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Regione Lazio
Atti del Presidente della Regione Lazio

Decreto del Presidente della Regione Lazio 9 maggio 2023, n. T00032

Incarico di Direttore della Direzione regionale "Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio".
Nomina della Commissione ai sensi dell'Allegato H del r.r. n. 1/2002.
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OGGETTO: Incarico di Direttore della Direzione regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio 

e Patrimonio”. Nomina della Commissione ai sensi dell’Allegato H del r.r. n. 1/2002. 

 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO 

 

Su proposta dell’Assessore al Personale, Polizia locale, Enti locali, Sicurezza urbana; 

 

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana;  

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale);  

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale) e, in particolare, l’allegato “H”; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e, in particolare, l’articolo 53; 

 

VISTO il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95 (Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica 

con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese nel 

settore bancario), convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 2012, n. 135; 

 

VISTO il decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 e, in particolare, l’articolo 7, commi 1 e 2; 

 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni); 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 (Regolamento recante codice 

di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165) e, in particolare, l’articolo 2, comma 3, e l’articolo 7; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 21 gennaio 2014, n. 33 (Adozione del codice di 

comportamento del personale della Giunta regionale e delle agenzie regionali); 

 

VISTA la legge n. 56 del 19 giugno 2019 (Interventi per la concretezza delle azioni delle pubbliche 

amministrazioni e la prevenzione dell'assenteismo); 

 

VISTO il D.P.C.M. 24 aprile 2020 recante: “Determinazione dei compensi da corrispondere ai 

componenti delle commissioni esaminatrici e della Commissione per l'attuazione del progetto di 

riqualificazione delle pubbliche amministrazioni (RIPAM)”; 

 

VISTI 

 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 

a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive modifiche; 

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 (Legge di contabilità regionale); 
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- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 (Regolamento regionale di contabilità), che, ai 

sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 

regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi 

per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2023-2025”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del 'Documento tecnico di 

accompagnamento', ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del 'Bilancio finanziario 

gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 

ATTESO che, ai sensi del paragrafo “C” del predetto allegato “H” al r.r. n.1/2002, ai fini del 

conferimento dell’incarico di Direttore di Direzione regionale, il responsabile del ruolo provvede 

all’inoltro delle candidature pervenute, alla scadenza del termine di presentazione delle stesse, alla 

Commissione appositamente nominata con decreto del Presidente della Regione e composta dal 

Direttore Generale e da due membri esterni, scelti, nel rispetto delle quote di cui all’articolo 57, 

comma 1, lettera a), del d.lgs. 165/2001, tra dirigenti apicali delle amministrazioni pubbliche, 

professori di prima fascia di università pubbliche o private nonché tra esperti di comprovata 

qualificazione, designati nel rispetto delle norme dei rispettivi ordinamenti di settore; 

 

VISTO l’avviso interno di ricerca di professionalità per il conferimento dell’incarico di Direttore 

della Direzione regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”, pubblicato 

sull’Intranet regionale in data 20 aprile 2023; 

 

CONSIDERATO che, in data 28 aprile 2023, sono scaduti i termini per la presentazione delle 

candidature per il conferimento dell’incarico di Direttore della Direzione regionale “Bilancio, 

Governo Societario, Demanio e Patrimonio” e conseguentemente è necessario procedere alla 

nomina della Commissione preposta alla valutazione delle candidature pervenute; 

 

DATO ATTO che, con nota prot. n. 482771 del 4 maggio 2023, il Presidente della Regione Lazio, in 

applicazione del citato regolamento regionale 1/2002, ha individuato quali componenti della 

Commissione per la valutazione delle candidature pervenute per il conferimento dell’incarico di 

Direttore della Direzione regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”: 

 

- Dott. Alessandro Ridolfi – Direttore generale; 

- Dott.ssa Rosa Maria Martoccia – Direttore della Direzione Centrale delle Risorse Umane ed 

Economiche dell’Istituto Superiore di Sanità; 

- Dott. Vincenzo Gagliani Caputo - Segretario generale del Comune di Roma, in quiescenza; 

 

VISTI i curricula vitae dei componenti sopra citati, trasmessi con la medesima nota prot. 

n.482771/2023; 

 

VISTE le dichiarazioni sostitutive di certificazione, rilasciate, ai sensi della normativa vigente, dalla 

Dott.ssa Rosa Maria Martoccia e dal Dott. Vincenzo Gagliani Caputo; 
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DATO ATTO che:  

- sono state avviate le verifiche di assenza di cause ostative di cui alla normativa vigente e che, con 

note prot. nn.498739/2023 e 1285625/2022, sono state inviate all’Ufficio del Casellario 

giudiziale della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Roma, rispettivamente, la 

richiesta del certificato del casellario giudiziale e dei carichi pendenti relativi alla dott.ssa Rosa 

Maria Martoccia e al dott. Vincenzo Gagliani Caputo; 

- l’accertamento di eventuali cause ostative, ai sensi della normativa vigente, determina ipso iure 

la decadenza dall’incarico; 

 

VISTA la nota acquisita al prot. n. 496593 del 9 maggio 2023, con la quale il Direttore dell’Ufficio 

Trattamento giuridico del personale e relazioni sindacali dell’Istituto Superiore di Sanità autorizza la 

dott.ssa Rosa Maria Martoccia allo svolgimento del predetto incarico; 

 

CONSIDERATO che, sulla base della documentazione presentata e di quella acquisita agli atti 

dell’ufficio, non emergono, allo stato, cause ostative ai fini del conferimento degli incarichi di 

componenti della Commissione di valutazione delle candidature pervenute per il conferimento 

dell’incarico di Direttore della Direzione regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e 

Patrimonio”, fermo restando che l’esito dell’istruttoria non solleva in alcun modo i dichiaranti dalle 

responsabilità previste ai sensi dell’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, in caso di 

dichiarazioni mendaci; 

 

RITENUTO di individuare quale segretario verbalizzante, la dott.ssa Monnalisa Iacuitto e quale 

segretario supplente la dott.ssa Maria Tiziana Di Giovanni, funzionari della Direzione Regionale 

Affari Istituzionali e Personale; 

 

CONSIDERATO che il citato D.P.C.M. 24 aprile 2020 ha innovato, ampliandole, le fattispecie di 

corresponsione dei compensi ai membri esterni delle commissioni esaminatrici; 

 

RITENUTO di dover riconoscere, ai sensi del citato D.P.C.M. 24 aprile 2020, un compenso ai membri 

esterni della commissione di che trattasi che rientrino nelle fattispecie previste dal citato D.P.C.M., 

condizionatamente al suo recepimento nell’ordinamento regionale; 

 

RITENUTO, pertanto, di applicare al componente esterno della Commissione, nominata per la 

valutazione delle candidature pervenute per il conferimento dell’incarico di Direttore della Direzione 

regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”, dott.ssa Rosa Maria Martoccia , il 

trattamento economico previsto dal r.r. n. 1/2002, allegato “L”, punto 6 “Compensi”, , in base al quale: 

“A ciascun componente esterno all’amministrazione regionale delle commissioni esaminatrici di 

concorso viene corrisposto un compenso base pari a € 400,00. Il compenso previsto dal comma 1 è 

aumentato del 20 per cento per i presidenti delle commissioni esaminatrici. Ai componenti delle 

commissioni esaminatrici esterni all’amministrazione regionale, compete un gettone di presenza, per 

ogni giornata di effettiva partecipazione alle sedute, di importo pari a € 150,00” e al componente 

esterno dott. Vincenzo Gagliani Caputo, condizionatamente al recepimento nell’ordinamento 

regionale del predetto D.P.C.M. 24 aprile 2020, il medesimo trattamento economico; 

 

DATO ATTO che la partecipazione alla Commissione sia dei componenti interni che dei funzionari 

regionali è a titolo gratuito;  
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RITENUTO quindi:  

 

- di nominare il dott. Alessandro Ridolfi, la dott.ssa Rosa Maria Martoccia e il dott. Vincenzo 

Gagliani Caputo, quali componenti della Commissione per la valutazione delle candidature 

pervenute per il conferimento dell’incarico di Direttore della Direzione regionale “Bilancio, 

Governo Societario, Demanio e Patrimonio”; 

 

- di stabilire che l’incarico di componente della predetta Commissione decorre dalla data di 

adozione del presente atto;  

  

DECRETA 

 

per le motivazioni di cui in premessa, che integralmente si intendono richiamate: 

- di nominare il dott. Alessandro Ridolfi, la dott.ssa Rosa Maria Martoccia e il dott. Vincenzo 

Gagliani Caputo, quali componenti della Commissione per la valutazione delle candidature 

pervenute per il conferimento dell’incarico di Direttore della Direzione regionale “Bilancio, 

Governo Societario, Demanio e Patrimonio”; 

 

- di nominare segretario verbalizzante la Dott.ssa Monnalisa Iacuitto e quale segretario supplente 

la dott.ssa Maria Tiziana Di Giovanni, funzionari della Direzione Regionale “Affari Istituzionali 

e Personale”; 

 

- di stabilire che l’incarico di componente della predetta Commissione decorre dalla data di 

adozione del presente atto e, in applicazione dei principi di economicità, di efficacia e di 

speditezza dell’azione amministrativa, avrà termine con l’individuazione del soggetto incaricato 

quale Direttore della Direzione “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”; 

 

- di corrispondere il compenso previsto dal r.r. n. 1/2002, allegato “L”, punto 6, alla dott.ssa Rosa 

Maria Martoccia e, condizionatamente al recepimento nell’ordinamento regionale del D.P.C.M. 

24 aprile 2020, al dott. Vincenzo Gagliani Caputo; 

 

- di stabilire che la partecipazione alla Commissione sia dei componenti interni, che dei funzionari 

regionali è a titolo gratuito; 

 

- di demandare alla Direzione Regionale Affari Istituzionali e Personale gli adempimenti necessari 

per i conseguenti impegni di spesa, prenotazioni di impegno e liquidazioni, a valere sul capitolo 

U0000S15900 del bilancio regionale, a copertura degli emolumenti afferenti i suddetti incarichi. 

 

 

Il presente Decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato 

entro il termine di centoventi giorni. 

  

 

Il Presidente 

 Francesco Rocca 
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Regione Lazio
Atti del Presidente della Regione Lazio

Decreto del Presidente della Regione Lazio 9 maggio 2023, n. T00033

Incarico di Direttore della Direzione regionale "Ciclo dei Rifiuti". Nomina della Commissione ai sensi
dell'Allegato H del r.r. n. 1/2002.
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OGGETTO: Incarico di Direttore della Direzione regionale “Ciclo dei Rifiuti”. Nomina della 

Commissione ai sensi dell’Allegato H del r.r. n. 1/2002. 

 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO 

 

Su proposta dell’Assessore al Personale, Polizia locale, Enti locali, Sicurezza urbana; 

 

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana;  

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale);  

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale) e, in particolare, l’allegato “H”; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e, in particolare, l’articolo 53; 

 

VISTO il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95 (Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica 

con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese nel 

settore bancario), convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 2012, n. 135; 

 

VISTO il decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 e, in particolare, l’articolo 7, commi 1 e 2; 

 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni); 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 (Regolamento recante codice 

di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165) e, in particolare, l’articolo 2, comma 3, e l’articolo 7; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 21 gennaio 2014, n. 33 (Adozione del codice di 

comportamento del personale della Giunta regionale e delle agenzie regionali); 

 

VISTA la legge n. 56 del 19 giugno 2019 (Interventi per la concretezza delle azioni delle pubbliche 

amministrazioni e la prevenzione dell'assenteismo); 

 

VISTO il D.P.C.M. 24 aprile 2020 recante: “Determinazione dei compensi da corrispondere ai 

componenti delle commissioni esaminatrici e della Commissione per l'attuazione del progetto di 

riqualificazione delle pubbliche amministrazioni (RIPAM)”; 

 

VISTI 

 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 

a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive modifiche; 

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 (Legge di contabilità regionale); 
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- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 (Regolamento regionale di contabilità), che, ai 

sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 

regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi 

per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2023-2025”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del 'Documento tecnico di 

accompagnamento', ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del 'Bilancio finanziario 

gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 

ATTESO che, ai sensi del paragrafo “C” del predetto allegato “H” al r.r. n.1/2002, ai fini del 

conferimento dell’incarico di Direttore di Direzione regionale, il responsabile del ruolo provvede 

all’inoltro delle candidature pervenute, alla scadenza del termine di presentazione delle stesse, alla 

Commissione appositamente nominata con decreto del Presidente della Regione e composta dal 

Direttore Generale e da due membri esterni, scelti, nel rispetto delle quote di cui all’articolo 57, 

comma 1, lettera a), del d.lgs. 165/2001, tra dirigenti apicali delle amministrazioni pubbliche, 

professori di prima fascia di università pubbliche o private nonché tra esperti di comprovata 

qualificazione, designati nel rispetto delle norme dei rispettivi ordinamenti di settore; 

 

VISTO l’avviso interno di ricerca di professionalità per il conferimento dell’incarico di Direttore 

della Direzione regionale “Ciclo dei Rifiuti”, pubblicato sull’Intranet regionale in data 12 aprile 2023; 

 

CONSIDERATO che, in data 19 aprile 2023, sono scaduti i termini per la presentazione delle 

candidature per il conferimento dell’incarico di Direttore della Direzione regionale “Ciclo dei Rifiuti” 

e conseguentemente è necessario procedere alla nomina della Commissione preposta alla 

valutazione delle candidature pervenute; 

 

DATO ATTO che, con nota prot. n. 482798 del 4 maggio 2023, il Presidente della Regione Lazio, in 

applicazione del citato regolamento regionale 1/2002, ha individuato quali componenti della 

Commissione per la valutazione delle candidature pervenute per il conferimento dell’incarico di 

Direttore della Direzione regionale “Ciclo dei Rifiuti”: 

 

- dott. Alessandro Ridolfi – Direttore generale; 

- dott.ssa Rosa Maria Martoccia – Direttore della Direzione Centrale delle Risorse Umane ed 

Economiche dell’Istituto Superiore di Sanità; 

- dott. Vincenzo Gagliani Caputo - Segretario generale del Comune di Roma, in quiescenza; 

 

VISTI i curricula vitae dei componenti sopra citati, trasmessi con la medesima nota prot. 

n.482798/2023; 

 

VISTE le dichiarazioni sostitutive di certificazione, rilasciate, ai sensi della normativa vigente, dalla 

dott.ssa Rosa Maria Martoccia e dal dott. Vincenzo Gagliani Caputo; 
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DATO ATTO che:  

- sono state avviate le verifiche di assenza di cause ostative di cui alla normativa vigente e che, con 

note prot. nn. 498739/2023 e 1285625/2022, sono state inviate all’Ufficio del Casellario 

giudiziale della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Roma, rispettivamente, la 

richiesta del certificato del casellario giudiziale e dei carichi pendenti relativi alla dott.ssa Rosa 

Maria Martoccia e al dott. Vincenzo Gagliani Caputo; 

- l’accertamento di eventuali cause ostative, ai sensi della normativa vigente, determina ipso iure 

la decadenza dall’incarico; 

 

VISTA la nota acquisita al prot. n. 477198 del 3 maggio 2023, con la quale il Direttore dell’Ufficio 

Trattamento giuridico del personale e relazioni sindacali dell’Istituto Superiore di Sanità autorizza la 

dott.ssa Rosa Maria Martoccia allo svolgimento del predetto incarico; 

  

CONSIDERATO che, sulla base della documentazione presentata e di quella acquisita agli atti 

dell’ufficio, non emergono, allo stato, cause ostative ai fini del conferimento degli incarichi di 

componenti della Commissione di valutazione delle candidature pervenute per il conferimento 

dell’incarico di Direttore della Direzione regionale “Ciclo dei Rifiuti”, fermo restando che l’esito 

dell’istruttoria non solleva in alcun modo i dichiaranti dalle responsabilità previste ai sensi 

dell’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, in caso di dichiarazioni mendaci; 

 

RITENUTO di individuare quale segretario verbalizzante, la dott.ssa Monnalisa Iacuitto e quale 

segretario supplente la dott.ssa Maria Tiziana Di Giovanni, funzionari della Direzione Regionale 

Affari Istituzionali e Personale; 

 

CONSIDERATO che il citato D.P.C.M. 24 aprile 2020 ha innovato, ampliandole, le fattispecie di 

corresponsione dei compensi ai membri esterni delle commissioni esaminatrici; 

 

RITENUTO di dover riconoscere, ai sensi del citato D.P.C.M. 24 aprile 2020, un compenso ai membri 

esterni della commissione di che trattasi che rientrino nelle fattispecie previste dal citato D.P.C.M., 

condizionatamente al suo recepimento nell’ordinamento regionale; 

 

RITENUTO, pertanto, di applicare al componente esterno della Commissione, nominata per la 

valutazione delle candidature pervenute per il conferimento dell’incarico di Direttore della Direzione 

regionale “Ciclo dei Rifiuti”, dott.ssa Rosa Maria Martoccia , il trattamento economico previsto dal 

r.r. n. 1/2002, allegato “L”, punto 6 “Compensi”, in base al quale: “A ciascun componente esterno 

all’amministrazione regionale delle commissioni esaminatrici di concorso viene corrisposto un 

compenso base pari a € 400,00. Il compenso previsto dal comma 1 è aumentato del 20 per cento per 

i presidenti delle commissioni esaminatrici. Ai componenti delle commissioni esaminatrici esterni 

all’amministrazione regionale, compete un gettone di presenza, per ogni giornata di effettiva 

partecipazione alle sedute, di importo pari a € 150,00” e al componente esterno dott. Vincenzo 

Gagliani Caputo, condizionatamente al recepimento nell’ordinamento regionale del predetto 

D.P.C.M. 24 aprile 2020, il medesimo trattamento economico; 

 

DATO ATTO che la partecipazione alla Commissione sia dei componenti interni che dei funzionari 

regionali è a titolo gratuito;  

 

RITENUTO quindi:  

 

- di nominare il dott. Alessandro Ridolfi, la dott.ssa Rosa Maria Martoccia e il dott. Vincenzo 

Gagliani Caputo, quali componenti della Commissione per la valutazione delle candidature 
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pervenute per il conferimento dell’incarico di Direttore della Direzione regionale “Ciclo dei 

Rifiuti”; 

 

- di stabilire che l’incarico di componente della predetta Commissione decorre dalla data di 

adozione del presente atto;  

  

DECRETA 

 

per le motivazioni di cui in premessa, che integralmente si intendono richiamate: 

- di nominare il dott. Alessandro Ridolfi, la dott.ssa Rosa Maria Martoccia e il dott. Vincenzo 

Gagliani Caputo, quali componenti della Commissione per la valutazione delle candidature 

pervenute per il conferimento dell’incarico di Direttore della Direzione regionale “Ciclo dei 

Rifiuti”; 

 

- di nominare segretario verbalizzante la dott.ssa Monnalisa Iacuitto e quale segretario supplente 

la dott.ssa Maria Tiziana Di Giovanni, funzionari della Direzione Regionale “Affari Istituzionali 

e Personale”; 

 

- di stabilire che l’incarico di componente della predetta Commissione decorre dalla data di 

adozione del presente atto e, in applicazione dei principi di economicità, di efficacia e di 

speditezza dell’azione amministrativa, avrà termine con l’individuazione del soggetto incaricato 

quale Direttore della Direzione regionale “Ciclo dei Rifiuti”; 

 

- di corrispondere il compenso previsto dal r.r. n. 1/2002, allegato “L”, punto 6, alla dott.ssa Rosa 

Maria Martoccia e, condizionatamente al recepimento nell’ordinamento regionale del D.P.C.M. 

24 aprile 2020, al dott. Vincenzo Gagliani Caputo; 

 

- di stabilire che la partecipazione alla Commissione sia dei componenti interni, che dei funzionari 

regionali è a titolo gratuito; 

 

- di demandare alla Direzione Regionale Affari Istituzionali e Personale gli adempimenti necessari 

per i conseguenti impegni di spesa, prenotazioni di impegno e liquidazioni, a valere sul capitolo 

U0000S15900 del bilancio regionale, a copertura degli emolumenti afferenti i suddetti incarichi. 

 

 

Il presente Decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato 

entro il termine di centoventi giorni. 

  

 

Il Presidente 

 Francesco Rocca 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 5 maggio 2023, n. 148

L.r. 4/2003 e s.m.i. e R.r. 20/2019 - Presidio sanitario denominato "Medica Group", sito nel Comune di Roma,
Via Federico Calabresi n. 27, gestito dalla Soc. "Medica Group S.r.l." (P. IVA 13254021002). Adempimenti
conseguenti al DCA n. U00187/2017 e s.m.i. ed al DCA n. U00045/2020: rilascio dell'autorizzazione
all'esercizio e dell'accreditamento istituzionale
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OGGETTO: L.r. 4/2003 e s.m.i. e R.r. 20/2019 – Presidio sanitario denominato “Medica 

Group”, sito nel Comune di Roma, Via Federico Calabresi n. 27, gestito dalla Soc. “Medica 

Group S.r.l.” (P. IVA 13254021002). Adempimenti conseguenti al DCA n. U00187/2017 e s.m.i. 

ed al DCA n. U00045/2020: rilascio dell’autorizzazione all’esercizio e dell’accreditamento 

istituzionale 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

Su proposta del Presidente 

 

VISTI 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modifiche ed integrazioni; 

- il Regolamento Regionale del 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

- la deliberazione della Giunta regionale del 24.04.2018 n. 203 concernente: “Modifica al 

Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni” che ha istituito la Direzione 

regionale Salute e Integrazione socio-sanitaria; 

- la determinazione n. G07633 del 13.06.2018 di istituzione delle strutture organizzative di base 

denominate Aree e Uffici della Direzione regionale Salute e integrazione sociosanitaria;  

- la deliberazione della Giunta regionale del 28.02.2023 n. 70 di conferimento di incarico di 

direttore regionale ad interim al dott. Marco Marafini della Direzione Regionale Salute e 

integrazione sociosanitaria;  

- la determinazione n. G02828 del 02.03.2023 di affidamento ad interim alla dott.ssa Marilù 

Saletta, ai sensi del Regolamento regionale n. 1/2002, art. 164, comma 5, della responsabilità 

dell'Area Autorizzazione Accreditamento e Controlli della Direzione Regionale Salute e 

Integrazione Sociosanitaria; 

 

VISTI  

- la Legge 23 dicembre 1978, n. 833 “Istituzione del servizio sanitario nazionale”; 

- il Decreto Legislativo 30 dicembre 2012, n. 502 e smi concernente: “Riordino della disciplina 

in materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della Legge 23.10.1992, n. 421”,    

- il DPCM 29.11.2001 concernente “Definizione dei Livelli essenziali di assistenza”;  

- il DPCM 12 gennaio 2017 recante l’aggiornamento dei Livelli essenziali di assistenza 

- la Legge regionale 3 marzo 2003, n. 4 concernente: “Norme in materia di autorizzazione alla 

realizzazione di strutture e all’esercizio di attività sanitaria e socio sanitarie, di accreditamento 

istituzionale e di accordi contrattuali” e s.m.i. 

- il Regolamento regionale 6 novembre 2019, n. 20 recante: “Regolamento in materia di 

autorizzazione alla realizzazione, autorizzazione all’esercizio e accreditamento istituzionale 

di strutture sanitarie e socio-sanitarie: in attuazione dell’articolo 5, comma 1, lettera b), e 

dell’articolo 13, comma 3, della legge regionale 3 marzo 2003, n. 4 (Norme in materia di 

autorizzazione alla realizzazione di strutture e all’esercizio di attività sanitarie e socio-

sanitarie, di accreditamento istituzionale e di accordi contrattuali) e successive modifiche. 

Abrogazione del regolamento regionale 26 gennaio 2007, n. 2 in materia di autorizzazione 

all’esercizio e del regolamento regionale 13 novembre 2007, n. 13 in materia di 

accreditamento istituzionale.”; 

 

VISTI inoltre: 
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- il DCA del 20 gennaio 2020 n. U00018, concernente: “Adozione in via definitiva del piano 

rientro “piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario regionale 

2019-2021 ai sensi e per gli effetti dell’art. 2, comma 88 della L. 191/2009, secondo periodo. 

Modifiche ed integrazioni al DCA U00469 del 14 novembre 2019 in esito al verbale del 

Tavolo di verifica del 27 novembre 2019”; 

 

- la Deliberazione del Consiglio dei Ministri 5 marzo 2020, con cui è stato disposto, tra l’altro, 

di approvare il Piano di Rientro della Regione Lazio adottato dal Commissario ad acta con il 

DCA n. U00018 del 20.01.20 e recepito dalla Giunta regionale con la deliberazione n. 12 del 

21 gennaio 2020, subordinatamente al recepimento, mediante deliberazione integrativa della 

Giunta, da adottarsi entro il termine del 30 marzo 2020 (poi prorogato al 30 giugno 2020), delle 

ulteriori modifiche richieste dai Ministeri Salute ed Economia e Finanze con il parere del 28 

gennaio 2020; 

 

- il DCA n. 81 del 25 giugno 2020 che ha adottato il Piano di rientro denominato “Piano di 

riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario Regionale 2019-2021” in 

recepimento delle modifiche richieste dai Ministeri vigilanti con il citato parere del 28 

gennaio 2020 e definito il percorso volto a condurre la Regione verso la gestione ordinaria 

della sanità, previa individuazione degli indirizzi di sviluppo e qualificazione da perseguire; 

 

- la DGR n. 406 del 26/06/2020 recante: “Presa d’atto e recepimento del Piano di rientro 

denominato “Piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario 

Regionale 2019-2021” adottato con il Decreto del Commissario ad acta n. 81 del 25 giugno 

2020 ai fini dell’uscita dal commissariamento”; 

 

- la DGR n. 661 del 29.09.2020 recante: “Attuazione delle azioni previste nel Piano di rientro 

denominato Piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario 

Regionale 2019-2012 adottato con il DCA n. 81 del 25 giugno 2020 e recepito con la DGR n. 

406 del 26 giugno 2020”; 

 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 recante: “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1 recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023 n. 2 recante: “Bilancio di previsione finanziaria della 

Regione Lazio 2023-2025”; 

 

VISTI per quanto riguarda l’assistenza residenziale e semiresidenziale per persone non 

autosufficienti, anche anziane ed il relativo percorso di ridefinizione e riqualificazione: 

- il decreto del Commissario ad acta 20 marzo 2012, n. U00039 “Assistenza Territoriale. 

Ridefinizione e riordino dell’offerta assistenziale residenziale e semiresidenziale a persone 

non autosufficienti, anche anziane e a persone con disabilità fisica, psichica e sensoriale”; 

- il decreto del Commissario ad acta 15 giugno 2012, n. U00099 “Assistenza territoriale 

residenziale a persone non autosufficienti, anche anziane. DPCA n. U0039/2012 e DPCA 

U0008/2011. Corrispondenza tra tipologie di trattamento e nuclei assistenziali e relativi 

requisiti minimi autorizzativi. Approvazione documenti tecnici comparativi”; 

- il decreto del Commissario ad acta 9 aprile 2013, n. U00101 “Sistema tariffario e definizione 

budget 2013 delle strutture private erogatrici di prestazioni con onere SSR - RSA e Assistenza 

residenziale intensiva”; 
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- il decreto del Commissario ad acta 3 marzo 2016, n. U00060 “Modifica del Decreto del 

Commissario ad acta n. U00009/2016 avente ad oggetto "Definizione delle tariffe per 

l'assistenza residenziale estensiva e assistenza residenziale e semiresidenziale estensiva per 

disturbi cognitivo comportamentali gravi rivolta a persone non autosufficienti anche 

anziane”; 

- il decreto del Commissario ad acta 11 marzo 2016, n. U00073 “Revoca del DPCA n. U00105 

del 9.4.2013. Approvazione dei requisiti minimi dell'assistenza territoriale residenziale riferiti 

alla tipologia di trattamento estensivo per persone non autosufficienti, anche anziane”; 

- il decreto del Commissario ad acta 30 marzo 2016, n. U00098 “Riorganizzazione e 

riqualificazione dell'assistenza territoriale. Strutture residenziali e semiresidenziali per 

persone non autosufficienti, anche anziane. Revisione e aggiornamento del decreto del 

Commissario ad Acta n. U00452 del 22 dicembre 2014”; 

- il decreto del Commissario ad acta 31 maggio 2017, n. U00187 “Disciplina del percorso di 

riorganizzazione e riqualificazione delle strutture residenziali e semiresidenziali per persone 

non autosufficienti, anche anziane, in attuazione del DCA U00098/2016”; 

- il decreto del Commissario ad acta 7 novembre 2017, n. U00467 “Assistenza sanitaria e 

sociosanitaria territoriale nel Lazio. Documento tecnico di programmazione”; 

- il decreto del Commissario ad acta 18 gennaio 2018, n. U00016 “Percorso di 

riorganizzazione e riqualificazione delle strutture residenziali e semiresidenziali per persone 

non autosufficienti, anche anziane: modifiche ed integrazioni al DCA n. U00187/2017”; 

- il decreto del Commissario ad acta 4 luglio 2019, n. U00258 del “Regione Lazio: Piano per il 

potenziamento delle reti territoriali. Adozione documento tecnico”; 

- il decreto del Commissario ad acta 19 novembre 2019, n. U00471 del “DCA n. U00098/2016 

e DCA n. U00187/2017. Percorso di riorganizzazione e riqualificazione delle strutture 

residenziali e semiresidenziali per persone non autosufficienti, anche anziane. Ricognizione 

delle istanze di accreditamento istituzionale, ai sensi del DCA n. U00016 del 18 gennaio 

2018. Avvio delle procedure ai sensi del DCA n. U00258 del 4 luglio 2019”; 

- il decreto del Commissario ad acta 9 giugno 2020, n. U00073 del “Sospensione del percorso 

di riorganizzazione e riqualificazione delle strutture residenziali e semiresidenziali per 

persone non autosufficienti, anche anziane di cui al DCA n. U00187/2017 come modificato e 

integrato dal DCA n. U00016/2018 e DCA n. U00471/2019”; 

- la deliberazione della Giunta regionale del 1° dicembre 2020, n. 942 “Differimento del 

termine di conclusione del procedimento di riorganizzazione e riqualificazione delle strutture 

residenziali e semiresidenziali per persone non autosufficienti, anche anziane, avviato con 

DCA n. U00187/2017”; 

- la deliberazione della Giunta regionale del 23 gennaio 2023, n. 26 “Assistenza territoriale 

sanitaria e sociosanitaria. Strutture residenziali e semiresidenziali per la non autosufficienza. 

Definizione fabbisogno regionale e quadro programmatorio”; 

 

PRESO ATTO, in particolare, che  

- il DCA n. U00187/2017 individua, nell’ambito del percorso di riorganizzazione e 

riqualificazione disciplinato, le seguenti categorie di strutture 

a) strutture pubbliche oggetto di riconversione e/o di finanziamento pubblico; 

b) strutture private ospedaliere in regime di accreditamento istituzionale disponibili alla 

riconversione ai sensi del DM 70/2015; 

c) strutture private in regime di accreditamento istituzionale, che abbiano inoltrato istanza di 

riconversione nell’ambito di posti letto già autorizzati e accreditati; 

d) strutture private che abbiano ottenuto l’autorizzazione all’esercizio e hanno presentato 
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istanza di accreditamento istituzionale; 

e) strutture già autorizzate per altre attività che hanno chiesto la trasformazione ed il 

conseguente accreditamento; 

f) strutture non autorizzate all’esercizio né accreditate che hanno formulato istanza, ovvero 

strutture già autorizzate e accreditate che hanno inoltrato istanza di ampliamento di 

ulteriori p.r. in autorizzazione e in accreditamento, 

stabilendo che la valutazione dei procedimenti amministrativi correlati alle istanze di 

riconversione pervenute all’amministrazione regionale, dovrà essere effettuata dalla stessa 

amministrazione “con la partecipazione attiva delle Aziende sanitarie locali, tenendo conto 

del rispetto della priorità assegnata alle strutture di cui ai richiamati punti a), b), c) e 

dell’esigenza di garantire una razionale e appropriata dislocazione sul territorio, anche su 

base distrettuale, delle strutture per loro stessa natura di “prossimità”, nel rispetto dei 

bisogni degli assistiti e delle loro famiglie”; 

- il DCA n. U00016/2018 estende i termini previsti dal DCA n. U00187/2017 per l’inoltro 

all’amministrazione regionale delle istanze di rimodulazione, variazione, riconversione, nuove 

e/o di ampliamento da parte delle strutture private interessate al percorso in oggetto;  

- il DCA n. U00258/2019 dà mandato alla competente Direzione regionale di definire la 

procedura da adottare in merito alla valutazione ed accoglimento delle istanze di cui al punto 

precedente, al fine di implementare l’offerta e garantire il razionale soddisfacimento del 

bisogno rilevato sul territorio, con particolare riferimento ai livelli di trattamento 

maggiormente carenti (intensivo ed estensivo); 

- il DCA U00471/2019 contiene la ricognizione delle istanze pervenute all’amministrazione 

regionale ai sensi dei DCA n. U00187/2017 e DCA n. U00016/2018 e definisce 

contestualmente la procedura, come previsto dal DCA n. U00258/2019; 

- il DCA U00073/2020 dispone la sospensione del “percorso di riorganizzazione di cui ai DCA 

187/2017, come modificato dal DCA 16/2018 e dal DCA 471/2019, fino al 31 ottobre 2020”; 

- la DGR 942/2020 differisce il termine di conclusione del procedimento di riorganizzazione e 

riqualificazione delle strutture residenziali e semiresidenziali per persone non autosufficienti, 

anche anziane, avviato con il DCA n. U00187/2017, ai 60 gg successivi al termine dello stato 

di emergenza epidemiologica da COVID-19, fissato al 31 marzo 2022 con DL 24 dicembre 

2021, n. 221; 

 

CONSIDERATO che: 

- con DCA n. U00045 del 11.3.2020, come modificato con DGR n. 443 del 13.7.2021, 

l’amministrazione regionale, nell’ambito dell’emergenza epidemiologica da SARS COV 2, 

ha provveduto all’attivazione, in regime di autorizzazione e di accreditamento provvisori, di 

complessivi 73 posti residenza di livello intensivo dedicati all’assistenza di persone non 

autosufficienti anche anziane, in deroga ai procedimenti ordinari e prescindendo dalla 

verifica di funzionalità con il fabbisogno di assistenza di cui alla LR 4/2003; 

- il provvedimento disponeva che “In esito alla conclusione del periodo emergenziale, la 

Direzione procederà, in ogni caso, nei sessanta giorni successivi, alla valutazione di tutte le 

strutture attivate e alla conseguente verifica in relazione al fabbisogno di assistenza e alla 

successiva convalida delle autorizzazioni e degli accreditamenti ovvero alla revoca degli 

stessi”; 

 

PRESO ATTO, inoltre, dell’accordo sottoscritto tra la Regione Lazio e le parti sociali CGIL - 

CISL – UIL il 30 settembre 2020: “Nuove RSA Pubbliche - Investimenti straordinari 

sull'assistenza” nel quale, tra l’altro, si conviene: 
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- al punto 1. di “attivare nel corso della legislatura, con un crono programma da definire 

entro il 30 ottobre, ulteriori 1.000 nuovi posti residenziali e semiresidenziali per anziani 

nelle 10 ASL del Lazio, in media 2 per ogni asl, tra le diverse tipologie assistenziali: 

mantenimento, intensiva, estensiva, Disturbi Cognitivo Comportamentali Gravi”; tali posti 

dovranno essere a totale gestione pubblica;  

- al punto 2. di “sospendere fino al 31 dicembre 2020 i nuovi accreditamenti a soggetti 

privati (escluso strutture per emergenza Covid-19) ai fini di un adeguato riequilibrio 

dell'offerta pubblico/privato. In assenza di un tangibile riequilibrio verrà aperto uno 

specifico confronto sul tema per valutare come eventualmente prolungare la sospensione; 

- al punto 3. di “aprire un tavolo sui nuovi modelli di RSA e riformare entro il 31 dicembre 

2020 il modello di RSA in termini di organizzazione e di diversificazione della cura, 

strutturando un sistema più flessibile e più personalizzato, con differenti servizi residenziali 

per anziani”; 

 

TENUTO CONTO che con DGR n. 624 del 5.10.2021, l’amministrazione regionale ha 

disposto:  

“di avviare prioritariamente le procedure per la realizzazione di n. 1000 posti residenziali per 

persone non autosufficienti, anche anziane, a gestione pubblica, ivi compresi quelli attivati 

presso le ASP (ex IPAB) in quanto soggetti pubblici, come previsto dall’accordo sottoscritto tra 

la Regione Lazio e le parti sociali CGIL - CISL – UIL in data 30 settembre 2020, perseguendo 

anche la ricerca di soluzioni assistenziali residenziali innovative; 

di riattivare, ferma restando la priorità di cui al punto precedente e nel rispetto della 

localizzazione territoriale del fabbisogno di assistenza, le procedure di cui al DCA n. 

U00471/2019 e proseguire nel percorso di riorganizzazione e riqualificazione delle strutture 

residenziali e semiresidenziali, per le persone non autosufficienti, anche anziane, avviato con il 

DCA n. U00187/2017, al fine di rilasciare l’accreditamento istituzionale, laddove ne sussistano 

le condizioni, relativamente alle istanze di rimodulazione, variazione, riconversione, nuove e/o 

di ampliamento agli atti dell’amministrazione regionale, privilegiando soluzioni che prevedano 

la coesistenza di più livelli di trattamento/servizi all’interno della medesima struttura per 

garantire quella “filiera assistenziale” in grado di rispondere alla variabilità temporale dei 

bisogni degli utenti; 

di precisare che i procedimenti ammnistrativi relativi all’autorizzazione all’esercizio e 

all’accreditamento istituzionale di posti residenziali e semiresidenziali per persone non 

autosufficienti, anche anziane, potranno subire variazioni per l’effetto delle modifiche ai 

requisiti minimi autorizzativi di cui al DCA n. U0008/2011 e s.m.i. e di quelli ulteriori di 

accreditamento di cui al DCA n. U00469/2017, conseguenti agli esiti delle attività di revisione 

in corso a livello ministeriale”; 

 

RITENUTO che le valutazioni e le indicazioni programmatorie contenute nella DGR n. 

942/2020, sono in linea con la programmazione a livello centrale, in particolare risultano 

coerenti con le strategie operative previste dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), 

Missioni 5 e 6, relativamente alla ricerca di soluzioni alternative alla istituzionalizzazione della 

non autosufficienza, finalizzata a ridefinire l’attuale modello di struttura residenziale per persone 

non autosufficienti, anche anziane, ivi compresi i requisiti autorizzativi organizzativo/strutturali 

e prevedendo la coesistenza di più livelli di trattamento/servizi all’interno della medesima 

struttura per garantire quella “filiera assistenziale” in grado di rispondere alla variabilità 

temporale dei bisogni degli utenti; 
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PRESO ATTO che: 

 con Determinazione n. G09762 del 12.7.2017, l’amministrazione regionale ha provveduto al 

rilascio dell’autorizzazione all’esercizio in favore della struttura, per la seguente attività 

sanitaria: 

 Centro Residenziale per cure palliative – Hospice per n. 30 p.r. +120 trattamenti 

domiciliari/die; 

 Lungodegenza cod. 60 per n. 60 p.l.; 

 con DCA n. U00012 del 15.1.2018, è stato rilasciato l’accreditamento istituzionale per 

complessivi n. 24 p.r. di cure Palliative in Hospice e n. 96 trattamenti domiciliari/die; 

 con DGR n. 625 del 5.10.2021 è stato rilasciato l’accreditamento per l’attività di assistenza 

domiciliare rivolta a persone parzialmente, temporaneamente o totalmente non 

autosufficienti; 

 con DGR n. 1002 del 30.12.2021 l’amministrazione regionale ha rilasciato il provvedimento 

di accreditamento temporaneo per l’attività di Lungodegenza Medica (n. 60 p.l.); 

 con DCA n. U00045 del 11.3.2020, nell’ambito dell’emergenza epidemiologica da SARS-

COV-2, si è provveduto, in deroga ai procedimenti ordinari, a rilasciare l’autorizzazione e 

l’accreditamento provvisori, ai sensi dell’art. 8 quater comma 7 del D. Lgs 502/92 e s.m.i., 

per la seguente attività sanitaria: 

 n. 20 p.r. liv. Ass. Intensivo per persone non autosufficienti anche anziane; 

 

CONSIDERATO, pertanto, che alla luce dei summenzionati provvedimenti, la configurazione 

della struttura risulta la seguente: 

 in regime di autorizzazione all’esercizio: 

 Lungodegenza cod. 60 (Piano I e II): 

n. 60 p.l.; 

 Centro Residenziale per cure palliative – Hospice (piano III e IV): 

n. 30 p.r. +120 trattamenti domiciliari/die; 

 Struttura di assistenza a persone non autosufficienti anche anziane (piano terra): 

n. 20 p.r. Liv. Ass. Intensivo (autorizzati provvisoriamente ex DCA 45/2020); 

 Assistenza domiciliare rivolta a persone parzialmente, temporaneamente o totalmente non 

autosufficienti; 

 in regime di accreditamento istituzionale: 

 Lungodegenza cod. 60 (Piano I e II): 

n. 60 p.l.; 

 Centro Residenziale per cure palliative – Hospice (piano III e IV): 

n. 24 p.r. +96 trattamenti domiciliari/die; 

 Struttura di assistenza a persone non autosufficienti anche anziane (piano terra): 

n. 20 p.r. Liv. Ass. Intensivo (accreditati provvisoriamente ex DCA 45/2020); 

 Assistenza domiciliare rivolta a persone parzialmente, temporaneamente o totalmente non 

autosufficienti; 

 

TENUTO CONTO che: 

 con nota prot. n. 1041031 del 15.12.2021, nell’ambito dei procedimenti ordinari di cui all’art. 

6 comma 1 quinquies della L.r. 4/2003 e s.m.i. e dell’art. 4 del R.r. 20/2019, il Legale 

Rappresentante della Soc. “Medica Group S.r.l.” ha presentato istanza di parere preventivo di 

compatibilità, in ampliamento, per la seguente attività sanitaria: 

 Struttura di assistenza a persone non autosufficienti anche anziane: n. 20 p.r. Liv. Ass. 

Intensivo; 

 con nota prot. n. 75425 del 26.1.2022, ai sensi dell’art. 4 comma 3 del R.r. n. 20/2019, è stata 

avviata la verifica di compatibilità rispetto al fabbisogno di assistenza e alla localizzazione 
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territoriale risultante dall’atto programmatorio di cui all’art. 2, comma 1, lettera a), numero 

1) della L.r. n. 4/2003 e s.m.i.; 

 con nota prot. n. 217659 del 3.3.2022 è stato trasmesso l’esito positivo della verifica di 

compatibilità prot. n. 207617 del 1.3.2022, precisando che “l’efficacia di tale parere è 

comunque subordinata agli esiti, in termini di fabbisogno, dei procedimenti amministrativi 

correlati alla realizzazione dei citati n. 1000 posti residenziali pubblici / a gestione pubblica, 

come pure di quelli derivanti dalle istanze di cui al predetto percorso di riorganizzazione e 

riqualificazione di cui al DCA n. U00187/2017”; 

 con nota prot. n. 333839 del 4.4.2022, l’Area Rete Integrata del Territorio della Direzione 

Regionale Salute e integrazione socio sanitaria ha trasmesso alla ASL Roma 2 il file 

ricognitivo delle istanze relative al percorso di cui al DCA n. U00187/2017 di specifica 

competenza territoriale, completo dell’orientamento programmatorio regionale, e chiesto, ai 

sensi dell’All. B al DCA n. U00471/2019, di esprimere le proprie valutazioni in ordine 

all’effettivo bisogno aziendale per i diversi livelli di assistenza e di un’appropriata 

dislocazione sul territorio; 

 con nota prot. n. 536852 del 31.5.2022, l’Area Rete Integrata del Territorio ha trasmesso 

all’Area Autorizzazione, accreditamento e controlli il parere in ordine alle verifiche di 

compatibilità di cui all’art.14 della L.r. n. 4/03 e s.m.i.; 

 in particolare, per il presidio sanitario denominato “Medica Group”, sito nel Comune di 

Roma, gestito dalla Soc. “Medica Group S.r.l.”, è stato espresso parere di funzionalità 

positivo rispetto al fabbisogno di assistenza per le seguenti attività sanitarie:  

 n. 20 p.r. – Liv. Ass. Intensivo per persone non autosufficienti anche anziane; 

 con nota prot. n. 560993 del 7.6.2022, l’amministrazione regionale ha chiesto alla Soc. 

“Medica Group S.r.l.”: 

“di trasmettere l’istanza di autorizzazione all’esercizio sull’apposita modulistica adottata 

con Determinazione 16 settembre 2021, n. G10924 e resa disponibile sul sito istituzionale 

della Regione Lazio, completa degli allegati richiesti, debitamente compilata e sottoscritta, 

unitamente alla copia del documento di riconoscimento del Legale Rappresentante della Soc. 

“Medica Group srl” (P. IVA 13254021002)”; 

 con nota prot. n. 640527 del 30.6.2022 sono pervenute agli atti le integrazioni richieste; 

 con note prot. n. 691800 del 13.7.2022 e successivi prot. n. 695183-695226 del 14.7.2022 e 

prot. n. 1173225 del 22.11.2022, l’amministrazione regionale ha chiesto alla ASL Roma 2 di 

procedere, ai sensi dell’art. 7 e 14 della L.r. n. 4/03 e s.m.i., alla verifica del possesso dei 

requisiti minimi autorizzativi e di quelli ulteriori di accreditamento istituzionale della 

struttura, per la seguente attività sanitaria:  

 n. 20 p.r. – Liv. Ass. Intensivo (2 nuclei); 

- con nota prot. n. 33321 del 20.2.2023, acquisita pari data al prot. reg. n. 188793, e successivo 

prot. n. 72386 del 12.4.2023, il Direttore Generale della ASL Roma 2, sulla base del parere 

reso dai competenti servizi aziendali, ha attestato la conformità della struttura ai requisiti 

minimi autorizzativi di cui al DCA n. U0008/2011 e s.m.i. ed a quelli ulteriori di 

accreditamento, di cui al DCA n. U00469/2017, del presidio sanitario denominato “Medica 

Group”, sito nel Comune di Roma, Via Federico Calabresi n. 27, gestito dalla Soc. “Medica 

Group S.r.l.” (P. IVA 13254021002), per la seguente attività sanitaria: 

Struttura di assistenza residenziale a persone non autosufficienti, anche anziane: 

 2 nuclei: n. 20 p.r.  Liv. Ass. Intensivo; 

 

TENUTO CONTO che: 

 la documentazione prodotta dalla Soc. “Medica Group S.r.l.” risulta conforme a quanto 

richiesto dalle vigenti previsioni normative e che le competenti strutture della Direzione 
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Regionale Salute e Integrazione sociosanitaria, hanno svolto con esito favorevole le verifiche 

e l’attività istruttoria di cui all’art. 14, commi 2 e 3, della L.r. n. 4/03 e di cui agli artt. 24 e 

ss. del R.r. n. 20/19, necessarie al rilascio del provvedimento richiesto; 

 le attività autorizzate e accreditate con il presente provvedimento potranno essere soggette a 

successivi processi di riorganizzazione, riconversione o rimodulazione sulla base degli atti di 

pianificazione e programmazione sanitaria che la Regione riterrà di adottare; 

 

RITENUTO, pertanto, di dover provvedere, in adempimento delle disposizioni di cui al DCA n. 

U00187/2017 e s.m.i. ed al DCA n. U00045/2020 e s.m.i.: 

 ai sensi dell’art. 7 della L.r. n. 4/03 e s.m.i. e dell’art. 11 del R.r. n. 20/19, al rilascio 

dell’autorizzazione all’esercizio, in ampliamento, in favore del presidio sanitario denominato 

“Medica Group”, sito nel Comune di Roma, Via Federico Calabresi n. 27, gestito dalla Soc. 

“Medica Group S.r.l.” (P. IVA 13254021002), per la seguente attività sanitaria:  

Struttura di assistenza residenziale a persone non autosufficienti, anche anziane: 

 2 nuclei: n. 20 p.r.  Liv. Ass. Intensivo; 

- ai sensi dell’art. 14 della L.r. n. 4/03 e s.m.i. e dell’art. 26 del R.r. n. 20/19, all’accreditamento 

istituzionale in favore del presidio sanitario denominato “Medica Group”, sito nel Comune di 

Roma, Via Federico Calabresi n. 27, gestito dalla Soc. “Medica Group S.r.l.” (P. IVA 

13254021002), per la seguente attività sanitaria: 

 n. 20 p.r. – Liv. Ass. Intensivo (2 nuclei); 

 

CONSIDERATO inoltre che dal presente atto non derivano oneri a carico del bilancio 

regionale; 

 

DELIBERA 

 

per le motivazioni espresse in premessa, che formano parte integrante e sostanziale del presente atto 

ed in adempimento delle disposizioni di cui al DCA n. U00187/2017 e s.m.i. ed al DCA n. 

U00045/2020 e s.m.i.: 

 di rilasciare, ai sensi dell’art. 7 della L.r. n. 4/03 e s.m.i. e dell’art. 11 del R.r. n. 20/19, 

l’autorizzazione all’esercizio, in ampliamento, in favore del presidio sanitario denominato 

“Medica Group”, sito nel Comune di Roma, Via Fed Calabresi n. 27, gestito dalla Soc. 

“Medica Group S.r.l.” (P. IVA 13254021002), per la seguente attività sanitaria:  

Struttura di assistenza residenziale a persone non autosufficienti, anche anziane: 

 2 nuclei: n. 20 p.r.  Liv. Ass. Intensivo; 

- di rilasciare, ai sensi dell’art. 14 della L.r. n. 4/03 e s.m.i. e dell’art. 26 del R.r. n. 20/19, 

l’accreditamento istituzionale in favore del presidio sanitario denominato “Medica Group”, 

sito nel Comune di Roma, Via Federico Calabresi n. 27, gestito dalla Soc. “Medica Group 

S.r.l.” (P. IVA 13254021002), per la seguente attività sanitaria: 

 n. 20 p.r. – Liv. Ass. Intensivo (2 nuclei). 

 

La configurazione di cui al presente provvedimento è subordinata alle progressive procedure di 

rivalutazione degli utenti attualmente ospitati presso la struttura, ai quali andrà garantita la 

continuità delle cure, secondo il livello assistenziale già riconosciuto. 

 

Il Medico Responsabile dell’attività di assistenza a persone non autosufficienti anche anziane è 

la dott.ssa Chiara Izzo. 

 

Il Legale Rappresentante della Soc. “Medica Group S.r.l.” è il sig. Riccardo Starace. 
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È confermato, per il resto, quanto previsto con DCA n. U00012 del 15.1.2018 e s.m.i. e con DGR 

n. 625 del 5.10.2021. 

 

Sulla base del presente provvedimento, la configurazione della struttura in regime di 

autorizzazione all’esercizio e di accreditamento istituzionale risulta la seguente: 

 in regime di autorizzazione all’esercizio: 

 Lungodegenza cod. 60 (Piano I e II): 

n. 60 p.l.; 

 Centro Residenziale per cure palliative – Hospice (piano III e IV): 

n. 30 p.r. +120 trattamenti domiciliari/die; 

 Struttura di assistenza a persone non autosufficienti anche anziane (piano terra): 

n. 20 p.r. Liv. Ass. Intensivo (autorizzati provvisoriamente ex DCA 45/2020); 

 Assistenza domiciliare rivolta a persone parzialmente, temporaneamente o totalmente non 

autosufficienti; 

 in regime di accreditamento istituzionale: 

 Lungodegenza cod. 60 (Piano I e II): 

n. 60 p.l.; 

 Centro Residenziale per cure palliative – Hospice (piano III e IV): 

n. 24 p.r. +96 trattamenti domiciliari/die; 

 Struttura di assistenza a persone non autosufficienti anche anziane (piano terra): 

n. 20 p.r. Liv. Ass. Intensivo (accreditati provvisoriamente ex DCA 45/2020); 

 Assistenza domiciliare rivolta a persone parzialmente, temporaneamente o totalmente non 

autosufficienti; 

 

La Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria provvederà a comunicare 

tempestivamente il presente provvedimento al Legale Rappresentante della Soc. “Medica Group 

S.r.l.”; alla ASL Roma 2, territorialmente competente; all’Ordine dei Medici Chirurghi e degli 

Odontoiatri di Roma; al Comune di Roma-Mun. 06, ove ha sede l’attività. 
 

L’Azienda Sanitaria Locale competente per territorio è l’ente preposto alla vigilanza sulla 

persistenza dei requisiti strutturali, tecnici ed organizzativi secondo quanto previsto dal decreto 

del Commissario ad Acta n. U0008/2011 e successive modificazioni, e alle condizioni in base 

alle quali viene rilasciato il presente provvedimento. 

 

Le attività autorizzate e accreditate con il presente provvedimento potranno essere soggette a 

successivi processi di riorganizzazione, riconversione o rimodulazione sulla base degli atti di 

pianificazione e programmazione sanitaria che la Regione riterrà di adottare. 

 

La struttura è tenuta ad osservare le disposizioni in materia di autorizzazione all’esercizio e di 

accreditamento istituzionale, di cui alla legge regionale n. 4/2003 s.m.i. ed al regolamento 

regionale n. 20/2019.  

 

La presente autorizzazione potrà subire variazioni per effetto della modifica dei requisiti minimi. 

 

L’accertamento del possesso e/o del mantenimento di titoli e/o requisiti prodotti e/o dichiarati, 

finalizzati al rilascio del presente provvedimento, diversi da quelli rientranti nelle competenze 

proprie della Regione Lazio, rimane in capo agli enti, alle amministrazioni ed agli organismi 

comunque denominati titolari del loro rilascio. 

 

Il presente provvedimento, pertanto, potrà essere revocato ove le amministrazioni o gli enti 

diversi dalla Regione Lazio accertino, nell’ambito delle competenze ad essi attribuite dalla legge, 
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la non rispondenza della struttura, dei titoli o dei requisiti prodotti e/o dichiarati alle disposizioni 

che disciplinano le materie oggetto del presente provvedimento. 

 

La qualità di soggetto accreditato non costituisce vincolo per le aziende e gli enti del Servizio 

Sanitario Nazionale a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli 

accordi contrattuali di cui all’art. 8 quinquies del D.Lgs n. 502/92 e comunque l’accreditamento, 

previo congruo preavviso, può subire riduzioni e variazioni per effetto di provvedimenti, anche 

di programmazione, nazionali e regionali. 

 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) ovvero ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi) decorrenti dalla data 

di pubblicazione. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 5 maggio 2023, n. 149

L.r. 4/2003 e s.m.i. e R.r. 20/2019 - Struttura sociosanitaria denominata RSA "Villa Carla" sita nel Comune di
Fiumicino (RM), Via Ippolito Salviani n. 12, gestita dalla Società "Italcliniche S.r.l." (P. IVA 04935041006).
Adempimenti conseguenti al DCA n. U00187/2017 e s.m.i.: rilascio dell'accreditamento istituzionale
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Oggetto: L.r. 4/2003 e s.m.i. e R.r. 20/2019 – Struttura sociosanitaria denominata RSA “Villa 

Carla” sita nel Comune di Fiumicino (RM), Via Ippolito Salviani n. 12, gestita dalla Società 

“Italcliniche S.r.l.” (P. IVA 04935041006). Adempimenti conseguenti al DCA n. U00187/2017 e 

s.m.i.: rilascio dell’accreditamento istituzionale 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

Su proposta del Presidente 

 

VISTI 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modifiche ed integrazioni; 

- il Regolamento Regionale del 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

- la deliberazione della Giunta regionale del 24.04.2018 n. 203 concernente: “Modifica al 

Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale e successive modificazioni” che ha istituito la Direzione regionale 

Salute e Integrazione socio-sanitaria; 

- la determinazione n. G07633 del 13.06.2018 di istituzione delle strutture organizzative di base 

denominate Aree e Uffici della Direzione regionale Salute e integrazione sociosanitaria;  

- la deliberazione della Giunta regionale del 28.02.2023 n. 70 di conferimento di incarico di 

direttore regionale ad interim al dott. Marco Marafini della Direzione Regionale Salute e 

integrazione sociosanitaria;  

- la determinazione n. G02828 del 02.03.2023 di affidamento ad interim alla dott.ssa Marilù 

Saletta, ai sensi del Regolamento regionale n. 1/2002, art. 164, comma 5, della responsabilità 

dell'Area Autorizzazione Accreditamento e Controlli della Direzione Regionale Salute e 

Integrazione Sociosanitaria; 

 

VISTI  

- la Legge 23 dicembre 1978, n. 833 “Istituzione del servizio sanitario nazionale”; 

- il Decreto Legislativo 30 dicembre 2012, n. 502 e smi concernente: “Riordino della disciplina in 

materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della Legge 23.10.1992, n. 421”,    

- il DPCM 29.11.2001 concernente “Definizione dei Livelli essenziali di assistenza”;  

- il DPCM 12 gennaio 2017 recante l’aggiornamento dei Livelli essenziali di assistenza 

- la Legge regionale 3 marzo 2003, n. 4 concernente: “Norme in materia di autorizzazione alla 

realizzazione di strutture e all’esercizio di attività sanitaria e socio sanitarie, di accreditamento 

istituzionale e di accordi contrattuali” e s.m.i. 

- il Regolamento regionale 6 novembre 2019, n. 20 recante: “Regolamento in materia di 

autorizzazione alla realizzazione, autorizzazione all’esercizio e accreditamento istituzionale di 

strutture sanitarie e socio-sanitarie: in attuazione dell’articolo 5, comma 1, lettera b), e 

dell’articolo 13, comma 3, della legge regionale 3 marzo 2003, n. 4 (Norme in materia di 

autorizzazione alla realizzazione di strutture e all’esercizio di attività sanitarie e socio-sanitarie, 

di accreditamento istituzionale e di accordi contrattuali) e successive modifiche. Abrogazione del 

regolamento regionale 26 gennaio 2007, n. 2 in materia di autorizzazione all’esercizio e del 

regolamento regionale 13 novembre 2007, n. 13 in materia di accreditamento istituzionale.”; 

 

VISTI inoltre: 

- il DCA del 20 gennaio 2020 n. U00018, concernente: “Adozione in via definitiva del piano 

rientro “piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario regionale 
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2019-2021 ai sensi e per gli effetti dell’art. 2, comma 88 della L. 191/2009, secondo periodo. 

Modifiche ed integrazioni al DCA U00469 del 14 novembre 2019 in esito al verbale del Tavolo 

di verifica del 27 novembre 2019”; 

 

- la Deliberazione del Consiglio dei Ministri 5 marzo 2020, con cui è stato disposto, tra l’altro, di 

approvare il Piano di Rientro della Regione Lazio adottato dal Commissario ad acta con il DCA 

n. U00018 del 20.01.20 e recepito dalla Giunta regionale con la deliberazione n. 12 del 21 

gennaio 2020, subordinatamente al recepimento, mediante deliberazione integrativa della Giunta, 

da adottarsi entro il termine del 30 marzo 2020 (poi prorogato al 30 giugno 2020), delle ulteriori 

modifiche richieste dai Ministeri Salute ed Economia e Finanze con il parere del 28 gennaio 2020; 

 

- il DCA n. 81 del 25 giugno 2020 che ha adottato il Piano di rientro denominato “Piano di 

riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario Regionale 2019-2021” in 

recepimento delle modifiche richieste dai Ministeri vigilanti con il citato parere del 28 gennaio 

2020 e definito il percorso volto a condurre la Regione verso la gestione ordinaria della sanità, 

previa individuazione degli indirizzi di sviluppo e qualificazione da perseguire; 

 

- la DGR n. 406 del 26/06/2020 recante: “Presa d’atto e recepimento del Piano di rientro 

denominato “Piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario 

Regionale 2019-2021” adottato con il Decreto del Commissario ad acta n. 81 del 25 giugno 2020 

ai fini dell’uscita dal commissariamento”; 

 

- la DGR n. 661 del 29.09.2020 recante: “Attuazione delle azioni previste nel Piano di rientro 

denominato Piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario 

Regionale 2019-2012 adottato con il DCA n. 81 del 25 giugno 2020 e recepito con la DGR n. 406 

del 26 giugno 2020”; 

 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 recante: “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1 recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023 n. 2 recante: “Bilancio di previsione finanziaria della 

Regione Lazio 2023-2025”; 

 

VISTI per quanto riguarda l’assistenza residenziale e semiresidenziale per persone non 

autosufficienti, anche anziane ed il relativo percorso di ridefinizione e riqualificazione: 

- il decreto del Commissario ad acta 20 marzo 2012, n. U00039 “Assistenza Territoriale. 

Ridefinizione e riordino dell’offerta assistenziale residenziale e semiresidenziale a persone non 

autosufficienti, anche anziane e a persone con disabilità fisica, psichica e sensoriale”; 

- il decreto del Commissario ad acta 15 giugno 2012, n. U00099 “Assistenza territoriale 

residenziale a persone non autosufficienti, anche anziane. DPCA n. U0039/2012 e DPCA 

U0008/2011. Corrispondenza tra tipologie di trattamento e nuclei assistenziali e relativi requisiti 

minimi autorizzativi. Approvazione documenti tecnici comparativi”; 

- il decreto del Commissario ad acta 9 aprile 2013, n. U00101 “Sistema tariffario e definizione 

budget 2013 delle strutture private erogatrici di prestazioni con onere SSR - RSA e Assistenza 

residenziale intensiva”; 

- il decreto del Commissario ad acta 3 marzo 2016, n. U00060 “Modifica del Decreto del 

Commissario ad acta n. U00009/2016 avente ad oggetto "Definizione delle tariffe per 

l'assistenza residenziale estensiva e assistenza residenziale e semiresidenziale estensiva per 

disturbi cognitivo comportamentali gravi rivolta a persone non autosufficienti anche anziane”; 
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- il decreto del Commissario ad acta 11 marzo 2016, n. U00073 “Revoca del DPCA n. U00105 del 

9.4.2013. Approvazione dei requisiti minimi dell'assistenza territoriale residenziale riferiti alla 

tipologia di trattamento estensivo per persone non autosufficienti, anche anziane”; 

- il decreto del Commissario ad acta 30 marzo 2016, n. U00098 “Riorganizzazione e 

riqualificazione dell'assistenza territoriale. Strutture residenziali e semiresidenziali per persone 

non autosufficienti, anche anziane. Revisione e aggiornamento del decreto del Commissario ad 

Acta n. U00452 del 22 dicembre 2014”; 

- il decreto del Commissario ad acta 31 maggio 2017, n. U00187 “Disciplina del percorso di 

riorganizzazione e riqualificazione delle strutture residenziali e semiresidenziali per persone non 

autosufficienti, anche anziane, in attuazione del DCA U00098/2016”; 

- il decreto del Commissario ad acta 7 novembre 2017, n. U00467 “Assistenza sanitaria e 

sociosanitaria territoriale nel Lazio. Documento tecnico di programmazione”; 

- il decreto del Commissario ad acta 18 gennaio 2018, n. U00016 “Percorso di riorganizzazione e 

riqualificazione delle strutture residenziali e semiresidenziali per persone non autosufficienti, 

anche anziane: modifiche ed integrazioni al DCA n. U00187/2017”; 

- il decreto del Commissario ad acta 4 luglio 2019, n. U00258 del “Regione Lazio: Piano per il 

potenziamento delle reti territoriali. Adozione documento tecnico”; 

- il decreto del Commissario ad acta 19 novembre 2019, n. U00471 del “DCA n. U00098/2016 e 

DCA n. U00187/2017. Percorso di riorganizzazione e riqualificazione delle strutture residenziali 

e semiresidenziali per persone non autosufficienti, anche anziane. Ricognizione delle istanze di 

accreditamento istituzionale, ai sensi del DCA n. U00016 del 18 gennaio 2018. Avvio delle 

procedure ai sensi del DCA n. U00258 del 4 luglio 2019”; 

- il decreto del Commissario ad acta 9 giugno 2020, n. U00073 del “Sospensione del percorso di 

riorganizzazione e riqualificazione delle strutture residenziali e semiresidenziali per persone non 

autosufficienti, anche anziane di cui al DCA n. U00187/2017 come modificato e integrato dal 

DCA n. U00016/2018 e DCA n. U00471/2019”; 

- la deliberazione della Giunta regionale del 1 dicembre 2020, n. 942 “Differimento del termine di 

conclusione del procedimento di riorganizzazione e riqualificazione delle strutture residenziali e 

semiresidenziali per persone non autosufficienti, anche anziane, avviato con DCA n. 

U00187/2017”; 

 

PRESO ATTO, in particolare, che  

- il DCA n. U00187/2017 individua, nell’ambito del percorso di riorganizzazione e riqualificazione 

disciplinato, le seguenti categorie di strutture 

a) strutture pubbliche oggetto di riconversione e/o di finanziamento pubblico; 

b) strutture private ospedaliere in regime di accreditamento istituzionale disponibili alla 

riconversione ai sensi del DM 70/2015; 

c) strutture private in regime di accreditamento istituzionale, che abbiano inoltrato istanza di 

riconversione nell’ambito di posti letto già autorizzati e accreditati; 

d) strutture private che abbiano ottenuto l’autorizzazione all’esercizio e hanno presentato 

istanza di accreditamento istituzionale; 

e) strutture già autorizzate per altre attività che hanno chiesto la trasformazione ed il 

conseguente accreditamento; 

f) strutture non autorizzate all’esercizio né accreditate che hanno formulato istanza, ovvero 

strutture già autorizzate e accreditate che hanno inoltrato istanza di ampliamento di ulteriori 

p.r. in autorizzazione e in accreditamento, 

stabilendo che la valutazione dei procedimenti amministrativi correlati alle istanze di 

riconversione pervenute all’amministrazione regionale, dovrà essere effettuata dalla stessa 

amministrazione “con la partecipazione attiva delle Aziende sanitarie locali, tenendo conto del 
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rispetto della priorità assegnata alle strutture di cui ai richiamati punti a), b), c) e dell’esigenza 

di garantire una razionale e appropriata dislocazione sul territorio, anche su base distrettuale, 

delle strutture per loro stessa natura di “prossimità”, nel rispetto dei bisogni degli assistiti e 

delle loro famiglie”; 

- il DCA n. U00016/2018 estende i termini previsti dal DCA n. U00187/2017 per l’inoltro 

all’amministrazione regionale delle istanze di rimodulazione, variazione, riconversione, nuove 

e/o di ampliamento da parte delle strutture private interessate al percorso in oggetto;  

- il DCA n. U00258/2019 dà mandato alla competente Direzione regionale di definire la procedura 

da adottare in merito alla valutazione ed accoglimento delle istanze di cui al punto precedente, al 

fine di implementare l’offerta e garantire il razionale soddisfacimento del bisogno rilevato sul 

territorio, con particolare riferimento ai livelli di trattamento maggiormente carenti (intensivo ed 

estensivo); 

- il DCA U00471/2019 contiene la ricognizione delle istanze pervenute all’amministrazione 

regionale ai sensi dei DCA n. U00187/2017 e DCA n. U00016/2018 e definisce contestualmente 

la procedura, come previsto dal DCA n. U00258/2019; 

- il DCA U00073/2020 dispone la sospensione del “percorso di riorganizzazione di cui ai DCA 

187/2017, come modificato dal DCA 16/2018 e dal DCA 471/2019, fino al 31 ottobre 2020”; 

- la DGR 942/2020 differisce il termine di conclusione del procedimento di riorganizzazione e 

riqualificazione delle strutture residenziali e semiresidenziali per persone non autosufficienti, 

anche anziane, avviato con il DCA n. U00187/2017, ai 60 gg successivi al termine dello stato di 

emergenza epidemiologica da COVID-19, fissato al 31 marzo 2022 con DL 24 dicembre 2021, n. 

221 

 

PRESO ATTO, inoltre, dell’accordo sottoscritto tra la Regione Lazio e le parti sociali CGIL - CISL 

– UIL il 30 settembre 2020: “Nuove RSA Pubbliche - Investimenti straordinari sull'assistenza” nel 

quale, tra l’altro, si conviene: 

- al punto 1. di “attivare nel corso della legislatura, con un crono programma da definire entro il 

30 ottobre, ulteriori 1.000 nuovi posti residenziali e semiresidenziali per anziani nelle 10 ASL 

del Lazio, in media 2 per ogni asl, tra le diverse tipologie assistenziali: mantenimento, 

intensiva, estensiva, Disturbi Cognitivo Comportamentali Gravi”; tali posti dovranno essere a 

totale gestione pubblica;  

- al punto 2. di “sospendere fino al 31 dicembre 2020 i nuovi accreditamenti a soggetti privati 

(escluso strutture per emergenza Covid-19) ai fini di un adeguato riequilibrio dell'offerta 

pubblico/privato. In assenza di un tangibile riequilibrio verrà aperto uno specifico confronto 

sul tema per valutare come eventualmente prolungare la sospensione; 

- al punto 3. di “aprire un tavolo sui nuovi modelli di RSA e riformare entro il 31 dicembre 2020 

il modello di RSA in termini di organizzazione e di diversificazione della cura, strutturando un 

sistema più flessibile e più personalizzato, con differenti servizi residenziali per anziani”; 

 

TENUTO CONTO che con DGR n. 624 del 5.10.2021, l’amministrazione regionale ha disposto:  

“di avviare prioritariamente le procedure per la realizzazione di n. 1000 posti residenziali per 

persone non autosufficienti, anche anziane, a gestione pubblica, ivi compresi quelli attivati presso le 

ASP (ex IPAB) in quanto soggetti pubblici, come previsto dall’accordo sottoscritto tra la Regione 

Lazio e le parti sociali CGIL - CISL – UIL in data 30 settembre 2020, perseguendo anche la ricerca 

di soluzioni assistenziali residenziali innovative; 

di riattivare, ferma restando la priorità di cui al punto precedente e nel rispetto della localizzazione 

territoriale del fabbisogno di assistenza, le procedure di cui al DCA n. U00471/2019 e proseguire 

nel percorso di riorganizzazione e riqualificazione delle strutture residenziali e semiresidenziali, per 
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le persone non autosufficienti, anche anziane, avviato con il DCA n. U00187/2017, al fine di 

rilasciare l’accreditamento istituzionale, laddove ne sussistano le condizioni, relativamente alle 

istanze di rimodulazione, variazione, riconversione, nuove e/o di ampliamento agli atti 

dell’amministrazione regionale, privilegiando soluzioni che prevedano la coesistenza di più livelli di 

trattamento/servizi all’interno della medesima struttura per garantire quella “filiera assistenziale” 

in grado di rispondere alla variabilità temporale dei bisogni degli utenti; 

di precisare che i procedimenti ammnistrativi relativi all’autorizzazione all’esercizio e 

all’accreditamento istituzionale di posti residenziali e semiresidenziali per persone non 

autosufficienti, anche anziane, potranno subire variazioni per l’effetto delle modifiche ai requisiti 

minimi autorizzativi di cui al DCA n. U0008/2011 e s.m.i. e di quelli ulteriori di accreditamento di 

cui al DCA n. U00469/2017, conseguenti agli esiti delle attività di revisione in corso a livello 

ministeriale”; 

 

RITENUTO che le valutazioni e le indicazioni programmatorie contenute nella DGR n. 942/2020, 

sono in linea con la programmazione a livello centrale, in particolare risultano coerenti con le 

strategie operative previste dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missioni 5 e 6, 

relativamente alla ricerca di soluzioni alternative alla istituzionalizzazione della non autosufficienza, 

finalizzata a ridefinire l’attuale modello di struttura residenziale per persone non autosufficienti, 

anche anziane, ivi compresi i requisiti autorizzativi organizzativo/strutturali e prevedendo la 

coesistenza di più livelli di trattamento/servizi all’interno della medesima struttura per garantire 

quella “filiera assistenziale” in grado di rispondere alla variabilità temporale dei bisogni degli utenti; 

 

VISTI: 

- il DCA n. U00137 del 23.4.2013, con il quale si è provveduto, nell’ambito delle procedure di cui 

al DCA n. U00100 del 18.06.2012, al rilascio dell’autorizzazione all’esercizio e 

dell’accreditamento istituzionale ai sensi dell’art. 8-quater, comma 7, D.Lgs. 502/92 e s.m.i. in 

favore del presidio socio sanitario denominato RSA “Villa Carla” di Fiumicino (RM), per la 

seguente attività sanitaria: 

Struttura di assistenza a persone non autosufficienti, anche anziane - RSA, di complessivi 80 

posti residenza, così suddivisi: 

 Nucleo 1 - 20 p.r. - primo piano 

 Nucleo 2 - 20 p.r. - secondo piano 

 Nucleo 3 - 20 p.r. - terzo piano 

 Nucleo 4 - 20 p.r. - quarto piano 

Tipologia di Trattamento: Assistenza residenziale di “Mantenimento A”; 

- il DCA n. U00141 del 22.4.2014 ed il DCA n. U00449 del 22.12.2014, con il quale si è 

provveduto alla modifica del Medico Responsabile e dell’Infermiere Dirigente della struttura; 

- il DCA n. U00014 del 16.1.2015, con il quale si è provveduto al rilascio dell’accreditamento 

istituzionale definitivo, a seguito di verifica positiva dell’accreditamento rilasciato ai sensi 

dell’art. 8-quater, comma 7, D.Lgs. 502/92 e s.m.i.; 

- il DCA n. U00225 del 19.6.2017, con il quale l’amministrazione regionale ha provveduto al 

rilascio dell’autorizzazione all’esercizio, a seguito di ampliamento della struttura, di un nucleo 

semiresidenziale di mantenimento per n. 16 p.r.; 

 

DATO ATTO, pertanto, che la configurazione complessiva della struttura risulta la seguente: 

Struttura di assistenza a persone non autosufficienti, anche anziane di complessivi 96 posti: 

in regime di autorizzazione all’esercizio 

n. 80 p.r. (n. 4 nuclei) Liv. Ass. Mantenimento A; 
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n. 16 posti semiresidenziali (n. 1 nucleo) Liv. Ass. Mantenimento; 

in regime di accreditamento istituzionale 

n. 80 p.r. articolati in 4 nuclei Liv. Ass. Mantenimento A; 

 

TENUTO CONTO che: 

 con nota prot. n. 125187 del 7.3.2018 la struttura ha presentato istanza di accreditamento 

istituzionale della seguente attività autorizzata all’esercizio con DCA n. U00225/2017: 

 n. 16 posti semiresidenziali (n. 1 nucleo) Liv. Ass. Mantenimento; 

 la struttura risulta inserita nel percorso di riorganizzazione dell’assistenza residenziale e 

semiresidenziale per persone non autosufficienti anche anziane avviato con DCA n. 

U00187/2017 e ricognita all’All. A del DCA 471/2019, le cui procedure risultano per ultimo 

riattivate con DGR n. 624 del 5.10.2021; 

 con nota prot. n. 526396 del 27.5.2022, l’Area Rete Integrata del Territorio della Direzione 

Regionale Salute e integrazione socio sanitaria ha trasmesso alla ASL Roma 3 il file ricognitivo 

delle istanze relative al percorso di cui al DCA n. U00187/2017 di specifica competenza 

territoriale, completo dell’orientamento programmatorio regionale, e chiesto, ai sensi dell’All. B 

al DCA n. U00471/2019, di esprimere le proprie valutazioni in ordine all’effettivo bisogno 

aziendale per i diversi livelli di assistenza e di un’appropriata dislocazione sul territorio; 

 con nota prot. n. 702064 del 15.7.2022, l’Area Rete Integrata del Territorio ha trasmesso 

all’Area Autorizzazione, accreditamento e controlli il parere in ordine alle verifiche di 

compatibilità di cui all’art.14 della L.r. n. 4/03 e s.m.i.; 

 in particolare, per la struttura denominata RSA “Villa Carla” sita nel Comune di Fiumicino 

(RM), è stato espresso parere di funzionalità positivo rispetto al fabbisogno di assistenza per le 

seguenti attività sanitarie:  

 n. 16 posti semiresidenziali di Mantenimento; 

 con nota prot. n. 939858 del 29.9.2022, l’amministrazione regionale, al fine di dare seguito alle 

procedure di cui al richiamato impianto normativo, ha chiesto al Legale Rappresentante della 

Soc. “Italcliniche S.r.l.” di rinnovare l’istanza di accreditamento istituzionale per le attività in 

regime semiresidenziale; 

 con nota prot. n. 975123 del 7.10.2022 e successiva integrazione prot. n. 988764 del 11.10.2022 

è pervenuta agli atti regionali la documentazione richiesta; 

 con nota prot. n. 1010024 del 14.10.2022 l’amministrazione regionale ha chiesto ai competenti 

uffici della ASL Roma 3 di procedere: “ai sensi dell’art. 14 della L.r. n. 4/03 e s.m.i., nelle more 

del superamento delle disposizioni di cui all’Ordinanza n. Z00039/2020, alla verifica di requisiti 

ulteriori di accreditamento di cui al DCA n. U00469/2017, per la seguente attività sanitaria: 

 n. 16 posti semiresidenziali (n. 1 nucleo) Liv. Ass. Mantenimento”; 

- con nota prot. n. 78883 del 16.12.2022, acquisita pari data al prot. reg. n. 1291704, il Direttore 

Generale della ASL Roma 3, sulla base del parere reso dai competenti servizi aziendali, ha 

attestato la conformità della struttura ai requisiti ulteriori di accreditamento, di cui al DCA n. 

U00469/2017, della struttura socio sanitaria denominata RSA “Villa Carla” sita nel Comune di 

Fiumicino (RM), Via Ippolito Salviani n. 12, gestita dalla Società “Italcliniche S.r.l.” (P. IVA 

04935041006), per la seguente attività sanitaria: 

 n. 16 posti semiresidenziali (n. 1 nucleo) Liv. Ass. Mantenimento; 

 

TENUTO CONTO che: 

 la documentazione prodotta dalla Soc. “Italcliniche S.r.l.” risulta conforme a quanto richiesto 

dalle vigenti previsioni normative e che le competenti strutture della Direzione regionale Salute 

e Integrazione sociosanitaria, hanno svolto con esito favorevole le verifiche e l’attività istruttoria 

di cui all’art. 14, commi 2 e 3, della L.r. n. 4/03 e di cui agli artt. 24 e ss. del R.r. n. 20/19, 
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necessarie al rilascio del provvedimento richiesto; 

 le attività accreditate con il presente provvedimento potranno essere soggette a successivi 

processi di riorganizzazione, riconversione o rimodulazione sulla base degli atti di pianificazione 

e programmazione sanitaria che la Regione riterrà di adottare; 

 

RITENUTO, pertanto, di dover provvedere, in adempimento delle disposizioni di cui al DCA n. 

U00187/2017 e s.m.i.: 

- ai sensi dell’art. 14 della L.r. n. 4/03 e s.m.i. e dell’art. 26 del R.r. n. 20/19, all’accreditamento 

istituzionale in favore della struttura socio sanitaria denominata RSA “Villa Carla” sita nel 

Comune di Fiumicino (RM), Via Ippolito Salviani n. 12, gestita dalla Società “Italcliniche S.r.l.” 

(P. IVA 04935041006), per la seguente attività sanitaria: 

 n. 16 posti semiresidenziali (n. 1 nucleo) Liv. Ass. Mantenimento; 

 

CONSIDERATO che dal presente atto non derivano oneri a carico del bilancio regionale; 

 

DELIBERA 

 

per le motivazioni espresse in premessa, che formano parte integrante e sostanziale del presente atto ed 

in adempimento delle disposizioni di cui al DCA n. U00187/2017 e s.m.i.: 

- di rilasciare, ai sensi dell’art. 14 della L.r. n. 4/03 e s.m.i. e dell’art. 26 del R.r. n. 20/19, 

l’accreditamento istituzionale in favore della struttura socio sanitaria denominata RSA “Villa 

Carla” sita nel Comune di Fiumicino (RM), Via Ippolito Salviani n. 12, gestita dalla Società 

“Italcliniche S.r.l.” (P. IVA 04935041006), per la seguente attività sanitaria: 

 n. 16 posti semiresidenziali (n. 1 nucleo) Liv. Ass. Mantenimento. 

 

È confermato, per il resto, quanto previsto con DCA n. U00137 del 23.4.2013 e s.m.i.. 

 

Sulla base del presente provvedimento, la configurazione della struttura in regime di autorizzazione 

all’esercizio e di accreditamento istituzionale risulta la seguente: 

Struttura di assistenza a persone non autosufficienti, anche anziane di 80 p.r. e 16 posti 

semiresidenziali, articolati come segue: 

 n. 80 p.r. (n. 4 nuclei)    Liv. Ass. Mantenimento A; 

 n. 16 posti semiresidenziali (n. 1 nucleo) Liv. Ass. Mantenimento. 

 

Il presente provvedimento sarà trasmesso al Legale Rappresentante della struttura, alla ASL Roma 3, 

al Comune di Fiumicino (RM) e all’Ordine dei Medici di Roma. 

 

Il Legale Rappresentante della Società “Italcliniche S.r.l.” (P. IVA 04935041006) è la sig.ra Carla 

Nanni. 

 

Il Medico Responsabile è il Dott. Antonio Bruno, laureato in Medicina e Chirurgia, specializzato in 

Medicina Interna ed iscritto all’Ordine Provinciale dei Medici-Chirurghi e degli Odontoiatri di 

Cosenza al n. 6883. 

 

La ASL Roma 3 è l’ente preposto alla vigilanza sulla persistenza dei requisiti strutturali, tecnici ed 

organizzativi secondo quanto previsto dal decreto del Commissario ad Acta n. U0008/2011 e 

successive modificazioni, e alle condizioni in base alle quali viene rilasciato il presente 

provvedimento. 
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Le attività autorizzate e accreditate con il presente provvedimento potranno essere soggette a 

successivi processi di riorganizzazione, riconversione o rimodulazione sulla base degli atti di 

pianificazione e programmazione sanitaria che la Regione riterrà di adottare. 

 

La struttura è tenuta ad osservare le disposizioni in materia di autorizzazione all’esercizio e di 

accreditamento istituzionale, di cui alla Legge regionale n. 4/2003 s.m.i. ed al Regolamento 

regionale n. 20/2019.  

 

La presente autorizzazione potrà subire variazioni per effetto della modifica dei requisiti minimi. 

 

L’accertamento del possesso e/o del mantenimento di titoli e/o requisiti prodotti e/o dichiarati, 

finalizzati al rilascio del presente provvedimento, diversi da quelli rientranti nelle competenze 

proprie della Regione Lazio, rimane in capo agli enti, alle amministrazioni ed agli organismi 

comunque denominati titolari del loro rilascio. 

 

Il presente provvedimento, pertanto, potrà essere revocato ove le amministrazioni o gli enti diversi 

dalla Regione Lazio accertino, nell’ambito delle competenze ad essi attribuite dalla legge, la non 

rispondenza della struttura, dei titoli o dei requisiti prodotti e/o dichiarati alle disposizioni che 

disciplinano le materie oggetto del presente provvedimento. 

 

La qualità di soggetto accreditato non costituisce vincolo per le aziende e gli enti del Servizio 

Sanitario Nazionale a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli 

accordi contrattuali di cui all’art. 8 quinquies del D.Lgs n. 502/92 e comunque l’accreditamento, 

previo congruo preavviso, può subire riduzioni e variazioni per effetto di provvedimenti, anche di 

programmazione, nazionali e regionali. 

 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) ovvero ricorso straordinario 

al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi) decorrenti dalla data di pubblicazione. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 5 maggio 2023, n. 150

L.r. 4/2003 e s.m.i. e R.r. 20/2019 - Presidio sanitario denominato Casa di Cura "San Raffaele Rocca di Papa",
sita nel Comune di Rocca di Papa (RM), Via Ariccia, n. 16, gestita dalla Società "San Raffaele S.p.A." (P.
IVA 08253151008). Accreditamento istituzionale della struttura.
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OGGETTO: L.r. 4/2003 e s.m.i. e R.r. 20/2019 – Presidio sanitario denominato Casa di Cura "San 
Raffaele Rocca di Papa", sita nel Comune di Rocca di Papa (RM), Via Ariccia, n. 16, gestita dalla 
Società "San Raffaele S.p.A." (P. IVA 08253151008). Accreditamento istituzionale della struttura.  
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Su proposta del Presidente 
 
VISTI 
lo Statuto della Regione Lazio; 
la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 
Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche ed 
integrazioni; 
il Regolamento Regionale del 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 
la deliberazione della Giunta regionale del 24.04.2018 n. 203 concernente: “Modifica al Regolamento 
regionale 6 settembre 2002, n. 1 Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 
regionale e successive modificazioni” che ha istituito la Direzione regionale Salute e Integrazione 
socio-sanitaria; 
la determinazione n. G07633 del 13.06.2018 di istituzione delle strutture organizzative di base 
denominate Aree e Uffici della Direzione regionale Salute e integrazione sociosanitaria;  
la deliberazione della Giunta regionale del 28.02.2023 n. 70 di conferimento di incarico di direttore 
regionale ad interim al dott. Marco Marafini della Direzione Regionale Salute e integrazione 
sociosanitaria;  
la determinazione n. G02828 del 02.03.2023 di affidamento ad interim alla dott.ssa Marilù Saletta, ai 
sensi del Regolamento regionale n. 1/2002, art. 164, comma 5, della responsabilità dell'Area 
Autorizzazione Accreditamento e Controlli della Direzione Regionale Salute e Integrazione 
Sociosanitaria; 
 
VISTI  
la Legge 23 dicembre 1978, n. 833 “Istituzione del servizio sanitario nazionale”; 
il Decreto Legislativo 30 dicembre 2012, n. 502 e smi concernente: “Riordino della disciplina in 
materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della Legge 23.10.1992, n. 421”,    
il DPCM 29.11.2001 concernente “Definizione dei Livelli essenziali di assistenza”;  
il DPCM 12 gennaio 2017 recante l’aggiornamento dei Livelli essenziali di assistenza 
la Legge regionale 3 marzo 2003, n. 4 concernente: “Norme in materia di autorizzazione alla 
realizzazione di strutture e all’esercizio di attività sanitaria e socio sanitarie, di accreditamento 
istituzionale e di accordi contrattuali” e s.m.i. 
il Regolamento regionale 6 novembre 2019, n. 20 recante: “Regolamento in materia di autorizzazione 
alla realizzazione, autorizzazione all’esercizio e accreditamento istituzionale di strutture sanitarie e 
socio-sanitarie: in attuazione dell’articolo 5, comma 1, lettera b), e dell’articolo 13, comma 3, della 
legge regionale 3 marzo 2003, n. 4 (Norme in materia di autorizzazione alla realizzazione di strutture 
e all’esercizio di attività sanitarie e socio-sanitarie, di accreditamento istituzionale e di accordi 
contrattuali) e successive modifiche. Abrogazione del regolamento regionale 26 gennaio 2007, n. 2 
in materia di autorizzazione all’esercizio e del regolamento regionale 13 novembre 2007, n. 13 in 
materia di accreditamento istituzionale.”; 
 
VISTI inoltre: 
il DCA del 20 gennaio 2020 n. U00018, concernente: “Adozione in via definitiva del piano rientro 
“piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario regionale 2019-2021 ai 
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sensi e per gli effetti dell’art. 2, comma 88 della L. 191/2009, secondo periodo. Modifiche ed 
integrazioni al DCA U00469 del 14 novembre 2019 in esito al verbale del Tavolo di verifica del 27 
novembre 2019”; 
 
la Deliberazione del Consiglio dei Ministri 5 marzo 2020, con cui è stato disposto, tra l’altro, di 
approvare il Piano di Rientro della Regione Lazio adottato dal Commissario ad acta con il DCA n. 
U00018 del 20.01.20 e recepito dalla Giunta regionale con la deliberazione n. 12 del 21 gennaio 2020, 
subordinatamente al recepimento, mediante deliberazione integrativa della Giunta, da adottarsi entro 
il termine del 30 marzo 2020 (poi prorogato al 30 giugno 2020), delle ulteriori modifiche richieste 
dai Ministeri Salute ed Economia e Finanze con il parere del 28 gennaio 2020; 
 
il DCA n. 81 del 25 giugno 2020 che ha adottato il Piano di rientro denominato “Piano di 
riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario Regionale 2019-2021” in 
recepimento delle modifiche richieste dai Ministeri vigilanti con il citato parere del 28 gennaio 2020 
e definito il percorso volto a condurre la Regione verso la gestione ordinaria della sanità, previa 
individuazione degli indirizzi di sviluppo e qualificazione da perseguire; 
 
la DGR n. 406 del 26/06/2020 recante: “Presa d’atto e recepimento del Piano di rientro denominato 
“Piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario Regionale 2019-2021” 
adottato con il Decreto del Commissario ad acta n. 81 del 25 giugno 2020 ai fini dell’uscita dal 
commissariamento”; 
 
la DGR n. 661 del 29.09.2020 recante: “Attuazione delle azioni previste nel Piano di rientro 
denominato Piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario Regionale 
2019-2012 adottato con il DCA n. 81 del 25 giugno 2020 e recepito con la DGR n. 406 del 26 giugno 
2020”; 
 
VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 recante: “Legge di contabilità regionale”; 
 
VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1 recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 
 
VISTA la legge regionale 30 marzo 2023 n. 2 recante: “Bilancio di previsione finanziaria della 
Regione Lazio 2023-2025”; 
 
VISTO, altresì, il DCA n. U00008 del 3 febbraio 2011, con il quale è stato approvato il testo integrato 
e coordinato denominato Requisiti minimi autorizzativi per l’esercizio delle attività sanitarie e socio-
sanitarie ed è stato modificato l’allegato 1 al decreto del Commissario ad acta 90/2010; 
 
VISTO il DCA n. U000393 del 22/12/2016 recante: “Conferma dell’autorizzazione all’esercizio e 
accreditamento istituzionale, condizionati al puntuale adempimento degli obblighi previsti dal 
Decreto del Commissario ad Acta n. 585/2015, per il presidio sanitario denominato Casa di Cura 
“San Raffaele Rocca di Papa”, sita nel Comune di Rocca di Papa (RM), Via Ariccia, n. 16, gestita 
dalla Società “San Raffaele S,p.A.” (P. IVA 08253151008).”; 
 
VISTO il DCA n. U00121 del 20/04/2018 recante: “Casa di Cura “San Raffaele Rocca di Papa”, 
sita nel Comune di Rocca di Papa (RM), Via Ariccia, n. 16, gestita dalla Società “San Raffaele 
S.p.A.” (P. IVA 08253151008). Superamento della condizione apposta nel DCA n. U00393 del 
22/12/2016. Conferma dell’autorizzazione all’esercizio e dell’accreditamento istituzionale. Rilascio 
dell’accreditamento definitivo del Centro residenziale per Cure Palliative, a seguito di verifica 
positiva dell’accreditamento ex art. 8-quater, comma 7, D.Lgs. 502/92 e s.m.i..”; 
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VISTO il DCA n. U00091 del 08/07/2020 recante: “L.R. 4/03 e s.m.i. – R.R. n. 20/19. Presidio 
sanitario denominato Casa di Cura "San Raffaele Rocca di Papa", sita nel Comune di Rocca di Papa 
(RM), Via Ariccia, n. 16, gestita dalla Società "San Raffaele S.p.A." (P. IVA 08253151008). 
Conclusione dei procedimenti di sospensione dell'autorizzazione all'esercizio ex art. 11, comma 2 
legge regionale n. 4/2003 e revoca dell'accreditamento istituzionale ex art. 16, comma 3, lett. b) legge 
regionale n. 4/2003, rilasciati con DCA n. U00393 del 22.12.2016.”; 
 
VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G11103 del 29/09/2020 recante: “L.R. 4/03 e s.m.i. – R.R. 
n. 20/19 - DCA n. U00091 del 8.7.2020. Presidio sanitario denominato Casa di Cura "San Raffaele 
Rocca di Papa", sita nel Comune di Rocca di Papa (RM), Via Ariccia, n. 16, gestita dalla Società 
"San Raffaele S.p.A." (P. IVA 08253151008). Adempimenti ex art. 17 comma 6 del RR n. 20/2019 di 
revoca della sospensione dell'autorizzazione all'esercizio e di riapertura della struttura.”; 
 
RILEVATO che la legge regionale n. 19 del 23 novembre 2022, all’art.9, comma 155 ha introdotto 
la seguente previsione: “Le strutture interessate dai provvedimenti di cui all’articolo 16 della legge 
regionale 3 marzo 2003, n. 4 (Norme in materia di autorizzazione alla realizzazione di strutture e 
all’esercizio di attività sanitarie e socio-sanitarie, di accreditamento istituzionale e di accordi 
contrattuali) e successive modifiche, adottati in costanza del periodo emergenziale dichiarato con 
deliberazione del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 e successive modifiche, entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge hanno la facoltà di chiedere alla Regione 
il ripristino dell’atto oggetto di tali provvedimenti, previa verifica della sussistenza dei requisiti 
previsti dalla vigente normativa. Tali istanze si considerano funzionali rispetto al fabbisogno di 
assistenza, ai sensi dell’articolo 14, comma 2, della citata legge regionale.”; 
 
VISTA l’istanza acquisita al protocollo della Regione Lazio n. 1209041del 29/11/2022 con la quale 
la società San Raffaele Spa, interessata dai provvedimenti di cui all’art. 16 della L.R. 4/03 per il 
Presidio Sanitario denominato “San Raffaele Rocca di Papa”, adottati in costanza del periodo 
emergenziale dichiarato con deliberazione del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 e successive 
modifiche, ha chiesto il ripristino dell’accreditamento istituzionale;  
 
CONSIDERATO che la documentazione prodotta è risultata conforme a quanto previsto dalle vigenti 
disposizioni e completa; 
 
VISTA la nota prot. n. 1282177 del 15/12/2022 con la quale l’Area Autorizzazione, Accreditamento 
e Controlli della Direzione regionale Salute e Integrazione sociosanitaria ha richiesto alla ASL Roma 
6, di verificare la sussistenza dei requisiti ulteriori di accreditamento previsti dalla vigente normativa 
per la configurazione precedente all’adozione dei citati atti per il Presidio sanitario denominato Casa 
di Cura "San Raffaele Rocca di Papa", sita nel Comune di Rocca di Papa (RM), Via Ariccia, n. 16, 
gestita dalla Società "San Raffaele S.p.A." (P. IVA 08253151008); 
 
VISTA la nota acquisita alla Regione Lazio con prot. n. 302635 del 17/03/2023, con la quale il 
Direttore Generale della ASL Roma 6 ha attestato la rispondenza del Presidio sanitario denominato 
Casa di Cura "San Raffaele Rocca di Papa", sita nel Comune di Rocca di Papa (RM), Via Ariccia, n. 
16, gestita dalla Società "San Raffaele S.p.A." (P. IVA 08253151008) ai requisiti ulteriori di 
accreditamento di cui al DCA n. 469/2017 per la configurazione precedente ai provvedimenti di cui 
all’art. 16 della L.R. 4/03; 
 
CONSIDERATO: 
- che la documentazione prodotta dalla società San Raffaele S.p.A risulta conforme a quanto richiesto 
dalle vigenti previsioni normative e che le competenti strutture della Direzione regionale Salute e 
Integrazione sociosanitaria, hanno svolto con esito favorevole le verifiche e l’attività istruttoria di cui 
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all’art. 14, commi 2 e 3, della L.r. n. 4/2003 e di cui agli artt. 7 e ss. del R.r. n. 13/2007 (applicabile 
ratione temporis), necessarie al rilascio del provvedimento richiesto; 
- che le attività accreditate con il presente provvedimento potranno essere soggette a successivi 
processi di riorganizzazione, riconversione o rimodulazione sulla base degli atti di pianificazione e 
programmazione sanitaria che la Regione riterrà di adottare; 
 
RITENUTO, pertanto, di rilasciare l’accreditamento istituzionale per la struttura Presidio sanitario 
denominato Casa di Cura "San Raffaele Rocca di Papa", sita nel Comune di Rocca di Papa (RM), Via 
Ariccia, n. 16, gestita dalla Società "San Raffaele S.p.A." (P. IVA 08253151008), ai sensi e per gli 
effetti di cui all’art. 14 L.r. n. 4/2003 e s.m.i e di cui agli artt. 19 ss. e 26 del R.r. n. 20/2019, per le 
seguenti attività: 
 
Presidio di Ricovero ospedaliero per post-acuzie, così articolato: 
- n. 95 p.l; Lungodegenza (cod. 60); 
 
Struttura di assistenza residenziale a persone non autosufficienti, anche anziane. 
- n. 80 p.r. Liv. Ass.: Mantenimento A; 
 
Servizio di diagnosi e cura, utilizzabile anche ambulatorialmente: 
- Laboratorio Analisi; 
 
Centro residenziale per Cure Palliative (Hospice): 
- n. 16 p.r. in regime residenziale; 
- n. 64 trattamenti domiciliari; 
 
CONSIDERATO che dal presente atto non derivano oneri a carico del bilancio regionale; 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni richiamate in premessa che si intendono integralmente riportate: 
 
- di rilasciare l’accreditamento istituzionale per la struttura Presidio sanitario denominato Casa di Cura 
"San Raffaele Rocca di Papa", sita nel Comune di Rocca di Papa (RM), Via Ariccia, n. 16, gestita 
dalla Società "San Raffaele S.p.A." (P. IVA 08253151008), ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 14 
L.r. n. 4/2003 e s.m.i e di cui agli artt. 19 ss. e 26 del R.r. n. 20/2019, per le seguenti attività: 
 
Presidio di Ricovero ospedaliero per post-acuzie, così articolato: 
- n. 95 p.l; Lungodegenza (cod. 60); 
 
Struttura di assistenza residenziale a persone non autosufficienti, anche anziane: 
- n. 80 p.r. Liv. Ass.: Mantenimento A 
 
Servizio di diagnosi e cura, utilizzabile anche ambulatorialmente: 
Laboratorio Analisi (cod.00) 
 
Centro residenziale per Cure Palliative (Hospice): 
- n. 16 p.r. in regime residenziale 
- n. 64 trattamenti domiciliari 
 
Per gli effetti delle sopracitate disposizioni, la configurazione complessiva del Presidio sanitario 
denominato Casa di Cura "San Raffaele Rocca di Papa", sita nel Comune di Rocca di Papa (RM), Via 
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Ariccia, n. 16, gestita dalla Società "San Raffaele S.p.A." (P. IVA 08253151008) è la seguente: 
 
In regime autorizzativo: 
 
Presidio di Ricovero ospedaliero per post-acuzie, così articolato: 
- n. 95 p.l; Lungodegenza (cod. 60) 
 
Struttura di assistenza residenziale a persone non autosufficienti, anche anziane. 
- n. 80 p.r. Liv. Ass.: Mantenimento A 
 
Centro residenziale per Cure Palliative (Hospice): 
- n. 16 p.r. in regime residenziale 
- n. 64 trattamenti domiciliari 
 
Servizi di diagnosi e cura, utilizzabili anche ambulatorialmente: 
Laboratorio Analisi (cod. 00) 
Diagnostica per immagini – Radiologia Diagnostica (cod. 69) 
Recupero e Riabilitazione Funzionale (cod. 56) 
 
Ambulatorio polispecialistico con le seguenti branche: 
Cardiologia (cod. 08) 
Neurologia (cod. 30) 
Psichiatria (cod. 40) 
Urologia (cod. 43) 
 
In regime di accreditamento istituzionale: 
 
Presidio di Ricovero ospedaliero per post-acuzie, così articolato: 
- n. 95 p.l; Lungodegenza (cod. 60); 
 
Struttura di assistenza residenziale a persone non autosufficienti, anche anziane: 
- n. 80 p.r. Liv. Ass.: Mantenimento A 
 
Servizio di diagnosi e cura, utilizzabile anche ambulatorialmente: 
Laboratorio Analisi (cod.00) 
 
Centro residenziale per Cure Palliative (Hospice): 
- n. 16 p.r. in regime residenziale 
- n. 64 trattamenti domiciliari 
 
Il Legale Rappresentante è il Sig. Carlo Trivelli, nato OMISSIS il OMISSIS. 
 
Il Direttore Sanitario è il Dott. Domenico Damiano Tassone, nata a OMISSIS il OMISSIS, 
laureato in Medicina e Chirurgia all’Università “La Sapienza” di Roma il 05/11/1997, 
specializzata in Igiene e Medicina Preventiva all’Università “La Sapienza” di Roma, iscritto 
all’Ordine dei Medici di Roma dal 19/05/1976 con il n. d’ordine 66341. 
 
La Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria provvederà a comunicare 
tempestivamente il presente provvedimento alla società “San Raffaele S.p.A”, alla ASL RM6, al 
Comune di Rocca di Papa (RM) e all’Ordine Provinciale dei Medici di Roma. 
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La qualità di soggetto accreditato non costituisce vincolo per le aziende e gli enti del Servizio 
Sanitario Nazionale a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli 
accordi contrattuali di cui all’art. 8 quinquies del D.Lgs. n. 502/92 e comunque l’accreditamento, 
previo congruo preavviso, può subire riduzioni e variazioni per effetto di provvedimenti, anche di 
programmazione, nazionali e regionali”. 
 
L’accertamento del possesso e/o del mantenimento di titoli e/o requisiti prodotti e/o dichiarati, 
finalizzati al rilascio del presente provvedimento, diversi da quelli rientranti nelle competenze proprie 
della Regione Lazio, rimane in capo agli enti, alle amministrazioni ed agli organismi comunque 
denominati titolari del loro rilascio. 
 
Il presente provvedimento, pertanto, potrà essere revocato ove le amministrazioni o gli enti diversi 
dalla Regione Lazio accertino, nell’ambito delle competenze ad essi attribuite dalla legge, la non 
rispondenza della struttura, dei titoli o dei requisiti prodotti e/o dichiarati alle disposizioni che 
disciplinano le materie oggetto del presente provvedimento. 
 
Le attività autorizzate e accreditate con il presente provvedimento potranno essere soggette a 
successivi processi di riorganizzazione, riconversione o rimodulazione sulla base degli atti di 
pianificazione e programmazione sanitaria che la Regione riterrà di adottare. 
 
Si richiama l’obbligo della struttura di provvedere a tutti gli adempimenti previsti dalle vigenti 
disposizioni che disciplinano la materia e, in particolare, a quelli disposti dalla L.R. n. 4/2003 e dai 
relativi provvedimenti regolamentari e amministrativi di attuazione che richiedono la preventiva 
autorizzazione regionale. 
 
Si richiama l’obbligo dell’Azienda Sanitaria Locale competente per territorio di vigilare sulla 
persistenza dei requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi, secondo quanto previsto dal Decreto 
del Commissario ad Acta n. U0008 del 10/02/2011 e successive modificazioni. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) ovvero ricorso straordinario 
al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi) decorrenti dalla data di notifica o dalla 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 5 maggio 2023, n. 151

L.r. 4/2003 e s.m.i. e R.r. 20/2019 - struttura sociosanitaria denominata RSA "San Raffaele Flaminia", sita nel
Comune di Roma, Via del Labaro n. 121, gestita dalla Soc. "Cesim S.r.l." (P. IVA 00940511009).
Adempimenti conseguenti al DCA n. U00187/2017 e s.m.i.: rilascio dell'autorizzazione all'esercizio e
dell'accreditamento istituzionale
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OGGETTO: L.r. 4/2003 e s.m.i. e R.r. 20/2019 – struttura sociosanitaria denominata RSA “San 

Raffaele Flaminia”, sita nel Comune di Roma, Via del Labaro n. 121, gestita dalla Soc. “Cesim 

S.r.l.” (P. IVA 00940511009). Adempimenti conseguenti al DCA n. U00187/2017 e s.m.i.: 

rilascio dell’autorizzazione all’esercizio e dell’accreditamento istituzionale 

 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Su proposta del Presidente 

 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modifiche ed integrazioni; 

- il Regolamento Regionale del 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

- la deliberazione della Giunta regionale del 24.04.2018 n. 203 concernente: “Modifica al 

Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni” che ha istituito la Direzione 

regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria; 

- la determinazione n. G07633 del 13.06.2018 di istituzione delle strutture organizzative di base 

denominate Aree e Uffici della Direzione regionale Salute e integrazione sociosanitaria;  

- la deliberazione della Giunta regionale del 28.02.2023 n. 70 di conferimento di incarico di 

direttore regionale ad interim al dott. Marco Marafini della Direzione Regionale Salute e 

integrazione sociosanitaria;  

- la determinazione n. G02828 del 02.03.2023 di affidamento ad interim alla dott.ssa Marilù 

Saletta, ai sensi del Regolamento regionale n. 1/2002, art. 164, comma 5, della responsabilità 

dell'Area Autorizzazione Accreditamento e Controlli della Direzione Regionale Salute e 

Integrazione Sociosanitaria; 

 

VISTI: 

 la Legge 23 dicembre 1978, n. 833 “Istituzione del servizio sanitario nazionale”; 

 il Decreto Legislativo 30 dicembre 2012, n. 502 e smi concernente: “Riordino della 

disciplina in materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della Legge 23.10.1992, n. 421”; 

 il DPCM 29.11.2001 concernente “Definizione dei Livelli essenziali di assistenza”;  

 il DPCM 12 gennaio 2017 recante l’aggiornamento dei Livelli essenziali di assistenza; 

 la Legge regionale 3 marzo 2003, n. 4 concernente: “Norme in materia di autorizzazione alla 

realizzazione di strutture e all’esercizio di attività sanitaria e socio sanitarie, di 

accreditamento istituzionale e di accordi contrattuali” e s.m.i.; 

 il Decreto del Commissario ad Acta n. U0008 del 10 febbraio 2011 e s.m.i.; 

 il Regolamento regionale 6 novembre 2019, n. 20 recante: “Regolamento in materia di 

autorizzazione alla realizzazione, autorizzazione all’esercizio e accreditamento istituzionale 

di strutture sanitarie e socio-sanitarie: in attuazione dell’articolo 5, comma 1, lettera b), e 

dell’articolo 13, comma 3, della legge regionale 3 marzo 2003, n. 4 (Norme in materia di 

autorizzazione alla realizzazione di strutture e all’esercizio di attività sanitarie e socio-

sanitarie, di accreditamento istituzionale e di accordi contrattuali) e successive modifiche. 

Abrogazione del regolamento regionale 26 gennaio 2007, n. 2 in materia di autorizzazione 

all’esercizio e del regolamento regionale 13 novembre 2007, n. 13 in materia di 

accreditamento istituzionale.”; 
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 il Decreto del Commissario ad Acta n. U00469 del 7 novembre 2017 concernente “Modifica 

al DCA 410/2017 in materia di contrasto della L.R. 7/2014 al D. Lgs. 502/1992. Disposizioni 

in materia di autorizzazione a modifica ed integrazione del DCA 8/2011. Adozione del 

Manuale di accreditamento in attuazione del Patto per la salute 2010-2012”; 

 

VISTI inoltre: 

- il DCA del 20 gennaio 2020 n. U00018, concernente: “Adozione in via definitiva del piano 

rientro “piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario 

regionale 2019-2021 ai sensi e per gli effetti dell’art. 2, comma 88 della L. 191/2009, secondo 

periodo. Modifiche ed integrazioni al DCA U00469 del 14 novembre 2019 in esito al verbale 

del Tavolo di verifica del 27 novembre 2019”; 

- la Deliberazione del Consiglio dei Ministri 5 marzo 2020, con cui è stato disposto, tra l’altro, 

di approvare il Piano di Rientro della Regione Lazio adottato dal Commissario ad acta con il 

DCA n. U00018 del 20.01.20 e recepito dalla Giunta regionale con la deliberazione n. 12 del 

21 gennaio 2020, subordinatamente al recepimento, mediante deliberazione integrativa della 

Giunta, da adottarsi entro il termine del 30 marzo 2020 (poi prorogato al 30 giugno 2020), delle 

ulteriori modifiche richieste dai Ministeri Salute ed Economia e Finanze con il parere del 28 

gennaio 2020; 

- il DCA n. 81 del 25 giugno 2020 che ha adottato il Piano di rientro denominato “Piano di 

riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario Regionale 2019-2021” in 

recepimento delle modifiche richieste dai Ministeri vigilanti con il citato parere del 28 

gennaio 2020 e definito il percorso volto a condurre la Regione verso la gestione ordinaria 

della sanità, previa individuazione degli indirizzi di sviluppo e qualificazione da perseguire; 

- la DGR n. 406 del 26/06/2020 recante: “Presa d’atto e recepimento del Piano di rientro 

denominato “Piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario 

Regionale 2019-2021” adottato con il Decreto del Commissario ad acta n. 81 del 25 giugno 

2020 ai fini dell’uscita dal commissariamento”; 

- la DGR n. 661 del 29.09.2020 recante: “Attuazione delle azioni previste nel Piano di rientro 

denominato Piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario 

Regionale 2019-2012 adottato con il DCA n. 81 del 25 giugno 2020 e recepito con la DGR n. 

406 del 26 giugno 2020”; 

 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 recante: “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1 recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023 n. 2 recante: “Bilancio di previsione finanziaria della 

Regione Lazio 2023-2025”; 

 

VISTI per quanto riguarda l’assistenza residenziale e semiresidenziale per persone non 

autosufficienti, anche anziane ed il relativo percorso di ridefinizione e riqualificazione: 

- il decreto del Commissario ad acta 20 marzo 2012, n. U00039 “Assistenza Territoriale. 

Ridefinizione e riordino dell’offerta assistenziale residenziale e semiresidenziale a persone 

non autosufficienti, anche anziane e a persone con disabilità fisica, psichica e sensoriale”; 

- il decreto del Commissario ad acta 15 giugno 2012, n. U00099 “Assistenza territoriale 

residenziale a persone non autosufficienti, anche anziane. DPCA n. U0039/2012 e DPCA 

U0008/2011. Corrispondenza tra tipologie di trattamento e nuclei assistenziali e relativi 

requisiti minimi autorizzativi. Approvazione documenti tecnici comparativi”; 
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- il decreto del Commissario ad acta 9 aprile 2013, n. U00101 “Sistema tariffario e definizione 

budget 2013 delle strutture private erogatrici di prestazioni con onere SSR - RSA e Assistenza 

residenziale intensiva”; 

- il decreto del Commissario ad acta 3 marzo 2016, n. U00060 “Modifica del Decreto del 

Commissario ad acta n. U00009/2016 avente ad oggetto "Definizione delle tariffe per 

l'assistenza residenziale estensiva e assistenza residenziale e semiresidenziale estensiva per 

disturbi cognitivo comportamentali gravi rivolta a persone non autosufficienti anche 

anziane”; 

- il decreto del Commissario ad acta 11 marzo 2016, n. U00073 “Revoca del DPCA n. U00105 

del 9.4.2013. Approvazione dei requisiti minimi dell'assistenza territoriale residenziale riferiti 

alla tipologia di trattamento estensivo per persone non autosufficienti, anche anziane”; 

- il decreto del Commissario ad acta 30 marzo 2016, n. U00098 “Riorganizzazione e 

riqualificazione dell'assistenza territoriale. Strutture residenziali e semiresidenziali per 

persone non autosufficienti, anche anziane. Revisione e aggiornamento del decreto del 

Commissario ad Acta n. U00452 del 22 dicembre 2014”; 

- il decreto del Commissario ad acta 31 maggio 2017, n. U00187 “Disciplina del percorso di 

riorganizzazione e riqualificazione delle strutture residenziali e semiresidenziali per persone 

non autosufficienti, anche anziane, in attuazione del DCA U00098/2016”; 

- il decreto del Commissario ad acta 7 novembre 2017, n. U00467 “Assistenza sanitaria e 

sociosanitaria territoriale nel Lazio. Documento tecnico di programmazione”; 

- il decreto del Commissario ad acta 18 gennaio 2018, n. U00016 “Percorso di 

riorganizzazione e riqualificazione delle strutture residenziali e semiresidenziali per persone 

non autosufficienti, anche anziane: modifiche ed integrazioni al DCA n. U00187/2017”; 

- il decreto del Commissario ad acta 4 luglio 2019, n. U00258 del “Regione Lazio: Piano per il 

potenziamento delle reti territoriali. Adozione documento tecnico”; 

- il decreto del Commissario ad acta 19 novembre 2019, n. U00471 del “DCA n. U00098/2016 

e DCA n. U00187/2017. Percorso di riorganizzazione e riqualificazione delle strutture 

residenziali e semiresidenziali per persone non autosufficienti, anche anziane. Ricognizione 

delle istanze di accreditamento istituzionale, ai sensi del DCA n. U00016 del 18 gennaio 

2018. Avvio delle procedure ai sensi del DCA n. U00258 del 4 luglio 2019”; 

- il decreto del Commissario ad acta 9 giugno 2020, n. U00073 del “Sospensione del percorso 

di riorganizzazione e riqualificazione delle strutture residenziali e semiresidenziali per 

persone non autosufficienti, anche anziane di cui al DCA n. U00187/2017 come modificato e 

integrato dal DCA n. U00016/2018 e DCA n. U00471/2019”; 

- la deliberazione della Giunta regionale del 1° dicembre 2020, n. 942 “Differimento del 

termine di conclusione del procedimento di riorganizzazione e riqualificazione delle strutture 

residenziali e semiresidenziali per persone non autosufficienti, anche anziane, avviato con 

DCA n. U00187/2017”; 

- la deliberazione della Giunta regionale del 23 gennaio 2023, n. 26 “Assistenza territoriale 

sanitaria e sociosanitaria. Strutture residenziali e semiresidenziali per la non autosufficienza. 

Definizione fabbisogno regionale e quadro programmatorio”; 

 

PRESO ATTO, in particolare, che  

- il DCA n. U00187/2017 individua, nell’ambito del percorso di riorganizzazione e 

riqualificazione disciplinato, le seguenti categorie di strutture 

a) strutture pubbliche oggetto di riconversione e/o di finanziamento pubblico; 

b) strutture private ospedaliere in regime di accreditamento istituzionale disponibili alla 
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riconversione ai sensi del DM 70/2015; 

c) strutture private in regime di accreditamento istituzionale, che abbiano inoltrato istanza di 

riconversione nell’ambito di posti letto già autorizzati e accreditati; 

d) strutture private che abbiano ottenuto l’autorizzazione all’esercizio e hanno presentato 

istanza di accreditamento istituzionale; 

e) strutture già autorizzate per altre attività che hanno chiesto la trasformazione ed il 

conseguente accreditamento; 

f) strutture non autorizzate all’esercizio né accreditate che hanno formulato istanza, ovvero 

strutture già autorizzate e accreditate che hanno inoltrato istanza di ampliamento di 

ulteriori p.r. in autorizzazione e in accreditamento, 

stabilendo che la valutazione dei procedimenti amministrativi correlati alle istanze di 

riconversione pervenute all’amministrazione regionale, dovrà essere effettuata dalla stessa 

amministrazione “con la partecipazione attiva delle Aziende sanitarie locali, tenendo conto 

del rispetto della priorità assegnata alle strutture di cui ai richiamati punti a), b), c) e 

dell’esigenza di garantire una razionale e appropriata dislocazione sul territorio, anche su 

base distrettuale, delle strutture per loro stessa natura di “prossimità”, nel rispetto dei 

bisogni degli assistiti e delle loro famiglie”; 

- il DCA n. U00016/2018 estende i termini previsti dal DCA n. U00187/2017 per l’inoltro 

all’amministrazione regionale delle istanze di rimodulazione, variazione, riconversione, nuove 

e/o di ampliamento da parte delle strutture private interessate al percorso in oggetto;  

- il DCA n. U00258/2019 dà mandato alla competente Direzione regionale di definire la 

procedura da adottare in merito alla valutazione ed accoglimento delle istanze di cui al punto 

precedente, al fine di implementare l’offerta e garantire il razionale soddisfacimento del 

bisogno rilevato sul territorio, con particolare riferimento ai livelli di trattamento 

maggiormente carenti (intensivo ed estensivo); 

- il DCA U00471/2019 contiene la ricognizione delle istanze pervenute all’amministrazione 

regionale ai sensi dei DCA n. U00187/2017 e DCA n. U00016/2018 e definisce 

contestualmente la procedura, come previsto dal DCA n. U00258/2019; 

- il DCA U00073/2020 dispone la sospensione del “percorso di riorganizzazione di cui ai DCA 

187/2017, come modificato dal DCA 16/2018 e dal DCA 471/2019, fino al 31 ottobre 2020”; 

- la DGR 942/2020 differisce il termine di conclusione del procedimento di riorganizzazione e 

riqualificazione delle strutture residenziali e semiresidenziali per persone non autosufficienti, 

anche anziane, avviato con il DCA n. U00187/2017, ai 60 gg successivi al termine dello stato 

di emergenza epidemiologica da COVID-19, fissato al 31 marzo 2022 con DL 24 dicembre 

2021, n. 221 

 

PRESO ATTO, inoltre, dell’accordo sottoscritto tra la Regione Lazio e le parti sociali CGIL - 

CISL – UIL il 30 settembre 2020: “Nuove RSA Pubbliche - Investimenti straordinari 

sull'assistenza” nel quale, tra l’altro, si conviene: 

- al punto 1. di “attivare nel corso della legislatura, con un crono programma da definire 

entro il 30 ottobre, ulteriori 1.000 nuovi posti residenziali e semiresidenziali per anziani 

nelle 10 ASL del Lazio, in media 2 per ogni asl, tra le diverse tipologie assistenziali: 

mantenimento, intensiva, estensiva, Disturbi Cognitivo Comportamentali Gravi”; tali posti 

dovranno essere a totale gestione pubblica;  

- al punto 2. di “sospendere fino al 31 dicembre 2020 i nuovi accreditamenti a soggetti 

privati (escluso strutture per emergenza Covid-19) ai fini di un adeguato riequilibrio 

dell'offerta pubblico/privato. In assenza di un tangibile riequilibrio verrà aperto uno 

specifico confronto sul tema per valutare come eventualmente prolungare la sospensione; 
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- al punto 3. di “aprire un tavolo sui nuovi modelli di RSA e riformare entro il 31 dicembre 

2020 il modello di RSA in termini di organizzazione e di diversificazione della cura, 

strutturando un sistema più flessibile e più personalizzato, con differenti servizi residenziali 

per anziani”; 

 

TENUTO CONTO che con DGR n. 624 del 5.10.2021, l’amministrazione regionale ha 

disposto:  

“di avviare prioritariamente le procedure per la realizzazione di n. 1000 posti residenziali per 

persone non autosufficienti, anche anziane, a gestione pubblica, ivi compresi quelli attivati 

presso le ASP (ex IPAB) in quanto soggetti pubblici, come previsto dall’accordo sottoscritto tra 

la Regione Lazio e le parti sociali CGIL - CISL – UIL in data 30 settembre 2020, perseguendo 

anche la ricerca di soluzioni assistenziali residenziali innovative; 

di riattivare, ferma restando la priorità di cui al punto precedente e nel rispetto della 

localizzazione territoriale del fabbisogno di assistenza, le procedure di cui al DCA n. 

U00471/2019 e proseguire nel percorso di riorganizzazione e riqualificazione delle strutture 

residenziali e semiresidenziali, per le persone non autosufficienti, anche anziane, avviato con il 

DCA n. U00187/2017, al fine di rilasciare l’accreditamento istituzionale, laddove ne sussistano 

le condizioni, relativamente alle istanze di rimodulazione, variazione, riconversione, nuove e/o 

di ampliamento agli atti dell’amministrazione regionale, privilegiando soluzioni che prevedano 

la coesistenza di più livelli di trattamento/servizi all’interno della medesima struttura per 

garantire quella “filiera assistenziale” in grado di rispondere alla variabilità temporale dei 

bisogni degli utenti; 

di precisare che i procedimenti ammnistrativi relativi all’autorizzazione all’esercizio e 

all’accreditamento istituzionale di posti residenziali e semiresidenziali per persone non 

autosufficienti, anche anziane, potranno subire variazioni per l’effetto delle modifiche ai 

requisiti minimi autorizzativi di cui al DCA n. U0008/2011 e s.m.i. e di quelli ulteriori di 

accreditamento di cui al DCA n. U00469/2017, conseguenti agli esiti delle attività di revisione 

in corso a livello ministeriale”; 

 

RITENUTO che le valutazioni e le indicazioni programmatorie contenute nella DGR n. 

942/2020, sono in linea con la programmazione a livello centrale, in particolare risultano 

coerenti con le strategie operative previste dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), 

Missioni 5 e 6, relativamente alla ricerca di soluzioni alternative alla istituzionalizzazione della 

non autosufficienza, finalizzata a ridefinire l’attuale modello di struttura residenziale per persone 

non autosufficienti, anche anziane, ivi compresi i requisiti autorizzativi organizzativo/strutturali 

e prevedendo la coesistenza di più livelli di trattamento/servizi all’interno della medesima 

struttura per garantire quella “filiera assistenziale” in grado di rispondere alla variabilità 

temporale dei bisogni degli utenti; 

 

PRESO ATTO che: 

- con DCA n. U00171 del 23.5.2014 e s.m.i., l’amministrazione regionale ha confermato 

l’autorizzazione all’esercizio e rilasciato l’accreditamento istituzionale in favore della 

struttura sociosanitaria denominata RSA “San Raffaele Flaminia” di Roma, per la seguente 

attività sanitaria: 

Struttura residenziale per l’assistenza a persone non autosufficienti, anche anziane - R.S.A. 

per complessivi n. 60 p.r. - Livello assistenziale: Mantenimento A; 

- con nota prot. n. 1020126 del 13.12.2019 l’amministrazione regionale ha preso atto 

dell’affidamento dell’incarico di Medico Responsabile della Struttura al Dott. Fabio 

Tombesi; 
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TENUTO CONTO che: 

 con prot. n. 243539 del 5.5.2015 e successivo prot. n. 249794 del 7.5.2015, la struttura ha 

aderito alle procedure di riorganizzazione e riqualificazione dell’assistenza per non 

autosufficienti anche anziani di cui al DCA 187/2017, per la seguente attività sanitaria: 

 n. 20 p.r. Liv. Ass. Estensivo per DCCG (da rimodulazione di n. 20 p.r. di Liv. Ass. 

Mant. A); 

 con nota prot. n. 490603 del 2.10.2017 e successivo prot. n. 103430 del 22.2.2018 la struttura 

ha presentato ulteriore richiesta di riorganizzazione dell’attività sanitaria come si seguito 

evidenziato: 

 n. 19 p.r. Liv. Ass. Estensivo (da rimodulazione di n. 20 p.r. di Liv. Ass. Mant. A); 

 n. 17 p.r. Liv. Ass. Mant. B (in ampliamento); 

 la struttura risulta inserita nel percorso di riorganizzazione dell’assistenza residenziale e 

semiresidenziale per persone non autosufficienti anche anziane avviato con DCA n. 

U00187/2017 e ricognita all’All. A del DCA 471/2019, le cui procedure risultano per ultimo 

riattivate con DGR n. 624 del 5.10.2021; 

 con nota prot. n. 526240 del 27.5.2022, l’Area Rete Integrata del Territorio della Direzione 

Regionale Salute e integrazione socio sanitaria ha trasmesso alla ASL Roma 1 il file 

ricognitivo delle istanze relative al percorso di cui al DCA n. U00187/2017 di specifica 

competenza territoriale, completo dell’orientamento programmatorio regionale, e chiesto, ai 

sensi dell’All. B al DCA n. U00471/2019, di esprimere le proprie valutazioni in ordine 

all’effettivo bisogno aziendale per i diversi livelli di assistenza e di un’appropriata 

dislocazione sul territorio; 

 con nota prot. n. 707698 del 18.7.2022, l’Area Rete Integrata del Territorio ha trasmesso 

all’Area Autorizzazione, accreditamento e controlli il parere in ordine alle verifiche di 

compatibilità di cui all’art.14 della L.r. n. 4/03 e s.m.i.; 

 in particolare, per la struttura sociosanitaria denominata RSA “San Raffaele Flaminia”, sita 

nel Comune di Roma, è stato espresso parere di funzionalità positivo rispetto al fabbisogno di 

assistenza limitatamente alle seguenti attività sanitarie:  

 n. 40 p.r. – Liv. Ass. Mant. A (già autorizzati/accreditati); 

 n. 20 p.r. – Liv. Ass. Estensivo per DCCG; 

 con nota prot. n. 842675 del 6.9.2022 l’amministrazione regionale, al fine di dare seguito alle 

procedure di cui al richiamato impianto normativo, ha chiesto al Legale Rappresentante della 

Soc. “Cesim S.r.l.”: 

“- di produrre, ai sensi delle disposizioni di cui all’art. 9 del R.r. n. 20/2019, l’istanza di 

rimodulazione di n. 20 p.rt. di Liv. Ass. Mant. A in n. 20 p.r-. di Liv. Ass. Estensivo per 

DCCG predisposta sul Mod. 11 “Istanza di rimodulazione Sett. 2021”, adottato con 

Determinazione 16 settembre 2021, n. G10924 e reso disponibile sul sito istituzionale 

della Regione Lazio, completo degli allegati richiesti, debitamente compilato e 

sottoscritto, unitamente alla copia del documento di riconoscimento del Legale 

Rappresentante della Soc. Cesim S.r.l.; 

- di presentare istanza di accreditamento istituzionale per le attività oggetto di 

rimodulazione predisposta sul Mod. 6 “Istanza di Accreditamento Istituzionale – Sett. 

2021””; 

 con nota prot. n. 931480-931564 del 27.9.2022 e successivo prot. n. 963568 del 5.10.2022 

sono pervenute agli atti le integrazioni richieste; 
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 con nota prot. n. 978359 del 7.10.2022 l’amministrazione regionale ha chiesto ai competenti 

uffici della ASL Roma 1 di procedere: 

1. “ai sensi dell’art. 7 della L.r. n. 4/03 e s.m.i. e dell’art. 10 del R.r. n. 20/2019, alla 

verifica del possesso dei requisiti minimi autorizzativi della struttura in oggetto per la 

seguente attività sanitaria: 

 n. 20 p.r. – Liv. Ass. Estensivo per DCCG (da variazione di n. 20 p.r. di Liv. Ass. 

Mant. A)”; 

2. “ai sensi dell’art. 14 della L.r. n. 4/03 e s.m.i., nelle more del superamento delle 

disposizioni di cui all’Ordinanza n. Z00039/2020, alla verifica dei requisiti ulteriori di 

accreditamento di cui al DCA n: U00469/2017, per la seguente attività sanitaria: 

 n. 20 p.r. – Liv. Ass. Estensivo per DCCG”; 

- con nota prot. n. 66510, acquisita al prot. reg. n. 472925 del 03.05.2023, il Commissario 

Straordinario della ASL Roma 1, sulla base del parere reso dai competenti servizi 

aziendali, ha attestato la conformità della struttura ai requisiti minimi autorizzativi di cui 

al DCA n. U0008/2011 e s.m.i. ed a quelli ulteriori di accreditamento, di cui al DCA n. 

U00469/2017, della struttura socio sanitaria denominata RSA “San Raffaele Flaminia”, 

sita nel Comune di Roma, Via del Labaro n. 121, gestita dalla Soc. “Cesim S.r.l.” (P. 

IVA 00940511009), per la seguente attività sanitaria: 

Struttura di assistenza residenziale a persone non autosufficienti, anche anziane (R.S.A.) di 

complessivi n. 60 p.r.: 

 n. 40 p.r. – Liv. Ass. Mantenimento A (già autorizzati/accreditati); 

 n. 20 p.r. – Liv. Ass. Estensivo per DCCG (da variazione di n. 20 p.r. di Mant. A); 

 

TENUTO CONTO che: 

 la documentazione prodotta dalla Soc. “Cesim S.r.l.” risulta conforme a quanto richiesto dalle 

vigenti previsioni normative e che le competenti strutture della Direzione regionale Salute e 

Integrazione sociosanitaria, hanno svolto con esito favorevole le verifiche e l’attività 

istruttoria di cui all’art. 14, commi 2 e 3, della L.r. n. 4/03 e di cui agli artt. 24 e ss. del R.r. n. 

20/19, necessarie al rilascio del provvedimento richiesto; 

 le attività accreditate con il presente provvedimento potranno essere soggette a successivi 

processi di riorganizzazione, riconversione o rimodulazione sulla base degli atti di 

pianificazione e programmazione sanitaria che la Regione riterrà di adottare; 

 

RITENUTO, pertanto, di dover provvedere, in adempimento delle disposizioni di cui al DCA n. 

U00187/2017 e s.m.i.: 

 ai sensi dell’art. 7 della L.r. n. 4/03 e s.m.i. e dell’art. 11 del R.r. n. 20/19, al rilascio 

dell’autorizzazione all’esercizio, a seguito di variazione, in favore della Struttura di 

assistenza a persone non autosufficienti, anche anziane denominata RSA “San Raffaele 

Flaminia”, sita nel Comune di Roma, Via del Labaro n. 121, gestita dalla Soc. “Cesim S.r.l.” 

(P. IVA 00940511009), per la seguente attività sanitaria:  

 n. 20 p.r. – Liv. Ass. Estensivo per DCCG; 

- ai sensi dell’art. 14 della L.r. n. 4/03 e s.m.i. e dell’art. 26 del R.r. n. 20/19, all’accreditamento 

istituzionale in favore della Struttura di assistenza a persone non autosufficienti, anche 

anziane denominata RSA “San Raffaele Flaminia”, sita nel Comune di Roma, Via del Labaro 

n. 121, gestita dalla Soc. “Cesim S.r.l.” (P. IVA 00940511009), per la seguente attività 

sanitaria: 

 n. 20 p.r. – Liv. Ass. Estensivo per DCCG; 
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CONSIDERATO che dal presente atto non derivano oneri a carico del bilancio regionale; 

 

DELIBERA 

 

per le motivazioni espresse in premessa, che formano parte integrante e sostanziale del presente atto 

ed in adempimento delle disposizioni di cui al DCA n. U00187/2017 e s.m.i.  

 di rilasciare, ai sensi dell’art. 7 della L.r. n. 4/03 e s.m.i. e dell’art. 11 del R.r. n. 20/19, 

l’autorizzazione all’esercizio, a seguito di variazione, in favore della Struttura di assistenza a 

persone non autosufficienti, anche anziane denominata RSA “San Raffaele Flaminia”, sita 

nel Comune di Roma, Via del Labaro n. 121, gestita dalla Soc. “Cesim S.r.l.”, per la seguente 

attività sanitaria:  

 n. 20 p.r. – Liv. Ass. Estensivo per DCCG; 

- di rilasciare, ai sensi dell’art. 14 della L.r. n. 4/03 e s.m.i. e dell’art. 26 del R.r. n. 20/19, 

l’accreditamento istituzionale in favore della Struttura di assistenza a persone non 

autosufficienti, anche anziane denominata RSA “San Raffaele Flaminia”, sita nel Comune di 

Roma, Via del Labaro n. 121, gestita dalla Soc. “Cesim S.r.l.”, per la seguente attività 

sanitaria: 

- n. 20 p.r. – Liv. Ass. Estensivo per DCCG; 

 

Il Legale Rappresentante della Soc. “Cesim S.r.l.” (P. IVA 00940511009) è il Sig. Carlo Trivelli. 

 

Il Medico Responsabile della struttura è il Dott. Fabio Tombesi. 

 

È confermato, per il resto, quanto previsto con DCA n. U00171 del 23.5.2014 e s.m.i.. 

 

Sulla base del presente provvedimento, la configurazione della struttura è la seguente: 

Struttura di assistenza residenziale a persone non autosufficienti anche anziane (R.S.A.) di 

complessivi n. 60 p.r.: 

 n. 40 p.r. (2 nuclei)  Liv. Ass. Mant. A; 

 n. 20 p.r. (1 nucleo)  Liv. Ass. Estensivo per DCCG. 

 

La configurazione di cui al presente provvedimento è subordinata alle progressive procedure di 

rivalutazione degli utenti attualmente ospitati presso la struttura, ai quali andrà garantita la 

continuità assistenziale secondo il livello assistenziale già riconosciuto. 

 

La Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria provvederà a comunicare 

tempestivamente il presente provvedimento al Legale Rappresentante della Soc. “Cesim S.r.l.” 

(P. IVA 00940511009); alla ASL Roma 1, territorialmente competente; all’Ordine dei Medici 

Chirurghi e degli Odontoiatri di Roma; al Comune di Roma – Municipio XV, ove ha sede 

l’attività. 

 

L’Azienda Sanitaria Locale competente per territorio è l’ente preposto alla vigilanza sulla 

persistenza dei requisiti strutturali, tecnici ed organizzativi secondo quanto previsto dal decreto 

del Commissario ad Acta n. U0008/2011 e successive modificazioni, e alle condizioni in base 

alle quali viene rilasciato il presente provvedimento. 

 

Le attività autorizzate e accreditate con il presente provvedimento potranno essere soggette a 

successivi processi di riorganizzazione, riconversione o rimodulazione sulla base degli atti di 

pianificazione e programmazione sanitaria che la Regione riterrà di adottare. 
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La struttura è tenuta ad osservare le disposizioni in materia di autorizzazione all’esercizio e di 

accreditamento istituzionale, di cui alla legge regionale n. 4/2003 s.m.i. ed al regolamento 

regionale n. 20/2019.  

 

La presente autorizzazione potrà subire variazioni per effetto della modifica dei requisiti minimi. 

 

L’accertamento del possesso e/o del mantenimento di titoli e/o requisiti prodotti e/o dichiarati, 

finalizzati al rilascio del presente provvedimento, diversi da quelli rientranti nelle competenze 

proprie della Regione Lazio, rimane in capo agli enti, alle amministrazioni ed agli organismi 

comunque denominati titolari del loro rilascio. 

 

Il presente provvedimento, pertanto, potrà essere revocato ove le amministrazioni o gli enti 

diversi dalla Regione Lazio accertino, nell’ambito delle competenze ad essi attribuite dalla legge, 

la non rispondenza della struttura, dei titoli o dei requisiti prodotti e/o dichiarati alle disposizioni 

che disciplinano le materie oggetto del presente provvedimento. 

 

La qualità di soggetto accreditato non costituisce vincolo per le aziende e gli enti del Servizio 

Sanitario Nazionale a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli 

accordi contrattuali di cui all’art. 8 quinquies del D.Lgs n. 502/92 e comunque l’accreditamento, 

previo congruo preavviso, può subire riduzioni e variazioni per effetto di provvedimenti, anche 

di programmazione, nazionali e regionali. 

 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) ovvero ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi) decorrenti dalla data 

di pubblicazione. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 5 maggio 2023, n. 152

L.r. 4/2003 e s.m.i. e R.r. 20/2019 - Struttura di assistenza a persone non autosufficienti, anche anziane
denominata "R.S.A. Salus", sita nel Comune di Roma, Via Paolo Monelli n. 43 (già 59), gestita dalla Società
Salus S.r.l." (P.IVA 05529091000). Adempimenti conseguenti al DCA n. U00187/2017 e s.m.i. ed al DCA n.
U00045/2020: rilascio dell'autorizzazione all'esercizio e dell'accreditamento istituzionale
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OGGETTO: L.r. 4/2003 e s.m.i. e R.r. 20/2019 – Struttura di assistenza a persone non 

autosufficienti, anche anziane denominata “R.S.A. Salus”, sita nel Comune di Roma, Via Paolo 

Monelli n. 43 (già 59), gestita dalla Società “Salus S.r.l.” (P.IVA 05529091000). Adempimenti 

conseguenti al DCA n. U00187/2017 e s.m.i. ed al DCA n. U00045/2020: rilascio 

dell’autorizzazione all’esercizio e dell’accreditamento istituzionale 

 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Su proposta del Presidente 

 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modifiche ed integrazioni; 

- il Regolamento Regionale del 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

- la deliberazione della Giunta regionale del 24.04.2018 n. 203 concernente: “Modifica al 

Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni” che ha istituito la Direzione 

regionale Salute e Integrazione socio-sanitaria; 

- la determinazione n. G07633 del 13.06.2018 di istituzione delle strutture organizzative di base 

denominate Aree e Uffici della Direzione regionale Salute e integrazione sociosanitaria;  

- la deliberazione della Giunta regionale del 28.02.2023 n. 70 di conferimento di incarico di 

direttore regionale ad interim al dott. Marco Marafini della Direzione Regionale Salute e 

integrazione sociosanitaria;  

- la determinazione n. G02828 del 02.03.2023 di affidamento ad interim alla dott.ssa Marilù 

Saletta, ai sensi del Regolamento regionale n. 1/2002, art. 164, comma 5, della responsabilità 

dell'Area Autorizzazione Accreditamento e Controlli della Direzione Regionale Salute e 

Integrazione Sociosanitaria; 

 

VISTI  

 la Legge 23 dicembre 1978, n. 833 “Istituzione del servizio sanitario nazionale”; 

 il Decreto Legislativo 30 dicembre 2012, n. 502 e smi concernente: “Riordino della 

disciplina in materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della Legge 23.10.1992, n. 421”; 

 il DPCM 29.11.2001 concernente “Definizione dei Livelli essenziali di assistenza”;  

 il DPCM 12 gennaio 2017 recante l’aggiornamento dei Livelli essenziali di assistenza; 

 la Legge regionale 3 marzo 2003, n. 4 concernente: “Norme in materia di autorizzazione alla 

realizzazione di strutture e all’esercizio di attività sanitaria e socio sanitarie, di 

accreditamento istituzionale e di accordi contrattuali” e s.m.i.; 

 il Decreto del Commissario ad Acta n. U0008 del 10 febbraio 2011 e s.m.i.; 

 il Regolamento regionale 6 novembre 2019, n. 20 recante: “Regolamento in materia di 

autorizzazione alla realizzazione, autorizzazione all’esercizio e accreditamento istituzionale 

di strutture sanitarie e socio-sanitarie: in attuazione dell’articolo 5, comma 1, lettera b), e 

dell’articolo 13, comma 3, della legge regionale 3 marzo 2003, n. 4 (Norme in materia di 

autorizzazione alla realizzazione di strutture e all’esercizio di attività sanitarie e socio-

sanitarie, di accreditamento istituzionale e di accordi contrattuali) e successive modifiche. 

Abrogazione del regolamento regionale 26 gennaio 2007, n. 2 in materia di autorizzazione 

all’esercizio e del regolamento regionale 13 novembre 2007, n. 13 in materia di 

accreditamento istituzionale.”; 
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 il Decreto del Commissario ad Acta n. U00469 del 7 novembre 2017 concernente “Modifica 

al DCA 410/2017 in materia di contrasto della L.R. 7/2014 al D. Lgs. 502/1992. Disposizioni 

in materia di autorizzazione a modifica ed integrazione del DCA 8/2011. Adozione del 

Manuale di accreditamento in attuazione del Patto per la salute 2010-2012”; 

 

VISTI inoltre: 

- il DCA del 20 gennaio 2020 n. U00018, concernente: “Adozione in via definitiva del piano 

rientro “piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario 

regionale 2019-2021 ai sensi e per gli effetti dell’art. 2, comma 88 della L. 191/2009, secondo 

periodo. Modifiche ed integrazioni al DCA U00469 del 14 novembre 2019 in esito al verbale 

del Tavolo di verifica del 27 novembre 2019”; 

- la Deliberazione del Consiglio dei Ministri 5 marzo 2020, con cui è stato disposto, tra l’altro, 

di approvare il Piano di Rientro della Regione Lazio adottato dal Commissario ad acta con il 

DCA n. U00018 del 20.01.20 e recepito dalla Giunta regionale con la deliberazione n. 12 del 

21 gennaio 2020, subordinatamente al recepimento, mediante deliberazione integrativa della 

Giunta, da adottarsi entro il termine del 30 marzo 2020 (poi prorogato al 30 giugno 2020), delle 

ulteriori modifiche richieste dai Ministeri Salute ed Economia e Finanze con il parere del 28 

gennaio 2020; 

- il DCA n. 81 del 25 giugno 2020 che ha adottato il Piano di rientro denominato “Piano di 

riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario Regionale 2019-2021” in 

recepimento delle modifiche richieste dai Ministeri vigilanti con il citato parere del 28 

gennaio 2020 e definito il percorso volto a condurre la Regione verso la gestione ordinaria 

della sanità, previa individuazione degli indirizzi di sviluppo e qualificazione da perseguire; 

- la DGR n. 406 del 26/06/2020 recante: “Presa d’atto e recepimento del Piano di rientro 

denominato “Piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario 

Regionale 2019-2021” adottato con il Decreto del Commissario ad acta n. 81 del 25 giugno 

2020 ai fini dell’uscita dal commissariamento”; 

- la DGR n. 661 del 29.09.2020 recante: “Attuazione delle azioni previste nel Piano di rientro 

denominato Piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario 

Regionale 2019-2012 adottato con il DCA n. 81 del 25 giugno 2020 e recepito con la DGR n. 

406 del 26 giugno 2020”; 

 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 recante: “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1 recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023 n. 2 recante: “Bilancio di previsione finanziaria della 

Regione Lazio 2023-2025”; 

 

VISTI per quanto riguarda l’assistenza residenziale e semiresidenziale per persone non 

autosufficienti, anche anziane ed il relativo percorso di ridefinizione e riqualificazione: 

- il decreto del Commissario ad acta 20 marzo 2012, n. U00039 “Assistenza Territoriale. 

Ridefinizione e riordino dell’offerta assistenziale residenziale e semiresidenziale a persone 

non autosufficienti, anche anziane e a persone con disabilità fisica, psichica e sensoriale”; 

- il decreto del Commissario ad acta 15 giugno 2012, n. U00099 “Assistenza territoriale 

residenziale a persone non autosufficienti, anche anziane. DPCA n. U0039/2012 e DPCA 

U0008/2011. Corrispondenza tra tipologie di trattamento e nuclei assistenziali e relativi 

requisiti minimi autorizzativi. Approvazione documenti tecnici comparativi”; 
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- il decreto del Commissario ad acta 9 aprile 2013, n. U00101 “Sistema tariffario e definizione 

budget 2013 delle strutture private erogatrici di prestazioni con onere SSR - RSA e Assistenza 

residenziale intensiva”; 

- il decreto del Commissario ad acta 3 marzo 2016, n. U00060 “Modifica del Decreto del 

Commissario ad acta n. U00009/2016 avente ad oggetto "Definizione delle tariffe per 

l'assistenza residenziale estensiva e assistenza residenziale e semiresidenziale estensiva per 

disturbi cognitivo comportamentali gravi rivolta a persone non autosufficienti anche 

anziane”; 

- il decreto del Commissario ad acta 11 marzo 2016, n. U00073 “Revoca del DPCA n. U00105 

del 9.4.2013. Approvazione dei requisiti minimi dell'assistenza territoriale residenziale riferiti 

alla tipologia di trattamento estensivo per persone non autosufficienti, anche anziane”; 

- il decreto del Commissario ad acta 30 marzo 2016, n. U00098 “Riorganizzazione e 

riqualificazione dell'assistenza territoriale. Strutture residenziali e semiresidenziali per 

persone non autosufficienti, anche anziane. Revisione e aggiornamento del decreto del 

Commissario ad Acta n. U00452 del 22 dicembre 2014”; 

- il decreto del Commissario ad acta 31 maggio 2017, n. U00187 “Disciplina del percorso di 

riorganizzazione e riqualificazione delle strutture residenziali e semiresidenziali per persone 

non autosufficienti, anche anziane, in attuazione del DCA U00098/2016”; 

- il decreto del Commissario ad acta 7 novembre 2017, n. U00467 “Assistenza sanitaria e 

sociosanitaria territoriale nel Lazio. Documento tecnico di programmazione”; 

- il decreto del Commissario ad acta 18 gennaio 2018, n. U00016 “Percorso di 

riorganizzazione e riqualificazione delle strutture residenziali e semiresidenziali per persone 

non autosufficienti, anche anziane: modifiche ed integrazioni al DCA n. U00187/2017”; 

- il decreto del Commissario ad acta 4 luglio 2019, n. U00258 del “Regione Lazio: Piano per il 

potenziamento delle reti territoriali. Adozione documento tecnico”; 

- il decreto del Commissario ad acta 19 novembre 2019, n. U00471 del “DCA n. U00098/2016 

e DCA n. U00187/2017. Percorso di riorganizzazione e riqualificazione delle strutture 

residenziali e semiresidenziali per persone non autosufficienti, anche anziane. Ricognizione 

delle istanze di accreditamento istituzionale, ai sensi del DCA n. U00016 del 18 gennaio 

2018. Avvio delle procedure ai sensi del DCA n. U00258 del 4 luglio 2019”; 

- il decreto del Commissario ad acta 9 giugno 2020, n. U00073 del “Sospensione del percorso 

di riorganizzazione e riqualificazione delle strutture residenziali e semiresidenziali per 

persone non autosufficienti, anche anziane di cui al DCA n. U00187/2017 come modificato e 

integrato dal DCA n. U00016/2018 e DCA n. U00471/2019”; 

- la deliberazione della Giunta regionale del 1° dicembre 2020, n. 942 “Differimento del 

termine di conclusione del procedimento di riorganizzazione e riqualificazione delle strutture 

residenziali e semiresidenziali per persone non autosufficienti, anche anziane, avviato con 

DCA n. U00187/2017”; 

- la deliberazione della Giunta regionale del 23 gennaio 2023, n. 26 “Assistenza territoriale 

sanitaria e sociosanitaria. Strutture residenziali e semiresidenziali per la non autosufficienza. 

Definizione fabbisogno regionale e quadro programmatorio”; 

 

PRESO ATTO, in particolare, che  

- il DCA n. U00187/2017 individua, nell’ambito del percorso di riorganizzazione e 

riqualificazione disciplinato, le seguenti categorie di strutture 

a) strutture pubbliche oggetto di riconversione e/o di finanziamento pubblico; 

b) strutture private ospedaliere in regime di accreditamento istituzionale disponibili alla 
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riconversione ai sensi del DM 70/2015; 

c) strutture private in regime di accreditamento istituzionale, che abbiano inoltrato istanza di 

riconversione nell’ambito di posti letto già autorizzati e accreditati; 

d) strutture private che abbiano ottenuto l’autorizzazione all’esercizio e hanno presentato 

istanza di accreditamento istituzionale; 

e) strutture già autorizzate per altre attività che hanno chiesto la trasformazione ed il 

conseguente accreditamento; 

f) strutture non autorizzate all’esercizio né accreditate che hanno formulato istanza, ovvero 

strutture già autorizzate e accreditate che hanno inoltrato istanza di ampliamento di 

ulteriori p.r. in autorizzazione e in accreditamento, 

stabilendo che la valutazione dei procedimenti amministrativi correlati alle istanze di 

riconversione pervenute all’amministrazione regionale, dovrà essere effettuata dalla stessa 

amministrazione “con la partecipazione attiva delle Aziende sanitarie locali, tenendo conto 

del rispetto della priorità assegnata alle strutture di cui ai richiamati punti a), b), c) e 

dell’esigenza di garantire una razionale e appropriata dislocazione sul territorio, anche su 

base distrettuale, delle strutture per loro stessa natura di “prossimità”, nel rispetto dei 

bisogni degli assistiti e delle loro famiglie”; 

- il DCA n. U00016/2018 estende i termini previsti dal DCA n. U00187/2017 per l’inoltro 

all’amministrazione regionale delle istanze di rimodulazione, variazione, riconversione, nuove 

e/o di ampliamento da parte delle strutture private interessate al percorso in oggetto;  

- il DCA n. U00258/2019 dà mandato alla competente Direzione regionale di definire la 

procedura da adottare in merito alla valutazione ed accoglimento delle istanze di cui al punto 

precedente, al fine di implementare l’offerta e garantire il razionale soddisfacimento del 

bisogno rilevato sul territorio, con particolare riferimento ai livelli di trattamento 

maggiormente carenti (intensivo ed estensivo); 

- il DCA U00471/2019 contiene la ricognizione delle istanze pervenute all’amministrazione 

regionale ai sensi dei DCA n. U00187/2017 e DCA n. U00016/2018 e definisce 

contestualmente la procedura, come previsto dal DCA n. U00258/2019; 

- il DCA U00073/2020 dispone la sospensione del “percorso di riorganizzazione di cui ai DCA 

187/2017, come modificato dal DCA 16/2018 e dal DCA 471/2019, fino al 31 ottobre 2020”; 

- la DGR 942/2020 differisce il termine di conclusione del procedimento di riorganizzazione e 

riqualificazione delle strutture residenziali e semiresidenziali per persone non autosufficienti, 

anche anziane, avviato con il DCA n. U00187/2017, ai 60 gg successivi al termine dello stato 

di emergenza epidemiologica da COVID-19, fissato al 31 marzo 2022 con DL 24 dicembre 

2021, n. 221; 

 

CONSIDERATO che: 

- con DCA n. U00045 del 11.3.2020, come modificato con DGR n. 443 del 13.7.2021, 

l’amministrazione regionale, nell’ambito dell’emergenza epidemiologica da SARS COV 2, 

ha provveduto all’attivazione, in regime di autorizzazione e di accreditamento provvisori, di 

complessivi 73 posti residenza di livello intensivo dedicati all’assistenza di persone non 

autosufficienti anche anziane, in deroga ai procedimenti ordinari e prescindendo dalla 

verifica di funzionalità con il fabbisogno di assistenza di cui alla LR 4/2003; 

- il provvedimento disponeva che “In esito alla conclusione del periodo emergenziale, la 

Direzione procederà, in ogni caso, nei sessanta giorni successivi, alla valutazione di tutte le 

strutture attivate e alla conseguente verifica in relazione al fabbisogno di assistenza e alla 

successiva convalida delle autorizzazioni e degli accreditamenti ovvero alla revoca degli 

stessi”; 
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PRESO ATTO, inoltre, dell’accordo sottoscritto tra la Regione Lazio e le parti sociali CGIL - 

CISL – UIL il 30 settembre 2020: “Nuove RSA Pubbliche - Investimenti straordinari 

sull'assistenza” nel quale, tra l’altro, si conviene: 

- al punto 1. di “attivare nel corso della legislatura, con un crono programma da definire 

entro il 30 ottobre, ulteriori 1.000 nuovi posti residenziali e semiresidenziali per anziani 

nelle 10 ASL del Lazio, in media 2 per ogni asl, tra le diverse tipologie assistenziali: 

mantenimento, intensiva, estensiva, Disturbi Cognitivo Comportamentali Gravi”; tali posti 

dovranno essere a totale gestione pubblica;  

- al punto 2. di “sospendere fino al 31 dicembre 2020 i nuovi accreditamenti a soggetti 

privati (escluso strutture per emergenza Covid-19) ai fini di un adeguato riequilibrio 

dell'offerta pubblico/privato. In assenza di un tangibile riequilibrio verrà aperto uno 

specifico confronto sul tema per valutare come eventualmente prolungare la sospensione; 

- al punto 3. di “aprire un tavolo sui nuovi modelli di RSA e riformare entro il 31 dicembre 

2020 il modello di RSA in termini di organizzazione e di diversificazione della cura, 

strutturando un sistema più flessibile e più personalizzato, con differenti servizi residenziali 

per anziani”; 

 

TENUTO CONTO che con DGR n. 624 del 5.10.2021, l’amministrazione regionale ha 

disposto:  

“di avviare prioritariamente le procedure per la realizzazione di n. 1000 posti residenziali per 

persone non autosufficienti, anche anziane, a gestione pubblica, ivi compresi quelli attivati 

presso le ASP (ex IPAB) in quanto soggetti pubblici, come previsto dall’accordo sottoscritto tra 

la Regione Lazio e le parti sociali CGIL - CISL – UIL in data 30 settembre 2020, perseguendo 

anche la ricerca di soluzioni assistenziali residenziali innovative; 

di riattivare, ferma restando la priorità di cui al punto precedente e nel rispetto della 

localizzazione territoriale del fabbisogno di assistenza, le procedure di cui al DCA n. 

U00471/2019 e proseguire nel percorso di riorganizzazione e riqualificazione delle strutture 

residenziali e semiresidenziali, per le persone non autosufficienti, anche anziane, avviato con il 

DCA n. U00187/2017, al fine di rilasciare l’accreditamento istituzionale, laddove ne sussistano 

le condizioni, relativamente alle istanze di rimodulazione, variazione, riconversione, nuove e/o 

di ampliamento agli atti dell’amministrazione regionale, privilegiando soluzioni che prevedano 

la coesistenza di più livelli di trattamento/servizi all’interno della medesima struttura per 

garantire quella “filiera assistenziale” in grado di rispondere alla variabilità temporale dei 

bisogni degli utenti; 

di precisare che i procedimenti ammnistrativi relativi all’autorizzazione all’esercizio e 

all’accreditamento istituzionale di posti residenziali e semiresidenziali per persone non 

autosufficienti, anche anziane, potranno subire variazioni per l’effetto delle modifiche ai 

requisiti minimi autorizzativi di cui al DCA n. U0008/2011 e s.m.i. e di quelli ulteriori di 

accreditamento di cui al DCA n. U00469/2017, conseguenti agli esiti delle attività di revisione 

in corso a livello ministeriale”; 

 

RITENUTO che le valutazioni e le indicazioni programmatorie contenute nella DGR n. 

942/2020, sono in linea con la programmazione a livello centrale, in particolare risultano 

coerenti con le strategie operative previste dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), 

Missioni 5 e 6, relativamente alla ricerca di soluzioni alternative alla istituzionalizzazione della 

non autosufficienza, finalizzata a ridefinire l’attuale modello di struttura residenziale per persone 

non autosufficienti, anche anziane, ivi compresi i requisiti autorizzativi organizzativo/strutturali 
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e prevedendo la coesistenza di più livelli di trattamento/servizi all’interno della medesima 

struttura per garantire quella “filiera assistenziale” in grado di rispondere alla variabilità 

temporale dei bisogni degli utenti; 

 

PRESO ATTO che: 

 con DCA n. U00299 del 25.9.2014 e successivo DCA n. U00037 del 11.2.2016, 

l’amministrazione regionale ha confermato l’autorizzazione all’esercizio e rilasciato 

l’accreditamento istituzionale in favore della struttura per la seguente attività sanitaria: 

Struttura residenziale per l’assistenza a persone non autosufficienti, anche anziane - R.S.A. 

per complessivi di n. 80 posti residenza così articolati: 

 n. 4 nuclei da n. 20 posti residenza ciascuno - Livello assistenziale: Mantenimento A; 

 con DCA n. U00045 del 11.3.2020 l’amministrazione regionale, nell’ambito dell’emergenza 

epidemiologica da SARS-COV-2, ha provveduto, in deroga ai procedimenti ordinari, al 

rilascio dell’autorizzazione all’esercizio ed all’accreditamento provvisorio, ai sensi dell’art. 8 

quater comma 7 del D. Lgs 502/92 e s.m.i, per la seguente attività sanitaria: 

 n. 10 p.r. – Liv. Ass. Intensivo (da rimodulazione di n. 10 p.r. Liv. Ass. Mant. A); 

 

 

TENUTO CONTO che: 

 con prot. n. 108108 del 29.2.2016 e successivi prot. n. 114047 del 2.3.2016 e n. 115545 del 

6.3.2017, la struttura ha aderito alle procedure di riorganizzazione e riqualificazione 

dell’assistenza per non autosufficienti anche anziani di cui al DCA 187/2017, per la seguente 

attività sanitaria: 

 n. 20 p.r. Liv. Ass. Estensivo (da rimodulazione di n. 20 p.r. di Liv. Ass. Mant. A); 

 con prot. n. 160990 -160995-161001 del 23.3.2018, all’interno del medesimo procedimento, 

ha manifestato la seguente disponibilità: 

 n. 40 p.r. Liv. Ass. Estensivo (da rimodulazione di n. 40 p.r. di Liv. Ass. Mant. A); 

 pertanto, è stata ricognita all’interno del percorso di riorganizzazione e riqualificazione 

dell’assistenza residenziale a persone non autosufficienti anche anziane di cui al DCA n. 

U00187/2017, le cui procedure risultano per ultimo riattivate con DGR n. 624 del 5.10.2021; 

 con nota prot. n. 526240 del 27.5.2022, l’Area Rete Integrata del Territorio della Direzione 

Regionale Salute e integrazione socio sanitaria ha trasmesso alla ASL Roma 1 il file 

ricognitivo delle istanze relative al percorso di cui al DCA n. U00187/2017 di specifica 

competenza territoriale, completo dell’orientamento programmatorio regionale, e chiesto, ai 

sensi dell’All. B al DCA n. U00471/2019, di esprimere le proprie valutazioni in ordine 

all’effettivo bisogno aziendale per i diversi livelli di assistenza e di un’appropriata 

dislocazione sul territorio; 

 con nota prot. n. 707698 del 18.7.2022 e successivo prot. n. 1141241 del 15.11.2022, l’Area 

Rete Integrata del Territorio ha trasmesso all’Area Autorizzazione, accreditamento e controlli 

il parere in ordine alle verifiche di compatibilità di cui all’art.14 della L.r. n. 4/03 e s.m.i.; 

 in particolare, per la Struttura di assistenza a persone non autosufficienti, anche anziane 

denominata “R.S.A. Salus”, sita nel Comune di Roma, gestita dalla Società “Salus S.r.l.”, è 

stato espresso parere di funzionalità positivo rispetto al fabbisogno di assistenza per le 

seguenti attività sanitarie:  

 n. 30 p.r. – Liv. Ass. Mant. A (già autorizzati/accreditati); 

 n. 40 p.r. – Liv. Ass. Estensivo (da variazione di n. 40 p.r. di Mant. A già 

autorizzati/accreditati); 

 n. 10 p.r. – Liv. Ass. Intensivo (da variazione di n. 40 p.r. di Mant. A già 

autorizzati/accreditati); 
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 con nota prot. n. 1179128 del 23.11.2022 l’amministrazione regionale ha chiesto alla Salus 

SRL di presentare istanza di autorizzazione all’esercizio a seguito di variazione di posti 

residenza di Mant. A in posti residenza di Liv. Ass. Intensivo ed Estensivo, nonché di 

produrre istanza di accreditamento sulla modulistica adottata con Determinazione 16 

settembre 2021, n. G10924; 

 con note prot. n. 1190245-1190248 del 25.11.2022 sono pervenute agli atti le integrazioni 

richieste; 

 con nota prot. n. 1316996 del 22.12.2022, l’amministrazione regionale ha chiesto alla ASL 

Roma 1 di procedere: 

1. ai sensi dell’art. 7 della L.r. n. 4/03 e s.m.i e dell’art. 10 del R.r. n. 20/2019, alla verifica 

del possesso dei requisiti minimi autorizzativi di cui al DCA n, U0008/2011 e s.m.i. per 

la seguente attività sanitaria: 

 n. 40 p.r. – Liv. Ass. Estensivo (da variazione di n. 40 p.r. di Mant. A gia 

autorizzati/accreditati); 

 n. 10 p.r. – Liv. Ass. Intensivo (da variazione di n. 10 p.r. di Mant. A gia 

autorizzati/accreditati); 

2. ai sensi dell’art. 14 della L.r. n. 4/03 e s.m.i, alla verifica dei requisiti ulteriori di 

accreditamento di cui al DCA n. U00469/2017, per la seguente attività sanitaria: 

 n. 40 p.r. – Liv. Ass. Estensivo (da variazione di n. 40 p.r. di Mant. A gia 

autorizzati/accreditati); 

 n. 10 p.r. – Liv. Ass. Intensivo (da variazione di n. 10 p.r. di Mant. A gia 

autorizzati/accreditati); 

- con nota prot. n. 66515, acquisita al prot. reg. n. 472933 del 03.05.2023 il Commissario 

Straordinario della ASL Roma 1, sulla base del parere reso dai competenti servizi aziendali, 

ha attestato la conformità della struttura ai requisiti minimi autorizzativi di cui al DCA n. 

U0008/2011 e s.m.i. ed a quelli ulteriori di accreditamento, di cui al DCA n. U00469/2017, 

della Struttura di assistenza a persone non autosufficienti, anche anziane denominata “R.S.A. 

Salus”, sita nel Comune di Roma, Via Paolo Monelli n. 43, gestita dalla Società “Salus S.r.l.” 

(P.IVA 05529091000), per la seguente attività sanitaria: 

Struttura di assistenza residenziale a persone non autosufficienti, anche anziane di 

complessivi 80 posti residenza: 

 n. 30 p.r. – Liv. Ass. Mant. A (già autorizzati/accreditati); 

 n. 40 p.r. – Liv. Ass. Estensivo (da variazione di n. 40 p.r. di Mant. A); 

 n. 10 p.r. – Liv. Ass. Intensivo (da variazione di n. 10 p.r. di Mant. A); 

 

TENUTO CONTO che: 

 la documentazione prodotta dalla Soc. “Salus S.r.l.” risulta conforme a quanto richiesto dalle 

vigenti previsioni normative e che le competenti strutture della Direzione Regionale Salute e 

Integrazione sociosanitaria, hanno svolto con esito favorevole le verifiche e l’attività 

istruttoria di cui all’art. 14, commi 2 e 3, della L.r. n. 4/03 e di cui agli artt. 24 e ss. del R.r. n. 

20/19, necessarie al rilascio del provvedimento richiesto; 

 le attività autorizzate e accreditate con il presente provvedimento potranno essere soggette a 

successivi processi di riorganizzazione, riconversione o rimodulazione sulla base degli atti di 

pianificazione e programmazione sanitaria che la Regione riterrà di adottare; 

 

RITENUTO, pertanto, di dover provvedere, in adempimento delle disposizioni di cui al DCA n. 

U00187/2017 e s.m.i. ed al DCA n. U00045/2020 e s.m.i.: 

 ai sensi dell’art. 7 della L.r. n. 4/03 e s.m.i. e dell’art. 11 del R.r. n. 20/19, al rilascio 

dell’autorizzazione all’esercizio, a seguito di variazione, in favore della Struttura di 
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assistenza a persone non autosufficienti, anche anziane denominata “R.S.A. Salus”, sita nel 

Comune di Roma, Via Paolo Monelli n. 43, gestita dalla Società “Salus S.r.l.”, per la 

seguente attività sanitaria:  

 n. 10 p.r. – Liv. Ass. Intensivo; 

 n. 40 p.r. – Liv. Ass. Estensivo; 

- ai sensi dell’art. 14 della L.r. n. 4/03 e s.m.i. e dell’art. 26 del R.r. n. 20/19, all’accreditamento 

istituzionale in favore della Struttura di assistenza a persone non autosufficienti, anche 

anziane denominata “R.S.A. Salus”, sita nel Comune di Roma, Via Paolo Monelli n. 43, 

gestita dalla Società “Salus S.r.l.”, per la seguente attività sanitaria: 

- n. 10 p.r. – Liv. Ass. Intensivo; 

- n. 40 p.r. – Liv. Ass. Estensivo; 

 

CONSIDERATO inoltre che dal presente atto non derivano oneri a carico del bilancio 

regionale; 

 

DELIBERA 

 

per le motivazioni espresse in premessa, che formano parte integrante e sostanziale del presente atto 

ed in adempimento delle disposizioni di cui al DCA n. U00187/2017 e s.m.i. ed al DCA n. 

U00045/2020 e s.m.i.: 

 di rilasciare, ai sensi dell’art. 7 della L.r. n. 4/03 e s.m.i. e dell’art. 11 del R.r. n. 20/19, 

l’autorizzazione all’esercizio, a seguito di variazione, in favore della Struttura di assistenza a 

persone non autosufficienti, anche anziane denominata “R.S.A. Salus”, sita nel Comune di 

Roma, Via Paolo Monelli n. 43, gestita dalla Società “Salus S.r.l.”, per la seguente attività 

sanitaria:  

 n. 10 p.r. – Liv. Ass. Intensivo; 

 n. 40 p.r. – Liv. Ass. Estensivo; 

- di rilasciare, ai sensi dell’art. 14 della L.r. n. 4/03 e s.m.i. e dell’art. 26 del R.r. n. 20/19, 

l’accreditamento istituzionale in favore della Struttura di assistenza a persone non 

autosufficienti, anche anziane denominata “R.S.A. Salus”, sita nel Comune di Roma, Via 

Paolo Monelli n. 43, gestita dalla Società “Salus S.r.l.”, per la seguente attività sanitaria: 

 n. 10 p.r. – Liv. Ass. Intensivo; 

 n. 40 p.r. – Liv. Ass. Estensivo. 

 

La configurazione di cui al presente provvedimento è subordinata alle progressive procedure di 

rivalutazione degli utenti attualmente ospitati presso la struttura, ai quali andrà garantita la 

continuità delle cure, secondo il livello assistenziale già riconosciuto. 

 

Il Medico Responsabile dell’attività di assistenza a persone non autosufficienti anche anziane è 

la dott.ssa Stefania Giordano. 

 

Il Legale Rappresentante della Soc. “Salus S.r.l.” è il sig. Filippo Maria Stiatti. 

 

È confermato, per il resto, quanto previsto con DCA n. U00299 del 25.9.2014 e successivo DCA 

n. U00037 del 11.2.2016. 

 

Sulla base del presente provvedimento, la configurazione della struttura in regime di 

autorizzazione all’esercizio e di accreditamento istituzionale risulta la seguente: 

Struttura di assistenza residenziale a persone non autosufficienti, anche anziane di complessivi 

80 posti residenza: 
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 n. 10 p.r. – Liv. Ass. Intensivo; 

 n. 30 p.r. – Liv. Ass. Mant. A; 

 n. 40 p.r. – Liv. Ass. Estensivo. 

 

La Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria provvederà a comunicare 

tempestivamente il presente provvedimento al Legale Rappresentante della Soc. “Salus S.r.l.”; 

alla ASL Roma 1, territorialmente competente; all’Ordine dei Medici Chirurghi e degli 

Odontoiatri di Roma; al Comune di Roma-Mun. 03, ove ha sede l’attività. 
 

L’Azienda Sanitaria Locale competente per territorio è l’ente preposto alla vigilanza sulla 

persistenza dei requisiti strutturali, tecnici ed organizzativi secondo quanto previsto dal decreto 

del Commissario ad Acta n. U0008/2011 e successive modificazioni, e alle condizioni in base 

alle quali viene rilasciato il presente provvedimento. 

 

Le attività autorizzate e accreditate con il presente provvedimento potranno essere soggette a 

successivi processi di riorganizzazione, riconversione o rimodulazione sulla base degli atti di 

pianificazione e programmazione sanitaria che la Regione riterrà di adottare. 

 

La struttura è tenuta ad osservare le disposizioni in materia di autorizzazione all’esercizio e di 

accreditamento istituzionale, di cui alla legge regionale n. 4/2003 s.m.i. ed al regolamento 

regionale n. 20/2019.  

 

La presente autorizzazione potrà subire variazioni per effetto della modifica dei requisiti minimi. 

 

L’accertamento del possesso e/o del mantenimento di titoli e/o requisiti prodotti e/o dichiarati, 

finalizzati al rilascio del presente provvedimento, diversi da quelli rientranti nelle competenze 

proprie della Regione Lazio, rimane in capo agli enti, alle amministrazioni ed agli organismi 

comunque denominati titolari del loro rilascio. 

 

Il presente provvedimento, pertanto, potrà essere revocato ove le amministrazioni o gli enti 

diversi dalla Regione Lazio accertino, nell’ambito delle competenze ad essi attribuite dalla legge, 

la non rispondenza della struttura, dei titoli o dei requisiti prodotti e/o dichiarati alle disposizioni 

che disciplinano le materie oggetto del presente provvedimento. 

 

La qualità di soggetto accreditato non costituisce vincolo per le aziende e gli enti del Servizio 

Sanitario Nazionale a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli 

accordi contrattuali di cui all’art. 8 quinquies del D.Lgs n. 502/92 e comunque l’accreditamento, 

previo congruo preavviso, può subire riduzioni e variazioni per effetto di provvedimenti, anche 

di programmazione, nazionali e regionali. 

 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) ovvero ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi) decorrenti dalla data 

di pubblicazione. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 5 maggio 2023, n. 157

Autorizzazione all'esercizio ed accreditamento istituzionale del Punto Mobile di Raccolta sangue
"Autoemoteca Fiat Ducato con targa CRI 634 AH", afferente alla UdR Croce Rossa Italiana - Area
Metropolitana di Roma Capitale (Cod. Fiscale 12658311001), Via B. Ramazzini, 31 - 00151 Roma.
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OGGETTO: Autorizzazione all’esercizio ed accreditamento istituzionale del Punto Mobile di 

Raccolta sangue “Autoemoteca Fiat Ducato con targa CRI 634 AH”, afferente alla UdR Croce 

Rossa Italiana – Area Metropolitana di Roma Capitale (Cod. Fiscale 12658311001), Via B. 

Ramazzini, 31 – 00151 Roma.  

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

Su proposta del Presidente 

 

VISTI 

lo Statuto della Regione Lazio; 

la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche 

ed integrazioni; 

il Regolamento Regionale del 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

la deliberazione della Giunta regionale del 24.04.2018 n. 203 concernente: “Modifica al 

Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale e successive modificazioni” che ha istituito la Direzione regionale 

Salute e Integrazione socio-sanitaria; 

la determinazione n. G07633 del 13.06.2018 di istituzione delle strutture organizzative di base 

denominate Aree e Uffici della Direzione regionale Salute e integrazione sociosanitaria;  

la deliberazione della Giunta regionale del 28.02.2023 n. 70 di conferimento di incarico di 

direttore regionale ad interim al dott. Marco Marafini della Direzione Regionale Salute e 

integrazione sociosanitaria;  

la determinazione n. G02828 del 02.03.2023 di affidamento ad interim alla dott.ssa Marilù Saletta, 

ai sensi del Regolamento regionale n. 1/2002, art. 164, comma 5, della responsabilità dell'Area 

Autorizzazione Accreditamento e Controlli della Direzione Regionale Salute e Integrazione 

Sociosanitaria; 

 

VISTI  

la Legge 23 dicembre 1978, n. 833 “Istituzione del servizio sanitario nazionale”; 

il Decreto Legislativo 30 dicembre 2012, n. 502 e smi concernente: “Riordino della disciplina in 

materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della Legge 23.10.1992, n. 421”,    

il DPCM 29.11.2001 concernente “Definizione dei Livelli essenziali di assistenza”;  

il DPCM 12 gennaio 2017 recante l’aggiornamento dei Livelli essenziali di assistenza 

la Legge regionale 3 marzo 2003, n. 4 concernente: “Norme in materia di autorizzazione alla 

realizzazione di strutture e all’esercizio di attività sanitaria e socio sanitarie, di accreditamento 

istituzionale e di accordi contrattuali” e s.m.i. 

il Regolamento regionale 6 novembre 2019, n. 20 recante: “Regolamento in materia di 

autorizzazione alla realizzazione, autorizzazione all’esercizio e accreditamento istituzionale di 

strutture sanitarie e socio-sanitarie: in attuazione dell’articolo 5, comma 1, lettera b), e 

dell’articolo 13, comma 3, della legge regionale 3 marzo 2003, n. 4 (Norme in materia di 

autorizzazione alla realizzazione di strutture e all’esercizio di attività sanitarie e socio-sanitarie, di 

accreditamento istituzionale e di accordi contrattuali) e successive modifiche. Abrogazione del 

regolamento regionale 26 gennaio 2007, n. 2 in materia di autorizzazione all’esercizio e del 

regolamento regionale 13 novembre 2007, n. 13 in materia di accreditamento istituzionale.”; 

 

VISTI inoltre: 

il DCA del 20 gennaio 2020 n. U00018, concernente: “Adozione in via definitiva del piano rientro 

“piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario regionale 2019-2021 
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ai sensi e per gli effetti dell’art. 2, comma 88 della L. 191/2009, secondo periodo. Modifiche ed 

integrazioni al DCA U00469 del 14 novembre 2019 in esito al verbale del Tavolo di verifica del 

27 novembre 2019”; 

 

la Deliberazione del Consiglio dei Ministri 5 marzo 2020, con cui è stato disposto, tra l’altro, di 

approvare il Piano di Rientro della Regione Lazio adottato dal Commissario ad acta con il DCA n. 

U00018 del 20.01.20 e recepito dalla Giunta regionale con la deliberazione n. 12 del 21 gennaio 

2020, subordinatamente al recepimento, mediante deliberazione integrativa della Giunta, da 

adottarsi entro il termine del 30 marzo 2020 (poi prorogato al 30 giugno 2020), delle ulteriori 

modifiche richieste dai Ministeri Salute ed Economia e Finanze con il parere del 28 gennaio 2020; 

 

il DCA n. 81 del 25 giugno 2020 che ha adottato il Piano di rientro denominato “Piano di 

riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario Regionale 2019-2021” in 

recepimento delle modifiche richieste dai Ministeri vigilanti con il citato parere del 28 gennaio 

2020 e definito il percorso volto a condurre la Regione verso la gestione ordinaria della sanità, 

previa individuazione degli indirizzi di sviluppo e qualificazione da perseguire; 

 

la DGR n. 406 del 26/06/2020 recante: “Presa d’atto e recepimento del Piano di rientro 

denominato “Piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario 

Regionale 2019-2021” adottato con il Decreto del Commissario ad acta n. 81 del 25 giugno 2020 

ai fini dell’uscita dal commissariamento”; 

 

la DGR n. 661 del 29.09.2020 recante: “Attuazione delle azioni previste nel Piano di rientro 

denominato Piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario Regionale 

2019-2012 adottato con il DCA n. 81 del 25 giugno 2020 e recepito con la DGR n. 406 del 26 

giugno 2020”; 

 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 recante: “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1 recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023 n. 2 recante: “Bilancio di previsione finanziaria della 

Regione Lazio 2023-2025”; 

 

VISTO, altresì, il DCA n. U00008 del 3 febbraio 2011, con il quale è stato approvato il testo 

integrato e coordinato denominato Requisiti minimi autorizzativi per l’esercizio delle attività 

sanitarie e socio-sanitarie ed è stato modificato l’allegato 1 al decreto del Commissario ad acta 

90/2010; 

 

VISTI: 

- il D.Lgs. 261 del 20 dicembre 2007, Art. 2, comma 1, con il quale sono state individuate e 

definite le attività svolte dai Servizi Trasfusionali e dalle Unità di raccolta; 

- i Decreti del Commissario ad Acta n. U0082/2009 e n. U0092/2010 che istituiscono e 

confermano il Centro Regionale Sangue; 

- la Legge Regionale 10 Agosto 2010, n. 3, e successive modifiche ed integrazioni; 

- il Decreto del Commissario ad Acta n. U0122 del 29.12.2011 con il quale sono state 

centralizzate le attività di qualificazione biologica del sangue; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 13 aprile 2012, n.138 che ha recepito l’Accordo tra il 

Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul documento relativo a 

“Caratteristiche e funzioni delle Strutture regionali di coordinamento (SRC) per le attività 

trasfusionali”; 
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- la Deliberazione della Giunta Regionale 13 aprile 2012, n. 139 che ha recepito l’Accordo tra il 

Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del 16 dicembre 2010 sui 

requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecnologici delle attività sanitarie dei servizi 

trasfusionali e delle unità di raccolta e sul modello per le visite di verifica; 

- l'Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano concernente 

"Linee guida per l’accreditamento dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e 

degli emocomponenti”; 

- la Determinazione dirigenziale n. B04512 del 20.07.2012 con la quale è stato recepito il 

Regolamento per l’organizzazione e la conduzione delle visite di verifica dei servizi trasfusionali 

e delle unità di raccolta del sangue e degli emocomponenti svolte dal team di valutatori 

qualificati che comprende gli ispettori designati dalla Regione Lazio e inseriti nell’Elenco 

nazionale dei valutatori per il sistema trasfusionale di cui al DM del 26 maggio 2011, ai sensi 

dell’Accordo del 16 dicembre 2010; 

- il Decreto del Commissario ad Acta n. 207 del 20 giugno 2014 che ha confermato il ruolo del 

Centro Regionale Sangue, in particolare, ha recepito nell’Allegato 1 l’Accordo tra il Governo, le 

Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del 25 luglio 2012, con l’approvazione delle 

“Linee guida per l’accreditamento dei Servizi trasfusionali e delle Unità di raccolta del sangue e 

degli emocomponenti”. Rep Atti n.149 del 25.07.2012;  

- la nota prot. 371590 del 30.06.2014 trasmessa ai legali rappresentanti delle 

Associazioni/Federazioni di donatori volontari di sangue unitamente alla scheda e alla relativa 

check list da compilare per ogni unità di raccolta di sangue (UdR) al fine di avviare le procedure 

per l’autorizzazione e l’accreditamento istituzionale; 

- la nota prot. n. 424449 del 23.07.2014 trasmessa ai legali rappresentanti delle 

Associazioni/Federazioni di donatori volontari di sangue con la quale è stato richiesto di integrare 

la documentazione prodotta con il modulo della dichiarazione preliminare ai fini del rilascio di 

una nuova autorizzazione all’esercizio e/o di conferma dell’autorizzazione delle unità di raccolta 

di sangue, ai sensi della Legge Regionale n. 4/2003 e del Regolamento Regionale n. 2/2007; 

- il Decreto Legge n. 192 del  31.12.2014 convertito dalla Legge 27 febbraio 2015, n. 11, che 

proroga al 30 giugno 2015 il termine del 31 dicembre 2014 previsto dall’articolo 2, comma 1-

sexies, lettera c), del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, per dare compiuta attuazione all’accordo Stato-Regioni del 

16 dicembre 2010, in materia di requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecnologici delle 

attività sanitarie dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta e degli emocomponenti e sul 

modello per le visite di verifica; 

- il Decreto del Commissario ad Acta n. U00010 del 10 gennaio 2015 che determina i criteri e le 

modalità per il rilascio dell’Autorizzazione all’esercizio e l’Accreditamento Istituzionale dei 

Servizi Trasfusionali della Regione Lazio; 

- il Decreto del Commissario ad Acta n. 101 del 10 marzo 2015 che determina i criteri e modalità 

per il rilascio dell’Autorizzazione all’esercizio e l’Accreditamento Istituzionale delle Unità di 

Raccolta Sangue associative e delle Articolazioni Organizzative dei Servizi Trasfusionali della 

Regione Lazio; 

- il Decreto del Commissario ad Acta n. 155 del 17 aprile 2015 che stabilisce i requisiti minimi    

autorizzativi per l'esercizio delle attività sanitarie e socio sanitarie che svolgono attività 

trasfusionali; 

- il Decreto del Commissario ad Acta n. U00263 del 23 giugno 2015 avente ad oggetto “Modifiche 

e integrazioni al DCA n. U00010 del 12.1.2015 DCA e al DCA n. U00101 del 10.3.2015 che 

definiscono i criteri e le modalità per il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio e 

l’accreditamento istituzionale dei Servizi di Immunoematologia e Medicina Trasfusionale (SIMT) 

e delle Unità di Raccolta Sangue associative (UdR) e delle loro articolazioni.”; 
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- il Decreto del Commissario ad Acta n. U00282 del 6 luglio 2017, avente ad oggetto “Revisione dei 

criteri di autorizzazione e di accreditamento per il rilascio dell'autorizzazione all'esercizio e 

dell'accreditamento istituzionale dei Servizi Trasfusionali della Regione Lazio sulla scorta degli 

Accordi sanciti in sede di conferenza Stato, Regioni e Province autonome del 16 dicembre 2010 

(rep. Atti. N. 242/CSR) e del 25 luglio 2012 (rep. Atti. N. 149/CSR) e coordinamento con le 

Intese in materia di accreditamento (rep. Atti. n. 259/CSR del 20 dicembre 2012 e rep. Atti. n. 

32/CSR del 19 febbraio 2015)”; 

 

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta U00189 del 04/06/2019 concernente: “L.R. n. 4/2003 - 

R.R. n. 2/2007. Voltura dell'autorizzazione all'esercizio e dell’accreditamento istituzionale, 

disposti dal DCA n. U00316 del 06/07/2015, della Unità di Raccolta del Sangue denominata 

“Croce Rossa Italiana” sita in Roma, via Bernardino Ramazzini, 31 – 00151, da “Croce Rossa 

Italiana” (C.F. 01906810583) all’Associazione “Croce Rossa Italiana – Comitato Area 

Metropolitana di Roma Capitale” (P. IVA e C.F. 12658311001). ASL Roma 3.”; 

 

VISTA l’istanza acquisita alla Regione Lazio con prot. 334000 e 334001 del 05/04/2022 con la 

quale la Croce Rossa Italiana – Area Metropolitana di Roma Capitale ha chiesto l’autorizzazione 

all’esercizio ed accreditamento istituzionale del Punto Mobile di raccolta sangue “Autoemoteca 

Fiat Ducato con targa CRI 634 AH”; 

 

VISTE 

- la nota prot. 400/2022, acquisita alla Regione Lazio prot. n. 693396 del 14/07/2022, con la quale 

la predetta istanza viene trasmessa all’Area Rete Ospedaliera e Specialistica della Direzione 

Regionale Salute e Integrazione sociosanitaria e successivamente al Centro Regionale Sangue, per 

la verifica di compatibilità al fabbisogno di assistenza di cui al DCA U00207/2014; 

- la nota del 31/10/2022, prot. 475312 del 03/05/2023 con la quale il Centro Regionale Sangue, ha 

espresso parere di compatibilità favorevole all’autorizzazione all’esercizio ed accreditamento 

istituzionale del Punto Mobile di raccolta sangue “Autoemoteca Fiat Ducato con targa CRI 634 

AH”, afferente alla UdR Croce Rossa Italiana – Area Metropolitana di Roma capitale; 

- la nota prot. n. 783788 del 09/08/2022 con la quale è stato chiesto al Centro regionale Sangue di 

effettuare la verifica dei requisiti minimi previsti dalla vigente normativa 

- la nota acquisita alla Regione Lazio con prot. 1079096 del 31/10/2022, con la quale il Centro 

Regionale Sangue del Lazio “attesta per quanto di competenza ai sensi dell’Accordo Stato 

Regioni 16/12/2010 e DCA Regione Lazio U00282 del 6/7/2017 la conformità ai requisiti 

strutturali, tecnologici ed organizzativi e di accreditamento dell’Autoemoteca Fiat Ducato con 

targa CRI 634 AH, dell’UdR Croce Rossa Italiana – Area Metropolitana di Roma Capitale, Via B. 

Ramazzini, 31 – 00151 Roma”; 

CONSIDERATO che l’Area Autorizzazione, Accreditamento e Controlli della Direzione regionale 

Salute e Integrazione sociosanitaria ha verificato che la documentazione prodotta dalla UdR Croce 

Rossa Italiana – Area Metropolitana di Roma Capitale è conforme alle previsioni normative e 

completa, e che pertanto sussistono i presupposti di cui al DCA n. U00282 del 6/7/2017 per il 

rilascio dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività sanitaria e socio-sanitaria così come richiesta 

e del relativo accreditamento istituzionale; 

RITENUTO, pertanto, ai sensi della normativa vigente in materia, di autorizzare ed accreditare il 

Punto Mobile di Raccolta sangue Autoemoteca Fiat Ducato con targa CRI 634 AH, afferente alla 

UdR Croce Rossa Italiana – Area Metropolitana di Roma Capitale (Cod. Fiscale 12658311001), 

Via B. Ramazzini, 31 – 00151 Roma; 

 

CONSIDERATO che dal presente atto non derivano oneri a carico del bilancio regionale; 

11/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 38 Ordinario            Pag. 72 di 958



 

DELIBERA 

 

Per le motivazioni richiamate in premessa che si intendono integralmente riportate, 

- di rilasciare l’autorizzazione all’esercizio e l’accreditamento istituzionale a favore del Punto 

Mobile di Raccolta sangue Autoemoteca Fiat Ducato con targa CRI 634 AH, afferente alla UdR 

Croce Rossa Italiana – Area Metropolitana di Roma Capitale (Cod. Fiscale 12658311001), Via B. 

Ramazzini, 31 – 00151 Roma. 

 

La Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria provvederà a comunicare 

tempestivamente il presente provvedimento alla Croce Rossa Italiana – Area Metropolitana di 

Roma, al Centro Regionale Sangue - CRS, alla Asl Roma 3 ed al Comune di Roma. 

L’accertamento del possesso e/o del mantenimento di titoli e/o requisiti prodotti e/o dichiarati, 

finalizzati al rilascio del presente provvedimento, diversi da quelli rientranti nelle competenze 

proprie della Regione Lazio, rimane in capo agli enti, alle amministrazioni ed agli organismi 

comunque denominati titolari del loro rilascio. 

 

Al CRS è demandato il compito di effettuare le visite di verifica periodica sul possesso dei 

requisiti specifici. 

Il presente provvedimento, pertanto, potrà essere revocato ove le amministrazioni o gli enti diversi 

dalla Regione Lazio accertino, nell’ambito delle competenze ad essi attribuite dalla legge, la non 

rispondenza della struttura, dei titoli o dei requisiti prodotti e/o dichiarati alle disposizioni che 

disciplinano le materie oggetto del presente provvedimento. 

 

Le attività autorizzate e accreditate con il presente provvedimento potranno essere soggette a 

successivi processi di riorganizzazione, riconversione o rimodulazione sulla base degli atti di 

pianificazione e programmazione sanitaria che la Regione riterrà di adottare. 

 

Si richiama l’obbligo della struttura di provvedere a tutti gli adempimenti previsti dalle vigenti 

disposizioni che disciplinano la materia e, in particolare, a quelli disposti dalla L.R. n. 4/2003 e 

dai relativi provvedimenti regolamentari e amministrativi di attuazione che richiedono la 

preventiva autorizzazione regionale. 

 

Si richiama l’obbligo dell’Azienda Sanitaria Locale competente per territorio di vigilare sulla 

persistenza dei requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi, secondo quanto previsto dal 

Decreto del Commissario ad Acta n. U0090 del 10/11/2010 e successive modificazioni. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) ovvero ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi) decorrenti dalla data di 

notifica.  

 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 2 maggio 2023, n. G05820

L. R. n. 15/2001 - annualità 2020 - Avviso pubblico di cui alla determinazione n. G09242 del 3.08.2020 per la
concessione di contributi, in conto capitale, per la realizzazione di sistemi di videosorveglianza, acquisizione e
gestione delle informazioni, riqualificazione delle aree degradate. Approvazione rendicontazione finale e
liquidazione del saldo del contributo concesso pari ad euro 4.000,00 al Comune di Morlupo.
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OGGETTO:  L. R. n. 15/2001 - annualità 2020 - Avviso pubblico di cui alla determinazione n. 

G09242 del 3.08.2020 per la concessione di contributi, in conto capitale, per la 

realizzazione di sistemi di videosorveglianza, acquisizione e gestione delle 

informazioni, riqualificazione delle aree degradate. Approvazione rendicontazione 

finale e liquidazione del saldo del contributo concesso pari ad euro 4.000,00 al Comune 

di Morlupo. 

 

Il DIRETTORE REGIONALE 

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area “Politiche per lo sviluppo socio-economico dei comuni, servitù militari, 

sicurezza integrata, beni confiscati alla mafia e beni comuni” 

 

VISTO  lo Statuto della Regione Lazio;  

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) e 

successive modifiche;  

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 (Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modifiche; 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 679 del 26 ottobre 2021, con la quale è stato 

conferito al dott. Luigi Ferdinando Nazzaro, l’incarico di Direttore della Direzione 

regionale “Affari Istituzionali e Personale”;  

VISTO l’Atto di organizzazione n. G04378 del 20.04.2021, con il quale è stato conferito 

l'incarico di dirigente dell'Area “Politiche per lo sviluppo socio-economico dei comuni, 

servitù militari, sicurezza integrata, beni confiscati alla mafia e beni comuni” della 

Direzione regionale "Affari Istituzionali e Personale" alla dott.ssa Maria Calcagnini; 

VISTA  la legge regionale 5 luglio 2001, n. 15 (Promozione di interventi volti a favorire un 

sistema integrato di sicurezza nell’ambito del territorio regionale) e successive 

modifiche;  

RICHIAMATI i seguenti atti: 

 la DGR n. 511 del 30 luglio 2020, con la quale sono stati approvati i criteri e le 

modalità per l’adozione di un avviso pubblico teso a finanziare interventi di 

realizzazione di sistemi di videosorveglianza, acquisizione e gestione delle 

informazioni, riqualificazione delle aree degradate, per un importo complessivo di 

euro 2.000.000,00;  

 la determinazione G09242 del 03 agosto 2020 con la quale, in attuazione della 

citata DGR 511/2020, è stato approvato l’avviso pubblico per la concessione di 

finanziamenti, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lett. b), della l.r. 15/2001, per 

progetti di investimenti, finanziabili in conto capitale, per la realizzazione di 

sistemi di videosorveglianza, acquisizione e gestione delle informazioni, 

riqualificazione delle aree degradate, per un importo complessivo di euro 

2.000.000,00 di cui euro 1.600.000,00 nell’esercizio finanziario 2020 ed euro 

400.000,00 nel 2021;   

 la determinazione G15246 del 14.12.2020, successivamente integrata con 

determinazione G02320 del 4.03.2021, con la quale sono state approvate le 

graduatorie A) relativa ai progetti di Roma capitale e Municipi e B) relativa ai 

progetti degli altri Comuni del Lazio; 
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 la determinazione G12921 del 22.10.2021, con la quale è stato approvato lo 

scorrimento della citata graduatoria B) dei progetti idonei, ai sensi della quale il 

Comune di Morlupo è risultato beneficiario di un contributo di euro 20.000,00, per 

la realizzazione del progetto di installazione di un sistema di videosorveglianza 

oltre il cofinanziamento a carico dell’Ente di € 2.537,00, per un costo complessivo 

dell’intervento di € 22.537,00; 

DATO ATTO che:  

 a seguito della nota della competente struttura regionale prot. n. 867757 del 

26.10.2021e del relativo riscontro da parte del Comune (prot.n.877004 del 

28.10.2021), la scrivente Direzione ha emesso in favore dello stesso, in data 

03.07.2022 il provvedimento di liquidazione n. L14353 per l’importo di € 

16.000,00, quale acconto pari al 80% del contributo regionale concesso, così 

come disposto all’articolo 11 dell’Avviso Pubblico; 

 con nota acquisita alla PEC della Regione in data 05.07.2023, prot. n. 383630, il 

Comune di Morlupo ha trasmesso, ai sensi del citato art. 11 dell’avviso pubblico, 

la rendicontazione relativa al progetto di installazione di un sistema di 

videosorveglianza; 

VERIFICATO  che in base all’istruttoria effettuata, le spese sostenute dal Comune di Morlupo per la 

realizzazione del succitato progetto risultano rendicontate e ammissibili per l’importo 

complessivo di euro 22.537,60; 

RITENUTO  pertanto: 

- di approvare il rendiconto delle spese sostenute dal Comune di Morlupo per la 

realizzazione del succitato progetto di installazione di un sistema di 

videosorveglianza, per l’importo complessivo di euro 22.537,60;  

- di riconoscere al Comune di Morlupo, a saldo, per la realizzazione del progetto 

sopraindicato ed al netto dell’acconto già pagato, la restante somma di € 4.000,00 

pari al 20% del finanziamento regionale concesso;  

- di procedere alla liquidazione del saldo in favore del Comune di Morlupo per 

l’importo di € 4.000,00 impegno n. 33476/2022 sul capitolo U0000R46501, 

“Finanziamenti regionali per i progetti di intervento per la sicurezza integrata (parte 

in c/capitale) – L.r. 15/2001 e successive modificazioni § Contributi agli 

investimenti ad amministrazioni locali”, Missione 03, Programma 02, piano dei 

conti finanziario 2.03.01.02.000; 

- di considerare concluso l’intervento proposto dal Comune di Morlupo con il 

progetto finanziato ai sensi della L.R. 15/01. 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni richiamate in premessa che formano parte integrante del presente provvedimento:   

 

- di approvare il rendiconto delle spese sostenute dal Comune di Morlupo per la realizzazione del 

succitato progetto di installazione di un sistema di videosorveglianza, per l’importo complessivo di 

euro 22.537,60;  

- di riconoscere al Comune di Morlupo, a saldo, per la realizzazione del progetto sopraindicato ed al 

netto dell’acconto già pagato, la restante somma di € 4.000,00 pari al 20% del finanziamento regionale 

concesso;  

- di procedere alla liquidazione del saldo in favore del Comune di Morlupo per l’importo di € 4.000,00 

impegno n. 33476/2022 sul capitolo U0000R46501, “Finanziamenti regionali per i progetti di 
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intervento per la sicurezza integrata (parte in c/capitale) – L.r. 15/2001 e successive modificazioni § 

Contributi agli investimenti ad amministrazioni locali”, Missione 03, Programma 02, piano dei conti 

finanziario 2.03.01.02.000; 

- di considerare concluso l’intervento proposto dal Comune di Morlupo con il progetto finanziato ai 

sensi della L.R. 15/01. 

 

La presente determinazione viene trasmessa al Comune di Morlupo e pubblicata sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 

del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Presidente 

della Repubblica entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

 

 

       IL DIRETTORE 

Luigi Ferdinando Nazzaro 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 2 maggio 2023, n. G05821

L. R. n. 15/2001 - annualità 2020 - Avviso pubblico di cui alla determinazione n. G09242 del 3.08.2020 per la
concessione di contributi, in conto capitale, per la realizzazione di sistemi di videosorveglianza, acquisizione e
gestione delle informazioni, riqualificazione delle aree degradate. Approvazione rendicontazione finale e
liquidazione del saldo del contributo concesso pari ad euro 8.000,00 al Comune di Genzano di Roma.
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OGGETTO:  L. R. n. 15/2001 - annualità 2020 - Avviso pubblico di cui alla determinazione n. 

G09242 del 3.08.2020 per la concessione di contributi, in conto capitale, per la 

realizzazione di sistemi di videosorveglianza, acquisizione e gestione delle 

informazioni, riqualificazione delle aree degradate. Approvazione rendicontazione 

finale e liquidazione del saldo del contributo concesso pari ad euro 8.000,00 al Comune 

di Genzano di Roma. 

 

Il DIRETTORE REGIONALE 

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area “Politiche per lo sviluppo socio-economico dei comuni, servitù militari, 

sicurezza integrata, beni confiscati alla mafia e beni comuni” 

 

VISTO  lo Statuto della Regione Lazio;  

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) e 

successive modifiche;  

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 (Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modifiche; 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 679 del 26 ottobre 2021, con la quale è stato 

conferito al dott. Luigi Ferdinando Nazzaro, l’incarico di Direttore della Direzione 

regionale “Affari Istituzionali e Personale”;  

VISTO l’Atto di organizzazione n. G04378 del 20.04.2021, con il quale è stato conferito 

l'incarico di dirigente dell'Area “Politiche per lo sviluppo socio-economico dei comuni, 

servitù militari, sicurezza integrata, beni confiscati alla mafia e beni comuni” della 

Direzione regionale "Affari Istituzionali e Personale" alla dott.ssa Maria Calcagnini; 

VISTA  la legge regionale 5 luglio 2001, n. 15 (Promozione di interventi volti a favorire un 

sistema integrato di sicurezza nell’ambito del territorio regionale) e successive 

modifiche;  

RICHIAMATI i seguenti atti: 

 la DGR n. 511 del 30 luglio 2020, con la quale sono stati approvati i criteri e le 

modalità per l’adozione di un avviso pubblico teso a finanziare interventi di 

realizzazione di sistemi di videosorveglianza, acquisizione e gestione delle 

informazioni, riqualificazione delle aree degradate, per un importo complessivo di 

euro 2.000.000,00;  

 la determinazione G09242 del 03 agosto 2020 con la quale, in attuazione della 

citata DGR 511/2020, è stato approvato l’avviso pubblico per la concessione di 

finanziamenti, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lett. b), della l.r. 15/2001, per 

progetti di investimenti, finanziabili in conto capitale, per la realizzazione di 

sistemi di videosorveglianza, acquisizione e gestione delle informazioni, 

riqualificazione delle aree degradate, per un importo complessivo di euro 

2.000.000,00 di cui euro 1.600.000,00 nell’esercizio finanziario 2020 ed euro 

400.000,00 nel 2021;   

 la determinazione G15246 del 14.12.2020, successivamente integrata con 

determinazione G02320 del 4.03.2021, con la quale sono state approvate le 

graduatorie A) relativa ai progetti di Roma capitale e Municipi e B) relativa ai 

progetti degli altri Comuni del Lazio; 
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 la determinazione G12921 del 22.10.2021, con la quale è stato approvato lo 

scorrimento della citata graduatoria B) dei progetti idonei, ai sensi della quale il 

Comune di Genzano di Roma è risultato beneficiario di un contributo di euro 

40.000,00, per la realizzazione del progetto di installazione di un sistema di 

videosorveglianza nel territorio comunale; 

DATO ATTO che:  

 a seguito della nota della competente struttura regionale prot. n. 867730 del 

26.10.2021 e del relativo riscontro da parte del Comune (prot.n.892911 del 

3.11.2021), la scrivente Direzione ha emesso in favore dello stesso, in data 

24.11.2021 il provvedimento di liquidazione n. L22243 per l’importo di € 

32.000,00, quale acconto pari al 80% del contributo regionale concesso, così 

come disposto all’articolo 11 dell’Avviso Pubblico; 

 con nota acquisita alla PEC della Regione in data 27.04.2023, prot. n. 455064, il 

Comune di Genzano di Roma ha trasmesso, ai sensi del citato art. 11 dell’avviso 

pubblico, la rendicontazione relativa al progetto di installazione di un sistema di 

videosorveglianza; 

VERIFICATO  che in base all’istruttoria effettuata, le spese sostenute dal Comune di Genzano di Roma 

per la realizzazione del succitato progetto risultano rendicontate e ammissibili per 

l’importo complessivo di euro 40.000,00; 

RITENUTO  pertanto: 

- di approvare il rendiconto delle spese sostenute dal Comune di Genzano di Roma 

per la realizzazione del succitato progetto di installazione di un sistema di 

videosorveglianza nel territorio comunale, per l’importo complessivo di euro 

40.000,00;  

- di riconoscere al Comune di Genzano di Roma, a saldo, per la realizzazione del 

progetto sopraindicato ed al netto dell’acconto già pagato, la restante somma di € 

8.000,00 pari al 20% del finanziamento regionale concesso;  

- di procedere alla liquidazione del saldo in favore del Comune di Genzano di Roma 

per l’importo di € 8.000,00 impegno n. 170733/2021 sul capitolo U0000R46501, 

“Finanziamenti regionali per i progetti di intervento per la sicurezza integrata (parte 

in c/capitale) – L.r. 15/2001 e successive modificazioni § Contributi agli 

investimenti ad amministrazioni locali”, Missione 03, Programma 02, piano dei 

conti finanziario 2.03.01.02.000; 

- di considerare concluso l’intervento proposto dal Comune di Genzano di Roma con 

il progetto finanziato ai sensi della L.R. 15/01. 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni richiamate in premessa che formano parte integrante del presente provvedimento:   

 

- di approvare il rendiconto delle spese sostenute dal Comune di Genzano di Roma per la realizzazione 

del succitato progetto di installazione di un sistema di videosorveglianza nel territorio comunale, per 

l’importo complessivo di euro 40.000,00;  

- di riconoscere al Comune di Genzano di Roma, a saldo, per la realizzazione del progetto sopraindicato 

ed al netto dell’acconto già pagato, la restante somma di € 8.000,00 pari al 20% del finanziamento 

regionale concesso;  

- di procedere alla liquidazione del saldo in favore del Comune di Genzano di Roma per l’importo di € 

8.000,00 impegno n 170733/2021 sul capitolo U0000R46501, “Finanziamenti regionali per i progetti 
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di intervento per la sicurezza integrata (parte in c/capitale) – L.r. 15/2001 e successive modificazioni 

§ Contributi agli investimenti ad amministrazioni locali”, Missione 03, Programma 02, piano dei conti 

finanziario 2.03.01.02.000; 

- di considerare concluso l’intervento proposto dal Comune di Genzano di Roma con il progetto 

finanziato ai sensi della L.R. 15/01. 

 

La presente determinazione viene trasmessa al Comune di Genzano di Roma e pubblicata sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 

del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Presidente 

della Repubblica entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

 

 

       IL DIRETTORE 

Luigi Ferdinando Nazzaro 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 2 maggio 2023, n. G05822

L. R. n. 15/2001 - annualità 2020 - Avviso pubblico di cui alla determinazione n. G09242 del 3.08.2020 per la
concessione di contributi, in conto capitale, per la realizzazione di sistemi di videosorveglianza, acquisizione e
gestione delle informazioni, riqualificazione delle aree degradate. Comune di Sant'Ambrogio sul Garigliano -
Approvazione rendicontazione finale e liquidazione del saldo del contributo concesso pari ad euro 3.767,26 al
Comune di Sant'Ambrogio sul Garigliano.
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OGGETTO:  L. R. n. 15/2001 - annualità 2020 - Avviso pubblico di cui alla determinazione n. 

G09242 del 3.08.2020 per la concessione di contributi, in conto capitale, per la 

realizzazione di sistemi di videosorveglianza, acquisizione e gestione delle 

informazioni, riqualificazione delle aree degradate. Comune di Sant’Ambrogio sul 

Garigliano - Approvazione rendicontazione finale e liquidazione del saldo del 

contributo concesso pari ad euro 3.767,26 al Comune di Sant’Ambrogio sul Garigliano. 

 

Il DIRETTORE REGIONALE 

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area “Politiche per lo sviluppo socio-economico dei comuni, servitù militari, 

sicurezza integrata, beni confiscati alla mafia e beni comuni” 

 

VISTO  lo Statuto della Regione Lazio;  

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) e 

successive modifiche;  

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 (Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modifiche; 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 679 del 26 ottobre 2021, con la quale è stato 

conferito al dott. Luigi Ferdinando Nazzaro, l’incarico di Direttore della Direzione 

regionale “Affari Istituzionali e Personale”;  

VISTO l’Atto di organizzazione n. G04378 del 20.04.2021, con il quale è stato conferito 

l'incarico di dirigente dell'Area “Politiche per lo sviluppo socio-economico dei comuni, 

servitù militari, sicurezza integrata, beni confiscati alla mafia e beni comuni” della 

Direzione regionale "Affari Istituzionali e Personale" alla dott.ssa Maria Calcagnini; 

VISTA  la legge regionale 5 luglio 2001, n. 15 (Promozione di interventi volti a favorire un 

sistema integrato di sicurezza nell’ambito del territorio regionale) e successive 

modifiche;  

RICHIAMATI i seguenti atti: 

 la DGR n. 511 del 30 luglio 2020, con la quale sono stati approvati i criteri e le 

modalità per l’adozione di un avviso pubblico teso a finanziare interventi di 

realizzazione di sistemi di videosorveglianza, acquisizione e gestione delle 

informazioni, riqualificazione delle aree degradate, per un importo complessivo di 

euro 2.000.000,00;  

 la determinazione G09242 del 03 agosto 2020 con la quale, in attuazione della 

citata DGR 511/2020, é stato approvato l’avviso pubblico per la concessione di 

finanziamenti, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lett. b), della l.r. 15/2001, per 

progetti di investimenti, finanziabili in conto capitale, per la realizzazione di 

sistemi di videosorveglianza, acquisizione e gestione delle informazioni, 

riqualificazione delle aree degradate, per un importo complessivo di euro 

2.000.000,00 di cui euro 1.600.000,00 nell’esercizio finanziario 2020 ed euro 

400.000,00 nel 2021;   

 la determinazione G15246 del 14.12.2020, successivamente integrata con 

determinazione G02320 del 4.03.2021, con la quale sono state approvate le 

graduatorie A) relativa ai progetti di Roma capitale e Municipi e B) relativa ai 

progetti degli altri Comuni del Lazio; 
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 la determinazione dirigenziale G12921 del 22 ottobre 2021 con la quale, in 

attuazione della successiva DGR 623 del 5 ottobre 2021, si è proceduto allo 

scorrimento della succitata graduatoria B) dei progetti valutati idonei, con 

conseguente finanziamento di ulteriori n. 37 progetti, per un importo complessivo 

di euro 1.070.521,49 (precisamente dall’Unione Alta Sabina fino al Comune di 

Fara in Sabina, ammesso a finanziamento parziale ai sensi dell’articolo 5, comma 

7 del citato avviso pubblico per un importo complessivo di euro 23.924,98, a fronte 

di 40.000,00 richiesti); 

 la determinazione G15819 del 16.11.2022, con la quale è stato approvato un 

secondo scorrimento della suddetta graduatoria B) dei progetti valutati idonei, di 

cui alla determinazione G02320 del 4 marzo 2021, con conseguente finanziamento 

di ulteriori n. 64 progetti, nei limiti delle risorse stanziate sul capitolo 

U0000R46501, esercizio finanziario 2022, pari ad euro 1.300.000,00 (dal Comune 

di Fara in Sabina (con il completamento del finanziamento parziale) al Comune di 

Micigliano (con il finanziamento parziale di euro 9.476,62 a fronte di euro 

19.805,00 richieste), ai sensi della quale il Comune di Sant’Ambrogio sul 

Garigliano è risultato beneficiario di un contributo di euro 18.836,28, per la 

realizzazione del progetto di installazione di un sistema di videosorveglianza oltre 

il cofinanziamento a carico dell’Ente di € 2.092,92, per un costo complessivo 

dell’intervento di € 20.929,20; 

DATO ATTO che:  

 a seguito della nota della competente struttura regionale prot. n. 1172895 del 

22.11.2022 e del relativo riscontro da parte del Comune (prot.n.118583 del 

24.11.2022), la scrivente Direzione ha emesso in favore dello stesso il 

provvedimento di liquidazione n. L35939/2022 per l’importo di € 15.069,02, 

quale acconto pari al 80% del contributo regionale concesso, così come disposto 

all’articolo 11 dell’Avviso Pubblico; 

 con nota acquisita alla PEC della Regione in data 26.04.2023, prot. n. 450433, il 

Comune di Sant’Ambrogio sul Garigliano ha trasmesso, ai sensi del citato art. 11 

dell’avviso pubblico, la rendicontazione relativa al progetto di installazione di un 

sistema di videosorveglianza; 

VERIFICATO  che in base all’istruttoria effettuata, le spese sostenute dal Comune di Sant’Ambrogio 

sul Garigliano per la realizzazione del succitato progetto risultano rendicontate e 

ammissibili per l’importo complessivo di euro 20.929,20; 

RITENUTO  pertanto: 

- di approvare il rendiconto delle spese sostenute dal Comune di Sant’Ambrogio sul 

Garigliano per la realizzazione del succitato progetto di installazione di un sistema 

di videosorveglianza, per l’importo complessivo di euro 20.929,20;  

- di riconoscere al Comune di Sant’Ambrogio sul Garigliano, a saldo, per la 

realizzazione del progetto sopraindicato ed al netto dell’acconto già pagato, la 

restante somma di € 3.767,26 pari al 20% del finanziamento regionale concesso;  

- di procedere alla liquidazione del saldo in favore del Comune di Sant’Ambrogio 

sul Garigliano per l’importo di 3.767,26 impegno n. 63877/2022 sul capitolo 

U0000R46501, “Finanziamenti regionali per i progetti di intervento per la 

sicurezza integrata (parte in c/capitale) – L.r. 15/2001 e successive modificazioni 

§ Contributi agli investimenti ad amministrazioni locali”, Missione 03, Programma 

02, piano dei conti finanziario 2.03.01.02.000; 

- di considerare concluso l’intervento proposto dal Comune di Sant’Ambrogio sul 

Garigliano con il progetto finanziato ai sensi della L.R. 15/01. 
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DETERMINA 

 

per le motivazioni richiamate in premessa che formano parte integrante del presente provvedimento:   

 

- di approvare il rendiconto delle spese sostenute dal Comune di Sant’Ambrogio sul Garigliano per la 

realizzazione del succitato progetto di installazione di un sistema di videosorveglianza, per l’importo 

complessivo di euro 20.929,20;  

- di riconoscere al Comune di Sant’Ambrogio sul Garigliano, a saldo, per la realizzazione del progetto 

sopraindicato ed al netto dell’acconto già pagato, la restante somma di € 3.767,26 pari al 20% del 

finanziamento regionale concesso;  

- di procedere alla liquidazione del saldo in favore del Comune di Sant’Ambrogio sul Garigliano per 

l’importo di 3.767,26 impegno n. 63877/2022 sul capitolo U0000R46501, “Finanziamenti regionali per i 

progetti di intervento per la sicurezza integrata (parte in c/capitale) – L.r. 15/2001 e successive 

modificazioni § Contributi agli investimenti ad amministrazioni locali”, Missione 03, Programma 02, 

piano dei conti finanziario 2.03.01.02.000; 

- di considerare concluso l’intervento proposto dal Comune di Sant’Ambrogio sul Garigliano con il 

progetto finanziato ai sensi della L.R. 15/01. 

 

La presente determinazione viene trasmessa al Comune di Sant’Ambrogio sul Garigliano e pubblicata sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 

del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Presidente 

della Repubblica entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

 

 

       IL DIRETTORE 

Luigi Ferdinando Nazzaro 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 aprile 2023, n. G05729

Autorizzazione di esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc SISAL GAMING
SRL (codice debitore n 243567). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 - "Entrate derivanti
dall'applicazione dell'art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per
l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo esonerativo dal 20/04/2023 al 31/03/2024. Unità
disabili esonerate n. 1. Contributo esonerativo euro 9.292,77.
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Oggetto: Autorizzazione di esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 

357/00 – Soc SISAL GAMING SRL (codice debitore n 243567). Accertamento in entrata sul 

capitolo E0000225256 - “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 14 C. 3 della Legge 

68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei disabili di cui alla 

L.R. n.19/2003”. Periodo esonerativo dal 20/04/2023 al 31/03/2024. Unità disabili 

esonerate n. 1. Contributo esonerativo euro 9.292,77. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 

VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 
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VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023” 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2023-2025” 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 91concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento 
tecnico di accompagnamento” ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in 
missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 92 concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”;  

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
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disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 
3, prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali 
condizioni della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, 
su loro motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che 
versino al Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, 
un contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 

a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recenti prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società SISAL GAMING SRL (codice debitore n 243567) con istanza del 

20/04/2023, ns. prot. n. 0440525 del 21/04/2023, ha richiesto l’autorizzazione all’esonero 
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parziale nella misura del 20% della quota di riserva, pari a n. 1 unità disabili, per il periodo dal 

20/04/2023, fino al 31/03/2024, per le seguenti motivazioni: La Società si occupa di gestione del 

gioco scommesse ippiche e sportive, necessita di un presidio costante delle attività svolte nelle 

proprie agenzie dislocate su tutto il territorio nazionale. Il personale effettua turni avvicendati, 

anche notturni, l’attività si svolge prevalentemente a sportello, in piedi, al fine di far fronte 

all’accettazione delle scommesse. È richiesta la predisposizione ai rapporti con la clientela, 

gestendo situazione di potenziale conflitto; 

ESAMINATE le suddette motivazioni che evidenziano la difficoltà, in relazione alle speciali 
condizioni di attività per le quali si richiede l’esonero, di effettuare l’inserimento mirato di 
cui alla L. 68/99 e valutate le ragioni poste a fondamento dell’istanza in questione, 
riconducibili all’art. 3, co. 1, lettera C) del D.M. 357/2000, indicato in premessa; 

RITENUTO pertanto: 

- di autorizzare la Società SISAL GAMING SRL (codice debitore n 243567) – all’esonero 
parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 20% della quota di riserva, per n. 1 
unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste 
dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare modalità 
di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc 
E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti correnti da altre imprese”, l’importo di euro 9.292,77 
(novemiladuecentonovantadue/77) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da 
parte del debitore SISAL GAMING SRL (codice debitore n 243567); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

ATTESO che l’importo pari euro 9.292,77 (novemiladuecentonovantadue/77) dovrà essere 
versato direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 
0200805255000400000292 intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando 
tassativamente nella Causale 225256 art. 5co3 l.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la Società SISAL GAMING SRL (codice debitore n 243567) – all’esonero 
parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 20% della quota di riserva, per n. 1 
unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste 
dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare modalità 
di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 
“Altri trasferimenti correnti da altre imprese” l’importo di euro 9.292,77 
(novemiladuecentonovantadue/77) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da 
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parte del debitore SISAL GAMING SRL (codice debitore n 243567); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo. 

La presente Determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 

interessati, al fine di darne ampia diffusione. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei 

termini previsti dalla normativa vigente. 

Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 

Dott Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 aprile 2023, n. G05739

Autorizzazione di esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 -  Soc AUBAY ITALIA
SPA (codice debitore n 166964). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 - "Entrate derivanti
dall'applicazione dell'art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per
l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo esonerativo dal 26/04/2023 al 25/10/2023. Unità
disabili esonerate n. 14. Contributo esonerativo euro 69.715,38.
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Oggetto: Autorizzazione di esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 

357/00 – Soc AUBAY ITALIA SPA (codice debitore n 166964). Accertamento in entrata sul 

capitolo E0000225256 - “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 14 C. 3 della Legge 

68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei disabili di cui alla 

L.R. n.19/2003”. Periodo esonerativo dal 26/04/2023 al 25/10/2023. Unità disabili 

esonerate n. 14. Contributo esonerativo euro 69.715,38. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 

VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 

11/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 38 Ordinario            Pag. 93 di 958



VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023” 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2023-2025” 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 91concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento 
tecnico di accompagnamento” ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in 
missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 92 concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”;  

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
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disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 
3, prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali 
condizioni della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, 
su loro motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che 
versino al Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, 
un contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 

a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recenti prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società AUBAY ITALIA SPA (codice debitore n 166964) con istanza del 

17/04/2023, ns. prot. n. 0424532 del 18/04/2023, ha richiesto l’autorizzazione all’esonero 
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parziale nella misura del 35% della quota di riserva, pari a n. 14 unità disabili, per il periodo dal 

26/04/2023, fino al 25/10/2023, per le seguenti motivazioni: La Società si occupa di consulenza, 

progettazione e realizzazione di sistemi e attività di business intelligence per lo sviluppo di 

base dati e contenuti finalizzati alla gestione di attività aziendali strategiche ad alto valore 

aggiunto. Il personale occupato possiede una laurea in ingegneria, economia, matematica e 

informatica, deve avere una conoscenza fluida della lingua inglese sia parlata che scritta e 

recarsi presso il cliente sottoponendosi a continue trasferte. 

CONSIDERATO che la Società AUBAY ITALIA SPA (codice debitore n 166964) è stata 

autorizzata all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali fino al 25/04/2023 con 

provvedimento n. 0530477 del 30/05/2022; 

ESAMINATE le suddette motivazioni che evidenziano la difficoltà, in relazione alle speciali 
condizioni di attività per le quali si richiede l’esonero, di effettuare l’inserimento mirato di 
cui alla L. 68/99 e valutate le ragioni poste a fondamento dell’istanza in questione, 
riconducibili all’art. 3, co. 1, lettera C) del D.M. 357/2000, indicato in premessa; 

RITENUTO pertanto: 

- di autorizzare la Società AUBAY ITALIA SPA (codice debitore n 166964) – all’esonero 
parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 60% della quota di riserva, per n. 14 
unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste 
dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare modalità 
di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc 
E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti correnti da altre imprese”, l’importo di euro 69.715,38 
(sessantanovemilasettecentoquindici/38) a titolo di contributo esonerativo alla Regione 
Lazio da parte del debitore AUBAY ITALIA SPA (codice debitore n 166964); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

ATTESO che l’importo pari euro 69.715,38 (sessantanovemilasettecentoquindici/38) dovrà 
essere versato direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 
0200805255000400000292 intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando 
tassativamente nella Causale 225256 art. 5co3 l.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la Società AUBAY ITALIA SPA (codice debitore n 166964) – all’esonero 
parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 60% della quota di riserva, per n. 14 
unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste 
dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare modalità 
di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
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dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 
“Altri trasferimenti correnti da altre imprese” l’importo di euro 69.715,38 
(sessantanovemilasettecentoquindici/38) a titolo di contributo esonerativo alla Regione 
Lazio da parte del debitore AUBAY ITALIA SPA (codice debitore n 166964); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo. 

La presente Determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 

interessati, al fine di darne ampia diffusione. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei 

termini previsti dalla normativa vigente. 

Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 

Dott Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 aprile 2023, n. G05701

Oggetto: L. R. n. 17/95 - D.G.R. 6091/99 - D.G.R. n. 942/2017 - Approvazione piano annuale di assestamento
e prelievo dell'A.F.V. "Greppo Marino" in agro del comune di Blera. Stagione venatoria 2023/2024.
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Oggetto: L. R. n. 17/95 – D.G.R. 6091/99 – D.G.R. n. 942/2017 – Approvazione piano annuale di 

assestamento e prelievo dell’A.F.V. “Greppo Marino” in agro del comune di Blera. Stagione 

venatoria 2023/2024.  

 

 
IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA, PESCA, FORESTE 

 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord;  

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente la disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni;  

 

VISTA la legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 

fusioni di comuni”;  

 

VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della Legge 7 aprile 

2014 n. 56- Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di comuni e fusioni di 

comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca già esercitate 

dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione;  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui, tra l’altro, si individua nella Direzione 

Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello competente 

ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 

della Legge Regionale n. 17/2015;  

 

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata Deliberazione n. 56/2016 e 

dalla Legge Regionale n. 17/2015, articolo 7;  

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. GR 5100-000009 dell’8 settembre 2021, con la quale è stato 

definito, con decorrenza 01 ottobre 2021, il nuovo assetto organizzativo della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 19 aprile 2023 n. 109, concernente “Conferimento 

dell’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” al Dott. Vito Consoli, Direttore della Direzione Generale”; 

 

VISTO l’atto di Organizzazione n.G11694 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito l’incarico al Dr. 

Lattanzi Giovanni Carlo di dirigente dell’Area “Decentrata Agricoltura Lazio Nord”; 

 

VISTA la Determinazione n. G05429 del 17/05/2016 recante: “Declaratoria delle competenze alle Aree della 

Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca in materia faunistico venatoria, delle 

funzioni già svolte dalle province, esercitate dalla Regione ai sensi dell’articolo 7, comma 2 della legge 

regionale 31 dicembre 2015, n. 17”;  
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VISTA la Determinazione n. G02054 del 25/02/2019 recante: “Modifica allegato A della Determinazione 

dirigenziale n. G05429 del 17/05/2016 concernente: Declaratoria delle competenze alle Aree della Direzione 

Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca in materia faunistico venatoria, delle funzioni già 

svolte dalle province, esercitate dalla Regione ai sensi dell’articolo 7, comma 2 della legge regionale 31 

dicembre 2015, n. 17; 

 

VISTA la Determinazione n. G04726 del 28/04/2021 recante: “L.R. n. 17/1995 e L.R. 4/2015 – 

Approvazione documento allegato A: “Individuazione e assegnazione dei provvedimenti amministrativi, e 

relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico-venatoria”; 

 

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna selvatica 

omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni;  

 

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la gestione 

programmata dell’esercizio venatorio”;  

 

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998, n. 450, concernente: “Legge Regionale n. 

17/1995, articolo 10. Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale” e s.m.i.;  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 6091 del 29.12.1999 con la quale è stata approvata la 

disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AA.FF.VV.) e delle aziende agri-turistico 

venatorie (AA.TT.VV.);  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 942 del 29 dicembre 2017 con la quale è stata approvata la 

disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AA.FF.VV.) e delle aziende agri-turistico 

venatorie (AA.TT.VV.); 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 460 del 02/08/2018 concernente “L.R. n. 17/95, art. 34 

comma 2, art. 35 comma 5 - Disciplina per la gestione faunistica e per la caccia di selezione degli ungulati”; 

 

VISTE le “Linee guida per la gestione degli Ungulati – Cervidi e Bovidi” - Manuali e linee guida 91/2013, 

pubblicate da ISPRA nel settembre 2013, nelle quali sono previsti i tempi di prelievo per la caccia di 

selezione degli ungulati, per ciascuna classe di età e di sesso; 

 

VISTO il Piano di assestamento e di prelievo per la stagione venatoria 2023-2024 presentato dal 

Concessionario dell’A.F.V. “Greppo Marino” in data 14/03/2023 ed acquisito al reg. uff. n° 281274; 

 

ACCERTATO che l’Azienda faunistico venatoria denominata “Greppo Marino” è in regola con il 

pagamento delle tasse di concessione regionale; 

 

PRESO ATTO che nell’indirizzo faunistico aziendale sono ricomprese le specie lepre europea, starna e 

fagiano; 

 

PRESO ATTO che il responsabile del Procedimento, ha espletato l’istruttoria, valutando che il piano 

proposto per la stagione venatoria 2023 - 2024 risulta corrispondente alle effettive esigenze di 

funzionamento dell’A.F.V. “Greppo Marino”; 

 

tutto ciò premesso, 

 

DETERMINA 

 

ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono parte 

integrante e sostanziale del presente atto:  
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1. di approvare il piano di assestamento e di prelievo dell’A.F.V. “Greppo Marino” in agro del Comune 

di Blera (VT) per la stagione venatoria 2023/2024:  

 

a) immissione di selvaggina in indirizzo faunistico entro il 30 aprile 2023:  

 

specie lepre europea: n. 10 capi  

specie fagiano: n. 0 capi 

specie starna: n. 0 capi 

 

b) prelievo specie in indirizzo faunistico:  

 

specie lepre europea: n. 50 capi  

specie fagiano: n. 200 capi 

specie starna: n. 0 capi 

 

2. di stabilire che il Concessionario dell’AFV denominata “Greppo Marino”  è tenuto all’osservanza 

delle vigenti disposizioni legislative esistenti in materia e degli obblighi e prescrizioni contenute 

nelle DGR n. 6091/99 e n. 942/2017 ed in particolare: 

 

 al pagamento, entro il 31 gennaio di ogni anno, della tassa e sopratassa annuale sulle 

concessioni regionali con gli importi previsti dalla vigente normativa, e l’inoltro 

dell’attestazione dell’avvenuto pagamento all’Area Decentrata Agricoltura competente per 

territorio;  

 alla delimitazione del perimetro aziendale con tabelle recanti le indicazioni previste dall’art. 

2 comma 3 del Disciplinare Regionale di cui alla deliberazione della Giunta n. 6091/99 e art 

2 comma 3 della DGR n. 942/2017;  

 alla tabellazione delle eventuali aree private incluse coattivamente nelle quali è vietata la 

caccia;  

 presentare, entro il 31 marzo di ogni anno all’Area Decentrata Agricoltura competente per 

territorio, la relazione sulla stima della consistenza faunistica dell’azienda, predisposta da 

professionisti laureati in scienze naturali o biologiche, agronomi e veterinari iscritti nei 

rispettivi albi professionali;  

 presentare, entro il 30 aprile di ogni anno, all’Area Decentrata Agricoltura competente per 

territorio il piano di prelievo e di assestamento e miglioramento faunistico ambientale; 

 alla comunicazione preventiva, che dovrà pervenire almeno con 10 giorni di preavviso 

all’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio, delle operazioni di immissione di 

selvaggina con indicazione delle date e delle località;  

 il prelievo richiesto rimane correlato all’effettuazione delle immissioni di selvaggina;  

 le eventuali operazioni di immissione devono riguardare solo le specie in indirizzo 

faunistico, devono risultare regolarmente annotate sui registri aziendali, vidimati e tenuti 

secondo le modalità di cui alla vigente normativa;  

 i registri aziendali ed i blocchi dei permessi giornalieri di accesso nelle aziende devono 

essere preventivamente vidimati dall’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio;  
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 il titolare della concessione deve comunicare all’Area Decentrata Agricoltura competente 

per territorio il luogo preciso in cui sono conservati i predetti registri ed i blocchetti dei 

permessi giornalieri; 

3. nel caso in cui sia prevista la Pronuncia di Incidenza, di rispettare quanto previsto nella Pronuncia di 

Incidenza medesima relativa al rinnovo della concessione dell’A.F.V. “Greppo Marino”. 

 

A seguito dell’emanazione, da parte del Ministero della Salute, del Ministero delle Politiche 

Agricole, Alimentari e Forestali e del Ministero della Transizione Ecologica del documento di 

indirizzo tecnico relativo al piano di azione nazionale sulla gestione del cinghiale in riferimento alla 

Peste Suina Africana (PSA), dato l’elevato rischio di introduzione del virus nel nostro Paese, il 

Concessionario deve dare opportune specifiche indicazioni affinché ogni cinghiale trovato morto 

(anche a seguito di incidente stradale), ovvero abbattuto ma che mostrava ante mortem 

comportamenti anomali di qualsiasi tipo, sia segnalato alle competenti autorità (Polizia Provinciale, 

Carabinieri Forestali, Servizi Veterinari delle Asl). Deve essere altresì segnalato il ritrovamento di 

carcasse parzialmente predate (lo stato di infezione aumenta la probabilità di predazione) o 

putrefatte, in quanto il virus sopravvive alla completa decomposizione dell’ospite rendendo quindi 

sempre possibile una diagnosi di laboratorio. 

 

La mancata osservanza degli obblighi e delle prescrizioni sopra indicate comporta l’applicazione 

delle sanzioni previste dal Disciplinare Regionale – Sez. IV della D.G.R. n. 6091/99 e dell’art. 39, 

40, 41 e 42 della D.G.R. n. 942/17, comprese la sospensione e la revoca della concessione.  

 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione, ovvero ricorso straordinario 

al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi.  

 

Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

                                              Il Direttore ad Interim 

            (Dott. Vito Consoli) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 aprile 2023, n. G05706

L.R. n. 17/1995 art. 23 "Appostamenti di caccia fissi e temporanei" e art. 30 "Forme esclusive di caccia" -
Autorizzazione all'istallazione nel territorio del Comune di Tarquinia (VT) - Foglio 61, particella 76/P, di un
appostamento fisso con l'uso di richiami vivi specie Colombaccio - Sig. Antonio MANCINI.
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Oggetto: L.R. n. 17/1995 art. 23 “Appostamenti di caccia fissi e temporanei” e art. 30 “Forme esclusive di 
caccia” - Autorizzazione all’istallazione nel territorio del Comune di Tarquinia (VT) - Foglio 61, 
particella 76/P, di un appostamento fisso con l’uso di richiami vivi specie Colombaccio - Sig. 
Antonio MANCINI. 

 
 

IL DIRETTORE AD INTERIM 
DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA 

CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 
 
SU PROPOSTA del Dirigente ad interim dell’Area Caccia e Pesca; 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente la disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli uffici e dei servizi 
della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
VISTA la legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 
fusioni di comuni”; 
 
VISTA la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato” (legge di stabilità 2015) ed in particolare i commi da 421 a 428, sul personale di 
province e città metropolitane relative alle procedure di mobilità; 
 
VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della Legge 7 aprile 
2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di comuni e fusioni di comuni”, 
con il quale le funzioni non fondamentali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca già esercitate dalla Città 
metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione Regionale 
Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello competente ad esercitare 
le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 della Legge 
Regionale n. 17/2015; 
 
CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata deliberazione n. 56/2016 e dalla 
legge regionale n. 17/2015, articolo 7; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 19 aprile 2023 n. 109, con la quale è stato affidato 
l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della 
Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” al Dott. Vito Consoli, Direttore della Direzione regionale Ambiente; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. G10428 del 03/08/2022 con il quale è stato conferito l’affidamento ad 
interim della responsabilità dell’Area Caccia e Pesca della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della 
Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste ai sensi dell’articolo164, comma 5 del regolamento 
regionale 6 settembre n. 1/2002 e ss.mm. e ii. al Dott. Fabio Genchi; 
 
VISTA la Determinazione n. G04726 del 28/04/2021 recante: “L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 - 
Approvazione Documento Allegato A: Individuazione e assegnazione dei procedimenti amministrativi, e 
relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico venatoria”; 
 
VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna selvatica 
omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni; 
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VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la gestione 
programmata dell’esercizio venatorio”; 
 
VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998, n. 450, concernente: “Legge Regionale n. 
17/1995, articolo 10. Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale” e s.m.i.; 
 
VISTA la L.R. 16 marzo 2015, n. 4 concernente: “Interventi regionali per la conservazione, la gestione, il 
controllo della fauna selvatica, la prevenzione e l’indennizzo dei danni causati dalla stessa nonché per una 
corretta regolamentazione dell’attività faunistico venatoria. Soppressione dell’osservatorio faunistico-
venatorio regionale; 
 
VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995 n. 17 ed in particolare l’art. 23 “Appostamenti di caccia fissi e 
temporanei” e l’art. 30 “Forme esclusive di caccia”; 
 
PRESO ATTO della proposta del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura di Lazio Nord protocollo n 
0411102 del 13/04/2023 che a seguito dell’espletamento dell’istruttoria, in base all’articolo 23 (Appostamenti 
di caccia fissi e temporanei) e all’articolo 30 “Forme esclusive di caccia” della L.R. n. 17/95, propone di 
autorizzare per la durata di anni cinque il Sig. Antonio MANCINI nato a OMISSIS il giorno OMISSIS e 
residente a OMISSIS all’istallazione di un appostamento fisso di caccia alla specie Colombaccio con utilizzo 
di richiami vivi, con opzione per la specifica forma di caccia “da appostamento fisso”. Ubicazione 
appostamento fisso: Comune di Tarquinia (VT) - Foglio 61, particella 76/P, di proprietà dell’Università 
Agraria di Tarquinia. 
 
PRESO ATTO che l’Università Agraria di Tarquinia (VT) in data 22/03/2022 ha provveduto a rilasciare al 
Sig. Antonio MANCINI specifica autorizzazione all’istallazione dell’appostamento fisso per la durata di anni 
5 (cinque), con conseguente scadenza al 21/03/2027; 
 
 

DETERMINA 
 
Ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento: 
 

1. di autorizzare, in base all’articolo 23 (Appostamenti di caccia fissi e temporanei) e all’articolo 30 
“Forme esclusive di caccia” della L.R. n. 17/95, con scadenza al 21/03/2027 il Sig. Antonio 
MANCINI nato a OMISSIS il giorno OMISSIS e residente a OMISSIS all’istallazione di un 
appostamento fisso di caccia alla specie Colombaccio con utilizzo di richiami vivi, con opzione per la 
specifica forma di caccia “da appostamento fisso”. Ubicazione appostamento fisso: Comune di 
Tarquinia (VT) - Foglio 61, particella 76/P, di proprietà dell’Università Agraria di Tarquinia. 
 

2. Il Signor Antonio MANCINI, nella costruzione ed uso dell’appostamento fisso con richiami vivi per 
la specie suindicata, dovrà attenersi alle seguenti prescrizioni: 
 
a) l’autorizzazione è nominativa e non cedibile a terzi; 

 
b) la validità annuale dell’autorizzazione è subordinata all’effettivo versamento della relativa tassa 

annuale di concessione da parte del Sig. Antonio MANCINI a favore della REGIONE LAZIO - 
tasse concessioni regionali utilizzando: 
- conto corrente postale n. 63101000; 

oppure:  
- bonifico IBAN: IT 75 C 07601 03200 000063101000; 

 
c) l’autorizzazione costituisce titolo abilitativo e condizione per la sistemazione del sito e 

l’installazione degli appostamenti strettamente funzionali all’attività, che possono permanere fino 
a scadenza dell’autorizzazione stessa e che, fatte salve le preesistenze a norma delle leggi vigenti, 
non comportino alterazione permanente dello stato dei luoghi, abbiano natura precaria, siano 
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realizzati in legno o con altri materiali leggeri o tradizionali della zona, o con strutture in ferro 
anche tubulari, o in prefabbricato quando interrati o immersi, siano privi di opere di fondazione e 
siano facilmente ed immediatamente rimuovibili alla scadenza dell’autorizzazione; 

 
d) nell’appostamento fisso possono cacciare oltre al titolare non più di tre cacciatori autorizzati dal 

titolare medesimo; 
 
e) d) i danni provocati alle coltivazioni e/o agli impianti agricoli devono essere risarciti dal cacciatore 

che li ha cagionati al proprietario e/o conduttore agricolo; 
 

3. La presente autorizzazione scade il giorno 21/03/2027 ed è rinnovabile alla scadenza dietro formale 
richiesta dell’interessato. 

 
4. La presente autorizzazione viene rilasciata ai sensi della Legge 157/92 e della L.R. n. 17/95 e sono 

fatti salvi ulteriori nulla osta e/o autorizzazioni previste anche in sede locale da normative vigenti. 
 

5. L’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord dovrà notificare il presente atto al Signor Antonio 
MANCINI e dovrà trametterlo, per conoscenza alla Polizia Provinciale e al Comando Stazione dei 
Carabinieri Forestali ove ricade l’appostamento. 

 
I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso la struttura Area Decentrata Agricoltura Lazio 
Nord – Piazza Luigi Concetti 3 - 01100 Viterbo (VT). 
 
Non ricorrono i presupposti normativi stabiliti al comma 2, articolo 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33. 
 
Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 
del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro il termine di giorni centoventi. 
 
Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 

 
Il Direttore ad interim 
Dott. Vito CONSOLI 

 

11/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 38 Ordinario            Pag. 106 di 958



Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 aprile 2023, n. G05707

L.R. n. 17/1995 art. 23 "Appostamenti di caccia fissi e temporanei" e art. 30 "Forme esclusive di caccia" -
Autorizzazione all'istallazione nel territorio del Comune di Civita Castellana (VT), località "Febbrece" -
Foglio 35, particella 11, di un appostamento fisso con l'uso di richiami vivi specie Colombaccio - Sig. Paolo
PAOLINI.
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Oggetto: L.R. n. 17/1995 art. 23 “Appostamenti di caccia fissi e temporanei” e art. 30 “Forme 
esclusive di caccia” - Autorizzazione all’istallazione nel territorio del Comune di Civita 
Castellana (VT), località “Febbrece” - Foglio 35, particella 11, di un appostamento fisso 
con l’uso di richiami vivi specie Colombaccio - Sig. Paolo PAOLINI. 

 
 

IL DIRETTORE AD INTERIM 
DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA PROMOZIONE DELLA FILIERA E 

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 
 
SU PROPOSTA del Dirigente ad interim dell’Area Caccia e Pesca; 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente la disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
VISTA la legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e fusioni di comuni”; 
 
VISTA la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato” (legge di stabilità 2015) ed in particolare i commi da 421 a 428, 
sul personale di province e città metropolitane relative alle procedure di mobilità; 
 
VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della Legge 
7 aprile 2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di comuni e 
fusioni di comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in materia di Agricoltura, Caccia e 
pesca già esercitate dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state trasferite 
alla Regione; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione 
Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello 
competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca 
previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015; 
 
CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata deliberazione n. 
56/2016 e dalla legge regionale n. 17/2015, articolo 7; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 19 aprile 2023 n. 109, con la quale è stato affidato 
l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e 
della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” al Dott. Vito Consoli, Direttore della Direzione 
regionale Ambiente; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. G10428 del 03/08/2022 con il quale è stato conferito 
l’affidamento ad interim della responsabilità dell’Area Caccia e Pesca della Direzione Regionale 
Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste ai sensi 
dell’articolo164, comma 5 del regolamento regionale 6 settembre n. 1/2002 e ss.mm. e ii. al Dott. 
Fabio Genchi; 
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VISTA la Determinazione n. G04726 del 28/04/2021 recante: “L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 - 
Approvazione Documento Allegato A: Individuazione e assegnazione dei procedimenti 
amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico venatoria”; 
 
VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna 
selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni; 
 
VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la 
gestione programmata dell’esercizio venatorio”; 
 
VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998, n. 450, concernente: “Legge 
Regionale n. 17/1995, articolo 10. Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale” e s.m.i.; 
 
VISTA la L.R. 16 marzo 2015, n. 4 concernente: “Interventi regionali per la conservazione, la 
gestione, il controllo della fauna selvatica, la prevenzione e l’indennizzo dei danni causati dalla stessa 
nonché per una corretta regolamentazione dell’attività faunistico venatoria. Soppressione 
dell’osservatorio faunistico-venatorio regionale; 
 
VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995 n. 17 ed in particolare l’art. 23 “Appostamenti di caccia 
fissi e temporanei” e l’art. 30 “Forme esclusive di caccia”; 
 
PRESO ATTO della proposta del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura di Lazio Nord 
protocollo n 0411095 del 13/04/2023 che a seguito dell’espletamento dell’istruttoria, in base 
all’articolo 23 (Appostamenti di caccia fissi e temporanei) e all’articolo 30 “Forme esclusive di 
caccia” della L.R. n. 17/95, propone di autorizzare per la durata di anni cinque il Sig. Paolo PAOLINI 
nato a OMISSIS il giorno OMISSIS e residente a OMISSIS all’istallazione di un appostamento fisso 
di caccia alla specie Colombaccio con utilizzo di richiami vivi, con opzione per la specifica forma di 
caccia “da appostamento fisso”. Ubicazione appostamento fisso: Comune di Civita Castellana (VT), 
località “Febbrece” - Foglio 35, particella 11, di proprietà del sig. Di Pietro Luca. 
 
 

DETERMINA 
 
Ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento: 
 

1. di autorizzare, in base all’articolo 23 (Appostamenti di caccia fissi e temporanei) e all’articolo 
30 “Forme esclusive di caccia” della L.R. n. 17/95, per la durata di anni cinque il Sig. Paolo 
PAOLINI nato a OMISSIS il giorno OMISSIS e residente a OMISSIS all’istallazione di un 
appostamento fisso di caccia alla specie Colombaccio con utilizzo di richiami vivi, con 
opzione per la specifica forma di caccia “da appostamento fisso”. Ubicazione appostamento 
fisso: Comune di Civita Castellana (VT), località “Febbrece” - Foglio 35, particella 11, di 
proprietà del sig. Di Pietro Luca. 
 

2. Il Signor Paolo PAOLINI, nella costruzione ed uso dell’appostamento fisso con richiami vivi 
per la specie suindicata, dovrà attenersi alle seguenti prescrizioni: 
 
a) l’autorizzazione è nominativa e non cedibile a terzi; 
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b) la validità annuale dell’autorizzazione è subordinata all’effettivo versamento della 
relativa tassa annuale di concessione da parte del Sig. Paolo PAOLINI a favore della 
REGIONE LAZIO - tasse concessioni regionali utilizzando: 
- conto corrente postale n. 63101000; 

oppure:  
- bonifico IBAN: IT 75 C 07601 03200 000063101000; 

 
c) l’autorizzazione costituisce titolo abilitativo e condizione per la sistemazione del sito e 

l’installazione degli appostamenti strettamente funzionali all’attività, che possono 
permanere fino a scadenza dell’autorizzazione stessa e che, fatte salve le preesistenze a 
norma delle leggi vigenti, non comportino alterazione permanente dello stato dei luoghi, 
abbiano natura precaria, siano realizzati in legno o con altri materiali leggeri o tradizionali 
della zona, o con strutture in ferro anche tubulari, o in prefabbricato quando interrati o 
immersi, siano privi di opere di fondazione e siano facilmente ed immediatamente 
rimuovibili alla scadenza dell’autorizzazione; 

 
d) nell’appostamento fisso possono cacciare oltre al titolare non più di tre cacciatori 

autorizzati dal titolare medesimo; 
 
e) d) i danni provocati alle coltivazioni e/o agli impianti agricoli devono essere risarciti dal 

cacciatore che li ha cagionati al proprietario e/o conduttore agricolo; 
 

3. La presente autorizzazione ha la durata di anni 5 (cinque) dalla data del presente atto ed è 
rinnovabile alla scadenza dietro formale richiesta dell’interessato. 

 
4. La presente autorizzazione viene rilasciata ai sensi della Legge 157/92 e della L.R. n. 17/95 e 

sono fatti salvi ulteriori nulla osta e/o autorizzazioni previste anche in sede locale da 
normative vigenti. 

 
5. L’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord dovrà notificare il presente atto al Signor Paolo 

PAOLINI e dovrà trametterlo, per conoscenza alla Polizia Provinciale e al Comando Stazione 
dei Carabinieri Forestali ove ricade l’appostamento. 

 
I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso la struttura Area Decentrata Agricoltura 
Lazio Nord – Piazza Luigi Concetti 3 - 01100 Viterbo (VT). 
 
Non ricorrono i presupposti normativi stabiliti al comma 2, articolo 26 del Decreto Legislativo 14 
marzo 2013, n. 33. 
 
Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario 
al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi. 
 
Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 

 
Il Direttore ad interim 
Dott. Vito CONSOLI 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 aprile 2023, n. G05708

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013 art. 35. Misura
19 "Sostegno allo sviluppo locale LEADER". GAL SALTO CICOLANO CUAA 90074890576, approvazione
5^ rimodulazione finanziaria sottomisura 19.2
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Oggetto: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013 art. 
35. Misura 19 "Sostegno allo sviluppo locale LEADER". GAL SALTO CICOLANO CUAA 90074890576, 
approvazione 5^ rimodulazione finanziaria sottomisura 19.2.  

 

IL DIRETTORE REGIONALE AGRICOLTURA PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA 
CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio, approvato con Legge regionale 11 novembre 2004, n. 1; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche ed integrazioni, avente ad oggetto 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed 
al personale regionale; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modifiche ed integrazioni, recante 
“Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale”, in particolare l’articolo 
68 che detta disposizioni in materia di atti di organizzazione; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G10918 del 4 settembre 2018 recante “Riorganizzazione delle 
strutture organizzative della Direzione regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del 
Cibo, Caccia e Pesca; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G11015 del 6 settembre 2018 con cui sono state apportate modifiche 
ed integrazioni alla predetta determinazione dirigenziale n. G10918/2018; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 711 del 6 settembre 2022, con cui è stato conferito l’incarico 
ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera della Cultura del 
Cibo, Caccia e Pesca, Foreste all’ Ing. Wanda D’Ercole, Direttore della Direzione Generale; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G18725 del 27/12/2022 con cui è stato conferito al Dott. Roberto 
Aleandri, con decorrenza 1° gennaio 2023, l’incarico di dirigente dell’Area “Produzioni agricole” della 
Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” 

 VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 58/2018 “Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 
per gli anni 2018/2020”; 

VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTA la L. 241/1990 e successive mm. e ii. concernente “Nuove norme sul procedimento amministrativo”; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1698/2005 del Consiglio;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul finanziamento, sulla 
gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio (CE) n. 
352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;  
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VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione che integra il regolamento (UE) n. 
1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di 
controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili 
ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 807/2014 della Commissione, dell’11 marzo 2014, che integra 
talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione recante modalità di applicazione 
del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale 
da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di applicazione 
del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione che integra il regolamento (UE) n. 
1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri 
organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 della Commissione recante modalità di applicazione 
del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi 
pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le norme sui controlli, le cauzioni 
e la trasparenza;  

VISTO il Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio n. 2017/2393 del 13 dicembre 2017 recante 
modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013, (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1308/2013 e (UE) 
n. 652/2014; 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2014/2020, approvato con la Decisione 
della Commissione Europea n. C(2015)8079 del 17 novembre 2015, e successive modifiche e integrazioni;  

CONSIDERATO che il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Lazio 2014/2020, al paragrafo 8.2.15, 
ha stabilito le modalità per l’attuazione della Misura 19 - Sostegno allo Sviluppo locale LEADER (SLPT – 
sviluppo locale di tipo partecipativo); 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 770 del 29 dicembre 2015 concernente 
l’approvazione del Bando per la predisposizione, presentazione e selezione delle proposte di Piano di 
Sviluppo Locale (PSL) dei Gruppi di Azione Locale (GAL) ed in particolare l’art. 13 “Disposizioni generali”, 
che stabilisce, “con successivi provvedimenti l’Autorità di Gestione disciplinerà nel dettaglio le modalità di 
gestione dei Piani di Sviluppo Locale”; 

VISTA la determinazione n. G12462 del 27/10/2016 ad oggetto "presa d’atto del completamento della 
selezione delle strategie di sviluppo locale da parte del Comitato e approvazione delle proposte di piano di 
sviluppo locale non ammissibili, graduatoria unica regionale decrescente delle proposte di piano di sviluppo 
locale ammissibili, proposte di piano di sviluppo locale ammissibili e finanziabili, proposte di piano di 
sviluppo locale non finanziabili; 

VISTA la D.G.R. n. 147 del 05/04/2016 e ss.mm.ii. con la quale sono state approvate le Linee di indirizzo 
per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali; 

VISTO il documento “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-2020” di 
cui all’Intesa sancita in Conferenza Stato Regioni nella seduta dell’11 febbraio 2016; 

VISTA la Determinazione n. G03831 del 15/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento (UE) n. 1305/2013 - 
Spese ammissibili al finanziamento del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020”, con la quale è stato 
approvato il documento “Spese ammissibili al finanziamento del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020; 
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VISTA la D.G.R. n. 133 del 28/03/2017 ad oggetto “Disposizioni regionali di applicazione delle riduzioni 
ed esclusioni del sostegno per inadempienze dei beneficiari nell’ambito delle misure “a investimento”; 

VISTO il manuale delle procedure della Misura 19 approvato con determinazione n. G07457 del 08/06/2018 
ad oggetto "Reg. (UE) 1303/2013. Reg. (UE) 1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale del Lazio 
2014/2020. Misura 19 Sostegno allo sviluppo locale LEADER. DGR 770/2015. Approvazione del Manuale 
delle procedure"; 

VISTA la determina n. G07762 del 18/06/18 con la quale è stato approvato il Piano di Sviluppo Locale 2014-
2020 del GAL SALTO CICOLANO CUAA 90074890576; 

VISTO l’atto di concessione n. 19.4.1.08-05-2019.12 del 6/05/19; 
 
VISTA la DGR del 4 agosto 2020 n. 524 con la quale, in riferimento al bando Pubblico di cui alla DGR 
770/2015, sono state adottate specifiche disposizioni attuative; 
 
VISTA la DGR del 25/06/2021 n. 405 con la quale, tra l’altro, è stato prorogato il termine previsto all’art. 12 
comma 2 e 3 del bando di cui alla DGR 770/2015 così come modificato con la citata DGR 524/2020, al 
31/12/2021; 
 
VISTA la determinazione n. G06773 del 26/05/2022 con la quale sono state disposte proroga dei termini di 
realizzazione delle operazioni finanziate nell'ambito della sottomisura 19.2. e 19.4; 
 
VISTA la determinazione n. G02878 del 3/03/2023 con la quale è stato stabilito il termine ultimo per la 
presentazione delle proposte di rimodulazioni del Piano Finanziario dei PSL e per la emissione degli atti di 
concessione; 
 
VISTA le determinazioni n. G15648 del 17/12/20, la n. G15637 del 16/12/21, la n. G12486 del 20/09/22 e 
la n. G03721 del 17/03/2023 con le quali sono state approvata rispettivamente la 1^, la  2^ la 3^  e la 4^ 
rimodulazione del piano finanziario del PSL del GAL SALTO CICOLANO CUAA 90074890576; 

VISTA la nota del GAL SALTO CICOLANO del 21/04/2023 acquisita al protocollo dell’Ente con il n. 
0445997.24-04-2023, con la quale è stata richiesta la 5^  rimodulazione del piano finanziario della 
sottomisura 19.2; 

VISTO il Verbale del CDA del GAL SALTO CICOLANO n. 85 del 12/04/2023, trasmesso con la sopracitata 
nota prot. n. 0445997.24-04-2023, con il quale si approva la rimodulazione in argomento; 

VISTO il verbale istruttorio del 26/04/2023, agli atti di questa Direzione Regionale, con il quale è stata 
valutata positivamente la richiesta di rimodulazione finanziaria in argomento in quanto coerente con il PSL 
approvato del GAL SALTO CICOLANO ed i relativi fabbisogni espressi; 

RITENUTO quindi di approvare ed autorizzare la 5^ rimodulazione del piano finanziario del PSL del GAL 
SALTO CICOLANO relativamente alla sottomisura 19.2 come di seguito dettagliato: 

TIPOLOGIA DI 
OPERAZIONE 

Dotazione iniziale 
SPESA PUBBLICA 

€ 

richiesta di 
rimodulazione 

€ 

Dotazione SPESA 
PUBBLICA 

a seguito della 
rimodulazione richiesta 

€ 

19.2.1 - 3.2.1              34.986,00  
  

-  
             34.986,00  

19.2.1 - 4.1.1      1.208.655,81              78.895,80       1.287.551,61  

19.2.1 - 4.2.1                                  -                                  -                                   -  
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19.2.1 - 4.4.1           277.512,43  -             2.576,58            274.935,85  

19.2.1 - 6.2.1           450.000,00                                  -            450.000,00  

19.2.1 - 6.4.1           156.965,66  -          59.378,12               97.587,54  

19.2.1 - 7.5.1           936.549,27                                  -            936.549,27  

19.2.1 - 7.6.1      1.035.330,83  -          16.941,10       1.018.389,73  

totale 4.100.000,00 - 4.100.000,00 

RITENUTO di confermare il piano finanziario delle altre sottomisure attivate dal GAL SALTO CICOLANO 
con il PSL approvato; 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto, 

di approvare ed autorizzare la 5^ rimodulazione del piano finanziario del PSL del GAL SALTO CICOLANO 
relativamente alla sottomisura 19.2 come di seguito dettagliato: 

 

TIPOLOGIA DI 
OPERAZIONE 

Dotazione iniziale 
SPESA PUBBLICA 

€ 

richiesta di 
rimodulazione 

€ 

Dotazione SPESA 
PUBBLICA 

a seguito della 
rimodulazione richiesta 

€ 

19.2.1 - 3.2.1              34.986,00                         -               34.986,00  

19.2.1 - 4.1.1      1.208.655,81              78.895,80       1.287.551,61  

19.2.1 - 4.2.1                                  -                                  -                                   -  

19.2.1 - 4.4.1           277.512,43  -             2.576,58            274.935,85  

19.2.1 - 6.2.1           450.000,00                                  -            450.000,00  

19.2.1 - 6.4.1           156.965,66  -          59.378,12               97.587,54  

19.2.1 - 7.5.1           936.549,27                                  -            936.549,27  

19.2.1 - 7.6.1      1.035.330,83  -          16.941,10       1.018.389,73  

totale 4.100.000,00 - 4.100.000,00 

 

di confermare il piano finanziario delle altre sottomisure attivate dal GAL SALTO CICOLANO con il PSL 
approvato; 

di autorizzare il GAL SALTO CICOLANO a procedere ai successivi adempimenti; 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 
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Il presente provvedimento verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 
dell’Assessorato regionale Agricoltura www.agricoltura.regione.lazio.it  

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR del Lazio nel termine 
di 60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione sul BURL, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 
il termine di 120 (centoventi) giorni.  

IL DIRETTORE REGIONALE ad interim 
Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 aprile 2023, n. G05709

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013 art. 35. Misura
19 "Sostegno allo sviluppo locale LEADER".   GAL AURUNCI E VALLE DEI SANTI CUAA
90038200607, approvazione 5^ rimodulazione finanziaria sottomisura 19.2
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Oggetto: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013 art. 
35. Misura 19 "Sostegno allo sviluppo locale LEADER".  
GAL AURUNCI E VALLE DEI SANTI CUAA 90038200607, approvazione 5^ rimodulazione finanziaria 
sottomisura 19.2. 

 

IL DIRETTORE REGIONALE AGRICOLTURA PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA 
CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio, approvato con Legge regionale 11 novembre 2004, n. 1; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche ed integrazioni, avente ad oggetto 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed 
al personale regionale; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modifiche ed integrazioni, recante 
“Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale”, in particolare l’articolo 
68 che detta disposizioni in materia di atti di organizzazione; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G10918 del 4 settembre 2018 recante “Riorganizzazione delle 
strutture organizzative della Direzione regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del 
Cibo, Caccia e Pesca; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G11015 del 6 settembre 2018 con cui sono state apportate modifiche 
ed integrazioni alla predetta determinazione dirigenziale n. G10918/2018; 

 VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 58/2018 “Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 
per gli anni 2018/2020”; 

VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTA la L. 241/1990 e successive mm. e ii. concernente “Nuove norme sul procedimento amministrativo”; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1698/2005 del Consiglio;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul finanziamento, sulla 
gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio (CE) n. 
352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione che integra il regolamento (UE) n. 
1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di 
controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili 
ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità;  
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VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 807/2014 della Commissione, dell’11 marzo 2014, che integra 
talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione recante modalità di applicazione 
del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale 
da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di applicazione 
del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione che integra il regolamento (UE) n. 
1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri 
organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 della Commissione recante modalità di applicazione 
del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi 
pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le norme sui controlli, le cauzioni 
e la trasparenza;  

VISTO il Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio n. 2017/2393 del 13 dicembre 2017 recante 
modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013, (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1308/2013 e (UE) 
n. 652/2014; 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2014/2020, approvato con la Decisione 
della Commissione Europea n. C(2015)8079 del 17 novembre 2015, e successive modifiche e integrazioni;  

CONSIDERATO che il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Lazio 2014/2020, al paragrafo 8.2.15, 
ha stabilito le modalità per l’attuazione della Misura 19 - Sostegno allo Sviluppo locale LEADER (SLPT – 
sviluppo locale di tipo partecipativo); 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 770 del 29 dicembre 2015 concernente 
l’approvazione del Bando per la predisposizione, presentazione e selezione delle proposte di Piano di 
Sviluppo Locale (PSL) dei Gruppi di Azione Locale (GAL) ed in particolare l’art. 13 “Disposizioni generali”, 
che stabilisce, “con successivi provvedimenti l’Autorità di Gestione disciplinerà nel dettaglio le modalità di 
gestione dei Piani di Sviluppo Locale”; 

VISTA la determinazione n. G12462 del 27/10/2016 ad oggetto "presa d’atto del completamento della 
selezione delle strategie di sviluppo locale da parte del Comitato e approvazione delle proposte di piano di 
sviluppo locale non ammissibili, graduatoria unica regionale decrescente delle proposte di piano di sviluppo 
locale ammissibili, proposte di piano di sviluppo locale ammissibili e finanziabili, proposte di piano di 
sviluppo locale non finanziabili; 

VISTA la D.G.R. n. 147 del 05/04/2016 e ss.mm.ii. con la quale sono state approvate le Linee di indirizzo 
per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali; 

VISTO il documento “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-2020” di 
cui all’Intesa sancita in Conferenza Stato Regioni nella seduta dell’11 febbraio 2016; 

VISTA la Determinazione n. G03831 del 15/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento (UE) n. 1305/2013 - 
Spese ammissibili al finanziamento del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020”, con la quale è stato 
approvato il documento “Spese ammissibili al finanziamento del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020; 

VISTA la D.G.R. n. 133 del 28/03/2017 ad oggetto “Disposizioni regionali di applicazione delle riduzioni 
ed esclusioni del sostegno per inadempienze dei beneficiari nell’ambito delle misure “a investimento”; 
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VISTO il manuale delle procedure della Misura 19 approvato con determinazione n. G07457 del 08/06/2018 
ad oggetto "Reg. (UE) 1303/2013. Reg. (UE) 1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale del Lazio 
2014/2020. Misura 19 Sostegno allo sviluppo locale LEADER. DGR 770/2015. Approvazione del Manuale 
delle procedure"; 

VISTA la determinazione n. G05513 del 26/04/18 con la quale è stato approvato il Piano di Sviluppo Locale 
2014-2020 del GAL AURUNCI E VALLE DEI SANTI - CUAA 90038200607; 
 
VISTO l’atto di concessione n. 19.4.1.12-11-2018.3 del 12/11/18; 
 
VISTA la DGR del 4 agosto 2020 n. 524 con la quale, in riferimento al bando Pubblico di cui alla DGR 
770/2015, sono state adottate specifiche disposizioni attuative; 
 
VISTA la DGR del 25/06/2021 n. 405 con la quale, tra l’altro, è stato prorogato il termine previsto all’art. 12 
comma 2 e 3 del bando di cui alla DGR 770/2015 così come modificato con la citata DGR 524/2020, al 
31/12/2021; 
 
VISTA la determinazione n. G06773 del 26/05/2022 con la quale sono state disposte proroga dei termini di 
realizzazione delle operazioni finanziate nell'ambito della sottomisura 19.2. e 19.4 
 
VISTA la determinazione n. G02878 del 3/03/2023 con la quale è stato stabilito il termine ultimo per la 
presentazione delle proposte di rimodulazioni del Piano Finanziario dei PSL e per la emissione degli atti di 
concessione; 
 
VISTE le determinazioni n. G12146 del 20/10/2020, n. G09718 del 19/07/2021 n. G02427 del 04/03/22 e n. 
G18274 del 21/12/2022 con le quali sono state approvate rispettivamente la 1^ la 2^ la 3^ e la 4^ 
rimodulazione del piano finanziario del PSL del GAL AURUNCI E VALLE DEI SANTI; 
 
VISTA la nota del GAL AURUNCI E VALLE DEI SANTI del 24/04/2023 acquisita al protocollo dell’Ente 
con il n. protocollo n. 448499.24-04-2023, con la quale è stata richiesta la 5^ rimodulazione del piano 
finanziario della sottomisura 19.2; 
 
VISTI il Verbale del CDA del 13/04/20232 e il Verbale dell’Assemblea del GAL AURUNCI E VALLE DEI 
SANTI del 13/04/2023 trasmessi con la citata nota prot. 448499.24-04-2023 con i quali si approva la 
rimodulazione in argomento; 
 
VISTO il verbale istruttorio del 26/04/2023, agli atti di questa Direzione Regionale, con il quale è stata 
valutata positivamente la richiesta di rimodulazione finanziaria in argomento in quanto coerente con il PSL 
approvato del GAL ed i relativi fabbisogni espressi; 

RITENUTO quindi di approvare ed autorizzare la 5^ rimodulazione del piano finanziario del PSL del GAL 
AURUNCI E VALLE DEI SANTI relativamente alla sottomisura 19.2 come di seguito dettagliato: 

 

TIPOLOGIA DI 
OPERAZIONE 

 Dotazione  
SPESA PUBBLICA richiesta di rimodulazione  

 Dotazione 
SPESA PUBBLICA 

a seguito della 
rimodulazione richiesta  

19.2.1 - 1.2.1  -                                     -  

19.2.1 - 3.1.1  5.094,72                    5.094,72  

19.2.1 - 3.2.1  -                                     -  

19.2.1 - 4.1.1  80.634,32  -          10.875,16               69.759,16  
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19.2.1 - 4.1.3  -                                     -  

19.2.1 - 4.2.1  -                                     -  

19.2.1 - 6.2.1  200.000,00              200.000,00  

19.2.1 - 6.4.1  -                                     -  

19.2.1 - 7.4.1  2.012.669,81  -          48.647,09       1.964.022,72  

19.2.1 - 7.5.1  1.924.601,15              59.522,25       1.984.123,40  

19.2.1 - 16.3.1  -                                     -  

19.2.1 - 16.4.1  -                                     -  

19.2.1 - 16.9.1  -                                     -  

totale  4.223.000,00  -  4.223.000,00  

 

RITENUTO di confermare il piano finanziario delle altre sottomisure attivate dal GAL AURUNCI E VALLE 
DEI SANTI con il PSL approvato; 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto, 

di approvare ed autorizzare la 5^ rimodulazione del piano finanziario del PSL del GAL AURUNCI E VALLE 
DEI SANTI relativamente alla sottomisura 19.2 come di seguito dettagliato: 

TIPOLOGIA DI 
OPERAZIONE 

 Dotazione  
SPESA PUBBLICA richiesta di rimodulazione  

 Dotazione 
SPESA PUBBLICA 

a seguito della 
rimodulazione richiesta  

19.2.1 - 1.2.1  -                                     -  

19.2.1 - 3.1.1  5.094,72                    5.094,72  

19.2.1 - 3.2.1  -                                     -  

19.2.1 - 4.1.1  80.634,32  -          10.875,16               69.759,16  

19.2.1 - 4.1.3  -                                     -  

19.2.1 - 4.2.1  -                                     -  

19.2.1 - 6.2.1  200.000,00              200.000,00  

19.2.1 - 6.4.1  -                                     -  

19.2.1 - 7.4.1  2.012.669,81  -          48.647,09       1.964.022,72  

19.2.1 - 7.5.1  1.924.601,15              59.522,25       1.984.123,40  
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19.2.1 - 16.3.1  -                                     -  

19.2.1 - 16.4.1  -                                     -  

19.2.1 - 16.9.1  -                                     -  

totale  4.223.000,00  -  4.223.000,00  

di confermare il piano finanziario delle altre sottomisure attivate dal GAL AURUNCI E VALLE DEI SANTI 
con il PSL approvato; 

di autorizzare il GAL a procedere ai successivi adempimenti; 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 

Il presente provvedimento verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 
dell’Assessorato regionale Agricoltura www.agricoltura.regione.lazio.it  

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR del Lazio nel termine 
di 60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione sul BURL, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 
il termine di 120 (centoventi) giorni.  

 
IL DIRETTORE REGIONALE ad interim 

Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 aprile 2023, n. G05710

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. UE 1305/2013 Misura 06 Sviluppo delle
aziende agricole e delle imprese (Articolo 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013). Sottomisura 6.1 Aiuti
all'avviamento aziendale per i giovani agricoltori. Tipologia di operazione 6.1.1 Aiuti all'avviamento
aziendale per giovani agricoltori. Bando pubblico approvato con Determinazione Dirigenziale n. G17307 del
20/12/2018 (Identificativo SIAN n. 21721). Revoca dell'ammissibilità e pronuncia di non ammissibilità della
domanda di sostegno n. 94250067520 presentata dalla ditta MORELLI FRANCESCO, CUAA
MRLFNC99E10H501X.
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. UE 1305/2013 Misura 

06 Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (Articolo 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013). 

Sottomisura 6.1 Aiuti all’avviamento aziendale per i giovani agricoltori. Tipologia di operazione 

6.1.1 Aiuti all’avviamento aziendale per giovani agricoltori. Bando pubblico approvato con 

Determinazione Dirigenziale n. G17307 del 20/12/2018 (Identificativo SIAN n. 21721). Revoca 

dell’ammissibilità e pronuncia di non ammissibilità della domanda di sostegno n. 94250067520 

presentata dalla ditta MORELLI FRANCESCO, CUAA MRLFNC99E10H501X. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni organizzative alla Dirigenza ed al 

Personale”; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002 e ss.m.ii.; 

VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, avente ad oggetto il Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 

Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul aiuto allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 

regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul 

finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 

regolamenti del Consiglio (CE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) 

n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme 

sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di aiuto previsti dalla politica agricola 

comune e che abroga il Regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il Regolamento (CE) n. 

73/2009 del Consiglio;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio che stabilisce 

alcune disposizioni transitorie sul aiuto allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per 

lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all’anno 2014 e 

modifica il Regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i Regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 

1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne la loro 

applicazione nell’anno 2014; 

11/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 38 Ordinario            Pag. 124 di 958



  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 335/2013 della Commissione che modifica il 

Regolamento (CE) n. 1974/2006 recante disposizioni di applicazione del Regolamento (CE) n. 

1698/2005 del Consiglio sull’aiuto allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 

Sviluppo Rurale (FEASR);  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione che stabilisce norme di 

attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto 

riguarda le metodologie per il aiuto in materia di cambiamenti climatici, la Determinazione dei target 

intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione e la nomenclatura 

delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 639/2014 della Commissione che integra il Regolamento 

(UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli 

agricoltori nell’ambito dei regimi di aiuto previsti dalla politica agricola comune e che modifica 

l’allegato X di tale Regolamento;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione che integra il regolamento 

(UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato 

di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 

amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al aiuto allo sviluppo rurale e alla condizionalità;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione che dichiara alcune categorie di aiuti 

compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione che integra talune disposizioni 

del Regolamento (UE) N. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul aiuto allo sviluppo 

rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che introduce 

disposizioni transitorie;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul aiuto 

allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 834/2014 della Commissione che stabilisce norme per 

l’applicazione del quadro comune di monitoraggio e valutazione della politica agricola comune;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione che integra il Regolamento 

(UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori 

e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le 

norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza;  

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 994/2014 della Commissione d el 13 maggio 2014 che 

modifica gli allegati VIII e VIII quater del regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, l’Allegato I 

del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e gli allegati II, III e VI 

del Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 
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VISTO il Regolamento (UE) n. 1242/2008 della Commissione che istituisce una tipologia 

comunitaria delle aziende agricole;  

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni “Nuove norme sul 

procedimento amministrativo”;  

VISTO il Decreto 25 gennaio 2017 n. 2490 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali, che reca la "Disciplina del regime di condizionalità, ai sensi del regolamento (UE) n. 

1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei 

programmi di sviluppo rurale”; 

VISTO il Programma di sviluppo rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020, approvato dalla 

Commissione UE con Decisione n. C(2015)8079 del 17 novembre 2015, da ultimo modificato nella 

versione 13.1 approvata con Decisione della Commissione UE n. C(2023)1914 finale del 17 marzo 

2023; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 147 del 05/04/2016, con la quale è stato approvato 

il documento “Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e 

disposizioni attuative generali”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 133 del 28/03/2017 recante “Reg. (CE) n. 

1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Recepimento 

del D.M. 25 gennaio 2017, n. 2490, relativo alla “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 

regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 

pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”. Disposizioni regionali di attuazione per le 

misure “a investimento”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 164 del 11/04/2017 concernente: “Programma di 

Sviluppo Rurale 2014/2020 - Presa d’atto delle Decisioni della Commissione Europea di 

approvazione delle modifiche del documento di programmazione”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 187 del 19/04/2017, concernente: “Regolamento 

(UE) n. 1305/2013 - Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 

e disposizioni attuative generali. Modifica della D.G.R. n. 147 del 5 aprile 2016”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 109 del 19/04/2023, con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” al Dott. Vito CONSOLI, Direttore della Direzione 

regionale Ambiente; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G18725 del 27/12/2022 con il quale è stato conferito al Dott. 

Roberto Aleandri, l’incarico di Dirigente dell'Area Produzioni Agricole della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTA la Determinazione n. G03831 del 15/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento (UE) n. 

1305/2013 - Spese ammissibili al finanziamento del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020.” con 

la quale è stato approvato il documento “Spese ammissibili al finanziamento del Programma di 

Sviluppo Rurale 2014/2020”; 

VISTA la Determinazione n. G03871 del 18/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n.1305/2013 - Piano di Sviluppo Rurale 2014 - 2020. Approvazione Produzioni Standard ed 

approvazione degli Indicatori di Sostenibilità e di Miglioramento del Rendimento delle Imprese”, e 

le successive Determinazioni n. G06624 del 10/06/2016 e n. G08876 del 23/06/2017 con le quali 

sono stati apportati taluni adeguamenti e revisioni ai documenti suddetti, in applicazione dei quali si 

è provveduto all’implementazione del Business Plan On Line (BPOL) disponibile sulla piattaforma 

della Rete Rurale Nazionale ed il cui utilizzo è obbligatorio per l’adesione ai regimi di aiuto attivati 

con la misura in argomento; 
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TENUTO CONTO che i regimi di aiuto previsti nell’ambito delle varie misure del PSR 2014/2020 

del Lazio sono attivati con specifici bandi pubblici con i quali sono definite le condizioni per la 

presentazione ed il trattamento delle domande di aiuto e di quelle di pagamento, nonché le modalità 

di accesso ai benefici previsti dalla misura con indicazione, tra l’altro, dei requisiti e delle condizioni 

di ammissibilità per la concessione dei finanziamenti e l’individuazione degli obblighi e degli 

impegni che il beneficiario è tenuto ad adempiere ed al cui rispetto è correlata l’erogazione degli aiuti 

concessi; 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G06993 del 23/05/2019, avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 - Programma di Sviluppo 

Rurale 2014/2020 del Lazio. Conferimento dell’incarico di Responsabile delle 

Misure/Sottomisure/Tipologie di operazioni gestite dalla Direzione Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca. Modifica dell’Atto di Organizzazione n. G11470 del 

10/10/2016 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Determinazione n. G03033 del 13/03/2017 avente per oggetto: Reg. (UE) n. 1305/2013, 

art. 19. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Misura 06 “Sviluppo delle 

aziende agricole e delle imprese” – Sottomisura 6.1“Aiuti all’avviamento aziendale per i giovani 

agricoltori”. Approvazione del VERBALE ISTRUTTORIO e delle CHECK-LIST del Sistema VCM 

per le valutazioni di ammissibilità della domanda di sostegno, in coerenza ai quali si è provveduto 

alla predisposizione del sistema VCM sulla piattaforma del sistema SIAN per la gestione istruttoria 

delle domande di sostegno presentate per l’adesione al bando pubblico (DD G17307/18); 

 VISTA la Determinazione n. G02426 01/03/2018 con cui è stato adottato il modello della 

"Comunicazione di non ammissibilità all'aiuto" di cui alla Misura 6 “Sviluppo delle aziende agricole 

e delle imprese”, Sottomisura 6.1“Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori”, 

Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori” del 

Programma di Sviluppo Rurale del Lazio2014/2020 attuativo del reg. (CE) 1305/2013, art. 19; 

VISTO il bando pubblico di cui alla Determinazione dirigenziale n. G17307 del 20/12/2018, con la 

quale si è proceduto alla seconda attivazione della Misura 06 “Sviluppo delle aziende agricole e delle 

imprese” (Articolo 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013) - Sottomisura 6.1 “Aiuti all’avviamento 

aziendale per i giovani agricoltori” – Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento aziendale 

per giovani agricoltori” del PSR 2014/2020 del Lazio (Identificativo SIAN 21721), ed avviata la 

raccolta delle domande di sostegno da parte delle ditte richiedenti; 

TENUTO CONTO che per la raccolta delle domande di sostegno sono stati utilizzati gli applicativi 

operanti sulla piattaforma informatica del SIAN; 

VISTA la Determinazione n. G07270 del 19/06/2020 avente per oggetto: Reg. (CE) n. 1305/2013. 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio 2014-2020. Misura 6 Sviluppo delle 

aziende agricole e delle imprese, Sottomisura 6.1 Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani 

agricoltori. Tipologia di operazione 6.1.1 Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori. 

Sistema dei controlli. Definizione delle sanzioni (riduzioni/esclusioni) per inadempienze dei 

beneficiari; 

VISTA la Determinazione n. G07340 del 22/06/2020 avente per oggetto: Reg. (UE) n. 1305/2013, 

art. 19. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2014/2020. Adozione del modello di 

“Provvedimento di concessione” degli aiuti previsti dalla Misura 6 “Sviluppo delle aziende agricole 

e delle imprese”, Sottomisura 6.1 "Aiuti all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori”. 

Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori”; 

VISTA la Determinazione n. G03680 del 02/04/2020 e ss.mm.ii., con la quale si è approvato la 

“Graduatoria unica regionale”, l’“Elenco A - Domande di aiuto ammissibili e ammesse al 

finanziamento” e l’ “Elenco B - Domande di aiuto ammissibili ma non finanziate per carenza di 

fondi”;  

11/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 38 Ordinario            Pag. 127 di 958



  

VISTA la Determinazione n. G04970 del 04.05.2021 con la quale sono state adottate le disposizioni 

per il finanziamento di ulteriori domande di sostegno ammissibili, è stata aggiornata la “Graduatoria 

unica regionale”, è stato approvato l’“Elenco A2 - Domande di aiuto ammissibili e ammesse al 

finanziamento” e l’“Elenco B2 - Domande di aiuto ammissibili ma non finanziate per carenza di 

fondi”; 

VISTE le note circolari predisposte dal responsabile di misura ed adottate dall’AdG con le quali sono 

state forniti chiarimenti e talune indicazioni operative per l’attuazione della Misura 6.1, in piena 

coerenza con il quadro normativo comunitario ed anche a seguito delle disposizioni e delle indicazioni 

operative rese note dall’Organismo Pagatore Nazionale AGEA e dai Servizi Comunitari; 

DATO ATTO che i controlli amministrativi sulle domande di sostegno sono stati svolti in conformità 

all’art. 48 del Regolamento di esecuzione (UE) n. 809 /2014, tenendo conto delle norme sul 

procedimento amministrativo recate dalla L. 241/90 e successive mm. ed ii.;  

TENUTO CONTO delle disposizioni e delle indicazioni operative rese note dall’Organismo Pagatore 

Nazionale AGEA e dai Servizi Comunitari per il trattamento delle domande e la relativa definizione 

degli schemi procedurali per la gestione delle stesse; 

CONSIDERATO che tra le attività di vigilanza e controllo sono state svolte azioni di supervisione 

tese a garantire, nell’ambito dell’articolazione centrale e periferica della Direzione Regionale, 

l’omogeneità dei comportamenti e delle valutazioni di ammissibilità da parte dei funzionari istruttori; 

VISTA la nota prot. n. 396926 del 04/05/2020, concernente: “PSR 2014-2020 del Lazio. Misure non 

connesse alle superfici e agli animali. Chiarimenti in merito alle verifiche connesse alla regolarità 

contributiva dei beneficiari del sostegno”;  

VISTA la circolare prot. n. 342919 del 08/06/2018 avente ad oggetto: Reg.(CE) n. 1305/2013. PSR 

2014/2020 del Lazio. MISURE NON CONNESSE ALLA SUPERFICIE E/O AGLI ANIMALI. 

Disposizioni inerenti il procedimento per la pronunzia della decadenza dal sostegno; 

VISTA la posizione della domanda di sostegno n. 94250064097 inserita nella Graduatoria Unica 

regionale e nell’Elenco A2 delle Domande di sostegno ammissibili e ammesse al finanziamento, 

approvato con la Determinazione dirigenziale n. G04970 del 04/05/2021;  

DATO ATTO che la Domanda di sostegno n. 94250067520 presentata in data 25/02/2019 dalla ditta 

MORELLI FRANCESCO, CUAA MRLFNC99E10H501X, in adesione al sopra richiamato Bando 

pubblico è risultata ammissibile al premio di € 70.000,00 oltreché inserita nella Graduatoria unica 

regionale in posizione utile per l’autorizzazione al finanziamento del sostegno; 

VISTA la nota prot. 386974 del 06/04/2023 dell’Area Decentrata Lazio Centro con la quale è stata 

trasmessa la proposta di revoca dell’ammissibilità della domanda n. 94250067520 presentata dalla 

ditta MORELLI FRANCESCO, CUAA MRLFNC99E10H501X, per il mancato rispetto dei requisiti 

e delle condizioni di ammissibilità stabilite dal bando pubblico all’art. 4, in riferimento al mancato 

mantenimento della posizione previdenziale aperta con la richiesta d’iscrizione all’Inps effettuata al 

momento della presentazione della domanda di sostegno;  

CONSIDERATO che Il Decreto Legge 21 giugno 2013 n. 69 (convertito, con modificazioni, dalla 

Legge 9 agosto 2013 n. 98) all’art. 31, stabilisce: - al comma 8-quater, che “Ai fini dell’ammissione 

delle imprese di tutti i settori ad agevolazioni oggetto di cofinanziamento europeo finalizzate alla 

realizzazione di investimenti produttivi, le pubbliche amministrazioni procedenti anche per il tramite 

di eventuali gestori pubblici o privati dell’intervento interessato sono tenute a verificare, in sede di 

concessione delle agevolazioni, la regolarità contributiva del beneficiario, acquisendo d’ufficio il 

documento unico di regolarità contributiva (DURC)”; - al comma 8-quinquies, che “la concessione 

delle agevolazioni di cui al comma 8-quater è disposta in presenza di un documento unico di regolarità 

contributiva (DURC) rilasciato in data non anteriore a centoventi giorni”;  
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CONSIDERATO che la Circolare dell’Autorità di Gestione del PSR Lazio 2014/2020, numero 

396926 del 04/05/2020, prevede che prima del rilascio del provvedimento di concessione, l’ufficio 

responsabile del procedimento istruttorio provvede ad acquisire (in via telematica) il DURC che 

attesti la regolarità del soggetto beneficiario nei pagamenti nei confronti dell’ente previdenziale, e 

che, in assenza di un riscontro da parte dell’ente previdenziale in ordine all’avvenuta 

regolarizzazione, decorsi 30 giorni dalla prima richiesta del DURC procede, ad una nuova verifica 

on-line e, in caso di un nuovo DURC irregolare, attiva le procedure per la decadenza dal sostegno;  

CONSIDERATO che l’art. 4 “Requisiti e condizioni di ammissibilità. Impegni ed obblighi” del 

Bando Pubblico prevede che il giovane agricoltore, deve, al momento della presentazione della 

domanda di sostegno, aver inoltrato la richiesta di iscrizione all’INPS per la costituzione di una 

posizione previdenziale, sia come IAP o CD; 

VISTA la nota del 06/07/2021, protocollo n. 0585671, con la quale l’Area Decentrata Agricoltura 

Lazio Centro invitava la Ditta MORELLI FRANCESCO, CUAA MRLFNC99E10H501X a 

regolarizzare la propria posizione previdenziale, evidenziando che dalle verifiche effettuate 

telematicamente sul portale dell’Inps (richiesta DURC) e sul portale Sian (fascicolo aziendale) 

risultava che la stessa non era iscritta all’Inps;  

TENUTO CONTO cha nella nota soprarichiamata veniva precisato che la posizione da regolarizzare 

era relativa alla richiesta di iscrizione fatta al momento della presentazione della domanda di sostegno 

e che qualora la Ditta avesse provveduto a una nuova richiesta di iscrizione all’INPS per la 

costituzione di una posizione previdenziale, sia come IAP o CD, omettendo di regolarizzare la 

richiesta effettuata al momento della presentazione della domanda di sostegno, sarebbe venuto meno 

uno dei requisiti di ammissibilità di cui all’articolo 4 del bando, comportando, ai sensi dell’articolo 

12 del medesimo bando, la non ammissibilità della domanda;  

TENUTO CONTO che la ditta beneficiaria non ha dato riscontro alla nota sopraindicata;  

CONSIDERATO che, con nota protocollo n. 1114086 del 09/11/2022, l’Area Decentrata Agricoltura 

Lazio Centro ha dato comunicazione, ai sensi della Legge n. 241 del 7 agosto 1990, al beneficiario 

dell’avvio del procedimento di decadenza totale dal sostegno, affinché lo stesso beneficiario potesse 

formulare proprie osservazioni; 

CONSIDERATO che, la ditta beneficiaria non ha fornito osservazioni o controdeduzioni alla predetta 

nota del 09/11/2022, protocollo n. 1114086;  

RITENUTO, per le motivazioni sopra richiamate, di dover procedere alla revoca della ammissibilità 

del “Premio” pubblico della Misura/Sottomisura/Tipologia di Operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento 

aziendale per giovani agricoltori.” del PSR 2014/2020 del Lazio, in precedenza disposta con la 

Determinazione n. G04970 del 04/05/2021, a carico della domanda di sostegno n. 94250067520 

presentata dalla ditta MORELLI FRANCESCO, CUAA MRLFNC99E10H501X, in adesione al 

Bando pubblico approvato con Determinazione Dirigenziale n G17307 del 20/12/2018 (Identificativo 

SIAN 21721); 

RAVVISATA, per quanto sopra riportato, la necessità di aggiornare, con la cancellazione dalla 

relativa posizione, in riferimento alla domanda di sostegno soprarichiamata, quanto approvato a 

valere del documento Graduatoria unica regionale e dell’Elenco A2 delle “Domande di aiuto 

ammissibili e ammesse al finanziamento” approvati con la Determinazione n. G04970 del 

04/05/2022; 

RITENUTO di procedere all’inserimento della domanda n. 94250067520 nell’ “Elenco regionale 

delle domande non ammissibili e non ammesse al finanziamento” relativa al Bando pubblico 

(Determinazione Dirigenziale n. G17307 del 20/12/2018 - Identificativo SIAN 21721) del 
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Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio, Reg. UE 1305/2013 Misura 06, Tipologia 

di operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento aziendale per giovani agricoltori”; 

DATO ATTO che, a valere della posizione di domanda n. 94250067520, non risultano disposte 

liquidazioni o erogazioni di somme ad alcun titolo e che pertanto non necessita proporre l’avvio delle 

procedure per la restituzione di somme indebitamente percepite; 

RITENUTO di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro di procedere agli atti di 

competenza con la notifica del presente provvedimento alla ditta interessata, specificando i tempi e 

le forme di legge nel rispetto delle quali può essere proposto ricorso; 

 

DETERMINA 

 

In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 la presa d’atto della nota prot. 386974 del 06/04/2023  dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio 

Centro, con la quale viene trasmessa la proposta di revoca dell’ammissibilità al sostegno della 

domanda n. 94250067520 presentata dalla ditta MORELLI FRANCESCO, CUAA 

MRLFNC99E10H501X, per il mancato rispetto dei requisiti e delle condizioni di ammissibilità 

stabilite dal bando pubblico all’art. 4, in riferimento al mancato mantenimento della posizione 

previdenziale aperta con la richiesta d’iscrizione all’Inps effettuata al momento della 

presentazione della domanda di sostegno da parte dell’interessato;  

 

 la revoca dell’ammissibilità del “Premio” pubblico della Misura/Sottomisura/Tipologia di 

Operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento aziendale per giovani agricoltori.” del PSR 2014/2020 

del Lazio, in precedenza disposta con la Determinazione dirigenziale n. G04970 del 04/05/2021, 

a carico della domanda di sostegno n. 94250067520 presentata dalla ditta MORELLI 

FRANCESCO, CUAA MRLFNC99E10H501X; 

 la pronuncia di non ammissibilità al sostegno a carico della domanda n. 94250067520, presentata 

dalla ditta MORELLI FRANCESCO, CUAA MRLFNC99E10H501X, con inserimento della 

stessa nell’Elenco regionale delle domande non ammissibili e non ammesse al finanziamento 

della Misura/Sottomisura/Tipologia di Operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento aziendale per 

giovani agricoltori.”  del PSR 2014/2020 del Lazio, Bando pubblico disposto con 

Determinazione dirigenziale n. G17307 del 20/12/2018 (Identificativo SIAN n. 21721) come da 

scheda allegata (Allegato 1) parte integrante al presente provvedimento; 

 

 di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro, ai sensi del presente 

provvedimento, di inviare tramite Posta Elettronica Certificata alla ditta interessata, la 

“Comunicazione di non ammissibilità all’aiuto”, utilizzando a tal fine il Modello già adottato 

quale allegato alla Determinazione dirigenziale n. G02426 del 01/03/2018. 

La documentazione richiamata nel provvedimento è disponibile presso l’Area Area Produzioni 

Agricole della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste. 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

Avverso il presente Provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso per motivi di 

legittimità, alternativamente, al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) e al Presidente della 
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Repubblica entro il termine, rispettivamente, di 60 giorni e 120 giorni a decorrere dalla data di 

pubblicazione dello stesso o dalla notifica dell’atto, laddove prevista. 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.)  

 

                   

 Il Direttore Regionale ad Interim 

                Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 aprile 2023, n. G05768

L. R. n. 17/95 - D.G.R. 6091/99 - D.G.R. n. 942/2017 - D.G.R. 460/2018 - Approvazione piano annuale di
assestamento e prelievo dell'A.F.V. "Settevene" in agro dei Comuni di Nepi e Monterosi (VT). Stagione
venatoria 2023/2024
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Oggetto: L. R. n. 17/95 – D.G.R. 6091/99 – D.G.R. n. 942/2017 – D.G.R. 460/2018 – Approvazione piano 

annuale di assestamento e prelievo dell’A.F.V. “Settevene” in agro dei Comuni di Nepi e Monterosi (VT). 

Stagione venatoria 2023/2024.  

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA, PESCA, 

FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord;  

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente la disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni;  

 

VISTA la legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 

fusioni di comuni”;  

 

VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della Legge 7 aprile 

2014 n. 56- Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di comuni e fusioni di 

comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca già esercitate 

dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione;  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui, tra l’altro, si individua nella Direzione 

Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello competente 

ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 

della Legge Regionale n. 17/2015;  

 

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata Deliberazione n. 56/2016 e 

dalla Legge Regionale n. 17/2015, articolo 7;  

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. GR 5100-000009 dell’8 settembre 2021, con la quale è stato 

definito, con decorrenza 1 ottobre 2021, il nuovo assetto organizzativo della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 19 aprile 2023 n. 109, concernente “Conferimento 

dell’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” al Dott. Vito Consoli, Direttore della Direzione Generale”; 

VISTO l’atto di Organizzazione n.G11694 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito l’incarico al Dr. 

Lattanzi Giovanni Carlo di dirigente dell’Area “Decentrata Agricoltura Lazio Nord”; 

 

VISTA la Determinazione n. G05429 del 17/05/2016 recante: “Declaratoria delle competenze alle Aree della 

Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca in materia faunistico venatoria, delle 

funzioni già svolte dalle province, esercitate dalla Regione ai sensi dell’articolo 7, comma 2 della legge 

regionale 31 dicembre 2015, n. 17”;  

 

VISTA la Determinazione n. G02054 del 25/02/2019 recante: “Modifica allegato A della Determinazione 

dirigenziale n. G05429 del 17/05/2016 concernente: Declaratoria delle competenze alle Aree della Direzione 

Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca in materia faunistico venatoria, delle funzioni già 

svolte dalle province, esercitate dalla Regione ai sensi dell’articolo 7, comma 2 della legge regionale 31 

dicembre 2015, n. 17.”; 
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VISTA la Determinazione n. G04726 del 28/04/2021 recante: “L.R. n. 17/1995 e L.R. 4/2015 – 

Approvazione documento allegato A: “Individuazione e assegnazione dei provvedimenti amministrativi, e 

relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico-venatoria”; 

 

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna selvatica 

omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni;  

 

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la gestione 

programmata dell’esercizio venatorio”;  

 

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998, n. 450, concernente: “Legge Regionale n. 

17/1995, articolo 10. Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale” e s.m.i.;  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 6091 del 29.12.1999 con la quale è stata approvata la 

disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AA.FF.VV.) e delle aziende agri-turistico 

venatorie (AA.TT.VV.);  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 942 del 29 dicembre 2017 con la quale è stata approvata la 

disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AA.FF.VV.) e delle aziende agri-turistico 

venatorie (AA.TT.VV.); 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 460 del 02/08/2018 concernente “L.R. n. 17/95, art. 34 

comma 2, art. 35 comma 5 - Disciplina per la gestione faunistica e per la caccia di selezione degli ungulati”; 

 

VISTE le “Linee guida per la gestione degli Ungulati – Cervidi e Bovidi” - Manuali e linee guida 91/2013, 

pubblicate dall’ISPRA nel settembre 2013, nelle quali sono previsti i tempi di prelievo per la caccia di 

selezione degli ungulati, per ciascuna classe di età e di sesso; 

 

VISTO il Piano di assestamento e di prelievo per la stagione venatoria 2023/2024 presentato dal 

Concessionario dell’A.F.V. “Settevene” in data 26/04/2023 ed acquisito al prot. 451551 dell’Area Decentrata 

Agricoltura Lazio Nord; 

 

ACCERTATO che l’Azienda faunistico venatoria denominata “Settevene” è in regola con il pagamento delle 

tasse di concessione regionale; 

 

PRESO ATTO che nell’indirizzo faunistico aziendale sono ricomprese le specie lepre, starna e fagiano; 

 

PRESO ATTO che il responsabile del Procedimento, ha espletato l’istruttoria, valutando che il piano 

proposto per la stagione venatoria 2023-2024 risulta corrispondente alle effettive esigenze di funzionamento 

dell’A.F.V. “Settevene”; 

 

tutto ciò premesso, 

 

DETERMINA 

 

ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono parte 

integrante e sostanziale del presente atto:  

 

1. di approvare il piano di assestamento e di prelievo dell’A.F.V. “Settevene” in agro dei Comuni di 

Nepi e Monterosi (VT), per la stagione venatoria 2023-2024, con le seguenti modalità:  

 

a) immissione di selvaggina in indirizzo faunistico fino al 31 agosto 2023:  

 

specie capriolo: n. 0 capi  

specie cervo: n. 0 capi  

specie cinghiale: n. 0 capi 

specie lepre: n. 0 capi  

specie fagiano: n. 70 capi 

specie starna: n. 100 capi 
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b) prelievo specie in indirizzo faunistico:  

 

specie capriolo: n. 0 capi  

specie cervo: n. 0 capi  

specie cinghiale: n. 16 capi 

specie lepre: n. 120 capi  

specie fagiano: n. 300 capi 

specie starna: n. 90 capi 

 

  

2. di stabilire che il Concessionario dell’AFV denominata “Settevene” è tenuto all’osservanza delle 

vigenti disposizioni legislative esistenti in materia e degli obblighi e prescrizioni contenute nelle 

DGR n. 6091/99 e n. 942/2017 ed in particolare: 

 

 al pagamento, entro il 31 gennaio di ogni anno, della tassa e sopratassa annuale sulle 

concessioni regionali con gli importi previsti dalla vigente normativa, e l’inoltro 

dell’attestazione dell’avvenuto pagamento all’Area Decentrata Agricoltura competente per 

territorio;  

 alla delimitazione del perimetro aziendale con tabelle recanti le indicazioni previste dall’art. 

2 comma 3 del Disciplinare Regionale di cui alla deliberazione della Giunta n. 6091/99 e art 

2 comma 3 della DGR n. 942/2017;  

 alla tabellazione delle eventuali aree private incluse coattivamente nelle quali è vietata la 

caccia;  

 presentare, entro il 31 marzo di ogni anno all’Area Decentrata Agricoltura competente per 

territorio, la relazione sulla stima della consistenza faunistica dell’azienda, predisposta da 

professionisti laureati in scienze naturali o biologiche, agronomi e veterinari iscritti nei 

rispettivi albi professionali;  

 presentare, entro il 30 aprile di ogni anno, all’Area Decentrata Agricoltura competente per 

territorio il piano di prelievo e di assestamento e miglioramento faunistico ambientale; 

 alla comunicazione preventiva, che dovrà pervenire almeno con 10 giorni di preavviso 

all’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio, delle operazioni di immissione di 

selvaggina con indicazione delle date e delle località;  

 il prelievo richiesto rimane correlato all’effettuazione delle immissioni di selvaggina;  

 le eventuali operazioni di immissione devono riguardare solo le specie in indirizzo 

faunistico, devono risultare regolarmente annotate sui registri aziendali, vidimati e tenuti 

secondo le modalità di cui alla vigente normativa;  

 i registri aziendali ed i blocchi dei permessi giornalieri di accesso nelle aziende devono 

essere preventivamente vidimati dall’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio;  

 il titolare della concessione deve comunicare all’Area Decentrata Agricoltura competente per 

territorio il luogo preciso in cui sono conservati i sopraindicati registri e i blocchetti dei 

permessi giornalieri; 

di stabilire che, per quanto riguarda il prelievo in selezione, l’A.F.V. è tenuta: 

 

a) a registrare le uscite e i capi abbattuti in selezione nel registro aziendale e tenerlo a 

disposizione degli eventuali controlli;  

b) ad applicare le fascette, fornite dal titolare dell’A.F.V., recanti il nome dell’A.F.V., con 

datario e numerazione progressiva; tali fascette saranno registrate ed autorizzate dall’Area 

Decentrata Agricoltura competente in numero sufficiente a coprire il piano di prelievo 
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autorizzato. Le suddette fascette devono essere apposte all’orecchio sinistro dei capi 

abbattuti così come previsto dall’art. 21 della D.G.R. 460/2018 allegato 1;  

c) a trasmettere, a fine stagione, all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord la rendicontazione 

dei piani di abbattimento selettivi approvati con la presente Determinazione; 

d) per migliorare la gestione degli ungulati selvatici, a fornire agli ATC i parametri di 

popolazione e i dati cinegetici; 

e) responsabile di eventuali infrazioni nella caccia di selezione all’interno dell’A.F.V. è il 

soggetto autorizzato al prelievo in selezione; 

 

3. di rispettare quanto previsto nella Pronuncia di Incidenza relativa al rinnovo della concessione 

dell’A.F.V. medesima, quando prevista. 

 

A seguito dell’emanazione, da parte del Ministero della Salute, del Ministero delle Politiche Agricole, 

Alimentari e Forestali e del Ministero della Transizione Ecologica del documento di indirizzo tecnico 

relativo al piano di azione nazionale sulla gestione del cinghiale in riferimento alla Peste Suina Africana 

(PSA), dato l’elevato rischio di introduzione del virus nel nostro Paese, il Concessionario deve dare 

opportune specifiche indicazioni affinché ogni cinghiale trovato morto (anche a seguito di incidente 

stradale), ovvero abbattuto ma che mostrava ante mortem comportamenti anomali di qualsiasi tipo, sia 

segnalato alle competenti autorità (Polizia Provinciale, Carabinieri Forestali, Servizi Veterinari delle Asl). 

Deve essere altresì segnalato il ritrovamento di carcasse parzialmente predate (lo stato di infezione aumenta 

la probabilità di predazione) o putrefatte, in quanto il virus sopravvive alla completa decomposizione 

dell’ospite rendendo quindi sempre possibile una diagnosi di laboratorio. 

 

La mancata osservanza degli obblighi e delle prescrizioni sopra indicate comporta l’applicazione delle 

sanzioni previste dal Disciplinare Regionale – Sez. IV della D.G.R. n. 6091/99 e dell’art. 39, 40, 41 e 42 

della D.G.R. n. 942/17, comprese la sospensione e la revoca della concessione.  

 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 

del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 

entro il termine di giorni centoventi.  

 

Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

 

     Il Direttore ad Interim 

            (Dott. Vito Consoli) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 aprile 2023, n. G05769

L. R. n. 17/95 - D.G.R. 6091/99 - D.G.R. n. 942/2017 - D.G.R. 460/2018 - Approvazione piano annuale di
assestamento e prelievo dell'A.F.V. "La Vaccareccia di Civitella Cesi" in agro dei Comuni di Vejano, Blera
(VT) e Tolfa (RM). Stagione venatoria 2023/2024
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Oggetto: L. R. n. 17/95 – D.G.R. 6091/99 – D.G.R. n. 942/2017 – D.G.R. 460/2018 – Approvazione piano 

annuale di assestamento e prelievo dell’A.F.V. “La Vaccareccia di Civitella Cesi” in agro dei Comuni di 

Vejano, Blera (VT) e Tolfa (RM). Stagione venatoria 2023/2024.  

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA, PESCA, 

FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord;  

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente la disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni;  

 

VISTA la legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 

fusioni di comuni”;  

 

VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della Legge 7 aprile 

2014 n. 56- Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di comuni e fusioni di 

comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca già esercitate 

dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione;  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui, tra l’altro, si individua nella Direzione 

Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello competente 

ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 

della Legge Regionale n. 17/2015;  

 

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata Deliberazione n. 56/2016 e 

dalla Legge Regionale n. 17/2015, articolo 7;  

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. GR 5100-000009 dell’8 settembre 2021, con la quale è stato 

definito, con decorrenza 1ottobre 2021, il nuovo assetto organizzativo della Direzione Regionale Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 19 aprile 2023 n. 109, concernente “Conferimento 

dell’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” al Dott. Vito Consoli, Direttore della Direzione Generale”; 

VISTO l’atto di Organizzazione n.G11694 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito l’incarico al Dr. 

Lattanzi Giovanni Carlo di dirigente dell’Area “Decentrata Agricoltura Lazio Nord”; 

 

VISTA la Determinazione n. G05429 del 17/05/2016 recante: “Declaratoria delle competenze alle Aree della 

Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca in materia faunistico venatoria, delle 

funzioni già svolte dalle province, esercitate dalla Regione ai sensi dell’articolo 7, comma 2 della legge 

regionale 31 dicembre 2015, n. 17”;  

 

VISTA la Determinazione n. G02054 del 25/02/2019 recante: “Modifica allegato A della Determinazione 

dirigenziale n. G05429 del 17/05/2016 concernente: Declaratoria delle competenze alle Aree della Direzione 

Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca in materia faunistico venatoria, delle funzioni già 

svolte dalle province, esercitate dalla Regione ai sensi dell’articolo 7, comma 2 della legge regionale 31 

dicembre 2015, n. 17.”; 
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VISTA la Determinazione n. G04726 del 28/04/2021 recante: “L.R. n. 17/1995 e L.R. 4/2015 – 

Approvazione documento allegato A: “Individuazione e assegnazione dei provvedimenti amministrativi, e 

relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico-venatoria”; 

 

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna selvatica 

omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni;  

 

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la gestione 

programmata dell’esercizio venatorio”;  

 

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998, n. 450, concernente: “Legge Regionale n. 

17/1995, articolo 10. Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale” e s.m.i.;  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 6091 del 29.12.1999 con la quale è stata approvata la 

disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AA.FF.VV.) e delle aziende agri-turistico 

venatorie (AA.TT.VV.);  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 942 del 29 dicembre 2017 con la quale è stata approvata la 

disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AA.FF.VV.) e delle aziende agri-turistico 

venatorie (AA.TT.VV.); 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 460 del 02/08/2018 concernente “L.R. n. 17/95, art. 34 

comma 2, art. 35 comma 5 - Disciplina per la gestione faunistica e per la caccia di selezione degli ungulati”; 

 

VISTE le “Linee guida per la gestione degli Ungulati – Cervidi e Bovidi” - Manuali e linee guida 91/2013, 

pubblicate dall’ISPRA nel settembre 2013, nelle quali sono previsti i tempi di prelievo per la caccia di 

selezione degli ungulati, per ciascuna classe di età e di sesso; 

 

VISTO il Piano di assestamento e di prelievo per la stagione venatoria 2023/2024 presentato dal 

Concessionario dell’A.F.V. “La Vaccareccia di Civitella Cesi” in data 26/04/2023 ed acquisito al prot. 

451551 dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord; 

 

ACCERTATO che l’Azienda faunistico venatoria denominata “La Vaccareccia di Civitella Cesi” è in regola 

con il pagamento delle tasse di concessione regionale; 

 

PRESO ATTO che nell’indirizzo faunistico aziendale sono ricomprese le specie daino, muflone, cinghiale,  

lepre, starna e fagiano; 

 

PRESO ATTO che il responsabile del Procedimento, ha espletato l’istruttoria, valutando che il piano 

proposto per la stagione venatoria 2023-2024 risulta corrispondente alle effettive esigenze di funzionamento 

dell’A.F.V. “La Vaccareccia di Civitella Cesi”; 

 

tutto ciò premesso, 

 

DETERMINA 

 

ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono parte 

integrante e sostanziale del presente atto:  

 

1. di approvare il piano di assestamento e di prelievo dell’A.F.V. “La Vaccareccia di Civitella Cesi” in 

agro dei Comuni di Vejano, Blera (VT) e Tolfa (RM), per la stagione venatoria 2023-2024, con le 

seguenti modalità:  

 

a) immissione di selvaggina in indirizzo faunistico fino al 31 agosto 2023:  

 

specie capriolo: n. 0 capi  

specie cervo: n. 0 capi  

specie cinghiale: n. 0 capi 

specie daino: n. 0 capi 
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specie muflone: n. 0 capi 

specie lepre: n. 0 capi  

specie fagiano: n. 50 capi 

specie starna: n. 0 capi 

 

 

b) prelievo specie in indirizzo faunistico:  

 

specie capriolo: n. 0 capi  

specie cervo: n. 0 capi  

specie cinghiale: n. 450 capi 

specie daino: n. 16 capi 

specie muflone: n. 4 capi 

specie lepre: n. 15 capi  

specie fagiano: n. 120 capi 

specie starna: n. 0 capi 

 

  

2. di stabilire che il Concessionario dell’AFV denominata “La Vaccareccia di Civitella Cesi” è tenuto 

all’osservanza delle vigenti disposizioni legislative esistenti in materia e degli obblighi e prescrizioni 

contenute nelle DGR n. 6091/99 e n. 942/2017 ed in particolare: 

 

 al pagamento, entro il 31 gennaio di ogni anno, della tassa e sopratassa annuale sulle 

concessioni regionali con gli importi previsti dalla vigente normativa, e l’inoltro 

dell’attestazione dell’avvenuto pagamento all’Area Decentrata Agricoltura competente per 

territorio;  

 alla delimitazione del perimetro aziendale con tabelle recanti le indicazioni previste dall’art. 

2 comma 3 del Disciplinare Regionale di cui alla deliberazione della Giunta n. 6091/99 e art 

2 comma 3 della DGR n. 942/2017;  

 alla tabellazione delle eventuali aree private incluse coattivamente nelle quali è vietata la 

caccia;  

 presentare, entro il 31 marzo di ogni anno all’Area Decentrata Agricoltura competente per 

territorio, la relazione sulla stima della consistenza faunistica dell’azienda, predisposta da 

professionisti laureati in scienze naturali o biologiche, agronomi e veterinari iscritti nei 

rispettivi albi professionali;  

 presentare, entro il 30 aprile di ogni anno, all’Area Decentrata Agricoltura competente per 

territorio il piano di prelievo e di assestamento e miglioramento faunistico ambientale; 

 alla comunicazione preventiva, che dovrà pervenire almeno con 10 giorni di preavviso 

all’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio, delle operazioni di immissione di 

selvaggina con indicazione delle date e delle località;  

 il prelievo richiesto rimane correlato all’effettuazione delle immissioni di selvaggina;  

 le eventuali operazioni di immissione devono riguardare solo le specie in indirizzo 

faunistico, devono risultare regolarmente annotate sui registri aziendali, vidimati e tenuti 

secondo le modalità di cui alla vigente normativa;  

 i registri aziendali ed i blocchi dei permessi giornalieri di accesso nelle aziende devono 

essere preventivamente vidimati dall’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio;  

 il titolare della concessione deve comunicare all’Area Decentrata Agricoltura competente per 

territorio il luogo preciso in cui sono conservati i sopraindicati registri e i blocchetti dei 

permessi giornalieri; 
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di stabilire che, per quanto riguarda il prelievo in selezione, l’A.F.V. è tenuta: 

 

a) a registrare le uscite e i capi abbattuti in selezione nel registro aziendale e tenerlo a 

disposizione degli eventuali controlli;  

b) ad applicare le fascette, fornite dal titolare dell’A.F.V., recanti il nome dell’A.F.V., con 

datario e numerazione progressiva; tali fascette saranno registrate ed autorizzate dall’Area 

Decentrata Agricoltura competente in numero sufficiente a coprire il piano di prelievo 

autorizzato. Le suddette fascette devono essere apposte all’orecchio sinistro dei capi 

abbattuti così come previsto dall’art. 21 della D.G.R. 460/2018 allegato 1;  

c) a trasmettere, a fine stagione, all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord la rendicontazione 

dei piani di abbattimento selettivi approvati con la presente Determinazione; 

d) per migliorare la gestione degli ungulati selvatici, a fornire agli ATC i parametri di 

popolazione e i dati cinegetici; 

e) responsabile di eventuali infrazioni nella caccia di selezione all’interno dell’A.F.V. è il 

soggetto autorizzato al prelievo in selezione; 

 

3. di rispettare quanto previsto nella Pronuncia di Incidenza relativa al rinnovo della concessione 

dell’A.F.V. medesima (Determinazione della R.L. n.04356 del 20.04.2021). 

 

A seguito dell’emanazione, da parte del Ministero della Salute, del Ministero delle Politiche Agricole, 

Alimentari e Forestali e del Ministero della Transizione Ecologica del documento di indirizzo tecnico 

relativo al piano di azione nazionale sulla gestione del cinghiale in riferimento alla Peste Suina Africana 

(PSA), dato l’elevato rischio di introduzione del virus nel nostro Paese, il Concessionario deve dare 

opportune specifiche indicazioni affinché ogni cinghiale trovato morto (anche a seguito di incidente 

stradale), ovvero abbattuto ma che mostrava ante mortem comportamenti anomali di qualsiasi tipo, sia 

segnalato alle competenti autorità (Polizia Provinciale, Carabinieri Forestali, Servizi Veterinari delle Asl). 

Deve essere altresì segnalato il ritrovamento di carcasse parzialmente predate (lo stato di infezione aumenta 

la probabilità di predazione) o putrefatte, in quanto il virus sopravvive alla completa decomposizione 

dell’ospite rendendo quindi sempre possibile una diagnosi di laboratorio. 

 

La mancata osservanza degli obblighi e delle prescrizioni sopra indicate comporta l’applicazione delle 

sanzioni previste dal Disciplinare Regionale – Sez. IV della D.G.R. n. 6091/99 e dell’art. 39, 40, 41 e 42 

della D.G.R. n. 942/17, comprese la sospensione e la revoca della concessione.  

 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 

del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 

entro il termine di giorni centoventi.  

 

Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

 

     Il Direttore ad Interim 

            (Dott. Vito Consoli) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 aprile 2023, n. G05770

L. R. n. 17/95 - D.G.R. 6091/99 - D.G.R. n. 942/2017 - D.G.R. 460/2018 - Approvazione piano annuale di
assestamento e prelievo dell'A.F.V. "Vaccareccia" in agro del Comune di Viterbo. Stagione venatoria
2023/2024
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Oggetto: L. R. n. 17/95 – D.G.R. 6091/99 – D.G.R. n. 942/2017 – D.G.R. 460/2018 – Approvazione piano 

annuale di assestamento e prelievo dell’A.F.V. “Vaccareccia” in agro del Comune di Viterbo. Stagione 

venatoria 2023/2024.  

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA, PESCA, 

FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord;  

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente la disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni;  

 

VISTA la legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 

fusioni di comuni”;  

 

VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della Legge 7 aprile 

2014 n. 56- Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di comuni e fusioni di 

comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca già esercitate 

dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione;  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui, tra l’altro, si individua nella Direzione 

Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello competente 

ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 

della Legge Regionale n. 17/2015;  

 

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata Deliberazione n. 56/2016 e 

dalla Legge Regionale n. 17/2015, articolo 7;  

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. GR 5100-000009 dell’8 settembre 2021, con la quale è stato 

definito, con decorrenza 1ottobre 2021, il nuovo assetto organizzativo della Direzione Regionale Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 19 aprile 2023 n. 109, concernente “Conferimento 

dell’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” al Dott. Vito Consoli, Direttore della Direzione Generale”; 

VISTO l’atto di Organizzazione n.G11694 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito l’incarico al Dr. 

Lattanzi Giovanni Carlo di dirigente dell’Area “Decentrata Agricoltura Lazio Nord”; 

 

VISTA la Determinazione n. G05429 del 17/05/2016 recante: “Declaratoria delle competenze alle Aree della 

Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca in materia faunistico venatoria, delle 

funzioni già svolte dalle province, esercitate dalla Regione ai sensi dell’articolo 7, comma 2 della legge 

regionale 31 dicembre 2015, n. 17”;  

 

VISTA la Determinazione n. G02054 del 25/02/2019 recante: “Modifica allegato A della Determinazione 

dirigenziale n. G05429 del 17/05/2016 concernente: Declaratoria delle competenze alle Aree della Direzione 

Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca in materia faunistico venatoria, delle funzioni già 

svolte dalle province, esercitate dalla Regione ai sensi dell’articolo 7, comma 2 della legge regionale 31 

dicembre 2015, n. 17.”; 
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VISTA la Determinazione n. G04726 del 28/04/2021 recante: “L.R. n. 17/1995 e L.R. 4/2015 – 

Approvazione documento allegato A: “Individuazione e assegnazione dei provvedimenti amministrativi, e 

relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico-venatoria”; 

 

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna selvatica 

omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni;  

 

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la gestione 

programmata dell’esercizio venatorio”;  

 

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998, n. 450, concernente: “Legge Regionale n. 

17/1995, articolo 10. Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale” e s.m.i.;  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 6091 del 29.12.1999 con la quale è stata approvata la 

disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AA.FF.VV.) e delle aziende agri-turistico 

venatorie (AA.TT.VV.);  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 942 del 29 dicembre 2017 con la quale è stata approvata la 

disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AA.FF.VV.) e delle aziende agri-turistico 

venatorie (AA.TT.VV.); 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 460 del 02/08/2018 concernente “L.R. n. 17/95, art. 34 

comma 2, art. 35 comma 5 - Disciplina per la gestione faunistica e per la caccia di selezione degli ungulati”; 

 

VISTE le “Linee guida per la gestione degli Ungulati – Cervidi e Bovidi” - Manuali e linee guida 91/2013, 

pubblicate dall’ISPRA nel settembre 2013, nelle quali sono previsti i tempi di prelievo per la caccia di 

selezione degli ungulati, per ciascuna classe di età e di sesso; 

 

VISTO il Piano di assestamento e di prelievo per la stagione venatoria 2023/2024 presentato dal 

Concessionario dell’A.F.V. “Vaccareccia” in data 26/04/2023 ed acquisito al prot. 451551 dell’Area 

Decentrata Agricoltura Lazio Nord; 

 

ACCERTATO che l’Azienda faunistico venatoria denominata “Vaccareccia” è in regola con il pagamento 

delle tasse di concessione regionale; 

 

PRESO ATTO che nell’indirizzo faunistico aziendale sono ricomprese le specie lepre, starna e fagiano; 

 

PRESO ATTO che il responsabile del Procedimento, ha espletato l’istruttoria, valutando che il piano 

proposto per la stagione venatoria 2023-2024 risulta corrispondente alle effettive esigenze di funzionamento 

dell’A.F.V. “Vaccareccia”; 

 

tutto ciò premesso, 

 

DETERMINA 

 

ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono parte 

integrante e sostanziale del presente atto:  

 

1. di approvare il piano di assestamento e di prelievo dell’A.F.V. “Vaccareccia” in agro del Comune di 

Viterbo per la stagione venatoria 2023-2024, con le seguenti modalità:  

 

a) immissione di selvaggina in indirizzo faunistico fino al 30 aprile 2023:  

 

specie capriolo: n. 0 capi  

specie cervo: n. 0 capi  

specie cinghiale: n. 0 capi 

specie lepre: n. 12 capi  

specie fagiano: n. 50 capi 

specie starna: n. 0 capi 
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b) immissione di selvaggina in indirizzo faunistico fino al 31 agosto 2023:  

 

specie capriolo: n. 0 capi  

specie cervo: n. 0 capi  

specie cinghiale: n. 0 capi 

specie lepre: n. 0 capi  

specie fagiano: n. 200 capi 

specie starna: n. 50 capi 

 

 

c) prelievo specie in indirizzo faunistico:  

 

specie capriolo: n. 0 capi  

specie cervo: n. 0 capi  

specie cinghiale: n. 65 capi 

specie lepre: n. 85 capi  

specie fagiano: n. 700 capi 

specie starna: n. 8 capi 

 

  

2. di stabilire che il Concessionario dell’AFV denominata “Vaccareccia” è tenuto all’osservanza delle 

vigenti disposizioni legislative esistenti in materia e degli obblighi e prescrizioni contenute nelle 

DGR n. 6091/99 e n. 942/2017 ed in particolare: 

 

 al pagamento, entro il 31 gennaio di ogni anno, della tassa e sopratassa annuale sulle 

concessioni regionali con gli importi previsti dalla vigente normativa, e l’inoltro 

dell’attestazione dell’avvenuto pagamento all’Area Decentrata Agricoltura competente per 

territorio;  

 alla delimitazione del perimetro aziendale con tabelle recanti le indicazioni previste dall’art. 

2 comma 3 del Disciplinare Regionale di cui alla deliberazione della Giunta n. 6091/99 e art 

2 comma 3 della DGR n. 942/2017;  

 alla tabellazione delle eventuali aree private incluse coattivamente nelle quali è vietata la 

caccia;  

 presentare, entro il 31 marzo di ogni anno all’Area Decentrata Agricoltura competente per 

territorio, la relazione sulla stima della consistenza faunistica dell’azienda, predisposta da 

professionisti laureati in scienze naturali o biologiche, agronomi e veterinari iscritti nei 

rispettivi albi professionali;  

 presentare, entro il 30 aprile di ogni anno, all’Area Decentrata Agricoltura competente per 

territorio il piano di prelievo e di assestamento e miglioramento faunistico ambientale; 

 alla comunicazione preventiva, che dovrà pervenire almeno con 10 giorni di preavviso 

all’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio, delle operazioni di immissione di 

selvaggina con indicazione delle date e delle località;  

 il prelievo richiesto rimane correlato all’effettuazione delle immissioni di selvaggina;  

 le eventuali operazioni di immissione devono riguardare solo le specie in indirizzo 

faunistico, devono risultare regolarmente annotate sui registri aziendali, vidimati e tenuti 

secondo le modalità di cui alla vigente normativa;  

 i registri aziendali ed i blocchi dei permessi giornalieri di accesso nelle aziende devono 

essere preventivamente vidimati dall’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio;  
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 il titolare della concessione deve comunicare all’Area Decentrata Agricoltura competente per 

territorio il luogo preciso in cui sono conservati i sopraindicati registri e i blocchetti dei 

permessi giornalieri; 

di stabilire che, per quanto riguarda il prelievo in selezione, l’A.F.V. è tenuta: 

 

a) a registrare le uscite e i capi abbattuti in selezione nel registro aziendale e tenerlo a 

disposizione degli eventuali controlli;  

b) ad applicare le fascette, fornite dal titolare dell’A.F.V., recanti il nome dell’A.F.V., con 

datario e numerazione progressiva; tali fascette saranno registrate ed autorizzate dall’Area 

Decentrata Agricoltura competente in numero sufficiente a coprire il piano di prelievo 

autorizzato. Le suddette fascette devono essere apposte all’orecchio sinistro dei capi 

abbattuti così come previsto dall’art. 21 della D.G.R. 460/2018 allegato 1;  

c) a trasmettere, a fine stagione, all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord la rendicontazione 

dei piani di abbattimento selettivi approvati con la presente Determinazione; 

d) per migliorare la gestione degli ungulati selvatici, a fornire agli ATC i parametri di 

popolazione e i dati cinegetici; 

e) responsabile di eventuali infrazioni nella caccia di selezione all’interno dell’A.F.V. è il 

soggetto autorizzato al prelievo in selezione; 

 

3. di rispettare quanto previsto nella Pronuncia di Incidenza relativa al rinnovo della concessione 

dell’A.F.V. medesima, quando prevista. 

 

A seguito dell’emanazione, da parte del Ministero della Salute, del Ministero delle Politiche Agricole, 

Alimentari e Forestali e del Ministero della Transizione Ecologica del documento di indirizzo tecnico 

relativo al piano di azione nazionale sulla gestione del cinghiale in riferimento alla Peste Suina Africana 

(PSA), dato l’elevato rischio di introduzione del virus nel nostro Paese, il Concessionario deve dare 

opportune specifiche indicazioni affinché ogni cinghiale trovato morto (anche a seguito di incidente 

stradale), ovvero abbattuto ma che mostrava ante mortem comportamenti anomali di qualsiasi tipo, sia 

segnalato alle competenti autorità (Polizia Provinciale, Carabinieri Forestali, Servizi Veterinari delle Asl). 

Deve essere altresì segnalato il ritrovamento di carcasse parzialmente predate (lo stato di infezione aumenta 

la probabilità di predazione) o putrefatte, in quanto il virus sopravvive alla completa decomposizione 

dell’ospite rendendo quindi sempre possibile una diagnosi di laboratorio. 

 

La mancata osservanza degli obblighi e delle prescrizioni sopra indicate comporta l’applicazione delle 

sanzioni previste dal Disciplinare Regionale – Sez. IV della D.G.R. n. 6091/99 e dell’art. 39, 40, 41 e 42 

della D.G.R. n. 942/17, comprese la sospensione e la revoca della concessione.  

 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 

del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 

entro il termine di giorni centoventi.  

 

Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

 

     Il Direttore ad Interim 

            (Dott. Vito Consoli) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 aprile 2023, n. G05771

L. R. n. 17/95 - D.G.R. 6091/99 - D.G.R. n. 942/2017 - D.G.R. 460/2018 - Approvazione piano annuale di
assestamento e prelievo dell'A.F.V. "Borghetto" in agro dei Comuni di Civita Castellana e Gallese (VT).
Stagione venatoria 2023/2024
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Oggetto: L. R. n. 17/95 – D.G.R. 6091/99 – D.G.R. n. 942/2017 – D.G.R. 460/2018 – Approvazione piano 

annuale di assestamento e prelievo dell’A.F.V. “Borghetto” in agro dei Comuni di Civita Castellana e Gallese 

(VT). Stagione venatoria 2023/2024.  

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA, PESCA, 

FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord;  

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente la disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni;  

 

VISTA la legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 

fusioni di comuni”;  

 

VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della Legge 7 aprile 

2014 n. 56- Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di comuni e fusioni di 

comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca già esercitate 

dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione;  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui, tra l’altro, si individua nella Direzione 

Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello competente 

ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 

della Legge Regionale n. 17/2015;  

 

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata Deliberazione n. 56/2016 e 

dalla Legge Regionale n. 17/2015, articolo 7;  

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. GR 5100-000009 dell’8 settembre 2021, con la quale è stato 

definito, con decorrenza 1ottobre 2021, il nuovo assetto organizzativo della Direzione Regionale Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 19 aprile 2023 n. 109, concernente “Conferimento 

dell’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” al Dott. Vito Consoli, Direttore della Direzione Generale”; 

VISTO l’atto di Organizzazione n.G11694 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito l’incarico al Dr. 

Lattanzi Giovanni Carlo di dirigente dell’Area “Decentrata Agricoltura Lazio Nord”; 

 

VISTA la Determinazione n. G05429 del 17/05/2016 recante: “Declaratoria delle competenze alle Aree della 

Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca in materia faunistico venatoria, delle 

funzioni già svolte dalle province, esercitate dalla Regione ai sensi dell’articolo 7, comma 2 della legge 

regionale 31 dicembre 2015, n. 17”;  

 

VISTA la Determinazione n. G02054 del 25/02/2019 recante: “Modifica allegato A della Determinazione 

dirigenziale n. G05429 del 17/05/2016 concernente: Declaratoria delle competenze alle Aree della Direzione 

Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca in materia faunistico venatoria, delle funzioni già 

svolte dalle province, esercitate dalla Regione ai sensi dell’articolo 7, comma 2 della legge regionale 31 

dicembre 2015, n. 17.”; 
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VISTA la Determinazione n. G04726 del 28/04/2021 recante: “L.R. n. 17/1995 e L.R. 4/2015 – 

Approvazione documento allegato A: “Individuazione e assegnazione dei provvedimenti amministrativi, e 

relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico-venatoria”; 

 

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna selvatica 

omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni;  

 

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la gestione 

programmata dell’esercizio venatorio”;  

 

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998, n. 450, concernente: “Legge Regionale n. 

17/1995, articolo 10. Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale” e s.m.i.;  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 6091 del 29.12.1999 con la quale è stata approvata la 

disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AA.FF.VV.) e delle aziende agri-turistico 

venatorie (AA.TT.VV.);  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 942 del 29 dicembre 2017 con la quale è stata approvata la 

disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AA.FF.VV.) e delle aziende agri-turistico 

venatorie (AA.TT.VV.); 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 460 del 02/08/2018 concernente “L.R. n. 17/95, art. 34 

comma 2, art. 35 comma 5 - Disciplina per la gestione faunistica e per la caccia di selezione degli ungulati”; 

 

VISTE le “Linee guida per la gestione degli Ungulati – Cervidi e Bovidi” - Manuali e linee guida 91/2013, 

pubblicate dall’ISPRA nel settembre 2013, nelle quali sono previsti i tempi di prelievo per la caccia di 

selezione degli ungulati, per ciascuna classe di età e di sesso; 

 

VISTO il Piano di assestamento e di prelievo per la stagione venatoria 2023/2024 presentato dal 

Concessionario dell’A.F.V. “Borghetto” in data 26/04/2023 ed acquisito al prot. 451551 dell’Area Decentrata 

Agricoltura Lazio Nord; 

 

ACCERTATO che l’Azienda faunistico venatoria denominata “Borghetto” è in regola con il pagamento delle 

tasse di concessione regionale; 

 

PRESO ATTO che nell’indirizzo faunistico aziendale sono ricomprese le specie lepre, starna e fagiano; 

 

PRESO ATTO che il responsabile del Procedimento, ha espletato l’istruttoria, valutando che il piano 

proposto per la stagione venatoria 2023-2024 risulta corrispondente alle effettive esigenze di funzionamento 

dell’A.F.V. “Borghetto”; 

 

tutto ciò premesso, 

 

DETERMINA 

 

ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono parte 

integrante e sostanziale del presente atto:  

 

1. di approvare il piano di assestamento e di prelievo dell’A.F.V. “Borghetto” in agro dei Comuni di 

Civita Castellana e Gallese (VT) per la stagione venatoria 2023-2024, con le seguenti modalità:  

 

a) immissione di selvaggina in indirizzo faunistico fino al 31 agosto 2023:  

 

specie capriolo: n. 0 capi  

specie cervo: n. 0 capi  

specie cinghiale: n. 0 capi 

specie lepre: n. 0 capi  

specie fagiano: n. 100 capi 

specie starna: n. 30 capi 
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b) prelievo specie in indirizzo faunistico:  

 

specie capriolo: n. 0 capi  

specie cervo: n. 0 capi  

specie cinghiale: n. 20 capi 

specie lepre: n. 50 capi  

specie fagiano: n. 350 capi 

specie starna: n. 100 capi 

 

  

2. di stabilire che il Concessionario dell’AFV denominata “Borghetto” è tenuto all’osservanza delle 

vigenti disposizioni legislative esistenti in materia e degli obblighi e prescrizioni contenute nelle 

DGR n. 6091/99 e n. 942/2017 ed in particolare: 

 

 al pagamento, entro il 31 gennaio di ogni anno, della tassa e sopratassa annuale sulle 

concessioni regionali con gli importi previsti dalla vigente normativa, e l’inoltro 

dell’attestazione dell’avvenuto pagamento all’Area Decentrata Agricoltura competente per 

territorio;  

 alla delimitazione del perimetro aziendale con tabelle recanti le indicazioni previste dall’art. 

2 comma 3 del Disciplinare Regionale di cui alla deliberazione della Giunta n. 6091/99 e art 

2 comma 3 della DGR n. 942/2017;  

 alla tabellazione delle eventuali aree private incluse coattivamente nelle quali è vietata la 

caccia;  

 presentare, entro il 31 marzo di ogni anno all’Area Decentrata Agricoltura competente per 

territorio, la relazione sulla stima della consistenza faunistica dell’azienda, predisposta da 

professionisti laureati in scienze naturali o biologiche, agronomi e veterinari iscritti nei 

rispettivi albi professionali;  

 presentare, entro il 30 aprile di ogni anno, all’Area Decentrata Agricoltura competente per 

territorio il piano di prelievo e di assestamento e miglioramento faunistico ambientale; 

 alla comunicazione preventiva, che dovrà pervenire almeno con 10 giorni di preavviso 

all’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio, delle operazioni di immissione di 

selvaggina con indicazione delle date e delle località;  

 il prelievo richiesto rimane correlato all’effettuazione delle immissioni di selvaggina;  

 le eventuali operazioni di immissione devono riguardare solo le specie in indirizzo 

faunistico, devono risultare regolarmente annotate sui registri aziendali, vidimati e tenuti 

secondo le modalità di cui alla vigente normativa;  

 i registri aziendali ed i blocchi dei permessi giornalieri di accesso nelle aziende devono 

essere preventivamente vidimati dall’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio;  

 il titolare della concessione deve comunicare all’Area Decentrata Agricoltura competente per 

territorio il luogo preciso in cui sono conservati i sopraindicati registri e i blocchetti dei 

permessi giornalieri; 

di stabilire che, per quanto riguarda il prelievo in selezione, l’A.F.V. è tenuta: 

 

a) a registrare le uscite e i capi abbattuti in selezione nel registro aziendale e tenerlo a 

disposizione degli eventuali controlli;  

b) ad applicare le fascette, fornite dal titolare dell’A.F.V., recanti il nome dell’A.F.V., con 

datario e numerazione progressiva; tali fascette saranno registrate ed autorizzate dall’Area 

Decentrata Agricoltura competente in numero sufficiente a coprire il piano di prelievo 
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autorizzato. Le suddette fascette devono essere apposte all’orecchio sinistro dei capi 

abbattuti così come previsto dall’art. 21 della D.G.R. 460/2018 allegato 1;  

c) a trasmettere, a fine stagione, all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord la rendicontazione 

dei piani di abbattimento selettivi approvati con la presente Determinazione; 

d) per migliorare la gestione degli ungulati selvatici, a fornire agli ATC i parametri di 

popolazione e i dati cinegetici; 

e) responsabile di eventuali infrazioni nella caccia di selezione all’interno dell’A.F.V. è il 

soggetto autorizzato al prelievo in selezione; 

 

3. di rispettare quanto previsto nella Pronuncia di Incidenza relativa al rinnovo della concessione 

dell’A.F.V. medesima, quando prevista. 

 

A seguito dell’emanazione, da parte del Ministero della Salute, del Ministero delle Politiche Agricole, 

Alimentari e Forestali e del Ministero della Transizione Ecologica del documento di indirizzo tecnico 

relativo al piano di azione nazionale sulla gestione del cinghiale in riferimento alla Peste Suina Africana 

(PSA), dato l’elevato rischio di introduzione del virus nel nostro Paese, il Concessionario deve dare 

opportune specifiche indicazioni affinché ogni cinghiale trovato morto (anche a seguito di incidente 

stradale), ovvero abbattuto ma che mostrava ante mortem comportamenti anomali di qualsiasi tipo, sia 

segnalato alle competenti autorità (Polizia Provinciale, Carabinieri Forestali, Servizi Veterinari delle Asl). 

Deve essere altresì segnalato il ritrovamento di carcasse parzialmente predate (lo stato di infezione aumenta 

la probabilità di predazione) o putrefatte, in quanto il virus sopravvive alla completa decomposizione 

dell’ospite rendendo quindi sempre possibile una diagnosi di laboratorio. 

 

La mancata osservanza degli obblighi e delle prescrizioni sopra indicate comporta l’applicazione delle 

sanzioni previste dal Disciplinare Regionale – Sez. IV della D.G.R. n. 6091/99 e dell’art. 39, 40, 41 e 42 

della D.G.R. n. 942/17, comprese la sospensione e la revoca della concessione.  

 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 

del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 

entro il termine di giorni centoventi.  

 

Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

 

     Il Direttore ad Interim 

            (Dott. Vito Consoli) 

 

11/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 38 Ordinario            Pag. 152 di 958



Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 aprile 2023, n. G05772

L. R. n. 17/95 -D.G.R. 6091/99 -D.G.R. n. 942/2017 -D.G.R. 460/2018 -Approvazione piano annuale di
assestamento e prelievo dell'A.F.V. "NEPI" in agro dei Comuni di Nepi, Fabrica di Roma e Ronciglione (VT).
Stagione venatoria 2023/2024
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 Oggetto: L. R. n. 17/95 –D.G.R. 6091/99 –D.G.R. n. 942/2017 –D.G.R. 460/2018 –Approvazione piano 

annuale di assestamento e prelievo dell’A.F.V. “NEPI” in agro dei Comuni di Nepi, Fabrica di Roma e 

Ronciglione (VT). Stagione venatoria 2023/2024.  

  

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA, PESCA, FORESTE 
 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord;  

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente la disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni;  

VISTA la legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 

fusioni di comuni”;  

VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della Legge 7 aprile 

2014 n. 56-Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di comuni e fusioni di 

comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca già esercitate 

dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione;  

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui, tra l’altro, si individua nella Direzione 

Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello competente 

ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 

della Legge Regionale n. 17/2015;  

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata Deliberazione n. 56/2016 e 

dalla Legge Regionale n. 17/2015, articolo 7;  

VISTA la determinazione dirigenziale n. GR 5100-000009 dell’8 settembre 2021, con la quale è stato 

definito, con decorrenza 1ottobre 2021, il nuovo assetto organizzativo della Direzione Regionale Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 19 aprile 2023 n. 109, concernente “Conferimento 

dell’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” al Dott. Vito Consoli, Direttore della Direzione Generale”;  

VISTO l’atto di Organizzazione n.G11694 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito l’incarico al Dr. 

Lattanzi Giovanni Carlo di dirigente dell’Area “Decentrata Agricoltura Lazio Nord”; 

VISTA la Determinazione n. G05429 del 17/05/2016 recante: “Declaratoria delle competenze alle Aree della 

Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca in materia faunistico venatoria, delle 

funzioni già svolte dalle province, esercitate dalla Regione ai sensi dell’articolo 7, comma 2 della legge 

regionale 31 dicembre 2015, n. 17”;  

VISTA la Determinazione n. G02054 del 25/02/2019 recante: “Modifica allegato A della Determinazione 

dirigenziale n. G05429 del 17/05/2016 concernente: Declaratoria delle competenze alle Aree della Direzione 

Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca in materia faunistico venatoria, delle funzioni già 

svolte dalle province, esercitate dalla Regione ai sensi dell’articolo 7, comma 2 della legge regionale 31 

dicembre 2015, n. 17.”; 
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VISTA la Determinazione n. G04726 del 28/04/2021 recante: “L.R. n. 17/1995 e L.R. 4/2015 –

Approvazione documento allegato A: “Individuazione e assegnazione dei provvedimenti amministrativi, e 

relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico-venatoria”; 

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna selvatica 

omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni;  

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la gestione 

programmata dell’esercizio venatorio”;  

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998, n. 450, concernente: “Legge Regionale n. 

17/1995, articolo 10. Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale” e s.m.i.;  

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 6091 del 29.12.1999 con la quale è stata approvata la 

disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AA.FF.VV.) e delle aziende agri-turistico 

venatorie (AA.TT.VV.);  

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 942 del 29 dicembre 2017 con la quale è stata approvata la 

disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AA.FF.VV.) e delle aziende agri-turistico 

venatorie (AA.TT.VV.); 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 460 del 02/08/2018 concernente “L.R. n.17/95, art. 34 

comma 2, art. 35 comma 5 -Disciplina per la gestione faunistica e per la caccia di selezione degli ungulati”; 

VISTE le “Linee guida per la gestione degli Ungulati –Cervidi e Bovidi” -Manuali e linee guida 91/2013, 

pubblicate dall’ISPRA nel settembre 2013, nelle quali sono previsti i tempi di prelievo per la caccia di 

selezione degli ungulati, per ciascuna classe di età e di sesso; 

VISTO il Piano di assestamento e di prelievo per la stagione venatoria 2023/2024 presentato dal 

Concessionario dell’A.F.V. “NEPI” in data 26/04/2023ed acquisito al prot. 451551 dell’Area Decentrata 

Agricoltura Lazio Nord; 

VISTO, altresì, il Piano di prelievo in selezione della specie capriolo e cervo presentato dal Concessionario 

dell’A.F.V. NEPI all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord; 

ACCERTATO che l’Azienda faunistico venatoria denominata “NEPI” è in regola con il pagamento delle 

tasse di concessione regionale; 

PRESO ATTO che nell’indirizzo faunistico aziendale sono ricomprese le specie lepre, starna e fagiano; 

PRESO ATTO che il responsabile del Procedimento, ha espletato l’istruttoria, valutando che il piano 

proposto per la stagione venatoria 2023-2024 risulta corrispondente alle effettive esigenze di funzionamento 

dell’A.F.V. “NEPI”; 

tutto ciò premesso, 

DETERMINA 

 

ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono parte 

integrante e sostanziale del presente atto:  

  

 1. di approvare il piano di assestamento e di prelievo dell’A.F.V. “NEPI” in agro dei Comuni di 

Nepi, Fabrica di Roma e Ronciglione (VT) per la stagione venatoria 2023-2024, con le seguenti modalità: 

  

  a) immissione di selvaggina in indirizzo faunistico fino al 31 agosto 2023:  

specie capriolo: n. 0 capi  

specie cervo: n. 0 capi  

specie cinghiale: n. 0 capi 

specie lepre: n. 40 capi  
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specie fagiano: n. 200 capi 

specie starna: n. 100 capi 

  

 b) prelievo specie in indirizzo faunistico:  

specie capriolo: n. 0 capi  

specie cervo: n. 0 capi  

specie cinghiale: n. 0 capi 

specie lepre: n. 50 capi  

specie fagiano n. 1000 capi 

specie starna: n. 80 capi 

 

 2. di stabilire che il Concessionario dell’AFV denominata “NEPI” è tenuto all’osservanza delle 

vigenti disposizioni legislative esistenti in materia e degli obblighi e prescrizioni contenute nelle DGR n. 

6091/99 e n. 942/2017 ed in particolare:• al pagamento, entro il 31 gennaio di ogni anno, della tassa e 

sopratassa annuale sulle concessioni regionali con gli importi previsti dalla vigente normativa, e l’inoltro 

dell’attestazione dell’avvenuto pagamento all’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio;  

 • alla delimitazione del perimetro aziendale con tabelle recanti le indicazioni previste dall’art. 2 

comma 3 del Disciplinare Regionale di cui alla deliberazione della Giunta n. 6091/99 e art 2 comma 3 della 

DGR n. 942/2017;  

 • alla tabellazione delle eventuali aree private incluse coattivamente nelle quali è vietata la caccia;  

 • presentare, entro il 31 marzo di ogni anno all’Area Decentrata Agricoltura competente per 

territorio, la relazione sulla stima della consistenza faunistica dell’azienda, predisposta da professionisti 
laureati in scienze naturali o biologiche, agronomi e veterinari iscritti nei rispettivi albi professionali;  

 • presentare, entro il 30 aprile di ogni anno, all’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio 
il piano di prelievo e di assestamento e miglioramento faunistico ambientale; 

 • alla comunicazione preventiva, che dovrà pervenire almeno con 10 giorni di preavviso all’Area 

Decentrata Agricoltura competente per territorio, delle operazioni di immissione di selvaggina con 
indicazione delle date e delle località;  

 • il prelievo richiesto rimane correlato all’effettuazione delle immissioni di selvaggina;  

 • le eventuali operazioni di immissione devono riguardare solo le specie in indirizzo faunistico, 

devono risultare regolarmente annotate sui registri aziendali, vidimati e tenuti secondo le modalità di cui alla 

vigente normativa;  

 • i registri aziendali ed i blocchi dei permessi giornalieri di accesso nelle aziende devono essere 
preventivamente vidimati dall’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio;  

 • il titolare della concessione deve comunicare all’Area Decentrata Agricoltura competente per 

territorio il luogo preciso in cui sono conservati i sopraindicati registri ei blocchetti dei permessi giornalieri; 

  

 

di stabilire che, per quanto riguarda il prelievo in selezione, l’A.F.V. è tenuta: 
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 a) a registrare le uscite e i capi abbattuti in selezione nel registro aziendale e tenerlo a disposizione 

degli eventuali controlli;  

 b) ad applicare le fascette, fornite dal titolare dell’A.F.V., recanti il nome dell’A.F.V., con datario e 

numerazione progressiva; tali fascette saranno registrate ed autorizzate dall’Area Decentrata Agricoltura 

competente in numero sufficiente a coprire il piano di prelievo autorizzato. Le suddette fascette devono 

essere apposte all’orecchio sinistro dei capi abbattuti così come previsto dall’art. 21 della D.G.R. 460/2018 

allegato 1;  

 c) a trasmettere, a fine stagione, all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord la rendicontazione dei 

piani di abbattimento selettivi approvati con la presente Determinazione; 

 d) per migliorare la gestione degli ungulati selvatici, a fornire agli ATC i parametri di popolazione e 

i dati cinegetici; 

 e) responsabile di eventuali infrazioni nella caccia di selezione all’interno dell’A.F.V. è il soggetto 

autorizzato al prelievo in selezione; 

  

3. di rispettare quanto previsto nella Pronuncia di Incidenza relativa al rinnovo della concessione dell’A.F.V. 

medesima, quando prevista. 

A seguito dell’emanazione, da parte del Ministero della Salute, del Ministero delle Politiche Agricole, 

Alimentari e Forestali e del Ministero della Transizione Ecologica del documento di indirizzo tecnico 

relativo al piano di azione nazionale sulla gestione del cinghiale in riferimento alla Peste Suina Africana 

(PSA), dato l’elevato rischio di introduzione del virus nel nostro Paese, il Concessionario deve dare 

opportune specifiche indicazioni affinché ogni cinghiale trovato morto (anche a seguito di incidente 

stradale), ovvero abbattuto ma che mostrava ante mortem comportamenti anomali di qualsiasi tipo, sia 

segnalato alle competenti autorità (Polizia Provinciale, Carabinieri Forestali, Servizi Veterinari delle Asl). 

Deve essere altresì segnalato il ritrovamento di carcasse parzialmente predate (lo stato di infezione aumenta 

la probabilità di predazione) o putrefatte, in quanto il virus sopravvive alla completa decomposizione 

dell’ospite rendendo quindi sempre possibile una diagnosi di laboratorio. 

La mancata osservanza degli obblighi e delle prescrizioni sopra indicate comporta l’applicazione delle 

sanzioni previste dal Disciplinare Regionale –Sez. IV della D.G.R. n. 6091/99 e dell’art. 39, 40, 41 e 42 della 

D.G.R. n. 942/17, comprese la sospensione e la revoca della concessione.  

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 

del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 

entro il termine di giorni centoventi.  

Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

Il Direttore ad Interim 

(Dott. Vito Consoli) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 aprile 2023, n. G05773

L. R. n. 17/95 - D.G.R. 6091/99 - D.G.R. n. 942/2017 - D.G.R. 460/2018 - Approvazione piano annuale di
assestamento e prelievo dell'A.F.V. "Barbarano Romano" in agro del Comune di Barbarano Romano (VT).
Stagione venatoria 2023/2024
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Oggetto: L. R. n. 17/95 – D.G.R. 6091/99 – D.G.R. n. 942/2017 – D.G.R. 460/2018 – Approvazione piano 

annuale di assestamento e prelievo dell’A.F.V. “Barbarano Romano” in agro del Comune di Barbarano 

Romano (VT). Stagione venatoria 2023/2024.  

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA, PESCA, 

FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord;  

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente la disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni;  

 

VISTA la legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 

fusioni di comuni”;  

 

VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della Legge 7 aprile 

2014 n. 56- Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di comuni e fusioni di 

comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca già esercitate 

dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione;  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui, tra l’altro, si individua nella Direzione 

Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello competente 

ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 

della Legge Regionale n. 17/2015;  

 

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata Deliberazione n. 56/2016 e 

dalla Legge Regionale n. 17/2015, articolo 7;  

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. GR 5100-000009 dell’8 settembre 2021, con la quale è stato 

definito, con decorrenza 1 ottobre 2021, il nuovo assetto organizzativo della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 19 aprile 2023 n. 109, concernente “Conferimento 

dell’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” al Dott. Vito Consoli, Direttore della Direzione Generale”; 

VISTO l’atto di Organizzazione n.G11694 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito l’incarico al Dr. 

Lattanzi Giovanni Carlo di dirigente dell’Area “Decentrata Agricoltura Lazio Nord”; 

 

VISTA la Determinazione n. G05429 del 17/05/2016 recante: “Declaratoria delle competenze alle Aree della 

Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca in materia faunistico venatoria, delle 

funzioni già svolte dalle province, esercitate dalla Regione ai sensi dell’articolo 7, comma 2 della legge 

regionale 31 dicembre 2015, n. 17”;  

 

VISTA la Determinazione n. G02054 del 25/02/2019 recante: “Modifica allegato A della Determinazione 

dirigenziale n. G05429 del 17/05/2016 concernente: Declaratoria delle competenze alle Aree della Direzione 

Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca in materia faunistico venatoria, delle funzioni già 

svolte dalle province, esercitate dalla Regione ai sensi dell’articolo 7, comma 2 della legge regionale 31 

dicembre 2015, n. 17.”; 
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VISTA la Determinazione n. G04726 del 28/04/2021 recante: “L.R. n. 17/1995 e L.R. 4/2015 – 

Approvazione documento allegato A: “Individuazione e assegnazione dei provvedimenti amministrativi, e 

relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico-venatoria”; 

 

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna selvatica 

omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni;  

 

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la gestione 

programmata dell’esercizio venatorio”;  

 

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998, n. 450, concernente: “Legge Regionale n. 

17/1995, articolo 10. Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale” e s.m.i.;  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 6091 del 29.12.1999 con la quale è stata approvata la 

disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AA.FF.VV.) e delle aziende agri-turistico 

venatorie (AA.TT.VV.);  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 942 del 29 dicembre 2017 con la quale è stata approvata la 

disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AA.FF.VV.) e delle aziende agri-turistico 

venatorie (AA.TT.VV.); 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 460 del 02/08/2018 concernente “L.R. n. 17/95, art. 34 

comma 2, art. 35 comma 5 - Disciplina per la gestione faunistica e per la caccia di selezione degli ungulati”; 

 

VISTE le “Linee guida per la gestione degli Ungulati – Cervidi e Bovidi” - Manuali e linee guida 91/2013, 

pubblicate dall’ISPRA nel settembre 2013, nelle quali sono previsti i tempi di prelievo per la caccia di 

selezione degli ungulati, per ciascuna classe di età e di sesso; 

 

VISTO il Piano di assestamento e di prelievo per la stagione venatoria 2023/2024 presentato dal 

Concessionario dell’A.F.V. “Barbarano Romano” in data 26/04/2023 ed acquisito al prot. 451551 dell’Area 

Decentrata Agricoltura Lazio Nord; 

 

ACCERTATO che l’Azienda faunistico venatoria denominata “Barbarano Romano” è in regola con il 

pagamento delle tasse di concessione regionale; 

 

PRESO ATTO che nell’indirizzo faunistico aziendale sono ricomprese le specie lepre, starna e fagiano; 

 

PRESO ATTO che il responsabile del Procedimento, ha espletato l’istruttoria, valutando che il piano 

proposto per la stagione venatoria 2023-2024 risulta corrispondente alle effettive esigenze di funzionamento 

dell’A.F.V. “Barbarano Romano”; 

 

tutto ciò premesso, 

 

DETERMINA 

 

ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono parte 

integrante e sostanziale del presente atto:  

 

1. di approvare il piano di assestamento e di prelievo dell’A.F.V. “Barbarano Romano” in agro del 

Comune di Barbarano Romano (VT) per la stagione venatoria 2023-2024, con le seguenti modalità:  

 

a) immissione di selvaggina in indirizzo faunistico fino al 31 agosto 2023:  

 

specie capriolo: n. 0 capi  

specie cervo: n. 0 capi  

specie cinghiale: n. 0 capi 

specie lepre: n. 0 capi  

specie fagiano: n. 100 capi 

specie starna: n. 50 capi 
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b) prelievo specie in indirizzo faunistico:  

 

specie capriolo: n. 0 capi  

specie cervo: n. 0 capi  

specie cinghiale: n. 0 capi 

specie lepre: n. 70 capi  

specie fagiano: n. 250 capi 

specie starna: n. 35 capi 

 

  

2. di stabilire che il Concessionario dell’AFV denominata “Barbarano Romano” è tenuto all’osservanza 

delle vigenti disposizioni legislative esistenti in materia e degli obblighi e prescrizioni contenute 

nelle DGR n. 6091/99 e n. 942/2017 ed in particolare: 

 

 al pagamento, entro il 31 gennaio di ogni anno, della tassa e sopratassa annuale sulle 

concessioni regionali con gli importi previsti dalla vigente normativa, e l’inoltro 

dell’attestazione dell’avvenuto pagamento all’Area Decentrata Agricoltura competente per 

territorio;  

 alla delimitazione del perimetro aziendale con tabelle recanti le indicazioni previste dall’art. 

2 comma 3 del Disciplinare Regionale di cui alla deliberazione della Giunta n. 6091/99 e art 

2 comma 3 della DGR n. 942/2017;  

 alla tabellazione delle eventuali aree private incluse coattivamente nelle quali è vietata la 

caccia;  

 presentare, entro il 31 marzo di ogni anno all’Area Decentrata Agricoltura competente per 

territorio, la relazione sulla stima della consistenza faunistica dell’azienda, predisposta da 

professionisti laureati in scienze naturali o biologiche, agronomi e veterinari iscritti nei 

rispettivi albi professionali;  

 presentare, entro il 30 aprile di ogni anno, all’Area Decentrata Agricoltura competente per 

territorio il piano di prelievo e di assestamento e miglioramento faunistico ambientale; 

 alla comunicazione preventiva, che dovrà pervenire almeno con 10 giorni di preavviso 

all’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio, delle operazioni di immissione di 

selvaggina con indicazione delle date e delle località;  

 il prelievo richiesto rimane correlato all’effettuazione delle immissioni di selvaggina;  

 le eventuali operazioni di immissione devono riguardare solo le specie in indirizzo 

faunistico, devono risultare regolarmente annotate sui registri aziendali, vidimati e tenuti 

secondo le modalità di cui alla vigente normativa;  

 i registri aziendali ed i blocchi dei permessi giornalieri di accesso nelle aziende devono 

essere preventivamente vidimati dall’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio;  

 il titolare della concessione deve comunicare all’Area Decentrata Agricoltura competente per 

territorio il luogo preciso in cui sono conservati i sopraindicati registri e i blocchetti dei 

permessi giornalieri; 

di stabilire che, per quanto riguarda il prelievo in selezione, l’A.F.V. è tenuta: 

 

a) a registrare le uscite e i capi abbattuti in selezione nel registro aziendale e tenerlo a 

disposizione degli eventuali controlli;  

b) ad applicare le fascette, fornite dal titolare dell’A.F.V., recanti il nome dell’A.F.V., con 

datario e numerazione progressiva; tali fascette saranno registrate ed autorizzate dall’Area 

Decentrata Agricoltura competente in numero sufficiente a coprire il piano di prelievo 
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autorizzato. Le suddette fascette devono essere apposte all’orecchio sinistro dei capi 

abbattuti così come previsto dall’art. 21 della D.G.R. 460/2018 allegato 1;  

c) a trasmettere, a fine stagione, all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord la rendicontazione 

dei piani di abbattimento selettivi approvati con la presente Determinazione; 

d) per migliorare la gestione degli ungulati selvatici, a fornire agli ATC i parametri di 

popolazione e i dati cinegetici; 

e) responsabile di eventuali infrazioni nella caccia di selezione all’interno dell’A.F.V. è il 

soggetto autorizzato al prelievo in selezione; 

 

3. di rispettare quanto previsto nella Pronuncia di Incidenza relativa al rinnovo della concessione 

dell’A.F.V. medesima, quando prevista. 

 

A seguito dell’emanazione, da parte del Ministero della Salute, del Ministero delle Politiche Agricole, 

Alimentari e Forestali e del Ministero della Transizione Ecologica del documento di indirizzo tecnico 

relativo al piano di azione nazionale sulla gestione del cinghiale in riferimento alla Peste Suina Africana 

(PSA), dato l’elevato rischio di introduzione del virus nel nostro Paese, il Concessionario deve dare 

opportune specifiche indicazioni affinché ogni cinghiale trovato morto (anche a seguito di incidente 

stradale), ovvero abbattuto ma che mostrava ante mortem comportamenti anomali di qualsiasi tipo, sia 

segnalato alle competenti autorità (Polizia Provinciale, Carabinieri Forestali, Servizi Veterinari delle Asl). 

Deve essere altresì segnalato il ritrovamento di carcasse parzialmente predate (lo stato di infezione aumenta 

la probabilità di predazione) o putrefatte, in quanto il virus sopravvive alla completa decomposizione 

dell’ospite rendendo quindi sempre possibile una diagnosi di laboratorio. 

 

La mancata osservanza degli obblighi e delle prescrizioni sopra indicate comporta l’applicazione delle 

sanzioni previste dal Disciplinare Regionale – Sez. IV della D.G.R. n. 6091/99 e dell’art. 39, 40, 41 e 42 

della D.G.R. n. 942/17, comprese la sospensione e la revoca della concessione.  

 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 

del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 

entro il termine di giorni centoventi.  

 

Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

 

     Il Direttore ad Interim 

            (Dott. Vito Consoli) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 aprile 2023, n. G05774

L. R. n. 17/95 - D.G.R. 6091/99 - D.G.R. n. 942/2017 - D.G.R. 460/2018 - Approvazione piano annuale di
assestamento e prelievo dell'A.F.V. "MENICOZZO" in agro del Comune di Viterbo e Monteromano (VT).
Stagione venatoria 2023/2024
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Oggetto: L. R. n. 17/95 – D.G.R. 6091/99 – D.G.R. n. 942/2017 – D.G.R. 460/2018 – Approvazione piano 

annuale di assestamento e prelievo dell’A.F.V. “MENICOZZO” in agro del Comune di Viterbo e 

Monteromano (VT). Stagione venatoria 2023/2024.  

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA, PESCA, 

FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord;  

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente la disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni;  

 

VISTA la legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 

fusioni di comuni”;  

 

VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della Legge 7 aprile 

2014 n. 56- Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di comuni e fusioni di 

comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca già esercitate 

dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione;  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui, tra l’altro, si individua nella Direzione 

Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello competente 

ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 

della Legge Regionale n. 17/2015;  

 

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata Deliberazione n. 56/2016 e 

dalla Legge Regionale n. 17/2015, articolo 7;  

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. GR 5100-000009 dell’8 settembre 2021, con la quale è stato 

definito, con decorrenza 1 ottobre 2021, il nuovo assetto organizzativo della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 19 aprile 2023 n. 109, concernente “Conferimento 

dell’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” al Dott. Vito Consoli, Direttore della Direzione Generale”; 

VISTO l’atto di Organizzazione n.G11694 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito l’incarico al Dr. 

Lattanzi Giovanni Carlo di dirigente dell’Area “Decentrata Agricoltura Lazio Nord”; 

 

VISTA la Determinazione n. G05429 del 17/05/2016 recante: “Declaratoria delle competenze alle Aree della 

Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca in materia faunistico venatoria, delle 

funzioni già svolte dalle province, esercitate dalla Regione ai sensi dell’articolo 7, comma 2 della legge 

regionale 31 dicembre 2015, n. 17”;  

 

VISTA la Determinazione n. G02054 del 25/02/2019 recante: “Modifica allegato A della Determinazione 

dirigenziale n. G05429 del 17/05/2016 concernente: Declaratoria delle competenze alle Aree della Direzione 

Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca in materia faunistico venatoria, delle funzioni già 

svolte dalle province, esercitate dalla Regione ai sensi dell’articolo 7, comma 2 della legge regionale 31 

dicembre 2015, n. 17.”; 
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VISTA la Determinazione n. G04726 del 28/04/2021 recante: “L.R. n. 17/1995 e L.R. 4/2015 – 

Approvazione documento allegato A: “Individuazione e assegnazione dei provvedimenti amministrativi, e 

relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico-venatoria”; 

 

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna selvatica 

omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni;  

 

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la gestione 

programmata dell’esercizio venatorio”;  

 

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998, n. 450, concernente: “Legge Regionale n. 

17/1995, articolo 10. Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale” e s.m.i.;  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 6091 del 29.12.1999 con la quale è stata approvata la 

disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AA.FF.VV.) e delle aziende agri-turistico 

venatorie (AA.TT.VV.);  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 942 del 29 dicembre 2017 con la quale è stata approvata la 

disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AA.FF.VV.) e delle aziende agri-turistico 

venatorie (AA.TT.VV.); 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 460 del 02/08/2018 concernente “L.R. n. 17/95, art. 34 

comma 2, art. 35 comma 5 - Disciplina per la gestione faunistica e per la caccia di selezione degli ungulati”; 

 

VISTE le “Linee guida per la gestione degli Ungulati – Cervidi e Bovidi” - Manuali e linee guida 91/2013, 

pubblicate dall’ISPRA nel settembre 2013, nelle quali sono previsti i tempi di prelievo per la caccia di 

selezione degli ungulati, per ciascuna classe di età e di sesso; 

 

VISTO il Piano di assestamento e di prelievo per la stagione venatoria 2023/2024 presentato dal 

Concessionario dell’A.F.V. “MENICOZZO” in data 27/04/2023 ed acquisito al prot. 455475 dell’Area 

Decentrata Agricoltura Lazio Nord; 

 

ACCERTATO che l’Azienda faunistico venatoria denominata “MENICOZZO” è in regola con il pagamento 

delle tasse di concessione regionale; 

 

PRESO ATTO che nell’indirizzo faunistico aziendale sono ricomprese le specie lepre, starna e fagiano; 

 

PRESO ATTO che il responsabile del Procedimento, ha espletato l’istruttoria, valutando che il piano 

proposto per la stagione venatoria 2023-2024 risulta corrispondente alle effettive esigenze di funzionamento 

dell’A.F.V. “MENICOZZO”; 

 

tutto ciò premesso, 

 

DETERMINA 

 

ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono parte 

integrante e sostanziale del presente atto:  

 

1. di approvare il piano di assestamento e di prelievo dell’A.F.V. “MENICOZZO” in agro del Comune 

di Viterbo e Monteromano (VT) per la stagione venatoria 2023-2024, con le seguenti modalità:  

 

a) immissione di selvaggina in indirizzo faunistico fino al 31 agosto 2023:  

 

specie capriolo: n. 0 capi  

specie cervo: n. 0 capi  

specie cinghiale: n. 0 capi 

specie lepre: n. 0 capi  

specie fagiano: n. 50 capi 

specie starna: n. 20 capi 
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b) prelievo specie in indirizzo faunistico:  

 

specie capriolo: n. 0 capi  

specie cervo: n. 0 capi  

specie cinghiale: n. 45 capi 

specie lepre: n. 55 capi  

specie fagiano: n. 103 capi 

specie starna: n. 7 

 

  

2. di stabilire che il Concessionario dell’AFV denominata “MENICOZZO” è tenuto all’osservanza 

delle vigenti disposizioni legislative esistenti in materia e degli obblighi e prescrizioni contenute 

nelle DGR n. 6091/99 e n. 942/2017 ed in particolare: 

 

 al pagamento, entro il 31 gennaio di ogni anno, della tassa e sopratassa annuale sulle 

concessioni regionali con gli importi previsti dalla vigente normativa, e l’inoltro 

dell’attestazione dell’avvenuto pagamento all’Area Decentrata Agricoltura competente per 

territorio;  

 alla delimitazione del perimetro aziendale con tabelle recanti le indicazioni previste dall’art. 

2 comma 3 del Disciplinare Regionale di cui alla deliberazione della Giunta n. 6091/99 e art 

2 comma 3 della DGR n. 942/2017;  

 alla tabellazione delle eventuali aree private incluse coattivamente nelle quali è vietata la 

caccia;  

 presentare, entro il 31 marzo di ogni anno all’Area Decentrata Agricoltura competente per 

territorio, la relazione sulla stima della consistenza faunistica dell’azienda, predisposta da 

professionisti laureati in scienze naturali o biologiche, agronomi e veterinari iscritti nei 

rispettivi albi professionali;  

 presentare, entro il 30 aprile di ogni anno, all’Area Decentrata Agricoltura competente per 

territorio il piano di prelievo e di assestamento e miglioramento faunistico ambientale; 

 alla comunicazione preventiva, che dovrà pervenire almeno con 10 giorni di preavviso 

all’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio, delle operazioni di immissione di 

selvaggina con indicazione delle date e delle località;  

 il prelievo richiesto rimane correlato all’effettuazione delle immissioni di selvaggina;  

 le eventuali operazioni di immissione devono riguardare solo le specie in indirizzo 

faunistico, devono risultare regolarmente annotate sui registri aziendali, vidimati e tenuti 

secondo le modalità di cui alla vigente normativa;  

 i registri aziendali ed i blocchi dei permessi giornalieri di accesso nelle aziende devono 

essere preventivamente vidimati dall’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio;  

 il titolare della concessione deve comunicare all’Area Decentrata Agricoltura competente per 

territorio il luogo preciso in cui sono conservati i sopraindicati registri e i blocchetti dei 

permessi giornalieri; 

di stabilire che, per quanto riguarda il prelievo in selezione, l’A.F.V. è tenuta: 

 

a) a registrare le uscite e i capi abbattuti in selezione nel registro aziendale e tenerlo a 

disposizione degli eventuali controlli;  

b) ad applicare le fascette, fornite dal titolare dell’A.F.V., recanti il nome dell’A.F.V., con 

datario e numerazione progressiva; tali fascette saranno registrate ed autorizzate dall’Area 

Decentrata Agricoltura competente in numero sufficiente a coprire il piano di prelievo 
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autorizzato. Le suddette fascette devono essere apposte all’orecchio sinistro dei capi 

abbattuti così come previsto dall’art. 21 della D.G.R. 460/2018 allegato 1;  

c) a trasmettere, a fine stagione, all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord la rendicontazione 

dei piani di abbattimento selettivi approvati con la presente Determinazione; 

d) per migliorare la gestione degli ungulati selvatici, a fornire agli ATC i parametri di 

popolazione e i dati cinegetici; 

e) responsabile di eventuali infrazioni nella caccia di selezione all’interno dell’A.F.V. è il 

soggetto autorizzato al prelievo in selezione; 

 

3. di rispettare quanto previsto nella Pronuncia di Incidenza relativa al rinnovo della concessione 

dell’A.F.V. medesima, quando prevista. 

 

A seguito dell’emanazione, da parte del Ministero della Salute, del Ministero delle Politiche Agricole, 

Alimentari e Forestali e del Ministero della Transizione Ecologica del documento di indirizzo tecnico 

relativo al piano di azione nazionale sulla gestione del cinghiale in riferimento alla Peste Suina Africana 

(PSA), dato l’elevato rischio di introduzione del virus nel nostro Paese, il Concessionario deve dare 

opportune specifiche indicazioni affinché ogni cinghiale trovato morto (anche a seguito di incidente 

stradale), ovvero abbattuto ma che mostrava ante mortem comportamenti anomali di qualsiasi tipo, sia 

segnalato alle competenti autorità (Polizia Provinciale, Carabinieri Forestali, Servizi Veterinari delle Asl). 

Deve essere altresì segnalato il ritrovamento di carcasse parzialmente predate (lo stato di infezione aumenta 

la probabilità di predazione) o putrefatte, in quanto il virus sopravvive alla completa decomposizione 

dell’ospite rendendo quindi sempre possibile una diagnosi di laboratorio. 

 

La mancata osservanza degli obblighi e delle prescrizioni sopra indicate comporta l’applicazione delle 

sanzioni previste dal Disciplinare Regionale – Sez. IV della D.G.R. n. 6091/99 e dell’art. 39, 40, 41 e 42 

della D.G.R. n. 942/17, comprese la sospensione e la revoca della concessione.  

 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 

del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 

entro il termine di giorni centoventi.  

 

Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

 

     Il Direttore ad Interim 

            (Dott. Vito Consoli) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 aprile 2023, n. G05775

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. UE 1305/2013 Misura 06 .Sviluppo delle
aziende agricole e delle imprese. (Articolo 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013) - Sottomisura 6.1 "Aiuti
all'avviamento aziendale per i giovani agricoltori". Tipologia di operazione 6.1.1 "Aiuti all'avviamento
aziendale per giovani agricoltori". Bando pubblico approvato con Determinazione Dirigenziale n G17307 del
20/12/2018 (Identificativo SIAN 21721). Aiuti di Stato integrativi. Disposizioni per il finanziamento di
ulteriori domande di sostegno ammissibili con risorse del Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) 2014/2020.
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. UE 1305/2013 

Misura 06 “Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese” (Articolo 19 del Regolamento (UE) n. 

1305/2013) - Sottomisura 6.1 “Aiuti all’avviamento aziendale per i giovani agricoltori” – Tipologia 

di operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento aziendale per giovani agricoltori”. Bando pubblico 

approvato con Determinazione Dirigenziale n G17307 del 20/12/2018 (Identificativo SIAN 21721). 

“Aiuti di Stato integrativi”. Disposizioni per il finanziamento di ulteriori domande di sostegno 

ammissibili con risorse del Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) 2014/2020. 

 

IL DIRETTORE  AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni organizzative alla Dirigenza ed al 

Personale”; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002 e ss.m.ii.; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale 14 aprile 2023 n. 103, con cui è stato conferito al dott. 

Alessandro Ridolfi l’incarico di Direttore della Direzione Generale; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 109 del 19/04/2023, con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” al Dott. Vito CONSOLI, Direttore della Direzione 

regionale Ambiente; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G18725 del 27/12/2022 con il quale è stato conferito al Dott. 

Roberto Aleandri, l’incarico di Dirigente dell'Area Produzioni Agricole della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, avente ad oggetto il Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 

affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 

Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 

sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 

1083/2006 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sull’aiuto allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 

regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul 

finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 

regolamenti del Consiglio (CE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, 

(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme 

sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di aiuto previsti dalla politica agricola 
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comune e che abroga il Regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il Regolamento (CE) n. 

73/2009 del Consiglio;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio che stabilisce 

alcune disposizioni transitorie sul aiuto allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per 

lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all’anno 2014 e 

modifica il Regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i Regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 

1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne la loro 

applicazione nell’anno 2014; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 335/2013 della Commissione che modifica il 

Regolamento (CE) n. 1974/2006 recante disposizioni di applicazione del Regolamento (CE) n. 

1698/2005 del Consiglio sull’aiuto allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 

Sviluppo Rurale (FEASR);  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione che stabilisce norme di 

attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per 

quanto riguarda le metodologie per il aiuto in materia di cambiamenti climatici, la Determinazione 

dei target intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione e la 

nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 639/2014 della Commissione che integra il Regolamento 

(UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli 

agricoltori nell’ambito dei regimi di aiuto previsti dalla politica agricola comune e che modifica 

l’allegato X di tale Regolamento;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione che integra il regolamento 

(UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato 

di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 

amministrative applicabili ai pagamenti diretti, aiuto allo sviluppo rurale e alla condizionalità;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione che dichiara alcune categorie di aiuti 

compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione che integra talune 

disposizioni del Regolamento (UE) N. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul aiuto 

allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che 

introduce disposizioni transitorie;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul aiuto 

allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per 

quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la 

condizionalità;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 834/2014 della Commissione che stabilisce norme per 

l’applicazione del quadro comune di monitoraggio e valutazione della politica agricola comune;  
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VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione che integra il Regolamento 

(UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi 

pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso 

dell’euro; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per 

quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei 

conti, le norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza;  

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 994/2014 della Commissione del 13 maggio 2014 che 

modifica gli allegati VIII e VIII quater del regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, l’Allegato I 

del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e gli allegati II, III e 

VI del Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1242/2008 della Commissione che istituisce una tipologia 

comunitaria delle aziende agricole;  

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni “Nuove norme sul 

procedimento amministrativo”;  

VISTO il Decreto 25 gennaio 2017 n. 2490 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali, che reca la “Disciplina del regime di condizionalità, ai sensi del regolamento (UE) n. 

1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e 

dei programmi di sviluppo rurale”; 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio (PSR) per il periodo di programmazione 2014-

2020, approvato dalla Commissione Europea in prima istanza con decisione C(2015)8079 del 

17/11/2015, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 657 del 25/11/2015 e successivamente 

riapprovato, previo parere favorevole del Comitato di sorveglianza, con le decisioni della 

Commissione UE n. C(2016)8990 del 21/12/2016 e n. C(2017)1264 del 16/02/2017, di cui è stata 

sancita la presa d’atto con DGR n. 164 del 11/04/2016, decisione n. C(2017)5634 del 04/08/2017, 

di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 584 del 26/09/2017, decisione n. C(2017)8427 del 

11/12/2017, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 6 del 16/01/2018, decisione n. 

C(2018)8035 del 26/11/2018, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 827 del 18/12/2018, 

decisione n. C(2020)937 del 14 febbraio 2020, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 168 

del 07/04/2020, decisione n. C(2020)5669 del 13 agosto 2020, di cui è stata sancita la presa d’atto 

con DGR n. 674 del 06/10/2020, decisione n. C(2021)577 del 29/1/2021e decisione n. C(2021)7965 

del 03/11/2021, di cui sono state sancite le prese d’atto con DGR n. 881 del 07/12/2021 e da ultimo 

con decisione della Commissione UE n. C(2022) 909 finale, del 9 febbraio 2022;  

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 147 del 5/04/2016 e successive mm. e ii., con la 

quale è stato approvato il documento “Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo 

Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 133 del 28/03/2017 recante “Reg.(CE) n. 

1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Recepimento 

del D.M. 25 gennaio 2017, n. 2490, relativo alla “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi 

del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari 

dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”. Disposizioni regionali di attuazione per le 

misure “a investimento”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 187 del 19/04/2017, concernente: “Regolamento 

(UE) n. 1305/2013 - Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 

2014/2020 e disposizioni attuative generali. Modifica della D.G.R. n. 147 del 5 aprile 2016”; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 118 del 04/03/2021, concernente: “PSR 

2014/2020 del Lazio - Misura 06 "Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese" (Articolo 19 del 

Regolamento (UE) n. 1305/2013) - Sottomisura 6.1 "Aiuti all'avviamento aziendale per i giovani 

agricoltori" - Tipologia di operazione 6.1.1 "Aiuti all'avviamento aziendale per giovani agricoltori" 

(Identificativo SIAN 21721) - Anticipazione delle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione 2014-

2020, ai fini dell'attuazione della Delibera CIPE n. 38 del 28 luglio 2020”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 195 del 20/04/2021, concernente: 

“Aggiornamento del Sistema di Gestione e Controllo (SIGECO) delle risorse FSC 2014- 2020 per il 

Patto per lo Sviluppo del Lazio, di cui alla DGR n.80 del 19 febbraio 2019, quale Sistema di 

Gestione e Controllo degli interventi finanziati con i fondi statali per le Aree Interne del Lazio e con 

le risorse FSC 2014-2020 aggiuntive, di cui alla Delibera CIPE n.38/2020”; 

VISTA la Determinazione n. G03831 del 15/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento (UE) n. 

1305/2013 - Spese ammissibili al finanziamento del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020.” 

con la quale è stato approvato il documento “Spese ammissibili al finanziamento del Programma di 

Sviluppo Rurale 2014/2020”; 

VISTA la Determinazione n. G03871 del 18/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n.1305/2013 - Piano di Sviluppo Rurale 2014 - 2020. Approvazione Produzioni Standard ed 

approvazione degli Indicatori di Sostenibilità e di Miglioramento del Rendimento delle Imprese”, e 

le successive Determinazioni n. G06624 del 10/06/2016 e n. G08876 del 23/06/2017 con le quali 

sono stati apportati taluni adeguamenti e revisioni ai documenti suddetti, in applicazione dei quali si 

è provveduto all’implementazione del Business Plan On Line (BPOL) disponibile sulla piattaforma 

della Rete Rurale Nazionale ed il cui utilizzo è obbligatorio per l’adesione ai regimi di aiuto attivati 

con la misura in argomento; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14337 del 09/11/2018, avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 - Programma di 

Sviluppo Rurale 2014/2020 del Lazio. Conferimento dell’incarico di Responsabile delle 

Misure/Sottomisure/Tipologie di operazioni gestite dalla Direzione Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca. Modifica dell’Atto di Organizzazione n. G11470 

del 10/10/2016 e s.m.i.”;  

VISTA la Determinazione n. G09774 del 17/07/2019 avente ad oggetto: “Reg.(CE) n. 1305/2013. 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Deliberazione della 

Giunta Regionale (D.G.R.) n. 133 del 28 marzo 2017. Modifiche e integrazioni”; 

TENUTO CONTO che i regimi di aiuto previsti nell’ambito delle varie misure del PSR 2014/2020 

del Lazio sono attivati con specifici bandi pubblici con i quali sono definite le condizioni per la 

presentazione ed il trattamento delle domande di aiuto e di quelle di pagamento, nonché le modalità 

di accesso ai benefici previsti dalla misura con indicazione, tra l’altro, dei requisiti e delle 

condizioni di ammissibilità per la concessione dei finanziamenti e l’individuazione degli obblighi e 

degli impegni che il beneficiario è tenuto ad adempiere ed al cui rispetto è correlata l’erogazione 

degli aiuti concessi; 

VISTO il bando pubblico di cui alla Determinazione dirigenziale n. G17307 del 20/12/2018, con la 

quale si è proceduto alla seconda attivazione della Misura 06 “Sviluppo delle aziende agricole e 

delle imprese” (Articolo 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013) - Sottomisura 6.1 “Aiuti 

all’avviamento aziendale per i giovani agricoltori” – Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti 

all’avviamento aziendale per giovani agricoltori” del PSR 2014/2020 del Lazio (Identificativo 

SIAN 21721), ed avviata la raccolta delle domande di sostegno da parte delle ditte richiedenti; 

TENUTO CONTO che per la raccolta delle domande di sostegno sono stati utilizzati gli applicativi 

operanti sulla piattaforma informatica del SIAN; 
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VISTA la Determinazione n. G07270 del 19/06/2020 avente per oggetto: Reg.(CE) n. 1305/2013. 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio 2014-2020. Misura 6 “Sviluppo delle 

aziende agricole e delle imprese”, Sottomisura 6.1 “Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani 

agricoltori”.  Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani 

agricoltori”. Sistema dei controlli. Definizione delle sanzioni (riduzioni/esclusioni) per 

inadempienze dei beneficiari. 

VISTA la Determinazione n. G07340 del 22/06/2020 avente per oggetto: Reg. (UE) n. 1305/2013, 

art. 19. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2014/2020. Adozione del modello di 

"Provvedimento di concessione" degli aiuti previsti dalla Misura 6 "Sviluppo delle aziende agricole 

e delle imprese", Sottomisura 6.1 "Aiuti all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori". 

Tipologia di operazione 6.1.1 "Aiuti all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori"; 

VISTE le note circolari predisposte dal responsabile di misura ed adottate dall’AdG con le quali 

sono state forniti chiarimenti e talune indicazioni operative per l’attuazione della Misura 6.1, in 

piena coerenza con il quadro normativo comunitario ed anche a seguito delle disposizioni e delle 

indicazioni operative rese note dall’Organismo Pagatore Nazionale AGEA e dai Servizi 

Comunitari; 

DATO ATTO che i controlli amministrativi sulle domande di sostegno sono stati svolti in 

conformità all’art. 48 del Regolamento di esecuzione (UE) n. 809 /2014, tenendo conto delle norme 

sul procedimento amministrativo recate dalla L. 241/90 e s.s.mm.ii.;  

TENUTO CONTO delle disposizioni e delle indicazioni operative rese note dall’Organismo 

Pagatore Nazionale AGEA e dai Servizi Comunitari per il trattamento delle domande e la relativa 

definizione degli schemi procedurali per la gestione delle stesse; 

CONSIDERATO che tra le attività di vigilanza e controllo sono state svolte azioni di supervisione 

tese a garantire, nell’ambito dell’articolazione centrale e periferica della Direzione Regionale, 

l’omogeneità dei comportamenti e delle valutazioni di ammissibilità da parte dei funzionari 

istruttori; 

VISTA la Determinazione n. G03680 del 02/04/2020 e le sue successive modifiche e integrazioni 

sancite con le determinazioni n. G11109 del 29/09/2020, G04970 del 04/05/2021 e G06855 del 

30/05/2022, con le quali si è approvato: - la “Graduatoria unica regionale” relativa alla Misura 06 - 

Sottomisura 6.1 – Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento aziendale per giovani 

agricoltori”, composta da n. 915 domande di sostegno, riportate in ordine decrescente di punteggio 

(da punti 115 a punti 20); - l’“Elenco A3 - Domande di aiuto ammissibili e ammesse al 

finanziamento”, composto complessivamente da n. 772 domande di sostegno riportate in ordine 

decrescente di punteggio (da punti 115 a punti 51), collocate in posizione utile nella graduatoria di 

ammissibilità, con posizione di ex-aequo risolta ai sensi delle disposizioni all’articolo 9 del bando 

pubblico solo per l’ultima posizione utile di autorizzazione al finanziamento di punteggio 51, per le 

quali, con specifico provvedimento, si procederà alla formale concessione del contributo pubblico; - 

l’“Elenco B3 - Domande di aiuto ammissibili ma non finanziate per carenza di fondi”, composto da 

n. 147 domande di sostegno riportate in ordine decrescente di punteggio (da punti 51 a punti 20), 

comprendente l’elenco analitico delle domande di sostegno ritenute ammissibili ma non finanziate 

per carenza di fondi; 

VISTA la determinazione n. G10938 del 10/08/2022 con la quale si è proceduto: 

- ad aggiornare la “Graduatoria unica regionale”, relativa alla Misura 06 “Sviluppo delle 

aziende agricole e delle imprese” - Sottomisura 6.1 “Aiuti all’avviamento aziendale per i 

giovani agricoltori” –Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento aziendale per 

giovani agricoltori” di cui al bando pubblico approvato con Determinazione Dirigenziale n 

G17307 del 20/12/2018, composta da n. 913 domande, ivi incluse quelle già ammesse a 
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finanziamento con precedenti atti, riportate in ordine decrescente di punteggio (da punti 115 

a punti 20); 

- ad approvare l’”Elenco A4 - Domande di aiuto ammissibili e ammesse al finanziamento”, 

composto da complessive n. 6 domande di sostegno da finanziare con risorse provenienti dal 

Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC); 

- ad approvare l’“Elenco B4 - Domande di aiuto ammissibili ma non finanziate per carenza di 

fondi”, composto da n. 141 domande di sostegno riportate in ordine decrescente di 

punteggio (da punti 51 a punti 20); 

VISTE le Determinazioni nn. G18976 del 29/12/2022, G12915 del 28/09/2022, G14678 del 

26/10/2022, G14679 del 26/10/2022, G14677 del 26/10/2022, G03105 del 09/03/2023, G03106 del 

09/03/2023, G12607 del 22/09/2022,  G12914 del 28/09/2022, G12913 del 28/09/2022, G05710 del 

27/04/2023, con le quali sono state disposte la non ammissibilità o decadenza delle domande di 

sostegno nn. 94250063313, 94250069914, 94250061358, 94250071191, 94250069625, 

94250064097, 94250070292, 94250060202,  94250070896, 94250058164, 94250067520, 

presentate a valere del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. UE 

1305/2013 Misura 06 Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (Articolo 19 del Regolamento 

(UE) n. 1305/2013) - Sottomisura 6.1 Aiuti all'avviamento aziendale per i giovani agricoltori - 

Tipologia di operazione 6.1.1 Aiuti all'avviamento aziendale per giovani agricoltori. Bando 

pubblico approvato con Determinazione Dirigenziale n G17307 del 20/12/2018; 

 

CONSIDERATO che le soprarichiamate determinazioni di revoca dell’ammissibilità o di decadenza 

totale dal sostegno hanno generato 770.000,00 euro di economie riferite a stanziamenti derivanti 

dall’Anticipazione delle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020, di cui alla 

Deliberazione della Giunta regionale n. 118 del 04/03/2021, fatte salve eventuali erogazioni 

intervenute a titolo di acconto;  

 TENUTO CONTO che le suddette economie, se non riutilizzate per ulteriori autorizzazioni al 

finanziamento, rischierebbero di non essere più nelle disponibilità della Regione Lazio;  

CONSIDERATO che con nota prot. n. 634286 del 28/06/2022 l’ADG ha espresso nulla osta 

riguardo all’utilizzo di un importo pari alle economie generate a seguito della decadenza totale di 

alcune domande di sostegno finanziate con risorse provenienti dal Fondo di Sviluppo e Coesione 

(FSC), ai fini di un ulteriore scorrimento della graduatoria di ammissibilità del bando pubblico di 

cui alla determinazione n. G17307/2018; 

VISTO l’articolo 11 del predetto bando pubblico, “Modalità di formazione della graduatoria”, il 

quale stabilisce che:  

- le domande di sostegno istruite con esito positivo e ritenute ammissibili al finanziamento 

concorreranno a formare una unica graduatoria regionale, in ordine decrescente, sulla base del 

punteggio attribuito a seguito delle valutazioni istruttorie svolte sulle domande di sostegno”; 

- qualora gli stanziamenti disponibili per l’attuazione del bando pubblico garantiscano il 

finanziamento di tutte le domande istruite con esito positivo e ritenute ammissibili, si procede 

all’autorizzazione al finanziamento senza che sia necessario il ricorso alla formulazione della 

graduatoria, fermo restando che ogni domanda deve essere comunque valutata in base alle 

priorità previste per l’attribuzione dei punteggi relativi ai criteri di selezione. 

- la graduatoria unica regionale predisposta in attuazione del presente bando pubblico, è 

approvata con atto dirigenziale, il quale dovrà individuare le domande di sostegno ritenute 

“ammissibili e finanziate”, ovvero quelle collocate in posizione utile nella graduatoria fino alla 

copertura degli stanziamenti disponibili. Lo stesso atto dirigenziale, approva anche gli elenchi 

delle domande di sostegno “ammissibili ma non finanziate per carenza di fondi”; 
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VISTO quanto altresì stabilito all’articolo 12 del predetto bando pubblico, “Svolgimento del 

procedimento amministrativo”, ai sensi del quale l’Area competente della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, laddove, predispone 

la graduatoria unica regionale, con indicazione delle domande “ammissibili e ammesse a 

finanziamento”, ovvero di quelle collocate in posizione utile nella graduatoria e quindi finanziate, 

nonché di quelle “ammissibili ma non finanziate per carenza di risorse”; 

RAVVISATA LA NECESSITA’ di procedere ad un ulteriore scorrimento della graduatoria di 

ammissibilità del bando pubblico di cui alla determinazione n. G17307/2018, utilizzando le 

economie generate dagli atti di non ammissibilità o decadenza dal sostegno summenzionati, in 

quanto unico bando di tipologia di operazione con ancora una graduatoria aperta attingendo, in 

conseguenza, all’Elenco B4 - Domande di aiuto ammissibili ma non finanziate per carenza di fondi 

di cui alla determinazione dirigenziale n. G10938 del 10/08/2022;  

CONSIDERATO che il bando pubblico, all’articolo 9 “Criteri di selezione”, stabilisce che per i 

casi di ex-aequo, ovvero nei casi di parità di punteggio, di prendere in conto, quale criterio di 

priorità, l’età del giovane agricoltore che si insedia con preferenza ai soggetti più giovani;  

CONSIDERATO che occorre garantire che il finanziamento delle domande di sostegno ritenute 

ammissibili sia determinato, in relazione al quadro complessivo regionale, in conformità al limite 

massimo resosi disponibile a seguito delle summenzionate economie generate e consolidate, che 

consente di procedere all’autorizzazione al finanziamento di ulteriori n. 11 domande di giovani 

agricoltori. 

DATO ATTO che, in funzione delle risorse disponibili, generate dalle suddette economie, è stato 

predisposto l’“Elenco A5 - Domande di aiuto ammissibili e ammesse al finanziamento”, riportante 

l’elenco analitico di n. 11 domande di sostegno istruite positivamente, ordinate in senso decrescente 

di punteggio, collocate in posizione utile nella graduatoria di ammissibilità, in copertura della 

dotazione finanziaria disponibile, a partire dalla prima domanda di sostegno ammissibile ma non 

finanziabile per carenza di fondi di cui all’elenco B4 allegato alla Determinazione n. G10938 del 

10/08/2022, per le quali viene autorizzato il finanziamento per lo scorrimento della graduatoria di 

ammissibilità; 

VISTO l’“Elenco A5 - Domande di aiuto ammissibili e ammesse al finanziamento”, allegato al 

presente determinazione e di essa facente parte integrante e sostanziale, composto da complessive 

n. 11 domande di sostegno, collocate in posizione utile nella graduatoria di ammissibilità, riportate 

in ordine decrescente di punteggio  (da punti 51 a punti 50) con posizione di ex-aequo risolta ai 

sensi delle disposizioni all’articolo 9 del bando pubblico solo per l’ultima posizione utile di 

autorizzazione al finanziamento di punteggio, (ALLEGATO 1); 

VISTO l’ “Elenco B5 - Domande di aiuto ammissibili ma non finanziate per carenza di fondi”, 

composto da n. 130 domande di sostegno riportate in ordine decrescente di punteggio  (da punti 50 

a punti 20), comprendente l’elenco analitico delle domande di sostegno ritenute ammissibili ma 

non finanziate per carenza di fondi (ALLEGATO 2); 

RITENUTO di approvare l’”Elenco A5 - Domande di aiuto ammissibili e ammesse al 

finanziamento” allegato al presente determinazione e di essa facente parte integrante parte 

integrante e sostanziale (ALLEGATO 1), per le quali, con specifico provvedimento, si procederà 

alla formale concessione del contributo pubblico; 

RITENUTO di approvare l’ “Elenco B5 - Domande di aiuto ammissibili ma non finanziate per 

carenza di fondi”, allegato al presente determinazione e di essa facente parte integrante parte 

integrante e sostanziale (ALLEGATO 2), composto da n. 130 domande di sostegno riportate in 

ordine decrescente di punteggio (da punti 50 a punti 20), comprendente l’elenco analitico delle 

domande di sostegno ritenute ammissibili ma non finanziate per carenza di fondi; 
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RITENUTO che, per garantire la piena conformità alle disposizioni recate in materia di “Aiuti di 

Stato Integrativi”, per le domande di sostegno ammissibili ed autorizzate al finanziamento con 

risorse provenienti dal Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) siano di applicazione i medesimi schemi 

procedurali, condivisi con l’Organismo Pagatore Nazionale (AGEA), già utilizzati per la gestione ed 

il trattamento delle domande autorizzate al finanziamento con le risorse cofinanziate (quota UE e 

quote nazionali) del PSR 2014/2020 del Lazio, fermo restando la definizione e la messa a punto 

delle procedure contabili per l’utilizzazione delle risorse nazionali; 

RITENUTO di provvedere, in ragione delle disposizioni che disciplinano il funzionamento del 

Fondo di Sviluppo e Coesione, agli adempimenti previsti per l’aggiornamento e l’implementazione 

della piattaforma informativa SI.GE.CO; 

RITENUTO di dare mandato ai dirigenti le Aree Decentrate Agricoltura, competenti per territorio, 

ad emettere i provvedimenti di concessione degli aiuti a favore delle ditte beneficiarie incluse nel su 

richiamato Elenco A5 - Domande di aiuto ammissibili e ammesse al finanziamento utilizzando lo 

schema predisposto dal Responsabile di Misura già adottato con precedente determinazione G10938 

del 10/08/2022, dopo aver provveduto ad acquisire in via telematica il DURC che attesti la 

regolarità del soggetto beneficiario nei pagamenti nei confronti dell’ente previdenziale, aver svolto 

tutte le verifiche di competenza, e richiamando gli obblighi di pubblicità e trasparenza previsti dalla 

Legge 4 agosto 2017, n. 124, Art. 1, commi 125-129, a carico dei beneficiari di contributi pubblici; 

 

DETERMINA 

In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

1. di approvare l’”Elenco A5 - Domande di aiuto ammissibili e ammesse al finanziamento”, 

composto da complessive n. 11 domande di sostegno, collocate in posizione utile nella 

graduatoria di ammissibilità, riportate in ordine decrescente di punteggio  (da punti 51 a punti 

50) con posizione di ex-aequo risolta ai sensi delle disposizioni all’articolo 9 del bando 

pubblico solo per l’ultima posizione utile di autorizzazione al finanziamento di punteggio 51, 

per le quali, con specifico provvedimento, si procederà alla formale concessione del 

contributo pubblico, allegato al presente determinazione e di essa facente parte integrante 

parte integrante e sostanziale (ALLEGATO 1); 

2. di approvare l’“Elenco B5 - Domande di aiuto ammissibili ma non finanziate per carenza di 

fondi”, composto da n. 130 domande di sostegno riportate in ordine decrescente di punteggio 

(da punti 50 a punti 20), comprendente l’elenco analitico delle domande di sostegno ritenute 

ammissibili ma non finanziate per carenza di fondi, allegato al presente determinazione e di 

essa facente parte integrante parte integrante e sostanziale (ALLEGATO 2); 

3. di stabilire che,  per garantire la piena  conformità alle disposizioni recate in materia di “Aiuti 

di Stato Integrativi”, per le domande di sostegno ammissibili ed autorizzate al finanziamento 

con risorse provenienti dal Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) siano di applicazione i 

medesimi schemi procedurali, condivisi con l’Organismo Pagatore Nazionale (AGEA), già 

utilizzati per la gestione ed il trattamento delle domande autorizzate al finanziamento con le 

risorse cofinanziate (quota UE e quote nazionali) del  PSR 2014/2020 del Lazio, fermo 

restando la definizione e la messa a punto delle procedure contabili per l’utilizzazione delle 

risorse nazionali; 

4. di provvedere, in ragione delle disposizioni che disciplinano il funzionamento del Fondo di 

Sviluppo e Coesione, agli adempimenti previsti per l’aggiornamento e l’implementazione 
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della piattaforma informativa regionale, ai fini dell’attuazione del SI.GE.CO. approvato con 

DGR 195 del 20/4/2021; 

5. di dare mandato ai dirigenti le Aree Decentrate Agricoltura, competenti per territorio, ad 

emettere i provvedimenti di concessione degli aiuti a favore delle ditte beneficiarie incluse nel 

su richiamato Elenco A5 - Domande di aiuto ammissibili e ammesse al finanziamento, 

utilizzando lo schema predisposto dal Responsabile di Misura già adottato con precedente 

determinazione G10938 del 10/08/2022, dopo aver provveduto ad acquisire in via telematica 

il DURC che attesti la regolarità del soggetto beneficiario nei pagamenti nei confronti 

dell’ente previdenziale, aver svolto tutte le verifiche di competenza, e richiamando gli 

obblighi di pubblicità e trasparenza previsti dalla Legge 4 agosto 2017, n. 124, Art. 1, commi 

125-129, a carico dei beneficiari di contributi pubblici; 

Avverso il presente Provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso per motivi di 

legittimità, alternativamente, al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) e al Presidente della 

Repubblica entro il termine, rispettivamente, di 60 giorni e 120 giorni a decorrere dalla data di 

pubblicazione dello stesso o dalla notifica dell’atto, laddove prevista. 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) e sul 

sito internet della Direzione Regionale Agricoltura, Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca  e sul sito 

www.lazioeuropa.it  nella sezione “PSR FEARS”.    

 

     

      Il Direttore ad interim   

         Dott. Vito Consoli 
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Num. 

Prog. 

Totale

Num. 

Prog. 

Totale

ADA di 

competenza
Prov. CUAA

Ragione sociale
(cognome e nome in un unico campo)

Codice Domanda

 Premio unico in 

conto capitale 

concesso

(€)          

Punteggio 

Attribuito

Data di nascita 

per gli ex-aequo

1 776
ADA Lazio 

Nord
VT 02302180563

POGGIO DI CRISTO SOCIETA' SEMPLICE 

AGRICOLA
94250063917 70.000,00 51 01/07/88

2 777
ADA Lazio 

Sud
LT VLLDVD88A02D843D VELLUCCI DAVIDE 94250058263 70.000,00 51 02/01/88

3 778
ADA Lazio 

Centro
RM TRLFBL86T69L120B TERELLA FABIOLA 94250052688 70.000,00 51 29/12/86

4 779
ADA Lazio 

Nord
VT BRZLRA86L57E812J BRUZICHES LAURA 94250064196 70.000,00 51 17/07/86

5 780
ADA Lazio 

Nord
VT 2248890564

PEDICA SOC. AGR. SEMP. DI PEDICA 

SARA E C.
94250058156 70.000,00 51 14/10/85

6 781
ADA Lazio 

Sud
LT 02953280597

MI.CA. DI CAZZAGON C.& M. SOCIETA' 

AGRICOLA SEMPLICE
94250058438 70.000,00 51 01/10/83

7 782
ADA Lazio 

Nord
VT CSTDGI82S30M082W COSTANTINI DIEGO 94250069096 70.000,00 51 30/11/82

8 783
ADA Lazio 

Sud
LT LSSNLS79E69L719Z ALESSI ANNA LISA 94250060814 70.000,00 51 29/05/79

9 784
ADA Lazio 

Nord
VT 90130640569 TRE B SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE 94250071100 70.000,00 51 17/04/78

10 785
ADA Lazio 

Nord
VT KHMLFY78C54Z255L KHAMITCHINA ALFIYA 94250067108 70.000,00 51 14/03/78

11 787
ADA Lazio 

Sud
LT 03026900591 AZ AGR GOCCE DI MIELE 94250071738 70.000,00 50 26/10/98

Allegato 1 - ELENCO A5 "Domande di aiuto ammissibili e ammesse al finanziamento".  

 PSR 2014/20 del Lazio - Bando Pubblico Determinaz. n. G17307 del 20/12/2018 e ss.mm.ii.. 

Mis. 06  – Sottom. 6.1 “Aiuti all’avviamento aziendale per i giovani agricoltori”. (identificativo SIAN n. 21721) 
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Num. 

Prog. 

Totale

Num. 

Prog. 

Totale

ADA di 

competenza
Prov. CUAA

Ragione sociale
(cognome e nome in un unico campo)

Codice Domanda

 Premio unico in 

conto capitale 

concesso

(€)          

Punteggio 

Attribuito

Data di nascita 

per gli ex-aequo

1 794
ADA Lazio 

Centro
RM DGRSMN98A15H501E DI GIROLAMO SIMONE 94250062802 70.000,00 50 15/01/98

2 789
ADA Lazio 

Sud
LT CMNRCR97E03H501K IACOMINI RICCARDO 94250065680 70.000,00 50 03/05/97

3 797
ADA Lazio 

Nord
VT TLODZN96H56G088R TOLA DOMIZIANA 94250065839 70.000,00 50 16/06/96

4 795
ADA Lazio 

Centro
RM DMNCRS93L62H501W DOMINICI CLARISSA 94250065615 70.000,00 50 22/07/93

5 790
ADA Lazio 

Sud
LT

MNCGPP93A10D708

W
MINCHELLA GIUSEPPE 94250072561 70.000,00 50 10/01/93

6 791
ADA Lazio 

Sud
LT QNTTTL91A03L120R QUINTO ATTILIO 94250067355 70.000,00 50 03/01/91

7 788
ADA Lazio 

Sud
FR PCISFN88S12A269P PICA STEFANO 94250068395 70.000,00 50 12/11/88

8 786
ADA Lazio 

Sud
LT MGGFRC88P30D708X  MAGGIACOMO FEDERICO 94250071589 70.000,00 50 30/09/88

9 792
ADA Lazio 

Sud
LT ZCCMRC87D24F839O ZOCCHI MARCO 94250071472 70.000,00 50 24/04/87

10 796
ADA Lazio 

Centro
RM FGLFNC86A48C858O FAGIOLO FRANCESCA 94250059634 70.000,00 50 08/01/86

11 793
ADA Lazio 

Nord
RI DSNFBA81H19H501Z DE SANTIS FABIO 94250066563 70.000,00 50 19/06/81

12 798
ADA Lazio 

Sud
FR NDRNRN96H46B963H ANDREOZZI ANDREANA 94250066423 70.000,00 49

13 799
ADA Lazio 

Sud
LT CMPWLM90C31A341U COMPAGNI WILLIAM 94250062968 70.000,00 49

14 800
ADA Lazio 

Sud
LT VLPLSE93S45A323Q VOLPI ELISA 94250069641 70.000,00 49

15 801
ADA Lazio 

Sud
LT VNTNSC85H49E472Z VENTRESCO NAUSICAA 94250064238 70.000,00 49

16 802
ADA Lazio 

Sud
LT MSTMRC91P24H501Y MASTROSTEFANO MARCO 94250063354 70.000,00 49

17 803
ADA Lazio 

Centro
RM 14909751001

SOCIETA' AGRICOLA F.LLI MAZZUCCO 

S.S.
94250059386 70.000,00 49

18 804
ADA Lazio 

Centro
RM CHDMRT91B57L719W CHIODI MARTA 94250065417 70.000,00 49

19 805
ADA Lazio 

Nord
VT PTRLNR94P47H501R PETRANGELI ELEONORA 94250058891 70.000,00 49

20 806
ADA Lazio 

Nord
VT RSSGZN00R15M082Z ROSSETTI GRAZIANO 94250058818 70.000,00 49

21 807
ADA Lazio 

Sud
LT DTRGNR81P07D662Q DI TROCCHIO GENNARINO 94250062976 70.000,00 48

22 808
ADA Lazio 

Sud
FR 03031210606

CASSINO ADVENTURE SOCIETA' 

AGRICOLA SRL
94250060897 70.000,00 48

23 809
ADA Lazio 

Sud
FR DGRSML93B13D810U DI GIROLAMO SAMUELE 94250069120 70.000,00 48

24 810
ADA Lazio 

Sud
FR MRRNTN87E22Z114E MARROCCO ANTONIO 94250060657 70.000,00 48

25 811
ADA Lazio 

Sud
FR NCENTF80L48Z129B ENCEA NELUTA FANUTA 94250058305 70.000,00 48

26 812
ADA Lazio 

Sud
FR NTNLRT97M18D708U ANTONELLI CAVALLO LORETO 94250067322 70.000,00 48

27 813
ADA Lazio 

Sud
FR PCCTMS83H24C034A PECCHIA TOMMASO 94250059360 70.000,00 48

28 814
ADA Lazio 

Sud
FR RDNSDR85E42D810J ARDUINI SANDRA 94250063636 70.000,00 48

29 815
ADA Lazio 

Sud
FR SPRGNN83L19G838N SPIRIDIGLIOZZI GIANNI 94250062737 70.000,00 48

30 816
ADA Lazio 

Sud
LT BNNSLV97P50L120X BONINI SILVIA 94250060160 70.000,00 48

31 817
ADA Lazio 

Sud
LT DGRMHL90P70C413I DI GIROLAMO MICHELA 94250068700 70.000,00 48

32 818
ADA Lazio 

Sud
LT FRNVNC98L69E472W FORNARI VERONICA 94250071118 70.000,00 48

Allegato 2 - Elenco B5 - Domande di aiuto ammissibili ma non finanziate per carenza di fondi” 

Mis. 06  – Sottom. 6.1 “Aiuti all’avviamento aziendale per i giovani agricoltori”. (identificativo SIAN n. 21721) 

 PSR 2014/20 del Lazio - Bando Pubblico Determinaz. n. G17307 del 20/12/2018 e ss.mm.ii..   
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33 819
ADA Lazio 

Sud
LT GRMMTT89S28L719Y GERMONDARI MATTEO 94250069054 70.000,00 48

34 820
ADA Lazio 

Sud
LT PCTGMR98S27G698N PACITTI GIANMARCO 94250070755 70.000,00 48

35 821
ADA Lazio 

Sud
LT VLILSN98C25E472U VIOLA ALESSANDRO 94250066795 70.000,00 48

36 822
ADA Lazio 

Centro
RM 15146631005

BORGO DEL CEDRO SOCIETA' 

AGRICOLA
94250071274 70.000,00 48

37 823
ADA Lazio 

Centro
RM MSTLNU78D50H501D MASTROFINI LUANA 94250070615 70.000,00 48

38 824
ADA Lazio 

Centro
RM MTADLL89B55Z129U MATEI DANIELA ELENA 94250069385 70.000,00 48

39 825
ADA Lazio 

Nord
VT TSSNDR79H14H534K TOSSINI ANDREA 94250066357 70.000,00 48

40 826
ADA Lazio 

Nord
VT DSMLTN84R13D024F DE SIMONE LORETO ANGELO 94250069260 70.000,00 48

41 827
ADA Lazio 

Nord
VT 02266000567 LUD VIG SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 94250059832 70.000,00 48

42 828
ADA Lazio 

Nord
VT CRTVNC89C56H501W CARTA VERONICA 94250069583 70.000,00 47

43 829
ADA Lazio 

Sud
FR

CRSRNG82B04C858

W
CRISTOFERI ARCANGELO SIMONE 94250071316 70.000,00 47

44 830
ADA Lazio 

Sud
FR DRMMRC91P18C034U DI RAIMO MARCO 94250060988 70.000,00 47

45 831
ADA Lazio 

Sud
FR QTTDVD86P08D810W QUATTROCIOCCHI DAVIDE 94250067942 70.000,00 47

46 832
ADA Lazio 

Sud
LT DLGSFN93T25I712F DEL GRANDE CENTI STEFANO 94250060392 70.000,00 47

47 833
ADA Lazio 

Sud
LT TRNGLG95R04H501A TRANQUILLI GIANLUIGI 94250072223 70.000,00 47

48 834
ADA Lazio 

Nord
RI 01189090572 BALTEO SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 94250067876 70.000,00 47

49 835
ADA Lazio 

Centro
RM 14861731009 SOCIETA' AGRICOLA SELVA DE' RISI SRL 94250070771 70.000,00 47

50 836
ADA Lazio 

Centro
RM DNCGDI85L45L182L DI NICOLO' GIADA 94250065631 70.000,00 47

51 837
ADA Lazio 

Centro
RM RCCLND80M57D883P ROCCHI LINDA 94250065748 70.000,00 47

52 838
ADA Lazio 

Centro
RM RPNMNL87D50H501P RIPANI MANILA 94250064824 70.000,00 47

53 839
ADA Lazio 

Centro
RM DNGNRC98H11H501V D'ANGELO ENRICO 94250049585 70.000,00 46

54 840
ADA Lazio 

Centro
RM MRGFRC80T55F611H MORGANTI FEDERICA 94250061184 70.000,00 46

55 841
ADA Lazio 

Centro
RM VNTMLB86A45H501N VENTRICELLI MARIALBA 94250070631 70.000,00 46

56 842
ADA Lazio 

Sud
FR MNCVGN99E45C034A MINCHELLA VIRGINIA 94250066019 70.000,00 45

57 843
ADA Lazio 

Sud
LT ZCCLLL93C10L719H ZECCHINELLI LELLO 94250066894 70.000,00 45

58 844
ADA Lazio 

Sud
LT 03028670598

AZIENDA AGRICOLA IL TRIFOGLIO 

BIANCO S.S.
94250068114 70.000,00 45

59 845
ADA Lazio 

Sud
LT PPANTN94P17I712G PAPA ANTONIO 94250070359 70.000,00 45

60 846
ADA Lazio 

Sud
LT PPAVSS95T66I712G PAPA VANESSA 94250064105 70.000,00 45

61 847
ADA Lazio 

Nord
RI SNTRRT89C31H282O SANTARELLI ROBERTO 94250060905 70.000,00 45

62 848
ADA Lazio 

Centro
RM CRDCLR96B45D024H CARDUCCI CLARA 94250006981 70.000,00 45

63 849
ADA Lazio 

Centro
RM MNCVLR94E49E958E MINUCCI VALERIA 94250059469 70.000,00 45

64 850
ADA Lazio 

Centro
RM SMBGLI00D68L719V SAMBUCCI GIULIA 94250062216 70.000,00 45

65 851
ADA Lazio 

Nord
VT 02303380568

AZIENDA AGRICOLA FIORENTINI 

SOCIETA SEMPLICE AGRICOLA
94250066407 70.000,00 45

66 852
ADA Lazio 

Sud
FR CRNDNL87T16I838Z CARNEVALE DANIELE 94250072710 70.000,00 44

67 853
ADA Lazio 

Centro
RM DLELSN99D19H501M DELEO ALESSANDRO 94250057448 70.000,00 44

68 854
ADA Lazio 

Centro
RM VRAGRG94T30H501H VARI GIORGIO 94250065706 70.000,00 44

69 855
ADA Lazio 

Nord
VT PLCSMN81D04M082A PAOLOCCI SIMONE 94250062307 70.000,00 44

11/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 38 Ordinario            Pag. 180 di 958



70 856
ADA Lazio 

Nord
VT BRTFNC86S20H501O BARTOLI FRANCESCO 94250064469 70.000,00 44

71 857
ADA Lazio 

Nord
VT LVRDRD88D13C765X OLIVIERI EDOARDO 94250064113 70.000,00 44

72 858
ADA Lazio 

Nord
VT 02303990564

SOC.AGRICOLA SORELLE NARDOCCI DI 

NARDOCCI ELISA & C. SOC.SEMPLICE
94250061820 70.000,00 44

73 859
ADA Lazio 

Nord
VT BLLDMN94P24G148N BELLEGGI DAMIANO 94250066043 70.000,00 44

74 860
ADA Lazio 

Sud
FR BLAKLM80C05Z249A ABUL KALAM 94250066233 70.000,00 43

75 861
ADA Lazio 

Sud
FR CRNNGL85A09D708K CORENO ANGELO 94250066902 70.000,00 43

76 862
ADA Lazio 

Sud
FR FRTSRA96S56H501T FRATARCANGELI SARA 94250071993 70.000,00 43

77 863
ADA Lazio 

Sud
FR TRMDRN78L49I838U TRAMONTOZZI DORIANA 94250069922 70.000,00 43

78 864
ADA Lazio 

Centro
RM 14735731003 SOCIETA' AGRICOLA MIRELLA KIWI S.S. 94250058560 70.000,00 43

79 865
ADA Lazio 

Centro
RM CRTNCL95L29C773V CORATI NICOLA 94250064865 70.000,00 43

80 866
ADA Lazio 

Nord
VT CLTLCU95E05H501E COLETTA LUCA 94250061721 70.000,00 43

81 867
ADA Lazio 

Sud
LT PRNKTA85A65E472D PARENTE KATIA 94250061416 70.000,00 42

82 868
ADA Lazio 

Sud
LT RSSLSU77T70F799X RUSSO LUISA 84250291980 70.000,00 42

83 869
ADA Lazio 

Sud
FR

CRRMRC79R02A123

W
CIARRAPICA MARCO 94250067025 70.000,00 41

84 870
ADA Lazio 

Sud
LT 03009390596

LA LUCCIOLA SOCIETA' SEMPLICE 

AGRICOLA
94250070433 70.000,00 41

85 871
ADA Lazio 

Sud
LT MRBRRT80A29L120G MIRABELLA ROBERTO 94250065573 70.000,00 41

86 872
ADA Lazio 

Nord
RI NTNMRA80T59Z129E ANTON MARIA 94250047381 70.000,00 41

87 873
ADA Lazio 

Centro
RM GBBDNL84C62D972V GABBARINI DANIELA 94250070318 70.000,00 41

88 874
ADA Lazio 

Centro
RM LNELCU99D18H501J LEONI LUCA 94250057430 70.000,00 41

89 875
ADA Lazio 

Centro
RM LNFLRI82P41A783N LINFANTE ILARIA 94250065623 70.000,00 41

90 876
ADA Lazio 

Centro
RM MFRCLD98S18L719V MAFERRI CLAUDIO 94250072702 70.000,00 41

91 877
ADA Lazio 

Centro
RM RMLRNI84R68C773C REMOLI IRENE 94250070029 70.000,00 41

92 878
ADA Lazio 

Nord
VT CNZPLG99E27A040A CANUZZI PIER LUIGI 94250066225 70.000,00 41

93 879
ADA Lazio 

Centro
RM 14203901005 SOCIETA' AGRICOLA SANTA CLARA SRL 94250069781 70.000,00 40

94 880
ADA Lazio 

Centro
RM RCCLSN82L24H501D RICCI ALESSANDRO 94250063123 70.000,00 40

95 881
ADA Lazio 

Nord
VT 14839031003 THE ONE SRL 94250072033 70.000,00 40

96 882
ADA Lazio 

Sud
FR PTRLVC97P03G274O PETRUCCA LUDOVICO 94250071894 70.000,00 39

97 883
ADA Lazio 

Sud
LT DPLGLI95M68L120X DI PALMA GIULIA 94250063719 70.000,00 39

98 884
ADA Lazio 

Sud
LT FRNFRC95E48E472S FORNARI FEDERICA 94250066837 70.000,00 39

99 885
ADA Lazio 

Centro
RM 14738341008 SOCIETA' AGRICOLA SI.MA S.S. 94250072207 70.000,00 39

100 886
ADA Lazio 

Nord
VT VDOLCU96M19G148A OVIDI LUCA 94250065847 70.000,00 39

101 887
ADA Lazio 

Sud
LT CVCNHN00L21D810B IACOVACCI ANTHONY 94250066803 70.000,00 38

102 888
ADA Lazio 

Centro
RM 14767601009

SOCIETA' AGRICOLA APICOLTURA 

MONTE SORATTE S.S.
94250069344 70.000,00 38

103 889
ADA Lazio 

Centro
RM CSCSMN94B23D773P CASCIA SIMONE 94250063511 70.000,00 38

104 890
ADA Lazio 

Centro
RM SCCFNC83E66H501O SCIACCA FRANCESCA 94250063768 70.000,00 38

105 891
ADA Lazio 

Nord
RI DFLLGN78D61H501J DI FELICE LUIGINA 94250053637 70.000,00 37

106 892
ADA Lazio 

Centro
RM 14529291008

ENOVITIS ALLEGRINI SOCIETA' 

AGRICOLA SOCIETA' A 

RESPONSABILITA' LIMITATA

94250070219 70.000,00 37
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107 893
ADA Lazio 

Centro
RM 14680521003 SOCIETA' AGRICOLA LUMACA LAND S.S. 94250072751 70.000,00 36

108 894
ADA Lazio 

Centro
RM 14894221002 SOCIETA' AGRICOLA F.LLI RUSSO S.S. 94250069476 70.000,00 36

109 895
ADA Lazio 

Nord
VT DBGNMR96H70F499L DI BIAGIO ANNA MARIA 94250062547 70.000,00 36

110 896
ADA Lazio 

Sud
LT PPALNR84C53E472C PAPA ELEONORA 94250059329 70.000,00 35

111 897
ADA Lazio 

Sud
FR PLZNGL91L13G838B PALAZZO ANGELO 94250066332 70.000,00 34

112 898
ADA Lazio 

Sud
LT 03025570593

AGRICOLA PRIORI SOCIETA' SEMPLICE 

AGRICOLA
94250068536 70.000,00 34

113 899
ADA Lazio 

Centro
RM 14204841002 SOCIETA' AGRICOLA ACQUASONA S.R.L. 94250070235 70.000,00 34

114 900
ADA Lazio 

Sud
LT NTNLCU86S07E472S ANTONELLI LUCA 94250072496 70.000,00 33

115 901
ADA Lazio 

Sud
LT STCLCU80B21L120D STOCCHERO LUCA 94250071688 70.000,00 33

116 902
ADA Lazio 

Centro
RM FLLMHL92H29H501V FALLONE MICHELE 94250069047 70.000,00 33

117 903
ADA Lazio 

Sud
LT PRCDVD94C01A341E PERICA DAVIDE 94250070375 70.000,00 32

118 904
ADA Lazio 

Centro
RM CNSMRA84B20G274Z CONSOLI MARIO 94250066993 70.000,00 32

119 905
ADA Lazio 

Centro
RM VRDSRA84M55H501J VERDE SARA 94250065698 70.000,00 32

120 906
ADA Lazio 

Centro
RM CMNGLI99C09H501B CAMINITO GIULIO 94250051961 70.000,00 31

121 907
ADA Lazio 

Centro
RM TTOSMN86H23H501I TOTO' SIMONE 94250059253 70.000,00 31

122 908
ADA Lazio 

Nord
VT LSTMHL92L22H501A LESTINI MICHELE 94250062554 70.000,00 31

123 909
ADA Lazio 

Sud
LT NREDVD84D15E472B NERI DAVIDE 94250066472 70.000,00 30

124 910
ADA Lazio 

Sud
LT LRLSMN87R28E472Y LO RILLO SIMONE 94250066936 70.000,00 30

125 911
ADA Lazio 

Nord
VT 02246580563 SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA M. D. T. 94250062240 70.000,00 30

126 912
ADA Lazio 

Centro
RM VTIVTR95R13L719K VITA VITTORIO 94250067454 70.000,00 27

127 913
ADA Lazio 

Sud
LT PCTDVD88M21C034T PACITTI DAVIDE 94250066928 70.000,00 26

128 914
ADA Lazio 

Sud
FR PNNMHL89H60D539M PENNACCHIA MICHELA 94250066381 70.000,00 26

129 915
ADA Lazio 

Centro
RM PTTLSN86L13H5L1K PIATTI ALESSANDRO 94250068155 70.000,00 24

130 916
ADA Lazio 

Sud
LT NVLCLL93S63H501B NOVIELLO TOMMASINO CLELIA 94250072447 70.000,00 20
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 aprile 2023, n. G05776

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Misura 04 -
Sottomisura 4.1 Tipologia di Operazione 4.1.1 Investimenti nelle singole aziende agricole finalizzati al
miglioramento delle prestazioni. Bando pubblico DD n. G16706 04/12/2019 e ss.mm.ii. (SIAN 39281).
Ulteriori disposizioni per il finanziamento delle domande ammissibili.
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 

1305/2013. Misura 04 - Sottomisura 4.1 Tipologia di Operazione 4.1.1 Investimenti nelle singole 

aziende agricole finalizzati al miglioramento delle prestazioni. Bando pubblico DD n. G16706 

04/12/2019 e ss.mm.ii. (SIAN 39281). Ulteriori disposizioni per il finanziamento delle domande 

ammissibili. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni organizzative alla Dirigenza ed al 

Personale”; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002 e ss.m.ii.; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale 14 aprile 2023 n. 103, con cui è stato conferito al dott. 

Alessandro Ridolfi l’incarico di Direttore della Direzione Generale; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 109 del 19/04/2023, con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” al Dott. Vito CONSOLI, Direttore della Direzione 

regionale Ambiente; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G18725 del 27/12/2022 con il quale è stato conferito al Dott. 

Roberto Aleandri, l’incarico di Dirigente dell'Area Produzioni Agricole della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, avente ad oggetto il Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 

Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sull’aiuto allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 

regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul 

finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 

regolamenti del Consiglio (CE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) 

n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme 

sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di aiuto previsti dalla politica agricola 

comune e che abroga il Regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il Regolamento (CE) n. 

73/2009 del Consiglio;  
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VISTO il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio che stabilisce 

alcune disposizioni transitorie sul aiuto allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per 

lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all’anno 2014 e 

modifica il Regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i Regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 

1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne la loro 

applicazione nell’anno 2014; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 335/2013 della Commissione che modifica il 

Regolamento (CE) n. 1974/2006 recante disposizioni di applicazione del Regolamento (CE) n. 

1698/2005 del Consiglio sul aiuto allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 

Sviluppo Rurale (FEASR);  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione che stabilisce norme di 

attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto 

riguarda le metodologie per il aiuto in materia di cambiamenti climatici, la Determinazione dei target 

intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione e la nomenclatura 

delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 639/2014 della Commissione che integra il Regolamento 

(UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli 

agricoltori nell’ambito dei regimi di aiuto previsti dalla politica agricola comune e che modifica 

l’allegato X di tale Regolamento;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione che integra il regolamento 

(UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato 

di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 

amministrative applicabili ai pagamenti diretti, all’aiuto allo sviluppo rurale e alla condizionalità;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione che dichiara alcune categorie di aiuti 

compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione che integra talune disposizioni 

del Regolamento (UE) N. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul aiuto allo sviluppo 

rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che introduce 

disposizioni transitorie;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul aiuto 

allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 834/2014 della Commissione che stabilisce norme per 

l’applicazione del quadro comune di monitoraggio e valutazione della politica agricola comune;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione che integra il Regolamento 

(UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori 

e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro; 
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VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le 

norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza;  

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 994/2014 della Commissione del 13 maggio 2014 che 

modifica gli allegati VIII e VIII quater del regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, l’Allegato I 

del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e gli allegati II, III e VI 

del Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1242/2008 della Commissione che istituisce una tipologia 

comunitaria delle aziende agricole;  

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni “Nuove norme sul 

procedimento amministrativo”;  

VISTO il Decreto 25 gennaio 2017 n. 2490 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali, che reca la “Disciplina del regime di condizionalità, ai sensi del regolamento (UE) n. 

1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei 

programmi di sviluppo rurale”; 

VISTO il Programma di sviluppo rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020, approvato dalla 

Commissione UE con Decisione n. C(2015)8079 del 17 novembre 2015, da ultimo modificato nella 

versione 13.1 approvata con Decisione della Commissione UE n. C(2023)1914 finale del 17 marzo 

20\23; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 147 del 5/04/2016 e successive mm. e ii., con la 

quale è stato approvato il documento “Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo 

Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 133 del 28/03/2017 recante “Reg.(CE) n. 

1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Recepimento 

del D.M. 25 gennaio 2017, n. 2490, relativo alla “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 

regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 

pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”. Disposizioni regionali di attuazione per le 

misure “a investimento”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 187 del 19/04/2017, concernente: “Regolamento 

(UE) n. 1305/2013 - Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 

e disposizioni attuative generali. Modifica della D.G.R. n. 147 del 5 aprile 2016”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 550 del 05/08/2021, concernente: “Regolamento 

(UE) n. 1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 del Lazio. Approvazione della 

proposta di modifica del piano di finanziamento a seguito della proroga del periodo di durata dei 

programmi sostenuti dal FEASR (art. 1 Reg. (UE) n. 2220/2020); 

VISTA la Determinazione n. G03831 del 15/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento (UE) n. 

1305/2013 - Spese ammissibili al finanziamento del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020.” con 

la quale è stato approvato il documento “Spese ammissibili al finanziamento del Programma di 

Sviluppo Rurale 2014/2020”; 

VISTA la Determinazione n. G03871 del 18/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n.1305/2013 - Piano di Sviluppo Rurale 2014 - 2020. Approvazione Produzioni Standard ed 

approvazione degli Indicatori di Sostenibilità e di Miglioramento del Rendimento delle Imprese”, e 

le successive Determinazioni n. G06624 del 10/06/2016 e n. G08876 del 23/06/2017 con le quali 

sono stati apportati taluni adeguamenti e revisioni ai documenti suddetti, in applicazione dei quali si 

è provveduto all’implementazione del Business Plan On Line (BPOL) disponibile sulla piattaforma 
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della Rete Rurale Nazionale ed il cui utilizzo è obbligatorio per l’adesione ai regimi di aiuto attivati 

con la misura in argomento; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14337 del 09/11/2018, avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 - Programma di Sviluppo 

Rurale 2014/2020 del Lazio. Conferimento dell’incarico di Responsabile delle 

Misure/Sottomisure/Tipologie di operazioni gestite dalla Direzione Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca. Modifica dell’Atto di Organizzazione n. G11470 del 

10/10/2016 e s.m.i.”;  

VISTA la Determinazione n. G09774 del 17/07/2019 avente ad oggetto: “Reg.(CE) n. 1305/2013. 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Deliberazione della Giunta 

Regionale (D.G.R.) n. 133 del 28 marzo 2017. Modifiche e integrazioni”; 

TENUTO CONTO che i regimi di aiuto previsti nell’ambito delle varie misure del PSR 2014/2020 

del Lazio sono attivati con specifici bandi pubblici con i quali sono definite le condizioni per la 

presentazione ed il trattamento delle domande di aiuto e di quelle di pagamento, nonché le modalità 

di accesso ai benefici previsti dalla misura con indicazione, tra l’altro, dei requisiti e delle condizioni 

di ammissibilità per la concessione dei finanziamenti e l’individuazione degli obblighi e degli 

impegni che il beneficiario è tenuto ad adempiere ed al cui rispetto è correlata l’erogazione degli aiuti 

concessi; 

CONSIDERATO che l’Organismo Pagatore (OP) AGEA ha messo a punto, in ottemperanza a quanto 

stabilito dal richiamato art. 62 del Reg (UE) n. 1305/2013,  uno specifico applicativo informatico 

denominato “VCM” nel quale, in fase di predisposizione del bando pubblico, l’Autorità di Gestione 

del programma  di concerto con l’OP, ha definito  gli Impegni/Condizioni/Obblighi (ICO) ed i Criteri 

di Selezione, di cui tener conto per le valutazioni di ammissibilità delle domande di sostegno e di 

pagamento;  

VISTA la determinazione dirigenziale n. G16706 del 04/12/2019 avente per oggetto: “Programma di 

Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Misura 04 

“Investimenti in immobilizzazioni materiali” art. 17 del Regolamento (UE) N. 1305/2013 – 

Sottomisura 4.1 “Sostegno a investimenti nelle aziende agricole” – Tipologia di Operazione 4.1.1 

“Investimenti nelle singole aziende agricole finalizzati al miglioramento delle prestazioni”. 

Approvazione Bando pubblico” e s.m.i.; 

TENUTO CONTO che per la raccolta delle domande di sostegno sono stati utilizzati gli applicativi 

operanti sulla piattaforma informatica del SIAN; 

TENUTO CONTO che, in ottemperanza delle disposizioni recate dal bando pubblico, le Aree 

Decentrate Agricoltura competenti per territorio, al termine delle istruttorie di ammissibilità svolte 

sulle domande di sostegno a ciascuna assegnata, provvedono all’invio al responsabile di Misura 

dell’elenco analitico delle domande di sostegno ritenute “ammissibili” con indicazione dell’importo 

complessivo delle spese riconosciute eleggibili al contributo pubblico e dei punteggi attribuiti in 

funzione dei criteri di selezione specificando, laddove ne ricorre la condizione, se è di applicazione 

la riserva finanziaria prevista per le zone colpite dal sisma;  

DATO ATTO che i controlli amministrativi sulle domande di sostegno sono stati svolti in conformità 

all’art. 48 del Regolamento di esecuzione (UE) n. 809 /2014, tenendo conto delle norme sul 

procedimento amministrativo recate dalla L. 241/90 e successive mm. ed ii.; 

TENUTO CONTO delle disposizioni e delle indicazioni operative rese note dall’Organismo Pagatore 

Nazionale AGEA e dai Servizi Comunitari per il trattamento delle domande e la relativa definizione 

degli schemi procedurali per la gestione delle stesse;  

CONSIDERATO che tra le attività di vigilanza e controllo sono state svolte azioni di supervisione 

tese a garantire, nell’ambito dell’articolazione centrale e periferica della Direzione Regionale, 

11/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 38 Ordinario            Pag. 187 di 958



 

 

l’omogeneità dei comportamenti e delle valutazioni di ammissibilità da parte delle Commissioni 

esaminatrici e dei funzionari istruttori;   

VISTA la determinazione dirigenziale n. G07039 del 10/06/2021 concernente: “Programma di 

Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Misura 04 - 

Sottomisura 4.1 Tipologia di Operazione 4.1.1 Investimenti nelle singole aziende agricole finalizzati 

al miglioramento delle prestazioni. Bando pubblico DD n. G16706 04/12/2019 e s.m.i. (SIAN 39281). 

Sistema dei controlli: riduzioni ed esclusioni dall’aiuto. Sanzioni per inadempienze del beneficiario”; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G07272 del 15/06/2021 concernente: “Programma di 

Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Misura 04 - 

Sottomisura 4.1 Tipologia di Operazione 4.1.1 Investimenti nelle singole aziende agricole finalizzati 

al miglioramento delle prestazioni. Bando pubblico DD n. G16706 04/12/2019 e s.m.i. (SIAN 39281). 

Adozione del modello di “Provvedimento di Concessione degli aiuti”; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G03697 del 06/04/2021 concernente: “Programma di 

Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Misura 04 - 

Sottomisura 4.1 Tipologia di Operazione 4.1.1 Investimenti nelle singole aziende agricole finalizzati 

al miglioramento delle prestazioni. Bando pubblico DD n. G16706 del 04/12/2019 e ss.mm.ii. (SIAN 

39281). Approvazione della Graduatoria unica regionale, dell’Elenco delle domande ammissibili e 

ammesse a finanziamento e dell’Elenco delle domande ammissibili ma non finanziabili per carenza 

di fondi”;  

VISTA la determinazione dirigenziale n. G12619 del 18/10/2021 concernente: “Programma di 

Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Misura 04 - 

Sottomisura 4.1 Tipologia di Operazione 4.1.1 Investimenti nelle singole aziende agricole finalizzati 

al miglioramento delle prestazioni. Bando pubblico DD n. G16706 04/12/2019 e s.m.i. (SIAN 39281). 

Determinazione Dirigenziale n G03697 del 06/04/2021, rettifica e integrazione della Graduatoria 

unica regionale, dell'Elenco A1 delle domande ammissibili e ammesse a finanziamento e dell'Elenco 

B1 delle domande ammissibili ma non finanziabili per carenza di fondi”;  

VISTA la determinazione dirigenziale n. G03609 del 01/04/2021 e ss.mm.ii., concernente: 

“Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. 

Misura 04 - Sottomisura 4.1 Tipologia di Operazione 4.1.1 Investimenti nelle singole aziende agricole 

finalizzati al miglioramento delle prestazioni. Bando pubblico DD n. G16706 04/12/2019 e s.m.i. 

(SIAN 39281). Approvazione dell'Elenco delle domande di sostegno non ammissibili al 

finanziamento”; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G12393 del 12/10/2021 concernente: “Programma di 

Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Misura 04 - 

Sottomisura 4.1 Tipologia di Operazione 4.1.1 "Investimenti nelle singole aziende agricole finalizzati 

al miglioramento delle prestazioni". Bando pubblico DD n. G16706 del 04/12/2019 e ss.mm.ii. (SIAN 

39281). Approvazione di un ulteriore Elenco delle domande di sostegno non ammissibili al 

finanziamento”; 

VISTA la nota circolare n. 396926 del 04/05/2020, con la quale sono stati forniti chiarimenti in merito 

alle verifiche connesse alla regolarità contributiva dei beneficiari del sostegno delle misure non 

connesse alle superfici e agli animali; 

VISTE le note prot. n. 250167 del 19/03/2021 e n. 270837 del 26/03/2021 concernenti: “Programma 

di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Misura 4.1.1 

“Investimenti nelle singole aziende agricole finalizzati al miglioramento delle prestazioni”. BANDO 

PUBBLICO (DD G16706 04/12/2019). Ulteriore Elenco Regionale delle domande di sostegno da 

sottoporre alle valutazioni istruttorie di ammissibilità”; 
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VISTA la determinazione dirigenziale n. G04246 del 07.04.2022 concernente: “Programma di 

Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Misura 04 - 

Sottomisura 4.1 Tipologia di Operazione 4.1.1 Investimenti nelle singole aziende agricole finalizzati 

al miglioramento delle prestazioni. Bando pubblico DD n. G16706 del 04/12/2019 e ss.mm.ii. (SIAN 

39281). Ulteriori disposizioni per il finanziamento delle domande ammissibili” con la quale si è 

proceduto ad approvare: 

- la “Graduatoria unica regionale”, composta da n. 497 domande di sostegno istruite 

positivamente e ritenute ammissibili (da punti 108 a punti 20);  

-  l’ “Elenco A2 - Domande di sostegno ammissibili ed ammesse al finanziamento”, costituito 

da n. 403 domande, di cui 162 già finanziate e 241 domande da finanziare;  

- l’ “Elenco B2 - Domande ammissibili ma non finanziabili per carenza di fondi”, riportante 

l’elenco analitico delle domande di sostegno istruite positivamente, ordinate in senso 

decrescente di punteggio (da 70 a 20), ritenute ammissibili ma non finanziabili per carenza di 

fondi, composto da n. 48 domande; 

PRESO ATTO delle note protocollo n. 148008 del 08/02/2023 dell’ADA Lazio Nord e protocollo. 

n.1123884 del 10/11/2022 dell’ADA Lazio Sud, territorialmente competenti della Direzione 

regionale Agricoltura, con le quali sono state trasmesse rettifiche agli Elenchi provinciali delle 

domande ammissibili già trasmessi, in merito alla variazione degli importi di contributo ammesso 

della domanda n. 04250036284 , pari a € 180.523,11 per la spesa ammessa e € 108.313,86 per il 

contributo ammesso, ed in merito variazione del punteggio ammesso per la domanda n. 04250029610 

da 83 a 58 punti;   

TENUTO CONTO che le suindicate domande risultano già inserite nella graduatoria regionale e negli 

elenchi delle domande già finanziate con la determinazione n. G04246 del 07/04/2022 e le variazioni 

riportate non mutano le condizioni di ammissione al finanziamento delle domande n. 04250036284 e 

n. 04250029610;  

VISTO il Regolamento (UE, Euratom) n. 2094/2020 del Consiglio, che ha istituito uno strumento 

dell’Unione Europea per la ripresa (European Recovery Instrument – EURI) a sostegno della 

ripresa dell’economia dopo la crisi causata dal COVID-19 e che prevede, tra l’altro, il 

finanziamento, a totale carico del bilancio comunitario, di misure volte ad affrontare l’impatto 

della crisi COVID-19 sull’agricoltura e lo sviluppo rurale; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2220/2020, che stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al 

sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo 

europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e 2022 e che modifica i regolamenti 

(UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le risorse e 

l’applicazione negli anni 2021 e 2022 e il regolamento (UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda 

le risorse e la distribuzione di tale sostegno in relazione agli anni 2021 e 2022; 

CONSIDERATO che, a seguito dell’adozione del citato regolamento (UE) n. 2220/2020, il PSR 

2014-2020 è stato prorogato di due anni, attingendo sia alla corrispondente dotazione del bilancio 

comunitario per gli anni 2021 e 2022 nell’ambito delle risorse previste dal Quadro Finanziario 

Pluriennale (QFP) 2021-2027 (risorse ordinarie FEASR), sia alle risorse aggiuntive stanziate 

dall’Unione Europea a titolo di strumento per la ripresa (European Recovery Instrument – EURI) a 

seguito della crisi causata dal Covid-19; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 1248 del 28/12/2022 recante “Regolamento (UE) 

n. 1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2022 del Lazio. Approvazione della 

proposta di modifica del piano di finanziamento” con la quale, tra l’altro, è stato stabilito di destinare 

allo scorrimento della graduatoria regionale di ammissibilità predisposta in attuazione del bando 

pubblico di cui alla determinazione n. G16706 del 04/12/2019 l’importo di 4.000.000,00 euro di 
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risorse EURI, che resta assegnato alla Tipologia di operazione 4.1.1, e  un importo di euro 

5.900.000,00 di risorse regionali, a titolo di finanziamento regionale integrativo ai sensi dell’art. 

dall’art. 82 del Reg. (UE) n. 1305/2013,  per un ammontare complessivo di euro 9.900.000,00 euro 

RICHIAMATA la Decisione n. C(2023)1914 finale del 17.3.2023, con cui la Commissione Europea 

ha approvato,  la proposta di modifica al documento di programmazione sullo sviluppo rurale di cui 

alla soprarichiamata  Deliberazione della Giunta regionale n. 1248 del 28/12/2022 (Approvazione 

della versione 13.1); 

PRESO ATTO della nota dell’Autorità di Gestione del Programma e dell’Area Programmazione e 

Sviluppo Comunitario protocollo n.   406274  del 12/04/2023 con la quale, a seguito della formale 

approvazione della proposta di modifica e della relativa rimodulazione finanziaria, è stato disposto, 

tra l’altro, di procedere alla predisposizione dell’atto di scorrimento della graduatoria regionale di 

ammissibilità, redatta in attuazione del bando pubblico della t. o. 4.1.1 adottato con determinazione 

n. G16706 del 04/12/2019, per un importo complessivo di euro 9.900.000, di cui euro 4.000.000,00, 

finanziato con la dotazione assegnata alla t. o. 4.1.1 in termini di risorse EURI, e euro 5.900.000,00, 

finanziato con le risorse attualmente impegnate sul bilancio regionale a titolo di finanziamento 

regionale integrativo ai sensi dell’art. dall’art. 82 del Reg. (UE) n. 1305/2013;  

VISTO che  l’articolo 58 bis del Reg. (UE) 1305/2013 riserva  le risorse aggiuntive (European 

Recovery Instrument – EURI) alle misure del PSR che promuovono investimenti rivolti alla 

sostenibilità ambientale e all'efficienza nell'uso delle risorse,  allo sviluppo economico e sociale nelle 

zone rurali e contribuiscono ad una ripresa economica resiliente, sostenibile e digitale in linea, tra 

l’altro, con gli obiettivi agro-climatico-ambientali perseguiti dal regolamento, tra cui gli investimenti 

a favore delle  filiere corte e mercati locali;  
 

TENUTO CONTO che una parte dei soggetti richiedenti il sostegno alla Misura di cui al presente 

atto, hanno aderito e partecipato, nell’ambito dell’approccio combinato previsto con la Misura 

16.10.1 del PSR 2014/2020 (Bando pubblico DD n. G12107/2019), a “Progetti di Filiera organizzata” 

in qualità di  “Partecipante Diretto” in progetti ritenuti ammissibili e autorizzati al finanziamento con 

Determinazione dirigenziale n. G00472 del 21/01/2021 (Suppl. n. 1 al BURL n. 8 del 26/01/2021) e 

Determinazione dirigenziale n. G01265 del 09/02/2021 (Suppl. n. 2 al BURL n. 13 del 11/02/2021); 

RAVVISATA la possibilità di finanziare con risorse aggiuntive EURI, nel rispetto delle condizioni 

previste all’art. 58 bis del Reg. (UE) 1305/2013, quegli investimenti nelle aziende agricole promossi 

in adesione alla MISURA 4.1.1 dai soggetti che hanno aderito in qualità di partecipanti diretti a 

“Progetti di Filiera organizzata” di cui alla Misura 16.10.1 del PSR 2014/2020 (Bando pubblico DD 

n. G12107/2019);  

VISTO l’articolo 11 del bando pubblico (DD n. G16706 del 04/12/2019), “Dotazione finanziaria del 

bando e modalità di formazione della graduatoria”, ai sensi del quale le domande di sostegno 

presentate in adesione al bando pubblico, istruite con esito positivo e ritenute ammissibili al 

finanziamento concorreranno a formare un’unica Graduatoria regionale, in ordine decrescente, sulla 

base del punteggio attribuito a seguito delle valutazioni istruttorie svolte sulle domande di sostegno 

in applicazione delle disposizioni recate nell’articolo 10 “Criteri di selezione, ed inserite nell’Elenco  

delle domande ammissibili e ammesse al finanziamento, fino alla concorrenza degli importi 

disponibili, ivi inclusa la possibilità di stanziamenti aggiuntivi sulla base dell’avanzamento 

finanziario della Misura e dell’intero Programma come da ultimo assegnati a seguito delle richiamate 

rimodulazioni finanziarie del Programma; 

 

CONSIDERATO che è opportuno attivare ogni azione e iniziativa ritenuta utile per contrastare il 

disimpegno delle risorse cofinanziate a cui conseguono le note decurtazioni finanziarie ed il 

conseguente venir meno delle risorse disponibili per l’attuazione del Programma;  
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CONSIDERATO che occorre garantire che il finanziamento delle domande di sostegno ritenute 

ammissibili sia determinato, in relazione al quadro complessivo regionale, in conformità al limite 

massimo quindi disponibile di 4.000.000,00 euro di risorse EURI e di euro 5.900.000,00 di risorse 

regionali, a titolo di finanziamento regionale integrativo ai sensi dell’art. dall’art. 82 del Reg. (UE) n. 

1305/2013, come stabilito con la  Deliberazione della Giunta regionale n. 1248 del 28/12/2022, per 

un ammontare complessivo di 9.900.000,00 euro; 

CONSIDERATO, nel rispetto dell’art. 58 bis del Reg. (UE) 1305/2013, che  le risorse aggiuntive 

(European Recovery Instrument – EURI) pari a € 4.000.000,00  possono essere utilizzate per il 

finanziamento di n. 20  domande di sostegno della graduatoria regionale risultate ammissibili, ma non 

finanziabili per carenza di fondi, che  sono state presentate da soggetti che hanno aderito e partecipato, 

nell’ambito dell’approccio combinato previsto con la Misura 16.10.1 del PSR 2014/2020 (Bando 

pubblico DD n. G12107/2019), a “Progetti di Filiera organizzata” e ai quali è stato riconosciuto lo 

status di “Partecipante Diretto” in progetti ritenuti ammissibili e autorizzati al finanziamento con 

Determinazione dirigenziale n. G00472 del 21/01/2021 (Suppl. n. 1 al BURL n. 8 del 26/01/2021) e 

Determinazione dirigenziale n. G01265 del 09/02/2021 (Suppl. n. 2 al BURL N. 13 del 11/02/2021); 

CONSIDERATO che in riferimento all’utilizzo delle risorse EURI nell’ambito della t. o. 4.1.1, è 

necessario che le stesse siano associate a un “pacchetto” di progetti specificatamente individuati, 

finanziati e pagati per il loro intero importo con dette risorse, e che a tal fine, dovranno essere 

predisposti e autorizzati in ambito SIAN elenchi di liquidazione distinti da quelli “ordinari”, previa 

condivisione con l’OP AGEA della procedura di elaborazione e pagamento degli elenchi medesimi;  

VISTO l’”Elenco A3 - Domande di sostegno ammissibili ed ammesse al finanziamento”, predisposto 

sulla base delle comunicazioni rese note dalle ADA territorialmente competenti per lo svolgimento 

delle istruttorie di ammissibilità, costituito da n. 78 domande, riportate in elenco in ordine decrescente 

di punteggio (da 70 a 49), comprendente n.  20 domande presentate dalle ditte partecipanti attive alle 

filiere, evidenziate nel suddetto elenco con tonalità più scura, da finanziare con risorse  EURI di cui 

all’art. 58 bis del Reg. (UE) 1305/2013,  e n.  58 domande la cui copertura finanziaria con risorse 

regionali, a titolo di finanziamento regionale integrativo ai sensi dell’art. dall’art. 82 del Reg. (UE) n. 

1305/2013, autorizzate al finanziamento con il presente atto (Allegato 1); 

RITENUTO di approvare il suddetto “Elenco A3 - Domande di sostegno ammissibili ed ammesse al 

finanziamento”, allegato alla presente determinazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale 

(Allegato 1);    

CONSIDERATO che le somme a disposizione non forniscono la capacità di procedere al 

finanziamento dell’intera graduatoria;  

VISTO l’ “Elenco B3 -Domande ammissibili ma non finanziabili per carenza di fondi”, predisposto 

sulla base delle comunicazioni rese note dalle ADA territorialmente competenti per lo svolgimento 

delle istruttorie di ammissibilità riportante l’elenco analitico delle domande di sostegno istruite 

positivamente, ordinate in senso decrescente di punteggio (da 47 a 20), ritenute ammissibili ma non 

finanziabili per carenza di fondi, composto da n. 16 domande (Allegato 2);  

RITENUTO di approvare il suddetto “ Elenco B3 -Domande ammissibili ma non finanziabili per 

carenza di fondi”, allegato alla presente determinazione di cui costituisce parte integrante e 

sostanziale (Allegato 2);   

RITENUTO di dare mandato ai dirigenti delle Aree Decentrate Agricoltura competenti per territorio 

ad adottare i formali provvedimenti per la concessione del contributo pubblico a favore dei soggetti 

titolari delle n. 78 domande di sostegno autorizzate al finanziamento con il presente atto, incluse nel 

richiamato “Elenco A3”, dopo aver provveduto ad acquisire in via telematica il DURC che attesti la 

regolarità contributiva del soggetto beneficiario, all’assegnazione del CUP ed allo svolgimento delle 
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verifiche di competenza, a formalizzare la concessione dell’aiuto utilizzando lo schema di 

provvedimento di concessione definito dal Responsabile di Misura ed approvato dall’Autorità di 

Gestione (AdG) del PSR 2014/2020 del Lazio con Determinazione dirigenziale n. n. G07272 del 

15/06/2021;   

RITENUTO che i soggetti beneficiari della presente misura, “Partecipanti Diretti” dei “Progetti  di 

Filiera Organizzata”, di cui alla misura 16.10, ai quali è stata riconosciuta la priorità relativa al criterio 

di selezione 4.1.1.A “Progetti inseriti in  Filiere Organizzate per l’integrazione lungo la filiera” ed il 

relativo punteggio, sono tenuti al rispetto, nella fase realizzativa dell’iniziativa progettuale ammessa 

al finanziamento, degli impegni aggiuntivi assunti nel progetto di “Filiera Organizzata” approvato e 

ammesso al finanziamento nell’ambito della richiamata Misura 16.10; 

RITENUTO che, nel caso in cui il beneficiario usufruisca della deroga sul requisito dell’immediata 

cantierabilità degli interventi proposti (Art. 7 punto 9 del Bando pubblico DD n. G16706 04/12/2019 

e ss.mm.ii.), l’adozione del formale provvedimento di concessione degli aiuti da parte delle Aree 

Decentrate dell’Agricoltura potrà essere adottato solo dopo aver acquisito, entro il termine dei 120 

giorni a decorrere dalla data di pubblicazione sul BURL del presente provvedimento, tutta la 

documentazione mancante per il soddisfacimento del requisito ovvero le concessioni, pareri, 

permessi e autorizzazioni in base ai quali viene dimostrato il possesso del requisito della immediata 

cantierabilità dei lavori da eseguire; 

RITENUTO di richiamare nei provvedimenti per la formale concessione del contributo pubblico a 

favore delle ditte autorizzate al finanziamento gli obblighi di pubblicità e trasparenza previsti dalla 

Legge 4 agosto 2017, n. 124, Art. 1, commi 125-129, a carico dei beneficiari di contributi pubblici; 

 

DETERMINA 

In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

- di approvare l’”Elenco A3 - Domande di sostegno ammissibili ed ammesse al finanziamento”, 

costituito da n. 78 domande, riportate in elenco in ordine decrescente di punteggio (da 70 a 49), 

comprendente n.  20 domande da finanziare con fondi EURI nel rispetto dell’art. 58 bis del Reg. 

(UE) 1305/2013, presentate da ditte “partecipanti attivi” alle filiere, contraddistinte con il relativo 

codice di riconoscimento (F.E.) ed evidenziate nel suddetto elenco con tonalità più scura, e n.  58 

domande da finanziare con risorse regionali contraddistinte con il relativo codice di riconoscimento 

(A.S.I.), a titolo di finanziamento regionale integrativo ai sensi dell’art. dall’art. 82 del Reg. (UE) 

n. 1305/2013, autorizzate al finanziamento con il presente atto, allegato alla presente determinazione 

di cui costituisce parte integrante e sostanziale (Allegato 1);  

- di approvare l’ “Elenco B3 -Domande ammissibili ma non finanziabili per carenza di fondi”, 

predisposto sulla base delle comunicazioni rese note dalle ADA territorialmente competenti per lo 

svolgimento delle istruttorie di ammissibilità riportante l’elenco analitico delle domande di sostegno 

istruite positivamente, ordinate in senso decrescente di punteggio (da 47 a 20), ritenute ammissibili 

ma non finanziabili per carenza di fondi, composto da n. 16 domande, allegato alla presente 

determinazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale (Allegato 2);  

- di stabilire, al fine di garantire la piena conformità alle disposizioni recate in materia di “Aiuti di 

Stato Integrativi”, l’utilizzo di elenchi di liquidazione separati e di schemi procedurali differenti per 

la gestione ed il trattamento delle domande di pagamento distinguendo quelle da pagare con risorse 

aggiuntive stanziate dall’Unione Europea a titolo di strumento per la ripresa (European Recovery 

Instrument – EURI) da quelle da pagare con risorse regionali; 
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- di dare mandato ai dirigenti delle Aree Decentrate Agricoltura competenti per territorio ad adottare 

i formali provvedimenti per la concessione del contributo pubblico a favore dei soggetti titolari delle 

n. 78 domande di sostegno autorizzate al finanziamento con il presente atto, incluse nel richiamato 

“Elenco A3”, dopo aver provveduto ad acquisire in via telematica il DURC che attesti la regolarità 

contributiva del soggetto beneficiario, utilizzando lo schema di provvedimento di concessione 

definito dal Responsabile di Misura ed approvato dall’Autorità di Gestione (AdG) del PSR 

2014/2020 del Lazio con Determinazione dirigenziale n. n. G07272 del 15/06/2021; 

- di stabilire che i soggetti beneficiari della presente misura, “Partecipanti Diretti” dei “Progetti  di 

Filiera Organizzata”, di cui alla misura 16.10, ai quali è stata riconosciuta la priorità relativa al 

criterio di selezione 4.1.1.A “Progetti inseriti in  Filiere Organizzate per l’integrazione lungo la 

filiera” ed il relativo punteggio, sono tenuti al rispetto, nella fase realizzativa dell’iniziativa 

progettuale ammessa al finanziamento, degli impegni aggiuntivi assunti nel progetto di “Filiera 

Organizzata” approvato e ammesso al finanziamento nell’ambito della richiamata Misura 16.10;  

- di stabilire che, nel caso in cui il beneficiario usufruisca della deroga sul requisito dell’immediata 

cantierabilità degli interventi proposti (Art. 7 punto 9 del Bando pubblico DD n. G16706 04/12/2019 

e ss.mm.ii.), l’adozione del formale provvedimento di concessione degli aiuti da parte delle Aree 

Decentrate dell’Agricoltura potrà essere adottato solo dopo aver acquisito, entro il termine dei 120 

giorni a decorrere dalla data di pubblicazione sul BURL del presente provvedimento, tutta la 

documentazione mancante per il soddisfacimento del requisito ovvero le concessioni, pareri, 

permessi e autorizzazioni in base ai quali viene dimostrato il possesso del requisito della immediata 

cantierabilità dei lavori da eseguire; 

- di richiamare nei provvedimenti per la formale concessione del contributo pubblico a favore delle 

ditte autorizzate al finanziamento gli obblighi di pubblicità e trasparenza previsti dalla Legge 4 

agosto 2017, n. 124, Art. 1, commi 125-129, a carico dei beneficiari di contributi pubblici. 

Avverso il presente Provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso per motivi di 

legittimità, alternativamente, al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) e al Presidente della 

Repubblica entro il termine, rispettivamente, di 60 giorni e 120 giorni a decorrere dalla data di 

pubblicazione dello stesso o dalla notifica dell’atto, laddove prevista.  

Ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) e sul 

sito internet della Direzione Regionale Agricoltura, Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca e sul sito 

www.lazioeuropa.it nella sezione “PSR FEARS”. 

 

   Il Direttore ad interim  

         Dott. Vito Consoli 
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N. 

PROG.
ADA Competente Prov.

N. DOMANDA 

DI SOSTEGNO
CUAA RAGIONE SOCIALE / COGNOME E NOME

Costo totale 

Investimento 

AMMISSIBILE               

€

Importo 

contributo 

pubblico 

AMMISSIBILE               

€

PUNTEGGIO  

ATTRIBUITO
codice

1 ADA Lazio Sud LT 04250027515 DVUDLA73C09E472S D'UVA ADELIO 74.604,23 € 29.841,69 € 70 F.E. 

2 ADA Lazio Nord VT 04250024553 00378180525 TORRE A BIBBIANO SOCIETA' AGRICOLA SOCETA' SEMPLICE 673.587,74 € 404.152,64 € 70 F.E. 

3 ADA Lazio Nord VT 04250020999 CSTGIO97H57Z154A COSTANTINI GIOIA 78.277,50 € 46.966,50 € 70 A.S.I.

4 ADA Lazio Sud LT 04250033174 BLLCST95B28L120F BELLATO CRISTIAN 150.718,15 € 90.430,89 € 70 A.S.I.

5 ADA Lazio Sud LT 04250023407 NBLSNT90L14E472M NOBILI SANTE 136.409,04 € 54.563,62 € 70 A.S.I.

6 ADA Lazio Sud LT 04250031368 SMNLCU84M71D843F SIMEONE LUCIA 119.497,40 € 71.698,44 € 70 A.S.I.

7 ADA Lazio Sud FR 04250029891 CCCLGU58H11A720N COCCO LUIGI 352.734,22 € 186.115,56 € 69 A.S.I.

8 ADA Lazio Sud FR 04250024959 RTNGNN65M11D810T REATINI GIANNI 576.544,31 € 345.926,59 € 69 F.E. 

9 ADA Lazio Sud LT 04250029040 SRNMRA87E70D662L SERONE MARIA 249.060,98 € 149.436,59 € 69 F.E. 

10 ADA Lazio Sud LT 04250027416 BTTFBA69R30L719U BATTISTI FABIO 261.110,48 € 156.666,28 € 69 F.E. 

11 ADA Lazio Sud FR 04250028653 PTRLCN79C03G838O PATRIARCA LUCIANO 253.983,45 € 152.390,07 € 69 A.S.I.

12 ADA Lazio Sud LT 04250027408 02843090594 SOCIETA' AGRICOLA HELIOS SOCIETA' SEMPLICE 99.049,65 € 59.429,79 € 68 F.E. 

13 ADA Lazio Centro RM 04250025998 VRRLCU85A69C858M VERRELLI LUCIA 20.000,00 € 12.000,00 € 68 A.S.I.

14 ADA Lazio Nord VT 04250017128 FRNSRG79H19M082R FRANCESCHINI SERGIO 49.264,29 € 29.558,57 € 68 F.E. 

15 ADA Lazio Sud FR 04250022128 DPRNGL60B11A256G DE PROSPERIS ANGELO 67.578,00 € 40.546,80 € 68 A.S.I.

16 ADA Lazio Sud LT 04250025493 02906170598
SOCIETA' AGRICOLA TERRE DEL SOVESCIO DI SOPRANO E

RUGGIERI
74.638,22 € 43.469,19 € 68 A.S.I.

17 ADA Lazio Nord VT 04250026822 LNCCST90P42H501E LANCHI CRISTINA 39.790,45 € 23.874,26 € 68 A.S.I.

18 ADA Lazio Sud FR 04250023415 CRNPRN88T63G838X CARNEVALE PIETRINA 88.403,21 € 53.041,92 € 67 A.S.I.

19 ADA Lazio Sud FR 04250024991 PRZLSS88S13I838Y APRUZZESE ALESSIO 39.781,00 € 23.868,60 € 67 A.S.I.

 Elenco A3 "Domande di sostegno ammissibili e ammesse a finaziamento"

ALLEGATO 1

Misura 04 "Investimenti in immobilizzazioni materiali" – Sottomisura 4.1 "Sostegno a investimenti nelle aziende agricole" – Tipologia di Operazione 4.1.1 "Investimenti nelle singole 

aziende agricole finalizzati al miglioramento delle prestazioni". Bando Pubblico di cui alla Determinazione n. G16706 del 04.12.2019.  Identificativo SIAN 39281.
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20 ADA Lazio Sud FR 04250032879 CCCLSN80L23D810A CIOCCHETTI ALESSANDRO 128.499,06 € 77.099,43 € 67 A.S.I.

21 ADA Lazio Sud LT 04250026673 02345400598
MC2 DI CARMINE, MARIO E CLAUDIO PARCESEPE SOCIETA'

AGRICOLA SEMPLICE
569.694,87 € 227.877,95 € 66 F.E. 

22 ADA Lazio Sud LT 04250031657 BNOWTR77T08L120S BONO WALTER 999.670,72 € 399.868,29 € 66 F.E. 

23 ADA Lazio Sud FR 04250025246 GRCDVD95D26G838U GRECO DAVIDE 207.390,23 € 124.434,14 € 66 A.S.I.

24 ADA Lazio Sud FR 04250023779 GRCLSN90T31A433A GRECO ALESSANDRO 125.921,82 € 75.553,09 € 66 A.S.I.

25 ADA Lazio Centro RM 04250025873 VRBGDU80H05L719D VERBESI GUIDO 185.228,01 € 74.091,20 € 66 A.S.I.

26 ADA Lazio Nord VT 04250017946 TRPSFN84B03F499W TRAPE' STEFANO 49.745,02 € 19.898,00 € 66 A.S.I.

27 ADA Lazio Centro RM 04250026814 BNNGUO85P26L182H BONANNI UGO 105.747,59 € 63.448,55 € 66 A.S.I.

28 ADA Lazio Centro RM 04250027291 01145170583 MACCARESE S.P.A. SOCIETA' AGRICOLA 980.707,61 € 392.283,04 € 65 F.E. 

29 ADA Lazio Sud LT 04250034990 02790990218 LATINA AGRAR SRL - SOCIETA' AGRICOLA 439.251,98 € 175.700,79 € 65 A.S.I.

30 ADA Lazio Sud LT 04250028638 MNNNCH88L60A341V MENNITI ANNACHIARA 133.318,98 € 79.991,39 € 65 A.S.I.

31 ADA Lazio Sud LT 04250078526 DSRFRC90E56D662X DI SARRA FEDERICA 826.963,58 € 330.785,43 € 64 A.S.I.

32 ADA Lazio Nord VT 04250027655 PRLSFN74T04F499A PERELLI STEFANO 393.464,23 € 157.385,69 € 64 A.S.I.

33 ADA Lazio Nord VT 04250029933 SMNCRS99H09G478Z SIMONELLI CHRISTIAN 225.031,31 € 90.012,51 € 64 A.S.I.

34 ADA Lazio Nord VT 04250028877 02062420563 SOCIETA' AGRICOLA LATTE MARINI SRL 458.049,35 € 274.829,61 € 64 A.S.I.

35 ADA Lazio Sud LT 04250028588 02340070594 TENUTA RIO SELCELLA SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE 296.378,67 € 118.551,46 € 63 F.E. 

36 ADA Lazio Nord VT 94250229682 TRSLSS81H02M082W TROSCIA ALESSIO 63.630,00 € 25.452,00 € 63 F.E. 

37 ADA Lazio Sud LT 04250031327 MRRNNZ91P60D662G MARROCCO NUNZIA 66.570,00 € 39.942,00 € 63 A.S.I.

38 ADA Lazio Sud LT 04250035716 SCNLSN79T22E472M SCANAVINI ALESSANDRO 161.398,65 € 89.844,76 € 63 A.S.I.
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39 ADA Lazio Centro RM 04250035286 MRTDLA80L41C858Y MARTINI ADELE 15.975,50 € 9.585,30 € 63 A.S.I.

40 ADA Lazio Sud LT 04250036698 PTRFBA78R28D662O PETRILLO FABIO 160.201,98 € 96.121,19 € 63 A.S.I.

41 ADA Lazio Nord VT 04250025964 01991810563

AZIENDA AGRICOLA PIERGIOVANNI SOCIETA' SEMPLICE DI

PAGLIACCIA EMANUELE, PAGLIACCIA MICHELE E MORAZZINI

FEDERICA

445.253,25 € 178.101,30 € 62 A.S.I.

42 ADA Lazio Sud FR 04250026384 FDELSE68S49H076M FEUDO ELISA 311.203,15 € 186.721,89 € 61 A.S.I.

43 ADA Lazio Nord VT 04250036151 02000700563 SOCIETA AGRICOLA FRATELLI MONNI S.S 460.496,81 € 276.298,09 € 61 A.S.I.

44 ADA Lazio Nord VT 04250033042 00615300563 SOCIETA' AGRICOLA DI MUSIGNANO S.R.L. 979.766,20 € 587.859,72 € 61 A.S.I.

45 ADA Lazio Nord VT 04250026582 08992751001 ALTERNATIVE BUSINESS SOLUTIONS SOC. AGRICOLA S.R.L. 156.673,15 € 86.043,89 € 61 A.S.I.

46 ADA Lazio Centro RM 04250030170 GTTMRA76H03H501F GATTUCCIO MAURO 290.418,85 € 148.059,31 € 60 F.E. 

47 ADA Lazio Sud LT 04250031285 RGGGLI94T70E472P RUGGIERI GIULIA 59.451,00 € 35.670,60 € 60 A.S.I.

48 ADA Lazio Sud FR 04250025170 PRRLRT77E24I838D PARRAVANO LORETO 78.872,35 € 41.394,01 € 59 A.S.I.

49 ADA Lazio Nord VT 04250021708 01968360568 AZIENDA AGRICOLA CASTELLO DI MONTELEANO S.S. 653.193,36 € 261.277,33 € 59 A.S.I.

50 ADA Lazio Centro RM 04250032614 11818041003 MERUMALIA SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE 91.824,26 € 91.824,26 € 58 A.S.I.

51 ADA Lazio Nord VT 04250033547 02240230561 COLLI ETRUSCHI SOCIETA' SEMPLICE 221.592,02 € 132.955,21 € 58 A.S.I.

52 ADA Lazio Nord VT 04250022375 PLDGPP68B55H501C POLIDORI GIUSEPPINA 231.949,77 € 139.169,86 € 58 A.S.I.

53 ADA Lazio Sud LT 04250035682 FTTSRN70S47H501Z FAUTTILLI SERENA 28.788,56 € 17.273,15 € 58 A.S.I.

54 ADA Lazio Sud LT 04250033943 TRCMLS72D41L719U TROCCHI MARIA LUISA 153.054,90 € 61.221,95 € 58 A.S.I.

55 ADA Lazio Nord VT 04250016302 00218370567 UNIVERSITA' AGRARIA DI VEJANO 125.064,35 € 75.038,61 € 58 A.S.I.

56 ADA Lazio Sud LT 04250033976 02956430595 AZIENDA AGRICOLA TORRETTA CORANA - SOC. AGR. a R.L. 471.934,44 € 188.773,78 € 58 A.S.I.

57 ADA Lazio Centro RM 04250030949 CVRLGU51C25C767A COVARELLI LUIGI 217.360,37 € 86.944,15 € 57 F.E. 

58 ADA Lazio Centro RM 04250032572 00117120329 GENAGRICOLA SPA 428.953,44 € 257.372,06 € 56 F.E. 

59 ADA Lazio Centro RM 04250031533 10503641002
IL NOCCIOLETO SOCIETA' SEMPLICE DI NERI ALESSANDRO E BRUNO

MASSIMO- SOCIETA' AGRICOLA
131.897,23 € 79.138,34 € 56 F.E. 

60 ADA Lazio Sud LT 04250028984 DFRMHL92B21L719F DI FIORE MICHELE 166.618,80 € 99.971,28 € 56 A.S.I.

61 ADA Lazio Sud LT 04250035443 02634540591 SOCIETA AGRICOLA FRATELLI BOSCHETTO S.S. 596.811,40 € 238.724,55 € 56 A.S.I.
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62 ADA Lazio Nord VT 04250028885 MRTPLA53M13B604F MARIOTTI PAOLO 295.292,15 € 177.175,29 € 56 A.S.I.

63 ADA Lazio Centro RM 04250026780 07756771007 SOCIETA' AGRICOLA GIOVANNONI M. S.S. 306.058,48 € 183.635,09 € 55 F.E. 

64 ADA Lazio Nord VT 04250035781 04821540582
SOCIETA' AGRICOLA VEGLIA - SOCIETA' A RESPONSABILITA'

LIMITATA
122.288,19 € 73.372,91 € 55 A.S.I.

65 ADA Lazio Nord VT 04250033869 TCCBRC68R47H501A TECCHI CRISTOFORI CELIANI BEATRICE 134.764,13 € 53.905,66 € 55 A.S.I.

66 ADA Lazio Sud FR 04250036474 02954960601 BIOCOMINIUM SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE 32.064,53 € 19.239,78 € 54 A.S.I.

67 ADA Lazio Sud FR 04250023324 DLCMRA75R11D810U DE LUCA MAURO 44.625,00 € 26.775,00 € 54 A.S.I.

68 ADA Lazio Centro RM 04250023795 14026031006 SOCIETA' AGRICOLA VALLE AURORA DI POMATA S.S. 25.964,41 € 11.339,16 € 54 A.S.I.

69 ADA Lazio Centro RM 04250018647 FRSLNZ97P07L182O FROSINI LORENZO 86.108,35 € 51.665,01 € 54 A.S.I.

70 ADA Lazio Nord VT 04250022425 CRSRCR81S10M082D CORSI RICCARDO 86.414,35 € 51.848,61 € 54 A.S.I.

71 ADA Lazio Nord VT 04250029511 PSQGPP77S08M082C PASQUALETTI GIUSEPPE 984.390,00 € 393.756,00 € 53 F.E. 

72 ADA Lazio Sud LT 04250028380 02309750582
SOCIETA' AGRICOLA CIRCE DI PIERLUIGI BENEDETTI PANICI

SOCIETA' SEMPLICE
999.946,34 € 399.978,53 € 53 F.E. 

73 ADA Lazio Centro RM 04250034537 MRNGDL54A55H501F MORANI GUENDALINA 75.291,78 € 45.175,07 € 53 A.S.I.

74 ADA Lazio Sud FR 04250029537 DVNVNT81C66A433R DE VINCENZO VALENTINA 17.308,20 € 10.384,92 € 51 A.S.I.

75 ADA Lazio Centro RM 04250028547 VLLLVI84P45H501N VILLANI LIVIA 64.680,00 € 38.808,00 € 51 A.S.I.

76 ADA Lazio Centro RM 04250029230 03011390584 SOCIETA COOP. ZOOTECNICA TIBURTINA A R.L. 28.541,94 € 17.125,16 € 51 A.S.I.

77 ADA Lazio Sud FR 04250036276 PNZPRZ77P43A269B PANZETTA PATRIZIA 176.615,26 € 105.369,15 € 50 F.E. 

78 ADA Lazio Sud FR 04250033703 MGNSLV96C57A509T MAGNAPERA SILVIA 112.099,49 € 67.259,69 € 49 A.S.I.

F.E.=fondi EURI 

A.S.I.= Aiuti di Stato Integrativi
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N. 

PROG.
ADA Competente Prov.

N. DOMANDA 

DI SOSTEGNO
CUAA RAGIONE SOCIALE / COGNOME E NOME

Costo totale 

Investimento 

AMMISSIBILE         

€

Importo 

contributo 

pubblico 

AMMISSIBILE            

€

PUNTEGGIO  

ATTRIBUITO

1 ADA Lazio Centro RM 04250035823 06661051000 SOCIETA' AGRICOLA F.LLI CAPRETTI S.S. 946.123,83 € 378.449,52 € 47

2 ADA Lazio Nord VT 94250229112 NSNRML84E28I855U NISINI ROMOLO 37.600,76 € 15.040,46 € 47

3 ADA Lazio Sud FR 04250035179 DMRJMN80R17Z614G D'AMORE JOSE MANUEL 86.367,91 € 51.820,75 € 46

4 ADA Lazio Sud FR 04250036763 MRCDGS90S70A123W MORICONI ADALGISA 269.976,22 € 161.985,74 € 45

5 ADA Lazio Nord RI 04250028794 FCCGCM54S27C514M FICCO GIACOMO 240.085,06 € 96.034,02 € 44

6 ADA Lazio Centro RM 04250033893 80133090581 SAUIE - S.R.L. 616.300,90 € 343.831,54 € 44

7 ADA Lazio Sud LT 04250032184 LRNDVD74B23E472I LORENZETTO DAVIDE 185.347,03 € 74.138,81 € 41

8 ADA Lazio Sud LT 04250035658 LRILBG63B03I892T ILARIO LUIGI BIAGIO 73.920,00 € 29.568,00 € 38

9 ADA Lazio Sud FR 04250036458 2553130606 F.LLI GARDEN SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE 198.563,82 € 119.538,29 € 38

10 ADA Lazio Sud LT 04250026756 01304420597 SANREMO AGRICOLA SRL 868.049,24 € 347.219,67 € 38

11 ADA Lazio Sud LT 04250027077 01931400384
SOCIETA AGRICOLA GIANNOTTOLA DI MAZZONI

LUIGI E MATTEO- S S
642.764,77 € 385.658,85 € 38

12 ADA Lazio Centro RM 04250027119 SVNCSR76T10C858M SAVONE CESARE 178.191,66 € 106.915,00 € 36

13 ADA Lazio Centro RM 04250029693 MRTCRL67E46E958N MARTELLA CARLA 66.541,96 € 26.616,78 € 34

14 ADA Lazio Sud LT 04250034198 LRTMRA69P08L120L LAURETTI MARIO 727.433,00 € 290.973,20 € 30

15 ADA Lazio Sud FR 04250035666 DPLBSL71A01I838O DI PALMA BASILIO 51.513,00 € 20.605,20 € 22

16 ADA Lazio Centro RM 04250033356 PLCTLI67L19H501O PULCINI ITALO 27.751,02 € 11.100,41 € 20

"Elenco B3" Domande di sostegno ammissibili ma non finanziabili per carenza di fondi - 

Misura 04 "Investimenti in immobilizzazioni materiali" – Sottomisura 4.1 "Sostegno a investimenti nelle aziende agricole" – Tipologia di Operazione 4.1.1 "Investimenti nelle singole 

aziende agricole finalizzati al miglioramento delle prestazioni". Bando Pubblico di cui alla Determinazione n. G16706 del 04.12.2019.  Identificativo SIAN 39281.

ALLEGATO 2
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 aprile 2023, n. G05777

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Misura 16
"Cooperazione ", Sottomisura 16.4 "Sostegno alla cooperazione di filiera, sia orizzontale che verticale, per la
creazione e lo sviluppo di filiere corte e mercati locali e sostegno ad attività promozionali a raggio locale
connesse allo sviluppo delle filiere corte e dei mercati locali". Bando pubblico approvato con Determinazione
n. G09437 del 10/07/2019. Pronuncia della decadenza totale dal sostegno concesso al beneficiario Teveriva
Bio S.C.A.S., domanda n. 94250189944
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Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Misura 

16 “Cooperazione “, Sottomisura 16.4 “Sostegno alla cooperazione di filiera, sia orizzontale che 

verticale, per la creazione e lo sviluppo di filiere corte e mercati locali e sostegno ad attività 

promozionali a raggio locale connesse allo sviluppo delle filiere corte e dei mercati locali”. Bando 

pubblico approvato con Determinazione n. G09437 del 10/07/2019. Pronuncia della decadenza totale 

dal sostegno concesso al beneficiario Teveriva Bio S.C.A.S., domanda n. 94250189944. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente Area Strumenti Finanziari e Qualità; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni e integrazioni 

concernente “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni 

organizzative alla Dirigenza ed al Personale”; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale del 6 

settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTA la Legge del 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni concernente 

“Nuove norme sul procedimento amministrativo”; 

 

VISTO il Decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33 avente ad oggetto il Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 109 del 19/04/2023 con la quale si revocava la 

deliberazione di Giunta regionale 6 settembre 2022 n. 711 e si conferiva l’incarico ad interim di 

Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste” al Dott. Vito Consoli; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. GR 5100-000009 del 8 settembre 2021, con la quale è stato 

definito il nuovo assetto organizzativo della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G11696, del 30/09/2021, con il quale è stato conferito l’incarico 

di Dirigente dell’Area Strumenti Finanziari e Qualità al Dott. Paolo Gramiccia; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 

Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 
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VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul finanziamento, 

sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme 

sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola 

comune; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio che stabilisce 

alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo 

per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo 

e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all’anno 2014 e 

modifica il Regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i Regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 

1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne la loro 

applicazione nell’anno 2014;  

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione che stabilisce norme di 

attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto 

riguarda le metodologie per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la Determinazione dei 

target intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione e la 

nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei; 

 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 639/2014 della Commissione che integra il regolamento 

(UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli 

agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune e che modifica 

l’allegato X di tale regolamento; 

 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 640 dell’11 marzo 2014 della Commissione che integra il 

regolamento (UE) n.1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 

integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le 

sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla 

condizionalità; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione che dichiara alcune categorie di aiuti 

compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato; 

 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che 

integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR) e che introduce disposizioni transitorie; 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
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per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la 

condizionalità; 

 

VISTO il Reg (UE) 2393/2017 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 13 dicembre che modifica 

i citati Regolamenti (UE) n. 1305/2013, n. 1306/2013 n. 1307/2013 recante norme sui pagamenti 

diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune, e i 

Regolamenti (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e  n. 

652/2014 che fissa le disposizioni per la gestione delle spese relative alla filiera alimentare, alla salute 

e al benessere degli animali, alla sanità delle piante e al materiale riproduttivo vegetale; 

 

VISTO il Decreto 25 gennaio 2017 n.2490 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali che reca “Disciplina del regime di condizionalità, ai sensi del regolamento (UE) n. 

1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei 

programmi di sviluppo rurale” 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 17.07.2014, n. 479 avente ad oggetto “Adozione 

unitaria delle proposte di Programmi Operativi Regionali: FESR, FSE e PSR FEASR 2014-2020”; 
 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio (PSR) per il periodo di programmazione 2014- 

2020, approvato dalla Commissione Europea in prima istanza con decisione C(2015)8079 del 

17/11/2015, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 657 del 25/11/2015 e successivamente 

riapprovato, previo parere favorevole del Comitato di sorveglianza, con le decisioni della 

Commissione UE n. C(2016)8990 del 21/12/2016 e n. C(2017)1264 del 16/02/2017, di cui è stata 

sancita la presa d’atto con DGR n. 164 del 11/04/2016, decisione n. C(2017)5634 del 04/08/2017, di 

cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 584 del 26/09/2017, decisione n. C(2017)8427 del 

11/12/2017, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 6 del 16/01/2018, decisione n. 

C(2018)8035 del 26/11/2018, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 827 del 18/12/2018, 

decisione n. C(2020)937 del 14 febbraio 2020, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 168 

del 07/04/2020, decisione n. C(2020)5669 del 13 agosto 2020, di cui è stata sancita la presa d’atto 

con DGR n. 674 del 06/10/2020, decisione n. C(2021)577 del 29/1/2021; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 5 aprile 2016, n. 147 con la quale è stato approvato 

il documento “Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e 

disposizioni attuative generali”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 28.03.2017, n. 133 avente ad oggetto “Reg.(CE) 

n. 1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Recepimento 

del D.M. 25 gennaio 2017, n. 2490, relativo alla Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 

regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 

pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale. Disposizioni regionali di attuazione per le 

misure a investimento”; 

 

VISTA la Determinazione n. G09774 del 17/07/2019 avente ad oggetto “Reg. (CE) n.1305/2013. 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Deliberazione della Giunta 

regionale (D.G.R.) n.133 del 28 marzo 2017. Modifiche ed integrazioni”; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G13811 dell’11/11/2021, avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 - Programma di Sviluppo 

Rurale 2014/2020 del Lazio. Conferimento dell’incarico di Responsabile delle 

Misure/Sottomisure/Tipologie di operazioni gestite dalla Direzione Agricoltura, Promozione della 
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Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste. Modifica dell’Atto di Organizzazione n. 

G11470 del 10/10/2016 e s.m.i.”; 

 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G09437 del 10/07/2019 avente come oggetto: “Programma 

di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Misura 16 

“Cooperazione” art. 35 del Regolamento (UE) N. 1305/2013 - Sottomisura 16.4 Sostegno alla 

cooperazione di filiera, sia orizzontale che verticale, per la creazione e lo sviluppo di filiere corte e 

mercati locali e sostegno ad attività promozionali a raggio locale connesse allo sviluppo delle filiere 

corte e dei mercati locali – Approvazione bando pubblico.”; 

 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G03364 del 27/03/2020 avente come oggetto: “Programma 

di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. (UE) n. 1305/2013. Misura 16 – Sottomisura 

16.4 “Sostegno alla cooperazione di filiera, sia orizzontale che verticale, per la creazione e lo sviluppo 

di filiere corte e mercati locali e sostegno ad attività promozionali a raggio locale connesse allo 

sviluppo delle filiere corte e dei mercati locali”. Sistema dei Controlli. Definizione delle Sanzioni 

(Riduzioni/Esclusioni) per inadempienze dei beneficiari.”; 

 

DATO ATTO che: 

- in data 21/10/2019 la Teveriva Bio Società Cooperativa Agricola Sociale, CUAA0227873056 

ha presentato la domanda di sostegno n. 94250189944 in applicazione del bando pubblico 

approvato con determinazione n. G09437 del 10/07/2019; 

- che con determinazione n. G08693 del 22/07/2020 è stata disposta l'ammissione a 

finanziamento dell'operazione per un investimento complessivo di €. 86.715,78 a cui 

corrisponde un contributo pubblico di € 50.000,00  

- che con Atto di concessione n. 16.4._VT_PC01_ TEVERIVA BIO S.C.A. S._ 19/08/2020 del 

19/08/2020, emesso dall' Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord in esecuzione della suddetta 

determinazione, è stata disposta la concessione del contributo pubblico e dettate le 

disposizioni generali per la realizzazione degli interventi, gli adempimenti a carico del 

beneficiario e le disposizioni sanzionatorie; 

 

VISTA la nota inoltrata dall’ADA Lazio Nord, Prot. n. 1342233 del 29/12/2022 con la quale si 

inviava la proposta di decadenza totale del sostegno concesso al beneficiario Teveriva Bio Società 

Cooperativa Agricola Sociale, CUAA0227873056; 

 

VISTA quindi la proposta di decadenza totale del sostegno concesso al beneficiario Teveriva Bio 

Società Cooperativa Agricola Sociale, allegata alla nota Prot. n. 1342233 del 29/12/2022 dell’Area 

Decentrata Agricoltura Lazio Nord, proposta che si allega alla presente per formarne parte integrante 

e sostanziale; 

 

PRESO ATTO quindi, dall’esame della proposta di decadenza di cui sopra, che: 

- il beneficiario non ha presentato nessuna richiesta di proroga; 

- il beneficiario ha rinunciato volontariamente al contributo, inviando una nota all’ADA Lazio 

Nord, acquisita al protocollo con n. 1034352 del 26/08/2022; 

- con nota Prot. n. 1034352 del 20/10/2022 l’Area decentrata agricoltura Lazio Nord 

comunicava al beneficiario Doganella Società Cooperativa Agricola l’avvio del procedimento 

di decadenza ex art. 10bis L. 241/90; 

- il beneficiario Teveriva Bio S.C.A.S., nel termine perentorio di 10 giorni dalla data della 

notifica dell’avvio del procedimento, non ha fatto pervenire le proprie controdeduzioni; 

 

RITENUTO quindi di dover prendere atto della proposta di decadenza inviata dall’ADA Lazio Nord 

e di procedere alla pronuncia della decadenza totale dal sostegno concesso al beneficiario Teveriva 
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Bio Società Cooperativa Agricola Sociale, domanda n. 94250189944, afferente alla Misura 16 

“Cooperazione “, Sottomisura 16.4 “Sostegno alla cooperazione di filiera, sia orizzontale che 

verticale, per la creazione e lo sviluppo di filiere corte e mercati locali e sostegno ad attività 

promozionali a raggio locale connesse allo sviluppo delle filiere corte e dei mercati locali”, per un 

contributo pubblico di Euro 50.000,00; 

 

RITENUTO inoltre di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord di procedere alla 

notifica del presente provvedimento alla ditta interessata, specificando i tempi e le forme di legge nel 

rispetto delle quali può essere proposto ricorso 

 

 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

- di prendere atto della proposta di decadenza totale del sostegno concesso al beneficiario 

Teveriva Bio Società Cooperativa Agricola Sociale, inviata dall’Area Decentrata Agricoltura 

Lazio Nord con nota Prot. n. 1342233 del 29/12/2022, allegata alla presente per formarne 

parte integrante e sostanziale; 

- di procedere alla pronuncia della decadenza totale dal sostegno concesso al beneficiario 

Teveriva Bio Società Cooperativa Agricola Sociale, domanda n. 94250189944, afferente alla 

Misura 16 “Cooperazione “, Sottomisura 16.4 “Sostegno alla cooperazione di filiera, sia 

orizzontale che verticale, per la creazione e lo sviluppo di filiere corte e mercati locali e 

sostegno ad attività promozionali a raggio locale connesse allo sviluppo delle filiere corte e 

dei mercati locali”, per un contributo pubblico di Euro 50.000,00; 

- di dare mandato alla competente Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord per la notifica del 

presente provvedimento alla ditta Teveriva Bio Società Cooperativa Agricola Sociale, 

specificando i tempi e le forme di legge nel rispetto delle quali può essere proposto ricorso. 

 

Avverso il presente Provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso per motivi di 

legittimità, alternativamente, al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) e al Presidente della 

Repubblica entro il termine, rispettivamente, di 60 giorni e 120 giorni a decorrere dalla data di 

pubblicazione dello stesso o dalla notifica dell’atto, laddove prevista. 

 

Ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) e sul 

sito internet della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste all’indirizzo www.regione.lazio.it/cittadini/agricoltura e sul sito 

www.lazioeuropa.it nella sezione “PSR FEARS”. 

  

 

 

  

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM 

              Dott. Vito Consoli 
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DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA , PESCA E 

FORESTAZIONE 
AREA DECENTRATA AGRICOLTURA LAZIO NORD 

 

Piazza L. Concetti, 3 -01100 – Viterbo – Tel. 0761298600 – fax 0761298681 – www.regione.lazio.it – PEC adaviterbo@regione.lazio.legalmail.it 

 

 
 

PROPOSTA DI DECADENZA TOTALE 
AREA DECENTRATA AGRICOLTURA LAZIO NORD di Viterbo 

 
Reg. (UE) n. 1305/2013 -Programma di Sviluppo Rurale del Lazio 2014-2020 
Misura 16 “Cooperazione “, Sottomisura 16.4 “Sostegno alla cooperazione di filiera, sia orizzontale che verticale, per 
la creazione e lo sviluppo di filiere corte e mercati locali e sostegno ad attività promozionali a raggio locale connesse 
allo sviluppo delle filiere corte e dei mercati locali”. 

 
 
 

CUAA 02278730565   
Beneficiario TEVERIVA BIO SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA SOCIALE 

N° Domanda di Sostegno 94250189944 
Codice CUP F33G20000270009   
Spesa ammessa 86.715,78  
Contributo concesso 50.000,00 

 
IL DIRIGENTE DELL'AREA VITERBO 

DATO ATTO 
- che con DOR/determinazione n. G06983 del 23/05/2019 è stato approvato il bando pubblico con il quale sono state 
definite le modalità di accesso ai regimi di sostegno previsti dal Reg. (UE) n. 1305/2013 -Programma di Sviluppo 
Rurale (PSR) del Lazio 2014-2020 del Lazio, ed, in particolare, le disposizioni attuative della Misura 1 
“Trasferimento di Conoscenze e Azioni di Informazione”. Tipologia Operazione 1.1.1 “Formazione e Acquisizione 
Competenze”; 
 
- che in data 21/10/219 ha presentato la domanda di sostegno n. 94250189944 in applicazione del predetto bando 
pubblico; 
 
- che, in fase di istruttoria della domanda di sostegno, sono state effettuate le necessarie verifiche amministrative 
sulla documentazione presentata, sono state svolte le valutazioni tecnico-economiche sull'iniziativa progettuale ed 
è stato accertato il possesso dei requisiti e la rispondenza dell'operazione alle condizioni di ammissibilità previste 
per l'accesso al regime di sostegno introdotto dalla misura in oggetto; 
 
CONSIDERATO che con Determinazione·Dirigenziale n. G08693 del 22/07/2020 è stata è disposta l'ammissione 
a finanziamento dell'operazione per un investimento complessivo di €. 86.715,78 a cui corrisponde un contributo 
pubblico di € 50.000,00 (L’intensità dell’aiuto è del 100% delle spese per la cooperazione di filiera, di cui alle lettere 
A, B e C e del 60% delle spese di cui alle lettere D, E, F e G); 
 
- che con Atto di concessione  16.4._VT_PC01_ TEVERIVA BIO S.C.A. S._ 19/08/2020 del 19/08/2020,emesso 
dall' Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord di Viterbo in esecuzione della sopra richiamata determinazione, è 
stata disposta la concessione del contributo pubblico e dettate le disposizioni generali per la realizzazione degli 
interventi, gli adempimenti a carico del beneficiario e le disposizioni sanzionatorie; 

 che l’Atto sopra citato è stato notificato a mezzo PEC n. 0725472 a Teveriva Bio Societa' Cooperativa Agricola 
Sociale in data 20/08/2020; 

 che il beneficiario non ha presentato nessuna richiesta di proroga; 
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VISTO che lo stesso in data 26/08/202 ha inoltrato la nota di rinuncia al sostegno concesso n. 0814434; 

CONSIDERATO che la scrivente Area in data 20/10/20221 ha inoltrato la nota n. 1034352 con la quale comunicava 
l’Avvio delle procedure di decadenza al beneficiario; 

PRESO ATTO che dalla comunicazione della nota sopra citata sono trascorsi oltre 10 giorni e che Teveriva Bio 
Societa' Cooperativa Agricola non ha presentato nessuna controdeduzione all’Area Lazio Nord di Viterbo in merito 
all’avvio della decadenza totale del contributo; 

 

PROPONE 
 
 

Che siano adottati gli atti per la pronunzia della decadenza totale dal sostegno concesso a Teveriva Bio Societa' 
Cooperativa Agricola, a fronte della presentazione della domanda di sostegno n. 94250189944, CUP 
F33G20000270009,     afferente la Misura 16 “Cooperazione “, Sottomisura 16.4 “Sostegno alla cooperazione di 
filiera, sia orizzontale che verticale, per la creazione e lo sviluppo di filiere corte e mercati locali e sostegno ad 
attività promozionali a raggio locale connesse allo sviluppo delle filiere corte e dei mercati locali”, per un 
contributo pubblico di Euro 50.000,00.  
 
 
Viterbo, 27/12/2022 
 
 
 
   Supporto Lazio Crea  
Dott.ssa Elisabetta Pecci 
 
 
 
Responsabile  di Procedimento 
      Dott. Moreno Giorni 
 
 
 
 
                                                                                                                                       IL DIRIGENTE 
                                                                                                                 Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord 
                          Dott. Giovanni Carlo Lattanzi 
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DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA , PESCA E 

FORESTAZIONE 
AREA DECENTRATA AGRICOLTURA LAZIO NORD 

 

Piazza L. Concetti, 3 -01100 – Viterbo – Tel. 0761298600 – fax 0761298681 – www.regione.lazio.it – PEC adaviterbo@regione.lazio.legalmail.it 

 

 
 
Est.:Dott. Agr. Elisabetta Pecci 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 aprile 2023, n. G05778

Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52. Decreto Ministeriale 19/07/2000, n. 403. D.G.R. 8/02/2002 n. 128.
Iscrizione nell'Elenco Regionale degli Operatori di Inseminazione Artificiale degli Animali - Medico
Veterinario LORENA NICOLO'. Codice univoco identificativo a livello nazionale LT0381F.
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Oggetto: Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52. Decreto Ministeriale 19/07/2000, n. 403. D.G.R. 8/02/2002 

n. 128. Iscrizione nell’Elenco Regionale degli Operatori di Inseminazione Artificiale degli Animali - Medico 

Veterinario LORENA NICOLO’. Codice univoco identificativo a livello nazionale LT0381F.  

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

 

VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, recante: “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”, e successive modifiche ed 

integrazioni; 

 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1, recante: “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale”, e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 109 del 19 aprile 2023, con la quale è stato conferito al 

Dott. Vito Consoli l’incarico di Direttore ad interim della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G18725 del 27 dicembre 2022, con il quale è stato conferito al Dott. 

Roberto Aleandri l’incarico di dirigente dell’Area Produzioni Agricole della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 11 maggio 2018, n. 52 recante: “Disciplina della riproduzione animale in 

attuazione dell’articolo 15 della legge 28/07/2016, n. 154” che, tra l’altro, abroga la legge 15/01/1991, n. 30; 

 

PRESO ATTO che l’art. 11, comma 1, del citato Decreto Legislativo n. 52/2018, demanda l’approvazione 

delle relative disposizioni attuative a successivo Decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali, ai sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 23/08/1988, n. 400, di concerto con il Ministro della 

Salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le Regioni e le Province 

Autonome di Trento e di Bolzano, entro 18 mesi dalla data di entrata in vigore dello stesso D.Lgs n. 52/2018; 

 

RILEVATO che, nelle more dell’approvazione del Decreto Ministeriale di cui al precedente capoverso, 

restano invariate: 

 le disposizioni di cui al Decreto Ministeriale 19/07/2000, n. 403 recante “Approvazione del nuovo 

regolamento d’esecuzione della legge 15/01/1991, n. 30, concernente Disciplina della Riproduzione 

Animale”; 

 le Indicazioni Operative di competenza regionale per l’attuazione della legge n. 30/91 e del D.M. n. 

403/2000, adottate con la D.G.R. 8/02/2002, n. 128 così come modificata ed integrata dalla D.G.R. 

18/10/2002, n. 1399; 

 

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 19/07/2000, n. 403 “Approvazione del 

nuovo regolamento d’esecuzione della legge 15/01/1991, n. 30, concernente Disciplina della Riproduzione 

Animale”;  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 8 febbraio 2002, n. 128 con la quale sono state adottate le 

indicazioni operative regionali per l’attuazione della legge 30/91 e del D.M. 403/2000, modificata ed 

integrata dalla D.G.R. 18 ottobre 2002, n. 1399; 

 

11/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 38 Ordinario            Pag. 209 di 958



VISTA la domanda acquisita al protocollo regionale n. 453202 del 26/04/2023, con la quale il Medico 

Veterinario Dott.ssa LORENA NICOLO’, iscritta all’Ordine dei Medici Veterinari della provincia di Latina 

al n. 381, Partita IVA: 15739011003, ha richiesto, relativamente alle specie Equina (cavalli, asini), 

l’iscrizione nell’Elenco degli operatori di inseminazione artificiale degli animali tenuto dalla Regione Lazio, 

ai sensi dell’articolo 21 del D.M. n. 403/2000, nonché delle disposizioni operative adottate con la sopra 

richiamata D.G.R. n. 128/2002, in particolare al punto 10; 

 

VISTO il verbale del 27/04/2023, conservato agli atti presso l’Area Produzioni Agricole, dal quale risulta 

che la verifica documentale della sopra richiamata domanda, per l’accertamento dei requisiti previsti 

dall’articolo 21 del D.M. n. 403/2000 e dalle sopra citate disposizioni operative di cui alla D.G.R. n. 

128/2002 punto 10, ha dato esito positivo; 

 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che qui si intendono integralmente richiamate e che costituiscono parte 

integrante del presente atto: 

 

1. di iscrivere nell’Elenco degli operatori di inseminazione artificiale degli animali tenuto dalla 

Regione Lazio, relativamente alle specie Equina (cavalli, asini), il Medico Veterinario Dott.ssa 

LORENA NICOLO’, iscritta all’Albo dell’Ordine professionale dei Medici Veterinari della 

provincia di Latina al n. 381 – Partita IVA: 15739011003; 

 

2. di attribuire al Medico Veterinario Dott.ssa LORENA NICOLO’ il codice univoco identificativo a 

livello nazionale LT0381F; 

 

3. di stabilire che si procederà alla sospensione o revoca della suddetta iscrizione, previo parere 

dell’apposita Commissione, qualora il Medico Veterinario Dott.ssa LORENA NICOLO’ si renda 

inadempiente agli obblighi sottoindicati, riportati all’articolo 21 del D.M. n. 403/2000 e richiamati al 

punto 10.3 delle disposizioni operative adottate con la D.G.R. n. 128/2002: 

a. rifornirsi di materiale esclusivamente presso i Recapiti od i Centri di produzione autorizzati; 

b. mantenere in buono stato di conservazione il materiale seminale; 

c. utilizzare esclusivamente materiale di riproduttori approvati per l’inseminazione artificiale; 

d. certificare l’intervento di inseminazione artificiale su appositi moduli C.I.F.; 

e. conservare i suddetti moduli per almeno tre anni; 

f. utilizzare ciascuna dose di materiale seminale per una sola fattrice. È vietata la suddivisione 

delle singole dosi ed il conseguente utilizzo per più di una fecondazione; 

g. trasmettere i C.I.F. entro 60 giorni dall’intervento stesso all’Associazione Allevatori 

competente per territorio; 

h. dare comunicazione, in caso di distruzione di materiale seminale, all’Area Decentrata 

Agricoltura competente, che dovrà attestarne l’avvenuta distruzione; 

i. comunicare l’avvenuta distruzione, di cui alla lettera precedente, al Recapito od al Centro di 

produzione dello sperma autorizzato che ha fornito il materiale. 

 

 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) disponibile 

sul sito istituzionale www.regione.lazio.it  

 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 

del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi).   

 

                  Il Direttore ad interim 

                  Dott. Vito Consoli  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 aprile 2023, n. G05779

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Misura 3 -
Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari - sottomisura 3.2 "Sostegno per le attività di informazione e
promozione attuata da gruppi di produttori del mercato interno". Bando approvato con Determinazione
Dirigenziale n. G16707 del 04/12/2019. Pronuncia della decadenza totale dal sostegno concesso al
beneficiario Doganella Società Cooperativa Agricola, domanda n. 04250036268.
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Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Misura 

3 - Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari - sottomisura 3.2 “Sostegno per le attività di 

informazione e promozione attuata da gruppi di produttori del mercato interno”. Bando approvato 

con Determinazione Dirigenziale n. G16707 del 04/12/2019. Pronuncia della decadenza totale dal 

sostegno concesso al beneficiario Doganella Società Cooperativa Agricola, domanda n. 

04250036268. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente Area Strumenti Finanziari e Qualità; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni e integrazioni 

concernente “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni 

organizzative alla Dirigenza ed al Personale”; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale del 6 

settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTA la Legge del 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni concernente 

“Nuove norme sul procedimento amministrativo”; 

 

VISTO il Decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33 avente ad oggetto il Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 109 del 19/04/2023 con la quale si revocava la 

deliberazione di Giunta regionale 6 settembre 2022 n. 711 e si conferiva l’incarico ad interim di 

Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste” al Dott. Vito Consoli; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. GR 5100-000009 del 8 settembre 2021, con la quale è stato 

definito il nuovo assetto organizzativo della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G11696, del 30/09/2021, con il quale è stato conferito l’incarico 

di Dirigente dell’Area Strumenti Finanziari e Qualità al Dott. Paolo Gramiccia; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 

Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 
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VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul finanziamento, 

sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme 

sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola 

comune; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio che stabilisce 

alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo 

per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo 

e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all’anno 2014 e 

modifica il Regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i Regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 

1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne la loro 

applicazione nell’anno 2014;  

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione che stabilisce norme di 

attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto 

riguarda le metodologie per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la Determinazione dei 

target intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione e la 

nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei; 

 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 639/2014 della Commissione che integra il regolamento 

(UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli 

agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune e che modifica 

l’allegato X di tale regolamento; 

 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 640 dell’11 marzo 2014 della Commissione che integra il 

regolamento (UE) n.1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 

integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le 

sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla 

condizionalità; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione che dichiara alcune categorie di aiuti 

compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato; 

 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che 

integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR) e che introduce disposizioni transitorie; 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
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per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la 

condizionalità; 

 

VISTO il Reg (UE) 2393/2017 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 13 dicembre che modifica 

i citati Regolamenti (UE) n. 1305/2013, n. 1306/2013 n. 1307/2013 recante norme sui pagamenti 

diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune, e i 

Regolamenti (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e  n. 

652/2014 che fissa le disposizioni per la gestione delle spese relative alla filiera alimentare, alla salute 

e al benessere degli animali, alla sanità delle piante e al materiale riproduttivo vegetale; 

 

VISTO il Decreto 25 gennaio 2017 n.2490 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali che reca “Disciplina del regime di condizionalità, ai sensi del regolamento (UE) n. 

1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei 

programmi di sviluppo rurale” 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 17.07.2014, n. 479 avente ad oggetto “Adozione 

unitaria delle proposte di Programmi Operativi Regionali: FESR, FSE e PSR FEASR 2014-2020”; 
 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio (PSR) per il periodo di programmazione 2014- 

2020, approvato dalla Commissione Europea in prima istanza con decisione C(2015)8079 del 

17/11/2015, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 657 del 25/11/2015 e successivamente 

riapprovato, previo parere favorevole del Comitato di sorveglianza, con le decisioni della 

Commissione UE n. C(2016)8990 del 21/12/2016 e n. C(2017)1264 del 16/02/2017, di cui è stata 

sancita la presa d’atto con DGR n. 164 del 11/04/2016, decisione n. C(2017)5634 del 04/08/2017, di 

cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 584 del 26/09/2017, decisione n. C(2017)8427 del 

11/12/2017, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 6 del 16/01/2018, decisione n. 

C(2018)8035 del 26/11/2018, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 827 del 18/12/2018, 

decisione n. C(2020)937 del 14 febbraio 2020, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 168 

del 07/04/2020, decisione n. C(2020)5669 del 13 agosto 2020, di cui è stata sancita la presa d’atto 

con DGR n. 674 del 06/10/2020, decisione n. C(2021)577 del 29/1/2021; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 5 aprile 2016, n. 147 con la quale è stato approvato 

il documento “Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e 

disposizioni attuative generali”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 28.03.2017, n. 133 avente ad oggetto “Reg.(CE) 

n. 1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Recepimento 

del D.M. 25 gennaio 2017, n. 2490, relativo alla Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 

regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 

pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale. Disposizioni regionali di attuazione per le 

misure a investimento”; 

 

VISTA la Determinazione n. G09774 del 17/07/2019 avente ad oggetto “Reg. (CE) n.1305/2013. 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Deliberazione della Giunta 

regionale (D.G.R.) n.133 del 28 marzo 2017. Modifiche ed integrazioni”; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G13811 dell’11/11/2021, avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 - Programma di Sviluppo 

Rurale 2014/2020 del Lazio. Conferimento dell’incarico di Responsabile delle 

Misure/Sottomisure/Tipologie di operazioni gestite dalla Direzione Agricoltura, Promozione della 
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Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste. Modifica dell’Atto di Organizzazione n. 

G11470 del 10/10/2016 e s.m.i.”; 

 

VISTA la determinazione n G16707 del 04/12/2019 con la quale è stato approvato il bando pubblico 

che definiva le modalità di accesso ai regimi di sostegno previsti dal Reg. (UE) n. 1305/2013 - 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2014-2020 del Lazio, ed, in particolare, le 

disposizioni attuative della Misura 3 “Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari”, 

sottomisura 3.2 “Sostegno per le attività di informazione e promozione attuata da gruppi di produttori 

del mercato interno”; 

 

DATO ATTO che: 

 

- in data 26/02/2020 Doganella – Società  Cooperativa Agricola ha presentato la domanda di 

sostegno n. 04250036268 in applicazione al   bando pubblico approvato con determinazione 

n. G16707 del 04/12/2019; 

- con determinazione dirigenziale n. G13533 del 16/11/2020 è stata disposta l’ammissione a 

finanziamento dell’operazione per un investimento complessivo di € 164.000,00 a cui 

corrisponde un contributo pubblico di € 114.800,00 pari al 70 % dell’investimento; 

- con Provvedimento di Concessione aiuti N. 3.2._VT_PC3_ DOGANELLA - SOCIETA' 

COOPERATIVA AGRICOLA_04_02_2021 del 04/02/2021, emesso dall’Area Decentrata 

Agricoltura Lazio Nord in esecuzione della suddetta determinazione, è stata disposta la 

concessione del contributo pubblico e dettate le disposizioni generali per la realizzazione degli 

interventi, gli adempimenti a carico del beneficiario e le disposizioni sanzionatorie; 

 

VISTA la nota inoltrata dall’ADA Lazio Nord, Prot. n. 135553 del 06/02/2023 con la quale si inviava 

la proposta di decadenza totale del sostegno concesso al beneficiario Doganella – Società Cooperativa 

Agricola, CUAA 00242210565; 

 

VISTA quindi la proposta di decadenza totale del sostegno concesso al beneficiario Doganella – 

Società Cooperativa Agricola allegata alla nota Prot. n. 135553 del 06/02/2023 dell’Area Decentrata 

Agricoltura Lazio Nord, proposta che si allega alla presente per formarne parte integrante e 

sostanziale; 

 

PRESO ATTO quindi, dall’esame della proposta di decadenza di cui sopra, che: 

- il beneficiario non ha percepito pagamenti; 

- il beneficiario ha rinunciato volontariamente al contributo, inviando una nota all’ADA Lazio 

Nord, acquisita al protocollo con n. 0747763 del 29/07/2022; 

- con nota Prot. n. 0792003 del 30/01/2023 l’Area decentrata agricoltura Lazio Nord 

comunicava al beneficiario Doganella Società Cooperativa Agricola l’avvio del procedimento 

di decadenza ex art. 10bis L. 241/90, notificandolo via PEC; 

- il beneficiario Doganella Società Cooperativa Agricola, nel termine perentorio di 10 giorni 

dalla data della notifica dell’avvio del procedimento, non ha fatto pervenire le proprie 

controdeduzioni; 

 

RITENUTO quindi di dover prendere atto della proposta di decadenza inviata dall’ADA Lazio Nord 

e di procedere alla pronuncia della decadenza totale dal sostegno concesso al beneficiario Doganella 

Società Cooperativa Agricola, domanda n. 04250036268, afferente alla Misura 3. “Regimi di qualità 

dei prodotti agricoli e alimentari Sottomisura 3.2 “Sostegno per le attività di informazione e 

promozione attuata da gruppi di produttori del mercato interno”, per un contributo pubblico di euro 

114.800,00; 
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RITENUTO inoltre di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord di procedere alla 

notifica del presente provvedimento alla ditta interessata, specificando i tempi e le forme di legge nel 

rispetto delle quali può essere proposto ricorso 

 

 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

- di prendere atto della proposta di decadenza totale del sostegno concesso al beneficiario 

Doganella Società Cooperativa Agricola, CUAA 00242210565, inviata dall’Area Decentrata 

Agricoltura Lazio Nord con nota Prot. n. 135553 del 06/02/2023, allegata alla presente per 

formarne parte integrante e sostanziale; 

- di procedere alla pronuncia della decadenza totale dal sostegno concesso al beneficiario 

Doganella Società Cooperativa Agricola, domanda n. 04250036268, afferente alla Misura 3. 

“Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari Sottomisura 3.2 “Sostegno per le attività 

di informazione e promozione attuata da gruppi di produttori del mercato interno”, per un 

contributo pubblico di euro 114.800,00; 

- di dare mandato alla competente Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord per la notifica del 

presente provvedimento alla ditta Doganella Società Cooperativa Agricola, specificando i 

tempi e le forme di legge nel rispetto delle quali può essere proposto ricorso. 

 

Avverso il presente Provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso per motivi di 

legittimità, alternativamente, al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) e al Presidente della 

Repubblica entro il termine, rispettivamente, di 60 giorni e 120 giorni a decorrere dalla data di 

pubblicazione dello stesso o dalla notifica dell’atto, laddove prevista. 

 

Ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) e sul 

sito internet della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste all’indirizzo www.regione.lazio.it/cittadini/agricoltura e sul sito 

www.lazioeuropa.it nella sezione “PSR FEARS”. 

  

 

 

  

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM 

              Dott. Vito Consoli 
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D I R E Z I O N E  R E G I O N A L E  A G R I C O L T U R A ,  P R O M O Z I O N E  D E L L A  F I L I E R A  
E  D E L L A  C U L T U R A  D E L  C I B O ,  C A C C I A  E  P E S C A ,  F O R E S T E  

A R E A  D E C E N T R A T A  A G R I C O L T U R A  L A Z I O  N O R D  

 
 

 
 

 
PROPOSTA DI DECADENZA TOTALE  

  
Reg. (UE) n. 1305/2013 -Programma di Sviluppo Rurale del Lazio 2014-2020  
Misura 3 “Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari”, sottomisura 3.2 “Sostegno per le 
attività di informazione e promozione attuata da gruppi di produttori del mercato interno” 

 
CUAA  00242210565 
Beneficiario  DOGANELLA - SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA 
N° Domanda di Sostegno  04250036268 
Codice CUP  F64G21000020007 
Spesa ammessa  € 164.000,00 
Contributo concesso  € 114.800,00 

IL DIRIGENTE DELL’AREA DECENTRATA AGRICOLTURA LAZIO NORD 

DATO ATTO: 

che con determinazione n G16707 del 04/12/2019 è stato approvato il bando pubblico con il quale sono state 
definite le modalità di accesso ai regimi di sostegno previsti dal Reg. (UE) n. 1305/2013 - Programma di 
Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2014-2020 del Lazio, ed, in particolare, le disposizioni attuative della Misura 
3 “Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari”, sottomisura 3.2 “Sostegno per le attività di 
informazione e promozione attuata da gruppi di produttori del mercato interno”. 
 
 che in data 26/02/2020 DOGANELLA - SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA ha presentato la 

domanda di sostegno n.  04250036268 in applicazione del predetto bando pubblico;  

 che, in fase di istruttoria della domanda di sostegno, sono state effettuate le necessarie verifiche 
amministrative sulla documentazione presentata, sono state svolte le valutazioni tecnico-economiche 
sull’iniziativa progettuale ed è stato accertato il possesso dei requisiti e la rispondenza dell’operazione 
alle condizioni di ammissibilità previste per l’accesso al regime di sostegno introdotto dalla misura in 
oggetto; 

 che con determinazione dirigenziale n. G13533 del 16/11/2020 è stata disposta l’ammissione a 
finanziamento dell’operazione per un investimento complessivo di € 164.000,00 a cui corrisponde un 
contributo pubblico di € 114.800,00 pari al 70 % dell’investimento;  

 che con Provvedimento di Concessione AIUTI N. 3.2._VT_PC3_ DOGANELLA - SOCIETA' 
COOPERATIVA AGRICOLA_04_02_2021 del 04/02/2021, emesso dall’Area Decentrata Agricoltura 
Lazio Nord in esecuzione della sopra richiamata determinazione, è stata disposta la concessione del 
contributo pubblico e dettate le disposizioni generali per la realizzazione degli interventi, gli adempimenti 
a carico del beneficiario e le disposizioni sanzionatorie;  

 che il beneficiario non ha percepito pagamenti;  

PRESO ATTO della volontà di rinuncia al contributo espressa da beneficiario con nota registrata al protocollo 
regionale in data 29/07/2022 con numero 0747763; 

VISTA la nota di quest’Area Regionale prot. n. 0792003 del 11/08/2022 inviata tramite PEC, con la quale è 
stata data comunicazione al beneficiario, ai sensi dell’art. 10 bis L.241/90, dell’avvio del procedimento di 
decadenza totale dal sostegno;  
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CONSIDERATO che il beneficiario ad oggi non ha inviato alcuna controdeduzione; 

RITENUTO, pertanto, che ricorrono le condizioni per la pronunzia della decadenza totale dal sostegno del 
beneficiario in oggetto; 

PROPONE 
 

che siano adottati gli atti per la pronunzia della decadenza totale dal sostegno concesso alla Ditta 
DOGANELLA - SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA.-, a fronte della presentazione della domanda di 
sostegno n. 04250036268 afferente alla Misura 3 “Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari”, 
sottomisura 3.2 “Sostegno per le attività di informazione e promozione attuata da gruppi di produttori del 
mercato interno”, per un contributo pubblico di euro 114.800,00. 

 

 

IL DIRIGENTE 
Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord 

Dott. Giovanni Carlo Lattanzi 
 
 
Est.: Dott.Agr. Elisabetta Pecci 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 aprile 2023, n. G05780

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Misura 3 -
Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari - Sottomisura 3.1 "Sostegno per la prima adesione ai regimi
di qualità dei prodotti agricoli ed alimentari". Bando approvato con Determinazione Dirigenziale n. G02431
del 01/03/2018. Pronuncia della decadenza totale dal sostegno concesso al beneficiario Cipiccia Giovanni,
domanda n. 84250091117.
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Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Misura 
3 - Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari - Sottomisura 3.1 “Sostegno per la prima 
adesione ai regimi di qualità dei prodotti agricoli ed alimentari”. Bando approvato con 
Determinazione Dirigenziale n. G02431 del 01/03/2018. Pronuncia della decadenza totale dal 
sostegno concesso al beneficiario Cipiccia Giovanni, domanda n. 84250091117. 
 
IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 
PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 
FORESTE 
 
SU PROPOSTA del Dirigente Area Strumenti Finanziari e Qualità; 
 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni e integrazioni 
concernente “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni 
organizzative alla Dirigenza ed al Personale”; 
 
VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale del 6 
settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni e integrazioni; 
 
VISTA la Legge del 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni concernente 
“Nuove norme sul procedimento amministrativo”; 
 
VISTO il Decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33 avente ad oggetto il Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 109 del 19/04/2023 con la quale si revocava la 
deliberazione di Giunta regionale 6 settembre 2022 n. 711 e si conferiva l’incarico ad interim di 
Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 
Caccia e Pesca, Foreste” al Dott. Vito Consoli; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale n. GR 5100-000009 del 8 settembre 2021, con la quale è stato 
definito il nuovo assetto organizzativo della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della 
Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 
 
VISTO l’Atto di organizzazione n. G11696, del 30/09/2021, con il quale è stato conferito l’incarico 
di Dirigente dell’Area Strumenti Finanziari e Qualità al Dott. Paolo Gramiccia; 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio; 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul finanziamento, 
sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola; 
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VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme 
sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola 
comune; 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio che stabilisce 
alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all’anno 2014 e 
modifica il Regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i Regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 
1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne la loro 
applicazione nell’anno 2014;  
 
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione che stabilisce norme di 
attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto 
riguarda le metodologie per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la Determinazione dei 
target intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione e la 
nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei; 
 
VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 639/2014 della Commissione che integra il regolamento 
(UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli 
agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune e che modifica 
l’allegato X di tale regolamento; 
 
VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 640 dell’11 marzo 2014 della Commissione che integra il 
regolamento (UE) n.1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le 
sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla 
condizionalità; 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato; 
 
VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che 
integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che introduce disposizioni transitorie; 
 
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 
 
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la 
condizionalità; 
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VISTO il Reg (UE) 2393/2017 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 13 dicembre che modifica 
i citati Regolamenti (UE) n. 1305/2013, n. 1306/2013 n. 1307/2013 recante norme sui pagamenti 
diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune, e i 
Regolamenti (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e  n. 
652/2014 che fissa le disposizioni per la gestione delle spese relative alla filiera alimentare, alla salute 
e al benessere degli animali, alla sanità delle piante e al materiale riproduttivo vegetale; 
 
VISTO il Decreto 25 gennaio 2017 n.2490 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 
Forestali che reca “Disciplina del regime di condizionalità, ai sensi del regolamento (UE) n. 
1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei 
programmi di sviluppo rurale” 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 17.07.2014, n. 479 avente ad oggetto “Adozione 
unitaria delle proposte di Programmi Operativi Regionali: FESR, FSE e PSR FEASR 2014-2020”; 
 
VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio (PSR) per il periodo di programmazione 2014- 
2020, approvato dalla Commissione Europea in prima istanza con decisione C(2015)8079 del 
17/11/2015, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 657 del 25/11/2015 e successivamente 
riapprovato, previo parere favorevole del Comitato di sorveglianza, con le decisioni della 
Commissione UE n. C(2016)8990 del 21/12/2016 e n. C(2017)1264 del 16/02/2017, di cui è stata 
sancita la presa d’atto con DGR n. 164 del 11/04/2016, decisione n. C(2017)5634 del 04/08/2017, di 
cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 584 del 26/09/2017, decisione n. C(2017)8427 del 
11/12/2017, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 6 del 16/01/2018, decisione n. 
C(2018)8035 del 26/11/2018, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 827 del 18/12/2018, 
decisione n. C(2020)937 del 14 febbraio 2020, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 168 
del 07/04/2020, decisione n. C(2020)5669 del 13 agosto 2020, di cui è stata sancita la presa d’atto 
con DGR n. 674 del 06/10/2020, decisione n. C(2021)577 del 29/1/2021; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 5 aprile 2016, n. 147 con la quale è stato approvato 
il documento “Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e 
disposizioni attuative generali”; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 28.03.2017, n. 133 avente ad oggetto “Reg.(CE) 
n. 1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Recepimento 
del D.M. 25 gennaio 2017, n. 2490, relativo alla Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 
regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 
pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale. Disposizioni regionali di attuazione per le 
misure a investimento”; 
 
VISTA la Determinazione n. G09774 del 17/07/2019 avente ad oggetto “Reg. (CE) n.1305/2013. 
Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Deliberazione della Giunta 
regionale (D.G.R.) n.133 del 28 marzo 2017. Modifiche ed integrazioni”; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. G13811 dell’11/11/2021, avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 
n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 - Programma di Sviluppo 
Rurale 2014/2020 del Lazio. Conferimento dell’incarico di Responsabile delle 
Misure/Sottomisure/Tipologie di operazioni gestite dalla Direzione Agricoltura, Promozione della 
Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste. Modifica dell’Atto di Organizzazione n. 
G11470 del 10/10/2016 e s.m.i.”; 
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VISTA la determinazione n. G02431 del 01/03/2018 che approvava il bando pubblico con il quale 
sono state definite le modalità di accesso ai regimi di sostegno previsti dal Reg. (UE) n. 1305/2013 - 
Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2014-2020 del Lazio, ed, in particolare, le 
disposizioni attuative della Misura 3. “Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari” - 
Sottomisura 3.1 “Sostegno per la prima adesione ai regimi di qualità dei prodotti agricoli ed 
alimentari”; 
 
DATO ATTO che: 

- in data 30/04/2018, la ditta Cipiccia Giovanni - CUAA CPCGNN76P29F844U - con sede 
legale nel Comune di Narni (TR) ha presentato la domanda di sostegno n. 84250091117 in 
applicazione del predetto bando pubblico; 

- che con determinazione dirigenziale n. G09314 del 09/07/2019 è stata disposta l’ammissione 
a finanziamento dell’operazione, di cui alla domanda di sostegno n. 8425009117, per un 
investimento complessivo di € 2.601,63 a cui corrisponde un contributo pubblico di € 
2.601,63, pari al 100% dell’investimento; 

- con Provvedimento di Concessione n. 3.1._VT_07-08-2019_26_ CIPICCIA GIOVANNI, 
emesso dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord in esecuzione alla Determinazione n. 
G09314 del 09/07/2019, è stata disposta la concessione del contributo pubblico e dettate le 
disposizioni generali per la realizzazione degli interventi, gli adempimenti a carico del 
beneficiario e le disposizioni sanzionatorie; 
 

VISTA la D.G.R. n. 133 del 28/03/2017 e successive modifiche e integrazioni, con la quale, tra l’altro, 
sono stati stabiliti i principi generali per l’applicazione delle sanzioni in caso di inadempienza da 
parte del beneficiario del sostegno e individuate le sanzioni per il mancato rispetto di obblighi di 
natura generale derivanti dalla normativa comunitaria e di taluni impegni comuni a tutte le misure del 
PSR; 
 
VISTA la nota inoltrata dall’ADA Lazio Nord, Prot. n. 312510 del 21/03/2023 con la quale si inviava 
la proposta di decadenza totale del sostegno concesso al beneficiario ditta Cipiccia Giovanni, CUAA 
CPCGNN76P29F844U; 
 
VISTA quindi la proposta di decadenza totale del sostegno concesso al beneficiario Cipiccia Giovanni 
allegata alla nota Prot. n. 312510 del 21/03/2023 dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord, 
proposta che si allega alla presente per formarne parte integrante e sostanziale; 
 
PRESO ATTO quindi, dall’esame della proposta di decadenza di cui sopra, che: 

- il beneficiario Cipiccia Giovanni per l’anno 2019 non ha presentato, per il tramite del sistema 
SIAN, domanda di pagamento; 

- il beneficiario Cipiccia Giovanni per l’anno 2020 ha presentato, per il tramite del sistema 
SIAN la domanda di acconto n. 04270120928 e che tale domanda è stata istruita positivamente 
con liquidazione totale del contributo richiesto, pari a € 867,21; 

- in data 07/09/2021 il beneficiario in indirizzo ha effettuato il recesso volontario dal regime di 
agricoltura biologica certificata come verificato dall’ADA Lazio Nord tramite consultazione 
del Sistema Informativo Biologico per il tramite del sistema SIAN; 

- nonostante il recesso volontario di cui sopra, il beneficiario in indirizzo in data 24/09/2021 ha 
comunque inoltrato, per il tramite del sistema SIAN, la domanda di saldo n. 14270256754; 

- con nota Prot. n. 0105780 del 30/01/2023 l’Area decentrata agricoltura Lazio Nord 
comunicava al beneficiario Cipiccia Giovanni l’avvio del procedimento di decadenza ex art. 
10bis L. 241/90, notificandolo anche a mezzo Raccomandata con ricevuta A/R in data 
09/03/2023; 
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- il beneficiario Cipiccia Giovanni, nel termine perentorio di 10 giorni dalla data della notifica 
dell’avvio del procedimento, non ha fatto pervenire le proprie controdeduzioni; 

 
CONSIDERATO che il recesso volontario dal regime di agricoltura biologica fa venir meno il 
presupposto principale del Bando Pubblico della Mis. 3.1 - partecipazione degli agricoltori ai regimi 
di qualità- Art. 2 dello stesso Bando e che viola il “Rispetto dei criteri di ammissibilità al sostegno” 
Art. 5 della D.G.R. n. 133 del 28/03/2017; 
 
RITENUTO quindi di dover prendere atto della proposta di decadenza inviata dall’ADA Roma Nord 
e di procedere alla pronuncia della decadenza totale dal sostegno concesso al beneficiario Cipiccia 
Giovanni, domanda n. 84250091117, afferente alla Misura 3. “Regimi di qualità dei prodotti agricoli 
e alimentari Sottomisura 3.1 “Sostegno per la prima adesione ai regimi di qualità dei prodotti agricoli 
ed alimentari”, per un contributo pubblico di euro 2.601,63 e contestualmente al recupero 
dell’acconto del contributo già liquidato per l’annualità 2020 per un importo pari ad € 867,21; 
 
RITENUTO inoltre di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord di procedere alla 
notifica del presente provvedimento alla ditta interessata, specificando i tempi e le forme di legge nel 
rispetto delle quali può essere proposto ricorso 

 
 
 

DETERMINA 
 

in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 
 

- di prendere atto della proposta di decadenza totale del sostegno concesso al beneficiario 
Cipiccia Giovanni, CUAA CPCGNN76P29F844U, inviata dall’Area Decentrata Agricoltura 
Lazio Nord con nota Prot. n. 312510 del 21/03/2023, allegata alla presente per formarne parte 
integrante e sostanziale; 
 

- di procedere alla pronuncia della decadenza totale dal sostegno concesso al beneficiario 
Cipiccia Giovanni, domanda n. 84250091117, afferente alla Misura 3. “Regimi di qualità dei 
prodotti agricoli e alimentari” - Sottomisura 3.1 “Sostegno per la prima adesione ai regimi di 
qualità dei prodotti agricoli ed alimentari”, per un contributo pubblico di euro 2.601,63 e 
contestualmente al recupero dell’acconto del contributo già liquidato per l’annualità 2020 per 
un importo pari ad € 867,21; 

 
- di dare mandato alla competente Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord per la notifica del 

presente provvedimento alla ditta Cipiccia Giovanni, specificando i tempi e le forme di legge 
nel rispetto delle quali può essere proposto ricorso. 
 

Avverso il presente Provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso per motivi di 
legittimità, alternativamente, al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) e al Presidente della 
Repubblica entro il termine, rispettivamente, di 60 giorni e 120 giorni a decorrere dalla data di 
pubblicazione dello stesso o dalla notifica dell’atto, laddove prevista. 
 
Ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 
 
Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) e sul 
sito internet della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 
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Caccia e Pesca, Foreste all’indirizzo www.regione.lazio.it/cittadini/agricoltura e sul sito 
www.lazioeuropa.it nella sezione “PSR FEARS”. 
  
 
 
  

 
 

IL DIRETTORE AD INTERIM 
              Dott. Vito Consoli 
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 che con Provvedimento di Concessione n. 3.1._VT_07-08-2019_26_ CIPICCIA GIOVANNI, 
emesso dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord in esecuzione della sopra richiamata 
determinazione, è stata disposta la concessione del contributo pubblico e dettate le disposizioni  
generali per la realizzazione degli interventi, gli adempimenti a carico del beneficiario e le 
disposizioni sanzionatorie; 
 

VISTO l’Atto di Organizzazione G07702 del 21/06/2021 con cui alla funzionaria regionale Antonella 
De Cicco è stato conferito l’incarico di Posizione organizzativa di II^ fascia "Promozione, Qualità 
dei prodotti agricoli e Comunicazione. Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel 
miglioramento della redditività delle foreste. Servizi di Sviluppo Agricolo, Rilascio tesserini 
fitosanitari e Ricambio generazionale. Regime delle autorizzazioni" nell'ambito della Direzione 
Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste, 
Area "Decentrata Agricoltura Lazio Nord"; 

 
VISTA la D.G.R. n. 133 del 28/03/2017 e successive modifiche e integrazioni, con la quale, tra 
l’altro, sono stati stabiliti i principi generali per l’applicazione delle sanzioni in caso di inadempienza 
da parte del beneficiario del sostegno e individuate le sanzioni per il mancato rispetto di obblighi di 
natura generale derivanti dalla normativa comunitaria e di taluni impegni comuni a tutte le misure del 
PSR;  

VISTO CHE il beneficiario in indirizzo per l’anno 2019 non ha presentato, per il tramite del sistema 
SIAN, domanda di pagamento; 

VISTO CHE il beneficiario in indirizzo per l’anno 2020 ha presentato, per il tramite del sistema 
SIAN la domanda di acconto n. 04270120928 e che tale domanda è stata istruita positivamente con 
liquidazione totale del contributo richiesto, pari a € 867,21; 

PRESO ATTO CHE in data 07/09/2021 il beneficiario in indirizzo ha effettuato il recesso volontario 
dal regime di agricoltura biologica certificata come verificato dalla consultazione del Sistema 
Informativo Biologico per il tramite del sistema SIAN; 

VISTO CHE nonostante il recesso volontario di cui sopra, il beneficiario in indirizzo in data 
24/09/2021 ha comunque inoltrato, per il tramite del sistema SIAN, la domanda di saldo n. 
14270256754; 

CONSIDERATO CHE il recesso volontario fa venir meno il presupposto principale del Bando 
Pubblico della Mis. 3.1 - partecipazione degli agricoltori ai regimi di qualità- Art. 2 dello stesso Bando 
e che viola il “Rispetto dei criteri di ammissibilità al sostegno” Art. 5 della D.G.R. n. 133 del 
28/03/2017; 

VISTA la nota di avvio del procedimento di decadenza ex art. 10bis L. 241/90 protocollo n. 0105780 
del 30/01/2023 inviata dall’Area decentrata agricoltura Lazio Nord al beneficiario Cipiccia Giovanni 
e a questi notificata a mezzo Raccomandata con A/R in data 09/03/2023;    
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CONSIDERATO che nel termine perentorio dei 10 giorni dalla data della notifica della sopra citata 
nota di avvio del procedimento, Cipiccia Giovanni non ha fatto pervenire le proprie controdeduzioni; 

RITENUTO, pertanto, che ricorrono le condizioni per la pronunzia della decadenza totale dal 
sostegno del beneficiario in oggetto; 

PROPONE 
che siano adottati gli atti per la pronunzia della decadenza totale dal sostegno concesso al Beneficiario 
Cipiccia Giovanni, a fronte della presentazione della domanda di sostegno n. 84250091117 afferente 
alla Misura 3. “Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari” -Sottomisura 3.1 “Sostegno per 
la prima adesione ai regimi di qualità dei prodotti agricoli ed alimentari”, per un contributo pubblico 
di euro 2.601,63 e al recupero dell’acconto del contributo già liquidato per l’annualità 2020 pari ad € 
867,21. 

Viterbo, 20/03/2023 

 

     La funzionaria P.O.  
Dott.ssa Antonella De Cicco 
 
 

 
 
 

IL DIRIGENTE 
Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord 

Dott. Giovanni Carlo Lattanzi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Est.: Dott.Agr. Elisabetta Pecci 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 aprile 2023, n. G05781

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Misura 3 -
Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari - Sottomisura 3.1 "Sostegno per la prima adesione ai regimi
di qualità dei prodotti agricoli ed alimentari". Bando approvato con Determinazione Dirigenziale n. G02431
del 01/03/2018. Pronuncia della decadenza totale dal sostegno concesso al beneficiario Polozzi Mario,
domanda n. 842500418372.
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Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Misura 

3 - Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari - Sottomisura 3.1 “Sostegno per la prima 

adesione ai regimi di qualità dei prodotti agricoli ed alimentari”. Bando approvato con 

Determinazione Dirigenziale n. G02431 del 01/03/2018. Pronuncia della decadenza totale dal 

sostegno concesso al beneficiario Polozzi Mario, domanda n. 842500418372. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente Area Strumenti Finanziari e Qualità; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni e integrazioni 

concernente “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni 

organizzative alla Dirigenza ed al Personale”; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale del 6 

settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTA la Legge del 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni concernente 

“Nuove norme sul procedimento amministrativo”; 

 

VISTO il Decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33 avente ad oggetto il Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 109 del 19/04/2023 con la quale si revocava la 

deliberazione di Giunta regionale 6 settembre 2022 n. 711 e si conferiva l’incarico ad interim di 

Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste” al Dott. Vito Consoli; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. GR 5100-000009 del 8 settembre 2021, con la quale è stato 

definito il nuovo assetto organizzativo della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G11696, del 30/09/2021, con il quale è stato conferito l’incarico 

di Dirigente dell’Area Strumenti Finanziari e Qualità al Dott. Paolo Gramiccia; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 

Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul finanziamento, 

sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola; 
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VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme 

sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola 

comune; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio che stabilisce 

alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo 

per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo 

e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all’anno 2014 e 

modifica il Regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i Regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 

1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne la loro 

applicazione nell’anno 2014;  

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione che stabilisce norme di 

attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto 

riguarda le metodologie per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la Determinazione dei 

target intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione e la 

nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei; 

 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 639/2014 della Commissione che integra il regolamento 

(UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli 

agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune e che modifica 

l’allegato X di tale regolamento; 

 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 640 dell’11 marzo 2014 della Commissione che integra il 

regolamento (UE) n.1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 

integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le 

sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla 

condizionalità; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione che dichiara alcune categorie di aiuti 

compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato; 

 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che 

integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR) e che introduce disposizioni transitorie; 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la 

condizionalità; 
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VISTO il Reg (UE) 2393/2017 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 13 dicembre che modifica 

i citati Regolamenti (UE) n. 1305/2013, n. 1306/2013 n. 1307/2013 recante norme sui pagamenti 

diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune, e i 

Regolamenti (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e  n. 

652/2014 che fissa le disposizioni per la gestione delle spese relative alla filiera alimentare, alla salute 

e al benessere degli animali, alla sanità delle piante e al materiale riproduttivo vegetale; 

 

VISTO il Decreto 25 gennaio 2017 n.2490 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali che reca “Disciplina del regime di condizionalità, ai sensi del regolamento (UE) n. 

1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei 

programmi di sviluppo rurale” 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 17.07.2014, n. 479 avente ad oggetto “Adozione 

unitaria delle proposte di Programmi Operativi Regionali: FESR, FSE e PSR FEASR 2014-2020”; 
 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio (PSR) per il periodo di programmazione 2014- 

2020, approvato dalla Commissione Europea in prima istanza con decisione C(2015)8079 del 

17/11/2015, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 657 del 25/11/2015 e successivamente 

riapprovato, previo parere favorevole del Comitato di sorveglianza, con le decisioni della 

Commissione UE n. C(2016)8990 del 21/12/2016 e n. C(2017)1264 del 16/02/2017, di cui è stata 

sancita la presa d’atto con DGR n. 164 del 11/04/2016, decisione n. C(2017)5634 del 04/08/2017, di 

cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 584 del 26/09/2017, decisione n. C(2017)8427 del 

11/12/2017, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 6 del 16/01/2018, decisione n. 

C(2018)8035 del 26/11/2018, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 827 del 18/12/2018, 

decisione n. C(2020)937 del 14 febbraio 2020, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 168 

del 07/04/2020, decisione n. C(2020)5669 del 13 agosto 2020, di cui è stata sancita la presa d’atto 

con DGR n. 674 del 06/10/2020, decisione n. C(2021)577 del 29/1/2021; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 5 aprile 2016, n. 147 con la quale è stato approvato 

il documento “Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e 

disposizioni attuative generali”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 28.03.2017, n. 133 avente ad oggetto “Reg.(CE) 

n. 1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Recepimento 

del D.M. 25 gennaio 2017, n. 2490, relativo alla Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 

regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 

pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale. Disposizioni regionali di attuazione per le 

misure a investimento”; 

 

VISTA la Determinazione n. G09774 del 17/07/2019 avente ad oggetto “Reg. (CE) n.1305/2013. 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Deliberazione della Giunta 

regionale (D.G.R.) n.133 del 28 marzo 2017. Modifiche ed integrazioni”; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G13811 dell’11/11/2021, avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 - Programma di Sviluppo 

Rurale 2014/2020 del Lazio. Conferimento dell’incarico di Responsabile delle 

Misure/Sottomisure/Tipologie di operazioni gestite dalla Direzione Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste. Modifica dell’Atto di Organizzazione n. 

G11470 del 10/10/2016 e s.m.i.”; 
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VISTA la determinazione n. G02431 del 01/03/2018 che approvava il bando pubblico con il quale 

sono state definite le modalità di accesso ai regimi di sostegno previsti dal Reg. (UE) n. 1305/2013 - 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2014-2020 del Lazio, ed, in particolare, le 

disposizioni attuative della Misura 3. “Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari” - 

Sottomisura 3.1 “Sostegno per la prima adesione ai regimi di qualità dei prodotti agricoli ed 

alimentari”; 

 

DATO ATTO che: 

 

- in data 12/04/2018, la ditta Polozzi Mario, con sede nel Comune di Blera (VT) ha presentato la 

domanda di sostegno n. 84250048372 in applicazione del predetto bando pubblico;  

- con determinazione dirigenziale n. G03905 del 02/04/2019 è stata disposta l’ammissione a 

finanziamento dell’operazione per un investimento complessivo di € 1.424,72 a cui corrisponde 

un contributo pubblico di € 1.424,72, pari al 100% dell’investimento;  

- con Provvedimento di Concessione n. 3.1._VT_09-05-2019_15_ POLOZZI MARIO, emesso 

dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord in esecuzione della determinazione n.G03905 del 

02/04/2019 è stata disposta la concessione del contributo pubblico e dettate le disposizioni 

generali per la realizzazione degli interventi, gli adempimenti a carico del beneficiario e le 

disposizioni sanzionatorie;  
 

VISTA la D.G.R. n. 133 del 28/03/2017 e successive modifiche e integrazioni, con la quale, tra l’altro, 

sono stati stabiliti i principi generali per l’applicazione delle sanzioni in caso di inadempienza da 

parte del beneficiario del sostegno e individuate le sanzioni per il mancato rispetto di obblighi di 

natura generale derivanti dalla normativa comunitaria e di taluni impegni comuni a tutte le misure del 

PSR; 

 

VISTA la nota inoltrata dall’ADA Lazio Nord, Prot. n. 298027 del 16/03/2023 nella quale, in 

sostituzione della nota Prot. n. 187447 del 20/02/2023, si inviava la proposta di decadenza totale del 

sostegno concesso al beneficiario ditta Polozzi Mario, CUAA PLZMRA84H11M082U; 

 

VISTA quindi la proposta di decadenza totale del sostegno concesso al beneficiario Polozzi Mario 

allegata alla nota Prot. n. 298027 del 16/03/2023 dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord, 

proposta che si allega alla presente per formarne parte integrante e sostanziale; 

 

PRESO ATTO quindi, dall’esame della proposta di decadenza di cui sopra, che: 

- il beneficiario Polozzi Mario non ha dato seguito all’atto di concessione non presentando 

alcuna domanda d’acconto, pur mantenendo la sottoscrizione al regime di qualità biologico e 

senza percepire alcun contributo, nel rispetto di quanto stabilito dall’art.11 del Bando 

Pubblico; 

- in data 24/01/2023 il beneficiario ha inoltrato la nota, acquisita al protocollo con n. 0080249, 

con la quale rinunciava ai benefici della Mis. 3.1; 

- con nota Prot. n. 98409 del 27/01/2023 l’Area decentrata agricoltura Lazio Nord comunicava 

al beneficiario Polozzi Mario l’avvio del procedimento di decadenza ex art. 10bis L. 241/90, 

notificandolo a mezzo PEC in data 27/01/2023; 

- il beneficiario Polozzi Mario, nel termine perentorio di 10 giorni dalla data della notifica 

dell’avvio del procedimento, non ha fatto pervenire le proprie controdeduzioni; 

 

RITENUTO quindi di dover prendere atto della proposta di decadenza inviata dall’ADA Roma Nord 

e di procedere quindi alla pronuncia della decadenza totale dal sostegno concesso al beneficiario 

Polozzi Mario, domanda n. 84250048372 afferente alla Misura 3. “Regimi di qualità dei prodotti 

agricoli e alimentari Sottomisura 3.1 “Sostegno per la prima adesione ai regimi di qualità dei prodotti 

agricoli ed alimentari”, per un contributo pubblico di euro 1.424,72; 
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RITENUTO inoltre di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord di procedere alla 

notifica del presente provvedimento alla ditta interessata, specificando i tempi e le forme di legge nel 

rispetto delle quali può essere proposto ricorso 

 

 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

- di prendere atto della proposta di decadenza totale del sostegno concesso al beneficiario 

Polozzi Mario, CUAA PLZMRA84H11M082U, inviata dall’Area Decentrata Agricoltura 

Lazio Nord con nota Prot. n. 298027 del 16/03/2023, allegata alla presente per formarne parte 

integrante e sostanziale; 

 

- di procedere alla pronuncia della decadenza totale dal sostegno concesso al beneficiario 

Polozzi Mario, domanda n. 84250048372, afferente alla Misura 3. “Regimi di qualità dei 

prodotti agricoli e alimentari” - Sottomisura 3.1 “Sostegno per la prima adesione ai regimi di 

qualità dei prodotti agricoli ed alimentari”, per un contributo pubblico di euro 1.424,72; 

 

- di dare mandato alla competente Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord per la notifica del 

presente provvedimento alla ditta Polozzi Mario, specificando i tempi e le forme di legge nel 

rispetto delle quali può essere proposto ricorso. 

 

Avverso il presente Provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso per motivi di 

legittimità, alternativamente, al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) e al Presidente della 

Repubblica entro il termine, rispettivamente, di 60 giorni e 120 giorni a decorrere dalla data di 

pubblicazione dello stesso o dalla notifica dell’atto, laddove prevista. 

 

Ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) e sul 

sito internet della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste all’indirizzo www.regione.lazio.it/cittadini/agricoltura e sul sito 

www.lazioeuropa.it nella sezione “PSR FEARS”. 

  

 

 

  

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM 

              Dott. Vito Consoli 
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D I R E Z I O N E  R E G I O N A L E  A G R I C O L T U R A ,  P R O M O Z I O N E  D E L L A  F I L I E R A  

E  D E L L A  C U L T U R A  D E L  C I B O ,  C A C C I A  E  P E S C A ,  F O R E S T E  

A R E A  D E C E N T R A T A  A G R I C O L T U R A  L A Z I O  N O R D  

 

 

 

 

 

PROPOSTA DI DECADENZA TOTALE  

  
Reg. (UE) n. 1305/2013 -Programma di Sviluppo Rurale del Lazio 2014-2020  

MISURA 3. “REGIMI DI QUALITÀ DEI PRODOTTI AGRICOLI E ALIMENTARI”- 

SOTTOMISURA 3.1 “SOSTEGNO PER LA PRIMA ADESIONE AI REGIMI DI QUALITÀ DEI 

PRODOTTI AGRICOLI ED ALIMENTARI”,.   
  

  

CUAA   PLZMRA84H11M082U 
Beneficiario   Polozzi Mario  
N° Domanda di Sostegno   84250048372 
Codice CUP   F17C18000260009 
Spesa ammessa  € 1.424,72 
Contributo concesso  € 1.424,72 

IL DIRIGENTE DELL’AREA DECENTRATA AGRICOLTURA LAZIO NORD 

DATO ATTO:  

• che con determinazione G02431 del 01/03/2018 è stato approvato il bando pubblico con il quale 

sono state definite le modalità di accesso ai regimi di sostegno previsti dal Reg. (UE) n. 

1305/2013 - Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2014-2020 del Lazio, ed, in 

particolare, le disposizioni attuative della Misura 3. “Regimi di qualità dei prodotti agricoli e 

alimentari”- Sottomisura 3.1 “Sostegno per la prima adesione ai regimi di qualità dei prodotti 

agricoli ed alimentari”,   

• che in data 12/04/2018, la ditta POLOZZI MARIO, con sede nel Comune di Blera (VT) ha 

presentato la domanda di sostegno n.  84250048372 in applicazione del predetto bando pubblico;  

• che, in fase di istruttoria della domanda di sostegno, sono state effettuate le necessarie verifiche 

amministrative sulla documentazione presentata, sono state svolte le valutazioni tecnico-

economiche sull’iniziativa progettuale ed è stato accertato il possesso dei requisiti e la 

rispondenza dell’operazione alle condizioni di ammissibilità previste per l’accesso al regime di 

sostegno introdotto dalla misura in oggetto; 

• che con determinazione dirigenziale n. G03905 del 02/04/2019 è stata disposta l’ammissione a 

finanziamento dell’operazione per un investimento complessivo di € 1.424,72 a cui corrisponde 

un contributo pubblico di € 1.424,72, pari al 100% dell’investimento;  

• che con Provvedimento di Concessione n. 3.1._VT_09-05-2019_15_ POLOZZI MARIO, 

emesso dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord in esecuzione della sopra richiamata 

determinazione, è stata disposta la concessione del contributo pubblico e dettate le disposizioni 

generali per la realizzazione degli interventi, gli adempimenti a carico del beneficiario e le 

disposizioni sanzionatorie;   
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VISTO l’Atto di Organizzazione G07702 del 21/06/2021 con cui alla funzionaria regionale Antonella 

De Cicco è stato conferito l’incarico di Posizione organizzativa di II^ fascia "Promozione, Qualità 

dei prodotti agricoli e Comunicazione. Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel 

miglioramento della redditività delle foreste. Servizi di Sviluppo Agricolo, Rilascio tesserini 

fitosanitari e Ricambio generazionale. Regime delle autorizzazioni" nell'ambito della Direzione 

Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste, 

Area "Decentrata Agricoltura Lazio Nord"; 

VISTA la D.G.R. n. 133 del 28/03/2017 e successive modifiche e integrazioni, con la quale, tra 

l’altro, sono stati stabiliti i principi generali per l’applicazione delle sanzioni in caso di inadempienza 

da parte del beneficiario del sostegno e individuate le sanzioni per il mancato rispetto di obblighi di 

natura generale derivanti dalla normativa comunitaria e di taluni impegni comuni a tutte le misure del 

PSR;  

CONSIDERATO che il beneficiario non ha dato seguito all’atto di concessione non presentando 

alcuna domanda d’acconto, pur mantenendo la sottoscrizione al regime di qualità biologico e senza 

percepire alcun contributo, nel rispetto di quanto stabilito dall’art.11 del Bando Pubblico; 

TENUTO CONTO che in data 24/01/2023 il beneficiario ha inoltrato la nota n. 0080249 con la quale 

rinunciava ai benefici della Mis. 3.1;  

VISTA la nota di avvio del procedimento di decadenza ex art. 10bis L. 241/90 protocollo n. 98409 

del 27/01/2023 inviata dall’Area decentrata agricoltura Lazio Nord al beneficiario Polozzi Mario e a 

questi notificata a mezzo PEC lo stesso giorno;  

CONSIDERATO che nel termine perentorio dei 10 giorni dalla data della notifica della sopra citata 

nota di avvio del procedimento, Polozzi Mario non ha fatto pervenire le proprie controdeduzioni; 

RITENUTO, pertanto, che ricorrono le condizioni per la pronunzia della decadenza totale dal 

sostegno del beneficiario in oggetto; 

PROPONE 

che siano adottati gli atti per la pronunzia della decadenza totale dal sostegno concesso al Beneficiario 

Polozzi Mario, a fronte della presentazione della domanda di sostegno n. 84250048372 afferente alla 

Misura 3. “Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari” -Sottomisura 3.1 “Sostegno per la 

prima adesione ai regimi di qualità dei prodotti agricoli ed alimentari”, per un contributo pubblico di 

euro 1.424,72. 

Viterbo, 16/03/2023 

La funzionaria P.O.  

Antonella De Cicco 

IL DIRIGENTE 

Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord 

Dott. Giovanni Carlo Lattanzi 

 

 
Est.: Dott.Agr. Elisabetta Pecci 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 aprile 2023, n. G05785

L. R. n. 17/95 - D.G.R. 6091/99 - D.G.R. n. 942/2017 - D.G.R. 460/2018 - Approvazione piano annuale di
assestamento e prelievo dell'A.F.V. "MUSIGNANO" in agro del Comune di Canino (VT). Stagione venatoria
2023/2024
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Oggetto: L. R. n. 17/95 – D.G.R. 6091/99 – D.G.R. n. 942/2017 – D.G.R. 460/2018 – Approvazione piano 
annuale di assestamento e prelievo dell’A.F.V. “MUSIGNANO” in agro del Comune di Canino (VT). 
Stagione venatoria 2023/2024.  
 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 
PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA, PESCA, 

FORESTE 
 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord;  
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  
 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente la disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni;  
 
VISTA la legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 
fusioni di comuni”;  
 
VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della Legge 7 aprile 
2014 n. 56- Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di comuni e fusioni di 
comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca già esercitate 
dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione;  
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui, tra l’altro, si individua nella Direzione 
Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello competente 
ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 
della Legge Regionale n. 17/2015;  
 
CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata Deliberazione n. 56/2016 e 
dalla Legge Regionale n. 17/2015, articolo 7;  
 
VISTA la determinazione dirigenziale n. GR 5100-000009 dell’8 settembre 2021, con la quale è stato 
definito, con decorrenza 1 ottobre 2021, il nuovo assetto organizzativo della Direzione Regionale 
Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 19 aprile 2023 n. 109, concernente “Conferimento 
dell’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della 
Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” al Dott. Vito Consoli, Direttore della Direzione Generale”; 

VISTO l’atto di Organizzazione n.G11694 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito l’incarico al Dr. 
Lattanzi Giovanni Carlo di dirigente dell’Area “Decentrata Agricoltura Lazio Nord”; 
 
VISTA la Determinazione n. G05429 del 17/05/2016 recante: “Declaratoria delle competenze alle Aree della 
Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca in materia faunistico venatoria, delle 
funzioni già svolte dalle province, esercitate dalla Regione ai sensi dell’articolo 7, comma 2 della legge 
regionale 31 dicembre 2015, n. 17”;  
 
VISTA la Determinazione n. G02054 del 25/02/2019 recante: “Modifica allegato A della Determinazione 
dirigenziale n. G05429 del 17/05/2016 concernente: Declaratoria delle competenze alle Aree della Direzione 
Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca in materia faunistico venatoria, delle funzioni già 
svolte dalle province, esercitate dalla Regione ai sensi dell’articolo 7, comma 2 della legge regionale 31 
dicembre 2015, n. 17.”; 
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VISTA la Determinazione n. G04726 del 28/04/2021 recante: “L.R. n. 17/1995 e L.R. 4/2015 – 
Approvazione documento allegato A: “Individuazione e assegnazione dei provvedimenti amministrativi, e 
relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico-venatoria”; 
 
VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna selvatica 
omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni;  
 
VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la gestione 
programmata dell’esercizio venatorio”;  
 
VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998, n. 450, concernente: “Legge Regionale n. 
17/1995, articolo 10. Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale” e s.m.i.;  
 
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 6091 del 29.12.1999 con la quale è stata approvata la 
disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AA.FF.VV.) e delle aziende agri-turistico 
venatorie (AA.TT.VV.);  
 
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 942 del 29 dicembre 2017 con la quale è stata approvata la 
disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AA.FF.VV.) e delle aziende agri-turistico 
venatorie (AA.TT.VV.); 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 460 del 02/08/2018 concernente “L.R. n. 17/95, art. 34 
comma 2, art. 35 comma 5 - Disciplina per la gestione faunistica e per la caccia di selezione degli ungulati”; 
 
VISTE le “Linee guida per la gestione degli Ungulati – Cervidi e Bovidi” - Manuali e linee guida 91/2013, 
pubblicate dall’ISPRA nel settembre 2013, nelle quali sono previsti i tempi di prelievo per la caccia di 
selezione degli ungulati, per ciascuna classe di età e di sesso; 
 
VISTO il Piano di assestamento e di prelievo per la stagione venatoria 2023/2024 presentato dal 
Concessionario dell’A.F.V. “Musignano” in data 14/04/2023 ed acquisito al prot. 413209 dell’Area 
Decentrata Agricoltura Lazio Nord; 
 
ACCERTATO che l’Azienda faunistico venatoria denominata “Musignano” è in regola con il pagamento 
delle tasse di concessione regionale; 
 
PRESO ATTO che nell’indirizzo faunistico aziendale sono ricomprese le specie cinghiale, capriolo, cervo, 
lepre, starna e fagiano; 
 
PRESO ATTO che il responsabile del Procedimento, ha espletato l’istruttoria, valutando che il piano 
proposto per la stagione venatoria 2023-2024 risulta corrispondente alle effettive esigenze di funzionamento 
dell’A.F.V. “Musignano”; 
 
tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 
ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono parte 
integrante e sostanziale del presente atto:  
 

1. di approvare il piano di assestamento e di prelievo dell’A.F.V. “Musignano” in agro del Comune di 
Canino (VT) per la stagione venatoria 2023-2024, con le seguenti modalità:  

 
 

a) immissione di selvaggina in indirizzo faunistico fino al 31 agosto 2023:  
 

specie capriolo: n. 0 capi  
specie cervo: n. 0 capi  
specie cinghiale: n. 0 capi 
specie lepre: n. 0 capi  
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specie fagiano: n. 0 capi 
specie starna: n. 0 capi 
 

b) prelievo specie in indirizzo faunistico:  
 
specie capriolo: n. 36 capi  
specie cervo: n. 36 capi  
specie cinghiale: n. 500 capi 
specie lepre: n. 55 capi  
specie fagiano: n. 350 capi 
specie starna: n. 0 capi 
 
2. di stabilire che il prelievo della specie capriolo (Capreolus capreolus) dovrà essere eseguito 

esclusivamente in selezione, secondo le seguenti indicazioni: 
 

Classe caprioli maschi caprioli femmine 
0 5 5 
I 4 4 
II 9 9 

totale 18 18 
36 

 
3. di stabilire che il prelievo della specie cervo (Cervus elaphus) dovrà essere eseguito esclusivamente 

in selezione, secondo le seguenti indicazioni: 
 

Classe Cervi maschi Cerve femmine 
0 5 5 
I 4 3 
II 4  

10 III 3 
IV 2 

totale 18 18 
36 

 
 
4. di stabilire che i periodi di prelievo in selezione sono i seguenti, come da indirizzi gestionali ISPRA 

“Linee guida per la gestione degli Ungulati – Cervidi e Bovidi” - Manuali e linee guida 91/2013, 
pubblicate dall’ISPRA nel settembre 2013, nelle quali sono previsti i tempi di prelievo per la caccia 
di selezione degli ungulati, per ciascuna classe di età e di sesso: 

 
CLASSE SOCIALE PERIODO 

MI - MII 
dal 01/06/2023 al 16/07/2023 
dal 15/08/2023 al 30/09/2023 

FI – FII e C0 di entrambi i sessi dal 01/01/2024 al 14/03/2024 
 
 

5. Di stabilire che i periodi di prelievo in selezione del cervo sono i seguenti: 
- Maschi piccoli (classe 0): dal 01 gennaio al 14 marzo 2024; 
- Maschi subadulti (classe I): dal 2 agosto al 31 agosto e dal 01 ottobre 2023 al 14 marzo 2024; 
- Maschi adulti e anziani (classe II, III, IV): dal 01 ottobre 2023 al 14 marzo 2024;  
- Femmine piccole, giovani e adulte (classi 0, I e II): dal 01 gennaio al 14 marzo 2024. 
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6. di stabilire che il Concessionario dell’AFV denominata “Musignano” è tenuto all’osservanza delle 

vigenti disposizioni legislative esistenti in materia e degli obblighi e prescrizioni contenute nelle 
DGR n. 6091/99 e n. 942/2017 ed in particolare: 

 

 al pagamento, entro il 31 gennaio di ogni anno, della tassa e sopratassa annuale sulle 
concessioni regionali con gli importi previsti dalla vigente normativa, e l’inoltro 
dell’attestazione dell’avvenuto pagamento all’Area Decentrata Agricoltura competente per 
territorio;  

 alla delimitazione del perimetro aziendale con tabelle recanti le indicazioni previste dall’art. 
2 comma 3 del Disciplinare Regionale di cui alla deliberazione della Giunta n. 6091/99 e art 
2 comma 3 della DGR n. 942/2017;  

 alla tabellazione delle eventuali aree private incluse coattivamente nelle quali è vietata la 
caccia;  

 presentare, entro il 31 marzo di ogni anno all’Area Decentrata Agricoltura competente per 
territorio, la relazione sulla stima della consistenza faunistica dell’azienda, predisposta da 
professionisti laureati in scienze naturali o biologiche, agronomi e veterinari iscritti nei 
rispettivi albi professionali;  

 presentare, entro il 30 aprile di ogni anno, all’Area Decentrata Agricoltura competente per 
territorio il piano di prelievo e di assestamento e miglioramento faunistico ambientale; 

 alla comunicazione preventiva, che dovrà pervenire almeno con 10 giorni di preavviso 
all’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio, delle operazioni di immissione di 
selvaggina con indicazione delle date e delle località;  

 il prelievo richiesto rimane correlato all’effettuazione delle immissioni di selvaggina;  

 le eventuali operazioni di immissione devono riguardare solo le specie in indirizzo 
faunistico, devono risultare regolarmente annotate sui registri aziendali, vidimati e tenuti 
secondo le modalità di cui alla vigente normativa;  

 i registri aziendali ed i blocchi dei permessi giornalieri di accesso nelle aziende devono 
essere preventivamente vidimati dall’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio;  

 il titolare della concessione deve comunicare all’Area Decentrata Agricoltura competente per 
territorio il luogo preciso in cui sono conservati i predetti registri ed i blocchetti dei permessi 
giornalieri; 

di stabilire che, per quanto riguarda il prelievo in selezione, l’A.F.V. è tenuta: 
 

a) a registrare le uscite e i capi abbattuti in selezione nel registro aziendale e tenerlo a 
disposizione degli eventuali controlli;  

b) ad applicare le fascette, fornite dal titolare dell’A.F.V., recanti il nome dell’A.F.V., con 
datario e numerazione progressiva; tali fascette saranno registrate ed autorizzate dall’Area 
Decentrata Agricoltura competente in numero sufficiente a coprire il piano di prelievo 
autorizzato. Le suddette fascette devono essere apposte all’orecchio sinistro dei capi 
abbattuti così come previsto dall’art. 21 della D.G.R. 460/2018 allegato 1;  

c) a trasmettere, a fine stagione, all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord la rendicontazione 
dei piani di abbattimento selettivi approvati con la presente Determinazione; 

d) per migliorare la gestione degli ungulati selvatici, a fornire agli ATC i parametri di 
popolazione e i dati cinegetici; 

e) responsabile di eventuali infrazioni nella caccia di selezione all’interno dell’A.F.V. è il 
soggetto autorizzato al prelievo in selezione; 
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7. di rispettare quanto previsto nella Pronuncia di Incidenza relativa al rinnovo della concessione 
dell’A.F.V. medesima, quando prevista. 

A seguito dell’emanazione, da parte del Ministero della Salute, del Ministero delle Politiche Agricole, 
Alimentari e Forestali e del Ministero della Transizione Ecologica del documento di indirizzo tecnico 
relativo al piano di azione nazionale sulla gestione del cinghiale in riferimento alla Peste Suina Africana 
(PSA), dato l’elevato rischio di introduzione del virus nel nostro Paese, il Concessionario deve dare 
opportune specifiche indicazioni affinché ogni cinghiale trovato morto (anche a seguito di incidente 
stradale), ovvero abbattuto ma che mostrava ante mortem comportamenti anomali di qualsiasi tipo, sia 
segnalato alle competenti autorità (Polizia Provinciale, Carabinieri Forestali, Servizi Veterinari delle Asl). 
Deve essere altresì segnalato il ritrovamento di carcasse parzialmente predate (lo stato di infezione aumenta 
la probabilità di predazione) o putrefatte, in quanto il virus sopravvive alla completa decomposizione 
dell’ospite rendendo quindi sempre possibile una diagnosi di laboratorio. 
 
La mancata osservanza degli obblighi e delle prescrizioni sopra indicate comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal Disciplinare Regionale – Sez. IV della D.G.R. n. 6091/99 e dell’art. 39, 40, 41 e 42 
della D.G.R. n. 942/17, comprese la sospensione e la revoca della concessione.  
 
Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 
del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro il termine di giorni centoventi.  
 
Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 
 

 
     Il Direttore ad Interim 

            (Dott. Vito Consoli) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 2 maggio 2023, n. G05830

Reg. (UE) n. 508/2014 - FEAMP 2014/2020 - Misura 5.68 par. 3, avviso pubblico per manifestazione di
interesse approvato con determinazione n. G04492 del 04/04/2023. Disposizioni per l'istruttoria delle
manifestazioni di interesse e delle domande di pagamento.
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OGGETTO: Reg. (UE) n. 508/2014 - FEAMP 2014/2020 - Misura 5.68 par. 3, avviso pubblico per 

manifestazione di interesse approvato con determinazione n. G04492 del 04/04/2023. Disposizioni 

per l’istruttoria delle manifestazioni di interesse e delle domande di pagamento. 

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE 

AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E 

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

SU proposta del Dirigente ad interim dell’Area Caccia e Pesca; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente: “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente: “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

 

VISTO il Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, recante disposizioni 

comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 

sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 

pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e relativi atti delegati e di 

esecuzione; 

 

VISTO il Reg. (UE) n. 1380/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 

relativo alla politica comune della pesca; 

 

VISTO il Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, 

relativo al Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e per la Pesca (FEAMP) e relativi atti delegati e di 

esecuzione; 

 

VISTO il Regolamento (UE, Euratom) n. 1046/2018 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 

luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che 

modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 

1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione 

n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

 

VISTO il Reg. (UE) n. 1278/2022 “che modifica il regolamento (UE) n. 508/2014 per quanto riguarda 

misure specifiche volte ad attenuare le conseguenze della guerra di aggressione della Russia nei 

confronti dell’Ucraina sulle attività di pesca e gli effetti della perturbazione del mercato causata da 

tale guerra di aggressione sulla catena di approvvigionamento dei prodotti della pesca e 

dell’acquacoltura”; 

 

VISTO l’Accordo di Partenariato 2014-2020 sez. 3 e 4 conforme all’art. 14 del Reg. (UE) n. 

1303/2013 approvato con Decisione della Commissione Europea del 29 ottobre 2014; 
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VISTO il Programma Operativo FEAMP 2014-2020 approvato con Decisione di esecuzione della 

Commissione n. C(2015) 8452;  

 

VISTA la Decisione di Esecuzione n. C(2018) 6576 della Commissione dell’11/10/2018 che modifica 

la decisione di esecuzione C(2015) 8452 recante approvazione del programma operativo "Programma 

operativo FEAMP Italia 2014-2020" per il sostegno da parte del Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca in Italia e ss. mm. e ii.; 

 

VISTO, in particolare, il capitolo 11.1 del citato Programma Operativo FEAMP che individua, tra 

l’altro, la Regione Lazio quale Organismo Intermedio ai sensi dell’art. 123 del Reg. (UE) 

n.1303/2013; 

 

VISTA l’intesa ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sancita dalla 

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regione e le Province Autonome di Trento e 

Bolzano concernente “Accordo Multiregionale per l’attuazione coordinata degli interventi 

cofinanziati dal Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP) nell’ambito del 

Programma Operativo FEAMP 2014/2020”, repertorio n. 102/CSR del 9 giugno 2016, con la quale, 

tra l’altro, è stato approvato il piano finanziario articolato per fonte finanziaria (UE, Stato Regione); 

 

VISTO il piano finanziario di cui al suddetto “Accordo Multiregionale per l’attuazione coordinata 

degli interventi cofinanziati dal Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP) 

nell’ambito del Programma Operativo FEAMP 2014/2020”, che prevede per la Regione Lazio uno 

stanziamento di euro 15.878.329,00 di cui Euro 7.975.235,00 di quota UE, euro 5.532.166,00 di quota 

Stato e euro 2.370.928,00 di quota Regione; 

 

VISTA la convenzione tra l’AdG del PO FEAMP 2014/2020 e l’Organismo Intermedio Regione 

Lazio del novembre 2016; 

 

VISTA la determinazione n. G04492 del 04/04/2023 concernente “Reg. (UE) n. 508/2014 - FEAMP 

2014/2020 - Misura 5.68 par. 3. Approvazione avviso pubblico per manifestazione di interesse.” 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 109 del 19/4/2023 con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura 

del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste ad interim al Dott. Vito Consoli; 

 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G10428 del 3 agosto 2022 con cui è stato conferito al Dott. Fabio 

Genchi l’incarico di Dirigente ad interim dell’Area Caccia e Pesca; 

 

RITENUTO necessario definire le procedure istruttorie delle istanze che perverranno in adesione 

all’avviso pubblico di cui alla determinazione n. G04492 del 04/04/2023; 

 

VISTO il documento relativo alle “Disposizioni per l’istruttoria delle manifestazioni di interesse al 

sostegno e delle domande di pagamento presentate a valere sull’Avviso Pubblico relativo alla Misura 

FEAMP 5.68 par. 3 – Compensazione finanziaria agli operatori del settore della pesca e 

dell’acquacoltura per il mancato guadagno e per i costi aggiuntivi sostenuti a causa della 

perturbazione del mercato dovuta alla guerra di aggressione della Russia nei confronti dell’Ucraina e 

ai suoi effetti sulla catena di approvvigionamento dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura 

approvato con determinazione n. G04492 del 04/04/2023.” allegato (A) alla presente determinazione 

quale parte integrante e sostanziale; 

RITENUTO di approvare il documento relativo alle “Disposizioni per l’istruttoria delle 

manifestazioni di interesse al sostegno e delle domande di pagamento presentate a valere sull’Avviso 
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Pubblico relativo alla Misura FEAMP 5.68 par. 3 –  Compensazione finanziaria agli operatori del 

settore della pesca e dell’acquacoltura per il mancato guadagno e per i costi aggiuntivi sostenuti a 

causa della perturbazione del mercato dovuta alla guerra di aggressione della Russia nei confronti 

dell’Ucraina e ai suoi effetti sulla catena di approvvigionamento dei prodotti della pesca e 

dell’acquacoltura approvato con determinazione n. G04492 del 04/04/2023.” allegato (A) alla 

presente determinazione quale parte integrante e sostanziale; 

DATO ATTO che non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26, comma 2, del Decreto legislativo 14 

marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse 

  

1. di approvare il documento relativo alle “Disposizioni per l’istruttoria delle manifestazioni di 

interesse al sostegno e delle domande di pagamento presentate a valere sull’Avviso Pubblico 

relativo alla Misura FEAMP 5.68 par. 3 – Compensazione finanziaria agli operatori del settore 

della pesca e dell’acquacoltura per il mancato guadagno e per i costi aggiuntivi sostenuti a 

causa della perturbazione del mercato dovuta alla guerra di aggressione della Russia nei 

confronti dell’Ucraina e ai suoi effetti sulla catena di approvvigionamento dei prodotti della 

pesca e dell’acquacoltura” approvato con determinazione n. G04492 del 04/04/2023 allegato 

(A) alla presente determinazione quale parte integrante e sostanziale; 

 

2. di dare atto che non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26, comma 2, del Decreto legislativo 

14 marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale o, 

in alternativa, al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro i termini di sessanta e 

centoventi giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 

(B.U.R.L.). 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

web istituzionale. 

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM 

  (Dott. Vito Consoli) 
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            ALLEGATO A 

Disposizioni per l’istruttoria delle manifestazioni di interesse al sostegno e delle domande di 

pagamento presentate a valere sull’Avviso Pubblico relativo alla Misura FEAMP 5.68 par. 3 – 

“Compensazione finanziaria agli operatori del settore della pesca e dell’acquacoltura per il 

mancato guadagno e per i costi aggiuntivi sostenuti a causa della perturbazione del mercato 

dovuta alla guerra di aggressione della Russia nei confronti dell’Ucraina e ai suoi effetti sulla 

catena di approvvigionamento dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura” approvato con 

determinazione n. G04492 del 04/04/2023. 

 

Si riportano di seguito le fasi procedurali e le relative disposizioni per l’istruttoria relativa alle 

manifestazioni d’interesse presentate a valere sull’Avviso Pubblico di cui alla Misura 5.68 par. 3 del 

FEAMP 2014/2020 approvato con determinazione n. G04492 del 04/04/2023. 

1. Ai sensi dell’avviso pubblico approvato con determinazione n. G04492 del 04/04/2023 le 

imprese di pesca e di acquacoltura potranno presentare istanza di contributo rispettivamente alle 

Aree Decentrate Agricoltura (ADA) ed all’Area Caccia e Pesca. Le imprese di pesca potranno 

presentare una singola domanda per più imbarcazioni. 

2. Entro 10 gg. dalla ricezione delle domande di sostegno le ADA trasmettono all’Area Caccia e 

Pesca l’elenco delle domande di sostegno delle imprese di pesca pervenute con l’indicazione del 

responsabile del procedimento e del contributo richiesto per ogni impresa. L’elenco, contenente 

sia le imprese marittime che quelle di acque interne che hanno presentato istanza, è predisposto 

secondo l’allegato 1 e contiene, tra l’altro, gli elementi necessari a implementare l’anagrafica 

SIPA ovvero il fascicolo aziendale e l’anagrafica SICER. L’elenco dovrà essere trasmesso in 

formato pdf ed in formato excel. Gli elenchi predisposti parzialmente e/o erroneamente non 

consentiranno l’avanzamento dell’iter procedurale e saranno rinviati all’ADA competente per le 

correzioni del caso.  

3. Sulla base degli elenchi delle domande di sostegno delle imprese di pesca trasmessi dalle ADA 

e delle domande di sostegno delle imprese di acquacoltura pervenute, l’Area Caccia e Pesca 

provvede: 

- alla predisposizione degli atti per la pubblicazione dell’elenco delle domande di sostegno delle 

imprese di pesca e di acquacoltura sul BURL; 

- all’inserimento su SICER-anagrafica e su SIPA dei dati relativi i richiedenti il sostegno; 

- alla richiesta su SIPA del documento relativo alle verifiche di cui ai paragrafi 1 e 3 dell’art. 10 

del Reg. (UE) n. 508/2014; 

- all’invio alle ADA del documento relativo alle verifiche del requisito di cui ai paragrafi 1 e 3 

dell’art. 10 del Reg. (UE) n. 508/2014, entro 10 gg. dalla ricezione degli elenchi delle domande 

di sostegno. 

4. Le ADA effettuano le verifiche di ammissibilità previste dall’avviso pubblico per le imprese di 

pesca e trasmettono le risultanze all’Area Caccia e Pesca entro 40 gg. dal termine di presentazione 

delle domande di sostegno. 

Le verifiche riguardano i requisiti di cui ai paragrafi 5 e 12 dell’avviso pubblico con le modalità 

riportate nel paragrafo 8 dello stesso avviso pubblico. 

Per quanto concerne, in particolare, le verifiche che riguardano gli aspetti specifici relativi alla 

pesca marittima (Numero UE imbarcazione, Licenza di pesca, Attrezzo da pesca principale, 

Sistema di pesca, Potenza del motore in kW, Numero di giorni di armamento nel periodo 24/2/22-

31/12/22, Lunghezza LFT CEE/Lunghezza LFT NAZ) le ADA richiederanno alle Capitanerie di 

11/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 38 Ordinario            Pag. 247 di 958



Porto conferma della veridicità di tali dati ed informazioni utilizzando il modello di lettera 

riportato in allegato 2 compilato con i dati comunicati dalle imprese. Per la pesca in acque interne 

le ADA richiederanno alla Città Metropolitana di Roma Capitale ed alle Province la verifica della 

potenza del motore e della lunghezza dell’imbarcazione. 

 

In esito alle verifiche di ammissibilità effettuate, i responsabili del procedimento compilano la 

check list controllo di ammissibilità (allegato 3 – scaricata da SIPA), assegnano il punteggio di 

cui al paragrafo 13 dell’avviso pubblico e richiedono il CUP per le domande ammissibili. 

Le ADA inviano l’elenco delle domande ammissibili e non ammissibili delle imprese di pesca 

(sia marittime che di acque interne) all’Area Caccia e Pesca ai fini dell’assunzione degli impegni 

contabili, della pubblicazione della graduatoria e delle domande non ammissibili sul BURL, 

formulato in base alle tabelle di seguito riportate: 

• “elenco domande ammissibili” (allegato 4) sia in formato pdf che in formato excel; 

• “elenco domande inammissibili” (allegato 5) sia in formato pdf che in formato excel; 

• “tracciatoDomande” in formato csv necessario per l’inserimento massivo delle 

domande su SIPA compilato nei campi seguenti: 

Informazioni che dovranno essere fornite dalle ADA per il caricamento su SIPA delle Domande 

di sostegno 

DATA_PRES_SPED Data di presentazione/spedizione della domanda 

DATA_PROT Data protocollo domanda 

NUME_PROT Numero protocollo domanda 

MATR_UE 

Numero UE del natante (nel caso di più natanti inserire i valori collegati 

da un trattino) 

NUM_LICENZA_PESCA 

Numero licenza di pesca (nel caso di più licenze inserire i valori collegati 

da un trattino) 

BENEFICIARIO Codice fiscale del beneficiario 

ID_TIBE Tipologia di beneficiario (persona fisica o giuridica) 

ID_SOAM Soggetto ammesso a cofinanziamento 

ID_ATECO Codice ATECO 

CODI_PROV_LOCA Provincia localizzazione progetto (riportare il numero identificativo) 

CODI_COMU_LOCA Comune localizzazione progetto (riportare il numero identificativo) 

IMPO_DOMA Importo della domanda di sostegno 

FLAG_AMMI Domanda ammissibile (Valori ammessi S o N.) 

DATA_AMMI Data checklist ammissibilità 

RESP_AMMI Responsabile controllo 

PUNTEGGIO_GRAD Punteggio attribuito in graduatoria 

 

I responsabili del procedimento dovranno inviare all’Area Caccia e Pesca all’indirizzo mail 

lberardi@regione.lazio.it: 

✓ documentazione antimafia per ognuno dei beneficiari ammissibili o in sua assenza 

la richiesta della documentazione antimafia, ove prevista, presentata dall’ADA; 

✓ le check list controllo di ammissibilità per le domande ammesse; 

✓ domande di sostegno. 
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Si evidenzia che l’errata o mancata compilazione dei campi suddetti impedisce il caricamento su 

SIPA del file csv “tracciatoDomande” e non consente il proseguimento della procedura di 

finanziamento per tutte le domande riportate nel file. 

Gli elenchi che non saranno compilati secondo le indicazioni riportate nelle presenti disposizioni 

saranno rinviati all’ADA competente per le correzioni del caso. 

 

5. L’Area Caccia e Pesca effettua le verifiche di ammissibilità di cui ai paragrafi 5 e 12 dell’avviso 

pubblico con le modalità riportate nel paragrafo 8 dello stesso avviso pubblico per le imprese di 

acquacoltura entro 40 gg. dal termine di presentazione delle domande di sostegno. Per la verifica 

della produzione dell’anno 2021 saranno effettuati controlli, anche a campione, sulle fatture 

emesse. 

 

6. Gli elenchi delle imprese di pesca ammissibili e le domande ammissibili delle imprese di 

acquacoltura confluiscono in elenchi unici compresivi di entrambi le tipologie di imprese. 

 

7. Entro 15 gg. dalla definizione degli elenchi di cui al punto 6, l’Area Caccia e Pesca provvede alla 

predisposizione degli atti necessari: 

- all’eventuale rideterminazione del premio assegnato ad ogni domanda di sostegno nel caso in 

cui ricorrano le condizioni di cui al paragrafo 6.3 dell’avviso pubblico; 

- alla predisposizione degli atti per l’assunzione degli impegni contabili sul bilancio regionale 

per le domande di sostegno ammissibili; 

- al caricamento massivo su SIPA delle domande di sostegno ammissibili; 

- alla pubblicazione sul BURL della graduatoria delle domande di sostegno ammissibili e 

dell’elenco delle domande di sostegno non ammissibili. 

8. Entro 15 giorni dalla data di pubblicazione sul BURL della graduatoria delle domande di 

sostegno ammissibili i beneficiari dovranno presentare le domande di pagamento (paragrafo 16 

dell’avviso pubblico). 

 

9. Le domande di pagamento presentate dalle imprese di pesca e dalle imprese di acquacoltura sono 

istruite rispettivamente dalle ADA e dall’Area Caccia e Pesca, anche mediante la 

documentazione acquisita in fase di verifica di ammissibilità della domanda di sostegno, qualora 

vigente. A tal fine vengono compilate la check list di controllo di primo livello (allegato 6 - 

scaricata da SIPA) e la check list revisore (allegato 7 – scaricata da SIPA). 

 

10. In esito alle istruttorie delle domande di pagamento le ADA inviano, entro 30 giorni dal termine 

ultimo per la presentazione delle domande di pagamento, all’Area Caccia e Pesca, l’elenco di 

liquidazione formulato in base alle tabelle di seguito riportate: 

• “elenco domande liquidabili” (allegato 8) sia in formato pdf che excel; 

• “tracciatoPratiche”, in formato csv necessario per l’inserimento massivo delle domande su 

SIPA, compilato nei campi seguenti: 

Informazioni che dovranno essere fornite dalle ADA per il caricamento su SIPA delle Domande 

di Pagamento  

NUMERO_PRATICA Numero della pratica in SIPA 

CODI_CUP Codice CUP  
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FLAG_CF_ESTERO 

Indicare se il codice fiscale del beneficiario è un codice fiscale 

estero  

FLAG_CF_UE Indicare se il CF estero è comunitario o meno 

IBAN Iban del beneficiario 

ID_TPER Tipologia richiedente (3 Imprese- 5 persone fisiche)  

COD_FORMA_GIURIDICA Forma giuridica del beneficiario  

SPESA_AMMESSA Spesa ammessa in fase di impegno 

CONTRIBUTO_CONCESSO Contributo concesso in fase di impegno 

TIPO_DOC_AM Tipologia documentazione antimafia 

TIPO_AM Stato documentazione antimafia 

DATA_RICH Data richiesta informativa antimafia 

DATA_RIL Data rilascio informativa antimafia 

ENTE Ente che effettua il rilascio 

DATA_VAMM Data controllo I livello 

ESITO_VAMM Esito controllo I livello 

SPESA_AMMISSIBILE Spesa ammissibile a seguito del controllo di I livello 

CONTRIBUTO_CONCEDIBILE Contributo concedibile a seguito del controllo di I livello 

RESPONSABILE_CONTROLLO Responsabile del controllo di I livello 

DATA_RICH_RIMB Data richiesta rimborso 

DATA_REVI Data della revisione 

ESITO_REVI Esito della revisione (PO=Positivo RI=Rinvio all'istruttore) 

DENO_REVI Nominativo del revisore 

 

I responsabili del procedimento dovranno inviare all’Area Caccia e Pesca all’indirizzo mail 

lberardi@regione.lazio.it: 

✓ documentazione antimafia per ognuno dei beneficiari liquidabili o in sua assenza 

la richiesta di documentazione antimafia presentata dall’ADA e la nota di 

comunicazione di pagamento sotto condizione risolutiva inviata dall’ADA al 

beneficiario; 

✓ check list controllo di primo livello e check list revisore; 

✓ domande di pagamento. 

Si evidenzia che la mancata compilazione dei campi suddetti impedisce il caricamento su SIPA 

del file csv “tracciatoPratiche” e non consente il proseguimento della procedura di pagamento 

di tutte le domande riportato nel file. 

Gli elenchi che non saranno compilati secondo le indicazioni riportate nelle presenti disposizioni 

saranno rinviati all’ADA competente per le correzioni del caso. 

11. Sulla base della documentazione di cui al punto 10 trasmessa dalle ADA, l’Area Caccia e 

Pesca provvede ad implementare il SIPA e a predisporre gli atti per le richieste di pagamento su 

SICER. 

 

12. L’Area Caccia e Pesca provvede, contestualmente alla trasmissione del presente 

provvedimento, all’inoltro dei file excel e csv riportati nei punti precedenti. 
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                ALLEGATO 2 

 

CAPITANERIA DI PORTO DI  __________ 

PEC: ______________________ 

 

e, p.c.:   DIREZIONE MARITTIMA DI 

CIVITAVECCHIA  

cp-civitavecchia@pec.mit.gov.it 

 

OGGETTO: Reg. (UE) n. 508/2014 P.O. FEAMP 2014/2020 Misura 5.68 par. 3 – Richiesta dati ed 

informazioni dell’impresa di pesca ______________________. 

 

Ai fini dell’istruttoria delle domande di sostegno presentate dalle imprese di pesca marittima, 

in adesione all’avviso pubblico di cui alla misura in oggetto, approvato con determinazione n. G04492 

del 04/04/2023, concernente la “compensazione per il mancato guadagno e per i costi aggiuntivi 

sostenuti a causa della perturbazione del mercato dovuta alla guerra di aggressione della Russia nei 

confronti dell’Ucraina e ai suoi effetti sulla catena di approvvigionamento dei prodotti della pesca e 

dell’acquacoltura, nel periodo compreso tra il 24 febbraio 2022 ed il 31 dicembre 2022”, si chiede 

la conferma della veridicità dei dati e delle informazioni riportate nella tabella allegata alla presente. 

 

Il DIRIGENTE DELL’ADA 
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Allegato 3 

P.O. FEAMP 2014/2020 – Reg.(UE) 508/2014 
Check list Controllo di Ammissibilità 

 
  Titolo del Progetto:  
  
  Costo del Progetto (Euro):  

 
  Proponente:  
  

 
  Priorità: Priorità n. 5 - Favorire la commercializzazione e la trasformazione 
  
  Misura: 5.68-2 - Art. 68.3 - Misure a favore della commercializzazione 

 
  Data Ricezione Domanda:  
  
  N. Protocollo Domanda:  
  
  Identificativo  Progetto:  

 

 

 
 

Descrizione del controllo 

Positivo 
(Si) 

Negativo 
(No) 
Non 

applicabile  
(NA) 

 
 

Annotazioni: 
(Estremi doc. rif. per il controllo) 

Istruttoria proposta progettuale   
La domanda è stata presentata dal soggetto richiedente o 
suo delegato secondo le modalità previste nel 
bando/avviso pubblico (PEC, posta ordinaria ecc.)? 

  

La domanda è stata presentata entro i termini previsti dal 
bando/avviso pubblico? 

  

Nel caso di trasmissione tramite posta ordinaria, il plico 
contenente la documentazione è integro in ogni sua parte? 

  

La domanda risulta debitamente compilata, sottoscritta e 
corredata di un valido documento di riconoscimento del 
richiedente? 

  

La domanda risulta completa di tutta la documentazione 
minima prevista dal Bando/Avviso pubblico? 

  

Altro (Specificare nella sezione commenti)   
Verifica di coerenza della domanda di sostegno con la 
misura 

  

La Domanda di Sostegno risulta nel complesso ricevibile 
(nel caso in cui necessiti di integrazione, specificare nella 
sezione commenti). 
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Descrizione del controllo 

Positivo 
(Si) 

Negativo 
(No) 
Non 

applicabile  
(NA) 

 
 

Annotazioni: 
(Estremi doc. rif. per il controllo) 

L'intervento proposto è coerente con gli obiettivi della 
Misura di riferimento?  

  

L'intervento è coerente con il piano strategico nazionale 
pluriennale per lo sviluppo dell'acquacoltura di cui 
all'articolo 34 del regolamento (UE) n. 1380/2013? (ove 
pertinente) 

  

La documentazione prodotta dal soggetto richiedente il 
sostegno è completa e risponde a quanto prescritto dalla 
Misura di riferimento? 

  

Il soggetto richiedente rientra fra quelli previsti dai criteri 
di ammissibilità e ne rispetta i limiti e i vincoli? 

  

Il soggetto richiedente non rientra nei casi di 
inammissibilità previsti dai par. 1 e 3 dell'art.10 del Reg. 
(UE) 508/2014 (ai sensi del par. 5 del medesimo articolo) 
(In caso di risposta "No" specificare) 

  

L'intervento proposto rispetta i requisiti minimi e i vincoli 
imposti dalla Misura di riferimento? 

  

I costi previsti sono conformi alla categoria di spesa 
prevista dall'operazione? 

  

E' stata verificata la veridicità delle autodichiarazioni 
prodotte dal soggetto richiedente? 

  

Altro (Specificare nella sezione commenti)   
Valutazione della proposta progettuale   
La proposta progettuale risponde ai criteri di selezione 
approvati e adottati? 

  

L'operazione, sulla base dei criteri di selezione di cui al 
punto precedente, raggiunge il punteggio minimo? 
(punteggio minimo: 1 con l'apporto di almeno due Criteri di 
selezione) 

  

In caso di risposta affermativa al precedente punto indicare 
il punteggio assegnato nella sezione "Estremi della 
documentazione di riferimento" 

  

In fase di ammissibilità, l'operazione è stata selezionata in 
conformità alle norme nazionali e dell'Unione Europea in 
materia di appalti pubblici o a norma della L. 241/1990 

  

L'operazione è conforme a quanto previsto dalla normativa 
di riferimento in materia di aiuti di Stato  

  

Nel caso in cui l'operazione è attuata attraverso l'utilizzo di 
strumenti finanziari, questa è conforme a quanto previsto 
dall'art. 37 del Reg. (UE) n. 1303/2013 (ove pertinente) 

  

L'operazione, è conforme a quanto previsto dalla 
normativa di riferimento in materia di sviluppo sostenibile 
e ambiente 
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Descrizione del controllo 

Positivo 
(Si) 

Negativo 
(No) 
Non 

applicabile  
(NA) 

 
 

Annotazioni: 
(Estremi doc. rif. per il controllo) 

L'operazione, è conforme a quanto previsto dalla 
normativa di riferimento in materia di informazione e 
pubblicità  

  

L'operazione è conforme a quanto previsto dalla normativa 
di riferimento in materia di pari opportunità e non 
discriminazione 

  

La domanda di sostegno necessita di integrazione 
documentale? (Indicare le eventuali integrazioni necessarie 
nella sezione "commenti") 

  

In caso il punto precedente fosse parzialmente soddisfatto, 
indicare le eventuali integrazioni necessarie nella sezione 
"commenti" 

  

Le eventuali integrazioni di cui al punto precedente sono 
state trasmesse dal soggetto richiedente entro i termini 
previsti? 

  

Le eventuali integrazioni risultano idonee a i fini 
dell'ammissibilità della domanda di sostegno? 

  

La domanda di sostegno risulta ammissibile a valere sulla 
Misura indicata? 

  

Esito della verifica   
In caso di esito negativo, indicare la motivazione di 
inammissibilità: 

  

Mancanza di documentazione essenziale prevista dalla 
Misura di riferimento 

  

Mancanza di conformità della documentazione alla 
normativa nazionale e comunitaria vigente in materia 

  

Mancanza di conformità agli obiettivi della Misura di 
riferimento 

  

Anomalie rilevate in fase Istruttoria (per es. mancanza di 
congruità tecnica e/o economica) 

  

Assenza di requisiti oggettivi o soggettivi (per es. soggetto 
non ammissibile, punteggio minimo non raggiunto, ecc.) 

  

Altro (Specificare nella sezione commenti).   
Criteri generali di ammissibilità   
Applicazione del CCNL di riferimento nel caso in cui il 
richiedente utilizzi personale dipendente   

  

Il richiedente non rientra tra i casi di esclusione di cui 
all'art. 136 del Reg. (UE) n. 2018/1046  

  

Criteri di ammissibilità attinenti al soggetto richiedente   
Il richiedente non rientra nei casi di inammissibilità previsti 
dai paragrafi 1 e 3 dell'art. 10 del Reg. (UE) n.508/2014 (ai 
sensi del paragrafo 5 del medesimo articolo) 

  

Il richiedente deve essere attivo, al momento della   
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Descrizione del controllo 

Positivo 
(Si) 

Negativo 
(No) 
Non 

applicabile  
(NA) 

 
 

Annotazioni: 
(Estremi doc. rif. per il controllo) 

presentazione della presentazione dell'istanza e nel 
periodo di richiesta della compensazione 
Criteri di ammissibilità relativi all'operazione   
L'operazione concorre al raggiungimento degli obiettivi di 
cui al PO FEAMP 

  

Nel caso delle imprese di pesca, esse non hanno posto 
l'imbarcazione, oggetto di richiesta di compensazione, in 
arresto temporaneo sia obbligatorio che facoltativo per 
l'intero periodo di eleggibilità della spesa, ovvero dal 24 
febbraio al 31 dicembre 2022  

  

 
Punteggio:                                  Importo ammesso:    

 

  
Esito controllo:      
  
Note: 
 

 

                       Data della verifica Responsabile Incaricato 
 

 (firma per esteso e leggibile) 
 

11/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 38 Ordinario            Pag. 257 di 958



 A
LL

EG
A

TO
 4

im
p

re
sa

 

b
e

n
e

fi
ci

ar
ia

 

co
gn

o
m

e
 e

 

n
o

m
e

 o
 r

ag
io

n
e

 

so
ci

al
e

 

C
o

d
ic

e
 F

is
ca

le
 

d
e

ll'
im

p
re

sa
 

P
.I

V
A

 

n
. p

ro
to

co
llo

 

d
o

m
an

d
a 

d
i 

so
st

e
gn

o
 

N
u

m
e

ro
 U

E 

d
e

ll'
im

b
ar

ca
zi

o
n

e
 d

a 

p
e

sc
a 

m
ar

it
ti

m
a

P
o

te
n

za
 d

e
gl

i 

ap
p

ar
at

i m
o

to
re

 a
 

b
o

rd
o

 (
K

W
)

n
. g

io
rn

i d
i 

co
m

p
e

n
sa

zi
o

n
e

 

am
m

is
si

b
ili

co
ff

ic
ie

n
te

 k
 

ap
p

lic
ab

ile

C
o

n
tr

ib
u

to
 

am
m

is
si

b
ile

C
U

P
P

u
n

te
gg

io

A
re

a
 D

e
c
e
n
tr

a
ta

 A
g
ri

c
o
lt

u
ra

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

Il
 D

ir
ig

e
n
te

El
e

n
co

 d
e

ll
e

 d
o

m
an

d
e

 d
i s

o
st

e
gn

o
 a

m
m

is
si

b
il

i a
 v

al
e

re
 s

u
ll

a 
M

is
u

ra
 5

.6
8

 p
ar

. 3
  P

O
 F

EA
M

P
 2

0
1

4
/2

0
2

0
  a

vv
is

o
 p

u
b

b
li

co
 d

e
t.

  G
0

4
4

9
2

 d
e

l 4
/4

/2
0

2
3

11/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 38 Ordinario            Pag. 258 di 958



A
LL

EG
A

TO
 5

Im
p

re
sa

 (
co

gn
o

m
e

 

e
 n

o
m

e
 o

 r
ag

io
n

e
 

so
ci

al
e

)

N
u

m
e

ro
 U

E 

d
e

ll'
im

b
ar

ca
zi

o
n

e
 d

a 

p
e

sc
a

C
o

d
ic

e
 F

is
ca

le
 

d
e

ll'
im

p
re

sa
P

.I
V

A
 

n
. p

ro
to

co
llo

 

d
o

m
an

d
a 

d
i 

so
st

e
gn

o
 

d
at

a 

p
ro

to
co

llo
 

d
o

m
an

d
a 

d
i 

so
st

e
gn

o
 

d
at

a 
ri

ce
zi

o
n

e
 

d
o

m
an

d
a 

d
i 

so
st

e
gn

o
 

m
o

ti
va

zi
o

n
i i

n
am

m
is

si
b

ili
tà

A
re

a
 D

e
c
e
n
tr

a
ta

 

A
g
ri

c
o
lt

u
ra

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

IL
 D

IR
IG

E
N

T
E

El
e

n
co

 d
e

ll
e

 d
o

m
an

d
e

 d
i s

o
st

e
gn

o
 in

am
m

is
si

b
il

i a
 v

al
e

re
 s

u
ll

a 
M

is
u

ra
 5

.6
8

 p
ar

. 3
  P

O
 F

EA
M

P
 2

0
1

4
/2

0
2

0
  a

vv
is

o
 p

u
b

b
li

co
 d

e
t.

  G
0

4
4

9
2

 

d
e

l 4
/4

/2
0

2
3

11/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 38 Ordinario            Pag. 259 di 958



 
  

 

 

Pagina 1 di 4 
 

Allegato 6 

P.O. FEAMP 2014/2020 – Reg.(UE) 508/2014 

Check list Controllo di I Livello  
 

  Titolo del Progetto:  

  

  Identificativo Progetto:  

  

  N. Protocollo:  

 
 

  Richiedente:  

 
  Priorità: Priorità n. 5 - Favorire la commercializzazione e la trasformazione 
  
  Misura: 5.68-2 - Art. 68.3 - Misure a favore della commercializzazione 

 
 

  Fase verificata: Saldo finale 
 
 

 
 

Descrizione del controllo 

Positivo 
(Si) 

 Negativo 
(No) 

Non applicabile 

(NA) 

Annotazioni: 
 

Verifica dei requisiti per la concessione del pagamento   

La Check List di ammissibilità della proposta progettuale 

risulta debitamente compilata, sottoscritta e datata da parte 

del responsabile incaricato? 

  

La Check List di cui alla domanda precedente si è conclusa 

con esito positivo? 

  

E' stato formalmente comunicato al Beneficiario 

l'ammissione a finanziamento del progetto? 

  

La domanda è stata presentata dal Beneficiario secondo il 

format previsto dall'AdG (allegati alla manualistica)? 

  

La domanda di concessione del SAL/Saldo è stata presentata 

entro i termini previsti dal bando/avviso pubblico? 

  

La domanda risulta debitamente compilata, sottoscritta e 

corredata di un valido documento di riconoscimento del 

Beneficiario? 

  

La domanda risulta conforme all'operazione approvata?   

In fase di ammissibilità, l'operazione è stata selezionata in 

conformità alle norme nazionali e dell'Unione Europea in 

materia di appalti pubblici o a norma della L. 241/1990  

  

L'operazione è conforme a quanto previsto dalla normativa di 

riferimento in materia di aiuti di Stato 

  

Nel caso in cui l'operazione è attuata attraverso l'utilizzo di 

strumenti finanziari, questa è conforme a quanto previsto 

dall'art. 37 del Reg. (UE) n. 1303/2013 (ove pertinente) 

  

L'operazione, è conforme a quanto previsto dalla normativa 

di riferimento in materia di sviluppo sostenibile e ambiente 
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Descrizione del controllo 

Positivo 
(Si) 

 Negativo 
(No) 

Non applicabile 

(NA) 

Annotazioni: 
 

L'operazione, è conforme a quanto previsto dalla normativa 

di riferimento in materia di informazione e pubblicità  

  

L'operazione è conforme a quanto previsto dalla normativa di 

riferimento in materia di pari opportunità e non 

discriminazione 

  

La domanda di SAL/Saldo, rispetta la percentuale di 

avanzamento prevista dal provvedimento di concessione 

  

Nel caso di richiesta di Saldo, l'operazione è stata realizzata 

nei termini previsti dal provvedimento di concessione? 

  

In caso di risposta negativa alla domanda di cui al punto 

precedente, è stata presentata una richiesta di proroga da parte 

del Beneficiario? 

  

Nel caso, la proroga di cui al punto precedente, è stata 

formalmente autorizzata dall'Autorità di Gestione e 

comunicata al Beneficiario? 

  

Verifiche tecniche e contabili per la concessione del 

pagamento 

  

E' stato liquidato un importo al Beneficiario a titolo di 

anticipazione? 

  

La Check List di concessione dell'anticipo risulta 

debitamente compilata, sottoscritta e datata da parte del 

responsabile incaricato? 

  

La Check List di cui al punto precedente si è conclusa con 

esito positivo? 

  

Il progetto ammesso a finanziamento è stato oggetto di 

varianti in corso d'opera? 

  

In caso di risposta affermativa alla domanda di cui al 

precedente punto, la variante è stata ritenuta coerente con la 

normativa vigente in materia? 

  

È stata comunicata al Beneficiario l'approvazione formale 

della perizia di variante? 

  

È stato comunicato al Beneficiario il mancato accoglimento 

della perizia di variante? 

  

Nel caso di richiesta di Saldo, sono presenti le eventuali 

autorizzazioni e/o certificazioni (es. certificazione di 

agibilità) previste? 

  

Le fatture, o altri documenti di valore probatorio equivalente, 

presentate dal Beneficiario recano i seguenti elementi 

(indicare gli elementi nella sezione 'Estremi della 

documentazione di riferimento'): 

  

Numero della fattura   

Data di fatturazione (coerente a quanto previsto nel 

documento Linee guida per l'ammissibilità delle spese) 

  

Estremi identificativi dell'intestatario   

"Importo (distinto dall'IVA nei casi previsti dalla legge)"   

Coordinate bancarie del soggetto richiedente   

Indicazione dettagliata dell'oggetto   

Estremi identificativi della conces-sione/contratto a cui la 

fattura si riferisce (ove presente) 

  

Indicazione dettagliata dell'oggetto dell'attività prestata: a) 

per servizi e lavori, il dettaglio è riportato nella relazione che 
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Descrizione del controllo 

Positivo 
(Si) 

 Negativo 
(No) 

Non applicabile 

(NA) 

Annotazioni: 
 

accompagna la fattura, b) per forniture, deve essere indicato 

in fattura il dettaglio dei beni forniti con indicazione, nel caso 

in cui sia prevista, del luogo di installazione 

Indicazione del PO FEAMP 2014-2020, Priorità, Misura, 

Azione e Titolo del progetto ammesso al sostegno 

  

Presenza del CIG e CUP   

Indicazione del PO FEAMP 2014-2020   

La spesa oggetto di verifica è stata sostenuta nel periodo di 

ammissibilità? 

  

La spesa risulta congrua con gli obiettivi dell'operazione?   

Le spese dichiarate dai beneficiari sono conformi a quanto 

previsto nella documentazione di riferimento (Modello 

Attuativo del FEAMP, Linee guida per l'ammissibilità delle 

spese del FEAMP) 

  

Il beneficiario ha fornito evidenza dei movimenti bancari 

(avvenuti su conto corrente bancario dedicato o non) per le 

verifiche utili alla tracciabilità dei flussi finanziari (SIPA, 

ecc.) 

  

L'importo richiesto a titolo di SAL/Saldo, sommato a quanto 

già erogato al Beneficiario, rientra nei limiti dell'importo 

complessivo ammesso a concessione? 

  

Nel caso di richiesta di pagamento del SALDO, laddove 

previsto, è stata effettuata la visita in loco? 

  

La Check List di verifica in loco e il relativo verbale risultano 

debitamente compilati, datati e sottoscritti da parte del 

responsabile incaricato? 

  

La Check List di cui al punto precedente si è conclusa con 

esito positivo? 

  

Sono stati acquisiti i seguenti certificati: a) Camera di 

Commercio Industria e Artigianato oppure b) la dichiarazione 

sostitutiva di certificazione (firmata dal titolare o dal legale 

rappresentate dell'impresa e corredata da copia del suo 

documento di identità attestante il possesso del certificato 

della Camera di Commercio dell'aggiudicatario, 

accompagnata da visura rilasciata dalla Camera di 

Commercio e richiesta dal Beneficiario ai fini del controllo 

delle informazioni) 

  

È stata acquisita, laddove previsto, la Comunicazione 

antimafia di cui all'art. 84 co. 2, d.lgs. 159/2011 richiesta 

tramite Banca Dati Nazionale Antimafia, in corso di validità 

per i soggetti di cui all'art. 85 del medesimo decreto? 

  

È stata acquisita, laddove previsto, l'Informativa antimafia di 

cui all'art. 84 co. 3 d.lgs. 159/2011 richiesta tramite Banca 

Dati Nazionale Antimafia, in corso di validità per i soggetti di 

cui all'art. 85 del medesimo decreto? 

  

È stato acquisito il Certificato dell'Agenzia delle Entrate che 

attesti la mancanza di irregolarità definitivamente accertate? 

  

Il DURC on-line acquisito risulta in corso di validità oppure è 

stata presentata apposita autocertificazione per importi 

inferiori ai 20.000€ 

  

Valutazione della richiesta di pagamento   
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Descrizione del controllo 

Positivo 
(Si) 

 Negativo 
(No) 

Non applicabile 

(NA) 

Annotazioni: 
 

La richiesta di pagamento del SAL/Saldo può ritenersi nel 

suo complesso ricevibile a valere sulla Misura indicata? 

  

In caso la domanda di cui al precedente punto fosse 

parzialmente soddisfatta, indicare le eventuali integrazioni 

necessarie richieste nella sezione 'Commenti' 

  

Le eventuali integrazioni di cui al punto precedente sono state 

trasmesse dal soggetto richiedente entro i termini previsti? 

  

Le eventuali integrazioni risultano idonee a i fini della 

ricevibilità della richiesta di pagamento del SAL/Saldo? 

  

La realizzazione del progetto è conforme ai valori previsti per 

gli indicatori di prodotto e di risultato? 

  

 

 Spesa ammissibile:   Contributo concedibile:  

 Data controllo:  

 Esito controllo:  

 Note:  

 

 Responsabile Incaricato 
 

         
 

 
  

 (firma per esteso e leggibile)  
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 ALLEGATO 7 

P.O. FEAMP 2014/2020 – Reg.(UE) 508/2014 

Check list Revisore   
 

  Titolo del Progetto:  

  

  Identificativo Progetto:  

  

  N. Protocollo:  

 
 

  Richiedente:  

 

  Priorità: Priorità n. 1 - Promuovere la pesca sostenibile  
  
  Misura: 1.33-2 - Art. 33 lett. d - Arresto temporaneo delle attività di pesca 

 
 
 

 
 

Descrizione del controllo 

Positivo 
(Si) 

 Negativo 
(No) 

Non applicabile 

(NA) 

Annotazioni: 
 

Corretto riferimento all’atto di impegno del sostegno   

Corretta imputazione delle somme sulla Priorità e sulla Misura di 
riferimento 

  

La Check List di cui alla domanda precedente si è conclusa 

con esito positivo? 

  

È stata comunicata al Beneficiario l’ammissione al sostegno   

Corrispondenza del sostegno da liquidare con quanto stabilito in 
sede di controllo di primo livello 

  

Correttezza delle coordinate bancarie del beneficiario   

Altro (Specificare)   

 

 Spesa ammissibile:   Contributo concedibile:  

 Data controllo:  

 Esito controllo:  

 Note:  

 

 

 Responsabile Incaricato 
 
  

 (firma per esteso e leggibile)  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 maggio 2023, n. G05868

Reg. (UE) n. 508/2014 - FEAMP 2014/2020 - Misura 5.68 par. 3, avviso pubblico approvato con
determinazione n. G04492 del 04/04/2023. Modifica e proroga dei termini per la presentazione delle
manifestazioni di interesse.
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OGGETTO: Reg. (UE) n. 508/2014 - FEAMP 2014/2020 - Misura 5.68 par. 3, avviso pubblico 

approvato con determinazione n. G04492 del 04/04/2023. Modifica e proroga dei termini per la 

presentazione delle manifestazioni di interesse. 

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE 

AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E 

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente: “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente: “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

 

VISTO il Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, recante disposizioni 

comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 

sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 

pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e relativi atti delegati e di 

esecuzione; 

 

VISTO il Reg. (UE) n. 1380/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 

relativo alla politica comune della pesca; 

 

VISTO il Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, 

relativo al Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e per la Pesca (FEAMP) e relativi atti delegati e di 

esecuzione; 

 

VISTO il Regolamento (UE, Euratom) n. 1046/2018 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 

luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che 

modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 

1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione 

n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

 

VISTO il Reg. (UE) n. 1278/2022 “che modifica il regolamento (UE) n. 508/2014 per quanto riguarda 

misure specifiche volte ad attenuare le conseguenze della guerra di aggressione della Russia nei 

confronti dell’Ucraina sulle attività di pesca e gli effetti della perturbazione del mercato causata da 

tale guerra di aggressione sulla catena di approvvigionamento dei prodotti della pesca e 

dell’acquacoltura”; 

 

VISTO l’Accordo di Partenariato 2014-2020 sez. 3 e 4 conforme all’art. 14 del Reg. (UE) n. 

1303/2013 approvato con Decisione della Commissione Europea del 29 ottobre 2014; 

 

VISTO il Programma Operativo FEAMP 2014-2020 approvato con Decisione di esecuzione della 

Commissione n. C(2015) 8452;  
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VISTA la Decisione di Esecuzione n. C(2018) 6576 della Commissione dell’11/10/2018 che modifica 

la decisione di esecuzione C(2015) 8452 recante approvazione del programma operativo "Programma 

operativo FEAMP Italia 2014-2020" per il sostegno da parte del Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca in Italia e ss. mm. e ii.; 

 

VISTO, in particolare, il capitolo 11.1 del citato Programma Operativo FEAMP che individua, tra 

l’altro, la Regione Lazio quale Organismo Intermedio ai sensi dell’art. 123 del Reg. (UE) 

n.1303/2013; 

 

VISTA l’intesa ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sancita dalla 

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regione e le Province Autonome di Trento e 

Bolzano concernente “Accordo Multiregionale per l’attuazione coordinata degli interventi 

cofinanziati dal Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP) nell’ambito del 

Programma Operativo FEAMP 2014/2020”, repertorio n. 102/CSR del 9 giugno 2016, con la quale, 

tra l’altro, è stato approvato il piano finanziario articolato per fonte finanziaria (UE, Stato Regione); 

 

VISTO il piano finanziario di cui al suddetto “Accordo Multiregionale per l’attuazione coordinata 

degli interventi cofinanziati dal Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP) 

nell’ambito del Programma Operativo FEAMP 2014/2020”, che prevede per la Regione Lazio uno 

stanziamento di euro 15.878.329,00 di cui Euro 7.975.235,00 di quota UE, euro 5.532.166,00 di quota 

Stato e euro 2.370.928,00 di quota Regione; 

 

VISTA la convenzione tra l’AdG del PO FEAMP 2014/2020 e l’Organismo Intermedio Regione 

Lazio del novembre 2016; 

 

VISTA la determinazione n. G04492 del 04/04/2023 concernente “Reg. (UE) n. 508/2014 - FEAMP 

2014/2020 - Misura 5.68 par. 3. Approvazione avviso pubblico per manifestazione di interesse.” 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 109 del 19/4/2023 con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura 

del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste ad interim al Dott. Vito Consoli; 

 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G10428 del 3 agosto 2022 con cui è stato conferito al Dott. Fabio 

Genchi l’incarico di Dirigente ad interim dell’Area Caccia e Pesca; 

 

VISTA la nota n. 0204010 del 14/04/2023 con la quale l’Autorità di Gestione ha richiesto ai Servizi 

della Commissione Europea la possibilità di innalzare, per le imprese dell’acquacoltura che 

mediamente dimostrano un consumo annuale di energia elettrica superiore a 1.000.000 di kW, la 

soglia di compensazione massima possibile per tutto il periodo di ammissibilità della spesa, compreso 

tra il 24 febbraio ed il 31 dicembre 2022, da 360.000,00 euro a 600.000,00 euro; 

 

VISTA la nota dei Servizi della Commissione Europea Ares(2023)2910387 del 25/04/2023 con la 

quale è stata fornita risposta positiva alla suddetta richiesta dell’AdG ferma restando la necessità di 

procedere con la modifica del Programma Operativo; 

 

VISTA la mail del 2/05/2023 del Dirigente dell’ufficio PEMAC IV del MASAF – AdG, con la quale 

si chiede agli OO.II. di valutare le opportune procedure amministrative, in dipendenza dello stato di 

attuazione dei rispettivi bandi, per tener conto di quanto risposto dai Servizi della Commissione; 
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RITENUTO pertanto, di approvare le modifiche dell’avviso pubblico di cui alla determinazione 

G04492 del 04/04/2023 nel modo seguente: 

 

- al paragrafo 6.2 “Determinazione della compensazione per le imprese di acquacoltura”, al 

penultimo capoverso, dopo le parole “…non può superare la cifra di 360.000,00 euro” e 

prima del punto, è inserita la frase seguente: “…, elevato a 600.000,00 euro nel caso di 

imprese acquicole che dimostrano un consumo di energia elettrica medio nel triennio 2019-

2021 superiore a 1.000.000 di kw/anno. Tale elevazione sarà considerata nel conteggio di cui 

al paragrafo 6.3, tuttavia il pagamento della quota di compensazione, derivante da tale 

elevazione, è subordinato all’approvazione della modifica dell’Allegato XIII al PO FEAMP 

2014-2020 che ne prevede l’applicazione, da parte della Commissione Europea”; 

- al paragrafo 6.3 “Definizione del contributo spettante”, al primo capoverso, la frase tra le 

parentesi tonde “… (euro 80.000,00 ed euro 200,00 per imbarcazione, 360.000,00 e 500,00 

euro per impresa di acquacoltura)…” è sostituita dalla frase “…(euro 80.000,00 ed euro 

200,00 per imbarcazione, 360.000,00, 600.000,00 e 500,00 euro per impresa di 

acquacoltura)…”; 

 

CONSIDERATO che in conseguenza della modifica suddetta è opportuno prorogare i termini di 

presentazione delle domande; 

 

RITENUTO pertanto, di prorogare i termini di presentazione delle domande stabiliti al paragrafo 10 

dell’avviso pubblico al 15 maggio 2023; 

 

DATO ATTO che non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26, comma 2, del Decreto legislativo 14 

marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse 

  

1. di approvare le modifiche dell’avviso pubblico di cui alla determinazione G04492 del 

04/04/2023 nel modo seguente: 

 

- al paragrafo 6.2 “Determinazione della compensazione per le imprese di acquacoltura”, al 

penultimo capoverso, dopo le parole “…non può superare la cifra di 360.000,00 euro” e 

prima del punto, è inserita la frase seguente: “…, elevato a 600.000,00 euro nel caso di 

imprese acquicole che dimostrano un consumo di energia elettrica medio nel triennio 2019-

2021 superiore a 1.000.000 di kw/anno. Tale elevazione sarà considerata nel conteggio di cui 

al paragrafo 6.3, tuttavia il pagamento della quota di compensazione, derivante da tale 

elevazione, è subordinato all’approvazione della modifica dell’Allegato XIII al PO FEAMP 

2014-2020 che ne prevede l’applicazione, da parte della Commissione Europea”; 

- al paragrafo 6.3 “Definizione del contributo spettante”, al primo capoverso, la frase tra le 

parentesi tonde “… (euro 80.000,00 ed euro 200,00 per imbarcazione, 360.000,00 e 500,00 

euro per impresa di acquacoltura)…” è sostituita dalla frase “…(euro 80.000,00 ed euro 

200,00 per imbarcazione, 360.000,00, 600.000,00 e 500,00 euro per impresa di 

acquacoltura)…”; 
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2. di prorogare i termini di presentazione delle domande stabiliti al paragrafo 10 dell’avviso 

pubblico di cui alla determinazione G04492 del 04/04/2023 al 15 maggio 2023; 

 

3. di dare atto che non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26, comma 2, del Decreto legislativo 

14 marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale o, 

in alternativa, al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro i termini di sessanta e 

centoventi giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 

(B.U.R.L.). 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

web istituzionale. 

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM 

  (Dott. Vito Consoli) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 aprile 2023, n. G05670

approvazione dell'aggiornamento del Catalogo GENS - Progetti di Educazione Ambientale e alla Sostenibilità
(EAS) delle Aree Naturali Protette del Lazio. Società civile - Anno 2023, in attuazione della Deliberazione di
Giunta regionale n. 421 del 7 luglio 2020
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OGGETTO: approvazione dell'aggiornamento del “Catalogo GENS - Progetti di Educazione Ambientale 

e alla Sostenibilità (EAS) delle Aree Naturali Protette del Lazio. Società civile - Anno 2023”, in 

attuazione della Deliberazione di Giunta regionale n. 421 del 7 luglio 2020.  

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 

 

Su proposta della Dirigente ad interim dell’Area Educazione e Comunicazione Ambientale     
 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 

VISTA la Legge Regionale n. 6 del 18 febbraio 2002, e successive modifiche e integrazioni, relativa alla 
disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio Regionale; 
 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 
settembre 2002 e successive modifiche e integrazione; 
 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1048 del 30 dicembre 2020, con cui è stato conferito al 
Dott. Vito Consoli l’incarico di Direttore della Direzione Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette con 
decorrenza dal 1gennaio 2021; 
 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 542 del 5 agosto 2021 recante: “Modifiche al regolamento 
regionale n. 1 del 6 settembre 2002 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 
Giunta regionale) e successive modifiche e integrazioni. Modifiche all'articolo 12 del regolamento 
regionale 23 luglio 2021, n. 14. Disposizioni transitorie”;  
 

VISTO il Regolamento regionale n. 15 del 10 agosto 2021, con cui, all’articolo 3 comma 1 lettera d), viene 
modificato l’allegato B del Regolamento regionale n. 1 del 6 settembre 2002, sostituendo la 
denominazione “Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” con “Direzione 
Regionale Ambiente”;  
 

VISTA la novazione del contratto, reg. cron. n. 25681 del 09 dicembre 2021, del Dott. Vito Consoli da 
Direttore della Direzione regionale “Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” a Direttore della 
Direzione regionale “Ambiente”;  
 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G12430 del 20 settembre 2022, che modifica e organizza le 
strutture di base denominate "Aree", "Uffici" e "Servizi" della Direzione Regionale Ambiente"; 
 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G07725 del 14 giugno 2022 relativo all’ “Affidamento ad interim della 
responsabilità dell'Area Educazione e Comunicazione ambientale della Direzione Regionale 
Ambiente alla Dirigente dell’Area Progetti speciali dott.ssa Alessandra Somaschini”; 
 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 421 del 7 luglio 2020, con cui è stato approvato uno 
strumento generale di indirizzo e coordinamento delle attività regionali in materia di educazione 
ambientale e alla sostenibilità del Sistema delle Aree Naturali Protette Regionali, denominato "GENS: 
Strategia Regionale per l'Educazione Ambientale e alla Sostenibilità (EAS) nelle Aree Naturali 
Protette del Lazio"; 
 

ATTESO che il suddetto documento strategico, tra le varie Azioni, prevede che la ex-Direzione 
regionale Capitale Naturale Parchi e Aree Protette, ora Direzione regionale Ambiente, provveda a 
istituire ed aggiornare periodicamente uno specifico Catalogo dell’Offerta educativa in tema di 
Educazione ambientale e alla sostenibilità del Sistema delle Aree Naturali Protette del Lazio, 
coerente con i criteri e i principi in esso indicati; 
 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G11634/2020 con cui si è provveduto ad approvare il "Catalogo 
GENS - Progetti di Educazione Ambientale a alla Sostenibilità (EAS) delle Aree Naturali Protette del 
Lazio" e la Determinazione Dirigenziale n. G11634/2021 con cui si è provveduto al suo aggiornamento; 
 

CONSIDERATO che con Nota prot. n. 81029 del 24/01/2023 è stato richiesto alle Aree Naturali Protette 
l’invio di nuove progettualità ai fini dell’aggiornamento del Catalogo GENS; 

11/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 38 Ordinario            Pag. 272 di 958



 

PRESO ATTO che in sede di revisione delle nuove schede progetto inviate a questa Direzione dalle 
Aree Naturali Protette del Lazio è risultato che hanno proposto nuovi progetti dedicati alla Società 
civile le seguenti Aree Protette: 

 PNR Monti Ausoni e Lago di Fondi con Nota prot. n. 0158780 del 10/02/2023 contenente le 
schede progetto: “Una giornata in viaggio con l’acqua”, “L’acqua dentro e fuori le mura”, “Il 
Parco e l’acqua insieme da una vita”; 

 RNR Selva del Lamone con nota prot. n. 0344138 del 28/03/2023 contenente la scheda progetto 
“Vita sulla pietra” (scheda già presente in catalogo ma sostanzialmente modificata); 

 

PRESO ATTO di aver proceduto ad una revisione complessiva dei testi delle schede progetto 
pervenute al fine di uniformarli allo standard del Catalogo; 
 

VISTO il documento allegato alla presente Determinazione Dirigenziale denominato “Catalogo GENS 
- Progetti di Educazione Ambientale e alla Sostenibilità (EAS) delle Aree Naturali Protette del Lazio. 
Società civile. Anno 2023”; 
 

RITENUTO pertanto di approvare l’aggiornamento del “Catalogo GENS - Progetti di Educazione 
Ambientale e alla Sostenibilità (EAS) delle Aree Naturali Protette del Lazio - Società civile anno 2023”; 
 

RITENUTO altresì che il suddetto documento sarà pubblicato sul sito istituzionale della Regione Lazio 
e sul sito Parchilazio.it, in sostituzione della precedente versione del Catalogo GENS; 
 

RITENUTO di dover individuare quale responsabile del procedimento la funzionaria Gaetana De 
Prisco; 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che si intendono integralmente richiamate 
 

DI APPROVARE l’aggiornamento del “Catalogo GENS - Progetti di Educazione Ambientale e alla 
Sostenibilità (EAS) delle Aree Naturali Protette del Lazio - Società civile anno 2023”; 
 

DI INDIVIDUARE quale responsabile del procedimento la funzionaria Gaetana De Prisco; 
 
DI PUBBLICARE il suddetto documento sul sito istituzionale della Regione Lazio e sul sito 
Parchilazio.it, in sostituzione della precedente versione del Catalogo GENS. 
 
 

IL DIRETTORE 
Dott. Vito Consoli 
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PREMESSE 
 

Il Catalogo raccoglie i progetti di Educazione ambientale offerti dal Sistema delle Aree Naturali 

Protette del Lazio, nell’ambito della Strategia regionale GENS per l’Educazione Ambientale e alla 

Sostenibilità (EAS) approvata con Deliberazione di Giunta Regionale n. 421 del 2020.  

Il Catalogo, aggiornato al 2023, è il risultato di un lavoro di collaborazione tra la Direzione regionale 

e le Aree Naturali Protette avviato nel 2001 che ha portato ad istituire un’Educazione ambientale di 

Sistema.  

I progetti sono rivolti a tutti i soggetti giuridici della Società civile del territorio regionale e sono 

pensati per coinvolgere tutte le fasce di età. 

 La finalità è sensibilizzare su uno specifico tema ambientale, rafforzare il legame con il territorio ed 

educare all’uso di pratiche responsabili e rispettose degli equilibri naturali, oggi più che mai 

necessarie per agire in modo consapevole e sostenibile. 

Suddiviso in Aree tematiche il Catalogo contiene progetti che spaziano dall’ambiente naturale al 

patrimonio culturale, dalla sostenibilità all’interculturalità, fino al cambiamento climatico, 

privilegiando le attività sul campo e utilizzando tecniche ludiche, nuove tecnologie ed espressioni 

artistiche, in grado di stimolare anche la sfera emotiva e sensoriale. 

I progetti sono presentati in singole schede descrittive, inseriti in Catalogo in ordine alfabetico 

all’interno di ciascuna Area tematica e contengono l’indicazione dettagliata di attività, obiettivi, 

tempi e modalità di realizzazione; è prevista, inoltre, la verifica dell’azione educativa in merito ai 

contenuti, alle competenze acquisite e al grado di partecipazione e interesse dei partecipanti. 
 

Nelle schede dei progetti le diciture Area Naturale Protetta e Aree Naturali Protette sono indicate con gli 

acronimi ANP e AANNPP. 
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AREA TEMATICA 

PAESAGGIO NATURALE E STORICO-CULTURALE 
 

Questa Area tematica raccoglie i progetti incentrati sull’importanza della conoscenza del patrimonio 

ambientale e culturale delle Aree Naturali Protette del Lazio oltre che della Rete Natura 2000, 

strumento dell’Unione Europea che identifica le zone speciali di conservazione (ZSC) ove garantire 

la tutela degli habitat naturali e delle specie che li popolano. 

Tale patrimonio è costituito dall’insieme degli elementi naturalistici, paesaggistici, storico-culturali, 

artistici e delle tradizioni popolari la cui conoscenza ha un ruolo fondamentale nello sviluppo del 

senso di appartenenza e affezione al proprio territorio, precursore di comportamenti sostenibili. 

In questa Area tematica si trovano anche i progetti di approfondimento delle modalità di gestione 

e del valore strategico delle Aree Naturali Protette, nella tutela e nello sviluppo sostenibile del 

territorio e della comunità locale. 
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AMICI DEL PARCO E DELLA NATURA 
 

Il progetto intende avvicinare i partecipanti all’ambiente naturale, attraverso un approccio sensoriale che 
stimoli la curiosità e favorisca la confidenza con il territorio dell’Area Naturale Protetta. 
 

Scheda Progetto Amici del Parco e della Natura 
Promotore/Autore Sistema delle Aree Naturali Protette 
Luogo ambienti dell’ANP 
Destinatari Soggetti giuridici della Società civile. Le specifiche verranno indicate nel Bando 

annuale di partecipazione all’Offerta educativa 
Obiettivi obiettivo generale: avvicinare all’ambiente naturale, al fine di sviluppare il senso 

di appartenenza all’ANP e di conoscenza dei valori che essa tutela 
obiettivo specifico: stimolare la curiosità e la confidenza attraverso l’uso dei 
cinque sensi 

Argomenti la flora e la fauna dell’ANP, ambienti e habitat particolari, cenni di geologia 
Tempi 1 uscita sul campo 

1 incontro in sede 
1 evento finale 

Attività nell’uscita sul campo i partecipanti osservano l’ambiente che li circonda attraverso 
attività sensoriali ed emozionali e lavoro cooperativo. Nel successivo incontro 
condividono impressioni ed emozioni e realizzano un elaborato da presentare 
nell’evento finale 

Metodi e tecniche uscita sul campo, attività sensoriali ed emotive, lavoro cooperativo 
Operatori operatori dell’ANP 
Strumenti e logistica libri, manuali, guide dell’ANP, materiali naturali e per le attività sensoriali, 

questionario di gradimento, trasporto per le uscite sul campo 
Verifica cosa: conoscenze acquisite e gradimento 

come: elaborato finale, questionario di gradimento 
quando: a conclusione dell’attività 

 
CERCACULTURA 

 

La finalità del progetto CercaCultura è la riscoperta del patrimonio storico e culturale e degli antichi saperi 
del territorio, con l’aiuto dei racconti degli anziani. Il percorso educativo prevede la ricerca dei dati, la loro 
raccolta sul campo, l’inserimento nel database dell’Area Naturale Protetta e il loro invio su siti storico-
documentali. 
 

Scheda Progetto CercaCultura 
Autore/promotore Sistema delle Aree Naturali Protette 
Luogo ambienti dell’ANP 

Destinatari Soggetti giuridici della Società civile. Le specifiche verranno indicate nel Bando 
annuale di partecipazione all’Offerta educativa 

Obiettivi obiettivo generale: conoscere il patrimonio storico, culturale e artistico e gli 
antichi saperi dell’ANP al fine di accrescere, secondo i principi della Place Base 
Education, il senso di appartenenza al territorio e la sensibilizzazione alla sua 
protezione 
obiettivi specifici: 

- acquisire metodi e tecniche di monitoraggio dei beni storici, culturali e 
artistici 

- acquisire metodi e tecniche per la raccolta e l’implementazione dei dati 

Argomenti beni storici, culturali e artistici dell’ANP, metodi e tecniche di monitoraggio e 
raccolta dati 

Tempi 1 incontro introduttivo 
2 uscite sul campo 
1 incontro per analisi e archiviazione dei dati 
1 evento finale 
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Attività I partecipanti approfondiscono la conoscenza dei beni storici, culturali e artistici, 
delle tradizioni e degli antichi saperi del territorio dell’ANP. Affiancati dagli 
operatori, conducono sul campo la raccolta dei dati (notizie, documenti, immagini, 
interviste) e collaborano alla realizzazione di un Sistema cartografico 
georeferenziato multimediale per l’archiviazione dei dati raccolti e la condivisione 
sulle principali piattaforme dedicate. Eventuale realizzazione di materiale 
divulgativo e informativo. Organizzazione di un evento finale 

Metodi e tecniche attività individuali e lavoro di gruppo, raccolta dati sul campo e loro inserimento 
nel database dedicato 

Operatori operatori dell’ANP 
Strumenti e logistica libri, manuali, guide e mappe dell’ANP, computer, macchina fotografica, smart-

phone, schede e materiali per il monitoraggio, questionario di gradimento, 
trasporto per le uscite sul campo 

Verifica cosa: conoscenze e competenze acquisite 
come: implementazione database, eventuale produzione di materiale 
informativo anche multimediale, questionario di gradimento 
quando: a conclusione delle attività 

 
CERCANATURA 

 

La finalità del progetto CercaNatura è la ricerca delle emergenze naturalistiche e geologiche e dei Monumenti 
naturali di un’Area Naturale Protetta. Il progetto rientra nell’ambito innovativo della Citizen science, ovvero 
il coinvolgimento dei cittadini nei progetti di carattere scientifico, in particolare in quelli relativi al 
monitoraggio naturalistico, e applica i principi del Place Base Education, ovvero sviluppare il senso di 
appartenenza al territorio e il coinvolgimento nella sua protezione. 
 

Scheda Progetto CercaNatura 
Autore/promotore Sistema delle Aree Naturali Protette 
Luogo ambienti dell’ANP 

Destinatari Soggetti giuridici della Società civile. Le specifiche verranno indicate nel Bando 
annuale di partecipazione all’Offerta educativa 

Obiettivi obiettivo generale: conoscere le emergenze ambientali dell’ANP coinvolgendo i 
partecipanti nel monitoraggio naturalistico, al fine di adottare comportamenti 
sostenibili e rispettosi dell’ambiente 
obiettivi specifici: 
- acquisire competenze nel monitoraggio naturalistico 
- conoscere la flora e la fauna dell’ANP  

Argomenti monitoraggio naturalistico, metodi e tecniche di raccolta dati 
Tempi 1 incontro introduttivo 

2 uscite sul campo anche con eventuale pernottamento per il monitoraggio 
notturno 
1 incontro per analisi e inserimento dati 
1 evento finale 

Attività i partecipanti, affiancati dal personale dell’ANP, osservano le emergenze 
naturalistiche del territorio attraverso il monitoraggio di ambienti, di specie 
autoctone e alloctone, effettuano il censimento degli alberi monumentali e 
raccolgono i dati. 
In seguito, inseriscono i dati nel database dell’ANP e realizzano eventualmente 
materiali divulgativi. Organizzazione di un evento finale 

Metodi e tecniche incontro introduttivo, uscita sul campo, lavoro cooperativo, raccolta e inserimento 
dati 

Operatori operatori dell’ANP 
Strumenti e logistica computer, smart-phone, macchina fotografica, binocoli, libri, manuali, guide, 

mappe dell’ANP, materiali per il monitoraggio, trasporto per le uscite sul campo 
Verifica cosa: conoscenze e competenze acquisite 
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come: implementazione database, eventuale produzione di materiale 
divulgativo, questionario di gradimento 
quando: a conclusione delle attività 

 
I LATINI: STORIE, MITI E LEGGENDE  

 

I Colli Albani, territorio sul quale insiste il Parco Naturale regionale dei Castelli Romani, erano il centro del 
Latium Vetus, vasta regione che si estendeva dalla riva sinistra del Tevere fino alla città di Terracina, popolata 
da diverse tribù. L'incontro tra queste antiche popolazioni laziali e le genti venute dal bacino del mediterraneo 
diede vita alla civiltà complessa e articolata dei Latini, culla della latinità, dalla quale nacque Roma. 
 

Scheda Progetto I Latini: storie, miti e leggende 

Autore/promotore Parco Naturale Regionale dei Castelli Romani 

Luogo Itinerari archeologici dell’ANP 

Destinatari Soggetti giuridici della Società civile. Le specifiche verranno indicate nel Bando 
annuale di partecipazione all’Offerta educativa 

Obiettivi obiettivo generale: sviluppare la conoscenza e la consapevolezza delle proprie 
radici e dell'appartenenza al territorio 
obiettivo specifico: approfondire la conoscenza delle vicende storiche e dei miti 
della Civiltà dei Latini nel territorio dei Colli Albani 

Argomenti storia e morfologia del territorio dei Colli Albani, la Civiltà Latina, il culto di Giove 
Laziale, il Bosco Sacro di Nemi, il rito del Rex Nemorensis, Diana cacciatrice e la 
Ninfa Egeria, il Santuario di Giunone Sospita e la leggenda del serpente sacro  

Tempi 1 incontro introduttivo 
1 uscita sul campo  
1 evento finale 

Attività incontro introduttivo per raccontare la storia dei Latini con proiezioni e immagini. 
Uscita sul campo con la scelta di un itinerario storico. 
I partecipanti approfondiscono uno o più aspetti attraverso la realizzazione di un 
elaborato audiovisivo, pittorico o di una rappresentazione scenica 

Metodi e tecniche incontri interattivi, presentazioni in ppt, uscita sul campo, attività di 
interpretazione, realizzazione di un elaborato 

Operatori operatori dell’ANP 

Strumenti e logistica computer portatile, video proiettore, materiali per le attività, questionario di 
gradimento, trasporto per l’uscita sul campo 

Verifica cosa: conoscenze acquisite 
come: attraverso la produzione di elaborati, questionario di gradimento 
quando: a conclusione delle attività 

 
IL DINOSAURO E IL MASSO SONANTE 

 

Il Geosito di Camposoriano presso Terracina è uno dei siti del patrimonio geologico del Lazio ancora poco 
conosciuto. In questo importante sito, oltre ai caratteristici hum (cattedrali carsiche), nel 2014 sono state 
scoperte impronte di dinosauro su un masso carsico forato estratto da una cava della zona, ora custodito 
presso una sede distaccata del Parco. 
Il progetto intende far conoscere il fenomeno carsico e il paesaggio che esso determina, al fine di 
comprendere l’importanza della conservazione e della tutela della geodiversità. 
 

Scheda Progetto Il dinosauro e il masso sonante 

Autore/promotore Parco Naturale Regionale Monti Ausoni e Lago di Fondi 

Luogo Camposoriano (Lt) 

Destinatari Soggetti giuridici della Società civile. Le specifiche verranno indicate nel Bando 
annuale di partecipazione all’Offerta educativa 

Obiettivi obiettivo generale: comprendere l’importanza della geodiversità e della 
biodiversità del territorio 
obiettivi specifici: 
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- conoscere la biodiversità e la geodiversità del territorio di Camposoriano 
- comprendere il legame tra passato e presente in un ambiente naturale e 

familiarizzare con il concetto di cambiamento a lungo termine 
- esplorare il mondo naturale attraverso tutti i canali sensoriali 
stimolare comportamenti rispettosi verso la natura 

Argomenti concetti di biodiversità e geodiversità, carsismo, storia del Mesozoico dell’ANP, 
tracce fossili di dinosauri, evoluzione, le cave, la coltivazione della vite, dell’ulivo 
e attività economiche connesse 

Tempi 1 incontro introduttivo  
1 visita guidata in località Camposoriano-Terracina (LT) 

Attività incontro introduttivo per conoscere le principali forme del carsismo superficiale e 
la storia del Mesozoico nel territorio dell’ANP. 
Uscita sul campo per: esplorazione del sito e osservazione delle forme carsiche, 
utilizzo di chiavi di riconoscimento della microfauna e della vegetazione, 
osservazione delle impronte di dinosauro, esperienza sensoriale uditiva attraverso 
la percussione di un masso carsico forato (masso sonante) 

Metodi e tecniche incontro interattivo, attività di riconoscimento della fauna e della flora, attività 
sensoriali e di osservazione 

Operatori operatori dell’ANP 

Strumenti e logistica attrezzatura per la videoproiezione, lente di ingrandimento, macchina 
fotografica, manuali e schede di riconoscimento, questionari di gradimento, 
trasporto per l’uscita sul campo 

Verifica cosa: conoscenze acquisite 
come: elaborati finali o questionario 
quando: a conclusione delle attività 

 
IL PARCO E L’ACQUA INSIEME DA UNA VITA 

 

Il progetto offre la possibilità di effettuare un viaggio alla scoperta di alcune ambienti naturali del Parco 
Naturale Regionale Monti Ausoni e Lago di Fondi, alla ricerca dei fenomeni carsici superficiali ed ipogei, a 
testimonianza della trasformazione del paesaggio naturale ad opera dell’azione chimica e fisica dell’acqua, 
nel tempo e nello spazio. I partecipanti, attraverso attività operative e cooperative, avranno l’opportunità di 
osservare e analizzare sul campo le diverse forme carsiche. 
 

Scheda Progetto Il Parco e l’acqua insieme da una vita 

Autore/promotore Parco Naturale Regionale Monti Ausoni e Lago di Fondi 

Luogo aree dell’ANP in cui sono presenti forme di carsismo epigeo o ipogeo  

Destinatari Soggetti giuridici della Società civile. Le specifiche verranno indicate nel Bando 
annuale di partecipazione all’Offerta educativa 

Obiettivi obiettivo generale: favorire la conoscenza e il senso di appartenenza al territorio 
dell’ANP  
obiettivi specifici: 

- conoscere il carsismo e i fenomeni carsici epigei e ipogei 
- analizzare il paesaggio carsico e le sue forme 
- realizzare elaborati sul tema del carsismo 

Argomenti elementi di geologia, la circolazione delle acque sotterranee, l’azione chimica e 
fisica dell’acqua, il carsismo e i fenomeni carsici, il paesaggio carsico e sua 
trasformazione, geodiversità e biodiversità 

Tempi 2 incontri di 2 ore  
2 uscite sul campo di 4 ore oppure di un’intera giornata 
evento finale  

Attività incontri per illustrare il territorio del Parco e il metodo di ricerca scientifica. Lettura 
di manuali e analisi dei reperti carsici. 
Uscite sul campo per l’esplorazione del territorio e osservazione delle forme 
carsiche. Giochi di ruolo e simulazioni sull’azione dell’acqua nel suo ciclo naturale. 
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I partecipanti realizzano elaborati e presentazioni sul tema del carsismo, 
avvalendosi di strumentazioni audio-video, tecniche di disegno e lettura dei 
manuali.  

Metodi e tecniche lavoro individuale e di gruppo, attività di esplorazione e osservazione, studio di 
manuali e reperti, realizzazione di elaborati, giochi di ruolo e simulazioni  

Operatori operatori dell’ANP, esperti esterni 

Strumenti e logistica materiali per le attività in aula e sul campo, materiali audio-video e per il disegno, 
pc, macchina fotografica, spazi idonei per i laboratori proposti, trasporto per 
l’uscita sul campo 

Verifica cosa: conoscenze e competenze acquisite 
come: verifiche sul campo, realizzazione di elaborati  
quando: durante e a conclusione delle attività 

 
L’ACQUA DENTRO E FUORI LE MURA 

Progetto annuale o biennale 
 

Il progetto offre la possibilità di scoprire gli ambienti del Parco attraverso un percorso naturalistico, storico e 
culturale, legato alla risorsa acqua e al suo ciclo naturale nel tempo e nello spazio, osservabile e 
sperimentabile dai partecipanti con diversi strumenti di indagine. Il progetto ha la finalità di coinvolgere i 
partecipanti nella tutela dell’ambiente e del proprio territorio, con particolare riferimento alla 
consapevolezza dell’importanza della risorsa acqua e dell’assunzione di comportamenti sostenibili. 
 

Scheda Progetto L’acqua dentro e fuori le mura  

Autore/promotore P.N.R. Monti Ausoni e Lago di Fondi 

Luogo territorio dei Comuni dell’ANP 

Destinatari Soggetti giuridici della Società civile. Le specifiche verranno indicate nel Bando 
annuale di partecipazione all’Offerta educativa 

Obiettivi obiettivo generale: sviluppare il senso di appartenenza al proprio territorio e 
favorire lo sviluppo di una coscienza civica e ambientale; scoprire la connessione 
tra luoghi ed eventi storici e ambientali  
obiettivi specifici: 

- conoscere il valore della risorsa acqua e le problematiche economiche e 
sociali legate al suo utilizzo  

- contestualizzare il tema del ciclo dell’acqua, analizzando sul campo diversi 
ambienti naturali del territorio di appartenenza  

- stimolare la curiosità per il proprio territorio guidati da un percorso 
dedicato all’acqua 

- avvicinare i partecipanti alla ricerca sperimentale delle componenti biotiche 
e abiotiche degli ecosistemi sorgivo, fluviale e marino, condotta con 
strumenti di indagine scientifica e metodo sperimentale 

- elaborare proposte e azioni concrete utili a sviluppare comportamenti e stili 
di vita sostenibili con particolare attenzione all’acqua 

- saper analizzare il paesaggio del Parco modellato nel tempo dall’acqua  

Argomenti caratteristiche del territorio del Parco, zone umide del Parco, il ciclo dell’acqua, 
inquinamento dell’acqua, l’acqua e il paesaggio: evoluzione naturale e modifiche 
per cause antropiche, piante e animali del territorio dell’Area Protetta, i fenomeni 
carsici, strumenti e materiali per le osservazioni e la raccolta dati sul campo e loro 
registrazione  

Tempi 4 incontri  
3 uscite sul campo 
evento finale  

Attività - incontro o uscita sul Parco Monti Ausoni e Lago di Fondi: ricostruzione del 
territorio del Parco con e/o cartografia tematica e a rilievo (in alternativa uscita 
presso un punto panoramico e lezione sul posto).  
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- incontro Il Parco e l’acqua insieme, da una vita: l’origine del territorio del Parco 
e importanza dell’acqua nel modellamento del paesaggio. I fossili, le rocce e le 
forme del paesaggio. 

- incontro l’acqua che scorre all’esterno: le sorgenti, i canali, il lago, la palude e 
il mare. Importanza dell’acqua per gli organismi viventi. Tutela degli ambienti 
umidi. 

- uscita l’acqua dentro le mura: visita ad una sorgente, impianto di captazione, 
fontane, lavatoi, luoghi storici legati all’acqua all’interno del paese. Incontri con 
le persone “memoria” del paese, con riferimento a usi, tradizioni e luoghi legati 
all’acqua. 

- uscita i luoghi d’acqua fuori le mura: escursione di una intera giornata fuori il 
Paese e negli ambienti del Parco 

- incontro l’acqua che scorre all’interno: il fenomeno carsico nel Parco, usi 
domestici e industriali dell’acqua, il ciclo dell’acqua potabile, l’inquinamento 
dell’acqua e i rifiuti. Esperimento sulla percolazione dell’acqua nel suolo e 
inquinamento della falda. 

- uscita con visita al depuratore comunale (ove possibile) oppure all’idrovora  
- evento finale  

Metodi e tecniche lavoro cooperativo e di gruppo, osservazione ed esplorazione, analisi e misurazioni 
degli ambienti, cenni di cartografia e tecniche di orientamento, raccolta dati, 
realizzazione di foto, video e interviste, ricerca di documenti 

Operatori operatori dell’ANP, esperti esterni, personale del consorzio di bonifica se presente 
sul territorio 

Strumenti e logistica materiali per gli incontri e le uscite sul campo, pc portatile, strumenti di 
misurazione di parametri chimico-fisici e per la raccolta dati, guide naturalistiche 
e manuali di riconoscimento, trasporto per le uscite sul campo 

Verifica cosa: conoscenze e competenze acquisite  
come: elaborati, rappresentazioni  
quando: in itinere e a conclusione delle attività 

 
L’ARCHEOLOGO E LA SCOPERTA DELLA CITTÀ ETRUSCA DI VEIO 

 

La città di Veio, unitamente al suo territorio, è tra i siti etruschi più importanti e conosciuti e conserva 
testimonianze di grande valore che raccontano lo sviluppo urbanistico e socioeconomico della città dalle sue 
origini fino alla conquista romana nel 396 a.C. 
Il progetto intende far conoscere non solo gli aspetti naturalistici del territorio, ma anche quelli storici e 
archeologici, per restituire il quadro della città etrusca e della sua complessa organizzazione sociale.  
 

Scheda Progetto L’archeologo e la scoperta della città etrusca di Veio 

Autore/promotore Parco Naturale Regionale di Veio 

Luogo area archeologica dell’ANP 

Destinatari Soggetti giuridici della Società civile. Le specifiche verranno indicate nel Bando 
annuale di partecipazione all’Offerta educativa 

Obiettivi obiettivo generale: far conoscere le emergenze archeologiche e naturalistiche 
dell’ANP 
obiettivo specifico: conoscere la civiltà etrusca e il mestiere dell’archeologo 

Argomenti la civiltà Etrusca e le sue testimonianze nel territorio di Veio, la professione 
dell’archeologo, la ricerca archeologica e le tecniche di scavo 

Tempi 1 incontro introduttivo 
1 uscita sul campo 

Attività incontro per illustrare la storia degli Etruschi e la ricerca archeologica in particolare 
del sito di Veio. Uscita sul campo con laboratorio sulla professione dell’archeologo 
e sul sito di Veio con studio delle tecniche di scavo e simulazione 

Metodi e tecniche incontro introduttivo, videoproiezioni, valutazione dei concetti appresi, lavoro sul 
campo, simulazioni di scavo 
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Operatori operatori dell’ANP, archeologo professionista 

Strumenti e logistica attrezzatura per la videoproiezione, materiali per le attività, questionario di 
gradimento, trasporto per l’uscita sul campo 

Verifica cosa: concetti e competenze appresi 
come: simulazione di scavo, questionario di gradimento 
quando: a conclusione delle attività 

 
LA TRADIZIONE TESSILE DELLE FIBRE NATURALI 

 

Le fibre naturali, utilizzate già da tempi antichissimi, sono risorse rinnovabili, ecocompatibili e biodegradabili. 
Il lino in particolare, conosciuto fin dal VI secolo a. C., è una coltivazione preziosa, non ha spreco e si presta 
a diversi impieghi.  Il progetto ha la finalità di far conoscere l’importanza delle fibre naturali e la possibilità di 
sperimentare il ciclo di produzione tradizionale. 
 

Scheda Progetto La tradizione tessile delle fibre naturali 

Autore/promotore Parco Naturale Regionale Monti Ausoni e Lago di Fondi 

Luogo  Villa Cantarano (Fondi), Castro dei Volsci 

Destinatari Soggetti giuridici della Società civile. Le specifiche verranno indicate nel Bando 
annuale di partecipazione all’Offerta educativa 

Obiettivi obiettivo generale: conoscere la lavorazione tradizionale delle fibre tessili 
naturali 
obiettivo specifico: acquisire le competenze di base nella lavorazione artigianale 
delle fibre naturali 

Argomenti fibre naturali, metodi di lavorazione tessile tradizionale e manuale in Ciociaria e 
nella Comunità ebraica di Fondi 

Tempi incontri teorico-pratici 
1 visita guidata (Tenuta Sugarelle) 

Attività incontri teorico-pratici per la conoscenza delle fibre naturali e dei metodi di 
lavorazione. Montaggio del telaio, avvio del lavoro di tessitura, cura della 
regolarità della battuta e delle cimose, tessitura di tele e uso delle varianti di 
colore, di materiale e di intreccio. Realizzazione di oggetti sulla base delle 
lavorazioni tradizionali. Visita guidata nei luoghi dove veniva coltivato il lino 

Metodi e tecniche incontri teorico-pratici, visita guidata, attività manuali e laboratoriali 

Operatori operatori dell’ANP, esperto esterno 

Strumenti e logistica telai didattici, materiali per le attività laboratoriali, questionari di gradimento, 
trasporto per le uscite sul campo 

Verifica cosa: conoscenze e competenze acquisite 
come: questionari di gradimento, lavorazione su telaio didattico, produzione di 
un manufatto 
quando: durante e a conclusione delle attività 

 
UN TUFFO NELLA TRADIZIONE DI TERRE MAGRE E BOSCATE DI MONTE RUFENO 

 

Il progetto intende far conoscere il Casale Felceto di Monte Rufeno, edificio abbandonato dagli ultimi abitanti 
negli anni Sessanta durante un periodo di grande migrazione dalle campagne. La cascina, ristrutturata 
dall’Area Protetta, viene utilizzata come spazio didattico e museale dedicato alla vita contadina, mantenendo 
inalterata l'originaria disposizione degli ambienti, degli arredi e degli utensili. 
Il progetto intende avvicinare i partecipanti alla vita contadina di un tempo, attraverso il racconto e la 
dimostrazione pratica dello stile di vita tipico di quella particolare epoca storica, quando il contatto con la 
natura era elemento prioritario del vivere quotidiano. Con l’aiuto degli operatori, i partecipanti potranno 
osservare le antiche carbonaie e cimentarsi nelle tradizionali “faccende della massaia”, in particolare la 
preparazione del sapone naturale, pratica abituale e patrimonio del sapere di ogni famiglia dell’epoca. 
 

Scheda Progetto Un tuffo nella tradizione di terre magre e boscate di Monte Rufeno 

Autore/promotore Riserva Naturale Regionale Monte Rufeno 

Luogo Casale Felceto, casa delle tradizioni contadine 
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Destinatari Soggetti giuridici della Società civile. Le specifiche verranno indicate nel Bando 
annuale di partecipazione all’Offerta educativa  

Obiettivi obiettivo generale: conoscere le tradizioni del territorio e della vita contadina  
obiettivi specifici: apprendere le pratiche tradizionali contadine per i lavori 
domestici e della campagna, in particolare la preparazione del sapone naturale 

Argomenti storia della tradizione contadina del territorio dell’ANP, tradizioni del Casale 
Felceto, le carbonaie, i colori naturali e le tecniche di preparazione del sapone 

Tempi in un’unica giornata: 
2 visite guidate 
2 laboratori 

Attività visita di Casale Felceto e descrizione di arti e mestieri. Visita del villaggio del 
carbonaio e attività laboratoriale sulla colorazione naturale e sulla preparazione 
del sapone 

Metodi e tecniche visite guidate, attività pratiche e laboratoriali 

Operatori operatori dell’ANP, esperti esterni  

Strumenti e logistica materiali per le attività, trasporto per le uscite sul campo 

Verifica cosa: concetti e competenze acquisiti 
come: attraverso le attività pratiche e laboratoriali 
quando: durante e a conclusione delle attività 

 
VITA SULLA PIETRA 

 

Il progetto nasce ispirandosi al territorio aspro e selvaggio della Selva del Lamone, ricco di ammassi lavici e 
anfratti bui, rovi e siepi impenetrabili, da cui il nome attribuitogli di Selva. Il nome Lamone ha invece origine 
incerta: si pensa ‘Lavone’, alludendo alla natura vulcanica del suolo, formato difatti da una colata lavica di 
100.000 anni fa, su cui vive un ecosistema bosco ben conservato e diversificato. Il bosco, ricco di biodiversità 
vegetale e faunistica, ha costituito nel corso dei secoli una fonte di sostentamento per pastori, contadini, 
cacciatori, boscaioli e carbonai. La selva intricata e impervia ha inoltre offerto per lungo tempo rifugio e 
nascondiglio a generazioni di briganti, permeando di tradizioni e di mistero questi luoghi. 
 

Scheda Progetto Vita sulla pietra 

Autore/promotore Riserva Naturale Regionale Selva del Lamone 

Luogo ambienti dell’ANP 

Destinatari Soggetti giuridici della Società civile. Le specifiche verranno indicate nel Bando 
annuale di partecipazione all’Offerta educativa 

Obiettivi obiettivo generale: comprendere il concetto di “ecosistema”, la sua formazione e 
il suo funzionamento 
obiettivi specifici: 
- accrescere la conoscenza del territorio dell’ANP  
- conoscere e osservare le componenti biotiche e abiotiche di un ecosistema 

Argomenti flora e fauna dell’ANP, componenti abiotiche, cenni di litogenesi e petrografia, 
pedogenesi, introduzione al ciclo delle acque, fotosintesi, biodiversità 

Tempi 2 incontri di 2 ore 
1 uscita sul campo di 4 ore 

Attività incontri introduttivi sulle componenti abiotiche (rocce, suolo, acqua, energia 
solare) e biotiche (Flora e Fauna) di un ecosistema e considerazioni sul suo 
funzionamento (fotosintesi, biodiversità, interazione dell’uomo con l’ambiente, 
sostenibilità). 
Per rendere le lezioni interattive, gli operatori porteranno materiale divulgativo e 
reperti naturalistici. I partecipanti potranno toccare una roccia e comprenderne 
origine e formazione, odorare l’humus del sottobosco e, attraverso immagini, 
visualizzare la complessità della fauna (oltre 130 vertebrati) e della flora (oltre 
3000 specie). 
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Uscita sul campo per l’osservazione di quanto esposto nell’incontro. Spazio per le 
domande e le considerazioni dei partecipanti per riflettere sul fatto che le loro case 
sono parte dell’ecosistema. 

Metodi e tecniche lezioni frontali, proiezione di video e immagini, attività laboratoriali, lavoro 
cooperativo, attività di osservazione ed esplorazione, uscita sul campo  

Operatori operatori dell’ANP, esperti esterni 

Strumenti e logistica attrezzatura per la video proiezione, reperti naturalistici, materiale divulgativo 
dell’ANP, materiale per le attività laboratoriali, trasporto per l’uscita sul campo 

Verifica cosa: conoscenze acquisite 
come: attraverso attività laboratoriali ed elaborati 
quando: a conclusione delle attività 

 
VIVERE IL PARCO 

 

Il progetto intende approfondire la conoscenza dei valori naturalistici e culturali del territorio e l’importanza 
del compito delle Aree Naturali Protette nella tutela e nella conservazione della natura. 
I partecipanti, attraverso il coinvolgimento nelle attività di gestione dell’Area Protetta, studiano il ruolo e le 
competenze degli operatori, in particolare del Guardiaparco. 
 

Scheda Progetto Vivere il Parco 

Autore/promotore Ente regionale RomaNatura 

Luogo ambienti dell’ANP 

Destinatari Soggetti giuridici della Società civile. Le specifiche verranno indicate nel Bando 
annuale di partecipazione all’Offerta educativa  

Obiettivi obiettivo generale: accrescere la consapevolezza dell’importanza della tutela e 
della conservazione delle risorse naturali e culturali delle AANNPP, anche 
attraverso la partecipazione alle attività di gestione  
obiettivi specifici: 
- conoscere i valori naturalistici, storici, culturali e artistici dell’ANP 
- partecipare alle attività di gestione dell’ANP 

Argomenti ambienti naturali, flora e fauna dell’ANP, elementi di cartografia, orientamento e 
sicurezza in natura, tutela dell’ambiente naturale e ruolo del Guardiaparco, 
importanza del senso di responsabilità e del rispetto delle regole 

Tempi 2 incontri teorico-pratici 
2 uscite sul campo 

Attività incontri teorico-pratici sulle attività di gestione dell’ANP, sulla tutela 
dell’ambiente e sul ruolo degli operatori, in particolare del Guardiaparco.  
Uscite sul campo alla scoperta degli ambienti naturali, della flora e della fauna 
dell’ANP  

Metodi e tecniche incontri teorico-pratici, attività laboratoriali, uscite sul campo 

Operatori operatori dell’ANP 

Strumenti e 
logistica 

materiali per le attività, trasporto per le uscite sul campo 

Verifica cosa: conoscenze acquisite 
come: elaborati finali o questionario 
quando: a conclusione delle attività 
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AREA TEMATICA 

ECOSISTEMA, BIODIVERSITÀ E SERVIZI ECOSISTEMICI 

 

L’Area comprende i progetti dedicati alla Biodiversità e all’importanza della sua conservazione. In 

particolare, tratta degli elementi viventi e non viventi (flora, fauna, suolo) che in un determinato 

luogo interagiscono tra loro in un equilibrio dinamico che dà forma a quello specifico e caratteristico 

paesaggio naturale. Tale delicato e fragile equilibrio determina la qualità di un ambiente e della vita 

dei suoi organismi, ed è in grado di apportare anche agli esseri umani benefici diretti e indiretti, 

denominati Servizi ecosistemici. 

Nella definizione del Millenium Ecosystem Assessment (MEA, 2005) i Servizi Ecosistemici 

costituiscono “i benefici multipli forniti dagli ecosistemi al genere umano” e sono suddivisibili in 

quattro categorie principali: 

- Servizi di supporto alla vita (supporting): i servizi necessari alla produzione di tutti gli altri servizi 

ecosistemici che contribuiscono alla conservazione della diversità biologica e genetica e dei 

processi evolutivi, quali formazione del suolo e ciclo dei nutrienti; 

- Servizi di regolazione (regulating): i servizi che comportano benefici diretti e indiretti per l’uomo 

quali stabilizzazione del clima, riciclo dei rifiuti, protezione dai dissesti idrogeologici, regolazione 

delle acque, dei gas, dell’erosione e dell’impollinazione; 

- Servizi di approvvigionamento (provisioning): i servizi di fornitura di risorse che gli ecosistemi 

naturali e semi-naturali producono, quali ossigeno, acqua, suolo, cibo, materie prime, variabilità 

biologica; 

- Servizi culturali (cultural): i servizi che contribuiscono al mantenimento della salute umana 

fornendo opportunità di riflessione, arricchimento spirituale, sviluppo cognitivo, esperienze 

estetiche e ricreative. 
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BENTORNATO LUPO! 
 

Specie a rischio di estinzione negli ultimi quarant’anni, il lupo è tornato a ripopolare spontaneamente i boschi 
e altre zone del territorio italiano e nel mese di aprile 2021 è stato effettuato il primo monitoraggio nazionale 
coordinato dall’ISPRA - Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale che ha previsto la raccolta 
dei segni di presenza della specie sull’intero territorio nazionale. Il ripopolamento è avvenuto in diverse 
regioni anche in contesti atipici, in zone collinari e antropizzate, grazie anche alla grande adattabilità della 
specie e all’attività di protezione dell’ambiente naturale. Nel Lazio il lupo è segnalato in diverse Aree Naturali 
Protette, lungo il litorale, nelle campagne della Tuscia e nel territorio del Parco di Veio, dove i Guardiaparco 
stanno monitorando un piccolo gruppo di esemplari.  
Il progetto intende far avvicinare i più piccoli alla conoscenza di questa specie emblematica anche dal punto 
di vista culturale e a superare i pregiudizi connessi al suo storico rapporto conflittuale con l’uomo. 
 

Scheda Progetto Bentornato lupo! 

Autore/promotore Parco Naturale Regionale di Veio 

Luogo boschi e valli del territorio dell’ANP 

Destinatari Soggetti giuridici della Società civile. Le specifiche verranno indicate nel Bando 
annuale di partecipazione all’Offerta educativa 

Obiettivi obiettivo generale: rendere consapevoli dell’importanza del ritorno del lupo e 
del suo ruolo negli ecosistemi 
obiettivi specifici: conoscere la biologia e l’ecologia del lupo e riconoscere le sue 
le tracce 

Argomenti bio-ecologia, ruolo negli ecosistemi, conservazione e riconoscimento dei segni di 
presenza del lupo e rapporto con l’uomo nella tradizione 

Tempi 1 o più incontri  
1 uscita sul campo 

Attività incontri per illustrare l’identità, la biologia e l’ecologia del lupo e le metodologie di 
lavoro sul campo per il monitoraggio della specie. Uscita sul campo alla ricerca 
delle sue tracce e incontro con un allevatore di bestiame che racconta la 
convivenza con il lupo e i sistemi di prevenzione 

Metodi e tecniche incontri introduttivi, videoproiezioni, consultazione di manuali, riconoscimento 
dei segni di presenza del lupo e di altri mammiferi (tracce e campioni biologici) 

Operatori  operatori dell’ANP 

Strumenti e logistica attrezzatura per la video proiezione, materiali per l’uscita (taccuini, GPS, materiali 
per raccolta di campioni biologici, foto trappole, mappe, strumentazione metrica 
per le misure), questionari di gradimento, trasporto per l’uscita sul campo 

Verifica cosa: conoscenze acquisite 
come: elaborati finali o questionario 
quando: a conclusione delle attività 

 
DI FIORE IN FIORE  

 

La sussistenza della vita sulla terra dipende dagli insetti impollinatori e in particolare dalle api che 
garantiscono la biodiversità degli ecosistemi, la fertilità dei semi, il perpetuarsi della specie e la produzione 
agricola. Un terzo dei nostri alimenti dipende infatti dall’impollinazione delle api. 
Il progetto intende sensibilizzare sull’importanza di questa specie imprescindibile e sui fattori che la 
minacciano e, attraverso l’osservazione diretta di un’arnia, far conoscere la sua complessa vita sociale e la 
straordinaria biologia. 
 

Scheda Progetto Di fiore in fiore 

Autore/promotore Parco Naturale Regionale Monti Simbruini 

Luogo Ambienti dell’ANP 

Destinatari Soggetti giuridici della Società civile. Le specifiche verranno indicate nel Bando 
annuale di partecipazione all’Offerta educativa 

Obiettivi obiettivo generale: conoscere il mondo delle api 
obiettivi specifici: conoscere i prodotti apistici 
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Argomenti biologia ed ecologia delle api, apicoltura sostenibile, le minacce alla specie 

Tempi 1 incontro di 3 ore 

Attività illustrazione del mondo delle api e dei prodotti apistici. Osservazione del 
comportamento delle api attraverso un'arnia didattica 

Metodi e tecniche incontro teorico-pratico, presentazione ppt, osservazione diretta 

Operatori operatori dell’ANP, esperti del settore 

Strumenti e logistica videoproiettore, computer, arnia da osservazione, questionario di gradimento 

Verifica cosa: gradimento dell’iniziativa 
come: questionario di gradimento 
quando: a conclusione delle attività 

 
IL PARCO, UN PATRIMONIO DI BIODIVERSITÀ 

 

Il Parco dei Castelli Romani, pur essendo un territorio fortemente antropizzato, conserva diversi ambienti 
naturali come boschi, aree agricole e ambienti umidi come laghi e stagni. L’attività di tutela consente non 
solo di difendere la biodiversità esistente ma anche di incrementarne qualitativamente e quantitativamente 
i valori. La presenza del Falco pellegrino, il ritorno del lupo, la nidificazione del Biancone e il monitoraggio 
di queste specie testimoniano i risultati raggiunti. 
 

Scheda Progetto Il Parco, un patrimonio di Biodiversità 
Autore/promotore Parco Naturale Regionale Castelli Romani 
Luogo aree boscate dell’ANP 

Destinatari Soggetti giuridici della Società civile. Le specifiche verranno indicate nel Bando 
annuale di partecipazione all’Offerta educativa 

Obiettivi obiettivo generale: conoscere la biodiversità come parametro della salute degli 
ecosistemi che caratterizzano l’ambiente dell’ANP 
obiettivo specifico: conoscere e distinguere le diverse specie del territorio del 
Parco e le azioni per la loro tutela 

Argomenti ambienti naturali del Parco, biodiversità, concetti di ecosistema, rete di relazioni, 
piramide e catena alimentare, progetti di monitoraggio del Falco pellegrino, del 
Lupo, del Biancone e principali azioni di tutela 

Tempi 1 incontro introduttivo  
1 uscita sul campo  

Attività incontro introduttivo in cui vengono presentati i diversi ambienti che 
caratterizzano il territorio del Parco, le specie che li abitano e le relazioni che 
intercorrono tra loro e l'ambiente. Breve descrizione dei progetti di 
monitoraggio che l’ANP ha intrapreso. Nell’uscita sul campo si sceglie l’itinerario 
in cui contestualizzare ciò che è stato presentato per rafforzare i concetti di 
ecosistema e biodiversità. 

Metodi e tecniche incontro introduttivo, uscita sul campo con attività di osservazione ed 
esplorazione 

Operatori operatori dell’ANP 
Strumenti e logistica computer portatile, video proiettore, materiali per le attività, questionario di 

gradimento, trasporto per l’uscita sul campo 
Verifica cosa: conoscenze acquisite 

come: elaborati finali o questionario 
quando: a conclusione delle attività 

 
IL SUOLO, I SUOI SEGRETI E LE RAGIONI PER DIFENDERLO   

 

Il suolo è una risorsa viva, unica e non rinnovabile. Esso ha un ruolo fondamentale nella salvaguardia delle 
acque sotterranee dall’inquinamento, nel controllo della quantità di CO2 atmosferica e nella regolazione dei 
flussi idrici superficiali. Lo stato del suolo ha dirette conseguenze sugli eventi alluvionali e franosi e svolge un 
ruolo fondamentale nei cicli degli elementi nutritivi che forniscono il sostentamento necessario all’umanità. 
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Il consumo del suolo è una delle cause principali della perdita di biodiversità a livello globale: l’Italia ne 
consuma 33 ettari al giorno per attività antropiche residenziali, industriali, commerciali, agricole, silvicole e 
ricreative. Se nel XVIII secolo il 95% della Terra si trovava in condizioni di naturalità e soltanto il 5% mostrava 
i segni delle attività umane, oggi la maggior parte delle terre emerse è occupata da aree antropizzate, meno 
del 20% si trova in uno stato semi naturale e solo un quarto può essere considerato ancora nello stato di 
naturalità. Considerando che occorrono cinquecento anni per generare due centimetri di suolo fertile, è 
necessario prevedere interventi educativi, formativi e informativi su questa fragile e preziosa risorsa. 
 

Scheda Progetto Il suolo, i suoi segreti e le ragioni per difenderlo 
Autore/promotore Sistema delle Aree Naturali Protette 
Luogo ambienti dell’ANP 

Destinatari Soggetti giuridici della Società civile. Le specifiche verranno indicate nel Bando 
annuale di partecipazione all’Offerta educativa 

Obiettivi obiettivo generale: accrescere la consapevolezza dell’importanza del suolo quale 
risorsa unica e favorire il cambiamento di comportamenti a riguardo 
obiettivi specifici: 
- approfondire lo studio del suolo e dei cicli biogeochimici 
- comprendere la classificazione degli organismi che vivono nel suolo 
- conoscere l’Indice della Qualità Biologica del suolo e relativa misurazione 

Argomenti caratteristiche generali e tipi di suolo, cicli biogeochimici, consumo di suolo, 
perdita di biodiversità e inquinamento, agricoltura e corretta gestione del suolo 

Tempi 1 incontro introduttivo 
2 incontri con gli esperti 
2 uscite sul campo 
1 evento finale 

Attività incontro introduttivo, incontri con l’esperto di pedofauna e del suolo e 
realizzazione di strumenti di osservazione (es. selettore di Berlese). Osservazioni 
sul campo, raccolta di campioni di suolo con l’esperto e analisi dei risultati. 
Eventuale visita a un laboratorio dell’Agenzia Regionale Protezione Ambiente 
(ARPA). Organizzazione di un evento finale 

Metodi e tecniche incontri introduttivi anche con esperti, uscite sul campo, osservazione diretta del 
suolo, raccolta di campioni e analisi tramite specifici indicatori di qualità, lavoro 
cooperativo 

Operatori operatori dell’ANP, esperto di pedofauna e del suolo 
Strumenti e logistica laboratorio per esperimenti, materiale d’uso per raccolta e analisi del suolo (kit 

per il Ph, paletta da giardinaggio, bustine, bilancia di precisione, stereoscopio, 
pinzette, lente d’ingrandimento, borsa termica), scheda di riconoscimento fauna 
edafica, questionario di gradimento, trasporto per l’uscita sul campo 

Verifica cosa: sviluppo di abilità e competenze 
come: attività di campionamento e analisi, costruzione degli strumenti di 
osservazione, questionario di gradimento 
quando: durante e a conclusione delle attività 

 
INSETTI ALIENI 

 

La Regione Lazio ha aderito al Progetto LIFE ASAP (Alien Species Awareness Program) che ha come obiettivo 
di ridurre il tasso di introduzione delle specie invasive sul territorio italiano e mitigarne gli effetti, 
aumentando la consapevolezza e la partecipazione attiva dei cittadini sul problema e promuovendo la 
corretta ed efficace gestione da parte degli Enti pubblici preposti, grazie all’attuazione del Regolamento 
europeo in materia. Il progetto qui proposto si focalizza sugli insetti alieni e mira a far conoscere ai giovani le 
specie alloctone invasive introdotte in Italia e le misure e le azioni di contenimento. 
 

Scheda Progetto Insetti alieni 

Autore/promotore Parco Naturale Regionale Monti Aurunci 

Luogo ambienti e vivaio dell’ANP 
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Destinatari Soggetti giuridici della Società civile. Le specifiche verranno indicate nel Bando 
annuale di partecipazione all’Offerta educativa  

Obiettivi obiettivo generale: conoscere le specie alloctone di insetti recentemente 
introdotte in Italia 
obiettivi specifici: conoscere le misure e le azioni di contenimento delle specie 
alloctone 

Argomenti insetti alloctoni (alieni) e loro biologia, prevenzione e mezzi di contenimento, il 
progetto SAMFIX 

Tempi 1 incontro introduttivo 
1 uscita sul campo 

Attività incontro sulle specie alloctone invasive (aliene) introdotte in Italia, con 
particolare riferimento agli insetti. Uscita sul campo presso l’ANP e presso le 
aziende agricole per l’osservazione dei segni di presenza nelle zone boscate e 
agricole e il riconoscimento dei danni apportati alle colture e per l’illustrazione 
delle misure di prevenzione e contrasto 

Metodi e tecniche incontro introduttivo, attività di osservazione e riconoscimento 

Operatori operatori dell’ANP, Referenti progetto SAMFIX, esperti CIRCEO-SAMFIX 

Strumenti e logistica attrezzatura per video proiezione, materiali per l’attività, trasporto per l’uscita 
sul campo 

Verifica cosa: concetti appresi 
come: riconoscimento specie aliene e segni di presenza 
quando: a conclusione delle attività 

 
L’ALBERO HABITAT E LA VITA DEL BOSCO 

 

I cosiddetti “alberi habitat”, sebbene non interessanti dal punto di vista forestale perché spesso vetusti o 
“morti in piedi”, lo sono dal punto di vista ecologico, poiché vengono colonizzati da moltissime specie animali 
e vegetali che li eleggono a propria dimora. Nonostante non siano necessariamente vivi, sono pieni di vita: 
posatoi per pipistrelli e marsupiali, tane per moscardini e gliridi, ripostigli per le riserve di cibo di scoiattoli e 
picchi, dispensatori di linfa per insetti e funghi e di lignina per xilofagi, supporto per licheni e muschi. 
Il progetto intende sensibilizzare i giovani sul valore ecologico di questi alberi, essenziali per il mantenimento 
della biodiversità. 
 

Scheda Progetto L’albero habitat e la vita del bosco 

Autore/promotore Parco Naturale Regionale Monti Aurunci 

Luogo aree forestali dell’ANP 

Destinatari Soggetti giuridici della Società civile. Le specifiche verranno indicate nel Bando 
annuale di partecipazione all’Offerta educativa 

Obiettivi obiettivo generale: conoscere e tutelare la biodiversità forestale 
obiettivi specifici: conoscere l’albero habitat e la gestione forestale sostenibile 

Argomenti la selvicoltura sostenibile, il ruolo del bosco nella conservazione della 
biodiversità, i dendro-microhabitat (microhabitat degli alberi) 

Tempi 1 incontro introduttivo 
1 uscita sul campo 

Attività incontro introduttivo sulle aree forestali dell’ANP e sull’importanza dei dendro-
microhabitat. Uscita sul campo alla ricerca degli alberi habitat, studio e 
osservazione dei segni di presenza della fauna. Redazione di schede descrittive 
degli alberi analizzati e delle specie rinvenute 

Metodi e tecniche incontro introduttivo, osservazioni ed esplorazioni individuali e di gruppo 

Operatori operatori dell’ANP 

Strumenti e logistica dispense sull’argomento, materiale multimediale, materiali per le attività, 
trasporto per l’uscita sul campo 

Verifica cosa: concetti appresi 
come: elaborazione schede descrittive degli alberi habitat analizzati 
quando: a conclusione dell’attività 
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LA TUTELA DELLE DUNE, DELLA VEGETAZIONE COSTIERA E DEL FRATINO: RICERCHE E AZIONI OPERATIVE 

PRESSO IL MONUMENTO NATURALE PALUDE DI TORRE FLAVIA 
 

Il progetto si propone di avvicinare i partecipanti all’ambiente naturale del litorale romano, in particolare ad 
un’Area Protetta di rilevante interesse naturalistico, storico, archeologico e paesistico, attraverso esempi di 
attività di tutela e gestione. L’opportunità di conoscere da vicino le azioni di conservazione della biodiversità 
è data dalla presenza nella Palude di Torre Flavia di due specie di uccelli dall’ecologia e comportamento 
peculiari: il Corriere piccolo (Charadrius dubius) e il Fratino (Charadrius alexandrinus), specie di grande 
interesse conservazionistico e in pericolo di estinzione (il Fratino è inserito negli elenchi delle specie protette 
a livello europeo) che nidificano a terra, sulle dune, in periodo primaverile, proprio quando un gran numero 
di cittadini si riversano sulle spiagge. È pertanto necessario attuare misure di tutela che possano mitigare o 
eliminare le minacce alle specie, attraverso azioni specifiche (proteggere i nidi con aree delimitate, garantire 
la presenza di volontari a sorveglianza, rimuovere le plastiche spiaggiate e i rifiuti, incrementare la 
consapevolezza dei fruitori attraverso una strategia di comunicazione). 
Il progetto intende accrescere la consapevolezza del valore degli ecosistemi dunali, sviluppare il senso civico 
verso il bene comune e favorire un approccio scientifico e etico, mettendo in atto soluzioni e azioni efficaci. 
 

Scheda Progetto La tutela delle dune, della vegetazione costiera e del Fratino: ricerche e azioni 
operative presso il M.N. Palude di Torre Flavia 

Autore/promotore Città Metropolitana di Roma Capitale - Servizio “Aree protette-tutela della 
biodiversità” - Dip. III 

Luogo ambienti dell’ANP 

Destinatari Soggetti giuridici della Società civile. Le specifiche verranno indicate nel Bando 
annuale di partecipazione all’Offerta educativa 

Obiettivi obiettivi generali: responsabilizzare i visitatori sul loro possibile ruolo 
nell’adottare azioni atte a mitigare o eliminare le minacce a tali ecosistemi;  
sviluppare il senso civico verso il bene comune rappresentato da questi 
ecosistemi 
obiettivi specifici: 
- fornire un esempio di come si attuano le strategie di gestione e 

conservazione nell’ANP attraverso le azioni di tutela delle due specie di uccelli 
Corriere piccolo (Charadrius dubius) e Fratino (Charadrius alexandrinus) 

- apprendere le modalità di tutela dei nidi 
- favorire sia l’approccio scientifico e tecnico che quello etico e civico 

Argomenti azioni di tutela della biodiversità 
Tempi 1 incontro introduttivo 

2 uscite sul campo 
Attività incontro introduttivo e attività pratiche presso l’ANP. 

L’Ente che gestisce il M.N. Palude di Torre Flavia ha definito delle azioni mirate 
che costituiscono le attività da svolgere: 
azione 1. delimitazione dei settori dunali con presenza di nidi di Fratino 
azione 2. campo di sorveglianza attiva dei nidi 
azione 3. pulizie periodiche della spiaggia con particolare riferimento ai materiali 
impattanti sul Fratino (ami e lenze) 

Metodi e tecniche lavoro manuale, creatività nella definizione di soluzioni, attività individuali e 
lavoro di gruppo 

Operatori operatori dell’ANP 

Strumenti e logistica guide e mappe dell’ANP, macchina fotografica, smart-phone, materiali per le 
attività, trasporto per le uscite sul campo 

Verifica cosa: conoscenze e competenze acquisite 
come: verifiche finali, questionario di gradimento, gioco di ruolo 
quando: a conclusione delle attività 
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PRIMO SOCCORSO IN NATURA 
 

In natura e negli spazi urbani è possibile incontrare fauna selvatica ferita o in difficoltà e quindi è importante 
conoscere gli interventi di base per offrire agli animali un primo aiuto, in attesa di recarsi presso un centro di 
recupero dove gli esperti provvedono a fornire le cure necessarie. 
Il progetto intende avvicinare i partecipanti alla conoscenza della fauna selvatica, informarli sulle tecniche di 
primo soccorso, sulle manovre da fare e da evitare, contribuendo così alla sua salvaguardia. Il progetto 
prevede inoltre la visita presso un centro di recupero della fauna selvatica (CRAS Lago di Vico) e 
l’affiancamento ai Guardiaparco nelle loro attività ordinarie di gestione e di eventuale emergenza. 
 

Scheda Progetto Primo soccorso in Natura 

Autore/promotore Ente Monti Cimini - Riserva Naturale Regionale Lago di Vico 

Luogo centro di recupero della fauna selvatica (CRAS Lago di Vico), ambienti dell’ANP 

Destinatari Soggetti giuridici della Società civile. Le specifiche verranno indicate nel Bando 
annuale di partecipazione all’Offerta educativa  

Obiettivi obiettivo generale: avvicinare giovani e adulti alla conoscenza e alla salvaguardia 
della fauna selvatica 
obiettivi specifici: fornire tecniche di primo soccorso di animali feriti e/o in 
difficoltà 

Argomenti tipologia, ecologia e abitudini delle specie selvatiche nei centri abitati e nelle aree 
agricole e naturali, tecniche di primo soccorso e accudimento della fauna 
selvatica ferita e/o in difficoltà, tipologia e funzionamento dei centri di recupero 
della fauna selvatica 

Tempi 2 incontri teorico-pratici 
1 uscita sul campo di 1 giornata con visita guidata presso il CRAS 

Attività incontri teorico-pratici con proiezione di audiovisivi per illustrare diverse situazioni 
di emergenza della fauna selvatica e il tipo di intervento da attuare.  Esercitazioni 
pratiche e realizzazione di schede. Uscita sul campo con visita guidata presso il 
centro di recupero della fauna selvatica (CRAS Lago di Vico), in cui i partecipanti 
avranno modo di seguire gli esperti nelle attività giornaliere ordinarie di gestione 
e/o di emergenza della fauna selvatica 

Metodi e tecniche lezioni frontali, proiezione di audiovisivi, esercitazioni pratiche, visita guidata 
presso il CRAS 

Operatori operatori dell’ANP 

Strumenti e logistica attrezzature per la video proiezione, materiali per le attività, trasporto sul campo 

Verifica cosa: concetti e competenze acquisiti 
come: esercitazioni pratiche, realizzazione di schede 
quando: a conclusione delle attività 

 
SALVIAMO LA REGINA 

 

L’impollinazione è tra i Servizi ecosistemici più importanti per la sopravvivenza degli esseri viventi e per il 
mantenimento della biodiversità. La riproduzione, infatti, nella maggior parte delle specie spontanee e 
coltivate, dipende dagli insetti impollinatori, così come la produzione di cibo. I prodotti ottenuti 
dall’allevamento delle api (miele, cera, polline e altri) sono servizi ecosistemici di cui l’uomo beneficia 
direttamente e di cui non potrebbe fare a meno. La comunità di impollinatori è oggi purtroppo fortemente a 
rischio a causa dell’uso intensivo di agrofarmaci e dell’introduzione di specie alloctone invasive, e il territorio 
protetto rappresenta perciò un baluardo per la loro sopravvivenza. Il progetto Salviamo la Regina propone 
una gestione di allevamento alternativa e sostenibile, basata sull’apicoltura biologica, con l’installazione di 
alveari di Apis mellifera ligustica la razza italiana a maggior rischio di estinzione, importanti presidi per la sua 
conservazione. Gli alveari sono inoltre utilizzati come stazioni di monitoraggio ambientale: dall’analisi del 
miele e del polline (melissopalinologia) si può rilevare la concentrazione di inquinanti impiegati nelle colture 
e stabilire la correlazione tra la qualità dell’habitat e il grado di contaminazione, ottenendo così la misura 
della qualità dei prodotti. Dall’analisi melissopalinologica, inoltre, si può ricavare una mappatura della 
vegetazione, utile a caratterizzare la biodiversità vegetale dell’Area Naturale Protetta. 
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Scheda Progetto Salviamo la Regina 

Autore/promotore Sistema delle Aree Naturali Protette 

Luogo ambienti dell’ANP e apiario didattico 

Destinatari Soggetti giuridici della Società civile. Le specifiche verranno indicate nel Bando 
annuale di partecipazione all’Offerta educativa 

Obiettivi obiettivo generale: accrescere la consapevolezza del ruolo fondamentale delle api 
per la vita, per il mantenimento della biodiversità, dell’agricoltura e della qualità 
degli habitat 
obiettivi specifici: 
- accrescere le conoscenze sulla biologia delle api e sul loro allevamento 
- apprendere nozioni di base per la gestione e la manutenzione dell’alveare 
- conoscere la varietà e la qualità dei prodotti apistici 

Argomenti biologia delle api e loro allevamento, tecniche apistiche di base, salute delle 
colonie, patologie apistiche e loro trattamento con metodi biologici e 
biomeccanici, importanza delle api a livello ecosistemico e mantenimento della 
qualità degli habitat, tipologia dei prodotti apistici e loro qualità, attrezzature 
dell’apicoltore e loro impiego 

Tempi 2 incontri formativi 
1 o 2 visite guidate all’apiario 
1 laboratorio 
1 attività di estrazione e degustazione del miele 
(le attività presso l’apiario dovranno svolgersi tra fine marzo e fine novembre) 

Attività incontri su biologia dell’ape, gestione dell’alveare, tecniche di mantenimento in 
salute, principali attrezzature dell’apicoltura e ruolo dell’impollinazione per la 
biodiversità e la produzione agricola. Attraverso una telecamera-microscopio 
digitale posta all’interno di un’arnia, si osserva la bottinatura delle api e la loro 
capacità di captare e accumulare nell’alveare le sostanze presenti in ambiente 
(nettare, pollini, sostanze inquinanti) che si rinvengono poi nei prodotti apistici. 
Visita guidata presso un apiario didattico con estrazione dei telaini, osservazione 
dei favi, illustrazione delle tecniche basilari per la gestione della colonia. Attività di 
laboratorio con realizzazione di pannelli esplicativi e oggetti in cera d’api. 
Analisi sensoriale con degustazione di diverse tipologie di mieli uniflorali e 
smielatura manuale con lo smielatore o prelevando tasselli di miele in favo 

Metodi e tecniche presentazioni audio-video, studio delle attrezzature dell’apicoltore e loro utilizzo, 
osservazione diretta di arnie con api, visite guidate all’apiario didattico, attività 
sensoriali, manipolative e laboratoriali, estrazione del miele con procedimento 
manuale 

Operatori operatori dell’ANP, esperti del settore apistico 

Strumenti e logistica attrezzatura per apicoltura (tute e guanti da apicoltore, leve, affumicatore, arnia 
vuota con melario, telai con fogli cerei nuovi e costruiti da nido e da melario), arnia 
da osservazione con telaio da nido e da melario, stampante a colori e materiali per 
la realizzazione di pannelli esplicativi, microscopio digitale con collegamento al pc 
per proiezioni in tempo reale delle immagini delle api nell’arnia, rete metallica 
idonea per l’osservazione della bottinatura esterna, arnie allestite con famiglie di 
api con regine di razza ligustica certificata, leve da apicoltore e affumicatori, telai 
con fogli cerei/anno per la gestione delle arnie, dieci dosi apiguard/anno e quattro 
dosi apibioxal/anno per controllo biologico degli acari (varroasi), due trappole 
raccogli polline, due cassette prendisciami da cinque telai, uno smielatore 
manuale e nove telai, questionario di gradimento, trasporto per le uscite sul 
campo 

Verifica cosa: competenze acquisite, sviluppo delle capacità sensoriali 
come: impiego attrezzature di apicoltura, operazioni di smielatura, 
riconoscimento varietà di miele, questionario di gradimento 
quando: a conclusione delle attività 
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SENSIBILIZZARE AI TEMI ALLE DI CONSERVAZIONE AMBIENTALE 

 

Il progetto punta a sensibilizzare i partecipanti alle metodologie di conservazione degli ecosistemi e dei 
processi ecologici essenziali attraverso il corretto utilizzo e valorizzazione degli ecosistemi, del territorio e 
delle sue risorse naturali. Promuove inoltre la conoscenza di attività produttive compatibili con l’esigenza di 
tutela dell’ambiente e che favoriscono nuove forme di occupazione. 
 

Scheda Progetto Sensibilizzare ai temi di conservazione ambientale 

Promotore/Autore Ente regionale RomaNatura 

Luogo ambienti dell’ANP 

Destinatari Soggetti giuridici della società civile. Le specifiche verranno indicate nel Bando 
annuale di partecipazione all’Offerta educativa  

Obiettivi obiettivo generale: sensibilizzare alle tematiche ambientali e alla conservazione 
degli ecosistemi e dei processi ecologici essenziali 
obiettivi specifici: 
- acquisire metodologie corrette per l’utilizzo razionale e duraturo degli 

ecosistemi 
- valorizzare il territorio e le sue risorse naturali 
- monitoraggio naturalistico 
- conoscere le attività produttive compatibili con l’esigenza di tutela 

dell’ambiente e che favoriscono nuove forme di occupazione 

Argomenti sensibilizzazione e percorsi formativi sulle tematiche ambientali, metodologie per 
la conservazione degli ecosistemi e dei processi ecologici, mantenimento della 
diversità genetica delle specie animali e vegetali presenti, corretto uso e 
valorizzazione del territorio e delle sue risorse naturali, monitoraggio 
naturalistico, conoscenza delle attività produttive compatibili con l’esigenza di 
tutela dell’ambiente  

Tempi 1 incontro introduttivo 
2 uscite sul campo 
1 visita guidata 

Attività incontro introduttivo, uscite sul campo e visita guidata nell’ANP, attività di 
formazione e informazione su finalità istitutive e obiettivi istituzionali dell’Ente 

Metodi e tecniche incontro introduttivo, uscite sul campo, utilizzo di strumenti informatici e 
tecnologici 

Operatori operatori dell’ANP 

Strumenti e logistica materiali per le attività, trasporto per le uscite sul campo 

Verifica cosa: conoscenze e concetti acquisiti 
come: elaborati finali o questionario  
quando: a conclusione delle attività 

 
UNA GIORNATA IN FATTORIA 

 

La fattoria è uno straordinario laboratorio naturale che offre alle persone l’opportunità di conoscere in modo 
diretto ed esperienziale l’attività agricola e il ciclo degli alimenti, la vita animale e vegetale e il ruolo degli 
agricoltori, per educarli al consumo consapevole e al rispetto dell’ambiente. Il progetto prevede che le attività 
si svolgano prevalentemente nelle aziende agricole all’interno dell’Area Naturale Protetta al fine di realizzare 
percorsi educativi condivisi, per favorire una migliore comprensione del ruolo delle attività agrosilvopastorali 
nell’ambito della conservazione dell’Area Protetta e della trasformazione del suo paesaggio. 
 

Scheda Progetto Una giornata in fattoria 

Autore/promotore Sistema delle Aree Naturali Protette 

Luogo azienda agricola dell’ANP 

Destinatari Soggetti giuridici della Società civile. Le specifiche verranno indicate nel Bando 
annuale di partecipazione all’Offerta educativa 
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Obiettivi obiettivo generale: stimolare l’interesse dei partecipanti per il mondo agricolo e 
le sue tradizioni e favorire la comprensione del ruolo delle attività 
agrosilvopastorali nella conservazione e tutela del paesaggio 
obiettivi specifici: 
- promuovere la conoscenza dei prodotti tipici e tradizionali dell’ANP e la 

provenienza dei principali alimenti presenti in tavola 
- far conoscere i cicli di produzione e sperimentare le attività di produzione 

agroalimentare 

Argomenti cicli e pratiche agricole, attrezzi, utensili, mestieri, animali da cortile 

Tempi 1 incontro introduttivo 
2 incontri in fattoria con laboratori 

Attività presentazione dell’ANP e dell’Azienda agricola del territorio. Negli incontri 
successivi i partecipanti visitano la fattoria, fanno conoscenza degli animali e 
delle pratiche agricole principali e partecipano ai laboratori di trasformazione 
e sperimentazione (es. dal grano al pane, dal latte al formaggio, le api e il miele, 
l’orto e la semina, la filiera della lana) 

Metodi e tecniche incontro introduttivo, visita guidata, attività individuali e di gruppo, laboratori 
didattici di trasformazione e sperimentazione 

Operatori operatori dell’ANP, addetti delle fattorie 

Strumenti e logistica materiale divulgativo dell’ANP, materiali per i laboratori, questionario di 
gradimento, trasporto per l’uscita sul campo 

Verifica cosa: gradimento dell’iniziativa 
come: questionario di gradimento 
quando: a conclusione del progetto 
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AREA TEMATICA 

NATURA, STILI DI VITA E SALUTE 

 

L’Area contiene i progetti il cui focus principale verte sulla conoscenza del rapporto tra Natura, corretti stili di 

vita, comportamenti sostenibili e salute. 

L’Educazione ambientale, orientata prioritariamente alla conservazione della biodiversità e all’uso sostenibile 

delle risorse, è volta anche a evidenziare l’indissolubile legame tra biodiversità e salute degli esseri umani, 

promuovendo l’adozione di comportamenti sostenibili. 

L'Organizzazione Mondiale della Sanità definisce la salute “uno stato di completo benessere fisico, mentale e 

sociale e non semplice assenza di malattia” e recenti studi scientifici parlano di “Deficit di Natura” per 

evidenziare i costi umani di alienazione, tra cui l’obesità, l’indebolimento della struttura fisica, il deficit di 

attenzione e i disturbi emotivi. Si rileva quindi che l’adozione di stili di vita caratterizzati da un contatto più 

diretto con la natura può fornire un deciso miglioramento del benessere psicofisico e, grazie al coinvolgimento 

emotivo e all’uso dei sensi, uno sviluppo armonico della persona e del bambino in particolare. 

I progetti qui contenuti vogliono promuovere l’adozione di stili di vita connessi alla Natura, evidenziando il 

rapporto tra comportamenti sostenibili, corretta alimentazione e movimento in natura e la qualità della vita, 

intesa come benessere e salute individuale e della collettività. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

11/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 38 Ordinario            Pag. 298 di 958



25 

BICI SOSTENIBILI  
 

Il progetto nasce per sensibilizzare i cicloturisti sull’uso sostenibile della biciletta in natura, nel rispetto della 
flora e della fauna protette, dei visitatori a piedi, delle zone agricole coltivate e di altre zone sensibili e a 
protezione speciale dell’Area protetta. Ad oggi, nei Parchi e Riserve naturali italiani, si è ancora carenti di un 
sistema di infrastrutture attrezzate di manutenzione e di informazione che illustrino le norme di 
comportamento da adottare per una fruizione sostenibile del territorio in biciletta (bike station). 
Il progetto intende porre l’attenzione sul tema del rapporto tra libera fruizione e protezione quando si 
percorrono in bicicletta sentieri in natura, attraverso la sensibilizzazione e la realizzazione di bike station. 
 

Scheda Progetto Bici sostenibili 

Autore/promotore Ente RomaNatura 

Luogo percorsi ciclabili nelle Riserve Naturali del Pineto, Valle Aniene, Aguzzano, 
Marcigliana, Decima e Monte Mario 

Destinatari Soggetti giuridici della Società civile. Le specifiche verranno indicate nel Bando 
annuale di partecipazione all’Offerta educativa 

Obiettivi obiettivo generale: sensibilizzare i ciclisti sulla fruizione sostenibile della 
bicicletta lungo i percorsi in natura 
obiettivo specifico: far comprendere l’impatto dell’uso scorretto delle biciclette 
sull’ambiente, sulle zone agricole e sui visitatori a piedi 

Argomenti impatto della bicicletta sul suolo, sulla flora e sulle attività agricole, norme di 
comportamento, convivenza con gli altri visitatori 

Tempi 5 uscite sul campo 

Attività uscite sul campo in bicicletta, con bici proprie o messe a disposizione dall’Ente, per 
sensibilizzare i partecipanti sulla fruizione in modalità sostenibile. Partenza da una 
delle quattro bike station realizzate dall’Ente (strutture di manutenzione e 
informazione ubicate presso le aree sensibili di Marcigliana, Monte Mario, Pineto 
e Decima Malafede), lettura dei pannelli informativi contenenti le norme generali 
di comportamento e modalità sostenibili di bike trekking. Coprogettazione e 
realizzazione di opuscoli informativi da distribuire presso i punti di vendita e 
manutenzione di mountain bike e Associazioni sportive 

Metodi e tecniche uscite sul campo in bicicletta, realizzazione di materiale informativo 

Operatori operatori dell’ANP velomontati 

Strumenti e logistica biciclette, dispositivi di sicurezza, pannelli informativi e interattivi (QR code) 

Verifica cosa: comprensione dell’importanza della fruizione sostenibile 
come: progettazione del materiale informativo 
quando: durante e a conclusione delle attività 

 
LE MANI IN PASTA. LA VIA DEL GRANO E DEGLI ANTICHI MESTIERI 

 

Nella cultura di oggi, orientata al progresso tecnologico e alla crescita economica, si rende necessaria la 
custodia dell’identità e dei valori di un territorio, inteso come paesaggio culturale e luogo della memoria di 
esistenze e tradizioni del passato. Il ricordo della tradizione locale, dialetti, leggende, ritualità, ricette e 
mestieri, non deve essere nostalgia, ma recupero delle origini più sostenibili della nostra società. In questo 
modo si possono far rivivere le tradizionali abitudini e le tecniche di preparazione degli alimenti 
caratteristiche del territorio e che costituiscono la mappa della biodiversità culturale. 
 

Scheda Progetto Le mani in pasta - La via del grano e degli antichi mestieri 

Autore/promotore Parco Naturale Regionale Monti Simbruini 

Luogo Sede dell’ANP, Borgo di Jenne 

Destinatari Soggetti giuridici della Società civile. Le specifiche verranno indicate nel Bando 
annuale di partecipazione all’Offerta educativa 

Obiettivi obiettivo generale: promuovere la conoscenza del territorio e il senso di 
appartenenza attraverso la riscoperta delle tradizioni 
obiettivi specifici: 
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- riscoprire il patrimonio di antichi saperi custodito dai racconti degli anziani 
- riconoscere e identificare gli alimenti del territorio e le ricette tradizionali 
- far comprendere l’importanza di una alimentazione sana e genuina 
- recuperare il valore del cibo come legame tra le generazioni 

Argomenti valori, storia e tradizioni alimentari e gastronomiche del territorio dell’ANP, 
principi di alimentazione, il grano e la macinatura 

Tempi 1 incontro introduttivo presso la sala polo dell’ANP 
1 laboratorio didattico 
1 uscita nel borgo di Jenne 

Attività L’operatore illustra le attività con tecniche di interpretazione, ricreando scene di 
vita contadina, utilizzando materiali, dialetti e canti popolari. 
Visita guidata alla ‘Mostra delle Arti e delle Antiche tradizioni popolari’ presso la 
sala polo dell’ANP e incontro con gli anziani per raccogliere i racconti sulle attività 
tradizionali, gli antichi mestieri e utensili. 
Laboratorio didattico ‘Le Mani in Pasta’: i partecipanti sperimentano le tecniche di 
preparazione della pasta tradizionale di Jenne denominata ‘Ndremmappi’, 
seguendo tutte le fasi fino ad ottenere il prodotto finale. Visita dell’Antico Mulino 
Comunale ad energia elettrica ancora funzionante dove i partecipanti assistono al 
processo di macinatura dei cereali e all’illustrazione delle antiche attrezzature. 
Si prosegue con la visita al vecchio forno dell’anno 1751, con racconti di episodi e 
aneddoti del passato. Conclude il percorso la visita presso la Chiesa Madonna della 
Rocca, con la narrazione delle vicende storiche del luogo 

Metodi e tecniche osservazione, attività laboratoriali e manipolative, attività di interpretazione, visita 
guidata 

Operatori operatori dell’ANP 

Strumenti e logistica materiali per le attività e i laboratori, eventuale trasporto per l’uscita nel borgo 

Verifica cosa: concetti appresi 
come: domande aperte sugli strumenti e le tecniche tradizionali mostrate 
quando: durante e a conclusione delle attività 

 
ORIENTEERING NELLE AREE PROTETTE  

 

Orienteering (orientamento, trovare la posizione) è una disciplina sportiva outdoor nata in Norvegia alla fine 
del XIX secolo come evoluzione ludica della naturale esigenza per gli abitanti dei paesi del nord Europa di 
muoversi e socializzare in un contesto naturale così vasto e scarsamente antropizzato. Introdotta in Italia al 
principio degli anni Settanta, l’attività si diffonde come una pratica sportiva salutare e sostenibile (corsa, 
bicicletta o sci), da svolgersi in natura servendosi di una mappa topografica del territorio e di una bussola. 
L’obiettivo è raggiungere nel minor tempo possibile il traguardo, passando per una serie di punti di controllo 
contrassegnati da bandierine di colore bianco-arancio e numeri che indicano l’ordine di percorrenza. L’abilità 
sta nell’individuare sul territorio i punti di controllo segnati nella mappa e il percorso più breve per 
raggiungerli. L’Orienteering offre la possibilità di praticare attività sportiva in natura e di conoscere la 
ricchezza degli elementi naturali e culturali del territorio e quindi l’importanza della loro tutela. 
 

Scheda Progetto Orienteering nelle Aree Protette 

Autore/promotore Città Metropolitana di Roma Capitale - Servizio “Aree protette-tutela della 
biodiversità” - Dip. III 

Luogo ambienti dell’ANP  

Destinatari Soggetti giuridici della Società civile. Le specifiche verranno indicate nel Bando 
annuale di partecipazione all’Offerta educativa 

Obiettivi obiettivo generale: scoprire e valorizzare gli ambienti naturali del territorio 
attraverso lo svolgimento dell’attività sportiva di orientamento 
obiettivi specifici: 
- conoscere le peculiarità ambientali dell’ANP 
- conoscere le tecniche base di orientamento 
- sviluppare autonomia, autostima, capacità di socializzazione e cooperazione 
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- sviluppare il rispetto delle regole e la capacità di confrontarsi 
Argomenti interpretazione e lettura di una carta geografica, elementi di topografia, 

funzionamento e utilizzo della bussola, tecniche base di orientamento 
Tempi 1 incontro introduttivo 

1 uscita nell’ANP  
1 uscita con attività di orientamento 

Attività incontro introduttivo per l’illustrazione dei vari sistemi di orientamento, lettura di 
una carta geografica e funzionamento della bussola. Uscita sul campo alla scoperta 
dell’ANP con utilizzo della bussola, interpretazione della carta e delle 
caratteristiche geomorfologiche del territorio. 
Attività di orientamento con caccia al tesoro, in cui i partecipanti divisi in squadre 
vanno alla ricerca di elementi nascosti in diversi ambienti dell’ANP, attraverso 
indizi e quiz naturalistici 

Metodi e tecniche incontro introduttivo, uscite sul campo, osservazione ed esercitazioni, caccia al 
tesoro naturalistica con tecnica di orientamento a squadre 

Operatori operatori dell’ANP 

Strumenti e logistica cartina topografica del percorso dell’ANP a scala 1:5.000, bussole e lanterne per 
le singole squadre, quiz naturalistici, attrezzatura per la proiezione, trasporto per 
l’uscita sul campo 

Verifica cosa: competenze e conoscenze acquisite 
come: attraverso attività di orientamento a squadre 
quando: durante l’attività 

 
PROGETTI MI CURO DEL CIBO, MI CURO COL CIBO  

 

I primi due obiettivi indicati nel documento Agenda 2030 delle Nazioni Unite per lo Sviluppo Sostenibile 
(Sustainable Development Goals) sono dedicati all’Alimentazione sostenibile e all’analisi delle implicazioni 
economiche, ecologiche e sociali della sostenibilità. Dal rapporto ISTAT “Generazioni a confronto” emerge 
che le ultime generazioni avranno un’aspettativa di vita minore rispetto a quella dei propri genitori, a causa 
dell’aumento dell’incidenza delle malattie cardiovascolari e di altre disfunzioni metaboliche, principalmente 
provocate da stili di vita errati e cattiva alimentazione.  
Il progetto Mi curo del cibo, Mi curo col cibo, che si articola nei tre moduli Il Cibo Parco, Aqua nova e Una 
dispensa a cielo aperto, intende accrescere la consapevolezza riguardo stili di vita corretti, scelte e abitudini 
alimentari sostenibili, utilizzo efficiente delle risorse, rischi per la salute e prevenzione delle malattie, spreco 
alimentare e conservazione della biodiversità. In questo senso l’Area Protetta riveste un ruolo centrale nel 
proporre modelli sostenibili riferiti alla scelta e al consumo consapevole di prodotti alimentari.  
È possibile svolgere il progetto nei singoli moduli ma il percorso triennale permette di poter seguire a 
lungo termine gli effetti delle scelte alimentari. 
 

Scheda Progetto Mi curo del cibo, Mi curo col cibo - Il cibo Parco 
Autore/promotore Sistema delle Aree Naturali Protette  
Luogo ambienti agricoli dell’ANP, aziende agricole biologiche o agrituristiche 

Destinatari Soggetti giuridici della Società civile. Le specifiche verranno indicate nel Bando 
annuale di partecipazione dell’Offerta educativa 

Obiettivi obiettivo generale: promuovere scelte alimentari sane e consapevoli e accrescere 
il senso di appartenenza e il legame con il territorio 
obiettivi specifici: 
- acquisire maggiore consapevolezza delle abitudini, delle scelte e degli stili 

alimentari corretti 
- approfondire la conoscenza delle risorse agricole del territorio e dei prodotti 

locali, attraverso visite ad aziende agricole virtuose 
Argomenti principi di scienza dell’alimentazione, alimenti e loro caratteristiche nutrizionali, 

tecniche di monitoraggio delle abitudini alimentari, produzione sostenibile degli 
alimenti, economia alimentare, provenienza dei cibi e coltivazione sostenibile, 
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coltivazioni e allevamenti intensivi, rischi e patologie della cattiva alimentazione, 
informazione e prevenzione, prodotti tipici del territorio, certificazioni di qualità 

Tempi 3 incontri formativi con esperti 
2 uscite sul campo 
2 visite presso le aziende agricole 

Attività incontri formativi sull’alimentazione a cura di esperti. Uscite sul campo alla 
scoperta delle risorse agricole del territorio e visite presso aziende agricole 
biologiche o agrituristiche, attività di laboratorio sulle trasformazioni degli alimenti 
e sulla produzione sostenibile. Indagine sulle abitudini alimentari per osservare gli 
effetti delle scelte alimentari sui partecipanti. Predisposizione degli strumenti 
dell’indagine (questionari, diario alimentare, interviste, altro). Eventuale raccolta 
dei dati e inserimento in un database. Eventuale realizzazione di materiale 
informativo sull’argomento 

Metodi e tecniche incontri e attività formative, uscite sul campo, visita didattica, attività di laboratorio, 
indagine alimentare e predisposizione di strumenti idonei, raccolta e imputazione 
dati, realizzazione di materiale informativo 

Operatori operatori dell’ANP, esperto di Scienze dell’alimentazione 
Strumenti e logistica guide e manuali dell’ANP, computer portatili, materiali per le attività pratiche, 

dispense e materiale informativo sull’argomento, attrezzature audio-video, 
trasporto per le uscite sul campo 

Verifica cosa: concetti acquisiti, gradimento 
come: elaborazione dati, questionario di gradimento 
quando: a conclusione dell’attività 

 
Scheda Progetto Mi curo del cibo, mi curo col cibo - Aqua nova 
Autore/promotore Sistema delle Aree Naturali Protette 
Luogo aree umide dell’ANP 

Destinatari Soggetti giuridici della Società civile. Le specifiche verranno indicate nel Bando 
annuale di partecipazione all’Offerta educativa 

Obiettivi obiettivo generale: promuovere la conoscenza del territorio e il valore delle 
sue risorse idrogeologiche 
obiettivi specifici: 
- conoscere le zone umide dell’ANP 
- sensibilizzare i partecipanti sul consumo sostenibile dell’acqua e acquisire 

maggiore consapevolezza sulle abitudini alimentari corrette 
- accrescere la consapevolezza sulla pericolosità del consumo eccessivo di 

bevande sostitutive dell’acqua e i danni causati dal consumo di alcol 
Argomenti caratteristiche idrogeologiche del territorio, aree umide e loro importanza, 

caratteristiche chimiche e ambientali dell’acqua, potabilità, consumo, spreco e 
risparmio, rischi e patologie connessi all’eccesso del consumo di bevande 
industriali, alcool ed altri additivi, problemi connessi con il consumo di alcolici 

Tempi 2 incontri formativi 
2 uscite sul campo 
2 incontri per lo svolgimento delle attività 

Attività incontri formativi sul tema dell’acqua come risorsa ambientale e alimentare e 
danni causati dal consumo di alcool e bevande industriali. Uscite sul campo alla 
scoperta degli ambienti umidi del territorio, attività di laboratorio. Indagine sui 
partecipanti relativa al consumo di acqua e bevande sostitutive e predisposizione 
degli strumenti idonei (questionari, diario alimentare, interviste, altro). 
Eventuale raccolta dei dati relativi al consumo di bevande industriali e inserimento 
in un database. Eventuale realizzazione di una campagna di sensibilizzazione 
sull’abuso di alcol 
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Metodi e tecniche incontri formativi, uscite sul campo, attività laboratoriali, lavoro cooperativo, 
indagine alimentare, predisposizione di strumenti, raccolta e imputazione dei 
dati, realizzazione campagna di sensibilizzazione 

Operatori operatori dell’ANP, esperto di Scienze dell’alimentazione 
Strumenti e logistica guide e manuali dell’ANP, computer portatili, materiali per i laboratori e le attività 

sul campo, dispense e materiale informativo sull’argomento, attrezzature audio-
video, materiali per l’indagine alimentare e per la campagna di comunicazione, 
questionari di gradimento, trasporto per le uscite sul campo 

Verifica cosa: concetti acquisiti, gradimento 
come: elaborazione dati, questionario di gradimento 
quando: a conclusione delle attività 

 
Scheda Progetto Mi curo del cibo, mi curo col cibo - Una dispensa a cielo aperto 

Autore/promotore Sistema delle Aree Naturali Protette 
Luogo realtà agricole dell’ANP 

Destinatari Soggetti giuridici della Società civile. Le specifiche verranno indicate nel Bando 
annuale di partecipazione all’Offerta educativa 

Obiettivi obiettivo generale: promuovere la conoscenza del territorio agricolo di 
appartenenza e l’importanza della coltivazione biologica 
obiettivi specifici: 
- saper realizzare un orto con tecniche di coltivazione biologica 
- acquisire maggiore consapevolezza sulle abitudini alimentari corrette 
- scoprire erbe e frutti spontanei e le tradizioni alimentari del territorio 

Argomenti realtà agricole biologiche dell’ANP, erbe e frutti spontanei e loro stagionalità, 
tradizioni alimentari, agricoltura biologica e danni causati dall’agricoltura 
intensiva per le colture e la salute umana, tecniche di progettazione e di 
realizzazione dell’orto biologico 

Tempi 2 incontri formativi 
2 uscite sul campo 
1 visita guidata presso l’azienda agricola 
3 incontri per la progettazione, la realizzazione e la gestione dell’orto biologico 

Attività incontri formativi sulla coltivazione biologica e danni causati dall’agricoltura 
intensiva. Uscite sul campo alla scoperta dell’ambiente agricolo e naturale. Visita 
guidata presso un’azienda agricola biologica locale e laboratorio. Realizzazione di 
indagine sugli stili alimentari e predisposizione degli strumenti idonei (questionari, 
analisi alimenti assunti, interviste, altro). Individuazione dell’area da coltivare, 
progettazione e realizzazione dell’orto biologico con il supporto di un agricoltore, 
utilizzo dei prodotti raccolti, gestione dell’orto 

Metodi e tecniche incontri formativi, uscite sul campo e attività pratiche, indagine sulle abitudini 
alimentari, progettazione, realizzazione e gestione dell’orto attraverso tecniche di 
coltivazione biologica 

Operatori operatori dell’ANP, esperto in scienze dell’alimentazione, agricoltore 
Strumenti e logistica guide dell’ANP, computer portatili, materiali per la realizzazione dell’orto, 

trasporto per le uscite sul campo 
Verifica cosa: competenze e concetti acquisiti, gradimento 

come: realizzazione dell’orto, questionario di gradimento, elaborati 
quando: a conclusione delle attività 

 
UNA GIORNATA IN VIAGGIO CON L’ACQUA 

 

Il progetto offre la possibilità di scoprire il Parco Monti Ausoni e Lago di Fondi attraverso l’esplorazione dei 
suoi ambienti umidi, seguendo il ciclo naturale dell’acqua, dalla sorgente al mare. Attraverso semplici 
strumenti di indagine, i partecipanti avranno la possibilità di analizzare le componenti biotiche e abiotiche 
degli ecosistemi sorgivo, fluviale e marino e comprendere la ricchezza di biodiversità del territorio, modellato 
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dall’acqua nel corso del tempo. Il progetto intende accrescere la coscienza ambientale e l’adozione di 
comportamenti sostenibili. 
 

Scheda Progetto Una giornata in viaggio con l’acqua 

Autore e promotore Parco Naturale Regionale Monti Ausoni e Lago di Fondi 

Luogo ambienti naturali dell’ANP in cui seguire il ciclo dell’acqua (sorgente, fiume, lago, 
mare, grotta o inghiottitoio) 

Destinatari Soggetti giuridici della Società civile. Le specifiche verranno indicate nel Bando 
annuale di partecipazione all’Offerta educativa 

Obiettivi obiettivo generale: sviluppare il senso di appartenenza al territorio, 
comprendere il valore della risorsa acqua e favorire lo sviluppo di una coscienza 
civica e ambientale 
obiettivi specifici: 

- far comprendere bellezza e criticità del paesaggio del Parco modellato 
dall’acqua nel corso del tempo 

- avvicinare alle attività di ricerca e censimento delle componenti biotiche e 
abiotiche degli ecosistemi sorgivo, fluviale e marino  

- conoscere e utilizzare semplici strumenti di indagine scientifica 
- imparare a raccogliere ed elaborare dati 
- elaborare proposte e azioni per migliorare la qualità dell’ambiente studiato 

Argomenti ambienti del Parco, importanza delle zone umide; ciclo dell’acqua; acqua e 
biodiversità; uso corretto della risorsa acqua e problemi economici e sociali legati 
al cattivo utilizzo; metodo scientifico e strumenti di indagine, ricerca e 
censimento di specie; comportamenti e stili di vita sostenibili   

Tempi 1 incontro introduttivo di circa 2 ore 
1 uscita sul campo di una giornata 

Attività incontro introduttivo sulla risorsa acqua e sugli ambienti naturali del Parco.  
Uscita sul campo alla scoperta dei “luoghi dell’acqua” del Parco secondo il 
percorso a tappe, dalla sorgente al mare o all’interno del bacino idrografico. 
Attività di osservazione e sperimentazione attraverso misurazioni dei parametri 
chimico-fisici dell’acqua e ricerche faunistiche e floristiche nei diversi ecosistemi 
attraversati. Realizzazione di elaborati, giochi di ruolo e simulazioni 
sull’importanza dell’acqua e delle zone umide del Parco. Utilizzo di piattaforme di 
Citizen science per la registrazione dei dati. Elaborazione di proposte per 
migliorare la qualità dell’ambiente studiato. 

Metodi e tecniche lezione frontale, uscita sul campo, osservazioni, realizzazione di elaborati, 
esperimenti e misurazioni, ricerca e censimento di organismi, simulazione e 
giochi di ruolo, elaborazione di proposte di azioni 

Operatori operatori dell’ANP, eventuali esperti esterni 

Strumenti e logistica attrezzature per le misurazioni dei parametri chimico-fisici dell’acqua, schede e 
materiali per lo studio e per il censimento degli organismi degli ecosistemi 
acquatici, semplici strumenti per la misura della biodiversità, macchina 
fotografica o smartphone, trasporto per l’uscita sul campo  

Verifica cosa: conoscenze e competenze acquisite 
come: attraverso elaborati, sperimentazioni, giochi di ruolo e proposte di azioni 
quando: durante e a conclusione dell’attività 
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AREA TEMATICA 

SOSTENIBILITÀ, COMUNITÀ E SISTEMI SOCIALI 

 

Questa Area tematica riunisce i progetti che hanno per argomento principale la Sostenibilità, intesa 

nel suo senso più ampio e moderno, ovvero economico e sociale, oltre che ambientale. 

La salvaguardia dell’ambiente, oggi più che mai, passa attraverso la necessità di promozione dei 

concetti interdipendenti di sostenibilità: ambientale, intesa come la capacità di mantenere qualità 

e riproducibilità delle risorse naturali; economica, intesa come la capacità di generare reddito e 

lavoro per il sostentamento della popolazione; sociale, intesa come la capacità di garantire 

condizioni di benessere umano equamente distribuite. Tutti questi aspetti insieme definiscono ciò 

che viene denominato Sviluppo sostenibile. 

I progetti di questa Area tematica sono orientati a promuovere la comprensione 

dell’interdipendenza di tali declinazioni del concetto di sostenibilità, con particolare riguardo ai 

processi di inclusione sociale. Si assume pertanto l’educazione alla tutela della diversità quale valore 

inteso nella sua accezione più ampia, ovvero educazione al rispetto e alla salvaguardia della diversità 

non solo di tipo naturalistico (biodiversità), ma anche socioeconomico (sociodiversità), attraverso la 

mediazione della conoscenza e del recupero di un corretto rapporto dell’uomo con l’ambiente 

naturale. 
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INCONTRIAMOCI AL MUSEO EBRAICO 
 

Il progetto promuove la conoscenza della storia, dei costumi e delle tradizioni locali della Comunità ebraica, 
la cui presenza nel territorio di Fondi è documentata storicamente ed è visibile nell’architettura del quartiere 
ebraico denominato La Giudea. I partecipanti visitano il Museo del Medioevo Ebraico di proprietà regionale 
e gestito dal Parco, situato nella parte nord-orientale della città, addossato all’antica cerchia muraria, per poi 
addentrarsi nei vicoli del quartiere storico. 
Il progetto intende avvicinare i partecipanti alla cultura ebraica e favorire il dialogo e l’arricchimento 
reciproco tra gli appartenenti alle due diverse comunità. 
 

Scheda Progetto Incontriamoci al Museo Ebraico 

Autore/promotore Parco Naturale Regionale Monti Ausoni e Lago di Fondi 

Luogo Museo del Medioevo Ebraico di Fondi 

Destinatari Soggetti giuridici della Società civile. Le specifiche verranno indicate nel Bando 
annuale di partecipazione all’Offerta educativa 

Obiettivi obiettivo generale: far comprendere l’importanza e la ricchezza delle diverse 
culture e religioni 
obiettivi specifici: 
- promuovere la conoscenza della storia e delle tradizioni della Comunità ebraica 

di Fondi 
- conoscere il Museo del Medioevo Ebraico 
- favorire il dialogo e l’arricchimento reciproco tra persone di culture e religioni 

diverse 
- conoscere le tinture naturali estratte dalle piante, caratteristiche della 

Comunità ebraica locale 

Argomenti studio della storia della Comunità ebraica di Fondi, della loro architettura e 
tradizioni, contaminazione culturale tra le comunità, elementi di botanica e 
potere cromatico delle piante, rudimenti dell’arte tessile 

Tempi 1 incontro introduttivo 
1 visita al Museo e al Quartiere Ebraico 
incontri di approfondimento con esperti 
laboratori 
eventuali visite presso il Centro storico 

Attività le attività saranno modulate a seconda dell’età dei partecipanti: 
incontro introduttivo sul tema, visita del Museo e del Quartiere ebraico con 
documentazione fotografica o artistica dei punti di maggior interesse. Incontri di 
approfondimento con esperti o esponenti della cultura ebraica, eventuale 
partecipazione ad eventi culturali legati alla tematica del progetto. Laboratori sui 
rudimenti dell’arte tessile e su attività e ricorrenze della cultura ebraica. Possibilità 
di visitare il centro storico di Fondi e i principali luoghi delle casate Gonzaga e 
Colonna 

Metodi e tecniche Incontro introduttivo e di approfondimento, visite guidate, divulgazione di 
materiale didattico e informativo, elaborazioni di ricerche sul tema, incontri con 
esperti, attività di laboratorio 

Operatori operatori dell’ANP, esperti o esponenti della cultura ebraica 

Strumenti e logistica materiale informativo, didattico e per le attività laboratoriali, telai e tessuti, 
questionario di gradimento, trasporto per l’uscita sul campo 

Verifica cosa: concetti e competenze acquisite 
come: ricerche, elaborati, attività laboratoriali, questionario di gradimento 
quando: durante e a conclusione delle attività 
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LE SENTINELLE DELLA SPIAGGIA 
 

Tra le diverse attività di un’Area Naturale Protetta, il volontariato riveste un ruolo fondamentale per la cura 
del territorio, coadiuvando il lavoro di gestione e di tutela degli operatori. 
Il progetto intende sensibilizzare i cittadini sul tema e formare dei volontari che possano operare in 
autonomia per la protezione dell’ecosistema costiero e della sua biodiversità, attraverso l’adozione di una 
parte della costa dell’Area Protetta, difendendo così un bene prezioso per tutta la comunità. 
 

Scheda Progetto Le Sentinelle della spiaggia 

Promotore/Autore Riserva Naturale Regionale di Macchiatonda 

Luogo ambiente costiero dell’ANP 

Destinatari Soggetti giuridici della Società civile. Le specifiche verranno indicate nel Bando 
annuale di partecipazione all’Offerta educativa  

Obiettivi obiettivo generale: sviluppare l’appartenenza al territorio e sensibilizzare sulla 
sua protezione 
obiettivo specifico: formare un gruppo di volontari che svolga in autonomia 
l’attività di sorveglianza e pulizia di un tratto di spiaggia contribuendo all’attività 
di gestione dell’ANP 

Argomenti flora e fauna del sistema dunale, ecosistema marino, riconoscimento della fauna 
e segni di presenza, rifiuti spiaggiati 

Tempi 4 incontri formativi 
2 uscite sul campo 

Attività incontri formativi e di sensibilizzazione su: sistema dunale e ambiente costiero, 
inquinamento in generale e in particolare da plastica del mare e della spiaggia, 
tipologia di rifiuti e modalità di raccolta, fauna terrestre e marina, riconoscimento 
dei segni di presenza. 
Due uscite sul campo (R.N.R. di Macchiatonda e M.N. Palude di Torre Flavia), con 
adozione di un tratto di spiaggia per attività di pulizia, raccolta, riconoscimento e 
analisi dei dati rinvenuti 

Metodi e tecniche incontri formativi, realizzazione di pannelli esplicativi e reperti naturalistici, 
attività di raccolta e analisi dei rifiuti e dei dati 

Operatori operatori dell’ANP e della Città Metropolitana di Roma Capitale, esperti 
dell’ENEA 

Strumenti e logistica tesserini, berretti, gilet per riconoscimento volontari, buste e guanti per raccolta, 
altro materiale per le attività 

Verifica cosa: competenze e concetti acquisiti 
come: attraverso le attività sul campo 
quando: durante e a conclusione dell’attività 

 
LIBERIAMOCI DELLA PLASTICA 

 

Quella che stiamo vivendo sarà probabilmente ricordata come “l’Era della plastica”, a causa di questo 
materiale che in tempi rapidi è passato da risorsa utile e versatile a rifiuto permanente. 
Le materie plastiche sono sostanze artificiali che una volta immesse in natura provocano danni incalcolabili 
all’ambiente e all’uomo, con effetti devastanti non ancora del tutto noti. Le Aree Naturali Protette interessate 
da tratti costieri subiscono un forte impatto antropico anche a causa del turismo balneare che favorisce una 
concentrazione elevata di plastica che si deposita sui fondali marini, galleggia sull’acqua e si riversa sulle 
spiagge. Trattare il tema in ambito educativo, attraverso un percorso di ricerca-azione basato sulla 
metodologia didattica del learning by doing (imparare facendo), è necessario per informare e sensibilizzare 
le persone sui problemi causati dall’inquinamento da plastica, diffondere buone pratiche, sviluppare 
comportamenti finalizzati al rispetto e alla conservazione della biodiversità degli ecosistemi marini e 
promuovere una nuova cultura della sostenibilità. 
 

Scheda Progetto Liberiamoci della plastica 

Autore/promotore Riserva Naturale Regionale Tor Caldara 

11/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 38 Ordinario            Pag. 307 di 958



34 

Luogo ambienti dell’ANP 

Destinatari Soggetti giuridici della Società civile. Le specifiche verranno indicate nel Bando 
annuale di partecipazione all’Offerta educativa 

Obiettivi obiettivo generale: sensibilizzare sull’importanza della salvaguardia 
dell’ambiente e renderli consapevoli delle proprie scelte e azioni 
obiettivi specifici: 
- conoscere i rischi per gli ecosistemi derivanti dall’inquinamento da plastica  
- saper effettuare un transetto lineare e riconoscere le tipologie di rifiuto 
- comprendere l’importanza del riciclare e dell’effettuare acquisti sostenibili 

Argomenti rifiuti e loro smaltimento, macro, micro e nano-plastiche, persistenza 
nell’ambiente, degradazione e ingresso nelle catene alimentari, minacce per gli 
ecosistemi marini e la salute umana, riuso della plastica, comportamenti e 
abitudini quotidiane alternative e sostenibili 

Tempi 1 incontro introduttivo 
2 uscite sul campo 
1 incontro per l’analisi dei risultati 

Attività incontro introduttivo sul tema della plastica: tipologia, produzione e smaltimento, 
effetti nell’ambiente e minaccia per gli ecosistemi marini, ricerca di semplici 
soluzioni alternative, creative e sostenibili per la riduzione dell’uso quotidiano 
della plastica. Uscite sul campo con osservazione e censimento delle tipologie di 
macro e microplastiche reperite mediante la tecnica del transetto lineare in 
spiaggia. Incontro per l’analisi dei rifiuti rinvenuti, elaborazione dei risultati 
attraverso la realizzazione di elaborati 

Metodi e tecniche incontri teorico-pratici, uscita sul campo, lavoro cooperativo, attività di ricerca ed 
esplorazione, realizzazione del transetto, raccolta di materiale plastico, analisi e 
catalogazione, ricerca di soluzioni per la riduzione della plastica, realizzazione 
elaborati 

Operatori operatori dell’ANP, eventuali esperti 
Strumenti e logistica attrezzatura per la videoproiezione, materiali per le attività, trasporto per l’uscita 

sul campo 
Verifica cosa: competenze e concetti acquisiti 

come: attraverso la realizzazione del transetto e degli elaborati finali 
quando: a conclusione delle attività 

 
PROGETTI MOTUS - IL TRATTURO DELLE EMOZIONI 

 

L’obiettivo dei progetti Motus è facilitare il processo fisico ed emotivo di avvicinamento e di conoscenza delle 
reciproche diversità, al fine di superare i pregiudizi verso soggetti appartenenti a categorie deboli e 
svantaggiate, grazie alla scoperta dei valori ambientali delle Aree Naturali Protette del Lazio. 
Il progetto MigrAzioni, mediante l’incontro tra i partecipanti e i giovani migranti di differente provenienza 
geografica ma di età analoga, intende promuovere il valore della diversità e favorire l’inclusione e 
l’integrazione. 
Il progetto I Luoghi della Memoria, mediante l’incontro tra i partecipanti e gli anziani, intende promuovere 
invece il confronto tra diverse generazioni, per realizzare esperienze educative di scambio e arricchimento 
umano e culturale reciproco. 
Entrambi i progetti mirano a rendere i destinatari partecipi della tutela dell’Area Protetta, quale luogo 
privilegiato di inclusione sociale. 
 

Scheda Progetto Motus - Migrazioni 

Autore/promotore Sistema delle Aree Naturali Protette 

Luogo sentieri dell’ANP 

Destinatari Soggetti giuridici della Società civile: strutture che si occupano di migranti. Le 
specifiche verranno indicate nel Bando annuale di partecipazione all’Offerta 
educativa 
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Obiettivi obiettivo generale: promuovere l’integrazione e la cooperazione tra i giovani di 
diverse etnie 
obiettivi specifici: 
- favorire la socializzazione e la condivisione attraverso il lavoro cooperativo 
- acquisire competenze tecniche e naturalistiche 
- imparare a lavorare sulle emozioni 

Argomenti valori e specificità del territorio, cartografia, rete dei sentieri dell’ANP, tecniche di 
segnatura e manutenzione dei sentieri, tabellazione e allestimenti didattici, 
comunicazione e interpretazione naturalistica, conduzione di visite guidate e 
gestione dei gruppi 

Tempi incontri a cadenza quindicinale o mensile da concordare con i partecipanti 
1 incontro introduttivo 
incontri teorico-pratici 
uscite sul campo 
laboratori 
1 evento finale 

Attività le attività si svolgono in sede e sul campo in piccoli gruppi per agevolare la 
socializzazione, anche attraverso il lavoro sulle emozioni. Nelle uscite sul campo i 
partecipanti studiano gli ambienti naturali dell’ANP e individuano i sentieri su cui 
effettuare le attività quali, ripulitura e segnatura, osservazione delle specie 
botaniche e faunistiche, raccolta dei segni di presenza e attività sensoriali ed 
emozionali per agevolare lo scambio di culture e tradizioni. 
Incontri teorico-pratici su comunicazione e interpretazione ambientale, 
conduzione di visite guidate e gestione dei gruppi. Suddivisione in tappe dei 
sentieri scelti e progettazione di contenuti e modalità di visita. Laboratori per 
l’elaborazione della cartografia, poster illustrativi e allestimenti didattici per i 
sentieri (tabellazioni, cartellonistica, cassette nido per uccelli, altro) da installare 
in loco. Organizzazione di un evento finale aperto al pubblico con esposizione dei 
lavori e visite guidate sui sentieri studiati 

Metodi e tecniche incontri teorico-pratici, uscite sul campo, attività di osservazione e esplorazione 
del territorio, attività emotivo-sensoriali, manipolative e laboratoriali, lavoro 
cooperativo, acquisizione di competenze tecnico-scientifiche 

Operatori operatori dell’ANP, eventuale mediatore del centro accoglienza 
Strumenti e logistica dispositivi di protezione individuale, attrezzatura per la manutenzione dei sentieri, 

manuali, guide e mappe dell’ANP, materiale per uscite sul campo e laboratori, 
macchina fotografica, videocamera, questionario di gradimento, trasporto per le 
uscite sul campo 

Verifica cosa: conoscenze e competenze acquisite, gradimento 
come: elaborati, svolgimento di visite guidate, questionari di gradimento 
quando: durante e a conclusione delle attività 

 
Scheda Progetto Motus - I luoghi della memoria 

Autore/promotore Sistema delle Aree Naturali Protette 

Luogo ambienti dell’ANP in cui risultino più evidenti le trasformazioni del paesaggio 

Destinatari Soggetti giuridici della Società civile. Le specifiche verranno indicate nel Bando 
annuale di partecipazione all’Offerta educativa 

Obiettivi obiettivo generale: preservare la memoria storica dei luoghi e favorire la relazione 
tra generazioni attraverso la conoscenza del territorio 
obiettivi specifici: 
- acquisire la conoscenza dei valori naturalistici, culturali e storici dell’ANP 
- favorire l’integrazione tra i ragazzi e gli anziani 
- conoscere gli elementi del paesaggio e le sue trasformazioni attraverso la 

condivisione di esperienze e ricordi 
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Argomenti ambienti, fauna e flora dell’ANP, storia ed evoluzione del paesaggio, tradizioni 
locali, ricerca bibliografica e storica 

Tempi 1 incontro introduttivo 
1 o 2 uscite sul campo 
1 uscita al museo/archivio 
1 incontro con gli anziani 
1 incontro per l’elaborazione dei dati 
1 evento finale 

Attività incontro introduttivo con illustrazione del concetto di paesaggio e luogo della 
memoria. Uscite sul campo in cui si scelgono gli ambienti dell’ANP che hanno 
subito maggiori trasformazioni nel tempo, attraverso foto e video; ricerche 
presso archivi e musei del territorio per la raccolta di immagini e dati relativi alle 
località individuate. 
Incontro con gli anziani per esaminare le trasformazioni del paesaggio e, 
attraverso i loro ricordi, testimonianze e racconti, confrontare il valore e il 
significato che quei luoghi rivestono oggi. 
Realizzazione di un percorso della memoria e organizzazione di un evento finale 
con l’esposizione dei lavori 

Metodi e tecniche incontri teorico-pratici, lavoro sul campo, lavoro cooperativo, ricerca di fonti 
bibliografiche, interviste, realizzazione di un percorso della memoria 

Operatori operatori dell’ANP 
Strumenti e logistica computer, fotocamera, videocamera, schede per interviste, materiali per le uscite 

sul campo e ricerche, questionari di gradimento, trasporto per le uscite sul campo 
Verifica cosa: conoscenze acquisite, gradimento 

come: elaborati, questionari di gradimento 
quando: durante e a conclusione dell’attività 

 
PROGETTI PORTA IL PARCO 

 

I progetti Porta il Parco prevedono che sia il personale stesso dell’Area Protetta a recarsi dai destinatari delle 
attività educative nei loro abituali ambienti di vita. Si tratta infatti di persone con notevoli limitazioni alla 
mobilità autonoma in quanto vivono e/o frequentano luoghi di degenza, ospedali, istituti penitenziari, centri 
sanitari e altre strutture di accoglienza. La disabilità, sia essa fisica o psichica, è una condizione di svantaggio 
che preclude l’accesso e la fruizione di molte delle attività della vita cosiddetta normale. Tale svantaggio, 
tuttavia, non lede il valore unico della persona, la quale deve essere sostenuta attraverso azioni inclusive a 
largo raggio. Al pari delle persone con disabilità, anche le altre categorie deboli vivono condizioni di disagio, 
come gli anziani e i malati fisici o mentali di lunga degenza i quali, anche a causa dell’età o di patologie, sono 
spesso costretti all’immobilità e alla solitudine. Condividono una condizione analoga le persone in regime 
detentivo, la cui mobilità e integrità psicologica risultano compromesse dalla restrizione delle libertà personali 
e dal contesto in cui si trovano a vivere. 
I tre progetti intendono promuovere e sostenere i processi di inclusione sociale, contribuire al miglioramento 
della qualità della vita dei partecipanti attraverso la conoscenza dei valori e del patrimonio naturalistico e 
storico culturale di un’Area protetta, stimolando la socialità e l’apertura verso l’esterno, generando pensieri 
positivi e fiducia nel prossimo e nel futuro e offrendo discontinuità alla routine quotidiana della degenza o 
della detenzione. 
 

Scheda Progetto  Porta il Parco - La scuola delle foglie 

Autore/promotore Sistema delle Aree Naturali Protette 

Luogo  ambienti dell’ANP, struttura sanitaria residenziale/centro diurno 

Destinatari Soggetti giuridici della Società civile: strutture che si occupano di categorie fragili. 
Le specifiche verranno indicate nel Bando annuale di partecipazione all’Offerta 
educativa 

11/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 38 Ordinario            Pag. 310 di 958



37 

Obiettivi 
 

obiettivo generale: promuovere il valore dell’ANP come “presidio sanitario 
indiretto” utile al benessere psicofisico dei partecipanti 
obiettivi specifici: 

- contribuire al benessere dei partecipanti attraverso attività emotivo-
sensoriali in natura 

- migliorare le conoscenze e le abilità individuali 
- favorire la socializzazione 

Argomenti gli ambienti dell’ANP, ecosistema bosco, principali specie vegetali e loro 
riconoscimento 

Tempi 1 incontro con gli operatori sanitari 
1 incontro introduttivo 
4 uscite sul campo 
1 evento finale 

Attività incontro informativo con gli operatori delle strutture sanitarie. Incontro successivo 
presso la struttura per attività di conoscenza e presentazione interattiva dell’ANP 
attraverso materiali e reperti naturalistici. Uscite sul campo per l’osservazione del 
bosco al mutare delle stagioni con attività emotivo-sensoriali, raccolta e 
riconoscimento delle specie vegetali anche attraverso i cinque sensi (es. 
consistenza, colore, forma delle foglie) e determinazione delle specie con l’aiuto di 
manuali e guide naturalistiche. 
Incontro successivo in cui i partecipanti realizzano un erbario con la descrizione 
delle specie arricchita dalle loro impressioni sensoriali. In ogni attività gli operatori 
lasciano spazio all’ascolto e all’improvvisazione dei partecipanti. Organizzazione di 
un evento finale con esposizione dei lavori poi pubblicati sul sito web dell’ANP 

Metodi e tecniche osservazione e riconoscimento delle specie vegetali attraverso l’uso dei cinque 
sensi, manipolazione e catalogazione dei materiali naturali e realizzazione 
dell’erbario, partecipazione attiva, organizzazione di un evento finale con 
esposizione dei lavori 

Operatori operatori dell’ANP, personale sanitario della struttura 

Strumenti e logistica sacchetti biodegradabili, scanner digitale, macchina fotografica, colla, forbici, 
fascette, carta e raccoglitori per costruzione erbario, manuali e guide botaniche, 
trasporto per le uscite sul campo, questionari di gradimento 

Verifica cosa: coinvolgimento dei partecipanti e gradimento 
come: osservazione delle reazioni dei partecipanti, questionari di gradimento 
quando: durante e a conclusione dell’attività 

 
Scheda Progetto Porta il Parco - Out_door 

Autore/promotore Sistema delle Aree Naturali Protette 

Luogo istituti penitenziari 

Destinatari Soggetti giuridici della Società civile: istituti penitenziari. Le specifiche verranno 
indicate nel Bando annuale di partecipazione all’Offerta educativa 

Obiettivi 
 

obiettivi generali: migliorare la qualità della vita del periodo detentivo attraverso 
attività pratiche e ricreative inerenti la tutela e il rispetto dell’ambiente naturale e 
sociale; creare legame e affezione con l’ANP quale fattore facilitatore di 
reinserimento sociale 
obiettivi specifici: 
- far elaborare ai partecipanti proposte concrete di reinserimento sociale legate 

alle attività dell’ANP 
- favorire la conoscenza della flora e della fauna del territorio e delle leggi che le 

tutelano 
- conoscere le tradizioni, gli usi e i costumi del territorio  
- migliorare le abilità individuali attraverso la realizzazione di elaborati 
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Argomenti valori naturalistici e culturali dell’ANP, concetto di ambiente come bene comune, 
biodiversità e sua tutela, attività economiche legate all’ANP, tecniche di 
divulgazione naturalistica 

Tempi 4 incontri per detenuti in attesa di giudizio 
7 incontri per detenuti con condanne lunghe 
1 evento finale 

Attività incontro preliminare con la direzione della struttura detentiva per la condivisione 
degli obiettivi del progetto. 
Incontro tenuto dal personale carcerario per illustrare agli operatori dell’ANP 
l’organizzazione e le problematiche della vita nelle strutture detentive e le modalità 
di approccio ai detenuti minori e adulti. 
Incontro di socializzazione con i detenuti e presentazione delle attività rivolte a tutti 
i detenuti e finalizzate alla conoscenza delle peculiarità del territorio, e attività di 
approfondimento rivolte a detenuti con condanne lunghe. 
Attività di base: descrizione e riconoscimento di piante selvatiche dell’ANP portate 
in sede attraverso l’uso di chiavi analitiche semplificate, realizzazione di un erbario, 
osservazione e riconoscimento di tracce e reperti animali della fauna locale, 
laboratori musicali e realizzazione di oggetti con materiali naturali o di recupero, 
piantumazione di piante autoctone negli spazi verdi delle strutture. 
Attività di approfondimento: corsi di disegno naturalistico e di intreccio con 
materiali naturali, incontri sulla comunicazione e promozione del territorio con 
elaborazione di materiale divulgativo, formulazione di proposte di reinserimento 
sociale attraverso la partecipazione alle attività dell’ANP. Evento finale con 
esposizione dei lavori poi pubblicati sul sito web dell’ANP 

Metodi e tecniche incontri, laboratori, lavoro cooperativo, attività di progettazione, evento finale con 
esposizione dei lavori 

Operatori operatori dell’ANP, agenti di custodia, eventuali esperti esterni 

Strumenti e logistica reperti naturalistici, manuali e guide di riconoscimento, chiavi analitiche, materiale 
per i laboratori, raccoglitori per erbari, carta, materiale da disegno, scanner, 
macchina fotografica, computer portatile, proiettore e telo, amplificatori, 
questionari di gradimento 

Verifica cosa: conoscenze e competenze acquisite, gradimento 
come: frequenza di partecipazione agli incontri, questionari di gradimento 
quando: a conclusione delle attività 

 
Scheda Progetto Porta il Parco - Con gli occhi dell’altro 

Autore/promotore Sistema delle Aree Naturali Protette 

Luogo luoghi di degenza, ambienti dell’ANP 

Destinatari Soggetti giuridici della Società civile: strutture che si occupano di categorie fragili. 
Le specifiche verranno indicate nel Bando annuale di partecipazione all’Offerta 
educativa 

Obiettivi obiettivo generale: migliorare il senso di socialità, la qualità della vita e il benessere 
psicofisico attraverso la conoscenza dell’ANP 
obiettivi specifici: 
stimolare la socializzazione tra i partecipanti 
conoscere le peculiarità ambientali e culturali dell’ANP 
accrescere le competenze digitali 

Argomenti caratteristiche culturali e ambientali dell’ANP, conoscenze informatiche di base 

Tempi 7 incontri 

Attività incontro introduttivo per illustrare il programma delle attività e l’utilizzo degli 
strumenti di comunicazione a distanza (pc, webcam). Visite guidate virtuali e 
interattive attraverso l’utilizzo di una webcam posizionata sul casco dell’operatore 
per consentire ai partecipanti di esplorare a distanza e in simultanea gli ambienti 
dell’ANP (la webcam diventa l’occhio di esplorazione dei partecipanti sul territorio, 
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altrimenti precluso). I partecipanti interagiscono con l’operatore chiedendo di 
focalizzare la visita su aspetti di loro particolare interesse. Incontro conclusivo per 
valutare l’esperienza e favorire l’interazione 

Metodi e tecniche visite guidate interattive a distanza, interazione tra i partecipanti 

Operatori operatori dell’ANP, personale sanitario e familiari (in caso di necessità di assistenza) 

Strumenti e logistica computer, webcam, cuffie, schermi HD, connessione internet 

Verifica cosa: grado di coinvolgimento e interesse, effetti positivi ottenuti 
come: questionari di gradimento 
quando: durante e a conclusione delle attività 

 
RACCOGLI PLASTICA, NON SOLO CONCHIGLIE 

 

Si ritiene ad oggi che dai 4 ai 12 milioni di tonnellate di plastica finiscano negli oceani ogni anno. Di questi 
rifiuti, la maggior parte sono portati dall’azione del vento, dei fiumi e degli scarichi urbani, mentre la quantità 
rimanente è prodotta direttamente dalle navi. La plastica si ritrova così a galleggiare nei mari del pianeta, 
formando delle vere e proprie isole di rifiuti, con il rilascio di microparticelle tossiche scambiate per fonte di 
cibo dagli animali che possono dunque ammalarsi, soffocare o rimanere impigliati. Si stima che oltre 700 
specie marine siano a rischio a causa dell’accumulo di materiali plastici nei mari e sulle spiagge. 
Attraverso percorsi sul campo di ricerca-azione e di confronto sul tema, il progetto intende promuovere la 
consapevolezza dei rischi per l’ambiente e per la salute umana e pertanto l’importanza di scegliere 
comportamenti e stili di vita alternativi e sostenibili. 
 

Scheda Progetto Raccogli plastica, non solo conchiglie 

Autore/promotore Riserva Naturale Regionale di Macchiatonda 
Luogo ambiente costiero dell’ANP 

Destinatari Soggetti giuridici della Società civile. Le specifiche verranno indicate nel Bando 
annuale di partecipazione all’Offerta educativa 

Obiettivi obiettivi generali: conoscere i danni dovuti all’inquinamento da plastiche (macro, 
micro e nano plastiche) per le coste del territorio e comprendere le azioni da 
intraprendere per la sua salvaguardia 
obiettivi specifici: 
- conoscere l’ecosistema dunale e comprenderne la fragilità 
- analizzare e classificare le conchiglie spiaggiate 
- analizzare e classificare le macro e microplastiche spiaggiate evidenziando i 

rischi ambientali per l’ecosistema dunale 
- analizzare il problema globale dell’inquinamento da plastica 

Argomenti ecosistema dunale, inquinamento da macro, micro e nano plastiche, 
riconoscimento e classificazione di conchiglie spiaggiate 

Tempi 1 incontro introduttivo 
1 uscita sul campo 
1 incontro di studio 

Attività i partecipanti studiano l’ecosistema dunale nel suo complesso, con particolare 
riguardo al riconoscimento e alla classificazione delle conchiglie spiaggiate. Divisi 
in gruppi analizzano i rifiuti reperiti nell’ambiente di studio: raccolgono le macro e 
microplastiche spiaggiate e le classificano in base alla loro pericolosità ambientale. 
Redigono materiale divulgativo al fine di sensibilizzare sull’argomento 

Metodi e tecniche incontri introduttivo e incontro di studio, uscita sul campo, lavoro cooperativo, 
osservazione, raccolta, catalogazione e classificazione dei materiali reperiti, 
realizzazione di materiale divulgativo 

Operatori operatori dell’ANP 
Strumenti e logistica manuali e guide dell’ANP, materiali reperiti in ambiente, materiali per le attività 

sul campo, trasporto per l’uscita sul campo, questionario di gradimento 
Verifica cosa: concetti acquisiti, gradimento  

come: elaborati, questionari di gradimento 
quando: a conclusione delle attività 
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TI RICORDI…TOR CALDARA? 

 

Il territorio della città di Anzio, ricco di testimonianze storico-archeologiche e di pregevoli valori ambientali, 
trova elemento di particolare interesse nella Riserva Naturale Regionale di Tor Caldara, lembo di costa 
miracolosamente scampato all'urbanizzazione, tra i centri abitati di Anzio e Lavinio. La torre del Cinquecento 
per l’avvistamento dei pirati saraceni oggi fa la guardia alle dune fossili frequentate dai gruccioni, e all'intrico 
della macchia mediterranea, testimonianza ormai rara delle antiche foreste litoranee che occupavano l'intero 
settore costiero del Lazio meridionale. 
 

Scheda Progetto Ti ricordi…Tor Caldara? 
Autore/promotore Riserva Naturale Regionale di Tor Caldara 
Luogo ambienti dell’ANP 

Destinatari Soggetti giuridici della Società civile: strutture che si occupano di terza età. Le 
specifiche verranno indicate nel Bando annuale di partecipazione all’Offerta 
educativa 

Obiettivi obiettivo generale: 
- favorire l’attività sociale degli anziani e tra gli anziani attraverso la conoscenza 

e la fruizione del patrimonio ambientale dell’ANP 
obiettivi specifici: 
- favorire la conoscenza degli ambienti dell’ANP e dei suoi valori naturalistici e 

culturali nel contesto territoriale della città di Anzio; 
- far rivivere le tradizioni locali, gli usi e i costumi del territorio; 
- conoscere gli elementi del paesaggio e le sue trasformazioni nel tempo 

attraverso la condivisione di esperienze e ricordi 
Argomenti beni naturalistici, storici e culturali del territorio, studio del paesaggio 
Tempi 5 incontri a cadenza bimestrale (totale massimo 10 ore) 
Attività incontro introduttivo per la presentazione del progetto e delle caratteristiche 

naturali della Riserva. Ricerca di zone della Riserva che negli anni hanno subito 
trasformazioni, realizzazione di foto e video. Attività di ricerca da parte del centro 
anziani presso gli archivi o i musei del territorio per la raccolta di informazioni e 
storie del luogo. Realizzazione di un percorso della memoria dei luoghi sulla base 
delle ricerche effettuate, dei dati raccolti e dei ricordi. Evento finale con 
esposizione del “Percorso della Memoria”  

Metodi e tecniche incontri introduttivi, uscite sul campo, lavoro cooperativo, ricerca di fonti storiche 
e geografiche, interviste, realizzazione del “Percorso della Memoria” 

Operatori operatori dell’ANP 

Strumenti e logistica materiali per le attività, questionari di gradimento, trasporto per le uscite sul 
campo 

Verifica cosa: gradimento dell’iniziativa 
come: questionario di gradimento 
quando: al termine delle attività 
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AREA TEMATICA 

ESPRESSIONI ARTISTICHE PER L’EDUCAZIONE AMBIENTALE 

 

L’efficacia dei percorsi di Educazione ambientale viene rafforzata quando attiviamo la nostra parte 

emotiva e sensoriale e ancor più quando questo avviene attraverso l’uso delle espressioni artistiche 

nel contesto naturale. Impiegare le tecniche artistiche ed espressive si rivela un metodo più incisivo 

rispetto alle mere informazioni teoriche, in grado di renderci maggiormente consapevoli di quei 

concetti, trasformandoli in patrimonio interiore e pertanto comunicabili e trasmissibili. 

La velocità con cui si evolvono le forme di comunicazione e di espressione creativa, particolarmente 

conosciute dalle giovani generazioni, impone l’aggiornamento delle metodologie di divulgazione 

dell’Educazione ambientale anche attraverso le tecniche artistiche ed espressive. 

Questa Area tematica, pertanto, include quei progetti che intendono avvicinare i ragazzi all’ambiente 

naturale in modo originale, sperimentando diversi linguaggi artistici: la musica che emoziona gli 

strati profondi dell’animo, la scrittura creativa che comunica concetti ed emozioni mediante la 

redazione di un testo, la fotografia e il video che catturando immagini della natura ne amplificano la 

percezione, il teatro che allena a immedesimarsi in personaggi di epoche e storie diverse, la pittura, 

il disegno e le arti visive che accendono la fantasia e le capacità creative. 

Tutti questi progetti, come di norma nelle espressioni artistiche, chiamano il pubblico ad un piccolo 

evento finale, in cui condividere le emozioni e rendere gli altri partecipi dei messaggi educativi. 
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Scheda Progetto Bosco parlante 

Autore/promotore Sistema delle Aree Naturali Protette 

Luogo aree boscate dell’ANP 

Destinatari Soggetti giuridici della Società civile. Le specifiche verranno indicate nel Bando 
annuale di partecipazione all’Offerta educativa 

Obiettivi obiettivo generale: rendere i partecipanti consapevoli del valore e della 
conservazione dell’ambiente naturale attraverso la conoscenza e l’osservazione 
degli alberi 
obiettivo specifico: far conoscere il territorio dell’ANP e le specie arboree e 
faunistiche che la caratterizzano 

Argomenti specie arboree e loro caratteristiche, ciclo vitale, valore ecologico, la 
comunicazione nelle piante, la fauna del bosco, tecniche di redazione di un 
racconto e di realizzazione di un prodotto multimediale 

Tempi 3 uscite sul campo  
2 incontri teorico-pratici 

Attività uscite sul campo mirate alla scoperta degli alberi dell’ANP con osservazione diretta 
e attività pratiche, emotive e sensoriali. Scoperta della fauna del bosco, con ricerca 
di tracce, ascolto dei versi e osservazione delle specie. Scelta da parte dei 
partecipanti degli alberi che diventeranno protagonisti di un racconto di loro 
invenzione denominato ‘Il bosco parlante’. Redazione e registrazione del racconto 
a più voci, scelta di effetti sonori, musiche di sottofondo, video e realizzazione di 
un prodotto multimediale. 

Metodi e tecniche incontri teorico-pratici, uscite sul campo, attività pratiche, emotive e sensoriali, 
redazione di un prodotto multimediale 

Operatori operatori dell’ANP 
Strumenti e logistica manuali e guide degli alberi e della fauna dell’ANP, materiali per le attività sul 

campo, materiali e attrezzature per la realizzazione di un prodotto multimediale, 
questionari di gradimento trasporto per l’uscita sul campo 

Verifica cosa: conoscenza delle specie arboree e faunistiche dell’ANP, concetti appresi 
come: realizzazione del prodotto multimediale, questionario di gradimento 
quando: a conclusione delle attività 

 
Scheda Progetto Bosco parlante microchip 

Autore/promotore Sistema delle Aree Naturali Protette 

Luogo aree boscate dell’ANP 

Destinatari Soggetti giuridici della Società civile: strutture che si occupano di soggetti fragili. 
Le specifiche verranno indicate nel Bando annuale di partecipazione all’Offerta 
educativa 

Obiettivi obiettivo generale: promuovere la conoscenza del patrimonio ambientale 
dell’ANP e renderlo accessibile alle categorie più fragili 
obiettivo specifico: far conoscere le peculiarità dell’ANP attraverso attività 
sensoriali ed emozionali 

Argomenti elementi naturali e culturali del territorio 

Tempi 2 visite guidate 

Attività visite guidate interattive attraverso uno strumento tecnologico in grado di portare 
alla scoperta del mondo naturale anche persone non vedenti. 
I partecipanti si muovono con un’antenna di ricezione su un percorso sensoriale 
dotato di microchip interrati che inviano informazioni sull’ambiente ai cellulari dei 
partecipanti tramite auricolare, nel momento in cui toccano gli elementi naturali 
e/o percepiscono suoni e odori 

Metodi e tecniche percorso sensoriale realizzato con l’ausilio di tecnologie avanzate (microchip 
interrati) 

Operatori operatori dell’ANP, tecnico 
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Strumenti e logistica microchip, antenna di ricezione, smartphone, auricolari, questionario di 
gradimento configurati sul cellulare in dotazione 

Verifica cosa: gradimento della visita 
come: questionario di gradimento 
quando: alla fine del percorso 

 
Scheda Progetto Cineforum nel Parco 
Autore/promotore Sistema delle Aree Naturali Protette 
Luogo ambienti dell’ANP 

Destinatari Soggetti giuridici della Società civile. Le specifiche verranno indicate nel Bando 
annuale di partecipazione all’Offerta educativa 

Obiettivi obiettivo generale: accrescere la consapevolezza dei valori del territorio dell’ANP  
obiettivo specifico: avvicinare i partecipanti alle tematiche ambientali attraverso 
la visione condivisa, guidata e commentata di un film 

Argomenti biodiversità, sostenibilità, ecosistemi, specie animali e vegetali 

Tempi rassegna cinematografica serale o nel fine settimana 
1 uscita sul campo 

Attività rassegna di proiezioni cinematografiche a tema naturalistico-ambientale con 
eventuale partecipazione di attori o registi dei film proposti e dibattito finale. 
Uscita sul campo per avvicinarsi ai temi trattati nelle proiezioni  

Metodi e tecniche visione guidata di un film, dibattito 

Operatori operatori dell’ANP 
Strumenti e logistica attrezzatura per la video proiezione, questionario di gradimento, trasporto per 

l’uscita sul campo 
Verifica cosa: conoscenza dei valori ambientali del territorio, gradimento 

come: dibattito post film e questionario di gradimento 
quando: a conclusione del film 

 
Scheda Progetto Filma la tua Area Naturale Protetta 
Autore/promotore Sistema delle Aree Naturali Protette 
Luogo ambienti dell’ANP 

Destinatari Soggetti giuridici della Società civile. Le specifiche verranno indicate nel Bando 
annuale di partecipazione all’Offerta educativa 

Obiettivi obiettivo generale: promuovere la consapevolezza dei valori del territorio e 
rendere i ragazzi protagonisti della promozione dell’ANP 
obiettivo specifico: accrescere la conoscenza del territorio attraverso la 
narrazione scritta e filmica 

Argomenti valori culturali e ambientali dell’ANP 
Tempi 3 incontri con regista amatoriale 

2 visite guidate 
1 uscita per la realizzazione del cortometraggio 
1 evento finale 

Attività incontri con un regista amatoriale per apprendere le tecniche di regia e di 
proiezione per la realizzazione di un video sulla sostenibilità o su un aspetto 
naturalistico, storico o culturale dell’ANP. Visite guidate con gli operatori per 
l’esplorazione degli ambienti dell’ANP e scelta della zona da filmare. Uscita sul 
campo in cui i partecipanti, divisi in gruppi, strutturano un cortometraggio 
sull’aspetto scelto e redigono i testi a commento del video mettendo in luce i valori 
dell’ANP. Evento finale con proiezione del cortometraggio al pubblico 

Metodi e tecniche Incontri teorico-pratici, visite guidate sul campo, realizzazione e proiezione dei 
cortometraggi 

Operatori operatori dell’ANP, regista amatoriale 
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Strumenti e logistica attrezzature per la proiezione, smartphone, tablet, trasporto per le uscite sul 
campo 

Verifica cosa: comprensione dei valori dell’ANP 
come: attraverso la scelta del tema e dei testi del cortometraggio 
quando: a conclusione del progetto 

 
Scheda Progetto Impronta sonora 

Autore/promotore Parco Naturale Regionale Monti Ausoni e Lago di Fondi 

Luogo ambienti dell’ANP 

Destinatari Soggetti giuridici della Società civile: strutture che si occupano di soggetti fragili. 
Le specifiche verranno indicate nel Bando annuale di partecipazione all’Offerta 
educativa  

Obiettivi obiettivi generali: sviluppare la sensibilità all’ambiente attraverso l'ascolto attivo 
dei suoni della natura; sviluppare la socializzazione e le relazioni interpersonali 
obiettivi specifici: 
- stabilire un contatto con l’ambiente naturale dell’ANP 
- sviluppare la capacità di osservazione della natura e di ascolto dei suoi suoni nei 

diversi ambienti (paesaggio sonoro) 
sviluppare capacità manuali e sensoriali 

Argomenti il paesaggio sonoro dell’ANP, flora e fauna dell’ANP, passaggio dai suoni naturali 
all’elaborazione di sequenze musicali 

Tempi  4 uscite sul campo a cadenza stagionale 

Attività Il progetto intende accrescere la sensibilità verso l’ambiente attraverso l’ascolto e 
il riconoscimento dei suoni naturali (paesaggio sonoro), generalmente sommersi 
dai suoni artificiali, rielaborandoli in sequenze musicali d’insieme. 
Passeggiate sonore di ascolto e individuazione dei suoni naturali, in cui ritrovare il 
rumore del vento, delle foglie e dell’acqua, i versi e i canti degli uccelli, ricreando 
benessere interiore. 
Attività laboratoriali ludiche con manipolazione di elementi naturali (foglie, legno, 
pietre, altro) e riproduzione dei suoni ascoltati attraverso la voce, il corpo e l’uso di 
strumenti musicali anche costruiti con elementi naturali reperiti. Uscita per 
l’organizzazione di una performance ritmico-musicale di insieme eseguita con 
strumenti musicali costruiti dai partecipanti. Realizzazione di schede di 
osservazione e di una mappa uditiva dell’ambiente osservato 

Metodi e tecniche lavoro individuale e cooperativo, attività laboratoriali di ascolto e manipolazione, 
learning by doing 

Operatori operatori dell’ANP, esperti ludico-musicali 

Strumenti e logistica strumentario di propedeutica musicale, registratore ambientale, materiale per le 
attività, schede di osservazione, trasporto per le uscite sul campo 

Verifica cosa: sviluppo delle abilità sensoriali e manipolative, sviluppo socializzazione  
come: riconoscimento dei suoni naturali, costruzione degli strumenti musicali, 
performance ritmico-musicale di insieme, osservazione del gruppo 
quando: durante e a conclusione delle attività 

 
Scheda Progetto Karaoke della natura 

Autore/promotore Sistema delle Aree Naturali Protette 

Luogo ambienti naturali dell’ANP 

Destinatari Soggetti giuridici della Società civile. Le specifiche verranno indicate nel Bando 
annuale di partecipazione all’Offerta educativa 

Argomenti ascolto della musica, i suoni della natura 
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Obiettivi obiettivo generale: sviluppare il rapporto emotivo con la natura 
obiettivi specifici: 
- conoscere gli ambienti naturali attraverso attività sensoriali e ascolto dei suoni 

della natura 
- sviluppare abilità e competenze attraverso la redazione di un testo originale  

Tempi 2 incontri con il musicista 
2 uscite nell’ANP 
1 incontro per la redazione dei testi 
1 evento finale 

Attività ascolto di brani musicali insieme al musicista, con annotazione delle sensazioni 
suscitate. Uscita sul campo con attività sensoriali per creare connessione emotiva 
tra i partecipanti invitati a soffermarsi sui suoni della natura. In silenzio, ogni 
partecipante sceglie un luogo di raccoglimento personale, prendendo nota delle 
sensazioni e indicando la musica che vorrebbe ascoltare in quel luogo. Seconda 
uscita con ascolto dei brani scelti nel luogo di raccoglimento e svolgimento di 
attività sensoriali ed emozionali. Redazione di un testo ispirato alle emozioni 
provate, da sostituire al testo della musica originale, e prove del brano in 
modalità karaoke. Organizzazione di uno spettacolo finale aperto al pubblico 

Metodi e tecniche ascolto guidato della musica, uscite sul campo, ascolto dei suoni in natura, attività 
sensoriali ed emozionali, redazione di un testo originale, esecuzione dei brani 

Operatori operatori dell’ANP, musicista 

Strumenti e logistica materiale informatico, smart-phone, cuffie, matite, block notes, piattaforma per 
karaoke, microfoni, questionario di gradimento, trasporto per le uscite sul campo 

Verifica cosa: concetti appresi e gradimento 
come: redazione di testi musicali, spettacolo finale, questionario di gradimento 
quando: a conclusione dell’attività 

 
Scheda Progetto L’armonia dell’acqua in danza 
Autore/promotore Sistema delle Aree Naturali Protette 
Luogo ambienti umidi dell’ANP 

Destinatari Soggetti giuridici della Società civile. Le specifiche verranno indicate nel Bando 
annuale di partecipazione all’Offerta educativa  

Obiettivi obiettivo generale: comprendere l’importanza degli ambienti umidi dell’ANP e del 
ruolo fondamentale della risorsa acqua per tutte le specie viventi 
obiettivi specifici: 
- conoscere gli ambienti umidi del territorio 
- conoscere il valore ambientale, artistico, storico e simbolico dell’acqua 
- entrare in contatto emotivo con la natura attraverso l’attività creativa e il 

linguaggio del corpo 
Argomenti importanza dell’acqua per la vita, il ciclo dell’acqua, gli ambienti umidi, l’uso e il 

consumo consapevole dell’acqua, la risorsa acqua nell’arte e nella storia 
Tempi 2 incontri 

2 uscite sul campo 
oppure 2 fine settimana 
1 evento finale 

Attività i partecipanti svolgono attività guidate, sensoriali ed emozionali, negli ambienti 
umidi del territorio e seguono seminari tematici sui valori artistici, storici e 
simbolici dell’acqua. Con un insegnante di biodanza, elaborano una coreografia 
che rappresenti le suggestioni avute dalle esplorazioni in natura e dalle lezioni di 
approfondimento, dando vita a uno spettacolo aperto al pubblico 

Metodi e tecniche lezioni di biodanza, escursioni guidate, attività sensoriali ed emozionali, seminari 
tematici, creazione di una coreografia e rappresentazione  

Operatori operatori dell’ANP, insegnante di biodanza, storico dell’arte 
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Strumenti e logistica materiali per i seminari e per le attività sul campo, attrezzature per la video 
proiezione e per lo spettacolo, eventuali scenografie e costumi, questionario di 
gradimento, trasporto per le attività sul campo 

Verifica cosa: consapevolezza dell’importanza della risorsa acqua 
come: realizzazione dello spettacolo, questionari di gradimento 
quando: a conclusione delle attività 

 
Scheda Progetto La magia dell’acqua a teatro 
Autore/promotore Sistema delle Aree Naturali Protette 
Luogo ambienti umidi dell’ANP 

Destinatari Soggetti giuridici della Società civile. Le specifiche verranno indicate nel Bando 
annuale di partecipazione all’Offerta educativa 

Obiettivi obiettivo generale: prendere coscienza dell’importanza degli ambienti umidi 
dell’ANP e del valore della risorsa acqua per le specie viventi 
obiettivi specifici: 
- conoscere gli ambienti umidi del territorio 
- riflettere sul corretto utilizzo della risorsa acqua e limitarne gli sprechi 
- esprimere attraverso l’attività creativa e il movimento corporeo il contatto 

emotivo con la natura 
Argomenti importanza dell’acqua per la vita, ciclo dell’acqua, ecosistemi acquatici, uso e 

consumo consapevole dell’acqua, importanza e utilizzo dell’acqua nella storia, 
nelle arti e nelle diverse culture, miti e leggende sull’acqua 

Tempi 2 incontri formativi 
2 uscite sul campo  
1 uscita per le interviste 
1 incontro per l’elaborazione della sceneggiatura 
1 evento finale 

Attività incontri formativi sulla risorsa acqua. Uscite sul campo alla scoperta degli ambienti 
umidi e per intervistare gli anziani della comunità locale sul loro rapporto con 
l’acqua (utilizzo fontane, fontanili, abbeveratoi). 
Coadiuvati da un insegnante di teatro, i partecipanti elaborano una sceneggiatura 
(con scenografia e coreografia) su una leggenda o un aspetto concreto o simbolico 
dell’acqua. Rappresentazione finale per sensibilizzare il pubblico sull’argomento 

Metodi e tecniche incontri teorico-pratici, uscite sul campo, ricerca e studio di storie e leggende, 
interviste, redazione di una sceneggiatura, rappresentazione finale 

Operatori operatori dell’ANP, insegnante di teatro 
Strumenti e logistica manuali e guide del territorio, materiale bibliografico, schede per le interviste, 

materiali per le attività sul campo e per la rappresentazione finale, attrezzatura 
per la registrazione audio-video, questionario di gradimento, trasporto per l’uscita 
sul campo 

Verifica cosa: concetti appresi e sviluppo di competenze e abilità, gradimento 
come: realizzazione rappresentazione teatrale, questionario di gradimento 
quando: a conclusione dell’attività 

 
Scheda Progetto Naturaset 
Autore/promotore Sistema delle Aree Naturali Protette 
Luogo ambienti dell’ANP già set di un film o di uno sceneggiato 

Destinatari Soggetti giuridici della Società civile. Le specifiche verranno indicate nel Bando 
annuale di partecipazione all’Offerta educativa  

Obiettivi obiettivo generale: far apprezzare la bellezza del paesaggio e la storia dell’ANP 
obiettivi specifici: 
- osservare il cambiamento del paesaggio e del territorio nel tempo 
- far rivivere per un giorno l’ANP come set cinematografico 
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Argomenti il paesaggio, criteri di scelta di un luogo come set cinematografico, l’evoluzione del 
paesaggio nella storia 

Tempi 1 visita guidata 
Attività con l’ausilio di un esperto di cinema o di uno storico del territorio, l’operatore 

dell’ANP guida i partecipanti negli ambienti set del film ricordando scene ed 
episodi celebri e mostrando eventuali ricostruzioni cinematografiche. 
Osservazione delle trasformazioni del paesaggio attraverso il confronto con 
immagini e fotografie del passato. È possibile far rivivere scene significative del 
film coinvolgendo attori e figuranti 

Metodi e tecniche visita guidata sul campo, attività di interpretazione 
Operatori operatori dell’ANP, esperto di cinema o storico del territorio, eventuali attori o 

figuranti 
Strumenti e logistica materiale cinematografico, foto storiche, locandine del film, eventuali scenografie 

per la ricostruzione e l’interpretazione delle scene più significative del film, 
questionario di gradimento, trasporto per le uscite sul campo 

Verifica cosa: gradimento dell’iniziativa 
come: questionario di gradimento 
quando: a conclusione dell’attività 

 
Scheda Progetto Scatti in Natura 

Autore/promotore Sistema delle Aree Naturali Protette 

Luogo ambienti dell’ANP 

Destinatari Soggetti giuridici della Società civile. Le specifiche verranno indicate nel Bando 
annuale di partecipazione all’Offerta educativa  

Argomenti flora, fauna e geologia dell’ANP, misure di conservazione e biodiversità, tecniche 
di fotografia naturalistica 

Obiettivi obiettivo generale: rendere i partecipanti protagonisti attivi nella comunicazione, 
promozione e divulgazione dei valori dell’ANP 
obiettivi specifici: 
- far acquisire la conoscenza delle emergenze naturalistiche e geologiche del 

territorio 
- far acquisire competenze di fotografia naturalistica per la promozione delle 

peculiarità ed emergenze del territorio 

Tempi 4 uscite sul campo 

Attività lezioni teoriche e pratiche alla scoperta degli ambienti dell’ANP mediante l’arte 
della fotografia. Illustrazione di tecniche di fotografia naturalistica e realizzazione 
di fotografie naturalistiche. Uscite alla scoperta della fauna e della flora autoctona 
e alloctona, delle emergenze geologiche e degli ambienti umidi del territorio, con 
laboratorio sulla qualità delle acque e raccolta di macro-invertebrati acquatici, 
esercitazioni di fotografia e scatti  

Metodi e tecniche uscite sul campo ed esercitazioni, tecniche di fotografia naturalistica 

Operatori operatori dell’ANP, fotografo naturalista 

Strumenti e logistica manuali e guide dell’ANP, macchine fotografiche, smartphone, materiali per uscite 
ed esercitazioni, sala per la mostra, trasporto per le uscite sul campo 

Verifica cosa: gradimento dell’iniziativa 
come: questionario di gradimento 
quando: a conclusione dell’attività 

  

Scheda Progetto Scrittori in natura 
Autore/promotore Sistema delle Aree Naturali Protette 
Luogo ambienti dell’ANP 

Destinatari Soggetti giuridici della Società civile. Le specifiche verranno indicate nel Bando 
annuale di partecipazione all’Offerta educativa 
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Obiettivi obiettivo generale: accrescere la conoscenza e la fruibilità dell’ANP 
obiettivi specifici: 
- rendere l’ANP un luogo da fruire da protagonisti e divulgatori attraverso 

un’esperienza di scrittura creativa 
- saper elaborare un racconto che comunichi i valori dell’ANP 

Argomenti tecniche di scrittura creativa, studio del testo narrativo e sua elaborazione 
Tempi 2 incontri con gli operatori dell’ANP 

2 incontri con l’insegnante di scrittura creativa 
2 uscite sul campo 
1 evento finale 

Attività attività rivolta a partecipanti con interesse e propensione alla scrittura. Durante gli 
incontri gli operatori trattano argomenti relativi all’ANP e mettono a disposizione 
materiale divulgativo, naturalistico e letterario inerente. Due incontri con 
l’insegnante di scrittura creativa che fornisce elementi di tecniche di narrazione e 
costruzione di un racconto. Nelle uscite sul campo i partecipanti visitano diversi 
ambienti, raccolgono spunti e informazioni utili alla stesura del loro racconto 
ambientato nell’ANP. Nell’evento finale, aperto al pubblico, i partecipanti leggono 
i propri contributi nella cornice naturale dell’Area. I tre scritti più votati dal 
pubblico saranno pubblicati sul sito web dell’ANP 

Metodi e tecniche Incontri con operatori ed esperti, consultazione di materiale naturalistico e 
letterario, tecniche di narrazione e scrittura creativa, uscite sul campo, attività di 
osservazione, ispirazione e scoperta 

Operatori operatori dell’ANP, insegnante di scrittura creativa 
Strumenti e logistica materiale divulgativo e letterario sull’ANP, testi di scrittura creativa, questionario 

di gradimento, trasporto per le uscite sul campo 
Verifica cosa: competenze e concetti acquisiti, gradimento 

come: elaborati di scrittura creativa, questionario di gradimento 
quando: a conclusione delle attività 

 
Scheda Progetto Scrivo e illustro il bosco 

Autore/promotore Sistema delle Aree Naturali Protette 

Luogo aree boscate dell’ANP 

Destinatari Soggetti giuridici della Società civile. Le specifiche verranno indicate nel Bando 
annuale di partecipazione all’Offerta educativa 

Obiettivi obiettivo generale: avvicinare i partecipanti all’ANP per svilupparne il senso di 
appartenenza al territorio 
obiettivi specifici: 

- far conoscere l’ecosistema bosco dell’ANP 
- sviluppare la creatività letteraria e manuale 

Argomenti ecosistema bosco, tecniche di scrittura e illustrazione di un racconto 

Tempi 1 uscita sul campo 
2 incontri 

Attività uscita sul campo con gli operatori alla scoperta dell’ambiente bosco dell’ANP. 
Redazione di un racconto sul bosco osservato con illustrazioni 

Metodi e tecniche uscita sul campo, lavoro cooperativo, redazione e illustrazione di un testo narrativo 

Operatori operatori dell’ANP 

Strumenti e logistica materiali per le attività, trasporto per l’uscita sul campo 

Verifica cosa: comprensione degli argomenti 
come: redazione del racconto ed elaborazione delle illustrazioni 
quando: a conclusione delle attività 
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AREA TEMATICA 

CAMBIAMENTO CLIMATICO 

 

Abbattere l’effetto serra con gli alberi: è ciò che sostiene la ricerca pubblicata sulla rivista Science, 

secondo cui una massiccia piantumazione sarebbe la soluzione per affrontare il surriscaldamento 

globale riducendo le emissioni nette di gas a effetto serra. 

Nel 2021 l’Unione Europea si è espressa ufficialmente sul tema attraverso il piano denominato 

Green Deal volto a combattere i cambiamenti climatici e il degrado ambientale, stabilendo che entro 

il 2030 le emissioni dovranno essere ridotte del 45% per arrivare a zero entro il 2050. 

Il Green Deal, il piano di investimenti per un'Europa sostenibile, è finanziato con i fondi di 

investimento del piano per la ripresa di NextGenerationEU approntato per superare la crisi causata 

dalla pandemia da Covid 19. 

Secondo lo studio di Science, se ricoprissimo con specie arboree mirate circa un miliardo di ettari di 

terreni ad oggi non utilizzati, gli alberi potrebbero immagazzinare durante la loro crescita nei 

prossimi decenni circa 200 gigatonellate di carbonio, ovvero due terzi di quello generato dalla specie 

umana dalla Rivoluzione industriale ad oggi. Gli alberi, strumento fondamentale per la 

conservazione della biodiversità, hanno anche il fondamentale compito di ridurre le isole di calore 

dovute alla cementificazione urbana: considerando che ogni cittadino emette mediamente 5000 kg 

di CO2 all’anno e in media un albero ne cattura, nell’arco della sua vita, circa 700 kg, in Italia 

occorrerebbe piantare almeno sette alberi l’anno per bilanciare il rapporto. Purtroppo, la 

deforestazione causata dall’uomo ha dimezzato la presenza degli alberi sul pianeta e un milione di 

specie rischiano di scomparire nei prossimi decenni, secondo l’allarme lanciato dal rapporto ONU 

dell’IPBES (Intergovernmental Science-Policy Platform on Biodiversity and Ecosystem Services). 

Per contrastare il cambiamento climatico, nell’ambito della strategia “Lazio Green - azioni concrete 

per uno sviluppo sostenibile”, la Regione Lazio ha attivato lo specifico Progetto OSSIGENO che 

prevede la piantumazione di alberi e arbusti autoctoni nelle aree pubbliche dell’intero territorio 

regionale: 6 milioni di nuovi alberi, uno per ogni abitante della Regione, per compensare le emissioni 

di CO2 e proteggere la biodiversità. 

Questa Area tematica del Catalogo include i progetti sui cambiamenti climatici al fine di sollecitare 

l’adozione di comportamenti sostenibili per la salute dell’ambiente e delle persone. 
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ENERGIE ALTERNATIVE 
 

L’approvvigionamento dell’energia globale è dipeso finora quasi esclusivamente dall’utilizzo dei combustibili 
fossili e dal petrolio fornendo circa l’87% del consumo energetico mondiale. Tali risorse però si stanno 
rapidamente esaurendo, con la previsione che nel 2050 si potrà coprire con esse solo il 5% del fabbisogno 
energetico mondiale. L'evoluzione della tecnologia ha consentito di produrre energia a partire dalle risorse 
naturali attraverso il calore della terra, i raggi solari, il soffiare del vento, il movimento dell'acqua e persino il 
movimento delle persone. Tali fonti energetiche sostenibili sono chiamate anche “energie alternative” 
proprio perché costituiscono un’alternativa ai combustibili fossili: non comportano l’emissione di agenti 
inquinanti e rappresentano una valida risorsa in termini di risparmio energetico e di riduzione dei consumi, 
svolgendo un ruolo fondamentale nell’economia domestica. 
Il progetto punta quindi a sensibilizzare sull’importanza delle energie prodotte dalle risorse naturali e sulla 
possibilità di utilizzare tali energie anche nella vita di tutti i giorni. 
 

Scheda Progetto Energie alternative 

Autore/promotore Parco Naturale Regionale Monti Simbruini 

Luogo Orto Botanico di Trevi nel Lazio (Fr), Porta del Parco di Subiaco (RM) e Centro 
Visita di Monte Livata - Subiaco (Rm) 

Destinatari Soggetti giuridici della Società civile. Le specifiche verranno indicate nel Bando 
annuale di partecipazione all’Offerta educativa 

Obiettivi obiettivo generale: far conoscere le energie alternative da fonti rinnovabili 
obiettivo specifico: comprendere il funzionamento degli impianti a energia 
solare 

Argomenti energie rinnovabili, energia solare, eolica, idrica e geotermica e le diverse 
tecnologie applicate 

Tempi 1-2 incontri  
1 uscita sul campo 

Attività incontro introduttivo sul concetto di energia, sulle energie alternative rinnovabili 
e utilizzo delle risorse nella vita quotidiana. Uscita sul campo con visita guidata 
presso le strutture del Parco che utilizzano gli impianti fotovoltaici per la 
produzione di energia elettrica e illustrazione del loro funzionamento. Attività 
pratica con realizzazione di oggetti funzionanti ad energia solare 

Metodi e tecniche incontri teorico-pratici, visita guidata, attività manuali 

Operatori operatori dell’ANP, esperto di energie alternative 

Strumenti e logistica attrezzatura per la videoproiezione, materiali per le attività, questionari di 
gradimento 

Verifica cosa: concetti acquisiti 
come: elaborati finali o questionario 
quando: a conclusione delle attività 

 
MITIGARE GLI EFFETTI DOVUTI AI CAMBIAMENTI CLIMATICI 

 

L’Educazione ambientale di Sistema accoglie le idee e le proposte di contrasto al cambiamento climatico 
messe in campo dal Progetto regionale OSSIGENO, declinandole in azioni educative facilmente attuabili per i 
Soggetti giuridici della società civile. L’Area Naturale Protetta svolge un importante ruolo di supporto nella 
gestione del processo, sia nella guida all’adesione del Progetto regionale OSSIGENO, sia nella successiva 
organizzazione e gestione della fruibilità dell’area piantumata per i cittadini. 
Il progetto intende promuovere la salvaguardia del patrimonio arboreo e incentra le attività sul far vivere 
l’area piantumata all’intera comunità cittadina con attività ricreative, ludiche e culturali. 
 

Scheda Progetto Mitigare gli effetti dovuti ai cambiamenti climatici 

Autore/promotore Direzione Ambiente 

Luogo area destinata alla piantumazione 

Destinatari Soggetti giuridici della Società civile. Le specifiche verranno indicate nel Bando 
annuale di partecipazione all’Offerta educativa 
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Obiettivi obiettivi generali: sensibilizzare le comunità locali sul tema dei cambiamenti 
climatici, conoscere il ruolo delle piante nella mitigazione degli effetti dannosi, 
promuovere atteggiamenti di rispetto e di tutela del patrimonio arboreo 
autoctono 
obiettivi specifici: 
- sensibilizzare sul ruolo ecologico delle specie arboree autoctone 
- approfondire le conoscenze scientifico-botaniche 
- prendersi cura di un essere vivente 
- sviluppare la capacità di osservazione, progettazione e manipolazione 

Argomenti cambiamenti climatici e gli effetti sul pianeta, ruolo delle attività umane, effetto 
serra e riscaldamento globale, emissioni di CO2 e impronta ecologica, situazione 
attuale e scenari futuri, ruolo degli alberi nell’assorbimento della CO2, piante 
autoctone e alloctone, tecniche di piantumazione, monitoraggio delle specie 
messe a dimora, allestimento pressa e erbario, misurazioni degli alberi, 
comportamenti e abitudini quotidiane sostenibili 

Tempi 1 evento di piantumazione presso l’area individuata 
vari appuntamenti settimanali o quindicinali aperti alla cittadinanza per 
sensibilizzazione, informazione, gioco, laboratori, intrattenimento 

Attività organizzazione dell’evento di piantumazione con massima diffusione e visibilità 
attraverso tutti i mezzi di comunicazione e nel modo più attrattivo possibile. 
Introducono la giornata le autorità e gli operatori dell’ANP per sensibilizzare i 
partecipanti sul ruolo degli alberi quali strumenti di mitigazione degli effetti dovuti 
al cambiamento climatico. La piantumazione e la gestione dell’area è effettuata da 
arboricoltori esperti e operatori dell’ANP con il coinvolgimento dei partecipanti 
nelle diverse operazioni (cura delle piante, potature, monitoraggio dello stato di 
salute, innaffiamento) al fine di fidelizzare i destinatari verso una pianta in 
particolare e averne cura a lungo termine. 
L’area allestita costituirà uno spazio permanente di fruizione, socializzazione e 
informazione con diversi appuntamenti quali laboratori, conferenze, seminari e 
attività manuali per adulti e bambini 
incontri formativi/informativi con esperti: 
il clima e i cambiamenti climatici 
- gli alberi, i custodi della biodiversità e della memoria 
- cambiare gli stili di vita: comprare meno, consumare meglio 
- calcola la tua impronta ecologica: quanti alberi è necessario piantare per 

compensare le emissioni di CO2 di ciascun cittadino 
- le piante autoctone e alloctone: eventuale uscita nell’ANP alla scoperta delle 

specie arboree del territorio 
attività di laboratorio sulle specie messe a dimora: 
- misurazioni degli alberi e costruzione degli strumenti per verificare età, altezza, 

circonferenza 
- realizzazione di calchi di cortecce, costruzione di una pressa e di un erbario 
- funzione e analisi della foglia, osservazione di forme e colori 
- classificazione delle specie realizzazione di disegni botanici 
- osservazioni delle interazioni tra gli alberi e le specie che li colonizzano e li 

utilizzano (insetti, uccelli, licheni sul tronco, parassiti, funghi, batteri, spore) 
- curiosità, racconti, miti e leggende, utilizzi storici e attuali delle specie 
- percorso sensoriale ed emotivo per i più piccoli di comprensione del concetto 

di essere vivente 
attività di progettazione: 
- proposte per ripensare gli spazi urbani e consentire stili di vita più sostenibili 
- promuovere abitudini e comportamenti sostenibili nella quotidianità: storia 

della plastica, inquinamento, idee e soluzioni 
- proposte e idee per pasti e spuntini quotidiani sostenibili 
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Metodi e tecniche attività individuali e cooperative, attività ricreative, laboratoriali, di informazione 
e progettazione, di confronto e dibattito, consultazione di bibliografia specifica 

Operatori operatori dell’ANP, esperto arboricoltore, esperti in materia 

Strumenti e logistica area destinata alla piantumazione, materiali vari per piantumazione, giardinaggio, 
gestione dell’area, manuali e guide botaniche, materiali per attività, laboratori e 
seminari, questionari di gradimento, eventuale trasporto per l’uscita sul campo 

Verifica cosa: grado di interesse e coinvolgimento 
come: questionario di gradimento 
quando: a conclusione delle attività 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 aprile 2023, n. G05671

approvazione dell'aggiornamento del Catalogo GENS - Progetti di Educazione Ambientale e alla Sostenibilità
(EAS) delle Aree Naturali Protette del Lazio. Istituti Scolastici - Anno 2023, in attuazione della Deliberazione
di Giunta regionale n. 421 del 7 luglio 2020
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OGGETTO: approvazione dell'aggiornamento del “Catalogo GENS - Progetti di Educazione Ambientale 

e alla Sostenibilità (EAS) delle Aree Naturali Protette del Lazio. Istituti Scolastici - Anno 2023”, in 

attuazione della Deliberazione di Giunta regionale n. 421 del 7 luglio 2020.  

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 

 

Su proposta della Dirigente ad interim dell’Area Educazione e Comunicazione Ambientale     

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la Legge Regionale n. 6 del 18 febbraio 2002, e successive modifiche e integrazioni, relativa alla 

disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio Regionale; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002 e successive modifiche e integrazione; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1048 del 30 dicembre 2020, con cui è stato conferito al 

Dott. Vito Consoli l’incarico di Direttore della Direzione Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette con 

decorrenza dal 1gennaio 2021; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 542 del 5 agosto 2021 recante: “Modifiche al regolamento 

regionale n. 1 del 6 settembre 2002 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale) e successive modifiche e integrazioni. Modifiche all'articolo 12 del regolamento 

regionale 23 luglio 2021, n. 14. Disposizioni transitorie”;  

 

VISTO il Regolamento regionale n. 15 del 10 agosto 2021, con cui, all’articolo 3 comma 1 lettera d), viene 

modificato l’allegato B del Regolamento regionale n. 1 del 6 settembre 2002, sostituendo la 

denominazione “Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” con “Direzione 

Regionale Ambiente”;  

 

VISTA la novazione del contratto, reg. cron. n. 25681 del 09 dicembre 2021, del Dott. Vito Consoli da 

Direttore della Direzione regionale “Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” a Direttore della 

Direzione regionale “Ambiente”;  

 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G12430 del 20 settembre 2022, che modifica e organizza le 

strutture di base denominate "Aree", "Uffici" e "Servizi" della Direzione Regionale Ambiente"; 

 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G07725 del 14 giugno 2022 relativo all’ “Affidamento ad interim della 

responsabilità dell'Area Educazione e Comunicazione ambientale della Direzione Regionale 

Ambiente alla Dirigente dell’Area Progetti speciali dott.ssa Alessandra Somaschini”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 421 del 7 luglio 2020, con cui è stato approvato uno 

strumento generale di indirizzo e coordinamento delle attività regionali in materia di educazione 

ambientale e alla sostenibilità del Sistema delle Aree Naturali Protette Regionali, denominato "GENS: 

Strategia Regionale per l'Educazione Ambientale e alla Sostenibilità (EAS) nelle Aree Naturali 

Protette del Lazio"; 

 

11/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 38 Ordinario            Pag. 328 di 958



ATTESO che il suddetto documento strategico, tra le varie Azioni, prevede che la ex-Direzione 

regionale Capitale Naturale Parchi e Aree Protette, ora Direzione regionale Ambiente, provveda a 

istituire ed aggiornare periodicamente uno specifico Catalogo dell’Offerta educativa in tema di 

Educazione ambientale e alla sostenibilità del Sistema delle Aree Naturali Protette del Lazio, 

coerente con i criteri e i principi in esso indicati; 

 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G11634/2020 con cui si è provveduto ad approvare il "Catalogo 

GENS - Progetti di Educazione Ambientale a alla Sostenibilità (EAS) delle Aree Naturali Protette del 

Lazio" e la Determinazione Dirigenziale n. G11634/2021 con cui si è provveduto al suo aggiornamento; 

 

CONSIDERATO che con Nota prot. n. 81029 del 24/01/2023 è stato richiesto alle Aree Naturali Protette 

l’invio di nuove progettualità ai fini dell’aggiornamento del Catalogo GENS; 

 

PRESO ATTO che hanno risposto alla suddetta richiesta le seguenti Aree Naturali Protette: 

 PNR Monti Ausoni e Lago di Fondi con Nota prot. n. 0158780 del 10/02/2023 contenente le 

schede progetto: “Il Parco e l’agricoltura”, “Una giornata in viaggio con l’acqua”, “L’acqua dentro 

e fuori le mura”, “Lupus in fabula et in re - Il lupo nel racconto e nella realtà”, “Il Paesaggio e 

l’Ambiente”, “Il Parco e l’acqua insieme da una vita”; 

 PNR Marturanum con Nota prot. n. 0140376 del 07/02/2023 contenente la scheda progetto “Il 

Parco degli Etruschi”; 

 PNR dei Monti Simbruini con Nota prot. n. 0170180 del 14/02/2023 integrata con Nota prot. n. 

347625 del 28/03/2023 contenenti le schede progetto “Suoni e racconti del bosco”, “Lupus in 

fabula et in re – Il lupo nel racconto e nella realtà”, “Il Paesaggio e l’Ambiente”, “Laboratorio del 

riciclo creativo per bambini”, “Le api”, “L’acqua: tre atomi preziosi”, “Dalla geografia alla 

geologia”, “Grotte e carsismo”, “Escursione in ciaspole”; 

 Città Metropolitana di Roma Capitale con Nota prot. n. 0165982 del 14/02/2023 contenente la 

scheda progetto “Tra mare e montagna, la ricchezza in biodiversità del territorio 

metropolitano di Roma”; 

 RNR dei Laghi Lungo e Ripasottile con Nota prot. n. 0160859 del 13/02/2023 contenente la 

scheda progetto “Profumi d’erbe”;  

 RNR Selva del Lamone con nota prot. n. 0344138 del 28/03/2023 contenente le schede progetto 

“Gestione della Selva” e “Vita sulla pietra” (scheda già presente in catalogo ma 

sostanzialmente modificata); 

 RNR Nazzano, Tevere - Farfa con Nota prot. n. 0119440 del 01/02/2023 contenente le schede 

progetto “Trova gli animali del Parco” e “Un mare di storie”; 

 

PRESO ATTO di aver proceduto ad una revisione complessiva dei testi delle schede progetto al fine di 

uniformarli allo standard del Catalogo; 

 

PRESO ATTO che in sede di revisione delle nuove schede progetto inviate a questa Direzione dalle 

Aree Naturali Protette del Lazio è risultato che: 

 i progetti “Il Paesaggio e l’Ambiente” e “Lupus in fabula et in re - il lupo nel racconto e nella 

realtà” sono stati presentati sia dal PNR Monti Simbruini che dal PNR Monti Ausoni e Lago di 

Fondi – RNR Lago di Canterno, e pertanto entrambi i Parchi risultano promotori; 

 i progetti “Le api” e “Un mare di storie” non sono stati accolti perché analoghi a progetti già 

presenti in Catalogo;   

 con Nota prot. n. 347625 del 28/03/2023 il PNR Monti Simbruini ha comunicato di non voler più 

inserire in Catalogo le schede progetto “Grotte e carsismo” e “Escursione in ciaspole”; 
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 con Nota prot. n. 0160859 del 13/02/2023 la RNR dei Laghi Lungo e Ripasottile ha comunicato di 

voler togliere dal Catalogo la scheda progetto “Il Guado pianta tintoria”, non sussistendo più le 

condizioni per effettuarlo; 

 

VISTO il documento allegato alla presente Determinazione Dirigenziale denominato “Catalogo GENS 

- Progetti di Educazione Ambientale e alla Sostenibilità (EAS) delle Aree Naturali Protette del Lazio. 

Istituti scolastici. Anno 2023”; 

 

RITENUTO pertanto di approvare l’aggiornamento del “Catalogo GENS - Progetti di Educazione 

Ambientale e alla Sostenibilità (EAS) delle Aree Naturali Protette del Lazio. Istituti scolastici. Anno 

2023”; 

 

RITENUTO altresì che il suddetto documento sarà pubblicato sul sito istituzionale della Regione Lazio 

e sul sito Parchilazio.it, in sostituzione della precedente versione del Catalogo GENS; 

 

RITENUTO di dover individuare quale responsabile del procedimento la funzionaria Gaetana De 

Prisco; 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa, che si intendono integralmente richiamate 

 

DI APPROVARE l’aggiornamento del “Catalogo GENS - Progetti di Educazione Ambientale e alla 

Sostenibilità (EAS) delle Aree Naturali Protette del Lazio. Istituti scolastici. Anno 2023”; 

 

DI INDIVIDUARE quale responsabile del procedimento la funzionaria Gaetana De Prisco; 

 

DI PUBBLICARE il suddetto documento sul sito istituzionale della Regione Lazio e sul sito 

Parchilazio.it, in sostituzione della precedente versione del Catalogo GENS. 

 

 

 

 

 

 

                                                                                                                    IL DIRETTORE 

                                                                                                                   Dott. Vito Consoli 
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PREMESSE 
 

Il presente Catalogo raccoglie i progetti di Educazione ambientale offerti dal Sistema delle Aree 

Naturali Protette del Lazio, nell’ambito della Strategia regionale GENS per l’Educazione Ambientale 

e alla Sostenibilità (EAS) approvata con Deliberazione di Giunta Regionale n. 421 del 2020.  

Il Catalogo, aggiornato al 2023, è il risultato di un lavoro di collaborazione tra la Direzione regionale 

e le Aree Naturali Protette avviato nel 2001 che ha portato ad istituire un’Educazione ambientale di 

Sistema.  

I progetti sono rivolti agli Istituti scolastici pubblici e privati di ogni ordine e grado del territorio 

regionale e sono pensati per coinvolgere tutte le fasce di età. 

La finalità è sensibilizzare su uno specifico tema ambientale, rafforzare il legame con il territorio ed 

educare all’uso di pratiche responsabili e rispettose degli equilibri naturali, oggi più che mai 

necessarie per agire in modo consapevole e sostenibile. 

Suddiviso in Aree tematiche, il Catalogo contiene progetti che spaziano dall’ambiente naturale al 

patrimonio culturale, dalla sostenibilità all’interculturalità, fino al cambiamento climatico, 

privilegiando le attività sul campo, e utilizzando tecniche ludiche, nuove tecnologie ed espressioni 

artistiche, in grado di stimolare anche la sfera emotiva e sensoriale. 

I progetti sono presentati in singole schede descrittive, inseriti in Catalogo in ordine alfabetico 

all’interno di ciascuna Area tematica e contengono l’indicazione dettagliata di attività, obiettivi, 

tempi e modalità di realizzazione; è prevista, inoltre, la verifica dell’azione educativa in merito ai 

contenuti, alle competenze acquisite e al grado di partecipazione e interesse da parte dei ragazzi. 
 

 

Nelle schede dei progetti le diciture Area Naturale Protetta e Aree Naturali Protette sono indicate con gli 

acronimi ANP e AANNPP. 
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AREA TEMATICA  
PAESAGGIO NATURALE E STORICO-CULTURALE 

 
Questa Area tematica raccoglie i progetti incentrati sull’importanza della conoscenza del patrimonio 

ambientale e culturale delle Aree Naturali Protette del Lazio oltre che della Rete Natura 2000, 

strumento dell’Unione Europea che identifica le zone speciali di conservazione (ZSC) ove garantire 

la tutela degli habitat naturali e delle specie che li popolano. 

Tale patrimonio è costituito dall’insieme degli elementi naturalistici, paesaggistici, storico-culturali, 

artistici e delle tradizioni popolari la cui conoscenza ha un ruolo fondamentale nello sviluppo del 

senso di appartenenza e affezione al proprio territorio, precursore di comportamenti sostenibili. 

In questa Area tematica si trovano anche i progetti di approfondimento delle modalità di gestione 

e del valore strategico delle Aree Naturali Protette, nella tutela e nello sviluppo sostenibile del 

territorio e della comunità locale. 
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AMICI DEL PARCO E DELLA NATURA  
 

Il progetto intende avvicinare gli studenti all’ambiente naturale, stimolandone la curiosità e favorendo il 
contatto e la confidenza con la natura. Dedicato soprattutto ai bambini delle scuole dell’infanzia e della 
primaria, vuole sottolineare l’importanza dell’approccio sensoriale per cominciare a far conoscere il territorio 

dell’Area Naturale Protetta ai più piccoli. 
 

Scheda Progetto Amici del Parco e della Natura 

Autore/promotore Sistema delle Aree Naturali Protette 

Luogo ambienti dell’ANP 

Destinatari Istituti scolastici: infanzia, primaria e secondaria di I grado 
fascia di età: 3-14 anni 
numero partecipanti: unità classe 

Obiettivi obiettivo generale: iniziare con i bambini un percorso di contatto con l’ambiente 
naturale, al fine di sviluppare il senso di appartenenza all’ANP e di conoscenza dei 
valori che essa tutela 
obiettivo specifico: favorire il contatto dei bambini con la natura per stimolare la 
curiosità e la confidenza attraverso l’uso dei cinque sensi 

Argomenti flora e fauna dell’ANP, ambienti e habitat particolari, cenni di geologia 

Tempi 1 uscita sul campo di 4 ore 
1 incontro in classe di 2 ore 
1 evento finale 

Attività nell’uscita sul campo i bambini, a seconda dell’età, sono invitati a esplorare e 
osservare l’ambiente che li circonda attraverso attività sensoriali ed emozionali, 
incoraggiando la collaborazione tra pari. In seguito, nell’incontro in classe, i 
bambini condividono impressioni ed emozioni e realizzano elaborati (disegni, 
cartelloni, mostra di eventuali reperti raccolti) da presentare nell’evento finale 

Metodi e tecniche uscita sul campo, attività sensoriali ed emotive, lavoro cooperativo 

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe 

Strumenti e logistica libri, manuali e guide dell’ANP, materiali reperiti nell’ambiente naturale, materiali 
per le attività, questionario di gradimento, trasporto per le uscite sul campo 

Verifica cosa: conoscenze acquisite e gradimento 
come: elaborato finale, questionario di gradimento 
quando: a conclusione dell’attività 

 
CERCACULTURA 

 

La finalità del progetto CercaCultura è la riscoperta del patrimonio storico e culturale e degli antichi saperi 
del territorio, con l’aiuto dei racconti degli anziani. Il percorso educativo prevede la ricerca dei dati, la loro 
raccolta sul campo, l’inserimento nel database dell’Area Naturale Protetta e il loro invio su siti storico-
documentali.  
 

Il progetto può essere realizzato anche nell’ambito del PCTO - Percorsi per le Competenze Trasversali e 
l'Orientamento. 
 

Scheda Progetto CercaCultura 

Autore/promotore Sistema delle Aree Naturali Protette 

Luogo ambienti dell’ANP 

Destinatari Istituti scolastici: primaria, secondaria di I e II grado, PCTO  
fascia di età: 6-18 anni 
numero partecipanti: unità classe; per PCTO massimo 30 studenti 

Obiettivi obiettivo generale: conoscere il patrimonio storico, culturale e artistico e gli 
antichi saperi dell’ANP al fine di accrescere, secondo i principi della Place Base 
Education, il senso di appartenenza al territorio e la sensibilizzazione alla sua 
protezione 
obiettivi specifici: 
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- acquisire metodi e tecniche di monitoraggio dei beni storico-culturali e artistici 
- acquisire metodi e tecniche per la raccolta e l’implementazione dei dati 

Argomenti beni storici, culturali e artistici dell’ANP, metodi e tecniche di monitoraggio e 
raccolta dati 

Tempi 2 incontri in classe di 2 ore 
2 uscite sul campo di 4 ore 
1 evento finale 

Attività gli studenti approfondiscono la conoscenza dei beni storici, culturali e artistici, 
delle tradizioni e degli antichi saperi del territorio dell’ANP. Affiancati dagli 
operatori, conducono sul campo la raccolta dei dati (notizie, documenti, immagini, 
interviste) e collaborano alla realizzazione di un Sistema cartografico 
georeferenziato multimediale per l’archiviazione dei dati e la condivisione sulle 
principali piattaforme dedicate. Eventuale realizzazione di materiale divulgativo e 
informativo. Organizzazione di evento finale di presentazione delle attività 

Metodi e tecniche attività individuali e lavoro di gruppo, raccolta dati sul campo e loro inserimento 
nel database dedicato 

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe 

Strumenti e logistica libri, manuali, guide e mappe dell’ANP, LIM (lavagna multimediale), computer, 
macchina fotografica, smart-phone, schede e materiali per il monitoraggio, 
questionari, trasporto per le uscite sul campo 

Verifica cosa: conoscenze e competenze acquisite 
come: questionari, produzione di materiale informativo anche multimediale, 
implementazione database 
quando: a conclusione delle attività 

 
CERCANATURA 

 

La finalità del progetto CercaNatura è la ricerca delle emergenze naturalistiche e geologiche e dei Monumenti 
naturali di un’Area Naturale Protetta. Il progetto rientra nell’ambito innovativo della Citizen science, ovvero 
il coinvolgimento dei cittadini nei progetti di carattere scientifico, in particolare in quelli relativi al 
monitoraggio naturalistico, e applica i principi del Place Base Education, ovvero sviluppare il senso di 
appartenenza al territorio e il coinvolgimento nella sua protezione. 
 

Il progetto può essere realizzato anche nell’ambito del PCTO - Percorsi per le Competenze Trasversali e 
l'Orientamento. 
 

Scheda Progetto CercaNatura 

Autore/promotore Sistema delle Aree Naturali Protette 

Luogo ambienti dell’ANP 

Destinatari Istituti scolastici: primaria, secondaria di I e II grado, PCTO  
fascia di età: 6-18 anni 
numero partecipanti: unità classe, per PCTO massimo 30 studenti 

Obiettivi obiettivo generale: conoscere le emergenze ambientali dell’ANP per adottare 
comportamenti sostenibili e rispettosi dell’ambiente 
obiettivi specifici: 
- acquisire competenze nel monitoraggio naturalistico 
- conoscere la flora e la fauna dell’ANP  

Argomenti monitoraggio naturalistico, metodi e tecniche di raccolta dati  

Tempi 2 incontri in classe di 2 ore 
2 uscite sul campo di 6 ore anche con eventuale pernottamento per il 
monitoraggio notturno 
1 evento finale 

Attività affiancati dal personale dell’ANP, gli studenti studiano le emergenze naturalistiche 
del territorio attraverso il monitoraggio di ambienti e delle specie autoctone e 
alloctone, effettuano il censimento degli alberi monumentali e raccolgono i dati 
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per poi inserirli nel database dell’ANP. Realizzazione di materiali divulgativi. 
Organizzazione di evento finale di presentazione delle attività 

Metodi e tecniche uscite sul campo, lavoro cooperativo, raccolta e inserimento dati 

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe 

Strumenti e logistica computer, smart-phone, macchina fotografica, binocoli, libri, manuali, guide, 
mappe dell’ANP, materiali per il monitoraggio, questionari, trasporto per le uscite 
sul campo 

Verifica cosa: conoscenze e competenze acquisite 
come: produzione di materiale multimediale, implementazione database 
opuscoli informativi, questionari 
quando: a conclusione delle attività 

 
DALLA GEOGRAFIA ALLA GEOLOGIA  

 

Il territorio dei Monti Ernici-Simbruini è un laboratorio a cielo aperto: camminando lungo i suoi sentieri si 
incontrano monti, vallate e forme del paesaggio che testimoniano il passato della Terra, visibile anche nelle 
diverse tipologie di rocce presenti. I ragazzi durante le escursioni saranno guidati a cogliere i processi 
geologici e geomorfologici che lo hanno generato e modellato, al fine di comprendere la ricchezza di 
geodiversità del territorio e l’importanza della sua conservazione. 
 

Scheda Progetto  Dalla geografia alla geologia 

Autore/promotore Parco Naturale Regionale Monti Simbruini 

Luogo  Campocatino o Campo Staffi (Fr) 

Destinatari Istituti scolastici: primaria e secondaria I grado 
fascia di età: 6-14 anni 
numero partecipanti: unità classe  

Obiettivi  obiettivo generale: conoscere il territorio dell’ANP e stabilire un legame con 
l’ambiente; riflettere sull’impatto dell’uomo sugli ecosistemi e favorire 
comportamenti responsabili e sostenibili 
obiettivi specifici: 
- avvicinare i bambini e i ragazzi alla geologia  
- far conoscere gli ambienti del territorio e i processi geologici e geomorfologici 

che lo hanno generato e modellato  

Argomenti geografia, geologia e geomorfologia del gruppo montuoso Ernici-Simbruini 

Tempi 2 uscite sul campo di mezza giornata o di un’intera giornata  

Attività escursioni guidate per l’osservazione degli aspetti geologici e geomorfologici del 
territorio. Attività di esplorazione e ricerca, raccolta di rocce e fossili, svolgimento 
di laboratori didattici, realizzazione di elaborati e questionari 

Metodi e tecniche attività di osservazione, ricerca, raccolta campioni e riconoscimento, attività di 
laboratoriali, realizzazione di elaborati e questionari 

Operatori  operatori dell’ANP, insegnante referente della classe, esperti esterni 

Strumenti e logistica materiali per le escursioni sul campo, lenti di ingrandimento, contenitori, schede 
didattiche, materiali per attività laboratoriali, questionario di gradimento, 
trasporto per le uscite sul campo 

Verifica cosa: conoscenze acquisite, grado di interesse 
come: elaborati, questionario di gradimento  
quando: a conclusione delle attività 

 
I LATINI: STORIE, MITI E LEGGENDE  

 

I Colli Albani, territorio sul quale insiste il Parco Naturale regionale dei Castelli Romani, erano il centro del 
Latium Vetus, vasta regione che si estendeva dalla riva sinistra del Tevere fino alla città di Terracina, popolata 
da diverse tribù. L'incontro tra queste antiche popolazioni laziali e le genti venute dal bacino del mediterraneo 
diede vita alla civiltà complessa e articolata dei Latini, culla della latinità, dalla quale nacque Roma. 
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Il progetto analizza diverse fonti ed eventi storici, dallo sbarco di Enea sulle coste laziali alla guerra con Turno 
re dei Rutuli per la conquista della giovane Lavinia, dalla fondazione di Albalonga a quella di Tuscolo, dalla 
lega Latina allo scontro con Roma. 
 

Scheda Progetto I Latini: storie, miti e leggende 

Autore/promotore Parco Naturale Regionale Castelli Romani 

Luogo itinerari archeologici dell’ANP 

Destinatari Istituti scolastici: dal terzo anno della primaria; secondaria di I grado 
fascia di età: 8-14 anni 
numero partecipanti: unità classe 

Obiettivi obiettivo generale: sviluppare la conoscenza e la consapevolezza delle proprie 
radici e dell'appartenenza al territorio 
obiettivo specifico: approfondire la conoscenza delle vicende storiche e dei miti 
della Civiltà dei Latini nel territorio dei Colli Albani 

Argomenti storia e morfologia del territorio dei Colli Albani, la Civiltà Latina, il culto di Giove 
laziale, il Bosco Sacro di Nemi, il rito del Rex Nemorensis, Diana cacciatrice e la 
Ninfa Egeria, il Santuario di Giunone Sospita e la leggenda del serpente sacro 

Tempi 1 incontro in classe 
1 uscita sul campo 
1 evento finale 

Attività incontro introduttivo per raccontare la storia dei Latini con proiezioni e immagini. 
Uscita sul campo con la scelta di un itinerario storico (il Tuscolo, la Via Sacra di 
Monte Cavo o altri percorsi del territorio) in cui narrare i fatti storici e i culti dei 
Latini nei luoghi dove sono realmente accaduti. 
Gli studenti approfondiscono uno o più aspetti attraverso la realizzazione di un 
elaborato audiovisivo, pittorico o di una rappresentazione scenica 

Metodi e tecniche lezioni frontali e interattive, presentazioni in ppt, uscita sul campo, attività di 
interpretazione, realizzazione di un elaborato 

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe 

Strumenti e logistica computer portatile, video proiettore, eventuale LIM (lavagna multimediale), 
materiali per le attività, trasporto per l’uscita sul campo 

Verifica cosa: conoscenze acquisite 
come: attraverso la produzione di elaborati 
quando: a conclusione delle attività 

 
IL DINOSAURO E IL MASSO SONANTE  

 

Il Geosito di Camposoriano presso Terracina è uno dei siti del patrimonio geologico del Lazio ancora poco 
conosciuto. In questo importante sito, oltre ai caratteristici hum (cattedrali carsiche), nel 2014 sono state 
scoperte impronte di dinosauro su un masso carsico forato estratto da una cava della zona, ora custodito 
presso una sede distaccata del Parco. 
Il progetto intende far conoscere il fenomeno carsico e il paesaggio che esso determina, al fine di 
comprendere l’importanza della conservazione e della tutela della geodiversità. 
 

Scheda Progetto Il dinosauro e il masso sonante  

Autore/promotore Parco Naturale Regionale Monti Ausoni e Lago di Fondi 

Luogo Camposoriano (Lt) 

Destinatari Istituti scolastici: dal terzo anno della primaria, secondaria di I e II grado 
fascia di età: 8-18 anni 
numero partecipanti: unità di classe 

Obiettivi obiettivo generale: comprendere l’importanza della geodiversità e della 
biodiversità del territorio 
obiettivi specifici: 
- conoscere la biodiversità e la geodiversità del territorio di Camposoriano 
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- comprendere il legame tra passato e presente in un ambiente naturale e 
familiarizzare con il concetto di cambiamento a lungo termine 

- esplorare il mondo naturale attraverso tutti i canali sensoriali 
- stimolare comportamenti rispettosi verso la natura 

Argomenti concetti di biodiversità e geodiversità, carsismo, storia del Mesozoico dell’ANP, 
tracce fossili di dinosauri, evoluzione, le cave, la coltivazione della vite e dell’ulivo 
e attività economiche connesse 

Tempi 1 incontro introduttivo di circa un’ora 
1 uscita sul campo in località Camposoriano  

Attività incontro introduttivo per conoscere le principali forme del carsismo superficiale e 
la storia del Mesozoico nel territorio dell’ANP. 
Uscita sul campo per: esplorazione del sito e osservazione delle forme carsiche, 
racconto delle caratteristiche dell’area attraverso la tecnica Kamishibai, utilizzo di 
chiavi di riconoscimento della microfauna e della vegetazione, osservazione delle 
impronte di dinosauro e loro ricostruzione, esperienza sensoriale uditiva 
attraverso la percussione di un masso carsico forato (masso sonante) 

Metodi e tecniche lezione fontale interattiva, proiezione in ppt, attività di riconoscimento della fauna 
e della flora, attività sensoriali e di osservazione 

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe 

Strumenti e logistica attrezzatura per la videoproiezione, materiale da disegno, teatrino Kamishibai, 
lente di ingrandimento, macchina fotografica, materiale per calco impronta, 
manuali e schede di riconoscimento, questionario, trasporto per l’uscita sul campo 

Verifica cosa: conoscenze acquisite 
come: questionario e realizzazione di disegni 
quando: a conclusione delle attività 

 
IL PAESAGGIO E L’AMBIENTE 

 

“Per Paesaggio si intende il territorio espressivo di identità, il cui carattere deriva dall’azione di fattori 
naturali, umani e dalle loro interrelazioni” recita l’articolo 131 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, 
decreto legislativo del 2004 che ha novellato la normativa sulla tutela dei beni paesaggistici in Italia. Con il 
termine Ambiente, invece, vengono indicati gli aspetti ecologici e naturalistici di un luogo.  
Dunque, Paesaggio e Ambiente non sono sinonimi, ma diversi modi di osservare, conoscere e interpretare lo 
spazio in cui viviamo e la tutela dei due diversi aspetti consiste primariamente nelle azioni tese ad individuare 
quel luogo come un bene e garantirne la conservazione, la valorizzazione e la fruizione.  
Il progetto prende quindi in esame l’intreccio inscindibile di cultura, storia e natura che caratterizza in 
proporzioni diverse ogni luogo e ha l’obiettivo di far conoscere ai più giovani la bellezza e la ricchezza del 
paesaggio naturale e culturale dell’Area Naturale Protetta per comprendere le ragioni della sua tutela. 
 

Scheda Progetto Il Paesaggio e l’Ambiente 

Autore/promotore Riserva Naturale Regionale Lago di Canterno (Parco Naturale Regionale Monti 
Ausoni e Lago di Fondi); Parco Naturale Regionale Monti Simbruini 

Luogo ambienti dell’ANP 

Destinatari Istituti scolastici: primaria e secondaria di I grado  
fascia di età: 6-14 anni 
numero partecipanti: unità classe  

Obiettivi obiettivo generale: far conoscere il territorio e il paesaggio naturale e culturale 
dell’ANP; riflettere sull’impatto dell’uomo sugli ecosistemi e promuovere 
comportamenti responsabili 
obiettivi specifici: 
- scoprire gli elementi costitutivi del paesaggio antropico e naturale 
- far riflettere sull’importanza di proteggere il bene paesaggistico 
- far comprendere l’importanza della tutela del paesaggio  

Argomenti ambienti dell’ANP, paesaggio naturale e trasformato, gli elementi caratteristici del 
paesaggio come interazione tra uomo e ambiente, identità del territorio dell’ANP 
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Tempi 2 uscite sul campo di 4 ore oppure 1 di una intera giornata 

Attività visite guidate sul campo per osservazione e analisi degli elementi costitutivi del 
paesaggio antropico e naturale. Analisi generale dei concetti e studio dello 
specifico brano di paesaggio scelto. Somministrazione del questionario di 
gradimento delle attività. 

Metodi e tecniche uscita sul campo, attività di osservazione e laboratorio 

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe, esperti esterni  

Strumenti e logistica materiali e strumenti per l’osservazione e interpretazione del paesaggio e per i 
laboratori didattici, questionario di gradimento, trasporto per le uscite sul campo 

Verifica cosa: conoscenze e competenze acquisite, grado di interesse 
come: verifica sul campo, elaborati, questionario di gradimento 
quando: a conclusione delle attività 

 
IL PARCO DEGLI ETRUSCHI 

 

Il Parco Naturale regionale di Marturanum custodisce una delle più vaste necropoli rupestri dell’Etruria 
meridionale, unica nel suo genere per la continuità abitativa dal periodo protostorico e villanoviano a quello 
etrusco e poi romano e medievale. Ognuna di queste civiltà ha lasciato consistenti tracce del proprio 
passaggio che, immerse in una natura lussureggiante, rendono la visita un’esperienza rara. La particolare 
commistione di ambiente e archeologia permette di poter utilizzare con gli studenti un approccio 
multidisciplinare tra geologia, biologia, ecologia e storia. 
Al termine del progetto gli studenti avranno approfondito la conoscenza della civiltà etrusca e delle principali 
caratteristiche naturalistiche dell’Area Protetta, attraverso attività coinvolgenti e stimolanti. 
 

Scheda Progetto Il Parco degli Etruschi 

Autore/promotore Parco Naturale Regionale Marturanum 

Luogo Area archeologica all’interno dell’ANP e Museo archeologico delle Necropoli 
Rupestri di Barbarano Romano 

Destinatari Istituti scolastici: quinte classi della primaria 
fascia di età: 10-11 anni  
numero partecipanti: unità classe 

Obiettivi obiettivo generale: conoscere la civiltà etrusca e scoprire la ricchezza e la 
bellezza del sito archeologico di Barbarano Romano  
obiettivo specifico: studiare la relazione tra l’ambiente geologico e le 
testimonianze archeologiche etrusche 

Argomenti storia degli Etruschi, dalle origini alla conquista romana, analisi particolareggiata 
delle tracce che questo popolo ha lasciato nel territorio di Barbarano Romano, 
ambienti e caratteristiche naturali dell’ANP, storia geologica e influenza sulla 
produzione artistica, architettonica e funeraria degli Etruschi 

Tempi 1 incontro introduttivo di 2 ore in classe o presso il Museo archeologico  
1 uscita nell’area archeologica di mezza giornata/giornata intera 

Attività incontro introduttivo in classe di presentazione della storia degli Etruschi, dei 
principali elementi artistici e culturali della loro civiltà e delle testimonianze più 
rilevanti presenti nell’ANP; focus sugli ambienti più importanti e caratteristici 
dell’ANP. Uscita sul campo presso l’area della Necropoli di San Giuliano per 
studiare la commistione tra natura e archeologia, attraverso giochi didattici, 
attività pratiche e laboratoriali. Eventuale visita al Museo archeologico delle 
Necropoli Rupestri di Barbarano Romano 

Metodi e tecniche incontro introduttivo e interattivo in classe mediante l’ausilio di strumenti 
multimediali, videoproiezioni, presentazioni in ppt e utilizzo di campioni 
provenienti dal Museo naturalistico 

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe 

Strumenti e logistica libri, manuali e guide dell’ANP, computer e videoproiettore o eventuale LIM 
(lavagna multimediale), trasporto per l’uscita sul campo 
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Verifica cosa: conoscenze acquisite e gradimento 
come: schede di verifica e giochi didattici, laboratori e attività manuali 
quando: in itinere e a conclusione dell’attività 

 
IL PARCO DEI BAMBINI E DEI RAGAZZI 

Progetto biennale 
 

Il progetto intende coinvolgere gli studenti nella gestione di un’Area Naturale Protetta ed ha la finalità di far 
acquisire ai ragazzi maggiore consapevolezza dell’ambiente in cui vivono attraverso lo svolgimento di attività 
quali la sorveglianza e il monitoraggio naturalistico, la manutenzione dei sentieri, l’affiancamento nelle 
attività di front office e di visite guidate, coadiuvati dagli operatori esperti dell’ANP. 
Nel secondo anno è prevista l’istituzione de “Il Consiglio delle Ragazze e dei Ragazzi” del Parco: due 
rappresentanti per ogni istituto scolastico si riuniscono periodicamente con il personale dell’Area Protetta 
per formulare proposte di gestione.  
Al termine del biennio è previsto un evento finale con la presentazione delle attività svolte e la consegna 
degli attestati di partecipazione. 
 

Il progetto può essere attuato anche nei percorsi di PCTO - Percorsi per le Competenze Trasversali e 
l’Orientamento. 
 

Scheda Progetto Il Parco dei bambini e dei ragazzi 

Autore/promotore Sistema delle Aree Naturali Protette 

Luogo ambienti dell’ANP 

Destinatari Istituti scolastici: primaria, secondaria di I e II grado, PCTO  
fascia di età: 6-18 anni 
numero partecipanti: unità classe; per PCTO massimo 30 studenti 

Obiettivi obiettivi generali: comprendere le finalità istitutive delle AANNPP e del loro ruolo 
nella tutela della biodiversità; promuovere e sviluppare gli strumenti di 
cittadinanza attiva e di partecipazione dei giovani alla tutela del territorio 
obiettivi specifici: 
I anno 
- conoscere i valori naturalistici, storici, culturali e artistici dell’ANP 
- acquisire competenze relative alle attività di gestione dell’ANP 
- partecipare alle attività di gestione dell’ANP 
II anno 
- saper formulare proposte di gestione dell’ANP 

Argomenti valori naturalistici, storici, culturali e artistici e attività di gestione dell’ANP, 
modalità di costituzione del “Consiglio delle Ragazze e dei Ragazzi del Parco” 

Tempi il numero e la durata delle attività vengono concordati con l’istituto scolastico 
I anno: incontro introduttivo, incontri teorico-pratici e uscite sul campo 
II anno: incontri teorico-pratici per attività di gestione e per il “Consiglio delle 
Ragazze e dei Ragazzi del Parco” 
1 evento finale 

Attività incontro introduttivo per la presentazione del progetto, cui seguono attività 
formative articolate in incontri teorico-pratici e attività sul campo in cui gli studenti 
esplorano gli ambienti naturali e culturali dell’ANP, mentre gli operatori forniscono 
dati e informazioni su finalità istitutive, valori ambientali, attività e ruoli di gestione 
anche attraverso giochi di ruolo (role playing), simulazioni e attività ludiche. Con 
le informazioni e le competenze acquisite, gli studenti, affiancati dagli operatori, 
svolgono i diversi ruoli gestionali (sorveglianza, monitoraggio naturalistico, 
manutenzione di sentieri, attività di visita guidata e front office). 
Nel secondo anno gli studenti costituiscono il “Consiglio delle Ragazze e dei 
Ragazzi” del Parco composto da due rappresentanti per ogni istituto scolastico che 
si riunisce periodicamente per formulare proposte di gestione. Evento finale con 
presentazione dei lavori svolti nel biennio e delle proposte di gestione da parte del 
Consiglio delle Ragazze e dei Ragazzi 
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Metodi e tecniche lavoro cooperativo, affiancamento nelle attività di gestione dell’ANP, simulazioni 
e role playing, partecipazione attiva 

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe 

Strumenti e logistica manuali, guide e mappe dell’ANP, materiali per le attività teoriche e pratiche, 
questionari, trasporto per le uscite sul campo 

Verifica I anno 
cosa: conoscenze e competenze acquisite 
come: questionari, attività di simulazione e role playing 
quando: a conclusione delle attività 
II anno 
cosa: partecipazione degli studenti alla gestione dell’ANP 
come: questionari, proposte elaborate dal Consiglio dei Ragazzi e delle Ragazze 
quando: a conclusione delle attività 

 
IL PARCO E L’ACQUA INSIEME DA UNA VITA 

  

Il progetto offre la possibilità di effettuare un viaggio alla scoperta degli ambienti naturali del Parco Naturale 
Regionale dei Monti Ausoni e Lago di Fondi, alla ricerca dei fenomeni carsici superficiali ed ipogei, a 
testimonianza della trasformazione del paesaggio naturale ad opera dell’azione chimica e fisica dell’acqua, 
nel tempo e nello spazio. Gli studenti, attraverso attività operative e cooperative, avranno l’opportunità di 
osservare e analizzare sul campo le diverse forme carsiche. 
 

Scheda Progetto Il Parco e l’acqua insieme da una vita 

Autore/promotore Parco Naturale Regionale Monti Ausoni e Lago di Fondi 

Luogo aree dell’ANP in cui sono presenti forme di carsismo epigeo o ipogeo  

Destinatari Istituti scolastici: quarto e quinto anno della primaria, secondaria di I e II grado 
fascia di età: 9-18 anni 
numero partecipanti: unità classe 

Obiettivi obiettivo generale: favorire la conoscenza e il senso di appartenenza al territorio 
dell’ANP  
obiettivi specifici: 
- conoscere il carsismo e i fenomeni carsici epigei e ipogei 
- analizzare il paesaggio carsico e le sue forme 
- realizzare elaborati sul tema del carsismo 

Argomenti elementi di geologia, la circolazione delle acque sotterranee, l’azione chimica e 
fisica dell’acqua, il carsismo e i fenomeni carsici, il paesaggio carsico e sua 
trasformazione, geodiversità e biodiversità 

Tempi 2 incontri in classe di 2 ore  
2 uscite sul campo di 4 ore oppure di un’intera giornata 
evento finale  

Attività incontri in classe per illustrare il territorio dell’ANP e il metodo di ricerca 
scientifica. Studio di manuali e reperti legati al carsismo. 
Uscite sul campo per l’esplorazione del territorio, osservazione e studio delle 
forme carsiche. Giochi di ruolo e sull’azione dell’acqua nel suo ciclo naturale. 
Attraverso l’utilizzo di strumentazioni audio-video, tecniche di disegno e studio 
dei manuali, realizzazione di elaborati e presentazioni sul tema del carsismo. 

Metodi e tecniche lavoro individuale e di gruppo, attività di esplorazione e osservazione, studio di 
manuali e reperti, realizzazione di elaborati, giochi di ruolo e simulazioni 

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe, esperti esterni 

Strumenti e logistica materiali per le attività in classe e sul campo, materiali audio-video e per il 
disegno, pc, macchina fotografica, spazi idonei per i laboratori proposti, 
trasporto per l’uscita sul campo 

Verifica cosa: conoscenze e competenze acquisite 
come: verifiche sul campo, realizzazione di elaborati  
quando: durante e a conclusione delle attività 
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L’ACQUA DENTRO E FUORI LE MURA 

Progetto annuale o biennale 
  

Il progetto offre la possibilità di scoprire gli ambienti del Parco dei Monti Ausoni e Lago di Fondi attraverso 
un percorso naturalistico, storico e culturale legato alla risorsa acqua e al suo ciclo naturale nel tempo e nello 
spazio, osservabile e sperimentabile dagli alunni con diversi strumenti di indagine.  
Il progetto ha la finalità di coinvolgere i ragazzi nella tutela dell’ambiente e del proprio territorio per renderli 
consapevoli dell’importanza della risorsa acqua e dell’assunzione di comportamenti sostenibili.  
È possibile svolgere il progetto anche in laboratori pomeridiani e con alunni provenienti da classi diverse, o 
inserirlo in un contesto di gemellaggio con altri Istituti del territorio del Parco.  
 

N.B. Dato il considerevole numero di incontri e uscite sul campo previsti, il progetto è rivolto esclusivamente 
agli Istituti scolastici che ricadono nel territorio del Parco. 
 

Scheda Progetto L’acqua dentro e fuori le mura  

Autore/promotore Parco Naturale Regionale Monti Ausoni e Lago di Fondi 

Luogo territorio dell’Area Protetta 

Destinatari Istituti scolastici: quarto e quinto anno della primaria, secondaria di I e II grado 
fascia di età: 9-18 anni 
numero partecipanti: unità classe 

Obiettivi obiettivo generale: sviluppare il senso di appartenenza al proprio territorio e 
favorire lo sviluppo di una coscienza civica e ambientale; scoprire la connessione 
tra luoghi ed eventi storici e ambientali  
obiettivi specifici: 
- conoscere il valore della risorsa acqua e le problematiche economiche e sociali 

legate al suo utilizzo  
- contestualizzare il tema del ciclo dell’acqua, analizzando sul campo i diversi 

ambienti naturali del territorio  
- stimolare la curiosità per il territorio attraverso un percorso dedicato all’acqua  
- avvicinare i ragazzi alla ricerca sperimentale delle componenti biotiche e 

abiotiche degli ecosistemi sorgivo, fluviale e marino, condotta con strumenti di 
indagine scientifica e metodo sperimentale  

- imparare le tecniche di orientamento, saper raccogliere ed elaborare dati  
- saper elaborare proposte e azioni concrete utili a sviluppare comportamenti e 

stili di vita sostenibili con particolare attenzione all’acqua 
- saper analizzare il paesaggio del Parco modellato nel tempo dall’acqua  

Argomenti   
 

caratteristiche del territorio e zone umide del Parco, il ciclo dell’acqua, 
inquinamento dell’acqua, caratteristiche del clima locale, l’acqua e il paesaggio: 
evoluzione naturale e modifiche per cause antropiche, piante e animali del 
territorio del Parco, i fenomeni carsici; strumenti e materiali per le osservazioni e 
la raccolta dati sul campo, come si prepara un’intervista e la registrazione dei dati 

Tempi  
 

4 incontri in classe 
3 uscite sul campo 
evento finale 

Attività incontro Cos’è un Parco: ricostruzione del territorio dell’ANP attraverso giochi e/o 
cartografia tematica e a rilievo (in alternativa uscita sul campo presso un punto 
panoramico e lezione sul posto). Predisposizione di schede e strumenti per 
l’osservazione e la raccolta dati in preparazione alle uscite. 
incontro Il Parco e l’acqua insieme, da una vita: l’origine del territorio dell’ANP e 
importanza dell’acqua nel modellamento del paesaggio. I fossili, le rocce e le forme 
del paesaggio. 
Incontro L’acqua che scorre all’esterno: le sorgenti, i canali, il lago, la palude e il 
mare. Importanza dell’acqua per gli organismi viventi. Tutela degli ambienti umidi. 
Uscita L’acqua dentro le mura: visita ad una sorgente, impianto di captazione, 
fontane, lavatoi, luoghi storici legati all’acqua all’interno del paese. Incontri e 
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interviste a parenti e persone “memoria” del paese, con riferimento a usi, 
tradizioni e luoghi legati all’acqua. 
Uscita I luoghi d’acqua fuori le mura: escursione di una intera giornata negli 
ambienti del Parco. 
Incontro L’acqua che scorre all’interno: il fenomeno carsico nel Parco, usi 
domestici e industriali dell’acqua, il ciclo dell’acqua potabile, inquinamento 
dell’acqua e rifiuti. Esperimento sulla percolazione dell’acqua nel suolo e 
inquinamento della falda. 
Uscita con visita al depuratore comunale (ove possibile) oppure all’idrovora. 
Elaborazione di proposte e azioni utili a promuovere comportamenti e stili di vita 
sostenibili.  
Evento finale con esposizione dei lavori svolti 

Metodi e tecniche lavoro cooperativo e di gruppo, misurazioni, analisi degli ambienti, attività di 
osservazione e esplorazione, cenni di cartografia e tecniche di orientamento, 
raccolta dati, realizzazione di foto, video e interviste, ricerca di documenti 

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe, esperti esterni 

Strumenti e logistica materiali per gli incontri e per le uscite sul campo, pc portatile, strumenti per la 
misurazione di parametri e per la raccolta dati, materiale da disegno, guide 
naturalistiche e manuali di riconoscimento, diario di viaggio, trasporto per le uscite 
sul campo 

Verifica cosa: conoscenze e competenze acquisite  
come: elaborati e proposte  
quando: in itinere e a conclusione delle attività 

 
L’ACQUA, UNA FORZA! 

 

Il ciclo dell’acqua è il susseguirsi di spostamento e circolazione dell'acqua nell’idrosfera, con i cambiamenti 
di stato fisico dovuti agli scambi di massa idrica tra atmosfera e crosta terrestre. Nei suoi stati di accumulo in 
oceani, mari e laghi e attraverso le fasi di evaporazione, condensazione, precipitazione, infiltrazione, 
scorrimento e spostamento sotterraneo, l’acqua si rigenera e garantisce la vita sulla Terra di esseri umani, 
piante e animali. Correlata al ciclo dell’acqua è la geodiversità, la varietà dei caratteri geologici, 
geomorfologici e idrologici presenti in una data area che ne influenzano le caratteristiche ecologiche, a sua 
volta strettamente legata alla biodiversità. In questa complessa interazione, è possibile verificare lo stato di 
salute degli ecosistemi e degli ambienti naturali, per la loro conservazione soprattutto all’interno delle Aree 
Naturali Protette.  
 

Scheda Progetto L’acqua, una forza! 

Autore/promotore Riserva Naturale Regionale Lago di Canterno - Parco Naturale Regionale Monti 
Ausoni e Lago di Fondi 

Luogo ambienti umidi e carsici dell’ANP  

Destinatari Istituti scolastici: secondaria di I e II grado 
fascia di età: 11-18 anni  
numero partecipanti: unità classe 

Obiettivi obiettivo generale: accrescere la conoscenza dell’ANP e comprendere 
l’importanza delle zone umide  
obiettivi specifici:  
- creare consapevolezza dell’importanza della risorsa acqua 
- far conoscere il carsismo e i principali fenomeni carsici  
- far comprendere la relazione tra il ciclo dell’acqua e la geodiversità  

Argomenti il ciclo dell’acqua; la risorsa acqua; il carsismo; cenni di idrogeologia; la 
circolazione delle acque sotterranee; interazione con la geosfera; la geodiversità 

Tempi 2 incontri in classe di 1 ora  
2 uscite sul campo di 3 ore 

Attività Incontro introduttivo sul ciclo dell'acqua, sul carsismo e la circolazione delle acque 
sotterranee. Uscita sul campo nella zona circostante il Lago di Canterno per 
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approfondire le tematiche illustrate e verificare le conoscenze acquisite, 
attraverso osservazioni, interpretazione paesaggistica, piccoli esperimenti e 
misurazioni legati ai parametri chimico fisici che caratterizzano l’acqua, 
osservazione dei suoli carsici e delle loro caratteristiche. Realizzazione da parte dei 
ragazzi di elaborati artistici, riproduzioni, brevi filmati o presentazioni 
multimediali. Alcune di queste potranno essere valorizzate attraverso la 
pubblicazione sul sito web dell’Ente Parco. 

Metodi e tecniche lavoro individuale e di gruppo, uscita sul campo, attività di osservazione ed 
esplorazione, realizzazione di elaborati 

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe, esperti esterni 

Strumenti e logistica attrezzature informatiche, materiali per le attività in classe e sul campo, 
trasporto per l’uscita sul campo 

Verifica cosa: conoscenze acquisite 
come: attraverso elaborati 
quando: durante e a conclusione delle attività 

 
L’ARCHEOLOGO E LA SCOPERTA DELLA CITTÀ ETRUSCA DI VEIO 

 

La città di Veio, unitamente al suo territorio, è tra i siti etruschi più importanti e conosciuti e conserva 
testimonianze di grande valore che raccontano lo sviluppo urbanistico e socioeconomico della città dalle sue 
origini fino alla conquista romana nel 396 a.C. 
Il progetto intende far conoscere non solo gli aspetti naturalistici del territorio, ma anche quelli storici e 
archeologici, per restituire il quadro della città etrusca e della sua complessa organizzazione sociale. 
L’argomento viene trattato in maniera divertente, grazie all’immedesimazione dei bambini nella professione 
dell’archeologo, scopritore dei beni archeologici ed esperto di tecniche di scavo, anche attraverso uscite sul 
campo e attività laboratoriali. 
 

Scheda Progetto L’archeologo e la scoperta della città etrusca di Veio 

Autore/promotore Parco Naturale Regionale di Veio 

Luogo area archeologica dell’ANP 

Destinatari Istituti scolastici: primaria 
fascia di età: 6-10 anni 
numero partecipanti: unità classe 

Obiettivi obiettivo generale: far conoscere le emergenze archeologiche e naturalistiche 
per la loro tutela 
obiettivo specifico: conoscere la civiltà etrusca e il mestiere dell’archeologo 

Argomenti la civiltà Etrusca e le sue testimonianze nel territorio di Veio, la professione 
dell’archeologo, la ricerca archeologica e le tecniche di scavo 

Tempi 1 incontro introduttivo in classe 
1 uscita sul campo 

Attività incontro per illustrare la storia degli Etruschi e la ricerca archeologica in particolare 
del sito di Veio. Uscita sul campo con laboratorio sulla professione dell’archeologo 
e sul sito di Veio con studio delle tecniche di scavo e simulazione 

Metodi e tecniche incontro in classe, videoproiezioni, valutazione dei concetti appresi, lavoro sul 
campo, simulazioni di scavo 

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe, archeologi  

Strumenti e logistica attrezzatura per la videoproiezione, LIM (lavagna multimediale), materiali per le 
attività, trasporto per l’uscita sul campo 

Verifica cosa: concetti e competenze appresi 
come: questionario di verifica e simulazione di scavo 
quando: durante e a conclusione delle attività 
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LA TRADIZIONE TESSILE DELLE FIBRE NATURALI 
 

Le fibre naturali, utilizzate già da tempi antichissimi, sono risorse rinnovabili, ecocompatibili e biodegradabili. 
Il lino in particolare, conosciuto fin dal VI secolo a. C., è una coltivazione preziosa, non ha spreco e si presta 
a diversi impieghi.  Il progetto ha la finalità di far conoscere ai giovani l’importanza delle fibre naturali e offre 
la possibilità di sperimentare il ciclo di produzione tradizionale. 
 

Scheda Progetto La tradizione tessile delle fibre naturali 

Autore/promotore Parco Naturale Regionale Monti Ausoni e Lago di Fondi 

Luogo Villa Cantarano (Fondi), Castro dei Volsci 

Destinatari Istituti scolastici: secondaria di II grado 
fascia di età: 14-18 anni 
numero partecipanti: unità classe 

Obiettivi obiettivo generale: conoscere la lavorazione tradizionale delle fibre tessili 
naturali 
obiettivo specifico: acquisire le competenze di base nella lavorazione artigianale 
delle fibre naturali 

Argomenti fibre naturali, metodi di lavorazione tessile tradizionale e manuale in Ciociaria e 
nella Comunità ebraica di Fondi 

Tempi 2 incontri in classe 
vari incontri pratici da concordare con la scuola 
1 eventuale visita guidata in Tenuta Sugarelle 

Attività incontri teorico-pratici per la conoscenza delle fibre naturali e dei metodi di 
lavorazione. Montaggio del telaio, avvio del lavoro di tessitura, cura della 
regolarità della battuta e delle cimose, tessitura di tele e uso delle varianti di 
colore, di materiale e di intreccio. Realizzazione di oggetti sulla base delle 
lavorazioni tradizionali. Visita guidata nei luoghi dove veniva coltivato il lino 

Metodi e tecniche lezioni frontali, visita guidata, attività manuali e laboratoriali 

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe, esperto esterno 

Strumenti e logistica telai didattici, materiali per le attività laboratoriali, questionari di gradimento, 
trasporto per le uscite sul campo 

Verifica cosa: conoscenze e competenze acquisite 
come: attraverso questionari di gradimento, lavorazione su telaio didattico, 
produzione di un manufatto 
quando: a conclusione delle attività 

 
PICCOLE GUIDE DI NATURA E CULTURA  

Progetto triennale 
 

La finalità del progetto è diffondere la conoscenza delle Aree Naturali Protette del Lazio e dei loro valori e 
motivare gli alunni alla scoperta del territorio di appartenenza, coinvolgendo anche le famiglie. 
Il progetto si sviluppa in tre annualità: Piccole Guide (primo anno), Guide Esperte (secondo anno) e Ragazzi 
del Parco (terzo anno). Si parte dalla scoperta del territorio con il rafforzamento del legame affettivo e di 
appartenenza ai luoghi dell’Area Naturale Protetta; si prosegue con l’approfondimento delle tematiche 
ambientali e con l’organizzazione di un percorso guidato, per concludere con la realizzazione di un progetto 
per la promozione e la valorizzazione dell’Area Protetta, anche attraverso le tecniche di comunicazione come 
il service designer.  
Per ogni annualità il progetto prevede incontri in classe e uscite sul campo nel territorio dell’Area Protetta. 
Al termine di ogni anno è previsto un evento finale con la presentazione delle attività svolte e la consegna 
degli attestati di partecipazione.  
È possibile scegliere in modalità annuale soltanto Piccole Guide, anche se è consigliato svolgere l’intero 
percorso triennale ai fini della sua efficacia e del pieno raggiungimento dei risultati attesi. 
 

N.B. Dato il considerevole numero di incontri e uscite sul campo previsti, il progetto è rivolto esclusivamente 
agli Istituti scolastici che ricadono nel territorio del Parco. 
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Scheda Progetto Piccole guide di Natura e Cultura 

Autore/promotore Sistema delle Aree Naturali Protette 

Luogo ambienti dell’ANP 

Destinatari Istituti scolastici: primaria e secondaria di I grado 
fascia di età: 6-14 anni 
numero partecipanti: unità classe 

Obiettivi obiettivo generale: conoscere le emergenze naturalistiche e culturali dell’ANP per 
sviluppare il senso di appartenenza al territorio e ai suoi valori 
obiettivi specifici: 
I anno “Piccole guide” 
- conoscere le peculiarità del territorio 
- sviluppare nei bambini la capacità di orientamento attraverso punti di 

riferimento a loro familiari 
II anno “Guide esperte” 
- approfondire la conoscenza dei valori naturalistici e storico-culturali del 

territorio 
- rafforzare il legame con il territorio e motivare alla salvaguardia dell’ANP 
III anno “Ragazzi del Parco” 
- sviluppare le capacità di comunicazione, promozione e valorizzazione dell’ANP 
motivare a trasmettere agli altri il senso di consapevolezza acquisita circa la 
salvaguardia del proprio territorio 

Argomenti emergenze naturalistiche e culturali del territorio, promozione dell’ANP 

Tempi per ogni anno: 
2 incontri in classe di 2 ore 
2 uscite sul campo di 4 ore 
1 evento finale a conclusione di ogni anno 

Attività I anno: costituzione del gruppo di ‘Piccole Guide’ che ha il compito di scoprire le 
zone di interesse naturale e storico-culturale del territorio, attraverso attività 
pratiche e uscite sul campo. Evento finale con illustrazione del percorso educativo 
a coetanei e famiglie 
II anno: le ‘Piccole Guide’ diventano ‘Guide Esperte’ approfondendo sul campo la 
conoscenza dei valori naturalistici e storico-culturali del territorio, con attività 
pratiche e lavoro cooperativo. Evento finale in cui gli studenti guidano le famiglie 
e le altre classi sui siti individuati, illustrandone le peculiarità 
III anno: gli alunni diventano i ‘Ragazzi del Parco’, con il compito di valorizzare 
l’ANP attraverso un progetto di comunicazione realizzando materiali di 
promozione anche con la tecnica del service design.  Evento finale di presentazione 
dei materiali realizzati 

Metodi e tecniche attività individuali, lavoro cooperativo, uscite sul campo 

Operator operatori dell’ANP, insegnante referente della classe 

Strumenti e logistica libri, manuali, guide, mappe, materiali naturali didattici e tecnici, strumentazione 
tecnologica, trasporto per le uscite sul campo 

Verifica cosa: completamento del ciclo delle attività, elaborato finale 
come:  
I anno: evento finale, plastico, cartelloni, rappresentazioni 
II anno: realizzazione di un percorso guidato nell’ANP rivolto a coetanei e familiari 
per illustrare le tematiche approfondite 
III anno: realizzazione del materiale di promozione dell’ANP  
quando: a conclusione delle attività di ogni anno 

 
UN TUFFO NELLA TRADIZIONE DI TERRE MAGRE E BOSCATE DI MONTE RUFENO 

 

Il progetto intende far conoscere il Casale Felceto di Monte Rufeno, edificio abbandonato dagli ultimi abitanti 
negli anni Sessanta durante un periodo di grande migrazione dalle campagne. La cascina, ristrutturata 
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dall’Area Protetta, viene utilizzata come spazio didattico e museale dedicato alla vita contadina, mantenendo 
inalterata l'originaria disposizione degli ambienti, degli arredi e degli utensili. 
Il progetto intende avvicinare gli studenti alla vita contadina di un tempo, attraverso il racconto e la 
dimostrazione pratica dello stile di vita tipico di quella particolare epoca storica, quando il contatto con la 
natura era elemento prioritario del vivere quotidiano. Con l’aiuto degli operatori, i ragazzi potranno osservare 
le antiche carbonaie e cimentarsi nelle tradizionali “faccende della massaia”, in particolare la preparazione 
del sapone naturale, pratica abituale e patrimonio del sapere di ogni famiglia dell’epoca. 
 

Scheda Progetto Un tuffo nella tradizione di terre magre e boscate di Monte Rufeno 

Autore/promotore Riserva Naturale Regionale Monte Rufeno 

Luogo Casale Felceto (Vt) 

Destinatari Istituti scolastici: secondaria di I e II grado 
fascia di età: 11-18 anni 
numero partecipanti: unità classe 

Obiettivi obiettivo generale: conoscere le tradizioni del territorio e della vita contadina  
obiettivi specifici: apprendere le pratiche tradizionali contadine per i lavori 
domestici e della campagna, in particolare la preparazione del sapone naturale 

Argomenti storia della tradizione contadina del territorio dell’ANP, tradizioni del Casale 
Felceto, le carbonaie, i colori naturali e le tecniche di preparazione del sapone 

Tempi in un’unica giornata:  
2 visite guidate e 2 laboratori 

Attività visita di Casale Felceto e descrizione di arti e mestieri. Visita del villaggio del 
carbonaio e attività laboratoriale sulla colorazione naturale e sulla preparazione 
del sapone 

Metodi e tecniche visite guidate, attività pratiche e laboratoriali 

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe, esperti esterni  

Strumenti e logistica materiali per le attività, trasporto per le uscite sul campo 

Verifica cosa: concetti e competenze acquisiti 
come: attraverso le attività pratiche e laboratoriali 
quando: durante e a conclusione delle attività 

 
VITA SULLA PIETRA 

 

Il progetto nasce ispirandosi al territorio aspro e selvaggio della Selva del Lamone, ricco di ammassi lavici e 
anfratti bui, rovi e siepi impenetrabili, da cui il nome attribuitogli di Selva. Il nome Lamone invece ha origine 
incerta: si pensa ‘Lavone’, alludendo alla natura vulcanica del suolo, formato difatti da una colata lavica di 
100.000 anni fa, su cui vive un ecosistema bosco ben conservato e diversificato. Il bosco, ricco di biodiversità 
vegetale e faunistica, ha costituito nel corso dei secoli una fonte di sostentamento per pastori, contadini, 
cacciatori, boscaioli e carbonai. La selva intricata e impervia ha inoltre offerto per lungo tempo rifugio e 
nascondiglio a generazioni di briganti, permeando di tradizioni e di mistero questi luoghi. 
  

Scheda Progetto Vita sulla pietra 
Autore/promotore Riserva Naturale Regionale Selva del Lamone 
Luogo ambienti dell’ANP 

Destinatari Istituti scolastici: secondaria di I e II grado 
fascia di età: 11-18 anni 
numero partecipanti: unità classe 

Obiettivi obiettivo generale: comprendere il concetto di “ecosistema”, la sua formazione e 
il suo funzionamento 

obiettivi specifici: 
- accrescere la conoscenza del territorio dell’ANP  

- conoscere e osservare le componenti biotiche e abiotiche di un ecosistema 
Argomenti flora e fauna dell’ANP, componenti abiotiche, cenni di litogenesi e petrografia, 

pedogenesi, introduzione al ciclo delle acque, fotosintesi, biodiversità 

Tempi 2 incontri in classe di 2 ore 
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1 uscita sul campo di 4 ore 
Attività incontri in classe sulle componenti abiotiche (rocce, suolo, acqua, energia solare) 

e biotiche (Flora e Fauna) di un ecosistema e considerazioni sul suo funzionamento 
(fotosintesi, biodiversità, interazione dell’uomo con l’ambiente, sostenibilità). 
Per rendere le lezioni interattive, gli operatori porteranno materiale divulgativo e 
reperti naturalistici. Gli studenti potranno toccare una roccia e comprenderne 
origine e formazione, odorare l’humus del sottobosco e, attraverso immagini, 
visualizzare la complessità della fauna (oltre 130 vertebrati) e della flora (oltre 
3000 specie). 
Uscita sul campo per l’osservazione di quanto esposto in classe. Spazio per le 
domande e le considerazioni degli studenti per riflettere sul fatto che le loro case 
e la scuola, sono parte dell’ecosistema. 

Metodi e tecniche lezioni frontali, proiezione di video e immagini, attività laboratoriali, lavoro 
cooperativo, attività di osservazione ed esplorazione, uscita sul campo  

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe, esperti esterni 
Strumenti e logistica attrezzatura per la video proiezione, reperti naturalistici, materiale divulgativo 

dell’ANP, materiale per le attività laboratoriali, trasporto per l’uscita sul campo 
Verifica cosa: conoscenze acquisite 

come: attraverso attività laboratoriali ed elaborati 
quando: a conclusione delle attività 

 
VIVERE IL PARCO 

 

Il progetto intende approfondire la conoscenza dei valori naturalistici e culturali del territorio e l’importanza 
del compito delle Aree Naturali Protette nella tutela e nella conservazione della natura.  
Gli studenti, attraverso la partecipazione alle attività di gestione dell’Area Protetta, studiano il ruolo e le 
competenze degli operatori, in particolare del Guardiaparco. 
 

Scheda Progetto Vivere il Parco  

Autore/promotore Ente Regionale RomaNatura 

Luogo ambienti dell’ANP 

Destinatari Istituti scolastici: secondaria di II grado 
fascia di età: 14-18 anni 
numero partecipanti: unità classe 

Obiettivi obiettivo generale: accrescere la consapevolezza dell’importanza della tutela e 
della conservazione delle risorse naturali e culturali delle AANNPP, anche 
attraverso la partecipazione alle attività di gestione  
obiettivi specifici: 
- conoscere i valori naturalistici, storici, culturali e artistici dell’ANP 
- partecipare alle attività di gestione dell’ANP 

Argomenti ambienti naturali, flora e fauna dell’ANP, elementi di cartografia, orientamento e 
sicurezza in natura, tutela dell’ambiente naturale e ruolo del Guardiaparco, 
importanza del senso di responsabilità e del rispetto delle regole 

Tempi 2 incontri teorico-pratici 
2 uscite sul campo 

Attività incontri teorico-pratici sulle attività di gestione dell’ANP, sulla tutela 
dell’ambiente e sul ruolo del Guardiaparco. Uscite sul campo alla scoperta degli 
ambienti naturali, della flora e della fauna dell’ANP  

Metodi e tecniche incontri teorico-pratici, attività laboratoriali, uscite sul campo 

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe 

Strumenti e logistica materiali per le attività, trasporto per le uscite sul campo 

Verifica cosa: conoscenze acquisite 
come: attraverso elaborati o questionari 
quando: a conclusione delle attività 
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AREA TEMATICA 
ECOSISTEMA, BIODIVERSITÀ E SERVIZI ECOSISTEMICI 

 

L’Area comprende i progetti dedicati alla Biodiversità e all’importanza della sua conservazione. In 

particolare, tratta degli elementi viventi e non viventi (flora, fauna, suolo) che in un determinato 

luogo interagiscono tra loro in un equilibrio dinamico che dà forma a quello specifico e caratteristico 

paesaggio naturale. Tale delicato e fragile equilibrio determina la qualità di un ambiente e della vita 

dei suoi organismi, ed è in grado di apportare anche agli esseri umani benefici diretti e indiretti, 

denominati Servizi ecosistemici. 

Nella definizione del Millenium Ecosystem Assessment (MEA, 2005) i Servizi Ecosistemici 

costituiscono “i benefici multipli forniti dagli ecosistemi al genere umano” e sono suddivisibili in 

quattro categorie principali: 

- Servizi di supporto alla vita (supporting): i servizi necessari alla produzione di tutti gli altri servizi 

ecosistemici che contribuiscono alla conservazione della diversità biologica e genetica e dei 

processi evolutivi, quali formazione del suolo e ciclo dei nutrienti; 

- Servizi di regolazione (regulating): i servizi che comportano benefici diretti e indiretti per l’uomo 

quali stabilizzazione del clima, riciclo dei rifiuti, protezione dai dissesti idrogeologici, regolazione 

delle acque, dei gas, dell’erosione e dell’impollinazione; 

- Servizi di approvvigionamento (provisioning): i servizi di fornitura di risorse che gli ecosistemi 

naturali e semi-naturali producono, quali ossigeno, acqua, suolo, cibo, materie prime, variabilità 

biologica; 

- Servizi culturali (cultural): i servizi che contribuiscono al mantenimento della salute umana 

fornendo opportunità di riflessione, arricchimento spirituale, sviluppo cognitivo, esperienze 

estetiche e ricreative. 
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BENTORNATO LUPO! 
 

Specie a rischio di estinzione negli ultimi quarant’anni, il lupo è tornato a ripopolare spontaneamente i boschi 
e altre zone del territorio italiano e nel mese di aprile 2021 è stato effettuato il primo monitoraggio nazionale 
coordinato dall’ISPRA - Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale che ha previsto la raccolta 
dei segni di presenza della specie sull’intero territorio nazionale. Il ripopolamento è avvenuto in diverse 
regioni anche in contesti atipici, in zone collinari e antropizzate, grazie anche alla grande adattabilità della 
specie e all’attività di protezione dell’ambiente naturale. Nel Lazio il lupo è segnalato in diverse Aree Naturali 
Protette, lungo il litorale, nelle campagne della Tuscia e nel territorio del Parco di Veio, dove i Guardiaparco 
stanno monitorando un piccolo gruppo di esemplari.  
Il progetto intende far avvicinare i più piccoli alla conoscenza di questa specie emblematica anche dal punto 
di vista culturale e a superare i pregiudizi connessi al suo storico rapporto conflittuale con l’uomo. 
 

Scheda Progetto Bentornato lupo! 

Autore /Promotore Parco Naturale Regionale di Veio 

Luogo boschi e valli del territorio dell’ANP 

Destinatari Istituti scolastici: al terzo anno della primaria e secondaria di I grado 
fascia di età: 8-14 anni 
numero partecipanti: unità classe 

Obiettivi obiettivo generale: rendere consapevoli dell’importanza del ritorno del lupo e del 
suo ruolo negli ecosistemi 
obiettivi specifici: conoscere la biologia e l’ecologia del lupo e riconoscere le sue 
le tracce 

Argomenti bio-ecologia, ruolo negli ecosistemi, conservazione e riconoscimento dei segni di 
presenza del lupo e rapporto con l’uomo nella tradizione 

Tempi 1 o più incontri in classe 
1 uscita sul campo 

Attività incontri in classe con l’ausilio di audiovisivi, per illustrare l’identità, la biologia e 
l’ecologia del lupo e le metodologie di lavoro sul campo per il monitoraggio della 
specie. Uscita sul campo alla ricerca delle sue tracce e incontro con un allevatore 
di bestiame che racconta la convivenza con il lupo e i sistemi di prevenzione. 
Realizzazione di elaborati sulla specie 

Metodi e tecniche lezioni frontali interattive, presentazioni in ppt e audiovisivi, consultazione di 
manuali, riconoscimento dei segni di presenza del lupo e di altri mammiferi (tracce 
e campioni biologici) 

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe 

Strumenti e logistica attrezzatura per la video proiezione, LIM (lavagna multimediale), materiali per 
l’uscita (taccuini, GPS, materiali per raccolta di campioni biologici, foto trappole, 
mappe, strumentazione metrica per le misure), trasporto per l’uscita sul campo 

Verifica cosa: concetti e competenze acquisiti 
come: attraverso la realizzazione di elaborati 
quando: a conclusione delle attività 

 
DI FIORE IN FIORE 

 

La sussistenza della vita sulla terra dipende dagli insetti impollinatori e in particolare dalle api che 
garantiscono la biodiversità degli ecosistemi, la fertilità dei semi, il perpetuarsi della specie e la produzione 
agricola. Un terzo dei nostri alimenti dipende infatti dalla loro impollinazione. 
Il progetto intende sensibilizzare sull’importanza di questa specie imprescindibile e sui fattori che la 
minacciano e, attraverso l’osservazione diretta di un’arnia, far conoscere la sua complessa vita sociale e la 

straordinaria biologia. 
 

Scheda Progetto Di fiore in fiore 

Autore/promotore Parco Naturale Regionale Monti Simbruini 

Luogo ambienti dell’ANP 

Destinatari Istituti scolastici: infanzia, primaria, secondaria di I e II grado 
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fascia di età: 3-18 anni 
numero partecipanti: unità classe 

Obiettivi obiettivo generale: conoscere il mondo delle api 
obiettivo specifico: conoscere la varietà dei prodotti apistici 

Argomenti biologia ed ecologia delle api, apicoltura sostenibile, le minacce alla specie 

Tempi 1 incontro di 3 ore 

Attività illustrazione del mondo delle api e dei prodotti apistici. Osservazione del 
comportamento delle api attraverso un'arnia didattica trasparente 

Metodi e tecniche lezione frontale, presentazione ppt, osservazione diretta, domande dei 
partecipanti 

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe, esperti esterni 

Strumenti e logistica videoproiettore, computer, questionario di gradimento, arnia da osservazione, 
eventuale trasporto 

Verifica cosa: gradimento dell’iniziativa 
come: questionario di gradimento 
quando: a conclusione delle attività 

 
GLI ALBERI RACCONTANO 

 

Gli alberi svolgono un compito fondamentale nella conservazione della biodiversità, forniscono ossigeno, 
aiutano nel contrasto ai cambiamenti climatici e nel mantenimento degli equilibri naturali. Oltre alla loro 
imprescindibile funzione nell’ambito naturale, gli alberi sono esseri viventi e, sapendoli “leggere ed ascoltare” 
ci raccontano anche la storia dello sviluppo dell’uomo e della società.  
Il progetto intende avvicinare i bambini alla conoscenza del patrimonio arboreo, sviluppando la loro capacità 
di saper leggere ed ascoltare un albero e l’attitudine all’esplorazione e all’osservazione, indirizzandoli ad 
adottare comportamenti ecosostenibili coerenti con la tutela del patrimonio boschivo. 
 

Scheda Progetto Gli alberi raccontano 

Autore/promotore Riserva Naturale Regionale Lago di Posta Fibreno 

Luogo ambienti boschivi dell’ANP 

Destinatari Istituti scolastici: primaria  
fascia di età: 6-11 anni 
numero partecipanti: unità classe 

Obiettivi obiettivo generale: sensibilizzare al rispetto dell’ambiente naturale e del territorio 
in cui si vive attraverso la conoscenza degli ecosistemi e degli equilibri naturali 
obiettivi specifici: 
- sviluppare l’attitudine all’esplorazione e all’osservazione 
- conoscere l’albero, le sue funzioni, le parti che lo compongono e la sua 

importanza nel mantenimento degli equilibri naturali 
- riconoscere che l’albero è un essere vivente e che, come tale, nasce, cresce, 

racconta storie e muore 
- sviluppare la capacità di “leggere ed ascoltare” un albero 
- individuare e adottare comportamenti ecosostenibili coerenti con la tutela del 

patrimonio boschivo 

Argomenti l’albero e le sue parti, funzioni e ciclo vitale dell’albero, importanza del suo ruolo 
per gli esseri viventi e per il Pianeta, gli anelli dell’albero come testimonianza di un 
vissuto, comportamenti ecosostenibili 

Tempi 1 incontro in classe di 2 ore 
1 uscita sul campo di 3 ore 
evento finale 

Attività incontro introduttivo di presentazione del progetto e dell’ANP. 
Visita presso il Museo Etnografico di Posta Fibreno per far rivivere gli oggetti e i 
materiali esposti, collocandoli in un contesto di attività, di relazioni sociali e di 
significati simbolici.  
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Uscita sul campo presso i sentieri boschivi dell’ANP, osservazione diretta degli 
alberi e delle loro caratteristiche. Attività ludiche finalizzate a rafforzare i concetti 
trattati. Redazione di storie, elaborazione di disegni e cartelloni.  
Evento finale con esposizione degli elaborati 

Metodi e tecniche incontro in classe, uscita sul campo, lavoro individuale e di gruppo, osservazioni ed 
esplorazioni, realizzazione di elaborati, organizzazione dell’evento finale 

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe 

Strumenti e logistica videoproiettore, pc portatile, materiali per le attività in classe e sul campo, 
trasporto per l’uscita sul campo 

Verifica cosa: conoscenze acquisite 
come: attraverso elaborati   
quando: a conclusione dell’attività 

 
I FUNGHI DEL PARCO 

 

La diversità micologica, ovvero la varietà e variabilità dei funghi, è un parametro importante per conoscere e 
definire lo stato di un ecosistema terrestre. Grazie alla loro biodiversità e capacità di adattamento, i funghi 
hanno un ruolo essenziale nel mantenimento della complessità degli ecosistemi e risultano importanti 
indicatori nel monitoraggio dello stato di salute degli habitat. In particolare, questi organismi svolgono il ruolo 
di decompositori: senza la loro attività, infatti, la fertilità del terreno risulterebbe compromessa e ridotta.   
Il progetto intende far conoscere il mondo dei funghi e il loro ruolo nell’ecosistema, al fine di contribuire alla 
loro tutela e conservazione, dato che purtroppo anch’essi risentono dell’impatto dei danni dovuti alle attività 
antropiche, con conseguenze negative sulla biodiversità. 
 

Scheda Progetto I funghi del Parco 

Autore/promotore Parco Naturale Regionale Monti Simbruini 

Luogo Ambienti dell’ANP 

Destinatari Istituti scolastici: primaria  
fascia di età: 6-10 anni 
numero partecipanti: unità classe 

Obiettivi obiettivo generale: comprendere l’importanza dei funghi e del loro ruolo 
nell’ecosistema  
obiettivi specifici: 
- saper riconoscere le specie principali e più comuni di funghi presenti nel 

territorio e analizzarne la biodiversità 
- conoscere il ruolo ecologico dei funghi all’interno dell’ecosistema 

Argomenti il mondo dei funghi, biodiversità e ruolo ecologico e riconoscimento delle principali 
specie fungine 

Tempi 1 incontro in classe di 2 ore  
1 uscita di 3 ore 

Attività incontro di introduzione sul tema dei funghi mediante presentazione in ppt.  
Uscita sul campo per l’osservazione delle specie fungine  

Metodi e tecniche lezione frontale, presentazione in ppt, lavoro cooperativo, attività ludiche 

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe, esperti esterni 

Strumenti e logistica pc portatile, attrezzatura per la proiezione, materiali per le attività in classe e sul 
campo, trasporto per l’uscita sul campo 

Verifica cosa: conoscenze acquisite 
come: interazione giocosa tra bambini e divulgatore 
quando: durante e a conclusione dell’attività 

 
IL LAGO CHE DÀ VITA. LA BIODIVERSITÀ DEL LAGO DI CANTERNO 

 

Il Lago di Canterno, situato nella Piana a ridosso dei Monti Ernici, è il maggiore dei laghi carsici del Lazio ed 
ha una bassa profondità. Grazie alle particolari condizioni del luogo, il lago ospita una grande varietà di specie, 
tra cui aironi, rallidi, limicoli, anatre e svassi, oltre ad una ricca vegetazione. 
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Il progetto intende far scoprire la bellezza del Lago di Canterno, la sua biodiversità faunistica e vegetazionale, 
oltre che sensibilizzare i giovani sull’importanza delle zone umide. 
 

Scheda Progetto Il lago che dà vita. La biodiversità del Lago di Canterno 

Autore/promotore Parco Naturale Regionale Monti Ausoni e Lago di Fondi 

Luogo Riserva Naturale Regionale Lago di Canterno 

Destinatari Istituti scolastici: primaria e secondaria di I grado 
fascia di età: 6-14 anni 
numero partecipanti: unità classe 

Obiettivi obiettivi generali: conoscere il concetto di biodiversità e le principali azioni di 
tutela; adottare comportamenti responsabili e rispettosi verso la natura 
obiettivi specifici: 
- conoscere la biodiversità vegetale e animale del Lago 
- conoscere l’ecologia degli habitat che lo compongono 

Argomenti biodiversità, azioni di tutela, importanza delle zone umide, fauna e flora del Lago  

Tempi 2 uscite sul campo 

Attività visita guidata per osservazioni scientifiche e indagini sulla biodiversità animale e 
vegetale del Lago 

Metodi e tecniche uscita sul campo, attività di osservazione e laboratorio, app 

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe, esperti esterni 

Strumenti e logistica microscopi da campo, lenti di ingrandimento, contenitori, schede didattiche, 
materiali per attività, manuali di riconoscimento, binocoli, materiale didattico, 
questionari di gradimento, trasporto per le uscite sul campo 

Verifica cosa: conoscenze e competenze acquisite 
come: questionario di gradimento, elaborati finali 
quando: a conclusione delle attività 

 
IL MISTERO DEL LAGO FANTASMA. ALLA SCOPERTA DEL LAGO DI CANTERNO 

 

Il Lago di Canterno è il maggiore dei laghi carsici del Lazio ed è noto con l’appellativo di Lago fantasma perché, 
ad intervalli regolari, si prosciuga parzialmente per poi riempirsi di nuovo. Le fasi di prosciugamento, a volte 
anche totale, potevano in passato durare anche anni: il fenomeno di instabilità è dovuto ai riempimenti e agli 
svuotamenti del fiume Pertuso che lo alimenta e, anche se il volume del Lago nel tempo è stato 
artificialmente stabilizzato, i suoi mutamenti sono ancora visibili e suggestivi. 
Il progetto intende far scoprire la bellezza del Lago di Canterno, dei boschi che lo circondano e dei tanti uccelli 
che lo popolano, oltre che sensibilizzare i giovani sull’importanza delle zone umide. 
 

Scheda Progetto Il mistero del lago fantasma. Alla scoperta del Lago di Canterno 

Autore/promotore Parco Naturale Regionale Monti Ausoni e Lago di Fondi 

Luogo Riserva Naturale Regionale Lago di Canterno 

Destinatari Istituti scolastici: primaria e secondaria di I grado 
fascia di età: 6-14 anni 
numero partecipanti: unità classe 

Obiettivi obiettivo generale: riflettere sull’impatto dell’uomo sugli ecosistemi, per un 
cambiamento responsabile 
obiettivi specifici: 
- conoscere i processi di formazione del lago, i suoi micro e macro-ecosistemi  
- comprendere l’importanza delle zone umide 
- comprendere l’importanza della risorsa acqua per adottare stili di vita 

sostenibili 

Argomenti storia e origine del Lago di Canterno, ecosistemi aquatici, importanza delle zone 
umide, ciclo dell’acqua 

Tempi 2 uscite sul campo 

Attività visita guidata al Lago per osservazioni scientifiche sull’acqua del Lago e 
monitoraggio delle specie presenti. Osservazione con strumenti scientifici anche 
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realizzati dai partecipanti. Riconoscimento e determinazione di specie animali e 
vegetali anche attraverso l’uso delle App 

Metodi e tecniche uscita sul campo, attività di osservazione e di laboratorio, app per la 
determinazione delle specie 

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe, esperti esterni  

Strumenti e logistica microscopi da campo, lenti di ingrandimento, contenitori, schede didattiche, 
materiali per attività, manuali di riconoscimento, questionari di gradimento, 
trasporto per le uscite sul campo 

Verifica cosa: conoscenze e competenze acquisite 
come: questionario di gradimento, elaborati 
quando: a conclusione delle attività 

 
IL PARCO, UN PATRIMONIO DI BIODIVERSITÀ 

 

Il Parco dei Castelli Romani, pur essendo un territorio fortemente antropizzato, conserva diversi ambienti 
naturali come boschi, aree agricole e ambienti umidi come laghi e stagni. L’attività di tutela consente non 
solo di difendere la biodiversità esistente ma anche di incrementarne qualitativamente e quantitativamente 
i valori. La presenza del Falco pellegrino, il ritorno del lupo, la nidificazione del Biancone e il monitoraggio 
di queste specie testimoniano i risultati raggiunti. 

 

Scheda Progetto Il Parco, un patrimonio di biodiversità 

Autore/promotore Parco Naturale Regionale Castelli Romani 

Luogo aree boscate dell’ANP 

Destinatari Istituti scolastici: dal terzo anno della primaria, secondaria di I grado 
fascia di età: 8-14 anni 
numero partecipanti: unità classe 

Obiettivi obiettivo generale: conoscere la biodiversità come parametro della salute degli 
ecosistemi che caratterizzano l’ambiente dell’ANP 
obiettivo specifico: conoscere e distinguere le diverse specie del territorio del 
Parco e le azioni per la loro tutela 

Argomenti ambienti naturali del Parco, biodiversità, concetti di ecosistema, rete di relazioni, 
piramide e catena alimentare, progetti di monitoraggio del Falco pellegrino, del 
Lupo, del Biancone e principali azioni di tutela 

Tempi 1 incontro introduttivo in classe 
1 uscita sul campo  
1 evento finale 

Attività Incontro introduttivo per presentare i diversi ambienti che caratterizzano il 
territorio del Parco e le specie che li abitano. Breve descrizione dei progetti di 
monitoraggio che l’ANP ha intrapreso. Uscita sul campo in cui si sceglie l’itinerario 
dove svolgere attività ludiche finalizzate a rafforzare i concetti di ecosistema e 
biodiversità. Realizzazione di elaborati 

Metodi e tecniche lezioni frontali, presentazioni in PPT, uscita sul campo con attività di osservazione 
ed esplorazione, attività ludiche 

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe 

Strumenti e logistica computer portatile, video proiettore, eventuale LIM (lavagna multimediale), 
materiali per le attività, trasporto per l’uscita sul campo 

Verifica cosa: conoscenza delle specie più significative del Parco e loro ruolo negli 
ecosistemi, conoscenza del concetto di “biodiversità” e dei risultati raggiunti dal 
Parco per la sua tutela 
come: attraverso la realizzazione di elaborati 
quando: a conclusione delle attività 
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IL SUOLO, I SUOI SEGRETI E LE RAGIONI PER DIFENDERLO 
 

Il suolo è una risorsa viva, unica e non rinnovabile. Esso ha un ruolo fondamentale nella salvaguardia delle 
acque sotterranee dall’inquinamento, nel controllo della quantità di CO2 atmosferica e nella regolazione dei 
flussi idrici superficiali. Lo stato del suolo ha dirette conseguenze sugli eventi alluvionali e franosi e svolge un 
ruolo fondamentale nei cicli degli elementi nutritivi che forniscono il sostentamento necessario all’umanità. 
Il consumo del suolo è una delle cause principali della perdita di biodiversità a livello globale: l’Italia ne 
consuma 33 ettari al giorno per attività antropiche residenziali, industriali, commerciali, agricole, silvicole e 
ricreative. Se nel XVIII secolo il 95% della Terra si trovava in condizioni di naturalità e soltanto il 5% mostrava 
i segni delle attività umane, oggi la maggior parte delle terre emerse è occupata da aree antropizzate, meno 
del 20% si trova in uno stato semi naturale e solo un quarto può essere considerato ancora nello stato di 
naturalità. Considerando che occorrono cinquecento anni per generare due centimetri di suolo fertile, è 
necessario prevedere interventi educativi, formativi e informativi su questa fragile e preziosa risorsa. 
 

Scheda Progetto Il suolo, i suoi segreti e le ragioni per difenderlo  

Autore/promotore Sistema delle Aree Naturali Protette 

Luogo ambienti dell’ANP 

Destinatari Istituti scolastici: secondaria di I e II grado 
fascia di età: 11-18 anni 
numero partecipanti: unità classe 

Obiettivi obiettivo generale: accrescere la consapevolezza dell’importanza del suolo quale 
risorsa non rinnovabile, favorire il cambiamento di comportamenti a riguardo 
obiettivi specifici: 
- approfondire lo studio del suolo e dei cicli biogeochimici 
- comprendere la classificazione degli organismi che vivono nel suolo 
- conoscere l’Indice della Qualità Biologica del suolo e relativa misurazione 

Argomenti caratteristiche generali e tipi di suolo, cicli biogeochimici, consumo di suolo, 
perdita di biodiversità e inquinamento, agricoltura e corretta gestione del suolo  

Tempi 1 incontro introduttivo di 1 ora 
2 incontri con gli esperti di 2 ore 
2 uscite sul campo di 4 ore 
2 incontri in classe di 2 ore 
1 evento finale 

Attività questionario di ingresso e incontro introduttivo. Incontri in classe con l’esperto di 
pedofauna e del suolo e realizzazione di strumenti di osservazione (es. selettore di 
Berlese). Osservazioni sul campo, raccolta e analisi del suolo con l’esperto. Analisi 
dei risultati e confronto in classe. 
Eventuale visita a un laboratorio dell’ARPA (Agenzia Regionale Protezione 
Ambiente). Organizzazione di un evento finale “Soil Day” con redazione di 
materiale divulgativo per l’evento e per la presentazione dei lavori svolti. 

Metodi e tecniche lezioni frontali, uscite sul campo, osservazione diretta del suolo, raccolta di 
campioni e analisi tramite specifici indicatori di qualità, lavoro cooperativo, 
raccolta di materiale bibliografico 

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe, esperto esterno 

Strumenti e logistica laboratorio per esperimenti, materiale d’uso per raccolta e analisi del suolo (kit 
per il Ph, paletta da giardinaggio, bustine, bilancia di precisione, stereoscopio, 
pinzette, lente d’ingrandimento, borsa termica), scheda di riconoscimento fauna 
edafica, materiale di cancelleria, questionario di ingresso e valutazione, trasporto 
per le uscite sul campo  

Verifica cosa: preconoscenze e post-conoscenze, cambiamenti di opinioni e 
comportamenti, sviluppo di abilità e competenze 
come: test di ingresso e questionario post, attività di campionamento e analisi, 
costruzione degli strumenti di osservazione, redazione materiale divulgativo  
quando: al principio e a conclusione delle attività 
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INSETTI ALIENI 
 

La Regione Lazio ha aderito al Progetto LIFE ASAP (Alien Species Awareness Program) che ha l’obiettivo di 
ridurre il tasso di introduzione delle specie invasive sul territorio italiano e mitigarne gli effetti. Attraverso 
azioni mirate con il vasto pubblico, il progetto ASAP tende ad aumentare la consapevolezza e la 
partecipazione attiva dei cittadini sul problema, oltre a promuoverne la corretta ed efficace gestione da parte 
degli Enti pubblici preposti, grazie all’attuazione del Regolamento europeo in materia. 
Il progetto qui proposto si focalizza sugli insetti alieni e mira a far conoscere ai giovani le specie alloctone 
invasive introdotte in Italia e le misure e le azioni di contenimento. 
 

Scheda Progetto Insetti alieni 

Autore/promotore Parco Naturale Regionale Monti Aurunci 

Luogo zone boscate e agricole dell’ANP e Azienda agricola 

Destinatari Istituti scolastici: secondaria di II grado 
fascia di età: 14-18 anni 
numero partecipanti: unità classe 

Obiettivi obiettivo generale: conoscere le specie alloctone di insetti recentemente 
introdotte in Italia 
obiettivo specifico: conoscere le misure e le azioni di contenimento delle specie 
alloctone invasive 

Argomenti insetti alloctoni (alieni) e loro biologia, prevenzione e mezzi di contenimento, il 
progetto SAMFIX 

Tempi 1 incontro in classe 
1 uscita sul campo 

Attività incontro sulle specie alloctone invasive (aliene) introdotte in Italia, con particolare 
riferimento agli insetti. Uscita sul campo presso l’ANP e presso le aziende agricole 
per l’osservazione dei segni di presenza nelle zone boscate e agricole, il 
riconoscimento dei danni apportati alle colture e l’illustrazione delle misure di 
prevenzione e contrasto 

Metodi e tecniche lezione frontale, attività di osservazione e riconoscimento 

Operatori  operatori dell’ANP, insegnante referente della classe, referenti progetto SAMFIX, 
esperti CIRCEO-SAMFIX 

Strumenti e logistica attrezzatura per video proiezione, materiali per le attività, trasporto per l’uscita 
sul campo 

Verifica cosa: concetti appresi 
come: riconoscimento specie aliene e segni di presenza 
quando: durante e a conclusione dell’attività 

 
LA GESTIONE DELLA SELVA 

 

Il progetto nasce e si ispira al territorio della Selva del Lamone, aspro, selvaggio e ricco di ammassi lavici, in 
cui è presente un bosco che ha più di sessant’anni, caratterizzato da querce caducifoglie. La connotazione 
forestale ha permesso di coinvolgere in attività educative studenti, cittadini, operatori forestali e 
professionisti. Dalla collaborazione con l’Università degli Studi del Molise e attraverso la partecipazione ad 
un LIFE in atto sulla gestione forestale, l’Area Protetta ha realizzato alcuni percorsi ed aree di gestione 
forestale, su cui poter affrontare, anche operativamente, il tema della conservazione della biodiversità e della 
coesistenza tra la selvicoltura sostenibile e le piccole filiere ed economie locali. 
 

Scheda Progetto La gestione della Selva 

Autore/promotore Riserva Naturale Regionale Selva del Lamone 

Luogo ambienti forestali dell’ANP e percorsi attrezzati  

Destinatari Istituti scolastici: secondaria di II grado 
fascia di età: 14-18 anni 
numero partecipanti: unità classe 

Obiettivi obiettivo generale: comprendere l’importanza della gestione selvicolturale di un 
territorio in rapporto alla conservazione della sua biodiversità  
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obiettivi specifici: 
- conoscere la pianificazione e la gestione forestale di un’ANP 
- conoscere e saper identificare i dendromicrohabitat 
- analizzare le scelte selvicolturali 
- provare ad elaborare delle scelte e valutarle attraverso l’uso del martelloscopio 

Argomenti pianificazione e gestione forestale dell’ANP, dendromicrohabitat, piani di gestione 
e tecniche selvicolturali, martelloscopio, valore ecologico e valore economico della 
Selva, pianificazione antincendio, selvicoltura sostenibile, economia locale 

Tempi 3 incontri in classe di 2 ore 
1 uscita sul campo di una giornata 

Attività incontri introduttivi in aula per l’illustrazione delle peculiarità del territorio e del 
patrimonio forestale dell’ANP, attraverso il racconto dell’utilizzo del bosco nel 
corso del tempo, della gestione del pascolo e della pianificazione forestale. 
Illustrazione dei dendromicrohabitat e loro riconoscimento, presentazione di piani 
di gestione e tecniche selvicolturali.  
Uscita sul campo su percorsi con piante già classificate per l’individuazione dei 
dendromicrohabitat e su aree specifiche per testare le conoscenze acquisite ed 
effettuare la prova del martelloscopio, ipotizzando diverse possibilità di gestione. 
Elaborazione di schede informative da parte degli studenti. 

Metodi e tecniche incontri in classe, lezioni frontali, uscita sul campo, lavoro cooperativo, attività di 
osservazione e raccolta dati, attività laboratoriali e manipolative, elaborazione di 
schede informative 

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe, esperti esterni 

Strumenti e logistica attrezzatura per la video proiezione, materiali per le attività in classe e laboratoriali 
e per l’uscita (tablet, dépliant, cartine), trasporto per l’uscita sul campo   

Verifica cosa: conoscenze acquisite e riconoscimento dendromicrohabitat 
come: attraverso elaborati e risultati scelte gestionali applicate al martelloscopio 
quando: durante e a conclusione dell’attività 

 
L’ALBERO HABITAT E LA VITA DEL BOSCO 

 

I cosiddetti “alberi habitat”, sebbene non interessanti dal punto di vista forestale perché spesso vetusti o 
“morti in piedi”, lo sono dal punto di vista ecologico, poiché vengono colonizzati da moltissime specie animali 
e vegetali che li eleggono a propria dimora. Nonostante non siano necessariamente vivi, sono pieni di vita: 
posatoi per pipistrelli e marsupiali, tane per moscardini e gliridi, ripostigli per le riserve di cibo di scoiattoli e 
picchi, dispensatori di linfa per insetti e funghi e di lignina per xilofagi, supporto per licheni e muschi. 
Il progetto intende sensibilizzare i giovani sul valore ecologico di questi alberi, essenziali per il mantenimento 
della biodiversità. 
 

Scheda Progetto L’albero habitat e la vita del bosco 

Autore/promotore Parco Naturale Regionale Monti Aurunci 

Luogo aree forestali dell’ANP 

Destinatari Istituti scolastici: secondaria di I e II grado 
fascia di età: 11-18 anni 
numero partecipanti: unità classe 

Obiettivi obiettivo generale: conoscere e tutelare la biodiversità forestale 
obiettivo specifico: conoscere l’albero habitat e la gestione forestale sostenibile 

Argomenti la selvicoltura sostenibile, il ruolo del bosco nella conservazione della 
biodiversità, i dendro-microhabitat (microhabitat degli alberi), le specie che 
colonizzano gli alberi 

Tempi 1 incontro in classe 
1 uscita sul campo 

Attività incontro introduttivo sulle aree forestali dell’ANP e sull’importanza dei dendro-
microhabitat. Uscita sul campo alla ricerca degli alberi habitat, studio e 
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osservazione dei segni di presenza della fauna. Redazione di schede descrittive 
degli alberi analizzati e delle specie rinvenute 

Metodi e tecniche lezioni frontali, osservazioni ed esplorazioni individuali e di gruppo 

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe 

Strumenti e logistica dispense, materiale multimediale, trasporto per l’uscita sul campo 

Verifica cosa: concetti appresi 
come: elaborazione schede descrittive alberi habitat studiati 
quando: durante e a conclusione dell’attività 

 
LUPUS IN FABULA ET IN RE 

 

Il Lupo, predatore e antenato dei cani domestici, è una specie rappresentativa della fauna selvatica, la cui 
tutela riveste una grande importanza per la conservazione degli ecosistemi. Il rapporto conflittuale dell’uomo 
con il lupo ha accresciuto nella storia la sua fama di belva feroce, alimentando pregiudizi e false credenze.  
Il progetto intende far avvicinare i giovani alla conoscenza di questa specie emblematica per sfatare i 
preconcetti, attraverso indagini scientifiche e osservazioni che consentano di studiarne la biologia e il 
comportamento in modo oggettivo. 
 

Scheda Progetto Lupus in fabula et in re  

Autore/promotore Riserva Naturale Regionale Lago di Canterno - Parco Naturale Regionale Monti 
Ausoni e Lago di Fondi; Parco Naturale Regionale Monti Simbruini 

Luogo ambienti dell’ANP 

Destinatari Istituti scolastici: primaria e secondaria I grado 
fascia di età: 6-14 anni 
numero partecipanti: unità classe 

Obiettivi obiettivo generale: conoscere il territorio e la fauna selvatica dell’ANP e riflettere 
sull’importanza della tutela delle specie “ombrello/bandiera” per la conservazione 
degli ecosistemi 
obiettivi specifici: 

- conoscere la biologia e l’ecologia della specie Canis lupus 
- conoscere e analizzare il rapporto tra l’uomo e il lupo nella storia 
- saper utilizzare strumenti per l’indagine scientifica 

Argomenti il lupo nella storia tra mito, credenze e verità, biologia ed ecologia del lupo, ruolo 
del lupo nell’ecosistema dell’ANP 

Tempi 2 uscite sul campo di 4 ore ciascuna oppure 1 uscita di un’intera giornata  

Attività somministrazione agli studenti di un questionario sulle preconoscenze della specie. 
Uscita sul campo con visita guidata nell’ANP per attività di osservazione e ricerca di 
tracce con particolare attenzione alla specie Canis lupus. Indagini sulla biodiversità 
attraverso strumenti scientifici e utilizzo di App per la determinazione delle specie. 
Esame dei filmati delle fototrappole e attività laboratoriali. Questionario di 
gradimento sulle attività svolte. 

Metodi e tecniche attività di ricerca e osservazione, analisi dei filmati, attività laboratoriali, uso di App  

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe, esperti esterni  

Strumenti e 
logistica 

questionario sulle preconoscenze della specie, materiali per le uscite e per le attività 
laboratoriali, fototrappole, lenti di ingrandimento, contenitori, schede didattiche 
sulla fauna del territorio e sulla specie Canis lupus, trasporto per l’uscita sul campo, 
questionario di gradimento 

Verifica cosa: conoscenze e competenze acquisite 
come: verifiche sul campo e questionario di gradimento 
quando: a conclusione delle attività 
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PRIMO SOCCORSO IN NATURA 
 

In natura e negli spazi urbani è possibile incontrare fauna selvatica ferita o in difficoltà ed è quindi importante 
conoscere gli interventi di base per offrire agli animali un primo aiuto, in attesa di recarsi presso un centro di 
recupero dove gli esperti provvedono a fornire le cure necessarie. 
Il progetto intende avvicinare i giovani alla conoscenza della fauna selvatica, informarli sulle tecniche di primo 
soccorso, sulle manovre da fare e da evitare, contribuendo così alla sua salvaguardia. Il progetto prevede 
inoltre la visita presso un centro di recupero della fauna selvatica (CRAS Lago di Vico) e l’affiancamento ai 
Guardiaparco nelle loro attività ordinarie di gestione e di eventuale emergenza. 
 

Scheda Progetto Primo soccorso in Natura 

Autore/promotore Ente Monti Cimini - Riserva Naturale Regionale Lago di Vico 

Luogo centro di recupero della fauna selvatica (CRAS Lago di Vico), ambienti dell’ANP 

Destinatari Istituti scolastici: secondaria di II grado 
fascia di età: 14-18 anni 
numero partecipanti: unità classe 

Obiettivi obiettivo generale: avvicinare i giovani alla conoscenza e alla salvaguardia della 
fauna selvatica 
obiettivo specifico: fornire tecniche di primo soccorso ad animali feriti e/o in 
difficoltà 

Argomenti ecologia e abitudini delle specie selvatiche nei centri abitati e nelle aree agricole e 
naturali, tecniche di primo soccorso e accudimento della fauna selvatica ferita e/o 
in difficoltà, tipologia e funzionamento dei centri di recupero della fauna selvatica 

Tempi 2 incontri in classe di 2 ore 
1 uscita sul campo di 1 giornata con visita guidata presso il CRAS 

Attività incontri teorico-pratici con proiezione di audiovisivi per illustrare diverse situazioni 
di emergenza della fauna selvatica e il tipo di intervento da attuare.  Esercitazioni 
pratiche e realizzazione di schede. Uscita sul campo con visita guidata presso il 
centro di recupero della fauna selvatica (CRAS Lago di Vico), in cui i partecipanti 
avranno modo di seguire gli esperti nelle attività ordinarie di gestione e/o di 
emergenza della fauna selvatica 

Metodi e tecniche lezioni frontali, proiezione di audiovisivi, esercitazioni pratiche, visita guidata presso 
il CRAS del Lago di Vico 

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe 

Strumenti e 
logistica 

attrezzature per la videoproiezione, materiali per le attività, trasporto per l’uscita 
sul campo 

Verifica cosa: concetti e competenze acquisiti 
come: esercitazioni pratiche, realizzazione di schede 
quando: durante e a conclusione delle attività 

 
SALVIAMO LA REGINA 

 

L’impollinazione è tra i Servizi ecosistemici più importanti per la sopravvivenza degli esseri viventi e per il 
mantenimento della biodiversità. La riproduzione, infatti, nella maggior parte delle specie spontanee e 
coltivate, dipende dagli insetti impollinatori, così come la produzione di cibo. I prodotti ottenuti 
dall’allevamento delle api (miele, cera, polline e altri) sono servizi ecosistemici di cui l’uomo beneficia 
direttamente e di cui non potrebbe fare a meno. La comunità di impollinatori è oggi purtroppo fortemente a 
rischio a causa dell’uso intensivo di agrofarmaci e dell’introduzione di specie alloctone invasive, e il territorio 
protetto rappresenta perciò un baluardo per la loro sopravvivenza. Il progetto Salviamo la Regina propone 
una gestione di allevamento alternativa e sostenibile, basata sull’apicoltura biologica, con l’installazione di 
alveari di Apis mellifera ligustica la razza italiana a maggior rischio di estinzione, importanti presidi per la sua 
conservazione. Gli alveari sono inoltre utilizzati come stazioni di monitoraggio ambientale: dall’analisi del 
miele e del polline (melissopalinologia) si può rilevare la concentrazione di inquinanti impiegati nelle colture 
e stabilire la correlazione tra la qualità dell’habitat e il grado di contaminazione, ottenendo così la misura 
della qualità dei prodotti. Dall’analisi melissopalinologica, inoltre, si può ricavare una mappatura della 
vegetazione, utile a caratterizzare la biodiversità vegetale dell’Area Naturale Protetta. 
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Scheda Progetto Salviamo la Regina 

Autore/promotore Sistema delle Aree Naturali Protette 

Luogo ambienti dell’ANP e apiario didattico 

Destinatari Istituti scolastici: dal terzo anno della secondaria I grado, secondaria di II grado 
fascia di età: 13-18 anni 
numero partecipanti: unità classe 

Obiettivi obiettivo generale: accrescere la consapevolezza del ruolo fondamentale delle api 
per la vita, la biodiversità, l’agricoltura e la qualità degli habitat 
obiettivi specifici: 
- accrescere le conoscenze sulla biologia delle api e sul loro allevamento 
- apprendere nozioni di base per la gestione e manutenzione dell’alveare 
- conoscere la varietà e la qualità dei prodotti apistici 

Argomenti biologia delle api e loro allevamento, tecniche apistiche di base, salute delle 
colonie, patologie apistiche e loro trattamento con metodi biologici e 
biomeccanici, importanza delle api a livello ecosistemico e mantenimento della 
qualità degli habitat, tipologia dei prodotti apistici e loro qualità, attrezzature 
dell’apicoltore e loro impiego 

Tempi 2 incontri in aula di 2 ore 
1 o 2 visite guidate di 2 ore all’apiario 
1 laboratorio di 4 ore 
1 attività di 2 ore di estrazione e degustazione del miele 
(le attività presso l’apiario dovranno svolgersi tra fine marzo e fine novembre) 

Attività incontri in classe su biologia dell’ape, gestione dell’alveare, tecniche di 
mantenimento in salute, principali attrezzature dell’apicoltura e ruolo 
dell’impollinazione per la biodiversità e la produzione agricola. Attraverso una 
telecamera-microscopio digitale posta all’interno di un’arnia da osservazione, si 
osserva la bottinatura delle api e la loro capacità di captare e accumulare 
nell’alveare le sostanze presenti in ambiente (nettare, pollini, sostanze inquinanti) 
che si rinvengono poi nei prodotti apistici. 
Visita guidata presso un apiario didattico con estrazione dei telaini, osservazione 
dei favi, illustrazione delle tecniche basilari per la gestione della colonia. Attività di 
laboratorio con realizzazione di pannelli esplicativi e oggetti in cera d’api. 
Degustazione di diverse tipologie di mieli uniflorali e smielatura manuale con 
smielatore o direttamente da tasselli di miele in favo 

Metodi e tecniche presentazioni audio-video, studio delle attrezzature dell’apicoltore e loro utilizzo, 
osservazione diretta di arnie con api, visite guidate all’apiario didattico, attività 
sensoriali, manipolative e laboratoriali, estrazione manuale del miele 

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe, esperti del settore apistico 

Strumenti e logistica attrezzatura per apicoltura (tute e guanti da apicoltore, leve, affumicatore, arnia 
vuota con melario, telai con fogli cerei nuovi e costruiti da nido e da melario), arnia 
da osservazione con telaio da nido e telaio da melario, stampante a colori e 
materiali per la realizzazione di pannelli esplicativi, microscopio digitale con 
collegamento al pc per proiezioni in tempo reale delle immagini delle api nell’arnia, 
rete metallica idonea per l’osservazione della bottinatura esterna, arnie allestite 
con famiglie di api con regine di razza ligustica certificata, 2 leve da apicoltore e 
affumicatori; telai con fogli cerei/anno per la gestione delle arnie, 10 dosi 
apiguard/anno e 4 dosi apibioxal/anno per controllo biologico degli acari 
(varroasi); 2 trappole raccogli polline; 2 cassette prendi-sciami da 5 telai, 1 
smielatore manuale e 9 telai, trasporto per le uscite sul campo 

Verifica cosa: preconoscenze e post conoscenze sul mondo delle api, competenze 
acquisite, sviluppo capacità sensoriali 
come: test di ingresso e questionario post, impiego attrezzature di apicoltura, 
operazioni di smielatura, riconoscimento varietà di miele 
quando: al principio, durante e a conclusione delle attività 
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SENSIBILIZZARE AI TEMI DELLA CONSERVAZIONE AMBIENTALE 
 

Il progetto intende sensibilizzare i ragazzi alle metodologie di conservazione degli ecosistemi e dei processi 
ecologici essenziali attraverso il corretto utilizzo e valorizzazione degli ecosistemi, del territorio e delle sue 
risorse naturali. Promuove inoltre la conoscenza di attività produttive compatibili con l’esigenza di tutela 
dell’ambiente che favoriscono nuove forme di occupazione. 
 

Scheda Progetto Sensibilizzare ai temi della conservazione ambientale 

Autore/promotore Ente Regionale RomaNatura 

Luogo ambienti dell’ANP 

Destinatari Istituti scolastici: secondaria di II grado 
fascia di età: 14-18 anni 
numero partecipanti: unità classe 

Obiettivi obiettivo generale: sensibilizzare alle tematiche ambientali e alla conservazione 
degli ecosistemi e dei processi ecologici essenziali 
obiettivi specifici: 
- acquisire metodologie corrette per l’utilizzo razionale e duraturo degli 

ecosistemi 
- valorizzare il territorio e le sue risorse naturali 
- monitoraggio naturalistico 
- conoscere le attività produttive compatibili con l’esigenza di tutela 

dell’ambiente e che favoriscono nuove forme di occupazione 

Argomenti sensibilizzazione e percorsi formativi sulle tematiche ambientali, metodologie per 
la conservazione degli ecosistemi e dei processi ecologici, mantenimento della 
diversità genetica delle specie animali e vegetali presenti, corretto uso e 
valorizzazione del territorio e delle sue risorse naturali, monitoraggio naturalistico, 
conoscenza delle attività produttive compatibili con l’esigenza di tutela 
dell’ambiente 

Tempi 1 incontro introduttivo 
2 uscite sul campo 
1 visita guidata 

Attività incontro introduttivo, uscite sul campo e visita guidata nell’ANP, attività di 
formazione e informazione riguardante le finalità istitutive e gli obiettivi 
istituzionali perseguiti dall’Ente 

Metodi e tecniche incontro introduttivo, uscite sul campo, utilizzo di strumenti informatici e 
tecnologici 

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe 

Strumenti e logistica materiali per le attività, trasporto per le uscite sul campo 

Verifica cosa: conoscenze e concetti acquisiti 
come: attraverso elaborati o questionario 
quando: a conclusione delle attività 

 
TRA MARE E MONTAGNA: LA BIODIVERSITÀ DEL TERRITORIO METROPOLITANO DI ROMA 

 

La Città metropolitana di Roma Capitale gestisce sei Aree Naturali Protette comprese nel territorio che la 
circonda, dalle zone costiere fino ai primi rilievi montuosi preappenninici e visitarle offre la possibilità di 
spaziare tra contesti molto diversi dal punto di vista ecologico e paesaggistico: ambienti costieri e umidi, 
boschi planiziali e ambienti pre-montani.  
Il progetto consente agli studenti di conoscere la ricchezza in biodiversità di questo vasto territorio, mettendo 
a confronto i diversi ecosistemi presenti. Inoltre, intende approfondire la conoscenza degli ambienti e delle 
specie più significative delle Aree protette di Roma, il loro ruolo negli ecosistemi e le azioni di conservazione 
adottate. 
 

Scheda Progetto Tra mare e montagna: la biodiversità del territorio metropolitano di Roma 

Autore/promotore Città metropolitana di Roma Capitale - Riserva Naturale Monte Soratte, Riserva 
Naturale Monte Catillo, Monumento Naturale Palude di Torre Flavia  
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Luogo ambienti delle Riserve Naturali di Monte Soratte e Monte Catillo e del Monumento 
Naturale Palude di Torre Flavia 

Destinatari Istituti scolastici: primaria e secondaria di I grado 
fascia di età: 6-14 anni 
numero partecipanti: unità classe 

Obiettivi obiettivo generale: conoscere la ricchezza in biodiversità del territorio che 
circonda la città di Roma  
obiettivi specifici: far conoscere e saper distinguere i diversi ecosistemi e le specie 
presenti e comprendere la loro ecologia e gli adattamenti ad ambienti diversi   

Argomenti Il concetto di biodiversità e di conservazione, la biodiversità del territorio 
metropolitano di Roma, gli ambienti costieri e umidi, i boschi planiziali, gli ambienti 
pre-montani, concetto di ecosistema e habitat, le specie vegetali e animali del 
territorio, ecologia delle specie e adattamenti ai diversi ambienti 

Tempi 1 incontro in classe di 2 ore 
2 uscite sul campo di 5 ore circa in 2 diverse AANNPP  
evento finale 

Attività incontro introduttivo di presentazione dei diversi ambienti che caratterizzano il 
territorio dell’area metropolitana di Roma. Illustrazione delle specie presenti e 
loro adattamenti ai diversi ambienti. Illustrazione delle finalità e del ruolo del 
Sistema delle Aree Naturali Protette nel Lazio. uscite sul campo volte al 
consolidamento dei concetti di biodiversità: la prima dedicata all’osservazione 
dell’ambiente costiero/palustre del M. N. Palude di Torre Flavia, la seconda 
all’osservazione dell’ambiente collinare/montuoso della R. N. Monte Soratte o 
della R. N. Monte Catillo.  
Realizzazione di elaborati finali. 

Metodi e tecniche lezioni frontali, presentazioni in PPT, videoproiezioni, uscita sul campo con attività 
di osservazione ed esplorazione, attività ludiche 

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe  

Strumenti e logistica computer portatile, videoproiettore o eventuale LIM (lavagna multimediale), 
materiali per le attività, binocoli per l’avifauna, retini da pesca per le catture e 
l’osservazione della fauna ittica, carte dei sentieri dell’AANNPP, trasporto per 
l’uscita sul campo  

Verifica cosa: conoscenze e competenze acquisite  
come: attraverso la realizzazione di elaborati 
quando: in itinere e a conclusione dell’attività 

 
TROVA GLI ANIMALI DEL PARCO 

 

Gli animali, soprattutto quelli selvatici, affascinano da sempre i bambini e ne stimolano la fantasia, grazie alla 
quale diventano i protagonisti di fiabe, storie e avventure. Il regno animale diventa così vastissimo, luogo 
magico di cui scoprire i segreti e i misteri anche attraverso il gioco, meglio ancora se vissuto in Natura. 
Il progetto vuole sviluppare la curiosità e la fantasia dei più piccoli attraverso la conoscenza delle diverse 
specie animali che vivono nel territorio dell’Area Protetta, imparando a riconoscerne le abitudini e i segni di 
presenza, anche attraverso un gioco da tavolo da fare insieme al personale esperto in Educazione ambientale. 
 

Scheda Progetto  Trova gli animali del Parco  

Autore/promotore  Riserva Naturale Regionale Nazzano, Tevere-Farfa 

Luogo  territorio dell’ANP e biblioteca 

Destinatari  Istituti scolastici: primaria  
fascia di età: 6-10 anni  
numero partecipanti: unità classe  

Obiettivi  obiettivo generale: sviluppare il senso di appartenenza al territorio attraverso la 
conoscenza della fauna dell’ANP  
obiettivo specifico: riconoscere le principali specie animali dell’ANP e le loro 
abitudini 
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Argomenti  studio della fauna selvatica del territorio, identikit delle principali specie animali 
dell’ANP, riconoscimento delle specie e dei segni di presenza 

Tempi  1 incontro di 2 ore circa in classe o presso la biblioteca comunale 
1 uscita sul campo  
evento finale  

Attività un gioco da tavolo ideato dal personale dell’ANP ripropone su un tabellone la 
planimetria dell’ANP sulla quale è ricreato un percorso a caselle. Attraverso delle 
carte gioco, quiz e indovinelli, i bambini individuano le specie animali presenti 
nell’ANP e ne ricostruiscono l’identikit, colorando delle schede che riproducono le 
specie animali. Nell’uscita sul campo si percorrerà un sentiero per osservare la 
fauna. Gli alunni annoteranno su un taccuino gli animali individuati di cui dovranno 
indicare le principali abitudini. 
Evento finale con la mostra delle schede degli animali individuati dai bambini 

Metodi e tecniche  lavoro individuale e di gruppo, gioco da tavolo “identikit degli animali”, uscita sul 
campo, attività di osservazione ed esplorazione, realizzazione di elaborati  

Operatori  operatori dell’ANP, insegnante referente della classe 

Strumenti e logistica  gioco da tavolo “identikit degli animali”, videoproiezioni, libri e manuali sulla fauna 
selvatica, reperti naturali, strumentazione tecnologica, trasporto per le uscite sul 
campo 

Verifica  cosa: riconoscimento delle specie animali e delle loro abitudini 
come: attraverso il gioco con quiz e indovinelli 
quando: in itinere e a conclusione delle attività 

 
UNA GIORNATA IN FATTORIA 

 

La fattoria è uno straordinario laboratorio naturale che offre a bambini e ragazzi l’opportunità di conoscere 
in modo diretto ed esperienziale l’attività agricola e il ciclo degli alimenti, la vita animale e vegetale e il ruolo 
degli agricoltori, per educarli al consumo consapevole e al rispetto dell’ambiente. Il progetto prevede che le 
attività si svolgano prevalentemente nelle aziende agricole all’interno dell’Area Naturale Protetta al fine di 
realizzare percorsi educativi condivisi, per favorire una migliore comprensione del ruolo delle attività 
agrosilvopastorali nell’ambito della conservazione dell’Area Protetta e della trasformazione del suo 
paesaggio. 
 

Scheda Progetto Una giornata in fattoria 

Autore/promotore Sistema delle Aree Naturali Protette 

Luogo azienda agricola dell’ANP 

Destinatari Istituti scolastici: infanzia e primaria 
fascia di età: 3-10 anni 
numero partecipanti: unità classe 

Obiettivi obiettivo generale: stimolare l’interesse dei bambini per il mondo agricolo e le sue 
tradizioni e favorire la comprensione del ruolo delle attività agrosilvopastorali 
nella conservazione e tutela del paesaggio 
obiettivi specifici: 
- promuovere la conoscenza dei prodotti tipici e tradizionali dell’ANP e la 

provenienza dei principali alimenti presenti in tavola 
- far conoscere i cicli produttivi e sperimentare attività di produzione 

agroalimentare 

Argomenti cicli e pratiche agricole, attrezzi, utensili, mestieri, animali da cortile 

Tempi 1 incontro introduttivo in classe 
2 incontri in fattoria di 4 ore con laboratori 

Attività presentazione in classe dell’ANP e della Azienda agricola del territorio. Negli 
incontri successivi in fattoria gli studenti visitano l’azienda, fanno conoscenza 
degli animali e delle pratiche agricole principali e partecipano ai laboratori di 
trasformazione e sperimentazione (es. dal grano al pane, dal latte al formaggio, 
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le api e il miele, l’orto e la semina, la filiera della lana). I bambini porteranno a 
casa i prodotti realizzati durante le attività 

Metodi e tecniche incontro in classe, visita guidata, attività individuali e di gruppo, laboratori di 
trasformazione e sperimentazione 

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe, addetti delle fattorie 

Strumenti e logistica materiale divulgativo dell’ANP, materiali per laboratori, questionari di valutazione 
e gradimento del progetto trasporto per l’uscita sul campo 

Verifica cosa: comprensione degli argomenti trattati e gradimento dell’attività 
come: questionari di gradimento e dei contenuti appresi 
quando: a conclusione del progetto 

 
UNA GIORNATA IN VIAGGIO CON L’ACQUA 

 

Il progetto offre la possibilità di scoprire il Parco dei Monti Ausoni e Lago di Fondi attraverso l’esplorazione 
dei suoi ambienti umidi, seguendo il ciclo naturale dell’acqua, dalla sorgente al mare. Attraverso diversi 
strumenti di indagine, gli alunni studiano le componenti biotiche e abiotiche degli ecosistemi sorgivo, fluviale 
e marino e la ricchezza di biodiversità del territorio, modellato dall’acqua nel corso del tempo. 
Il progetto intende accrescere la coscienza ambientale dei giovani per l’adozione di comportamenti 
sostenibili. 
 

Scheda Progetto Una giornata in viaggio con l’acqua 

Autore/promotore Parco Naturale Regionale Monti Ausoni e Lago di Fondi 

Luogo ambienti naturali dell’ANP in cui seguire il ciclo dell’acqua (sorgente, fiume, lago, 
mare, grotta o inghiottitoio) 

Destinatari Istituti scolastici: quarto e quinto anno della primaria, secondaria di I e II grado  
fascia di età: 9-18 anni 
numero partecipanti: unità classe 

Obiettivi obiettivo generale: sviluppare il senso di appartenenza al proprio territorio, 
comprendere il valore della risorsa acqua e favorire lo sviluppo di una coscienza 
civica e ambientale 
obiettivi specifici: 
- evidenziare bellezza e criticità del paesaggio dell’ANP modellato dall’acqua nel 

corso del tempo 
- avvicinare i ragazzi al metodo di indagine sperimentale delle componenti 

biotiche e abiotiche degli ecosistemi sorgivo, fluviale e marino 
- far conoscere e saper utilizzare semplici strumenti di indagine scientifica  
- imparare a raccogliere ed elaborare dati 
- elaborare proposte e azioni per migliorare la qualità dell’ambiente studiato 

Argomenti ambienti del Parco, importanza delle zone umide, ciclo dell’acqua, acqua e 
biodiversità, uso corretto della risorsa acqua e problemi economici e sociali legati 
al cattivo utilizzo, metodo scientifico e strumenti di indagine, ricerca e censimento 
di specie, comportamenti e stili di vita sostenibili   

Tempi 1 incontro introduttivo in classe di 3 ore circa 
1 uscita sul campo di una giornata 

Attività incontro introduttivo sulla risorsa acqua e sugli ambienti naturali dell’ANP.  
Uscita sul campo alla scoperta dei “luoghi dell’acqua” dell’ANP in un percorso a 
tappe, dalla sorgente al mare o all’interno del bacino idrografico. Attività di 
osservazione e sperimentazione attraverso misurazioni dei parametri chimico-
fisici dell’acqua. Ricerche faunistiche e floristiche nei diversi ecosistemi. 
Realizzazione di disegni, schede, simulazioni e giochi di ruolo sull’importanza 
dell’acqua e delle zone umide del Parco. Utilizzo di piattaforme di Citizen science 
per la registrazione dei dati. Elaborazione di proposte per migliorare la qualità 
dell’ambiente studiato 
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Metodi e tecniche lezioni frontali, uscita sul campo, osservazioni, disegno sul campo, esperimenti e 
misurazioni, ricerca e censimento di organismi, simulazioni e giochi di ruolo, 
elaborazione di proposte e azioni 

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe, eventuali esperti esterni 

Strumenti e logistica attrezzature per le misurazioni dei parametri chimico-fisici dell’acqua, materiale 
da disegno, schede e materiali per lo studio e per il censimento degli organismi 
acquatici, semplici strumenti per la misura della biodiversità, macchina fotografica 
o smartphone, trasporto per l’uscita sul campo   

Verifica cosa: conoscenze e competenze acquisite 
come: attraverso elaborati, sperimentazioni e proposte di azioni 
quando: durante e a conclusione dell’attività 
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AREA TEMATICA 
NATURA, STILI DI VITA E SALUTE 

 

L’Area contiene i progetti il cui focus principale verte sulla conoscenza del rapporto tra Natura, 

corretti stili di vita, comportamenti sostenibili e salute. 

L’Educazione ambientale, orientata prioritariamente alla conservazione della biodiversità e all’uso 

sostenibile delle risorse, è volta anche a evidenziare l’indissolubile legame tra biodiversità e salute 

degli esseri umani, promuovendo l’adozione di comportamenti sostenibili. 

L'Organizzazione Mondiale della Sanità definisce la salute “uno stato di completo benessere fisico, 

mentale e sociale e non semplice assenza di malattia” e recenti studi scientifici parlano di “Deficit di 

Natura”1 per evidenziare i costi umani di alienazione, tra cui l’obesità, l’indebolimento della 

struttura fisica, il deficit di attenzione e i disturbi emotivi. Si rileva quindi che l’adozione di stili di 

vita caratterizzati da un contatto più diretto con la natura può fornire un deciso miglioramento del 

benessere psicofisico e, grazie al coinvolgimento emotivo e all’uso dei sensi, uno sviluppo armonico 

della persona e del bambino in particolare. 

I progetti qui contenuti vogliono promuovere l’adozione di stili di vita connessi alla Natura, 

evidenziando il rapporto tra comportamenti sostenibili, corretta alimentazione e movimento in 

natura e la qualità della vita, intesa come benessere e salute individuale e della collettività. 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

  

 
1 Richard Louv, L’ultimo bambino nei boschi. Come riavvicinare i nostri figli alla natura, Milano 2005 
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L’ACQUA, TRE ATOMI PREZIOSI 
 

L’acqua è un bene comune ed è una risorsa non rinnovabile che da sempre condiziona le possibilità di 
sviluppo umano. È componente fondamentale di tutti i processi biologici e agente modellante del territorio 
e per questo la sua presenza è essenziale per garantire l’esistenza delle forme di vita sulla Terra.  
Il progetto vuole far comprendere agli studenti l’importanza dell’acqua per la vita umana e di tutto il pianeta, 
e far comprendere il suo ruolo nel condizionare la morfologia del territorio e caratterizzare il paesaggio. 
 

Scheda Progetto  L'acqua, tre atomi preziosi  

Autore/promotore  Parco Naturale Regionale Monti Simbruini  

Luogo  Lavatoi, fontanili o sorgenti del territorio e sorgenti dell’Aniene presso Fiumata (Ri) 

Destinatari  Istituti scolastici: primaria e secondaria di I grado 
fascia di età: 6-14 anni 
numero partecipanti: unità classe 

Obiettivi  obiettivo generale: comprendere che l’acqua è risorsa e bene comune e favorire 
la consapevolezza dell'importanza della tutela della natura 
obiettivi specifici: 
- conoscere il ciclo idrogeologico 
- approfondire la conoscenza degli ambienti legati all'acqua 
- sviluppare l’osservazione, la creatività e la manualità  
- saper lavorare in gruppo 
- avviare un metodo per la registrazione dei dati raccolti 

Argomenti  il ciclo idrogeologico; gli ecosistemi d’acqua dolce e le zone umide; l’acqua sul 
pianeta Terra: importanza e utilizzi, rilevamenti delle caratteristiche chimico-
fisiche dell'acqua e semplici tecniche di monitoraggio ambientale, le sorgenti come 
ambiente naturale (origine e formazione), storie, leggende e miti sull’acqua, 
importanza dei lavatoi, fontanili o sorgenti locali come punto di aggregazione 
sociale, le fonti d’inquinamento e la tutela della risorsa acqua 

Tempi  1 incontro in classe di 2 ore circa 
1 uscita sul campo di mezza o intera giornata 

Attività incontro introduttivo di presentazione dell’ANP e illustrazione della risorsa acqua. 
Uscita sul campo per l’osservazione naturalistica delle sorgenti e dei fontanili e 
delle zone umide del Parco. Analisi delle caratteristiche chimico-fisiche dell’acqua 
e semplici tecniche di monitoraggio ambientale. Raccolta e registrazione dei dati 

Metodi e tecniche  lezione frontale, uscita sul campo, attività sensoriali, semplici sperimentazioni 
scientifiche, raccolta e registrazione dati, lavoro cooperativo 

Operatori  operatori dell’ANP, insegnante referente della classe, esperti esterni  

Strumenti e logistica  materiali necessari allo svolgimento delle attività in classe e sul campo, pc 
portatile, trasporto per l’uscita sul campo  

Verifica  cosa: conoscenze, competenze e abilità acquisite  
come: attraverso elaborati e verifiche sul campo  
quando: durante e conclusione delle attività 

 
LE MANI IN PASTA. LA VIA DEL GRANO E DEGLI ANTICHI MESTIERI 

 

Nella cultura di oggi, orientata al progresso tecnologico e alla crescita economica, si rende necessaria la 
custodia dell’identità e dei valori di un territorio, inteso come paesaggio culturale e luogo della memoria di 
esistenze e tradizioni del passato. Il ricordo della tradizione locale, dialetti, leggende, ritualità, ricette e 
mestieri, non deve essere nostalgia, ma recupero delle origini più sostenibili della nostra società. In questo 
modo si possono far rivivere le tradizionali abitudini e le tecniche di preparazione degli alimenti 
caratteristiche del territorio e che costituiscono la mappa della biodiversità culturale. 
 

Scheda Progetto Le mani in pasta. La via del grano e degli antichi mestieri 

Autore/promotore Parco Naturale Regionale Monti Simbruini 

Luogo Sede dell’ANP, borgo di Jenne (Rm) 
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Destinatari Istituti scolastici: infanzia, primaria e secondaria di I grado 
fascia di età: 3-14 anni 
numero partecipanti: unità classe 

Obiettivi obiettivo generale: promuovere la conoscenza del territorio e il senso di 
appartenenza attraverso la scoperta delle tradizioni 
obiettivi specifici: 
- riscoprire il patrimonio di antichi saperi custodito dai racconti degli anziani 
- riconoscere e identificare gli alimenti del territorio e le ricette tradizionali 
- far comprendere l’importanza di una alimentazione sana e genuina 
- recuperare il valore del cibo come tramite del rapporto tra le generazioni 

Argomenti valori storico-culturali del territorio, tradizioni alimentari e gastronomiche del 
territorio dell’ANP, principi di alimentazione, il grano e la macinatura 

Tempi 1 incontro di 2 ore nella sede dell’ANP 
1 laboratorio didattico 
1 uscita di 2 ore nel borgo di Jenne 

Attività l’operatore illustra le attività con tecniche di interpretazione, ricreando scene di 
vita contadina, utilizzando materiali, dialetti e canti popolari. 
Visita guidata alla ‘Mostra delle Arti e delle Antiche tradizioni popolari’ presso la 
sala polo dell’ANP, incontro con gli anziani per raccogliere i racconti sulle attività 
tradizionali, gli antichi mestieri e utensili. 
Laboratorio didattico ‘Le Mani in Pasta’: gli alunni sperimentano le tecniche di 
preparazione della pasta tradizionale di Jenne denominata ‘Ndremmappi’, 
seguendo tutte le fasi fino ad ottenere il prodotto finale che potranno portare a 
casa. Visita dell’Antico Mulino Comunale ad energia elettrica ancora funzionante 
dove gli alunni assistono al processo di macinatura dei cereali e all’illustrazione 
delle antiche attrezzature. 
Visita al vecchio forno dell’anno 1751, con racconti di episodi e aneddoti del 
passato. Conclude il percorso la visita presso la Chiesa Madonna della Rocca, con 
la narrazione delle vicende storiche del luogo 

Metodi e tecniche osservazione, attività laboratoriali e manipolative, attività di interpretazione, visita 
guidata 

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe 

Strumenti e logistica materiali per le attività e i laboratori, eventuale trasporto per l’uscita nel borgo 

Verifica cosa: concetti appresi 
come: domande aperte sugli strumenti e le tecniche tradizionali mostrate 
quando: durante e a conclusione delle attività 

 
PROGETTI MI CURO DEL CIBO, MI CURO COL CIBO 

Progetto triennale 
 

L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, “programma d’azione per le persone, il pianeta e la prosperità”, 
è il documento quadro firmato nel 2015 dai governi di 193 Paesi membri dell’ONU e i suoi primi due obiettivi 
tra i diciassette stabiliti (Sustainable Development Goals) sono dedicati all’alimentazione e all’analisi delle 
implicazioni economiche, ecologiche e sociali della sostenibilità.  
Dal rapporto ISTAT “Generazioni a confronto” emerge che le ultime generazioni avranno un’aspettativa di 
vita minore rispetto a quella dei propri genitori, a causa dell’aumento dell’incidenza delle malattie 
cardiovascolari e di altre disfunzioni metaboliche, principalmente provocate da stili di vita errati e scorretta 
alimentazione. 
Il progetto triennale Mi curo del cibo, Mi curo col cibo intende accrescere la consapevolezza riguardo stili di 
vita corretti, scelte e abitudini alimentari sostenibili, utilizzo efficiente delle risorse, rischi per la salute e 
prevenzione delle malattie, spreco alimentare e conservazione della biodiversità. 
Il progetto si articola in tre moduli, Il Cibo Parco (primo anno), Aqua nova (secondo anno), Una mensa a cielo 
aperto (terzo anno) che consentono di far osservare ai ragazzi gli effetti a lungo termine delle loro scelte 
alimentari in relazione alle conoscenze apprese. In questo senso l’Area Protetta riveste un ruolo centrale nel 
proporre modelli sostenibili riferiti alla scelta e al consumo consapevole di prodotti alimentari. 
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È possibile svolgere i moduli singolarmente, anche se è consigliato l’intero percorso triennale ai fini della 
sua efficacia e del pieno raggiungimento dei risultati attesi. 
 

Scheda Progetto Mi curo del cibo, mi curo col cibo - il cibo parco 
primo anno 

Autore/promotore Sistema delle Aree Naturali Protette 

Luogo ambienti agricoli dell’ANP, aziende agricole o agrituristiche biologiche  

Destinatari Istituti scolastici: infanzia, primaria e secondaria di I grado 
fascia di età: 3-14 anni 
numero partecipanti: unità classe 

Obiettivi obiettivo generale: promuovere scelte alimentari sane e consapevoli e accrescere 
il legame con il territorio 
obiettivi specifici 
- acquisire maggiore consapevolezza delle abitudini, delle scelte e degli stili 

alimentari corretti 
- approfondire la conoscenza delle risorse agricole del territorio e dei prodotti 

locali, attraverso visite ad aziende agricole virtuose 

Argomenti principi di scienza dell’alimentazione, alimenti e loro caratteristiche nutrizionali, 
tecniche di monitoraggio delle abitudini alimentari, produzione sostenibile degli 
alimenti, economia alimentare, provenienza dei cibi e coltivazione sostenibile, 
coltivazioni e allevamenti intensivi, rischi e patologie della cattiva alimentazione, 
informazione e prevenzione, prodotti tipici del territorio, certificazioni di qualità 

Tempi 2 incontri di 2 ore 
2 incontri formativi di 2 ore con esperti 
2 uscite sul campo di 4 ore 
2 visite di 2 ore presso le aziende agricole 
1 evento finale 

Attività incontro di presentazione del progetto da parte degli operatori. Incontri formativi 
sull’alimentazione a cura di un esperto per insegnanti, alunni e genitori. Uscite sul 
campo per visite a caseifici artigianali, aziende agricole o agrituristiche biologiche, 
attività di laboratorio sulle trasformazioni degli alimenti e produzione sostenibile. 
Indagine sulle abitudini alimentari in eventuale collaborazione con le ASL, per 
seguire gli studenti nello sviluppo e osservare gli effetti delle loro scelte alimentari. 
Predisposizione da parte degli studenti di strumenti di indagine (questionari, diario 
alimentare, interviste, altro). Eventuale attivazione a scuola di uno sportello 
alimentare gestito da un esperto e realizzazione di un database per la raccolta dei 
dati relativi alle abitudini, patologie e disturbi alimentari, ove attiva la 
collaborazione con Università o altri Enti di ricerca. Gli studenti realizzano 
materiale informativo e organizzano un evento finale per la presentazione dei 
lavori 

Metodi e tecniche lezioni frontali, attività formative, uscite sul campo, visite didattiche, laboratori, 
attività operative, indagine alimentare, predisposizione di strumenti, raccolta e 
imputazione dei dati, realizzazione di materiale informativo, organizzazione evento 
finale 

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe, esperti esterni 

Strumenti e logistica guide e manuali dell’ANP, computer portatili, materiali per l’attività pratiche, 
dispense e materiale informativo, attrezzature audio-video, trasporto per le uscite 
sul campo 

Verifica cosa: competenze e concetti acquisiti, gradimento 
come: questionari di valutazione e di gradimento, realizzazione di materiale 
informativo 
quando: a conclusione delle attività 
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Scheda Progetto Mi curo del cibo, mi curo col cibo - Aqua nova 
secondo anno 

Autore/promotore Sistema delle Aree Naturali Protette  

Luogo aree umide dell’ANP 

Destinatari Istituti scolastici: infanzia, primaria e secondaria di I grado 
fascia di età: 3-14 anni 
numero partecipanti: unità classe 

Obiettivi obiettivo generale: promuovere la conoscenza del territorio e il valore delle 
sue risorse idrogeologiche 
obiettivi specifici: 
- conoscere le zone umide dell’ANP 
- sensibilizzare studenti e famiglie sul consumo sostenibile dell’acqua e acquisire 

maggiore consapevolezza sulle abitudini alimentari corrette 
- accrescere la consapevolezza sulla pericolosità del consumo eccessivo di 

bevande sostitutive dell’acqua e i danni causati dal consumo di alcol in età 
adolescenziale 

Argomenti caratteristiche idrogeologiche del territorio, aree umide e loro importanza, 
caratteristiche chimiche e ambientali dell’acqua, potabilità, consumo, spreco e 
risparmio, rischi e patologie connessi al consumo abituale di bevande industriali, 
alcool e altri additivi, problemi connessi con il consumo di alcoolici in età 
adolescenziale 

Tempi 2 incontri formativi di 3 ore 
2 incontri in classe 
2 uscite nell’ANP 
1 evento conclusivo 

Attività incontri formativi per insegnanti, alunni e genitori sul tema dell’acqua e danni 
causati dal consumo di alcool e bevande industriali. Eventuale prosecuzione 
dell’iniziativa ‘sportello alimentare’ a scuola, gestito da un esperto. Uscite 
finalizzate alla scoperta degli ambienti umidi del territorio con attività di 
laboratorio. 
Indagine su alunni e famiglie relativa al consumo di acqua e bevande sostitutive 
in eventuale collaborazione con le ASL e predisposizione di strumenti di indagine 
da parte degli studenti (questionari, analisi bevande assunte a casa e a scuola, 
interviste, altro). Eventuale raccolta dati relativi al consumo di bevande industriali 
e inserimento nel database, se realizzato nel primo anno di progetto. 
Realizzazione da parte degli studenti di una campagna di sensibilizzazione 
sull’abuso di alcool nei giovani e organizzazione di un evento finale con la 
presentazione dei lavori 

Metodi e tecniche incontri formativi, uscite sul campo, attività laboratoriali, lavoro cooperativo, 
indagine alimentare, predisposizione di strumenti, raccolta e imputazione dei 
dati, realizzazione campagna di sensibilizzazione, organizzazione evento finale 

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe, esperti esterni 

Strumenti e logistica guide e manuali dell’ANP, computer portatili, materiali per i laboratori e le attività 
sul campo, dispense e materiale informativo, attrezzature audio-video, materiali 
per l’indagine alimentare e per la campagna di comunicazione, trasporto per le 
uscite sul campo 

Verifica cosa: competenze e concetti acquisiti, gradimento 
come: questionari di valutazione e di gradimento, campagna di sensibilizzazione 
ed elaborati 
quando: a conclusione delle attività 

 
Scheda Progetto Mi curo del cibo, mi curo col cibo - una mensa a cielo aperto 

terzo anno 

Autore/promotore Sistema delle Aree Naturali Protette 
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Luogo realtà agricole dell’ANP 

Destinatari Istituti scolastici: infanzia, primaria e secondaria di I grado 
fascia di età: 3-14 
numero partecipanti: unità classe 

Obiettivi obiettivo generale: promuovere la conoscenza del territorio agricolo e 
l’importanza della coltivazione biologica 
obiettivi specifici: 
- saper realizzare un orto con tecniche di coltivazione biologica 
- acquisire maggiore consapevolezza sulle abitudini alimentari corrette 
- scoprire erbe e frutti spontanei e le tradizioni alimentari del territorio 

Argomenti realtà agricole biologiche dell’ANP, erbe e frutti spontanei e loro stagionalità, 
tradizioni alimentari, agricoltura biologica e danni causati dall’agricoltura 
intensiva per le colture e la salute umana, tecniche di progettazione e di 
realizzazione dell’orto biologico 

Tempi 2 incontri formativi di 3 ore 
1 incontro di 2 ore con gli anziani 
2 uscite sul campo di 4 ore 
1 visita guidata di 4 ore presso l’azienda agricola 
3 incontri di progettazione e realizzazione dell’orto biologico (gestione orto anche 
fuori orario scolastico) 
1 evento finale  

Attività incontri formativi per insegnanti, alunni e famiglie su erbe e i frutti spontanei del 
territorio, coltivazione biologica e danni causati dall’agricoltura intensiva. Uscite 
sul campo alla scoperta dell’ambiente agricolo, con ricerca e riconoscimento di 
erbe e frutti spontanei e successiva realizzazione di un erbario. Visita guidata 
presso un’azienda agricola biologica locale con laboratorio, incontro con gli anziani 
del territorio per la conoscenza dei cibi e delle ricette tradizionali. Prosecuzione 
dell’iniziativa ‘sportello alimentare’ a scuola, gestito da un esperto. 
Indagine sugli stili alimentari in cui gli studenti predispongono gli strumenti 
necessari (questionari, analisi alimenti assunti a casa e in mensa a scuola, 
interviste, altro). Progettazione e realizzazione dell’orto biologico con il 
coinvolgimento delle famiglie e di un agricoltore, utilizzo dei prodotti nella mensa 
scolastica e gestione dell’orto anche in orario extrascolastico. 
Evento finale con presentazione dei lavori e illustrazione del percorso triennale 
(risultati, relazione attività) con la consegna degli attestati di partecipazione 

Metodi e tecniche incontri formativi, uscite sul campo e attività pratiche, consultazione schede o 
manuali di riconoscimento delle specie spontanee, interviste agli anziani, 
realizzazione e gestione dell’orto attraverso tecniche di coltivazione biologica, 
indagine sulle abitudini alimentari 

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe, esperti esterni 

Strumenti e logistica guide dell’ANP, schede di riconoscimento di erbe e frutti spontanei e coltivati, 
computer portatili, materiali per la realizzazione dell’erbario e dell’orto, trasporto 
per le uscite sul campo 

Verifica cosa: competenze e concetti acquisiti, gradimento 
come: questionari di valutazione e di gradimento, elaborati 
quando: a conclusione delle attività 
 

al termine del percorso triennale si effettuerà la valutazione complessiva delle 
attività del triennio e dei risultati raggiunti  

 
ORIENTEERING NELLE AREE PROTETTE 

 

Orienteering (orientamento, trovare la posizione) è una disciplina sportiva outdoor nata in Norvegia alla fine 
del XIX secolo come evoluzione ludica della naturale esigenza per gli abitanti dei paesi del nord Europa di 
muoversi e socializzare in un contesto naturale così vasto e scarsamente antropizzato. Introdotta in Italia al 
principio degli anni Settanta, l’attività si diffonde come una pratica sportiva salutare e sostenibile (corsa, 
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bicicletta o sci), da svolgersi in natura servendosi di una mappa topografica del territorio e di una bussola. 
L’obiettivo è raggiungere nel minor tempo possibile il traguardo, passando per una serie di punti di controllo 
contrassegnati da bandierine di colore bianco-arancio e numeri che indicano l’ordine di percorrenza. L’abilità 
sta nell’individuare sul territorio i punti di controllo segnati nella mappa e il percorso più breve per 
raggiungerli. L’Orienteering offre la possibilità, in particolare a bambini e ragazzi, di praticare attività sportiva 
in natura e di conoscere la ricchezza degli elementi naturali e culturali del territorio e quindi l’importanza 
della loro tutela. 
 

Scheda Progetto Orienteering nelle Aree protette 

Autore/promotore Città Metropolitana di Roma Capitale - Settore dip. III Ambiente - Servizio “Aree 
Protette”, tutela della Biodiversità 

Luogo  ambienti dell’ANP 

Destinatari Istituti scolastici: primaria, secondaria di I grado 
fascia di età: 6-14 anni 
numero partecipanti: unità classe 

Obiettivi obiettivo generale: scoprire e valorizzare gli ambienti naturali del territorio 
attraverso lo svolgimento dell’attività sportiva di orientamento 
obiettivi specifici: 
- conoscere le peculiarità ambientali dell’ANP 
- conoscere le tecniche base di orientamento 
- sviluppare autonomia, autostima, capacità di socializzazione e cooperazione 
- sviluppare il rispetto delle regole e la capacità di confrontarsi 

Argomenti interpretazione e lettura di una carta geografica, elementi di topografia, 
funzionamento e utilizzo della bussola, tecniche base di orientamento, varietà e 
ricchezza degli elementi naturali e culturali del territorio 

Tempi 1 incontro in classe di 3 ore 
1 uscita sul campo di 4 ore 
1 evento finale 

Attività incontro in classe per la presentazione dell’ANP, illustrazione dei sistemi di 
orientamento, lettura della carta geografica e funzionamento della bussola. Uscita 
alla scoperta dell’ANP con utilizzo della bussola, interpretazione della carta e 
osservazione delle caratteristiche geomorfologiche del territorio. 
Evento finale, con caccia al tesoro naturalistica, in cui gli studenti divisi in squadre 
vanno alla ricerca di elementi nascosti in diversi ambienti dell’ANP utilizzando le 
tecniche di orientamento apprese 

Metodi e tecniche incontro in aula, uscite sul campo, osservazione ed esercitazioni, caccia al tesoro 
con utilizzo di tecnica di orientamento a squadre 

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe 

Strumenti e logistica cartina topografica del percorso a scala 1:5.000 dell’ANP, bussole e lanterne per le 
singole squadre, quiz naturalistici, attrezzatura per la proiezione, trasporto per 
l’uscita sul campo 

Verifica cosa: competenze e conoscenze acquisite 
come: attraverso la caccia al tesoro a squadre 
quando: durante l’attività 

 
PREPARIAMO INSIEME LE RICETTE DELLE NONNE 

 

Un prodotto tipico è quello che racchiude in sé memoria storica, localizzazione geografica della produzione, 
qualità della materia prima e tecniche tradizionali di preparazione. Ciò implica che un prodotto sia presente 
storicamente in un determinato territorio, le cui condizioni ambientali lo caratterizzano e lo rendono unico, 
e che la materia prima sia di qualità, anche grazie alla lunga tradizione tramandata negli anni. Le tecniche di 
preparazione rivestono inoltre una grande importanza, dipendendo dall’esperienza degli artigiani, dagli 
strumenti utilizzati e dai tempi scelti per la preparazione, anch’essi tramandati dalla memoria storica. 
Il progetto intende avvicinare i bambini anche in modo divertente alle tipicità del territorio e alla conoscenza 
delle tecniche tradizionali di preparazione. 
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Scheda Progetto Prepariamo insieme le ricette delle nonne 

Autore/promotore Parco Naturale Regionale Monti Simbruini 

Luogo antico forno comunale di Jenne (Rm) 

Destinatari Istituti scolastici: infanzia e primaria 
fascia di età: 3-10 anni 
numero partecipanti: unità classe 

Obiettivi obiettivo generale: sensibilizzare sull’importanza delle tradizioni, 
dell’alimentazione e degli stili vita sostenibili 
obiettivi specifici: 
- scoprire i prodotti tradizionali di Jenne 
- conoscere le ricette della cucina tradizionale di Jenne  
- conoscere le materie prime di qualità  
- apprendere l’uso di tecniche antiche di lavorazione 

Argomenti stili di vita e alimentazione sostenibili, materie prime di qualità, tecniche antiche 
di lavorazione, ricette della cucina tradizionale di Jenne, storia del forno antico a 
legna e tradizioni locali 

Tempi 2 incontri di 4 ore 
evento finale 

Attività attività di laboratorio in cui i bambini preparano e cucinano i prodotti tipici da 
forno di Jenne, partendo dalle ricette della tradizione (tortiglioni, giglietti etc.) che 
poi degusteranno insieme, confrontandosi sull’importanza di avere 
un’alimentazione più sana, genuina e sostenibile 

Metodi e tecniche laboratorio di preparazione di prodotti, tecniche tradizionali, degustazione  

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe, fornai 

Strumenti e logistica materiali per il laboratorio, materie prime 

Verifica cosa: conoscenze e competenze acquisite  
come: realizzazione di un prodotto artigianale 
quando: durante e a conclusione dell’attività 

 
PROFUMI D’ERBE 

 

Da sempre le erbe e le piante hanno avuto un ruolo fondamentale non solo nell’alimentazione ma anche 
nell’igiene, nella cura e nel mantenimento della salute delle persone, così come nella composizione di molti 
farmaci. L’uomo ha imparato a riconoscerle ed utilizzarle a proprio vantaggio, studiandone nel corso del 
tempo le caratteristiche, le qualità e le proprietà. 
Il progetto vuole far comprendere agli alunni il ruolo che le erbe hanno avuto nella vita dell’uomo nel corso 
della storia e guidarli lungo un percorso sensoriale che permetterà loro di godere non solo dei profumi e dei 
colori, ma anche dei sapori. 
 

Scheda Progetto Profumi d’erbe 

Autore/promotore Riserva Naturale Regionale Laghi Lungo e Ripasottile 

Luogo sentieri dell’ANP 

Destinatari Istituti scolastici: primaria e secondaria di I grado 
fascia di età: 6-14 anni 
numero partecipanti: unità classe 

Obiettivi obiettivo generale: far conoscere ai ragazzi le piante aromatiche e officinali e il 
loro utilizzo nella tradizione, in cucina e in medicina 
obiettivi specifici: 
- far conoscere le proprietà e le caratteristiche di varie essenze aromatiche 
- far conoscere e apprezzare l’uso delle piante aromatiche nella quotidianità 

Argomenti piante aromatiche e officinali, caratteristiche e loro proprietà, uso delle piante nel 
corso della storia, utilizzo in cucina e nella medicina, modalità di coltivazione delle 
erbe, preparazioni con le piante aromatiche 

Tempi 1 incontro in classe di 2 ore  
1 uscita sul campo con laboratorio di 3 ore  
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evento finale 

Attività incontro introduttivo di presentazione del progetto e illustrazione delle piante 
aromatiche e officinali e degli usi da parte nell’uomo nel corso della storia. 
Riconoscimento sensoriale delle piante e individuazione delle loro caratteristiche. 
Uscita sul campo con percorso sensoriale alla scoperta dei profumi e dei colori 
delle piante aromatiche e officinali e delle modalità di coltivazione. 
Redazione di schede ed elaborati. Preparazioni culinarie realizzate con le piante 
studiate. Evento finale sul territorio per la presentazione dei lavori e degustazione 
di prodotti a base di erbe realizzati dai ragazzi 

Metodi e tecniche lezione frontale, presentazione in ppt, lavoro individuale e di gruppo, 
riconoscimento delle erbe attraverso i sensi, redazione di schede operative, 
attività pratiche, evento finale, mostra degli elaborati e degustazione 

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe, esperti esterni 

Strumenti e logistica computer, videoproiettore, libri e manuali sulle erbe aromatiche e officinali, 
macchina fotografica, smart-phone, schede e materiali per la coltivazione delle 
erbe, materiali necessari per la preparazione dei prodotti e per la realizzazione 
della mostra dei lavori, trasporto per l’uscita sul campo 

Verifica cosa: conoscenze, competenze, abilità acquisite o attese 
come: attraverso elaborati, attività pratiche e prodotti realizzati 
quando: in itinere e a conclusione delle attività 
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AREA TEMATICA 
SOSTENIBILITÀ, COMUNITÀ E SISTEMI SOCIALI 

 

L’Area tematica riunisce i progetti che hanno per argomento principale la Sostenibilità, intesa nel 

suo senso più ampio e moderno, ovvero economico e sociale, oltre che ambientale. 

La salvaguardia dell’ambiente, oggi più che mai, passa attraverso la necessità di promozione dei 

concetti interdipendenti di sostenibilità: ambientale, intesa come la capacità di mantenere qualità 

e riproducibilità delle risorse naturali; economica, intesa come la capacità di generare reddito e 

lavoro per il sostentamento della popolazione; sociale, intesa come la capacità di garantire 

condizioni di benessere umano equamente distribuite. Tutti questi aspetti insieme definiscono ciò 

che viene denominato Sviluppo sostenibile. 

I progetti proposti promuovono la comprensione del concetto di sostenibilità nelle sue declinazioni, 

con particolare riguardo ai processi di inclusione sociale. Si assume pertanto l’educazione alla 

diversità quale valore inteso nella sua accezione più ampia che include la diversità naturale 

(biodiversità) e quella sociale (sociodiversità), anche attraverso la mediazione della conoscenza e 

del recupero di un corretto rapporto dell’uomo con l’ambiente naturale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

  

11/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 38 Ordinario            Pag. 377 di 958



47 

 

IL PARCO E L’AGRICOLTURA 
 

L'agricoltura e l’allevamento del bestiame sono tra le attività fondamentali del settore primario del Lazio, che 
costituisce un importante bacino per l’occupazione. L’agricoltura in particolare, dalla bonifica dell'Agro 
Romano e dell'Agro Pontino, ha avuto un forte impulso ed è diventata oggetto di importanti politiche 
regionali per lo sviluppo e la regolamentazione, così come avvenuto per la zootecnia.  
Le grandi coltivazioni e gli allevamenti hanno inevitabilmente modificato il paesaggio ambientale, storico e 
culturale della nostra regione, anche dei territori compresi all’interno delle Aree Naturali Protette.  
Il progetto intende far conoscere agli studenti gli stretti rapporti che intercorrono fra agricoltura, zootecnia 
ed ecosistemi, mettendoli a confronto diretto con gli imprenditori locali del settore per comprendere le 
problematiche economiche e sociali legate a questo settore. Il progetto intende inoltre far comprendere 
l’importanza degli agroecosistemi, dell’agricoltura e degli allevamenti biologici e di qualità, per uno stile di 
vita sostenibile. 
 

Scheda Progetto Il Parco e l’agricoltura 

Autore/promotore Parco Naturale Regionale Monti Ausoni e Lago di Fondi 

Luogo aziende agricole e zootecniche del Parco 

Destinatari Istituti scolastici: secondaria di I e II grado  
fascia di età: 11-18 anni 
numero partecipanti: unità classe 

Obiettivi obiettivo generale: conoscere il rapporto tra agricoltura, ecosistemi, paesaggio 
storico e culturale all’interno del territorio dell’ANP; conoscere l’importanza 
dell’agricoltura, della produzione sostenibile, biologica e di qualità e delle varietà 
agricole  
obiettivi specifici: 
- favorire un incontro diretto tra studenti e agricoltori 
- far conoscere i luoghi della produzione agricola e zootecnica 
- imparare a raccogliere ed elaborare i dati 
- far comprendere il valore delle risorse acqua e suolo e le problematiche 

economiche e sociali legate al loro utilizzo 
- far riflettere su azioni e comportamenti individuali sostenibili 
- far conoscere la figura dell’agricoltore e il suo ruolo nell’ANP 

Argomenti agricoltura e zootecnia del territorio dell’ANP e loro prodotti, vita quotidiana degli 
imprenditori e dei lavoratori agricoli del territorio, biodiversità e agroecosistemi, 
uso corretto del suolo e dell’acqua, agricoltura e allevamenti biologici sostenibili, 
prodotti tipici del territorio 

Tempi 1 incontro in classe di 2 ore 
1 uscita sul campo sul territorio e in azienda di 4 ore 

Attività incontro introduttivo in classe sull’agricoltura e zootecnia del territorio dell’ANP. 
Preparazione di un’intervista da sottoporre all’azienda agricola. Uscita sul campo 
per conoscere l’agricoltura e la zootecnia nell’ANP e incontrare in azienda 
imprenditori e agricoltori. Osservazione diretta delle fasi della produzione e/o 
allevamento. Raccolta ed elaborazione dati. Esame delle planimetrie aziendali e 
censimento delle produzioni, redazione di articoli ed elaborati 

Metodi e tecniche osservazioni, rilievi e censimenti sul campo, realizzazione di una video-intervista, 
analisi di documenti, redazione di elaborati 

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe, esperti esterni 

Strumenti e logistica attrezzatura per la video-intervista, macchina fotografica, video camera, 
materiale per disegno tecnico, trasporto per l’uscita sul campo 

Verifica cosa: concetti e competenze acquisiti    
come: attraverso la realizzazione di elaborati 
quando: a conclusione delle attività 
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IL RICICLO CREATIVO 
 

Il riciclo creativo è il riutilizzo di vecchi oggetti per crearne di nuovi, offrendo loro una seconda vita, così 
invece di essere sprecati e finire in discarica, con conseguenti danni ambientali e costi per la comunità, 
vengono riutilizzati in un processo circolare. 
Il progetto intende far costruire, attraverso un’attività di gioco, oggetti con materiali di scarto e di recupero. 
Questa attività stimola la fantasia dei ragazzi e li aiuta a comprendere l'importanza del riutilizzo di materiali 
vecchi o quotidiani che normalmente buttiamo, per creare nuovi oggetti in maniera divertente e 
comprendere che qualunque materiale, anche il più povero può avere un secondo utilizzo. 
 

Scheda Progetto Il riciclo creativo 

Autore/promotore Parco Naturale Regionale Monti Simbruini 

Luogo spazi aperti adiacenti le sedi scolastiche o territorio dell’ANP 

Destinatari Istituti scolastici: infanzia, primaria e secondaria di I grado 
fascia di età: 3-14 anni 
numero partecipanti: unità classe 

Obiettivi obiettivo generale: comprendere l’importanza di recuperare e riutilizzare i 
materiali di scarto 
obiettivi specifici: 
- stimolare la creatività 
- conoscere i materiali di recupero 

- saper ricreare un oggetto con materiali di scarto 
Argomenti materiali riutilizzabili, tecniche di riciclo creativo 

Tempi 1 incontro in classe di 1 ora  
1 uscita sul campo di 3 ore circa  
escursione finale  

Attività incontro di presentazione in classe con spiegazione teorica e pratica del 
laboratorio del riciclo creativo. Consegna del materiale ad ogni alunno, inizio del 
laboratorio e costruzione di oggetti. 
Ultimati i lavori, uscite sul campo per provare gli oggetti realizzati. Confronto con 
i ragazzi sull’esperienza svolta ed escursione finale 

Metodi e tecniche attività individuali e di gruppo, laboratorio, realizzazione di oggetti 

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe, esperti esterni 

Strumenti e logistica materiali di recupero e di scarto forniti dagli operatori 

Verifica cosa: conoscenze e competenze acquisite 
come: realizzazione di oggetti con materiali di recupero 
quando: durante e a conclusione dell’attività 

 
INCONTRIAMOCI AL MUSEO EBRAICO 

 

Il progetto promuove la conoscenza della storia, dei costumi e delle tradizioni locali della Comunità ebraica, 
la cui presenza nel territorio di Fondi è documentata storicamente ed è visibile nell’architettura del quartiere 
ebraico denominato La Giudea. I partecipanti visitano il Museo del Medioevo Ebraico di proprietà regionale 
e gestito dal Parco, situato nella parte nord-orientale della città, addossato all’antica cerchia muraria, per poi 
addentrarsi nei vicoli del quartiere storico. 
Il progetto intende avvicinare i partecipanti alla cultura ebraica e favorire il dialogo e l’arricchimento 
reciproco tra gli appartenenti alle due diverse comunità. 
 

Scheda Progetto Incontriamoci al Museo ebraico 

Autore/promotore Parco Naturale Regionale Monti Ausoni e Lago di Fondi 

Luogo Museo del Medioevo Ebraico di Fondi 

Destinatari Istituti scolastici: quarto e quinto anno della primaria e secondaria di I e II grado 
fascia di età: 9-18 anni 
numero partecipanti: unità classe 
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Obiettivi obiettivo generale: far comprendere l’importanza e la ricchezza delle diverse 
culture e religioni 
obiettivi specifici: 
- promuovere la conoscenza della storia e delle tradizioni della Comunità ebraica 

di Fondi 
- conoscere il Museo del Medioevo Ebraico 
- favorire il dialogo e l’arricchimento reciproco tra persone di culture e religioni 

diverse 
- conoscere le tinture naturali estratte dalle piante, caratteristiche della Comunità 

ebraica locale 

Argomenti studio della storia della Comunità ebraica di Fondi, dell’architettura e delle 
tradizioni, contaminazione culturale tra le comunità, elementi di botanica e potere 
cromatico delle piante, rudimenti dell’arte tessile 

Tempi 1 incontro in classe 
1 visita al Museo e al Quartiere Ebraico 
1 laboratorio in loco o presso la sede del Parco 

Attività le attività saranno modulate a seconda dell’età dei partecipanti: 
un incontro propedeutico in classe sul tema, visita del Museo e del Quartiere 
ebraico con documentazione fotografica o artistica dei punti di maggior interesse. 
Incontri di approfondimento con esperti o esponenti della cultura ebraica, 
eventuale partecipazione ad eventi culturali legati alla tematica del progetto. 
Laboratori sui rudimenti dell’arte tessile e laboratorio ludico/didattico su attività 
e ricorrenze della cultura ebraica. Possibilità di visitare il centro storico di Fondi e 
i principali luoghi delle casate Gonzaga e Colonna 

Metodi e tecniche lezioni frontali, visita guidata, divulgazione di materiale didattico e informativo sul 
tema, elaborazioni di ricerche sul tema, incontri con esperti, attività di laboratorio 

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe, esperti esterni 

Strumenti e logistica materiale informativo e didattico, materiali per le attività laboratoriali, telai e 
tessuti, trasporto per l’uscita sul campo 

Verifica cosa: concetti e competenze acquisite 
come: attraverso questionari, elaborati, ricerche e attività laboratoriali 
quando: durante e a conclusione delle attività 

 
LIBERIAMOCI DELLA PLASTICA 

 

Il periodo che stiamo vivendo sarà probabilmente ricordato come l’“Era della plastica”, per l’uso eccessivo e 
globale di questo materiale che in tempi rapidi è passato da risorsa utile e versatile a rifiuto permanente. 
Le materie plastiche sono sostanze artificiali che una volta immesse in natura provocano danni incalcolabili 
all’ambiente e all’uomo, con effetti devastanti non ancora del tutto noti.  
Trattare il tema in ambito educativo, attraverso un percorso di ricerca-azione basato sulla metodologia 
didattica del learning by doing (imparare facendo), è necessario per informare e sensibilizzare le persone sui 
problemi causati dall’inquinamento da plastica, diffondere buone pratiche, sviluppare comportamenti 
finalizzati al rispetto e alla conservazione della biodiversità degli ecosistemi e promuovere una nuova cultura 
della sostenibilità. La plastica, oltre ad invadere le nostre città, si deposita sui fondali marini, galleggia 
sull’acqua e si riversa sulle spiagge, provocando danni a quelle Aree Protette interessate da tratti costieri che 
subiscono un forte impatto antropico a causa del turismo balneare e che a tal fine propongono progetti per 
la sensibilizzazione sul tema. 
  

Scheda Progetto  Liberiamoci della plastica 

Autore/promotore Riserva Naturale Regionale Tor Caldara 

Luogo ambienti dell’ANP 

Destinatari Istituti scolastici: primaria e secondaria di I grado 
fascia di età: 6-14 anni 
numero partecipanti: unità classe 
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Obiettivi 
 

obiettivo generale: sensibilizzare gli alunni sull’importanza della salvaguardia del 
proprio ambiente e renderli consapevoli delle proprie scelte e azioni 
obiettivi specifici: 
- conoscere i rischi per gli ecosistemi derivanti dall’inquinamento da plastica 
- saper effettuare un “transetto lineare” e riconoscere le tipologie di rifiuto 
- comprendere l’importanza del riciclare e dell’effettuare acquisti sostenibili 

Argomenti rifiuti e loro smaltimento, macro, micro e nano-plastiche, persistenza 
nell’ambiente dei rifiuti, degradazione e ingresso nelle catene alimentari, minacce 
per gli ecosistemi marini e la salute umana, riuso della plastica, comportamenti e 
abitudini quotidiane alternative e sostenibili 

Tempi 2 incontri in classe di 2 ore 
2 uscite sul campo di 3 ore 
1 evento finale 

Attività incontro in classe sul tema della plastica: tipologia, produzione e smaltimento, 
effetti nell’ambiente e minaccia per gli ecosistemi marini, ricerca di semplici 
soluzioni alternative, creative e sostenibili per la riduzione dell’uso quotidiano 
della plastica. Uscite sul campo con osservazione e censimento delle tipologie di 
macro e microplastiche reperite in spiaggia mediante la tecnica del “transetto 
lineare”. Incontro in classe per osservazione e analisi dei rifiuti rinvenuti, 
elaborazione dei risultati attraverso la realizzazione di cartellonistica, materiale 
divulgativo, altro. Evento finale con l’esposizione dei lavori svolti 

Metodi e tecniche incontri in classe, uscita sul campo, lavoro cooperativo, attività di ricerca ed 
esplorazione, realizzazione del “transetto lineare”, raccolta, analisi e catalogazione 
di materiale plastico, realizzazione di elaborati, organizzazione evento finale 

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe, eventuali esperti  

Strumenti e logistica attrezzatura per la videoproiezione, materiali per le attività, trasporto per l’uscita 
sul campo 

Verifica cosa: competenze e concetti acquisiti 
come: attraverso la realizzazione di “transetto lineare” ed elaborati finali  
quando: a conclusione dell’attività 

 
PROGETTI MOTUS - IL TRATTURO DELLE EMOZIONI  

 

L’obiettivo dei progetti Motus è facilitare il processo fisico ed emotivo di conoscenza delle reciproche 
diversità, al fine di superare i pregiudizi verso soggetti appartenenti a categorie deboli e svantaggiate, 
attraverso attività svolte in Natura alla scoperta dei valori ambientali delle Aree Protette del Lazio. 
 

Il primo progetto MigrAzioni, mediante l’incontro tra gli studenti e i giovani migranti di differente 
provenienza geografica ma di età analoga, intende promuovere il valore della diversità, agevolare lo scambio 
tra culture e tradizioni e favorire l’inclusione e l’integrazione. 
 

Il secondo progetto I luoghi della memoria, mediante l’incontro tra gli studenti e gli anziani, intende 
promuovere invece il confronto tra diverse generazioni, per realizzare esperienze educative di scambio e 
arricchimento umano e culturale reciproco. 
 

Entrambi i progetti mirano a rendere partecipi i destinatari della tutela dell’Area Naturale Protetta, quale 

luogo privilegiato di inclusione sociale. 
 

Scheda Progetto Motus - MigrAzioni 

Autore/promotore Sistema delle Aree Naturali Protette 

Luogo e/o Territorio sentieri dell’ANP 

Destinatari Istituti scolastici: secondaria di I e II grado e strutture che si occupano di migranti; 
PCTO (studenti delle scuole superiori e giovani migranti e minori non 
accompagnati) 
fascia di età: 11-18 
numero partecipanti: unità classe 
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Obiettivi obiettivo generale: promuovere l’integrazione e la cooperazione tra i giovani di 
diverse etnie 
obiettivi specifici: 
- favorire la socializzazione e la condivisione attraverso il lavoro cooperativo  
- acquisire competenze tecniche e naturalistiche 
- imparare a lavorare sulle emozioni 

Argomenti valori e specificità del territorio, cartografia, rete dei sentieri dell’ANP, tecniche di 
segnatura, manutenzione dei sentieri, tabellazione e allestimenti didattici, 
comunicazione e interpretazione naturalistica, conduzione di visite guidate e 
gestione dei gruppi 

Tempi 1 incontro introduttivo 
incontri teorico-pratici, laboratori 
uscite sul campo 
1 evento finale 

Attività attività in aula e sul campo in piccoli gruppi per agevolare la socializzazione e il 
lavoro sulle emozioni. Nelle uscite sul campo, i partecipanti studiano gli ambienti 
naturali dell’ANP e individuano i sentieri su cui effettuare le attività di ripulitura e 
segnatura, osservazione delle specie botaniche e faunistiche, raccolta dei segni di 
presenza e attività sensoriali ed emozionali. 
Incontri teorico-pratici in aula e sul campo sulle tecniche di comunicazione e 
interpretazione ambientale, conduzione di visite guidate e gestione dei gruppi. I 
ragazzi suddividono i sentieri scelti in tappe progettando contenuti e modalità 
della visita guidata. Nei laboratori elaborano la cartografia, poster illustrativi e 
allestimenti didattici dei sentieri (tabellazioni, cartellonistica, cassette nido per 
uccelli, altro), da installare in loco. Organizzazione di un evento finale aperto al 
pubblico con esposizione dei lavori e visite guidate sui sentieri analizzati 

Metodi e tecniche lezioni frontali, uscite sul campo, attività di osservazione ed esplorazione del 
territorio, attività emotivo-sensoriali, manipolative e laboratoriali, lavoro 
cooperativo, acquisizione di competenze tecnico-scientifiche 

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe, eventuale mediatore del 
centro accoglienza 

Strumenti e logistica dispositivi di protezione individuale, attrezzatura per la manutenzione dei sentieri, 
manuali, guide e mappe dell’ANP, materiale per le uscite sul campo e i laboratori, 
macchina fotografica, videocamera, questionario di gradimento, trasporto per le 
uscite sul campo 

Verifica cosa: conoscenze e competenze acquisite, gradimento 
come: elaborati, svolgimento di visite guidate, questionari di gradimento  
quando: durante e a conclusione delle attività 

 
Scheda Progetto Motus - i luoghi della memoria 

Autore/promotore Sistema delle Aree Naturali Protette 

Luogo ambienti dell’ANP in cui risultino più evidenti le trasformazioni del paesaggio  

Destinatari Istituti scolastici: secondaria di I e II grado 
fascia di età: 11-18 anni 
numero partecipanti: unità classe 

Obiettivi obiettivo generale: preservare la memoria storica dei luoghi e favorire la relazione 
tra generazioni attraverso la conoscenza dei valori del territorio 
obiettivi specifici: 
- acquisire la conoscenza dei valori naturalistici, culturali e le tradizioni dell’ANP 
- favorire l’integrazione tra i ragazzi e gli anziani 
- conoscere gli elementi del paesaggio e le sue trasformazioni attraverso la 

condivisione di esperienze e ricordi 
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Argomenti ambienti, fauna e flora dell’ANP, storia ed evoluzione del paesaggio, tradizioni 
locali, ricerca bibliografica e storica 

Tempi 1 incontro introduttivo di 2 ore 
1 o 2 uscite sul campo 
1 uscita presso il museo/archivio 
1 incontro con gli anziani 
1 incontro per l’elaborazione dei dati 
1 evento finale 

Attività incontro di presentazione dell’ANP e illustrazione del concetto di paesaggio e 
luogo della memoria.  
Uscite sul campo in cui gli studenti scelgono gli ambienti dell’ANP che hanno subito 
maggiori trasformazioni nel tempo, realizzano foto e video, svolgono ricerche 
presso archivi e musei del territorio per la raccolta di immagini e dati relativi alle 
località individuate.  
Incontro con gli anziani per esaminare il paesaggio studiato e, attraverso i loro 
ricordi, testimonianze e racconti, confrontare il valore e il significato che quei 
luoghi rivestono oggi.  
Gli studenti realizzano infine un “Percorso della Memoria” e organizzano un 
evento finale con l’esposizione dei lavori 

Metodi e tecniche lezione frontale, lavoro sul campo, lavoro cooperativo, ricerca di fonti 
bibliografiche e storiche, interviste, realizzazione di un “percorso della memoria” 

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe 

Strumenti e logistica computer, fotocamera, videocamera, schede per interviste, materiali per le 
ricerche e le uscite sul campo, questionari di valutazione e gradimento, trasporto 
per le uscite sul campo 

Verifica cosa: conoscenze acquisite, interesse e gradimento 
come: questionari di valutazione e di gradimento 
quando: durante e a conclusione dell’attività 

 
RACCOGLI PLASTICA, NON SOLO CONCHIGLIE 

 

Si ritiene che ad oggi finiscano ogni anno negli oceani dai quattro ai dodici milioni di tonnellate di plastica, la 
maggior parte portati dall’azione del vento, dei fiumi e degli scarichi urbani, mentre la quantità rimanente è 
prodotta dalle navi. La plastica si ritrova così a galleggiare nei mari del pianeta, formando delle vere e proprie 
isole di rifiuti, con il rilascio di microparticelle tossiche scambiate per fonte di cibo dagli animali che possono 
rimanere impigliati, ammalarsi, o soffocare. Si stima infatti che oltre 700 specie marine siano a rischio a causa 
dell’accumulo di materiali plastici nei mari e sulle spiagge. 
Attraverso percorsi sul campo di ricerca-azione e di confronto sul tema, il progetto intende sviluppare nei più 
giovani la consapevolezza dei rischi per l’ambiente e per la salute umana causati dalla plastica e pertanto 

promuovere la scelta di comportamenti e stili di vita alternativi e sostenibili. 
 

Scheda Progetto Raccogli plastica, non solo conchiglie 

Autore/promotore Riserva Naturale Regionale di Macchiatonda 

Luogo ambiente costiero dell’ANP 

Destinatari Istituti scolastici: secondaria di I grado 
fascia di età: 11-14 anni 
numero partecipanti: unità classe 

Obiettivi obiettivi generali: conoscere i danni causati dall’inquinamento da plastiche per le 
zone costiere del territorio e comprendere le azioni da intraprendere per la sua 
salvaguardia 
obiettivi specifici: 
- conoscere l’ecosistema dunale e comprenderne la fragilità 
- analizzare e classificare le macro e microplastiche spiaggiate evidenziando i 

rischi ambientali per l’ecosistema dunale 
- analizzare e classificare le conchiglie spiaggiate 
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- analizzare il problema globale dell’inquinamento da plastica anche mediante il 
confronto con gli studenti provenienti da altri luoghi 

Argomenti ecosistema dunale, inquinamento da macro, micro e nanoplastiche, 
riconoscimento e classificazione di conchiglie spiaggiate 

Tempi 2 incontri in classe di 2 ore 
1 uscita sul campo di 4 ore 
1 evento finale 

Attività in classe e sul campo gli studenti divisi in gruppi analizzano l’ecosistema dunale, i 
rifiuti reperiti nell’ambiente di studio (macro e microplastiche spiaggiate) 
classificandoli in base alla pericolosità ambientale e analizzano le conchiglie 
raccolte. In seguito, elaborano materiale divulgativo al fine di sensibilizzare altre 
classi sull’argomento e organizzano l’evento finale per la presentazione dei lavori 

Metodi e tecniche incontri in classe, uscite sul campo, lavoro cooperativo, osservazione, raccolta, 
catalogazione e classificazione dei materiali reperiti, realizzazione materiale 
divulgativo, organizzazione evento finale 

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe 

Strumenti e logistica manuali e guide dell’ANP, materiali reperiti in ambiente, materiali per le attività, 
trasporto per le uscite sul campo 

Verifica cosa: competenze e concetti acquisiti, gradimento 
come: elaborati effettuati, questionari di gradimento 
quando: durante e a conclusione delle attività 
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AREA TEMATICA 
ESPRESSIONI ARTISTICHE PER L’EDUCAZIONE AMBIENTALE 

 

L’efficacia dei percorsi di Educazione ambientale viene rafforzata quando attiviamo la nostra parte 

emotiva e sensoriale e ancor più quando questo avviene attraverso l’uso delle espressioni artistiche 

nel contesto naturale. Impiegare le tecniche artistiche ed espressive si rivela un metodo più incisivo 

rispetto alle mere informazioni teoriche, in grado di renderci maggiormente consapevoli di quei 

concetti, trasformandoli in patrimonio interiore e pertanto comunicabili e trasmissibili. 

La velocità con cui si evolvono le forme di comunicazione e di espressione creativa, particolarmente 

conosciute dalle giovani generazioni, impone l’aggiornamento delle metodologie di divulgazione 

dell’Educazione ambientale anche attraverso le tecniche artistiche ed espressive. 

Questa Area tematica, pertanto, include quei progetti che intendono avvicinare i ragazzi all’ambiente 

naturale in modo originale, sperimentando diversi linguaggi artistici: la musica che emoziona gli 

strati profondi dell’animo, la scrittura creativa che comunica concetti ed emozioni mediante la 

redazione di un testo, la fotografia e il video che catturando immagini della natura ne amplificano la 

percezione, il teatro che allena a immedesimarsi in personaggi di epoche e storie diverse, la pittura, 

il disegno e le arti visive che accendono la fantasia e le capacità creative. 

Tutti questi progetti, come di norma nelle espressioni artistiche, chiamano il pubblico ad un piccolo 

evento finale, in cui condividere le emozioni e rendere gli altri partecipi dei messaggi educativi. 
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Scheda Progetto Bosco parlante 

Autore/promotore Sistema delle Aree Naturali Protette 

Luogo aree boscate dell’ANP 

Destinatari Istituti scolastici: primaria e secondaria di I grado 
fascia di età: 6-14 
numero partecipanti: unità classe 

Obiettivi obiettivo generale: rendere gli alunni consapevoli del valore e della conservazione 
dell’ambiente naturale attraverso la conoscenza e l’osservazione degli alberi  
obiettivo specifico: far conoscere il territorio dell’ANP e le specie arboree e 
faunistiche che la caratterizzano 

Argomenti specie arboree e loro caratteristiche, ciclo vitale, valore ecologico, la 
comunicazione nelle piante, la fauna del bosco, tecniche di redazione di un 
racconto e di realizzazione di un prodotto multimediale 

Tempi 3 uscite sul campo 
2 incontri in classe di 2 ore 
1 evento finale 

Attività uscite sul campo alla scoperta degli alberi dell’ANP con osservazione diretta e 
attività pratiche, emotive e sensoriali. Scoperta della fauna del bosco, con ricerca 
di tracce, ascolto dei versi e osservazione delle specie. Scelta da parte degli alunni 
degli alberi che diventeranno protagonisti di un racconto di loro invenzione 
denominato ‘Il bosco parlante’.  Redazione e registrazione del racconto, scelta di 
effetti sonori, musiche di sottofondo, video e realizzazione di un prodotto 
multimediale. Evento finale per la presentazione dei lavori e di sensibilizzazione 
sull’importanza degli alberi 

Metodi e tecniche lezioni frontali, uscite sul campo, attività pratiche, emotive e sensoriali, redazione 
di un prodotto multimediale, evento finale 

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe 

Strumenti e logistica manuali e guide degli alberi e della fauna dell’ANP, materiali per le attività sul 
campo, materiali e attrezzature per la realizzazione di un prodotto multimediale, 
trasporto per l’uscita sul campo 

Verifica cosa: conoscenza delle specie arboree e faunistiche dell’ANP 
come: realizzazione del prodotto multimediale 
quando: a conclusione delle attività 

 
Scheda Progetto Cineforum nel parco 

Autore/promotore Sistema delle Aree Naturali Protette 

Luogo ambienti dell’ANP 

Destinatari Istituti scolastici: primaria 
fascia di età: 6-10 anni 
numero partecipanti: unità classe 

Obiettivi obiettivo generale: accrescere la consapevolezza dei valori tutelati dall’ANP  
obiettivo specifico: avvicinare alle tematiche ambientali attraverso la visione 
condivisa, guidata e commentata di un film 

Argomenti biodiversità, sostenibilità, ecosistemi, specie animali e vegetali 

Tempi 3 incontri di 2 ore 
1 uscita sul campo 

Attività proiezioni gratuite di film o cortometraggi sulle tematiche ambientali, presentati 
dagli operatori in modo interattivo. Al termine della proiezione distribuzione di 
schede-gioco ai bambini e commento insieme dei contenuti. Uscita sul campo per 
avvicinarsi ai temi trattati nelle proiezioni 

Metodi e tecniche visione guidata di un film  

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe 
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Strumenti e logistica attrezzatura per la video proiezione, carta, pennarelli, schede gioco, trasporto per 
l’uscita sul campo 

Verifica cosa: conoscenza dei valori ambientali del territorio 
come: attraverso schede-gioco 
quando: a conclusione del film 

 
Scheda Progetto Filma la tua Area Naturale Protetta 

Autore/promotore Sistema delle Aree Naturali Protette 

Luogo ambienti dell’ANP 

Destinatari Istituti scolastici: secondaria di I e II grado 
fascia di età: 11-18 anni 
numero partecipanti: unità classe 

Obiettivi obiettivo generale: promuovere la consapevolezza dei valori del territorio e 
rendere i ragazzi protagonisti della promozione dell’ANP 
obiettivo specifico: accrescere la conoscenza del territorio attraverso la 
narrazione scritta e filmica 

Argomenti valori culturali e ambientali dell’ANP 

Tempi 3 incontri di 2 ore con regista amatoriale 
2 visite guidate sul campo di 4 ore 
1 uscita di 3 ore per la realizzazione del cortometraggio 
1 evento finale 

Attività realizzazione di un video su un aspetto naturalistico, storico o culturale dell’ANP. 
Gli studenti incontrano un regista amatoriale da cui apprendono le tecniche di 
regia e di proiezione; uscite sul campo con gli operatori per l’esplorazione degli 
ambienti dell’ANP e la scelta della zona da filmare. In un’uscita dedicata, gli alunni 
si dividono in gruppi e strutturano un cortometraggio sul tema scelto, mettendo 
in luce i valori dell’ANP. In classe redigono i testi a commento del video. 
Presentazione dei filmati e votazione del cortometraggio migliore. Evento finale 
con la proiezione al pubblico del cortometraggio vincitore 

Metodi e tecniche incontri in classe, visite guidate sul campo, realizzazione e proiezione dei 
cortometraggi 

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe, regista amatoriale 

Strumenti e logistica attrezzature per la realizzazione del video e per la proiezione, smartphone, tablet, 
trasporto per le uscite sul campo 

Verifica cosa: comprensione dei valori dell’ANP 
come: attraverso la scelta del tema e dei testi del cortometraggio 
quando: a conclusione del progetto 

 
Scheda Progetto Il concerto della Natura 

Autore/promotore Sistema delle Aree Naturali Protette 

Luogo aree boscate dell’ANP 

Destinatari Istituti scolastici: infanzia e primo anno della primaria 
fascia di età: 3-6 anni 
numero partecipanti: unità classe 

Obiettivi obiettivo generale: creare fin da piccoli un legame con la natura e scoprire gli 
ambienti naturali del territorio attraverso attività sensoriali 
obiettivi specifici: 
- saper distinguere i suoni e i rumori naturali da quelli artificiali 
- imparare a riconoscere la provenienza di vari suoni o rumori 

Argomenti suoni della natura, versi degli animali 

Tempi 2 incontri in classe di 2 ore 
2 uscite sul campo di 2 ore 
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Attività incontro in classe in cui l’operatore introduce le attività con un racconto sui suoni 
della natura. Uscita sul campo per guidare i bambini all’ascolto dei suoni e rumori 
dell’ambiente e dei versi degli animali. Seconda uscita sul campo in cui i bambini 
sono guidati nell’osservazione e nel riconoscimento del materiale naturale, nella 
raccolta di elementi in grado di ‘suonare’ (pietre, rami, foglie, sassolini etc.) e nella 
realizzazione di un piccolo ‘concerto’. Incontro in classe con il riconoscimento dei 
suoni ascoltati in natura riprodotti da un registratore e costruzione di una mappa 
uditiva dei suoni ascoltati 

Metodi e tecniche incontri in classe, uscite sul campo, ascolto dei suoni in natura, raccolta, 
riconoscimento e manipolazione degli elementi naturali, riconoscimento dei suoni 
e versi ascoltati 

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe 

Strumenti e logistica materiali raccolti durante le attività, registratore, trasporto per l’uscita sul campo 

Verifica cosa: riconoscimento di materiali naturali, suoni e versi 
come: raccolta e manipolazione di elementi naturali, riproduzione dei suoni 
naturali, realizzazione di una mappa uditiva dell’ambiente osservato 
quando: a conclusione del progetto 

 
Scheda Progetto Il Kamishibai 

Autore/promotore Sistema delle Aree Naturali Protette 

Luogo ambienti dell’ANP 

Destinatari Istituti scolastici: primaria 
fascia di età: 6-10 anni 
numero partecipanti: unità classe 

Obiettivi obiettivo generale: avvicinare i bambini ai valori dell’ANP 
obiettivi specifici: 
- diventare piccoli comunicatori attraverso la redazione e la narrazione di una 

storia utilizzando la tecnica del teatro di strada giapponese Kamishibai 
- sviluppare le capacità manuali 

Argomenti tecnica giapponese del Kamishibai, contenuti diversificati in base all’argomento 
scelto per la narrazione (es. ciclo dell’acqua, caratteristiche del bosco, flora e 
fauna, sostenibilità e altro) 

Tempi 2 uscite sul campo di 4 ore 
2 incontri in classe di 2 ore 
1 evento finale 

Attività uscite sul campo in cui gli operatori illustrano una storia ai bambini con l’ausilio del 
Kamishibai e li guidano in attività creative ed emozionali in natura. I piccoli 
osservano gli ambienti dell’ANP, scelgono l’argomento da trattare e il messaggio 
educativo da comunicare e cominciano a pensare alla storia. Durante gli incontri 
in classe gli alunni redigono la storia, realizzano le illustrazioni e il Kamishibai. 
Evento finale in cui si rappresenta la storia alle altre classi per sensibilizzarle 
sull’argomento attraverso il Kamishibai 

Metodi e tecniche tecnica giapponese di narrazione, modalità di costruzione del Kamishibai, lavoro 
di gruppo 

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe 

Strumenti e logistica materiali per le attività sul campo, fogli da disegno, colori e materiali per costruire 
artigianalmente il Kamishibai 

Verifica cosa: comprensione degli argomenti, acquisizione di competenze manuali 
come: attraverso la narrazione (elementi del racconto, illustrazioni) e la 
costruzione del teatrino 
quando: a conclusione dell’attività 
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Scheda Progetto Impronta sonora 

Autore/promotore Parco Naturale Regionale Monti Ausoni e Lago di Fondi 

Luogo ambienti dell’ANP 

Destinatari Istituti scolastici: primaria, secondaria di I grado 
fascia di età: 6-14 anni 
numero partecipanti: unità classe 

Obiettivi obiettivo generale: sviluppare la sensibilità dei bambini verso l’ambiente 
attraverso l’ascolto e il riconoscimento dei suoni naturali (paesaggio sonoro) 
obiettivi specifici: 
- stabilire un contatto con l’ambiente naturale dell’ANP 
- sviluppare la capacità di osservazione della natura e di ascolto dei suoi suoni 

nei diversi ambienti (paesaggio sonoro) 
- sviluppare capacità manuali e sensoriali 

Argomenti paesaggio sonoro, flora e fauna dell’ANP, passaggio dai suoni naturali 
all’elaborazione di sequenze musicali 

Tempi 1 incontro in classe 
3 uscite sul campo in autunno, inverno e primavera 
1 evento finale 

Attività passeggiate sonore in natura per l’individuazione dei suoni naturali (rumore del 
vento, delle foglie e dell’acqua, versi e canti degli uccelli) generalmente sommersi 
dai suoni artificiali. Attività laboratoriali ludiche attraverso l’utilizzo di elementi 
naturali reperiti in natura (foglie, legno, pietre etc.) e riproduzione dei suoni 
naturali attraverso la voce, il corpo e strumenti musicali anche costruiti con gli 
elementi naturali. Evento finale in cui i bambini eseguono un piccolo concerto 
utilizzando gli strumenti musicali da loro costruiti  

Metodi e tecniche incontro in classe, uscite sul campo, attività di ascolto e laboratoriali  

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe, eventuale esperto esterno 

Strumenti e logistica strumentario di propedeutica musicale, registratore ambientale, materiale per le 
attività, schede di osservazione, trasporto per le uscite sul campo 

Verifica cosa: sviluppo delle abilità sensoriali e manipolative 
come: riconoscimento dei suoni naturali, costruzione degli strumenti musicali, 
piccolo concerto  
quando: a conclusione delle attività 

 
Scheda Progetto Karaoke della Natura 

Autore/promotore Sistema delle Aree Naturali Protette 

Luogo ambienti naturali dell’ANP 

Destinatari Istituti scolastici: terzo anno della primaria, secondaria di I grado 
fascia di età: 8-14 anni 
numero partecipanti: unità classe 

Argomenti ascolto della musica, suoni della natura 

Obiettivi obiettivo generale: sviluppare il rapporto emotivo con la natura 
obiettivi specifici: 
- conoscere gli ambienti naturali attraverso attività sensoriali e ascolto dei suoni  
- sviluppare abilità e competenze attraverso la redazione di un testo originale  

Tempi 2 incontri in classe di 2 ore con il musicista 
2 uscite nell’ANP 
1 incontro in classe per la redazione dei testi 
1 evento finale 

Attività gli alunni ascoltano con il musicista diversi brani e generi musicali riportando le 
loro sensazioni. Uscita sul campo in cui gli studenti camminano in silenzio e 
scelgono un luogo di raccoglimento emozionale e personale, il proprio “punto 
magico” dove annotano le sensazioni provate e scelgono la musica che vorrebbero 
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ascoltare in quel luogo. Seconda uscita in cui i ragazzi ascoltano con le cuffiette la 
musica scelta e svolgono attività sensoriali ed emozionali. Nel successivo incontro 
in classe gli studenti, singolarmente o in gruppo, redigono un testo ispirato alle 
emozioni provate, da sostituire al testo della musica originale scelta, e provano il 
brano in modalità karaoke. Infine, scelgono i lavori migliori e organizzano un 
evento aperto al pubblico 

Metodi e tecniche ascolto guidato della musica, uscite sul campo, ascolto dei suoni in natura, attività 
sensoriali ed emozionali, redazione di un testo originale, esecuzione dei brani 

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe, musicista  

Strumenti e logistica materiale informatico, smart-phone, cuffie, matite, block notes, fogli da disegno, 
piattaforma per karaoke, microfoni, trasporto per le uscite sul campo 

Verifica cosa: concetti appresi 
come: redazione di testi musicali, realizzazione dello spettacolo finale 
quando: a conclusione dell’attività 

 
Scheda Progetto La magia dell’acqua a teatro 

Autore/promotore Sistema delle Aree Naturali Protette 

Luogo ambienti umidi dell’ANP 

Destinatari Istituti scolastici: primaria e secondaria di I grado 
fascia di età: 6 -14 
numero partecipanti: unità classe 

Obiettivi obiettivo generale: acquisire la consapevolezza dell’importanza degli ambienti 
umidi dell’ANP e del ruolo fondamentale della risorsa acqua  
obiettivi specifici: 
- conoscere gli ambienti umidi del territorio 
- riflettere sul corretto utilizzo della risorsa acqua e limitarne gli sprechi 
- esprimere attraverso l’attività teatrale e il movimento corporeo il contatto 

emotivo con la natura 

Argomenti importanza dell’acqua per la vita, ciclo dell’acqua, ecosistemi acquatici, uso e 
consumo consapevole dell’acqua, importanza e utilizzo dell’acqua nella storia, 
nelle arti e nelle diverse culture, miti e leggende 

Tempi 2 incontri in classe di 2 ore 
2 escursioni di 4 ore 
1 pomeriggio di interviste 
1 incontro di progettazione 
1 evento finale 

Attività incontri in cui gli studenti affrontano l’argomento acqua in modo trasversale e 
multidisciplinare. Escursioni sul campo alla scoperta degli ambienti umidi. 
Interviste agli anziani della comunità locale sul loro rapporto con l’acqua (utilizzo 
fontane, fontanili, abbeveratoi). Elaborazione di una sceneggiatura con 
scenografia e coreografia su una leggenda o un aspetto concreto o simbolico 
dell’acqua con l’aiuto di un insegnante di teatro. Evento finale con una 
rappresentazione teatrale per sensibilizzare le altre classi sull’argomento 

Metodi e tecniche lezioni frontali e interattive, escursioni guidate, ricerca e studio di storie e 
leggende, interviste, redazione di una sceneggiatura, rappresentazione finale 

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe, insegnante di teatro 

Strumenti e logistica manuali e guide del territorio, materiale bibliografico, schede per le interviste, 
materiali per le attività sul campo e per la rappresentazione finale, attrezzatura 
per la registrazione audio-video, trasporto per l’uscita sul campo  

Verifica cosa: concetti appresi e sviluppo di competenze e abilità 
come: realizzazione rappresentazione teatrale, questionari di gradimento 
quando: a conclusione delle attività 
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Scheda Progetto L’armonia dell’acqua in danza 

Autore/promotore Sistema delle Aree Naturali Protette 

Luogo ambienti umidi dell’ANP 

Destinatari Istituiti scolastici: secondaria di I grado 
fascia di età: 11-14 anni  
numero partecipanti: unità classe 

Obiettivi obiettivo generale: acquisire la consapevolezza dell’importanza degli ambienti 
umidi dell’ANP e del ruolo fondamentale della risorsa acqua  
obiettivi specifici: 
- far conoscere gli ambienti umidi del territorio  
- far conoscere il valore ambientale, artistico, storico e simbolico dell’acqua  
- far esprimere il contatto emotivo con la natura attraverso l’attività creativa e il 

linguaggio del corpo  

Argomenti importanza dell’acqua per la vita, il ciclo dell’acqua, gli ambienti umidi, l’uso e il 
consumo consapevole dell’acqua, la risorsa acqua nell’arte e nella storia 

Tempi 1 incontro introduttivo 
3 uscite sul campo 
1 evento finale  

Attività incontro introduttivo, uscite sul campo con attività guidate, sensoriali ed 
emozionali negli ambienti umidi del territorio incentrate sui valori artistici, storici 
e simbolici dell’acqua. Con un insegnante di danza, gli alunni elaborano una 
coreografia per rappresentare le suggestioni avute dalle esplorazioni in natura e 
dalle lezioni di approfondimento. Evento finale con spettacolo aperto al pubblico 

Metodi e tecniche incontro in classe, uscite sul campo con visite guidate, lezioni di biodanza, attività 
sensoriali ed emozionali, creazione di una coreografia e rappresentazione  

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe, esperti esterni 

Strumenti e logistica materiali per le attività e per lo spettacolo, eventuali scenografie e costumi, 
trasporto per le uscite sul campo 

Verifica cosa: conoscenze e concetti appresi 
come: realizzazione dello spettacolo 
quando: a conclusione dell’attività 

 
Scheda Progetto Naturaset 

Autore/promotore Sistema delle Aree Naturali Protette  

Luogo ambienti dell’ANP già set di un film o di uno sceneggiato 

Destinatari Istituti scolastici: secondaria di I e II grado 
fascia di età: 11-18 anni 
numero partecipanti: unità classe 

Obiettivi obiettivo generale: far conoscere la storia dell’ANP e apprezzarne la bellezza  
obiettivi specifici: 
- osservare il cambiamento del territorio e del paesaggio rispetto al passato 
- far rivivere per un giorno l’ANP come set cinematografico 

Argomenti il paesaggio, criteri di scelta di un luogo come set cinematografico, l’evoluzione del 
paesaggio nella storia 

Tempi 1 uscita sul campo di 5 ore 

Attività gli operatori dell’ANP, con l’ausilio di un esperto di cinema o di uno storico del 
territorio, guidano gli studenti negli ambienti set del film, ricordando scene ed 
episodi celebri, mostrando eventuali ricostruzioni cinematografiche e invitandoli 
ad osservare la trasformazione del territorio anche attraverso immagini storiche. 
È possibile far rivivere scene significative del film coinvolgendo attori e figuranti  

Metodi e tecniche visita guidata e interattiva sul campo, attività di interpretazione 

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe, esperti esterni  
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Strumenti e logistica materiale cinematografico, foto storiche, locandine del film, eventuali scenografie 
per la ricostruzione e l’interpretazione delle scene più significative del film, 
trasporto per l’uscita sul campo 

Verifica cosa: conoscenze apprese, gradimento 
come: elaborati finali e questionario di gradimento 
quando: a conclusione dell’attività 

 
Scheda Progetto Racconti sonori del bosco 

Autore/promotore Parco Naturale Regionale Monti Simbruini 

Luogo sede dell’ANP, borgo di Jenne (Rm) e percorso etnografico  

Destinatari Istituti scolastici: infanzia  
fascia di età: 3-6 anni 
numero partecipanti: unità classe 

Obiettivi obiettivo generale: stimolare l’osservazione naturalistica in età infantile e 
predisporre alla lettura sensoriale di un ambiente  
obiettivi specifici: 
- saper ascoltare e sentire i suoni, gli odori e i colori della natura 
- saper costruire piccoli strumenti con materiale riciclabile  
- conoscere antichi mestieri e tradizioni 

Argomenti l’ambiente montano: il bosco e i suoi abitanti; il borgo e gli antichi mestieri 

Tempi 1 incontro di 4 ore  

Attività incontro presso la Sala Polo della sede del Parco che ospita la mostra degli 
animali del Parco. I bambini vengono guidati alla scoperta del bosco e delle 
specie che lo abitano attraverso la drammatizzazione di racconti e favole e 
attività ludiche e di laboratorio.  
Uscita nel borgo di Jenne attraverso il percorso etnografico (“sentiero paese”) 
che ricostruisce scene di vita contadina, dove i bambini potranno osservare gli usi 
e i costumi tradizionali. Realizzazione di piccoli strumenti sonori 

Metodi e tecniche Tecniche di drammatizzazione, ascolto di fiabe e leggende, osservazioni 
naturalistiche, realizzazione di piccoli strumenti sonori 

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe, esperti esterni 

Strumenti e logistica aula-laboratorio, LIM (lavagna multimediale), impianto hi-fi, materiali per la 
realizzazione degli strumenti sonori 

Verifica cosa: contenuti appresi, grado di interesse 
come: attraverso giochi e drammatizzazioni 
quando: durante e a conclusione dell’attività 

 
Scheda Progetto Scatti in Natura 

Autore/promotore Sistema delle Aree Naturali Protette 

Luogo ambienti dell’ANP 

Destinatari Istituti scolastici: secondaria di I e II grado 
fascia di età: 11-18 anni 
numero partecipanti: unità classe 

Argomenti flora, fauna e geologia dell’ANP, misure di conservazione e biodiversità, tecniche 
di fotografia naturalistica 

Obiettivi obiettivo generale: rendere i partecipanti protagonisti attivi nella comunicazione, 
promozione e divulgazione dei valori dell’ANP 
obiettivi specifici: 
- far acquisire la conoscenza delle emergenze naturalistiche e geologiche del 

territorio 
- far acquisire competenze di fotografia naturalistica per la promozione delle 

peculiarità ed emergenze del territorio 
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Tempi 4 uscite sul campo 

Attività lezioni teoriche e pratiche alla scoperta degli ambienti dell’ANP per la promozione 
del territorio mediante l’arte della fotografia. Illustrazione delle tecniche di 
fotografia naturalistica ed esercitazioni con la realizzazione di fotografie 
naturalistiche. Uscite alla scoperta della fauna e della flora autoctona e alloctona, 
delle emergenze geologiche e degli ambienti umidi del territorio, con laboratorio 
sulla qualità delle acque e raccolta di macro-invertebrati acquatici, esercitazioni di 
fotografia e scatti. Evento finale con allestimento di una mostra aperta al pubblico 
con l’esposizione degli scatti più rappresentativi  

Metodi e tecniche uscite sul campo ed esercitazioni, tecniche di fotografia naturalistica, allestimento 
di una mostra fotografica 

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe, fotografo naturalista 

Strumenti e logistica manuali e guide dell’ANP, macchine fotografiche, smartphone, materiali per uscite 
ed esercitazioni, sala per la mostra, trasporto per le uscite sul campo 

Verifica cosa: contenuti e competenze acquisite, sensibilità ai temi ambientali 
come: qualità e soggetti degli scatti fotografici 
quando: a conclusione delle attività 

 
Scheda Progetto Scrittori in Natura 

Autore/promotore Sistema delle Aree Naturali Protette 

Luogo ambienti dell’ANP 

Destinatari Istituti scolastici: secondaria di I e II grado 
fascia di età: 11-18 anni 
numero partecipanti: unità classe 

Obiettivi obiettivo generale: accrescere la conoscenza dell’ANP 
obiettivo specifico: saper elaborare un racconto con la tecnica della scrittura 
creativa per divulgare i valori dell’ANP 

Argomenti tecniche di scrittura creativa, studio del testo narrativo e sua elaborazione 

Tempi 4 incontri in classe di 2 ore  
2 uscite sul campo 
1 evento finale 

Attività incontri in classe in cui gli operatori trattano argomenti relativi all’ANP e mettono 
a disposizione materiale divulgativo, naturalistico e letterario inerente. Incontri 
con l’esperto di scrittura creativa che fornisce elementi di tecniche di narrazione e 
costruzione di un racconto. Uscite sul campo in cui gli alunni visitano i diversi 
ambienti dell’ANP e raccolgono spunti e informazioni utili alla stesura del racconto. 
Evento finale aperto al pubblico in cui si leggono i racconti nella cornice naturale 
dell’Area. I tre scritti più votati saranno pubblicati sul sito web dell’ANP 

Metodi e tecniche lezioni frontali, consultazione di materiale naturalistico e letterario, tecniche di 
narrazione e scrittura creativa, uscite sul campo, attività di osservazione 

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe, esperto di scrittura creativa 

Strumenti e logistica materiale divulgativo e letterario, testi di scrittura creativa, trasporto per le uscite 
sul campo 

Verifica cosa: competenze e conoscenze acquisite 
come: elaborati di scrittura creativa 
quando: a conclusione delle attività 

 
Scheda Progetto Scrivo e illustro il bosco 

Autore/promotore Sistema delle Aree Naturali Protette 

Luogo aree boscate dell’ANP 

Destinatari Istituti scolastici: terzo anno, quarto e quinto anno della primaria 
fascia di età: 8-10 anni 
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numero partecipanti: unità classe 

Obiettivi obiettivo generale: sviluppare nei bambini il senso di appartenenza al territorio 
dell’ANP 
obiettivi specifici: 
- far conoscere l’ecosistema bosco 
- sviluppare nei bambini la creatività letteraria e manuale 

Argomenti ecosistema bosco, tecniche di scrittura e illustrazione di una storia, modalità di 
costruzione di un teatrino 

Tempi 1 uscita sul campo di 1 giornata 
2 incontri in classe di 2 ore 
1 evento finale 

Attività uscita sul campo con gli operatori per scoprire l’ambiente boschivo dell’ANP. 
Incontro in classe in cui i bambini inventano e scrivono in gruppi una storia sul 
bosco osservato e illustrandola. Secondo incontro in cui i bambini costruiscono un 
teatrino di legno o cartone e, in un evento finale aperto alle famiglie, narrano le 
storie e mostrano gli elaborati 

Metodi e tecniche uscita sul campo, lavoro di gruppo, redazione di un testo scritto, costruzione di un 
teatrino con materiali poveri o di recupero 

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe, eventuale esperto esterno 

Strumenti e logistica materiali per le attività sul campo, cotone, stoffa, legno e altri materiali di riciclo, 
fogli, colori, colla, chiodini, martello, trasporto per l’uscita sul campo 

Verifica cosa: comprensione degli argomenti, sviluppo delle competenze manuali 
come: redazione del racconto, elaborazione delle illustrazioni e del teatrino 
quando: durante e a conclusione delle attività 

 
Scheda Progetto Wild Life flash mob 

Autore/promotore Sistema delle Aree Naturali Protette 

Luogo ambienti dell’ANP 

Destinatari Istituti scolastici: secondaria di II grado 
fascia di età: 14-18 
numero partecipanti: unità classe 

Obiettivi obiettivo generale: far comprendere l’importanza degli interventi di 
conservazione delle specie faunistiche 
obiettivi specifici: 
- accrescere la conoscenza della fauna selvatica dell’ANP 
- rendere i ragazzi protagonisti di un evento di sensibilizzazione 

Argomenti fauna dell’ANP, stato di conservazione della fauna selvatica, liste rosse e specie a 
rischio estinzione, tecniche di monitoraggio 

Tempi 1 incontro introduttivo di 2 ore 
2 sessioni di monitoraggio faunistico di una giornata 
1 incontro di progettazione 
1 evento finale 

Attività incontro introduttivo sulla fauna selvatica e le tecniche di monitoraggio. Attività 
emozionali in natura e di monitoraggio faunistico. Progettazione e organizzazione 
di un flash mob per sensibilizzare il pubblico sul tema 

Metodi e tecniche attività di osservazione, monitoraggio naturalistico, attività sensoriali ed emotive, 
progettazione e realizzazione di un flash mob 

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe 

Strumenti e logistica materiali per le attività di monitoraggio faunistico, materiali per l’evento finale, 
trasporto per le uscite sul campo 

Verifica cosa: conoscenza della fauna selvatica e del suo habitat 
come: attraverso la realizzazione del flash mob 
quando: a conclusione delle attività 
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AREA TEMATICA 
CAMBIAMENTO CLIMATICO 

 

Il rapporto ONU dell’IPBES (Intergovernmental Science-Policy Platform on Biodiversity and 

Ecosystem Services) attesta che la deforestazione causata dall’uomo ha dimezzato la presenza degli 

alberi sul pianeta e un milione di specie rischiano di scomparire nei prossimi decenni. 

Nel 2021 l’Unione Europea si è espressa ufficialmente sul tema attraverso il piano denominato 

Green Deal, il piano di investimenti per un’Europa sostenibile, volto a combattere i cambiamenti 

climatici e il degrado ambientale, stabilendo che entro il 2030 le emissioni dovranno essere ridotte 

del 45% per arrivare a zero entro il 2050. 

Il Green Deal è finanziato con i fondi di investimento del piano per la ripresa di NextGenerationEU 

approntato per superare la crisi causata dalla pandemia da Covid 19. 

Nel quadro del Green Deal, la Strategia europea forestale per la biodiversità, denominata Three 

billions trees, ha assunto l’impegno di piantare almeno tre miliardi di alberi entro il 2030 come 

ulteriore sforzo per aumentare la copertura arborea del territorio europeo, salvaguardando allo 

stesso tempo il patrimonio arboreo preesistente. 

Secondo lo studio pubblicato sulla rivista Science una massiccia piantumazione sarebbe la soluzione 

per affrontare il surriscaldamento globale riducendo le emissioni nette di gas a effetto serra. 

La ricerca sostiene che se ricoprissimo con specie arboree mirate circa un miliardo di ettari di terreni 

ad oggi non utilizzati, gli alberi potrebbero immagazzinare durante la loro crescita nei prossimi 

decenni circa 200 gigatonellate di carbonio, ovvero due terzi di quello generato dalla specie umana 

dalla Rivoluzione industriale ad oggi. Gli alberi, strumento fondamentale per la conservazione della 

biodiversità, hanno anche il fondamentale compito di ridurre le isole di calore dovute alla 

cementificazione urbana. Considerando che in Italia ogni cittadino emette mediamente 5.000 kg di 

CO2 all’anno e in media un albero ne cattura, nell’arco della sua vita, circa 700 kg, ogni anno 

occorrerebbe piantare almeno sette alberi per abitante, per bilanciare il rapporto.  

Per contrastare il cambiamento climatico, nell’ambito della strategia “Lazio Green - azioni concrete 

per uno sviluppo sostenibile”, la Regione Lazio ha attivato lo specifico Progetto OSSIGENO che 

prevede la messa a dimora di alberi e arbusti autoctoni nelle aree pubbliche o ad uso pubblico 

dell’intero territorio regionale. 

L’Area include i progetti sui cambiamenti climatici per promuovere l’adozione di comportamenti 

sostenibili per la salute dell’ambiente e delle persone. 
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BANCHI E BANCALI 
 

Un’importante azione di contrasto al cambiamento climatico e contro il surriscaldamento e le isole di calore 
è la forestazione su media e larga scala, soluzione efficace per compensare le emissioni di CO2 e contenere 
l’aumento della temperatura globale al di sotto dei 2 gradi Celsius, come stabilito dall’Accordo di Parigi, 
stipulato nel 2015 da tutti gli Stati membri dell’Unione Europea. 
Il Progetto intende sensibilizzare gli studenti degli Istituti tecnici e professionali agrari sul processo della filiera 
forestale e far conoscere approfonditamente le specie arboree e arbustive autoctone del Lazio e le tecniche 
di raccolta e germinazione dei semi. Nel percorso triennale gli studenti seguono la raccolta dei semi 
autoctoni, la semina e germinazione e la cura. Le piantine saranno poi messe a dimora in un’area dedicata 
per contribuire alla creazione di una microforesta a compensazione delle emissioni di gas climalteranti emessi 
durante il ciclo scolastico. Il Progetto ha lo scopo di rendere più consapevoli i giovani circa il problema della 
deforestazione e l’importanza dei metodi di contrasto ai cambiamenti climatici. 
 

Scheda Progetto Banchi e bancali 
progetto triennale 

Autore/promotore Direzione regionale Ambiente  

Luogo aree boscate dell’ANP, aula verde della scuola, aree individuate per la 
piantumazione delle piante adottate 

Destinatari Istituti scolastici: secondaria di II grado (Istituti tecnici e professionali agrari) 
fascia di età: 15-18 anni 
numero partecipanti: unità classe 

Obiettivi obiettivo generale: sensibilizzare gli studenti sul tema dei cambiamenti climatici e 
sulle azioni di contrasto; accrescere le conoscenze e rafforzare l’interesse sulla 
vivaistica forestale del Lazio partendo dalle sedi formative in campo agrario; 
educare a lungo termine circa le tematiche dell’ambiente e della biodiversità, 
garantire un ambiente più sano per le future generazioni. 
obiettivi specifici: 
- conoscere e saper applicare le tecniche di raccolta dei semi di specie forestali 

autoctone 
- conservare e prendersi cura dei semi durante il triennio fino a germinazione 

delle piantine 
- identificare l’area per la messa a dimora delle piantine per creare una 

microforesta utile a compensare le emissioni  

Argomenti piante autoctone e non e piante invasive del territorio regionale; modalità di 
raccolta dei semi; conservazione dei semi e germinazione; messa a dimora delle 
piantine; filiera forestale e creazione di microforeste; inquinamento, emissioni di 
CO2 e compensazione; cambiamenti climatici e azioni di contrasto 

Tempi I anno: 
1 incontro introduttivo in classe di 2 ore 
1 uscita sul campo per la raccolta dei semi 
1 incontro per la conservazione dei semi (da concordare con la scuola se in classe 
o nell’ANP) 
incontri di monitoraggio 
II anno: 
2 incontri di monitoraggio e di individuazione e preparazione dell’area da 
piantumare  
III anno: 
1 incontro di monitoraggio e messa a dimora delle piante 
evento finale 

Attività raccolta dei semi da parte degli studenti con l’ausilio del personale dell’ANP; 
affidamento dei semi a ciascuno studente e conservazione nelle aree individuate 
presso la scuola o l’ANP (da concordare); cura dei semi fino a germinazione; messa 
a dimora delle piantine nelle aree individuate per la creazione di microforeste al 
termine del ciclo scolastico  
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Metodi e tecniche lezioni frontali, lavoro individuale e di gruppo, uscite sul campo, attività di ricerca 
ed esplorazione, redazione di elaborati per il monitoraggio, raccolta di materiale 
bibliografico, affiancamento al personale dell’ANP nelle attività tecniche 

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe 

Strumenti e logistica manuali e guide sulla flora arborea, schede sulle piante autoctone del territorio, 
attrezzature e materiali per la raccolta dei semi, per la conservazione, la 
germinazione e la messa a dimora delle piantine 

Verifica cosa: conoscenze e competenze acquisite; gradimento delle attività 
come: raccolta, conservazione e successo di germinazione; elaborati e redazione 
di schede di monitoraggio, questionario di gradimento 
quando: in itinere e a conclusione delle attività 

 
ENERGIE ALTERNATIVE 

 

L’approvvigionamento dell’energia globale è dipeso finora quasi esclusivamente dall’utilizzo dei combustibili 
fossili e dal petrolio fornendo circa l’87% del consumo energetico mondiale. Tali risorse però si stanno 
rapidamente esaurendo, con la previsione che nel 2050 si potrà coprire con esse solo il 5% del fabbisogno 
energetico mondiale. 
L'evoluzione della tecnologia ha consentito di produrre energia a partire dalle risorse naturali attraverso il 
calore della terra, i raggi solari, il soffiare del vento, il movimento dell'acqua e persino il movimento delle 
persone. Tali fonti energetiche sostenibili sono chiamate anche “energie alternative” proprio perché 
costituiscono un’alternativa ai combustibili fossili: non comportano l’emissione di agenti inquinanti e 
rappresentano una valida risorsa in termini di risparmio energetico e di riduzione dei consumi, svolgendo un 
ruolo fondamentale nell’economia domestica. 
Il progetto punta quindi a sensibilizzare fin da piccoli sull’importanza delle energie prodotte dalle risorse 
naturali e sulla possibilità di utilizzare tali energie anche nella vita di tutti i giorni. 
 

Scheda Progetto Energie alternative 

Autore/promotore Parco Naturale Regionale Monti Simbruini 

Luogo Orto Botanico di Trevi nel Lazio (Fr), Porta del Parco di Subiaco e Centro Visite di 
Monte Livata (Rm) 

Destinatari Istituti scolastici: dal terzo anno della primaria e secondaria di I grado 
fascia di età: 8-14 anni 
numero partecipanti: unità classe 

Obiettivi obiettivo generale: introdurre i più piccoli alla conoscenza delle energie 
alternative da fonti rinnovabili 
obiettivo specifico: comprendere il funzionamento degli impianti a energia solare 

Argomenti energie rinnovabili, energia solare, eolica, idrica e geotermica e le diverse 
tecnologie applicate 

Tempi 1-2 incontri in classe 
1 uscita sul campo 

Attività incontro introduttivo in classe sul concetto di energia, sulle energie alternative 
rinnovabili e utilizzo delle risorse nella vita quotidiana. Uscita sul campo con visita 
guidata presso le strutture del Parco che utilizzano gli impianti fotovoltaici per la 
produzione di energia elettrica e illustrazione del loro funzionamento. Attività 
pratica con realizzazione di oggetti funzionanti ad energia solare 

Metodi e tecniche lezioni frontali, presentazioni in ppt, visita guidata, attività manuali 

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe, esperto esterno 

Strumenti e logistica attrezzatura per la videoproiezione, materiali per le attività, questionari 

Verifica cosa: comprensione dei concetti acquisiti 
come: questionari 
quando: a conclusione delle attività 
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OSSIGENO: PIANTARE ALBERI PER CONTRASTARE I CAMBIAMENTI CLIMATICI 
Progetto biennale 

 

L’Educazione ambientale di Sistema della Regione Lazio accoglie le idee e le proposte di contrasto al 
cambiamento climatico messe in campo dal Progetto regionale OSSIGENO, declinandole in azioni educative 
attuabili dagli Istituti scolastici. Le Aree Naturali Protette hanno un importante ruolo di supporto nella 
progettazione, nella realizzazione e nella gestione dell’intero processo, dalla scelta dell’area di intervento, 
alla cura delle specie arboree messe a dimora. 
Il progetto, di durata biennale, intende incentivare il patrimonio arboreo attraverso la progettazione e messa 
a dimora delle piante, la cura e gestione nel tempo, oltre a sviluppare abilità e conoscenze botaniche.  
Le piantine da mettere a dimora saranno fornite nell’ambito del progetto. 
 

Scheda Progetto Ossigeno: piantare alberi per contrastare i cambiamenti climatici  

Autore/promotore Direzione regionale Ambiente 

Luogo ambienti dell’ANP, aula verde della scuola o zona esterna contigua disponibile 

Destinatari Istituti scolastici: infanzia, primaria e secondaria di I e II grado, PCTO 
fascia di età: 3-18 anni 
numero partecipanti: unità classe, per PCTO gruppi di massimo 20 persone 

Obiettivi obiettivi generali: conoscere le problematiche ambientali e il ruolo delle piante 
nella mitigazione degli effetti dovuti ai cambiamenti climatici 
obiettivi specifici: 
I anno 
- conoscere i valori naturalistici e motivare alla salvaguardia dell’ANP 
- conoscere il ruolo ecologico degli alberi 
- promuovere il rispetto e la tutela delle specie arboree e arbustive autoctone  
- prendersi cura di un essere vivente 
II anno 
- sviluppare la capacità di osservazione e di progettazione 
- conoscere le differenze tra le piante in merito alle esigenze di accrescimento, 

nutrizione, spazio, etc. 
- conoscere le interazioni tra le specie arboree e le altre specie che colonizzano o 

utilizzano la pianta 
- consolidare e approfondire le conoscenze scientifico-botaniche 
- acquisire abilità tecniche e manuali 
sviluppare le capacità di comunicazione e promozione del territorio 

Argomenti cambiamenti climatici e gli effetti sul pianeta, ruolo delle attività umane, effetto 
serra e riscaldamento globale, emissioni di CO2 e calcolo dell’impronta ecologica, 
situazione attuale e scenari futuri, ruolo degli alberi nell’assorbimento della CO2,  
progettazione area per la piantumazione, piante autoctone e alloctone, analisi 
pedologiche e agronomiche, cicli biogeochimici, tecniche di piantumazione, 
monitoraggio delle piante messe a dimora, calcolo produzione di ossigeno e  
compensazione di anidride carbonica, calcolo della biomassa fogliare, stima della 
produzione di ossigeno delle specie messe a dimora, allestimento erbario, 
misurazioni degli alberi, comportamenti e abitudini quotidiane sostenibili  

Tempi la durata e la frequenza degli incontri saranno concordate con l’Istituto scolastico  
per ogni anno: 
incontri in classe 
uscite sul campo 
incontri nella zona di piantumazione 
visite didattiche 
incontri pratici e laboratori 
attività ricorrenti di monitoraggio 
evento finale 

Attività I anno 
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incontri in classe sui cambiamenti climatici e verifica delle conoscenze sul tema, 
sul ruolo ecologico degli alberi e calcolo della impronta ecologica. 
Uscite sul campo alla scoperta delle piante autoctone e alloctone dell’ANP. 
Incontri per l’individuazione dell’area destinata alla piantumazione presso la 
scuola, analisi dei fattori, valutazione e individuazione delle specie idonee da 
mettere a dimora (analisi dell’esposizione, condizioni pedo-climatiche, analisi del 
suolo, altro). Visita didattica presso il vivaio forestale ARSIAL o il vivaio del P.N.R.  
dei Monti Aurunci. Incontri pratici e di laboratorio: piantumazione con l’aiuto di un 
arboricoltore, classificazione delle piante, realizzazione di cartellini descrittivi e 
dell’erbario, cura delle piante e organizzazione dell’innaffiamento anche nel 
periodo di chiusura della scuola. Predisposizione della scheda di monitoraggio per 
l’osservazione nel tempo delle piante messe a dimora (efficacia impianto, analisi 
di stabilità, posizionamento di tutori, cura della pianta, concimazioni, eventuali 
trattamenti fitosanitari, potature, osservazione durante le stagioni e delle 
interazioni con le diverse specie che le colonizzano e le utilizzano quali insetti, 
uccelli, licheni, parassiti, funghi, batteri). Realizzazione di un raccoglitore-archivio 
per ogni albero messo a dimora contenente le informazioni raccolte nel tempo. 
II anno 
Prosecuzione del monitoraggio. Incontri in classe di approfondimento su 
riproduzione, fotosintesi, respirazione, traspirazione e accrescimento delle piante. 
Laboratori per costruzione di strumenti per la misurazione degli alberi, calcolo 
della biomassa fogliare, stima della produzione di ossigeno delle specie messe a 
dimora. 
Uscite nel bosco dell’ANP con percorsi sensoriali ed emozionali. 
Incontri in classe di approfondimento e riflessione sui cambiamenti climatici: 
aumento dei fenomeni atmosferici estremi, desertificazione, impatti sulla salute, 
migrazioni, danni economici, perdita di biodiversità, negoziati internazionali, 
politiche enti locali, regionali nazionali e comunitarie, responsabilità individuale, 
ruolo dei media. 
Istituzione di un Laboratorio permanente di promozione di comportamenti 
sostenibili in cui gli studenti:  
- sperimentano il riciclo creativo e promuovono la riduzione del consumo di 

carta a scuola e imparano a raccogliere e differenziare meglio i rifiuti 
- si sfidano a ridurre, a scuola e a casa, l’utilizzo della plastica, ad esempio 

portando a scuola borracce di vetro o metallo 
- sperimentano l’andare a scuola a piedi o in bicicletta per ridurre le emissioni di 

CO2 
- propongono di tenere in inverno la temperatura ambientale a scuola e a casa 

ad un massimo di 20°C 
- propongono l’hashtag “comprare meno e consumare meglio”: se si compra 

meno la produzione è minore e si riduce l’impatto di CO2 
- propongono di consumare cibi preferibilmente a Km0 e rispettare la loro 

stagionalità per un minor impatto ambientale 
- realizzano dépliant sui comportamenti e abitudini sostenibili da adottare a casa 

e a scuola 
A conclusione del percorso biennale, organizzazione dell’evento finale con visita 
guidata alle specie vegetali messe a dimora e illustrazione dei lavori realizzati 

Metodi e tecniche lezioni frontali, lavoro cooperativo, attività laboratoriali, di progettazione e 
realizzazione di elaborati, uscite sul campo con attività di ricerca e esplorazione, 
visita didattica, raccolta di materiale bibliografico 

Operatori operatori dell’ANP, insegnante referente della classe, un pedologo, un esperto 
arboricoltore 

Strumenti e logistica area da destinare alla piantumazione, materiale d’uso per raccolta e analisi del 
suolo, palette da giardinaggio, vanghe, tutori, terriccio, manuali e guide di 
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riconoscimento, materiali per l’allestimento dell’erbario, computer, materiali vari, 
traporto per le uscite sul campo 

Verifica I anno 
cosa: conoscenze e competenze acquisite 
come: progettazione aula verde, piantumazione, elaborati 
quando: conclusione delle attività 
II anno 
cosa: efficacia impianto e sopravvivenza specie piantumate, sviluppo di abilità e 
competenze, consapevolezza dei comportamenti sostenibili per la riduzione di CO2 
come: monitoraggio delle specie messe a dimora, elaborati, istituzione di un 
laboratorio di promozione di abitudini e comportamenti sostenibili, realizzazione 
visita guidata 
quando: durante e conclusione delle attività 
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AREA TEMATICA PCTO 
PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L’ORIENTAMENTO 

 
Con la definizione “PCTO - Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento” si intende la 

metodologia didattica integrata alla formazione in aula che ha sostituito la precedente 

denominazione “Alternanza scuola-lavoro”, ovvero la modalità didattico-formativa per gli ultimi tre 

anni della scuola secondaria di II grado introdotta dall’ultima riforma del sistema scolastico 

nazionale (Legge 107/2015), al fine di mettere gli studenti in contatto con il mondo del lavoro, in 

linea con il principio della scuola aperta. L’esperienza pratica, infatti, aiuta a consolidare le 

conoscenze acquisite a scuola e a testare sul campo le attitudini, arricchire la formazione e orientare 

il percorso di studio e di lavoro. Questa innovativa metodologia didattica rappresenta la strada verso 

una fattiva alleanza tra il mondo della scuola e quello del lavoro e in tal senso le Aree Naturali 

Protette offrono una importante e interessante opportunità per i giovani. Nelle Aree Protette, 

infatti, gli studenti possono approfondire, proprio nel territorio in cui abitano, le conoscenze in 

campo naturalistico, sensibilizzarsi alla necessità di preservare l’ambiente in cui vivono tutelandone 

la biodiversità e le risorse naturali, e comprendere cosa significhi gestire un’Area Naturale Protetta 

e quali siano le competenze richieste. 

L’Area indica le proposte progettuali di PCTO cui possono aderire gli Istituti scolastici del territorio 

regionale. 

 

Si fa presente che, oltre ai progetti indicati in questa Area, previo accordo con gli Istituti scolastici 

interessati, possono formare oggetto di percorsi di PCTO anche altri progetti delle precedenti Aree 

del Catalogo: CercaCultura, CercaNatura, Il Parco dei bambini e dei ragazzi, MOTUS-MigrAzioni 

Ossigeno: Piantare alberi per contrastare i cambiamenti climatici. 
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SCHEDE PROGETTI PCTO - PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L’ORIENTAMENTO 
 

TITOLO DEL PROGETTO Adotta un monumento: il Lago di Bracciano 
STRUTTURA OSPITANTE Parco Naturale Regionale Bracciano-Martignano 
SINTESI DEL PROGETTO  I partecipanti conosceranno le caratteristiche naturali e culturali e 

contribuiranno alla valorizzazione e conservazione del Lago di Bracciano.  
ATTIVITÀ PREVISTE Incontri introduttivi in classe ed escursioni in aree di interesse storico-

naturalistico del Parco di Bracciano-Martignano, in particolare del Lago di 
Bracciano, per realizzare un breve video che illustri e faccia apprezzare 
singolarmente o complessivamente le caratteristiche ambientali e culturali 
del complesso 

COMPETENZE ATTESE Saper progettare e realizzare un video, conoscere la storia e le caratteristiche 
ambientali del luogo dove si vive, rispettare e valorizzare il ‘proprio’ 
monumento 

METODOLOGIE, 
STRUMENTI ACQUISITI 

Lezioni frontali, uscite su campo, progettazione e realizzazione video, 
partecipazione al concorso 

ISTITUTO SCOLASTICO Tutte le scuole secondarie di II grado 
DATA INIZIO ATTIVITÀ Da concordare con la scuola 
DATA FINE ATTIVITÀ Da concordare con la scuola 
TOTALE ORE Da concordare con la scuola 
MAX STUDENTI Da concordare con la scuola 
TUTOR  Dr. Marco Scentoni 
TELEFONO 333 6101249 
EMAIL mscentoni@regione.lazio.it 

 
TITOLO DEL PROGETTO Gli Educatori ambientali di Tor Caldara 
STRUTTURA OSPITANTE Riserva Naturale Regionale Tor Caldara 
SINTESI DEL PROGETTO L’esperienza è rivolta a studenti del triennio delle scuole superiori, desiderosi 

di conoscere un’Area Protetta (in questo caso la Riserva Naturale Regionale di 
Tor Caldara) e soprattutto di diventare educatori ambientali per classi della 
scuola elementare 

ATTIVITÀ PREVISTE Attività di preparazione in classe e sul campo per conoscere in modo 
approfondito la Riserva, con esercitazioni pratiche di riconoscimento della 
flora e della fauna dei diversi ambienti presenti. Formazione all’Educazione 
ambientale, con particolare attenzione ai metodi per comunicare le 
caratteristiche della Riserva a bambini di scuola elementare 

COMPETENZE ATTESE Essere in grado di svolgere attività di Educazione ambientale all’interno della 
Riserva con un gruppo classe della scuola elementare; essere in grado di 
utilizzare un linguaggio adatto agli interlocutori; essere in grado di lavorare in 
gruppo, autogestirsi e affrontare imprevisti 

METODOLOGIE E 
STRUMENTI ACQUISITI 

Attività di brainstorming, conoscenza della storia della Riserva, conoscenze di 
base di cartografia e relazione tra habitat e specie, giochi di Educazione 
ambientale, simulazioni di visite guidate e vere e proprio visite guidate a 
scolaresche delle scuole elementari. Predisposizione di articoli su giornali 
locali, opuscoli informativi sulla Riserva, video 

ISTITUTO SCOLASTICO Tutte le scuole secondarie di II grado 
DATA INIZIO ATTIVITÀ Ottobre 
DATA FINE ATTIVITÀ Maggio 
TOTALE ORE 60 ore 
MAX STUDENTI Una classe, massimo due classi, massimo 50 studenti 
TUTOR  Dr. Silverio Feola (guardiaparco), Dr.ssa Simona Giangi (tecnico) 
TELEFONO 06 9864177 
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EMAIL sfeola@regione.lazio.it, sgiangi@regione.lazio.it 

 
TITOLO DEL PROGETTO La gestione sostenibile di una struttura ricettiva nella Riviera di Ulisse  
STRUTTURA OSPITANTE Ente Regionale Parco Riviera di Ulisse - struttura ricettiva “L’approdo di 

Ulisse” situata a Scauri, Minturno (Lt)  
SINTESI DEL PROGETTO  L’esperienza è rivolta a studenti del triennio degli istituti superiori alberghieri 

e linguistici, con la finalità di coinvolgere gli studenti nelle attività di 
promozione e valorizzazione del parco, quali attività di turismo sostenibile e 
di promozione dei prodotti tipici locali. 
Partendo dal cammino già intrapreso nella giornata europea dei parchi 2016 
“A Taste of Nature”, un assaggio di natura, inteso come assaggio dei prodotti 
locali, sarà avviata una collaborazione con le aziende che operano nell'Area 
Protetta e con le imprese titolari del marchio “Natura in Campo” che 
prevederà la formazione degli studenti sull’accoglienza e il ricevimento, e 
un’esperienza di gestione della struttura ricettiva “L’Approdo di Ulisse” 
La recente emergenza causata da Covid-19, impone un approccio sostenibile 
alla formazione turistica degli operatori del terzo millennio. I nuovi 
professionisti del turismo dovranno essere in grado di:  
- coniugare lo sviluppo turistico con la conservazione del patrimonio 

ambientale, culturale e sociale del territorio  
- saper educare i turisti a viaggiare in modo rispettoso, etico e 

responsabile 
ATTIVITÀ PREVISTE Incontri in classe e sul campo finalizzati alla conoscenza dei prodotti tipici 

locali e alla loro promozione e valorizzazione. Attività di incoming e gestione 
delle strutture ricettive, finalizzate all’acquisizione di competenze per la 
predisposizione di operazioni di marketing turistico e territoriale. 

COMPETENZE ATTESE Gli studenti devono essere in grado di: conoscere approfonditamente i 
prodotti tipici locali e le modalità di promozione, progettare un pacchetto 
turistico, dall’ideazione al marketing, saper utilizzare un linguaggio adatto agli 
interlocutori, lavorare in gruppo, autogestirsi. 
Acquisire conoscenze nell’ambito dell’incoming turistico e della gestione delle 
strutture ricettive. 

METODOLOGIE E 
STRUMENTI ACQUISITI 

Attività di formazione sulle finalità istitutive e gli obiettivi istituzionali del 
Parco, e sulle attività turistiche sostenibili (offerta turistica in base al target, 
gestione delle attività). Attività di conoscenza degli aspetti naturalistici e 
storico culturali del parco. Valorizzazione e promozione turistica della Via 
Francigena del sud il cui percorso interessa tutti i comuni del Parco. 
Valorizzazione e promozione dei prodotti tipici locali. 
Valorizzazione e promozione della struttura ricettiva “L’approdo di Ulisse”. 

ISTITUTO SCOLASTICO Tutte le scuole secondarie di II grado 

DATA INIZIO ATTIVITÀ ottobre 
DATA FINE ATTIVITÀ settembre 
TOTALE ORE 120 ore  
MAX STUDENTI massimo 30 studenti 
TUTOR  Dr. Alessandro De Filippis 
TELEFONO 340 6551824 
EMAIL aldefilippis@regione.lazio.it 

 
TITOLO DEL PROGETTO La lavorazione artigianale delle fibre naturali 
STRUTTURA OSPITANTE Parco Naturale Regionale Monti Ausoni e Lago di Fondi 
SINTESI DEL PROGETTO  Contesto territoriale: il territorio delle aree protette gestite dall’Ente. 

Conoscenza delle erbe e delle fibre naturali del territorio, tipi di lavorazione, 
corso di formazione sulla lavorazione artigianale delle fibre 
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Obiettivo: acquisizione delle competenze di I livello nella lavorazione 
artigianale delle fibre naturali. 
Destinatari: studenti disabili e loro compagni 

ATTIVITÀ PREVISTE Corso di formazione di I livello sulla lavorazione artigianale delle fibre naturali 
COMPETENZE ATTESE Acquisizione del know-how nella produzione del prodotto artigianale 
METODOLOGIE E 
STRUMENTI ACQUISITI 

Lezioni front office e sul campo. Strumentazione artigianale per la 
lavorazione, tecniche di lavorazione 

ISTITUTO SCOLASTICO Istituti superiori, Licei di Scienze applicate 
DATA INIZIO ATTIVITÀ Ottobre 
DATA FINE ATTIVITÀ Maggio 
TOTALE ORE 90 
MAX STUDENTI 25 
TUTOR  Dr. Paolo Mastrobattista 
TELEFONO  327 7483566 
EMAIL pmastrobattista@regione.lazio.it 

 
TITOLO DEL PROGETTO La Riserva Naturale della Macchia di Gattaceca e della Macchia del Barco: 

individuazione di itinerari tematici naturalistici e culturali 
STRUTTURA OSPITANTE Città Metropolitana di Roma Capitale - Settore dip. III Ambiente - Servizio 

“Aree Protette”, tutela della Biodiversità 
 
 

SINTESI DEL PROGETTO La Riserva Naturale della Macchia di Gattaceca e Macchia del Barco è stata 
istituita con Legge regionale 6 ottobre 1997 n. 29 ed è stata affidata in 
gestione, con la stessa norma, alla Città metropolitana di Roma Capitale.  
La Riserva, che ricade nei confini dei Comuni di Mentana, Monterotondo e 
Sant'Angelo Romano, si estende per circa mille ettari tra la valle del Tevere ed 
i Monti Cornicolani, nella Sabina Romana, ed è caratterizzata da un paesaggio 
collinare a mosaico con ampi pascoli e coltivi che si inseriscono tra residui 
lembi di boschi, testimonianza di antiche formazioni forestali che ricoprivano 
la regione dei Monti Cornicolani. L’Area è tutelata, oltre che per l’elevato 
valore vegetazionale e floristico, per l’intenso carsismo che si manifesta con 
doline, grotte, inghiottitoi di altissimo interesse geologico, tra cui è famoso il 
Pozzo del Merro, uno dei sink hole allagati più profondi del mondo. Varie sono 
le testimonianze storiche e archeologiche presenti nell'Area che vanno dalla 
preistoria al medioevo: resti di ville, cunicoli e cisterne romane per la raccolta 
di acqua, il basolato romano della strada tra Nomentum ed Eretum all’interno 
del CREA, ex Istituto Sperimentale per la zootecnia a Tor Mancina, i ruderi del 
fortilizio a Grotta Marozza. 
Il progetto ha la finalità di avvicinare gli studenti delle scuole secondarie di 
secondo grado alla conoscenza dell’ambiente naturale dell’area a NE di Roma,  
a sensibilizzarli nei confronti della necessità di conservare in buone condizioni 
l’ambiente in cui si vive, di salvaguardare la biodiversità e tutelare le risorse 
naturali. Gli studenti potranno approfondire le proprie conoscenze di tipo 
naturalistico ed ecologico del territorio e osservare da vicino le professionalità 
e le competenze necessarie per lavorare all’interno di un’ANP, nonché le 
problematiche legate alla sua gestione. 
All’interno del fitto bosco della Macchia di Gattaceca si possono individuare 
tre percorsi principali, i sentieri 438, 439 e 437 che, attraverso alcune varianti, 
si collegano tra loro sviluppando una rete di sentieri già tracciati con i 
segnavia del Club Alpino Italiano (CAI). L’obiettivo specifico del progetto è 
individuare, cartografare e tracciare gli itinerari tematici all’interno della 
Riserva naturale che colleghino punti diversi dell’Area ma che presentano 
aspetti similari dal punto di vista vegetazionale, geologico o archeologico 
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ATTIVITÀ PREVISTE studio della cartografia della Riserva, individuazione delle emergenze storico-
archeologiche e naturalistiche della Riserva e realizzazione di itinerari tematici 
per escursionisti, tracciamento dei relativi sentieri tramite GPS e la 
segnaletica bianco/rossa di riferimento, preparazione della relativa 
pannellista in digitale 

  COMPETENZE ATTESE Conoscenza del territorio e delle sue risorse naturali; progettualità; 
monitoraggio naturalistico; problem-solving 

METODOLOGIE E 
STRUMENTI ACQUISITI 

Manualità, capacità progettuali, capacità di risolvere problemi, creatività 
nella definizione di soluzioni, lavoro cooperativo 

ISTITUTO SCOLASTICO Tutte le scuole secondarie di II grado 

DATA INIZIO ATTIVITÀ Da concordare con la scuola 

DATA FINE ATTIVITÀ Da concordare con la scuola 

TOTALE ORE Da concordare con la scuola 

MAX STUDENTI Gruppi di max. 25 studenti 

TUTOR  
 

Dr. Vincenzo Buonfiglio 

TELEFONO 348 5212135 

EMAIL v.buonfiglio@cittametropolitanaroma.it 

 
TITOLO DEL PROGETTO La Riserva Naturale Monte Catillo: l’uso delle arti grafiche per la promozione 

della Riserva e delle tematiche ambientali 
STRUTTURA OSPITANTE Città Metropolitana di Roma Capitale - Settore dip. III Ambiente - Servizio 

“Aree Protette”, tutela della Biodiversità 
SINTESI DEL PROGETTO  
 
 

Il progetto si propone lo scopo di avvicinare gli studenti alla conoscenza 
dell’ambiente naturale dell’ANP a NE di Roma, nella quale si trova anche 
l’istituto scolastico, di sensibilizzarli nei confronti della necessità di conservare 
in buone condizioni l’ambiente in cui si vive, di salvaguardare la biodiversità e 
tutelare le risorse naturali, ma soprattutto obiettivo principale è quello di 
rendere gli studenti partecipi e protagonisti delle attività di promozione e 
sensibilizzazione verso le tematiche ambientali. 
Nell’ambito delle attività progettuali si intende coniugare le peculiarità di un 
Istituto superiore ad indirizzo artistico/grafico/tecnologico con le finalità di 
conoscenza della Riserva avvalendosi di un’antica forma di narrazione 
giapponese, denominata Kamishibai (teatro in legno all’interno del quale 
vengono fatti scorrere fogli illustrati che rappresentano la narrazione). 

  ATTIVITÀ PREVISTE In una prima fase del progetto, attraverso uscite didattiche sui luoghi e 
seminari in aula, si forniscono agli studenti conoscenze di base di tipo 
naturalistico ed ecologico sul territorio, sulla salvaguardia della biodiversità e 
sulla tutela delle risorse naturali, nonché sulle problematiche legate alla loro 
gestione. 
A seguire, per incrementare il livello di sensibilità e attenzione rispetto ai 
problemi naturalistici, gli studenti sono invitati a realizzare un racconto/favola 
illustrato secondo la tradizione del Kamishibai, costruendo il teatro e ideando 
un testo da rappresentare e illustrando le relative tavole, utilizzando la 
tecnica grafica preferita. 
A conclusione viene organizzata la presentazione degli elaborati finali per le 
classi della scuola primaria che valuteranno e voteranno i racconti illustrati 
realizzati dagli studenti delle superiori. 
In alternativa gli studenti possono realizzare prodotti grafici a supporto delle 
attività di comunicazione per gli eventi organizzati e svolti dall’ente gestore.  
Per documentare l’intero percorso progettuale viene realizzato dagli studenti 
un video. 

COMPETENZE ATTESE - Ampliare e rafforzare le competenze metodologiche di Basic Design e 
progettazione Audiovisiva e Multimediale 

- Imparare a coniugare Estetica e Funzione durante tutto l’Iter Progettuale 
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- Raccontare il territorio attraverso la metodologia acquisita durante il 
percorso di studi 

- Interagire costruttivamente con l’ambiente e il territorio di prossimità che, 
integrandosi, offrono occasioni di apprendimento e conoscenza, 
attraverso la metodologia del Cooperative Learning. 

- Esprimere una progressiva autonomia operativa nello svolgere i compiti 
assegnati e produrre autonome elaborazioni attraverso la comprensione 
di un Brief Specifico, l’elaborazione di un prodotto funzionale alla 
Comunicazione Visiva anche mediante il Visual Storytelling 

METODOLOGIE E 
STRUMENTI ACQUISITI 

Utilizzo di mappe, fotografie, Visual Diary, visite interattive, arte del 
raccontare con le immagini, manualità fine attraverso l’utilizzo 
dell’illustrazione in funzione del messaggio da veicolare (racconto del 
territorio), progettazione e realizzazione in tutte le sue fasi un artefatto 
comunicativo 

ISTITUTO SCOLASTICO Istituti tecnici ad indirizzo grafico, Licei artistici 
DATA INIZIO ATTIVITÀ Da concordare con la scuola 
DATA FINE ATTIVITÀ Da concordare con la scuola 
TOTALE ORE 80 
MAX STUDENTI 25 
TUTOR  Dr.ssa Maria Vinci 
TELEFONO  06 67663350 
EMAIL  m.vinci@cittametropolitanaroma.it 

 
TITOLO DEL PROGETTO La tutela delle dune, della vegetazione costiera e del Fratino: ricerche e 

azioni operative presso il Monumento naturale Palude di Torre Flavia 
STRUTTURA OSPITANTE Città Metropolitana di Roma Capitale - Settore dip. III Ambiente - Servizio 

“Aree Protette”, tutela della Biodiversità 
SINTESI DEL PROGETTO  Il progetto, che prevede attività teorico-pratiche, si propone di avvicinare gli 

studenti alla conoscenza dell’ambiente naturale del settore litorale romano, 
con particolare riferimento ad un’Area Protetta di rilevante interesse 
naturalistico oltre che storico, archeologico e paesistico. Oltre che fornire 
conoscenze di base sugli ecosistemi costieri, il progetto si pone l’obiettivo 
generale di stimolare gli studenti alla ricerca di problematiche ambientali 
fornendo indicazioni operative affinché esse possano essere risolte attraverso 
progetti mirati di gestione e conservazione della natura. 
In tal senso questo progetto rappresenta un esempio delle attività di 
conservazione e gestione che si attuano in un’ANP. 
L’opportunità di fornire un esempio di come vengono attuate le strategie di 
gestione e conservazione di un valore di biodiversità è svolta dalla presenza 
nell’Area Protetta Palude di Torre Flavia di due specie di uccelli, dall’ecologia 
e dal comportamento estremamente peculiare: il Corriere piccolo (Charadrius 
dubius) e il Fratino (Charadrius alexandrinus). Queste specie di grande 
interesse conservazionistico e in pericolo di estinzione (una di esse, il fratino, 
è anche inserita negli elenchi delle specie particolarmente protette a livello 
europeo: All. 1 Dir. 79/409/CEE) nidificano a terra, sulle dune in periodo 
primaverile, proprio quando un gran numero di cittadini si riversano sulle 
spiagge.  
Pertanto, una delle minacce principali a queste specie è proprio 
rappresentato dal calpestio involontario dei nidi e delle uova da parte dei 
fruitori delle spiagge. Inoltre, queste specie sono minacciate dai cani al 
seguito dei fruitori, nonché da ami e lenze abbandonate dai pescatori sulle 
spiagge che possono intrappolare giovani e adulti. 
È pertanto importante attuare misure di tutela a queste specie che possano 
mitigare o eliminare le minacce rappresentate dal calpestio, dalla presenza di 
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cani e dall’abbandono di rifiuti specifici (in particolare ami e lenze). Per fare 
questo l’Ente parco che gestisce il Monumento naturale Palude di Torre Flavia 
ha, da alcuni anni, definito una serie di azioni mirate a: 
1) proteggere i nidi attraverso sia la realizzazione di specifiche aree delimitate, 
segnalate da cartellonistica adeguata, sia la presenza di volontari che 
sorvegliano tali siti di nidificazione (Campo di sorveglianza); (2) rimuovere le 
plastiche spiaggiate o abbandonate in loco, con particolare riferimento ad ami 
e lenze; (3) incrementare la consapevolezza dei fruitori delle spiagge 
attraverso una strategia apposita di comunicazione. 
La tutela dei nidi di queste specie nel Monumento naturale Palude di Torre 
Flavia è stata già avviata da oltre dieci anni dal personale in servizio nell’Area 
Protetta attuando azioni ordinarie che hanno previsto la chiusura dei settori 
di nidificazione lungo la linea di costa dall’inizio della primavera alla fine 
dell’estate. Nel 2017 l’Ente gestore ha avviato un progetto di Educazione 
ambientale di carattere esperienziale denominato ‘Isola del tesoro’, avviato 
nel 2016 in seno al Progetto EU Life ‘Go Park’ (3571 studenti coinvolti), che ha 
previsto la comunicazione agli studenti del valore di queste specie e degli 
ecosistemi dunali e la delimitazione dei settori da parte degli stessi. Durante 
il 2017 e il 2018 è stato avviato anche un campo sperimentale di sorveglianza 
a due nidi di Fratino e uno di Corriere piccolo che hanno nidificato nell’area     
protetta. 
Obiettivi: Il progetto, attraverso lezioni frontali in aula, lezioni all’aperto e 
attività operative si pone diversi obiettivi formativi: 
- Incrementare la consapevolezza degli studenti sul valore rappresentato 

dagli ecosistemi dunali, in termini di struttura geologica, vegetazione e 
fauna, con particolare riferimento alla specie ‘ombrello’ rappresentata dal 
fratino, nonché sulle minacce a tali valori. 

- Responsabilizzare gli studenti sul loro possibile ruolo nell’adottare azioni 
atte a mitigare o eliminare le minacce a tali valori ecosistemi. 

- Sviluppare il senso civico verso il bene comune rappresentato da questi 
ecosistemi. 

- Sviluppare approccio creativo nella risoluzione di problemi, nella presa di 
decisioni in contesti ambientali dinamici e incerti (problem solving). 
Pertanto, il progetto sarà indirizzato sia a favorire un approccio scientifico, 
che una visione tecnica, etica e civica 

ATTIVITÀ PREVISTE Lezione introduttiva presso l’ANP; Azione 1, Azione 2, Azione 3, Azione 4.  
Sulla base di una valutazione congiunta sarà possibile aggiungere una giornata 
di lavoro sul campo. 
Azione 1. Delimitazione dei settori dunali con presenza di nidi di Fratino 
Obiettivo generale. Tutela dei nidi di Fratino e della vegetazione dunale 
psammofila (adatta ai terreni sabbiosi) attraverso la mitigazione della 
pressione da calpestio. 
Obiettivo formativo: consapevolezza della sensibilità degli ecosistemi dunali; 
responsabilizzazione attiva; sviluppo di Comportamenti pro-ambientali ed 
etiche sostenibili. 
Azione 2. Campo di sorveglianza attiva dei nidi. Obiettivo generale. Controllo 
attivo dei nidi finalizzato a garantire il successo della nidificazione dei 
caradridi, mitigando il disturbo (calpestio dei fruitori e transito di cani al 
seguito) nei settori delimitati. 
Obiettivo formativo: comunicazione dei valori ecosistemici, consapevolezza 
della vulnerabilità dei siti di nidificazione; apprendimento di cicli biologici. 
Azione 3. Comunicazione e documentazione; didattica trasversale. 
Obiettivo generale. Incremento di consapevolezza del pubblico fruitore, della 
comunità locale e degli studenti di primaria e secondaria sul valore degli 
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ecosistemi dunali con particolare riferimento alla vegetazione psammofila 
(adatta ai terreni sabbiosi) (Habitat 1210) e ai caradridi. 
Obiettivo formativo: sviluppo di capacità comunicative negli studenti verso il 
pubblico generico e di capacità organizzative e tecniche finalizzate alla 
raccolta di informazioni attraverso tecniche fotografiche, raccolta dati e alla 
loro divulgazione attraverso social networks. Sviluppo delle capacità 
didattiche verso studenti delle primarie e medie. 
Azione 4. Pulizie periodiche della spiaggia con particolare riferimento ai 
materiali impattanti sul Fratino (ami e lenze)  
Obiettivo generale: Rimozione ami, lenze e altro detrito antropogeno 
spiaggiato o abbandonato in sito da pescatori, al fine di ridurre il rischio di 
impatto (intrappolamento) su adulti di caradridi. 
Obiettivo formativo: sviluppo del senso civico verso un bene comune. 
Responsabilizzazione. Sviluppo delle attitudini organizzative 

COMPETENZE ATTESE Problem-solving, progettualità, competenza nel wildlife management 
METODOLOGIE E 
STRUMENTI ACQUISITI 

Manualità, capacità progettuale e di risolvere problemi, creatività nella 
definizione di soluzioni 

ISTITUTO SCOLASTICO Licei e Istituti Tecnici 
DATA INIZIO ATTIVITÀ Da concordare con la scuola 
DATA FINE ATTIVITÀ Da concordare con la scuola 
TOTALE ORE 40 
MAX STUDENTI 50 
TUTOR  Dr. Corrado Battisti 
TELEFONO 328 2289873 
EMAIL c.battisti@cittametropolitanaroma.it 

 
TITOLO DEL PROGETTO Monitoraggio della biodiversità nel Parco di Veio 
STRUTTURA OSPITANTE Parco Naturale Regionale di Veio 
SINTESI DEL PROGETTO  Le attività si svolgeranno all’interno del Parco di Veio lungo un percorso 

naturalistico con l’obiettivo di acquisire le tecniche di campionamento e di 
riconoscimento delle specie animali e vegetali. Le indagini saranno finalizzate 
anche alla comprensione delle dinamiche ecologiche, in modo da fornire 
elementi utili alla gestione del territorio. 

ATTIVITÀ PREVISTE Attività di raccolta dati di campo (raccolta campioni, report fotografico), 
identificazione delle specie vegetali e animali rinvenute anche mediante 
l’utilizzo di manuali specifici, elaborazione di check list delle specie, schede di 
rilevamento delle caratteristiche degli habitat attraversati e loro mappatura 

COMPETENZE ATTESE Utilizzo delle tecniche di riconoscimento delle specie, catalogazione di 
campioni biologici, comprensione delle dinamiche e delle caratteristiche degli 
habitat, acquisizione di competenze tecnico-scientifiche 

METODOLOGIE E 
STRUMENTI ACQUISITI 

Strategie di campionamento, tecniche di interpretazione degli habitat e 
restituzione cartografica con software QGIS 

ISTITUTO SCOLASTICO Licei scientifici, Licei di Scienze applicate 
DATA INIZIO ATTIVITÀ Gennaio 
DATA FINE ATTIVITÀ Giugno 
TOTALE ORE 60 
MAX STUDENTI 10 
TUTOR  Dr. Paolo Verucci, Dr.ssa Laura Tomassini 
TELEFONO 06 9042774-3 
EMAIL naturalisti@regione.lazio.it 

 
TITOLO DEL PROGETTO Operatori di visite guidate del Parco di Veio 
STRUTTURA OSPITANTE Parco Naturale Regionale di Veio 
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SINTESI DEL PROGETTO  Le attività si svolgeranno all’interno del Parco di Veio lungo un percorso 
naturalistico con l’obiettivo di acquisire conoscenze sul territorio e la capacità 
di comunicare le stesse ad un gruppo classe. 

ATTIVITÀ PREVISTE Attività di preparazione finalizzate alla conoscenza del territorio del Parco di 
Veio e delle sue peculiarità, raccolta campioni e riconoscimento di tracce 
animali, riconoscimento e identificazione delle specie vegetali e animali anche 
mediante l’utilizzo di manuali e guide. Individuazione di un percorso naturale 
lungo il quale si effettueranno le attività, sia sul campo sia su carta. 
Acquisizione di tecniche e metodi di comunicazione, gestione e conduzione di 
gruppi mediante attività formative teorico-pratiche e ludiche 

COMPETENZE ATTESE Essere in grado di accompagnare e guidare all’interno del Parco un gruppo 
classe 

METODOLOGIE E 
STRUMENTI ACQUISITI 

Attività escursionistiche nel Parco, ricerca e raccolta di campioni, 
consultazione manuali e guide naturalistiche per il riconoscimento delle 
specie; apprendimento di tecniche di comunicazione, gestione e conduzione 
dei gruppi anche attraverso attività ludiche e pratiche 

ISTITUTO SCOLASTICO Tutte le scuole secondarie di II grado 
DATA INIZIO ATTIVITÀ Ottobre 
DATA FINE ATTIVITÀ Maggio 
TOTALE ORE 60 
MAX STUDENTI 10 
TUTOR  Dr.ssa Laura Tomassini, Dr. Paolo Verucci 
TELEFONO 06 9042774-3 
EMAIL naturalisti@regione.lazio.it 

 
TITOLO DEL PROGETTO Operatori di visite guidate naturalistiche del Parco dell’Appia Antica  
STRUTTURA OSPITANTE Parco Regionale dell’Appia Antica  
SINTESI DEL PROGETTO  Le attività si svolgeranno all’interno del Parco dell’Appia Antica lungo un 

percorso naturalistico-archeologico con l’obiettivo di acquisire conoscenze 
sul territorio e la capacità di comunicarle ad altri studenti. 

ATTIVITÀ PREVISTE Attività di preparazione finalizzate alla conoscenza del territorio del Parco 
dell’Appia Antica e delle sue peculiarità, tramite il riconoscimento e 
l’identificazione delle specie vegetali e animali e la raccolta di campioni. 
Individuazione di un percorso naturalistico-archeologico lungo il quale si 
effettueranno le attività, sul campo e su carta. Acquisizione di tecniche e 
metodi di comunicazione, gestione e conduzione di gruppi mediante attività 
formative teorico-pratiche e ludiche 

COMPETENZE ATTESE Essere in grado di accompagnare e guidare all’interno del Parco un gruppo 
classe 

METODOLOGIE E 
STRUMENTI ACQUISITI 

Attività escursionistiche nel Parco, ricerca e raccolta di campioni, 
consultazione manuali e guide naturalistiche per il riconoscimento delle 
specie; apprendimento di tecniche di comunicazione, gestione e conduzione 
dei gruppi anche attraverso attività ludiche e pratiche 

ISTITUTO SCOLASTICO Tutte le scuole secondarie di II grado 
DATA INIZIO ATTIVITÀ Ottobre 
DATA FINE ATTIVITÀ Maggio 
TOTALE ORE 60 
MAX STUDENTI 6 
TUTOR  dr.ssa Francesca Mazzà, dr.ssa Romina Gori 
TELEFONO 06 5126314; 320 4396019  
EMAIL f.mazza@parcoappiaantica.it  
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TITOLO DEL PROGETTO Rivelare Tor Caldara - Attività di interpretazione ambientale nell’Area 
Naturale Protetta 

STRUTTURA OSPITANTE Riserva Naturale Regionale Tor Caldara 
SINTESI DEL PROGETTO  
 
 

Il contesto ove si inserisce l’esperienza proposta è quello della città di Anzio. 
Questo territorio ricco di testimonianze storico-archeologiche e di pregevoli 
valori ambientali presenta una evidente vocazione turistica e trova elemento 
di particolare interesse nella Riserva Naturale Regionale di Tor Caldara.  
La Riserva, inserita nel tessuto urbano, si propone come uno strumento per la 
preparazione e lo sviluppo di figure professionali nuove, competenti e 
altamente competitive grazie all’interpretazione del patrimonio.  
Il percorso prevede la distinzione delle attività di laboratorio sul campo per il 
Liceo Linguistico e per il Liceo scientifico.  
Obiettivi e finalità: 
attuare modalità di apprendimento flessibili che colleghino la formazione in 
aula con l'esperienza pratica; 
arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici e formativi con 
l'acquisizione di competenze spendibili anche nel mercato del lavoro;  
favorire l'orientamento dei giovani per valorizzarne gli interessi, gli stili di 
apprendimento individuali, le vocazioni personali; 
favorire la partecipazione attiva di tutti i soggetti coinvolti nei processi 
formativi degli studenti; 
utilizzare le capacità e le tecnologie informatiche sia nella di produzione di 
testi, sia per l’aggiornamento del sistema informativo dell’Area Protetta;  
accrescere la capacità di leggere criticamente il patrimonio alla luce delle 
metodologie suggerite; 
potenziare le conoscenze riconducibili alle nuove possibilità lavorative; 
capacità di leggere criticamente il patrimonio alla luce delle metodologie 
suggerite; 
autonomia di giudizio 

ATTIVITÀ PREVISTE Il progetto prevede l’attuazione di fasi sequenziali ma indipendenti: 
Propedeutica attività di accertamento delle competenze.   
Introduzione generale alle AANNPP (leggi istitutive, normative correlate con 
particolare riferimento alla Riserva Naturale Regionale di Tor Caldara e alla 
figura del Guardiaparco). 
Attività sul campo: riconoscimento specie della flora presente in Riserva e 
avvio dei lavori di recupero e ripristino di un’area già individuata mediante 
piantumazione di essenze della macchia mediterranea, attività finalizzata ad 
innescare un processo di attaccamento e riconoscimento al luogo. 
Confronto ed elaborazione in aula delle esperienze. 
Elementi di interpretazione del patrimonio, metodologie di comunicazione, 
divisione dei compiti. 
Attività sul campo: campionamenti per il Liceo scientifico e produzione di 
materiale fotografico per il Liceo linguistico. 
Ricerca di documentazione utile alla produzione dei lavori finali.  
Fase di verifica.  
Ulteriori attività di approfondimento. 
Sono previste aggiuntive fasi di verifica e di valutazione dell’esperienza 

COMPETENZE ATTESE Capacità di utilizzare linguaggio scientifico. 
Sviluppo di un approccio sistemico per comprendere la complessità. 
Capacità di progettare un sistema integrato e stabilire collegamenti tra locale 
e globale. 
Individuazione e utilizzo di moderne forme di comunicazione visiva e 
multimediale anche in riferimento alle strategie espressive acquisite 
mediante interpretazione. 
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Capacità di coinvolgimento, di lavorare in gruppo e di instaurare relazioni 
positive tra team di progetto e studenti. 

METODOLOGIE E 
STRUMENTI ACQUISITI 

Attività di brainstorming, fasi di verifica e valutazione; sperimentazione sul 
campo; attività di laboratorio; ricerca su particolari elementi della storia della 
Riserva e del luogo come riscoperta del genius loci; orienteering; simulazioni; 
divulgazione realizzati seguendo le tecniche dell’Heritage interpretation di 
materiali informativi, pannelli didattici etc. 

ISTITUTO SCOLASTICO Tutte le scuole secondarie di II grado 
DATA INIZIO ATTIVITÀ Febbraio 
DATA FINE ATTIVITÀ Maggio 
TOTALE ORE 50 ore  
MAX STUDENTI 16 
TUTOR  Vittorio Castellana (Responsabile Servizio Vigilanza), Silvia Risuleo 

(guardiaparco), Nicola Mastrandrea (guardiaparco) 
TELEFONO 06 9864177 
EMAIL vcastellana@regione.lazio.it; srisuleo@regione.lazio.it; 

nmastrandrea@regione.lazio.it 

 
TITOLO DEL PROGETTO 
 

Supporto formativo e di sensibilizzazione alle tematiche  
di conservazione ambientale 

STRUTTURA OSPITANTE Riserva Naturale Regionale Monterano 
SINTESI DEL PROGETTO  Obiettivi del progetto sono le iniziative di sensibilizzazione e i percorsi 

formativi sulle tematiche ambientali per gli studenti; una maggiore 
acquisizione della metodologia inerente la conservazione degli ecosistemi e 
dei processi ecologici essenziali; l’utilizzazione razionale e duratura delle 
specie e degli ecosistemi; il mantenimento della diversità genetica delle 
specie animali e vegetali presenti 

ATTIVITÀ PREVISTE - Visite guidate nella Riserva Naturale per gli studenti dell’Istituto 
- Attività di formazione e informazione riguardante le finalità istitutive e gli 

obiettivi istituzionali perseguiti dalla Riserva Naturale 
- Coinvolgimento degli alunni e del personale docente dell’Istituto nelle 

iniziative organizzate dalla Riserva, quali convegni, conferenze, eventi 
fieristici etc. 

- Eventuale collaborazione degli alunni e del personale docente ad attività 
istituzionali di monitoraggio e studio ordinariamente svolte dal personale 
dell’ANP 

COMPETENZE ATTESE Corretto uso e valorizzazione del territorio e delle sue risorse naturali; 
progettualità; monitoraggio naturalistico; conoscenza delle attività 
produttive compatibili con l’esigenza di tutela dell’ambiente e che 
favoriscono nuove forme di occupazione, ivi comprese le attività connesse 
alle fattorie sociali e didattiche 

METODOLOGIE E 
STRUMENTI ACQUISITI 

Partecipazione all’organizzazione di eventi, quali convegni, conferenze, eventi 
fieristici, visite guidate, attività di monitoraggio, elaborazione di progetti, etc.  
Manualità; capacità progettuale e di risolvere problemi. 
Creatività nella definizione di soluzioni. 
Lavoro cooperativo, compiti di realtà individuali 

ISTITUTO SCOLASTICO Tutte le scuole secondarie di II grado 
DATA INIZIO ATTIVITÀ Da concordare con la scuola 
DATA FINE ATTIVITÀ Da concordare con la scuola 
TOTALE ORE Da concordare con la scuola 
MAX STUDENTI Gruppi di massimo 30 studenti 
TUTOR  Direttore della Riserva Naturale Regionale Monterano 
TELEFONO 06 9962724 
EMAIL riservamonterano@regione.lazio.it 
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TITOLO DEL PROGETTO Turismo Sostenibile nella Riviera di Ulisse  
STRUTTURA OSPITANTE Ente Parco Riviera di Ulisse e Comune di Sperlonga 
SINTESI DEL PROGETTO  L’esperienza è rivolta a studenti del triennio delle scuole superiori, desiderosi 

di conoscere un’Area Protetta. Il progetto intende far comprendere agli 
studenti le nozioni basilari della struttura e del funzionamento dell’Ente e 
come persegue i propri obiettivi. Al termine del percorso gli studenti avranno: 
acquisito una buona conoscenza del territorio del Parco, i punti di forza e le 
criticità, competenze di turismo sostenibile e familiarizzato con gli strumenti 
volti a creare un’offerta turistica; imparato a proporre offerte di turismo 
sostenibile per target diversi; familiarizzato con concetti quali conservazione, 
biodiversità, beni comuni, territorio, sviluppo del settore turistico. 

ATTIVITÀ PREVISTE Attività di preparazione in classe e sul campo per conoscere in modo 
approfondito il Parco, finalizzate all’acquisizione di competenze per la 
predisposizione di operazioni di marketing turistico e territoriale, anche 
attraverso esercitazioni pratiche del settore e delle nuove tecnologie. 

COMPETENZE ATTESE Essere in grado di: progettare un pacchetto turistico, dall’ideazione al 
marketing; utilizzare un linguaggio adatto agli interlocutori, lavorare in 
gruppo, autogestirsi e affrontare imprevisti. 

METODOLOGIE E 
STRUMENTI ACQUISITI 

Attività di formazione sulle finalità istitutive e gli obiettivi istituzionali del 
Parco, e sulle attività turistiche sostenibili che offre (offerta turistica in base 
al target, gestione delle attività). Attività di conoscenza del parco, della sua 
storia e brainstorming. Valorizzazione del mito di Ulisse per la promozione 
turistica anche riguardo l’analogia con il lavoro in comune (networking).  
Predisposizione di articoli, opuscoli informativi e video. Realizzazione di 
convegni, conferenze, eventi fieristici per la promozione del Parco  

ISTITUTO SCOLASTICO Tutte le scuole secondarie di II grado 

DATA INIZIO ATTIVITÀ ottobre 
DATA FINE ATTIVITÀ giugno 
TOTALE ORE 50 ore  
MAX STUDENTI massimo 10 studenti 
TUTOR  Dr. Alessandro De Filippis 
TELEFONO 340 6551824 
EMAIL aldefilippis@regione.lazio.it 

 
TITOLO DEL PROGETTO Turismo Sostenibile nel Parco dei Monti Simbruini 

STRUTTURA OSPITANTE Parco Naturale Regionale Monti Simbruini 

SINTESI DEL PROGETTO  Obiettivo generale è far avvicinare gli studenti al mondo degli Enti pubblici, 
in particolare a quello dei Parchi e Riserve naturali, attraverso attività 
pratiche e teoriche volte a far sviluppare consapevolezza operativa e 
competenze lavorative di base nel settore turistico (turismo sostenibile, 
turismo verde, turismo scolastico, turismo lento). 
L’importanza della salvaguardia e della promozione del territorio attraverso 
la comunicazione 

ATTIVITÀ PREVISTE Attività di formazione ed informazione riguardanti le finalità istitutive e gli 
obiettivi istituzionali perseguiti dal Parco regionale e la rete delle Aree 
Protette della Regione Lazio. 
Conoscenza del territorio, della flora e fauna del Parco dei Monti Simbruini e 
attraverso lezioni frontali e attività escursionistiche. 
Attività informative sulla comunicazione e la promozione del Parco. 
Attività di formazione e informazione sulle attività turistiche sostenibili che 
offre il Parco (offerta turistica in base al target, gestione delle attività). 
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Coinvolgimento degli alunni e del personale docente dell’Istituto nelle 
iniziative organizzate del Parco quali convegni, conferenze, eventi fieristici 
etc. 
Coinvolgimento degli studenti nel front office presso i centri di visita del 
Parco e nelle attività di Educazione ambientale rivolte alle scuole e alle 
famiglie ordinariamente svolte dal personale del Parco. 
Collaborazione degli studenti nelle attività di manutenzione dei sentieri del 
Parco. 

COMPETENZE ATTESE Al termine del percorso gli studenti avranno: 
appreso le nozioni basilari per comprendere come l’Ente è strutturato e 
come persegue i suoi obiettivi; 
acquisito una buona conoscenza del territorio del Parco: punti di forza e 
criticità; 
acquisito competenze basilari di turismo sostenibile e familiarizzato con gli 
strumenti volti a creare un’offerta turistica; 
imparato a proporre offerte di turismo sostenibile per target diversi; 
familiarizzato con concetti specifici quali conservazione, biodiversità, beni 
comuni, territorio, sviluppo del settore turistico. 

METODOLOGIE E 
STRUMENTI ACQUISITI 

Attività formative, informative di conoscenza, comunicazione e promozione 
del territorio; attività escursionistiche; manutenzione della rete sentieristica 
del Parco, attività di front-office; collaborazione alle diverse attività svolte 
del Parco, elaborazione proposte di turismo sostenibile; acquisizione 
dell’importanza della comunicazione e della promozione del territorio di 
un’Area protetta e della sua fruizione turistica sostenibile. 

ISTITUTO SCOLASTICO Istituti tecnici, Licei classici, Licei scientifici 

DATA INIZIO ATTIVITÀ Maggio 

DATA FINE ATTIVITÀ Settembre 

TOTALE ORE 40 

MAX STUDENTI 5 

TUTOR  Dr.ssa Silvia Zaccaria 

TELEFONO 338 4968245 

EMAIL szaccaria@regione.lazio.it 

 
TITOLO DEL PROGETTO Vivere il Parco dei Monti Lucretili 
STRUTTURA OSPITANTE Parco Naturale Regionale Monti Lucretili 
SINTESI DEL PROGETTO  Il progetto prevede esperienze formative da vivere nel territorio del Parco 

attraverso la messa a disposizione delle competenze tecniche del personale 
del Parco stesso. Il territorio dei Lucretili infatti, quale paesaggio culturale, 
rappresenta un luogo ideale per esperienze di formazione dei giovani. 
Finalità del progetto: 
arricchire la formazione raggiunta nei percorsi scolastici con competenze 
spendibili nel mondo del lavoro; 
favorire l'orientamento dei ragazzi per valorizzare le vocazioni personali, gli 
interessi e gli stili di apprendimento; 
sviluppare la capacità di trasformare in teoria quanto appreso nell'esperienza 
lavorativa; 
rafforzare l’autostima e la capacità di progettare il proprio futuro; 
favorire la motivazione allo studio; 
rendere consapevoli gli studenti delle principali caratteristiche e dinamiche 
tipiche dei processi di lavoro (fare squadra, relazioni interpersonali, ruoli, 
rapporti gerarchici, fattori che determinano il successo/l’insuccesso); 
promuovere il senso di responsabilità e rispetto delle regole; 
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contribuire alla crescita della coscienza ecologica e alla conoscenza dell'Area 
Protetta e delle sue caratteristiche naturali e antropiche e alle modalità di 
conservazione dell’ecosistema; 
creare una positiva predisposizione verso le materie ambientali in giovani che 
si avviano a fare scelte professionali future. (inserito qui quello che era scritto 
nelle competenze attese) 

ATTIVITÀ PREVISTE Moduli formativi che si svolgeranno nel territorio del Parco e presso le sedi 
dell’Ente e che prevedono le seguenti attività: cartografia, orientamento e 
sicurezza in montagna; conoscenza del territorio, flora e fauna del Parco; 
elementi di Micologia; il ruolo del Guardiaparco e la tutela dell’ambiente; 
escursioni e uscite didattiche sul territorio da definire con la scuola 

COMPETENZE ATTESE Crescita della coscienza ecologica, conoscenza delle caratteristiche naturali e 
antropiche del Parco, della conservazione della natura e delle tradizioni locali. 

METODOLOGIE E 
STRUMENTI ACQUISITI 

Lezioni frontali, lezione partecipate con studenti di classi parallele, Problem 
solving, uscite didattiche ed escursioni, lavori di gruppo, attività laboratoriali. 
Acquisizione dell’importanza della partecipazione dei giovani alla tutela e 
conservazione delle risorse naturali e culturali del Parco. 

ISTITUTO SCOLASTICO Tutte le scuole secondarie di II grado 
DATA INIZIO ATTIVITÀ Febbraio 
DATA FINE ATTIVITÀ Maggio 
TOTALE ORE 40 
MAX STUDENTI 40 
TUTOR  Dr.ssa Giorgina Scardelletti 
TELEFONO 0774 637027 
EMAIL gscardelletti@parcolucretili.it 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 aprile 2023, n. G05703

Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell'art. 27 bis del D.Lgs. 152/06 sul progetto di
"Intervento di realizzazione dell'impianto fotovoltaico da 10.118,52 kWp denominato "Viterbo" da parte
dell'impresa VPD Solar 6 s.r.l., nel Comune di Viterbo".  Proponente: VPD Solar 6 S.r.L.   Registro elenco
progetti: n. 86/2021
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Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’art. 27 bis del D.Lgs. 152/06 sul 
progetto di “Intervento di realizzazione dell’impianto fotovoltaico da 10.118,52 kWp 
denominato “Viterbo” da parte dell’impresa VPD Solar 6 s.r.l., nel Comune di Viterbo”. 
Proponente: VPD Solar 6 S.r.L.  
Registro elenco progetti: n. 86/2021 
 
 
 
 

Il DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 
 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la Legge Regionale n. 6 del 18 febbraio 2002, e successive modifiche e integrazioni, 
relativa alla disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio Regionale; 
 
VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 
6 settembre 2002 e successive modifiche; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 30 dicembre 2020, n. 1048, con cui è stato 
conferito al Dott. Vito Consoli l’incarico di Direttore della Direzione Capitale Naturale, Parchi 
e Aree Protette con decorrenza dal 1°gennaio 2021; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 542 del 5 agosto 2021 recante: “Modifiche al 
regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Modifiche all'articolo 12 del 
regolamento regionale 23 luglio 2021, n. 14. Disposizioni transitorie”;  
 
VISTO il Regolamento regionale del 10 agosto 2021, n. 15, con cui, all’articolo 3 comma 1 lettera 
d), viene modificato l’allegato B del Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, sostituendo 
la denominazione “Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” con 
“Direzione Regionale Ambiente”;  
 
VISTA la novazione del contratto, reg. cron. n. 25681 del 09/12/2021, del Dott. Vito Consoli da 
Direttore della Direzione regionale “Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” a Direttore 
della Direzione regionale “Ambiente”;  
 
VISTA la Determinazione dirigenziale n. G12430 del 20 settembre 2022, che modifica e 
organizza le strutture di base denominate "Aree", "Uffici" e "Servizi" della Direzione 
Regionale Ambiente"; 
 
VISTO l’atto di organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: 
“Assegnazione del personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base 
denominate 'Aree', 'Uffici' e 'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche economiche 
relative alle Posizioni Organizzative e delle Specifiche responsabilità della ex Direzione 
Capitale naturale parchi e aree protette nella Direzione Ambiente”; 
 
Dato atto che il Responsabile del Procedimento è il Dott. Vito Consoli; 
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Visto il Decreto Legislativo 03/04/2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”; 
 
Vista la Legge Regionale 16/12/2011, n. 16, “Norme in materia ambientale e di fonti rinnovabili”; 
 
Vista la D.G.R. n. 132 del 27/02/2018 “Disposizioni operative per lo svolgimento delle 
procedure di valutazione di impatto ambientale a seguito delle modifiche al Decreto 
Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 introdotte dal Decreto Legislativo 16 giugno 2017, n. 104”; 
 
Vista la Legge 07/08/1990, n. 241 “Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi”;  
 
Vista l’istanza, acquisita con prot n. 0590393 del 07/07/2021, con la quale la Società VPD Solar 
6 S.r.L. ha depositato presso l’Area V.I.A. il progetto di “Intervento di realizzazione 
dell’impianto fotovoltaico da 10.118,52 kWp denominato “Viterbo” da parte dell’impresa VPD 
Solar 6 s.r.l., nel Comune di Viterbo”. 
 
Progetto 
 El.1 - Elenco Elaborati 

 210616 Viterbo 

 Viterbo cabina consegna 

 Rel.1 - Studio di Impatto Ambientale 

 Rel.2 - Piano ricadute socio-occupazionali 

 Rel.3 - Relazione tecnica descrittiva generale 

 Rel.4 - Piano particellare 

 Rel.5 - Sintesi non tecnica 

 Rel.6 - Inquadramento tracciato linea di connessione 

 Rel.7 - Relazione pedoagronomica 

 Rel.8 - Relazione campi elettromagnetici 

 Rel.9 - Relazione tecnica cavidotto 

 Rel.10 - Piano preliminare terre e rocce da scavo 

 Rel.11 - Piano di dismissione e ripristino 

 Rel.12 - Relazione di impatto acustico 

 Rel.13 - Relazione geologica 

 El.14 Relazione Tecnica signed 

 El.15 Stima Produzione signed 

 El.16 Computo Metrico signed 

 El.17 Cronoprogramma signed 

 Tav.2 - Cavidotto su base CTR 

 Tav.3 - Cavidotto su base PTPR - tav. A 

 Tav.4 - Cavidotto su base PTPR - tav. B 

 Tav.5 - Cavidotto su base PAI 

 Tav.6 - Cavidotto su base ortofoto 

 Tav.7 - Cavidotto su base PRG 

 Tav.8 - Pianta della morfologia tecnica del cavidotto 

 Tav.1 - Cavidotto su base catastale 

 Inquadramento Tav.2 - Impianto su base CTR 

 Inquadramento Tav.3 - Impianto su base PTPR - Tav. A 

 Inquadramento Tav.4 - Impianto su base PTPR - Tav. B 

 Inquadramento Tav.5 - Impianto su base PAI 
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 Inquadramento Tav.6 - Impianto su ortofoto 

 Inquadramento Tav.7 - Impianto su base PRG 

 Inquadramento Tav.1 - Impianto su base catastale 

 Tav.2 - Sezioni di scavo 

 Tav.3 - Particolari costruttivi linee aeree 

 Tav.1 - Documentazione fotografica interferenze di percorso 

 Tav 1.1.3 udc signed 

 Tav 1.2.1 uac signed 

 Tav 1.2.2 uac signed 

 Tav 1.3 uac signed 

 Tav 2 pg signed 

 Tav 3 sp signed 

 Tav 4 psc signed 

 Tav 5 pc signed 

 Tav 6 tspi signed 

 Tav 7 connessione TICA 

 Tav 8 r signed 

 Tav 9 smt signed 

 Tav 1.1.1 udc signed 

 Tav 1.1.2 udc signed 

 Autodichiarazione SG250HX A68 - IT 

 DS 20201121 SG250HX Datasheet V1.5.4 EN.pdf 

 JKM525-545M-72HL4-TV-F1-EN 

 profilo OMEGA 15210147 V03 

 210420  Table 10° 25021273-0 V01 

 210420  Table 10° 25021273-0 V01 

 Inverter DS 20201121 SG250HX Datasheet V1.5.4 EN.pdf 

 Moduli JKM525-545M-72HL4-TV-F1-EN (1) 

 Strutture 15210147 ram profile 

 Preventivo TICA VIterbo 7.92MW 27.05.21 

 Scadenza TICA Viterbo  

 trasmissione progetto Viterbo firmata 

 voltura Viterbo firmata24062021 

 Accettazione TICA Viterbo firmata firmata11062021 

 Cattura accettazione TICA Viterbo 11.06.21 

 Cattura trasmissione progetto Viterbo Enel 

 Cattura voltura Viterbo invio 24.06.21 

 
Integrazioni 
Acquisite con prot. n. 0884471 del 02/11/2021: 

 210420 Table 10° 25021273-0 V01; 

 210616 Viterbo; 

 210702 Viterbo Istanza + Allegati signed only; 

 Accettazione TICA Viterbo firmata firmata11062021; 

 All.1 - Relazione Tecnica e verifica abbagliamento (ENAC); 

 Autodichiarazione SG250HX A68 – IT; 

 Carta Identità - Christoph Drewes; 

 Carta Identità Geologo - Flaviano Sanna; 

 Carta Identità Tecnico - Dario Biagi; 

 Cattura accettazione TICA Viterbo 11.06.21; 
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 Cattura trasmissione progetto Viterbo Enel; 

 Cattura voltura Viterbo invio 24.06.21; 

 CID Ing. Zingariello; 

 dichiarazione Sig.ri Fetoni; 

 documenti sig.ri Fetoni – Caprioli; 

 DS 20201121 SG250HX Datasheet V1.5.4 EN.pdf; 

 El.1 - Elenco Elaborati; 

 El.14 Relazione Tecnica signed; 

 El.15 Stima Produzione signed; 

 El.16 Computo Metrico signed; 

 El.17 Cronoprogramma signed; 

 Elenco proprietari conduttori Viterbo; 

 Inverter DS 20201121 SG250HX Datasheet V1.5.4 EN.pdf; 

 JKM525-545M-72HL4-TV-F1-EN; 

 Link progetto VPD Solar 6 Viterbo; 

 Moduli JKM525-545M-72HL4-TV-F1-EN (1); 

 Preventivo TICA VIterbo 7.92MW 27.05.21; 

 profilo OMEGA 15210147 V03; 

 Rel.1 - Studio di Impatto Ambientale; 

 Rel.2 - Piano ricadute socio-occupazionali; 

 Rel.3 - Relazione tecnica descrittiva generale; 

 Rel.4 - Piano particellare (1); 

 Rel.5 - Sintesi non tecnica; 

 Rel.6 - Inquadramento tracciato linea di connessione; 

 Rel.7 - Relazione pedoagronomica; 

 Rel.8 - Relazione campi elettromagnetici; 

 Rel.9 - Relazione tecnica cavidotto; 

 Rel.10 - Piano preliminare terre e rocce da scavo; 

 Rel.11 - Piano di dismissione e ripristino; 

 Rel.12 - Relazione di impatto acustico; 

 Rel.13 - Relazione geologica; 

 Scadenza TICA Viterbo; 

 Strutture 15210147 ram profile; 

 Tabella superfici Viterbo; 

 Tav 1.1.1 udc signed; 

 Tav 1.1.2 udc signed; 

 Tav 1.1.3 udc signed; 

 Tav 1.2.1 uac signed; 

 Tav 1.2.2 uac signed; 

 Tav 1.3 uac signed; 

 Tav 2 pg signed; 

 Tav 3 sp signed; 

 Tav 4 psc signed; 

 Tav 5 pc signed; 

 Tav 6 tspi signed; 

 Tav 7 connessione TICA; 

 Tav 8 r signed, 

 Tav 9 smt signed; 

 Tav.1 - Cavidotto su base catastale; 

 Tav.1 - Documentazione fotografica interferenze di percorso; 
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 Tav.1 - Impianto su base catastale; 

 Tav.2 - Cavidotto su base CTR; 

 Tav.2 - Impianto su base CTR; 

 Tav.2 - Sezioni di scavo; 

 Tav.3 - Cavidotto su base PTPR - tav. A; 

 Tav.3 - Impianto su base PTPR - Tav. A; 

 Tav.3 - Particolari costruttivi linee aeree; 

 Tav.4 - Cavidotto su base PTPR - tav. B; 

 Tav.4 - Impianto su base PTPR - Tav. B; 

 Tav.5 - Cavidotto su base PAI; 

 Tav.5 - Impianto su base PAI; 

 Tav.6 - Cavidotto su base ortofoto; 

 Tav.6 - Impianto su ortofoto; 

 Tav.7 - Cavidotto su base PRG; 

 Tav.7 - Impianto su base PRG; 

 Tav.8 - Pianta della morfologia tecnica del cavidotto; 

 TAV 08 INTEGRAZIONE Carta Capacità Uso suoli; 

 TAV 09 INTEGRAZIONE Carta Uso Suoli; 

 trasmissione progetto Viterbo firmata; 

 Viterbo cabina consegna; 

 Viterbo; 

 Viterbo CDU; 

 voltura Viterbo firmata24062021; 

 VPD Solar 6 visura camerale 17.11.20; 

 VPD Solar 6 Viterbo contratto prel notarile; 

 VPD Solar 6 Viterbo Distinta pagamento oneri Regione 06-21. 
 
Acquisite con prot. n. 0213257 del 03/03/2022: 

 Parere favorevole giustizia e richeista Demanio cavidotto Mammagialla 

 Rel.1 - Studio di Impatto Ambientale rev1 

 Viterbo 1 kmz 

 computo dismissione 

 220301 VPD SOLAR - Attestazione Legale circa gli Adempimenti del D.M 10 9 2010 (002) 

 Determinazione G05081 del 23.04.2019 firmataDB 

 Tav.1 - Cavidotto su base catastale 

 Tav.6 - Cavidotto su base ortofoto 

 VITERBO B P integrazioni provincia-TAV 01 - SEZIONE COSTRUTTIVA 

 VITERBO B P integrazioni provincia-TAV 02 - SEZIONE COSTRUTTIVA 

 220302 08 Domanda cavi cordati 

 dichiarazione unmig-signed 

 Rel.9 - Relazione tecnica cavidotto 

 Rel.9 - Relazione tecnica cavidotto-signed 

 Tav.1 - Cavidotto su base catastale 

 Tav.6 - Cavidotto su base ortofoto 

 220302 Fibra ottica 

 220301 Allegato D 

 220301 Enti da coinvolgere 

 SIA - R.V.1 - Anlisi di impatto visivo 

 TAV 08 INTEGRAZIONE Carta Capacità Uso suoli 

 TAV 09 INTEGRAZIONE Carta Uso Suoli 
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 VPD Solar 6 Viterbo contratto prel notarile 

 VPD Solar 6 Viterbo Distinta pagamento oneri Provincia di Viterbo 

 220104 VITERBO B P INQUADRAMENTO CAVIDOTTO modifiche al catastale-TaV. 01. TRACCIATO SU 
CATASTALE 

 220104 VITERBO B P INQUADRAMENTO CAVIDOTTO modifiche al catastale-TAV 06 ORTOFOTO 
 
Acquisite con prot. n. 0528721 del 27/05/2022: 

 5 - Tracciato su CATASTALE 

 5 - Tracciato su ORTOFOTO 

 All 17 DLgs 259 2003 Viterbo 

 Rel.9 - Relazione tecnica cavidotto 
 
Acquisite con prot. n. 0547116 del 03/06/2022: 

 Nuova TICA\Cattura inoltro accettazione TICA 25.05.22.JPG" 

 Nuova TICA\documento prod - 2022-05-31T112857.615 

 Nuova TICA\Preventivo TICA VIterbo 7.92MW 20.05.22 mammagialla 

 Nuova TICA\Screen inoltro progetto definitivo.JPG" 

 Nuova TICA\Accettazione TICA Viterbo 25.05.22 firmata25052022 

 R.V.1 - Anlisi di impatto visivo rev1 

 Rel.1 - Studio di Impatto Ambientale rev.2 

 Rel.8 - Relazione tecnica cavidotto rev2 

 Servitù Danubio Srl 19.05.22 

 VPD Solar 6 Viterbo lettera impegno servitù cavidotto CVBI srl 

 INQUADRAMENTO CAVIDOTTO - TAV 04 PTRP B 

 INQUADRAMENTO CAVIDOTTO - TAV 05 PTRP C 

 INQUADRAMENTO CAVIDOTTO - TAV 06 PAI 

 INQUADRAMENTO CAVIDOTTO - TAV 07 ORTOFOTO 

 INQUADRAMENTO CAVIDOTTO - TAV 08 PRG 

 INQUADRAMENTO CAVIDOTTO - TAV 01 CATASTALE 

 INQUADRAMENTO CAVIDOTTO - TAV 02 CTR 

 INQUADRAMENTO CAVIDOTTO - TAV 03 PTPR A 

 INQUADRAMENTO IMPIANTO - TAV 3 PTPR A 

 INQUADRAMENTO IMPIANTO - TAV 4 PTRP B 

 INQUADRAMENTO IMPIANTO - TAV 5 PAI 

 INQUADRAMENTO IMPIANTO - TAV 6 ORTOFOTO 

 INQUADRAMENTO IMPIANTO - TAV 7 PRG 

 Tav.2 pg signed 

 INQUADRAMENTO IMPIANTO - CARTA CAPACITA USO DEI SUOLI 

 INQUADRAMENTO IMPIANTO - CARTA USO DEI SUOLI 

 INQUADRAMENTO IMPIANTO - TAV 1 CATASTALE 

 INQUADRAMENTO IMPIANTO - TAV 2 CTR 
 
Acquisite con prot. n. 0550485 del 06/06/2022: 

 relazione tecnica agronomica 

 relazione tecnica.pdf 
 
Acquisite con prot. n. 0772663 del 05/08/2022: 

 Copia DocPrincipale scansione0001 
 
Acquisite con prot. n. 0885262 del 15/09/2022: 

 Rel.1 - Studio di Impatto Ambientale rev.3 

 Validazione Enel 23.06.22 con specifica approvazione nostro elaborato 
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 Viterbo impianto e cavidotto passaggio Casa Circondariale Mammagialla.kmz" 

 CDU 28.06.22 

 Nulla osta cavidotto casa circondariale agenzia del demanio 

 Parere favorevole giustizia e richiesta Demanio cavidotto Mammagialla 

 PEC Comune Viterbo - Sollecito catasto incendi 

 PEC Comune Viterbo - Sollecito Nulla Osta cavidotto su strade comunali 

 PEC Comune Viterbo - Sollecito usi civici 

 220118 VITERBO B P PROPOSTA INTERRAMENTO CAVIDOTTO-TAV 02 CTR 

 220118 VITERBO B P PROPOSTA INTERRAMENTO CAVIDOTTO-TAV 03 ORTOFOTO 

 PEC richiesta interramento cavi Enel 21.03.22 

 Viterbo TEMPLATE per spostamento linee esistenti 

 VPD Solar 6 Viterbo distinta pag. 122 € e-distribuzione 

 220118 VITERBO B P PROPOSTA INTERRAMENTO CAVIDOTTO-TAV 01 CATASTALE 
 
Acquisite con prot. n. 0907221 del 21/09/2022: 

 All 17 DLgs 259 2003 Viterbo 

 5 - Tracciato su CATASTALE rev.1 

 5 - Tracciato su ORTOFOTO 

 Rel.9 - Relazione tecnica cavidotto 

 Rel.9 - Relazione tecnica cavidotto-signed 

 dichiarazione unmig-signed 

 220302 08 Domanda eletri 

 5 - Tracciato su CATASTALE rev.1 

 5 - Tracciato su ORTOFOTO 

 VITERBO B&P integrazioni provincia-TAV 01 - SEZIONE COSTRUTTIVA 

 VITERBO B&P integrazioni provincia-TAV 02 - SEZIONE COSTRUTTIVA 
 
Acquisite con prot. n. 0911718 del 22/09/2022: 

 Copia DocPrincipale Demanio uso civico VPDS 

 Demanio uso civico VPDS 
 
Acquisite con prot. n. 1077472 del 31/10/2022: 

 Guida per le connessioni alla rete elettrica di Enel Distribuzione E.3.2.1 

 221025 VIT deconstruction 

 Demanio uso civico VPDS 

 Dich no catasto incendi boschivi Comune Viterbo 20.10.22 

 PEC comune Viterbo assenza usi civici con protocollo 

 Webmail PEC - Richiesta nulla osta preliminare strade Comune di Viterbo 

 5 - Tracciato su ORTOFOTO 

 All 17 DLgs 259 2003 Viterbo 

 Rel.9 - Relazione tecnica cavidotto rev1 

 Webmail PEC - Attestazione fibra ottica MISE 

 5 - Tracciato su CATASTALE rev.1 

 5 - Tracciato su ORTOFOTO 

 220302 08 Domanda eletrica 

 VITERBO B P integrazioni provincia-TAV 01 - SEZIONE COSTRUTTIVA rev1 

 VITERBO B P integrazioni provincia-TAV 02 - SEZIONE TOC FERROVIA rev1 

 Webmail PEC - Cavi cordati ad elica MISE 

 5 - Tracciato su CATASTALE rev.1 

 4 - Particolare cabina 

 5 - Piano particellare rev2 
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 5 - Tracciato su CATASTALE rev.1 

 5 - Tracciato su CTR 

 5 - Tracciato su ORTOFOTO 

 5 - Tracciato su PTPR A 

 5 - Tracciato su PTRP B 

 5 - Tracciato su PTRP C 

 6 - Relazioni rev2 

 Inoltro progetto definitivo 

 Screen inoltro progetto definitivo.JPG" 

 Validazione E-Distribuzione 

 1 - Unifilare cabina consegna 

 2 - Schema unifilare cabina consegna e-distribuzione 

 3 - Particolari costruttivi rev2 

 Rel.1 - Studio di Impatto Ambientale rev.4 

 Rel.4 - Piano particellare rev1 

 Rel.9 - Relazione tecnica cavidotto rev1 
 

Acquisite con prot. n. 1275585 del 15/12/2022: 

 221212 VITERBO B P INQUADRAMENTO CAVIDOTTO TAV 06 ORTOFOTO 

 Allegato istanza inamovibilità layout cabina 
 
Acquisite con prot. n. 1275588 del 15/12/2022: 

 221212 VITERBO B P INQUADRAMENTO CAVIDOTTO TAV 02 CTR 

 221212 VITERBO B P INQUADRAMENTO CAVIDOTTO TAV 04 PTRP B 

 221212 VITERBO B P INQUADRAMENTO CAVIDOTTO TAV 05 PTRP C 

 221212 VITERBO B P INQUADRAMENTO CAVIDOTTO TAV 06 ORTOFOTO 

 Nuovo tracciato finale elettrodotto sovrapposizione su Progetto Comune di Viterbo 

 221212 VITERBO B P INQUADRAMENTO CAVIDOTTO TAV 01 CATASTO 

 221212 VITERBO B P INQUADRAMENTO IMPIANTO TAV 3 PTPR A 

 221212 VITERBO B P INQUADRAMENTO IMPIANTO TAV 4 PTRP B 

 221212 VITERBO B P INQUADRAMENTO IMPIANTO TAV 05 PAI 

 221212 VITERBO B P INQUADRAMENTO IMPIANTO TAV 6 ORTOFOTO 

 221212 VITERBO B P INQUADRAMENTO IMPIANTO TAV 7 PRG 

 221212 VITERBO B P INQUADRAMENTO IMPIANTO TAV 8 Capacità Uso suoli 

 221212 VITERBO B P INQUADRAMENTO IMPIANTO TAV 09 Carta Uso Suoli 

 221212 VITERBO B P INQUADRAMENTO IMPIANTO TAV 1 CATASTALE 

 221212 VITERBO B P INQUADRAMENTO IMPIANTO TAV 2 CTR 

 Webmail PEC - Attestazione fibra ottica MISE rev1 

 Webmail PEC - MISE Attestazione cavi cordati ad elica 

 TAV 2 pg rev2 signed 

 PEC comune nulla osta preliminare Viterbo 

 PEC inamovibilità provincia Viterbo 

 Rel.4 - Piano particellare rev2 

 preventivo Enel interramento cavidotti 49059769 15.11.22 

 221212 VITERBO B P INQUADRAMENTO CAVIDOTTO TAV 01 CATASTO 

 221212 VITERBO B P INQUADRAMENTO CAVIDOTTO TAV 06 ORTOFOTO 

 Rel.9 - Relazione tecnica cavidotto rev3 

 CVBI POGGINO SERVITU AGG.12 DIC 2022 

 Rel.1 - Studio di Impatto Ambientale rev.4 

 
PRESO ATTO dei pareri espressi nel corso dell’istruttoria e di seguito riportati, facenti parte 
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integrante della presente determinazione; 
 
CONSIDERATI i lavori della Conferenza di Servizi ex art. 27-bis, comma 7 del D.lgs. n.152/06 e 
della D.G.R. n.132 del 27/02/2018, convocata in forma simultanea e in modalità sincrona, ai 
sensi dell’art.14 ter della L. 241/90, di seguito riportati e facenti parte integrante della presente 
determinazione; 
 
VALUTATO l’impatto ambientale derivante dalla realizzazione ed esercizio dell’impianto in 
argomento con particolare riguardo alle  le componenti ambientali maggiormente 
interessate : 

 Paesaggio in relazione alle grandi dimensioni dell’impianto in un ambiente rurale; 
 Suolo e ambiente socio-economico in relazione alla sottrazione di territorio; 

 
CONSIDERATI gli impatti sopracitati anche in relazione alla temporaneità dell’opera in 
argomento; 
 
VALUTATO che il modesto impatto segnalato sulla componente Atmosfera e Qualità dell’aria 
è attenuabile con specifiche prescrizioni; 
 
PRESO ATTO dei contributi espressi dalle competenti Aree Regionali allegati, tra l’altro, quali 
atti endoprocedimentali al parere unico regionale protocollo n. 1302512 del 20/12/2022, dai 
quali trarre le prescrizioni disponibili in formato digitale al seguente link: 
https://regionelazio.box.com/v/VIA-086-2021; 
 
CONSIDERATO  che l’intervento risulta coerente con gli indirizzi nazionali e comunitari in 
materia di sviluppo delle fonti rinnovabili e che nel 2018, secondo i dati rilevati dal GSE per la 
Regione Lazio, la quota dei consumi complessivi di energia coperta da fonti rinnovabili è pari 
al 8,6%; il dato è superiore alla previsione del DM 15 marzo 2012 per il 2016 (8,5%) ma inferiore 
sia alla previsione del DM 15 marzo 2012 “Burden Sharing” per il 2018 (9,9%) sia all’obiettivo da 
raggiungere al 2020 (11,9%). Inoltre, il Piano Nazionale per l’Energia e il Clima dell’Italia 2021-
2030 (PNEC), inviato il 21 gennaio 2020 alla Commissione UE, fissa al 2030 l’obiettivo del 30% 
di energia da fonti rinnovabili sui consumi finali ed una riduzione dei consumi energetici del 
43%; 
 
PRESO ATTO della nota della Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione 
Territoriale, Paesistica e Urbanistica – Area Urbanistica, Copianificazione e 
Programmazione Negoziata: Province di Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo acquisito con prot. 
n. 1201286 del 28/11/2022, nel quale viene evidenziato che per l’intervento in oggetto non 
risulta necessaria l’autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/04 e che 
lo stesso risulta ammissibile in riferimento alla classificazione urbanistica stabilita dal 
vigente strumento urbanistico in quanto gli impianti di produzione di energia elettrica 
possono essere ubicati anche in zone classificate agricole, zone che mantengono tale 
destinazione sia durante il periodo di funzionamento dell’impianto che quando lo stesso verrà 
rimosso, alla fine del ciclo produttivo; 
 
CONSIDERATA la modifica in riduzione, che raccoglie le osservazioni emerse durante le 
sedute della Conferenza dei Servizi, per una potenza nominale definitiva di di 10,1185 MWp su 
una superficie recintata comprensiva di mitigazione è di 9,17 ha a fronte dei 10,35 ha originari, 
saranno installati moduli da 540 Wp. La porzione direttamente interessata dall’installazione 
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dei pannelli è di 4,7586 ha, le cabine occupano 104 mq che. La potenza in immissione sarà 7,92 
MW. Il percorso del cavidotto in MT, interrato su strada, è di lunghezza pari a 2,5 Km e collega 
l’impianto dalla sottostazione utente nel terreno a disposizione alla cabina primaria e-
distribuzione AT/MT Viterbo. E’ prevista una richiusura della rete con una linea di circa 12 m 
interrata a un nuovo sostegno tutto nel terreno a disposizione sulla linea MT esistente 
“Acquarossa”. Il progetto prevede un piano agrosolare con il mantenimento del prato pascolo 
permanente esistente, parte sarà sfalciato e parte pascolato. La superficie interessata sarà 
di 8 ha circa interni alla recinzione tra aree libere e aree sotto i pannelli e 1,33 ha esterni alla 
recinzione. La producibilità annua presunta è 13.696 MWh.  
Il layout definitivo è stato acquisito con prot. n. 1275588 del 15/12/2022. 
 
CONSIDERATO che la Conferenza di Servizi a conclusione dell’ultima seduta ha riassunto 
come di seguito le posizioni degli enti partecipanti:  

 parere del Rappresentante Unico Regionale favorevole con prescrizioni 
 parere di VIA favorevole con prescrizioni 
 parere del Rappresentante Unico della Provincia di Viterbo favorevole con 

prescrizioni e condizioni 
 
CONSIDERATO che la Conferenza di Servizi ha preso atto dell’assenza del Rappresentante 
Unico dello Stato e del Rappresentante Unico del Comune di Viterbo; 
 
CONSIDERATO che la Conferenza di Servizi a norma del comma 7 dell’art.14 ter della L.241/90 
e dell’art. 27-bis, comma 7 del D.lgs. n.152/06, bilanciati gli interessi in campo, ha considerato 
che i pareri espressamente positivi complessivamente consentono di esprimere un giudizio 
positivo, con prescrizioni e condizioni, alla realizzazione e all’esercizio dell’intervento in 
esame, per una potenza nominale definitiva di 10,1185 MWp su una superficie recintata 
comprensiva di mitigazione è di 9,17 ha a fronte dei 10,35 ha originari, saranno istallati moduli 
da 540 Wp. La porzione direttamente interessata dall’installazione dei pannelli è di 4,7586 ha, 
le cabine occupano 104 mq che. La potenza in immissione sarà 7,92 MW. Il percorso del 
cavidotto in MT, interrato su strada, è lungo 2,5 Km e collega l’impianto dalla sottostazione 
utente nel terreno a disposizione alla cabina primaria e-distribuzione AT/MT Viterbo. E’ 
prevista una richiusura della rete con una linea di circa 12 m interrata a un nuovo sostegno 
tutto nel terreno a disposizione sulla linea MT esistente “Acquarossa”. Il progetto prevede un 
piano agrosolare con il mantenimento del prato pascolo permanente esistente, parte sarà 
sfalciato e parte pascolato. La superficie interessata sarà di 8 ha circa interni alla recinzione 
tra aree libere e aree sotto i pannelli e 1,33 ha esterni alla recinzione. La producibilità annua 
presunta è 13.696 MWh.  
Il layout definitivo è quello acquisito con prot. n. 1275588 del 15/12/2022. 
 
PRESO ATTO del parere di VIA favorevole con prescrizioni espresso con determinazione n. 
G01185 del 01/02/2023 della Direzione Regionale Ambiente della Regione Lazio 
 
PRESO ATTO della Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs 387/03 emessa 
dall’Unità di Progetto e Tutela del Territorio della Provincia di Viterbo con Determinazione 
Dirigenziale n. 829 del 18/04/2023, acquisita con protocollo n. 0440493 del 21/04/2023. 
 
RITENUTO di dover emettere Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’art. 
27 bis del D.lgs. 152/06, sulla base di quanto sopra esposto. 
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CONSIDERATO che gli elaborati progettuali nonché lo Studio di Impatto Ambientale, 
disponibili in formato digitale al seguente link https://regionelazio.box.com/v/VIA-086-2021 
e depositati presso questa Autorità competente, comprensivi delle integrazioni prodotte, 
sono da considerarsi parte integrante del presente atto. 
 
CONSIDERATO che i pareri, i verbali e le note soprarichiamati, disponibili in formato digitale 
al link sopra riportato, e depositati presso questa Autorità competente, sono da considerarsi 
parte integrante del presente atto. 
 
PRESO ATTO della sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi ed effetti degli 
atti amministrativi in scadenza gestiti dalla Regione Lazio dal 1agosto al 15 settembre, come 
previsto dall’art. 7 comma 1, del Decreto Legge 6 agosto 2021, n. 111;  
 

D E T E R M I N A 
 
per i motivi di cui in premessa, che formano parte integrante e sostanziale del presente atto 
 
Di emettere Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’Art. 27 bis del D.lgs. 
152/06, sulla base di quanto sopra esposto sul progetto in argomento, per una potenza 
nominale definitiva di 10,1185 MWp su una superficie recintata comprensiva di mitigazione è di 
9,17 ha a fronte dei 10,35 ha originari, saranno istallati moduli da 540 Wp. La porzione 
direttamente interessata dall’installazione dei pannelli è di 4,7586 ha, le cabine occupano 104 
mq che. La potenza in immissione sarà 7,92 MW. Il percorso del cavidotto in MT, interrato su 
strada, è lungo 2,5 Km e collega l’impianto dalla sottostazione utente nel terreno a 
disposizione alla cabina primaria e-distribuzione AT/MT Viterbo. E’ prevista una richiusura 
della rete con una linea di circa 12 m interrata a un nuovo sostegno tutto nel terreno a 
disposizione sulla linea MT esistente “Acquarossa”. Il progetto prevede un piano agrosolare 
con il mantenimento del prato pascolo permanente esistente, parte sarà sfalciato e parte 
pascolato. La superficie interessata sarà di 8 ha circa interni alla recinzione tra aree libere e 
aree sotto i pannelli e 1,33 ha esterni alla recinzione. La producibilità annua presunta è 13.696 
MWh. 
 

In relazione all’attività agricola e silvo-pastorale prevista nel progetto l'autorizzato 
produrrà con cadenza annuale un report i dati di produzione relativi alla attività prevista nel 
progetto, comprensivo di comparazioni con altre attività simili ed eventuali modifiche 
concordate atte a garantire l’utilizzo ai fini agricoli degli ettari dedicati. . La Provincia in quanto 
autorità competente ai sensi del D.lgv. 387/03, ed il Comune quale Ente titolare di un potere di 
verifica generale di carattere edilizio ed urbanistico sono deputati al controllo ed alla 
vigilanza in merito, ognuno munito dei propri poteri di legge e di regolamento. 
L’inadempimento al mantenimento dell’attività agricola e silvo-pastorale prevista nel 
progetto potrà essere valutato nei casi più gravi, come per legge, anche ai fini della 
revoca/annullamento del titolo. 
 

In relazione alle mitigazioni verdi indicate nel progetto, oggetto di valutazione da parte 
delle Conferenza al fine di migliorare la collocazione territoriale, paesaggistica ed 
ambientale dell’impianto si evidenzia che la loro realizzazione, il loro mantenimento e 
sviluppo costituiscono prescrizione del PAUR ed obbligo specifico dell’autorizzato, 
completando la legittimità e la compatibilità dell’intervento. L'autorizzato produrrà con 
cadenza biennale apposito report producendo una relazione con documentazione fotografica 
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sullo stato di salute delle mitigazioni ed eventuali correttivi da autorizzare. La Provincia in 
quanto autorità competente ai sensi del D.lgv. 387/03, ed il Comune quale Ente titolare di un 
potere di verifica generale di carattere edilizio ed urbanistico sono deputati al controllo ed 
alla vigilanza in merito, ognuno munito dei propri poteri di legge e di regolamento. 
L’inadempimento al mantenimento dello stato di salute o di impianto delle mitigazioni potrà 
essere valutato nei casi più gravi, come per legge, anche ai fini della revoca/annullamento del 
titolo. 
 

Di stabilire che le prescrizioni e le condizioni elencate nei pareri acquisiti sono parte 
integrante della presente determinazione; 
 
 Di precisare che la Provincia di Viterbo è tenuta a vigilare sul rispetto delle prescrizioni 
di cui sopra così come recepite nel provvedimento di autorizzazione e a segnalare 
tempestivamente all’Area V.I.A. eventuali inadempimenti ai sensi e per gli effetti dell’art. 29 
del D.lgs.152/06; 
 
 Di stabilire che il progetto esaminato dovrà essere realizzato entro 5 anni dalla data di 
pubblicazione del PAUR emesso ai sensi dell’art. 27 bis del D.lgs. 152/06 sul BUR. 
Trascorso tale periodo, fatta salva la proroga concessa su istanza del proponente, la 
procedura di impatto ambientale dovrà essere reiterata; 
 
 Di stabilire che l’efficacia temporale di tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, 
licenze, pareri, concerti, nulla osta e assenzi comunque denominati è definita per i diversi 
provvedimenti dalle specifiche norme di settore; 
 
 Di stabilire che gli allegati alla presente determinazione, di seguito riportati, 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente PAUR; 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul BURL della Regione Lazio nonché sul sito 
web www.regione.lazio.it. 
 
In ordine all'installazione dell'impianto, si richiama la comunicazione inviata alle Province ad 
alla Città Metropolitana di Roma con nota prot. n. 0817054 del 12/10/2021 in relazione a quanto 
previsto dalla L.R. n.14 del 11/08/2021. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR entro sessanta giorni secondo 
le modalità di cui al citato D.lgs. 2 luglio 2012, n. 104, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 
cento venti giorni dalla data di pubblicazione sul BUR. 
 
 
 

Il Direttore 
Dott. Vito Consoli 
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pareri, verbali, note e comunicazioni soprarichiamati, disponibili in formato digitale al 
seguente link  https://regionelazio.box.com/v/VIA-086-2021  e depositati presso questa 
Autorità competente, parte integrante del presente atto. 

 
Iter istruttorio: 
 Presentazione istanza acquisita con prot. n. 0590393 del 07/07/2021; 
 Comunicazione di avvio del procedimento a norma dell’art. 27 bis, commi 2 e 3 del D.Lgs. 

152/06. prot. n. 0613237 del 14/07/2021; 
 Richiesta integrazioni per completezza documentale a norma dell’art. 27 bis, comma 3 del 

D.Lgs. 152/06 prot. n. 0790618 del 05/10/2021; 
 Acquisizione integrazioni documentali in data 02/11/2021. 
 Comunicazione di avviso al pubblico a norma dell’art. 27-bis, comma 4 del D.Lgs. 152/06 e 

della D.G.R. n.132, prot. e convocazione tavolo tecnico prot. n. 0939687 del 16/11/2021 e prot. 
n. 1012994 del 07/12/2022. 

 Tavolo Tecnico svoltosi in data 30/11/2021; 
 Richiesta integrazioni a norma dell’art. 27 bis, comma 5 del D.Lgs. 152/06 prot. n. 0105224 

del 03/02/2022; 
 Richiesta sospensione dei termini per la produzione di integrazioni a norma dell’art. 27 

bis, comma 5 del D.Lgs. 152/06 prot. n. 0224706 del 07/03/2022; 
 Sospensione dei termini per la produzione di integrazioni a norma dell’art. 27 bis, comma 

5 del D.Lgs. 152/06 prot. n. 0252247 del 14/03/2022; 
 Acquisizione integrazioni in data 03/06/2022; 
 Comunicazione di avviso al pubblico bis a norma dell’art. 27-bis, comma 4 del D.Lgs. 

152/06 e della D.G.R. n.132, prot. n. 0602274 del 20/06/2022. 
 Convocazione della prima seduta di Conferenza di Servizi a norma dell’art. 27 bis, comma 

7 del D.Lgs. 152/06 con nota prot. n. 0856690 del 09/09/2022.  
 
 

Richieste documentali 
 Nota del Rappresentante Unico Regionale (RUR) di trasmissione prot. n. 0610069 del 

09/07/2020 del contributo: 
 Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca – Area Programmazione Comunitaria, Monitoraggio e Sviluppo 
Rurale prot. n.0547764 del 23/06/2020; 

 Richiesta integrazioni dell’Aeronautica Militare Comando Scuole dell’A.M./3^ regione –
Ufficio Territorio e Patrimonio prot. n. M D ABA001 REG2020 0039476 del 23/08/2020, 
acquisito con prot. n. 0691768del 01/09/2021; 

 Nota della Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, 
Paesistica e Urbanistica – Area Urbanistica, Copianificazione e Programmazione 
Negoziata: Province di Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo prot. n. 0692463del 01/09/2021; 

 
Richieste integrazioni 
 Nota del MISE – Direzione Generale per i Servizi di Comunicazione Elettronica, di 

Radiodiffusione e Postali – Divisione XVIII – Ispettorato Territoriale Lazio e Abruzzo prot. 
n. 0123177 del 12/09/2022, acquisita con prot. n. 0864754 del 12/09/2022. 

 Nota prot. n. 13006 del 23/09/2022 del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, Comando 
Provinciale di Viterbo, acquisita con prot. n. 0915167 del 23/09/2022. 

 
Pareri 
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 Nota della Marina Militare Comando Marittimo Sud – Ufficio Infrastrutture e Demanio prot. 
n. 24513 del 21/07/2021, acquisita con prot. n. 0634390 del 21/07/2021; 

 Nota della Marina Militare Comando Marittimo Centro e Capitale – Ufficio Infrastrutture e 
Demanio prot. n. 20015 del 12/10/2021, acquisita con prot. n. 0819212 del 13/10/2021; 

 Nulla Osta del Comando Militare della Capitale SM – Ufficio Logistico, Infrastrutture e 
Servitù Militari prot. n. 58324 del 12/10/2021, acquisita con prot. n. 0819226 del 13/10/2021. 

 Nota dell’Aeronautica Militare Comando Scuole dell’A.M./3^ Regione Aerea – Ufficio 
Territorio e Patrimonio prot. n. 57748 del 09/12/2021, acquisita con prot. n. 1020245 del 
09/12/2021; 

 Parere Interforze - Aeronautica Militare Comando Scuole dell’A.M./3^ Regione Aerea – 
Ufficio Territorio e Patrimonio prot. n. 58888 del 16/12/2021, acquisita con prot. n. 1043531 
del 16/12/2021. 

 Parere preliminare favorevole con prescrizioni di RFI prot. n. 62 del 22/07/2022, acquisita 
con prot. n. 0726754 del 22/07/2021; 

 Parere preliminare favorevole con prescrizioni di RFI prot. n. 1340 del 04/10/2022, 
acquisita con prot. n. 0963581 del 05/10/2022; 

 
Pareri ambientali 
 Nota della Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, 

Paesistica e Urbanistica – Area Urbanistica, Copianificazione e Programmazione 
Negoziata: Province di Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo prot. n. 1201286 del 28/11/2022; 

 Parere favorevole con prescrizioni prot. n. 13701 del 20/12/2022 dell’Autorità di Bacino 
Distrettuale dell’Appennino Centrale, acquisita con prot. n. 1302698 del 20/12/2022.  

 Parere unico Regionale favorevole con prescrizioni prot. n. 1302512 del 20/12/2022, con i 
seguenti allegati: 
 ALL 1 urbanistica parere 1201286 del 28-11-2022 
 ALL 2 ARSIAL AnalisiInterferenzeProdAgriEtSuolo 86-21 CDSVIA 048-2022 
 ALL 3 Arsial 1194367 del 25-11-2022 PEC di trasmissione 
 ALL 4 CDSVIA048 2022 1125808 verifiche sviluppo rurale 
 ALL 5 TUTELA DEL TERRITORIO 0618044 del 23-06-2022 
 ALL 6 arpalazio 1027771 del 13-12-2021 su PAUR 86-21 

 Parere favorevole con prescrizioni prot. n. 147912 del 21/12/2022 del Comune di Viterbo, 
acquisita con prot. n. 1308489 del 21/12/2022, con i seguenti allegati: 
 Copia DocPrincipale lettera 
 lettera 
 parere ambiente 
 Prot 2022 00130874 Ricevuta 
 RELATA ED OPPOSIZIONE 
 vpd solar 6 
 147591-2022 
 attestazione aree percorse da fuoco 
 Comune VT Parere 1308489.21-12-2022 
 Copia Allegato1 vpd solar 6 
 Copia Allegato2 RELATA ED OPPOSIZIONE 
 Copia DocPrincipale Demanio uso civico VPDS 

 
Note  
 Decreto della Provincia di Viterbo n. 101 del 01/06/2021 di nomina dell’Avv. Francesca 

Manili n.q. di Dirigente dell'Unità di Progetto Tutela del Territorio, quale Rappresentante 
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Unico Provinciale legittimato ad esprimere la posizione della Provincia di Viterbo nelle 
conferenze di servizi ex art. 14-ter L.241/1990 indette e convocate ai sensi dell’art. 27-bis 
co. 7 del D.Lgs.152/2006 e DGR n. 132/2018 nell’ambito delle procedure di Valutazione di 
Impatto Ambientale di competenza regionale - Provvedimento Autorizzatorio Unico 
Regionale - sui progetti definitivi di impianti citati in premessa, con possibilità di delega 
della funzione ai responsabili di servizio dell’ Unità di progetto Tutela del Territorio 
secondo le specifiche competenze prevalenti; 

 Nota della Proponente acquisita con prot. n. 0709401 del 10/09/2021; 
 Nota della Proponente al Comune di Viterbo acquisita con prot. n. 0792699 del 05/10/2021; 
 Nota della Marina Militare Comando Marittimo Sud – Ufficio Infrastrutture e Demanio prot. 

n. 37176 del 05/11/2021, acquisita con prot. n. 0904326 del 08/11/2021; 
 Nota del Comune di Viterbo Settore VII – Urbanistica, Centro Storico, S.U.E., E.R.P., 

Innovazione Tecnologica prot. n. 0107673 del 12/11/2021, acquisita con prot. n. 0927048 del 
12/11/2021;  

 Nota dell’Aeronautica Militare Comando Scuole dell’A.M./3° Regione Aerea – Ufficio 
Territorio e Patrimonio prot. n. 53858 del 16/11/2021, acquisita con prot. n. 0938366 del 
16/11/2021. 

 Nota di ARPALAZIO acquisita con prot. n. 1027771 del 13/12/2021; 
 Nota del Ministero dello Infrastrutture e trasporti - Ustif sede di Roma prot. n. 0306341 del 

21/12/2022, acquisita con prot. n. 1063791 del 22/12/2021; 
 Nota di ASTRAL acquisita con prot. n. 1073621 del 24/12/2021; 
 Nota della Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e 

Difesa del Suolo – Area Tutela del Territorio prot. n. 0618044 del 23/06/2022; 
 Nota della Direzione Generale – Area Coordinamento delle Autorizzazioni, PNRR e 

Progetti Speciali, Ufficio Rappresentante Unico e Ricostruzione, Conferenze di Servizi 
prot. n. 0863727 del 12/09/2022 con la quale si indice la Conferenza di Servizi interna tra le 
strutture competenti e si individua quale rappresentante unico regionale (RUR) il 
Dirigente dell’Area Transizione Energetica; 

 Nota della Direzione Generale – Area Coordinamento delle Autorizzazioni, PNRR e 
Progetti Speciali, Ufficio Rappresentante Unico e Ricostruzione, Conferenze di Servizi 
prot. n. 0900602 del 20/09/2022 con la quale notifica l’Atto di Organizzazione G12402 del 
20/09/2022 col quale si nomina rappresentante unico regionale (RUR) l’Ing Luigi Palestini, 
Dirigente dell’Area Transizione Energetica. 

 Nota prot. n. 11612 del 23/11/2022 di ARSIAL, acquisita con prot. n. 1194367 del 25/11/2022. 
 
Verbali della Conferenza di Servizi a norma dell’art. 27 bis, comma 7 del D.Lgs. 152/06 svolti: 
 In data 22/09/2022, prima seduta; 
 In data 10/11/2022, seconda seduta; 
 In data 21/12/2022 terza ed ultima seduta. 

 
Parere di VIA favorevole con prescrizioni espresso con determinazione n. G01185 del 
01/02/2023 della Direzione Regionale Ambiente della Regione Lazio. 
 
Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs 387/03 emessa dall’Unità di Progetto e 
Tutela del Territorio della Provincia di Viterbo con Determinazione Dirigenziale n. 829 del 
18/04/2023, acquisita con protocollo n. 0440493 del 21/04/2023. 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 aprile 2023, n. G05704

Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell'art. 27 bis del D.Lgs. 152/06 sul progetto di
realizzazione di un campo fotovoltaico dalla potenza di 21,08 MWp su una superficie recintata comprensiva
di mitigazione di 38,97 ha, modificato, implementato dagli originari 5,59 MW e delocalizzato dalla località
Ponton del Bibbio a seguito di richiesta specifica del Comune di Tuscania e dell'Area VIA. L'impianto è
localizzato nel Comune di Tuscania, Provincia di Viterbo, in località Mandria Pantalla.   Proponente:
GRUPOTEC SOLAR ITALIA 4 S.r.l.  Registro elenco progetti: n. 31/2020.
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Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’art. 27 bis del D.Lgs. 152/06 sul 
progetto di realizzazione di un campo fotovoltaico dalla potenza di 21,08 MWp su una 
superficie recintata comprensiva di mitigazione di 38,97 ha, modificato, implementato dagli 
originari 5,59 MW e delocalizzato dalla località Ponton del Bibbio a seguito di richiesta 
specifica del Comune di Tuscania e dell’Area VIA. L’impianto è localizzato nel Comune di 
Tuscania, Provincia di Viterbo, in località Mandria Pantalla.  
Proponente: GRUPOTEC SOLAR ITALIA 4 S.r.l. 
Registro elenco progetti: n. 31/2020. 
 
 
 
 

Il DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 
 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la Legge Regionale n. 6 del 18 febbraio 2002, e successive modifiche e integrazioni, 
relativa alla disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio Regionale; 
 
VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 
6 settembre 2002 e successive modifiche; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 30 dicembre 2020, n. 1048, con cui è stato 
conferito al Dott. Vito Consoli l’incarico di Direttore della Direzione Capitale Naturale, Parchi 
e Aree Protette con decorrenza dal 1°gennaio 2021; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 542 del 5 agosto 2021 recante: “Modifiche al 
regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Modifiche all'articolo 12 del 
regolamento regionale 23 luglio 2021, n. 14. Disposizioni transitorie”;  
 
VISTO il Regolamento regionale del 10 agosto 2021, n. 15, con cui, all’articolo 3 comma 1 lettera 
d), viene modificato l’allegato B del Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, sostituendo 
la denominazione “Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” con 
“Direzione Regionale Ambiente”;  
 
VISTA la novazione del contratto, reg. cron. n. 25681 del 09/12/2021, del Dott. Vito Consoli da 
Direttore della Direzione regionale “Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” a Direttore 
della Direzione regionale “Ambiente”;  
 
VISTA la Determinazione dirigenziale n. G12430 del 20 settembre 2022, che modifica e 
organizza le strutture di base denominate "Aree", "Uffici" e "Servizi" della Direzione 
Regionale Ambiente"; 
 
VISTO l’atto di organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: 
“Assegnazione del personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base 
denominate 'Aree', 'Uffici' e 'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche economiche 
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relative alle Posizioni Organizzative e delle Specifiche responsabilità della ex Direzione 
Capitale naturale parchi e aree protette nella Direzione Ambiente”; 
 
Dato atto che il Responsabile del Procedimento è il Dott. Vito Consoli; 
 
Visto il Decreto Legislativo 03/04/2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”; 
 
Vista la Legge Regionale 16/12/2011, n. 16, “Norme in materia ambientale e di fonti rinnovabili”; 
 
Vista la D.G.R. n. 132 del 27/02/2018 “Disposizioni operative per lo svolgimento delle 
procedure di valutazione di impatto ambientale a seguito delle modifiche al Decreto 
Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 introdotte dal Decreto Legislativo 16 giugno 2017, n. 104”; 
 
Vista la Legge 07/08/1990, n. 241 “Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi”;  
 
Vista l’istanza, acquisita con prot n. 0412914 del 11/05/2020, con la quale la Società Grupotec 
Solar Italia 4 Srl ha depositato presso l’Area V.I.A. il progetto di “intervento di realizzazione 
del "Campo fotovoltaico Ponton del Bibbio di potenza nominale pari a 5,59 MW”, nel Comune 
di Tuscania, Provincia di Viterbo, in località Ponton del Bibbio.  
 
Progetto 
 A3 Elenco Enti Coinvolti (allegato A) 
 A4 Dichiarazione progettisti VIA (Allegato B) 
 A5 Dichiarazione costo d'opera (Allegato C) 
 A6 Avviso pubblico per la procedura di VIA (Allegato D) 
 A7 Elenco autorizzazioni necessarie 
 A8 Oneri istruttoria Regione Lazio 
 A9 Oneri istruttoria Provincia Viterbo 
 A10 Documentazione Società Proponente - Visura camerale 
 A11 Documento Identità Proponente 
 A12 Documenti identità progettisti 
 A13 Disponibilità area - Dichiarazione atto notorio disponibilità terreni 
 A14 Particellare impianto e cavidotto, titoli sulle aree e viruse catastali 
 A15 Certificato Destinazione Urbanistica 
 A16 Richiesta connessione alla RTN e conferma ricevimento 
 A17 Preventivo di connessione STMG 
 A18 Accettazione preventivo di connessione STMG e voltura 
 A19 Certificato Casellario giudiziale e carichi pendenti 
 A20 Dichiarazione Antimafia 
 A0 Elenco elaborati 
 A1 Istanza di VIA 
 A2 Scheda di sintesi del progetto 
 VIA3 Tavole inquadramento territoriale 
 VIA4 Tavole inquadramento vincolistico 
 VIA5 Elaborato grafico 
 VIA6 Relazione geologica-geotecnica 
 VIA7 Relazione di impatto acustico 
 VIA8 Tavola plano-altimetrica - Stato di fatto 
 VIA8b Sezioni topografiche - Stato di fatto 
 VIA9 Relazione archeologica preventiva 
 VIA1 Sintesi non tecnica 
 VIA2 Studio di Impatto Ambientale (SIA) 
 EL2 Relazione tecnico-descrittiva impianto e cavidotto 
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 EL3 Data sheet componenti principali di impianto 
 EL4 Computo metrico estimativo 
 EL5 Cronoprogramma 
 EL6 Piano di Cantierizzazione 
 EL7 Piano di manutenzione, dismissione e ripristino 
 EL8 Relazione campi elettromagnetici 
 EL9 Relazione valutazione rischio fulminazione 
 EL1 Scheda di sintesi tecnica 
 TV5 Layout percorsi 
 TV6 Scavi Cavidotti 
 TV7 Scavi Cavidotti - Attraversamenti 
 TV8 Strutture di supporto dei moduli fotovoltaici 
 TV9 Opere di connessione 
 TV10 Opere connessione su catastale 
 TV11 Schema unifilare dettaglio A 
 TV12 Schema unifilare dettaglio B 
 TV13 Impianto di messa a terra 
 TV14 Impianto TVCC 
 TV15 Trasformatore e basamento 
 TV16 Apparecchiature in cabina 
 TV17 Cabina monitoraggio e controllo 
 TV1 Layout generale di impianto fotovoltaico 
 TV2 Organizzazione del cantiere 
 TV3 Accesso e recinzione 
 TV4 Cabina di consegna 

 
Integrazioni 
Acquisite con prot. n. 0701756 del 05/08/2020: 
 Allegato a Integraz nota n.0516253; 
 Integraz nota n.0516253 urbanistica; 
 All 1 Integraz nota n.0535414 usi civici Casaccia Marta; 
 All 2 Integraz nota n.0535414 usi civici Cherubini Oliviero; 
 Integraz nota n.0535414 usi civici; 

 
Acquisite con prot. n. 0739610 del 31/08/2020: 
 Dichiarazione Valentini; 
 INT01 01; 
 INT01 02; 
 INT01 03; 
 integrazioni MIBACT; 
 integrazioni TERNA; 
 integrazioni Urbanistica; 
 richiesta attestazione comunale usi civici; 

 
Acquisite con prot. n. 1026485 del 24/11/2020: 
 222749101 T1 Relazione tecnica REV02; 
 222749101 T2 Cartografia Territorio; 
 222749101 T3 Cartografia Vincoli small size; 
 222749101 T3 Cartografia Vincoli; 
 222749101 T4 Piano Particellare REV02; 
 222749101 T5 Particolari costruttivi; 
 Validazione opere di rete Enel; 

 
Acquisite con prot. n. 1075310 del 11/12/2020: 
 Risposta alla nota n. 965932 del 11112020; 
 1.PV Ponton del Bibbio kmz; 
 2.Evidenza richiesta parere postacert; 
 3.Risposta nota interferenza ZSC; 

11/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 38 Ordinario            Pag. 434 di 958



 4.Relazione agronomica; 
 5.Adempimento lettera 13.1 - Dichiarazione fideiussione; 
 5.Adempimento lettera 13.1 - Risposta nota fideiussione; 
 6.Relazione Invarianza idraulica; 
 8.Computo dismissioni e ripristino; 
 Dichiarazione PDB; 
 DIRITTI VVF PONTON DEL BIBBIO; 
 Ricevuta di consegna; 
 Rif PIN EP PONTON DEL BIBBIO; 
 VVF1; 
 VVF2; 
 VVF3; 
 RELAZIONE TECNICA PONTON DEL BIBBIO; 

 
Acquisite con prot. n. 0125392 del 09/02/2021: 
 Risposta al verbale I CdS  
 Computo metrico di dismissione e ripristino Aggiornamento 
 Controdeduzioni al parere di competenza del Mibact 
 Relazione sulle caratteristiche della vasca di contenimento olio isolante del trasformatore 
 T4 Piano Particellare REV02 

 
Acquisite con prot. n. 0646742 del 27/07/2021: 
ISTANZA E ALLEGATI  
 Elenco elaborati  
 Scheda di sintesi del progetto  
 Dichiarazione costo opera (Allegato C)  
 Oneri Istruttoria Regione Lazio (evidenza bonifico)  
 Oneri istruttoria Provincia Viterbo (evidenza bonifico)  
 Disponibilità dell'Area -Dichiarazione di Atto Notorio attestante la disponibilità dei terreni  
 Particellare impianto e cavidotto e titoli sulle aree  
 Visure catastali  
 Certificato di Destinazione Urbanistica  
 Certificazione assenza Usi Civici  
 KMZ area impianto e cavidotto  
 A15 Visure catastali (21) 
 Richiesta di connessione (4) 
 Preventivo di connessione STMG (4) 
 Accettazione preventivo di connessione (4) 
 Voltura pratica di connessione (4) 
 Fascicoli aziendali proprietari del fondo (6)  
DOC VIA  
 Sintesi non tecnica  
 Studio di Impatto Ambientale (SIA)  
 Tavola inquadramento territoriale IGM 25k  
 Tavola inquadramento territoriale CTR 10k  
 Tavola inquadramento territoriale CTR 5k  
 Tavola inquadramento territoriale ortofoto  
 Tavola inquadramento territoriale catastale  
 Tavole inquadramento vincolistico  
 Elaborato grafico (inquadramento fotografico, analisi vegetazionali)  
 Elaborato grafico (analisi dei margini visivi, progettodi mitigazioni ambientali e fotosimulazioni)  
 Relazione geologico tecnica  
 Relazione di impatto acustico  
 Tavola plano-altimetrica - Stato di fatto  
 Profili topografici Area T1  
 Profili topografici Area T2  
 Profili topografici longitudinali Area T3  
 Profili topografici trasversali Area T3  
 Profili topografici Area T4  
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 Relazione agronomica  
 Relazione archeologica preventiva  
 Tavole relazione archeologica (5) 
ELABORATI TECNICI, PIANI E CRONOPROGRAMMA  
 Scheda sintesi tecnica  
 Relazione tecnico descrittiva impianto e cavidotto  
 Data sheet componenti principali di impianto  
 Computo metrico estimativo  
 Cronoprogramma  
 Piano di Cantierizzazione  
 Piano di dismissione e ripristino  
 Relazione dei Campi Elettromagnetici  
 Relazione Rischio fulminazione  
 Computo metrico dismissione e ripristino  
TAVOLE  
 Organizzazione del cantiere  
 Layout generale dell'impianto fotovoltaico  
 Layout generale dell'impianto fotovoltaico - Area di Impianto T1 P=5262,975 kWp  
 Layout generale dell'impianto fotovoltaico- Area di Impianto T2 P=6116,85 kWp  
 Layout generale dell'impianto fotovoltaico- Area di Impianto T3 P=6784,425 kWp  
 Layout generale dell'impianto fotovoltaico- Area di Impianto T4 P=2918,700 kWp  
 Accessi e recinzione  
 Cabina di Consegna aree T1, T2 e T3 Planimetria con layout apparecchiature, prospetti e fondazioni  
 Cabina di Consegna area T4 Planimetria con layout apparecchiature, prospetti e fondazioni  
 Cabina di utenza a servizio aree di impianto T1,T2,T3 Planimetria con layout apparecchiature, prospetti, 

fondazioni  
 Layout strade e percorsi  
 Scavi per cavidotti pianta e sezioni  
 Scavi per cavidotti - attraversamenti esterni al campo fotovoltaico - pianta e sezioni  
 Scavi per cavidotti - attraversamenti interni al campo fotovoltaico - pianta e sezioni  
 Strutture di supporto moduli fotovoltaici Particolari tracker 81 moduli  
 Strutture di supportomoduli fotovoltaici Particolari tracker 54 moduli  
 Strutture di supporto moduli fotovoltaici Particolari tracker 27 moduli  
 Opere di rete per la connessione - cavidotto MT fino a cabina primaria  
 Opere di rete per la connessione - sovrapposizione su catastale  
 Opere di rete per la connessione - sovrapposizione su catastale  
 Schema elettrico unifilare- Area di Impianto T1 P=5262,975 kWp  
 Schema elettrico unifilare- Area di Impianto T2 P=6116,85 kWp  
 Schema elettrico unifilare-Area di Impianto T3 P=6784,425 kWp  
 Schema elettrico unifilare- Area di Impianto T4 P=2918,700 kWp  
 Impianto di messa a terra  
 Impianto di videosorveglianza TVCC  
 Dettaglio trasformatore MT/bt 4810 kVA da esterno e relativo basamento  
 Dettaglio trasformatore MT/bt 5550 e 5920 kVA da esterno e relativo basamento  
 Dettaglio trasformatore MT/bt 2590 kVA da esterno e relativo basamento  
 Dettaglio quadri elettrici dei centri di trasformazione  
 Cabine di sezionamento 1 e 2 - planimetria con layout apparecchiature, prospetti e fondazioni  
 Cabine di consegna e utente - layout delle principali apparecchiature  
 Cabina di monitoraggio e controllo - Planimetria, prospetti e fondazioni  

 
Acquisite con prot. n. 0000622 del 03/01/2022: 
 1. Istanza di concessione per gli attraversamenti; 
 1. ISTANZA RD3267 1923 + scheda notizie; 
 1. Richiesta autorizzazione - Modelllo B; 
 1. Richiesta dichiarazione pubblica utilita; 
 1. Richiesta Nulla Osta LR 29 97; 
 1. Studio di intervisibilità (VIA5a); 
 1.1 Dichiarazione sostitutiva marca da bollo; 
 1.1 Documentazione fotografica stato dei luoghi (VIA 5.1); 
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 1.2 Planimetria per individuazione piante espiantate (VIA5.2); 
 1.2 Relazione tecnica descrittiva impianto e cavidotto; 
 1.3 Disponibilità area - Dichiarazione atto notorio disponibilità terreni; 
 1.3 Relazione geologica-geotecnica; 
 1.4 Documentazione tecnica progettuale EL2; 
 1.4 Layout generale impianto; 
 1.4 Tavola inquadramento territoriale catastale VIA3e; 
 1.4 Tavola inquadramento territoriale ortofoto VIA3d; 
 1.4a CTR 10k impianto e cavidotto (VIA3b); 
 1.4b IGM 25k impianto e cavidotto (VIA3a); 
 1.4c Planimetrie catastali impianto e cavidotto (VIA3e); 
 1.4d Profili topografici longitudinali e trasversali aree - Stato di fatto (VIA8); 
 1.4e Layout generale impianto; 
 1.5 Certificato Destinazione Urbanistica; 
 1.5 Documento di identità dei dichiaranti; 
 1.6 Check list inquadramento territoriale; 
 1.6 Dichiarazione sostitutiva marca da bollo; 
 2. Dichiarazione sostitutiva disponibilità terreni; 
 2. Piano Particellare di Esproprio (PPE); 
 2. Ricevuta versamento spese istruttorie; 
 2. Sovrapposizione impianto a vincolo idrogeologico (VIA14a); 
 2. Sovrapposizione impianto e aree PAI (VIA14b); 
 3. Computo metrico di dismissione e ripristino; 
 3. Relazione Tecnica - Vincolo Idrogeologico (VIA14); 
 3. Ricevuta versamento spese Pubblicazione BURL; 
 3. Visure catastali; 
 4. Attestazione adempimenti punto 13.1 lett. j DM 10.09.2010; 
 4. Dichiarazione casellario giudiziale e carichi pendenti; 
 4. Indirizzi per espropri; 
 5. Indicazione interventi di mitigazione (VIA5.2); 
 5. Descrizione planimetrica del punto di posta dei cavidotti MT; 
 5. Dichiarazione antimafia; 
 5. Piano preliminare esproprio; 
 6. Autorizzazione ai fini idraulici - Accettazione condizioni; 
 6. Ricevuta versamento spese istruttorie; 
 7. Attestazione UNMIG-MISE; 
 7. Proposta canone e cauzione; 
 7. Relazione invarianza idraulica (VIA12); 
 8. Dichiarazione asserverata USTIF-MIT; 
 8. Studio compatibilità idraulica (VIA13); 
 8. Tabella riepilogativa attraversamenti; 
 9. Tavola CTR 1.10000 con dettaglio attraversamenti; 
 9.1 Conformità pianificazione vigente 2; 
 9.1 Conformità pianificazione vigente; 
 9.1 Dichiarazione conformità art 8; 
 9.1 Elaborato grafico; 
 9.1 Relazione tecnica; 
 9.1 Scheda notizie; 
 9.1 Tavola inquadramento territoriale CTR 10k; 
 9.1Tavola inquadramento territoriale catastale; 
 10. Tavola catastale con dettaglio attraversamenti; 
 11. Planimetria catastale attraversamenti cavidotto; 
 12. Documentazione fotografica attraversamenti con foto aerea; 
 13. Relazione descrittiva modalità di attraversamento; 
 14. Attestazione invarianza sezione di deflusso; 
 15. Attestazione solidità staffaggi; 
 16. Dichiarazione modifica caratteristiche; 
 19. Studio compatibilità idraulica (VIA13); 
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 Planimetria di dettaglio relativa agli attraversamenti; 
 Risposta alla nota prot. 0995232 011221. 
 
Acquisite con prot. n. 0000622 del 04/03/2022: 
 Risposta al verbale 1 CdS 
 
Acquisite con prot. n. 0380169 del 18/04/2022: 
 Risposta al verbale 2 cds 
 D. VIA11 Piano utilizzo terre e rocce da scavo 
 E. Contratto servitù cavidotto firmato 
 VIA02 Studio di Impatto Ambientale 
 VIA03a Tavola inquadramento territoriale IGM 25k 
 VIA03b Tavola inquadramento territoriale CTR 10k 
 VIA03c Tavola inquadramento territoriale CTR 5k 
 VIA03d Tavola inquadramento territoriale ortofoto 
 VIA03e Tavola inquadramento territoriale catastale 
 VIA04 Inquadramento vincolistico 
 A00 Elenco elaborati 
 EL02 Relazione tecnica e cavidotto 
 TV02.1 Layout generale area T1 
 TV02.2 Layout generale area T2 
 TV02.3 Layout generale area T3 
 TV02 Layout generale di impianto 
 TV12 Schema elettrico AREA T1 
 TV13 Schema elettrico AREA T2 
 TV14 Schema elettrico AREA T3 
 VC2 TUS REV T-B-S-72M-55º-5.25-SG (Year 1) AU CdS 
 VIA01 Sintesi non tecnica 
 VIA02 Studio di Impatto Ambientale.docx 

 
PRESO ATTO dei pareri espressi nel corso dell’istruttoria e di seguito riportati, facenti parte 
integrante della presente determinazione; 
 
CONSIDERATI i lavori della Conferenza di Servizi ex art. 27-bis, comma 7 del D.lgs. n.152/06 e 
della D.G.R. n.132 del 27/02/2018, convocata in forma simultanea e in modalità sincrona, ai 
sensi dell’art.14 ter della L. 241/90, di seguito riportati e facenti parte integrante della presente 
determinazione; 
 
PRESO ATTO dei verbali e delle conclusioni della Conferenza di Servizi tenutasi nelle date del 
09/02/2022 prima seduta, 10/03/2022 seconda seduta e 27/04/2022 terza seduta; 
 
VALUTATO l’impatto ambientale derivante dalla realizzazione ed esercizio dell’impianto in 
argomento con particolare riguardo alle le componenti ambientali maggiormente 
interessate : 

 Paesaggio in relazione alle grandi dimensioni dell’impianto in un ambiente rurale; 
 Suolo e ambiente socio-economico in relazione alla sottrazione di territorio; 

 
CONSIDERATI gli impatti sopracitati anche in relazione alla temporaneità dell’opera in 
argomento; 
 
VALUTATO che il modesto impatto segnalato sulla componente Atmosfera e Qualità dell’aria 
è attenuabile con specifiche prescrizioni; 
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PRESO ATTO dei contributi espressi dalle competenti Aree Regionali allegati, tra l’altro, quali 
atti endoprocedimentali al parere unico regionale protocollo n. 0401634 del 26 04/2022, dai 
quali trarre le prescrizioni disponibili in formato digitale al seguente link: 
https://regionelazio.box.com/v/VIA-031-2020; 
 
CONSIDERATO che l’intervento risulta coerente con gli indirizzi nazionali e comunitari in 
materia di sviluppo delle fonti rinnovabili e che nel 2018, secondo i dati rilevati dal GSE per la 
Regione Lazio, la quota dei consumi complessivi di energia coperta da fonti rinnovabili è pari 
al 8,6%; il dato è superiore alla previsione del DM 15 marzo 2012 per il 2016 (8,5%) ma inferiore 
sia alla previsione del DM 15 marzo 2012 “Burden Sharing” per il 2018 (9,9%) sia all’obiettivo da 
raggiungere al 2020 (11,9%). Inoltre, il Piano Nazionale per l’Energia e il Clima dell’Italia 2021-
2030 (PNEC), inviato il 21 gennaio 2020 alla Commissione UE, fissa al 2030 l’obiettivo del 30% 
di energia da fonti rinnovabili sui consumi finali ed una riduzione dei consumi energetici del 
43%; 
 
PRESO ATTO della nota della Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione 
Territoriale, Paesistica e Urbanistica – Area Urbanistica, Copianificazione e 
Programmazione Negoziata: Province di Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo acquisito con prot. 
n. 0382454 del 19/04/2022, nel quale viene evidenziato che per l’intervento in oggetto non 
risulta necessaria l’autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/04 e che 
lo stesso risulta ammissibile in riferimento alla classificazione urbanistica stabilita dal 
vigente strumento urbanistico in quanto gli impianti di produzione di energia elettrica 
possono essere ubicati anche in zone classificate agricole, zone che mantengono tale 
destinazione sia durante il periodo di funzionamento dell’impianto che quando lo stesso verrà 
rimosso, alla fine del ciclo produttivo; 
 
PRESO ATTO del parere negativo Parere negativo del Ministero della Cultura – 
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per l’Area Metropolitana di Roma, la 
Provincia di Viterbo e l’Etruria Meridionale prot. n. 140 del 05/01/2022, acquisito con prot. n. 
0006782 del 07/01/2022.  
 
CONSIDERATO che il parere non è stato espresso nelle forme previste dal comma 7 dell’art.14 
ter della L.241/90 e in assenza di vincolo sulle aree di progetto il parere è da considerarsi non 
vincolante;  
 
PRESO ATTO del parere favorevole della VINCA Prot. 0938267 del 29/09/2022 
 
CONSIDERATA la modifica, che raccoglie le osservazioni emerse durante le sedute della 
Conferenza dei Servizi, per una potenza nominale definitiva di 21,08 MWp con moduli da 575 
Wp su una superficie recintata comprensiva di mitigazione di 38,97 ha mentre la superficie ha 
disposizione della proponente è di 47,2 ha. La parte coperta da pannelli è di 9,6 ha le cabine 
occupano 102 mq circa. Il percorso del cavidotto in MT, interrato principalmente su strada è 
lungo 11,7 km circa e collega l’impianto alla cabina primaria e-distribuzioni di San Savino. 
Sull’area d’impianto è presente vincolo idrogeologico. La linea attraversa diversi vincoli 
paesaggistici da tavola B del PTPR e vincolo idrogeologico. Il progetto si configura come un 
agrivoltaico in quanto la superficie rimarrà a disposizione per attività silvo-pastorale come è 
al momento. La producibilità annua presunta è 36.310 MWh. Il layout definitivo è stato 
acquisito con prot. n. 0380169 del 18/04/2022. La delocalizzazione del progetto ha consentito 
un migliore inserimento nel contesto rispetto all’impatto visivo dell’opera; 
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CONSIDERATO che la Conferenza di Servizi a conclusione dell’ultima seduta ha riassunto 
come di seguito le posizioni degli enti partecipanti:  

 parere del Rappresentante Unico Regionale favorevole con prescrizioni e condizioni 
 parere di VIA favorevole con prescrizioni  
 parere del Rappresentante Unico della Provincia di Viterbo favorevole con 

prescrizioni e condizioni 
 parere favorevole del Rappresentante Unico del Comune di Tuscania. 

 
CONSIDERATO che la Conferenza di Servizi ha preso atto dell’assenza del Rappresentante 
Unico dello Stato. 
 
CONSIDERATO che la Conferenza di Servizi a norma del comma 7 dell’art.14 ter della L.241/90 
e dell’art. 27-bis, comma 7 del D.lgs. n.152/06, bilanciati gli interessi in campo, ha considerato 
che i pareri espressamente positivi complessivamente consentono di esprimere un giudizio 
positivo, con prescrizioni e condizioni, alla realizzazione e all’esercizio dell’intervento in 
esame, per una potenza nominale definitiva di 21,08 MWp con moduli da 575 Wp su una 
superficie recintata comprensiva di mitigazione di 38,97 ha mentre la superficie ha 
disposizione della proponente è di 47,2 ha. La parte coperta da pannelli è di 9,6 ha le cabine 
occupano 102 mq circa. Il percorso del cavidotto in MT, interrato principalmente su strada è 
lungo 11,7 km circa e collega l’impianto alla cabina primaria e-distribuzioni di San Savino. 
Sull’area d’impianto è presente vincolo idrogeologico. La linea attraversa diversi vincoli 
paesaggistici da tavola B del PTPR e vincolo idrogeologico. Il progetto si configura come un 
agrivoltaico in quanto la superficie rimarrà a disposizione per attività silvo-pastorale come è 
al momento. La producibilità annua presunta è 36.310 MWh. Il layout definitivo è stato 
acquisito con prot. n. 0380169 del 18/04/2022. 
 
PRESO ATTO del parere di VIA favorevole con prescrizioni espresso con determinazione n. 
G13192 del 30/09/2022 della Direzione Regionale Ambiente della Regione Lazio. 
 
PRESO ATTO della Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs 387/03 emessa 
dall’Unità di Progetto e Tutela del Territorio della Provincia di Viterbo con Determinazione 
Dirigenziale n. 854 del 20/04/2023, acquisita con protocollo n. 0440485 del 21/04/2023. 
 
RITENUTO di dover emettere Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’art. 
27 bis del D.lgs. 152/06, sulla base di quanto sopra esposto. 
 
CONSIDERATO che gli elaborati progettuali nonché lo Studio di Impatto Ambientale, 
disponibili in formato digitale al seguente link https://regionelazio.box.com/v/VIA-031-2020 
e depositati presso questa Autorità competente, comprensivi delle integrazioni prodotte, 
sono da considerarsi parte integrante del presente atto. 
 
CONSIDERATO che i pareri, i verbali e le note soprarichiamati, disponibili in formato digitale 
al link sopra riportato, e depositati presso questa Autorità competente, sono da considerarsi 
parte integrante del presente atto. 
 
PRESO ATTO della sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi ed effetti degli 
atti amministrativi in scadenza gestiti dalla Regione Lazio dal 1agosto al 15 settembre, come 
previsto dall’art. 7 comma 1, del Decreto Legge 6 agosto 2021, n. 111;  
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D E T E R M I N A 

 
per i motivi di cui in premessa, che formano parte integrante e sostanziale del presente atto 
 
Di emettere Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’Art. 27 bis del D.lgs. 
152/06, sulla base di quanto sopra esposto sul progetto in argomento, per una potenza 
nominale definitiva di 21,08 MWp con moduli da 575 Wp su una superficie recintata 
comprensiva di mitigazione di 38,97 ha mentre la superficie ha disposizione della proponente 
è di 47,2 ha. La parte coperta da pannelli è di 9,6 ha le cabine occupano 102 mq circa. Il percorso 
del cavidotto in MT, interrato principalmente su strada è lungo 11,7 km circa e collega 
l’impianto alla cabina primaria e-distribuzioni di San Savino. Sull’area d’impianto è presente 
vincolo idrogeologico. La linea attraversa diversi vincoli paesaggistici da tavola B del PTPR e 
vincolo idrogeologico. Il progetto si configura come un agrivoltaico in quanto la superficie 
rimarrà a disposizione per attività silvo-pastorale come è al momento. La producibilità annua 
presunta è 36.310 MWh. Il layout definitivo è stato acquisito con prot. n. 0380169 del 
18/04/2022. 
 

In relazione all’attività agricola e silvo-pastorale prevista nel progetto l'autorizzato 
produrrà con cadenza annuale un report i dati di produzione relativi alla attività prevista nel 
progetto, comprensivo di comparazioni con altre attività simili ed eventuali modifiche 
concordate atte a garantire l’utilizzo ai fini agricoli degli ettari dedicati. . La Provincia in quanto 
autorità competente ai sensi del D.lgv. 387/03, ed il Comune quale Ente titolare di un potere di 
verifica generale di carattere edilizio ed urbanistico sono deputati al controllo ed alla 
vigilanza in merito, ognuno munito dei propri poteri di legge e di regolamento. 
L’inadempimento al mantenimento dell’attività agricola e silvo-pastorale prevista nel 
progetto potrà essere valutato nei casi più gravi, come per legge, anche ai fini della 
revoca/annullamento del titolo. 
 

In relazione alle mitigazioni verdi indicate nel progetto, oggetto di valutazione da parte 
delle Conferenza al fine di migliorare la collocazione territoriale, paesaggistica ed 
ambientale dell’impianto si evidenzia che la loro realizzazione, il loro mantenimento e 
sviluppo costituiscono prescrizione del PAUR ed obbligo specifico dell’autorizzato, 
completando la legittimità e la compatibilità dell’intervento. L'autorizzato produrrà con 
cadenza biennale apposito report producendo una relazione con documentazione fotografica 
sullo stato di salute delle mitigazioni ed eventuali correttivi da autorizzare. La Provincia in 
quanto autorità competente ai sensi del D.lgv. 387/03, ed il Comune quale Ente titolare di un 
potere di verifica generale di carattere edilizio ed urbanistico sono deputati al controllo ed 
alla vigilanza in merito, ognuno munito dei propri poteri di legge e di regolamento. 
L’inadempimento al mantenimento dello stato di salute o di impianto delle mitigazioni potrà 
essere valutato nei casi più gravi, come per legge, anche ai fini della revoca/annullamento del 
titolo. 
 

Di stabilire che le prescrizioni e le condizioni elencate nei pareri acquisiti sono parte 
integrante della presente determinazione; 
 
 Di precisare che la Provincia di Viterbo è tenuta a vigilare sul rispetto delle prescrizioni 
di cui sopra così come recepite nel provvedimento di autorizzazione e a segnalare 
tempestivamente all’Area V.I.A. eventuali inadempimenti ai sensi e per gli effetti dell’art. 29 

11/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 38 Ordinario            Pag. 441 di 958



del D.lgs.152/06; 
 
 Di stabilire che il progetto esaminato dovrà essere realizzato entro 5 anni dalla data di 
pubblicazione del PAUR emesso ai sensi dell’art. 27 bis del D.lgs. 152/06 sul BUR. 
Trascorso tale periodo, fatta salva la proroga concessa su istanza del proponente, la 
procedura di impatto ambientale dovrà essere reiterata; 
 
 Di stabilire che l’efficacia temporale di tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, 
licenze, pareri, concerti, nulla osta e assenzi comunque denominati è definita per i diversi 
provvedimenti dalle specifiche norme di settore; 
 
 Di stabilire che gli allegati alla presente determinazione, di seguito riportati, 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente PAUR; 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul BURL della Regione Lazio nonché sul sito 
web www.regione.lazio.it. 
 
In ordine all'installazione dell'impianto, si richiama la comunicazione inviata alle Province ad 
alla Città Metropolitana di Roma con nota prot. n. 0817054 del 12/10/2021 in relazione a quanto 
previsto dalla L.R. n.14 del 11/08/2021. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR entro sessanta giorni secondo 
le modalità di cui al citato D.lgs. 2 luglio 2012, n. 104, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 
cento venti giorni dalla data di pubblicazione sul BUR. 
 
 
 

Il Direttore 
Dott. Vito Consoli 
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pareri, verbali, note e comunicazioni soprarichiamati, disponibili in formato digitale al 
seguente link  https://regionelazio.box.com/v/VIA-031-2020  e depositati presso questa 
Autorità competente, parte integrante del presente atto. 

 
Iter istruttorio: 

 Presentazione istanza acquisita con prot. n. 0412914 del 11/05/2020; 
 Comunicazione di inizio procedura a norma dell’art. 27 bis, commi 2 e 3 del D.Lgs. 152/06 

prot. n. 0453664 del 25/05/2020; 
 Richiesta integrazioni per completezza documentale a norma dell’art. 27 bis, comma 3 del 

D.Lgs. 152/06 prot. n.0593953 del 06/07/2020; 
 Acquisizione delle integrazioni documentali in data 05/08/2020; 
 Comunicazione di avviso al pubblico a norma dell’art. 27-bis, comma 4 del D.Lgs. 152/06 e 

della D.G.R. n.132 prot. n. 0721009 del 17/08/2020; 
 Convocazione tavolo tecnico con nota prot. n. 0810133 del 21/09/2020; 
 Tavolo Tecnico tenutosi in data 12/10/2020 
 Richiesta integrazioni a norma dell’art. 27 bis, comma 5 del D.Lgs. 152/06 prot. n. 0965932 

del 11/11/2020; 
 Acquisizione integrazioni in data 24/11/2020 
 Convocazione delle tre sedute di Conferenza di Servizi a norma dell’art. 27 bis, comma 7 

del D.Lgs. 152/06 con nota prot. n. 1129182 del 23/12/2020; 
 Prima seduta di Conferenza Di Servizi tenutasi in data 07/01/2021; 
 Seconda seduta di Conferenza Di Servizi tenutasi in data 16/02/2021 nella quale è stata 

chiesta la rimodulazione e delocalizzazione del progetto; 
 Acquisizione del progetto modificato come richiesto con prot. n. 0646742 del 27/07/2021: 
 Comunicazione di avviso al pubblico a norma a norma dell’art. 27-bis, comma 4 del D.Lgs. 

152/06 e della D.G.R. n.132, prot. e convocazione tavolo tecnico prot. n. 0790774 del 
05/10/2021 in relazione al progetto modificato; 

 Tavolo Tecnico svolto tenutosi in data 12/10/2021; 
 Richiesta integrazioni a norma dell’art. 27 bis, comma 5 del D.Lgs. 152/06 prot. n. 0995232 

del 01/12/2021; 
 Acquisizione integrazioni in data 03/01/2022; 
 Convocazione della prima seduta di Conferenza di Servizi a norma dell’art. 27 bis, comma 

7 del D.Lgs. 152/06 con nota prot. n. 0078182 del 27/01/2022.  
 

Richieste documentali 
 Nota della Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, 

Paesistica e Urbanistica - Urbanistica e Copianificazione Comunale negoziata Provv. FR-
LT-RI-VT, prot. n.0516253 del 11/06/2020; 

 Nota della Regione Lazio – Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e 
della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca – Area Usi Civici, Credito e Calamità Naturali prot. n. 
0535414 del 18/06/2020. 

 
Richieste integrazioni 
 Nota della Provincia di Viterbo – Unità di Progetto Tutela del Territorio, acquisita con prot. 

n. 0815841 del 12/10/2021; 
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 Nota del MISE – Direzione Generale per le Attività Territoriali – Divisione XIII Ispettorato 
Territoriale Lazio e Abruzzo prot. n. 0005699 del 14/01/2022, acquisita con prot. n. 0034516 
del 14/01/2022.  
 

Pareri ambientali 
 Nulla osta della Regione Lazio – Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca – Area Usi Civici, Credito e Calamità 
Naturali, prot n.0795961 del 16/09/2020; 

 Parere Favorevole con prescrizioni della Direzione Regionale per le Politiche Abitative e 
la Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica - Urbanistica e Copianificazione 
Comunale negoziata Provv. FR-LT-RI-VT prot. n. 0945095 del 04/11/2020; 

 Parere negativo del Comune di Tuscania prot. n. 21201 del 30/12/2020, acquisito con prot. 
n.1155280 del 30/12/2020; 

 Parere negativo del MIBACT - Direzione Generale Archeologia Belle Arti e Paesaggio - 
Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per l’Area Metropolitana di Roma, la 
Provincia di Viterbo e l’Etruria Meridionale, acquisito con prot. n.0006782 del 07/01/2021; 

 Parere negativo del Comune di Tuscania – Area 4 – Edilizia, Ambiente e Servizi Esterni 
prot. n. 21201 del 30/12/2021, acquisito con prot. n. 1155280 del 30/12/2021 con il seguente 
allegato: 
 Decreto n. 29 del 30/12/2021 di nomina del Rappresentante Unico del Comune di 

Tuscania. 
 Parere negativo del Ministero della Cultura – Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 

Paesaggio per l’Area Metropolitana di Roma, la Provincia di Viterbo e l’Etruria Meridionale 
prot. n. 140 del 05/01/2022, acquisito con prot. n. 0006782 del 07/01/2022.  

 Nota della Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, 
Paesistica e Urbanistica – Area Urbanistica, Copianificazione e Programmazione 
Negoziata: Province di Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo prot. n. 0382454 del 19/04/2022.  

 Parere Unico favorevole prot.n.  0401634 del/26 04/2022, con i seguenti allegati: 
 CDSVIA046-2020.0150384 comunicazione del RUR per pareri 
 CDSVIA046-2020.0243261 parere Area PC e SR Agricoltura 
 CDSVIA046-2020.0382454 parere Urbanistica 
 CDSVIA046.2020.2022.0360322 - Analisi ARSIAL prod agricole 
 CDSVIA046 2021.0178967 comunicazione RUR vinca  

 
Pareri 
 Nota di SNAM n. DI-CEOC/CVITR/POL/n. 044 del 11/06/2019, acquisita con prot. n. 0527621 

del 16/06/2020; 
 Nulla Osta del Comando Militare Sud della Marina Militare prot. M D MARSUD0017505 del 

19/06/2020, acquisito con prot. n.0541823 del 22/06/2020; 
 Nulla Osta del Comando Militare della Capitale SM - Ufficio Logistico Infrastrutture e 

Servitù Militari prot. n.0041204 del 14/09/2020, acquisito con prot, n. 0790462 del 
15/09/2020;  

 Nulla osta dell’Aeronautica Militare Comando Scuole dell’A.M. / 3^ regione – Ufficio 
Territorio e Patrimonio prot. n.0033969 del 23/09/2020, acquisito con prot. n.0819336 del 
24/09/2020; 

 Parere interforze n.0035376 del 02/10/2020 dell’Aeronautica Militare Comando Scuole 
dell’A.M. / 3^ regione – Ufficio Territorio e Patrimonio acquisito con prot. n.0846107 del 
02/10/2020; 
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 Nulla Osta del Comando Militare Sud della Marina Militare prot. M D MARSUD0000400 del 
07/01/2021, acquisito con prot. n.0007437 del 07/01/2021; 

 
Note 
 Nota di TERNA, acquisita con prot. n. 0659274 del 24/07/2020; 
 Nota di ARPALAZIO prot. n. 0064578 del 16/10/2020, acquisita con prot. n. 0889859 del 

17/10/2020; 
 Nota della Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive – Ufficio 

Rappresentante Unico e Ricostruzione, Conferenze di Servizi prot. n. 1131834 del 
23/12/2020 con la quale individua il rappresentante unico regionale (RUR) nella figura del 
Dirigente dell’Area Interventi in Materia di Energia e Coordinamento delle Politiche sulla 
Mobilità della Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità, quale struttura che cura 
l’interesse prevalente nell’ambito della conferenza di servizi decisoria in oggetto; 

 Decreto di nomina dell’Arch. Roberto Chiatti quale Rappresentante Unico del Comune di 
Tuscania ai sensi dell’art. 14-ter della l. 241/1990 prot. n. 29 del 30/12/2020, acquisito con 
prot. n.1155280 del 30/12/2020; 

 Nota del Ministero dello Sviluppo Economico – Direzione Generale per le Attività 
Territoriali prot. n. 0005699 del 14/01/2021, acquisita con prot. n.0034516 del 14/01/2021; 

 Nota della Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive – Ufficio 
Rappresentante Unico e Ricostruzione, Conferenze di Servizi prot. n. 0037814 del 
15/01/2021 con la quale notifica l’Atto di Organizzazione G00179 del 14/01/2021 col quale si 
nomina rappresentante unico regionale (RUR) l’Ing Silvio Cicchelli, Dirigente dell’Area 
Interventi in Materia di Energia e Coordinamento delle Politiche sulla Mobilità della 
Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità. 

 Nota del RUR prot. n. 0178967 del 25/02/2021 
 Decreto della Provincia di Viterbo n. 101 del 01/06/2021 di nomina dell’Avv. Francesca 

Manili n.q. di Dirigente dell'Unità di Progetto Tutela del Territorio, quale Rappresentante 
Unico Provinciale legittimato ad esprimere la posizione della Provincia di Viterbo nelle 
conferenze di servizi ex art. 14-ter L.241/1990 indette e convocate ai sensi dell’art. 27-bis 
co. 7 del D.Lgs.152/2006 e DGR n. 132/2018 nell’ambito delle procedure di Valutazione di 
Impatto Ambientale di competenza regionale - Provvedimento Autorizzatorio Unico 
Regionale - sui progetti definitivi di impianti citati in premessa, con possibilità di delega 
della funzione ai responsabili di servizio dell’ Unità di progetto Tutela del Territorio 
secondo le specifiche competenze prevalenti; 

 Nota della Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e 
Difesa del Suolo – Area Tutela del Territorio prot. n. 0585655 del 06/07/2021; 

 Nota della Direzione Generale – Area Coordinamento delle Autorizzazioni, PNRR e 
Progetti Speciali, Ufficio Rappresentante Unico e Ricostruzione, Conferenze di Servizi 
prot. n. 0081606 del 27/01/2022 con la quale si conferma l’indizione della Conferenza di 
Servizi interna tra le strutture competenti nonché gli atti di individuazione e nomina del 
Rappresentante unico regionale (RUR). 

 Nota del RUR prot. n. 0150384 del 15/02/2022 
 Nota del RUR prot. n. 0252496 del 14/03/2022 
 Nota di ARSIAL acquisita con prot. n. 0360253 del 11/04/2022 
 Nota prot. n. 7019 del 27/04/2021 di individuazione del rappresentante unico del Comune di 

Tuscania depositata dallo stesso RU agli atti della conferenza Ing. Maurizio Morgantini. 
Sarà trasmessa ufficialmente agli atti della conferenza. 

 
Verbali della Conferenza di Servizi a norma dell’art. 27 bis, comma 7 del D.Lgs. 152/06 svolti: 
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 In data 09/02/2022, prima seduta; 
 In data 10/03/2022, seconda seduta; 
 In data 27/04/2022 terza ed ultima seduta. 
 
Parere di VIA favorevole con prescrizioni espresso con determinazione n. G13192 del 
30/09/2022 della Direzione Regionale Ambiente della Regione Lazio. 
 
Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs 387/03 emessa dall’Unità di Progetto e 
Tutela del Territorio della Provincia di Viterbo con Determinazione Dirigenziale n. 854 del 
20/04/2023, acquisita con protocollo n. 0440485 del 21/04/2023. 
 
 
 

11/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 38 Ordinario            Pag. 446 di 958



Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 aprile 2023, n. G05705

Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell'art. 27 bis del D.Lgs. 152/06 sul progetto di
realizzazione di un "impianto fotovoltaico a terra della potenza di 74,96 MWp in AC e 75 Mw in DC su una
superficie recintata comprensiva di mitigazione è di 104,22 ha a fronte dei 107,4 ha originari e delle relative
opere di connessione alla RTN, denominato "EG DA VINCI", originariamente localizzato a Latera e
Valentano e delocalizzato in fase istruttoria nel Comune di Cellere, con allaccio e cavidotto nei comuni di
Cellere, Canino, Valentano, Piansano Tuscania e Arlena di Castro, Provincia di Viterbo".  Proponente: EG
DA VINCI S.r.L.   Registro elenco progetti: n. 117/2020.
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Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’art. 27 bis del D.Lgs. 152/06 sul 
progetto di realizzazione di un “impianto fotovoltaico a terra della potenza di 74,96 MWp in AC 
e 75 Mw in DC su una superficie recintata comprensiva di mitigazione è di 104,22 ha a fronte 
dei 107,4 ha originari e delle relative opere di connessione alla RTN, denominato “EG DA 
VINCI”, originariamente localizzato a Latera e Valentano e delocalizzato in fase istruttoria nel 
Comune di Cellere, con allaccio e cavidotto nei comuni di Cellere, Canino, Valentano, 
Piansano Tuscania e Arlena di Castro, Provincia di Viterbo”. 
Proponente: EG DA VINCI S.r.L.  
Registro elenco progetti: n. 117/2020. 
 
 
 
 

Il DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 
 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la Legge Regionale n. 6 del 18 febbraio 2002, e successive modifiche e integrazioni, 
relativa alla disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio Regionale; 
 
VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 
6 settembre 2002 e successive modifiche; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 30 dicembre 2020, n. 1048, con cui è stato 
conferito al Dott. Vito Consoli l’incarico di Direttore della Direzione Capitale Naturale, Parchi 
e Aree Protette con decorrenza dal 1°gennaio 2021; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 542 del 5 agosto 2021 recante: “Modifiche al 
regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Modifiche all'articolo 12 del 
regolamento regionale 23 luglio 2021, n. 14. Disposizioni transitorie”;  
 
VISTO il Regolamento regionale del 10 agosto 2021, n. 15, con cui, all’articolo 3 comma 1 lettera 
d), viene modificato l’allegato B del Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, sostituendo 
la denominazione “Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” con 
“Direzione Regionale Ambiente”;  
 
VISTA la novazione del contratto, reg. cron. n. 25681 del 09/12/2021, del Dott. Vito Consoli da 
Direttore della Direzione regionale “Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” a Direttore 
della Direzione regionale “Ambiente”;  
 
VISTA la Determinazione dirigenziale n. G12430 del 20 settembre 2022, che modifica e 
organizza le strutture di base denominate "Aree", "Uffici" e "Servizi" della Direzione 
Regionale Ambiente"; 
 
VISTO l’atto di organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: 
“Assegnazione del personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base 
denominate 'Aree', 'Uffici' e 'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche economiche 
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relative alle Posizioni Organizzative e delle Specifiche responsabilità della ex Direzione 
Capitale naturale parchi e aree protette nella Direzione Ambiente”; 
 
Dato atto che il Responsabile del Procedimento è il Dott. Vito Consoli; 
 
Visto il Decreto Legislativo 03/04/2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”; 
 
Vista la Legge Regionale 16/12/2011, n. 16, “Norme in materia ambientale e di fonti rinnovabili”; 
 
Vista la D.G.R. n. 132 del 27/02/2018 “Disposizioni operative per lo svolgimento delle 
procedure di valutazione di impatto ambientale a seguito delle modifiche al Decreto 
Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 introdotte dal Decreto Legislativo 16 giugno 2017, n. 104”; 
 
Vista la Legge 07/08/1990, n. 241 “Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi”;  
 
Vista l’istanza, acquisita con prot n. prot. n.1042455 del 30/11/2020, con la quale la Società EG 
DA VINCI S.r.l. ha depositato presso l’Area V.I.A. il progetto per la “realizzazione di un 
“impianto fotovoltaico a terra della potenza di 74 MW in AC e 75 Mw in DC e delle relative opere 
di connessione alla RTN, denominato “EG DA VINCI”, nei Comuni di Latera e Valentano, 
Provincia di Viterbo”. 
 
Progetto 
 CV05a,b Tracciato linee BT e MT sez cavidotti vol scavo zona A,B-CV05a 
 CV06 Particolari tracker-CV06 
 EL01a Planimetria generale schema elettrico zona A 
 EL01b Planimetria generale schema elettrico zona B 
 EL02a Planimetria quadri di campo e cavidotti DC zona A 
 EL02b Planimetria quadri di campo e cavidotti DC zona B 
 EL03abcd Schema unifilare tipo-EL03a 
 EL04a Unifilari quadri tipo BT 
 EL04b Unifilari quadri tipo MT 
 EL05 Particolari cabina inverter 
 CV01 Tracciato Linea MT 
 CV02 Layout illuminazione e videosorveglianza 
 CV03a,b Piante prospetti e sezioni cabine elettriche e control room-CV03a 
 CV04 SEZIONI IMPIANTO 
 T04 Inquadramento cavidotto MT su base catastale - piano particellare 
 T05a Inquadramento impianto su tavole PTPR tavola A 
 T05b Inquadramento impianto su tavole PTPR tavola B 
 T06a Rilievo Planoaltimetrico 
 T06b Rilievo Planoaltimetrico Profili 
 T06c Rilievo Planoaltimetrico Profili 
 T07 Tavola intervisibilità 
 T08a Layout di impianto 
 T08b Layout di impianto parte A 
 T08c Layout di impianto parte B 
 T09 Particolari costruttivi accessi recinzione e viabilità 
 T10a Planimetria area cantiere 
 T10b Planimetria area cantiere parte A 
 T10c Planimetria area cantiere parte B 
 T11 Opere di mitigazione a verde disposizione al perimetro 
 T01 Inquadramento impianto su ortofoto 
 T02 Inquadramento impianto su CTR 
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 T03 Inquadramento impianto su base catastale - particellare 
 All B Documentazone fotografica 
 All C1 Relazione impianti elettrici e linea elettrica 
 All D Relazione campi elettromagetici 
 All E Calcoli preliminari di dimensionamento strutture e impianti 
 All F Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici 
 All G Piano particellare impianto 
 All H1 Computo Metrico Estimativo 
 All H2 Computo sicurezza 
 All H3 Computo dismissione 
 All I Quadro economico 
 All L Cronoprogramma 
 All M Piano di dismissione e ripristino 
 All P Cavidotti 
 All R Relazione intervisibilità 
 All S1 Relazione agrovegetazionale e faunistica 
 All S2 Relazione mitigazione 
 All T Relazione tecnica antincendio 
 All X Piano particellare di esproprio PPE 
 All Z Relazione dati, quantitativi, volumi e superfici 
 All A1 Relazione illustrativa 
 All A2 Dati tecnici impianto 
 All A3 Relazione tecnica elettrica 
 AT02 Latera AT Corografia-Linea di evacuazione-A1 
 AT03 Latera AT Corografia-Sottostazioni-A1 
 AT04 Stazione Terna Arlena-Planimetria su catastale A1 
 AT05 Stazione Terna Arlena-Planimetria su ortofoto A1 
 AT06 Stazione Terna Latera-Planimetria e sezione A1 
 AT07 Stazione Terna Latera-Planimetria su catastale A1 
 AT08-Relazione Tecnica delle Opere di Connessione - Latera 
 AT09 Stazione Terna Latera-Planimetria su ortofoto A1 
 AT10 Stazione Terna Latera-SS UTENTE planimetria-sezione-A1 
 AT11 Stazione Terna Latera-SS UTENTE Unifilare-A1 
 AT00 Elenco elaborati AT 
 AT01 Latera AT Corografia-Interconnessione Arlena-A1 
 V1 Sintesi non tecnica 
 V2 Studio di impatto ambientale 
 V3 Relazione geologica e idrogeologica 
 V4 KMZ LATERA 

 

Integrazioni 
Acquisite con prot. n. 0140850 del 15/02/2021: 
 lettera di trasmissione 
 All Y Relazione acustica 
 CV01A Tracciato Linea MT-CV01a 
 CV01B Tracciato Linea MT-CV01b 
 CV02A Layout illuminazione e videosorveglianza-CV02a 
 CV02B Layout illuminazione e videosorveglianza-CV02b 
 CV03A Piante prospetti e sezioni cabine elettriche e control room-CV03a 
 CV03B Piante prospetti e sezioni cabine elettriche e control room-CV03b 
 CV05A Tracciato linee BT e MT sez cavidotti vol scavo zona A,B-CV05a 
 CV05B Tracciato linee BT e MT sez cavidotti vol scavo zona A,B-CV05b 
 EL03A Schema unifilare tipo-EL03a 
 EL03B Schema unifilare tipo-EL03b 
 EL03C Schema unifilare tipo-EL03c 
 EL03D Schema unifilare tipo-EL03d 
 INT ALL 03 PROGETTO MITIGAZIONI 
 INT ALL 05 PARTICELLARI E CONDUTTORI Rif. nota 0547764 
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 INT ALL N PIANO DI CANTIERIZZAZIONE E RICADUTE SOCIALI E OCCUPAZIONALI 
 INT ALL O Piano preliminare terre e rocce da scavo 
 INT ALL Q VIARCH 
 INT DOC 01 richiesta voltura completa EG DA VINCI 
 INT DOC 01 voltura EG DA VINCI 
 INT DOC 02 RICHIESTA ASSENZA USI CIVICI LATERA 
 INT DOC 03 RICHIESTA ASSENZA USI CIVICI VALENTANO 
 INT DOC 04 CENSIMENTO elementi carattere storico 
 INT DOC 05 SIP EG DA VINCI 
 INT DOC 06 integrazione SIA 
 INT T05B INQUADRAMENTO IMPIANTO CAVIDOTTO SSU SU PTPR TAVOLA B 
 INT T05C INQUADRAMENTO IMPIANTO CAVIDOTTO SSU SU PTPR TAVOLA C 
 INT TAV 001 PRG COMUNE LATERA 
 INT TAV 002 INQUADRAMENTO IMPIANTO RAPPORTO TERRITORIALE CON LATER 
 INT TAV 003 TAVOLA INTERVISIBILITA VALENTANO VIA DELLE MURA 
 INT TAV 004 CATASTO STORICO 
 INT TAV 05A INQUADRAMENTO IMPIANTO CAVIDOTTO SSU SU PTPR TAVOLA A 
 INT TAV 008 LAYOUT MITIGAZIONI A 
 INT TAV 008 LAYOUT MITIGAZIONI B 
 T08 TAVOLA VIARCH 

 
Acquisite con prot. n. 0142099 del 15/02/2021: 
 INT DOC 07 Analisi Territoriale; 

 
Acquisite con prot. n. 0575065 del 02/07/2021: 
 INT ALL 06 relazione agronomica produzioni agro-alimentari di qualità e di pregio 
 INT TAV 009 1 SOVRAPPOSIZIONE VINCOLO IDROGEOLOGICO TAVOLA 1 
 INT TAV 009 2 SOVRAPPOSIZIONE VINCOLO IDROGEOLOGICO TAVOLA 2 
 INT TAV 009 3 SOVRAPPOSIZIONE VINCOLO IDROGEOLOGICO TAVOLA 3 
 TER.REL1 Studio di impatto ambientale 
 TER.REL2 Relazione generale 
 TER.REL3 Relazione paesaggistica 
 TER.REL4 Relazione archeologica preliminare 
 TER.REL5 Piano di gestione terre e rocce da scavo 
 TER.REL6 Relazione geologica ed idrogeologica 
 TER.REL7 Relazione tecnica tracciato 
 TER.REL8 Piano particellare di esproprio 
 TER.REL9 Relazione campi elettrici e magnetici 
 TER.REL10 Relazione tecnica illustrativa stazione 
 TER.REL11 Relazione smaltimento acque meteoriche 
 TER.REL12 Relazione accessibilità 
 TER.TAV1 - Corografia del tracciato su CTR 
 TER.TAV2 - Inquadramento del tracciato su PRG 
 TER.TAV3 - Profilo planoaltimetrico del tracciato 
 TER.TAV4 - Planimetria catastale del tracciato 
 TER.TAV5 - Rilievo planoaltimetrico 
 TER.TAV6 - Planimetria Stazione su CTR 
 TER.TAV7 - Planimetria stazione su catastale 
 TER.TAV8 - Planimetria stazione su ortofoto 
 TER.TAV9 - Planimetria elettromeccanica stazione 
 TER.TAV10 - Sezione elettromeccanica stazione 
 TER.TAV11 - Schema Unifilare Stazione Elettrica 
 TER.TAV12 - Particolari costruttivi- cancello e recinzione 
 TER.TAV13 - Edificio Terna piante prospetti sezioni 
 TER.TAV14 - Edificio consegna MT TLC 
 TER.TAV15 - Corografia impianto utenza 
 TER.TAV16 - Planimetria elettromeccanica impianto utenza 
 TER.TAV17 - Sezione elettromeccanica impianto di utenza 
 TER.TAV18 - Planimetria Raccordo AT 
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 TER.TAV19 - Schema unifilare stazione utente 
 TER.TAV20 - Corografia Linea di evacuazione 30kV su ortofoto 

 
Acquisite con prot. n. 0879255 del 29/10/2021: 
 EG Da Vinci Interconnessione. 
 
Acquisite con prot. n. 0879256 del 29/10/2021: 
 D05 ALLEGATO D AVVISO PUBBLICO; 
 CV01 Tracciato linee MT; 
 CV02 Layout videosorveglianza; 
 CV03 Piante prospetti e sezioni cabine elettriche e control room-1; 
 CV03 Piante prospetti e sezioni cabine elettriche e control room-2; 
 CV04 Opere di mitigazione; 
 CV05 Tracciato linee BT e MT sezione cavidotti; 
 CV06 Particolari tracker Modulo Trina 580; 
 CV07.1 Sistema di accumulo container batterie; 
 CV07.2 Sistema di accumulo container batterie fondazioni; 
 CV07.3 Sistema di accumulo container batterie vista dall'alto; 
 CV07.4 Sistema di accumulo container trasformatore; 
 CV07.5 Sistema di accumulo container trasformatore particolari; 
 EL01 Planimetria generale schema elettrico; 
 EL02 Planimetria quadri di campo e cavidotti; 
 EL03 - SLD - Schema Unifilare; 
 EL05 Particolari cabina central inverter-1; 
 EL05 Particolari cabina central inverter-2; 
 EL05 Particolari string inverter-1; 
 EL05 Particolari string inverter-2; 
 T01 Layout impianto su ortofoto A1; 
 T06 Rilievo planoaltimetrico A1; 
 T08 Layout di impianto; 
 T09 Particolari costruttivi accessi recinzione e viabilità; 
 T10 Layout area cantiere; 
 T11 Opere di mitigazione a verde. 
 Studio di impatto ambientale; 
 Sintesi opera di mitigazione e compensazione; 
 
Acquisite con prot. n. 0607208 del 21/06/2022: 
 TER.REL4 Relazione archeologica preliminare 
 TER.REL5 Piano di gestione terre e rocce da scavo 
 TER.REL6 Relazione geologica ed idrogeologica 
 TER.REL7 Relazione Tecnica descrittiva tracciato 
 TER.REL8 Piano particellare di esproprio 
 TER.REL9 Relazione campi elettrici e magnetici 
 TER.REL10.1 Relazione Tecnica illustrativa Stazione 
 TER.REL10 Relazione Tecnica illustrativa Raccordi Aerei 
 TER.REL11 Relazione Smaltimento acque meteoriche 
 TER.REL12 Relazione Accessibilità 
 TER.REL1 Studio di impatto ambientale 
 TER.REL2 Relazione Generale 
 TER.REL3 Relazione Paesaggistica 
 TER.TAV11.2 Schema unifilare stazione elettrica 
 TER.TAV11 Raccordo aereo alla RTN Latera-San Savino lato nord 
 TER.TAV12 Particolari costruttivi cancello e recinzione 
 TER.TAV13 Edificio comandi piante, prospetti e sezioni chiosco per apparecchiature e torre faro 
 TER.TAV14 Edificio consegna MT-TLC piante, prospetti e sezioni 
 TER.TAV15 Corografia impianto utenza 
 TER.TAV16 Planimetria elettromeccanica stazione di utenza 
 TER.TAV17 Sezioni elettromeccaniche stazioni di utenza 
 TER.TAV18 Planimetria raccordo AT su catastale e ortofoto 
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 TER.TAV19 Schema elettrico unifilare impianto utenza 
 TER.TAV20 Corografia stazione su RTN 
 TER.TAV21 Planimetria ampliamento stazione RTN 
 TER.TAV1.1 Corografia su CTR del tracciato 
 TER.TAV1.2 Corografia su CTR del tracciato 
 TER.TAV1.3 Corografia su CTR del tracciato 
 TER.TAV1.4 Corografia su CTR del tracciato 
 TER.TAV2 Planimetria catastale del tracciato con DPA e fascia di rispetto 
 TER.TAV3 Profilo piano altimetrico del tracciato 
 TER.TAV4.1 Planimetria catastale tracciato Comune di Valentano 
 TER.TAV4.2 Planimetria catastale tracciato Comune di Cellere 
 TER.TAV4.3 Planimetria catastale tracciato Comune di Piansano 
 TER.TAV4.4 Planimetria catastale tracciato Comune di Tuscania 
 TER.TAV5 Inserimento opera su rilievo plano-altimetrico 
 TER.TAV6 Planimetria stazione elettrica su CTR 
 TER.TAV7.1 Planimetria stazione elettrica su catastale 
 TER.TAV7 Planimetria catastale con area potenzialmente impegnata (area stazione) 
 TER.TAV8 Planimetria stazione elettrica su ortofoto 
 TER.TAV9 Planimetria elettromeccanica stazione 
 TER.TAV10 Sezioni elettromeccaniche stazione 
 TER.TAV11.1 Raccordo aereo alla RTN Latera-San Savino lato sud 
 AllM Piano di Dismissione e Ripristino 
 AllN Piano di cantierizzazione e ricadute sociali e occupazionali 
 AllO Piano preliminare terre e rocce da scavo 
 AllP Cavidotti 
 ALLQ Piano particellare di esproprio PPE 
 AllR Relazione geologica 
 AllS Relazione vegetazionale, studio flora e fauna, mitigazione 
 AllT Relazione Tecnica Antincendio 
 AllU Schede tecniche 
 AllV Relazione previsionale impatto acustico 
 AllZ Relazione dati, quantitativi, volumi e superfici 
 AllA1 Relazione illustrativa 
 AllA2 Dati tecnici impianto 
 AllB Relazione tecnica-elettrica 
 AllC Relazione sottostazione elettrica di utenza 
 AllD Relazione campi elettromagnetici 
 AllE Calcoli preliminari di dimensionamento strutture e impianti 
 AllF Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici 
 AllG Piano Particellare 
 AllH1 Computo metrico estimativo 
 AllH2 Computo sicurezza 
 AllH3 Computo dismissione e ripristino 
 AllI Relazione tecnica sistema di accumulo 
 AllL cronoprogramma 
 T08 layout di impianto 
 T09 Particolari costruttivi accessi recinzione e viabilità 
 T10 Layout di cantiere 
 T11 Opere di mitigazione a verde disposizione al perimetro 
 T12 Documentazione fotografica 
 CV01A Tracciato Linea MT zona nord 
 CV01B Tracciato Linea MT zona sud 
 CV02A Particolari costruttivi illuminazione e videosorveglianza zona nord 
 CV02B Particolari costruttivi illuminazione e videosorveglianza zona sud 
 CV03A Piante-prospetti-sezioni cabina di interfaccia 
 CV03B Piante-prospetti-sezioni container accumulo 
 CV04 Sezioni impianto 
 CV05A tracciato linee BT e MT sezioni cavidotti volumi di scavo zona nord 
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 CV05B tracciato linee BT e MT sezioni cavidotti volumi di scavo zona sud 
 CV06 Particolare costruttivo tracker 
 EL01A planimetria generale schema elettrico zona nord 
 EL01B planimetria generale schema elettrico zona sud 
 EL02A PLANIMETRIA QUADRI DI CAMPO E CANALIZZAZIONI ZONA NORD 
 EL02B PLANIMETRIA QUADRI DI CAMPO E CANALIZZAZIONI ZONA SUD 
 EL03 Schema Unifilare 
 EL04A Unifilare quadri tipo BT 
 EL04B Unifilare quadri tipo MT 
 EL05 Particolari cabina Inverter 
 T01A Inquadramento impianto su ortofoto rev01 
 T01B Inquadramento area di impianto su ortofoto 
 T02 Inquadramento impianto, linea e allaccio alla RTN su CTR 
 T03 Inquadramento impianto su fogli catastali 
 T04 Inquadramento su fogli catastali quadrante 1 rev01 
 T04 Inquadramento su fogli catastali quadrante 2 rev01 
 T05A Inquadramento impianto linea e allaccio tavola A PTPR rev01 
 T05B Inquadramento impianto linea e allaccio tavola B PTPR rev01 
 T05C Inquadramento impianto linea e allaccio tavola C PTPR rev01 
 T06 Rilievo Planoaltimetrico 
 T07 Tavola Intervisibilità 
 SIA09 Relazione coltivazioni agricole (proposta agrovoltaico) 
 SIA01 Studio di impatto Ambientale rev01 
 SIA02 Relazione di Intervisibilitá 
 SIA03 VPIA 
 SIA04 Relazione sugli interventi di mitigazione ambientale 
 SIA05 Relazione Paesaggistica rev01 
 SIA06 Allegati rev01 
 SIA07 Piano di Monitoraggio rev01 
 SIA08 Sintesi non Tecnica rev01 
 
Acquisite con prot. n. 0688101 del 13//07/2022: 
 TER.TAV20 - Piante prospetti sezioni edifici consegna 
 TER.TAV21 - Viabilità ingresso su catastale 
 TER.TAV22 - Viabilità ingresso su ortofoto 
 TER.TAV23 - Corografia stazione AT Arlena 
 TER.TAV24 - Planimetria impianto stazione AT Arlena 
 TER.TAV25 - Planimetria sezioni stazione AT Arlena 
 TER.TAV26 - Schema elettrico unifilare stazione AT Arlena 
 TER.TAV27 - Raccordo aereo lato nord 
 TER.TAV28 - Raccordo aereo lato sud 
 TER.TAV29 - Corografia impianto utenza 
 TER.TAV30 - Planimetria elettromeccanica stazione utenza 
 TER.TAV31 - Sezione elettromeccanica stazione utenza 
 TER.TAV32 - Schema elettrico unifilare stazione utenza 
 TER.REL2 Relazione Generale SE Valentano REV4 
 TER.REL10.1 - Relazione Tecnica illustrativa Raccordi Aerei REV2 
 TER.REL10 Relazione Tecnica illustrativa Stazione REV4 
 TER.REL12 - Relazione di Compatibilità Circ 3300 2019 VVFF 
 TER.TAV1 - Opere su CTR 
 TER.TAV2.1 - Opere su CTR - Dettaglio1 
 TER.TAV2.2 - Opere su CTR - Dettaglio2 
 TER.TAV2.3 - Opere su CTR - Dettaglio3 
 TER.TAV2.4 - Opere su CTR - Dettaglio4 
 TER.TAV2.5 - Opere su CTR - Dettaglio5 
 TER.TAV2.6 - Opere su CTR - Dettaglio6 
 TER.TAV2.7 - Opere su CTR - Dettaglio7 
 TER.TAV3 - Elettrodotto e raccordi su catastale 
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 TER.TAV5.1 - Opere su Catastale - Dettaglio1 
 TER.TAV5.2 - Opere su Catastale - Dettaglio2 
 TER.TAV5.3 - Opere su Catastale - Dettaglio3 
 TER.TAV5.4 - Opere su Catastale - Dettaglio4 
 TER.TAV5.5 - Opere su Catastale - Dettaglio5 
 TER.TAV7 - Opere su Ortofoto 
 TER.TAV7.1 - Opere su Ortofoto - Dettaglio1 
 TER.TAV7.2 - Opere su Ortofoto - Dettaglio2 
 TER.TAV7.3 - Opere su Ortofoto - Dettaglio3 
 TER.TAV7.4 - Opere su Ortofoto - Dettaglio4 
 TER.TAV7.5 - Opere su Ortofoto - Dettaglio5 
 TER.TAV7.6 - Opere su Ortofoto - Dettaglio6 
 TER.TAV8 - Opere attraversate su Ortofoto 
 TER.TAV9 - Opere su IGM 
 TER.TAV10 - Profilo altimetrico raccordo AT 
 TER.TAV10.1 - Rilievo planoaltimetrico stazione 
 TER.TAV11 - Planimetria stazione su CTR 
 TER.TAV12 - Planimetria stazione su catastale 
 TER.TAV13 - Planimetria area potenzialmente impeganta su catastale 
 TER.TAV14 - Planimetria stazione su ortofoto 
 TER.TAV15 - Planimetria elettromeccanica stazione 
 TER.TAV16 - Sezioni elettromeccaniche stazione 
 TER.TAV17 - Schema elettrico unifilare stazione 
 TER.TAV18 - Particolari costruttivi cancello recinzione 
 TER.TAV19 - Piante prospetti sezioni edificio comandi 
 
Acquisite con prot. n. 0789701 del 10/08/2022: 
 SIA02 intervisibilità eg da vinci 
 T01 Layout impianto su ortofoto 
 T03 Layout impianto su catastale 
 VID 20220720 103945 
 VID 20220720 104300 
 progetto agrivoltaico cellere variazione 
 progetto agrivoltaico cellere variazione 
 SIA01 eg da vinci 
 
Acquisite con prot. n. 0975331 del 07/10/2022: 
 13. Dichiarazione ENAV ENAC 
 14. Dichiarazione MIT USTIF 
 15. Dichiarazione unmig 
 DICHIARAZIONE 13 1 LETTERA J 
 SIA01 Studio di Impatto Ambientale rev03 
 SIA03 Valutazione preliminare impatto archeologico 
 SIA04 SIA04 Relazione sugli interventi di mitigazione ambientale agrovoltaico 
 EL05 Particolari cabina central inverter-1 
 EL05 Particolari cabina central inverter-2 
 EL05 Particolari string inverter-1 
 EL05 Particolari string inverter-2 
 T01 Layout impianto su ortofoto A1 
 T01A Inquadramento su ortofoto rev03 
 T03 inquadramento impianto su fogli catastali rev03 
 T05A Inquadramento su tav A PTPR rev02 
 T05B Inquadramento su tav B PTPR rev02 
 T05C Inquadramento su tav C PTPR rev02 
 T06 Rilievo planoaltimetrico A1 
 T08 Layout di impianto A1 
 T09 Particolari costruttivi accessi recinzione e viabilità Rev02 
 T10 Layout area cantiere A1 
 T11 Opere di mitigazione a verde 
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 T11 TB opere di mitigazione progetto agrovoltaico 
 TA valutazione effetto cumulo 
 ALLG Piano particellare Impianto rev02 
 CV01 Tracciato linee MT 
 CV02 Layout videosorveglianza 
 CV03 Piante prospetti e sezioni cabine elettriche e control room-1 
 CV03 Piante prospetti e sezioni cabine elettriche e control room-2 
 CV05 Tracciato linee BT e MT sezione cavidotti 
 CV06 Particolari tracker Modulo Canadian N-type 690-A1 
 CV07 Sistema di accumulo-CV07.1 Sistema di accumulo container batterie A1 
 CV07 Sistema di accumulo-CV07.2 Sistema di accumulo container batterie fondazioni A1 
 CV07 Sistema di accumulo-CV07.3 Sistema di accumulo container batterie vista dall'alto A1 
 CV07 Sistema di accumulo-CV07.4 Sistema di accumulo container trasformatore A1 
 CV07 Sistema di accumulo-CV07.5 Sistema di accumulo container trasformatore particolari A1 
 EL01 Planimetria generale schema elettrico 
 EL02 Planimetria quadri di campo e cavidotti 
 EL03 - SLD - Schema Unifilare central inverter (Terna) rev1-A1 (2) 
 EL03 - SLD - Schema Unifilare central inverter (Terna) rev1-A1 
 
Acquisite con prot. n. 1139420 del 15/11/2022: 
 EG Da Vinci kmz 
 progetto agrivoltaico mandorlo EG VINCI 
 CME Dismissione EG Da Vinci Comune di Canino 
 CME Dismissione EG Da Vinci Comune di Cellere 
 CME Dismissione EG Da Vinci Comune di Valentano 
 Accordo condivisione esterno Latera final version signed VF AA MGI CR 
 TER.REL.04 - RELAZIONE ARCHEOLOGICA PRELIMINARE 
 TER.REL.05 - PIANO DI GESTIONE TERRE E ROCCE DA SCAVO 
 TER.REL.06 - RELAZIONE GEOLOGICA ED IDROGEOLOCIA PRELIMINARE 
 TER.REL.07 - RELAZIONE ELETTRODOTTO INTERRATO AT 150 kV 
 TER.REL.08 - PIANO PARTICELLARE DI ESPROPRIO 
 TER.REL.09 - RELAZIONE CAMPI ELETTROMAGNETICI 
 TER.REL.10 - RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA STAZIONE ELETTRICA 
 TER.REL.10.1 - RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA RACCORDI AEREI 
 TER.REL.10.2 - RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA AMPLIAMENTO SE ARLENA 
 TER.REL.11 - RELAZIONE ACCESSIBILITA' 
 TER.REL.12 - RELAZIONE COMPATIBILITA' VVFF 
 TER.REL.13 - ASSEVERAZIONE interferenza al volo 
 TER.REL.14 - Dichiarazione MISE-UNMIG 
 TER.REL.00 - ELENCO ELABORATI 
 TER.REL.01 - STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE 
 TER.REL.02 - RELAZIONE GENERALE OPERE DI RETE 
 TER.REL.03 - RELAZIONE PAESAGGISTICA 
 TER.TAV.20 - SEZIONI, PIANTE E PROSPETTI - EDIFICI CONSEGNA MT-TLC 
 TER.TAV.21 - VIABILITA' INGRESSO SE VALENTANO SU CATASTALE 
 TER.TAV.22 - VIABILITÀ D'INGRESSO SE VALENTANO SU ORTOFOTO 
 TER.TAV.23 - STAZIONE AT ARLENA - COROGRAFIA 
 TER.TAV.24 - STAZIONE AT ARLENA - PLANIMETRIA STAZIONE 
 TER.TAV.25 - STAZIONE AT ARLENA - SEZIONE 
 TER.TAV.26 - STAZIONE AT ARLENA - SCHEMA UNIFILARE 
 TER.TAV.27 - PROFILO RACCORDI AEREI 
 TER.TAV.28 - DPA RACCORDI AEREI SE VALENTANO - RTN LATERA-SAN SAVINO 
 TER.TAV.28.1 - ATTRAVERSAMENTO OPERE SU CTR DEI RACCORDI AEREI 
 TER.TAV.28.2 - DISPOSIZIONE PISTE DI CANTIERE 
 TER.TAV.29 - COROGRAFIA IMPIANTO UTENZA 
 TER.TAV.30 - PLANIMETRIA ELETTROMECCANICA STAZIONE DI UTENZA 
 TER.TAV.31 - SEZIONI ELETTROMECCANICHE STAZIONE DI UTENZA 
 TER.TAV.32 - SCHEMA UNIFILARE STAZIONE DI UTENZA 
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 TER.TAV.1 - TUTTE LE OPERE SU CTR 
 TER.TAV.2.1 - TUTTE LE OPERE SU CTR DETT.1 
 TER.TAV.2.2 - TUTTE LE OPERE SU CTR DETT.2 
 TER.TAV.2.3 - TUTTE LE OPERE SU CTR DETT.3 
 TER.TAV.2.4 - TUTTE LE OPERE SU CTR DETT.4 
 TER.TAV.2.5 - TUTTE LE OPERE SU CTR DETT.5 
 TER.TAV.2.6 - TUTTE LE OPERE SU CTR DETT.6 
 TER.TAV.2.7 - TUTTE LE OPERE SU CTR DETT.7 
 TER.TAV.3 - AREE POTENZIALMENTE IMPEGNATE ED AREE A OCCUPAZIONE TEMPORANEA 
 TER.TAV.4.1 - INQUADRAMENTO ELETTRODOTTO AT SU PRG CON API - VALENTANO 
 TER.TAV.4.2 - INQUADRAMENTO ELETTRODOTTO AT SU PRG CON DPA - VALENTANO 
 TER.TAV.4.3 - INQUADRAMENTO ELETTRODOTTO AT SU PRG CON DPA - CELLERE 
 TER.TAV.4.4 - INQUADRAMENTO ELETTRODOTTO AT SU PRG CON API - CELLERE 
 TER.TAV.4.5 - INQUADRAMENTO ELETTRODOTTO AT SU PRG CON API - PIANSANO 
 TER.TAV.4.6 - INQUADRAMENTO ELETTRODOTTO AT SU PRG CON DPA - PIANSANO 
 TER.TAV.4.7 - INQUADRAMENTO ELETTRODOTTO AT SU PRG CON API - TUSCANIA 
 TER.TAV.4.8 - INQUADRAMENTO ELETTRODOTTO AT SU PRG CON DPA - TUSCANIA 
 TER.TAV.4.9 - INQUADRAMENTO ELETTRODOTTO AT SU PRG CON API - ARLENA DI CASTRO 
 TER.TAV.4.10 - INQUADRAMENTO ELETTRODOTTO AT SU PRG CON DPA - ARLENA DI CASTRO 
 TER.TAV.5.1 - OPERE DI RETE SU CATASTALE CON API - SEZ.1 
 TER.TAV.5.2 - OPERE DI RETE SU CATASTALE CON API - SEZ.2 
 TER.TAV.5.3 - OPERE DI RETE SU CATASTALE CON DPA - SEZ.1 
 TER.TAV.5.4 - OPERE DI RETE SU CATASTALE CON DPA - SEZ.2 
 TER.TAV.6 - TUTTE LE OPERE SU CATASTALE 
 TER.TAV.7.1 - TUTTE LE OPERE SU ORTOFOTO DETT.1 
 TER.TAV.7.2 - TUTTE LE OPERE SU ORTOFOTO DETT.2 
 TER.TAV.7.3 - TUTTE LE OPERE SU ORTOFOTO DETT.3 
 TER.TAV.7.4 - TUTTE LE OPERE SU ORTOFOTO DETT.4 
 TER.TAV.7.5 - TUTTE LE OPERE SU ORTOFOTO DETT.5 
 TER.TAV.7.6 - TUTTE LE OPERE SU ORTOFOTO DETT.6 
 TER.TAV.8 - OPERE ATTRAVERSATE SU ORTOFOTO 
 TER.TAV.9 - TUTTE LE OPERE SU IGM 
 TER.TAV.10 - PROFILO ALTIMETRICO ELETTRODOTTO INTERRATO AT 150kV 
 TER.TAV.10.1 - PROFILO ALTIMETRICO SE VALENTANO 
 TER.TAV.10.2 - INSERIMENTO SE VALENTANO SU RILIEVO PLANOALTIMETRICO 
 TER.TAV.11 - PLANIMETRIA STAZIONE ELETTRICA SU CTR 
 TER.TAV.12 - PLANIMETRIA STAZIONE ELETTRICA SU CATASTALE 
 TER.TAV.13 - AREA POTENZIALMENTE IMPEGNATA SE VALENTANO SU CATASTALE 
 TER.TAV.14 - PLANIMETRIA STAZIONE ELETTRICA SU ORTOFOTO 
 TER.TAV.15 - PLANIMETRIA ELETTROMECCANICA STAZIONE ELETTRICA 
 TER.TAV.16 - SEZIONI ELETTROMECCANICHE STAZIONE 
 TER.TAV.17 - SCHEMA UNIFILARE STAZIONE ELETTRICA 
 TER.TAV.18 - SEZIONE PIANTE E PROSPETTI- CANCELLI E RECINZIONE 
 TER.TAV.19 - SEZIONI, PIANTE E PROSPETTI - EDIFICIO COMANDI, CHIOSCO PER APPARECCHIATURE E 

TORRE FARO 
 Particellare AT - Dettaglio al 1000 
 Piano Particellare - 10000 
 Piano Particellare - Dettaglio al 1000 
 Planimetria generale AT 
 Spese pubblicazione avviso BURL EG DA VINCI 
 Dichiarazione assolvimento bollo eg da vinci 
 istanza esproprio eg da vinci 
 SIA02 Studio di intervisibilità rev02 
 T08 LAYOUT DI IMPIANTO EG DA VINCI REV06 
 EG Da Vinci Modello 1° 
 DettaglioEsitoPagamento 10-11-2022 09-23 
 SIA01 Studio di Impatto ambientale rev04 
 Premessa richiesta di autorizzazione al taglio alberi 
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 Relazione tecnica con allegati 
 Relazione tecnica con allegati.pdf.p7m" 
 TAGLIO BOSCO Alessandro Ceschiat Risposta comune 
 Modulo taglio compilato 
 
Acquisite con prot. n. 1315757 del 22/12/2022: 
 All S3 progetto agrivoltaico mandorlo EG VINCI rev01 
 AFI04 CERTIFICATO CASELLARIO GIUDIZIALE 
 AFI05 DOC ANTIMAFIA EG DA VINCI SRL 
 AFI06 catastale 10000 
 AFI07 riduzione canone eg da vinci 
 BOLLO attr fossi EDV 
 domanda concessione fossi eg da vinci 
 EG DA VINCI REL-rev1 Attraversamenti signed 
 EG DA VINCI Tav 2-rev1 Attraversamenti - planimetria signed 
 EG DA VINCI Tav 3-rev1 Attraversamenti - particolari signed 
 Impegno sottoscrizione disciplinare concessione 
 istruttoria aut Attr fossi EDV 
 oneri concessioni idrauliche EDV 
 spese BURL EDV 
 AFI inquadramenti cavidotto 
 AFI01 VISURA CAMERALE 
 AFI02 DOC IDENTITA 
 AFI03 PROCURA EG DA VINCI 
 CS-Datasheet-TOPBiHiKu7 CS7N-TB-AG v1.1PRE EN 665-690W 
 INGECON SUN 3825TL C640 Inverter Datasheet - EN 2022-03 
 Sungrow ST3440KWH-3150UD-MV Energy Storage System Products IEC 2020-2021 V1.1 EN 
 TER.REL.04 - RELAZIONE ARCHEOLOGICA PRELIMINARE 
 TER.REL.05 - PIANO DI GESTIONE TERRE E ROCCE DA SCAVO 
 TER.REL.06 - RELAZIONE GEOLOGICA ED IDROGEOLOCIA PRELIMINARE 
 TER.REL.07 - RELAZIONE ELETTRODOTTO INTERRATO AT 150 kV 
 TER.REL.08 - PIANO PARTICELLARE DI ESPROPRIO 
 TER.REL.09 - RELAZIONE CAMPI ELETTROMAGNETICI 
 TER.REL.10 - RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA STAZIONE ELETTRICA 
 TER.REL.10.1 - RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA RACCORDI AEREI 
 TER.REL.10.2 - RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA AMPLIAMENTO SE ARLENA 
 TER.REL.11 - RELAZIONE ACCESSIBILITA' 
 TER.REL.12 - RELAZIONE COMPATIBILITA' VVFF 
 TER.REL.13 - ASSEVERAZIONE interferenza al volo 
 TER.REL.14 - Dichiarazione MISE-UNMIG 
 TER.REL.00 - ELENCO ELABORATI 
 TER.REL.01 - STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE 
 TER.REL.02 - RELAZIONE GENERALE 
 TER.REL.03 - RELAZIONE PAESAGGISTICA 
 TER.TAV.1 - TUTTE LE OPERE SU CTR 
 TER.TAV.2.1 - TUTTE LE OPERE SU CTR DETT.1 
 TER.TAV.2.2 - TUTTE LE OPERE SU CTR DETT.2 
 TER.TAV.2.3 - TUTTE LE OPERE SU CTR DETT.3 
 TER.TAV.2.4 - TUTTE LE OPERE SU CTR DETT.4 
 TER.TAV.2.5 - TUTTE LE OPERE SU CTR DETT.5 
 TER.TAV.2.6 - TUTTE LE OPERE SU CTR DETT.6 
 TER.TAV.2.7 - TUTTE LE OPERE SU CTR DETT.7 
 TER.TAV.3 - API - AOT E OPERE ATTRAVERSATE SU CATASTALE 
 TER.TAV.4.1 - INQUADRAMENTO ELETTRODOTTO AT SU PRG CON API - VALENTANO 
 TER.TAV.4.2 - INQUADRAMENTO ELETTRODOTTO AT SU PRG CON DPA - VALENTANO 
 TER.TAV.4.3 - INQUADRAMENTO ELETTRODOTTO AT SU PRG CON DPA - CELLERE 
 TER.TAV.4.4 - INQUADRAMENTO ELETTRODOTTO AT SU PRG CON API - CELLERE 
 TER.TAV.4.5 - INQUADRAMENTO ELETTRODOTTO AT SU PRG CON API - PIANSANO 
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 TER.TAV.4.6 - INQUADRAMENTO ELETTRODOTTO AT SU PRG CON DPA - PIANSANO 
 TER.TAV.4.7 - INQUADRAMENTO ELETTRODOTTO AT SU PRG CON API - TUSCANIA 
 TER.TAV.4.8 - INQUADRAMENTO ELETTRODOTTO AT SU PRG CON DPA - TUSCANIA 
 TER.TAV.4.9 - INQUADRAMENTO ELETTRODOTTO AT SU PRG CON API - ARLENA DI CASTRO 
 TER.TAV.4.10 - INQUADRAMENTO ELETTRODOTTO AT SU PRG CON DPA - ARLENA DI CASTRO 
 TER.TAV.5.1 - OPERE DI RETE SU CATASTALE CON API - SEZ.1 
 TER.TAV.5.2 - OPERE DI RETE SU CATASTALE CON API - SEZ.2 
 TER.TAV.5.3 - OPERE DI RETE SU CATASTALE CON DPA - SEZ.1 
 TER.TAV.5.4 - OPERE DI RETE SU CATASTALE CON DPA - SEZ.2 
 TER.TAV.6 - TUTTE LE OPERE SU ORTOFOTO 
 TER.TAV.7.1 - TUTTE LE OPERE SU ORTOFOTO DETT.1 
 TER.TAV.7.2 - TUTTE LE OPERE SU ORTOFOTO DETT.2 
 TER.TAV.7.3 - TUTTE LE OPERE SU ORTOFOTO DETT.3 
 TER.TAV.7.4 - TUTTE LE OPERE SU ORTOFOTO DETT.4 
 TER.TAV.7.5 - TUTTE LE OPERE SU ORTOFOTO DETT.5 
 TER.TAV.7.6 - TUTTE LE OPERE SU ORTOFOTO DETT.6 
 TER.TAV.8 - OPERE ATTRAVERSATE SU ORTOFOTO 
 TER.TAV.9 - TUTTE LE OPERE SU IGM 
 TER.TAV.10 - PROFILO ALTIMETRICO ELETTRODOTTO INTERRATO AT 150kV 
 TER.TAV.10.1 - PROFILO ALTIMETRICO SE VALENTANO 
 TER.TAV.10.2 - INSERIMENTO SE VALENTANO SU RILIEVO PLANOALTIMETRICO 
 TER.TAV.11 - PLANIMETRIA STAZIONE ELETTRICA SU CTR 
 TER.TAV.12 - PLANIMETRIA STAZIONE ELETTRICA SU CATASTALE 
 TER.TAV.13 - AREA POTENZIALMENTE IMPEGNATA SE VALENTANO SU CATASTALE 
 TER.TAV.14 - PLANIMETRIA STAZIONE ELETTRICA SU ORTOFOTO 
 TER.TAV.15 - PLANIMETRIA ELETTROMECCANICA STAZIONE ELETTRICA 
 TER.TAV.16 - SEZIONI ELETTROMECCANICHE STAZIONE 
 TER.TAV.17 - SCHEMA UNIFILARE STAZIONE ELETTRICA 
 TER.TAV.18 - SEZIONE PIANTE E PROSPETTI- CANCELLI E RECINZIONE 
 TER.TAV.19 - SEZIONI, PIANTE E PROSPETTI - EDIFICIO COMANDI, CHIOSCO PER APPARECCHIATURE E 

TORRE FARO 
 TER.TAV.20 - SEZIONI, PIANTE E PROSPETTI - EDIFICI CONSEGNA MT-TLC 
 TER.TAV.21 - VIABILITA' INGRESSO SE VALENTANO SU CATASTALE 
 TER.TAV.22 - VIABILITÀ D'INGRESSO SE VALENTANO SU ORTOFOTO 
 TER.TAV.23 - STAZIONE AT ARLENA - COROGRAFIA 
 TER.TAV.24 - STAZIONE AT ARLENA - PLANIMETRIA STAZIONE 
 TER.TAV.24.1 - AMPLIAMENTO SE ARLENA SU CTR 
 TER.TAV.25 - STAZIONE AT ARLENA - SEZIONE 
 TER.TAV.26 - STAZIONE AT ARLENA - SCHEMA UNIFILARE 
 TER.TAV.27 - PROFILO RACCORDI AEREI 
 TER.TAV.28 - DPA RACCORDI AEREI SE VALENTANO - RTN LATERA-SAN SAVINO 
 TER.TAV.28.1 - ATTRAVERSAMENTO OPERE SU CTR DEI RACCORDI AEREI 
 TER.TAV.28.2 - DISPOSIZIONE PISTE DI CANTIERE 
 TER.TAV.29 - COROGRAFIA IMPIANTO UTENZA 
 TER.TAV.30 - PLANIMETRIA ELETTROMECCANICA STAZIONE DI UTENZA 
 TER.TAV.31 - SEZIONI ELETTROMECCANICHE STAZIONE DI UTENZA 
 TER.TAV.32 - SCHEMA UNIFILARE STAZIONE DI UTENZA 
 AT02 CERTIFICATO CASELLARIO GIUDIZIALE 
 AT03 DOC ANTIMAFIA EG DA VINCI SRL 
 AT04 PROCURA EG DA VINCI 
 AT05 VISURA CAMERALE 
 AT06 Dichiarazione di impegno 
 Integrazione MiSe cavi cordati elica 
 richiesta nulla osta eg da vinci 
 T04 Inquadramento su fogli catastali quadrante 1 rev01 
 T04 Inquadramento su fogli catastali quadrante 2 rev01 
 AllC Relazione sottostazione elettrica utenza 
 AT01 DOC IDENTITA PROPONENTE 
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 Relazione Mantenimento potenza di immissione - EG Da Vinci 
 Relazione Tecnica Sistema Accumulo - EG Da Vinci - rev02 
 SIA01 Studio di Impatto ambientale rev05 
 SIA02 Studio di intervisibilità rev03 
 T01 Layout impianto su ortofoto A1 
 T06 Rilievo planoaltimetrico A1 
 T08 Layout di impianto A1 
 T08 Layout di impianto rev07 
 T09 Particolari costruttivi accessi recinzione e viabilità-A1 
 T10 Layout area cantiere A1 
 T11 Opere di mitigazione a verde 
 T14 inquadramento strade e competenze su fogli catastali 
 Tipologia strade attraversate 
 Computo metrico EG Da Vinci 
 CV01 Tracciato linee MT 
 CV02 Layout videosorveglianza 
 CV03 Piante prospetti e sezioni cabine elettriche e control room-1 
 CV03 Piante prospetti e sezioni cabine elettriche e control room-2 
 CV05 Tracciato linee BT e MT sezione cavidotti 
 CV06 Particolari tracker 1V Canadian N 690-A1 
 CV07.1 Sistema di accumulo container batterie A1 
 CV07.2 Sistema di accumulo container batterie fondazioni A1 
 CV07.3 Sistema di accumulo container batterie vista dall'alto A1 
 CV07.4 Sistema di accumulo container trasformatore A1 
 CV07.5 Sistema di accumulo container trasformatore particolari A1 
 EL01 Planimetria generale schema elettrico 
 EL02 Planimetria quadri di campo e cavidotti 
 EL03 - SLD - Schema Unifilare central inverter (Terna)-A1 
 EL05 Particolari cabina central inverter-1 
 EL05 Particolari cabina central inverter-2 
 EL05 Particolari string inverter-1 
 EL05 Particolari string inverter-2 
 F richiesta riduzione canone 
 FT01 VISURA CAMERALE 
 FT02 DOC IDENTITA 
 FT03 PROCURA EG DA VINCI 
 FT04 CERTIFICATO CASELLARIO GIUDIZIALE 
 FT05 DOC ANTIMAFIA EG DA VINCI SRL 
 FT06 catastale 10000-1 
 inquadramenti 
 MOD CITA AMB DCO agg ottobre2016 
 AllA1 Relazione illustrativa 
 AllH1 Computo metrico Estimativo 
 EG DA VINCI REL-rev1 Attraversamenti signed 
 EG DA VINCI Tav 2-rev1 Attraversamenti - planimetria signed 
 EG DA VINCI Tav 3-rev1 Attraversamenti - particolari signed 
 STAZIONE AT ARLENA - CHIARIMENTO VINCOLO PAESAGGISTICO - CATASTALE 
 STAZIONE AT ARLENA - CHIARIMENTO VINCOLO PAESAGGISTICO – CTR 
 VNS.TAV3 - STAZIONE AT ARLENA - CHIARIMENTO VINCOLO PAESAGGISTICO - ORTOFOTO 
 FO contributo istruttoria EGV 
 FO01 DOC IDENTITA PROPONENTE 
 FO02 CERTIFICATO CASELLARIO GIUDIZIALE 
 FO03 DOC ANTIMAFIA EG DA VINCI SRL 
 FO04 PROCURA EG DA VINCI 
 FO05 VISURA CAMERALE 
 Relazione descrittiva Fibra Ottica 
 Schema Fibra Ottica 
 Tavola Fibra ottica 2 
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 Tavola Fibra Ottica 
 allegato 17 EG DA VINCI 
 FO contributo annuo EDV 
 EG DA VINCI TAVOLA 1 - inquadramento territoriale 
 EG DA VINCI TAVOLA 2 proposta posizionamento trincee 
 EG DA VINCI TAVOLA 3 - Particolari tracker  
 Proposta Piano Saggi Archeologici Preventivi 
 VIABILITA' 1 
 VIABILITA' 2 
 VIABILITA' 3 
 VIABILITA' 4 
 EG DA VINCI Relazione viabilità 
 EG DA VINCI Tavola viabilità 
 EGDV IDR - Relazione signed 
 EGDV IDR - Tav 1 Invarianza signed 
 CV03A cabine interfaccia 
 CV03B container accumulo 
 CV06 Particolari tracker rev02 
 Documentazione fotografica eg da vinci 
 Relazione tecnica richiesta NO 
 T03 inquadramento impianto su fogli catastali rev03 
 VI01 area di impianto su CTR e foto aerea 
 VI02 area di impianto su vincolo idrogeologico 
 VI03 area di impianto su PAI 
 AllO Piano preliminare terre e rocce da scavo 
 AllR Relazione geologica preliminare di fattibilità Cellere 
 AllS Relazione agronomica e studio flora e fauna 
 
Acquisite con prot. n. 0016530 del 09/01/2023: 
 MOD.SIA EG DA VINCI 20230105 
 MOD.SnT EG DA VINCI 20230105 

 
PRESO ATTO dei pareri espressi nel corso dell’istruttoria e di seguito riportati, facenti parte 
integrante della presente determinazione; 
 
CONSIDERATI i lavori della Conferenza di Servizi ex art. 27-bis, comma 7 del D.lgs. n.152/06 e 
della D.G.R. n.132 del 27/02/2018, convocata in forma simultanea e in modalità sincrona, ai 
sensi dell’art.14 ter della L. 241/90, di seguito riportati e facenti parte integrante della presente 
determinazione; 
 
PRESO ATTO dei verbali e delle conclusioni della Conferenza di Servizi tenutasi nelle date del 
12/10/2022 prima seduta, 21/11/2022 seconda seduta e 10/01/2023 terza seduta; 
 
VALUTATO l’impatto ambientale derivante dalla realizzazione ed esercizio dell’impianto in 
argomento con particolare riguardo alle  le componenti ambientali maggiormente 
interessate : 

 Paesaggio in relazione alle grandi dimensioni dell’impianto in un ambiente rurale; 
 Suolo e ambiente socio-economico in relazione alla sottrazione di territorio; 

 
CONSIDERATI gli impatti sopracitati anche in relazione alla temporaneità dell’opera in 
argomento; 
 
VALUTATO che il modesto impatto segnalato sulla componente Atmosfera e Qualità dell’aria 
è attenuabile con specifiche prescrizioni; 
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PRESO ATTO dei contributi espressi dalle competenti Aree Regionali allegati, tra l’altro, quali 
atti endoprocedimentali al parere unico regionale protocollo n. 0006132 del 03/01/2023, dai 
quali trarre le prescrizioni disponibili in formato digitale al seguente link: 
https://regionelazio.box.com/v/VIA-117-2020 
 
CONSIDERATO  che l’intervento risulta coerente con gli indirizzi nazionali e comunitari in 
materia di sviluppo delle fonti rinnovabili, nonché con il Piano Energetico Regionale 
attualmente in vigore, ancorché datato, approvato dal Consiglio Regionale del Lazio con 
Deliberazione 14 febbraio 2001, n.45. Rileva poi nel 2020, secondo i dati rilevati dal GSE per la 
Regione Lazio, la quota registrata dei consumi complessivi di energia coperta da fonti 
rinnovabili è pari al 11,2 %; la suddetta percentuale seppur superiore alla previsione del DM 15 
marzo 2012 “Burden Sharing” per il 2016 (8,5%) è inferiore all’obiettivo da raggiungere al 2020 
(11,9%). Tali dati sono, inoltre, da raffrontare con gli obiettivi indicati nel Piano Nazionale per 
l’Energia e il Clima dell’Italia 2021 2030 (PNIEC) che è stato inviato il 21 gennaio 2020 alla 
Commissione UE. Il PNIEC fissa traguardi per il 2030, in ambito energetico, ancora più 
sfidanti: rispetto al 28% della SEN (Strategia Energetica Nazionale) del 2017, con il PNIEC si 
passa al 30% di energia da fonti rinnovabili sui consumi finali di energia. Entrambi i valori 
risultano comunque inferiori al target europeo del 32%. 
 
PRESO ATTO della nota della Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione 
Territoriale, Paesistica e Urbanistica – Area Urbanistica, Copianificazione e 
Programmazione Negoziata: Province di Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo acquisito con prot. 
n. 1268414 del 14/12/2022, nel quale viene evidenziato che per l’intervento in oggetto non 
risulta necessaria l’autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/04 e che 
lo stesso risulta ammissibile in riferimento alla classificazione urbanistica stabilita dal 
vigente strumento urbanistico in quanto gli impianti di produzione di energia elettrica 
possono essere ubicati anche in zone classificate agricole, zone che mantengono tale 
destinazione sia durante il periodo di funzionamento dell’impianto che quando lo stesso verrà 
rimosso, alla fine del ciclo produttivo; 
 
PRESO ATTO del parere non favorevole del Ministero della Cultura, Direzione Generale 
Archeologia Belle Arti e Paesaggio Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per la 
Provincia di Viterbo e l’Etruria Meridionale prot. n. 251 P del 10/01/2023, acquisita con prot. n. 
0022759 del 10/01/2023. 
 
CONSIDERATO che, come rilevato nell’ambito della Conferenza dei Servizi, in assenza di 
vincolo sulle aree di progetto il parere del Ministero della Cultura è da considerarsi non 
vincolante;  
 
PRESO ATTO del Parere Unico espresso dalla Provincia di Viterbo   prot. n. 5909 del 17/02/2022 
acquisito con prot. n. 0184861 del 17/02/2023 
 
CONSIDERATA la modifica in riduzione, che raccoglie le osservazioni e la richiesta di 
delocalizzazione emerse durante le sedute della Conferenza dei Servizi, per una potenza 
nominale definitiva di 74,96 MWp in AC e 75 Mw in DC su una superficie recintata comprensiva 
di mitigazione è di 104,22 ha a fronte dei 107,4 ha previsti nell’attuale sede, originariamente 
localizzato a Latera e Valentano e delocalizzato in fase istruttoria nel Comune di Cellere. 
Saranno installati moduli da 690 Wp a fronte dei moduli da 580 Wp originari. E’stato inserito il 
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tracker singolo, di altezza di 2,5 m in tutto l’impianto. La porzione direttamente interessata 
dall’installazione dei pannelli è di 33,75 ha a fronte dei 36,59 ha originari, le cabine occupano 
1782 mq che comprendono un sistema di accumulo bidirezionale aumentato a 75 MW a fronte 
dei 17,2 MWh originari. La potenza di immissione è di 74 MW. Il percorso del cavidotto in MT, 
interrato su strada lungo 15 Km collega l’impianto alla sottostazione utente nel Comune di 
Valentano, in condivisione con altri produttori. Da questo punto parte un cavidotto in AT di 
circa 110 m fino alla nuova Stazione TERNA di Valentano dove è previsto l’allaccio in entra esci 
sulla linea AT 150 sostituendo 5 pali esistenti e realizzandone 3 nuovi, togliendo 750 m e 
inserendo 542 m. TERNA ha richiesto la realizzazione di un ulteriore cavidotto interrato su 
strada in AT di 14,8 km per chiusura della rete tra la Nuova stazione TERNA in progetto e 
l’ampliamento della Stazione TERNA di Arlena di Castro. L’ampliamento della stazione di 
Arlena di Castro è stato ridotto per escludere interferenze con vincoli da PTPR. Il campo 
fotovoltaico, l’allaccio in MT di 15 km, la sottostazione condivisa, il cavidotto in AT da 110 m, la 
nuova Stazione TERNA di Valentano con la nuova soluzione della linea in AT 150, il cavidotto 
interrato su strada in AT di 14,8 km per chiusura della rete e l’ampliamento della Stazione 
TERNA di Arlena di Castro sono oggetto della richiesta di PAUR. Il progetto prevede un piano 
agrivoltaico con destinazione di 84 ha a pascolo e una coltivazione di mandorlo su 10,84 ha. La 
producibilità annua presunta è 134.850 MWh.   
Il layout definitivo è stato acquisito con prot. n. 1315757 del 22/12/2022. 
 
CONSIDERATO che la Conferenza di Servizi a conclusione dell’ultima seduta ha riassunto 
come di seguito le posizioni degli enti partecipanti:  

 parere del Rappresentante Unico del Comune di Cellere favorevole  
 parere del Rappresentante Unico del Comune di Tuscania favorevole con condizioni e 

prescrizioni 
 parere del Rappresentante Unico del Comune di Arlena di Castro favorevole con 

condizioni e prescrizioni 
 parere del Rappresentante Unico Regionale favorevole con condizioni e prescrizioni 
 parere di VIA favorevole con prescrizioni 
 parere del Rappresentante Unico della Provincia di Viterbo favorevole con condizioni 

e prescrizioni 
 
 

 parere del MIC negativo. 
 
CONSIDERATO che la Conferenza di Servizi ha preso atto dell’assenza del del 
Rappresentante Unico dello Stato e dei Comune di Canino e Valentano. 
 
CONSIDERATO che la Conferenza di Servizi a norma del comma 7 dell’art.14 ter della L.241/90 
e dell’art. 27-bis, comma 7 del D.lgs. n.152/06, bilanciati gli interessi in campo, ha considerato 
che i pareri espressamente positivi complessivamente consentono di esprimere un giudizio 
positivo, con prescrizioni e condizioni, alla realizzazione e all’esercizio dell’intervento in 
esame, per una potenza nominale definitiva di 74,96 MWp su una superficie recintata 
comprensiva di mitigazione è di 104,22 ha a fronte dei 107,4 ha originari, saranno installati 
moduli da 690 Wp a fronte dei moduli da 580 Wp originari. E’ stato inserito il tracker singolo, di 
altezza di 2,5 m in tutto l’impianto. La porzione direttamente interessata dall’installazione dei 
pannelli è di 33,75 ha a fronte dei 36,59 ha originari, le cabine occupano 1782 mq che 
comprendono un sistema di accumulo bidirezionale aumentato a 75 MW a fronte dei 17,2 MWh 
originari. La potenza di immissione è di 74 MW. Il percorso del cavidotto in MT, interrato su 
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strada lungo 15 Km collega l’impianto alla sottostazione utente nel Comune di Valentano, in 
condivisione con altri produttori. Da qui parte un cavidotto in AT di circa 110 m fino alla nuova 
Stazione TERNA di Valentano dove è previsto l’allaccio in entra esci sulla linea AT 150 
sostituendo 5 pali esistenti e realizzandone 3 nuovi, togliendo 750 m e inserendo 542 m. 
TERNA ha richiesto la realizzazione di un ulteriore cavidotto interrato su strada in AT di 14,8 
km per chiusura della rete tra la Nuova stazione TERNA in progetto e l’ampliamento della 
Stazione TERNA di Arlena di Castro. L’ampliamento della stazione di Arlena di Castro è stato 
ridotto per escludere interferenze con vincoli da PTPR. Il campo fotovoltaico, l’allaccio in MT 
di 15 km, la sottostazione condivisa, il cavidotto in AT da 110 m, la nuova Stazione TERNA di 
Valentano con la nuova soluzione della linea in AT 150, il cavidotto interrato su strada in AT di 
14,8 km per chiusura della rete e l’ampliamento della Stazione TERNA di Arlena di Castro sono 
oggetto della richiesta di PAUR. Il progetto prevede un piano agrivoltaico con destinazione di 
84 ha a pascolo e una coltivazione di mandorlo su 10,84 ha. 
La producibilità annua presunta è 134.850 MWh.  Il layout definitivo è quello acquisito con prot. 
n. 1315757 del 22/12/2022: 
 
PRESO ATTO del parere di VIA favorevole con prescrizioni espresso con determinazione n. 
G02511 del 24/02/2023 della Direzione Regionale Ambiente della Regione Lazio. 
 
PRESO ATTO della Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs 387/03 emessa 
dall’Unità di Progetto e Tutela del Territorio della Provincia di Viterbo con Determinazione 
Dirigenziale n. 805 del 17/04/2023, acquisita con protocollo n. 0426031 del 18/04/2023. 
 
RITENUTO di dover emettere Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’art. 
27 bis del D.lgs. 152/06, sulla base di quanto sopra esposto. 
 
CONSIDERATO che gli elaborati progettuali nonché lo Studio di Impatto Ambientale, 
disponibili in formato digitale al seguente link https://regionelazio.box.com/v/VIA-117-2020 e 
depositati presso questa Autorità competente, comprensivi delle integrazioni prodotte, sono 
da considerarsi parte integrante del presente atto. 
 
CONSIDERATO che i pareri, i verbali e le note soprarichiamati, disponibili in formato digitale 
al link sopra riportato, e depositati presso questa Autorità competente, sono da considerarsi 
parte integrante del presente atto. 
 
PRESO ATTO della sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi ed effetti degli 
atti amministrativi in scadenza gestiti dalla Regione Lazio dal 1agosto al 15 settembre, come 
previsto dall’art. 7 comma 1, del Decreto Legge 6 agosto 2021, n. 111;  
 

D E T E R M I N A 
 
per i motivi di cui in premessa, che formano parte integrante e sostanziale del presente atto 
 
Di emettere Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’Art. 27 bis del D.lgs. 
152/06, sulla base di quanto sopra esposto sul progetto in argomento, per una potenza 
nominale definitiva di 74,96 MWp su una superficie recintata comprensiva di mitigazione è di 
104,22 ha a fronte dei 107,4 ha originari, saranno installati moduli da 690 Wp a fronte dei moduli 
da 580 Wp originari. E’ stato inserito il tracker singolo, di altezza di 2,5 m in tutto l’impianto. La 
porzione direttamente interessata dall’installazione dei pannelli è di 33,75 ha a fronte dei 
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36,59 ha originari, le cabine occupano 1782 mq che comprendono un sistema di accumulo 
bidirezionale aumentato a 75 MW a fronte dei 17,2 MWh originari. La potenza di immissione è 
di 74 MW. Il percorso del cavidotto in MT, interrato su strada lungo 15 Km collega l’impianto 
alla sottostazione utente nel Comune di Valentano, in condivisione con altri produttori. Da 
questo punto parte un cavidotto in AT di circa 110 m fino alla nuova Stazione TERNA di 
Valentano dove è previsto l’allaccio in entra esci sulla linea AT 150 sostituendo 5 pali esistenti 
e realizzandone 3 nuovi, togliendo 750 m e inserendo 542 m. TERNA ha richiesto la 
realizzazione di un ulteriore cavidotto interrato su strada in AT di 14,8 km per chiusura della 
rete tra la Nuova stazione TERNA in progetto e l’ampliamento della Stazione TERNA di Arlena 
di Castro. L’ampliamento della stazione di Arlena di Castro è stato ridotto per escludere 
interferenze con vincoli da PTPR. Il campo fotovoltaico, l’allaccio in MT di 15 km, la 
sottostazione condivisa, il cavidotto in AT da 110 m, la nuova Stazione TERNA di Valentano con 
la nuova soluzione della linea in AT 150, il cavidotto interrato su strada in AT di 14,8 km per 
chiusura della rete e l’ampliamento della Stazione TERNA di Arlena di Castro sono oggetto 
della richiesta di PAUR. Il progetto prevede un piano agrivoltaico con destinazione di 84 ha a 
pascolo e una coltivazione di mandorlo su 10,84 ha. 
La producibilità annua presunta è 134.850 MWh.  Il layout definitivo è stato acquisito con prot. 
n. 1315757 del 22/12/2022: 
 

In relazione all’attività agricola e silvo-pastorale prevista nel progetto l'autorizzato 
produrrà con cadenza annuale un report i dati di produzione relativi alla attività prevista nel 
progetto, comprensivo di comparazioni con altre attività simili ed eventuali modifiche 
concordate atte a garantire l’utilizzo ai fini agricoli degli ettari dedicati. . La Provincia in quanto 
autorità competente ai sensi del D.lgv. 387/03, ed il Comune quale Ente titolare di un potere di 
verifica generale di carattere edilizio ed urbanistico sono deputati al controllo ed alla 
vigilanza in merito, ognuno munito dei propri poteri di legge e di regolamento. 
L’inadempimento al mantenimento dell’attività agricola e silvo-pastorale prevista nel 
progetto potrà essere valutato nei casi più gravi, come per legge, anche ai fini della 
revoca/annullamento del titolo. 
 

In relazione alle mitigazioni verdi indicate nel progetto, oggetto di valutazione da parte 
delle Conferenza al fine di migliorare la collocazione territoriale, paesaggistica ed 
ambientale dell’impianto si evidenzia che la loro realizzazione, il loro mantenimento e 
sviluppo costituiscono prescrizione del PAUR ed obbligo specifico dell’autorizzato, 
completando la legittimità e la compatibilità dell’intervento. L'autorizzato produrrà con 
cadenza biennale apposito report producendo una relazione con documentazione fotografica 
sullo stato di salute delle mitigazioni ed eventuali correttivi da autorizzare. La Provincia in 
quanto autorità competente ai sensi del D.lgv. 387/03, ed il Comune quale Ente titolare di un 
potere di verifica generale di carattere edilizio ed urbanistico sono deputati al controllo ed 
alla vigilanza in merito, ognuno munito dei propri poteri di legge e di regolamento. 
L’inadempimento al mantenimento dello stato di salute o di impianto delle mitigazioni potrà 
essere valutato nei casi più gravi, come per legge, anche ai fini della revoca/annullamento del 
titolo. 
 

Di stabilire che le prescrizioni e le condizioni elencate nei pareri acquisiti sono parte 
integrante della presente determinazione; 
 
 Di precisare che la Provincia di Viterbo è tenuta a vigilare sul rispetto delle prescrizioni 
di cui sopra così come recepite nel provvedimento di autorizzazione e a segnalare 
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tempestivamente all’Area V.I.A. eventuali inadempimenti ai sensi e per gli effetti dell’art. 29 
del D.lgs.152/06; 
 
 Di stabilire che il progetto esaminato dovrà essere realizzato entro 5 anni dalla data di 
pubblicazione del PAUR emesso ai sensi dell’art. 27 bis del D.lgs. 152/06 sul BUR. 
Trascorso tale periodo, fatta salva la proroga concessa su istanza del proponente, la 
procedura di impatto ambientale dovrà essere reiterata; 
 
 Di stabilire che l’efficacia temporale di tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, 
licenze, pareri, concerti, nulla osta e assenzi comunque denominati è definita per i diversi 
provvedimenti dalle specifiche norme di settore; 
 
 Di stabilire che gli allegati alla presente determinazione, di seguito riportati, 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente PAUR; 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul BURL della Regione Lazio nonché sul sito 
web www.regione.lazio.it. 
 
In ordine all'installazione dell'impianto, si richiama la comunicazione inviata alle Province ad 
alla Città Metropolitana di Roma con nota prot. n. 0817054 del 12/10/2021 in relazione a quanto 
previsto dalla L.R. n.14 del 11/08/2021. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR entro sessanta giorni secondo 
le modalità di cui al citato D.lgs. 2 luglio 2012, n. 104, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 
cento venti giorni dalla data di pubblicazione sul BUR. 
 
 
 

Il Direttore 
Dott. Vito Consoli 
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pareri, verbali, note e comunicazioni soprarichiamati, disponibili in formato digitale al 
seguente link  https://regionelazio.box.com/v/VIA-117-2020  e depositati presso questa 
Autorità competente, parte integrante del presente atto. 

 
Iter istruttorio: 
 Presentazione istanza acquisita con prot. n.1042455 del 30/11/2020; 
 Comunicazione di avvio del procedimento a norma dell’art. 27 bis, commi 2 e 3 del D.Lgs. 

152/06 prot. n.1064227 del 07/12/2020; 
 Richiesta integrazioni per completezza documentale a norma dell’art. 27 bis, comma 3 del 

D.Lgs. 152/06 prot. n. 0036461 del 15/01/2021; 
 Acquisizione delle integrazioni documentali in data 15/02/2021; 
 Comunicazione di avviso al pubblico a norma dell’art. 27-bis, comma 4 del D.Lgs. 152/06 e 

della D.G.R. n.132 e convocazione tavolo tecnico, prot. n. 0169923 del 23/02/2021; 
 Tavolo Tecnico svoltosi in data 19/03/2020 
 Comunicazione di avviso al pubblico a norma dell’art. 27-bis, comma 4 del D.Lgs. 152/06 e 

della D.G.R. n.132, prot. n. 0284525 del 31/03/2021. 
 Comunicazione di avviso al pubblico a norma dell’art. 27-bis, comma 4 del D.Lgs. 152/06 e 

della D.G.R. n.132, prot. n. 0356737 del 21/04/2021. 
 Richiesta integrazioni a norma dell’art. 27 bis, comma 5 del D.Lgs. 152/06 prot. n.0499539 

del 07/06/2021; 
 Acquisizione integrazioni in data 02/07/2021; 
 Convocazione delle tre sedute di Conferenza di Servizi a norma dell’art. 27 bis, comma 7 

del D.Lgs. 152/06 con nota prot. n. 0613896 del 15/07/2021; 
 Prima seduta di Conferenza di Servizi tenutasi in data 23/07/2021; 
 Comunicazione, a norma dell’art. 27-bis, comma 4 del D.Lgs. 152/06 e della D.G.R. n.132, 

prot. e convocazione tavolo tecnico prot. n. 0939656 del 16/11/2021; 
 Tavolo Tecnico svoltosi in data 29/11/2020 nell’ambito del quale era stata determinata la 

sospensione del procedimento; 
 richiesta di riavvio del procedimento trasmessa dalla proponente con nota prot. n. 0519106 

del 26/05/2022; 
 Nuova comunicazione di avviso al pubblico a norma dell’art. 27-bis, comma 4 del D.Lgs. 

152/06 e della D.G.R. n.132, prot. e convocazione tavolo tecnico prot. n. 0602680 del 
20/06/2022. 

 Tavolo Tecnico svolto in data 13/07/2022;  
 Richiesta integrazioni a norma dell’art. 27 bis, comma 5 del D.Lgs. 152/06 prot. n. 0772933 

del 05/08/2022; 
 Acquisizione integrazioni in data 11/08/2022 
 Ripubblicazione delle integrazioni a norma dell’art. 27 bis, comma 5 del D.Lgs. 152/06 dal 

31/08/2022 al 14/09/2022 
 Convocazione della prima seduta di Conferenza di Servizi a norma dell’art. 27 bis, comma 

7 del D.Lgs. 152/06 con nota prot. n. 0907521 del 21/09/2022 
 

Richieste documentali 
 Nota del Rappresentante Unico Regionale (RUR) di trasmissione, prot. n. 0610069 del 

09/07/2020, della seguente documentazione: 
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 Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 
Caccia e Pesca – Area Programmazione Comunitaria, Monitoraggio e Sviluppo Rurale 
prot. n.0547764 del 23/06/2020; 

 Nota del Comune di Latera prot. n. 5306 del 24/12/2020, acquisita con prot. n. 1133604 del 
24/12/2020; 

 Nota del MIBACT - Direzione Generale Archeologia Belle Arti e Paesaggio - 
Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per l’Area Metropolitana di Roma, la 
Provincia di Viterbo e l’Etruria Meridionale, acquisito con protocollo n.1135602 del 
24/12/2020; 

 Nota della Direzione Regionale Politiche Ambientali E Ciclo Dei Rifiuti - Area Valutazione 
di Incidenza e Risorse Forestali, prot. n. 0000333 del 02/01/2020; 

 Nota di Terna del 30/12/2020, acquisita con prot. n. 0003689 del 05/01/2021. 
 
Richieste integrazioni 
 Nota della Provincia di Viterbo – Unità di Progetto Tutela del Territorio – Servizio 

Amministrativo UdP Tutela del Territorio, acquisita con prot. n. 0266106 del 25/03/2021; 
 Nota del Ministero della Cultura prot. n. 1690-P del 24/03/2021, acquisita con prot. n. 

0261536 del 24/03/2021;  
 Nota di Terna S.p.A. prot. n. 40064 del 17/05/2021, acquisita con prot. n. 0439155 del 

17/05/2021. 
 Nota dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Centrale – Settore VIA, VAS e 

Pareri acquisita con prot. 0559002 del 25/06/2021.  
 Nota del Comune di Piansano prot. n. 0625389 del 19/07/2021, acquisita con prot. n. 

0621746 del 17/07/2021; 
 Nota della Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e 

Difesa del Suolo, Area Vigilanza e Bacini Idrografici prot. n. 0625389 del 19/07/2021; 
 Nota del MISE – Direzione Generale per le Attività Territoriali – Divisione XIII – Ispettorato 

Territoriale Lazio e Abruzzo prot. n. 0113941 del 20/07/2021, acquisita con prot. n. 0629891 
del 20/07/2021 con il seguente allegato: 
 All. 1 Richiesta nulla osta 

 Nota di Astral S.p.A. prot. n. 17598 del 26/07/2021, acquisita con prot. n. 0644423 del 
26/07/2021; 

 Nota del Comune di Piansano prot. n. 3266 del 25/06/2022, acquisita con prot. n. 0628050 
del 27/06/2022. 

 Nota del Comune di Piansano prot. n. 3312 del 25/06/2022, acquisita con prot. n. 0641500 
del 30/06/2022. 

 Nota del Comune di Piansano prot. n. 3313 del 25/06/2022, acquisita con prot. n. 0641521 del 
30/06/2022. 

 Nota del MISE – Direzione Generale per i Servizi di Comunicazione Elettronica, di 
Radiodiffusione e Postali – Divisione XVIII – Ispettorato Territoriale Lazio e Abruzzo prot. 
n. 0133809 del 28/09/2022, acquisita con prot. n. 0933506 del 28/09/2022. 

 Nota prot. n. 32413 del 12/10/2022 della Provincia di Viterbo - Unità di Progetto Tutela del 
Territorio, acquisita con prot. n. 999774 del 12/10/2022. 

 Nota della Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e 
Difesa del Suolo – Area Vigilanza e Bacini Idrografici prot. n. 1196699 del 28/11/2022; 

 
Pareri Ambientali  
 Assenso della Direzione Regionale Ambiente - Area Protezione e Gestione della 

Biodiversità, prot. n. 1070546 del 28/10/2022; 
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 Nota della Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, 
Paesistica e Urbanistica – Area Urbanistica, Copianificazione e Programmazione 
Negoziata: Province di Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo prot. n. 1268414 del 14/12/2022; 

 Parere unico Regionale favorevole con prescrizioni prot. n. 0006132 del 03/01/2023, con i 
seguenti allegati: 
 CDSVIA067-2021.1070546 parere per VINCA 
 CDSVIA067-2021.1196699 comunicazione Area Vigilanza e BI 
 CDSVIA067-2021.1257914 parere Arsial-Analisi delle possibili iterferenze con 

produzioni agricole 
 CDSVIA067-2022.1198956 parere Astral 
 CDSVIA067 2022 1125717 verifiche sviluppo rurale 
 CDSVIA067 2022 1268414 parere urbanistica 

 Parere non favorevole del Ministero della Cultura, Direzione Generale Archeologia Belle 
Arti e Paesaggio Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per la Provincia di 
Viterbo e l’Etruria Meridionale prot. n. 251 P del 10/01/2023, acquisita con prot. n. 0022759 
del 10/01/2023. 

 
Pareri 
 Nota della Marina Militare Comando Marittimo Sud, prot. n. 0035663 del 15/12/2020, 

acquisita con prot. n. 1092547 del 15/12/2020; 
 Nota della Marina Militare Comando Marittimo Sud, prot. n. 0036025 del 17/12/2020, 

acquisita con prot. n. 1105382 del 18/12/2020; 
 Nota del Comando Militare della Capitale SM – Ufficio Logistica, Infrastrutture e Servitù 

Militari, prot. n. 0004180 del 26/01/2021, acquisita con prot. n. 0075208 del 26/01/2021. 
 Parere dell’Aeronautica Militare Comando Scuole dell’A.M. / 3^ regione – Ufficio Territorio 

e Patrimonio, prot. n. 0015534 del 30/03/2021, acquisito con prot. n. 0279829 del 
30/03/2021; 

 Parere interforze dell’Aeronautica Militare Comando Scuole dell’A.M. / 3^ regione – 
Ufficio Territorio e Patrimonio, prot. n. 0016554 del 07/04/2021, acquisito con prot. n. 
0296592 del 07/04/2021; 

 Nota della Marina Militare Comando Marittimo Sud prot. n. 0024497 del 21/07/2021, 
acquisita con prot. n. 0634395 del 21/07/2021.  

 Parere favorevole con condizioni della 2iReteGas prot. n. 0095107 del 04/08/2022, 
acquisita con prot. n. 0768976 del 04/08/2022, con il seguente allegato: 
 Piansano fotovoltaico-Interferenze rete gas 01 

 Nota della Marina Militare Comando Marittimo Centro e Capitale prot. n. 0026237 del 
12/10/2022, acquisita con prot. n. 0994910 del 12/10/2022.  

 Parere favorevole con condizioni di ASTRAL prot. n. 31150 del 28/11/2022, acquisita con 
prot. n. 1198956 del 28/11/2022. 
 

Note 
 Nota della proponente acquisita con prot. n. 0255599 del 23/03/2021.  
 Osservazioni PSEM 4.0 srl acquisite con prot. n. 0337859 del 15/04/2021.  
 Nota della proponente acquisita con prot. n. 0348016 del 19/04/2021.  
 Nota di Arpalazio, acquisita con prot. n. 0355542 del 20/04/2021.  
 Decreto della Provincia di Viterbo n. 101 del 01/06/2021 di nomina dell’Avv. Francesca 

Manili n.q. di Dirigente dell'Unità di Progetto Tutela del Territorio, quale Rappresentante 
Unico Provinciale legittimato ad esprimere la posizione della Provincia di Viterbo nelle 
conferenze di servizi ex art. 14-ter L.241/1990 indette e convocate ai sensi dell’art. 27-bis 
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co. 7 del D.Lgs.152/2006 e DGR n. 132/2018 nell’ambito delle procedure di Valutazione di 
Impatto Ambientale di competenza regionale - Provvedimento Autorizzatorio Unico 
Regionale - sui progetti definitivi di impianti citati in premessa, con possibilità di delega 
della funzione ai responsabili di servizio dell’ Unità di progetto Tutela del Territorio 
secondo le specifiche competenze prevalenti; 

 Nota della Direzione Generale – Ufficio Rappresentante Unico e Ricostruzione, 
Conferenze di Servizi prot. n. 0616285 del 15/07/2021 con la quale individua il 
rappresentante unico regionale (RUR) nella figura del Dirigente dell’Area Interventi in 
Materia di Energia e Coordinamento delle Politiche sulla Mobilità della Direzione 
regionale Infrastrutture e Mobilità, quale struttura che cura l’interesse prevalente 
nell’ambito della conferenza di servizi decisoria in oggetto; 

 Nota della Direzione Generale – Ufficio Rappresentante Unico e Ricostruzione, 
Conferenze di Servizi prot. n. 0641312 del 23/07/2021 con la quale notifica l’Atto di 
Organizzazione G10005 del 22/07/2021 col quale si nomina rappresentante unico 
regionale (RUR) l’Ing Silvio Cicchelli, Dirigente dell’Area Sostenibilità Energetica della 
Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità; 

 Richiesta di Avviso al Pubblico della Proponente, acquisita con prot. n. 0926543 del 
12/11/2021; 

 Nota di Snam Rete Gas S.p.A. prot. n. EAM 32305 del 17/11/2021, acquisita con prot. n. 
0940875 del 17/11/2021. 

 Nota della Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e 
Difesa del Suolo Area Tutela del Territorio Servizio Geologico e Sismico Regionale prot. n. 
0982367 del 29/11/2021. 

 Nota della proponente acquisita con prot. n. 0581878 del 14/06/2022 con erronea 
trasmissione di elaborati. 

 Nota della Direzione Generale – Area Coordinamento Autorizzazioni, PNRR e Supporto 
Investimenti, Ufficio Rappresentante Unico e Ricostruzione, Conferenze di Servizi prot. n. 
0914726 del 23/09/2022 di conferma del rappresentante unico regionale RUR; 

 Nota del RUR prot. n. 1004042 del 13/10/2022; 
 Nota di TERNA acquisita con prot. 1027847 del 19/10/2022; 
 Nota del RUR prot. 1188075 del 24/11/2022; 
 Nota di ARSIAL acquisita con prot. 1258240 del 12/12/2022; 
 Nota prot. n. 138 del 09/01/2023 di Nomina del dott. Luigi Martinelli quale rappresentante 

unico del Comune di Piansano, acquisita con prot. 0020499 del 09/01/2023 
 Nota prot. n. 456 del 12/12/2022 di Nomina dell’Ing. Maurizio Morgantini quale 

rappresentante unico del Comune di Tuscania, acquisita con prot. 0020507 del 09/01/2022 
 Nota prot. n. 103 del 10/01/2023 di individuazione del rappresentante unico del Comune di 

Arlena di Castro, comunicata dallo stesso RU agli atti della conferenza, Ing. Maurizio 
Morgantini. Sarà trasmessa ufficialmente agli atti della conferenza. 

 Nota prot. n. 121 del 10/01/2023 di individuazione del rappresentante unico del Comune di 
Cellere, comunicata dallo stesso RU agli atti della conferenza, Dott. Edoardo Giustiniani. 
Sarà trasmessa ufficialmente agli atti della conferenza. 

 
Verbali della Conferenza di Servizi a norma dell’art. 27 bis, comma 7 del D.Lgs. 152/06 svolti: 
 In data 12/10/2022, prima seduta; 
 In data 21/11/2022, seconda seduta; 
 In data 10/01/2023 terza ed ultima seduta. 
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Parere di VIA favorevole con prescrizioni espresso con determinazione n. G02511 del 
24/02/2023 della Direzione Regionale Ambiente della Regione Lazio. 
 
Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs 387/03 emessa dall’Unità di Progetto e 
Tutela del Territorio della Provincia di Viterbo con Determinazione Dirigenziale n. 805 del 
17/04/2023, acquisita con protocollo n. 0426031 del 18/04/2023. 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 aprile 2023, n. G05786

Autorizzazione ai sensi della DGR 27 novembre 2015, n. 676 e ss.mm.ii. per l'attuazione degli interventi
previsti dal "Piano per la programmazione di interventi di controllo numerico del cinghiale nel Parco di Veio"
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OGGETTO: Autorizzazione ai sensi della DGR 27 novembre 2015, n. 676 e ss.mm.ii. per l’attuazione 
degli interventi previsti dal “Piano per la programmazione di interventi di controllo numerico del 
cinghiale nel Parco di Veio” 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

AMBIENTE 
 

DI CONCERTO CON 
 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE 
AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modifiche, recante norme sulla 
disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio regionale e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale; 
 
VISTO il Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale n.1/2002 e 
successive modificazioni; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 542 del 5 agosto 2021 recante: “Modifiche al 
regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Modifiche all'articolo 12 del regolamento 
regionale 23 luglio 2021, n. 14. Disposizioni transitorie”;  

VISTO il Regolamento regionale del 10 agosto 2021, n. 15, con cui, all’articolo 3 comma 1 lettera d), 
viene modificato l’allegato B del Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, sostituendo la 
denominazione “Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” con “Direzione 
Regionale Ambiente”;  

VISTA la Determinazione dirigenziale n.G10743 del 15 settembre 2021, concernente la 
riorganizzazione delle strutture di base denominate “Aree”, “Uffici” e “Servizi” della Direzione 
Regionale Ambiente, tra cui l’Area Autorizzazione Integrata Ambientale competente per materia 
alle questioni oggetto del presente atto; 

VISTO l’atto di organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: “Assegnazione 
del personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base denominate 'Aree', 'Uffici' e 
'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche economiche relative alle Posizioni Organizzative e delle 
Specifiche responsabilità della ex Direzione Capitale naturale parchi e aree e protette nella Direzione 
Ambiente”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 30 dicembre 2020, n. 1048, con cui è stato conferito 
al Dott. Vito Consoli l’incarico di Direttore della Direzione Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette 
con decorrenza dal 1 gennaio 2021; 
 
CONSIDERATO che è stata disposta la novazione del contratto reg. cron. n. 25681 del 09/12/2021 
del Dott. Vito Consoli da Direttore della Direzione regionale “Capitale Naturale, Parchi e Aree 
Protette” a Direttore della Direzione regionale “Ambiente”;  
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 109 del 19/04/2023, avente ad oggetto “Revoca 
deliberazione di Giunta regionale 6 settembre 2022 n. 711. Conferimento dell’incarico ad interim di 
Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 
Caccia e Pesca, Foreste”; 
 
VISTA la legge 6 dicembre 1991, n. 394 “Legge quadro sulle aree protette”; 
 
VISTA la Legge Regionale 6 ottobre 1997, n. 29 e ss. mm. ii. “Norme in materia di aree naturali 
protette regionali”; 
 
CONSIDERATO che l’art. 3, comma 1, lett. b) della L. R. n. 29/97, prevede tra gli obiettivi, di 
perseguire la conservazione di specie animali e vegetali; 
 
PRESO ATTO  in particolare che l’art. 22, comma 6, della L. n. 394/91 sancisce il divieto dell’attività 
venatoria nei parchi naturali regionali e nelle riserve naturali regionali, salvo eventuali prelievi 
faunistici ed abbattimenti selettivi necessari per ricomporre squilibri ecologici che “…devono 
avvenire in conformità al regolamento del Parco o, qualora non esista, alle direttive regionali per 
iniziativa e sotto la diretta responsabilità dell’organismo di gestione del Parco e devono essere  
attuati dal personale da esso dipendente o da persone da esso autorizzate”;   
 
VISTA la L.R. 2 maggio 1995, n. 17 – Norme per la tutela della fauna selvatica e la gestione 
programmata dell’esercizio venatorio, che all’art. 35, comma 3, prevede che “gli eventuali controlli 
della fauna selvatica nei parchi naturali regionali e nelle riserve naturali regionali per ricomporre 
squilibri ecologici, sono attuati secondo le disposizioni di cui all’articolo 22, comma 6 della legge n. 
394/1991; 
 
PRESO ATTO che l’art. 27, comma 3 della L.R. n. 29/97 stabilisce che il regolamento dell’area 
naturale protetta disciplina eventuali prelievi faunistici ed abbattimenti selettivi necessari per 
ricomporre gli squilibri ecologici sopra citati;  
 
VISTA la Legge Regionale 16 marzo 2015, n. 4 – Interventi regionali per la conservazione, la gestione, 
il controllo della fauna selvatica, la prevenzione e l'indennizzo dei danni causati dalla stessa nonché 
per una corretta regolamentazione dell'attività faunistico venatoria. Soppressione dell'osservatorio 
faunistico-venatorio regionale, che delinea uno specifico Sistema di interventi (art. 2), tra cui anche 
il controllo numerico nelle aree naturali protette regionali, e individua come soggetto preposto 
all’attuazione di detto Sistema (art. 3) un’apposita struttura organizzativa ordinata all’interno della 
direzione competente in materia di agricoltura che, per quanto concerne gli interventi da attuarsi 
nelle aree naturali protette regionali, opera in collaborazione con la direzione regionale competente 
in materia di ambiente; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 novembre 2015, n. 676 con la quale è stata 
approvata la “Direttiva per l’individuazione dei criteri di attuazione dei prelievi faunistici ed 
abbattimenti selettivi necessari per ricomporre squilibri ecologici all’interno delle aree protette 
della Regione Lazio ai sensi della legge regionale n. 29/97”; 
 
VISTA la Deliberazione del Giunta Regionale n. 451 del 13/07/2021 “Modifica della deliberazione 
della Giunta regionale 27 novembre 2015, n. 676 recante “Direttiva per l’individuazione dei criteri 
di attuazione dei prelievi faunistici ed abbattimenti selettivi necessari per ricomporre squilibri 
ecologici all’interno delle aree protette della Regione Lazio ai sensi della legge regionale n. 29/97””; 

11/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 38 Ordinario            Pag. 474 di 958



CONSIDERATO che l’autorizzazione necessaria per l’attuazione degli interventi previsti dalla D.G.R. 
27 novembre 2015, n. 676 e ss.mm.ii. è rilasciata dalla direzione regionale competente in materia 
di ambiente a seguito di un’istruttoria tecnica effettuata sulla base di una dettagliata relazione sulle 
motivazioni e caratteristiche dell’intervento predisposta dall’ente gestore, e che tale autorizzazione 
è rilasciata di concerto con la direzione regionale competente in materia di agricoltura in conformità 
a quanto previsto dall’art. 3, comma 2 della L.R. 4/15. 
 
VISTO il documento “Piano per la programmazione di interventi di controllo numerico del cinghiale 
nel Parco di Veio” inviato dal Parco Naturale di Veio con nota Prot. n. 98677 del 27/01/2023 per 
l’acquisizione dell’autorizzazione ai sensi della citata D.G.R. 27 novembre 2015, n. 676 e ss.mm.ii.; 
 
VISTO che il piano prevede una validità di cinque anni dalla conclusione dell’iter di approvazione del 
documento; 
 
VISTA la nota n. 382620 del 05/04/2023 dell’Area Protezione e Gestione della Biodiversità della 
Direzione Regionale Ambiente, con la quale si comunicava l’esito favorevole dell’Istruttoria tecnica 
del Piano in oggetto ai sensi dalla D.G.R. 27 novembre 2015, n. 676 e ss.mm.ii.; 
 
RITENUTO quindi che il Piano sia coerente con quanto previsto dal DPR 8 settembre 1997 n. 357 e 
dalla D.G.R. 27 novembre 2015, n. 676 e ss.mm.ii.; 
 
RITENUTO per quanto sopra, di autorizzare l’attuazione degli interventi previsti dal Piano nel 
rispetto delle raccomandazioni dell’Istruttoria tecnica; 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni espresse nelle premesse che qui si intendono integralmente richiamate: 
 
DI AUTORIZZARE l’attuazione degli interventi previsti dal documento “Piano per la programmazione 
di interventi di controllo numerico del cinghiale nel Parco di Veio”, nel rispetto delle 
raccomandazioni dell’Istruttoria tecnica. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e diffusa sul 
sito internet www.regione.lazio.it 

 

Il Direttore della Direzione Regionale        
Ambiente  

 
 
 

Vito Consoli 

 Il Direttore ad interim della Direzione 
Regionale   Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, 
Foreste 

 
Vito Consoli 

 

11/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 38 Ordinario            Pag. 475 di 958



Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 aprile 2023, n. G05787

Autorizzazione ai sensi della DGR 27 novembre 2015, n. 676 e ss.mm.ii. per l'attuazione degli interventi
previsti dalla "Proposta per un piano di controllo degli impatti procurati dal cinghiale (Sus scrofa) 2023 -
2026" all'interno del Monumento Naturale Torrecchia Vecchia
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OGGETTO: Autorizzazione ai sensi della DGR 27 novembre 2015, n. 676 e ss.mm.ii. per l’attuazione 
degli interventi previsti dalla “Proposta per un piano di controllo degli impatti procurati dal cinghiale 
(Sus scrofa) 2023 - 2026” all’interno del Monumento Naturale Torrecchia Vecchia 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

AMBIENTE 
 

DI CONCERTO CON 
 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE 
AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modifiche, recante norme sulla 
disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio regionale e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale; 
 
VISTO il Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale n.1/2002 e 
successive modificazioni; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 542 del 5 agosto 2021 recante: “Modifiche al 
regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Modifiche all'articolo 12 del regolamento 
regionale 23 luglio 2021, n. 14. Disposizioni transitorie”;  

VISTO il Regolamento regionale del 10 agosto 2021, n. 15, con cui, all’articolo 3 comma 1 lettera d), 
viene modificato l’allegato B del Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, sostituendo la 
denominazione “Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” con “Direzione 
Regionale Ambiente”;  

VISTA la Determinazione dirigenziale n.G10743 del 15 settembre 2021, concernente la 
riorganizzazione delle strutture di base denominate “Aree”, “Uffici” e “Servizi” della Direzione 
Regionale Ambiente, tra cui l’Area Autorizzazione Integrata Ambientale competente per materia 
alle questioni oggetto del presente atto; 

VISTO l’atto di organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: “Assegnazione 
del personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base denominate 'Aree', 'Uffici' e 
'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche economiche relative alle Posizioni Organizzative e delle 
Specifiche responsabilità della ex Direzione Capitale naturale parchi e aree e protette nella Direzione 
Ambiente”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 30 dicembre 2020, n. 1048, con cui è stato conferito 
al Dott. Vito Consoli l’incarico di Direttore della Direzione Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette 
con decorrenza dal 1 gennaio 2021; 
 
CONSIDERATO che è stata disposta la novazione del contratto reg. cron. n. 25681 del 09/12/2021 
del Dott. Vito Consoli da Direttore della Direzione regionale “Capitale Naturale, Parchi e Aree 
Protette” a Direttore della Direzione regionale “Ambiente”;  
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 109 del 19/04/2023, avente ad oggetto “Revoca 
deliberazione di Giunta regionale 6 settembre 2022 n. 711. Conferimento dell’incarico ad interim di 
Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 
Caccia e Pesca, Foreste”; 
 
VISTA la legge 6 dicembre 1991, n. 394 “Legge quadro sulle aree protette”; 
 
VISTA la Legge Regionale 6 ottobre 1997, n. 29 e ss. mm. ii. “Norme in materia di aree naturali 
protette regionali”; 
 
CONSIDERATO che l’art. 3, comma 1, lett. b) della L. R. n. 29/97, prevede tra gli obiettivi, di 
perseguire la conservazione di specie animali e vegetali; 
 
PRESO ATTO  in particolare che l’art. 22, comma 6, della L. n. 394/91 sancisce il divieto dell’attività 
venatoria nei parchi naturali regionali e nelle riserve naturali regionali, salvo eventuali prelievi 
faunistici ed abbattimenti selettivi necessari per ricomporre squilibri ecologici che “…devono 
avvenire in conformità al regolamento del Parco o, qualora non esista, alle direttive regionali per 
iniziativa e sotto la diretta responsabilità dell’organismo di gestione del Parco e devono essere  
attuati dal personale da esso dipendente o da persone da esso autorizzate”;   
 
VISTA la L.R. 2 maggio 1995, n. 17 – Norme per la tutela della fauna selvatica e la gestione 
programmata dell’esercizio venatorio, che all’art. 35, comma 3, prevede che “gli eventuali controlli 
della fauna selvatica nei parchi naturali regionali e nelle riserve naturali regionali per ricomporre 
squilibri ecologici, sono attuati secondo le disposizioni di cui all’articolo 22, comma 6 della legge n. 
394/1991; 
 
PRESO ATTO che l’art. 27, comma 3 della L.R. n. 29/97 stabilisce che il regolamento dell’area 
naturale protetta disciplina eventuali prelievi faunistici ed abbattimenti selettivi necessari per 
ricomporre gli squilibri ecologici sopra citati;  
 
VISTA la Legge Regionale 16 marzo 2015, n. 4 – Interventi regionali per la conservazione, la gestione, 
il controllo della fauna selvatica, la prevenzione e l'indennizzo dei danni causati dalla stessa nonché 
per una corretta regolamentazione dell'attività faunistico venatoria. Soppressione dell'osservatorio 
faunistico-venatorio regionale, che delinea uno specifico Sistema di interventi (art. 2), tra cui anche 
il controllo numerico nelle aree naturali protette regionali, e individua come soggetto preposto 
all’attuazione di detto Sistema (art. 3) un’apposita struttura organizzativa ordinata all’interno della 
direzione competente in materia di agricoltura che, per quanto concerne gli interventi da attuarsi 
nelle aree naturali protette regionali, opera in collaborazione con la direzione regionale competente 
in materia di ambiente; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 novembre 2015, n. 676 con la quale è stata 
approvata la “Direttiva per l’individuazione dei criteri di attuazione dei prelievi faunistici ed 
abbattimenti selettivi necessari per ricomporre squilibri ecologici all’interno delle aree protette 
della Regione Lazio ai sensi della legge regionale n. 29/97”; 
 
VISTA la Deliberazione del Giunta Regionale n. 451 del 13/07/2021 “Modifica della deliberazione 
della Giunta regionale 27 novembre 2015, n. 676 recante “Direttiva per l’individuazione dei criteri 
di attuazione dei prelievi faunistici ed abbattimenti selettivi necessari per ricomporre squilibri 
ecologici all’interno delle aree protette della Regione Lazio ai sensi della legge regionale n. 29/97””; 
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CONSIDERATO che l’autorizzazione necessaria per l’attuazione degli interventi previsti dalla D.G.R. 
27 novembre 2015, n. 676 e ss.mm.ii. è rilasciata dalla direzione regionale competente in materia 
di ambiente a seguito di un’istruttoria tecnica effettuata sulla base di una dettagliata relazione sulle 
motivazioni e caratteristiche dell’intervento predisposta dall’ente gestore, e che tale autorizzazione 
è rilasciata di concerto con la direzione regionale competente in materia di agricoltura in conformità 
a quanto previsto dall’art. 3, comma 2 della L.R. 4/15. 
 
VISTO il documento “Proposta per un piano di controllo degli impatti procurati dal cinghiale (Sus 
scrofa) 2023 - 2026” all’interno del Monumento Naturale Torrecchia Vecchia inviato dal dott. Luca 
Giardini, su incarico del Monumento Naturale in oggetto con nota Prot. n. 103134 del 31/01/2023 
per l’acquisizione dell’autorizzazione ai sensi della citata D.G.R. 27 novembre 2015, n. 676 e 
ss.mm.ii.; 
 
VISTO che il piano prevede una validità di quattro anni dalla conclusione dell’iter di approvazione 
del documento; 
 
VISTA la nota n. 360763 del 30/03/2023 della Direzione Regionale Ambiente, con la quale si 
comunicava l’esito favorevole dell’Istruttoria tecnica del Piano in oggetto ai sensi dalla D.G.R. 27 
novembre 2015, n. 676 e ss.mm.ii.; 
 
RITENUTO quindi che il Piano sia coerente con quanto previsto dal DPR 8 settembre 1997 n. 357 e 
dalla D.G.R. 27 novembre 2015, n. 676 e ss.mm.ii.; 
 
RITENUTO per quanto sopra, di autorizzare l’attuazione degli interventi previsti dal Piano nel 
rispetto delle raccomandazioni dell’Istruttoria tecnica; 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni espresse nelle premesse che qui si intendono integralmente richiamate: 
 
DI AUTORIZZARE l’attuazione degli interventi previsti dal documento “Proposta per un piano di 
controllo degli impatti procurati dal cinghiale (Sus scrofa) 2023 - 2026” all’interno del Monumento 
Naturale Torrecchia Vecchia, nel rispetto delle raccomandazioni dell’Istruttoria tecnica. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e diffusa sul 
sito internet www.regione.lazio.it 

 

Il Direttore della Direzione Regionale        
Ambiente  

 
 
 

Vito Consoli 

 Il Direttore ad interim della Direzione 
Regionale   Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, 
Foreste 

 
Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 2 maggio 2023, n. G05827

ECO RECYCLING S.r.l. - Rettifica per mero errore materiale della Determinazione Dirigenziale n.G14876
del 31 ottobre 2022 avente ad oggetto: "ECO RECYCLING Srl - Modifica sostanziale autorizzazione ai sensi
dell'art.211 del D.Lgs. n. 152/06 e degli artt. 15 e 16 della L.R. n. 27/98 di cui alla Determinazione n. G00634
del 25/01/2021, come aggiornata con Determinazione n. G06027 del 21/05/2021 e modificata con
Determinazione n. G14309 del 22/11/2021. Impianto HW - DRONE - sostituzione allegato tecnico"
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OGGETTO: ECO RECYCLING S.r.l. – Rettifica per mero errore materiale della Determinazione 

Dirigenziale n.G14876 del 31 ottobre 2022 avente ad oggetto: “ECO RECYCLING 

Srl - Modifica sostanziale autorizzazione ai sensi dell'art.211 del D.Lgs. n. 152/06 

e degli artt. 15 e 16 della L.R. n. 27/98 di cui alla Determinazione n. G00634 del 

25/01/2021, come aggiornata con Determinazione n. G06027 del 21/05/2021 e 

modificata con Determinazione n. G14309 del 22/11/2021. Impianto HW - 

DRONE – sostituzione allegato tecnico” 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 

 

su proposta del Dirigente dell’Area Autorizzazione Integrata Ambientale 

 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio;  

- la L.R. n.6 del 18/02/2002 e s.m.i. “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”;  

- il Regolamento regionale di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 

del 06/09/2002 e s.m.i.; 

 

DATO ATTO che con le Deliberazioni di Giunta regionale n.145 del 19/03/2021 e n. 155 del 

23/03/2021 le competenze in materia di Autorizzazioni Integrate Ambientali, precedentemente 

incardinate nella Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti sono state trasferite alla 

Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette diretta dal Dott. Vito Consoli a 

seguito di incarico conferito con   Deliberazione della Giunta Regionale n.1048 del 30 dicembre 

2020; 

 

VISTI: 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n.542 del 5 agosto 2021 recante: “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Modifiche all'articolo 12 

del regolamento regionale 23 luglio 2021, n. 14. Disposizioni transitorie”;  

- il Regolamento regionale del 10 agosto 2021, n. 15, con cui, all’articolo 3 comma 1 lettera 

d), viene modificato l’allegato B del Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, 

sostituendo la denominazione “Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e Aree 

Protette” con “Direzione Regionale Ambiente”;  

- la Determinazione dirigenziale n.G10743 del 15 settembre 2021, concernente la 

riorganizzazione delle strutture di base denominate “Aree”, “Uffici” e “Servizi” della 

Direzione Regionale Ambiente, tra cui l’Area Autorizzazione Integrata Ambientale 

competente per materia alle questioni oggetto del presente atto; 

- l’atto di organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: 

“Assegnazione del personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base 

denominate 'Aree', 'Uffici' e 'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche economiche 

relative alle Posizioni Organizzative e delle Specifiche responsabilità della ex Direzione 

Capitale naturale parchi e aree e protette nella Direzione Ambiente”; 

- la novazione firmata dal Presidente della Regione Lazio firmata in data 21/09/2021 e 

registrata al n.25681 del 09/12/2021 con la quale è stato nominato in qualità di Direttore 

della Direzione Regionale Ambiente il Dott. Vito Consoli; 

- l’Atto d’Organizzazione n.G00077 del 10/01/2022 con cui è stato conferito l'incarico di 

Dirigente dell'Area "Autorizzazione Integrata Ambientale" della Direzione regionale 

11/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 38 Ordinario            Pag. 481 di 958



"Ambiente" all’ Ing. Ferdinando Maria Leone, decorrente dal 12/01/2022 data di firma del 

contratto; 

- la Determinazione dirigenziale n. G12430 del 20 settembre 2022, che modifica e organizza 

le strutture di base denominate "Aree", "Uffici" e "Servizi" della Direzione Regionale 

Ambiente"; 

 

VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti: 

di fonte comunitaria: 

 Direttiva 1999/31/CE 

 Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19/11/2008 “relativa ai rifiuti e 

che abroga alcune direttive” 

 Direttiva 2014/1357/CE 

 Direttiva 2014/955/CE 

 Regolamento UE 2017/997 

 Comunicazione 2018/C 124/01 della UE sulla classificazione dei rifiuti del 9/4/2018 

 Direttiva UE 2018/849  

 Direttiva UE 2018/850 

 Direttiva UE 2018/851 

 Direttiva UE 2018/852 

 Regolamento 2019/1021 

 Regolamento (UE) 2019/636 della Commissione, del 23 aprile 2019, recante modifica degli 

allegati IV e V del regolamento (CE) n. 850/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo 

agli inquinanti organici persistenti 

 

di fonte nazionale: 

 
Norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi 

Legge n. 241 del 1990 e s.m.i. 

Norme in materia ambientale ed in particolare, la 

parte seconda in materia di Via, Vas e Ipcc e la 

parte quarta, Norme in materia di gestione dei 

rifiuti e di bonifica dei siti inquinati 

D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006 e s.m.i. 

Attuazione della direttiva 1999/31/Ce - Discariche 

di rifiuti 

D.Lgs. 36/2003 e s.m.i. 

 

Riordino e revisione della disciplina in materia di 

fertilizzanti, a norma dell'articolo 13 della legge 7 

luglio 2009, n. 88 

D.lgs. n. 75 del 29 aprile 2010  

Cessazione della qualifica di rifiuto Decreto Legge 3 settembre 2019, n. 101 – Legge 2 

novembre 2019, n. 128 Disposizioni urgenti per la 

tutela del lavoro e per la risoluzione di crisi 

aziendali Art. 14-bis. Cessazione della qualifica di 

rifiuto Articolo inserito dalla legge di conversione 

2 novembre 2019, n. 128 

Cessazione della qualifica di rifiuto Delibera SNPA 67/2020 

Attuazione della direttiva (UE) 2018/850, che 

modifica la direttiva 1999/31/CE relativa alle 

discariche di rifiuti 

Decreto legislativo n. 121 del 03 Settembre 2020  

Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che 

modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti 

Decreto legislativo n.116 del 03 Settembre 2020  
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e attuazione della direttiva (UE) 2018/852 che 

modifica la direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi 

e i rifiuti di imballaggio  

Governance del Piano nazionale di rilancio e 

resilienza e prime misure di rafforzamento delle 

strutture amministrative e di accelerazione e 

snellimento delle procedure 

Decreto Legge n.77 del 31 maggio 2021  

Approvazione delle Linee guida sulla 

classificazione dei rifiuti di cui alla delibera del 

Consiglio del Sistema Nazionale per la Protezione 

dell’Ambiente del 18 maggio 2021, n.105 

Decreto Direttoriale del MITE n 47 del 09 Agosto 

2021 

Approvazione del Programma nazionale di 

Gestione dei Rifiuti 2022-2028 

Decreto Ministeriale del MITE n.257 del 

24/06/2022  

Approvazione della Strategia Nazionale per 

l’Economia Circolare 

Decreto Ministeriale del MITE n.259 del 

24/6/2022 

 

di fonte regionale: 

 
Disciplina regionale della gestione dei rifiuti L.R. n. 27 del 09/07/1998 e s.m.i. 

Approvazione del Piano di gestione dei rifiuti della 

Regione Lazio 

DCRL n.14 del 18/01/2012 

 

D. Lgs. 59/05. Attuazione integrale della direttiva 

96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione 

integrate dell’inquinamento. Approvazione 

modulistica per la presentazione della domanda di 

autorizzazione integrata ambientale 

DGR n.288 del 16/05/2006 

 

Prime linee guida agli uffici regionali competenti, 

all’ARPA Lazio, alle Amministrazioni Provinciali e 

ai 

Comuni, sulle modalità di svolgimento dei 

procedimenti volti al rilascio delle autorizzazioni 

agli impianti di gestione dei rifiuti ai sensi del D. 

Lgs. 152/06 e della L.R. 

27/98 

DGR n.239 del 18/04/2008 

 

Approvazione documento tecnico sui criteri generali 

riguardanti la prestazione delle garanzie finanziarie 

per il rilascio delle autorizzazioni all’esercizio delle 

operazioni 

di smaltimento e recupero dei rifiuti, ai sensi dell’art. 

208 del D. Lgs. 152/2006, dell’art. 14 del D. Lgs. 

36/2003 e del D. Lgs. n. 59/2005 - Revoca della 

D.G.R. 4100/99 

DGR n.755 del 24/10/2008 

 

Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 755/2008, 

sostituzione allegato tecnico 

DGR n.239 del 17/04/2009 

 

Proposta di deliberazione Consiliare concernente: 

Piano di Gestione dei Rifiuti del Lazio - Revoca 

dello scenario di controllo e del relativo schema di 

flusso 

D.C.R.L. n.8 del24/07/2013 

 

Piano Regionale di gestione dei rifiuti della Regione 

Lazio 

D.C.R. n. 4 del 05/08/2020, in BURL 
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22/09/2020, n. 116, suppl. 1 

Revoca della D.G.R. n. 865 del 09/12/2014 – 

Approvazione delle tariffe per il rilascio degli atti 

nell’ambito della gestione dei rifiuti di competenza 

regionale e modalità di quantificazione e 

versamento delle tariffe istruttorie e di controllo 

associate ad attività sottoposte a procedure di 

Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi del D. 

Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

DGR n. 13 del 19/01/2021 

 

 “Disciplina degli enti di governo d'ambito     

territoriale ottimale per la gestione integrata dei 

rifiuti urbani” 

Legge Regionale n.14 del 25 luglio 2022 

 

VISTA la Circolare prot. n. 22295 del 27/10/2014 emessa dal Ministero dell’Ambiente e per la 

Tutela del Territorio e del Mare, recante le “Linee di indirizzo sulle modalità applicative della 

disciplina in materia di prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento, recata dal Titolo III-

bis alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, alla luce delle modifiche 

introdotte dal decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46”; 

 

PREMESSO che: 

 

 con Determinazione dirigenziale n. G00634 del 25/01/2021 è stata rilasciata alla società 

Eco Recycling s.r.l. un’autorizzazione ai sensi dell’art. 211 del D.Lgs.n.152/06 e s.m.i. e 

degli artt. 15 e 16 della L.R. n.27/98 per una piattaforma costituita da tre impianti 

sperimentali per il recupero di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi da apparecchiature 

elettriche ed elettroniche da realizzare nel Comune di Civita Castellana, Provincia di 

Viterbo, V. M. Faraday snc – Zona Industriale Prataroni; 

 

 con Determinazione dirigenziale n. G06027 del 21/05/2021 è stata integrata 

l’autorizzazione ex art. 211 del D. Lgs.152/2006 di cui alla D.D. n. G00634 e sono stati 

sostituiti integralmente i punti II e IV; 

 

 con Determinazione dirigenziale n. G14309 del 22/11/2021 è stata rilasciata alla società 

Eco Recycling S.r.l. variante non sostanziale all'Autorizzazione rilasciata ai sensi dell'art. 

211 del D. Lgs.152/06 smi e degli artt. 15 e 16 della L.R. 27/98, con Determinazione n. 

G00634 del 25/01/2021, come aggiornata dalla Determinazione n. G06027 del 21 maggio 

2021, al trattamento di un ulteriore codice EER (19 12 12) per i rifiuti in entrata 

all’impianto CROCODILE e ad un nuovo impianto sperimentale (BIOAs), all’interno del 

quale non saranno trattati rifiuti, per il trattamento della sansa di oliva. 

 

 con Determinazione dirigenziale n. G14876 del 31/10/2022 avente ad oggetto: “ECO 

RECYCLING Srl - Modifica sostanziale autorizzazione ai sensi dell'art.211 del D.Lgs. 

n.152/06 e degli artt. 15 e 16 della L.R. n.27/98 di cui alla Determinazione n. G00634 del 

25/01/2021, come aggiornata con Determinazione n. G06027 del 21/05/2021 e modificata 

con Determinazione n. G14309 del 22/11/2021. Impianto HW - DRONE – sostituzione 

allegato tecnico” è stata autorizzata la modifica sostanziale dell’atto autorizzativo in 
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essere, Determinazione n. G00634 del 25/01/2021 come corretta dalla Determinazione n. 

G06027 del 21 maggio 2021, dell’impianto sperimentale “HW” prima della sua messa in 

esercizio; 

 

PRESO ATTO che in merito all’impianto già autorizzato risultano inviati i collaudi per l’avvio 

dell’esercizio dell’impianto PV (come comunicato con nota acquisita al prot. n. 628846 del 

20/07/2021) e dell’impianto Crocodile (come comunicato con nota acquisita al prot. n. 0951236 

del 03/10/2022); 

 

VISTA l’istanza pervenuta al prot. reg. n.1225991 del 02/12/2022 con la società Eco Recycling 

S.r.l. ha richiesto, a firma dell’amministratore Emanuela Moscardini PhD CEO, una rettifica all’ 

autorizzazione rilasciata con la Determinazione regionale n. G14876 del 31/10/2022, specificando 

che: “contrariamente a quanto detto durante la Conferenza di Servizi e riportato anche nel 

verbale della medesima non è stato inserito in autorizzazione il codice EER 19 02 05* – “Fanghi 

prodotti da trattamenti chimico-fisici, contenenti sostanze pericolose” come richiesto, chiedo 

pertanto di procedere a tale integrazione. e che: 

“nel verbale della Conferenza di Servizi del 28 settembre 2022 compare la seguente frase: in 

merito alle richieste integrazioni la Regione Lazio rileva che la società ha risposto esaustivamente 

a quanto richiesto nella conferenza del 18/05/2022, relativamente anche all’inserimento del 

codice EER integrativo 19 02 05* – “Fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, contenenti 

sostanze pericolose” richiedendo pertanto “di provvedere a tale rettifica ed inserire in 

autorizzazione il codice EER 19 02 05*”per l’impianto Drone; 

 

ACCERTATA la descrizione e la natura del codice EER comunicato, 19 02 05* “Fanghi prodotti 

da trattamenti chimico-fisici, contenenti sostanze pericolose” come Rifiuto Pericoloso 

"speculare" e verificato che il mancato inserimento nell’elenco di cui alla richiesta, è dovuto a 

refuso nella mera compilazione della tabella di cui alla Sezione 2, pagina17, nonché al punto 2, A 

delle Condizioni di esercizio di pagina 32 della DD. n.G14876 del 31 ottobre 2022 nellallegato 

tecnico, riportante l’elencazione dei codici EER autorizzati; 

 

RITENUTO di dover rettificare: 

 

 la tabella di cui alla Sezione 2, pagina 17 della DD. n.G14876 del 31 ottobre 2022 

riportante nell’allegato tecnico l’elencazione dei Codici EER autorizzati per l'impianto 

DRONE, con la seguente tabella riportante l’elenco rettificato degli EER autorizzati in 

ingresso all’impianto DRONE:  
 

Codice 

E.E.R. 

DESCRIZIONE DEL 

RIFIUTO IN ENTRATA 

ALL'IMPIANTO 

Operazioni 

160214 apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 160209 

a 160213 
R13-R12-R5-R4 

160215* componenti pericolosi rimossi da apparecchiature fuori uso R13-R12-R5-R4 

160216 componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di 

cui alla voce 160215 
R13-R12-R5-R4 

 

160303* 

rifiuti inorganici, contenenti sostanze pericolose (polveri fluorescenti 

ottenute dalla bonifica delle lampade e dei tubi catodici - black mass 

prodotta dal trattamento meccanico delle pile al litio) 

 

R13-R12-R5-R4 

160304 rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 03 (frazione 

separata e triturata di pannelli LCD e plasma) 
R13-R12-R5-R4 

190205* “Fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, contenenti sostanze 

pericolose” 
    R13-R12-R5-R4 
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191211* 

altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento 

meccanico dei rifiuti, contenenti sostanze pericolose (polveri 

fluorescenti ottenute dalla bonifica delle lampade e dei tubi catodici 

- black mass prodotta dal trattamento meccanico delle pile al litio 

proveniente da impianti di trattamento rifiuti) 

 
R13-R12-R5-R4 

 

191212 
altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento 

meccanico dei rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 191212 

(frazione separata e triturata di pannelli LCD e plasma proveniente 

da impianti di trattamento rifiuti) 

 

R13-R12-R5-R4 

200136 apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle 

di cui alle voci 200121, 200123 e 200135 
R13-R12-R5-R4 

 

 la tabella di cui alle Informazioni Generali sul Complesso impiantistico pag. 12 e l’analoga 

tabella di cui alla parte 2. Condizioni in Fase d’Esercizio, sezione A, pag. 32 della DD. 

n.G14876 del 31 ottobre 2022, nell’allegato tecnico, riportante l’elencazione complessiva 

dei Codici EER autorizzati in ingresso all’impianto sperimentale:  

 
Codice 

E.E.R. 

DESCRIZIONE DEL 

RIFIUTO IN ENTRATA 

ALL'IMPIANTO 

Quantità 

(ton/anno) 

Operazioni di 

gestione (*) 

160214 apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 160209 

a 160213 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 219 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

R13-R12-R5-R4-R3 

160215* componenti pericolosi rimossi da apparecchiature fuori uso 

160216 componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di 

cui alla voce 160215 

 

160303* 

rifiuti inorganici, contenenti sostanze pericolose (polveri fluorescenti 

ottenute dalla bonifica delle lampade e dei tubi catodici - black mass 

prodotta dal trattamento meccanico delle pile al litio) 

160304 rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 03 (frazione 

separata e triturata di pannelli LCD e plasma) 

190205* “Fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, contenenti sostanze 

pericolose” 

 

191211* 

altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento 

meccanico dei rifiuti, contenenti sostanze pericolose (polveri 

fluorescenti ottenute dalla bonifica delle lampade e dei tubi catodici 

- black mass prodotta dal trattamento meccanico delle pile al litio 

proveniente da impianti di trattamento rifiuti) 

 

191212 
altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento 

meccanico dei rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 191212 

(frazione separata e triturata di pannelli LCD e plasma proveniente 

da impianti di trattamento rifiuti) 

200136 apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle 

di cui alle voci 200121, 200123 e 200135 

(*) Così come aggiornate dal Decreto legislativo 3 Settembre 2020 n 116 

 

ACQUISITA al prot. reg. n.0366174 del 31/03/2023 la Relazione annuale riportante i dati relativi 

alla sperimentazione condotta con le relative rese di processo e i quantitativi di rifiuti trattati 

dall'impianto sperimentale denominato "PV" allegando contestualmente quietanza di rinnovo 

della polizza assicurativa annuale n.501231381 RC sottoscritta con la società Allianz SpA-AZ 

Multirischi; 

 

PRESO ATTO del certificato di collaudo dell’impianto Drone presente all'interno della 

piattaforma polifunzionale Eco Recycling S.r.l., acquisito al prot. reg. n. 0401218 del 11/04/2023 

redatto sulla base del sopralluogo effettuato e della documentazione acquisita dal dott. Ing. 

Floriana Mercuri, iscritta all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Roma al n. A35672, e 

verificata l’avvenuta realizzazione dello stesso impianto HW – Drone in conformità a quanto 

riportato nella Determinazione n. G14876 del 31/10/2022 e del progetto approvato, ai sensi 

dell'art. 211 del D.lgs. n.152/2006 e s.m.i. e degli artt. 15 e 16 della L.R. 27/98;  
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RITENUTO necessario rettificare l’autorizzazione rilasciata, riemettendo un nuovo allegato 

tecnico in sostituzione di quello allegato alla Determinazione n. G14876 del 31/10/2022; 

 

ATTESO che la competente Autorità, recependo l’istanza della Società Eco Recycling S.r.l. in 

narrativa citata, procede con il presente atto, a seguito dell’accertamento effettuato, a rettificare 

l’Allegato Tecnico parte sostanziale e integrante della D.D. n. G14876 del 31/10/2022, 

limitatamente alla Sez 2. Impianto sperimentale HW – DRONE Tabella “Rifiuti in ingresso 

Impianto DRONE” dell’Allegato Tecnico, ovvero aggiungendo il codice EER 19 02 05* 

mancante; 

 

DETERMINA 

 

per le risultanze istruttorie e le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente 

richiamate: 

 

I. di rettificare, per mero errore materiale, la D.D. n.G14876 del 31/10/2022 ai sensi dell’art. 

211 del D.lgs. n.152/2006, recante “Eco Recycling Srl - Modifica sostanziale 

autorizzazione ai sensi dell'art.211 del D.Lgs. n.152/06 e degli artt. 15 e 16 della L.R. 

n.27/98 di cui alla Determinazione n. G00634 del 25/01/2021, come aggiornata con 

Determinazione n. G06027 del 21/05/2021 e modificata con Determinazione n. G14309 

del 22/11/2021 Impianto HW - Drone - sostituzione allegato tecnico”  alla Eco Recycling 

Srl (e per essa al proprio legale rappresentante pro tempore), n. REA RM–1449039 P.IVA 

e C.F. 01937990560 avente sede legale in via Franceso Siacci n.4 -00197 Roma, 

relativamente ai codici EER autorizzati in ingresso all’impianto sperimentale HW – Drone; 

 

II. di sostituire l’allegato tecnico di cui alla Determinazione n. G14876 del 31/10/2022 con 

l’allegato tecnico alla presente determinazione che ne costituisce parte integrante e 

sostanziale, limitatamente alla rettifica/integrazione dei codici EER autorizzati in ingresso 

all’impianto e con particolare all’impianto DRONE con l’inserimento anche del rifiuto 

EER 19 02 05* già oggetto di specifica istanza e accettato in conferenza di servizi;  

 

III. di prendere atto dei collaudi trasmessi relativi agli impianti autorizzati denominati “PV”, 

“Crocodile” e “Drone”, così come autorizzati; 

 

IV. di confermare che l’autorizzazione sussiste nel rispetto di tutti i commi imposti dall’art 

211 del D.Lgs. n.152/06 s.m.i. ed in particolare che:  

 

a) le attività di gestione degli impianti non comportino utile economico; 

b) gli impianti abbiano una potenzialità non superiore a 5 tonnellate al giorno, salvo 

deroghe giustificate dall'esigenza di effettuare prove di impianti caratterizzati da 

innovazioni, che devono però essere limitate alla durata di tali prove. 

 

V. di stabilire che, in ragione delle verifiche che saranno effettuate dai preposti Organi di 

controllo, eventuali violazioni, inadempienze, mancanze e/o inottemperanze saranno 

oggetto dei provvedimenti previsti dalle normative vigenti; 

 

VI. di ordinare che tutti gli atti autorizzatori adottati da Regione Lazio, richiamati nella 

presente Determinazione dirigenziale, e/o eventuali loro rettifiche, modifiche e 
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integrazioni, ivi compreso il presente atto, dovranno essere sempre mostrati agli Organi di 

controllo a semplice richiesta; 

 

VII. di stabilire che, fatto salvo quanto disposto con il presente atto, resta fermo quanto stabilito 

dalla Determinazione n. G00634 del 25/01/2021 e s.m.i.; 

 

VIII. di stabilire che la presente determinazione sarà notificata alla Eco Recycling S.r.l. e 

trasmessa alla Sezione Provinciale di Viterbo di ARPA Lazio, alla Provincia di Viterbo, al 

Comune di Civita Castellana, all’ISPRA nonché pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio. 

 

I documenti e gli atti del procedimento relativi alla presente autorizzazione sono tutti archiviati 

presso il Sistema informativo regionale e, al fine di consentirne la consultazione da parte del 

pubblico, potranno essere richiesti agli Uffici competenti della Direzione Regionale Ambiente 

previo appuntamento da richiedersi a mezzo Posta Elettronica Certificata al seguente indirizzo: 

aia@regione.lazio.legalmail.it 

 

Il presente provvedimento è immediatamente esecutivo. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione (ex 

artt. 29, 41 e 119 del D. lgs. n. 104/2010), ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il 

termine di 120 (centoventi) giorni 

 

 

         Il Direttore 

              Dott. Vito Consoli 
(Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005) 
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ALLEGATO TECNICO 
alla Determinazione recante ad oggetto: “ECO RECYCLING S.r.l. – Rettifica per mero 

errore materiale della Determinazione Dirigenziale n. G14876 del 31 ottobre 2022 avente 

ad oggetto: “ECO RECYCLING Srl - Modifica sostanziale autorizzazione ai sensi 

dell'art.211 del D.Lgs. n. 152/06 e degli artt. 15 e 16 della L.R. n. 27/98 di cui alla 

Determinazione n. G00634 del 25/01/2021, come aggiornata con Determinazione n. 

G06027 del 21/05/2021 e modificata con Determinazione n. G14309 del 22/11/2021. 

Impianto HW - DRONE – sostituzione allegato tecnico. 
 

 

Gestore: Eco Recycling s.r.l. 

P.IVA e C.F.: 01937990560 

Sede Legale: Via Franceso Siacci n 4 - 00197 Roma 

Sede Operativa:  Via M. Faraday snc- Zona Industriale “Prataroni” - 01030 Civita 

Castellana (VT)  

Durata: 2 anni a partire dalla data del rilascio della presa d’atto del certificato di 

collaudo per ciascuno degli impianti relativi alla sperimentazione. 

L’eventuale proroga prevista dal comma 2 dell’art. 211 del D.Lgs. 

n.152/2006 non potrà essere concessa per la medesima sperimentazione 

relativamente all’impianto PV visto che il progetto è condotto con la 

medesima impiantistica delle precedenti attività sperimentali autorizzate 

con Determinazione n.G00207/2015 e rinnovata con Determinazione 

n.G04037 del 30/03/2017 seppur con innovazioni e differenze riferite al 

solo processo. Per gli altri impianti l’eventuale proroga potrà essere 

concessa previa verifica annuale dei risultati raggiunti 
 

 

DATI SULL’IMPIANTO 

 

Il presente documento costituisce modifica sostanziale all’ Autorizzazione Unica, ai sensi 

dell’art 211 del D.Lgs. n.152/06 s.m.i. e degli artt. 15 e 16 della L.R. n. 27/98, rilasciata dalla 

Regione Lazio con Determinazione n.G00634 del 25/01/2021, così come rettificata dalla 

Determinazione n.G06027 del 21/05/2021 e modificata con Determinazione n. G14309 del 

22/11/2021 e Determinazione n. G14876 del 31/10/2022  alla ditta Eco Recycling S.r.l. 

relativa ad una piattaforma costituita da tre impianti sperimentali per il recupero di rifiuti 

speciali pericolosi e non pericolosi da apparecchiature elettriche ed elettroniche. 

Lo stabilimento è sito in località “Prataroni” nel Comune di Civita Castellana (VT), il terreno 

è distinto in catasto al foglio 9 della carta catastale del comune di Civita Castellana, particelle 

1262 – 1265 -1270. 

L’impianto si estende su un’area di mq 2000 di cui coperti 280 e scoperti 1720 mq. 

La capacità ricettiva giornaliera di ogni impianto sperimentale è inferiore al 5 ton/die. 

L’impianto nella sua configurazione autorizzativa finale NON rientra in alcuna tipologia di 

impianti soggetti ad Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi del Titolo III-bis del D. 

Lgs. n. 152/2006, allegato VIII alla parte seconda. 
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DESCRIZIONE PRELIMINARE DELLO STATUS AUTORIZZATORIO ATTUALE 

 

La ECO RECYCLING S.r.l. è autorizzata con DD G00634/2021 e G06027/2021 a svolgere 

un’attività di gestione di quattro impianti prototipo sperimentali, tre dei quali per il recupero 

di rifiuti pericolosi e non pericolosi da apparecchiature elettriche ed elettroniche con un 

quantitativo massimo di 5 t/giorno ovvero 1250 t/anno. 

 

I tre impianti sperimentali che trattano rifiuti sono di seguito riportati: 

1. Impianto “PV”: Impianto pilota per il riciclo dei pannelli fotovoltaici dismessi, 

progettato e realizzato dalla ECO RECYCLING S.r.l. nell’ambito del progetto 

Europeo “Photolife” (LIFE13 ENV/IT/001033) e finalizzato al recupero del materiale 

plastico e del silicio dai pannelli dismessi. 

2. Impianto “HW”: Impianto pilota per il trattamento di diversi tipi di RAEE al fine di 

recuperare metalli base e preziosi. L’impianto è stato co-finanziato dalla 

Commissione Europea nell’ambito della Call FP7-SME-2008-1. 

  Il progetto mira allo sviluppo dei seguenti processi idrometallurgici: 

− Processo per il recupero di terre rare (Eu, Tb, Y, Gd e Zn) da lampade fluorescenti, 

batterie nichel metallo idruro (NMH) e CRTs; 

− Processo per il recupero di grafite, litio e cobalto da batterie a base di litio; 

− Processo per il recupero di metalli preziosi come l’argento da PCBs e batterie a 

bottone; 

− Processo per il recupero di Indio da LCDs. 

 

3. Impianto “CROCODILE”: Impianto pilota sviluppato nell’ambito dell’omonimo 

progetto europeo, Horizon 2020 (Grant Agreement n° 776473), che ha avuto inizio a 

Giugno 2018. L’obiettivo del progetto è quello di sviluppare un processo e relativo 

prototipo per recuperare cobalto (materiale considerato Critical Raw Material dalla 

Comunità Europea) da una black mass (BM) ricca in cobalto proveniente dal 

trattamento di batterie LCO (a base di Litio-ione) e batterie ELV e da RAEE (NMC, a 

base di Litio-ione). Il principale obiettivo del progetto è quello di testare le prestazioni 

e dell’impianto e dimostrare la fattibilità dei processi già sviluppati, da un punto di 

vista integrato (tecnico, economico, operativo, sociale), tenendo conto anche della 

valutazione dei rischi e dei benefici per la società e l'ambiente. 

 

La ECO RECYCLING S.r.l. è altresì autorizzata, con Determinazione n.G14309 del 

22/11/2021, al trattamento di un ulteriore codice EER (19 12 12) per i rifiuti in entrata 

all’impianto CROCODILE e ad un nuovo impianto sperimentale (BIOAs), all’interno del 

quale non saranno trattati rifiuti, per il trattamento della sansa di oliva. 

La Società, con pec acquisita al prot. n. 785744 del 04/10/2021, ha poi presentato istanza di 

modifica sostanziale dell’impianto sperimentale “HW” prima ancora della sua messa in 

esercizio. 

Nel periodo intercorso dal momento in cui ha presentato istanza di Verifica di 

Assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale e il momento in cui ha ottenuto 
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l’autorizzazione alla costruzione e alla gestione della piattaforma impiantistica, il progetto 

relativo all’impianto “HW” ha avuto una evoluzione poiché la società ECO RECYCLING 

S.r.l. è entrata a far parte di un nuovo progetto europeo co-finanziato dalla Comunità Europea 

nell’ambito del programma LIFE+ (LIFE19 ENV/IT/000520)".  

Questo nuovo progetto prevede la modifica parziale dell’impianto “HW” che sarà utilizzato 

per sperimentare un innovativo processo, denominato “DRONE” con lo scopo di riciclare la 

polvere elettrodica proveniente dalle batterie a litio e da quelle al NiMH per consentire il 

recupero della grafite e degli ossidi misti di nickel-manganese-cobalto (NMC) ivi presente.  

 

INFORMAZIONI GENERALI SUL COMPLESSO IMPIANTISTICO 

 

Nell’impianto sono previste le seguenti linee tecnologiche sperimentali: 
NOME TON/ANNO TON GIORNALIERE % RECUPERO 

IMPIANTO 

SPERIMENTALE “PV” 

86 <5 20 

IMPIANTO 

SPERIMENTALE “HW” - 

DRONE 

25 <5 25 

IMPIANTO 

SPERIMENTALE 

“CROCODILE” 

108 <5 30 

IMPIANTO MEMBER Prototipo per processi idrometallurgici non riferito al trattamento 

rifiuti 

IMPIANTO BIOAs per il 

trattamento della sansa di 

oliva (sottoprodotto 

dell’industria olearia) 

 

Non destinato al trattamento di rifiuti 

 

I Rifiuti autorizzati in ingresso e le relative operazioni di gestione sono dettagliate nella 

tabella seguente: 
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La massima capacità di stoccaggio istantaneo complessivo in piattaforma è pari a 125 ton. 

Il deposito temporaneo sarà gestito come previsto all’art 185bis del D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i 

 

PROCESSO 

 

Si riportano sinteticamente gli impianti e le loro descrizioni che costituiranno il progetto di 

sperimentazione basandosi sulla documentazione fornita dalla società: 

 

1. Impianto PV per il recupero dei pannelli fotovoltaici 

2. Impianto HW-DRONE per il recupero di metalli preziosi da varie tipologie di RAEE 

comprensivo della modifica sostanziale 

3. Impianto Crocodile per il recupero di Cobalto da Blac mass da batterie al litio e 

RAEE 

4. Impianto MEMBER prototipo di studio di un possibile processo idrometallurgico per 

trattamento di moduli tubolari a base di Hastelloy e Pd/Ag; 

5. Impianto BIOAs per il trattamento della sansa di oliva (sottoprodotto dell’industria 

olearia) 

 

1. Impianto sperimentale PV 

 
L’impianto pilota per il riciclo dei pannelli fotovoltaici dismessi è stato progettato e 

realizzato dalla Eco Recycling nell’ambito del progetto Europeo “Photolife” (LIFE13 

ENV/IT/001033) ed è finalizzato al recupero del materiale plastico e del silicio dai pannelli 

dismessi. L’unità operativa è collocata all’interno di due container: il primo è dedicato al 

trattamento meccanico di frantumazione e vagliatura dei pannelli, l’altro al trattamento 

fisico del macinato con solvente. L’unità operativa polifunzionale è in grado di trattare 

differenti tipologie di pannelli fotovoltaici (a base di silicio poli e mono-cristallino, silicio 

amorfo, cadmio tellurio, CIGS). La finalità sperimentale del processo è quella di separare le 

plastiche della frazione polimerica, recuperare il vetro conservandone l’elevato valore 

aggiunto (trasparenza e dimensione idonee al suo successivo reimpiego in vetreria) ed 

ottenere un concentrato ricco in silicio. Nel trattamento viene separata una frazione 

polimerica composta da TEDLAR (film di polivinilfluoruro) ed EVA (etilene vinil acetato) 

che contiene inoltre i metalli che costituiscono la cella solare. 

 

Lo schema a blocchi e i rifiuti in ingresso sono riportati a seguire: 
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2. Impianto sperimentale HW - DRONE 
 

Il progetto HydroWEEE (“Innovative Hydrometallurgical processes to recover metals from 

WEEE including lamps and batteries”) è stato co-finanziato dalla Commissione Europea 

nell’ambito della Call FP7-SME-2008-1 ed ha avuto come obiettivo la progettazione e la 

costruzione di un impianto su scala pilota per il trattamento di diversi tipi di RAEE con lo 

scopo di recuperare metalli base e preziosi. Il progetto ha mirato allo sviluppo dei seguenti 

processi idrometallurgici:  

 

- Processo per il recupero di terre rare (Eu, Tb, Y, Gd e Zn) da lampade fluorescenti, 

batterie nichel metallo idruro (NMH) e CRTs;  

- Processo per il recupero di grafite, litio e cobalto da batterie a base di litio;  

- Processo per il recupero di metalli preziosi come l’argento da PCBs e batterie a bottone;  

- Processo per il recupero di Indio da LCDs.  

Le modifiche necessarie e previste dell’impianto HW porteranno ad avere il nuovo impianto 

DRONE collocato nel suo complesso in due container: il primo, quello che allo stato attuale 

ospita l’impianto HW, presenta lunghezza pari a 12 metri ed è già attualmente collocato sulla 

piattaforma della ECO RECYCLING S.r.l.; il secondo, quello nuovo, avrà, invece, lunghezza 

pari a 6 metri e al suo interno verranno allocate le nuove apparecchiature. 

Entrambi i container saranno posizionati sulla parte di piattaforma impiantistica già 

idoneamente impermeabilizzata con cemento industriale elicotterato. 

L’insieme dei due container costituirà, allora il nuovo impianto DRONE. 

Nella tabella che segue sono riportati in maniera sintetica i principali dati tecnici relativi 

all’impianto DRONE nel suo complesso. 
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NOME 
Impianto 

N° 
containers 

Potenza tot. 
[kW] 

Rifiuto trattato Reagenti stoccati 
Quantità 

[l] 

    H2SO4 (2M) 1000 L 

    H2O2 (30% in volume) 1000 L 

   Polvere H2O 1000 L 

NaOH (50% in peso) 1000 L    elettrodica 

DRONE 2 50 NH4OH (25% in peso) 1000 L 
proveniente da 

   batterie al Litio CoSO4 100 kg 

   e batterie NiMH NiSO4 100 kg 

    Li2CO3 100 kg 

    MnSO4 100 kg 

Il processo si focalizza sullo sviluppo del trattamento idrometallurgico della polvere 

elettrodica proveniente da batterie sia al Litio che di tipo NiMH con lo scopo di recuperare 

grafite pura e ossidi misti di Ni, Co e Mn (NMC). 

Il progetto prevede che i prodotti ottenuti vengano reimpiegati per la sintesi di nuove batterie 

litio-ione del tipo NMC da un altro partner di facente parte del progetto stesso. 

Come sopra riportato, il progetto DRONE prevede delle modifiche del processo relative 

all’impianto HW, già autorizzato, per il trattamento della polvere elettrodica proveniente 

dalle batterie a litio. 

Nel container che allo stato attuale ospita l’impianto HW verranno realizzati gli step di 

processo idrometallurgico; gli step di processo relativi alla sintesi del materiale catodico a 

partire dall’idrossido misto saranno, invece, realizzati all’interno di una nuova unità 

progettata e costruita sempre all’interno dello stesso progetto (container 2, 6 metri). 

Le modifiche realizzate a livello impiantistico non comporteranno variazioni per l’esecuzione 

dei processi precedentemente autorizzati e relativi all’impianto HW, che saranno effettuati 

secondo le modalità e le prescrizioni già autorizzate. 

 

Nella figura che segue, si riporta lo schema a blocchi del nuovo processo DRONE e 

dell’attuale processo HW relative al recupero da batterie al litio. 
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Relativamente al trattamento delle batterie agli ioni di litio, con l’impianto HW è possibile 

ottenere il recupero di grafite e del carbonato di litio; con il nuovo processo sperimentale 

DRONE sarà possibile ottenere prodotti ad elevato valore aggiunto, in particolare grafite pura 

e idrossido misto di nichel manganese e cobalto (NMC) (materie prime per la costituzione di 

nuove batterie agli ioni di litio). 

Per quanto sopra esposto i rifiuti che saranno trattati nell’impianto DRONE saranno gli stessi 

che sono attualmente autorizzati per l’impianto HW. 
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Di seguito si riporta la tabella con i rifiuti che la ditta intende trattare nel nuovo impianto 

DRONE che corrisponde alla tabella che riporta i rifiuti trattati nell’attuale impianto 

autorizzato HW: 

 
Rifiuti in ingresso Impianto DRONE 

 

Codice 

E.E.R. 

DESCRIZIONE DEL 

RIFIUTO IN ENTRATA 

ALL'IMPIANTO 

Operazioni 

160214 apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 

160209 a 160213 
R13-R12-R5-R4 

160215* componenti pericolosi rimossi da apparecchiature fuori uso R13-R12-R5-R4 

160216 componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di 

cui alla voce 160215 
R13-R12-R5-R4 

 

160303* 
rifiuti inorganici, contenenti sostanze pericolose (polveri 

fluorescenti ottenute dalla bonifica delle lampade e dei tubi catodici 

- black mass prodotta dal trattamento meccanico delle pile al litio) 

 

R13-R12-R5-R4 

160304 rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 03 (frazione 

separata e triturata di pannelli LCD e plasma) 
R13-R12-R5-R4 

190205* “Fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, contenenti sostanze 

pericolose” 
    R13-R12-R5-R4 

 

191211* 

altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento 

meccanico dei rifiuti, contenenti sostanze pericolose (polveri 

fluorescenti ottenute dalla bonifica delle lampade e dei tubi catodici 

- black mass prodotta dal trattamento meccanico delle pile al litio 

proveniente da impianti di trattamento rifiuti) 

 
R13-R12-R5-R4 

 

191212 
altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento 

meccanico dei rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 191212 

(frazione separata e triturata di pannelli LCD e plasma 

proveniente da impianti di trattamento rifiuti) 

 

R13-R12-R5-R4 

200136 apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da 

quelle di cui alle voci 200121, 200123 e 200135 
R13-R12-R5-R4 

 

2.1 DESCRIZIONE DELL’IMPIANTO 

 

Le componenti impiantistiche principali dell’impianto vengono riportate di seguito (si faccia 

riferimento all’allegato 4 – elaborato grafico autorizzazione): 
 

R-101– Reattore di leaching 

 

All’interno di questo reattore avvengono le lisciviazioni realizzate sia sulla black mass che 

sulla grafite a bassa purezza. All’interno è presente un agitator e lo stesso è connesso a un 

boiler. 

Di seguito vengono riportate le caratteristiche principali: 

− Materiale: polipropilene/vetroresina; 

− Volume interno: 0,58 m3; 

−  Temperatura massima di funzionamento: 85°C max; 

−  Pressione operativa: atm; 
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FP-101 – Filtropressa 

 

La filtropressa FP-101, viene utilizzata per effettuare la separazione della frazione solida 

contenuta nella soluzione prodotta nel reattore R-101 a seguito del leaching della polvere 

elettrodica. 

Le caratteristiche della filtropressa FP-101 vengono riportate in seguito: 

− Dimensioni: 1.5 m X 3 m; 

− Numero piastre: 15; 

− Dimensioni piastre: 0.5 X 0.5 m; 

− Bocchelli di ingresso e di uscita del fluido; 

− Sistema di allontanamento dei fanghi: i fanghi vengono depositati per gravità su un 

apposito contenitore in PP; 

− Sistema di controllo della pressione. 
 

R-102 – Reattore di purificazione 

 

Il liquido separato nella fase di filtrazione in F-101 proveniente dal primo leaching, è 

alimentato al reattore di purificazione R-102. 

Le caratteristiche di questa apparecchiatura vengono riportate in seguito: 

− Materiale: polipropilene; 

− Volume interno: 0,5 m3; 

− Temperatura massima di funzionamento: 70°C; 

− Pressione operativa: 1 atm 

− Accessori: elettro-agitatore mono pala in PP (0,25 kW); 

− Rete di captazione di gas e vapori e convogliamento al sistema di aspirazione e 

abbattimento delle emissioni; 

− Coperchio superiore apribile per ispezionare. 

 

R - 103– Reattore di precipitazione dotato di boiler per riscaldamento 

 

All’interno di questo reattore avviene il trattamento di precipitazione dell’idrossido misto di 

nickel, manganese e cobalto. Il reattore è provvisto di agitatore ed è connesso a un boiler (E- 

102) in modo da poter portare il bulk alla temperatura di processo. 

Di seguito vengono riportate le caratteristiche principali: 

− Materiale: acciaio inox a basso tenore di carbonio AISI 316 L; 

− Volume interno: 0,4 m3; 

− Temperatura massima di funzionamento: 85°C max; 

− Pressione operativa: 1 atm; 

 

F-102- Filtro a cestello per recupero grafite umida 

 

All’interno di questa apparecchiatura viene convogliata la liscivia uscente dal reattore R-101. 

Tale apparecchiatura ha lo scopo di realizzare la separazione solido-liquido che consente di 

recuperare dalla fase liquida la grafite umida, uno dei prodotti del processo. 

Di seguito vengono riportate le caratteristiche principali: 
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− Materiale: polipropilene; 

− Mesh sacche: 50 µm; 

− Pressione di design: 6 bar; 

− Temperatura di design: 85 °C. 

 

F – 103 - Filtro a cestello per recupero impurezze 

 

All’interno di questa apparecchiatura viene convogliata la liscivia uscente dal reattore R-102. 

Tale apparecchiatura ha lo scopo di realizzare la separazione solido-liquido che consente la 

rimozione delle impurezze dalla corrente di processo. 

Di seguito vengono riportate le caratteristiche principali: 

 

− Materiale: acciaio inox a basso tenore di carbonio AISI 316 L; 

− Mesh sacche: 10 µm; 

− Pressione di design: 8 bar; 

− Temperatura di design: 60 °C. 
 

F - 104 – Filtro a cestello per recupero NMC 

 

All’interno di questa apparecchiatura viene convogliata la liscivia uscente dal reattore R-103. 

Tale apparecchiatura ha lo scopo di realizzare la separazione solido-liquido che consente il 

recupero dell’idrossido misto di nickel-manganese-cobalto. 

Di seguito vengono riportate le caratteristiche principali: 

 

− Materiale: acciaio inox a basso tenore di carbonio AISI 316 L; 

− Mesh sacche: 10 µm; 

− Pressione di design: 8 bar; 

− Temperatura di design: 60 °C. 
 

H-101 – Essiccatore 

 

All’interno dell’essiccatore H-101 viene realizzato il processo di essiccamento dell’idrossido 

misto di nickel-manganese-cobalto. Tale essiccatore è in grado di lavorare in atmosfera inerte 

e consente la rimozione dell’umidità dal solido. 

Di seguito vengono riportate le caratteristiche principali: 

 

− Volume: 20 l; 

− Pressione di design: 1 atm; 

− Temperatura di design: 300 °C; 

− Temperatura operativa: 100÷150 °C. 

 

G-102 – Macinatore 

 

All’interno di questa apparecchiatura viene alimentato l’idrossido misto di nickel-

manganese- cobalto ed il carbonato di litio solido. Tale macinatore consente di raggiungere 

delle dimensioni in uscita pari a 15 micron. Questo step del trattamento permette di 
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omogenizzare e ottenere una corretta distribuzione granulometrica del solido da alimentare 

allo step successivo. 

 

Di seguito vengono riportate le caratteristiche principali di tale apparecchiatura: 

 

− Temperatura di design: T ambiente; 

− Temperatura operativa: T ambiente; 

− Dimensione mesh: 15 µm. 

 

H-102 – Muffola 

 

All’interno di questa apparecchiatura viene realizzato il processo di calcinazione della 

frazione solida in uscita dal macinatore, che consiste in una miscela di idrossido misto di 

nickel- manganese-cobalto e carbonato di litio. La muffola consente l’idonea ossidazione del 

carico in essa alimentato portando, quindi, all’ottenimento di uno dei prodotti del processo, 

ossia l’NMC (ossido di nickel-manganese-cobalto e carbonato di litio). 

Di seguito vengono riportate le caratteristiche principali: 

− Volume: 20 l; 

− Pressione di design: 1 atm; 

− Temperatura di design: 1100 °C; 

− Temperatura operativa: 400÷1000 °C. 
 

AVAB – Scrubber per vapori acidi 

 

L’impianto di aspirazione e trattamento delle emissioni acide è dimensionato per garantire la 

captazione da tutte le sezioni dell’impianto in cui possono prodursi emissioni di gas e vapori 

acidi; in particolare, l’impianto di aspirazione capta le eventuali emissioni acide dai due 

reattori R-101 e R-102. 

Il sistema è costituito da uno scrubber, un serbatoio di stoccaggio per acqua o soluzione di 

neutralizzazione (in funzione della tipologia di vapori da abbattere), una pompa dosatrice, 

una pompa di ricircolo, collettori e sistema di aspirazione. 

Dopo il trattamento l’aria depurata sarà immessa in atmosfera. 
 

BVAB – Scrubber per vapori basici 

 

L’impianto di aspirazione e trattamento delle emissioni basiche è dimensionato per garantire 

la captazione da tutte le sezioni dell’impianto in cui possono prodursi emissioni di gas e 

vapori basici; in particolare, l’impianto di aspirazione capta le eventuali emission acide dal 

reattore reattore R-103, dal filtro F-104 e dall’essiccatore H-101. 

Il sistema è costituito da uno scrubber, un serbatoio di stoccaggio per acqua o soluzione di 

neutralizzazione (in funzione della tipologia di vapori da abbattere), una pompa dosatrice e 

una pompa di ricircolo, collettori e sistema di aspirazione. 

 

Dopo il trattamento l’aria depurata sarà immessa in atmosfera. 
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DAB – Filtro per abbattimento polveri 

 

L’impianto di aspirazione e trattamento delle polveri prodotte durante la macinazione è 

dimensionato per garantire la captazione da tutte le sezioni dell’impianto in cui possono 

prodursi emissioni di polveri; in particolare, l’impianto capta dal macinatore G-102. 

Il sistema è costituito da un filtro a lamelle, un collettore e dal sistema di aspirazione. Dopo il 

trattamento l’aria depurata sarà immessa in atmosfera. 
 

Serbatoi reagenti liquidi e solidi 

 

I reagenti utilizzati per il processo di trattamento idrometallurgico saranno stoccati all’esterno 

dei container negli appositi “cubitank” in cui vengono forniti dal rivenditore stesso ed aventi 

le seguenti caratteristiche: 

− Dimensioni = 1 m3; 

− Materiale costitutivo adeguato alle caratteristiche chimico-fisiche delle singole 

sostanze; 

− Bacino di contenimento con volume pari a quello del serbatoio stesso; 

− Sistema di allaccio a tubazione per l’alimentazione dei reattori. 

I reagenti solidi saranno stoccati in appositi contenitori. Tutte le aree di stoccaggio saranno 

munite di appositi bacini di contenimento a protezione da eventuali sversamenti. 
 

Area deposito fanghi 

 

I fanghi prodotti durante il trattamento delle acque reflue e i fanghi di processo verranno 

messi a deposito in appositi contenitori sulla base delle caratteristiche degli stessi. 

 

2.2 RIFIUTI PRODOTTI 

 

Nell’impianto DRONE verranno prodotti i seguenti rifiuti identificati con codici EER 

riportati nella seguente tabella: 

 
Codice 

E.E.R. 

DESCRIZIONE DEL RIFIUTO IN USCITA ALL'IMPIANTO 

190205* fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici contenenti sostanze pericolose 

190206 fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, diversi da quelli di cui alla voce 19 02 05 

190203 rifiuti premiscelati composti esclusivamente da rifiuti non pericolosi 

190204* rifiuti premiscelati contenenti almeno un rifiuto pericoloso 

161001* rifiuti liquidi acquosi, contenenti sostanze pericolose 

161002 rifiuti liquidi acquosi, diversi da quelle di cui alla voce 16 10 01 

150202* 
assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell'olio non specificati altrimenti), stracci e indumenti protettivi, 

contaminati da sostanze pericolose 

150203 assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da quelli di cui alla voce 15 02 02 

 

I suddetti codici sono indicativi e non esaustivi. 
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I solidi umidi e i solidi secchi prodotti durante tutte le operazioni del processo e i fanghi di 

risulta saranno raccolti separatamente (a seconda della provenienza) in opportuni contenitori i 

quali verranno periodicamente svuotati.  

I reflui saranno raccolti in cisterne dedicate e dotate di bacino di contenimento che verranno 

periodicamente svuotate ed avviate a smaltimento presso terzi. 

Sia i fanghi di risulta che i reflui liquidi derivanti dal lavaggio dei reattori, saranno 

considerati rifiuti prodotti dalle attività su impianto ed avviati a smaltimento/recupero presso 

impianti terzi debitamente autorizzati. 

 

2.3 BILANCIO DI MASSA 

 

Di seguito viene riportata una tabella riassuntiva con i quantitativi stimati di rifiuti in ingresso 

e in uscita su base annuale relativi all’impianto DRONE: 

 
Rifiuti in entrata ed in uscita – DRONE 

 

LAMPADE e BATTERIE NMH (come quelli presenti in impianto HW) 

RIFIUTI IN INGRESSO QUANTITÀ 

(ton/anno) 

Polveri di lampade fluorescenti 39 

RIFIUTI IN USCITA QUANTITÀ 

(ton/anno) 

Fanghi (cake umide + ossalati umidi) 82 

Wastewater 401 

CRT (come quelli presenti in impianto HW) 

RIFIUTI IN INGRESSO QUANTITÀ 

(ton/anno) 

Polveri CRT 34 

RIFIUTI IN USCITA QUANTITÀ 

(ton/anno) 

Fanghi (cake umide + ossalati umidi) 84 

Wastewater 419 

LCD (come quelli presenti in impianto HW) 

RIFIUTI IN INGRESSO QUANTITÀ 

(ton/anno) 

Polveri LCD 42 

RIFIUTI IN USCITA QUANTITÀ 

(ton/anno) 

Fanghi (cake umide + indio idrossido o metallico) 40 

Wastewater 95 

PCB e BATTERIE A BOTTONE A BASE DI OSSIDO D’ARGENTO (come quelli 

presenti in impianto 

HW) 

RIFIUTI IN INGRESSO QUANTITÀ 

(ton/anno) 
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Polveri di circuiti stampati 29 

RIFIUTI IN USCITA QUANTITÀ 

(ton/anno) 

Fanghi (cake umide + metalli cementati) 28 

Wastewater 957 

BATTERIE LITIO (aggiornati con processo DRONE) 

RIFIUTI IN INGRESSO QUANTITÀ 

(ton/anno) 

Black mass 5,2 

RIFIUTI IN USCITA QUANTITÀ 

(ton/anno) 

Fanghi (cake umide) 2 

Wastewater 79,1 

 

In uscita dal processo DRONE per il trattamento della black mass proveniente dalle batterie 

al litio si otterrà come prodotto grafite pura (umida) e un ossido misto di Ni-Mn-Co (NMC). 

Il fango in uscita dal processo consisterà in una cake umida composta principalmente da 

idrossidi di metalli (Cu, Al, Fe). I waste water prodotti consistono in un’acqua di lavaggio 

ricca di solfati ed una soluzione acquosa basica ricca di solfati. 
 

Materiali in uscita dal recupero delle batterie al litio – DRONE 

 

BATTERIE LITIO (aggiornati con processo DRONE) 

MATERIALI IN USCITA QUANTITÀ 

(ton/anno) 

Solidi (grafite e NMC) 7,45 

 

I bilanci di materia associati ai seguenti processi restano gli stessi già presenti in 

autorizzazione: 

 

• Processo per lampade e batterie NMH; 

• Processo per CRT; 

• Processo per LCD; 

• Processo per PCB e batterie a bottone a base di ossido d’argento. 

 

L’unico bilancio di materia che subisce una modifica è quello associato al processo per il 

trattamento della polvere elettrodica associato alle batterie al litio.  
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Nella figura seguente si riportano i dati per il consumo di rifiuti e reagenti e per i prodotti 

ottenuti riferiti ad ogni batch relativo al processo di recupero delle batterie al litio come 

realizzato con il nuovo impianto DRONE. 

Bilancio di materia BATTEREI AL LITIO per 1 batch [kg] relative all’impianto DRONE 

 

3. Impianto sperimentale Crocodile 
 

L’impianto CROCODILE sarà sviluppato nell’ambito dell’omonimo progetto 

europeo, Horizon 2020 (Grant Agreement n° 776473), che ha avuto inizio a Giugno 

2018. L’obiettivo del progetto è quello di sviluppare un processo e relativo prototipo 

per recuperare cobalto (materiale considerato Critical Raw Material dalla Comunità 

Europea) da una black mass (BM) ricca in cobalto proveniente dal trattamento di 

batterie LCO (a base di Litio-ione) e batterie ELV e da RAEE (NMC, a base di Litio-

ione). L’impianto oggetto della presente richiesta è collocato all’interno di n° 4 

containers secondo i layout riportati nelle figure che seguono. I containers n° 1 e n° 2 

sono stati realizzati mentre i containers n° 3 e n° 4 sono in fase di realizzazione. 

Il processo prevede la possibilità di reimpiegare una parte del DES e DEHPA, 

consentendo il loro riuso nel ciclo successivo. Ciò è possibile grazie a trattamenti 

specifici di rigenerazione di questi due reagenti. Nel caso però in cui tali 

rigenerazioni non siano sufficientemente efficaci, allora i reagenti non potranno 

essere reimpiegati anche nel ciclo successivo e verranno quindi stoccati come 

wastewater e quindi smaltiti. Saranno quindi possibili due configurazioni di processo 

e, di conseguenza, due configurazioni di impianto:  

 

-CASO A: rigenerazione di DES e DEHPA;  

-CASO B: nessuna rigenerazione di DES e DEHPA.  

 

Lo schema a blocchi e i rifiuti in ingresso sono riportati a seguire: 
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Caso A 

 
 

Caso B 
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Codice E.E.R. 

 

DESCRIZIONE DEL RIFIUTO IN ENTRATA ALL'IMPIANTO 

 

OPERAZIONI 

 

160303* rifiuti inorganici, contenenti sostanze pericolose (Polvere di black mass (BM) 

ricca in cobalto proveniente dal trattamento di batterie LCO (a base di Litio-

ione) e batterie ELV e da RAEE (NMC, a base di Litio-ione)  

R13-R12-R4 

 

191211* altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei 

rifiuti, contenenti sostanze pericolose (Polvere di black mass (BM) ricca in 

cobalto proveniente dal trattamento di batterie LCO (a base di Litio-ione) e 

batterie ELV e da RAEE (NMC, a base di Litio-ione proveniente da impianti di 

trattamento rifiuti)  

R13-R12-R4 

 

191212 altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei 

rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 19 12 11 (provenienti dal trattamento 

meccanico di RAEE o batterie)  

R13-R12-R4 

 

 

I rifiuti classificati con EER 19 12 12 proverranno da impianti diversi da quelli da cui 

proviene il rifiuto classificato con EER 19 12 11* ma da processi similari che generano un 

rifiuto della stessa tipologia ma con caratteristiche di non pericolosità (Black Mass 

provenienti dal trattamento meccanico di rifiuti RAEE o di batterie).  

 

4. Impianto Member 
 

La Eco Recycling ha costruito, nell’ambito di un progetto regionale POR FESR Lazio 

2007-2013, un prototipo per testare un processo idrometallurgico di trattamento di 

moduli a membrana tubolari costituiti da un substrato di acciaio inox e un coating di 

lega Pd/Ag 

impiegate industrialmente per la separazione di idrogeno ultra-puro. L’impianto è 

attualmente sottoposto a piccole modifiche per aumentarne l’efficienza e la gestione 

realizzate nell’ambito del progetto europeo MEMBER (Horizon 2020, Call: H2020-

NMBP-2016-2017). Questo progetto avrà la durata di quattro anni (ha avuto inizio a 

gennaio 2018 e si concluderà a gennaio 2022) e prevede il trattamento di moduli 

tubolari a base di un supporto in Hastelloy X e un coating in Pd/Ag.  

Si precisa che tale impianto, pur essendo collocato all’interno dello stesso sito, non 

tratterà rifiuti ma solo materiali appositamente realizzati per analizzare i risultati 

ottenibili dal processo. Ovviamente la gestione dei rifiuti sarà tenuta nettamente 

separata dal processo 

 

Lo schema a blocchi è riportato a seguire: 
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5. Impianto BIOAs per il trattamento della sansa di oliva (sottoprodotto 

dell’industria olearia) 
 

Il processo messo a punto prevede un primo trattamento idrotermale della sansa di olive (già 

denocciolata e disoleata) per mezzo di una soluzione di acido solforico, solfato ferrico e una 

soluzione di idrossido di potassio. A seguito di questa operazione la sospensione subisce una 

separazione solido-liquido ed un successivo essiccamento. Al fine di produrre il bio-

adsorbente, il solido secco ottenuto in uscita dall’essiccatore subisce un processo di 

granulazione tramite l’aggiunta di un legante idoneo (come ad esempio una soluzione di 

silicato di sodio oppure cellulosa o argilla). Tale operazione ha lo scopo di incrementare la 

dimensione del solido. Infine, a seguito del raggiungimento di tali dimensioni, l’adsorbente 

viene attivato termicamente in un forno al fine di aumentare la sua superficie specifica. 

Nella figura che segue è riportato lo schema a blocchi del processo: 
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Tutte le sostanze utilizzate nel processo vengono stoccate all’interno di serbatoi, bombole o 

sacchi dedicati. Di seguito viene data la specifica per lo stoccaggio di ogni reagente: 

 

• ACIDO SOLFORICO: questo reagente è costituito da una soluzione di acido 

solforico al 30% in peso e viene stoccato in un serbatoio di capacità 1000 L; 

• IDROSSIDO DI POTASSIO: questo reagente è costituito da una soluzione di 

idrossido di potassio al 50% in peso e viene stoccato in un serbatoio di capacità 1000 

L; 

• SOLFATO FERRICO: questo reagente viene stoccato in sacchi di 25-50 kg; 

• LEGANTE: in funzione del legante scelto, questo viene stoccato, se in soluzione, in 

un serbatoio di capacità da 1000 L o, se solido, in sacchi di 50 kg; 

• ANIDRIDE CARBONICA e AZOTO: questi due gas verranno stoccati in bombole 

idoneamente ancorate a norma di legge. 

 

I serbatoi e/o i sacchi utilizzati per lo stoccaggio dei reagenti saranno posti o all’interno del 

container o fuori, sulla piattaforma su pavimentazione impermeabilizzata; lo stoccaggio delle 

bombole contenenti i gas avverrà all’esterno, in prossimità del container BIOAs. 

 

Il rifiuto in uscita dal processo è costituito da una soluzione acquosa contente sali e composti 

organici (verosimilmente classificato con EER 16 10 01 (rifiuti liquidi acquosi, contenenti 

sostanze pericolose)). Tale rifiuto sarà raccolto in cisterne dedicate. Va precisato che i 

serbatoi che conterranno i rifiuti da avviare a smaltimento verranno progressivamente 

spostati dalla zona di impianto per essere sistemati nell’Area di stoccaggio coperta da tettoia 

della piattaforma e successivamente smaltiti opportunamente presso impianti autorizzati nel 

rispetto della normativa vigente in campo ambientale. 
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1 - CONDIZIONI GENERALI 

 

La Eco Recycling S.r.l. (di seguito Gestore) dovrà gestire il processo e lo stabilimento nel 

rispetto degli elaborati progettuali approvati con la Determinazione n.G00634 del 25/01/2021 

e s.m.i. come ulteriormente aggiornati con quelli relativi all’istanza di modifica sostanziale 

acquisita al prot. n. 785744 del 04/10/2021 come di seguito elencati, che sono parte 

integrante e sostanziale del presente allegato. 

 

• RELAZIONE TECNICA CONCLUSIVA (come integrata/aggiornata con l'istanza del 

04/10/2021 e integrata in data 04/07/2022) 

• TAVOLA 1 - INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

• TAVOLA 2 - GESTIONE RIFIUTI (come aggiornata con la tavola allegata all'istanza 

del 04/10/2021 allegato alla presente); 

• TAVOLA 3 - GESTIONE ACQUE 

• TAVOLA 5 - EMISSIONI IN ATMOSFERA 

 

Il Gestore dovrà, in particolare: 

 

1. garantire che tutti gli impianti tecnologici (elettrici, di terra, di protezione dalle scariche 

atmosferiche, di illuminazione, elettronici in genere, di riscaldamento e climatizzazione 

incluse centrali termiche e frigo, di areazione artificiale, idrosanitari, di adduzione e 

distribuzione gas combustibile, di sollevamento, di protezione antincendio, cancelli e 

sbarre automatizzate, gruppi elettrogeni, ecc.) siano progettati (al livello esecutivo) e 

realizzati secondo le norme vigenti e le regole di buona tecnica (norme UNI e CEI);  

 

2. verificare periodicamente l’impermeabilizzazione del piano di calpestio e di lavorazione 

dell’impianto al fine di impedire infiltrazioni di inquinanti nel sottosuolo; Dovranno 

essere previste opere specifiche di resinatura e/o vetrificazione delle aree preposte alla 

maturazione delle ceneri da termovalorizzazione comprese eventuali caditoie e pozzetti ciechi 

atte a preservare l’integrità delle pavimentazioni dall’alcalinità specifica della tipologia di 

rifiuto e dall’azione abrasiva esercitata dalle movimentazioni; 

 

3. rispettare le norme in materia di circolazione stradale in relazione all’accesso all’area 

degli autoveicoli; 

 

4. garantire che, durante le fasi di gestione dell’impianto, sia mantenuto l’inquinamento 

acustico al di sotto dei limiti di legge. Dovranno essere, inoltre, adottate tutte le  misure 

necessarie  al  contenimento  delle  polveri  ed  in particolare quelle richieste a garanzia 

della salute dei lavoratori; 

 

COLLAUDO 

 

Il Gestore dovrà depositare, relativamente al complesso impiantistico oggetto della presente 

autorizzazione, il certificato di collaudo sulla rispondenza e funzionalità dell’impianto così 

come autorizzato. 
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Il collaudo dovrà essere effettuato da tecnici abilitati, esperti nel settore specifico (e non 

incompatibili) a cura e spese del gestore e dovrà attestare l’esatta realizzazione di quanto 

approvato e prescritto dagli Enti partecipanti all’istruttoria.  

 

 

GARANZIE FINANZIARIE 

 

La messa in esercizio dell’attività è subordinata alla presentazione delle garanzie finanziarie 

di cui al D.M. n. 141 del 26 maggio 2016 sui Criteri da tenere in conto nel determinare 

l'importo delle garanzie finanziarie, di cui all'articolo 29-sexies, comma 9-septies, del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, da prestare secondo le modalità previste dalla 

D.G.R. n. 755 del 24/10/2008, come modificata con la D.G.R. n. 239 del 17/04/2009 e s.m.i., 

per un importo pari ad € 130.000. La società con nota acquisita al prot. 0366174 del 

31/03/2023  ha presentato quietanza di rinnovo alla polizza n. 112171998 della Allianz s.p.a. 

già presentata facendo riferimento al sito di Via Faraday snc, Civita Castellana (VT). La 

società dovrà garantire che la stessa risulti estesa alla durata dell’autorizzazione maggiorata 

di due anni come previsto dalla D.G.R. n. 239 del 17/04/2009 e s.m.i. 

 

Nella fase di esercizio il Gestore dovrà, in particolare: 

 

5. entro i primi 6 mesi di esercizio di ciascun impianto autorizzato, fornire evidenza di 

ottemperanza alle prescrizioni contenute nella pronuncia di esclusione dalla procedura di 

Valutazione di Impatto Ambientale di cui alla Determinazione n. G16522 del 02/12/2019; 

 

6. a conclusione della fase di avviamento, con cadenza annuale, trasmettere i dati relativi 

alla sperimentazione condotta con le relative rese di processo e i quantitativi di rifiuti 

accettati, trattati e smaltiti alla Regione Lazio, all’ARPA Lazio e al comune di Civita 

Castellana; 

 

7. al fine di consentire le previste attività di controllo da parte degli organi a ciò preposti, 

fornire tutta l'assistenza necessaria per lo svolgimento di qualsiasi verifica tecnica relativa 

all'installazione, per prelevare campioni e per raccogliere qualsiasi informazione 

necessaria ai fini del D. lgs. n.152/2006, e s.m.i.; 

 

8. provvedere alle verifiche prescritte nella presente autorizzazione, e agli eventuali ulteriori 

interventi tecnici ed operativi che gli organi preposti al controllo riterranno necessari 

durante le fasi di gestione autorizzate; 

 

9. presentare, in originale o copia conforme, entro 30 (trenta) giorni dalla data di notifica del 

presente atto, e successivamente, con cadenza annuale, ed in ogni caso entro il 31 gennaio 

di ciascun anno, la documentazione attestante il permanere dei requisiti soggettivi 

necessari per la gestione dell’installazione; 

 

10. comunicare, nei successivi 30 giorni dall’evento, alla Regione Lazio ogni mutamento del 

Gestore dell’impianto o del rappresentante legale; 
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11. preventivamente comunicare alla Regione Lazio, per le necessarie valutazioni sugli effetti 

che la stessa potrebbe avere per gli esseri umani e per l’ambiente, ogni modifica 

all’impianto ai sensi dell’art. 29 – nonies, del D. lgs. 152/2006, e s.m.i.; 

 

12. garantire che le aree relative all’impianto di trattamento siano dotate di zone di servizio e 

deposito per le sostanze da usare per l’assorbimento dei liquidi in caso di sversamenti 

accidentali e di adeguata viabilità interna specificatamente individuata per far fronte 

anche a situazioni di emergenza in caso di incidenti; 

 

13. garantire che il complesso impiantistico, nella sua interezza, sia sottoposto a periodiche 

manutenzioni delle opere che risultano soggette a deterioramento, con particolare 

riferimento alle pavimentazioni, alla rete di smaltimento acque, ai serbatoi di stoccaggio, 

in modo tale da evitare qualsiasi pericolo di contaminazione dell’ambiente; 

 

14. mettere a disposizione dei lavoratori adeguati servizi igienici e locali accessori 

(spogliatoi, ecc); 

 

15. provvedere alla formazione specifica per i lavoratori addetti ai macchinari (linee 

trattamento rifiuti, ecc.); 

 

16. assicurare che l’utilizzo di macchine, attrezzature, prodotti e materiali non introduca 

particolari rischi rispetto a quelli evidenziati con la documentazione rimessa; 

 

17. provvedere alla preventiva e specifica valutazione dei rischi secondo i dettami del D.Lgs. 

81/2008 e s.m.i., con particolare riguardo ai rischi connessi a polveri, fumi e nebbie, gas e 

vapori, agenti biologici, agenti chimici, cancerogeni, rumori e vibrazioni, umidità, alte e 

basse temperature, ecc., all’esito della quale adottare idonee misure di prevenzione e 

protezione; 

 

18. garantire che gli ambienti siano costantemente mantenuti in condizioni tali da evitare il 

formarsi di atmosfere potenzialmente esplosive; 

 

19. predisporre, comunque, adeguate ed opportune misure di prevenzione incendi all’esito di 

specifica valutazione dei rischi, ed in particolare: 

• nomina e formazione addetti emergenza; 

• mezzi spegnimento incendi adeguati in funzione di superficie e natura delle aree di 

lavoro e delle strutture di trattamento rifiuti e di servizio; 

• segnaletica di emergenza e planimetrie vie esodo da esporre nelle aree di lavoro e 

nelle strutture; 

• registro manutenzioni antincendio; 

• scrupolosa osservazione di tutte le norme di prevenzioni incendi, sia generali che 

specifiche; 

 

20. provvedere alle verifiche prescritte ed agli eventuali ulteriori interventi tecnici ed 

operativi che le Autorità preposte al controllo ritengano necessari durante le fasi di 

gestione autorizzate; 
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21. garantire la custodia continuativa dell’impianto; 

 

22. fatta salva la disciplina relativa alla responsabilità ambientale in materia di prevenzione e 

riparazione del danno ambientale, comunicare tempestivamente alla Regione Lazio, alla 

Provincia di Viterbo, all’Arpa Sezione Provinciale di Viterbo ed al Comune di Civita 

Castellana, eventuali incidenti ambientali occorsi, le cause individuate e gli eventuali 

interventi effettuati e/o eventuali misure adottate per la mitigazione degli impatti. 

Eventuali blocchi parziali o totali dell’impianto per cause di emergenza dovranno invece 

essere registrati, riportando ora di fermata e di riavvio, motivazioni della stessa ed 

eventuali interventi effettuati, e resi disponibili ai suddetti Enti; 

 

23. evitare qualsiasi rischio di inquinamento al momento della cessazione definitiva delle 

attività e il sito stesso dovrà essere ripristinato ai sensi della normativa vigente in materia 

di bonifiche e ripristino ambientale; 

 

24. a far tempo dall’eventuale chiusura dell’impianto e fino all’avvenuta bonifica e ripristino 

dello stato dei luoghi, il Gestore è responsabile per ogni evento dannoso che si dovesse 

eventualmente produrre, ai sensi della vigente legislazione civile e penale. 

 

2 - CONDIZIONI IN FASE DI ESERCIZIO 

 

A. GESTIONE DEI RIFIUTI 

La Società è autorizzata a ricevere presso il proprio impianto i rifiuti di seguito elencati: 

 
Codice 

E.E.R. 

DESCRIZIONE DEL 

RIFIUTO IN ENTRATA 

ALL'IMPIANTO 

Quantità 

(ton/anno) 

Operazioni di 

gestione (*) 

160214 apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 

160209 a 160213 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 219 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

R13-R12-R5-R4-R3 

160215* componenti pericolosi rimossi da apparecchiature fuori uso 

160216 componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di 

cui alla voce 160215 

 

160303* 
rifiuti inorganici, contenenti sostanze pericolose (polveri 

fluorescenti ottenute dalla bonifica delle lampade e dei tubi catodici 

- black mass prodotta dal trattamento meccanico delle pile al litio) 

160304 rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 03 (frazione 

separata e triturata di pannelli LCD e plasma) 

190205* “Fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, contenenti sostanze 

pericolose” 

 

191211* 

altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento 

meccanico dei rifiuti, contenenti sostanze pericolose (polveri 

fluorescenti ottenute dalla bonifica delle lampade e dei tubi catodici 

- black mass prodotta dal trattamento meccanico delle pile al litio 

proveniente da impianti di trattamento rifiuti) 

 

191212 
altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento 

meccanico dei rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 191212 

(frazione separata e triturata di pannelli LCD e plasma 

proveniente da impianti di trattamento rifiuti) 

200136 apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da 

quelle di cui alle voci 200121, 200123 e 200135 

(*) Così come aggiornate dal Decreto legislativo 3 Settembre 2020 n 116 
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La massima capacità di stoccaggio istantaneo complessivo in piattaforma è pari a 125 ton. 

 

Il deposito temporaneo sarà gestito come previsto all’art 185bis del D.L.vo n. 152/2006 

I quantitativi in ingresso sono suddivisi per singola linea di trattamento come schematizzato a 

seguire: 

 

NOME TON/ANNO TON GIORNALIERE % RECUPERO 

IMPIANTO 

SPERIMENTALE “PV” 

86 <5 20 

IMPIANTO 

SPERIMENTALE 

“HW” - DRONE 

25 <5 25 

IMPIANTO 

SPERIMENTALE 

“CROCODILE” 

108 <5 30 

IMPIANTO MEMBER Prototipo per processi idrometallurgici non riferito al 

trattamento rifiuti 

IMPIANTO BIOAs per 

il trattamento della sansa 

di oliva (sottoprodotto 

dell’industria olearia) 

 

Non destinato al trattamento di rifiuti 

 

Le suddivisioni delle aree della piattaforma con relative denominazioni, superfici e 

singole operazioni di gestione sono sintetizzate di seguito: 

 

 
Prescrizioni 

 

Per il rispetto delle condizioni di cui al presente Titolo, il Gestore dovrà, in particolare: 
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25. la classificazione dei rifiuti in ingresso ed in uscita dallo stabilimento dovrà essere 

eseguita con le modalità e le indicazioni previste dalla Delibera Consiglio SNPA n. 

105 del 18 Maggio 2021 così come approvate dal Decreto Direttoriale del MITE n 

47 del 09 Agosto 2021 comprensive dei chiarimenti applicativi emessi in data 

17/10/2022; 

 

26. tutti i rifiuti potranno essere ricevuti solo previa fase di omologazione consistente 

nella ricezione preliminare di tutta la documentazione analitica e non, volta alla 

verifica dell’attribuzione del CER e del processo produttivo dal quale si è originato 

il rifiuto che si intende conferire in piattaforma; 

 

27. attenersi anche a quanto riportato nel Decreto legislativo 3 Settembre 2020 n.121 e 

s.m.i. per i rifiuti prodotti dall’impianto e destinati allo smaltimento in discarica; 

 

28. qualora la movimentazione dei rifiuti sia eseguita da un operatore su pala 

meccanica ragno o gru ponte, avere cura che la cabina di manovra della macchina 

sia dotata di climatizzatore e di un sistema di filtrazione adeguato alle tipologie di 

rifiuti da movimentare; 

 

29. dotarsi di un sistema di registrazione interno che consenta di mettere in relazione il 

rifiuto in ingresso e/o prodotto dalle operazioni di recupero effettuate presso 

l’impianto con la linea di trattamento a cui è destinato e/o il numero di lotto 

identificativo con il quale è stato ricevuto (sistema di tracciabilità interno) oltre alla 

tenuta registro di carico e scarico previsto dall’art 190 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i.; 

 

30. prevedere, per mantenere la pulizia degli ambienti, opportuni accorgimenti al fine di 

garantire che i rifiuti non fuoriescano dai nastri e/o dalle macchine di trattamento; a 

tal fine il Gestore dovrà installare carterature o altri accorgimenti similari atti a 

contenere eventuali fuoriuscite di materiale. Tali misure di contenimento dovranno 

essere periodicamente sottoposte ad operazioni di pulizia; 

 

31. nelle aree di ricezione deve essere disponibile un apposito spazio e mezzi idonei ad 

operare una prima selezione visiva dei materiali in ingresso per respingere eventuali 

materiali impropri; 

 

32. mantenere in perfetta efficienza le impermeabilizzazioni della pavimentazione, delle 

canalette e dei pozzetti di raccolta degli sversamenti su tutte le aree interessate al 

deposito e alla movimentazione dei rifiuti, nonché il sistema di raccolta delle acque 

di prima pioggia e l’area di ricezione dei rifiuti; 

 

33. garantire la pulizia delle aree di movimentazione e transito dei rifiuti al termine della 

lavorazione giornaliera;  

 

34. garantire che ogni area dell’impianto sia facilmente individuabile attraverso apposita 

cartellonistica che riporti anche le norme di comportamento degli addetti in caso di 

incidente; 
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35. dotare le aree di transito dei veicoli di idonea segnaletica verticale ed orizzontale; 

 

36. dotare i lavoratori operanti nell’impianto di Dispositivi di Protezione Individuali; gli 

stessi dovranno essere idoneamente formati per le azioni di competenza secondo 

quanto previsto D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.; 

 

37. Nella piattaforma e nei piazzali esterni dovrà essere sempre rispettato il regime di 

stoccaggio di rifiuti, materie prime e deposito temporaneo; 

 

38. Tutte le aree riportate in planimetria dovranno essere contraddistinte dalle medesime 

sigle riportate su cartellonistica in loco che sia posizionata in modo tale da rendere le 

aree facilmente ed inequivocabilmente identificabili così come i rifiuti in ingresso 

dovranno essere sempre stoccati ed etichettati in maniera tale da rendere 

inequivocabile la loro identificazione in qualsiasi momento. 

 

B. EMISSIONI IN ATMOSFERA 

 

Ogni impianto sperimentale sopra descritto è dotato di un adeguato sistema di aspirazione e 

trattamento degli eventuali effluenti gassosi che possono formarsi durante l’attività. 

L’attività in questione rientra tra quelle elencate nella Parte I dell'Allegato IV alla Parte V del 

Decreto Legislativo 03/04/2006 n. 152 che, secondo l'articolo 272, comma 1 sono soggette 

alla dichiarazione di attività in deroga al punto jj): Laboratori di analisi e ricerca, impianti 

pilota per prove, ricerche, sperimentazioni, individuazione di prototipi. Si precisa che non 

sono previste emissione di sostanze cancerogene, tossiche per la riproduzione o mutagene o 

di sostanze di tossicità e cumulabilità particolarmente elevate, come individuate dall'allegato 

I alla parte quinta dello stesso Decreto. 

 

Prescrizioni 

 

39. Dovranno essere condotti gli interventi di controllo e di manutenzione ordinaria e 

straordinaria previsti per gli impianti di abbattimento delle emissioni in atmosfera 

installati. In dettaglio: 

- Manutenzione parziale (controllo delle apparecchiature pneumatiche ed 

elettriche) da effettuarsi con frequenza mensile; 

- Manutenzione totale da effettuarsi secondo le indicazioni fornite dal 

costruttore dell’impianto (libretto d'uso / manutenzione o assimilabili), in 

assenza delle indicazioni di cui sopra con frequenza almeno semestrale; 

- Controlli periodici dei motori dei ventilatori, delle pompe e degli organi di 

trasmissione (cinghie, pulegge, cuscinetti, ecc.) al servizio dei sistemi 

d’estrazione e depurazione dell'aria; 

 

40.  La società dovrà ad ogni campagna di sperimentazione: 

- Verificare lo stato delle tubazioni per verificare che non vi siano delle 

fuoriuscite di aria. 

- Verificare l’efficienza di aspirazione dei ventilatori. 

- Verificare l’efficienza di funzionamento degli impianti di abbattimento. 

- Verificare il livello delle soluzioni nei serbatoi a servizio dello scrubber. 
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- Verificare l’efficienza delle pompe 

 

41.  dare evidenza delle attività di manutenzione per ogni sistema di abbattimento, 

predisponendo idonea modulistica, debitamente codificata, su cui annotare le attività 

previste dal piano di monitoraggio; 

 

42.   assicurarsi che qualunque anomalia di funzionamento o di interruzione degli impianti, 

tale da non garantire il rispetto dei limiti di emissione fissati, comporti la sospensione 

delle relative lavorazioni per il tempo necessario alla rimessa in efficienza degli 

impianti stessi; il sistema di allarmi e conseguente interruzione dovrà essere 

automatizzato. Registro elettronico e cartaceo degli eventi dovrà essere tenuto sempre 

in disponibilità nell’impianto per eventuali controlli 

 

43. garantire che l’impianto, in tutte le condizioni di funzionamento, compresi i periodi di 

avvio e di arresto, rispetti i limiti di emissione; 

 

44. assicurare che gli impianti siano gestiti evitando per quanto possibile che si generino 

emissioni diffuse dalle lavorazioni autorizzate. Nel caso in cui si verifichino fenomeni 

rilevanti di immissioni di sostanze, l’Autorità competente si riserva la facoltà di 

prescrivere ulteriori sistemi di contenimento e di verificarne l’efficacia attraverso la 

quantificazione delle emissioni con tecniche appropriate alla tipologia dell’emissione. 

 

C. ACQUA E DIFESA DEL SUOLO 

 

Per quanto concerne la gestione degli scarichi idrici lo stabilimento, nel suo complesso, sarà 

dotato di reti separate per la regimentazione: 

 

• delle acque reflue civili “domestiche” derivanti dagli scarichi dei servizi igienici a 

servizio del personale dell’impianto; 

• delle acque meteoriche dilavanti le superfici pavimentate scoperte del lotto; 

• delle acque reflue da sversamenti accidentali 

 

In merito alla gestione delle acque si farà riferimento al nuovo Piano di Tutela delle Acque 

adottato con D.G.R. Lazio numero 819 del 28/12/2016 “Adozione dell'aggiornamento del 

Piano di Tutela delle Acque Regionale (PTAR) in attuazione al D.lgs.152/2006 e s. m.i.”, alla 

D.G.R Lazio n. 219 del 13/05/2011 "Caratteristiche tecniche degli impianti di 

fitodepurazione, degli impianti a servizio di installazioni, di insediamenti ed edifici isolati 

minori di 50 abitanti equivalenti e degli impianti per il trattamento dei reflui di agglomerati 

minori di 2.000 abitanti equivalenti". 

La raccolta delle acque domestiche dei servizi igienici presenti nella piattaforma sperimentale 

della Eco Recycling S.r.l., saranno convogliate in una Fossa Imhoff seguita da un sistema di 

sub-irrigazione, entrambi dimensionati in base a quanto previsto dalle norme 

tecniche dell’Allegato 5 al Decreto Interministeriale del 4 febbraio 1977 e alla D.G.R Lazio 

n. 219 del 13/05/2011. 

La società Eco Recycling, nonostante il numero di abitanti equivalenti che saranno presenti 

nel sito sia pari a 1, ha intenzione di dimensionare l’impianto per 2 A. E. 
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Prescrizioni 

 

Per il rispetto delle condizioni di cui al presente Titolo, il Gestore dovrà, in particolare: 

 

45. effettuare la registrazione delle operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria 

effettuate sulle aste fognarie, pozzetti e vasche di accumulo; 

 

46. dotare tutti gli scarichi, parziali e finali, di sistemi continui di registrazione ed 

integrazione della portata, sigillabili; 

 

47. assicurare la presenza nell’insediamento di personale in grado di presenziare ai 

controlli, ai campionamenti e ai sopralluoghi ed essere abilitato a firmare i relativi 

verbali; 

 

48. non modificare le condizioni che danno luogo alla formazione degli scarichi quando 

sono iniziate o sono in corso operazioni di controllo; il gestore non dovrà ostacolare le 

operazioni di controllo delle condizioni, in atto o potenziali, che determinano la 

formazione di qualunque tipologia di scarico, nonché consentire il prelievo dei 

campioni; 

 

49. consentire il controllo dei sistemi di misura (ovvero i contatori) sia 

sull’approvvigionamento idrico sia dello scarico delle acque; 

 

 

Acque sotterranee 

 

L’impianto NON genererà interferenza con i livelli di qualità delle risorse idriche superficiali 

e sotterranee (D.Lgs n.152/06) in quanto l’area sarà protetta da un’adeguata pavimentazione 

con massetto in calcestruzzo armato;  

Considerata inoltre la natura dei rifiuti trattati, riconducibili a “manufatti” si ritiene 

improbabile la violazione della matrice “acque sotterranee” 

 

Prescrizioni 

Per il rispetto delle condizioni di cui al presente Titolo, il Gestore dovrà, in particolare: 

 

50. prevedere lo stoccaggio dei reagenti liquidi in appositi contenitori adeguati a garantire le 

idonee resistenze chimico fisiche in funzione dello specifico reagente; 

 

51. tutte le materie prime liquide e/o qualsiasi altro rifiuto liquido che dovesse generarsi dal 

processo dovranno essere stoccati in idonei contenitori e posti obbligatoriamente su 

bacini di contenimento adeguatamente dimensionati. 

 

D. RUMORE 

 

Dai risultati dell'indagine condotta dalla Società ( cfr Allegato 11 “relazione tecnica sorgenti 

rumore”) si evidenzia che l'emissione sonora (impatto acustico) prodotta dall'attività 
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analizzata e dagli impianti tecnici asserviti alla stessa non risulta disturbante nelle postazioni 

indagate.  

Dalle misure e dalle stime effettuate si evince che:  

 

- Viene rispettato il valore limite di emissione per la zona e l’orario considerati;  

- Viene rispettato il valore limite assoluto di immissione per la zona considerata  

 

Prescrizioni 

Per il rispetto delle condizioni di cui al presente Titolo, il Gestore dovrà, in particolare: 

 

52. evitare gli inconvenienti derivanti dalla produzione di rumore e vibrazioni 

nell’esercizio dell’attività di gestione dei rifiuti autorizzata;  

 

53. eseguire le attività maggiormente rumorose durante il periodo di riferimento 

diurno; 

 

54. comunicare qualsiasi variazione e/o modifiche all’attività che dovessero esserci 

in corso d’opera; 

 

55. effettuare dopo il primo anno di esercizio, una verifica dell’impatto acustico 

generato dalle lavorazioni in essere presso l’impianto, anche attraverso 

l’esecuzione di rilevamenti fonometrici. Le risultanze di tali valutazioni 

dovranno essere trasmesse all’autorità competente, all’ARPA Lazio e al 

Comune di Civita Castellana. 

 

E. MISURE RELATIVE ALLE CONDIZIONI DIVERSE DA QUELLE DI 

NORMALE ESERCIZIO 

 

In caso di emergenze conseguenti a eventi accidentali derivanti dalla gestione di rifiuti, il 

Gestore dovrà dare comunicazione, nelle 48 ore successive, dell’anomalia o evento 

all’Autorità competente, all’ARPA Lazio e al Comune di Civita Castellana, affinché 

provvedano a individuare le misure da adottare. 

Il Gestore, inoltre, dovrà adottare tutte le misure necessarie alla messa in sicurezza 

dell’area interessata. 

 

Prescrizioni 

 

Per il rispetto delle condizioni di cui al presente Titolo, il Gestore dovrà, in particolare: 

 

56. tenere, presso i siti di stoccaggio dei rifiuti autoprodotti e delle materie prime, 

prodotti assorbenti in forma granulare, cuscini e salsicciotti a disposizione 

immediata del personale della squadra di pronto intervento; 

 

57. mantenere in piena efficienza i sistemi di allarme e/o blocco applicati alle 

apparecchiature critiche per l’ambiente e/o per la sicurezza esistenti; 
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58. dare tempestiva comunicazione (48 ore), dell’anomalia o evento agli organi 

preposti al controllo, per eventuali ulteriori prescrizioni; 

 

59. in caso di fermo dell’impianto, provvedere a sospendere i conferimenti da parte 

di terzi, e ad avviare ogni azione volta al corretto smaltimento dei rifiuti presenti 

in impianto. 

 

 

F. GESTIONE DEL FINE VITA DELL’IMPIANTO 

 

Prescrizioni 

 

Per il rispetto delle condizioni di cui al presente Titolo, il Gestore dovrà, in particolare: 

 

60. comunicare, prima di effettuare le operazioni di ripristino del sito, alla Regione 

Lazio, alla Provincia di Viterbo, al Comune di Civita Castellana ed all’ARPA 

Lazio un cronoprogramma di dismissione approfondito, relazionando sugli 

interventi previsti; l’esecuzione di tale programma è vincolato al nullaosta 

scritto della Regione Lazio, che provvederà a disporre un sopralluogo iniziale e, 

al termine dei lavori, un sopralluogo finale, per verificarne la corretta 

esecuzione; 

 

61. ripristinare, ai sensi della normativa vigente in materia di bonifiche e ripristino 

ambientale, e all’atto della cessazione dell’attività, il sito su cui insiste 

l’impianto, tenendo conto delle potenziali fonti permanenti di inquinamento del 

terreno e degli eventi accidentali che si siano manifestati durante l’esercizio; 

 

62. provvedere, in ogni caso a: 

a. lasciare il sito in sicurezza; 

b. svuotare vasche, serbatoi, contenitori, reti di raccolta acque (canalette, 

fognature) provvedendo ad un corretto recupero o smaltimento del 

contenuto;  

c. rimuovere tutti i rifiuti provvedendo ad un corretto recupero o smaltimento 

degli stessi; 

 

Documenti correlati all’allegato tecnico 

63. Si considerano correlati al presente Allegato tecnico alcuni documenti prodotti 

dalla Società che diventano così parte integrante dell’atto autorizzativo e sono di 

seguito dettagliati: 

 

1. RELAZIONE TECNICA CONCLUSIVA (come integrata/aggiornata con 

l’istanza del 04/10/2021 e integrata in data 04/07/2022) 

2. TAVOLA 1 - INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

3. TAVOLA 2 - GESTIONE RIFIUTI (come aggiornata con la tavola allegata 

all’istanza del 04/10/2021 allegato alla presente); 

4. TAVOLA 3 - GESTIONE ACQUE 

5. TAVOLA 5 - EMISSIONI IN ATMOSFERA 
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Il gestore è tenuto a materializzarli in forma cartacea allegandoli all’atto autorizzativo 

rendendoli fruibili agli Enti di controllo e agli operatori della piattaforma. 

 

                      Il Dirigente    

            Ing. Ferdinando Leone 

            Il Direttore 

                         Dott. Vito Consoli 

11/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 38 Ordinario            Pag. 519 di 958



Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 2 maggio 2023, n. G05828

Ares Ambiente s.r.l. - Impianto di produzione di ammendanti per l'agricoltura da frazione organica
differenziata - Comune di Piedimonte San Germano (FR) - Loc. Ruscito - Via Cesarelle, 16 - Autorizzazione
Integrata Ambientale Determinazione Dirigenziale n. G08135 del 12 giugno 2017 e ss.mm.ii.  Modifica non
sostanziale ai sensi dell'art. 29 nonies del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.. per l'introduzione di nuovi codici EER tra
quelli da avviare a compostaggio - pratica 90-2022.
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“…conclusione del lungo contenzioso avanti 
al Giudice Amministrativo da parte del Comune di Piedimonte San Germano sulla legittimità dei 
titoli abilitativi di VIA e AIA, con il deposito delle sentenze del n. 1659 del 26 febbraio 2021 e n. 
1695 del 1° marzo anno 2021, che hanno definitivamente accertato la compatibilità del progetto…”

“… Permesso di costruire del progetto per effetto del Decreto Semplificazioni 
D.lgs 76/2020 e Legge 120/2020, dispone la proroga triennale del termine di ultimazione dei lavori 
al 6 maggio 2025, e che la società proponete ha chiesto con prot.n. I.0998961 del 02/12/2021 di 
prorogare la validità dell’efficacia del provvedimento di Valutazione di Impatto
Ambientale alla stessa data del 6 maggio 2025”;

“…annulla e sostituisce la precedente nei riferimenti normativi e nelle 
definizioni al capitolo 4.” 

“…La presente variante non sostanziale è relativa alla richiesta di 
integrazione dell’elenco dei codici EER di rifiuti in ingresso all’impianto aventi caratteristiche 
merceologiche similari a quelli già trattati. Nello specifico si richiede di autorizzare l’impianto ad 
accogliere i codici EER appartenenti alle medesime famiglie dei codici autorizzati:  

02 “rifiuti prodotti da agricoltura, orticoltura, acquacoltura, selvicoltura, caccia e pesca, 
preparazione e lavorazione di alimenti”;
03 “rifiuti della lavorazione del legno e della produzione di pannelli, mobili, polpa, carta e 
cartone”;
19 “rifiuti prodotti da impianti di trattamento dei rifiuti, impianti di trattamento delle acque 
Reflue fuori sito, nonché dalla potabilizzazione dell'acqua e dalla sua preparazione per uso 
industriale”.
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02
RIFIUTI PRODOTTI DA AGRICOLTURA, ORTICOLTURA, ACQUACOLTURA, SELVICOLTURA, 
CACCIA E PESCA, TRATTAMENTO E PREPARAZIONE E LAVORAZIONE DI ALIMENTI

02 01 rifiuti prodotti da agricoltura, orticoltura, acquacoltura, selvicoltura, caccia e pesca

02 02
rifiuti della preparazione e della trasformazione di carne, pesce ed altri alimenti di origine 
animale

02 03
rifiuti della preparazione e del trattamento di frutta, verdura, cereali, oli alimentari, cacao, 
caffè, tè e tabacco; della produzione di conserve alimentari; della produzione di lievito ed 
estratto di lievito; dalla preparazione e fermentazione di melassa

02 04 rifiuti prodotti dalla raffinazione dello zucchero

02 05 rifiuti dell’industria lattiero-casearia

02 06 rifiuti dell’industria dolciaria e della panificazione

02 07 rifiuti della produzione di bevande alcoliche e analcoliche (tranne caffè, tè e cacao)

03
RIFIUTI DELLA LAVORAZIONE DEL LEGNO E DELLA PRODUZIONE DI PANNELLI, MOBILI, POLPA, 
CARTA E CARTONE

03 01 rifiuti della lavorazione del legno e della produzione di pannelli e mobili

03 03 rifiuti della produzione e della lavorazione della polpa, carta e cartone
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15
RIFIUTI DI IMBALLAGGIO; ASSORBENTI, STRACCI, MATERIALI FILTRANTI E INDUMENTI 
PROTETTIVI (NON SPECIFICATI ALTRIMENTI NELL'ELENCO)

15 01 imballaggi (compresi i rifiuti urbani di imballaggio oggetto di raccolta differenziata)

19
RIFIUTI PRODOTTI DA IMPIANTI DI TRATTAMENTO DEI RIFIUTI, IMPIANTI DI 
TRATTAMENTO DELLE ACQUE REFLUE FUORI SITO, NONCHE’ DALLA POTABILIZZAZIONE 
DELL'ACQUA E DALLA SUA PREPARAZIONE PER USO INDUSTRIALE

19 06 rifiuti prodotti dal trattamento anaerobico dei rifiuti

19 08 rifiuti prodotti dagli impianti per il trattamento delle acque reflue, non specificati altrimenti

20 
RIFIUTI URBANI (RIFIUTI DOMESTICI E ASSIMILABILI PRODOTTI DA ATTIVITÀ’ COMMERCIALI 
E INDUSTRIALI NONCHE’ DALLE ISTITUZIONI) INCLUSI I RIFIUTI DELLA RACCOLTA 
frazioni oggetto di raccolta differenziata (tranne 15 01)

(frazione organica dei rifiuti raccolti separatamente)

20 02 rifiuti prodotti da giardini e parchi (inclusi i rifiuti provenienti dai cimiteri)
(limitatamente a rifiuti prodotti da giardini e parchi)

20 03 altri rifiuti urbani

“… per la produzione dell’ammendante 
saranno utilizzati i fanghi di depurazione che apportano alla miscela da fermentare ulteriori 
ed importanti principi attivi (fosforo, azoto organico e ulteriore sostanza organica). Il loro 
utilizzo è anche importante per l’umidificazione della miscela. Tali fanghi ([190812] 
[190805] [030302] [020201] [020204] [020301] [020305] [020403] [020502] [020603] 
[020705]) – EER compresi nel D.M. 05/02/1998 -  avranno le caratteristiche indicate nella 
nota (7): I fanghi utilizzati per la produzione dell’Ammendante compostato con fanghi, nelle 
more della revisione del d. Lgs. n. 99/1992 e devono rispettare il limite prescritto per i PCB 
< 0,8 mg/kg s.s. 
Gli altri rifiuti [030309] [030310] [030311] costituiti da Fibra e fanghi di carta sono inclusi 
nel D.M. 05 febbraio 1998, punto 16.1 lettera j) dell’allegato 1 e devono rispettare la 
seguente prescrizione riportata al punto 16.1.2 i e j):) ): il rifiuto non deve essere costituito 
da carte e cartone per usi speciali trattata o spalmata con prodotti chimici diversi da quelli 
normalmente utilizzati nell’impasto cartaceo (carte autocopianti, termocopianti, accoppiati, 
poliaccoppiati, carte catramate, ecc.). Infine, il rifiuto con EER 19 06 04, digestato prodotto 
dal trattamento anaerobico di rifiuti urbani, è un componente dell’ammendante compostato 
misto (allegato 2 punto 5 del d. Lgs.75 del 26 maggio 2010) che sarà ammesso in impianto 
con l’osservanza della prescrizione indicata nella norma sui fertilizzanti: esclusione di quello 
proveniente dal trattamento di rifiuto indifferenziato.”
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“… proprie osservazioni in 
riferimento all’istanza richiesta dalla società, ai fini delle valutazioni di competenza della 
scrivente previste dall’art. 29-nonies del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.”;

o
o
o
o
o

Non sono considerate 
varianti sostanziali: omissis… La richiesta di codici di rifiuto aventi caratteristiche merceologiche 
similari a quelli già trattati purché tale richiesta non comporti incrementi nella quantità di rifiuti 
trattati o modifiche alle linee impiantistiche e tecnologiche esistenti ovvero la richiesta non comporti 
variazioni alle quantità già autorizzate divise in rifiuti pericolosi e rifiuti non pericolosi

bis
“la variazione delle 

caratteristiche o del funzionamento ovvero un potenziamento dell’impianto, dell’opera o 
dell’infrastruttura o del progetto che, secondo l’Autorità competente, producano effetti 
negativi e significativi sull’ambiente. In particolare, con riferimento alla disciplina 
dell’autorizzazione integrata ambientale, per ciascuna attività per la quale l’allegato VIII 
indica valori di soglia, è sostanziale una modifica all’installazione che dia luogo ad un
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incremento del valore di una delle grandezze, oggetto della soglia, pari o superiore al valore 
della soglia stessa”

o
o
o
o
o
o
o
o
o
o
o
o
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o “Edificio stoccaggio del verde: modifica dell’altezza per esigenze produttive. Al fine 
di consentire in piena sicurezza la corretta operatività dei mezzi l’edificio avrà 
un’altezza massima di mt. 11,37 anziché i previsti mt. 7,10. Lo stesso sarà poi rivestito 
su tre lati con pareti in policarbonato, medesima scelta costruttiva del fabbricato 
principale;

o Edificio uffici: previo realizzazione di tramezza in cartongesso e porta di accesso in 
raso muro, sarà ricavata nel locale “ufficio 2” una sala server.

o Edificio biofiltri 1 e 2: si rende necessario la modifica dell’altezza per esigenze 
produttive al fine di consentire in piena sicurezza la corretta operatività dei mezzi. 
L’edificio avrà un’altezza massima di mt. 7,01 anziché mt. 6,01 previsti. 

o Silos: i silos di progetto avranno dimensioni differenti per cambio modello dal 
fornitore, ma manterranno la medesima capacità (n. 4 silos da 40 mc/cad). 

o Edifici stoccaggio compost, raffinazione, vagliatura, area pretrattamento e scarico: 
si rende necessario la modifica dell’altezza per esigenze produttive al fine di 
consentire in piena sicurezza la corretta operatività dei mezzi. L’edificio avrà 
un’altezza massima di mt. 9,90 anziché mt. 8,80 previsti. Analogamente, per nuova 
distribuzione interna dei macchinari, saranno modificate le aperture, pedonali e 
carraie, di accesso agli ambienti. Si significa che seppur variando l’altezza delle aree 
costituenti la sezione 1 (fossa di conferimento, area pretrattamento e miscelazione) 
l’impianto di trattamento aria, così come dimensionato, garantirà i 4 ricambi 
d’aria/ora previsti.

o Edificio bussola di conferimento: modifica della scala di accesso pedonale. La 
larghezza del manufatto sarà di mt. 1,25 invece del mt. 1,00 previsto. 

o Pesa: rivisto il posizionamento (traslato di circa 50 cm). 
o Impianto trattamento aria: il layout impiantistico è stato aggiornato a seguito delle 

modifiche sopra elencate. 
o Edificio spogliatoi: l’edificio assentito dedicato agli spogliatoi non verrà più 

realizzato, in quanto l’edificio foresteria sarà adeguato a queste esigenze previo 
opere di manutenzione straordinaria per adeguamento degli impianti e diversa 
distribuzione interna. Le dotazioni progettuali previste non verranno modificate e 
verrà rispettato quanto previsto dall’Allegato IV al D.lgs. 81/2008 ai punti 1.13.2; 
1.13.3 e 1.12.”

appendice alla nota tecnica presentata in data 30 marzo 
us quale integrazione spontanea al riscontro del 10 febbraio 2023 alle richieste di integrazioni di 
cui alla comunicazione Arpa Lazio prot. N. 4521 del 23/01/2023

le modifiche di tipo architettonico delle opere in variante al permesso 
di costruire n° 24 prot. 27/03 del 24/01/2019, inerente la demolizione dell’opificio industriale 
e successiva realizzazione di nuovo edificio destinato ad accogliere un nuovo impianto di 
produzione di ammendanti per l’agricoltura nell’area industriale di proprietà della società 
Ares Ambiente S.r.l. sito in via Pasciguido n. 92- loc. Ruscito di cui all’Autorizzazione 
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Integrata Ambientale rilasciata dalla Regione Lazio ai sensi dell’ex art. 29ter D.Lgs. 
152/2006 n. G08135 del 12.06.2017.”;

… il progetto in variante ha 
mantenuto le caratteristiche tipologiche del fabbricato senza alterare gli elementi 
architettonici del progetto originario, affini alla destinazione funzionale. La modifica 
morfologica inerente le altezze dei vari corpi di fabbrica non alternano sensibilmente il 
rapporto tra i vari volumi, l’altezza massima (14 m) non viene modifica.
Viene allineato al corpo di fabbrica (aia maturazione) tutta la parte concernente l’aia di 
vagliatura, raffinazione e stoccaggio compost, rendendo più omogeneo il profilo di sezione 
urbana. La tettoia stoccaggio del verde, che ha introdotto sotto il profilo paesistico le più 
importanti modifiche, vista la sua collocazione (lontano dalla pubblica via) resta comunque 
mitigato dalla prospiciente bussola di conferimento di altezza maggiore. 
Le modifiche di carattere architettonico apportate al progetto, ai fini della normativa di 
prevenzione incendi (DPR 151/2011), non costituiscono un aggravio delle già valutate 
condizioni di rischio incendio. In fase di segnalazione certificata di inizio attività (art. 4 DPR 
151/2011) tali modifiche saranno adeguatamente documentate

nell’integrazione dell’elenco dei codici EER di rifiuti in ingresso all’impianto 
aventi caratteristiche merceologiche similari a quelli già trattati. Nello specifico si richiede 
di autorizzare l’impianto ad accogliere i codici EER appartenenti alle medesime famiglie dei 
codici autorizzati:

11/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 38 Ordinario            Pag. 531 di 958



o 02 “rifiuti prodotti da agricoltura, orticoltura, acquacoltura, selvicoltura, caccia e 
pesca, preparazione e lavorazione di alimenti”;

o 03 “rifiuti della lavorazione del legno e della produzione di pannelli, mobili, polpa, 
carta e cartone”;

o 19 “rifiuti prodotti da impianti di trattamento dei rifiuti, impianti di trattamento delle 
acque Reflue fuori sito, nonché dalla potabilizzazione dell'acqua e dalla sua 
preparazione per uso industriale”,

CER 02 02 01: Fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia; 
CER 02 02 04: Fanghi da trattamento in loco degli effluenti; 
CER 02 03 01: Fanghi prodotti da operazioni di lavaggio, pulizia, 
sbucciatura, centrifugazione e separazione; 
CER 02 03 05: Fanghi da trattamento in loco degli effluenti; 
CER 02 04 03: Fanghi da trattamento in loco degli effluenti; 
CER 02 05 02: Fanghi da trattamento in loco degli effluenti; 
CER 02 06 03: Fanghi da trattamento in loco degli effluenti; 
CER 02 07 05: Fanghi da trattamento in loco degli effluenti; 
CER 03 03 02: Fanghi di recupero dei bagni di macerazione (green liquor); 
CER 03 03 09: Fanghi di scarto contenenti carbonato di calcio; 
CER 03 03 10: Scarti di fibre e fanghi contenenti fibre, riempitivi e prodotti 
di rivestimento generati dai processi di separazione meccanica; 
CER 03 03 11: Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi 
da quelli di cui alla voce 03 03 10; 
CER 19 06 04: Digestato prodotto dal trattamento anaerobico di rifiuti 
urbani;
CER 19 08 05: Fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane; 
CER 19 08 12: Fanghi prodotti dal trattamento biologico delle acque reflue 
industriali, diversi da quelli di cui alla voce 19 08 11. 

o
o
o
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o

o

o

o

o

“Edificio stoccaggio del verde: modifica dell’altezza per esigenze produttive. 
Al fine di consentire in piena sicurezza la corretta operatività dei mezzi 
l’edificio avrà un’altezza massima di mt. 11,37 anziché i previsti mt. 7,10. Lo 
stesso sarà poi rivestito su tre lati con pareti in policarbonato, medesima 
scelta costruttiva del fabbricato principale; 
Edificio uffici: previo realizzazione di tramezza in cartongesso e porta di 
accesso in raso muro, sarà ricavata nel locale “ufficio 2” una sala server.
Edificio biofiltri 1 e 2: si rende necessario la modifica dell’altezza per 
esigenze produttive al fine di consentire in piena sicurezza la corretta 
operatività dei mezzi. L’edificio avrà un’altezza massima di mt. 7,01 anziché 
mt. 6,01 previsti.  
Silos: i silos di progetto avranno dimensioni differenti per cambio modello 
dal fornitore, ma manterranno la medesima capacità (n. 4 silos da 40 mc/cad). 
Edifici stoccaggio compost, raffinazione, vagliatura, area pretrattamento e 
scarico: si rende necessario la modifica dell’altezza per esigenze produttive 
al fine di consentire in piena sicurezza la corretta operatività dei mezzi. 
L’edificio avrà un’altezza massima di mt. 9,90 anziché mt. 8,80 previsti. 
Analogamente, per nuova distribuzione interna dei macchinari, saranno 
modificate le aperture, pedonali e carraie, di accesso agli ambienti. Si 
significa che seppur variando l’altezza delle aree costituenti la sezione 1 
(fossa di conferimento, area pretrattamento e miscelazione) l’impianto di 
trattamento aria, così come dimensionato, garantirà i 4 ricambi d’aria/ora 
previsti. 
Edificio bussola di conferimento: modifica della scala di accesso pedonale. 
La larghezza del manufatto sarà di mt. 1,25 invece del mt. 1,00 previsto. 
Pesa: rivisto il posizionamento (traslato di circa 50 cm). 
Impianto trattamento aria: il layout impiantistico è stato aggiornato a seguito 
delle modifiche sopra elencate. 
Edificio spogliatoi: l’edificio assentito dedicato agli spogliatoi non verrà più 
realizzato, in quanto l’edificio foresteria sarà adeguato a queste esigenze 
previo opere di manutenzione straordinaria per adeguamento degli impianti 
e diversa distribuzione interna. Le dotazioni progettuali previste non 
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verranno modificate e verrà rispettato quanto previsto dall’Allegato IV al 
D.lgs. 81/2008 ai punti 1.13.2; 1.13.3 e 1.12.”

“Gli importi delle garanzie finanziarie come sopra calcolati sono ridotti:
di un importo pari al 50% per le imprese registrate ai sensi del Regolamento CE 
n. 761/2001 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 marzo 2001 (EMAS) 
di un importo pari al 40% nel caso di imprese in possesso della certificazione 
ambientale UNI EN ISO 14001, rilasciata da organismo accreditato ai sensi 
della normativa vigente”
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ALLEGATO TECNICO  

alla Determinazione dal titolo “Ares Ambiente s.r.l. - Impianto di produzione di ammendanti 

per l’agricoltura da frazione organica differenziata – Comune di Piedimonte San Germano 

(FR) – Loc. Ruscito – Via Cesarelle, 16 - Autorizzazione Integrata Ambientale Determinazione 

Dirigenziale n. G08135 del 12 giugno 2017 e ss.mm.ii.  Modifica non sostanziale ai sensi dell’art. 

29 nonies del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.. per l’introduzione di nuovi codici EER tra quelli da 

avviare a compostaggio - pratica 90-2022” 

 

1. INFORMAZIONI GENERALI 

Gestore: Ares Ambiente s.r.l. 

P.IVA e C.F.: 03529130167 

Sede legale: Via delle Betulle, 25 – 24048 Treviolo (BG)  

Sede operativa: località Ruscito, via Pasciguido Pontemulitto n. 92 – Piedimonte San Germano (FR) 

Durata 10 (dieci) anni, a far data dalla data della Determinazione n. G08135 del 12 giugno 2017 

Rappresentante legale e Amministratore Unico: Andrea Gigliuto 

Referente IPPC: Michela Cavalleri 

Categoria di attività: 5.3b dell’Allegato VIII alla parte II al decreto legislativo n. 152/2006 

 

2. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

 

L’installazione in questione sorge, allo stato attuale, su lotto di superficie complessiva pari a 24.000 

mq di cui coperti, 8.400 mq e scoperti 15.600 mq . 

L’area è individuata dai dati riportati nella seguente tabella. 

 

Tipo di superficie  

Numero del foglio 16 

Particelle 1262 

 

 

La superficie occupata dall’installazione sarà suddivisa secondo quanto riportato nel seguente 

prospetto. 

 

Superficie dell’impianto (mq) 

Totale Coperta Scoperta pavimentata Scoperta non 

pavimentata 

24.000 mq 8400 mq 15.600 mq mq 

 

 

3. CONDIZIONI GENERALI A.I.A. 

 

Ai fini del rispetto della presente A.I.A., la Ares Ambiente S.r.l., è chiamata ad attenersi alle seguenti 

condizioni generali, in particolare, dovrà: 

 

1. prima di dare attuazione a quanto previsto nella presente A.I.A., darne comunicazione 

all’autorità competente, entro 30 (trenta) giorni dalla data di avvio delle attività autorizzate; 
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2. a far data dall'invio della comunicazione di cui al precedente punto 1, trasmettere, entro il 30 

Aprile di ciascun anno, all'Autorità competente e ai comuni interessati, nonché ad ARPA 

Lazio, i dati relativi ai controlli delle emissioni richiesti dalla presente A.I.A., secondo le 

modalità e le frequenze stabilite nel Piano di Monitoraggio e Controllo allegato; 

 

3. al fine di consentire le previste attività di controllo da parte degli organi a ciò preposti, fornire 

tutta l'assistenza necessaria per lo svolgimento di qualsiasi verifica tecnica relativa 

all'installazione, per prelevare campioni e per raccogliere qualsiasi informazione necessaria 

ai fini del D. lgs. 152/2006, e s.m.i.; 

 

4. provvedere alle verifiche prescritte nella presente A.I.A., e agli eventuali ulteriori interventi 

tecnici ed operativi che gli organi preposti al controllo riterranno necessari durante le fasi di 

gestione autorizzate; 

 

5. fatta salva la disciplina relativa alla responsabilità ambientale in materia di prevenzione e 

riparazione del danno ambientale, in caso di incidenti o eventi imprevisti che incidano in 

modo significativo sull'ambiente, informare immediatamente l'autorità competente e ARPA 

Lazio, e adottare immediatamente le misure per limitare le conseguenze ambientali e a 

prevenire ulteriori eventuali incidenti o eventi imprevisti; 

 

6. presentare, in originale o copia conforme, entro 30 (trenta) giorni dalla data di notifica del 

presente atto, e successivamente, con cadenza annuale, ed in ogni caso entro il 31 gennaio di 

ciascun anno, la documentazione attestante il permanere dei requisiti soggettivi necessari per 

la gestione dell’installazione; 

 

7. comunicare, parimenti, nei successivi 30 (trenta) giorni, all’autorità competente, ogni 

mutamento del gestore dell’impianto, e/o del rappresentante legale, e/o del referente IPPC; 

 

8. comunicare all’autorità competente, prima della sua attuazione, ogni modifica progettata 

all’installazione in questione, ai sensi dell’art. 29 – nonies, del D. lgs. 152/2006, e s.m.i.; 

 

9. avvalersi di personale qualificato per il controllo dei processi e la sorveglianza dei luoghi di 

lavoro; effettuare i prelievi e le analisi previste per garantire il rispetto dei limiti delle 

emissioni per il tramite di laboratori accreditati UNI CEI EN ISO/IEC o equivalenti; 

 

10. garantire la custodia continuativa dell’impianto anche attraverso l’adozione di un sistema di 

reperibilità; 

 

11. comunicare preventivamente la eventuale cessazione delle attività dell’installazione; nel qual 

caso, inoltre, si dovrà provvedere alla restituzione della presente A.I.A.. 

 

4. ORGANIZZAZIONE INSTALLAZIONE E DESCRIZIONE FASI SALIENTI 

ATTIVITA’  

 

Il lay-out dell’installazione è rappresentato nella Relazione Tecnica, nella Sintesi non Tecnica e nelle 

allegate planimetrie approvate con l’AIA. 

 

L’impianto è dimensionato in modo da consentire, per il quantitativo di rifiuti che si intende avviare 

al recupero, una durata dell’intero processo non inferiore ai 90 giorni (18 giorni biossidazione + 1 

giorno movimentazione + 72 giorni maturazione). 
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Il ciclo di trattamento della linea di produzione di “ammendante compostato misto” è composto da: 

 

▪ una prima fase di trattamento aerobico (biostabilizzazione/biossidazione aerobica) 

realizzata mediante areazione forzata per insufflazione in 6 biocelle (bioreattori o cumuli 

ad areazione forzata), per un periodo di 18 giorni; 

 

▪ una seconda fase di trattamento aerobico (biostabilizzazione/maturazione) realizzata 

mediante rivoltamento (spostamento sequenziale tramite pale meccaniche) delle andane 

per un periodo di 72 giorni. 

 

Il ciclo di trattamento dell’impianto sostanzialmente si riassume nelle seguenti fasi sequenziali: 

accettazione, conferimento rifiuti, stoccaggio e triturazione verde, triturazione FORSU, e 

miscelazione con verde strutturante, biossidazione aerobica, deferrizzazione e vagliatura intermedia, 

maturazione finale su platea insufflata, raffinazione finale e stoccaggio compost maturo. 

 

 

Per quanto riguarda le aree di stoccaggio sono state così suddivise e dimensionate (Tav 12): 

• Area A: Area per la messa in riserva della FORSU e rifiuti organici in ingresso (R13); 

• Area B: Area per la messa in riserva del verde in ingresso (R13); 

• Area C: Miscelazione (R12); 

• Area D: Biocelle (R3); 

• Area E: Platea ventilata (R3); 

• Area F: Serbatoi stoccaggio acque di processo (D15); 

• Area G: Stoccaggio compost maturo; 

• Area H: Scarti di lavorazione (D15); 

• Area I: Aree cumuli e sovvalli a ricircolo (R3); 

• Area L: Riserva idrica antincendio; 

• Area M: Biofiltro; 

• Area N: fitodepurazione e fossa imhoff; 

• Area O: Trattamento prima pioggia; 

• Area P: magazzino aree e uffici; 

• Area Q: serbatoio gasolio 

 

  Una volta effettuate le operazioni di pesatura e riconoscimento, i mezzi conferiscono F.O.R.S.U., 

rifiuti organici e Verde all’area dedicata al conferimento situata all’interno del capannone di nuova 

realizzazione (Area A - tav 12). L’area di ricezione è dotata di 3 stalli 2 dedicati al conferimento 

della F.O.R.S.U. e rifiuti organici e uno al conferimento del Verde. I mezzi salgono sulla rampa, 

scaricano alla fossa sottostante e si dirigono all’uscita. La fossa a raso è dotata delle pendenze adatte 

a garantire la corretta raccolta del percolato. 

 

Nell’area prospicente alla ricezione si colloca un’ulteriore struttura dedicata alla triturazione 

del verde e al suo stoccaggio (Area B – tav 12), motivata da un’estrema variabilità di conferimento 

giornaliero di rifiuti, con picchi diversi a seconda della stagionalità. Le dimensioni utili dell’area di 

stoccaggio (circa 220 mq) consentono una graduale alimentazione dell’impianto.  

La triturazione del verde avviene attraverso l’uso di un cippatore situato in un’area dedicata della 

superficie utile di circa 220 mq. Il materiale triturato verrà poi spostato con mezzi meccanici all’area 

di miscelazione. 
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(Area C – tav 12) I rifiuti organici da raccolta differenziata saranno avviati al trituratore 

primario aprisacchi (TR-01), con l’ausilio di una pala meccanica, il materiale in uscita da questa fase 

di trattamento verrà miscelato con il materiale verde e verranno eventualmente utilizzati i fanghi di 

depurazione che apportano alla miscela da fermentare ulteriori ed importanti principi attivi (fosforo, 

azoto organico e ulteriore sostanza organica). Il loro utilizzo è anche importante per l’umidificazione 

della miscela. La matrice da avviare a biossidazione si compone di una miscela di F.O.R.S.U. e verde 

nella misura non meno del 30% in peso di materiali ligno-cellulosici e non più del 70% in peso di 

F.O.R.S.U. 

I fanghi, tranne quelli agroindustriali, non potranno superare il 35% (p/p sostanza secca) della miscela 

iniziale. Per la formazione della matrice iniziale da avviare a compostaggio si prevede inoltre il 

riutilizzo dei sovvalli interni in Area I – tav 12(gli scarti lignocellulosici ottenuti dopo la vagliatura 

finale dell’ammendante compostato misto) tramite reintegro nella frazione verde che comprende la 

miscela iniziale in misura non superiore al 50% della frazione verde stessa.  

Il restante 50% sarà costituito da materiale strutturante verde fresco proveniente dalla sezione interna 

del trattamento verde. 

Infatti, considerando che nella miscela iniziale il verde fresco è previsto come strutturante per la 

frazione delle ramaglie in esse contenute e considerando che la frazione lignocellulosica derivante 

dalla prima vagliatura/triturazione del verde trattato nelle biocelle del verde è costituita da frazione 

lignocellulosica, il verde fresco può essere sostituito completamente nella miscela inziale da 

compostare, con frazione lignocellulosica proveniente dal trattamento del verde. Per la preparazione 

della matrice è utilizzata la pala gommata. 

 

Impianto di biossidazione aerobica è composto di sei biocelle statiche, individuato in Area D 

– tav 12. Il materiale miscelato è caricato all’interno di una delle sei biocelle (BC -01/BC – 06), 

completamente chiuse e mantenute in depressione. Le modalità di riempimento dei tunnel  avvengono 

tramite pala gommata sono tali da garantire l’omogeneità del materiale in ingresso, evitando 

commistioni con miscele alimentate negli altri tunnel.  

Per ogni biocella la capacità massima è estima di 720 mc di matrice (per un cumulo non più alto di 3 

metri). La fase di biostabilizzazione ha una durata complessiva di 18 giorni, nel corso della quale è 

mantenuta una temperatura superiore a 55°C per 3 giorni consecutivi. Considerando che in questa 

fase è garantito, ai fini dell’igienizzazione, il mantenimento di tale temperatura ne consegue un 

aumento della richiesta di umidificazione. 

L’umidificazione della matrice nella fase di biossidazione avviene tramite innaffiatura periodica 

dall’alto. Nelle biocelle viene eseguito il controllo della temperatura in tempo reale con la misura 

dell’aria in uscita dalla matrice.  

Al termine della fase di biossidazione viene misurato il pH tramite sonda e, in forma puntuale, 

registrato il dato.  

L’aria di processo nella biocella è insufflata nella matrice da compostare dal basso, attraverso 

condotte all’interno del pavimento. Ogni biocella è dotata di un ventilatore centrifugo in acciaio 

inossidabile, attivato da motore elettrico completo d’inverter PLC. Dopo aver attraversato la matrice 

organica all’interno della biocella, l’aria è aspirata e miscelata, secondo il ciclo di lavoro, con aria 

fresca, e quindi di nuovo inviata al ventilatore per essere ricircolata nella biocella. È quindi possibile 

per ogni biocella miscelare l’aria di ricircolo con aria fresca, proveniente dalle aree di lavorazione, 

nelle proporzioni previste dal ciclo di processo tramite una serranda, azionata dal governo elettrico 

dell’impianto per mantenere le concentrazioni di umidità, ossigeno e temperatura del processo 

ottimale delle singole biocelle.  

L’aria di processo in esubero proveniente dal blocco delle biocelle è inviata al sistema di trattamento 

d’aria (scrubber e biofiltro). I parametri di processo e del flusso d’aria insufflato nelle singole biocelle 

sono registrati 

dal software di processo.  
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Il governo elettrico di processo controlla temperatura, portata d’aria, umidità ed ossigeno nei tunnel 

ed in particolare la temperatura, la portata d’aria e la percentuale d’ossigeno dell’aria immessa e 

dell’aria di ritorno. All’interno di questa fase del processo sono utilizzate oltre alle acque di processo 

(percolati prodotti in fase act) anche le acque scure proveniente dallo stoccaggio del F.O.R.S.U., per 

assicurare la giusta umidificazione del compostato durante la fase termofila del processo con 

risparmio di acqua potabile, arricchimento di azoto e fosforo del compost e chiusura del ciclo senza 

generazione di rifiuto. 

 

Al termine della fase di biossidazione il compost ottenuto viene privato di eventuali materiali 

ferrosi presenti per mezzo di un’elettrocalamita (EC - 01) e quindi è vagliato con una stazione di 

vagliatura intermedia a due stadi: vaglio a stella 30 mm (VS –01) e deplastificatore (DP – 01). Tale 

vagliatura asporta la frazione costituita in prevalenza da residui legnosi e in parte minore da corpi 

estranei (costituiti prevalentemente dai sacchetti di conferimento della F.O.R.S.U.).  

La stazione di vagliatura intermedia (Area H – tav 12) effettua una seconda separazione della matrice 

igienizzata in tre frazioni: sovvallo a frazione grossolana, sottovaglio da maturare e scarto da smaltire 

identificato con il codice CER 19 12 12.  

Il sovvallo ottenuto dalla vagliatura secondaria viene ricircolato nel processo e non si considera rifiuto 

(Area I – tav 12).  

Il sottovaglio ottenuto invece, rappresenta il compost biossidato ed è avviato alla fase successiva di 

maturazione. 

 

La sezione dedicata alla maturazione finale su platea insufflata è ubicata in Area E – tav 12. 

Il materiale proveniente dalla biossidazione e dalla raffinazione intermedia è un compost biossidato 

ed igienizzato che deve completare la maturazione. Verrà conferito tramite pala meccanica all’aia di 

maturazione finale per una durata di 72 giorni. L’aia di maturazione finale è costituita da una doppia 

platea areata della superficie utile di 1.517,5 mq sulla quale verrà disposto in cumuli con altezza non 

inferiore a 4,50 m, e rivoltato mediante spostamento sequenziale eseguito da pale meccaniche. 

 

Al termine del periodo di maturazione, la raffinazione finale del compost avviene nella 

stazione di vagliatura finale con vaglio rotante (VR-02) di 10 -15 mm dalla quale si ottiene il compost 

finito e sovvallo (materiale lignocellulosico) che è recuperato e riportato in ciclo all’interno del 

processo nella matrice iniziale, 

 

Il compost maturo finito per la commercializzazione, in attesa dei controlli interni di qualità 

prima della commercializzazione, viene depositato all’interno di un’area all’interno del capannone 

con superficie di 620 mq, Area G – tav 12. 

Il compost maturo, verificata la congruità dei parametri agronomici e chimici, è quindi pronto per la 

commercializzazione. 

 

 

I serbatoi di stoccaggio delle acque di processo sono 4, ubicate in Area F – tav 12 e distinte con le 

sigle da D1 a D7.  

 

Con la lettera E è indicato l’impianto di depurazione disoleatore/dissabbiatore per l’intercettazione 

degli oli che si potrebbero depositare sui piazzali di transito. Tutte le vasche sono dotate di sistema 

di impermeabilizzazione. 

 

Le attività amministrative sono poste nell’edificio, Area P, ove è presente anche il magazzino.   
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Con riferimento alle modalità di monitoraggio dello scarico delle acque meteoriche, secondo quanto 

stabilito dall’art. 30 delle Norme Tecniche di Attuazione allegate alla Deliberazione del Consiglio 

Regionale n. 18 del 23/10/2018 è stato previsto di realizzare un pozzetto di campionamento 

immediatamente a valle della vasca di trattamento delle acque di prima pioggia per garantire la 

verifica di detti reflui prima della loro miscelazione con le acque di seconda pioggia. 

Il sistema di smaltimento dei reflui civili previsto in progetto è costituito da un impianto di 

fitodepurazione su vassoi assorbenti e, per tale motivo non è stato previsto un punto di 

campionamento specifico. 

 

5. CONDIZIONI DA RISPETTARE IN FASE DI REALIZZAZIONE 

 

Ai fini della realizzazione del progetto definitivo approvato con il provvedimento di A.I.A. n. G08135 

del 12/06/2017 ed aggiornato con il presente provvedimento di presa d’atto di modifica non 

sostanziale, la Ares Ambiente S.r.l. dovrà avere cura di: 

 

12. realizzare l’intervento in conformità degli elaborati relativi al progetto definitivo approvato 

con il presente aggiornamento A.I.A., nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia 

edilizia, ambientale, e igienico sanitaria; 

 

13. tenere conto delle specifiche prescrizioni previste in relazione al rilascio dell’autorizzazione 

di cui alla Determinazione Dirigenziale n. G08135 del 12/06/2017; 

 

14. comunicare aggiornamenti sullo stato dell’arte dei lavori all’Autorità competente, al Comune 

di Piedimonte San Germano, alla Provincia di Frosinone, al Consorzio Industriale del Lazio, 

alla Società AeA spa nonché alla ASL territorialmente, competente, con cadenza mensile 

dall’emissione del presente aggiornamento dell’A.I.A.; 

 

15. terminare la realizzazione dei predetti lavori entro e non oltre il 06/05/2025, come da proroga 

concessa dall’Area VIA della Regione Lazio con Determinazione Dirigenziale n. G056627 

del 09.05.2022 con le quali l’Area VIA della Direzione Regionale Ambiente ha prorogato 

l’efficacia temporale del provvedimento positivo di VIA; 

 

16. realizzare le aree di stoccaggio di rifiuti ad alta putrescibilità: 

• al chiuso; 

• con pavimento in calcestruzzo impermeabilizzato; 

• dotarle di aspirazione e trattamento dell’aria esausta; 

• dotarle di sistemi di raccolta del percolato. 

 

17. realizzare le aree di stoccaggio di rifiuti a bassa putrescibilità: 

• almeno sotto tettoia o all’aperto in cassoni chiusi; 

• dotarle di pavimentazione realizzata in asfalto o in calcestruzzo; 

• dotarle di sistemi di raccolta delle acque di lavaggio delle aree stesse. 

 

18. realizzare tutte le linee di selezione meccanica: 

• all’interno di capannoni chiusi; 

• in aree dotate di sistemi di copertura. 

 

19. dotare le aree di selezione al chiuso di un impianto di aspirazione delle polveri e degli odori; 

 

20. dotare tutte le superfici su cui sono posizionate le macchine di trattamento meccanico di 

adeguata pavimentazione impermeabilizzata e di sistema di raccolta acque; 
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21. rispettare le indicazioni contenute nel S.I.A., con particolare riferimento a quelle concernenti 

i seguenti aspetti: 

• rischi per gli operatori connessi alla realizzazione dell’impianto; 

• valutazione dei rischi aggiuntivi in fase di esercizio; 

• predisposizione di norme scritte per la riduzione del rischio di esposizione dei 

lavoratori. 

 

 

6. DIAGRAMMA DI FLUSSO ATTIVITÀ 

 

Presso l’installazione in questione si svolgeranno attività IPPC riconducibili al punto 5.3., b), 1, 

dell’allegato VIII, Parte Seconda, del D. lgs. 152/2006, e s.m.i.., e consistenti nel “recupero, o una 

combinazione di recupero e smaltimento, di rifiuti non pericolosi, con una capacità superiore a 75 

Mg al giorno, che comportano il ricorso…omissis” al “trattamento biologico”, rispetto alle quali, il 

seguente diagramma di flusso “A.25 – Schema a blocchi processo di produzione compost”, tratto 

dalla documentazione integrativa trasmessa da Ares Ambiente srl con nota datata 10.02.2017 ed 

allegata alla comunicazione regionale prot. n. 94606 del 22.02.2017, approvato con la 

Determinazione Dirigenziale n. G08135 del 12.06.2017 e parte integrante del presente aggiornamento 

A.I.A.,: 
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7. AUTORIZZAZIONE GESTIONE RIFIUTI 

 

8.1 Operazioni di gestione autorizzate 

 

La Ares Ambiente S.r.l. è autorizzata a svolgere le operazioni di gestione rifiuti, qui di seguito 

riportate, ed individuate ai sensi dell’allegato C, Parte Quarta, del D. lgs. 152/2006, e s.m.i.. 

 

Operazione Descrizione 

R3: riciclo/recupero delle sostanze organiche 

non 

utilizzate come solventi, comprese le 

operazioni 

di compostaggio e altre trasformazioni 

biologiche 

Compostaggio frazione organica differenziata 

R12: scambio di rifiuti per sottoporli a una 

delle 

operazioni indicate da R1 a R7 

Miscelazione delle due tipologie di rifiuti, 

preliminarmente triturati, per la formazione 

della miscela da avviare a biossidazione 

R13: messa in riserva di rifiuti in ingresso per 

sottoporli a una delle operazioni indicate nei 

punti da R1 a R12 

Messa in riserva dei rifiuti in apposite aree 

prima del loro trattamento 

 

 

 

8.2 Rifiuti autorizzati in ingresso, come da Determinazione n. G08135 del 12.06.2017 (con 

sfondo grigio i codici aggiunti con la mondifica non sostanziale) 

 
La Ares Ambiente S.r.l. è autorizzata ad accettare in ingresso i rifiuti non pericolosi riportati nella 
seguente tabella  

02 
RIFIUTI PRODOTTI DA AGRICOLTURA, ORTICOLTURA, ACQUACOLTURA, 

SELVICOLTURA, CACCIA E PESCA, TRATTAMENTO E PREPARAZIONE E LAVORAZIONE 

DI ALIMENTI 02 01 rifiuti prodotti da agricoltura, orticoltura, acquacoltura, selvicoltura, caccia e pesca 

02 01 03 scarti di tessuti vegetali 

02 01 06 feci animali, urine e letame (comprese le lettiere usate), effluenti, raccolti separatamente e trattati fuori sito 

02 02 rifiuti della preparazione e della trasformazione di carne, pesce ed altri alimenti di origine animale 

02 02 01 fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia 

02 02 03 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 

02 02 04 fanghi da trattamento in loco degli effluenti 

02 03 

rifiuti della preparazione e del trattamento di frutta, verdura, cereali, oli alimentari, cacao, caffè, tè 

e tabacco; della produzione di conserve alimentari; della produzione di lievito ed estratto di lievito; 

dalla preparazione e fermentazione di melassa 

02 03 01 fanghi prodotti da operazioni di lavaggio, pulizia, sbucciatura, centrifugazione e separazione 

02 03 04 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 

02 03 05 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

fanghi da trattamento in loco degli effluenti 

02 04 rifiuti prodotti dalla raffinazione dello zucchero 

02 04 03 fanghi da trattamento in loco degli effluenti 

02 05 rifiuti dell’industria lattiero-casearia 

02 05 01 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 

02 05 02 fanghi da trattamento in loco degli effluenti 

02 06 rifiuti dell’industria dolciaria e della panificazione 
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02 06 03 fanghi da trattamento in loco degli effluenti 

02 07 rifiuti della produzione di bevande alcoliche e analcoliche (tranne caffè, tè e cacao) 

02 07 01 rifiuti prodotti dalle operazioni di lavaggio, pulizia e macinazione della materia prima 

02 07 02 rifiuti prodotti dalla distillazione di bevande alcoliche 

02 07 04 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 

02 07 05 fanghi da trattamento in loco degli effluenti 

03 
RIFIUTI DELLA LAVORAZIONE DEL LEGNO E DELLA PRODUZIONE DI PANNELLI, 

MOBILI, POLPA, CARTA E CARTONE 

03 01 rifiuti della lavorazione del legno e della produzione di pannelli e mobili 

03 01 01 scarti di corteccia e sughero 

03 01 05 
segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci diversi da quelli di cui alla voce 03 

01 04 

03 03 rifiuti della produzione e della lavorazione della polpa, carta e cartone 

03 03 01 scarti di corteccia e legno 

03 03 02 fanghi di recupero dei bagni di macerazione (green liquor) 

03 03 09 fanghi di scarto contenenti carbonato di calcio 

03 03 10 
scarti di fibre e fanghi contenenti fibre, riempitivi e prodotti di rivestimento generati dai processi di 

separazione meccanica 

03 03 11 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 03 03 10 

15 
RIFIUTI DI IMBALLAGGIO; ASSORBENTI, STRACCI, MATERIALI FILTRANTI E 

INDUMENTI PROTETTIVI (NON SPECIFICATI ALTRIMENTI NELL'ELENCO) 

15 01 imballaggi (compresi i rifiuti urbani di imballaggio oggetto di raccolta differenziata) 

15 01 03 imballaggi in legno 

19 

RIFIUTI PRODOTTI DA IMPIANTI DI TRATTAMENTO DEI RIFIUTI, IMPIANTI DI 

TRATTAMENTO DELLE ACQUE REFLUE FUORI SITO, NONCHE’ DALLA 

POTABILIZZAZIONE DELL'ACQUA E DALLA SUA PREPARAZIONE PER USO INDUSTRIALE 

19 06 rifiuti prodotti dal trattamento anaerobico dei rifiuti 

19 06 04 digestato prodotto dal trattamento anaerobico di rifiuti urbani  

19 06 06 digestato prodotto dal trattamento anaerobico di rifiuti di origine animale o vegetale 

19 08 rifiuti prodotti dagli impianti per il trattamento delle acque reflue, non specificati altrimenti 

19 08 05 fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane 

19 08 12 
fanghi prodotti dal trattamento biologico delle acque reflue industriali, diversi da quelli di cui alla voce 19 

08 11 

20 
RIFIUTI URBANI (RIFIUTI DOMESTICI E ASSIMILABILI PRODOTTI DA ATTIVITÀ’ 

COMMERCIALI E INDUSTRIALI NONCHE’ DALLE ISTITUZIONI) INCLUSI I RIFIUTI 

DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA 20 01 frazioni oggetto di raccolta differenziata (tranne 15 01) 

20 01 08 rifiuti biodegradabili di cucine e mense (frazione organica dei rifiuti raccolti separatamente) 

20 01 38 legno, diverso da quello di cui alla voce 20 01 37 

20 02 rifiuti prodotti da giardini e parchi (inclusi i rifiuti provenienti dai cimiteri) 

20 02 01 rifiuti biodegradabili (limitatamente a rifiuti prodotti da giardini e parchi) 

20 03 altri rifiuti urbani 

20 03 02 rifiuti dei mercati 

*CODICI EER INSERIRTI CON COMUNICAZIONE DI VARIANTE NON SOSTANZIALE prot. n. 1130416 del 11/11/2022 

 

Tipo di rifiuto 
Codice 

CER 
Località di 

provenienza 
Quantità 

annua 
Scheda di 

riferimento 
Stato fisico 

Modalità di 
stoccaggio 

Scarti di tessuti vegetali 020103 

- 
 

40.000 
t/anno 

 

- 
Solido/fangoso 

palabile 
Cumuli 

Feci animali, urine e letame 
(comprese le lettiere usate), effluenti, 
raccolti separatamente e trattati fuori 
sito 

020106 - 
Solido/fangoso 

palabile 
Cumuli 
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fanghi da operazioni di lavaggio e 
pulizia 

020201  
fangoso 

palabile 
Cumuli 

Scarti inutilizzabili per il consumo o la 
trasformazione 

020203 - 
Solido/fangoso 

palabile 
Cumuli 

fanghi da trattamento in loco degli 
effluenti 

020204  
fangoso 

palabile 
Cumuli 

fanghi prodotti da operazioni di 
lavaggio, pulizia, sbucciatura, 
centrifugazione e separazione 

020301  
fangoso 

palabile 
Cumuli 

Scarti inutilizzabili per il consumo o la 
trasformazione 

020304 - 
Solido/fangoso 

palabile 
Cumuli 

fanghi da trattamento in loco degli 
effluenti 

020305 
 

fangoso 

palabile 
Cumuli 

fanghi da trattamento in loco degli 
effluenti 

020403  
fangoso 

palabile 
Cumuli 

Scarti inutilizzabili per il consumo o la 
trasformazione 

020501 - 
Solido/fangoso 

palabile 
Cumuli 

fanghi da trattamento in loco degli 
effluenti 020502  

fangoso 

palabile 
Cumuli 

fanghi da trattamento in loco degli 
effluenti 

020603  
fangoso 

palabile 
Cumuli 

Rifiuti prodotti dalle operazioni di 
lavaggio, pulizia e macinazione della 
materia prima 

020701 - 
Solido/fangoso 

palabile 
Cumuli 

Rifiuti prodotti dalla distillazione di 
bevande alcoliche 

020702  
Solido/fangoso 

palabile 
Cumuli 

Scarti inutilizzati per il consumo o la 
trasformazione 

020704  
Solido/fangoso 

palabile 
Cumuli 

fanghi da trattamento in loco degli 
effluenti 

020705  
fangoso 

palabile 
Cumuli 

Scarti di corteccia e sughero 030101 - Solido Cumuli 

Segatura, trucioli, residui di taglio, 
legno, pannelli di truciolare e piallacci 
diversi da quelli di cui alla voce 03 01 
04 

030105 - Solido Cumuli 

Scarti di corteccia e legno 030301 - Solido Cumuli 

fanghi di recupero dei bagni di 
macerazione (green liquor) 

030 02 
 

fangoso 

palabile 
Cumuli 

fanghi di scarto contenenti carbonato 
di calcio 

030309 
 

fangoso 

palabile 
Cumuli 

scarti di fibre e fanghi contenenti 
fibre, riempitivi e prodotti di 
rivestimento generati dai processi di 
separazione meccanica 

030310 

 
Solido/fangoso 

palabile 
Cumuli 

fanghi prodotti dal trattamento in loco 
degli effluenti, diversi da quelli di cui 
alla voce 03 03 10 

030311 
 

fangoso 

palabile 
Cumuli 

Imballaggi in legno 150103 - Solido Cumuli 

digestato prodotto dal trattamento 
anaerobico di rifiuti urbani  

190604  
Solido/fangoso 

palabile 
Cumuli 

Digestato prodotto dal trattamento 
anaerobico di rifiuti di origine animale 
o vegetale 

190606 - 
Solido/fangoso 

palabile 
Cumuli 

fanghi prodotti dal trattamento delle 
acque reflue urbane 

190805 
 

fangoso 

palabile 
Cumuli 

fanghi prodotti dal trattamento 
biologico delle acque reflue 
industriali, diversi da quelli di cui alla 
voce 19 08 11 

190812 

 
fangoso 

palabile 
Cumuli 
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rifiuti biodegradabili di cucine e 
mense 

200108 - Solido Cumuli 

Legno, diverso da quello a cui la voce 
200137 

200138 - Solido Cumuli 

rifiuti biodegradabili 200201 - Solido Cumuli 

rifiuti dei mercati 200302 - Solido Cumuli 

 

Tipologia, provenienza, e caratteristiche dei rifiuti non pericolosi autorizzati nel sopra riportato 

elenco, nonché le attività di recupero e le caratteristiche delle materie prime e/o prodotti utilizzando 

gli stessi dovranno rispettare quanto previsto ai sensi del capitolo 16, del D.M. 05/02/1998, nonché 

ai sensi del d. lgs. 75/2010, e ss.mm.ii.. 

 

Presso l’installazione in questione, la Ares Ambiente S.r.l. dovrà gestire i rifiuti non pericolosi 

autorizzati in ingresso nel rispetto dei seguenti limiti quantitativi. 

➢ Quantitativo massimo di rifiuti da avviare a recupero su base annua, intesa come 

capacità di trattamento (R3): ≤40.000 tonnellate; 

 

➢ Quantitativo massimo di rifiuti da avviare a recupero su base giornaliera, intesa come 

capacità di trattamento (R3): ≤ 128,20 tonnellate; 
 

Giorni lavorativi/settimana 6 

Settimane/anno 52 

Giorni lavorativi/anno 312 

Potenzialità complessiva/anno 40.000 ton/anno 

Potenzialità giornaliera 128,20 ton/d 

F.O.R.S.U. in ingresso/anno 35.000 ton/anno 

Verde in ingresso/anno 5.000 ton/anno 

 

CAPACITÀ DI STOCCAGGIO ISTANTANEO PRESSO L’IMPIANTO  

Lo stoccaggio dei rifiuti dovrà avvenire all’interno degli spazi riportati nell’Elaborato Grafico denominato 

Planimetria Aree di stoccaggio e trattamento, parte integrante al presente allegato. 

 

Operazioni Rifiuti non pericolosi Totale (t) 

R13 (deposito materiale ligneo 

cellulosici e rifiuti di raccolta 

differenziata) 

Area stoccaggio verde – Fossa scarico capannone 

Area stoccaggio FORSU e rifiuti organici - Fossa di scarico 
1.269,00 

D15/R13 (sovvalli da 

smaltire/recuperare) 

Sovvalli derivanti dalle operazioni di deplastificazione dei 

vagli (2 cassoni da 30 mc/cad) 
60,00 

D15/R13 (percolati da biocelle e 

acque di processo per ricircolo e/o 

smaltimento) 

Area cisterne di stoccaggio (4 cisterne da 40 mc ciascuna) 160,00 

R13 (metalli ferrosi) 

Metalli ferrosi derivanti dalla deferrizzazione durante 

operazioni di alimentazione degli impianti di vagliatura (2 

ceste di raccolta da 2 mc/cad) 

6,00 

Totale 1.495,00 
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In uscita sono previsti i seguenti rifiuti: 

Codice 
CER 

Descrizione 
Stato 
fisico 

Pericoloso 
Quantità 

annua 
prodotta 

Fase di 
provenienza 

Stoccaggio 

N° area Modalità Destinazione* 

19 12 02 Metalli Solido No 600 t Deferrizzazione H 
Cassoni 

scarrabili 
R4/R13 

19 12 12 
Scarti di 

lavorazione 
Solido No 3.200 t 

Vagliatura 
intermedia 

H 
Cassoni 

scarrabili 
R1/R12/R13/D1 

16 10 02 
Acque di 
lavaggio 

capannoni 
liquido No  296,5 mc 

Lavaggio 
capannoni 

F 
Serbatoi di 
stoccaggio 

D8/D9/D15 

16 10 02 Acque biofiltro liquido No  230 mc 
Condense 
biofiltro 

F 
Serbatoi di 
stoccaggio 

D8/D9/D15 

16 03 04 

Rifiuti inorganici 
diversi di quelli 
di cui alla voce 

16 03 03 

Fangoso  No  163 mc 
Trattamento 

acque di prima 
pioggia 

O 
Vasca di 

stoccaggio 
D8/D9/D15 

13 05 02* 

Fanghi di 
prodotto di 
separazione 
olio/acqua 

Liquido  Si  2,8 mc 
Trattamento 

acque di prima 
pioggia 

O 
Vasca di 

stoccaggio 
D8/D9/D15 

20 03 04 
Fanghi delle 

fosse settiche 
Fangoso No 15 mc Edifici civili N Fossa Imhoff D9/R3/R5 

08 03 18 
Toner per 

stampa esauriti 
Solido  No  0,01 mc Edifici civili P Cartone  R5/R13 

13 02 08* 

Altri oli per 
motori, 

ingranaggi e 
lubrificazione 

Oleoso  Si  0,5 mc 
Manutenzione 

macchinari 
P 

Fusto a 
tenuta 

D10/D15 

16 01 07* Filtri dell’olio solido Si  0,2 mc 
Manutenzione 

macchinari 
P 

Fusto a 
tenuta 

D8/D9/D14/D15 

*Impianti di recupero o smaltimento terzi autorizzati 

 

 

8. CONDIZIONI DA RISPETTARE PER UNA CORRETTA GESTIONE 

DELL’INSTALLAZIONE 

 

Al fine di una corretta gestione dell’installazione, la Ares Ambiente S.r.l. dovrà: 

 

22. stoccare i rifiuti presso le aree individuate nella planimetria Tav12. Lo stoccaggio dovrà 

avvenire evitando che i rifiuti incompatibili vengano in contatto tra di loro, onde escludere la 

formazione di prodotti esplosivi e/o infiammabili, aeriformi tossici ovvero lo sviluppo di 

quantità di calore tali da ingenerare pericolo per impianti, strutture e addetti; 

 

23. mantenere in perfetta efficienza le impermeabilizzazioni della pavimentazione, delle 

canalette e dei pozzetti di raccolta degli sversamenti su tutte le aree interessate dal deposito 

e dalla movimentazione dei rifiuti, nonché il sistema di raccolta delle acque di prima pioggia 

e i bacini di contenimento, dei serbatoi, dei pozzetti di raccolta degli sversamenti oggetto 

della presente autorizzazione; 

 

24. organizzare lo stoccaggio dei rifiuti, in modo da garantire il facile accesso e la verifica da 

parte degli enti di controllo; 

 

25. al fine dello stoccaggio dei rifiuti derivanti dalle operazioni di trattamento effettuate in 

impianto, rispettare le condizioni previste dal “deposito temporaneo”, ai sensi dell’art. 183, 

comma 1, lettera bb), del D. lgs. 152/2006, e s.m.i.; 
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26. destinare i rifiuti autoprodotti presso installazioni adeguatamente autorizzate, secondo 

l’ordine di priorità stabilito nella gerarchia dei rifiuti, privilegiando, ove possibile, il recupero 

degli stessi; 

 

27. effettuare una pulizia regolare delle aree di stoccaggio e lavorazione dei rifiuti; 

 

28. effettuare un lavaggio regolare di: 

• piazzali e gli pneumatici dei mezzi in ingresso al sito; 

• le superfici e apparecchiature di lavoro; 

 

29. attenersi, per quanto concerne i sottoprodotti e le sostanze che cessano di possedere la 

qualifica di rifiuto, a quanto stabilito ai sensi degli artt. 184-bis e 184-ter del D. lgs. 152/2006 

e s.m.i., nonché a quanto specificato nella Circolare del MATTM n. 10045, del 01/07/2016; 

 

30. garantire che i contenitori mobili si mantengano in buono stato di conservazione, e siano 

realizzati con materiale compatibile ed inalterabile a contatto con il rifiuto contenuto; gli 

stessi dovranno essere disposti in modo tale da garantire una facile ispezione e una sicura 

movimentazione; 

 

31. coprire i contenitori posti all’esterno delle tettoie, qualora contenenti rifiuti/materiali soggetti 

a possibile dispersione, con appositi teli al fine di proteggere i rifiuti dagli agenti atmosferici, 

che potrebbero causare la dispersione degli stessi; 

 

32. garantire che le operazioni di travaso o svuotamento, avvengano in piena sicurezza per 

l’ambiente ed i lavoratori evitando eventuali dispersioni di sostanze; 

 

33. qualora le operazioni di movimentazione dei rifiuti siano eseguite da operatori su pala 

meccanica, ragno o gru a ponte, avere cura che la cabina di manovra della macchina sia dotato 

di climatizzatore e di un sistema di filtrazione adeguato alle tipologie di rifiuti da 

movimentare; 

 

34. in particolare, in caso di movimentazione dei rifiuti ad elevata putrescibilità con pala 

gommata, avere cura di realizzare tutte le aree di manovra in calcestruzzo corazzato; 

 

35. avere cura che non siano effettuate, da parte degli operatori, operazione di cernita manuale 

sui rifiuti; 

 

36. avere cura di prevedere adeguati accorgimenti, al fine di impedire la fuoriuscita di rifiuti dai 

nastri e dalle macchine di trattamento per mantenere la pulizia degli ambienti; 

 

37. ottemperare a quanto prescritto dal D. lgs. 81/2008, e s.m.i. in materia di tutela della salute e 

della sicurezza dei luoghi di lavori; 

 

38. rispettare la normativa vigente in ambito di sicurezza antincendio; 

 

39. identificare, caratterizzare e quantificare ciascun flusso di rifiuto che si genera nell’impianto 

e che deve essere rimosso dall’installazione; individuare quindi il sistema di gestione di ogni 

tipo di rifiuto, indicando i possibili recuperi (o descrivendo perché il recupero è tecnicamente 

impossibile), tenere in ordine i documenti che indicano come, dove, quando, il rifiuto è stato 

recuperato o smaltito (registri di carico e scarico, formulari, ecc.); 
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40. avere cura che il processo autorizzato sia condotto in modo da assicurare: 

• il controllo dei rapporti di miscelazione e delle caratteristiche chimico-fisiche delle 

matrici organiche di partenza; 

• il controllo della temperatura di processo; 

• un apporto di ossigeno sufficiente a mantenere le condizioni aerobiche della massa; 

 

41. avere cura di garantire una durata del processo di compostaggio non inferiore a 90 (novanta) 

giorni, comprendenti la prevista fase di biossidazione accelerata durante la quale viene 

assicurato un apporto di ossigeno alla massa mediante rivoltamento e/o aerazione, seguito da 

una fase di maturazione in cumulo. La temperatura deve essere mantenuta per almeno tre 

giorni oltre i 55°C; 

 

42. garantire che la percentuale di strutturante da assumere nella composizione della miscela 

iniziale sia pari almeno al 30%; 

 

43. garantire che, la fase di stoccaggio delle matrici e la fase di bio-ossidazione accelerata 

avvengano in ambiente confinato, ottenibile anche con coperture o paratie mobili, per il 

contenimento di polveri e di odori il cui controllo deve essere garantito tramite idonee misure 

e sistemi di abbattimento; 

 

44. controllare e monitorare in continuo la concentrazione di ossigeno presente nelle biocelle, 

registrare i dati, rendendoli fruibili a richiesta delle autorità di controllo; 

 

45. assicurare il contenimento di polveri durante l'eventuale fase di triturazione; le fasi di 

stoccaggio delle matrici, di bio-ossidazione accelerata, di post maturazione e di deposito del 

prodotto finito devono avvenire su superfici impermeabilizzate, dotate di sistemi di drenaggio 

e di raccolta delle acque reflue di processo, da inviare a depurazione o da riutilizzare nel ciclo 

di compostaggio; 

 

46. effettuare le attività di stoccaggio e lavorazione dei rifiuti utili al processo autorizzato, 

all’interno del previsto capannone; 

 

47. aver cura di non produrre emissioni dannose all’ambiente esterno e all’ambiente di lavoro, in 

particolare: 

• emissioni di polveri; 

• emissioni di sostanze osmogene; 

• emissione di rumori; 

• scarichi liquidi; 

• produzione di rifiuti; 

 

48. effettuare campagne di disinfezione e disinfestazione con frequenza adeguata all’incidenza 

dei casi riscontrata; 

 

49. porre particolare attenzione ai percolati dagli impianti di trattamento e dall’aria, affinché 

venga garantita un’efficace operazione di captazione e di raccolta senza che vi sia possibilità 

di ristagni; 

 

50. dotare l’impianto di segnaletica orizzontale e verticale, al fine di consentire il corretto transito 

dei veicoli all’interno delle aree di impianto; 
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51. garantire adeguata viabilità interna specificatamente individuata per far fronte anche a 

situazioni di emergenza in caso di incidenti; 

 

52. provvedere alle verifiche dei presidi ambientali ed impiantistici, secondo le modalità di 

rilevazione e le procedure previste nel Piano di Monitoraggio e Controllo allegato; 

 

53. garantire che le aree relative all’impianto di trattamento siano dotate di zone di servizio e 

deposito per le sostanze da usare per l’assorbimento dei liquidi in caso di sversamenti 

accidentali; deve essere, inoltre, garantita la presenza di detersivi sgrassanti per eventuali 

sversamenti di sostanze oleose; 

 

54. evitare ogni contaminazione del suolo e dei corpi ricettori superficiali e/o profondi durante 

la movimentazione e lo stoccaggio dei rifiuti; dovrà inoltre essere evitata per quanto 

possibile, la generazione di emissioni diffuse dalle lavorazioni autorizzate. 

 

In ogni caso, ferme restando le sopra elencate condizioni, la Società dovrà operare nel pieno rispetto 

della vigente normativa ambientale ed igienico sanitaria. 

 

9. CONDIZIONI DA RISPETTARE IN MATERIA DI FERTILIZZANTI 

Al fine della corretta caratterizzazione e classificazione del fertilizzante prodotto (ammendante 

compostato misto), la Ares Ambiente S.r.l. dovrà rispettare quanto previsto e prescritto con D. lgs 75 

del 29/04/2010, e s.m.i., nonché adottare le misure previste nel documento “Relazione Tecnica 

Adeguamento Tecnologico”, nonché nel documento “Relazione Tecnica MNS Novembre 2022 rev 

1” a cura dell'ing. Remo Bordini per la Società Eracles srl. 

 

In particolare, questa, dovrà avere cura di: 

 

55. immettere in commercio il fertilizzante ottenuto, solo una volta adempiute le prescrizioni 

riportate nel regolamento (CE) n. 2003/2003, e nel D. lgs. 75/2010, e s.m.i.; 

 

56. ai fini della verifica della conformità del prodotto ottenuto, rivolgersi ad uno dei laboratori 

competenti individuati nell’apposito elenco redatto dal Ministero delle Politiche Agricole, 

Alimentari e Forestali; 

 

57. ai fini della tracciabilità del prodotto, richiedere, prima dell'immissione del fertilizzante sul 

mercato, l'iscrizione al “Registro dei fertilizzanti”, e al “Registro dei fabbricanti di 

fertilizzanti”, istituiti presso il Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali; 

 

58. fatto salvo quanto previsto dall'articolo 7, commi 2 e 3, del D. lgs. 75/2010, e s.m.i., ai fini 

della tracciabilità, conservare la registrazione sull'origine dei concimi. Questa, in particolare, 

deve essere messa a disposizione degli Stati membri per fini ispettivi, fino a quando il 

concime è immesso sul mercato e per altri due anni dopo che il fabbricante ne ha cessato 

l'immissione sul mercato; 

 

59. definire criteri di miscelazione dei rifiuti autorizzati in ingresso, da presentare alla Autorità 

competente, nonché ad ARPA Lazio, al fine di individuare le idonee percentuali (%) di rifiuti 

da utilizzare per ottenere un prodotto, conforme alle specifiche di cui all’allegato 2, del D. 

lgs. 75/2010, e s.m.i.;  
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60. prima di depositare il materiale nelle aie di stoccaggio, sottoporre il flusso di materiale in 

uscita dalla fase di bio-ossidazione accelerata al previsto controllo periodico dell’Indice 

Respirometrico Dinamico (IRD);  

 

61. nel caso in cui il valore dell’IRD risulti maggiore di 1000 mgO2/kg SV*h, di sottoporre il 

materiale ad una nuova verifica analitica, mantenendolo sotto costante insufflazione aria fino 

al raggiungimento del valore di IRD conforme ai successivi trattamenti;  

 

62. garantire la tracciabilità del prodotto attraverso la compilazione della modulistica dedicata, 

da parte del Capo Impianto o dell’operatore addetto al controllo del processo; 

 

63. provvedere ad identificare ogni lotto prodotto con un numero progressivo, da segnalare, a 

mezzo di cartellonistica, affissa sulle pareti del box di stoccaggio; 

 

64. al fine di garantire la tracciabilità del materiale, che andrà a formare un lotto, riportare su 

ogni scheda “Registrazione Cumulo”, tra l’altro: 

• data inizio e fine insufflaggio nell’aia di stoccaggio del materiale organico in uscita dalla 

fase di compostaggio e data inizio e fine raffinazione; 

• numero progressivo del lotto di produzione del prodotto raffinato; 

 

65. riportare sul certificato relativo al monitoraggio della qualità del prodotto ottenuto, il numero 

del lotto sottoposto ad analisi; 

 

66. annotare sulle bolle di accompagnamento, relative alle cessioni di AMC, il numero del lotto 

di produzione, da cui proviene. A tal proposito, si dovranno predisporre documenti di 

trasporto dedicati al prodotto in uscita dall’impianto, conformi a quanto richiesto dal D. lgs. 

75/2010, e s.m.i.; 

 

67. al fine di consentire i dovuti controlli sulla qualità del prodotto in uscita da parte degli organi 

preposti, utilizzare al fine dello stoccaggio le aree appositamente individuate nella 

planimetria TAV 12; 

 

68. redigere una procedura di gestione del fertilizzante risultato non conforme alle specifiche di 

cui all’allegato II, del D. lgs. 75/2010, e s.m.i., che preveda, al suo interno, un piano di 

riprocessamento dello stesso; detto piano, una volta redatto, andrà sottoposto alla validazione 

dell’ARPA Lazio territorialmente competente; 

 

69. la gestione dei fanghi dovrà avvenire nel rispetto dei vincoli e dei limiti previsti dal D.lgs n. 

75/2010; 

 

70. la società dovrà ottemperare a quanto previsto dal D.Lgs. n. 75/2010 alla corretta etichettatura 

dei prodotti ottenuti in funzione dei vincoli e dei limiti previsti per l’utilizzo degli stessi; 

 

71. dovranno essere redatte specifiche procedure di caratterizzazione dei fanghi in ingresso, in 

linea con i controlli previsti dall’Allegato I B del D.Lgs. n. 99/1992, al fine di ottemperare a 

quanto richiesto dal D.Lgs. n. 75/2010 circa la produzione di Ammendante Compostato con 

fanghi. Previa approvazione di Arpa Lazio, le procedure diverranno parte integrante del 

PMeC; 

 

72. Il conferimento dei fanghi dovrà essere effettuato all’interno dell’area dedicata situata 

all’interno del capannone di nuova realizzazione, e tale area di conferimento dovrà essere 
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totalmente presidiata, l’aria aspirata dovrà essere inviata ai sistemi di depurazione e dovrà 

essere pulita giornalmente; 

 

73. lo stoccaggio dei fanghi deve avvenire in condizioni di sicurezza all’interno di opportune 

aree presidiate al fine di prevenire qualsiasi forma di percolazione non controllata e di 

emissioni odorigene nell’ambiente oltre alle regolari attività di manutenzione dell’area di 

stoccaggio e della sua pulizia; 

 

74. Il percolato prodotto dallo stoccaggio dei fanghi dovrà essere opportunamente raccolto e 

gestito conformemente alla normativa ambientale; 

 

75. in rispondenza a quanto previsto dal D.Lgs. 75/2010 i fanghi, tranne quelli agroindustriali, 

non possono superare il 35% (p/p sostanza secca) della miscela iniziale al fine di produrre 

Ammendante compostato con fanghi. 

 

10. AUTORIZZAZIONE ALLE EMISSIONI IN ATMOSFERA 

 

Presso l’impianto in questione sono autorizzati n. 2 punti di emissione diffusa relativa al biofiltro 

(ED1 e ED2).  

 

Nell’installazione in questione sono presenti due punti di emissione diffusa in atmosfera, relative al 

biofiltro (ED1 e ED2) individuato come Area M – tav 12, ed un sistema di biossidazione accelerata 

costituita da sei biocelle statiche chiuse e mantenute in depressione con modalità di riempimento dei 

tunnel (tramite pala gommata) volte a garantire l’omogeneità del materiale in ingresso, evitando 

commistioni con miscele alimentate negli altri tunnel. Per ogni biocella la capacità massima è stimata 

in 720 mc di matrice (per un cumulo non più alto di 3 metri). 

 

Il materiale proveniente dalla biossidazione e dalla raffinazione intermedia è un compost biossidato 

ed igienizzato che deve completare la maturazione.  

Verrà conferito tramite pala meccanica all’aia di maturazione finale per una durata di 72 giorni.  

 

L’aia di maturazione finale è costituita da una doppia platea areata della superficie utile di 1.517,5 

mq sulla quale verrà disposto il compost in  cumuli con altezza non inferiore a 4,50 m, e rivoltato 

mediante spostamento sequenziale eseguito da pale meccaniche. 

 

Il biofiltro è individuato dalla lettera “M” nella figura di cui alla tavola 12, allegata al presente 

Allegato Tecnico.  

 

 

10.1. Condizioni da rispettare relativamente all’autorizzazione alle emissioni in atmosfera 

 

Al fine del rispetto di quanto previsto dall’autorizzazione alle emissioni in atmosfera, la Ares 

Ambiente S.r.l., dovrà avere cura di: 

 

 

 

76. fermo restando quanto previsto al punto 1, e 2, del presente allegato tecnico, provvedere alla 

messa in esercizio e a regime degli impianti, secondo le procedure previste ai sensi dell’art. 

269, comma 6, del D. lgs.152/2006, e s.m.i.; in particolare, si dovrà: 

• comunicare all’Autorità competente, nonché ad ARPA Lazio, con un anticipo di 

almeno 15 (quindici) giorni la messa in esercizio dell’installazione in questione; 
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• il periodo tra la messa in esercizio e la messa a regime degli impianti dovrà avere una 

durata pari a 30 (trenta) giorni; 

• effettuare, in due giorni non consecutivi, nei primi dieci giorni di marcia controllata 

degli impianti a regime, il campionamento delle emissioni (punti di emissione “ED1 

ed ED2”); 

• trasmettere i dati relativi ai suddetti campionamenti all’Autorità competente, nonché 

ad ARPA Lazio; 

 

77. rispettare, ai punti ED1 ed ED2, i limiti di emissione riportati nel Piano di Monitoraggio e 

Controllo allegato; 

 

78. al fine di limitare le emissioni di polveri, garantire: 

• ricambi d’aria degli ambienti chiusi in cui si svolgono le operazioni di trattamento, in 

un numero variabile da 1 a 4; 

• sistemi di aspirazione concentrata (cappe collocate su salti nastro, tramogge di carico 

e scarico, vagli, copertura con appositi carter di macchine e nastri, ecc); 

 

79. prevedere, inoltre: 

• la pulizia automatica delle maniche; 

• l’evacuazione delle polveri tramite contenitori a tenuta; 

• la caratterizzazione delle polveri raccolte al fine di individuare le modalità di 

smaltimento più adeguate; 

 

80. realizzare il biofiltro tenendo conto delle caratteristiche previste dalle BAT pubblicate nelle 

“Linee guida relative alla costruzione e all’esercizio degli impianti di trattamento dei rifiuti” 

che prevedono: 

• tempo di contatto non inferiore a 45”; 

• strato filtrante – altezza minima 100 cm; 

• strato filtrante – altezza massima 200 cm; 

• valore di riferimento portata specifica 80 Nmc/mc strato filtrante; 

• effetti odorigeni: 300 UO/Nm3; 

 

81. garantire che il filtro biologico consenta l’abbattimento di almeno il 98% delle sostanze 

odorigene; 

 

82. prevedere per il biofiltro un idoneo sistema per il mantenimento del giusto livello di umidità 

del letto filtrante (40-60%), eventualmente inserendo una copertura fissa o mobile; 

 

83. mantenere il filtro biologico in buone condizioni di funzionamento e di manutenzione. A tal 

fine: 

• l’aria che arriva al biofiltro deve essere molto umida (vicina al 90% rispetto alla 

saturazione); 

• il particolato deve essere rimosso; 

• i gas devono essere raffreddati alla temperatura ottimale per l’attività biologica (25-

35°C), occorre tenere conto dell’aumento di temperatura anche di 20 °C nel passaggio 

nel letto filtrante; 

• si deve controllare in continuo la temperatura del gas uscente e la pressione 

all’ingresso del filtro; 

• il contenuto di umidità del filtro deve essere regolarmente controllato in continuo; 
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• deve essere presente un allarme di bassa temperatura che può danneggiare il filtro e la 

popolazione microbica; 

• il mezzo filtrante deve essere supportato in modo da permettere un facile e regolare 

passaggio dell’aria senza perdita di carico; 

• il mezzo deve essere rimosso quando inizia a disintegrarsi, impedendo il passaggio 

dell’aria; 

• il filtro deve essere sezionabile in almeno tre sezioni che possono funzionare 

indipendentemente dalle altre; 

• reintegrare il materiale filtrante del biofiltro con frequenza biennale; 

• sostituire il materiale filtrante del biofiltro con frequenza quadriennale; 

• pulire il materiale di riempimento dello scrubber in funzione dei parametri d’impianto 

(es. Δp); 

• ricambiare acqua dello scrubber con frequenza mensile;                                                                                                                                                                                                                                                

• reintegrare l’acqua dello scrubber all’occorrenza; 

• prevedere un allarme di bassa temperatura per evitare il danneggiamento del filtro e 

della popolazione microbica. 

 

84. mantenere il sistema di biofiltrazione in buone condizioni di funzionamento e manutenzione, 

al fine di contenere le emissioni prodotte dei rifiuti presenti nell’installazione, ed in 

particolare: 

• controllo in continuo dell’umidità dell’aria; 

• controllo in continuo della perdita di carico in ingresso al biofiltro; 

• controllo in continuo dell’umidità del letto filtrante; 

 

85. utilizzare, ai fini della verifica del rispetto dei limiti di emissione su riportati, i metodi di 

prelievo e analisi previsti nel Piano di Monitoraggio e Controllo allegato; 

 

86. effettuare i controlli analitici delle emissioni in atmosfera nelle più gravose condizioni 

possibili; 

 

87. calcolare, ai fini del rispetto dei limiti emissivi fissati, la concentrazione degli inquinanti 

come media di almeno tre letture consecutive riferite ad almeno un’ora di funzionamento 

dell’installazione nelle condizioni di esercizio più gravose; 

 

88. garantire l’esercizio e la manutenzione dell’impianto nel rispetto dei limiti imposti e fissati 

nella presente A.I.A., in tutte le condizioni di funzionamento; 

 

89. garantire che, il materiale di riempimento selezionato presenti un basso assorbimento di 

acqua e buone capacità di resistenza all’attacco batterico, anche in condizione di temperatura 

ed umidità elevate; 

 

90. garantire che il mezzo filtrante sia supportato in modo da permettere un facile e regolare 

passaggio dell’aria senza perdita di carico; 

 

91. sostituire il mezzo filtrante quando inizia a deteriorarsi, impedendo il regolare passaggio 

dell’aria; 

 

92. installare in prossimità del perimetro del biofiltro, idonee barriere artificiali, o in essenze 

vegetali, anche mobili; 
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93. realizzare al confine dell’installazione in questione, barriere frangivento, onde limitare il 

trasporto delle polveri verso l’esterno; 

 

94. verificare il costante ricambio d’aria negli edifici chiusi, attraverso specifiche procedure di 

controllo; 

 

95. gli interventi di manutenzione ordinaria, che per propria tipologia possono causare disturbi 

odorigeni, devono essere programmati in giorni in cui le condizioni meteorologiche 

favoriscono la dispersione; 

 

96. garantire, in caso di interruzioni nell’esercizio degli impianti di abbattimento la fermata delle 

operazioni che danno luogo alle emissioni relativa; 

 

97. tenere presso l’installazione in questione appositi registri, redatti secondo i modelli riportati 

nell’allegato VI alla parte V del D. lgs. 152/2006, e s.m.i., con pagine numerate e vidimate 

dall’A.S.L. territorialmente competente, a firma e cura del responsabile dell’impianto, da 

tenere a disposizione di ARPA Lazio, dove andranno annotati: 

• i dati relativi ai controlli analitici previsti nell’autorizzazione (appendice 1); 

• ogni interruzione del normale funzionamento degli impianti di abbattimento 

(manutenzione ordinaria, straordinaria, guasti, malfunzionamenti, interruzione 

dell’impianto produttivo);  (appendice 2) 

• la data e le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria eseguite sui sistemi 

di contenimento delle emissioni; 

 

98. garantire l’accessibilità alle prese di misura e di campionamento degli effluenti in modo da 

permettere lo svolgimento di tutti i controlli necessari alla verifica del rispetto dei limiti di 

emissioni stabiliti con la presente A.I.A., garantendo al contempo il rispetto delle norme di 

sicurezza dalla normativa vigente in materia di prevenzione degli infortuni ed igiene del 

lavoro; 

 

11. EMISSIONI ODORIGENE 

 

Rispetto alla problematica delle emissioni odorigene, con riferimento alle modalità di 

monitoraggio e controllo in fase di esercizio dell’impianto, in applicazione delle BAT 10 e 

12, dovrà essere eseguito il protocollo di monitoraggio richiamato nelle seguenti prescrizioni: 

 

99. determinare le emissioni odorigene attraverso il metodo descritto dalla norma EN 13725 in 

corrispondenza di tutte le sorgenti potenzialmente odorigene dell’impianto sia convogliate 

che diffuse. Nel caso di cumuli situati all’aperto il campionamento dovrà essere effettuato 

con la metodica, indicata dalla norma stessa, che fa uso del cosiddetto wind tunnel. Il 

monitoraggio di tutte le sorgenti emissive dovrà essere fatto ogni sei mesi (come specificato 

nella BAT 8) in corrispondenza dei periodi di massima attività dell’impianto; il Gestore dovrà 

comunicare ad ARPA Lazio, con congruo anticipo, le date in cui saranno effettuate tali 

misure; 

 

100. effettuare due simulazioni (una per ogni campagna) della ricaduta sul territorio circostante, 

riferendosi alla DGR 15 febbraio 2012 - n. IX/3018 della Regione Lombardia per la scelta 

del modello di calcolo e per la definizione della metodologia, inserendo come dati in input al 

modello i valori emissivi misurati nelle due campagne annuali (condotte con la EN 13725) e 

i dati meteorologici di un intero anno solare. Questi ultimi potranno essere richiesti, per lo 
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specifico sito d’interesse, al Servizio Qualità dell’Aria e Monitoraggio Ambientale degli 

Agenti Fisici di Arpa Lazio;  

 

 

12. AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO IN CORPO IDRICO 

 

Presso l’area dell’installazione in questione sono presenti due punti di scarico finale, individuati 

all’interno del Piano di Monitoraggio e Controllo e negli elaborati progettuali con “MN1” ed “MN2”. 

  

Le acque di prima pioggia confluiscono alla vasca apposita da cui dopo il trattamento di dissabbiatura 

e disoleatura vengono avviate al colatore naturale Rio Vernile.  

 

Le acque delle coperture e quelle di seconda pioggia affluiscono anch’esse al Fosso senza subire 

alcun trattamento.  

 

La rete verrà dotata di n. 3 pozzetti fiscali per consentire la verifica periodica denominati “PC1” e 

“PC2” per lo scarico delle acque meteoriche e “PC3” per lo scarico delle acque di fitodepurazione 

(MN3 – scarico reflui civili attraverso fitodepurazione su vassoi a tenuta).  

 

La gestione delle acque presso l’installazione in questione, è rappresentata nella planimetria Tav.15, 

facente parte del presente allegato tecnico. 

 

12.1. Condizioni autorizzazione allo scarico in corpo idrico 

Al fine della presente autorizzazione allo scarico, la Ares Ambiente S.r.l., dovrà: 

 

101. prevedere che ogni flusso di acque sia raccolto e trattato separatamente sulla base del tenore 

in sostanze inquinanti e della combinazione di tecniche di trattamento utilizzate, in linea con 

quanto stabilito al riguardo dalla Decisione della Commissione UE n. 2018/1147 recante le 

conclusioni sulle BAT. In particolare la BAT 19, al punto f; 

 

102. presentare, all’attenzione dell’autorità competente, nonché di ARPA Lazio, un adeguato 

bilancio di utilizzo delle acque di processo che s’intendono ricircolare all’interno del ciclo 

produttivo; la relativa autorizzazione, pertanto, sarà condizionata alle relative valutazioni da 

parte dei soggetti in questione; 

 

103. gestire separatamente le acque derivanti dall’eventuale lavaggio delle arie esauste in 

scrubber; a tal fine, dovranno previste apposite vasche a tenuta, dotate di rilevatore H2S. E’ 

vietato il riutilizzo della acque scrubber; 

 

104. rispettare, al punto di verifica “MN1”, i limiti di emissione di cui alla Tabella 3 dell’allegato 

5 alla Parte III del D.Lgs. 152/06 come riportato nel Piano di Monitoraggio e Controllo 

allegato; 

 

105. evitare accuratamente di conseguire il rispetto dei valori limite di emissione previsti, 

mediante diluizione con acque prelevate esclusivamente a tale scopo; 

 

106. evitare accuratamente di diluire con acque di raffreddamento, di lavaggio, o prelevate 

esclusivamente allo scopo, gli eventuali scarichi parziali contenenti le sostanze indicate alla 

Tabella 5, allegato 5, Parte Terza, del D. lgs. 152/2006, e s.m.i.; 
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107. prevedere, per tutte le vasche e serbatoi di stoccaggio di reflui e rifiuti liquidi presenti sui 

piazzali, sia in corrispondenza di quelli localizzati sotto tettoia che di quelli scoperti, idonei 

sistemi di contenimento, atti a prevenire eventuali perdite, nonché prevedere opportuni 

presidi ambientali (es. cordolatura, materiali assorbenti, ecc.) al fine di evitare che durante le 

fasi di conferimento vi sia dispersione di rifiuti sulle aree di servizio; 

 

108. gestire secondo le vigenti disposizioni in materia di rifiuti, le acque previste in uscita 

dall’installazione e destinate presso impianti terzi; 

 

109.  garantire il controllo continuo delle apparecchiature elettromeccaniche a servizio dei sistemi 

di sollevamento delle acque di prima pioggia; 

 

110. consentire il controllo dei sistemi di misura sia dell’approvvigionamento idrico, sia dello 

scarico delle acque; 

 

111. individuare, in coerenza con quanto riportato nella planimetria Tav.15, con apposita 

segnaletica e codifica i pozzetti fiscali e le prese campione, in particolare per lo specifico 

punto di controllo, a monte della miscelazione con flussi differenti (ad esempio acque di 

prima pioggia con acque di seconda pioggia); 

 

112. avere cura di svuotare la vasca di prima pioggia, a conclusione dell’evento meteorico, entro 

le successive 48 (quarantotto) ore; 

 

113. assicurare che le acque di seconda pioggia mantengano le caratteristiche qualitative di acque 

meteoriche che, ai sensi del comma 8, dell’art. 24, delle NTA del vigente Piano di Tutela 

delle Acque Regionali possono essere scaricate direttamente nel corpo idrico recettore; 

 

114. esimersi dall’attivare ulteriori scarichi, se non preventivamente autorizzati da parte 

dell’autorità competente. 

 

13. DIFESA SUOLO E TUTELA ACQUE 

 

E’ prevista la realizzazione di n.3 piezometri per il monitoraggio delle acque sotterranee (come 

indicato in tavola 15). 

 

Ai fini del presente paragrafo, la Ares Ambiente S.r.l., dovrà: 

 

115. effettuare, preventivamente alla messa in esercizio delle attività autorizzate con la presente 

A.I.A., adeguate indagini relativamente alle acque sotterranee potenzialmente interagenti con 

la medesima attività, al fine di individuare i relativi valori di fondo naturale (VFN); 

 

116. ai fini del punto che precede, utilizzare le procedure di prelievo e campionamento previste 

nelle Linee Guida ISPRA – 155/2017 (D.M. 6 luglio 2016); 

 

117. tra i parametri da monitorare prevedere anche il monitoraggio dei parametri Fosforo totale, 

Cianuri, nonché dei composti organici aromatici, composti alogenati e i fenoli di cui alla 

Tabella 2 Allegato 5 alla Parte quarta del D.Lgs. n. 152/06. Per il monitoraggio adottare 

frequenze di monitoraggio trimestrali, definendo per tutti i parametri monitorati i valori soglia 

da prendere a riferimento al fine di evidenziare e gestire eventuali anomalie correlabili alle 

attività svolte; 
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118. trasmettere i dati acquisiti a seguito delle predette indagini, al Servizio “Tutela Acque”, della 

Regione Lazio, secondo le specifiche tecniche e le modalità definite dal medesimo Servizio 

regionale, nonché presso l’Autorità competente, ai fini della fissazione delle relative CSC 

(concentrazioni soglia di contaminazione), del Titolo V, Parte Quarta, del D. lgs. 152/2006, 

e s.m.i.; 

 

119. proteggere, una volta realizzato, il previsto piezometro, in considerazione della sua intrinseca 

pericolosità come via preferenziale di contaminazione della falda, con un idoneo manufatto 

fuori terra dotato di un sistema di chiusura a tenuta stagna e una piattaforma cementata 

intorno al boccapozzo. 

 

14. RUMORE 

 

Si prescrive, a tal proposito, alla Ares Ambiente S.r.l., di attenersi a tutto quanto riportato nelle 

Relazioni tecniche “Impatto acustico” e “Impatto acustico appendice settembre 2015 – Valutazione 

previsionale di impatto acustico ambientale” a firma del tecnico competente. 

 

Inoltre, la medesima Società dovrà: 

 

120.  la proposta di bonifica avanzata al fine di eliminare eventuali criticità riscontrate verrà 

ritenuta valida solo a valle della presentazione di un collaudo acustico che verifichi la bontà 

degli interventi proposti; 

 

121. nell’esercizio delle attività autorizzate con la presente A.I.A., evitare gli inconvenienti 

derivanti dalla produzione di rumore e vibrazioni; 

 

122. rispettare, in fase di realizzazione delle opere, nonché in fase di esercizio delle attività 

autorizzate, i limiti previsti per la classe acustica nella quale ricade l’area d’intervento in 

questione, secondo il vigente piano di zonizzazione; 

 

123. tutte le modifiche della linea di produzione e degli impianti di servizio, conseguenti ad 

ammodernamenti o manutenzione ordinaria e straordinaria, devono essere attuate verificando 

che le componenti installate non peggiorino la situazione delle emissioni sonore; 

 

124. eseguire campagne di misure e mappare i livelli di rumore nell’ambiente; 

 

125. avere cura di mettere a norma tutte le macchine e dotarle di sistemi di abbattimento dei 

rumori; 

 

126. qualora siano registrati superamenti, le macchine dovranno essere insonorizzate. 

 

15. CONDIZIONI GESTIONE DEL FINE VITA DELL’INSTALLAZIONE 

 

Per il rispetto del presente titolo la Ares Ambiente S.r.l., dovrà: 

 

127. all’atto della cessazione dell’attività, attuare quanto previsto ai sensi della normativa vigente 

in materia di bonifiche e ripristino ambientale, tenendo conto delle potenziali fonti 

permanenti di inquinamento del terreno e degli eventi accidentali che si siano manifestati 

durante l’esercizio, attraverso un campionamento delle matrici suolo, sottosuolo ed acque 

sotterranee da mettere a confronto con le analisi effettuate ante-operam; 
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128. evitare qualsiasi rischio di inquinamento, al momento della cessazione definitiva delle 

attività; 

 

129. a far tempo dalla eventuale chiusura dell’impianto, e fino all’avvenuta bonifica e ripristino 

dello stato dei luoghi, ritenersi responsabile per ogni evento dannoso che si dovesse 

eventualmente produrre, ai sensi della vigente legislazione civile e penale. Sono, comunque, 

fatti salvi i diritti di terzi; 

 

130. provvedere, in ogni caso a: 

 

• lasciare il sito in sicurezza; 

• svuotare vasche, serbatoi, contenitori, reti di raccolta acque (canalette, fognature) 

provvedendo ad un corretto recupero o smaltimento del contenuto; 

• rimuovere tutti i rifiuti provvedendo ad un corretto recupero o smaltimento; 

 

131. comunicare, prima di effettuare le operazioni di ripristino del sito, all’Autorità competente, 

alla Provincia di Frosinone, al Comune di Piedimonte San Germano, al Consorzio Industriale 

alla Società A&A, ad ARPA Lazio ed alla ASL territorialmente competente un 

cronoprogramma di dismissione approfondito, relazionando sugli interventi previsti; 

 

132. l’esecuzione di tale programma è vincolato al nullaosta scritto da parte dell’Autorità 

competente, che provvederà a disporre un sopralluogo iniziale e, al termine dei lavori, un 

sopralluogo finale, per verificarne la corretta esecuzione. 

 

         Il Direttore 

             Dott. Vito Consoli 
(Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 maggio 2023, n. G05867

Leonardo S.p.A. - Divisione Elicotteri di Frosinone (FR) - Autorizzazione Integrata Ambientale n 2012/6244
del 28/12/2012 (volturata a favore di Leonardo Spa con D.D. 2017/1664 del 09/06/2017) rilasciato dalla
Provincia di Frosinone. e s.m.i., ai sensi dell'art. 29-octies del D.Lgs. 152/2006 e D.LGS. 59/05 e s.m.i. per
impianto di produzione di pale rotore e pale rotore di coda per elicotteri in materiale composito su
progettazione Agusta, Bell e Boeing e dalla revisione di pale usate e di altri componenti aeronautici sempre in
materiali compositi quali forcelloni, mozzi per rotore, pannelli e strutture varie attività IPPC cosi come
indicato al punto 2.5.b dell'allegato VIII della Parte Seconda del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.  - Presa d'atto
modifica non sostanziale per cambio di combustibile da GPL a Metano della Centrale Termica CT3 - pratica
n. 42-2022
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OGGETTO: Leonardo S.p.A. – Divisione Elicotteri di Frosinone (FR) – Autorizzazione Integrata 

Ambientale n° 2012/6244 del 28/12/2012 (volturata a favore di Leonardo Spa con 

D.D. 2017/1664 del 09/06/2017) rilasciato dalla Provincia di Frosinone. e s.m.i., ai 

sensi dell’art. 29-octies del D.Lgs. 152/2006 e D.LGS. 59/05 e s.m.i. per impianto di 

produzione di pale rotore e pale rotore di coda per elicotteri in materiale composito su 

progettazione Agusta, Bell e Boeing e dalla revisione di pale usate e di altri 

componenti aeronautici sempre in materiali compositi quali forcelloni, mozzi per 

rotore, pannelli e strutture varie attività IPPC cosi come indicato al punto 2.5.b 

dell'allegato VIII della Parte Seconda del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.  - Presa d’atto 

modifica non sostanziale per cambio di combustibile da GPL a Metano della Centrale 

Termica CT3 - pratica n. 42-2022 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 

 
Su proposta del Dirigente dell’Area Autorizzazione Integrata Ambientale 

 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la L.R. n.6 del 18/02/2002 e s.m.i. “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”;  

- il Regolamento regionale di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 

n.1 del 06/09/2002 e s.m.i.; 

 

DATO ATTO che con le Deliberazioni di Giunta regionale n. 145 del 19/03/2021 e n. 155 del 

23/03/2021 le competenze in materia di Autorizzazioni Integrate Ambientali, precedentemente 

incardinate nella Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti sono state trasferite alla Direzione Regionale 

Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette diretta dal Dott. Vito Consoli a seguito di incarico conferito 

con   Deliberazione della Giunta Regionale n. 1048 del 30 dicembre 2020; 

 

VISTI: 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 542 del 5 agosto 2021 recante: “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Modifiche all'articolo 12 del 

regolamento regionale 23 luglio 2021, n. 14. Disposizioni transitorie”;  

- il Regolamento regionale del 10 agosto 2021, n. 15, con cui, all’articolo 3 comma 1 lettera d), 

viene modificato l’allegato B del Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, sostituendo 

la denominazione “Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” con 

“Direzione Regionale Ambiente”;  

- la Determinazione dirigenziale n. G10743 del 15 settembre 2021, concernente la 

riorganizzazione delle strutture di base denominate “Aree”, “Uffici” e “Servizi” della 

Direzione Regionale Ambiente, tra cui l’Area Autorizzazione Integrata Ambientale 

competente per materia alle questioni oggetto del presente atto; 

- l’atto di organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: “Assegnazione 

del personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base denominate 'Aree', 'Uffici' e 

'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche economiche relative alle Posizioni 

Organizzative e delle Specifiche responsabilità della ex Direzione Capitale naturale parchi e 

aree e protette nella Direzione Ambiente”; 
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- la novazione firmata dal Presidente della Regione Lazio firmata in data 21/09/2021 e registrata 

al n.25681 del 09/12/2021 con la quale è stato nominato in qualità di Direttore della Direzione 

Regionale Ambiente, il Dott. Vito Consoli; 

- l’Atto d’Organizzazione n. G00077 del 10/01/2022 con cui è stato conferito all’ Ing. 

Ferdinando Maria Leone, l'incarico di Dirigente dell'Area "Autorizzazione Integrata 

Ambientale" della Direzione Regionale "Ambiente" con decorrenza dal 12/01/2022 data di 

firma del contratto; 

- la Determinazione dirigenziale n. G12430 del 20 settembre 2022, che modifica e organizza le 

strutture di base denominate "Aree", "Uffici" e "Servizi" della Direzione Regionale 

Ambiente"; 

 

VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti: 

 

di fonte comunitaria: 

 

● Direttiva 1999/31/CE 

● Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19/11/2008 “relativa ai 

rifiuti e che abroga alcune direttive” 

● Direttiva 2014/1357/CE 

● Direttiva 2014/955/CE 

● Regolamento UE 2017/997 

● Comunicazione 2018/C 124/01 della UE sulla classificazione dei rifiuti del 9/4/2018 

● Direttiva UE 2018/849  

● Direttiva UE 2018/850 

● Direttiva UE 2018/851 

● Direttiva UE 2018/852 

● Regolamento 2019/1021 

● Regolamento (UE) 2019/636 della Commissione, del 23 aprile 2019, recante modifica degli 

allegati IV e V del regolamento (CE) n. 850/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio 

relativo agli inquinanti organici persistenti. 

 

di fonte nazionale: 

 

Norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi 

Legge n. 241 del 1990 e s.m.i. 

Norme in materia ambientale ed in particolare, 

la parte seconda in materia di Via, Vas e Ipcc 

e la parte quarta, Norme in materia di gestione 

dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati 

D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006 e s.m.i. 

Attuazione della direttiva 1999/31/Ce - 

Discariche di rifiuti 

D. Lgs. 36/2003 e s.m.i. 

 

Riordino e revisione della disciplina in materia 

di fertilizzanti, a norma dell'articolo 13 della 

legge n. 88 del 7 luglio 2009 

D.lgs. n.75 del 29 aprile 2010 

Cessazione della qualifica di rifiuto Decreto Legge n. 101 del 3 settembre 2019,– 

Legge 2 novembre 2019, n. 128 Disposizioni 
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urgenti per la tutela del lavoro e per la 

risoluzione di crisi aziendali Art. 14-bis. 

Cessazione della qualifica di rifiuto Articolo 

inserito dalla legge di conversione 2 novembre 

2019, n. 128 

Cessazione della qualifica di rifiuto  Delibera SNPA 67/2020 

Attuazione della direttiva (UE) 2018/850, che 

modifica la direttiva 1999/31/CE relativa alle 

discariche di rifiuti  

Decreto legislativo n. 12 del 13 Settembre 

2020 

Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che 

modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai 

rifiuti e attuazione della direttiva (UE) 

2018/852 che modifica la direttiva 

1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di 

imballaggio. (20G00135) 

Decreto legislativo n.116 del 3 Settembre 2020 

Governance del Piano nazionale di rilancio e 

resilienza e prime misure di rafforzamento 

delle strutture amministrative e di 

accelerazione e snellimento delle procedure. 

Decreto Legge n. 77 del 31 maggio 2021 

Approvazione delle Linee guida sulla 

classificazione dei rifiuti di cui alla delibera 

del Consiglio del Sistema Nazionale per la 

Protezione dell’Ambiente del 18 maggio 2021, 

n.105 

Decreto Direttoriale del MITE n 47 del 09 

Agosto 2021 

 

di fonte regionale: 

 

Disciplina regionale della gestione dei rifiuti L.R. n. 27 del 09/07/1998 e s.m.i. 

Approvazione del Piano di gestione dei rifiuti 

della Regione Lazio 

DCRL n. 14 del 18/01/2012 

 

D. Lgs. 59/05. Attuazione integrale della 

direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e 

riduzione integrate dell’inquinamento. 

Approvazione modulistica per la 

presentazione della domanda di autorizzazione 

integrata ambientale 

DGR n. 288 del 16/05/2006 

 

Prime linee guida agli uffici regionali 

competenti, all’ARPA Lazio, alle 

Amministrazioni Provinciali e ai 

Comuni, sulle modalità di svolgimento dei 

procedimenti volti al rilascio delle 

autorizzazioni agli impianti di gestione dei 

rifiuti ai sensi del D. Lgs. 152/06 e della L.R. 

27/98 

DGR n. 239 del 18/04/2008 

 

Approvazione documento tecnico sui criteri 

generali riguardanti la prestazione delle 

garanzie finanziarie per il rilascio delle 

autorizzazioni all’esercizio delle operazioni 

DGR n. 755 del 24/10/2008 
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di smaltimento e recupero dei rifiuti, ai sensi 

dell’art. 208 del D. Lgs. 152/2006, dell’art. 14 

del D. Lgs. 36/2003 e del D. Lgs. n. 59/2005 - 

Revoca della D.G.R. 4100/99 

Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 

755/2008, sostituzione allegato tecnico 

DGR n. 239 del 17/04/2009 

 

Proposta di deliberazione Consiliare 

concernente: Piano di Gestione dei Rifiuti del 

Lazio - Revoca dello scenario di controllo e del 

relativo schema di flusso. 

D.C.R.L. n.8 del 24/07/2013 

 

Piano Regionale di gestione dei rifiuti della 

Regione Lazio 

D.C.R. n. 4 del 05/08/2020, in BURL 

22/09/2020, n. 116, suppl. 1 

Revoca della D.G.R. n. 865 del 09/12/2014 – 

Approvazione delle tariffe per il rilascio degli 

atti nell’ambito della gestione dei rifiuti di 

competenza regionale e modalità di 

quantificazione e versamento delle tariffe 

istruttorie e di controllo associate ad attività 

sottoposte a procedure di Autorizzazione 

Integrata Ambientale ai sensi del D. Lgs. 

152/2006 e s.m.i. 

DGR n. 13 del 19/01/2021 

 

 

VISTA la Circolare prot. n. 22295 del 27/10/2014, emessa dal Ministero dell’Ambiente e per la 

Tutela del Territorio e del Mare, recante le: “Linee di indirizzo sulle modalità applicative della 

disciplina in materia di prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento, recata dal Titolo III-bis 

alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, alla luce delle modifiche introdotte 

dal decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46” di recepimento della Direttiva 2010/75/UE; 

 

VISTA la L.R. n. 16 del 23/11/2020 e in particolare l’art. 8 di modifica della L.R. n.16/2011 che 

stabilisce che a partire dal 01/01/2021 l’Autorità Competente in materia di Autorizzazione Integrata 

Ambientale (A.I.A.) diviene esclusivamente la Regione Lazio e, in particolare, la Direzione 

Regionale Politiche Ambientali e Ciclo Integrato dei Rifiuti, disponendo altresì la trasmissione da 

parte della Città metropolitana di Roma capitale e delle altre province di tutta la documentazione 

inerente le domande di A.I.A. di precedente competenza; 

 

VISTA la Determinazione n° 6244/2012 del 28/12/2012 con cui la Provincia di Frosinone rilasciava 

alla Società AGUSTA WESTLAND Spa per lo Stabilimento sito in Frosinone (FR), Via G. Agusta 

n. 1, Autorizzazione Integrata Ambientale per l'attività di cui all'Allegato VIII alla Parte Il del D.Lgs. 

152/2006 "Impianti per il trattamento di superficie di metalli e materie plastiche mediante processi 

elettrolitici o chimici qualora le vasche destinate al trattamento utilizzate abbiano un volume superiore 

a 30 m3"; 

 

CONSIDERATO che con sentenza n. 00322/2014 del TAR Lazio, sezione staccata di Latina 

(Sezione Prima), passata in giudicato, veniva accolto il ricorso della Società Agusta Westland SPA 

contro le prescrizioni di cui ai punti 4, 13, 31, 35, 56, 57, 58, 59, 76- tabelle C9.1- C9.2- C9.3 del 

PMeC della DD_ 2012/6244 del 28/12/2012; 

 

VISTA la Determinazione n° 2017/1664 del 09/06/2017 con cui la Provincia di Frosinone volturava 

l'Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con Determinazione N. 2012/6244 del 28.12.2012 in 
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favore della Società LEONARDO SPA DIVISIONE ELICOTTERI (già Società FINMECCANICA 

Spa Divisione Elicotteri e LEONARDO - FINMECCANICA Spa); 

 

PRESO ATTO che è in corso il procedimento di riesame dell’A.I.A. n° 6244/2012 del 28/12/2012 e 

s.m.i. avviato dalla Provincia di Frosinone con nota prot. prot. n. 28475 del 09/05/2018, non concluso 

e proseguito per competenza, per quanto suddetto, a partire dal 01/01/2021 dalla Regione Lazio, 

nell’ambito del quale con nota prot. 0807632 del 23/08/2022 è stata richiesta alla società 

documentazione completa aggiornata, comprensiva di alcune richieste di modifiche non sostanziali 

nel frattempo presentate (ultima delle quali acquisita al prot. reg. n. 1063779 del 22/12/2021) per 

avvio del procedimento di Riesame con valenza di rinnovo, a cui la società ha dato riscontro con nota 

acquisita al prot. reg. n. 1346666 del 30/12/2022 e per la quale è in ordine di riavvio il procedimento 

con la convocazione della conferenza di servizi;  

 

VISTA la nota prot. n. 71/2022/HSE/FR/US, acquisita al prot.reg. n. 076648 del 31/10/2022, con cui 

la Società, nelle more degli esiti del suddetto procedimento di riesame, tenuto conto dell’emergenza 

energetica insistente sul territorio italiano, nonché a livello globale, del rischio per 

l’approvvigionamento di gas naturale in Italia, della necessità di garantire la continuità produttiva in 

caso di crisi, ha richiesto una Modifica Non Sostanziale all’Autorizzazione Integrata Ambientale n° 

6244/2012 del 28/12/2012 e s.m.i., allegando la seguente documentazione: 

 Relazione Tecnica con descrizione delle modifiche, file: “00. LND_DE_FR_MnS_AIA_RT.pdf”; 

 Allegato 1, file: “01. LND_DE_FR_MnS_AIA_All.1 - C.6_Nuova Relazione Tecnica IPPC”; 

 Allegato 2, file: “02a. LND_DE_FR_MnS_AIA_All.2a - C.9_EMISSIONI – A”; 

 Allegato 3, file “02b. LND_DE_FR_MnS_AIA_All.2b - C.9_EMISSIONI – B”; 

 Allegato 4, file “03. LND_DE_FR_MnS_AIA_All.3 - B.6 e B.7”; 

 Allegato 5, file “04. LND_DE_FR_MnS_AIA_All.4 - B.8”. 

 

CONSIDERATO che: 

 

 la Società ha comunicato l’intenzione di realizzare gli interventi di seguito elencati, qualificati 

dalla medesima Società come modifiche non sostanziali: 

1. Il cambio di combustibile della Centrale Termica CT3, che passerà da GPL a Metano, 

con successiva dismissione dei serbatoi di stoccaggio GPL AM25; 

2. La dismissione del camino associato al punto di emissione E130 connesso alla caldaia 

Lamborghini asservita a CT3. 

 

 Le modifiche sono di seguito dettagliate: 

 

Modifica 1: Sostituzione del combustibile utilizzato nella Centrale Termica CT3 

Le modifiche indicate al punto 1, come indicato nella Relazione Tecnica - “Descrizione delle 

modifiche all’impianto IPPC” allegata alla comunicazione in oggetto, sono volte al 

miglioramento delle prestazioni ambientali dello Stabilimento attraverso una leggera 

riduzione della quantità complessiva di inquinanti scaricati in atmosfera e alla riduzione del 

materiale combustibile stoccato all’interno dello Stabilimento. In particolare, il passaggio da 

GPL a Metano genererà una riduzione degli inquinanti giacché il nuovo combustibile 

(Metano), a parità di produzione di energia, produce una quantità leggermente minore di 

inquinanti rispetto al GPL. 

Altresì la Società sottolinea in merito che presso lo stabilimento è già presente una rete di 

dotazione del gas metano, in quanto viene già utilizzato nell’altra centrale termica (CT2), e 

che le caldaie e tutte le apparecchiature ad esse collegate hanno già la possibilità di lavorare 

sia con metano che con GPL, pertanto le modifiche proposte comporteranno esclusivamente 
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degli interventi di adeguamento e un aumento del consumo di metano circa pari a 684.000 

kg/anno. 

In merito a tale intervento si specifica che il Gestore dichiara che le caratteristiche dei punti 

di emissione attualmente autorizzati E8CT (Generatore FERROLI tipo Prexterm T 3G F2300 

ASH), E9CT (Generatore FERROLI tipo Prexterm T 3G F2300 ASH) ed E10CT (Generatore 

FERROLI tipo Prexterm T 3G F2300 ASH), riconducibili alla centrale termica CT3, così 

come i limiti di emissione ad essi associati, non verranno modificati. 

 

Modifica 2: Dismissione del camino associato al punto di emissione E130 
La modifica indicata al punto 2, come indicato nella Relazione Tecnica - “Descrizione delle 

modifiche all’impianto IPPC”, consiste nella dismissione del camino E130 e nel contestuale 

smantellamento della caldaia collegata al camino stesso e che tale intervento comporterà una 

leggera diminuzione della quantità di inquinanti scaricati in atmosfera; 

 

CONSIDERATO che: 

 la Regione Lazio con nota prot. n. 1128887 del 11/11/2022 ha avviato il procedimento 

finalizzato alla valutazione della comunicazione della società richiedendo supporto 

tecnico istruttorio ad ARPA Lazio, ai sensi dell’art. 3 comma 3 del regolamento regionale 

n. 21/2021 (pubblicato sul BURL n. 110 del 30/11/2021) adottato con D.G.R. n. 736 del 

09/11/2021, in applicazione della L.R. n. 6 del 26/05/2021, depositando tutta la 

documentazione relativa alla comunicazione sul seguente box regionale 

https://regionelazio.box.com/v/LeonardoElicotteriFRmodificaNS; 

 la Regione Lazio con la nota prot. n. 1128887 del 11/11/2022 ha inoltre segnalato alla 

Società l’assenza nell’istanza dell’attestazione di pagamento degli oneri istruttori ai sensi 

della D.G.R. n. 13 del 19/01/2021 e con le modalità di versamento ivi previste, 

rappresentando che, in mancanza della stessa non potrà essere avviato il procedimento, 

ovvero che dalla consegna dell’attestazione del pagamento effettuato, decorrerà la 

tempistica del procedimento prevista dall’art. 29-nonies del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

 la società, con nota prot.0846835 del 07/09/2022, ha provveduto a trasmettere gli oneri 

istruttori, come prescritti dalla D.G.R. n. 13 del 19/01/2021; 

 ARPA Lazio, con nota assunta al protocollo regionale al n. 1258383 del 12/12/2022, ha 

espresso la propria valutazione tecnica ai sensi dell’art. 3 c. 3 del Regolamento 25 

novembre 2021, n.21; 

 nella valutazione ARPA Lazio in merito al procedimento ha indicato in merito alla 

modifica 1 che …a riguardo si evidenzia come noto che il metano ha caratteristiche 

analoghe a quelle del GPL e dalla documentazione fornita non si ricava che la modifica 

implichi un aumento della potenzialità dell’impianto né che sia prevista una modifica del 

quadro emissivo…e che in definitiva …sulla base delle informazioni desumibili dalla 

documentazione fornita dal Gestore unitamente alla comunicazione in oggetto, non si 

riavvisa una variazione delle caratteristiche o del funzionamento (ovvero un 

potenziamento) dell’impianto tali da produrre effetti negativi o significativi sull’ambiente 

o sulla salute umana né un incremento di alcuna delle grandezze, oggetto di soglia IPCC 

nell’allegato VIII alla Parte II del D.Lgs. n. 152/2006, pari o superiore al valore della 

soglia stessa, correlabile alle modifiche sopra indicate. Pertanto ai sensi dell’art. 5, c. 1, 

lett. l-bis e l’art. 268 punto m-bis) del D.Lgs. n. 152/2006, gli interventi di cui sopra non 

appaiono costituire modifiche sostanziali. 
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CONSIDERATO che a seguito di istruttoria condotta sulla documentazione presentata, la variante 

richiesta è risultata NON sostanziale ai sensi dell’art. 5 lettera l) bis D. Lgs n.152/2006 s.m.i. che 

identifica come MODIFICHE SOSTANZIALI “la variazione delle caratteristiche o del 

funzionamento ovvero un potenziamento dell’impianto, dell’opera o dell’infrastruttura o del progetto 

che, secondo l’Autorità competente, producano effetti negativi e significativi sull’ambiente. In 

particolare, con riferimento alla disciplina dell’autorizzazione integrata ambientale, per ciascuna 

attività per la quale l’allegato VIII indica valori di soglia, è sostanziale una modifica all’installazione 

che dia luogo ad un incremento del valore di una delle grandezze, oggetto della soglia, pari o 

superiore al valore della soglia stessa”; 

 

ESAMINATA la documentazione allegata all’Istanza di Variante per Modifica non Sostanziale, e 

verificato il pagamento delle spese istruttorie come da contabile di Bonifici Causale - Cap 341552 – 

D.lgs.152/2006 Tariffe per il rilascio degli atti nell'ambito della gestione dei rifiuti come da D.G.R. 

n. 13 del 19/01/2021;  

 

VISTA la nota prot. n. 9789 del 10/02/2023, acquisita al prot. n. 157717 del 10/02/2023, con cui 

ARPA Lazio a seguito dell’eliminazione della prescrizione n.4 dell’A.I.A. n. 6244/2012, effettuata 

dal TAR Lazio con sentenza n. 00322/2014  citata in premessa, che recitava: “entro il 31 gennaio di 

ogni anno, …, in ottemperanza a quanto previsto al comma 2 dell’articolo 29-decies del D. Lgs 

152/06, presentare alla Provincia, all’Arpa e al Comune di Frosinone, …, una relazione che contenga 

i dati relativi all’autocontrollo dell’impianto e un Commento ai dati presentati in modo da evidenziare 

le prestazioni ambientali dell’impianto nel tempo;…omissis…”, ha …effettivamente verificato che 

non è presente agli atti di ARPA Lazio alcuna comunicazione da parte della Società Leonardo 

Elicotteri relativa agli autocontrolli eseguiti nello Stabilimento di Frosinone per l’anno 2022…; 

 

RITENUTO necessario, nelle more di concludere il procedimento di riesame A.I.A., ripristinare 

l’obbligo normativo previsto dal comma 2 dell’art. 29-decies del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. indicando, 

analogamente a tutti gli altri impianti sottoposti alla disciplina A.I.A., il termine del 30 aprile di 

ciascun anno come termine per consegnare quanto richiesto dal comma 2 dell’articolo 29-decies del 

D. Lgs 152/06 e s.m.i.; 

 

RITENUTO dunque nelle more del riavvio e conclusione del procedimento di riesame n° 6244/2012 

del 28/12/2012 e s.m.i. di poter prendere atto della modifica non sostanziale richiesta dalla società 

Leonardo S.p.A. – Divisione Elicotteri di Frosinone (FR), aggiornando di conseguenza il quadro 

autorizzatorio dell’impianto con gli allegati alla medesima comunicazione che tengono conto anche 

delle precedenti comunicazioni di modifica non sostanziale presentate dalla società; 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente riportate, relativamente 

all’Autorizzazione Integrata Ambientale n° 2012/6244 del 28/12/2012 (volturata a favore di 

Leonardo S.p.a. con D.D. 2017/1664 del 09/06/2017) rilasciato dalla Provincia di Frosinone. e s.m.i., 

ai sensi dell’art. 29-octies del D.Lgs. 152/2006 e D.LGS. 152/06 e s.m.i. per impianto di produzione 

di pale rotore e pale rotore di coda per elicotteri in materiale composito su progettazione Agusta, Bell 

e Boeing e dalla revisione di pale usate e di altri componenti aeronautici sempre in materiali compositi 

quali forcelloni, mozzi per rotore, pannelli e strutture varie attività IPPC cosi come indicato al punto 

2.5.b dell'allegato VIII della Parte Seconda del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.  : 

 

1. di recepire le modifiche non sostanziali comunicate dalla società al prot.reg. n. 076648 del 

31/10/2022 riguardanti: 
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a. il cambio di combustibile della Centrale Termica CT3, che passerà da GPL a Metano, 

con successiva dismissione dei serbatoi di stoccaggio GPL AM25; 

b. la dismissione del camino associato al punto di emissione E130 connesso alla caldaia 

Lamborghini asservita a CT3. 

 

2. di provvedere a seguito della modifica all’aggiornamento della nuova planimetria e delle 

schede nonché il quadro riassuntivo delle emissioni sostitutiva e/o integrativa della precedente 

autorizzata con l’A.I.A. n° 2012/6244 del 28/12/2012 e s.m.i., allegate alla presente 

determinazione e che ne costituiscono parte integrante e sostanziale: 

 Planimetria dei punti di emissione (Scheda C.9 dell'A.I.A) zona Ovest (A) e Zona 

Est (B); 

 Scheda delle fonti di emissioni e delle emissioni in atmosfera del tipo convogliato 

(schede B.6 e B.7 dell'A.I.A); 

 Quadro riassuntivo delle emissioni in atmosfera (Scheda B.8 dell'A.I.A). 

 

3. di prescrivere alla società, nelle more dell’esito del riesame A.I.A., in sostituzione della 

prescrizione n.4 della Determinazione della Provincia di Frosinone n° 2012/6244 del 

28/12/2012 e in ottemperanza al comma 2 dell’art. 29-decies del D.Lgs. 152/2006, a partire 

dal report relativo all’anno 2022 (da inviare entro 30 giorni dalla notifica della presente 

determinazione), di inviare con cadenza annuale, ed in ogni caso entro il 30 aprile di ciascun 

anno, una relazione in merito ai risultati del programma di sorveglianza ed ai controlli 

effettuati, alla Regione Lazio, all'Arpa Lazio, alla Provincia di Frosinone e al Comune di 

Frosinone secondo le indicazioni riportate nel Piano di monitoraggio e Controllo; 

 

4. di fare salvo che per quanto non modificato dal presente atto resta fermo tutto quanto già 

previsto nel Provvedimento di AIA n° 2012/6244 del 28/12/2012 e s.m.i.; 

 

5. di stabilire che eventuali ed ulteriori prescrizioni rispetto a quelle già riportate sull’atto 

Autorizzativo in essere, potranno essere impartite a seguito di comunicazione da parte degli 

Enti preposti al controllo; 

 

6. di stabilire che il presente provvedimento NON esonera la Società dall'acquisizione di 

eventuali ulteriori pareri, assensi, nulla osta ed autorizzazioni non ricomprese nel presente atto 

e funzionali e/o necessari allo svolgimento dell'attività autorizzata; 

 

7. di disporre che la presente venga notificata alla Leonardo S.p.A. – Divisione Elicotteri di 

Frosinone (FR), trasmessa ad ARPA Lazio sezione provinciale di Frosinone e Direzione 

Tecnica, alla Provincia di Frosinone, al Comune di Frosinone e alla ASL Frosinone; 

 

8. di prevedere che, avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale 

innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni 

dalla comunicazione (ex artt. 29, 41 e 119 D.lgs. n° 104/2010), ovvero, ricorso straordinario 

al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni (ex art. 8 e ss. D.P.R. n. 1199/1971). 

 

 

                Il Direttore 

                   Dott. Vito Consoli 
(Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005) 
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SCHEDA B - DATI E NOTIZIE SULL’IMPIANTO ATTUALE 
 
B.6 FONTI DI EMISSIONE IN ATMOSFERA DI TIPO CONVOGLIATO 3 

B.6a Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: impianto termico E4CT 27 
B.6.a Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: impianto termico E5CT 28 
B.6.a Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: impianto termico E6CT 29 
B.6.a Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: impianto termico E7CT 30 
B.6.a Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: impianto termico E8CT 31 
B.6.a Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: impianto termico 9CT 32 
B.6.a Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: impianto termico 10CT 33 
B.6.c Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: filtro a tessuto E28A ed E28B 34 
B.6.c Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: filtro a tessuto E28C ed E28D 35 
B.6.c Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: filtro a tessuto E31 36 
B.6.c Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: filtro a tessuto  E33A 37 
B.6.c Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: filtro a tessuto E34 38 
B.6.c Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: filtro a tessuto E35A 39 
B.6.c Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: filtro a tessuto E35B 40 
B.6.c Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: filtro a tessuto E57A ed E57B 41 
B.6.c Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: filtro a tessuto E60A ed E61A 42 
B.6.c Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: filtro a tessuto E78 43 
B.6.c Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: filtro a tessuto E105 44 
B.6.c Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: filtro a tessuto + ciclone E112 45 
B.6.c Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: filtro a tessuto E114 46 
B.6.c Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: filtro a tessuto E115 47 
B.6.c Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: filtro a tessuto E116 48 
B.6.c Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: filtro a tessuto E134 49 
B.6.c Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: filtro a tessuto E141 (filtro a cartucce) 50 
B.6.c Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: filtro a tessuto E143 (filtro a cartucce) 51 
B.6.d Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: impianto di abbattimento ad umido E2A ed E2B
 52 
B.6.d Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: impianto di abbattimento ad umido E29A ed 
E29C 53 
B.6.d Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: impianto di abbattimento ad umido E60, E61, 
E61B 54 
B.6.d Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: impianto di abbattimento ad umido E59, 62 55 
B.6.d Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: impianto di abbattimento ad umido E63 56 
B.6.d Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: impianto di abbattimento ad umido E125 57 
B.6.d Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: impianto di abbattimento ad umido E150 58 
B.6.d Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: impianto di abbattimento ad umido E151 59 
B.6.h Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: impianto di assorbimento + c.a. E56 60 
B.6.h Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: impianto di assorbimento E117 61 
B.6.h Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: impianto di assorbimento E118 63 
B.6.h Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: impianto di assorbimento E119 64 
B.6.g Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: impianto di adsorbimento a carboni attivo senza 
rigenerazione E99 65 
B.6.g Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: impianto di adsorbimento a carboni attivo senza 
rigenerazione E123 66 
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B.6.g Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: impianto di adsorbimento a carboni attivo senza 
rigenerazione E138 67 
B.6.g Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: impianto di adsorbimento a carboni attivo senza 
rigenerazione E139 68 
B.6.g Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: impianto di adsorbimento a carboni attivo senza 

rigenerazione E140 69 
B.6.g Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: impianto di adsorbimento a carboni attivo senza 
rigenerazione E124A - E124B - E124C - E124D 70 
B.6.g Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: impianto di adsorbimento a carboni attivo senza 
rigenerazione E141 71 
B.6.g Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: impianto di adsorbimento a carboni attivo senza 
rigenerazione E142 72 
B.6.g Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: impianto di adsorbimento a carboni attivo senza 
rigenerazione E144 73 
B.6.g Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: impianto di adsorbimento a carboni attivo senza 

rigenerazione E147 74 

B.6.1 Emissioni in atmosfera di tipo convogliato (parte storica) 75 

B.6.2 Emissioni in atmosfera di tipo convogliato (alla capacità 
produttiva) 78 

B.7.1 Emissioni in atmosfera di tipo non convogliato (parte storica) 82 

B.7.2 Emissioni in atmosfera di tipo non convogliato (alla capacità 
produttiva) 89 
 
N.B. 
 
Nel teso sono impiegate le seguenti notazioni per evidenziare i cambiamenti apportati rispetto alle versioni 
precedenti del presente allegato: 

 Gli interventi di modifica relativi all’istanza 1510/2018 del 11/07/2018, sono scritti in rosso 
 Gli interventi di modifica relativi all’istanza 1528-4/19 del 31/05/2019, sono evidenziati in giallo.  
 Gli interventi di modifica relativi all’istanza 078/2021 del 21/12/2021 sono scritti in turchese 
 Gli interventi di modifica oggetto della presente istanza sono scritti in arancione 
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SCHEDA B - DATI E NOTIZIE SULL’IMPIANTO ATTUALE 

B.6 Fonti di emissione in atmosfera di tipo convogliato 

N° totale camini attivi: 105, di cui 70 soggetti ad autorizzazione, 35 non soggetti ad autorizzazione. È riportata 
inoltre anche la tabella delle emissioni dismesse nel corso degli anni e le relative comunicazioni di dismissione.  
 

N° camino: E1 (attivo) Posizione amministrativa: AIA n°6244 del 28.12.2012 (non soggetto ad 
autorizzazione e controllo) 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 

suolo (m) 

Area sez. di 

uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento1 

10,1 0,008 3.MAN.5 Reparto TT - Forno DEGUSSA - 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E2A (attivo) Posizione amministrativa: Autorizzato AIA n°6244 del 28.12.2012  

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

10 0,18 5.MAN.2 Area CND - Cabina Brent Abbattitore ad umido 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E2B (attivo) Posizione amministrativa: Autorizzato AIA n°6244 del 28.12.2012 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

10 0,18 5.MAN.2 Area CND - Cabina Brent Abbattitore ad umido 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E3B (attivo) Posizione amministrativa: Comunicazione Modifica AIA del 25.10.2014 
(non soggetto ad autorizzazione e controllo) 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

11 0,03 7.MAN.2 Rep. fabbricazione alberi - Forno 
Fratelli Galli G5000 

- 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E4CT (Attivo) Posizione amministrativa: Autorizzato AIA n°6244 del 28.12.2012 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

11,85 0,3848 B CT2 - Generatore IVAR tipo 
SUPERAC 2330 

Impianto termico 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

 
1 Compilare tra le schede seguenti quella relativa al sistema di trattamento utilizzato 
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N° camino E5CT (Attivo) Posizione amministrativa: Autorizzato AIA n°6244 del 28.12.2012 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 

suolo (m) 

Area sez. di 

uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

14,45 0,3848 B CT2 - Generatore BIASI tipo 

RCH2300 

Impianto termico 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E6CT (Attivo) Posizione amministrativa: Autorizzato AIA n°6244 del 28.12.2012 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

14,45 0,3848 B CT2 - Generatore BIASI tipo 
RCH2300 

Impianto termico 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E7CT (T.inattivo) Posizione amministrativa: Autorizzato AIA n°6244 del 28.12.2012 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

14,45 0,3848 B CT2 - Generatore IVAR tipo RAH-1 
2035 

Impianto termico 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E8CT (Attivo) Posizione amministrativa: Autorizzato AIA n°6244 del 28.12.2012 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

13,8 0,3848 B CT3 - Generatore FERROLI tipo 
Prexterm T 3G F2300 ASH 

Impianto termico 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E9CT (Attivo) Posizione amministrativa: Autorizzato AIA n°6244 del 28.12.2012 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

13,8 0,3848 B CT3 - Generatore FERROLI tipo 
Prexterm T 3G F2300 ASH 

Impianto termico 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E10CT (Attivo) Posizione amministrativa: Autorizzato AIA n°6244 del 28.12.2012 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

13,8 0,3848 B CT3 - Generatore FERROLI tipo 
Prexterm T 3G F2300 ASH 

Impianto termico 
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N° camino E10CT (Attivo) Posizione amministrativa: Autorizzato AIA n°6244 del 28.12.2012 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E12 (Attivo) Posizione amministrativa: Non soggetto ad autorizzazione 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

3,4 0,081  Reparto strutture turbomotori - 
ricambio aria 

 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E17 (Attivo) Posizione amministrativa: Autorizzato AIA n°6244 del 28.12.2012 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

8,2 0,07 n.a. Edificio 5 - Saldatura  

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E22 (attivo) Posizione amministrativa: AIA n°6244 del 28.12.2012 (non soggetto ad 
autorizzazione e controllo) 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

   Reparto officina meccanica - 
ricambio aria 

 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E23 (attivo) Posizione amministrativa: AIA n°6244 del 28.12.2012 (non soggetto ad 
autorizzazione e controllo) 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

   Reparto officina meccanica - 
ricambio aria 

 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E24 (attivo) Posizione amministrativa: AIA n°6244 del 28.12.2012 (non soggetto ad 
autorizzazione e controllo) 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 

suolo (m) 

Area sez. di 

uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

   Reparto officina meccanica - 
ricambio aria 

 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 
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N° camino E25 (attivo) Posizione amministrativa: AIA n°6244 del 28.12.2012 (non soggetto ad 
autorizzazione e controllo) 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

   Reparto officina meccanica - 
ricambio aria 

 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E26 (attivo) Posizione amministrativa: AIA n°6244 del 28.12.2012 (non soggetto ad 
autorizzazione e controllo) 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

   Reparto officina meccanica - 
ricambio aria 

 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E27 A-B (attivo) Posizione amministrativa: AIA n°6244 del 28.12.2012 (non soggetto ad 
autorizzazione e controllo) 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

   Reparto officina meccanica - 
ricambio aria 

 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E28 A (attivo) Posizione amministrativa: Autorizzato AIA n°6244 del 28.12.2012 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

9,8 0,126 4.MAN.3 Rettificatrice Lizzini Filtro a tessuto 

Rettificatrice Hauser S55 

Rettificatrice Henry Hauser 3500 

Banco aspirato 

Rettificatrice Fortuna ASC 350-500 

Rettificatrice Fortuna ASC 350-500 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E28 B (attivo) Posizione amministrativa: Autorizzato AIA n°6244 del 28.12.2012 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

9,8 0,126 4.MAN.3 Rettificatrice Lizzini Filtro a tessuto 

Rettificatrice Hauser S55 

Rettificatrice Henry Hauser 3500 
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N° camino E28 B (attivo) Posizione amministrativa: Autorizzato AIA n°6244 del 28.12.2012 

Banco aspirato 

Rettificatrice Fortuna ASC 350-500 

Rettificatrice Fortuna ASC 350-500 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E28 C (attivo) Posizione amministrativa: Autorizzato AIA n°6244 del 28.12.2012 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

9,8 0,126 4.MAN.3 Rettificatrice Novamatic 50-400ME Filtro a tessuto 

Rettificatrice Favretto TD120 

Rettificatrice Favretto TR65 

Rettificatrice Favretto TA60 

Rettificatrice Magnaghi 350 

Rettificatrice Novamatic 10 

Rettificatrice Magerle 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E28 D (attivo) Posizione amministrativa: Autorizzato AIA n°6244 del 28.12.2012 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

9,8 0,126 4.MAN.3 Rettificatrice Novamatic 50-400ME Filtro a tessuto 

Rettificatrice Favretto TD120 

Rettificatrice Favretto TR65 

Rettificatrice Favretto TA60 

Rettificatrice Magnaghi 350 

Rettificatrice Novamatic 10 

Rettificatrice Magerle 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E29 A (attivo) Posizione amministrativa: Autorizzato AIA n°6244 del 28.12.2012, 

modificato nell’istanza di modifica non sostanziale AIA del 31/05/2019 prot. 
Interno 1528-4/19 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

10 0,28 2.MAN.3 Reparto meccanica - Banchi 
aggiustaggio linea A - B 

Abbattitore ad umido 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 
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N° camino E29 B 
(dismesso) 

Posizione amministrativa: Dismesso, MNS AIA - 11/07/2018 prot. interno 
1510/2018 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

10 0,196 2.MAN.3 Reparto meccanica - Banchi 
aggiustaggio linea A - B 

Abbattitore ad umido 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E29 C (attivo) Posizione amministrativa: Autorizzato AIA n°6244 del 28.12.2012 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

10,4 0,287 2.MAN.3 Reparto meccanica - Banchi 
aggiustaggio linea C 

Abbattitore ad umido 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E30 (attivo) Posizione amministrativa: AIA n°6244 del 28.12.2012 (non soggetto ad 

autorizzazione e controllo) 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

  4.MAN.3 Rettificatrice Hauser 5SM - 

Rettificatrice Tacchella 

Rettificatrice Reishauer 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E31 (attivo) Posizione amministrativa: Comunicazione Modifica AIA del 10.03.2016 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

13,2 0,10 3.DYN Linea CND - vasche sgrassatura 
alcalina 

Filtro a Tasche 

Linea CND - vasche liquidi penetranti 

Planetaria Henry Hauser 

Linea CND - impianto di ispezione 
magnetica 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E33A (attivo) Posizione amministrativa: Comunicazione Modifica AIA del 25.10.2014 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

11,23 0,03 6.MAN.1 Reparto TT - Pallinatrice Carlo Banfi Filtro a tessuto 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 
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N° camino E34 (attivo) Posizione amministrativa: Comunicazione Modifica AIA del 25.10.2014 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 

suolo (m) 

Area sez. di 

uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

7,7 0,03 6.MAN.1 Rep. Nital - Sabbiatrice Vacublast 

Ventus 150PV 

Filtro a tessuto 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E35A (attivo) Posizione amministrativa: Autorizzato AIA n°6244 del 28.12.2012 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

11,8 0,034 6.MAN.1 Rep. pallinatura - Pallinatrice 
Pangborn 

Filtro a tessuto 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E35B (attivo) Posizione amministrativa: Comunicazione Modifica AIA del 25.10.2014 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

6,85 0,011 6.MAN.1 Rep. Nital - Pallinatrice Fismet Filtro a tessuto 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E37 (attivo) Posizione amministrativa: AIA n°6244 del 28.12.2012 (non soggetto ad 
autorizzazione e controllo) 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

  A Reparto officina meccanica - Cappa 
laboratorio chimico 

- 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E38 (attivo) Posizione amministrativa: AIA n°6244 del 28.12.2012 (non soggetto ad 
autorizzazione e controllo) 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

   Reparto officina meccanica - ricambio 
aria 

- 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E39 (attivo) Posizione amministrativa: Autorizzato AIA n°6244 del 28.12.2012 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

12,55 0,495 3.MAN.2 Reparto TT - Forno Tempra n°23 - 
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N° camino E39 (attivo) Posizione amministrativa: Autorizzato AIA n°6244 del 28.12.2012 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E46 (attivo) Posizione amministrativa: Comunicazione Modifica AIA del 11.07.2018 
(non soggetto ad autorizzazione e controllo) 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

  6.MAN.1 Rep. fabbricazione alberi - 
Sabbiatrice ad umido Vacublast e 
nuova sabbiatrice ad umido ITF 

Filtro a cartucce 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E56 (attivo) Posizione amministrativa: Autorizzato AIA n°6244 del 28.12.2012 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

7,2 0,126 8.MAN.1 Rep. sverniciatura - Sverniciatura ad 

immersione 

Impianto di 

assorbimento (scrubber) 
+ C.A. 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E57A (attivo) Posizione amministrativa: Autorizzato AIA n°6244 del 28.12.2012 
(Modifica comunicata nell’istanza di Modifica non Sostanziale del 
21/12/2021 con prot. interno 078/2021) 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

15,5 3,16 8.MAN.4 Rep. verniciatura - Cabina di 
verniciatura A 

Filtri a panelli + “Paint 
Stop” 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E57B (attivo) Posizione amministrativa: Autorizzato AIA n°6244 del 28.12.2012 
(Modifica comunicata nell’istanza di Modifica non Sostanziale del 
21/12/2021 con prot. interno 078/2021) 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

15,5 3,16 8.MAN.4 Rep. verniciatura - Cabina di 
verniciatura B 

Filtri a panelli + “Paint 
Stop” 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 
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N° camino E58 (attivo) Posizione amministrativa: Autorizzato AIA n°6244 del 28.12.2012 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 

suolo (m) 

Area sez. di 

uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

8,8 0,126 8.MAN.4 Rep. Verniciatura - Banco 

applicazione sigillanti 

- 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E59 (attivo) Posizione amministrativa: Autorizzato AIA n°6244 del 28.12.2012 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

8,85 0,16 8.MAN.4 Rep. Verniciatura - Cabina velatrice 
M59 

Abbattitore ad umido 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E60 (attivo) Posizione amministrativa: Autorizzato AIA n°6244 del 28.12.2012 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

8,85 0,16 8.MAN.4 Rep. Verniciatura - Cabina velatrice 
M60 

Abbattitore ad umido 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E61 (attivo) Posizione amministrativa: Autorizzato AIA n°6244 del 28.12.2012 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

8,85 0,16 8.MAN.4 Rep. Verniciatura - Cabina velatrice 
M61 

Abbattitore ad umido 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E61B (attivo) Posizione amministrativa: Autorizzato AIA n°6244 del 28.12.2012 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

8,85 0,16 8.MAN.4 Rep. Verniciatura - Cabina velatrice 
M61B 

Abbattitore ad umido 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E60A (attivo) Posizione amministrativa: Autorizzato AIA n°6244 del 28.12.2012 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

8,85 0,16 8.MAN.5 Cabina di essiccazione M60A Filtri a tessuto 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 
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N° camino E61A (attivo) Posizione amministrativa: Comunicazione Modifica AIA del 25.10.2014 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

8,85 0,16 8.MAN.5 Cabina di essiccazione M61A Filtri a tessuto 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E62 (attivo) Posizione amministrativa: Autorizzato AIA n°6244 del 28.12.2012 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

8,85 0,16 8.MAN.4 Rep. Verniciatura - Cabina velatrice 
M62 

Abbattitore ad umido 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E63 (attivo) Posizione amministrativa: Comunicazione Modifica AIA del 18.06.2013 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

10,1 0,09 8.MAN.4 Rep. Mesticheria - Preparazione 
vernici 

Abbattitore ad umido 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E68A (attivo) Posizione amministrativa: Autorizzato AIA n°6244 del 28.12.2012 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

8,8 0,0314 8.MAN.5 Rep. Verniciatura - Cabina di 
appassimento M68A 

- 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E68B (attivo) Posizione amministrativa: Comunicazione modifica AIA 1510 del 
11.07.2018 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

9,2 0,017 8.MAN.5 Rep. Verniciatura – 2 Forni di 
asciugatura  

- 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 
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N° camino E74 (attivo) Posizione amministrativa: AIA n°6244 del 28.12.2012 (non soggetto ad 
autorizzazione e controllo) 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

   Reparto meccanica gruppo 
elettrogeno 

 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E78 (attivo) Posizione amministrativa: AIA n°6244 del 28.12.2012 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

7,3 0,049 8.MAN.1 Reparto sverniciatura - Impianto 
Schlich - sverniciatura a secco 

Filtro a tessuto 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E86 (attivo) Posizione amministrativa: AIA n°6244 del 28.12.2012 (non soggetto ad 

autorizzazione e controllo) 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

   Reparto officina meccanica - ricambio 
di aria 

- 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E87 (attivo) Posizione amministrativa: AIA n°6244 del 28.12.2012  (non soggetto ad 
autorizzazione e controllo) 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

11 0,049 3.MAN.3 Reparto TT - Forno n° 27 - 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E88 (attivo) Posizione amministrativa: AIA n°6244 del 28.12.2012  (non soggetto ad 
autorizzazione e controllo) 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

11 0,03 3.MAN.2 Reparto TT - Forno n° 21 - 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 
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N° camino E89 (attivo) Posizione amministrativa: AIA n°6244 del 28.12.2012  (non soggetto ad 
autorizzazione e controllo) 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

11 0,03 3.MAN.2 Reparto TT - Forno n° 20 - 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E90 (Dismesso) Posizione amministrativa: AIA n°6244 del 28.12.2012 (non soggetto ad 
autorizzazione e controllo) 
(Dismissione comunicata nell’istanza di Modifica non Sostanziale del 
21/12/2021 con prot. interno 078/2021) 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

11 0,008 3.MAN.2 Reparto TT - Tempra ad induzione - 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E92 (dismesso) Posizione amministrativa: Dismesso con prot. 1051/2018 del 11/07/2018 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

8,5 0,183 5.MAN.2 Reparto Meccanica - Linea CND - 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E97 (dismesso) Posizione amministrativa: AIA n°6244 del 28.12.2012 (non soggetto ad 
autorizzazione e controllo) 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

- - 5.ARO Reparto Hangar Revisioni - Banco 
marcatura ad inchiostro, cappa 
aspirante prova motori, armadio 
prodotti chimici 

- 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E99 (attivo) Posizione amministrativa: Comunicazione Modifica AIA del 18.06.2013 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

10 0,154 6.MAN.3 Reparto Nital - Cabina Dalic Pannelli filtranti a c.a. 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 
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N° camino E100 (attivo) Posizione amministrativa: Comunicazione Modifica AIA del 15.06.2009 
(non soggetto ad autorizzazione e controllo) 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

  6.MAN.3 Reparto preparazione galvanica - 
forno Galli deidrogenazione modello 
5100 

 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E100A (attivo) Posizione amministrativa: Comunicazione Modifica AIA del 15.06.2009 
(non soggetto ad autorizzazione e controllo) 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

  6.MAN.3 Reparto preparazione galvanica - 
forno Votch tipo VTL100/150 

 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E101 (attivo) Posizione amministrativa: AIA n°6244 del 28.12.2012 (non soggetto ad 
autorizzazione e controllo) 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 

suolo (m) 

Area sez. di 

uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

  8.MAN.4 Rep. Area preparazione 

Loc.Verniciatura - marcatura ad 
inchiostro 

 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E102 (attivo) Posizione amministrativa: AIA n°6244 del 28.12.2012 (non soggetto ad 
autorizzazione e controllo) 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

   Reparto verniciatura - ricambio aria  

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E103 (attivo) Posizione amministrativa: AIA n°6244 del 28.12.2012 (non soggetto ad 

autorizzazione e controllo)  

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

   Reparto mensa - cappe cucina  

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 
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N° camino E105 (attivo) Posizione amministrativa: Comunicazione Modifica AIA 1510 del 
11.07.2018 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

12,4 0,125 5.ARO Rep. Revisioni - Banco aspirante 
residui da contornatura e sigillatura 

Filtro a tessuto 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 
 

N° camino E111 (attivo) Posizione amministrativa: AIA n°6244 del 28.12.2012   

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

10 0,0736 3.MAN.1 Reparto TT - vasca di lavaggio  

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E112 (attivo) Posizione amministrativa: Comunicata Modifica AIA del 25.10.2014  

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

9 0,031 6.MAN.1 Reparto meccanica - Sabbiatrice 
Vacublast Ventus 92R 

Filtro a tessuto 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E113 (attivo) Posizione amministrativa: Comunicata Modifica AIA del 25.10.2014  

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 

suolo (m) 

Area sez. di 

uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

8,9 0,008 6.MAN.3 Reparto meccanica - Cadmiatura 

sottovuoto Kolzer 

Filtro CF 150 per 

applicazioni di 
metallizzazioni 
sottovuoto 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E114 (attivo) Posizione amministrativa: Comunicata Modifica AIA del 25.10.2014  

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

11 0,049 6.MAN.3 Reparto meccanica - Banco aspirato 
SIAT 

Filtro a cartucce 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 
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N° camino E115 (attivo) Posizione amministrativa: Comunicata Modifica AIA del 15.06.2009  

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 

suolo (m) 

Area sez. di 

uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

11,25 0,03 6.MAN.1 Reparto fabbricazione alberi - 

Sabbiatrice Norblast 

Ciclone e Filtro a 

cartucce 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E116 (attivo) Posizione amministrativa: Comunicata Modifica AIA del 10.03.2016  

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

11,5 0,18 4.DYN Reparto rev. gruppi dinamici - Banco 
aspirato SIAT - impianto insufflaggio 
polvere Ardrox e lampada wood 
(linea CND) - Rettifica tacchella 

Filtro a cartucce 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E117 (attivo) Posizione amministrativa: Comunicata Modifica AIA del 18.06.2013 e del 
23.04.2015 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

11,9 0,636 6.MAN.3 
6.MAN.4 

Reparto Galvanica - Vasche linea 1 
da n°2 a n°22, da n°50 a n°60 

Vasche linea 2 da n°32A a n°49 

Abbattitore a secco per 
sola linea 2 e scrubber 

per linea 1 e 2 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E118 (attivo) Posizione amministrativa: Comunicata Modifica AIA del 18.06.2013 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

10,4 0,196 6.MAN.3 Reparto Galvanica - Vasche 
soluzione cianuri - Vasche linea 1 da 
n°23 a  n°29 

Abbattitore a umido 
scrubber  

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E119 (attivo) Posizione amministrativa: Comunicata Modifica AIA del 18.06.2013 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

9,2 0,42 5.MAN.2 Reparto Nital - vasche acidi Abbattitore a umido 
scrubber  

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 
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N° camino E121 (attivo) Posizione amministrativa: Comunicata Modifica AIA del 10.03.2016 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 

suolo (m) 

Area sez. di 

uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

13,2 0,16 3.DYN Reparto rev. gruppi dinamici - vasca 

di sgrassaggio con Kempersolv 

 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E123 (attivo) Posizione amministrativa: Comunicata modifica non sostanziale AIA del 
31/05/2019 prot. Interno 1528-4/19 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

9,45 0,07 6.MAN.2 Reparto Galvanica - Impianto 
mascheratura  

Pannelli filtranti a c.a. 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E124A (attivo) Posizione amministrativa: Comunicata Modifica AIA del 18.06.2013 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

8,7 0,79 8.MAN.1 Reparto sverniciatura - cabina di 
sverniciatura  

Parete con pannelli filtro 
e filtro a cartucce c.a. sul 
tetto 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E124B (attivo) Posizione amministrativa: Comunicata Modifica AIA del 18.06.2013 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

10,1 0,79 8.MAN.1 Reparto sverniciatura - cabina di 
sverniciatura  

Parete con pannelli filtro 
e filtro a cartucce c.a. sul 
tetto 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E124C (attivo) Posizione amministrativa: Comunicata Modifica AIA del 18.06.2013 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

8,7 0,79 8.MAN.1 Reparto sverniciatura - cabina di 
sverniciatura  

Parete con pannelli filtro 
e filtro a cartucce c.a. sul 
tetto 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E124D (attivo) Posizione amministrativa: Comunicata Modifica AIA del 18.06.2013 

Caratteristiche del camino 
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N° camino E124D (attivo) Posizione amministrativa: Comunicata Modifica AIA del 18.06.2013 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

10,1 0,79 8.MAN.1 Reparto sverniciatura - cabina di 
sverniciatura  

Parete con pannelli filtro 
e filtro a cartucce c.a. sul 
tetto 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E125 (attivo) Posizione amministrativa: Comunicata Modifica AIA 1510 del 11.07.2018 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

7,4 0,096 8.MAN.1 Reparto sverniciatura - Cabina Boss - 
Banco di sverniciatura 

sistema di abbattimento 
a velo d’acqua 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E126 (attivo) Posizione amministrativa: Comunicata Modifica AIA del 18.06.2013 (non 
soggetto ad autorizzazione e controllo) 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

  1.ARO Reparto sverniciatura - Idropulitrice 
per lavaggio elicotteri 

- 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E127 (attivo) Posizione amministrativa: Comunicata Modifica AIA del 10.03.2016 (non 
soggetto ad autorizzazione e controllo) 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

  5.ARO Locale carica batteria - 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E128 (attivo) Posizione amministrativa: Comunicata Modifica AIA del 18.06.2013 (non 
soggetto ad autorizzazione e controllo) 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

   Motopompa gruppo antincendio - 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 
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N° camino E129 (attivo) Posizione amministrativa: Comunicata Modifica AIA del 18.06.2013 (non 
soggetto ad autorizzazione e controllo) 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

   Motopompa gruppo antincendio - 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E130 (dismesso) Posizione amministrativa: Comunicata Modifica AIA del 18.06.2013 (non 
soggetto ad autorizzazione e controllo)  
(Dismissione comunicata con la presente istanza di modifica non 
sostanziale AIA) 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

  B Centrale Termica CT3 - Caldaia 
Lamborghini 

- 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E131 (attivo) Posizione amministrativa: Comunicata Modifica AIA del 18.06.2013 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

7,1 0,125 L Officina manutenzione - banco 
saldatura 

- 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E132 (attivo) Posizione amministrativa: Comunicata Modifica AIA del 18.06.2013 (non 
soggetto ad autorizzazione e controllo) 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

  7.MAN.3 Rep. fabbricazione alberi - Forno 
Voltsh 100/150 

- 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E133 (attivo) Posizione amministrativa: Comunicata Modifica AIA del 25.10.2014   

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

9,7 0,049 2.MAN.3 Reparto Meccanica - Burattatrici 
Rollwash 

- 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 
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N° camino E134 (attivo) Posizione amministrativa: Comunicata Modifica AIA del 25.10.2014   

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

9,35 0,02 6.MAN.1 Reparto pallinatura - Sabbiatrice 
Norblast 

Filtro a cartucce e 
ciclone 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E135 (attivo) Posizione amministrativa: Comunicata Modifica AIA del 25.10.2014  (non 
soggetto ad autorizzazione e controllo) 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

  4.MAN.3 Reparto Meccanica - n°3 macchine 
lavorazioni speciali (Pee Wee, 
Magna e Sunnen) 

 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E137 (attivo) Posizione amministrativa: Comunicata Modifica AIA del 25.10.2014   

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

7,48 0,02 G Depuratore chimico-fisico - ICP 
Varian 710 ES 

- 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E138 (attivo) Posizione amministrativa: Comunicata Modifica AIA del 07.01.2015   

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

10,2 0,049 9.MAN Reparto meccanica - Montaggio 
gruppi dinamici - cappa aspirante 

Pannelli a c.a. 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E139 (attivo) Posizione amministrativa: Comunicata Modifica AIA del 23.04.2015   

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

11,7 0,049 7.MAN.3 Reparto fabbricazione alberi - 
Autoclave 

Condensatore + c.a. 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 
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N° camino E140 (attivo) Posizione amministrativa: Comunicata Modifica AIA del 10.03.2016 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 

suolo (m) 

Area sez. di 

uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

11,28 0,16 7.MAN.2 Reparto fabbricazione alberi - Banco 

applicazione e miscelazione adesivi 

Pannelli a c.a. 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E141 (attivo) Posizione amministrativa: Comunicata Modifica non sostanziale AIA del 
11/07/2018 prot. 1510/2018 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

11 0,42 
7.MAN.1 Rep.Meccanica Fabbricazione Alberi Carbone attivo e filtro a 

cartucce 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E142 (attivo) Posizione amministrativa: Comunicata Modifica non sostanziale AIA del 

11/07/2018 prot. 1510/2018 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

11 0,12 7.MAN.2 Reparto fabbricazione alberi - Banco 
applicazione e miscelazione adesivi 

Pannelli a c.a. 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E143 (attivo) Posizione amministrativa: Comunicata Modifica non sostanziale AIA del 
11/07/2018 prot. 1510/2018 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

11 0,22 5.MAN.2 
Rep.Meccanica CND – Vasca 
Ardrox 9D4A e cabina lampada di 
Wood 

Filtro a cartucce 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E144 (attivo) Posizione amministrativa: Comunicata Modifica non sostanziale AIA del 
11/07/2018 prot. 1510/2018 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

11 0,38 
5.MAN.2 Rep.Meccanica CND – Vasche 

Ardrox + Metalloscopio 
Filtro a carbone attivo 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 
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N° camino E145 (attivo) Posizione amministrativa: Comunicata Modifica non sostanziale AIA del 
11/07/2018 prot. 1510/2018 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

   Motopompa gruppo antincendio - 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E146 (attivo) Posizione amministrativa: Comunicata modifica non sostanziale AIA del 
31/05/2019 prot. Interno 1528-4/19 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

  6.MAN.3 Nuovo forno di deidrogenazione - 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E147 (attivo) Posizione amministrativa: Comunicata modifica non sostanziale AIA del 
31/05/2019 prot. Interno 1528-4/19 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

15,2 0,07 5.DYN.2 Rep. Revisione Gruppi Dinamici-
Cappa di miscelazione, armadio, 
braccio aspirazione e forno 

Prefiltro a onda e Filtro a 
carboni attivi 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E148  Posizione amministrativa: Comunicato modifica non sostanziale AIA del 
21/12/2021 con prot. interno 078/2021 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

  C Rep. Galvanica – Gruppo elettrogeno   

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E149  Posizione amministrativa: Comunicato modifica non sostanziale AIA del 
21/12/2021 con prot. interno 078/2021 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

  C Portineria n.2 – Gruppo elettrogeno  

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 
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N° camino E150  Posizione amministrativa: Comunicato modifica non sostanziale AIA del 
21/12/2021 con prot. interno 078/2021 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

7,3 0,05 G Impianto di depurazione delle acque 
reflue – Sezione del trattamento 
chimico-fisico 

Abbattitore ad umido 
(scrubber) 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 

 

N° camino E151  Posizione amministrativa: Comunicato modifica non sostanziale AIA del 
21/12/2021 con prot. interno 078/2021 

Caratteristiche del camino 

Altezza dal 
suolo (m) 

Area sez. di 
uscita (m2) 

Fasi e dispositivi tecnici di provenienza Sistemi di trattamento 

7,3 0,05 G Impianto di depurazione delle acque 
reflue – Sezione del trattamento 
chimico-fisico 

Abbattitore ad umido 
(scrubber) 

Monitoraggio in continuo delle emissioni   si  no 
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Elenco camini dismessi o temporaneamente inattivi 

Camino Riferimento amministrativo 

N° camino E3A (T.inattivo) Comunicazione modifica AIA del 10.03.2016 (prot. 1475-5/2016) 

N° camino E4 (Dismesso) AIA n°6244 del 28.12.2012 

N° camino E5 (Dismesso) Comunicazione modifica AIA del 18.06.2013 (prot. 14484/13) 

N° camino E6 (Dismesso) Comunicazione modifica AIA del 18.06.2013 (prot. 14484/13) 

N° camino E11A (Dismesso) AIA n°6244 del 28.12.2012 

N° camino E11B (Dismesso) AIA n°6244 del 28.12.2012 

N° camino E13 (Dismesso) Comunicazione modifica AIA del 23.04.2015 (prot. 1402/15) 

N° camino E14 (Dismesso) AIA n°6244 del 28.12.2012 

N° camino E15 (T.Inattivo) Comunicazione modifica AIA del 18.06.2013 (prot. 14484/13) 

N° camino E16 (Dismesso) AIA n°6244 del 28.12.2012 

N° camino E19 (Dismesso) Comunicazione modifica AIA del 18.06.2013 (prot. 14484/13) 

N° camino E20 (Dismesso) AIA n°6244 del 28.12.2012 

N° camino E21 A-B-C-D (T.Inattivo) Comunicazione modifica AIA del 10.03.2016 (prot. 1475-5/2016) 

N° camino E29B (dismesso) Comunicazione modifica AIA del 11.09.2018 (prot. 1510/18) 

N° camino E32 (dismesso) AIA n°6244 del 28.12.2012 

N° camino E32A (dismesso) AIA n°6244 del 28.12.2012 

N° camino E32B (dismesso) AIA n°6244 del 28.12.2012 

N° camino E33B (dismesso) AIA n°6244 del 28.12.2012 

N° camino E36 (dismesso) AIA n°6244 del 28.12.2012 

N° camino E40 (dismesso) Comunicazione modifica AIA del 18.06.2013 (prot. 14484/13) 

N° camino E41 (dismesso) AIA n°6244 del 28.12.2012 

N° camino E42 (dismesso) Comunicazione modifica AIA del 18.06.2013 (prot. 14484/13) 

N° camino E43 (dismesso) Comunicazione modifica AIA del 18.06.2013 (prot. 14484/13) 

N° camino E44 (dismesso) Comunicazione modifica AIA del 18.06.2013 (prot. 14484/13) 

N° camino E45 (dismesso) AIA n°6244 del 28.12.2012 

N° camino E47 (dismesso) AIA n°6244 del 28.12.2012 

N° camino E48 (dismesso) AIA n°6244 del 28.12.2012 

N° camino E49A (dismesso) AIA n°6244 del 28.12.2012 

N° camino E49B (dismesso) AIA n°6244 del 28.12.2012 

N° camino E50 (dismesso) Comunicazione modifica AIA del 18.06.2013 (prot. 14484/13) 

N° camino E51 (dismesso) Comunicazione modifica AIA del 18.06.2013 (prot. 14484/13) 

N° camino E52A (dismesso) Comunicazione modifica AIA del 18.06.2013 (prot. 14484/13) 

N° camino E52B (dismesso) Comunicazione modifica AIA del 18.06.2013 (prot. 14484/13) 

N° camino E53 (dismesso) Comunicazione modifica AIA del 18.06.2013 (prot. 14484/13) 

N° camino E54 (dismesso) Comunicazione modifica AIA del 18.06.2013 (prot. 14484/13) 

N° camino E55A-B-C-D-E-F (dismesso) AIA n°6244 del 28.12.2012 

N° camino E64A (dismesso) AIA n°6244 del 28.12.2012 

N° camino E64B (dismesso) AIA n°6244 del 28.12.2012 

N° camino E65 (dismesso) AIA n°6244 del 28.12.2012 

N° camino E66 (dismesso) Comunicazione modifica AIA del 23.12.2014 (prot. 1174/14) 

N° camino E67A (dismesso) AIA n°6244 del 28.12.2012 

N° camino E67B (dismesso) AIA n°6244 del 28.12.2012 

N° camino E69 (dismesso) AIA n°6244 del 28.12.2012 
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Elenco camini dismessi o temporaneamente inattivi 

Camino Riferimento amministrativo 

N° camino E70 (disattivato) Comunicata con modifica AIA del 07.01.2015 AIA (prot.1174/15) 

N° camino E72 (dismesso) AIA n°6244 del 28.12.2012 

N° camino E73 (dismesso) AIA n°6244 del 28.12.2012 

N° camino E75 (dismesso) Comunicazione modifica AIA del 25.10.2014 (prot. 1078/14) 

N° camino E76 (dismesso) AIA n°6244 del 28.12.2012 

N° camino E77 (dismesso) AIA n°6244 del 28.12.2012 

N° camino E79 (dismesso) Comunicazione modifica AIA del 18.06.2013 (prot. 14484/13) 

N° camino E80 (dismesso) AIA n°6244 del 28.12.2012 

N° camino E81 (dismesso) AIA n°6244 del 28.12.2012 

N° camino E82 (dismesso) AIA n°6244 del 28.12.2012 

N° camino E83 (dismesso) AIA n°6244 del 28.12.2012 

N° camino E85 (dismesso) Comunicazione modifica AIA del 25.10.2014 (prot. 1078/14) 

N° camino E90 (dismesso) Comunicato nella presente istanza di Modifica non Sostanziale  

N° camino E91 (dismesso) Comunicazione modifica AIA del 23.04.2015 (prot. 1402/15)  

N° camino E92 (dismesso) Comunicazione modifica AIA del 11.09.2018 (prot. 1510/18) 

N° camino E93 (inattivo) Comunicazione modifica AIA del 23.12.2014 (prot. 1174/14) 

N° camino E94 (dismesso) AIA n°6244 del 28.12.2012 

N° camino E95 (dismesso) Comunicazione modifica AIA del 18.06.2013 (prot. 14484/13) 

N° camino E97 (dismesso) Comunicazione modifica AIA del 31/05/2019 (prot. 1528-4/19) 

N° camino E98 (dismesso) Comunicazione modifica AIA del 18.06.2013 (prot. 14484/13) 

N° camino E104 (dismesso) AIA n°6244 del 28.12.2012 

N° camino E106 (dismesso) AIA n°6244 del 28.12.2012 

N° camino E107 (dismesso) AIA n°6244 del 28.12.2012 

N° camino E108 (dismesso) Comunicazione modifica AIA del 18.06.2013 (prot. 14484/13) 

N° camino E109 (dismesso) AIA n°6244 del 28.12.2012 

N° camino E110 (dismesso) Comunicazione modifica AIA del 25.10.2014 (prot. 1078/14) 

N° camino E120 (dismesso) Comunicazione modifica AIA del 18.06.2013 (prot. 14484/13) 
non attivato in quanto la nuova linea Nital verrà convogliata 
all’impianto di abbattimento E119. 

N° camino E122 (dismesso) Comunicazione modifica AIA del 10.03.2016 (prot. 1475-5/2016) 

N° camino E130 (dismesso) Comunicazione con la presente istanza di modifica non 
sostanziale AIA 

N° camino E136 (dismesso) Comunicazione modifica AIA del 10.03.2016 (prot. 1475-5/2016) 
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B.6a Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: impianto termico E4CT 
N° camino E4CT 

Tipo di costruzione Tipo di combustibile usato % in peso di zolfo 

Tubi d’acqua   Liquido  _________   

Tubi di fumo   Solido  _________   

Altro Tipo  _________ Gassoso  metano   

Disposizione dei bruciatori nella camera di combustione Forma geometrica della camera di combustione 

Frontale   cilindrica  

Tangenziale     

Altro  _________   

Temperatura media nella camera di 
combustione alla massima portata di 

alimentazione 

Potenza di targa della camera di 
combustione 

Consumo orario massimo di 
combustibile 

 °C 2360 kW  Kg/h 

La caldaia è o non è dotata di preriscaldatore d’aria:  
Non è dotata di preriscaldatore d’aria 
 

Sezione del camino Altezza geometrica del camino 

0,2826 m2 11,85 m 

Temperatura gas di emissione Portata gas in emissione 

180 °C 4500 Nm3/h 

Uso del generatore:  
Generatore IVAR tipo SUPERAC 2330. Fa parte della centrale termica CT2, composta da 4 caldaie da circa 2,5 
MW ognuna, produce acqua calda a 80-90°C per il riscaldamento degli ambienti (Personale-scuola, Direzione 
Magazzino Finiti, Rev. Gruppi Dinamici, Verniciatura e Sverniciatura, Mag. Grezzi, Ex Galvanica ed Uffici 
Tecnici) e per gli impianti produttivi (Verniciatura, e vasca del forno Ferrè delle LL). 

Informazioni aggiuntive: 
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B.6.a Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: impianto termico E5CT 
N° camino E5CT 

Tipo di costruzione Tipo di combustibile usato % in peso di zolfo 

Tubi d’acqua   Liquido  _________   

Tubi di fumo   Solido  _________   

Altro Tipo  _________ Gassoso  metano   

Disposizione dei bruciatori nella camera di combustione Forma geometrica della camera di combustione 

Frontale   cilindrica  

Tangenziale     

Altro  _________   

Temperatura media nella camera di 
combustione alla massima portata di 

alimentazione 

Potenza di targa della camera di 
combustione 

Consumo orario massimo di 
combustibile 

 °C 2330 kW  Kg/h 

La caldaia è o non è dotata di preriscaldatore d’aria:  
non è dotata di preriscaldatore d’aria 
 

Sezione del camino Altezza geometrica del camino 

0,2826 m2 14,45 m 

Temperatura gas di emissione Portata gas in emissione 

180 °C 4500 Nm3/h 

Uso del generatore: 
Generatore BIASI tipo RCH 2300. Fa parte della centrale termica CT2, composta da 4 caldaie da circa 2,5 MW 
ognuna, produce acqua calda a 80-90°C per il riscaldamento degli ambienti (Personale-scuola, Direzione 
Magazzino Finiti, Rev. Gruppi Dinamici, Verniciatura e Sverniciatura, Mag. Grezzi, Ex Galvanica ed Uffici 
Tecnici) e per gli impianti produttivi (Verniciatura, e vasca del forno Ferrè delle LL). 

Informazioni aggiuntive: 
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B.6.a Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: impianto termico E6CT 
N° camino E6CT 

Tipo di costruzione Tipo di combustibile usato % in peso di zolfo 

Tubi d’acqua   Liquido  _________   

Tubi di fumo   Solido  _________   

Altro Tipo  _________ Gassoso  metano   

Disposizione dei bruciatori nella camera di combustione Forma geometrica della camera di combustione 

Frontale   cilindrica  

Tangenziale     

Altro  _________   

Temperatura media nella camera di 
combustione alla massima portata di 

alimentazione 

Potenza di targa della camera di 
combustione 

Consumo orario massimo di 
combustibile 

 °C 2330 kW  Kg/h 

La caldaia è o non è dotata di preriscaldatore d’aria:  
non è dotata di preriscaldatore d’aria 
 

Sezione del camino Altezza geometrica del camino 

0,2826 m2 14,45 m 

Temperatura gas di emissione Portata gas in emissione 

180 °C 4500 Nm3/h 

Uso del generatore: 
Generatore BIASI tipo RCH 2300. Fa parte della centrale termica CT2, composta da 4 caldaie da circa 2,5 MW 
ognuna, produce acqua calda a 80-90°C per il riscaldamento degli ambienti (Personale-scuola, Direzione 
Magazzino Finiti, Rev. Gruppi Dinamici, Verniciatura e Sverniciatura, Mag. Grezzi, Ex Galvanica ed Uffici 
Tecnici) e per gli impianti produttivi (Verniciatura, e vasca del forno Ferrè delle LL). 
 

Informazioni aggiuntive: 
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B.6.a Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: impianto termico E7CT 
N° camino E7CT 

Tipo di costruzione Tipo di combustibile usato % in peso di zolfo 

Tubi d’acqua   Liquido  _________   

Tubi di fumo   Solido  _________   

Altro Tipo  _________ Gassoso  metano   

Disposizione dei bruciatori nella camera di combustione Forma geometrica della camera di combustione 

Frontale   cilindrica  

Tangenziale     

Altro  _________   

Temperatura media nella camera di 
combustione alla massima portata di 

alimentazione 

Potenza di targa della camera di 
combustione 

Consumo orario massimo di 
combustibile 

 °C 2036 kW  Kg/h 

La caldaia è o non è dotata di preriscaldatore d’aria:  
non è dotata di preriscaldatore d’aria 
 

Sezione del camino Altezza geometrica del camino 

0,2826 m2 14,45 m 

Temperatura gas di emissione Portata gas in emissione 

180 °C 4500 Nm3/h 

Uso del generatore: 
Generatore IVAR tipo RAC 2035 - I. Fa parte della centrale termica CT2, composta da 4 caldaie da circa 2,5 MW 
ognuna, produce acqua calda a 80-90°C per il riscaldamento degli ambienti (Personale-scuola, Direzione 
Magazzino Finiti, Rev. Gruppi Dinamici, Verniciatura e Sverniciatura, Mag. Grezzi, Ex Galvanica ed Uffici 
Tecnici) e per gli impianti produttivi (Verniciatura, e vasca del forno Ferrè delle LL). 

Informazioni aggiuntive: 
Attualmente l’impianto è fermo e non viene utilizzato. 
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B.6.a Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: impianto termico E8CT 
N° camino E8CT 

Tipo di costruzione Tipo di combustibile usato % in peso di zolfo 

Tubi d’acqua   Liquido  _________   

Tubi di fumo   Solido  _________   

Altro Tipo  _________ Gassoso  Metano   

Disposizione dei bruciatori nella camera di combustione Forma geometrica della camera di combustione 

Frontale   cilindrica  

Tangenziale     

Altro  _________   

Temperatura media nella camera di 
combustione alla massima portata di 

alimentazione 

Potenza di targa della camera di 
combustione 

Consumo orario massimo di 
combustibile 

 °C 2300 kW  Kg/h 

La caldaia è o non è dotata di preriscaldatore d’aria:  
Non è dotata di preriscaldatore d’aria 
 

Sezione del camino Altezza geometrica del camino 

0,2826 m2 13,8 m 

Temperatura gas di emissione Portata gas in emissione 

180 °C 3300 Nm3/h 

Uso del generatore: 
Generatore FERROLI tipo Prexterm T 3G F2300 ASH. Fa parte della centrale termica CT3, composta da 3 caldaie 
di circa 2,5 MW ognuna, produce acqua surriscaldata 120-130°C per il riscaldamento degli ambienti (Meccanica, 
Revisioni e nuovo Hangar Linea Volo) e per gli impianti produttivi (Vasche Galvanica/Nital, Verniciatura e Clean 
Room). 
Informazioni aggiuntive: 
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B.6.a Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: impianto termico 9CT 
N° camino E9CT 

Tipo di costruzione Tipo di combustibile usato % in peso di zolfo 

Tubi d’acqua   Liquido  _________   

Tubi di fumo   Solido  _________   

Altro Tipo  _________ Gassoso  Metano   

Disposizione dei bruciatori nella camera di combustione Forma geometrica della camera di combustione 

Frontale   cilindrica  

Tangenziale     

Altro  _________   

Temperatura media nella camera di 
combustione alla massima portata di 

alimentazione 

Potenza di targa della camera di 
combustione 

Consumo orario massimo di 
combustibile 

 °C 2300 kW  Kg/h 

La caldaia è o non è dotata di preriscaldatore d’aria:  
non è dotata di preriscaldatore d’aria 
 

Sezione del camino Altezza geometrica del camino 

0,2826 m2 13,8 m 

Temperatura gas di emissione Portata gas in emissione 

180 °C 3300 Nm3/h 

Uso del generatore: 
Generatore FERROLI tipo Prexterm T 3G F2300 ASH. Fa parte della centrale termica CT3, composta da 3 caldaie 
di circa 2,5 MW ognuna, produce acqua surriscaldata 120-130°C per il riscaldamento degli ambienti (Meccanica, 
Revisioni e nuovo Hangar Linea Volo) e per gli impianti produttivi (Vasche Galvanica/Nital, Verniciatura e Clean 
Room). 

Informazioni aggiuntive: 
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B.6.a Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: impianto termico 10CT 
N° camino E10CT 

Tipo di costruzione Tipo di combustibile usato % in peso di zolfo 

Tubi d’acqua   Liquido  _________   

Tubi di fumo   Solido  _________   

Altro Tipo  _________ Gassoso  Metano   

Disposizione dei bruciatori nella camera di combustione Forma geometrica della camera di combustione 

Frontale   cilindrica  

Tangenziale     

Altro  _________   

Temperatura media nella camera di 
combustione alla massima portata di 

alimentazione 

Potenza di targa della camera di 
combustione 

Consumo orario massimo di 
combustibile 

 °C 2300 kW  Kg/h 

La caldaia è o non è dotata di preriscaldatore d’aria:  
non è dotata di preriscaldatore d’aria 
 

Sezione del camino Altezza geometrica del camino 

0,2826 m2 13,8 m 

Temperatura gas di emissione Portata gas in emissione 

180 °C 3300 Nm3/h 

Uso del generatore: 
Generatore FERROLI tipo Prexterm T 3G F2300 ASH. Fa parte della centrale termica CT3, composta da 3 caldaie 
di circa 2,5 MW ognuna, produce acqua surriscaldata 120-130°C per il riscaldamento degli ambienti (Meccanica, 
Revisioni e nuovo Hangar Linea Volo) e per gli impianti produttivi (Vasche Galvanica/Nital, Verniciatura e Clean 
Room). 

Informazioni aggiuntive: 
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B.6.c Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: filtro a tessuto E28A ed E28B 
N° camino E28A ed E28B (Rettifica macchine utensili linea A) 

Temperatura di emissione Altezza geometrica di emissione 

Ambiente °C 9,8 m 

Umidità assoluta della corrente: (KgH2O/Kg aria secca ) n.d.  

Portata massima di progetto (Nm3/h) Sezione del camino (m2) Percentuale di materiale particolato 
con dimensione > 10 µm 

10000 per singolo camino 0,126 per singolo camino n.d. 

Concentrazione materiale particolato 
nella corrente (mg/Nm3) 

Tipo di materiale particolato 
abbattuto 

Percentuale di materiale particolato 
con dimensione> 1 µm e <10 µm 

Ingresso Uscita 

Polveri Totali 

n.d. 

n.d. 25 
Densità del particolato (kg/m3) 

n.d. 

Tipo tessuto filtrante Grammatura del tessuto filtrante (g/m2) 

Microfibra di vetro  

Filtro a maniche Filtro a tasche 

Diametro della manica (m)  Larghezza della tasca (m) 0,61 0,61 

Altezza della manica (m)  Altezza della tasca (m) 0,292 0,292 

Numero delle maniche  Lunghezza della tasca (m) 0,61 0,305 

Superficie filtrante totale (m2)  Numero delle tasche 
N° 64 filtri di tipo 1 e 64 

di tipo 2 per un totale 128  
(per singola sezione) 

Velocità di filtrazione (m/min)  Superficie filtrante totale (m2) 79,8 

Perdita di carico (mm c.a.)  Velocità di filtrazione (m/min) 2 
Metodo di pulizia delle 

maniche 
 Perdita di carico (mm c.a.) 45 

  
Metodo di pulizia delle 

maniche 
 

Informazioni su eventuale abbattimento di inquinanti gassosi: 

 Tipo di reagente 
 Stato fisico del reagente 
 Quantitativo impiegato (kg/h) 
 Rapporto molare (moli di reagente/moli d'inquinante gassoso da trattare) 
Informazioni aggiuntive 
Gli effluenti gassosi della linea A di rettifica macchine utensili sono convogliati mediante singola condotta 
all’impianto di abbattimento. Prima dell’ingresso all’impianto di abbattimento il flusso viene separato e 
convogliato su due sezioni distinte e separate dell’impianto di abbattimento (sezione A e sezione B) ed 
immesso in atmosfera attraverso i camini E28A (afferente alla sezione A) ed E28B (afferente alla sezione B). Le 
sezioni A e B hanno le stesse caratteristiche.  
Il sistema di abbattimento per la singola sezione è costituito da due tipologie di filtri ad alta efficienza a pieghe 
profonde: 

1. I primi sono filtri ad alta efficienza 610x610x292 in microfibra di vetro composti da 64 strati; 
2. I secondi sono filtri ad alta efficienza 305x610x292 in microfibra di vetro composti da 64 strati. 
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B.6.c Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: filtro a tessuto E28C ed E28D 
N° camino E28C ed E28D (Rettifica macchine utensili linea C) 

Temperatura di emissione Altezza geometrica di emissione 

Ambiente °C 9,8 m 

Umidità assoluta della corrente: (KgH2O/Kg aria secca ) n.d.  

Portata massima di progetto (Nm3/h) Sezione del camino (m2) Percentuale di materiale particolato 
con dimensione > 10 µm 

10000 per singolo camino 0,126 per singolo camino n.d. 

Concentrazione materiale particolato 
nella corrente (mg/Nm3) 

Tipo di materiale particolato 
abbattuto 

Percentuale di materiale particolato 
con dimensione> 1 µm e <10 µm 

Ingresso Uscita 

Polveri Totali 

n.d. 

n.d. 25 
Densità del particolato (kg/m3) 

n.d. 

Tipo tessuto filtrante Grammatura del tessuto filtrante (g/m2) 

Microfibra di vetro  

Filtro a maniche Filtro a tasche 

Diametro della manica (m)  Larghezza della tasca (m) 0,61 0,61 

Altezza della manica (m)  Altezza della tasca (m) 0,292 0,292 

Numero delle maniche  Lunghezza della tasca (m) 0,61 0,305 

Superficie filtrante totale (m2)  Numero delle tasche 
N° 64 filtri di tipo 1 e 64 

di tipo 2 per un totale 128  
(per singola sezione) 

Velocità di filtrazione (m/min)  Superficie filtrante totale (m2) 79,8 

Perdita di carico (mm c.a.)  Velocità di filtrazione (m/min) 2 
Metodo di pulizia delle 

maniche 
 Perdita di carico (mm c.a.) 45 

  
Metodo di pulizia delle 

maniche 
 

Informazioni su eventuale abbattimento di inquinanti gassosi: 

 Tipo di reagente 
 Stato fisico del reagente 
 Quantitativo impiegato (kg/h) 
 Rapporto molare (moli di reagente/moli d'inquinante gassoso da trattare) 
Informazioni aggiuntive 
Gli effluenti gassosi della linea C di rettifica macchine utensili sono convogliati mediante singola condotta 
all’impianto di abbattimento. Prima dell’ingresso all’impianto di abbattimento il flusso viene separato e 
convogliato su due sezioni distinte e separate dell’impianto di abbattimento (sezione C e sezione C) ed 
immesso in atmosfera attraverso i camini E28C (afferente alla sezione C) ed E28D (afferente alla sezione D). Le 
sezioni C e D hanno le stesse caratteristiche. 
Il sistema di abbattimento per la singola sezione è costituito da due tipologie di filtri ad alta efficienza classe 
EN779:2012 F9 a pieghe profonde: 

1. I primi sono filtri ad alta efficienza 610x610x292 in microfibra di vetro composti da 64 sezioni filtranti 
2. I secondi sono filtri ad alta efficienza 305x610x292 in microfibra di vetro composti da 64 sezioni filtranti 
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B.6.c Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: filtro a tessuto E31 
N° camino E31 (Reparto Revisioni Gruppi dinamici - Planetaria Henry hauser, vasche liquidi penetranti - linea 
CND, vasche di sgrassatura alcalina - linea CND, impianto di ispezione magnetica - linea CND) 

Temperatura di emissione Altezza geometrica di emissione 

Ambiente °C 13,2 m 

Umidità assoluta della corrente: (KgH2O/Kg aria secca ) n.d.  

Portata massima di progetto (Nm3/h) Sezione del camino (m2) Percentuale di materiale particolato 
con dimensione > 10 µm 

2890 0,10  n.d. 

Concentrazione materiale particolato 
nella corrente (mg/Nm3) 

Tipo di materiale particolato 
abbattuto 

 

Percentuale di materiale particolato 
con dimensione> 1 µm e <10 µm 

Ingresso Uscita n.d. 

n.d. n,a, Alcalinità come NaOH Densità del particolato (kg/m3) 

n.d. 600 SOV (come n-eptano) n.d. 

Tipo tessuto filtrante Grammatura del tessuto filtrante (g/m2) 

Tessuto non tessuto  

Filtro a maniche Filtro a tasche (*) 

Diametro della manica (m)  Larghezza della tasca (m) 0,3 e 0,6  

Altezza della manica (m)  Altezza della tasca (m) 0,64 

Numero delle maniche  Lunghezza della tasca (m) 0,6 

Superficie filtrante totale (m2)  Numero delle tasche 
N° 1 gruppo da 5 tasche 
e 2 gruppi da 10 tasche. 

Tot. 30 
Velocità di filtrazione (m/min)  Superficie filtrante totale (m2) 36,48 

Perdita di carico (mm c.a.)  Velocità di filtrazione (m/min) 1,32 
Metodo di pulizia delle 

maniche 
 Perdita di carico (mm c.a.) 45 

  
Metodo di pulizia delle 

maniche 
- 

Informazioni su eventuale abbattimento di inquinanti gassosi: 

 Tipo di reagente 
 Stato fisico del reagente 
 Quantitativo impiegato (kg/h) 
 Rapporto molare (moli di reagente/moli d'inquinante gassoso da trattare) 
Informazioni aggiuntive: 
L’effluente gassoso viene convogliato ad un impianto di abbattimento composto da diverse sezioni in serie. Vi 
è una sezione metallica ad onda, composta da due tipo di filtri, delle tasche filtranti e delle celle filtranti ad alta 
efficienza. 
La sezione metallica ad onda è composta da un filtro 300X600X50 ed due 600X600x50, la sezione con tasche 
filtranti è composta da una sezione di 5 settori 300X600X640 e due sezioni di 10 settori 600X600X640, la sezione 
celle filtranti ad alta efficienza è composta una cella 305x610x300 e due 610x610x300. 
 
La sezione metallica ad onda è composta da filtri aventi classe  EN779:2012 G2 ed efficienza del 75%; la sezione 
tasche filtranti è composta da filtri aventi classe EN779:2012 F9 ed efficienza del 95%, la sezione celle filtranti 
ad alta efficienza è composta da celle aventi classe EN779:2012 E10 ed efficienza >85%. 
 
(*) Il dettaglio viene dato solo per le tasche filtranti. 
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B.6.c Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: filtro a tessuto  E33A 
N° camino E33A (Reparto TT - Pallinatrice Carlo Banfi) 

Temperatura di emissione Altezza geometrica di emissione 

Ambiente °C 11,23 m 

Umidità assoluta della corrente: (KgH2O/Kg aria secca ) n.d.  

Portata massima di progetto (Nm3/h) Sezione del camino (m2) Percentuale di materiale particolato 
con dimensione > 10 µm 

1500 0,03  n.d. 

Concentrazione materiale particolato 
nella corrente (mg/Nm3) 

Tipo di materiale particolato 
abbattuto 

 

Percentuale di materiale particolato 
con dimensione> 1 µm e <10 µm 

Ingresso Uscita n.d. 

n.d. 25 Polveri Totali 
Densità del particolato (kg/m3) 

n.d. 

Tipo tessuto filtrante Grammatura del tessuto filtrante (g/m2) 

Tessuto non tessuto  

Filtro a maniche Filtro a tasche  

Diametro della manica (m) 0,15 Larghezza della tasca (m)  

Altezza della manica (m) 1,8 Altezza della tasca (m)  

Numero delle maniche 15 Lunghezza della tasca (m)  

Superficie filtrante totale (m2) 12,72 Numero delle tasche  
Velocità di filtrazione (m/min) 1,9 Superficie filtrante totale (m2)  

Perdita di carico (mm c.a.) - Velocità di filtrazione (m/min)  
Metodo di pulizia delle 

maniche 
- Perdita di carico (mm c.a.)  

  
Metodo di pulizia delle 

maniche 
 

Informazioni su eventuale abbattimento di inquinanti gassosi: 

 Tipo di reagente 
 Stato fisico del reagente 
 Quantitativo impiegato (kg/h) 
 Rapporto molare (moli di reagente/moli d'inquinante gassoso da trattare) 
Informazioni aggiuntive: 
- 
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B.6.c Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: filtro a tessuto E34 
N° camino E34 (Reparto Nital - Sabbiatura Vacublast) 

Temperatura di emissione Altezza geometrica di emissione 

Ambiente °C 7,7 m 

Umidità assoluta della corrente: (KgH2O/Kg aria secca ) n.d.  

Portata massima di progetto (Nm3/h) Sezione del camino (m2) Percentuale di materiale particolato 
con dimensione > 10 µm 

2700 0,03  n.d. 

Concentrazione materiale particolato 
nella corrente (mg/Nm3) 

Tipo di materiale particolato 
abbattuto 

 

Percentuale di materiale particolato 
con dimensione> 1 µm e <10 µm 

Ingresso Uscita n.d. 

n.d. 25 Polveri Totali 
Densità del particolato (kg/m3) 

n.d. 

Tipo tessuto filtrante Grammatura del tessuto filtrante (g/m2) 

Tessuto non tessuto  

Filtro a maniche Filtro a tasche  

Diametro della manica (m)  Larghezza della tasca (m) 0,65 

Altezza della manica (m)  Altezza della tasca (m) 0,55 

Numero delle maniche  Lunghezza della tasca (m) 0,65 

Superficie filtrante totale (m2)  Numero delle tasche 18 
Velocità di filtrazione (m/min)  Superficie filtrante totale (m2) 25,74 

Perdita di carico (mm c.a.)  Velocità di filtrazione (m/min) 1,75 
Metodo di pulizia delle 

maniche 
 Perdita di carico (mm c.a.) - 

  
Metodo di pulizia delle 

maniche 
- 

Informazioni su eventuale abbattimento di inquinanti gassosi: 

 Tipo di reagente 
 Stato fisico del reagente 
 Quantitativo impiegato (kg/h) 
 Rapporto molare (moli di reagente/moli d'inquinante gassoso da trattare) 
Informazioni aggiuntive: 
- 
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B.6.c Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: filtro a tessuto E35A 
N° camino E35A (Reparto Pallinatura - Pallinatrice Pangborn) 

Temperatura di emissione Altezza geometrica di emissione 

Ambiente °C 11,8 m 

Umidità assoluta della corrente: (KgH2O/Kg aria secca ) n.d.  

Portata massima di progetto (Nm3/h) Sezione del camino (m2) Percentuale di materiale particolato 
con dimensione > 10 µm 

2700 0,03  n.d. 

Concentrazione materiale particolato 
nella corrente (mg/Nm3) 

Tipo di materiale particolato 
abbattuto 

 

Percentuale di materiale particolato 
con dimensione> 1 µm e <10 µm 

Ingresso Uscita n.d. 

n.d. 25 Polveri Totali 
Densità del particolato (kg/m3) 

n.d. 

Tipo tessuto filtrante Grammatura del tessuto filtrante (g/m2) 

Tessuto non tessuto  

Filtro a maniche Filtro a tasche  

Diametro della manica (m) 0,15 Larghezza della tasca (m)  

Altezza della manica (m) 1,8 Altezza della tasca (m)  

Numero delle maniche 64 Lunghezza della tasca (m)  

Superficie filtrante totale (m2) 54,28 Numero delle tasche  
Velocità di filtrazione (m/min) 0,83 Superficie filtrante totale (m2)  

Perdita di carico (mm c.a.) - Velocità di filtrazione (m/min)  
Metodo di pulizia delle 

maniche 
Aria compressa Perdita di carico (mm c.a.)  

  
Metodo di pulizia delle 

maniche 
 

Informazioni su eventuale abbattimento di inquinanti gassosi: 

 Tipo di reagente 
 Stato fisico del reagente 
 Quantitativo impiegato (kg/h) 
 Rapporto molare (moli di reagente/moli d'inquinante gassoso da trattare) 
Informazioni aggiuntive: 
- 
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B.6.c Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: filtro a tessuto E35B 
N° camino E35B (Reparto Nital - Pallinatrice Fismet) 

Temperatura di emissione Altezza geometrica di emissione 

Ambiente °C 6,85 m 

Umidità assoluta della corrente: (KgH2O/Kg aria secca ) n.d.  

Portata massima di progetto (Nm3/h) Sezione del camino (m2) Percentuale di materiale particolato 
con dimensione > 10 µm 

1300 0,01 n.d. 

Concentrazione materiale particolato 
nella corrente (mg/Nm3) 

Tipo di materiale particolato 
abbattuto 

 

Percentuale di materiale particolato 
con dimensione> 1 µm e <10 µm 

Ingresso Uscita n.d. 

n.d. 25 Polveri Totali 
Densità del particolato (kg/m3) 

n.d. 

Tipo tessuto filtrante Grammatura del tessuto filtrante (g/m2) 

Tessuto non tessuto  

Filtro a maniche Filtro a tasche  

Diametro della manica (m) 0,18 Larghezza della tasca (m)  

Altezza della manica (m) 1,38 Altezza della tasca (m)  

Numero delle maniche 8 Lunghezza della tasca (m)  

Superficie filtrante totale (m2) 6,24 Numero delle tasche  
Velocità di filtrazione (m/min) 3,47 Superficie filtrante totale (m2)  

Perdita di carico (mm c.a.) - Velocità di filtrazione (m/min)  
Metodo di pulizia delle 

maniche 
Aria compressa Perdita di carico (mm c.a.)  

  
Metodo di pulizia delle 

maniche 
 

Informazioni su eventuale abbattimento di inquinanti gassosi: 

 Tipo di reagente 
 Stato fisico del reagente 
 Quantitativo impiegato (kg/h) 
 Rapporto molare (moli di reagente/moli d'inquinante gassoso da trattare) 
Informazioni aggiuntive: 
- 
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B.6.c Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: filtro a tessuto E57A ed E57B 
N° camino E57A ed E57B (Reparto Verniciatura - Cabina di Verniciatura A e Cabina di verniciatura B) 

Temperatura di emissione Altezza geometrica di emissione 

Ambiente °C 15,5 m 

Umidità assoluta della corrente: (KgH2O/Kg aria secca ) n.d.  

Portata massima di progetto (Nm3/h) Sezione del camino (m2) Percentuale di materiale particolato 
con dimensione > 10 µm 

175.000 (ogni camino) 3,16 n.d. 

Concentrazione materiale particolato 
nella corrente (mg/Nm3) 

Tipo di materiale particolato 
abbattuto 

 

Percentuale di materiale particolato 
con dimensione> 1 µm e <10 µm 

Ingresso Uscita n.d. 

n.d. 1 Cromo VI 
Densità del particolato (kg/m3) 

n.d. 
n.d. 3 Polveri Totali 

Tipo tessuto filtrante Grammatura del tessuto filtrante (g/m2) 

Miscela a densità crescente di fibre di poliestere 
Fibre di poliestere 

 

Filtro a maniche Filtro a tasche  

Diametro della manica (m)  Larghezza della tasca (m) 0,5 

Altezza della manica (m)  Altezza della tasca (m) 0,098 

Numero delle maniche  Lunghezza della tasca (m) 0,4 

Superficie filtrante totale (m2)  Numero delle tasche 84 
Velocità di filtrazione (m/min)  Superficie filtrante totale (m2) 52,08 

Perdita di carico (mm c.a.)  Velocità di filtrazione (m/min) 30 
Metodo di pulizia delle 

maniche 
 Perdita di carico (mm c.a.) 40,82 (massima) 

  
Metodo di pulizia delle 

maniche 

Pulizia manuale del filtro 
/ Sostituzione 

dell’elemento filtrante 

Informazioni su eventuale abbattimento di inquinanti gassosi: 

 Tipo di reagente 
 Stato fisico del reagente 
 Quantitativo impiegato (kg/h) 
 Rapporto molare (moli di reagente/moli d'inquinante gassoso da trattare) 
Informazioni aggiuntive: 
Sistema di filtrazione a panelli con impiego di un due stadi di filtrazione: 

- Primo stadio: Formato da un sistema “Paint Stop” con filtri a rotolo di classe G4 secondo la normativa UNI EN 
779:2012, aventi come materiale filtrante fibre di poliestere termolegato e inseriti in un telaio di lamiera zincata 
tra due reti di contenimento, disposti sotto la griglia presente nelle cabine di verniciatura; 

- Secondo stadio: Formato da filtri a panelli di classeG4 secondo la normativa UNI EN 779:2012, aventi come 
materiale filtrante fibre di poliestere e inseriti in un telaio di lamiera zincata tra due reti di contenimento, ubicati 
nell’uscita del camino di espulsione delle cabine.    
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B.6.c Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: filtro a tessuto E60A ed E61A 
N° camino E60A ed E61A (Reparto Verniciatura - Cabine di essiccazione) 

Temperatura di emissione Altezza geometrica di emissione 

Ambiente °C 8,5 m 

Umidità assoluta della corrente: (KgH2O/Kg aria secca ) n.d.  

Portata massima di progetto (Nm3/h) Sezione del camino (m2) Percentuale di materiale particolato 
con dimensione > 10 µm 

7000 0,16 n.d. 

Concentrazione materiale particolato 
nella corrente (mg/Nm3) 

Tipo di materiale particolato 
abbattuto 

 

Percentuale di materiale particolato 
con dimensione> 1 µm e <10 µm 

Ingresso Uscita n.d. 

- - - 
Densità del particolato (kg/m3)  

n.d. 

Tipo tessuto filtrante Grammatura del tessuto filtrante (g/m2) 

  

Filtro a maniche Filtro a tasche  

Diametro della manica (m)  Larghezza della tasca (m)  

Altezza della manica (m)  Altezza della tasca (m)  

Numero delle maniche  Lunghezza della tasca (m)  

Superficie filtrante totale (m2)  Numero delle tasche  
Velocità di filtrazione (m/min)  Superficie filtrante totale (m2)  

Perdita di carico (mm c.a.)  Velocità di filtrazione (m/min)  
Metodo di pulizia delle 

maniche 
 Perdita di carico (mm c.a.)  

  
Metodo di pulizia delle 

maniche 
 

Informazioni su eventuale abbattimento di inquinanti gassosi: 

 Tipo di reagente 
 Stato fisico del reagente 
 Quantitativo impiegato (kg/h) 
 Rapporto molare (moli di reagente/moli d'inquinante gassoso da trattare) 
Informazioni aggiuntive: 
 L’impianto di abbattimento afferente al singolo camino è dotato di un sistema di filtrazione con tre materassini aventi ognuno 
superficie di 1,5 x 0,25 m. 
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B.6.c Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: filtro a tessuto E78 
N° camino E78 (Reparto Sverniciatura - Cabina di sverniciatura a secco - Impianto Schlich) 

Temperatura di emissione Altezza geometrica di emissione 

Ambiente °C 7,3 m 

Umidità assoluta della corrente: (KgH2O/Kg aria secca ) n.d.  

Portata massima di progetto (Nm3/h) Sezione del camino (m2) Percentuale di materiale particolato 
con dimensione > 10 µm 

2000 0,05 n.d. 

Concentrazione materiale particolato 
nella corrente (mg/Nm3) 

Tipo di materiale particolato 
abbattuto 

 

Percentuale di materiale particolato 
con dimensione> 1 µm e <10 µm 

Ingresso Uscita n.d. 

n.d. 25 Polveri Totali Densità del particolato (kg/m3)  

n.d. 1 Cromo VI n.d. 

Tipo tessuto filtrante Grammatura del tessuto filtrante (g/m2) 

Tessuto non tessuto  

Filtro a maniche Filtro a tasche  

Diametro della manica (m)  Larghezza della tasca (m)  

Altezza della manica (m)  Altezza della tasca (m) 0,65 

Numero delle maniche  Lunghezza della tasca (m) 0,8 

Superficie filtrante totale (m2)  Numero delle tasche 36 
Velocità di filtrazione (m/min)  Superficie filtrante totale (m2)  

Perdita di carico (mm c.a.)  Velocità di filtrazione (m/min)  
Metodo di pulizia delle 

maniche 
 Perdita di carico (mm c.a.)  

  
Metodo di pulizia delle 

maniche 
 

Informazioni su eventuale abbattimento di inquinanti gassosi: 

 Tipo di reagente 
 Stato fisico del reagente 
 Quantitativo impiegato (kg/h) 
 Rapporto molare (moli di reagente/moli d'inquinante gassoso da trattare) 
Informazioni aggiuntive: 
Inoltre l’impianto è dotato di due filtri in carta pieghevole di dimensioni 0,80x0,060x0,15 m 
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B.6.c Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: filtro a tessuto E105 
N° camino E105 (Reparto Revisioni - Banco aspirante residui contornatura e sigillatura) 

Temperatura di emissione Altezza geometrica di emissione 

Ambiente °C 12,4 m 

Umidità assoluta della corrente: (KgH2O/Kg aria secca ) n.d.  

Portata massima di progetto (Nm3/h) Sezione del camino (m2) Percentuale di materiale particolato 
con dimensione > 10 µm 

11500 0,28 n.d. 

Concentrazione materiale particolato 
nella corrente (mg/Nm3) 

Tipo di materiale particolato 
abbattuto 

 

Percentuale di materiale particolato 
con dimensione> 1 µm e <10 µm 

Ingresso Uscita n.d. 

n.d. 25 Polveri Totali Densità del particolato (kg/m3)  

    

Tipo tessuto filtrante Grammatura del tessuto filtrante (g/m2) 

Tessuto non tessuto  

Filtro a cartucce Filtro a tasche  

Diametro cartuccia (m) 0,33 Larghezza della tasca (m)  

Altezza cartuccia (m) 1,4 Altezza della tasca (m)  

Numero cartucce 40 Lunghezza della tasca (m)  

Superficie filtrante totale (m2) 266,4 Numero delle tasche  
Velocità di filtrazione (m/min) 0,62 Superficie filtrante totale (m2)  

Perdita di carico (mm c.a.) - Velocità di filtrazione (m/min)  

Metodo di pulizia Aria compressa Perdita di carico (mm c.a.)  

  
Metodo di pulizia delle 

maniche 
 

Informazioni su eventuale abbattimento di inquinanti gassosi: 

 Tipo di reagente 
 Stato fisico del reagente 
 Quantitativo impiegato (kg/h) 
 Rapporto molare (moli di reagente/moli d'inquinante gassoso da trattare) 
Informazioni aggiuntive: 
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B.6.c Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: filtro a tessuto + ciclone E112 
N° camino E112 (Reparto Meccanica - Sabbiatrice Vacublast Ventus 92R) 

Temperatura di emissione Altezza geometrica di emissione 

Ambiente °C 8,9 m 

Umidità assoluta della corrente: (KgH2O/Kg aria secca ) n.d.  

Portata massima di progetto (Nm3/h) Sezione del camino (m2) Percentuale di materiale particolato 
con dimensione > 10 µm 

700 0,03 n.d. 

Concentrazione materiale particolato 
nella corrente (mg/Nm3) 

Tipo di materiale particolato 
abbattuto 

 

Percentuale di materiale particolato 
con dimensione> 1 µm e <10 µm 

Ingresso Uscita n.d. 

n.d. 25 Polveri Totali 
Densità del particolato (kg/m3)  

n.d. 

Tipo tessuto filtrante Grammatura del tessuto filtrante (g/m2) 

Tessuto non tessuto  

Filtro a maniche Filtro a tasche  

Diametro della manica (m)  Larghezza della tasca (m) Dest. 0,1 e Dint.0,05 

Altezza della manica (m)  Altezza della tasca (m) 0,6 

Numero delle maniche  Lunghezza della tasca (m) - 

Superficie filtrante totale (m2)  Numero delle tasche 6 elementi filtranti da 4 
cartucce Tot. 24 

Velocità di filtrazione (m/min)  Superficie filtrante totale (m2) 6,8 

Perdita di carico (mm c.a.)  Velocità di filtrazione (m/min) 1,7 
Metodo di pulizia delle 

maniche 
 Perdita di carico (mm c.a.) - 

  
Metodo di pulizia delle 

maniche 
- 

Tipo di ciclone 
 Singolo N° settori in parallelo n.d. 

 Multiciclone N° elementi per settore ___________ 

Dimensioni Caratteristiche (mm) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

a_195 b_195 

c_78 d_389 

s_156 l_233 

h_545 j_175 

 

Informazioni su eventuale abbattimento di inquinanti gassosi: 

 Tipo di reagente 
 Stato fisico del reagente 

j  

h 

a d 

a 

s 
l  

b 

c 
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B.6.c Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: filtro a tessuto + ciclone E112 

 Quantitativo impiegato (kg/h) 
 Rapporto molare (moli di reagente/moli d'inquinante gassoso da trattare) 
Informazioni aggiuntive: 
L’effluente gassoso è inviato all’impianto di abbattimento composto da due sezioni, la prima formata da un 
ciclone in cui per la precipitazione del particolato a granulometria maggiore e un seconda sezione formata da 
cartucce filtranti in cui si ha la separazione del particolato a granulometria fine. 
 

 

B.6.c Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: filtro a tessuto E114 
N° camino E114 (Reparto Meccanica - Banco aspirato SIAT) 

Temperatura di emissione Altezza geometrica di emissione 

Ambiente °C 11,1 m 

Umidità assoluta della corrente: (KgH2O/Kg aria secca ) n.d.  

Portata massima di progetto (Nm3/h) Sezione del camino (m2) Percentuale di materiale particolato 
con dimensione > 10 µm 

3200 0,049 n.d. 

Concentrazione materiale particolato 
nella corrente (mg/Nm3) 

Tipo di materiale particolato 
abbattuto 

 

Percentuale di materiale particolato 
con dimensione> 1 µm e <10 µm 

Ingresso Uscita n.d. 

n.d. 25 Polveri Totali Densità del particolato (kg/m3)  

n.d. 0,1 Cadmio n.d. 

Tipo tessuto filtrante Grammatura del tessuto filtrante (g/m2) 

FE 2501/01 antistatico  

Filtro a maniche Filtro a tasche  

Diametro della manica (m)  Larghezza della tasca (m) Dest 0,145 - Dint.0,085 

Altezza della manica (m)  Altezza della tasca (m) 1 

Numero delle maniche  Lunghezza della tasca (m) - 

Superficie filtrante totale (m2)  Numero delle tasche 17 cartucce filtranti 
aventi 72 pieghe 

Velocità di filtrazione (m/min)  Superficie filtrante totale (m2) 
3,6 per cartuccia 

61,2 totale 

Perdita di carico (mm c.a.)  Velocità di filtrazione (m/min) 0,87 
Metodo di pulizia delle 

maniche 
 Perdita di carico (mm c.a.) 60 mx 

  
Metodo di pulizia delle 

maniche 

Aria compressa 
controcorrente 

Informazioni su eventuale abbattimento di inquinanti gassosi: 

 Tipo di reagente 
 Stato fisico del reagente 
 Quantitativo impiegato (kg/h) 
 Rapporto molare (moli di reagente/moli d'inquinante gassoso da trattare) 
Informazioni aggiuntive: 
Depolveratore a cartucce autopulente in automatico controcorrente con aria compressa. Dotato di manometro 
differenziale. Impianto formato da 17 cartucce filtranti e un filtro ad alta efficienza (95%) dimensioni 
760x610x300. 
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B.6.c Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: filtro a tessuto E115 
N° camino E115 (Reparto fabbricazione alberi - Sabbiatrice cella alberi) 

Temperatura di emissione Altezza geometrica di emissione 

Ambiente °C 11,25 m 

Umidità assoluta della corrente: (KgH2O/Kg aria secca ) n.d.  

Portata massima di progetto (Nm3/h) Sezione del camino (m2) Percentuale di materiale particolato 
con dimensione > 10 µm 

2500 0,03 n.d. 

Concentrazione materiale particolato 
nella corrente (mg/Nm3) 

Tipo di materiale particolato 
abbattuto 

 

Percentuale di materiale particolato 
con dimensione> 1 µm e <10 µm 

Ingresso Uscita n.d. 

n.d. 25 Polveri Totali 
Densità del particolato (kg/m3)  

n.d. 

Tipo tessuto filtrante Grammatura del tessuto filtrante (g/m2) 

FE 2501/01 antistatico  

Filtro a maniche Filtro a tasche  

Diametro della manica (m)  Larghezza della tasca (m) Dest 0,325  

Altezza della manica (m)  Altezza della tasca (m) 0,6 

Numero delle maniche  Lunghezza della tasca (m) - 

Superficie filtrante totale (m2)  Numero delle tasche 4 
Velocità di filtrazione (m/min)  Superficie filtrante totale (m2) 40 singola caruccia 10m2 

Perdita di carico (mm c.a.)  Velocità di filtrazione (m/min) 1 
Metodo di pulizia delle 

maniche 
 Perdita di carico (mm c.a.)  

  
Metodo di pulizia delle 

maniche 

Aria compressa 
controcorrente 

Informazioni su eventuale abbattimento di inquinanti gassosi: 

 Tipo di reagente 
 Stato fisico del reagente 
 Quantitativo impiegato (kg/h) 
 Rapporto molare (moli di reagente/moli d'inquinante gassoso da trattare) 
Informazioni aggiuntive: 
Nell’ingresso del filtro si ha una prima separazione per effetto del rallentamento della velocità all’interno di un 
ciclone e successivamente una filtrazione vera e propria su un filtro a cartucce, avente un sistema di pulizia 
automatico per mezzi di getti di aria in controcorrente. 
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B.6.c Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: filtro a tessuto E116 
N° camino E116 (Reparto Rev. Gruppi Dinamici - Banco aspirato SIAT) 

Temperatura di emissione Altezza geometrica di emissione 

Ambiente °C 13,2 m 

Umidità assoluta della corrente: (KgH2O/Kg aria secca ) n.d.  

Portata massima di progetto (Nm3/h) Sezione del camino (m2) Percentuale di materiale particolato 
con dimensione > 10 µm 

12000 0,18 n.d. 

Concentrazione materiale particolato 
nella corrente (mg/Nm3) 

Tipo di materiale particolato 
abbattuto 

 

Percentuale di materiale particolato 
con dimensione> 1 µm e <10 µm 

Ingresso Uscita n.d. 

n.d. 25 Polveri Totali 
Densità del particolato (kg/m3)  

n.d. 

Tipo tessuto filtrante Grammatura del tessuto filtrante (g/m2) 

FE 2501/01 antistatico  

Filtro a maniche Filtro a tasche  

Diametro della manica (m)  Larghezza della tasca (m) 0,14 

Altezza della manica (m)  Altezza della tasca (m) 1,2 

Numero delle maniche  Lunghezza della tasca (m) - 

Superficie filtrante totale (m2)  Numero delle tasche 50 
Velocità di filtrazione (m/min)  Superficie filtrante totale (m2) 215 

Perdita di carico (mm c.a.)  Velocità di filtrazione (m/min) 0,77 
Metodo di pulizia delle 

maniche 
 Perdita di carico (mm c.a.) 250 

  
Metodo di pulizia delle 

maniche 

Aria compressa 
controcorrente 

Informazioni su eventuale abbattimento di inquinanti gassosi: 

 Tipo di reagente 
 Stato fisico del reagente 
 Quantitativo impiegato (kg/h) 
 Rapporto molare (moli di reagente/moli d'inquinante gassoso da trattare) 
Informazioni aggiuntive: 
Il sistema di filtrazione è costituito da 50 cartucce filtranti la cui pulizia viene effettuata attraverso l’insufflaggio 
di aria e lavaggio controcorrente. Un pressostato differenziale permette di prevenire intasamenti eccessive 
della macchina. 
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B.6.c Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: filtro a tessuto E134 
N° camino E134 (Reparto pallinatura - Sabbiatrice Norblast) 

Temperatura di emissione Altezza geometrica di emissione 

Ambiente °C 9,35 m 

Umidità assoluta della corrente: (KgH2O/Kg aria secca ) n.d.  

Portata massima di progetto (Nm3/h) Sezione del camino (m2) Percentuale di materiale particolato 
con dimensione > 10 µm 

2300 0,02 n.d. 

Concentrazione materiale particolato 
nella corrente (mg/Nm3) 

Tipo di materiale particolato 
abbattuto 

 

Percentuale di materiale particolato 
con dimensione> 1 µm e <10 µm 

Ingresso Uscita n.d. 

n.d. 25 Polveri Totali 
Densità del particolato (kg/m3)  

n.d. 

Tipo tessuto filtrante Grammatura del tessuto filtrante (g/m2) 

FE 2501/01 antistatico  

Filtro a maniche Filtro a tasche  

Diametro della manica (m)  Larghezza della tasca (m) 0,325  

Altezza della manica (m)  Altezza della tasca (m) 0,6 

Numero delle maniche  Lunghezza della tasca (m) - 

Superficie filtrante totale (m2)  Numero delle tasche 4 
Velocità di filtrazione (m/min)  Superficie filtrante totale (m2) 40 ogni cartuccia 10 m2 

Perdita di carico (mm c.a.)  Velocità di filtrazione (m/min) 0,96 
Metodo di pulizia delle 

maniche 
 Perdita di carico (mm c.a.) - 

  
Metodo di pulizia delle 

maniche 

Aria compressa 
controcorrente 

Informazioni su eventuale abbattimento di inquinanti gassosi: 

 Tipo di reagente 
 Stato fisico del reagente 
 Quantitativo impiegato (kg/h) 
 Rapporto molare (moli di reagente/moli d'inquinante gassoso da trattare) 
Informazioni aggiuntive: 
Nell’ingresso del filtro si ha una prima separazione per effetto del rallentamento della velocità all’interno di un 
ciclone e successivamente una filtrazione vera e propria su un filtro a cartucce, avente un sistema di pulizia 
automatico per mezzi di getti di aria in controcorrente. 
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B.6.c Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: filtro a tessuto E141 (filtro a cartucce)  
N° camino E141 (Reparto Fabbricazione Alberi – Banco aspirato ATEX) 

Temperatura di emissione Altezza geometrica di emissione 

Ambiente °C 11 m 

Umidità assoluta della corrente: (KgH2O/Kg aria secca ) n.d.  

Portata massima di progetto (Nm3/h) Sezione del camino (m2) Percentuale di materiale particolato 
con dimensione > 10 µm 

7500 0,55 n.d. 

Concentrazione materiale particolato 
nella corrente (mg/Nm3) 

Tipo di materiale particolato 
abbattuto 

 

Percentuale di materiale particolato 
con dimensione> 1 µm e <10 µm 

Ingresso Uscita n.d. 

n.d. 3 Polveri Totali 
Densità del particolato (kg/m3)  

n.d. 

Tipo tessuto filtrante Grammatura del tessuto filtrante (g/m2) 

FJC 25/1500 300 

Filtro a cartucce Filtro a tasche  

Diametro della cartuccia (mm) 145 Larghezza della tasca (m)  

Altezza della cartuccia (mm) 1500 Altezza della tasca (m)  

Numero delle cartucce 25 Lunghezza della tasca (m)  

Superficie filtrante totale (m2) 107,5 Numero delle tasche 72 
Velocità di filtrazione (m/s) 0,019 Superficie filtrante totale (m2)  

Perdita di carico (mm c.a.) 350 Velocità di filtrazione (m/min)  

  Perdita di carico (mm c.a.)  

  
Metodo di pulizia delle 

maniche 
 

  
Informazioni aggiuntive: 

installato a monte del gruppo filtrante a carboni attivi 
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B.6.c Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: filtro a tessuto E143 (filtro a cartucce) 
N° camino E143 (Reparto Meccanica - CND) 

Temperatura di emissione Altezza geometrica di emissione 

Ambiente °C 11 m 

Umidità assoluta della corrente: (KgH2O/Kg aria secca ) n.d.  

Portata massima di progetto (Nm3/h) Sezione del camino (m2) Percentuale di materiale particolato 
con dimensione > 10 µm 

2000 0,15 n.d. 

Concentrazione materiale particolato 
nella corrente (mg/Nm3) 

Tipo di materiale particolato 
abbattuto 

 

Percentuale di materiale particolato 
con dimensione> 1 µm e <10 µm 

Ingresso Uscita n.d. 

n.d. 3 Polveri Totali 
Densità del particolato (kg/m3)  

n.d. 

Tipo tessuto filtrante Grammatura del tessuto filtrante (g/m2) 

FJC 17/600 250 

Filtro a cartucce Filtro a tasche  

Diametro della cartuccia (mm) 145 Larghezza della tasca (m)  

Altezza della cartuccia (mm) 600 Altezza della tasca (m)  

Numero delle cartucce 17 Lunghezza della tasca (m)  

Superficie filtrante totale (m2) 36,5 Numero delle tasche  
Velocità di filtrazione (m/s) 0,015 Superficie filtrante totale (m2)  

Perdita di carico (mm c.a.) 350 Velocità di filtrazione (m/min)  

  Perdita di carico (mm c.a.)  

  
Metodo di pulizia delle 

maniche 
 

  
Informazioni aggiuntive: 
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B.6.d Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: impianto di abbattimento ad umido E2A 
ed E2B 
N° camino E2A ed E2B (Reparto Meccanica Area CND Cabina Brent) 

Temperatura di emissione Altezza geometrica di emissione 

Ambiente °C 10 m 

Portata massima (Nm3/h) Sezione del camino (m2) Perdita di carico (mm ca) 

25000  
(Ventilatore unico che distribuisce 

il flusso su due camini) 

0,18  
per singolo camino 

- 

Concentraz. di mat. particolato nella 
corrente (mg/Nm3) 

Tipo di materiale particolato abbattuto 
 

% di materiale particolato con 
dimensione > 5 micron 

Ingresso Uscita Polveri Totali  

n.d. 50 
Portata di liquido (m3/h) Pressione del liquido (ata) 

  

Tipo di abbattitore 
A velo d’acqua 

Colonna a spruzzi N° spruzzatori 

N° stadi 

Sezione trasversale colonna (m2) 

Colonna a piatti Altezza colonna (m) 

N° piatti e tipo 

Sezione trasversale colonna (m2) 

Colonna a 
riempimento 

Tipo di riempimento  

Altezza riempimento (m) 

Sezione trasversale colonna (m2) 

A velo d’acqua N° spruzzatori = 31 

Separatore di gocce: NO 
 
 

Informazioni aggiuntive 
L’impianto di abbattimento è comune ai due punti di emissione. L’effluente gassoso viene inviato sui due 
camini E2A ed E2B a valle del ventilatore di espulsione e dell’impianto di abbattimento. Su ciascun impianto è 
presente inoltre un raddrizzatore di flusso prima dell’emissione in atmosfera della corrente gassosa. 
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B.6.d Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: impianto di abbattimento ad umido E29A 
ed E29C 
N° camino E29A ed E29C (Reparto Meccanica - Linea banchi di aggiustaggio A - B - C) 

Temperatura di emissione Altezza geometrica di emissione 

Ambiente °C 10,25 (E29A) 
10,4 (E29C) 

m 

Portata massima (Nm3/h) Sezione del camino (m2) Perdita di carico (mm ca) 

24000 (E29A ) 
12000 (E29C) 

0,28 
ciascuno 

- 

Concentraz. di mat. particolato nella 
corrente (mg/Nm3) 

Tipo di materiale particolato abbattuto 
 

% di materiale particolato con 
dimensione > 5 micron 

Ingresso Uscita Polveri Totali  

n.d. 25 
Portata di liquido (m3/h) Pressione del liquido (ata) 

  

Tipo di abbattitore 
 

Colonna a spruzzi N° spruzzatori 

N° stadi 

Sezione trasversale colonna (m2) 

Colonna a piatti Altezza colonna (m) 

N° piatti e tipo 

Sezione trasversale colonna (m2) 

Colonna a 
riempimento 

Tipo di riempimento  

Altezza riempimento (m) 

Sezione trasversale colonna (m2) 

A velo d’acqua N° spruzzatori  

Separatore di gocce: NO 
 
 

Informazioni aggiuntive 
 L’impianto è dotato nella parte bassa di contenitore acqua, nastro trasportatore polveri e spruzzatore ad acqua.  
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B.6.d Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: impianto di abbattimento ad umido E60, 
E61, E61B 
N° camino E60, E61, E61B (Reparto Verniciatura - Cabine Velatrici) 

Temperatura di emissione Altezza geometrica di emissione 

Ambiente °C 8,85 m 

Portata massima (Nm3/h) Sezione del camino (m2) Perdita di carico (mm ca) 

7700  
per singolo camino 

0,16 
per singolo camino 

- 

Concentraz. di mat. particolato nella corrente (mg/Nm3) Tipo di materiale particolato 
abbattuto 

 

% di materiale particolato con 
dimensione > 5 micron 

Ingresso Uscita Inquinanti  

n.d. 3 Polveri Totali  

n.d. 1 Cromo VI  

  Portata di liquido (m3/h) Pressione del liquido (ata) 

    

Tipo di abbattitore 
A velo d’acqua 

Colonna a 
spruzzi 

N° spruzzatori 

N° stadi 

Sezione trasversale colonna (m2) 

Colonna a 
piatti 

Altezza colonna (m) 

N° piatti e tipo 

Sezione trasversale colonna (m2) 

Colonna a 
riempimento 

Tipo di riempimento  

Altezza riempimento (m) 

Sezione trasversale colonna (m2) 

A velo 
d’acqua 

N° spruzzatori = 46 ugelli erogatori di 
acqua 

Separatore di gocce: NO 
 
 

Informazioni aggiuntive 
I punti di emissione afferiscono allo stesso impianto di abbattimento. L’impianto è composto da una sezione di filtrazione a 
secco (9 filtri a pannello aventi dimensioni 0,75 x 0,5 m spessore 0,05 m) e una sezione di abbattimento ad umido mediante 
velo d’acqua.  L’effluente gassoso viene immesso in atmosfera mediante tre camini separati (E60, E61, E61B) dotati ognuno 
di ventilatore di estrazione. 
L’acqua di abbattimento viene raccolta nel bacino sotto le griglie e viene riutilizzata per l’alimentazione degli ugelli, ogni 15 
gg viene reintegrata o sostituita 
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B.6.d Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: impianto di abbattimento ad umido E59, 
62 
N° camino E59, E62 (Reparto Verniciatura - Cabine Velatrici) 

Temperatura di emissione Altezza geometrica di emissione 

Ambiente °C 8,85 m 

Portata massima (Nm3/h) Sezione del camino (m2) Perdita di carico (mm ca) 

7700  
per singolo camino 

0,16 
per singolo camino 

- 

Concentraz. di mat. particolato nella corrente (mg/Nm3) Tipo di materiale particolato 
abbattuto 

 

% di materiale particolato con 
dimensione > 5 micron 

Ingresso Uscita Inquinanti  

n.d. 3 Polveri Totali  

n.d. 1 Cromo VI  

  Portata di liquido (m3/h) Pressione del liquido (ata) 

    

Tipo di abbattitore 
A velo d’acqua 

Colonna a 
spruzzi 

N° spruzzatori 

N° stadi 

Sezione trasversale colonna (m2) 

Colonna a 
piatti 

Altezza colonna (m) 

N° piatti e tipo 

Sezione trasversale colonna (m2) 

Colonna a 
riempimento 

Tipo di riempimento  

Altezza riempimento (m) 

Sezione trasversale colonna (m2) 

A velo 
d’acqua 

N° spruzzatori = N.D. 

Separatore di gocce: NO 
 
 

Informazioni aggiuntive 
Gli impianti di abbattimento delle cabine velatrici sono del tutto uguali. 
L’impianto è composto da una sezione di filtrazione a secco (3 filtri a pannello aventi dimensioni 0,9 x 0,5 m spessore 0,05 
m) e una sezione di abbattimento ad umido mediante velo d’acqua.   
L’acqua di abbattimento viene raccolta nel bacino sotto le griglie e viene riutilizzata per l’alimentazione degli ugelli, ogni 15 
gg viene reintegrata o sostituita 
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B.6.d Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: impianto di abbattimento ad umido E63 
N° camino E63 (Reparto Mesticheria - Preparazione vernici) 

Temperatura di emissione Altezza geometrica di emissione 

Ambiente °C 10,1 m 

Portata massima (Nm3/h) Sezione del camino (m2) Perdita di carico (mm ca) 

4000 0,09 - 

Concentraz. di mat. particolato nella 
corrente (mg/Nm3) 

Tipo di materiale particolato abbattuto 
 

% di materiale particolato con 
dimensione > 5 micron 

Ingresso Uscita   

n.d. - Portata di liquido (m3/h) Pressione del liquido (ata) 

n.d. -   

Tipo di abbattitore 
A velo d’acqua 

Colonna a spruzzi N° spruzzatori 

N° stadi 

Sezione trasversale colonna (m2) 

Colonna a piatti Altezza colonna (m) 

N° piatti e tipo 

Sezione trasversale colonna (m2) 

Colonna a 
riempimento 

Tipo di riempimento  

Altezza riempimento (m) 

Sezione trasversale colonna (m2) 

A velo d’acqua N° spruzzatori = n.d. 

Separatore di gocce: NO 
 
 

Informazioni aggiuntive 
L’impianto è dotato anche di filtri in tessuto non tessuto della superficie di 0,5x0,5x0,05 (spessore) m 
L’acqua di abbattimento di raccoglie nel bacino sotto le griglie e viene riutilizzata per l’alimentazione degli ugelli, ogni 15 gg 
viene reintegrata o sostituita. 
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B.6.d Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: impianto di abbattimento ad umido E125 
N° camino E125 (Reparto sverniciatura - Cabina Boss - Banco di sverniciatura) 

Temperatura di emissione Altezza geometrica di emissione 

Ambiente °C 7,4 m 

Portata massima (Nm3/h) Sezione del camino (m2) Perdita di carico (mm ca) 

6000  0,096 - 

Concentraz. di mat. particolato nella corrente (mg/Nm3) Tipo di materiale particolato 
abbattuto 

 

% di materiale particolato con 
dimensione > 5 micron 

Ingresso Uscita Inquinanti  

n.d. 25 Polveri Totali  

n.d. 75 SOV  

  Portata di liquido (m3/h) Pressione del liquido (ata) 

    

Tipo di abbattitore 
A velo d’acqua 

Colonna a 
spruzzi 

N° spruzzatori 

N° stadi 

Sezione trasversale colonna (m2) 

Colonna a 
piatti 

Altezza colonna (m) 

N° piatti e tipo 

Sezione trasversale colonna (m2) 

Colonna a 
riempimento 

Tipo di riempimento  

Altezza riempimento (m) 

Sezione trasversale colonna (m2) 

A velo 
d’acqua 

N° spruzzatori = n.d. 

Separatore di gocce:  
 
 

Informazioni aggiuntive 
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B.6.d Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: impianto di abbattimento ad umido E150 
N° camino E150 (Impianto di depurazione delle acque reflue – trattamento chimico-fisico) 

Temperatura di emissione Altezza geometrica di emissione 

Ambiente °C 7,3 m 

Portata massima (Nm3/h) Sezione del camino (m2) Perdita di carico (mm ca) 

2000  0,05 - 

Concentraz. di mat. particolato nella corrente 
(mg/Nm3) 

Tipo di materiale particolato abbattuto 
 

% di materiale particolato con 
dimensione > 5 micron 

Ingresso Uscita Inquinanti  

n.d 25  COV  

n.d 15  Ammoniaca  

n.d 2 Acido solforico  

n.d 3  Acido fluoridrico  

n.d 5  Acidità (come HCl)  

n.d 0,5 CrVI  

n.d 5 Alcalinità (Come Na2O)  

  Portata di liquido (m3/h) Pressione del liquido (ata) 

  3 - 

Tipo di abbattitore 
Torre di assorbimento a letto fisso munita 
di riempimento alla rinfusa 

Colonna a spruzzi N° spruzzatori 

N° stadi 

Sezione trasversale colonna (m2) 

Colonna a piatti Altezza colonna (m) 

N° piatti e tipo 

Sezione trasversale colonna (m2) 

Colonna a riempimento Tipo di riempimento Anelli Raschig in PP da 
2” 

Altezza riempimento (m) 1,2 

Sezione trasversale colonna (m2) 0,79 

A velo d’acqua N° spruzzatori 

Separatore di gocce:  
Demister messo a 0,4 m di altezza 
 

Informazioni aggiuntive 
L’impianto sarà dotato di: 
Contatore di funzionamento non azzerabile utilizzato a fini manutentivi 
Indicatore e interruttore di minimo livello, misuratore PH 
Vasca di stoccaggio del fluido abbattente. 
Materiale costruttivo idoneo alla corrosione ed alla temperatura 
Dosaggio automatico dei reagenti con pompa dosatrice a membrana magnetica: 
 3 l/h 
 scatola e parti idrauliche in PP, membrana in PTFE 
pHmetro per rilievo pH della soluzione 
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B.6.d Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: impianto di abbattimento ad umido E151 
N° camino E151 (Impianto di depurazione delle acque reflue – trattamento chimico-fisico) 

Temperatura di emissione Altezza geometrica di emissione 

Ambiente °C 7,3 m 

Portata massima (Nm3/h) Sezione del camino (m2) Perdita di carico (mm ca) 

2000  0,05 - 

Concentraz. di mat. particolato nella 
corrente (mg/Nm3) 

Tipo di materiale particolato abbattuto 
 

% di materiale particolato con 
dimensione > 5 micron 

Ingresso Uscita Inquinanti  

 n.d. 0,5 CN-  

n.d 5 Acidità (Come HCl)  

n.d 5 Alcalinità (Come Na2O)  

n.d 0,1 Cadmio  

  Portata di liquido (m3/h) Pressione del liquido (ata) 

  3 - 

Tipo di abbattitore 
Torre di assorbimento a letto fisso 
munita di riempimento alla rinfusa 

Colonna a spruzzi N° spruzzatori 

N° stadi 

Sezione trasversale colonna (m2) 

Colonna a piatti Altezza colonna (m) 

N° piatti e tipo 

Sezione trasversale colonna (m2) 

Colonna a riempimento Tipo di riempimento Anelli Raschig in PP da 
2” 

Altezza riempimento (m) 1,2 

Sezione trasversale colonna (m2) 0,79 

A velo d’acqua N° spruzzatori 

Separatore di gocce:  
Demister messo a 0,4 m di altezza 

Informazioni aggiuntive 
L’impianto sarà dotato di: 
Contatore di funzionamento non azzerabile utilizzato a fini manutentivi 
Indicatore e interruttore di minimo livello, misuratore PH 
Vasca di stoccaggio del fluido abbattente. 
Materiale costruttivo idoneo alla corrosione ed alla temperatura 
Dosaggio automatico dei reagenti con pompa dosatrice a membrana magnetica: 
 3 l/h 
 scatola e parti idrauliche in PP, membrana in PTFE 
pHmetro per rilievo pH della soluzione 
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B.6.h Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: impianto di assorbimento + c.a. E56 
N° camino E56 (Reparto Verniciatura/Sverniciatura - Sverniciatura ad immersione) 

Caratteristiche della corrente da trattare 

Portata massima (Nm3/h) Temperatura di emissione (°C) 

5000 Ambiente 

Composizione molare % 

Ingresso % Uscita % 

Cloruro di metilene n.d. Cloruro di metilene 20 mg/Nm3 

S.O.V. come COT n.d. S.O.V. come COT 75 mg/Nm3 

Caratteristiche della corrente liquida 

Caratteristiche della 
corrente liquida 

Portata (m3/h) Temperatura di ingresso 
(°C) 

Densità a 20°C (kg/m3) 

Acqua 16 n.d.  

Composizione in peso % 

Ingresso % in peso Uscita % in peso 

n.d. n.d. n.d. n.d. 

Caratteristiche della colonna 

A riempimento 

Diametro della colonna (m) 1,25 

N° stadi 1 

Altezza del riempimento (m) 0,9 

Tipo di materiale di riempimento Anelli Ecoring 50-26 in PP 

A piatti 

Diametro delle colonne (m)  

N° stadi  

N° piatti  

Spaziatura piatti (mm)  

Tipo di piatti  

A spruzzo 

Diametro delle colonne (m)  

N° stadi  

Altezza colonna  T.L. - T.L. (m)  

N° spruzzatori  

Separatore di 
gocce 

 Ciclone  A labirinti 

 Tampone a maglie  A palette 

 Demister   

Informazioni aggiuntive: 
All’impianto di abbattimento sono convogliati gli effluenti gassosi dalla sverniciatura per immersione. La 
corrente gassosa prima di essere immessa in atmosfera attraversa una torre ad assorbimento formata da una 
prima sezione con corpi a riempimento in PP e ugelli spruzzatori in testa ed una seconda sezione  in cui è 
presente un letto di carboni attivi (circa 50 kg di carbone). Sull’impianto è presente inoltre un raddrizzatore di 
flusso prima dell’emissione in atmosfera della corrente gassosa.  
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B.6.h Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: impianto di assorbimento E117 
N° camino E117 (Reparto Galvanica - vasche acidi, basi e soluzioni di acidi e sali cromici linea 1 e linea 2) 

Caratteristiche della corrente da trattare 

Portata massima (Nm3/h) Temperatura di emissione (°C) 

60000 Ambiente 

Composizione molare % 

Ingresso % Uscita % 

Acidità come HCl n.d. Acidità come HCl 5 mg/Nm3 

Cromo VI n.d. Cromo VI 0,5 mg/Nm3 

Alcalinità come Na2O n.d. Alcalinità come Na2O 5 mg/Nm3 

Caratteristiche della corrente liquida 

Caratteristiche della 
corrente liquida 

Portata (m3/h) Temperatura di ingresso 
(°C) 

Densità a 20°C (kg/m3) 

Acqua 84 n.d.  

Composizione in peso % 

Ingresso % in peso Uscita % in peso 

n.d. n.d. n.d. n.d. 

Caratteristiche della colonna 

A riempimento 

Diametro della colonna (m) 2,6 

N° stadi 2 

Altezza del riempimento (m) 2 

Tipo di materiale di riempimento Eco Ring 50-26 in PP 

A piatti 

Diametro delle colonne (m)  

N° stadi  

N° piatti  

Spaziatura piatti (mm)  

Tipo di piatti  

A spruzzo 

Diametro delle colonne (m)  

N° stadi  

Altezza colonna  T.L. - T.L. (m)  

N° spruzzatori  

Separatore di 
gocce 

 Ciclone  A labirinti 

 Tampone a maglie  A palette 

 Altro  
Separatore di gocce su scrubber 
avente h = 0,2 m 
Separatore di micro gocce a pacchi 
lamellari  a secco sulla linea 2 

 

Informazioni aggiuntive: 
All’impianto di abbattimento sono convogliati gli effluenti gassosi provenienti dalla linea 1 e dalla linea 2 della galvanica, 
eccezion fatta per le vasche contenenti cianuri che sono convogliati ad un altro impianto di abbattimento. Gli aeriformi 
della linea 1 confluiscono direttamente nella torre di abbattimento (scrubber) acidi/basi dopo miscelazione con gli 
aeriformi della linea 2 precedentemente trattati nell’abbattitore per aerosol cromici (separatore di micro gocce). 
 
Separatore di micro - gocce: le sostanze cromiche hanno una bassissima tensione di vapore per cui è improbabile 
trovare vapori nell’aria; è possibile invece che si formino, durante qualche movimentazione dei pezzi di trattamento, 
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B.6.h Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: impianto di assorbimento E117 
aerosol che vengono trasportati dal flusso di aria. Tali aerosol vengono abbattuti nel separatore di micro gocce il cui 
principio di funzionamento si basa sulla turbolenza generata dal passaggio in due pacchi lamellari che contribuisce 
all’ingrossamento delle micro gocce contenute nel flusso d’aria fino alla loro caduta per gravità e conseguente raccolta 
perdite sottostante le vasche. 
Le caratteristiche del separatore di gocce sono di seguito riportate: 
Posizione di funzionamento: Orizzontale 
Dimensione imbocchi = 700 mm 
Perdita di carico stimata = 55 mmH2O 
Velocità massima nei separatori = 5,7 m/s 
Velocità all’imbocco = 20 m/s 
Dimensioni = 2600z1370xh220 mm 
Materiale costruzione = PVC 
Lamelle = 49 passo 25 e 61 con passo 20. 
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B.6.h Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: impianto di assorbimento E118 
N° camino E118 (Reparto Galvanica - vasche di soluzioni cianuri) 

Caratteristiche della corrente da trattare 

Portata massima (Nm3/h) Temperatura di emissione (°C) 

12000 Ambiente 

Composizione molare % 

Ingresso % Uscita % 

Acidità come HCl n.d. Acidità come HCl 5 mg/Nm3 

Cromo VI n.d. Cromo VI 0,5 mg/Nm3 

Alcalinità come Na2O n.d. Alcalinità come Na2O 5 mg/Nm3 

Cianuri n.d. Cianuri 0,5 mg/Nm3 

Cadmio n.d. Cadmio 0,1 mg/Nm3 

Caratteristiche della corrente liquida 

Caratteristiche della 
corrente liquida 

Portata (m3/h) Temperatura di ingresso 
(°C) 

Densità a 20°C (kg/m3) 

NaOH soluzione 42 n.d. - 

Composizione in peso % 

Ingresso % in peso Uscita % in peso 

n.d. n.d. n.d. n.d. 

Caratteristiche della colonna 

A riempimento 

Diametro della colonna (m) 1,6 

N° stadi 1 

Altezza del riempimento (m) 1,7 

Tipo di materiale di riempimento Eco Ring 50-26 in PP 

A piatti 

Diametro della colonne (m)  

N° stadi  

N° piatti  

Spaziatura piatti (mm)  

Tipo di piatti  

A spruzzo 

Diametro della colonne (m)  

N° stadi  

Altezza colonna  T.L. - T.L. (m)  

N° spruzzatori  

Separatore di 
gocce 

 Ciclone  A labirinti 

 Tampone a maglie  A palette 

 Altro Separatore di gocce su 
scrubber avente h = 0,2 m 

 

Informazioni aggiuntive: 
All’impianto di abbattimento sono convogliati gli effluenti gassosi provenienti dalla linea 1 e dalla linea 2 vasche 
contenenti soluzioni di cianuri. 
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B.6.h Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: impianto di assorbimento E119 
N° camino E119 (Reparto Nital - Vasche acidi) 

Caratteristiche della corrente da trattare 

Portata massima (Nm3/h) Temperatura di emissione (°C) 

12000 Ambiente 

Composizione molare % 

Ingresso % Uscita % 

Acidità come HCl n.d. Acidità come HCl 30 mg/Nm3 

Caratteristiche della corrente liquida 

Caratteristiche della 
corrente liquida 

Portata (m3/h) Temperatura di ingresso 
(°C) 

Densità a 20°C (kg/m3) 

acqua 30 n.d. - 

Composizione in peso % 

Ingresso % in peso Uscita % in peso 

n.d. n.d. n.d. n.d. 

Caratteristiche della colonna 

A riempimento 

Diametro della colonna (m) 1,8 

N° stadi 2 

Altezza del riempimento (m) 1°stadio 0,5 m, 2°stadio 1 m 

Tipo di materiale di riempimento Eco Ring 50-26 in PP 

A piatti 

Diametro della colonne (m)  

N° stadi  

N° piatti  

Spaziatura piatti (mm)  

Tipo di piatti  

A spruzzo 

Diametro della colonne (m)  

N° stadi  

Altezza colonna  T.L. - T.L. (m)  

N° spruzzatori  

Separatore di 
gocce 

 Ciclone  A labirinti 

 Tampone a maglie  A palette 

 Altro Separatore di gocce su 
scrubber avente h = 0,2 m 

 

Informazioni aggiuntive: 
All’impianto saranno convoglianti anche gli effluenti gassosi provenienti dalla nuova linea Nital. Sull’impianto 
è presente inoltre un raddrizzatore di flusso prima dell’emissione in atmosfera della corrente gassosa. 
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B.6.g Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: impianto di adsorbimento a carboni attivo 
senza rigenerazione E99 
N° camino E99 (Reparto Nital - Cabina Dalic - cappa aspirante)  

Portata massima (Nm3/h) Temperatura di emissione 
(°C) 

Sezione del camino 
(m2) 

Altezza del camino (m) 

5000 ambiente 0,16 10 

Caratteristiche della corrente da trattare 

Portata massima (Nm3/h) Temperatura (°C) Carico di inquinante (kg/h) Limite inferiore esplosività 
(%V/Varia) 

5000 ambiente 0,09 - 

Sostanze presenti % in peso Sostanze presenti % in peso 

Ammine alifatiche -   

Caratteristiche impianto di adsorbimento 

Tipo di carbone Carbone a struttura non 
cristallina ottenuto per 
ossidazione controllata 

di gusci di cocco 

Capacità di adsorbimento 
(%) 

 

15 - 50% 

Quantità di carbone (kg) 
 

- Temperatura massima di 
lavoro (°C) 

Ambiente 

Grado di saturazione(%, 
°C, V.R.) 

- Volume della carica di 
carbone (m3) 

- 

Disposizione a pannelli Disposizione a cartucce Disposizione unica 

N° pannelli 6 lastre N° cartucce  Larghezza letto (m)  

Superficie pannello (m2) 0,27 Diametro cartucce (m)  Lunghezza letto (m)  

Spessore pannello (m) - Altezza cartucce(m)  Diametro letto (m)  

V di attraversamento 
(m/s) 

- Spessore cartucce (m)  Altezza letto (m)  

Tempo di lavoro (h) - V di attraversamento 
(m/s) 

 V di attraversamento (m/s)  

  Tempo di lavoro (h)  Tempo di lavoro (h)  

Perdita di carico (mm ca)  15 Limiti di emissioni garantiti (mg/Nm3) Destinazione carboni saturati 

   

Informazioni aggiuntive: 
L’impianto di abbattimento è dotato di un motore elettrico per azionamento ventilatore in esecuzione ATEX, del 
tipo chiuso a ventilazione esterna della potenza di 0,75kW. L’impianto è costituito da 6 lastre filtro a carboni 
attivi per adsorbimento dei solventi del tipo Kclean 6S. 

 

11/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 38 Ordinario            Pag. 670 di 958



 
 

LEONARDO S.p.A. - DIVISIONE ELICOTTERI  
Stabilimento di Frosinone – Via Giovanni Agusta,1  – 03100 Frosinone (FR) 

“Scheda B - dati e notizie sull’impianto attuale - da quadro B.6 a B.7.2” 

 

Pagina 66 di 95 

 

B.6.g Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: impianto di adsorbimento a carboni attivo 
senza rigenerazione E123 
N° camino E123 (Reparto Galvanica - Impianto di mascheratura)  

Portata massima (Nm3/h) Temperatura di emissione 
(°C) 

Sezione del camino 
(m2) 

Altezza del camino (m) 

700 ambiente 0,16 10 

Caratteristiche della corrente da trattare 

Portata massima (Nm3/h) Temperatura (°C) Carico di inquinante (kg/h) Limite inferiore esplosività 
(%V/Varia) 

700 ambiente 0,10 - 

Sostanze presenti % in peso Sostanze presenti % in peso 

COV -   

Caratteristiche impianto di adsorbimento 

Tipo di carbone Carbone a struttura non 
cristallina ottenuto per 
ossidazione controllata 

di gusci di cocco 

Capacità di adsorbimento 
(%) 

 

15 - 50% 

Quantità di carbone (kg) 
 

- Temperatura massima di 
lavoro (°C) 

Ambiente 

Grado di saturazione(%, 
°C, V.R.) 

- Volume della carica di 
carbone (m3) 

- 

Disposizione a pannelli Disposizione a cartucce Disposizione unica 

N° pannelli 6 lastre N° cartucce  Larghezza letto (m)  

Superficie pannello (m2) 0,27 Diametro cartucce (m)  Lunghezza letto (m)  

Spessore pannello (m) - Altezza cartucce(m)  Diametro letto (m)  

V di attraversamento 
(m/s) 

- Spessore cartucce (m)  Altezza letto (m)  

Tempo di lavoro (h) - V di attraversamento 
(m/s) 

 V di attraversamento (m/s)  

  Tempo di lavoro (h)  Tempo di lavoro (h)  

Perdita di carico (mm ca)  15 Limiti di emissioni garantiti (mg/Nm3) Destinazione carboni saturati 

   

Informazioni aggiuntive: 
L’impianto di abbattimento è dotato di un motore elettrico per azionamento ventilatore in esecuzione ATEX, del 
tipo chiuso a ventilazione esterna della potenza di 0,75kW. L’impianto è costituito da 6 lastre filtro a carboni 
attivi per adsorbimento dei solventi del tipo Kclean 6S. 
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B.6.g Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: impianto di adsorbimento a carboni attivo 
senza rigenerazione E138 
N° camino E138 (Reparto Meccanica - montaggio gruppi  - cappa aspirante)  

Portata massima (Nm3/h) Temperatura di emissione 
(°C) 

Sezione del camino 
(m2) 

Altezza del camino (m) 

2500 ambiente 0,05 10,2 

Caratteristiche della corrente da trattare 

Portata massima (Nm3/h) Temperatura (°C) Carico di inquinante (kg/h) Limite inferiore esplosività 
(%V/Varia) 

2500 ambiente 1,5 - 

Sostanze presenti % in peso Sostanze presenti % in peso 

COV -   

Caratteristiche impianto di adsorbimento 

Tipo di carbone Carbone a struttura non 
cristallina ottenuto per 
ossidazione controllata 

di gusci di cocco 

Capacità di adsorbimento 
(%) 

 

15 - 50% 

Quantità di carbone (kg) 
 

- Temperatura massima di 
lavoro (°C) 

Ambiente 

Grado di saturazione(%, 
°C, V.R.) 

- Volume della carica di 
carbone (m3) 

- 

Disposizione a pannelli Disposizione a cartucce Disposizione unica 

N° pannelli 6 lastre N° cartucce  Larghezza letto (m)  

Superficie pannello (m2) 0,27 Diametro cartucce (m)  Lunghezza letto (m)  

Spessore pannello (m) - Altezza cartucce(m)  Diametro letto (m)  

V di attraversamento 
(m/s) 

- Spessore cartucce (m)  Altezza letto (m)  

Tempo di lavoro (h) - V di attraversamento 
(m/s) 

 V di attraversamento (m/s)  

  Tempo di lavoro (h)  Tempo di lavoro (h)  

Perdita di carico (mm ca)  15 Limiti di emissioni garantiti (mg/Nm3) Destinazione carboni saturati 

   

Informazioni aggiuntive: 
L’impianto di abbattimento è dotato di un motore elettrico per azionamento ventilatore in esecuzione ATEX, del 
tipo chiuso a ventilazione esterna della potenza di 0,75kW. L’impianto è costituito da 6 lastre filtro a carboni 
attivi per adsorbimento dei solventi del tipo Kclean 6S. 
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B.6.g Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: impianto di adsorbimento a carboni attivo 
senza rigenerazione E139 
N° camino E139 (Reparto Meccanica - cella alberi - autoclave)  

Portata massima (Nm3/h) Temperatura di emissione 
(°C) 

Sezione del camino 
(m2) 

Altezza del camino (m) 

980 ambiente 0,16 11,28 

Caratteristiche della corrente da trattare 

Portata massima (Nm3/h) Temperatura (°C) Carico di inquinante (kg/h) Limite inferiore esplosività 
(%V/Varia) 

1000 ambiente 0,6 - 

Sostanze presenti % in peso Sostanze presenti % in peso 

COV -   

Caratteristiche impianto di adsorbimento 

Tipo di carbone Tipo 2.0 Capacità di adsorbimento 
(%) 

 

15 - 50% 

Quantità di carbone (kg) 
 

3 filtri da 17 kg = 51 Temperatura massima di 
lavoro (°C) 

Ambiente 

Grado di saturazione(%, 
°C, V.R.) 

- Volume della carica di 
carbone (m3) 

- 

Disposizione a pannelli Disposizione a cartucce Disposizione unica 

N° pannelli  N° cartucce  Larghezza letto (m)  

Superficie pannello (m2)  Diametro cartucce (m)  Lunghezza letto (m)  

Spessore pannello (m)  Altezza cartucce(m)  Diametro letto (m)  

V di attraversamento 
(m/s) 

 Spessore cartucce (m)  Altezza letto (m)  

Tempo di lavoro (h)  V di attraversamento 
(m/s) 

 V di attraversamento (m/s)  

  Tempo di lavoro (h)  Tempo di lavoro (h)  

Perdita di carico (mm ca)   Limiti di emissioni garantiti (mg/Nm3) Destinazione carboni saturati 

   

Informazioni aggiuntive: 
Tutte le emissioni provenienti dalle fasi del processo di polimerizzazione in autoclave, incluse carico e scarico 
autoclave, emissioni della pompa del vuoto, le linee del vuoto e ventilazione delle sacche sono convogliate ad 
un unico scarico in atmosfera, passando attraverso un impianto di abbattimento per condensazione a freddo e 
successivo passaggio su filtro a carboni attivi per abbattimento dei COV. 
Il sistema di abbattimento dei COV è studiato per condensare e successivamente catturare i COV residui su un 
filtro a c.a. Il condensatore presente è di tipo a massa inerziale ed ha le seguenti caratteristiche: 

 Potenzialità di 30 kW; 

 Serbatoio di raccolta del condensato (5 lt); 

 Raffreddamento a camicia e massa inerziale in alluminio; 

 Portata di acqua di raffreddamento 5.7 m3/h in ingresso a 8°C e uscita a 12°C; 

 Portata massima di aria 980 m3/h. 
Ciclo di polimerizzazione aventi le condizioni più gravose per emissioni di COV: utilizzo di primer EC3924B 3M 

 Durata del ciclo 180 min 

 Quantità massima di COV nel ciclo = 826 g 

 Aria trattata dal ventilatore di espulsione per ciclo = 2940 m3 

 Emissione media prima dell’impianto di abbattimento = 280 mg/m3 
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B.6.g Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: impianto di adsorbimento a carboni attivo 
senza rigenerazione E139 

 Emissione dopo sistema di abbattimento con c.a. = <40 mg/m3 

 T emissione = 10 - 20 °C 

 

 

B.6.g Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: impianto di adsorbimento a carboni attivo 
senza rigenerazione E140 
N° camino E140 (Reparto fabbricazione alberi - Cappa di laboratorio ASEM su banco per attività di miscelazione 
ed applicazione adesivi)  

Portata massima (Nm3/h) Temperatura di emissione 
(°C) 

Sezione del camino 
(m2) 

Altezza del camino (m) 

1800 ambiente 0,049 11,7 

Caratteristiche della corrente da trattare 

Portata massima (Nm3/h) Temperatura (°C) Carico di inquinante (kg/h) Limite inferiore esplosività 
(%V/Varia) 

1000 ambiente 0,6 - 

Sostanze presenti % in peso Sostanze presenti % in peso 

COV -   

Caratteristiche impianto di adsorbimento 

Tipo di carbone Carbone a struttura non 
cristallina ottenuto per 
ossidazione controllata 

di gusci di cocco 

Capacità di adsorbimento 
(%) 

 

15 - 50% 

Quantità di carbone (kg) 
 

- Temperatura massima di 
lavoro (°C) 

Ambiente 

Grado di saturazione(%, 
°C, V.R.) 

- Volume della carica di 
carbone (m3) 

- 

Disposizione a pannelli Disposizione a cartucce Disposizione unica 

N° pannelli 6 lastre N° cartucce  Larghezza letto (m)  

Superficie pannello (m2) 0,27 Diametro cartucce (m)  Lunghezza letto (m)  

Spessore pannello (m) - Altezza cartucce(m)  Diametro letto (m)  

V di attraversamento 
(m/s) 

- Spessore cartucce (m)  Altezza letto (m)  

Tempo di lavoro (h) - V di attraversamento 
(m/s) 

 V di attraversamento (m/s)  

  Tempo di lavoro (h)  Tempo di lavoro (h)  

Perdita di carico (mm ca)  15 Limiti di emissioni garantiti (mg/Nm3) Destinazione carboni saturati 

   

Informazioni aggiuntive: 
L’impianto di abbattimento è dotato di un motore elettrico per azionamento ventilatore in esecuzione ATEX, del 
tipo chiuso a ventilazione esterna della potenza di 0,75kW. L’impianto è costituito da 6 lastre filtro a carboni 
attivi per adsorbimento dei solventi del tipo Kclean 6S. 
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B.6.g Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: impianto di adsorbimento a carboni attivo 
senza rigenerazione E124A - E124B - E124C - E124D 
N° camino E124A - 124B - 124C - 124D (Reparto Sverniciatura - Cabina di sverniciatura) 

Portata massima (Nm3/h) Temperatura di emissione 
(°C) 

Sezione del camino 
(m2) 

Altezza del camino (m) 

14000 per camino ambiente 0,79 per camino E124A e E124C = 8,7 
E124B  e E124D = 10,1 

Caratteristiche della corrente da trattare 

Portata massima (Nm3/h) Temperatura (°C) Carico di inquinante (kg/h) Limite inferiore esplosività 
(%V/Varia) 

14000 per camino ambiente 1,05 per camino - 

Sostanze presenti % in peso Sostanze presenti % in peso 

COV -   

Caratteristiche impianto di adsorbimento 

Tipo di carbone Carbone attivo di natura 
minerale 

Capacità di adsorbimento 
(%) 

 

15 - 50% 

Quantità di carbone (kg) 
 

232 kg 
(58 kg gruppo di cartucce 

da 16) 

Temperatura massima di 
lavoro (°C) 

Ambiente 

Grado di saturazione(%, 
°C, V.R.) 

- 
Volume della carica di 

carbone (m3) 
 

Disposizione a pannelli Disposizione a cartucce Disposizione unica 

N° pannelli  N° cartucce 8 x 8 
(64) 

Larghezza letto (m)  

Superficie pannello (m2)  Diametro cartucce (m) 0,14 Lunghezza letto (m)  

Spessore pannello (m)  Altezza cartucce(m) 0,4 Diametro letto (m)  

V di attraversamento 
(m/s) 

 Spessore cartucce (m) 0,0035 Altezza letto (m)  

Tempo di lavoro (h)  V di attraversamento 
(m/s) 

0,23 V di attraversamento (m/s)  

  Tempo di lavoro (h)  Tempo di lavoro (h)  

Perdita di carico (mm ca)   Limiti di emissioni garantiti (mg/Nm3) Destinazione carboni saturati 

   

Informazioni aggiuntive: 
La cabina di sverniciatura è dotata di un sistema di aspirazione laterale che prevede un plenum con parete 
filtrante, attraverso il quale passa l’aria con presenza di inquinanti.  
Sulla parete filtrante trovano posto n°40 filtri pieghettati delle dimensioni di 0,6x0,6 m che catturano il 
particolato. Dal sistema di filtri cielo fuoriescono 4 tubazioni dotate ognuna di proprio aspiratore. Lungo la 
condotta che porta al singolo camino di espulsione è presente un sistema di filtro cielo (4 per ogni camino 
0,6x0,6) e filtri a cartucce a carbone attivo (64 cartucce composti da 4 blocchi da 16 cartucce) prima 
dell’immissione dell’effluente gassoso in atmosfera. Superficie singola cartuccia 0,264 m2 sup. tot. 16,9 m2. 
Su ciascun impianto è presente inoltre un raddrizzatore di flusso prima dell’emissione in atmosfera della 
corrente gassosa. 
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B.6.g Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: impianto di adsorbimento a carboni attivo 
senza rigenerazione E141  
N° camino E141 (Reparto fabbricazione alberi – Banco aspirato ATEX) 

Portata massima (Nm3/h) Temperatura di emissione 
(°C) 

Sezione del camino 
(m2) 

Altezza del camino (m) 

7500 ambiente 0,55 11 

Caratteristiche della corrente da trattare 

Portata massima (Nm3/h) Temperatura (°C) Carico di inquinante (kg/h) Limite inferiore esplosività 
(%V/Varia) 

7500 ambiente - - 

Sostanze presenti % in peso Sostanze presenti % in peso 

COV -   

Caratteristiche impianto di adsorbimento 

Tipo di carbone - Capacità di adsorbimento 
(%) 

 

20% 

Quantità di carbone (kg) 
 

150 Temperatura massima di 
lavoro (°C) 

Ambiente 

Grado di saturazione(%, 
°C, V.R.) 

- Volume della carica di 
carbone (m3) 

- 

Disposizione a pannelli Disposizione a cartucce Disposizione unica 

N° pannelli  N° cartucce 6 Larghezza letto (m)  

Superficie pannello (m2)  Diametro cartucce (m)  Lunghezza letto (m)  

Spessore pannello (m)  Altezza cartucce(m) 2,4 Diametro letto (m)  

V di attraversamento 
(m/s) 

 Spessore cartucce (m) - Altezza letto (m)  

Tempo di lavoro (h)  V di attraversamento 
(m/s) 

<0,5 V di attraversamento (m/s)  

  Tempo di lavoro (s) >0,05  Tempo di lavoro (h)  

Perdita di carico (mm ca)   Limiti di emissioni garantiti (mg/Nm3) Destinazione carboni saturati 

 50  

Informazioni aggiuntive: 

installato a valle del depolveratore a cartucce 
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B.6.g Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: impianto di adsorbimento a carboni attivo 
senza rigenerazione E142 
N° camino E142 (Reparto revisione – Cappa aspirata per la miscelazione degli adesivi  

Portata massima (Nm3/h) Temperatura di emissione 
(°C) 

Sezione del camino 
(m2) 

Altezza del camino (m) 

1500 ambiente - 11,7 

Caratteristiche della corrente da trattare 

Portata massima (Nm3/h) Temperatura (°C) Carico di inquinante (kg/h) Limite inferiore esplosività 
(%V/Varia) 

1500 ambiente - - 

Sostanze presenti % in peso Sostanze presenti % in peso 

COV - - - 

Caratteristiche impianto di adsorbimento 

Tipo di carbone CARBOFILT 2.0 Capacità di adsorbimento 
(%) 

 

 

Quantità di carbone (kg) 
 

- Temperatura massima di 
lavoro (°C) 

60 °C 

Grado di saturazione(%, 
°C, V.R.) 

- Volume della carica di 
carbone (m3) 

- 

Disposizione a pannelli Disposizione a cartucce Disposizione unica 

N° pannelli  N° cartucce 9 Larghezza letto (m)  

Superficie pannello (m2)  Diametro cartucce (m) - Lunghezza letto (m)  

Spessore pannello (m)  Altezza cartucce(m) - Diametro letto (m)  

V di attraversamento 
(m/s) 

 Spessore cartucce (m) - Altezza letto (m)  

Tempo di lavoro (h)  V di attraversamento 
(m/s) 

- V di attraversamento (m/s)  

  Tempo di lavoro (h) - Tempo di lavoro (h)  

Perdita di carico (mm ca)   Limiti di emissioni garantiti (mg/Nm3) Destinazione carboni saturati 

 50  

Informazioni aggiuntive: 
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B.6.g Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: impianto di adsorbimento a carboni attivo 
senza rigenerazione E144 
N° camino E144 (Reparto Meccanica – CND – linea vapori)  

Portata massima (Nm3/h) Temperatura di emissione 
(°C) 

Sezione del camino 
(m2) 

Altezza del camino (m) 

6000 ambiente 0,15 11 

Caratteristiche della corrente da trattare 

Portata massima (Nm3/h) Temperatura (°C) Carico di inquinante (kg/h) Limite inferiore esplosività 
(%V/Varia) 

6000 ambiente - - 

Sostanze presenti % in peso Sostanze presenti % in peso 

COV - -  

Caratteristiche impianto di adsorbimento 

Tipo di carbone - Capacità di adsorbimento 
(%) 

 

18% 

Quantità di carbone (kg) 
 

120 Temperatura massima di 
lavoro (°C) 

Ambiente 

Grado di saturazione (%, 
°C, V.R.) 

- Volume della carica di 
carbone (m3) 

- 

Disposizione a pannelli Disposizione a cartucce Disposizione unica 

N° pannelli  N° cartucce 12 Larghezza letto (m)  

Superficie pannello (m2)  Diametro cartucce (m) - Lunghezza letto (m)  

Spessore pannello (m)  Altezza cartucce(m) 0,4 Diametro letto (m)  

V di attraversamento 
(m/s) 

 Spessore cartucce (mm) 50 Altezza letto (m)  

Tempo di lavoro (h)  V di attraversamento 
(m/s) 

0,42 V di attraversamento (m/s)  

  Tempo di lavoro (s) 0,119 Tempo di lavoro (h)  

Perdita di carico (mm ca)   Limiti di emissioni garantiti (mg/Nm3) Destinazione carboni saturati 

 50  

Informazioni aggiuntive: 
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B.6.g Sistema di trattamento delle emissioni in atmosfera: impianto di adsorbimento a carboni attivo 
senza rigenerazione E147 
N° camino E147 (Reparto Revisione Gruppi Dinamici)  

Portata massima (Nm3/h) Temperatura di emissione 
(°C) 

Sezione del camino 
(m2) 

Altezza del camino (m) 

3500 ambiente 0,28 15,2 

Caratteristiche della corrente da trattare 

Portata massima (Nm3/h) Temperatura (°C) Carico di inquinante (kg/h) Limite inferiore esplosività 
(%V/Varia) 

3500 ambiente - - 

Sostanze presenti % in peso Sostanze presenti % in peso 

COV - -  

Caratteristiche impianto di adsorbimento 

Tipo di carbone 
 

CARBOSORB 54 in 
cilindretti  

Capacità di adsorbimento 
(%) 

 

20-25% 

Quantità di carbone (kg) 
 

120 Temperatura massima di 
lavoro (°C) 

Ambiente 

Grado di saturazione (%, 
°C, V.R.) 

- Volume della carica di 
carbone (m3) 

0,3 

Disposizione a pannelli Disposizione a cartucce Disposizione unica 

N° pannelli  N° cartucce 12 Larghezza letto (m)  

Superficie pannello (m2)  Diametro cartucce (m) - Lunghezza letto (m)  

Spessore pannello (m)  Altezza cartucce(m) 0,41 Diametro letto (m)  

V di attraversamento 
(m/s) 

 Spessore cartucce (mm) 50 
 

Altezza letto (m)  

Tempo di lavoro (h)  V di attraversamento 
(m/s) 

0,24 V di attraversamento (m/s)  

  Tempo di lavoro (s) 0,2 Tempo di lavoro (h)  

Perdita di carico (mm ca)   Limiti di emissioni garantiti (mg/Nm3) Destinazione carboni saturati 

 <50  

Informazioni aggiuntive: 
L’effluente gassoso viene preliminarmente convogliato ad un prefiltro composto da due celle filtranti 
pieghettate in poliestere CFW 30. Le celle costituenti il prefiltro hanno dimensioni 500x625x48 mm e sono 
supportate da una rete di protezione elettrosaldata montata su un telaio metallico. La superficie filtrante 
complessiva in poliestere è pari a 1,06 m2. 
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B.6.1 Emissioni in atmosfera di tipo convogliato (parte storica) Anno di riferimento: 2015  
(I e II Semestre) 

Camino 
Portata 
Nm3/h 

Inquinanti 
Flusso di 

massa 
kg/h 

Flusso di 
massa 

kg/anno 

Concentrazione 
mg/Nm3 

% O2 

E2A 10718 
Polveri Totali 0,0047  1,08 0,44 - 

S.O.V. (come n-eptano) 0,0332 7,64 3,1 - 

E2B 9608 
Polveri Totali 0,0053 1,22 0,56 - 

S.O.V. (come n-eptano) 0,0202 4,64 2,1 - 

E4CT (*) 4143 
NOx 0,5880 5153 142 9,34 

CO 0,0319 279,4 7,7 9,34 

E5CT (*) 4050 
NOx 0,6399 5605 158 5,27 

CO 0,0093 81,60 2,3 5,27 

E6CT (*) 4083 
NOx 0,6696 5865 164 5,35 

CO 0,0146 128,76 3,6 5,35 

E7CT (*) 
Mom. 

Inattivo 

NOx - - - - 

CO - - - - 

E8CT (*) 2865 
NOx 0,4440 3890 155 5,61 

CO 0,0080 70,27 2,8 5,61 

E9CT (*) 2909 
NOx 0,3607 3159 124 5,30 

CO 0,0064 56,06 2,2 5,30 

E10CT (*) 2958 
NOx 0,3786 3316 128 5,29 

CO 0,0050 44,05 1,7 5,29 

E17 850 
Polveri totali 0,0007 0,161 0,86 - 

Metalli 4,8*10(-6) 0,0011 <0,0057 - 

E28A 7672 Polveri Totali 0,0056 10,30 0,73 - 

E28B 7482 Polveri Totali 0,0045 8,39 0,61 - 

E28C 10827 Polveri Totali 0,0066 12,15 0,61 - 

E28D 7663 Polveri Totali 0,0035 6,48 0,46 - 

E29A 7425 Polveri Totali 0,0039 7,24 0,53 - 

E29B 
(dismesso) 

7721 Polveri Totali 0,0015 2,84 0,2 - 

E29C 9040 Polveri Totali 0,0014 2,66 0,16 - 

E31 Da attivare 
Alcalinità (come NaOH) - - - - 

S.O.V. (come n-eptano) - - - - 

E33A 1496 Polveri Totali 0,0166 7,64 11,1 - 

E34 1349 Polveri Totali 0,0006 0,28 0,45 - 

E35A 2668 Polveri Totali 0,0018 0,86 0,7 . 

E35B 262 Polveri Totali 0,0001 0,06 0,53 - 

E39 35865 

Oli minerali 0,0139 3,22 0,39  

SOV come n eptano <0,016 <3,71 <0,45 - 

SOV come COT <0,0136 <3,13 <0,38 - 

E56 4904 

SOV come n-eptano 0,0078 7,22 1,6 - 

Cloruro di Metilene 0,0021 1,94 <0,43 - 

SOV come COT 0,0063 5,86 1,3 - 

E57A 120952 

Polveri Totali 0,0496 91,24 0,41 - 

Cromo VI <0,0029 <5,34 <0,024 - 

SOV come COT 0,0472 86,79 0,39 - 

E57B 158396 
Polveri Totali 0,1077 198,2 0,68 - 

Cromo VI <0,0038 <6,99 <0,024 - 
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B.6.1 Emissioni in atmosfera di tipo convogliato (parte storica) Anno di riferimento: 2015  
(I e II Semestre) 

Camino 
Portata 
Nm3/h 

Inquinanti 
Flusso di 

massa 
kg/h 

Flusso di 
massa 

kg/anno 

Concentrazione 
mg/Nm3 

% O2 

SOV come COT 0,3485 641,18 2,2 - 

E58 4826 
SOV (come n-eptano) 0,0086 15,24 1,8 - 

SOV come COT 0,0072 13,25 1,5 - 

E59 6244 

Polveri Totali 0,0045 8,38 0,73 - 

SOV come COT 0,1586 291,82 25,4 - 

Cromo VI <0,0001 <0,275 <0,024 - 

E60 4505 

Polveri Totali 0,0015 2,73 0,33 - 

SOV come COT 0,1293 237,9 28,7 - 

Cromo VI <0,0001 <0,19 <0,023 - 

E61 6177 

Polveri Totali 0,0042 7,72 0,68 - 

SOV come COT 0,1741 320,51 28,2 - 

Cromo VI <0,0002 <0,306 <0,027 - 

E61B 6102 

Polveri Totali 0,0013 2,35 0,21 - 

SOV come COT 0,0488 89,82 8 - 

Cromo VI <0,0001 <1,14 <0,023 - 

E60A 4977 SOV come COT 0,0049 9,15 1 - 

E61A 4808 SOV come COT 0,0017 3,18 <0,36 - 

E62 6554 

Polveri Totali 0,0014 2,65 0,22 - 

SOV come COT 0,2163 397,95 33 - 

Cromo VI <0,0001 <0,277 <0,023 - 

E63 3075 SOV come COT 0,0363 66,76 11,8 - 

E68A 401 SOV come COT 0,0015 1,36 3,7 - 

E68B 242 SOV come COT 0,00007 0,066 <0,3 - 

E78 961 
Cromo VI 0,0003 0,265 <0,3 - 

Polveri Totali 0,0087 8,04 9,1 - 

E99 624 Ammine alifatiche 0,0004 0,203 <0,71 - 

E105 4594 Polveri Totali 0,0018 0,422 0,4 - 

E111 2435 

SOV classe II <0,0010 <0,246 <0,44 - 

SOV come COT <0,0002 <0,045 <0,08 - 

Alcalinità come NaOH <0,0009 <0,224 <0,4 - 

E112 282 Polveri Totali 0,0004 0,726 1,4 - 

E113 29,4 
Cadmio n.d. n.d. <0,001 - 

Nebbie di olio n.d. n.d. <0,081 - 

E114 1413 
Cadmio 1,69*10(-6) 0,0031 <0,0012 - 

Polveri Totali 0,0002 0,39 0,15 - 

E115 1309 Polveri Totali 0,0012 0,876 0,97 - 

E116 Da attivare Polveri Totali - - - - 

E117 38455 

Acidità come HCl <0,0073 <40,33 <0,19 - 

Cromo VI <0,0009 4,88 <0,023 - 

Alcalinità come NaOH <0,0088 48,82 <0,23 - 

E118 7320 

Acidità come HCl <0,0015 <8,08 <0,2 - 

Cromo VI <0,0002 <0,969 <0,024 - 

Alcalinità come NaOH <0,0018 <10,10 <0,25 - 

Cianuri <0,0006 <3,19 <0,079 - 

Cadmio <6,5*10(-5) <0,036 <0,00089 - 

E119 7150 Acidità come HCl 0,0028 15,39 <0,39 - 
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B.6.1 Emissioni in atmosfera di tipo convogliato (parte storica) Anno di riferimento: 2015  
(I e II Semestre) 

Camino 
Portata 
Nm3/h 

Inquinanti 
Flusso di 

massa 
kg/h 

Flusso di 
massa 

kg/anno 

Concentrazione 
mg/Nm3 

% O2 

E121 1631 SOV come n-eptano 0,0044 4,05 2,7 - 

E123 541 SOV (classi III) 0,0040 3,68 7,4 - 

E124A 6116 

Polveri Totali 0,0034 6,24 0,55 - 

Cromo VI <0,0001 <0,27 <0,024 - 

SOV (classi II,III,V) 0,0947 174,43 15,5 - 

E124B 6909 

Polveri Totali 0,0030 5,59 0,44 - 

Cromo VI <0,0002 <0,305 <0,024 - 

SOV (classi II,III,V) 0,1769 325,44 25,6 - 

E124C 13993 

Polveri Totali 0,0043 7,98 0,31 - 

Cromo VI <0,0003 <0,64 <0,025 - 

SOV (classi II,III,V) 0,074 136,45 5,3 - 

E124D 14280 

Polveri Totali 0,0090 16,55 0,63 - 

Cromo VI <0,0003 <0,657 <0,025 - 

SOV (classi II,III,V) 0,664 1221,8 46,5 - 

E125 5757 SOV (classi IV e V) 0,052 48,19 9,1 - 

E131 4229 Polveri Totali 0,0019 0,875 0,45 - 

E133 886 Polveri Totali 0,0005 2,02 0,62 - 

E134 1029 Polveri Totali 0,0017 3,21 1,7 - 

E137 473 

Berillio <1,7*10(-6) <0,0007 <0,0036 - 

Arsenico <2,3*10(-6) <0,00099 <0,0049 - 

Cromo VI <1,1*10(-5) <0,0049 <0,024 - 

Cobalto <1,7*10(-6) <0,0007 <0,0036 - 

Cadmio <2,8*10(-7) <0,0001 <0,00061 - 

Mercurio <1,9*10(-5) <0,0085 <0,042 - 

Tallio <3,0*10(-6) <0,0013 <0,0065 - 

Selenio <7,1*10(-6) <0,0030 <0,015 - 

Tellurio <5,2*10(-6) <0,0022 <0,011 - 

Nichel <1,1*10(-6) <0,0005 <0,0024 - 

Altri metalli classe III <1,1*10(-6) <0,0005 <0,0024 - 

E138 (*) 2126 COV come COT 0,0023 4,11 1,1 - 

E139 (*) 291,5 COV come COT 0,0005 1,308 1,7 - 

E140 Da attivare COV come COT - - - - 

 (*) Dati della campagna campionamenti del 2° Semestre 2015. 
 
I dati relativi ai nuovi camini E141-E147 non sono disponibili in quanto non ancora installati nel 2015 (anno cui 
la tabella fa riferimento). 

 
I dati relativi ai nuovi camini E150 ed E151 non sono disponibili in quanto non ancora installati nel 2015 (anno 
cui la tabella fa riferimento) 
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B.6.2 Emissioni in atmosfera di tipo convogliato (alla capacità produttiva) 
Per la stima delle emissioni alla capacità produttiva relazionabile al massimo inquinamento dell’impianto, 
poiché l’attività è caratterizzata da discontinuità nella produzione e nei processi, nonché da pluralità di prodotti, 
sulla base di quanto indicato nelle definizioni della guida alla compilazione della domanda di autorizzazione 
integrata ambientale (punto 17), sono state considerate le seguenti assunzioni: 

 Portata emissione = portata evinta dai dati di targa del ventilatore (Nm3/h); 

 Periodo di utilizzo delle linee = ore massime di utilizzo indicate per il singolo impianto (h/anno); 

 Concentrazione di inquinante emesso = limite normativo applicabile (D.Lgs.152/2006 e s.m.i. o altri 
riferimenti normativi come indicati nella scheda A.7) in relazione a tipologia di impianto e di attività. 
 

B.6.2 Emissioni in atmosfera di tipo convogliato (alla capacità produttiva) 

Camino 
Portata 
Nm3/h 

Inquinanti 
Flusso di 

massa 
kg/h 

Flusso di 
massa 

kg/anno 

Concentrazion
e 

mg/Nm3 
% O2 

E2A 12500 
Polveri Totali 0,625 143,75 50 - 

S.O.V. (come n-eptano) 7,5 1725 600 - 

E2B 12500 
Polveri Totali 0,625 143,75 50 - 

S.O.V. (come n-eptano) 7,5 1725 600 - 

E4CT 4500 
NOx 0,9 7884 200 - 

CO 0,45 3942 100 - 

E5CT 4500 
NOx 0,9 7884 200 - 

CO 0,45 3942 100 - 

E6CT 4500 
NOx 0,9 7884 200 - 

CO 0,45 3942 100 - 

E7CT 4500 
NOx 0,9 7884 200 - 

CO 0,45 3942 100 - 

E8CT 3300 
NOx 0,66 5781,6 200 - 

CO 0,33 2890,8 100 - 

E9CT 3300 
NOx 0,66 5781,6 200 - 

CO 0,33 2890,8 100 - 

E10CT 3300 
NOx 0,66 5781,6 200 - 

CO 0,33 2890,8 100 - 

E17 1500 
Polveri totali 0,0375 8,625 25 - 

Metalli 0,006 1,38 4 - 

E28A 10000 Polveri Totali 0,25 460 25 - 

E28B 10000 Polveri Totali 0,25 460 25 - 

E28C 10000 Polveri Totali 0,25 460 25 - 

E28D 10000 Polveri Totali 0,25 460 25 - 

E29A 24000 Polveri Totali 0,275 1024 25 - 

E29C 12000 Polveri Totali 0,3125 552 25 - 

E31 2890 
Alcalinità (come NaOH) n.a. n.a. n.a. - 

S.O.V. (come n-eptano) 1,734 3190,56 600 - 

E33A 1500 Polveri Totali 0,037 17,25 25 - 

E34 2700 Polveri Totali 0,067 31,05 25 - 

E35A 2700 Polveri Totali 0,067 31,05 25 . 

E35B 1300 Polveri Totali 0,032 14,95 25 - 

E39 36000 

Nebbie oleose  360 82,8 10  

SOV come n eptano 17,280 3974,4 480 - 

SOV come COT 14,52 3338,5 403,2 - 

E56 5000 SOV come n-eptano 0,445 409,4 89 - 
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B.6.2 Emissioni in atmosfera di tipo convogliato (alla capacità produttiva) 

Camino 
Portata 
Nm3/h 

Inquinanti 
Flusso di 

massa 
kg/h 

Flusso di 
massa 

kg/anno 

Concentrazion
e 

mg/Nm3 
% O2 

Cloruro di Metilene 0,1 92 20 - 

SOV come COT 0,37 345 75 - 

E57A 130000 

Polveri Totali 0,39 717,6 3 - 

Cromo VI 0,13 239,2 1 - 

SOV come COT 9,750 17940 75 - 

E57B 175000 

Polveri Totali 0,525 966 3 - 

Cromo VI 0,175 322 1 - 

SOV come COT 13,125 24150 75 - 

E58 5500 
SOV (come n-eptano) 3,3 6072 600 - 

SOV come COT 2,772 5100,48 504 - 

E59 7700 

Polveri Totali 23,1 42,504 3 - 

SOV come COT 577,5 1062,6 75 - 

Cromo VI 7,7 14,168 1 - 

E60 7700 

Polveri Totali 23,1 42,504 3 - 

SOV come COT 577,5 1062,6 75 - 

Cromo VI 7,7 14,168 1 - 

E61 7700 

Polveri Totali 23,1 42,504 3 - 

SOV come COT 577,5 1062,6 75 - 

Cromo VI 7,7 14,168 1 - 

E61B 7700 

Polveri Totali 23,1 42,504 3 - 

SOV come COT 577,5 1062,6 75 - 

Cromo VI 7,7 14,168 1 - 

E60A 7000 SOV come COT 0,35 644 50 - 

E61A 7000 SOV come COT 0,35 644 50 - 

E62 7700 

Polveri Totali 0,0231 42,504 3 - 

SOV come COT 0,5775 1062,6 75 - 

Cromo VI 0,0077 14,168 1 - 

E63 4000 SOV come COT 0,300 552 75 - 

E68A 450 SOV come COT 0,0225 20,7 50 - 

E68B 300 SOV come COT 0,0125 11,5 50 - 

E78 2000 
Cromo VI 0,002 1,84 1 - 

Polveri Totali 0,05 46 25 - 

E99 5000 Ammine alifatiche 0,1 46 20 - 

E105 11500 Polveri Totali 0,055 12,65 25 - 

E111 3000 

SOV classe II 0,048 11,04 16 - 

SOV come COT - - - - 

Alcalinità (come KOH) 0,015 3,45 5 - 

E112 700 Polveri Totali 0,017 32,2 25 - 

E113 50 
Cadmio 0,00007 0,1288 0,1 - 

Nebbie di olio - - - - 

E114 3200 
Cadmio 0,032 58,88 0,1 - 

Polveri Totali 0,08 147,2 25 - 

E115 2330 Polveri Totali 0,062 43,125 25 - 

E116 9320 Polveri Totali 0,25 165 25 - 

E117 60000 

Acidità come HCl 0,3 1656 5 - 

Cromo VI 0,030 165,6 0,5 - 

Alcalinità come NaO2 0,3 1656 5 - 
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B.6.2 Emissioni in atmosfera di tipo convogliato (alla capacità produttiva) 

Camino 
Portata 
Nm3/h 

Inquinanti 
Flusso di 

massa 
kg/h 

Flusso di 
massa 

kg/anno 

Concentrazion
e 

mg/Nm3 
% O2 

E118 12000 

Acidità come HCl 0,06 331,2 5 - 

Cromo VI 0,006 33,12 0,5 - 

Alcalinità come NaO2 0,06 331,2 5 - 

Cianuri 0,006 33,12 0,5 - 

Cadmio 0,0012 6,624 0,1 - 

E119 12000 Acidità come HCl ,36 1987,2 30 - 

E121 5000 SOV come n-eptano 2,9 2668 480 - 

E123 700 SOV (classe III) 0,105 96,6 150 - 

E124A 12000 

Polveri Totali 0,036 66,24 3 - 

Cromo VI 0,012 22,08 1 - 

SOV (classi II,III,V) 0,9 1656 75 - 

E124B 12000 

Polveri Totali 0,036 66,24 3 - 

Cromo VI 0,012 22,08 1 - 

SOV (classi II,III,V) 0,9 1656 75 - 

E124C 14000 

Polveri Totali 0,042 77,28 3 - 

Cromo VI 0,014 25,76 1 - 

SOV (classi II,III,V) 1,050 1932 75 - 

E124D 14000 

Polveri Totali 0,042 77,28 3 - 

Cromo VI 0,014 25,76 1 - 

SOV (classi II,III,V) 1,050 1932 75 - 

E125 6000 
SOV (classi IV e V) 0,450 414 75 - 

Polveri totali 0,15 138 25 - 

E131 7000 Polveri Totali 0,175 80,5 25 - 

E133 910 Polveri Totali 0,023 83,7 25 - 

E134 2300 Polveri Totali 0,057 105,8 25 - 

E137 500 

Berillio 0,05*10(-3) 0,023 0,1 - 

Arsenico 0,5*10(-3) 0,23 1 - 

Cromo VI 0,5*10(-3) 0,23 1 - 

Cobalto 0,5*10(-3) 0,23 1 - 

Cadmio 0,1*10(-3) 0,046 0,2 - 

Mercurio 0,1*10(-3) 0,046 0,2 - 

Tallio 0,1*10(-3) 0,046 0,2 - 

Selenio 0,5*10(-3) 0,23 1 - 

Tellurio 0,5*10(-3) 0,23 1 - 

Nichel 0,5*10(-3) 0,23 1 - 

Altri metalli classe III 2,5*10(-3) 1,15 5 - 

E138 2500 COV come COT 1,5 2640 600 - 

E139 980 COV come COT 1,5 4140 600 - 

E140 1800 COV come COT 1,08 745,2 600 - 

E141 7500 
Polveri totali 0,1875 345 25 - 

COV come COT 0,5625 1035 75 - 

E142 1800 COV come COT 0,135 248,4 75 - 

E143 2000 Polveri totali 0,05 46 25 - 

E144 6000 COV come COT 0,45 414 75 - 

E147 3500 SOV (come n-eptano) 2,1 546 600 - 
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B.6.2 Emissioni in atmosfera di tipo convogliato (alla capacità produttiva) 

Camino 
Portata 
Nm3/h 

Inquinanti 
Flusso di 

massa 
kg/h 

Flusso di 
massa 

kg/anno 

Concentrazion
e 

mg/Nm3 
% O2 

E150 2000 

COV 0,05 288 25  - 

Ammoniaca 0,03 172,8 15  - 

Acido solforico 4*10-3 23,04 2 - 

Acido fluoridrico 6*10-3 34,56 3  - 

Acidità (Come HCl) 0,01 57,6 5  - 

CrVI 1*10-3 5,76 0,5 - 

Alcalinità (Come Na2O) 0,01 57,6 5 - 

E151 2000 

CN- 1*10-3 5,76 0,5 - 

Acidità (Come HCl) 0,01 57,6 5  - 

Alcalinità (Come Na2O) 0,01 57,6 5 - 

Cadmio 2*10-4 1,152 0,1 ‘- 
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Regione Lazio
DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Atto di Organizzazione 28 aprile 2023, n. G05759

Regolamento regionale n. 1/2002, art. 164, comma 5. Proroga dell'affidamento ad interim dell'Area "Rifiuti"
della Direzione regionale "Ciclo dei Rifiuti" all'ing. Leonilde Tocchi, dirigente dell'Area "Attività Estrattive".
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OGGETTO: Regolamento regionale n. 1/2002, art. 164, comma 5. Proroga dell’affidamento ad interim 
dell’Area “Rifiuti” della Direzione regionale “Ciclo dei Rifiuti” all’ing. Leonilde Tocchi, dirigente dell’Area 
“Attività Estrattive”. 

 
IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE  

CICLO DEI RIFIUTI 
 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente: “Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 
modificazioni ed integrazioni, ed in particolare l’art. 19 che disciplina le funzioni vicarie e gli incarichi ad 
interim; 
 
VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente: “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
VISTO in particolare l’art. 164, comma 5 del r.r. 1/2002 in base al quale “nelle more del conferimento 
dell’incarico di dirigente di area, priva di titolare, il direttore della direzione interessata può affidare ad 
interim la responsabilità della suddetta area ad altro dirigente di area della direzione stessa”; 
 
VISTO l’art. 19, comma 5bis, del decreto legislativo n. 165/2001; 
 
VISTA la D.G.R. 110 del 19 aprile 2023 con la quale, ai sensi dell’art. 164, comma 4, del r.r. n. 1/2002, è stato 
affidato ad interim l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Ciclo dei Rifiuti”, al Direttore regionale 
arch. Manuela Manetti in possesso di una pluriennale esperienza dirigenziale e della professionalità 
necessaria per lo svolgimento delle competenze connesse alla declaratoria della Direzione stessa, a decorrere 
dal 19 aprile 2023 e fino alla nomina del Direttore regionale della Direzione regionale “Ciclo dei Rifiuti” e 
successiva sottoscrizione del relativo contratto da parte dello stesso; 
 
VISTO l’Atto di organizzazione n. G10614 del 14 settembre 2021: “Presa d’atto della “Direttiva del Direttore 
generale n. 693725 del 1° settembre 2021 in attuazione della riorganizzazione dell’apparato amministrativo 
di cui alle Deliberazioni della Giunta regionale del 20 luglio 2021, n. 475 e del 5 agosto 2021, n. 542”. Modifica 
della Determinazione della Direzione regionale “Ciclo de Rifiuti” n. G03478 del 30 marzo 2021”;  
 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. G00788 del 24 gennaio 2023 con cui è stata affidata ad interim per la 
responsabilità dell’Area “Rifiuti” della Direzione regionale “Ciclo dei Rifiuti” dal 24 gennaio 2023 al 30 aprile 
2023 alla dirigente ing. Leonilde Tocchi; 
 
ATTESO che: 

- la ricerca di professionalità dirigenziale, di cui all’avviso prot. 1146471 pubblicato in data 16.11.2022 
sulla intranet regionale per il conferimento dell’incarico in questione, non ha prodotto esiti 
favorevoli; 

- l’area “Rifiuti” della Direzione regionale “Ciclo dei Rifiuti” è tutt’ora priva di titolare di incarico; 

- per effetto del citato A.O. n. G00788/2023, a far data dal 30 aprile 2023 scadrà l’affidamento ad 
interim della relativa responsabilità; 

RAVVISATA, la necessità, al fine di assicurare la prosecuzione e la funzionalità delle attività di competenza 
dell’Area “Rifiuti” della Direzione regionale “Ciclo dei Rifiuti”, di prorogare l’affidamento ad interim della 
citata Area, ai sensi dell’art. 164, comma 5 del R.R. 1/2002, a decorrere dal 01 maggio 2023 fino al 30 giugno 
2023 e comunque non oltre la data di conferimento dell’incarico in oggetto ad altro dirigente; 
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CONSIDERATO che l’ing. Leonilde Tocchi, attualmente Dirigente titolare dell’Area “Attività Estrattive” della 
Direzione regionale “Ciclo dei Rifiuti”, avendo già assunto l’incarico di Dirigente ad interim dell’Area “Rifiuti”, 
risulta in possesso dei requisiti previsti nonché di pregressa esperienza acquisita nelle materie oggetto 
dell’incarico da conferire; 
 
RITENUTO, pertanto, a garanzia della continuità amministrativa e nelle more del conferimento dell’incarico 
dirigenziale, di prorogare di ulteriori due mesi l’affidamento ad interim della responsabilità dell’Area “Rifiuti” 
della Direzione regionale “Ciclo dei Rifiuti”, al Dirigente dell’Area “Attività Estrattive”, ing. Leonilde Tocchi, in 
ragione delle attitudini e della professionalità necessaria per lo svolgimento delle competenze connesse alla 
declaratoria dell’Area in oggetto;  
 
DATO ATTO che la Dirigente ing. Leonilde Tocchi ha espresso il consenso all’affidamento in oggetto e ha 
prodotto, ai sensi del d.lgs. n. 39/2013, la dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità e 
incompatibilità per l’espletamento dell’incarico ad interim; 
 
DATO ATTO che l’accertamento di una causa di inconferibilità determina ipso iure la nullità del 
provvedimento di conferimento all’incarico; 
 

D I S P O N E  
 
per le motivazioni di cui in premessa che integralmente si richiamano,  

- di prorogare l’affidamento ad interim dell’Area “Rifiuti” della Direzione regionale “Ciclo dei Rifiuti”, 
al dirigente dell’Area “Attività Estrattive”, Ing. Leonilde Tocchi, in possesso dei requisiti previsti, per 
ulteriori mesi due a decorrere dal 01 maggio 2023 fino al 30 giugno 2023 e comunque non oltre la 
data di conferimento dell’incarico in oggetto ad altro dirigente. 

 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e notificato alla 
Dirigente interessata ed alla Direzione Affari Istituzionali e Personale. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso, entro i termini previsti, presso il giudice competente. 
 
 

IL DIRETTORE ad interim 
Arch. Manuela Manetti 
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Regione Lazio
DIREZIONE INFRASTRUTTURE E MOBILITA'

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 9 maggio 2023, n. G06162

Avviso Pubblico per la realizzazione di studi di fattibilità tecnico-economica delle comunità energetiche
rinnovabili, approvato con Determinazione n. G18124 del 19 dicembre 2022. Presa d'atto della valutazione e
dell'approvazione, da parte della Commissione di Valutazione dell'Elenco A: Domande di sostegno ammesse
alla fase di fattibilità tecnica, economica e amministrativa e relativo importo del sostegno concesso e
dell'Elenco B: Domande di sostegno non ammesse con le relative motivazioni.

11/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 38 Ordinario            Pag. 712 di 958



OGGETTO: Avviso Pubblico per la realizzazione di studi di fattibilità tecnico-economica delle 
comunità energetiche rinnovabili, approvato con Determinazione n. G18124 del 19 dicembre 2022. 
Presa d’atto della valutazione e dell'approvazione, da parte della Commissione di Valutazione 
dell’Elenco A: Domande di sostegno ammesse alla fase di fattibilità tecnica, economica e 
amministrativa e relativo importo del sostegno concesso e dell’Elenco B: Domande di sostegno non 
ammesse con le relative motivazioni. 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 
INFRASTRUTTURE E MOBILITA’ 

 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Sostenibilità Energetica; 
 
VISTI: 
 
- lo Statuto della Regione; 
 
- la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente “Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e successive 
modifiche e integrazioni; 
 
- il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
- la deliberazione di Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 272, con la quale è stato conferito l’incarico 
di Direttore della Direzione Regionale Infrastrutture e Mobilità al dott. Stefano Fermante; 
 
- l’atto di organizzazione 20 ottobre 2020 n. G12096, con il quale è stato conferito l’incarico di 
Dirigente dell’Area Interventi in Materia di Energia e Coordinamento delle Politiche sulla Mobilità 
della Direzione Infrastrutture e Mobilità (ora Area Sostenibilità Energetica) all’Ing. Silvio Cicchelli;  
 
- l’atto di organizzazione 27 luglio 2022 n. G09957 di riorganizzazione delle Strutture organizzative 
di base denominate Aree e Servizi della Direzione Regionale Infrastrutture e Mobilità; 
 
- la legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm. e ii. recante “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 
- il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni ed integrazioni recante 
“Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” ed 
in particolare l’articolo 35 bis avente ad oggetto “Prevenzione del fenomeno della corruzione nella 
formazione di commissioni e nelle assegnazioni agli uffici”; 
 
- il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e ss.mm. e ii.; 
 
VISTO il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche 
e integrazioni;  
 
VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 recante “Legge di contabilità regionale”; 
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VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 
contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della legge regionale n. 11/2020 e fino alla data 
di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata legge regionale n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima legge 
regionale n. 11/2020; 
 
VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 
 
VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario della 
Regione Lazio 2023-2025"; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 
titoli e macroaggregati per le spese"; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario 
gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa"; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per la 
gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 
articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 
 
VISTA la legge regionale 11 agosto 2021, n. 14 recante “Disposizioni collegate alla legge di Stabilità 
regionale 2021 e modifiche di leggi regionale” e ss.mm. e ii. ed in particolare l’art. 74; 
 
VISTA la legge regionale 23 novembre 2022, n. 19 recante “Disposizioni collegate alla legge di 
stabilità regionale 2022. Disposizioni varie” ed in particolare: 
 
a) l’articolo 7 che ha modificato l’articolo 74 della legge n. 14 del 2021; 

 
b) l’articolo 9 (Disposizioni varie), comma 96, lettera e) che ha incrementato l’autorizzazione di 

spesa relativa all’articolo 74 della legge regionale 11 agosto 2021, n. 14, concernente il “Fondo 
per il sostegno ai gruppi di autoconsumatori e alle comunità di energia rinnovabile - parte 
corrente”, di cui al programma 01 “Fonti energetiche” della missione 17 “Energia e 
diversificazione delle fonti energetiche”, titolo 1 “Spese correnti”, per euro 350.000,00, per 
l’anno 2023, ed euro 400.000,00, per l’anno 2024, disposta con la legge regionale n. 20/2021 
(Legge di stabilità regionale 2022) per €300.000,00 nel 2023 e per €350.000,00 nel 2024; 

 
CONSIDERATO che il citato articolo 74 della legge regionale 11 agosto 2021, n. 14, ha istituito nel 
programma 01 “Fonti energetiche” della missione 17 “Energia e diversificazione delle fonti 
energetiche” i Fondi per il sostegno ai gruppi di autoconsumatori e alle comunità di energia 
rinnovabile rispettivamente di parte corrente e di parte in conto capitale; 
 
VISTO il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, di “attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 
del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, sulla promozione dell'uso 
dell'energia da fonti rinnovabili”; 
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VISTA la determinazione n. G18124 del 19 dicembre 2022 avente ad oggetto “Legge regionale 11 
agosto 2021, n. 14, articolo 74 così come modificata dall’articolo 7 della legge regionale 23 novembre 
2022, n. 19. Approvazione dell’“Avviso Pubblico per la realizzazione di studi di fattibilità tecnico-
economica delle comunità energetiche rinnovabili nel Lazio”. Prenotazione di impegno di spesa 
nell’esercizio finanziario 2023 in favore di creditori diversi (codice creditore 3805), della somma 
complessiva pari ad € 1.000.000,00, di cui € 250.000,00 sul capitolo U0000E11904, € 350.000,00 sul 
capitolo U0000E11910 ed € 400.000,00 sul capitolo U0000E12522.”; 
 
VISTA la determinazione n. G18200 del 20 dicembre 2022, con cui si è disposto il differimento dei 
termini per la presentazione delle Domande di sostegno di cui al citato Avviso Pubblico; 
 
PRESO ATTO che con la menzionata determinazione n. G18124 del 19 dicembre 2022, al fine di 
garantire la copertura della dotazione finanziaria prevista dall’Avviso Pubblico in parola si è 
provveduto alla prenotazione di impegno di spesa nell’ambito della Missione 17, Programma 01, in 
favore di creditori diversi (codice creditore 3805), della somma complessiva pari ad € 1.000.000,00 
nell’esercizio finanziario 2023, come di seguito riportato: 
 

Cap PCF Importo 2023 N.ro impegno 
2023 

U0000E11904 1.04.02.05 € 250.000,00 3396/2023 
U0000E11910 1.04.03.99 € 350.000,00 3397/2023 
U0000E12522 2.03.02.01 € 400.000,00 3398/2023 
 Totale: € 1.000.000,00  

 
PRESO ATTO che, l’art. 7, dell’Avviso Pubblico sopra citato prevede l’istituzione di una 
Commissione di valutazione composta da 5 membri e presieduta da un Dirigente della Direzione 
Infrastrutture e Mobilità i cui compiti sono quelli di esaminare le proposte di punteggi assegnati a 
ciascuna domanda di sostegno, verificare l’attribuzione del sostegno concedibile e procedere alla 
formazione della graduatoria compilando i seguenti elenchi: 
a) domande di sostegno ammesse alla fase di fattibilità tecnica, economica e amministrativa e relativo 
importo del sostegno concesso, fino a concorrenza delle risorse disponibili; 
b) domande di sostegno ammesse alla fase di fattibilità tecnica, economica e amministrativa e relativo 
importo del sostegno concesso, ma non finanziabili per esaurimento delle risorse disponibili; 
c) domande di sostegno non ammesse con le relative motivazioni; 
e, infine, comunica gli esiti della valutazione alla Struttura responsabile per l’assunzione dei relativi 
provvedimenti amministrativi; 
 
VISTO il decreto dirigenziale n. G03178 del 9 marzo 2023 avente ad oggetto: “Legge regionale 11 
agosto 2021, n. 14, articolo 74 così come modificata dall'articolo 7 della legge regionale 23 
novembre 2022, n. 19. Nomina dei componenti della Commissione di valutazione di cui all’art. 7, 
comma 3, dell'Avviso Pubblico per la realizzazione di studi di fattibilità tecnico-economica delle 
comunità energetiche rinnovabili, approvato con Determinazione n. G18124 del 19 dicembre 2022.”; 
 
CONSIDERATO che la Commissione di Valutazione, costituita con il suindicato decreto, si è riunita 
nelle seguenti date: 28 marzo 2023, 12 aprile 2023, 20 aprile 2023, 27 aprile 2023 e 2 maggio 2023 
e nell’ultima seduta, ha provveduto: 

- a prendere atto della preistruttoria svolta dalla Struttura Responsabile (Area Sostenibilità 
Energetica) con il supporto tecnico di Lazio Innova S.p.a.; 

- ad approvare il documento METODOLOGIA ed i relativi allegati; 
- ad esaminare le proposte di punteggio assegnato a ciascuna domanda di sostegno; 
- a verificare l’attribuzione del sostegno concedibile; 
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- alla formazione della graduatoria costituita dai seguenti elenchi: 
 Elenco A di n. 50 domande di sostegno ammesse alla fase di fattibilità tecnica, economica 

e amministrativa e relativo importo del sostegno concesso; 
 Elenco B di n. 24 domande di sostegno non ammesse con le relative motivazioni; 

 
PRESO ATTO della nota prot. n. 492736 dell’8 maggio 2023 con la quale la Commissione ha 
trasmesso ai sensi dell’art. 7 comma 5 dell’Avviso, gli esiti della valutazione svolta; 
 
DATO ATTO che tutte le domande ammissibili di cui all’ Elenco A trovano copertura con gli impegni 
di spesa sopraelencati, assunti nell’esercizio finanziario 2023 con la citata determinazione n. G18124 
del 19 dicembre 2022; 
 
RILEVATO che l’importo complessivo delle domande di sostegno ammesse (Elenco A) non supera 
la dotazione finanziaria, pari complessivamente ad un milione di euro, come previsto dall’articolo 9 
dell’Avviso Pubblico, e che pertanto la Commissione ha ritenuto di escludere la formulazione 
dell’elenco delle domande di sostegno ammesse ma non finanziabili per esaurimento delle risorse 
disponibili di cui all’articolo 7, comma 4, lettera b) dell’Avviso Pubblico; 
 
TENUTO CONTO, che l’articolo 12 dell’Avviso prevede che “Il Soggetto Promotore della CER 
dalla data di concessione del sostegno dovrà provvedere a: 

a) sottoscrivere apposito Atto di impegno secondo lo Schema del MODELLO B, da restituire 
entro e non oltre dieci giorni dalla ricezione dello stesso; (…)”; 

 
TENUTO CONTO inoltre che, secondo le istruzioni per la compilazione e l’invio dell’Atto di 
Impegno - MODELLO B lo stesso deve essere caricato sulla piattaforma GeCoWEB Plus, sottoscritto 
con Firma digitale dal Legale Rappresentante/Mandatario e restituito entro il termine di cui articolo 
12, comma a), dell’Avviso; 
 
ATTESO che il MODELLO B è allegato all’Avviso, e pertanto costituisce parte integrante e 
sostanziale della citata determinazione dirigenziale n. G18124 del 19 dicembre 2022; 
 
CONSIDERATO che la Struttura Responsabile al fine di ottimizzare la procedura di acquisizione 
degli atti di impegno e la successiva fase di liquidazione del sostegno economico, in conformità ai 
principi di efficienza, efficacia, celerità ed economicità dell’azione amministrativa di cui alla citata 
legge n. 241/1990 e ss.mm. e ii., ritiene di dover modificare il MODELLO B e le relative istruzioni 
per la compilazione ed invio dello stesso; 
 
CONSIDERATO, in particolare, di dover apportare le seguenti modifiche: 
 

 “Modello B – Istruzioni specifiche 
Il modello viene precompilato direttamente da GeCoWEB Plus, in conformità al seguente fac-
simile, che provvede a inserire nei campi tra virgolette i dati già acquisti o risultanti all’esito 
della procedura ed è inoltrato al Soggetto Promotore della CER tramite PEC dalla Struttura 
regionale competente. Il Soggetto Promotore della CER deve quindi sottoscrivere con Firma 
Digitale del suo Legale Rappresentante/Mandatario l’Atto di Impegno e restituirlo via PEC 
all’indirizzo programmisvilupposostenibile@regione.lazio.legalmail.it entro il termine 
previsto nell’articolo 12, comma a), dell’Avviso.” 

 
 ad utilizzare il Codice Unico di Progetto (CUP) acquisito dalla Regione Lazio secondo 

quanto disposto dall'art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3. A tal proposito, si ricorda che 
la deliberazione CIPE del 29 settembre 2004, n. 24 stabilisce che il codice CUP deve essere 
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riportato su tutti i documenti amministrativi e contabili, cartacei ed informatici, relativi a 
progetti d'investimento pubblico e deve essere utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi 
informativi comunque interessati ai suddetti progetti; 

 
 ad adempiere a tutti gli obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge n. 

136 del 13 agosto 2010 (come modificata dal D.L. n. 187/2010, convertito con legge n. 
217/2010) e, in particolare, a comunicare al Responsabile del procedimento, Dirigente pro 
tempore dell’Area sostenibilità Energetica, tramite PEC all’indirizzo 
programmisvilupposostenibile@regione.lazio.legalmail.it entro venti giorni dalla data di 
sottoscrizione dell’Atto d’impegno, l’apertura del conto corrente dedicato da utilizzare per le 
movimentazioni finanziarie inerenti all’intervento intestato alla CER o al Mandatario 
(qualora non costituita) indicando l’istituto di credito, l’IBAN e le persone delegate a operare 
sul sopradetto conto per un numero massimo di tre nominativi (art. 3, comma 7, della citata 
legge 136/2010); 

 
RITENUTO, pertanto, necessario: 
 
 prendere atto della valutazione e dell’approvazione, da parte della Commissione nella seduta del 

2 maggio 2023, della graduatoria costituita dai seguenti elenchi, allegata e parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione: 
- Elenco A di n. 50 domande di sostegno ammesse alla fase di fattibilità tecnica, economica e 

amministrativa e relativo importo del sostegno concesso; 
- Elenco B di n. 24 domande di sostegno non ammesse con le relative motivazioni; 

 
 sostituire il MODELLO B (Atto di impegno) con quello allegato al presente provvedimento e 

notificarlo, tramite posta elettronica certificata a cura della Struttura Responsabile, ai soggetti 
beneficiari di cui all’Elenco A della graduatoria; 

 
 provvedere, come indicato nell’Avviso Pubblico all’articolo 7, comma 5, alla pubblicazione della 

presente determinazione sul B.U.R. e sui siti internet ivi indicati nonché a notificare a tutti i 
soggetti che hanno presentato Domanda di sostegno, l’avvenuta pubblicazione del presente 
provvedimento 

 
DETERMINA 

 
per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 
 
1) di prendere atto della valutazione e dell’approvazione, da parte della Commissione di Valutazione 

nella seduta del 2 maggio 2023, della graduatoria (Allegato 1) costituita dai seguenti elenchi:  
 
- Elenco A di n. 50 domande di sostegno ammesse alla fase di fattibilità tecnica, economica e 

amministrativa e relativo importo del sostegno concesso; 
- Elenco B di n. 24 domande di sostegno non ammesse con le relative motivazioni; 

 
2) di sostituire il MODELLO B - Atto di impegno – con quello allegato (All. 2) al presente 

provvedimento e di notificarlo, tramite posta elettronica certificata a cura della Struttura 
Responsabile, ai soggetti beneficiari di cui all’Elenco A della graduatoria. 

 
I documenti indicati ai precedenti punti vengono allegati alla presente determinazione e ne 
costituiscono parte integrante e sostanziale. 
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La Struttura Responsabile provvederà, come indicato nell’Avviso Pubblico all’articolo 7, comma 5, 
alla pubblicazione della presente determinazione sul B.U.R. e sui siti internet ivi indicati nonché a 
notificare a tutti i soggetti che hanno presentato Domanda di sostegno, l’avvenuta pubblicazione del 
presente provvedimento. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di sessanta (60) giorni dalla data di pubblicazione 
del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro il termine di centoventi (120) giorni. 
 
 
 

Dott. Stefano Fermante 
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Modello B - Fac-simile ATTO DI IMPEGNO 

Modello B – Istruzioni specifiche 

Il modello viene precompilato direttamente da GeCoWEB Plus in conformità al seguente fac-simile, che 

provvede a inserire nei campi tra virgolette i dati già acquisti o risultanti all’esito della procedura ed è inoltrato 

al Soggetto Promotore della CER tramite PEC dalla struttura regionale competente.  

Il Soggetto Promotore della CER deve quindi sottoscrivere con Firma Digitale del suo Legale 

Rappresentante/Mandatario l’Atto di Impegno e inoltrarlo via PEC all’indirizzo 

programmisvilupposostenibile@regione.lazio.legalmail.it entro il termine previsto nell’articolo 12 comma a) 

dell’Avviso.  

ATTO DI IMPEGNO  

Avviso pubblico finalizzato alla Realizzazione di studi di fattibilità tecnico-economica 

delle Comunità Energetiche Rinnovabili nel Lazio 

Oggetto: Domanda n. identificativo GeCoWEB Plus «NPROTOCDOMANDA» del 

«DATAPROTOCDOMANDA» per l’accesso al sostegno previsto dall’Avviso per la Realizzazione di studi di 

fattibilità tecnico-economica delle Comunità Energetiche Rinnovabili (CER) nel Lazio «CUP» – ATTO 

D’IMPEGNO  

Il/la sottoscritto/a Soggetto Promotore «Legale_sottoscritto», codice fiscale «Legale_CF», nato/a a 

«Legale_ComuneNascita» il «Legale_DataNascita» residente in Italia, Via «Legale_INDIRIZZO», n° 

«Legale_CIVICO» Comune «Legale_COMUNERESIDENZA», CAP «Legale_CAP», Provincia 

«Legale_PROVRESIDENZA»  

in qualità di Legale Rappresentante/Mandatario della CER denominata «RAGIONESOCIALE»   

PREMESSO CHE 

– con l’art. 74 della legge regionale 11 agosto 2021, n. 14 (“Disposizioni collegate alla legge di Stabilità 

regionale 2021 e modifiche di leggi regionali”), come modificato dall’art.7 della legge regionale n. 19 del 

23 novembre 2022, la Regione ha emanato disposizioni in materia di fonti energetiche rinnovabili e 

sulle Comunità Energetiche Rinnovabili (di seguito CER); 

– con Determinazione «n.DET AVV» del «Data.DETAVV» come modificata con Determinazione 

«n.DETMODAVV» del «Data.DETMODAVV» pubblicate sul BUR Lazio «n.BURLAVV» del 

«Data.BURLAVV » la Regione ha approvato l’Avviso finalizzato alla realizzazione di studi di fattibilità 

tecnico-economica delle CER costituite o in fase di costituzione di cui dell’articolo 31 del D.lgs. 8 

novembre 2021, n. 199 e ss.mm.ii. recante “Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti 

rinnovabili; 

– il presente Atto di Impegno è sottoscritto al fine di dare attuazione a quanto disposto con 

Determinazione «n.DETCONC» del «Data.DETCONC » pubblicata sul BUR Lazio «n.BURLCONC» 

del «Data.BURLCONC» (Data di Concessione), per la Realizzazione dello studio di fattibilità 

tecnico-economica della CER denominata «RAGIONESOCIALE» relativo alla Domanda 

contraddistinta dal numero identificativo GeCoWEB «Domanda.NUMEROPROTOCOLLO» 

sull’Avviso avendo conseguito un punteggio di «PUNTEGGIO» secondo quanto previsto dall’Art. 8 

dell’Avviso Pubblico  

– il sostegno è concesso nella misura massima di € «SOSTEGNO».  L’importo del sostegno erogato non 

può essere in alcun caso superiore a quello concesso eventualmente riparametrato sulla base delle 

minori spese effettivamente sostenute: 
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– con la sottoscrizione del presente Atto di Impegno il Legale Rappresentante/Mandatario dichiara di 

essere consapevole delle condizioni che regolano la concessione del sostegno e degli obblighi di 

corretta utilizzazione, nonché delle responsabilità civili e penali derivanti da dichiarazioni mendaci, da 

inadempienze o irregolarità e dalla violazione delle condizioni poste dall’Avviso e dal presente Atto di 

Impegno. 

SI IMPEGNA  

– a restituire il presente Atto d’impegno entro il termine di 10 giorni dalla ricezione dello stesso;  

– a realizzare entro il termine di 90 giorni dalla data di sottoscrizione dell’Atto di Impegno lo Studio di 

fattibilità tecnico – economica e presentare, entro e non oltre 30 giorni dal termine suddetto, lo Studio 

di fattibilità tecnico-economica, la documentazione amministrativa, legale e notarile legata alla 

costituzione della CER e la documentazione di spesa corredata dalla richiesta di erogazione del 

sostegno;  

– ad utilizzare il Codice Unico di Progetto (CUP) acquisito dalla Regione Lazio secondo quanto disposto 

dall'art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3. A tal proposito, si ricorda che la deliberazione CIPE del 

29 settembre 2004, n. 24 stabilisce che il codice CUP deve essere riportato su tutti i documenti 

amministrativi e contabili, cartacei ed informatici, relativi a progetti d'investimento pubblico e deve 

essere utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi informativi comunque interessati ai suddetti progetti; 

– al rispetto delle disposizioni vigenti in materia di contratti pubblici;  

– a sostenere le spese nel rispetto di quanto disposto dalla normativa nazionale vigente in materia; 

– a rinunciare ad ogni altro finanziamento pubblico proveniente da normative regionali, statali e 

comunitarie relativo all’oggetto del presente atto di impegno qualora tale finanziamento, cumulato con 

il sostegno ottenuto, implichi il superamento della spesa sostenuta per la redazione dello Studio di 

fattibilità economico-finanziaria e le altre spese accessorie correlate alla costituzione della CER 

(overfinancing) 

– a mantenere, per tutto il periodo di completamento e fino all’erogazione del saldo i requisiti per 

l’accesso al sostegno; 

– a comunicare tempestivamente ogni variazione eventualmente intervenuta riguardante i requisiti 

soggettivi e oggettivi di accesso al sostegno; 

– a fornire ulteriore documentazione eventualmente richiesta dagli Uffici regionali entro i termini disposti 

nella comunicazione di richiesta delle integrazioni; 

– a informare tempestivamente delle criticità eventualmente intervenute, che si frappongono alla 

realizzazione dello Studio di fattibilità tecnico – economica e della costituzione della CER, illustrando 

le contromisure adottate; 

– a comunicare eventuali rinunce o altro fatto che possa pregiudicare la gestione o il buon esito 

dell’intervento; 

– ad aggiornare le dichiarazioni rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445 del 28/12/200 nel caso in 

cui siano intervenuti eventi che rendano obsolete le dichiarazioni rese in precedenza; 

– ad adempiere a tutti gli obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla Legge n.136 del 13 

agosto 2010 (come modificata dal D.L. n. 187/2010, convertito con Legge n. 217/2010) e, in particolare, 

a comunicare al Responsabile del procedimento, Dirigente pro tempore dell’Area sostenibilità 

Energetica, tramite PEC all’indirizzo programmisvilupposostenibile@regione.lazio.legalmail.it, entro 

venti giorni dalla data di sottoscrizione dell’Atto d’impegno, l’apertura del conto corrente dedicato 

da utilizzare per le movimentazioni finanziarie inerenti all’intervento intestato alla CER o al Mandatario 

(qualora non costituita) indicando l’istituto di credito, l’IBAN e le persone delegate a operare sul 
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sopradetto conto per un numero massimo di tre nominativi ai sensi dell’art. 3 co. 7 della Legge 

136/2010 citata;   

– ad assicurare che sia conservata presso i propri uffici, la documentazione tecnica, amministrativa e 

contabile riguardante il sostegno, compresa quella inviata in copia alla Regione Lazio e a Lazio Innova 

per 5 anni dalla data di erogazione del sostegno, fermo restando il rispetto della normativa contabile, 

fiscale e tributaria applicabile. Tale documentazione deve essere conservata in originale, in copia 

autenticata, o su supporti per i dati comunemente accettati, comprese le versioni elettroniche di 

documenti originali o i documenti esistenti esclusivamente in versione elettronica; 

– ad acconsentire e favorire lo svolgimento dei controlli disposti dalla Regione Lazio per verificare le 

condizioni per il mantenimento del sostegno; 

– ad accettare gli obblighi previsti dalla Disciplina Trasparenza, vale a dire: 

▪ accettare la pubblicazione, elettronica o in altra forma, dei propri dati identificativi (codice fiscale e 

nominativo o ragione sociale), dell’importo del sostegno concesso ai sensi degli artt. 26 e 27 del 

D.lgs. 33/2013;  

▪ effettuare la descrizione sintetica dell’intervento ammesso al sostegno richiesta dall’art. 27 del D.lgs. 

33/2013, mediante un link all‘indirizzo internet. La Regione Lazio e Lazio Innova sono comunque 

autorizzate a pubblicare la descrizione sintetica dello Studio di fattibilità tecnico – economica della 

CER come inserita dal Soggetto Promotore a tal fine nel Formulario GeCoWEB Plus; 

▪ informare dell’ottenimento del sostegno, ai sensi dell’art. 1 comma 125 quinquies della Legge. n.124 

del 4 agosto 2017 (come introdotto dal D.L. 30 aprile n. 34 e relativa legge di conversione 28 giugno 

2019, n. 58), nella nota integrativa del bilancio oppure, ove non tenuto alla redazione della nota 

integrativa, sul proprio sito internet; 

– a fornire qualsiasi informazione richiesta e presentare le proprie esperienze nel corso di organizzati 

dalla Regione Lazio e/o Lazio Innova per la promozione e divulgazione dei risultati dell’Avviso; 

– ad adottare tutte le misure necessarie per assicurare le pari opportunità e per prevenire qualsiasi 

discriminazione fondata su sesso, razza o origine etnica, religione o convinzioni personali, disabilità, età 

o orientamento sessuale; 

– a garantire l’applicazione della legislazione vigente in materia di sicurezza e salute dei lavoratori nonché 

rispettare le norme in materia di contrasto al lavoro non regolare; 

– a restituire l’eventuale sostegno indebitamente fruito, oltre a risarcire ogni eventuale danno che 

dovesse prodursi alla Regione Lazio e/o a Lazio Innova a causa della mancata o difforme realizzazione 

dello Studio di fattibilità tecnico – economica e gli interessi applicabili come da normativa vigente. 

Con la sottoscrizione del presente Atto di Impegno il Soggetto Promotore è consapevole che la 

documentazione relativa alle spese di cui all’art. 11 dell’Avviso, da produrre in sede di rendicontazione, è 

costituita per ciascuna spesa da:  

a. determina a contrarre o atto equivalente (Soggetto Promotore PA)  

b. richiesta di preventivi;  

c. offerte pervenute;  

d. curriculum vitae del professionista incaricato;  

e. determina di aggiudicazione o atto equivalente (Soggetto Promotore PA) 

f. lettera d’incarico/contratto o atto equivalente  

g. atto di liquidazione della spesa (Soggetto Promotore PA) 

h. documento di spesa (fattura/parcella/altro) 

i. DURC/Inarcassa del professionista incaricato in corso di validità alla data di liquidazione del compenso 

j. verifica Equitalia del professionista incaricato (documenti di spesa > € 5.000) 
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k. mandato e relativa quietanza (Soggetto Promotore PA)  

l. estratti conto bancari e altra documentazione bancaria integrativa attestante l’avvenuto pagamento 

mediante uno dei Mezzi di Pagamento Ammissibili e liberatoria del professionista a comprova della 

avvenuta liquidazione (altri soggetti diversi da PA) 

m. F24 quietanzato a comprova dell’avvenuto riversamento su Erario della Ritenuta d’Acconto del 

professionista (ove prevista nel documento di spesa)  

Il Legale Rappresentante 

DATATO E SOTTOSCRITTO CON FIRMA DIGITALE 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 aprile 2023, n. G05763

PR FSE+ 2021- 2027 - Approvazione elenco delle proposte progettuali ammesse al finanziamento ed escluse
(seconda finestra) e contestuale autorizzazione all'avvio delle attività di cui all'Avviso Pubblico per
l'attivazione dell'iniziativa Torno Subito - Edizione 2022. Priorità 2 "Istruzione e Formazione" Obiettivo
specifico F). Codice Sigem 22080N. Determinazione Dirigenziale G13375 del 04/10/2022.
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Oggetto: PR FSE+ 2021- 2027 – Approvazione elenco delle proposte progettuali ammesse al 

finanziamento ed escluse (seconda finestra) e contestuale autorizzazione all’avvio delle attività 

di cui all’Avviso Pubblico per l'attivazione dell'iniziativa Torno Subito - Edizione 2022. Priorità 2 

"Istruzione e Formazione" Obiettivo specifico F). Codice Sigem 22080N. Determinazione 

Dirigenziale G13375 del 04/10/2022. 

   

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area “Predisposizione degli Interventi” 

 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale del 18/02/2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e successive 

modifiche ed integrazioni; 

- il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del Titolo III, 

relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 26 del 04/02/2020 con la quale è stato conferito 

all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, 

Formazione, Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione”); 

- la Determinazione Dirigenziale n. G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito al 

dott. Paolo Giuntarelli l’incarico di dirigente dell'Area "Predisposizione degli Interventi" della 

Direzione Regionale “Istruzione, Formazione e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, 

Formazione e Politiche per l’Occupazione”); 

- l’Atto di Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale n. G07939 del 17 

giugno 2022 "Istruzione, Formazione e Politiche per l'Occupazione". Attuazione direttiva del 

Direttore generale prot. n. n. 583446 del 14 giugno 2022; 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

 

VISTI inoltre: 

- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 

e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche;  

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”;  

- il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità” 

che, ai sensi dell’art.56, comma 2, della l.r. n.11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 

regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per 

quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020;  

- l'articolo 30, comma 2, del R.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 

finanziario di attuazione della spesa;  

- la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”. 

- la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”; 

- la deliberazione di Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992 concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 
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accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese.”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa.”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022 n. 8, concernente “Indirizzi per la gestione 

del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 

31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

- la nota del Direttore generale prot. n. 262407 del 16/03/2022 e le altre eventuali e successive 

integrazioni, con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio 

regionale 2022-2024. 

 

VISTI altresì: 

- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 

recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 

europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli 

affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo 

Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno 

finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

- il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo del Consiglio del 24 giugno 2021 che 

istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013;  

- il Regolamento (UE) 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 

aiuti “de minimis” pubblicato nella GUUE L 352 del 24.12.2013 (nel seguito “Reg. de minimis”); 

- il Regolamento (UE) 2020/972 della Commissione del 2 Luglio 2020 che modifica il Regolamento 

(UE) n. 1407/2013 per quanto riguarda la sua proroga e il Regolamento (UE) n. 651/2014 per 

quanto riguarda la sua proroga e gli adeguamenti pertinenti; 

- il Regolamento n. 240/2014 della Commissione recante un Codice europeo di condotta sul 

partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo; 

- la Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13 – Un nuovo orizzonte di 

progresso socio-economico – Linee d’indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle 

disuguaglianze: politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027; 

- la Determinazione Dirigenziale n. B06163 del 17 settembre 2012, recante “Direttiva Regionale per 

lo Svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il Fondo Sociale 

Europeo e altri Fondi” e relativi Allegati A e B; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G13943 del 15 ottobre 2019, modifica del documento 

"Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di Gestione e per l'Autorità di 

Certificazione" - Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti 

per la crescita e l'occupazione" approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 410 del 18 

luglio 2017 e successivamente modificato con Determinazioni Dirigenziali n. G10814 del 28 

luglio 2017 e n. G13018 del 16/10/2018; 

- il Regolamento (UE) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il Quadro 

Finanziario Pluriennale (QFP) per il periodo 2021-2027; 

- la Direttiva del Presidente della Regione Lazio inerente l’Istituzione della Cabina di Regia per 

l'attuazione delle politiche regionali ed europee 2021-2027del 19 febbraio 2021 e smi; 

- Metodologia e criteri di selezione delle operazioni finanziate dal FSE+ approvati nella riunione del 

Comitato di Sorveglianza congiunto del PR FSE+ 2021-2027 e del POR FSE LAZIO 2014-2020 

del 15 dicembre 2022; 
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- la Deliberazione 30 dicembre 2021, n. 996 - Programmazione unitaria 2021-2027. Adozione delle 

proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR; 

- l’Accordo di Partenariato, Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Politiche di 

Coesione. Programmazione della Politica di Coesione 2021-2027, versione inviata alla CE 17 

gennaio 2022; 

- la Legge Regionale n. 4 del 19/03/2014 - Riordino delle disposizioni per contrastare la violenza 

contro le donne in quanto basata sul genere e per la promozione di una cultura del rispetto dei 

diritti umani fondamentali e delle differenze tra uomo e donna. 

- la Legge Regionale n. 7 del 10/06/2021 - Disposizioni per la promozione della parità retributiva tra 

i sessi, il sostegno dell’occupazione e dell’imprenditoria femminile di qualità nonché per la 

valorizzazione delle competenze delle donne. Modifiche alla legge regionale 19 marzo 2014, n. 4 

di riordino delle disposizioni per contrastare la violenza contro le donne; 

- la Legge Regionale n. 3 del 24/02/2022 - Disposizioni a favore delle donne dirette al contrasto dei 

pregiudizi e degli stereotipi di genere, per promuovere l'apprendimento, la formazione e 

l'acquisizione di specifiche competenze nelle discipline scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche 

e matematiche (stem) nonché per agevolarne l'accesso e la progressione di carriera nei relativi 

settori lavorativi. 

 

VISTI infine: 

- la Determinazione Dirigenziale n. G14284 del 20 novembre 2015, recante “Strategia di 

comunicazione programmazione FSE 2014-2020 - Recepimento del logo FSE, del logo Lazio 

Europa, delle Linee Guida per i beneficiari del Fondo Sociale Europeo e approvazione della nuova 

versione del Manuale di stile del POR FSE Lazio 2014-2020”;  

- la Determinazione Dirigenziale n. G14105 del 16 ottobre 2019, modifica del documento "Manuale 

delle procedure dell'AdG/OOII", dei relativi allegati, e delle Piste di controllo – Programma 

Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti per la crescita e l'occupazione" 

approvato con Determinazione Dirigenziale n. G10826 del 28 luglio 2017 e successivamente 

modificato con Determinazione Dirigenziale n. G13043 del 16 ottobre 2018; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G03938 del 01/04/2022 POR LAZIO FSE 2014 - 2020. 

Approvazione del documento "Elementi di semplificazione del Manuale delle procedure 

dell'AdG/OOII - Determinazione Dirigenziale, N. G14105 del 16/10/2019 estendibili al periodo 

post emergenziale" che estende alcune misure di semplificazione, introdotte a seguito 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al periodo post emergenziale; 

- la Guida alle opzioni semplificate in materia di costi – Fondi Strutturali e di Investimento Europei 

(Fondi SIE) – Commissione Europea EGISIF _14-0017 e s.m.i.; 

- il D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità delle spese per i 

programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 

programmazione 2014/2020”; 

 

RICHIAMATE: 

- la Determinazione Dirigenziale n. G13375 del 04/10/2022 avente ad oggetto: Approvazione Avviso 

Pubblico per l’attivazione dell’iniziativa Torno Subito – Edizione 2022. PR (FSE+) 2021-2027 – 

Priorità 2 “Istruzione e Formazione” Obiettivo specifico F). Codice Sigem 22080N; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G19003 del 29/12/2022 avente ad oggetto: Nomina della 

Commissione di valutazione dei progetti a valere sull'Avviso Pubblico per l'attivazione 

dell'iniziativa Torno Subito - Edizione 2022. PR (FSE+) 2021-2027 - Priorità 2 "Istruzione e 

Formazione" Obiettivo specifico F). Codice Sigem 22080N;  

CONSIDERATO che le proposte progettuali pervenute, così come previsto all’art. 9 dell’Avviso 

Pubblico di cui trattasi, sono state oggetto di verifica di ammissibilità formale, volta ad accertare la 
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sussistenza dei presupposti per l’accesso alla fase di valutazione tecnica da parte della Commissione di 

valutazione nominata con la sopra richiamata Determinazione Dirigenziale n. G19003 del 29/12/2022; 

PRESO ATTO che, in riferimento alla seconda finestra temporale, alla scadenza del termine previsto 

fissata alle ore 12:00 del 31/03/2023, sono pervenute da parte dei soggetti proponenti 

complessivamente n. 640 proposte progettuali, di cui n. 14 risultanti ritirate a seguito di 

comunicazione da parte degli interessati; 

PRESO ATTO, inoltre:  

- dell’esito delle verifiche di ammissibilità formale condotte da CLES s.r.l. e trasmesse con nota 

prot. n. 243 del 19/04/2023, assunta al prot. regionale con il numero 439490 del 20/04/2023; 

- dell’esito della valutazione tecnica delle proposte progettuali, di cui alle risultanze dei lavori 

della sopra menzionata Commissione di valutazione, come da verbale n. 9 del 26/04/2023, 

trasmesso ed acquisito al prot. regionale con il n. 462812 del 28/04/2023, unitamente ai relativi 

allegati; 

CONSIDERATE altresì, le ulteriori verifiche effettuate sugli esiti suddetti dalla Struttura competente, 

a seguito delle quali, relativamente ai progetti presentanti delle anomalie sugli importi richiesti, così 

come segnalato nel database di istruttoria allegato alla sopra citata nota prot. n. 243 del 19/04/2023, 

sono stati rettificati gli importi ammessi al finanziamento conformemente ai parametri previsti 

dall’Avviso; 

CONSIDERATO che eventuali richieste di riesame da parte dei soggetti proponenti, risultati non 

ammessi in esito alla procedura di istruttoria, saranno prese in carico dall’amministrazione solamente 

se ricevute via PEC all’indirizzo predisposizioneformazione@regione.lazio.legalmail.it, entro 30 gg 

dalla data di pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio; 

 

RITENUTO, pertanto, in merito all’Avviso Pubblico per l'attivazione dell'iniziativa Torno Subito - 

Edizione 2022, approvato con Determinazione Dirigenziale n. G13375 del 04/10/2022, di: 

- approvare l’elenco delle proposte progettuali ammesse al finanziamento, di cui all’allegato A 

che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  

- approvare l’elenco delle proposte progettuali non ammesse al finanziamento, con l’indicazione 

del motivo di esclusione, di cui all’allegato B che forma parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento; 

- approvare l’elenco delle proposte progettuali ritirate dai soggetti interessati di cui all’allegato C 

del presente provvedimento; 

- procedere con successivo atto, a cura dell’“Area Attuazione degli interventi”, all’impegno di 

spesa, relativamente a ciascuna proposta progettuale approvata, di cui all’allegato A del 

presente atto, subordinatamente all’esito positivo delle verifiche previste dalle normative 

vigenti; 

- dare atto che col presente si autorizza l’avvio delle attività come da cronoprogramma previsto 

dall’Avviso nelle more del perfezionamento dell’atto di impegno che verrà trasmesso tramite 

PEC da parte dell’Area “Attuazione degli Interventi” che procederà, altresì, alla 

rimodulazione/conferma degli importi ammissibili sulla piattaforma SIGEM; 

STABILITO che, sarà cura dell'Area Attuazione degli interventi, attivare i progetti sulla piattaforma 

Sigem e associare agli stessi l’utenza del Responsabile esterno, previa comunicazione da parte dei 

beneficiari dei dati necessari, al fine di permettere agli stessi, il caricamento di tutta la documentazione 

prodotta e prevista; 
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DETERMINA 

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate, di: 

- approvare l’elenco delle proposte progettuali ammesse al finanziamento, di cui all’allegato A 

che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  

- approvare l’elenco delle proposte progettuali non ammesse al finanziamento, con l’indicazione 

del motivo di esclusione, di cui all’allegato B che forma parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento; 

- approvare l’elenco delle proposte progettuali ritirate dai soggetti interessati di cui all’allegato C 

del presente provvedimento; 

- procedere con successivo atto, a cura dell’”Area Attuazione degli interventi”, all’impegno di 

spesa, relativamente a ciascuna proposta progettuale approvata, di cui all’allegato A del 

presente atto, subordinatamente all’esito positivo delle verifiche previste dalle normative 

vigenti; 

- dare atto che col presente si autorizza l’avvio delle attività come da cronoprogramma previsto 

dall’Avviso nelle more del perfezionamento dell’atto di impegno che verrà trasmesso tramite 

PEC da parte dell’Area “Attuazione degli Interventi” che procederà, altresì, alla 

rimodulazione/conferma degli importi ammissibili sulla piattaforma SIGEM; 

- di provvedere alla pubblicazione del presente atto sul B.U.R.L., sul sito istituzionale della 

Regione Lazio e sul portale Lazio Europa; 

- di notificare, a mezzo PEC, la presente Determinazione Dirigenziale agli interessati di cui 

all’allegato A.  

La pubblicazione sul B.U.R.L. ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge. 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi 

previsti dalla normativa vigente. 

       

                                                La Direttrice  

         Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 aprile 2023, n. G05814

Approvazione Manifestazione di interesse ad attivare sedi occasionali in aree scoperte dall'offerta attuale
relativi agli Avvisi Pubblici per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori da
finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 "Inclusione e
coesione", Componente 1 "Politiche per il Lavoro", Riforma 1.1 "Politiche Attive del Lavoro e Formazione",
finanziato dall'Unione europea - Next Generation EU" (rif. DE G08845/2022 DE G11353/2022) e relativi
allegati.
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Oggetto: Approvazione Manifestazione di interesse ad attivare sedi occasionali in aree scoperte 
dall’offerta attuale relativi agli Avvisi Pubblici per l’attuazione del Programma Garanzia Occupabilità 
dei Lavoratori da finanziare nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 
5 “Inclusione e coesione”, Componente 1 “Politiche per il Lavoro”, Riforma 1.1 “Politiche Attive del 
Lavoro e Formazione”, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU” (rif. DE G08845/2022 
DE G11353/2022) e relativi allegati. 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE  

Su proposta del Dirigente dell’Area “Predisposizione degli interventi” 

VISTI: 

• lo Statuto della Regione Lazio; 
• la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e 

disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.ii.; 
• il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta 

regionale” e ss.mm.ii.; 
• la Deliberazione di Giunta Regionale 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato conferito all’Avv. 

Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, Formazione, Ricerca 
e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione); 

• la Determinazione Dirigenziale G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito l’incarico 
di dirigente dell'Area "Predisposizione degli Interventi" della Direzione Regionale “Istruzione, 
Formazione e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 
l’Occupazione) al dott. Paolo Giuntarelli;  

• l’Atto di Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale n. G07939 del 17 
giugno 2022 "Istruzione, Formazione e Politiche per l'Occupazione". Attuazione direttiva del 
Direttore generale prot. n. n. 583446 del 14 giugno 2022; 

• la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

• il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018. 
 

VISTI inoltre: 

• il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 
resilienza; 

• il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 
13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 
luglio 2021; in particolare, la Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 1 " Politiche per il 
Lavoro”, Riforma 1.1 “Politiche Attive del Lavoro e Formazione” del PNRR; 

• il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 
1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 
541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

• il Regolamento delegato (UE) 2021/702 del 10 dicembre 2020, recante modifica del Regolamento 
delegato (UE) 2015/2195 che integra il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle 
standard di costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli Stati 
membri delle spese sostenute”; 
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• il Regolamento (UE) 2016/679 del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati); 

• il Regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che 
modifica il regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le risorse aggiuntive e le modalità di 
attuazione per fornire assistenza allo scopo di promuovere il superamento degli effetti della crisi nel 
contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa verde, 
digitale e resiliente dell'economia (REACT-EU); 

• in particolare, l’articolo 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il 
principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la 
Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici 
sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul 
dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

• il Regolamento Delegato UE 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, che integra il 
Regolamento UE 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per 
la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro di 
valutazione della ripresa e della resilienza. 

VISTI altresì: 

• il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 Novembre 2021 “Adozione del 
Programma nazionale per la garanzia di occupabilità dei lavoratori (GOL)”, che costituisce parte del 
traguardo (milestone) di cui alla Missione M5, componente C1, tipologia «riforma», intervento «1.1 
Politiche attive del lavoro e formazione» del predetto PNRR; 

• il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 14 dicembre 2021 di adozione del 

“Piano Nazionale Nuove Competenze”, che costituisce il completamento del traguardo (milestone) 

di cui alla Missione M5, componente C1, tipologia «riforma», intervento «1.1 Politiche attive del 

lavoro e formazione» del citato PNRR; 

• il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, adottato di concerto con il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze, del 4 ottobre 2021 (G.U. n. 256 del 26 ottobre 2021), concernente 
l’istituzione della struttura di missione PNRR, ai sensi dell’articolo 8 del citato Decreto-legge del 31 
maggio 2021, n. 77;  

• il Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 
113, recante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 
amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 
l'efficienza della giustizia»; 

• in particolare, il secondo periodo del comma 1 dell'art. 7 del citato decreto-legge 9 giugno 2021, n. 
80, ai sensi del quale «Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell'economia e delle finanze, si provvede alla individuazione delle amministrazioni di cui all'art. 8, 
comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77»; 

• il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 luglio 2021 recante l'individuazione delle 
amministrazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR ai sensi dell'art. 8, comma 1, del 
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77; 

• l'art. 50-bis, commi 8 e 9, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, che prevede l'istituzione nello 
stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali di  un  fondo denominato: 
«Fondo per il potenziamento delle competenze e la riqualificazione professionale», con una 
dotazione iniziale di 50 milioni di euro per l'anno 2021, finalizzato a contribuire al finanziamento di 
progetti formativi rivolti ai lavoratori beneficiari di trattamenti di integrazione salariale per i quali è 
programmata una riduzione dell'orario di lavoro superiore al 30 per cento, calcolata in un periodo di 
dodici mesi, nonché ai percettori della nuova prestazione di Assicurazione sociale per l'impiego 
(NASpI); 

• la Legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione” 
e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “Gli atti amministrativi anche di natura 
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regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti 
di investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che 
costituiscono elemento essenziale dell'atto stesso; 

• la Delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della riforma 
del CUP; 

• la Circolare MEF 14 ottobre 2021, n. 21, protocollo 266985 “Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR”; 

• la Circolare MEF 10 febbraio 2022, n. 9, protocollo 22116 “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo 
delle amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”; 

• la Legge 28 marzo 2019, n. 26 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 28 
gennaio 2019, n. 4, recante disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni”; 

• il Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 “Istituzione e disciplina 
dell'imposta sul valore aggiunto”; 

• il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 relativo all’assegnazione delle 
risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti 
milestone e target; 

• l’articolo 1, comma 1042 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 ai sensi del quale con uno o più 
decreti del Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le procedure amministrativo-
contabili per la gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché' le modalità di 
rendicontazione della gestione del Fondo di cui al comma 1037; 

• l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale al 
fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle 
componenti del Next Generation EU, il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico; 

• la Circolare RGSIGRUE n.21 del 10 ottobre 2021 - Allegato 1 Punto 3.4.1 “Obblighi di 
comunicazione a livello di progetto”; 

• la Circolare MEF 29 ottobre 2021, n. 25 recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – 
Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di attivazione degli investimenti”; 

• la Circolare della Ragioneria Generale dello Stato 18 gennaio 2022, n. 4, “Indicazioni attuative del 
PNRR”; 

• la Circolare RGS n 26 del 14 giugno 2022 recante indicazioni sulle attività di Rendicontazione 
Milestone/Target; 

• la Circolare RGS n 27 del 21 giugno 2022 recante indicazioni sulle attività di Monitoraggio delle 
Misure PNRR, recante le “Linee Guida per lo svolgimento delle attività connesse al monitoraggio 
del PNRR” e il “Protocollo unico di colloquio”;  

• la Circolare RGS n. 28 del 4 luglio 2022 su Controllo di regolarità amministrativa e contabile dei 
rendiconti di contabilità ordinaria e di contabilità speciale; 

• la Circolare RGS n 29 del 26 luglio 2022 recante indicazioni sulle procedure finanziarie PNRR; 
• la Circolare RGS n 30 del 11 agosto 2022 recante indicazioni sulle procedure di controllo e 

rendicontazione delle misure PNRR; 
• i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 

climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e 
valorizzazione dei giovani; 

• gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel 
PNRR. 

 
VISTI inoltre: 

• la Deliberazione della Giunta regionale 682 del 1° ottobre 2019 recante “Revoca della DGR 29 
novembre 2007, n.968 e s.m.i Approvazione nuova Direttiva concernente l’accreditamento dei 
soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”; 
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• la Deliberazione della Giunta regionale del 30 dicembre 2021, n. 996 recante “Programmazione 
unitaria 2021-2027. Adozione delle proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR”; 

• la Deliberazione di Giunta Regionale n. 76 del 25/02/2022 relativa all’ adozione del Piano regionale 
per l’attuazione del Programma nazionale per la garanzia di occupabilità dei lavoratori (PAR-GOL) 
di cui al Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 novembre 2021; 

• la Determinazione Dirigenziale n. G03775 del 30/03/2022 _Modifica dell'allegato A alla delibera di 
Giunta regionale del 25 febbraio 2022, n76 Integrazioni Capitolo 5 - "Interventi da attivare, priorità 
obiettivi e risultati da conseguire" e modifica del Capitolo 7 - "Budget" - PNRR - Missione M5, 
Componente C1, Intervento 1.1. Programma Attuativo Regionale del Lazio (PAR) del Programma 
nazionale Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori (GOL) di cui al Decreto del Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali del 5 novembre 2021. 

PREMESSO che: 

 il Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori – GOL è un’azione di riforma del sistema delle 

politiche attive del lavoro e della formazione professionale che si inserisce nell’ambito della Missione 

5 Componente 1 Riforma 1.1. del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), finanziato con i 

fondi europei di NextGenerationEU; 

 il Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori – GOL costituisce il perno dell’azione di riforma 

nell’ambito delle politiche attive del lavoro che, oltre a GOL, prevede un Piano per le nuove 

competenze, il potenziamento dei centri per l’impiego e il rafforzamento del sistema duale; 

 la finalità del programma GOL è quella di ridisegnare i servizi per il lavoro per migliorare 

l'inserimento lavorativo delle persone, offrendo percorsi personalizzati di ingresso o reingresso al 

lavoro e innalzando le competenze attraverso percorsi di riqualificazione o aggiornamento 

professionale; 

 il Programma GOL si articola in cinque percorsi:  

1) Reinserimento lavorativo: per i soggetti più vicini al mercato del lavoro, servizi di orientamento 
e intermediazione per l’accompagnamento al lavoro; 

2) Aggiornamento (upskilling): per lavoratori più lontani dal mercato, ma comunque con 
competenze spendibili, interventi formativi richiesti prevalentemente di breve durata e dal 
contenuto professionalizzante; 

3) Riqualificazione (reskilling): per lavoratori lontani dal mercato e con competenze non 
adeguate ai fabbisogni richiesti, formazione professionalizzante più approfondita, generalmente 
caratterizzata da un innalzamento del livello di qualificazione/EQF rispetto al livello di 
istruzione; 

4) Lavoro e inclusione: nei casi di bisogni complessi, cioè in presenza di ostacoli e barriere che 
vanno oltre la dimensione lavorativa, oltre ai servizi precedenti si prevede l’attivazione della rete 
dei servizi territoriali (a seconda dei casi, educativi, sociali, socio-sanitari, di conciliazione) come 
già avviene per il Reddito di cittadinanza; 

5) Ricollocazione collettiva: valutazione delle chances occupazionali sulla base della specifica 
situazione aziendale di crisi, della professionalità dei lavoratori coinvolti e del contesto territoriale 
di riferimento per individuare soluzioni idonee all’insieme dei lavoratori stessi. 

 in coerenza con quanto previsto dal citato Piano Attuativo Regionale (PAR) e successive modifiche, 

a tutti i beneficiari del Lazio verranno erogate le misure di assessment (propedeutico all’abbinamento 

del Percorso) da parte dei Centri per l’Impiego (CPI); 

 il Programma sarà, inoltre, anche uno spazio di innovazione e sperimentazione per progetti su scala 

ridotta, adottati d’intesa con le regioni, in relazione ad alcune aree di sperimentazione quali: 

competenze digitali, target occupazionali che più difficilmente si rivolgono ai Centri per l’impiego, 

fragilità e vulnerabilità; 

 il Modello Lazio che si intende perseguire punterà a garantire sinergie attivabili con gli altri strumenti 

di policy, con particolare riferimento alla programmazione del PR FSE+ 2021-2027 attraverso il 
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quale si andranno a completare percorsi con azioni attualmente non contemplate nel Programma 

GOL, anche in raccordo con quanto stabilito dal Protocollo di Intesa per le politiche attive del 

lavoro tra la Regione Lazio e le Parti sociali. 

TENUTO CONTO che, al fine di conseguire l’obiettivo di accompagnare i destinatari delle strategie 

di intervento in un percorso volto al miglioramento delle proprie competenze e 

all’ingresso/reinserimento nel mercato del lavoro, garantendo la centralità della persona e la libertà di 

scelta, in attuazione del suddetto Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) e del citato 

Programma di Attuazione Regionale (PAR): 

 con Determinazione Dirigenziale n. G08845 del 07/07/2022 è stato approvato l'Avviso Pubblico N. 

1 e relativi allegati per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) da 

finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 "Inclusione e 

coesione", Componente 1 "Politiche per il Lavoro", Riforma 1.1 "Politiche Attive del Lavoro e 

Formazione", finanziato dall'Unione europea - Next Generation EU; 

 il suddetto Avviso Pubblico N. 1 è finalizzato ad acquisire, istruire e approvare le candidature da 

parte di soggetti attuatori titolati che andranno a costituire l’Elenco regionale degli Enti Accreditati ai 

Servizi per il Lavoro e alla Formazione e attraverso i quali saranno erogati i Percorsi (servizi e 

misure) 1, 2 e 3 previsti dal PAR GOL; 

 con Determinazione Dirigenziale n. G11353 del 26/08/2022 è stato approvato l'Avviso Pubblico n. 

2 e relativi allegati per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) da 

finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 "Inclusione e 

coesione", Componente 1 "Politiche per il Lavoro", Riforma 1.1 "Politiche Attive del Lavoro e 

Formazione", finanziato dall'Unione europea - Next Generation EU; 

 con il suddetto Avviso n. 2 vengono acquisite, istruite e approvate le candidature da parte di soggetti 

attuatori titolati che andranno a costituire l’Elenco regionale degli Enti Accreditati ai Servizi per il 

Lavoro e alla Formazione e attraverso i quali saranno erogati i Percorsi (servizi e misure) 4 e 5 

previsti del PAR GOL; 

 che l’Elenco degli operatori approvato all’esito della selezione dei suddetti Avvisi pubblici n. 1 e n. 2 

sarà oggetto di aggiornamento e integrazione anche sulla base di successivi Avvisi che verranno 

pubblicati a valere sul PAR GOL, fino a ricomprendere, nel complesso, l’erogazione di tutti i 

Percorsi stabiliti dal Programma: 

- servizi di orientamento specialistico (con diverse modalità, attivabile in tutti i Percorsi del 

PAR); 

- servizi di accompagnamento al lavoro (attivabili nei Percorsi 1,4,5 del PAR); 

- servizi di incontro domanda/offerta (attivabili nei Percorsi 1,4 del PAR); 

- tirocini (attivabili nei Percorsi 1,4 del PAR), da finanziare con risorse FSE+ così come 

previsto dal PAR GOL; 

- supporto all’autoimpiego (attivabile nel Percorso 1 del PAR); 

- servizi di outplacement e accompagnamento al lavoro post-formazione (attivabile nel 

Percorso 1,5 del PAR); 

- le attività formative previste nei Percorsi 2,3,4, 5 del PAR: 

 con Determinazione Dirigenziale n. G13377 del 04/10/2022 sono state approvate le Linee Guida 

per la gestione degli interventi relativi agli Avvisi Pubblici per l'attuazione del Programma Garanzia 

Occupabilità dei Lavoratori (GOL); 

 con le Determinazioni Dirigenziali pubblicate sul sito istituzionale delle Regione Lazio: 

https://www.regione.lazio.it/cittadini/formazione/interventi-por-fse-2021-2027/pnrr  

sono state approvate le graduatorie relative agli elenchi degli operatori idonei ad erogare i servizi di 

cui agi avvisi sopra citati; 
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TENUTO CONTO inoltre, della necessità di ampliare e rafforzare sul territorio regionale, ancorché in 

modo temporaneo, i punti di erogazione dei servizi già attivati nell’ambito dell’Avviso n. 1 e n. 2 GOL 

relativamente a tutti i percorsi di futura attivazione, in modo da favorire una distribuzione dei beneficiari 

proporzionale alla effettiva capacità di accoglienza dei soggetti attuatori, la Regione Lazio intende avviare 

una manifestazione di interesse al fine di verificare la disponibilità degli operatori idonei (enti accreditati 

per i servizi per il lavoro ed enti accreditati per la formazione inseriti negli elenchi già pubblicati) ad 

attivare in tempi rapidi, sulla base di una richiesta da parte della Regione, nuove sedi occasionali che 

dovranno rispettare tra l’altro la normativa in materia di salute e sicurezza sul lavoro, su cui indirizzare i 

beneficiari del programma che dovessero essere residenti in aree scoperte dall'offerta attuale; 

RITENUTO necessario, per quanto sinora espresso approvare con la presente determinazione 
dirigenziale la manifestazione di interesse ad attivare sedi occasionali compilando il modulo di adesione 
Allegato A, che forma parte integrante e sostanziale del presente atto, lo stesso dovrà essere inviato alla 
Direzione Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione esclusivamente all’indirizzo di Posta 
Elettronica Certificata (PEC): predisposizionelavoro@regione.lazio.legalmail.it entro il 
15/05/2023;  

DETERMINA 

per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 

• di approvare con la presente determinazione dirigenziale la manifestazione di interesse ad attivare 
sedi occasionali compilando il modulo di adesione Allegato A, che forma parte integrante e 
sostanziale del presente atto, lo stesso dovrà essere inviato alla Direzione Istruzione, Formazione e 
Politiche per l’Occupazione esclusivamente all’indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC): 
predisposizionelavoro@regione.lazio.legalmail.it entro il 15/05/2023; 

• di prevedere che la Direzione Istruzione, Formazione e Politiche per l'Occupazione, con successivi 
atti monocratici, apporti alle Linee Guida le integrazioni e/o modifiche che si renderanno necessarie, 
previo confronto con gli altri soggetti coinvolti nel processo di programmazione e attuazione del 
Programma Attuativo Regionale del Lazio (PAR) del Programma nazionale Garanzia di Occupabilità 
dei Lavoratori (GOL); 

• di provvedere alla pubblicazione del presente atto sul B.U.R.L., sul sito istituzionale della Regione 
Lazio e sul portale Lazio Europa. 

La pubblicazione sul B.U.R.L. ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso dinanzi al TAR del Lazio con le modalità ed 

entro i termini previsti dalla normativa vigente. 

 
 

La Direttrice 

           Avv. Elisabetta LONGO    
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PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) 

Programma “Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori – GOL” 

 
Regione Lazio 

Assessorato Lavoro, Università, Scuola, Formazione, Ricerca, Merito  
Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione 

 

 

Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori finanziato nell’ambito 
del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 
“Inclusione e coesione”, Componente 1 “Politiche per il Lavoro”, Riforma 
1.1 “Politiche Attive del Lavoro e Formazione”, finanziato dall’Unione 
europea – Next Generation EU 

 

 
 

 

 

ALLEGATO A: Manifestazione di Interesse ad attivare sedi occasionali 
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DA PREDISPORRE SU CARTA INTESTATA DELL’ENTE ATTUATORE 

 

Allegato A – Manifestazione di interesse 
 

Spett.le Direzione Regionale  

ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 

 Pec:  PR E D IS PO S IZ I O N E L AV O R O @ R E G I O NE . L AZ IO . L E G A L M A IL . IT  
 

 

 
 

OGGETTO: PROGRAMMA GOL. Manifestazione di interesse ad attivare sedi 

occasionali in aree scoperte dall’offerta attuale 

 

Il sottoscritto____________________ nato a ______________ il________ domiciliato 

presso________________ in qualità di legale rappresentante dell’Ente_____________ con sede legale 

in_______________CAP________Via____________________Tel.______________Fax__________

____PEC_______________ CF_____________________ 

P.IVA__________________________________, operatore idoneo ai sensi della Determinazione 

Dirigenziale n._____ per il/i Percorso/i identificato con il codice sigem: 

_________/__________/________/______/_____/_______/_____/_____/______,  

nell’ambito dell’Avviso n.1 GOL pubblicato dalla Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione in data 07/07/2022 con DD n. G08845 e Avviso n. 2 pubblicato con DD n. G11353 del 

26/08/2022. 

Manifesta 

l’interesse ad attivare in tempi rapidi, sulla base di una richiesta da parte della Regione, nuove sedi 

occasionali su cui convogliare i beneficiari del programma che dovessero essere residenti in aree 

scoperte dall'offerta attuale e di futura attivazione nell’ambito del PAR GOL. 

Dichiaro 

che e le sedi qui di seguito indicate rispettano la normativa in materia di salute e sicurezza sul 

Lavoro 

 

comune via  n civico          pr 

 

      ____                      

 

(aggiungere eventuali sed occasionali) 

 

Il sottoscritto dichiara, inoltre, di accettare che tutte le comunicazioni riguardanti la procedura di cui alla manifestazione 

di interesse sopracitata, nessuna esclusa, si intenderanno a tutti gli effetti di legge validamente inviate e ricevute se 

trasmesse al seguente indirizzo di posta elettronica certificato 
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PEC: …………………………………@…………………………………….  

 

 

Luogo e data, 

Firmato digitalmente 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 2 maggio 2023, n. G05835

Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 - Titolo V - Autorizzazione Ente "PROFESSIONAL TRAINING" a
svolgere corsi non finanziati. Integrazione autorizzazione corsi.
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OGGETTO: Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V – Autorizzazione Ente 

“PROFESSIONAL TRAINING” a svolgere corsi non finanziati. Integrazione 

autorizzazione corsi. 

 

                        

 

LA DIRETTRICE  

DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 

 

SU PROPOSTA dell’Area Sistema Regionale dell’Offerta Formativa  

 

VISTI: 

› la legge regionale 25/02/1992, n. 23 “Autorizzazione allo svolgimento dei corsi privati 

non finanziati” - Titolo V - in particolare, gli artt. 39, 40, 41, 42; 

› la Deliberazione della Giunta regionale 04/06/1996, n. 4572, con la quale sono state 

approvate le direttive attuative del Titolo V della legge regionale 23/92 “Modalità di 

procedere per la presentazione delle domande per lo svolgimento e chiusura delle attività 

formative non finanziate” e successive modificazioni ed integrazioni; 

› il D.lgs 09/04/2008 n. 81 "Testo unico sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro"; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 452 del 11/09/2012 concernente: Istituzione del 

"Repertorio regionale delle competenze e dei profili formativi" - Approvazione Linee di 

indirizzo e Procedura di aggiornamento - Approvazione di n. 108 profili formativi 

caratterizzanti settori economici del territorio regionale e inserimento nel Repertorio. 

Revoca della deliberazione di Giunta regionale 22 marzo 2006, n. 128; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 459 del 17/12/2013 concernente la modifica 

all'allegato A della deliberazione della Giunta Regionale del 29 novembre 2007, n. 968;  

› la Legge Regionale 31/12/2015, n. 17 - Legge di stabilità regionale 2016 e, in particolare, 

l’art.7 (Disposizioni attuative della legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città 

metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni” e successivo riordino 

delle funzioni e dei compiti di Roma Capitale, della Città metropolitana di Roma Capitale 

e dei comuni. Disposizioni in materia di personale); 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 698 del 26/01/2016 recante “Legge Regionale 

31 dicembre 2015, n. 17 "legge di stabilità regionale 2016" - attuazione disposizioni di cui 

all'art.7, comma 8; 

› la Determinazione dirigenziale n. G02251 del 14/03/2016 concernente “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative di base della Direzione Regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio”; 

› la deliberazione di Giunta regionale n. 122 del 22/03/2016: “Attuazione delle disposizioni 

dell'Intesa 22 gennaio 2015, recepite con decreto interministeriale 30 giugno 2015 – 

Direttiva istitutiva del Sistema regionale di certificazione delle competenze acquisite in 

contesti di apprendimento formale, non formale e informale. Primi indirizzi operativi.”; 

› la circolare prot. 267914 del 20/05/2016 della Direzione regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Autorizzazione 

corsi di formazione privati non finanziati – Circolare operativa”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 273 del 24/05/2016 concernente: Approvazione 

dei principi generali e delle procedure di revisione ed aggiornamento del Repertorio 

regionale delle competenze e dei profili professionali, approvato con DGR 452/2012. 
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Revoca e sostituzione dell’allegato A della Deliberazione di Giunta regionale n. 452 

dell’11 settembre 2012; 

› la Determinazione dirigenziale n. G12038 del 18/10/2016 concernente “Approvazione dei 

modelli di attestazione delle competenze acquisite in percorsi formali di apprendimento”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 31” del 30/01/2018 avente ad oggetto 

“Recepimento accordo integrativo della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 

le Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano del 9 novembre 2017, Rep. Atti n. 

200/CSR (ai sensi dell'art. 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997 n. 281, dell'atto sancito 

dalla Conferenza Stato – Regioni in data 21 dicembre 2011, Rep. Atti n. 236/CSR, sui 

corsi professionali per l'avvio dell'attività di commercio relativa al settore merceologico 

alimentare e di somministrazione di alimenti e bevande); 

› la Deliberazione della Giunta Regionale n. 206 del 03/05/2018 di “Recepimento 

dell'Accordo in Conferenza Stato – Regioni del 22 febbraio 2018, che modifica ed integra 

l'Accordo in Conferenza delle Regioni e delle Province autonome dell'08 giugno 2017, 

sullo "Standard professionale e formativo per l'attività di Manutenzione del verde", ai 

sensi dell'art. 12, comma 2 della legge n° 154 del 28 luglio 2016”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 254 del 05/06/2018 di “Istituzione del 

Repertorio regionale degli standard di percorso formativo e approvazione disposizioni in 

materia di riconoscimento di crediti formativi”; 

› la circolare prot. 445088 del 11/06/2018 dell’Area Programmazione dell’offerta formativa 

e di orientamento della Direzione regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e 

Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Procedura di autorizzazione corsi non 

finanziati. Circolare relativa alla tempistica di presentazione delle domande di 

integrazione delle determinazioni dirigenziali di autorizzazione”; 

› la circolare n. 445088 del 11/06/2019 avente ad oggetto: “procedura di autorizzazione 

corsi non finanziati. Circolare relativa alla tempistica di presentazione delle domande di 

integrazione delle determinazioni dirigenziali di autorizzazione”; 

› la determinazione dirigenziale n. G09492 del 11/07/2019 avente ad oggetto: “Repertorio 

regionale delle competenze e dei profili formativi. Approvazione delle modifiche agli 

standard professionali di 8 profili appartenenti ai settori economico-professionali dell' 

"Area comune", delle "Produzioni alimentari", dei "Servizi sociosanitari" e del "Tessile, 

abbigliamento, calzaturiero e sistema moda" e corrispondente eliminazione di profili 

superati, approvazione degli standard minimi di percorso formativo concernenti i suddetti 

8 profili rivisti”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 651 del 17/09/2019 di “Recepimento delle "Linee 

Guida per l'utilizzo della modalità Fad/e–learning nei percorsi formativi di accesso alle 

professioni regolamentate la cui formazione è in capo alle Regioni e Province autonome", 

approvate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nella seduta del 25 

luglio 2019”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 682 del 01/10/2019 di “Revoca della D.G.R. 29 

novembre 2007, n.968 e s.m.i. Approvazione nuova Direttiva concernente 

l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella 

Regione Lazio”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1007 del 27/12/2019 avente ad oggetto: 

Modifiche del Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1 concernente “Regolamento 

di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive 

modificazioni; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 185 del 16/04/2020 avente ad oggetto: 

“Disposizioni per l’utilizzo della modalità FAD/e-learning nei corsi autorizzati 

(autofinanziati) e per la formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di 

vigenza dell’emergenza epidemiologica da Covid 19”; 
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› la circolare interpretativa, prot. 0376105 del 24/04/2020, della DGR sopra richiamata; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 307 del 26/05/2020 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sugli esami a distanza nei corsi autorizzati (autofinanziati) e per la 

formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di vigenza dell'emergenza 

epidemiologica da Covid 19. Recepimento dell'Accordo n. 20/90/CR5/C9 approvato dalla 

Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome”; 

› la determinazione dirigenziale n. G13145 del 09/11/2020 concernente Disposizioni per la 

prosecuzione, l'avvio e la conclusione delle attività - finanziate e/o autofinanziate - di 

formazione, orientamento, selezione, accompagnamento al lavoro, stage/tirocini 

curriculari ed extracurriculari ed esami; 

› la Circolare n. 79959 del 27/01/2021 avente ad oggetto: “Corsi regionali per 

somministrazione di alimenti e bevande. Utilizzo della formazione a distanza ai sensi del 

DPCM 3 dicembre 2020”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 139 del 16/03/2021 recante “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie.”; 

› il Regolamento Regionale 19/03/2021, n. 4, “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, in vigore dal 1° 

aprile 2021; 

› la determinazione dirigenziale n. G03601 del 01/04/2021 avente ad oggetto: “Presa d'atto, 

ai sensi dell'art. 24, comma 3, del regolamento regionale 19 marzo 2021, n. 4, rubricato 

"Modifiche all'allegato B del regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 e successive 

modificazioni" di quanto disposto dall'art. 17, comma 1, lettera d) e dall'art. 24, comma 1, 

lettera f) del medesimo regolamento; 

› la Circolare n. 351741 del 19/04/2021 avente ad oggetto: “Osservanza delle disposizioni 

regionali in materia di autorizzazione”; 

› la Circolare n. 585661 del 06/07/2021 avente ad oggetto: “Circolare prot. 267914 del 

20/05/2016. Numero di qualifiche autorizzabili”; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 16 del 25/01/2022 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sulle modalità di erogazione della formazione teorica, a distanza e in 

presenza, per le attività di formazione professionale, autofinanziate e/o finanziate con il 

Fondo sociale europeo e per lo svolgimento degli esami finali. Recepimento dell’Accordo 

sottoscritto dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome n. 

21/181/CR5a/C17 nella seduta del 3 novembre 2021 e approvazione delle Linee guida”; 

› la circolare n. 378709 del 15/04/2022 avente ad oggetto: “Circolare integrativa 

comunicato del 11/04/2022 - Aggiornamenti operativi formazione FAD-E-Learning”; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 339 del 26/05/2022 avente ad oggetto: “Modifiche 

al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni”; 

› la determinazione dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto: 

“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, 

Formazione e Politiche per l’Occupazione”. Attuazione direttiva del Direttore generale 

prot. n. 583446 del 14 giugno 2022”; 

› la determinazione dirigenziale n. G15090 del 04/11/2022 avente ad oggetto: “Repertorio 

regionale delle competenze e dei profili formativi. Approvazione nuovo standard minimo 

di percorso formativo profilo "Operatore educativo per l'Autonomia e la Comunicazione"; 

› la nota prot. 0266074 del 09/03/2023, trasmessa in pari data, dall’Area Attuazione degli 

Interventi della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione, integrata il 03/04/2023, avente per oggetto: Trasmissione istruttoria di 
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autorizzazione corsi di formazione non finanziati relativamente all’ente 

“PROFESSIONAL TRAINING”; 

› la determinazione dirigenziale n. G07948 del 06/05/2022 avente ad oggetto: D.G.R. n. 

682 del 1.10.2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano 

attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. – Ente “PROFESSIONAL 

TRAINING” (C.F/P.IVA 00773700554). Accreditamento per tipologia attività 

“finanziata ed autorizzata”; 

› la determinazione dirigenziale n. G04416 del 03/04/2023 avente ad oggetto: “D.G.R. n. 

682 del 01/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che 

erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. - Ente "Professional 

Training" (C.F./P.IVA 00773700554). Variazione Settori Economico-Professionali 

(SEP)”; 

› la determinazione dirigenziale n. G12110 del 14/09/2022 avente ad oggetto: “Legge 

regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V – Autorizzazione Ente “PROFESSIONAL 

TRAINING” a svolgere corsi non finanziati. Autorizzazione corsi”; 

 

 

 

 

 

PREMESSO CHE,  

 

○ ai sensi dell’art. 158, lettera m) della legge regionale 14/99 la Regione Lazio rilascia 

l’autorizzazione allo svolgimento di corsi privati non finanziati, di cui al titolo V della 

legge 23/92; 

○ l’accreditamento ottenuto ai sensi della Direttiva, di cui alla D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 

è soggetto a revoca nei casi previsti dall’articolo 20 della medesima; 

○ la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell’autorizzazione e disciplina i casi in 

cui la stessa può essere revocata; 

 

 

PRESO ATTO che l’istruttoria effettuata dall’Area Attuazione degli Interventi della Direzione 

Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione, avente per oggetto: 

“Trasmissione esito istruttoria Area Programmazione, per autorizzazione corsi di formazione non 

finanziata”, relativamente all’ente sopra citato, è finalizzata all’integrazione dell’autorizzazione, 

per lo svolgimento dei seguenti corsi di formazione non finanziata: 

 

- Operatore educativo per l’autonomia e la comunicazione – qualifica – 330 ore; 

- Corso per il Commercio Relativo al Settore Merceologico Alimentare valido anche 

per l’iscrizione al Registro Esercenti il commercio per l’attività di somministrazione 

di Alimenti e Bevande (ex REC) - frequenza - 120 ore; 

- Agenti e rappresentanti di commercio – frequenza – 120 ore; 

- Manutentore del verde – qualifica – 180 ore; 

 

 

 

PRESO ATTO della dichiarazione di responsabilità dell’Ente “PROFESSIONAL 

TRAINING”, relativamente al numero degli allievi, ai locali ed alle attrezzature utilizzate nella 

sede operativa indicata;  
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TENUTO CONTO che l’ente suindicato è stato reso edotto che la violazione della normativa 

regionale concernente l’accreditamento e le autorizzazioni alle attività formative e – segnatamente 

– il mancato rispetto del numero di mq per allievo, così come l’assenza o difformità di arredi e/o 

attrezzature rispetto a quanto attestato con la dichiarazione sopra citata, comporteranno la revoca 

dell’autorizzazione già concessa e la sospensione dell’accreditamento; 

 

TENUTO CONTO che la parte pratica deve essere svolta attraverso esercitazioni pratiche, 

utilizzando attrezzature professionali e materiali specifici negli spazi attrezzati di aziende, con cui 

vengono stipulate apposite convenzioni, copia delle quali devono essere trasmesse all’ufficio 

competente prima dell'avvio del corso; 

 

 

CONSIDERATO che con Determinazione dirigenziale n. G12110 del 14/09/2022, l’ente in 

argomento è stato autorizzato, rispettivamente, a svolgere i corsi di: Operatore Socio-Sanitario, e 

Assistente di Studio Odontoiatrico; 

 

VERIFICATO attraverso il sistema di gestione dell’accreditamento regionale Sac Portal, che, alla 

data del presente atto l’ente “PROFESSIONAL TRAINING”, per la sede legale ed operativa 

sita in Viterbo, Via della Chimica, snc è accreditato ai sensi della D.G.R. 682/19;  

 

 

CONSIDERATO che la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell’autorizzazione 

all’erogazione dei percorsi formativi e disciplina i casi in cui la stessa può essere revocata; 

 

 

RICHIAMATO l’ente in oggetto:  

› al rispetto dello standard di percorso formativo di cui alla normativa di riferimento; 

› al rispetto della normativa vigente in materia di edilizia scolastica, sicurezza degli 

impianti e prevenzione degli infortuni; 

 

 

RITENUTO che sussistono le condizioni per procedere all’integrazione dell’autorizzazione, ai 

sensi del Titolo V - della legge regionale n. 23 del 25 febbraio 1992, relativamente all’ente 

“PROFESSIONAL TRAINING”, con sede legale ed operativa sita in Viterbo, Via della 

Chimica, snc, per lo svolgimento dei seguenti corsi di formazione non finanziata: 

 

 

- Operatore educativo per l’autonomia e la comunicazione – qualifica – 330 ore; 

- Corso per il Commercio Relativo al Settore Merceologico Alimentare valido anche 

per l’iscrizione al Registro Esercenti il commercio per l’attività di somministrazione 

di Alimenti e Bevande (ex REC) - frequenza - 120 ore; 

- Agenti e rappresentanti di commercio – frequenza – 120 ore; 

- Manutentore del verde – qualifica – 180 ore; 

 

DETERMINA 

 

 

Tutto ciò premesso, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto: 

 

1. di procedere, all’integrazione dell’autorizzazione, ai sensi del Titolo V - della legge regionale 

n. 23 del 25 febbraio 1992, relativamente all’ente “PROFESSIONAL TRAINING”, con sede 
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legale ed operativa sita in Viterbo, Via della Chimica, snc, per lo svolgimento dei seguenti corsi 

di formazione non finanziata: 

 

 

- Operatore educativo per l’autonomia e la comunicazione – qualifica – 330 ore; 

- Corso per il Commercio Relativo al Settore Merceologico Alimentare valido anche 

per l’iscrizione al Registro Esercenti il commercio per l’attività di somministrazione 

di Alimenti e Bevande (ex REC) - frequenza - 120 ore; 

- Agenti e rappresentanti di commercio – frequenza – 120 ore; 

- Manutentore del verde – qualifica – 180 ore; 

 

I suddetti corsi dovranno essere svolti presso la sede operativa sita in Viterbo - Via della 

Chimica, snc nella seguente aula: 

 

- Aula didattica/informatica  25 allievi max;  

 

Per la parte pratica, negli spazi attrezzati di aziende (con cui vengono stipulate apposite 

convenzioni, copia delle quali devono essere trasmesse all’ufficio competente prima dell'avvio del 

corso), mediante l’utilizzo di attrezzature professionali e materiali; 

 

 

2. di richiamare l’Ente “PROFESSIONAL TRAINING”, al rispetto degli standard e dei 

requisiti prescritti dalla DGR sull’accreditamento delle sedi formative e, in particolare, al rispetto 

del numero massimo di allievi per mq. in aule e laboratori per ciascun corso;  

 

 

3. di procedere alla revoca della presente autorizzazione nei casi previsti dalla D.G.R. 4572/96, 

ovvero nel caso di perdita dell’accreditamento o di mancato rispetto delle disposizioni relative 

all’accreditamento; 
 

4. di procedere, altresì, alla revoca dell’autorizzazione già concessa e alla sospensione 

dell’accreditamento, in caso di difformità tra quanto attestato con le dichiarazioni rese in fase 

istruttoria in merito al numero di mq per allievo, così come alla disponibilità di arredi e/o 

attrezzature, rispetto a quanto effettivamente verificato dalla Regione in occasione di sopralluoghi 

e/o audit in loco; 

 

5. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito internet    

www.regione.lazio.it  e che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 

 

 

Avverso la presente determinazione è consentito il ricorso al TAR ovvero al Capo dello Stato, 

rispettivamente, entro 60 gg. o 120 gg. dalla notifica.   

 

 

 

   La Direttrice 

                        (Avv. Elisabetta Longo) 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 2 maggio 2023, n. G05836

Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 - Titolo V - Autorizzazione Ente Azienda Speciale della C.C.I.A.A.
di Rieti-Viterbo "CENTRO ITALIA" a svolgere corsi non finanziati. Integrazione autorizzazione corsi.
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OGGETTO: Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V – Autorizzazione Ente Azienda 

Speciale della C.C.I.A.A. di Rieti-Viterbo “CENTRO ITALIA” a svolgere corsi 

non finanziati. Integrazione autorizzazione corsi. 

 

                        

 

LA DIRETTRICE  

DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 

 

SU PROPOSTA dell’Area Sistema Regionale dell’Offerta Formativa  

 

VISTI: 

› la legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 “Autorizzazione allo svolgimento dei corsi 

privati non finanziati” - Titolo V - in particolare, gli artt. 39, 40, 41, 42; 

› la Deliberazione della Giunta regionale 4 giugno 1996, n. 4572, con la quale sono state 

approvate le direttive attuative del Titolo V della legge regionale 23/92 “Modalità di 

procedere per la presentazione delle domande per lo svolgimento e chiusura delle attività 

formative non finanziate” e successive modificazioni ed integrazioni; 

› lo Statuto della Regione Lazio (legge statutaria 11/11/2004 n. 1 “Nuovo statuto della 

Regione Lazio); 

› il D.lgs 9 aprile 2008 n. 81 "Testo unico sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro"; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 452 del 11/09/2012 concernente: Istituzione del 

"Repertorio regionale delle competenze e dei profili formativi" - Approvazione Linee di 

indirizzo e Procedura di aggiornamento - Approvazione di n. 108 profili formativi 

caratterizzanti settori economici del territorio regionale e inserimento nel Repertorio. 

Revoca della deliberazione di Giunta regionale 22 marzo 2006, n. 128; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 459 del 17/12/2013 concernente la modifica 

all'allegato A della deliberazione della Giunta Regionale del 29 novembre 2007, n. 968;  

› la Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17 - Legge di stabilità regionale 2016 e, in 

particolare, l’art.7 (Disposizioni attuative della legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni 

sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni” e successivo 

riordino delle funzioni e dei compiti di Roma Capitale, della Città metropolitana di Roma 

Capitale e dei comuni. Disposizioni in materia di personale); 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 273 del 24/05/2016 concernente: Approvazione 

dei principi generali e delle procedure di revisione ed aggiornamento del Repertorio 

regionale delle competenze e dei profili professionali, approvato con DGR 452/2012. 

Revoca e sostituzione dell’allegato A della Deliberazione di Giunta regionale n. 452 

dell’11 settembre 2012. 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 698 del 26/01/2016 recante “Legge Regionale 

31 dicembre 2015, n. 17 "legge di stabilità regionale 2016" - attuazione disposizioni di cui 

all'art.7, comma 8; 

› la deliberazione di Giunta regionale n. 122 del 22/03/2016: “Attuazione delle disposizioni 

dell'Intesa 22 gennaio 2015, recepite con decreto interministeriale 30 giugno 2015 – 

Direttiva istitutiva del Sistema regionale di certificazione delle competenze acquisite in 

contesti di apprendimento formale, non formale e informale. Primi indirizzi operativi.”; 

› la Determinazione dirigenziale n. G02251 del 14/03/2016 concernente “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative di base della Direzione Regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio”; 
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› la circolare prot. 267914 del 20/05/2016 della Direzione regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Autorizzazione 

corsi di formazione privati non finanziati – Circolare operativa”; 

› la Determinazione dirigenziale n. G12038 del 18/10/2016 concernente “Approvazione dei 

modelli di attestazione delle competenze acquisite in percorsi formali di apprendimento”; 

› la circolare prot. 445088 del 11/06/2018 dell’Area Programmazione dell’offerta formativa 

e di orientamento della Direzione regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e 

Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Procedura di autorizzazione corsi non 

finanziati. Circolare relativa alla tempistica di presentazione delle domande di 

integrazione delle determinazioni dirigenziali di autorizzazione”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 254 del 05/06/2018 di “Istituzione del 

Repertorio regionale degli standard di percorso formativo e approvazione disposizioni in 

materia di riconoscimento di crediti formativi”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 651 del 17/09/2019 di “Recepimento delle "Linee 

Guida per l'utilizzo della modalità Fad/e–learning nei percorsi formativi di accesso alle 

professioni regolamentate la cui formazione è in capo alle Regioni e Province autonome", 

approvate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nella seduta del 25 

luglio 2019”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 682 del 01/10/2019 di “Revoca della D.G.R. 29 

novembre 2007, n.968 e s.m.i. Approvazione nuova Direttiva concernente 

l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella 

Regione Lazio”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 185 del 16/04/2020 avente ad oggetto: 

“Disposizioni per l’utilizzo della modalità FAD/e-learning nei corsi autorizzati 

(autofinanziati) e per la formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di 

vigenza dell’emergenza epidemiologica da Covid 19”; 

› la circolare interpretativa, prot. 0376105 del 24/04/2020, della DGR sopra richiamata; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 307 del 26/05/2020 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sugli esami a distanza nei corsi autorizzati (autofinanziati) e per la 

formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di vigenza dell'emergenza 

epidemiologica da Covid 19. Recepimento dell'Accordo n. 20/90/CR5/C9 approvato dalla 

Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 330 del 04/06/2020 di: “Recepimento del Decreto 

del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali n. 4472 del 29/04/2020, recante 

l'individuazione dei criteri minimi nazionali per la formazione professionale degli 

operatori forestali e per l'esecuzione degli interventi di gestione forestale, di cui 

all'articolo 10, comma 8, lettera b) del Decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34 e 

approvazione dello standard professionale e minimo di percorso formativo dell'Operatore 

forestale”; 

› la determinazione dirigenziale n. G13145 del 09/11/2020 concernente Disposizioni per la 

prosecuzione, l'avvio e la conclusione delle attività - finanziate e/o autofinanziate - di 

formazione, orientamento, selezione, accompagnamento al lavoro, stage/tirocini 

curriculari ed extracurriculari ed esami; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 139 del 16/03/2021 recante “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie.”; 

› il Regolamento Regionale 19/03/2021, n. 4, “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, in vigore dal 1° 

aprile 2021; 
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› la determinazione dirigenziale n. G03601 del 01/04/2021 avente ad oggetto: “Presa d'atto, 

ai sensi dell'art. 24, comma 3, del regolamento regionale 19 marzo 2021, n. 4, rubricato 

"Modifiche all'allegato B del regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 e successive 

modificazioni" di quanto disposto dall'art. 17, comma 1, lettera d) e dall'art. 24, comma 1, 

lettera f) del medesimo regolamento; 

› la Circolare n. 351741 del 19/04/2021 avente ad oggetto: “Osservanza delle disposizioni 

regionali in materia di autorizzazione”; 

› la Circolare n. 585661 del 06/07/2021 avente ad oggetto: “Circolare prot. 267914 del 

20/05/2016. Numero di qualifiche autorizzabili”; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 16 del 25/01/2022 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sulle modalità di erogazione della formazione teorica, a distanza e in 

presenza, per le attività di formazione professionale, autofinanziate e/o finanziate con il 

Fondo sociale europeo e per lo svolgimento degli esami finali. Recepimento dell’Accordo 

sottoscritto dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome n. 

21/181/CR5a/C17 nella seduta del 3 novembre 2021 e approvazione delle Linee guida”; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 339 del 26/05/2022 avente ad oggetto: “Modifiche 

al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni”; 

› la determinazione dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto: 

“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, 

Formazione e Politiche per l’Occupazione”. Attuazione direttiva del Direttore generale 

prot. n. 583446 del 14 giugno 2022”; 

› la nota prot. 0358612 del 30/03/2023, trasmessa in pari data, dall’Area Attuazione degli 

Interventi della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione, avente per oggetto: Trasmissione istruttoria di autorizzazione corsi di 

formazione non finanziati relativamente all’ente Azienda Speciale della C.C.I.A.A. di 

Rieti-Viterbo “CENTRO ITALIA”; 

› la determinazione dirigenziale n. G00602 del 24/01/2022 avente ad oggetto: “D.G.R. n. 

682 del 1.10.2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano 

attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio – Trasferimento, a seguito di 

fusione per incorporazione semplificata, dell’accreditamento dall’Ente “Ce.F.A.S. 

Azienda Speciale della C.C.I.A.A. di Viterbo” (C.F./P.IVA 01840170565) all’Ente 

“Centro Italia Rieti” (C.F./P.IVA 00987490570) e contestuale variazione di 

denominazione in Azienda Speciale della C.C.I.A.A. di Rieti-Viterbo “Centro Italia” 

(C.F./P.IVA 00987490570)”; 

› la determinazione dirigenziale n. G01507 del 07/02/2023 avente ad oggetto: “D.G.R. n. 

682 del 01/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che 

erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. - Ente " Azienda 

Speciale della C.C.I.A.A. di Rieti-Viterbo “CENTRO ITALIA” (C.F./P.IVA 

00987490570). Accreditamento della sede operativa di via Paolo Borsellino, 16 - 02100 - 

Rieti (RI)”; 

› la determinazione dirigenziale n. G10704 del 14/09/2021 avente ad oggetto: “Legge 

regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V – Autorizzazione Ente “CE.F.A.S. 

AZIENDA SPECIALE DELLA C.C.I.A.A. DI VITERBO” a svolgere corsi non 

finanziati. Integrazione autorizzazione corsi”; 

› la determinazione dirigenziale n. G08192 del 23/06/2021 avente ad oggetto: “Legge 

regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V – Autorizzazione Ente “CE.F.A.S. 

AZIENDA SPECIALE DELLA C.C.I.A.A. DI VITERBO” a svolgere corsi non 

finanziati. Rinnovo autorizzazione corsi”; 

› la determinazione dirigenziale n. G01343 del 10/02/2022 avente ad oggetto: “Legge 

regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V – Autorizzazione Ente Azienda Speciale 

11/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 38 Ordinario            Pag. 791 di 958



della C.C.I.A.A. di Rieti-Viterbo “CENTRO ITALIA” a svolgere corsi non finanziati. 

Trasferimento titolarità autorizzazione”; 

› la determinazione dirigenziale n. G12481 del 20/09/2022 avente ad oggetto: “Legge 

regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V – Autorizzazione Ente Azienda Speciale 

della C.C.I.A.A. di Rieti-Viterbo “CENTRO ITALIA” a svolgere corsi non finanziati. 

Integrazione autorizzazione corsi”; 

› la determinazione dirigenziale n. G01897 del 14/02/2023 avente ad oggetto: “D.G.R. n. 

254 del 05/06/2018 – Ente “Ente Azienda Speciale della C.C.I.A.A. di Rieti-Viterbo 

“CENTRO ITALIA”. Autorizzazione all’esercizio del procedimento di riconoscimento 

dei crediti formativi”; 

 

 

PREMESSO CHE,  

 

○ ai sensi dell’art. 158, lettera m) della legge regionale 14/99 la Regione Lazio rilascia 

l’autorizzazione allo svolgimento di corsi privati non finanziati, di cui al titolo V della 

legge 23/92; 

○ l’accreditamento ottenuto ai sensi della Direttiva, di cui alla D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 

è soggetto a revoca nei casi previsti dall’articolo 20 della medesima; 

○ la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell’autorizzazione e disciplina i casi in 

cui la stessa può essere revocata; 

 

 

PRESO ATTO che l’istruttoria effettuata dall’Area Attuazione degli Interventi della Direzione 

Regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, avente per oggetto: “Trasmissione esito istruttoria 

Area Programmazione, per autorizzazione corsi di formazione non finanziata”, relativamente 

all’ente sopra citato, è finalizzata all’integrazione dell’autorizzazione, per lo svolgimento del 

seguente corso di formazione non finanziata: 

 

 

- Operatore forestale – qualifica – 230 ore; 

 

 

 

PRESO ATTO della dichiarazione di responsabilità dell’Ente Azienda Speciale della C.C.I.A.A. 

di Rieti-Viterbo “CENTRO ITALIA”, relativamente al numero degli allievi, ai locali ed alle 

attrezzature utilizzate nella sede operativa indicata;  

 

 

TENUTO CONTO che l’ente suindicato è stato reso edotto che la violazione della normativa 

regionale concernente l’accreditamento e le autorizzazioni alle attività formative e – segnatamente 

– il mancato rispetto del numero di mq per allievo, così come l’assenza o difformità di arredi e/o 

attrezzature rispetto a quanto attestato con la dichiarazione sopra citata, comporteranno la revoca 

dell’autorizzazione già concessa e la sospensione dell’accreditamento; 

 

CONSIDERATO che con Determinazioni dirigenziali nn. G08192 del 23/06/2021, G10704 del 

14/09/2021, G12481 del 20/09/2022 e G01897 del 14/02/2023, l’ente in argomento è stato 

autorizzato, rispettivamente, a svolgere i corsi di: Esercizio dell’attività di fattoria didattica da 

parte di imprenditori agricoli, ai sensi della DGR n. 62 del 06/02/2018, Imprenditore Agricolo 

Professionale (IAP), Operatore forestale e Autorizzazione all’esercizio del procedimento di 

riconoscimento dei crediti formativi per la qualifica di Operatore forestale; 
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VERIFICATO attraverso il sistema di gestione dell’accreditamento regionale Sac Portal, che, alla 

data del presente atto l’ente Azienda Speciale della C.C.I.A.A. di Rieti-Viterbo “CENTRO 

ITALIA”, con sede legale sita in Rieti - Via Paolo Borsellino, 16 ed operative site in Rieti, Via 

Paolo Borsellino, 16 e in Viterbo - Via Trieste, 127 è accreditato ai sensi della D.G.R. 682/19; 

 

CONSIDERATO che la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell’autorizzazione 

all’erogazione dei percorsi formativi e disciplina i casi in cui la stessa può essere revocata; 

 

 

RICHIAMATO l’ente in oggetto:  

› al rispetto dello standard di percorso formativo di cui alla normativa di riferimento; 

› al rispetto della normativa vigente in materia di edilizia scolastica, sicurezza degli 

impianti e prevenzione degli infortuni; 

 

RITENUTO che sussistono le condizioni per procedere all’integrazione dell’autorizzazione, ai 

sensi del Titolo V - della legge regionale n. 23 del 25 febbraio 1992, relativamente all’ente 

Azienda Speciale della C.C.I.A.A. di Rieti-Viterbo “CENTRO ITALIA”, con sede legale sita in 

Rieti - Via Paolo Borsellino, 16 ed operative site in Rieti, Via Paolo Borsellino, 16 e in Viterbo - 

Via Trieste, 127, per lo svolgimento del seguente corso di formazione non finanziata: 

 

- Operatore forestale – qualifica – 230 ore; 

 

 

DETERMINA 

 

 

Tutto ciò premesso, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto: 

 

 

 

1.  di procedere, all’integrazione dell’autorizzazione, ai sensi del Titolo V - della legge regionale 

n. 23 del 25 febbraio 1992, relativamente all’ente Azienda Speciale della C.C.I.A.A. di Rieti-

Viterbo “CENTRO ITALIA”, con sede legale sita in Rieti - Via Paolo Borsellino, 16 ed 

operative sita in Rieti, Via Paolo Borsellino, 16 e in Viterbo - Via Trieste, 127, per lo 

svolgimento del seguente corso di formazione non finanziata: 

 

- Operatore forestale – qualifica – 230 ore; 

 

Il suddetto corso dovrà essere svolto presso la sede operativa sita in Rieti, Via Paolo Borsellino, 

16, nella seguente aula: 

 

- Aula didattica                30 allievi max;  

 

 

2. di richiamare l’Ente Azienda Speciale della C.C.I.A.A. di Rieti-Viterbo “CENTRO 

ITALIA”, al rispetto degli standard e dei requisiti prescritti dalla DGR sull’accreditamento delle 

sedi formative e, in particolare, al rispetto del numero massimo di allievi per mq. in aule e 

laboratori per ciascun corso;  
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4. di procedere alla revoca della presente autorizzazione nei casi previsti dalla D.G.R. 4572/96, 

ovvero nel caso di perdita dell’accreditamento o di mancato rispetto delle disposizioni relative 

all’accreditamento; 
 

5. di procedere, altresì, alla revoca dell’autorizzazione già concessa e alla sospensione 

dell’accreditamento, in caso di difformità tra quanto attestato con le dichiarazioni rese in fase 

istruttoria in merito al numero di mq per allievo, così come alla disponibilità di arredi e/o 

attrezzature, rispetto a quanto effettivamente verificato dalla Regione in occasione di sopralluoghi 

e/o audit in loco; 

 

6. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito internet    

www.regione.lazio.it  e che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 

 

 

Avverso la presente determinazione è consentito il ricorso al TAR ovvero al Capo dello Stato, 

rispettivamente, entro 60 gg. o 120 gg. dalla notifica.   

 

 

La Direttrice  

                     (Avv. Elisabetta Longo) 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 2 maggio 2023, n. G05841

D.G.R. n. 682 del 01/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano attività
di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. - Presa d'atto della variazione denominazione sociale
dell'Ente "Speha Fresia Società Cooperativa" (C.F 02760750584, P.IVA 01113331001) in "Speha Fresia
Società Cooperativa Impresa Sociale" (C.F 02760750584, P.IVA 01113331001).
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OGGETTO: D.G.R. n. 682 del 01/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei 

soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. – Presa d’atto della 

variazione denominazione sociale dell’Ente “Speha Fresia Società Cooperativa” (C.F 02760750584; 

P.IVA 01113331001) in “Speha Fresia Società Cooperativa Impresa Sociale” (C.F 02760750584; 

P.IVA 01113331001).  

 

 

LA DIRETTRICE  

DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 

 

SU PROPOSTA dell’Area “Sistema Regionale dell’Offerta Formativa” 

 

VISTI: 

 

 la legge 21/12/1978, n. 845 “Legge quadro in materia di formazione professionale”; 

 il decreto ministeriale 25/05/2001, n. 166 “Disposizioni per l’accreditamento delle sedi 

operative dei soggetti che intendono attuare interventi di formazione e/o orientamento con il 

finanziamento pubblico”; 

 la legge regionale 25/02/1992, n. 23 “Ordinamento della formazione professionale”; 

 la D.G.R n. 339 del 26/05/2022 recante “Modifiche al regolamento regionale 06/09/2002, n. 

1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della giunta regionale) e 

successive modificazioni;  

 il Regolamento Regionale 09/06/2022, n. 6, “Modifiche al regolamento regionale 

06/09/2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale) e successive modificazioni”, che è entrato in vigore il 15/06/2022; 

 la nota prot. 583446 del 14/06/2022 concernente: “Direttiva del Direttore generale in 

attuazione della riorganizzazione dell’apparato amministrativo di cui alla Deliberazione della 

Giunta regionale del 26/05/2022, n. 339”; 

 l’Atto di Organizzazione G11334 del 22/09/2021 avente ad oggetto: “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 

Formazione e Lavoro”;  

 l’Atto di Organizzazione G14955 del 02/12/2021 avente ad oggetto: “Assegnazione del 

personale non dirigente alle strutture organizzative di base della Direzione regionale 

Istruzione, Formazione e Lavoro.”; 

 la determinazione dirigenziale G07939 del 17/06/2022 recante “Riorganizzazione delle 

strutture amministrative della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione”. Attuazione Direttiva del Direttore Generale prot. n. 583446 del 

14/06/2022”, come modificata dall’atto di organizzazione G03702 del 17/03/2023; 

 la D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 “Revoca della D.G.R. 29 novembre, n. 968 e s.m.i. – 

Approvazione nuova Direttiva concernente l’accreditamento dei soggetti che erogano attività 

di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”; 

 la determinazione dirigenziale D1844 del 23/06/2009 di accreditamento per la tipologia 

“definitivo” dell’ente “Speha Fresia Società Cooperativa” (C.F 02760750584; P.IVA 

01113331001), per la sede di Piazza Fernando de Lucia, 20 - 00139 - Roma (RM); 

 la determinazione dirigenziale G15609 del 03/12/2018 di accreditamento per la tipologia 

“definitivo” dell’ente “Speha Fresia Società Cooperativa” (C.F 02760750584; P.IVA 

01113331001), per la sede di Piazza Fernando de Lucia, 35 - 00139 - Roma (RM); 
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 la determinazione dirigenziale G16811 del 19/12/2018 di revoca, per rinuncia, 

dell’accreditamento dell’ente “Speha Fresia Società Cooperativa” (C.F 02760750584; P.IVA 

01113331001) per la sede di Piazza Fernando De Lucia, 20 - 00139 - Roma (RM); 

 

TENUTO CONTO che le procedure di accreditamento e variazione prevedono l’inoltro della 

domanda per via telematica attraverso il S.AC. Formazione (Sistema di Accreditamento degli enti di 

formazione/orientamento della Regione Lazio) (di seguito denominato S.AC.); 

CONSIDERATO che il predetto Ente ha comunicato, mediante pratica S.AC.- 122179 del 

27/04/2023, la variazione della denominazione sociale da “Speha Fresia Società Cooperativa” (C.F 

02760750584; P.IVA 01113331001) in “Speha Fresia Società Cooperativa Impresa Sociale” (C.F 

02760750584; P.IVA 01113331001), con sede legale in Piazza Fernando de Lucia, 35 – 00139 – 

Roma (RM), così come previsto dalla richiamata Direttiva sull’accreditamento, di cui alla D.G.R. n. 

682/2019, e in particolare dall’art. 17, punto 3) Procedura per le variazioni, sub lettera g) la 

variazione di denominazione e ragione sociale (art.6); 

 

VISTO che, con la predetta pratica, è stato trasmesso anche l’atto notarile di modifica della 

denominazione sociale redatto dalla Dott.ssa Belloni Sabrina, Notaio in Roma, in data 06/04/2023, 

Repertorio n. 1615, Raccolta 1108, registrato all’Agenzia delle Entrate di Roma 5, in data 13/04/2023, 

al numero 3700 serie 1/T; 

CONSIDERATO altresì che dalla predetta pratica S.AC.- 122179/2023 si evince che “Speha Fresia 

Società Cooperativa” (C.F 02760750584; P.IVA 01113331001) e “Speha Fresia Società Cooperativa 

Impresa Sociale” (C.F 02760750584; P.IVA 01113331001) mantengono il medesimo codice 

fiscale/partita iva e che la variazione riguarda essenzialmente la denominazione sociale;  

PRESO ATTO dell’esito positivo scaturito dall’istruttoria documentale svolta dalla società 

incaricata LAZIOcrea spa, a seguito della suddetta richiesta n. S.AC.- 122179/2023;  

RITENUTO pertanto necessario procedere all’aggiornamento dei dati relativi alla variazione della 

denominazione del predetto ente da “Speha Fresia Società Cooperativa” (C.F 02760750584; P.IVA 

01113331001) in “Speha Fresia Società Cooperativa Impresa Sociale” (C.F 02760750584; P.IVA 

01113331001); 

 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in premessa e che s’intendono integralmente riportate, 

 di prendere atto della variazione della denominazione sociale dell’ente “Speha Fresia Società 

Cooperativa” (C.F 02760750584; P.IVA 01113331001) in “Speha Fresia Società Cooperativa 

Impresa Sociale” (C.F 02760750584; P.IVA 01113331001) con sede legale in Piazza Fernando de 

Lucia, 35 – 00139 – Roma (RM); 

 

 di aggiornare i dati nel sistema informatico per l’accreditamento regionale S.AC., come indicato 

al precedente punto, nonché nell’elenco regionale degli enti accreditati, come previsto dalla 

richiamata D.G.R. n. 682/2019; 

 

 di pubblicare il presente atto sul BURL, sul portale istituzionale www.regione.lazio.it  e di stabilire 

che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 
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Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi 

previsti dalla normativa vigente. 

 

 

la Direttrice 

Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 maggio 2023, n. G05857

Avviso Pubblico N. 1 per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) -
Aggiornamento e rettifica Catalogo Orientamento (Percorso 1) e Catalogo Formazione (Percorsi 2 e 3) -
Approvazione delle progettazioni esecutive pervenute Ammesse ed Escluse - (Rif. DD. n. G08845/2022).
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Oggetto: Avviso Pubblico N. 1 per l’attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori 

(GOL) – Aggiornamento e rettifica Catalogo Orientamento (Percorso 1) e Catalogo Formazione 

(Percorsi 2 e 3) - Approvazione delle progettazioni esecutive pervenute Ammesse ed Escluse - (Rif. 

DD. n. G08845/2022). 

la DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE  

Su proposta dell’Area “Predisposizione degli interventi” 

VISTI: 

• lo Statuto della Regione Lazio; 

• la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.ii.; 

• il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della 

Giunta regionale” e ss.mm.ii.; 

• la Deliberazione di Giunta Regionale 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato conferito all’Avv. 

Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, Formazione, 

Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione); 

• la Determinazione Dirigenziale G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell'Area "Predisposizione degli Interventi" della Direzione Regionale 

“Istruzione, Formazione e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche 

per l’Occupazione) al dott. Paolo Giuntarelli;  

• l’Atto di Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale n. G07939 del 

17 giugno 2022 "Istruzione, Formazione e Politiche per l'Occupazione". Attuazione direttiva del 

Direttore generale prot. n. n. 583446 del 14 giugno 2022; 

• la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

• il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

VISTI inoltre 

• il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 

resilienza; 

• il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 

LT161/21, del 14 luglio 2021; in particolare, la Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 

1 " Politiche per il Lavoro”, Riforma 1.1 “Politiche Attive del Lavoro e Formazione” del PNRR; 

• il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili 

al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 

1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 

541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

• il Regolamento delegato (UE) 2021/702 del 10 dicembre 2020, recante modifica del Regolamento 

delegato (UE) 2015/2195 che integra il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo 

e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle 

standard di costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli Stati 

membri delle spese sostenute”; 

• il Regolamento (UE) 2016/679 del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche 

con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che 

abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati); 

• il Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020 che istituisce uno strumento 

dell'Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell'economia dopo la crisi COVID-19; 

• il Regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che 

modifica il regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le risorse aggiuntive e le modalità 
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di attuazione per fornire assistenza allo scopo di promuovere il superamento degli effetti della crisi 

nel contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa 

verde, digitale e resiliente dell'economia (REACT-EU); 

• in particolare, l’articolo 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra 

cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la 

Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici 

sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul 

dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

• il Regolamento Delegato UE 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, che integra il 

Regolamento UE 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo 

per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro 

di valutazione della ripresa e della resilienza. 

VISTI altresì 

• il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 Novembre 2021 “Adozione del 

Programma nazionale per la garanzia di occupabilità dei lavoratori (GOL)”, che costituisce parte 

del traguardo (milestone) di cui alla Missione M5, componente C1, tipologia «riforma», intervento 

«1.1 Politiche attive del lavoro e formazione» del predetto PNRR; 

• il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 14 dicembre 2021 di adozione del 

“Piano Nazionale Nuove Competenze”, che costituisce il completamento del traguardo 

(milestone) di cui alla Missione M5, componente C1, tipologia «riforma», intervento «1.1 

Politiche attive del lavoro e formazione» del citato PNRR; 

• il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del 28 giugno 2019 n. 74 “Piano 

straordinario di potenziamento dei Centri per l’impiego e delle politiche attive del lavoro” 

ss.mm.ii; 

• la Legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Legge di contabilità e finanza pubblica», come 

modificata dalla legge 7 aprile 2011, n. 39, recante «Modifiche alla legge 31 dicembre 2009, n. 

196, conseguenti alle nuove regole adottate dall'Unione europea in materia di coordinamento delle 

politiche economiche degli Stati membri»;  

• la Legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024»; 

• il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 giugno 2021, n. 140, recante «Regolamento 

di organizzazione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali»;  

• il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, recante «Disposizioni per il riordino della 

normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'art. 1, comma 3, 

della legge 10 dicembre 2014, n. 183», e in particolare l'art. 4, comma 1, che istituisce l'Agenzia 

nazionale delle politiche attive del lavoro – ANPAL; 

• il Decreto-Legge 6 maggio 2021, n. 59 convertito con modificazioni dalla L. 1 luglio 2021, n. 101, 

recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e 

resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”;  

• il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge di 29 luglio 

2021, n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»; 

• in particolare, l'art. 8, del suddetto decreto-legge n. 77 del 2021 ai sensi del quale ciascuna 

amministrazione centrale titolare di interventi previsti nel PNRR provvede al coordinamento delle 

relative attività di gestione, nonché al loro monitoraggio, rendicontazione e controllo; 

• il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, adottato di concerto con il Ministro 

dell’Economia e delle Finanze, del 4 ottobre 2021 (G.U. n. 256 del 26 ottobre 2021), concernente 

l’istituzione della struttura di missione PNRR, ai sensi dell’articolo 8 del citato Decreto-legge del 

31 maggio 2021, n. 77;  

11/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 38 Ordinario            Pag. 801 di 958



• il Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 

113, recante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e 

per l'efficienza della giustizia»; 

• in particolare, il secondo periodo del comma 1 dell'art. 7 del citato decreto-legge 9 giugno 2021, 

n. 80, ai sensi del quale «Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 

Ministro dell'economia e delle finanze, si provvede alla individuazione delle amministrazioni di 

cui all'art. 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77»; 

• il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 luglio 2021 recante l'individuazione delle 

amministrazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR ai sensi dell'art. 8, comma 1, del 

decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77; 

• l'art. 50-bis, commi 8 e 9, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, che prevede l'istituzione nello 

stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali di  un  fondo denominato: 

«Fondo per il potenziamento delle competenze e la riqualificazione professionale», con una 

dotazione iniziale di 50 milioni di euro per l'anno 2021, finalizzato a contribuire al finanziamento 

di progetti formativi rivolti ai lavoratori beneficiari di trattamenti di integrazione salariale per i 

quali è programmata una riduzione dell'orario di lavoro superiore al 30 per cento, calcolata in un 

periodo di dodici mesi, nonché ai percettori della nuova prestazione di Assicurazione sociale per 

l'impiego (NASpI); 

• la Legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “Gli atti 

amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, 

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico 

o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza dei 

corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento essenziale dell'atto stesso; 

• la Delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della riforma 

del CUP; 

• la Circolare MEF 14 ottobre 2021, n. 21, protocollo 266985 “Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR”; 

• la Circolare MEF 10 febbraio 2022, n. 9, protocollo 22116 “Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la redazione dei sistemi di 

gestione e controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”; 

• la Legge 28 marzo 2019, n. 26 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 28 

gennaio 2019, n. 4, recante disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di 

pensioni”; 

• il Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 “Istituzione e disciplina 

dell'imposta sul valore aggiunto”; 

• il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 relativo all’assegnazione 

delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti 

milestone e target; 

• l’articolo 1, comma 1042 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 ai sensi del quale con uno o più 

decreti del Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le procedure amministrativo-

contabili per la gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché' le modalità di 

rendicontazione della gestione del Fondo di cui al comma 1037; 

• l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale 

al fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle 

componenti del Next Generation EU, il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento 

della Ragioneria generale dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico; 
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• la Circolare RGSIGRUE n.21 del 10 ottobre 2021 - Allegato 1 Punto 3.4.1 “Obblighi di 

comunicazione a livello di progetto”; 

• la Circolare MEF 29 ottobre 2021, n. 25 recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)-

Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di attivazione degli investimenti”; 

• la Circolare della Ragioneria Generale dello Stato 18 gennaio 2022, n. 4, “Indicazioni attuative 

del PNRR”; 

• i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 

climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e 

valorizzazione dei giovani; 

• gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti 

nel PNRR. 

VISTI inoltre 

• il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii.; 

• la legge regionale n. 11 del 12 agosto 2020 “Legge di contabilità regionale”; 

• il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di contabilità” che, ai 

sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 

regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi 

per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

• la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 

• la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2023-2025"; 

• la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese"; 

• la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 

dei centri di responsabilità amministrativa";" 

• la deliberazione di Giunta regionale n. 8 del 18 gennaio 2022 “Indirizzi per la gestione del bilancio 

regionale 2022-2024 e approvazione del bilancio reticolare ai sensi degli articoli 30, 31 e 32 della 

legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

• la nota del Direttore generale prot. n. 262407 del 16/03/2022 e le altre eventuali e successive 

integrazioni, con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio 

regionale 2022-2024; 

• la deliberazione della Giunta regionale 20 dicembre 2019, n. 991 “Piano straordinario di 

potenziamento dei Servizi per il lavoro e delle politiche attive del lavoro del Lazio 2019-2021 – 

Decreto Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 28 giugno 2019 n.74” che annovera, nella 

FASE E, la costituzione dell’Agenzia regionale “SPAZIO LAVORO” con funzioni amministrative 

e tecniche in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del lavoro, nel rispetto degli 

indirizzi definiti dalla Giunta regionale, che esercita, altresì, i poteri di vigilanza sulle attività da 

essa svolte e che definisce l’ambito di competenza della nuova Agenzia relativo alla gestione dei 

servizi pubblici per il lavoro; 

• la Deliberazione della Giunta regionale del 30 dicembre 2021, n. 996 recante “Programmazione 

unitaria 2021-2027. Adozione delle proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR”; 

• la Deliberazione di Giunta Regionale n. 76 del 25/02/2022 relativa all’adozione del Piano 

regionale per l’attuazione del Programma nazionale per la garanzia di occupabilità dei lavoratori 

(PAR-GOL) di cui al Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 novembre 

2021; 
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• la Determinazione Dirigenziale n. G03775 del 30/03/2022 _Modifica dell'allegato A alla delibera 

di Giunta regionale del 25 febbraio 2022, n76 Integrazioni Capitolo 5 - "Interventi da attivare, 

priorità obiettivi e risultati da conseguire" e modifica del Capitolo 7 - "Budget" - PNRR - Missione 

M5, Componente C1, Intervento 1.1. Programma Attuativo Regionale del Lazio (PAR) del 

Programma nazionale Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori (GOL) di cui al Decreto del 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 novembre 2021; 

• la Determinazione Dirigenziale n. G08845 del 07/07/2022 “Approvazione dell'Avviso Pubblico N. 

1 e relativi allegati per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) 

da finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 

"Inclusione e coesione", Componente 1 "Politiche per il Lavoro", Riforma 1.1 "Politiche Attive 

del Lavoro e Formazione", finanziato dall'Unione europea - Next Generation EU; 

• la Determinazione Dirigenziale n. G13377 del 04/10/2022 recante “Approvazione del documento 

"Linee Guida per la gestione degli interventi relativi agli Avvisi Pubblici per l'attuazione del 

Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori da finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 "Inclusione e coesione", Componente 1 "Politiche per il 

Lavoro", Riforma 1.1 "Politiche Attive del Lavoro e Formazione", finanziato dall'Unione europea 

- Next Generation EU" e relativi allegati.”; 

• la Determinazione Dirigenziale n. G16468 del 25/11/2022 “Pubblicazione elenco progettazioni 

esecutive pervenute, sedi di svolgimento corsi catalogo GOL e approvazione manifestazioni di 

interesse di cui alla procedura straordinaria prot. n. 1093774/2022 a valere sull'Avviso Pubblico 

N. 1 per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) - (Rif. DD. n. 

G08845/2022 e ss.mm. ii)”; 

• la Determinazione Dirigenziale n. G16893 del 01/12/2022 “Rettifica DD n. G16468/2022 e 

integrazione elenco progettazioni esecutive pervenute, sedi di svolgimento corsi catalogo GOL e 

approvazione manifestazioni di interesse di cui alla procedura straordinaria prot. n. 1093774/2022 

a valere sull'Avviso Pubblico N. 1 per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei 

Lavoratori (GOL) - (Rif. DD. n. G08845/2022 e ss.mm. ii)”; 

• la Determinazione Dirigenziale n. G18599 del 23/12/2022 “Rettifica DD n. G16893/2022 e 

integrazione elenco progettazioni esecutive pervenute, sedi di svolgimento corsi catalogo GOL a 

valere sull'Avviso Pubblico N. 1 per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei 

Lavoratori (GOL) - (Rif. DD. n. G08845/2022 e ss.mm. ii)”; 

• la Determinazione Dirigenziale n. G01290 del 03/02/2023 “Avviso Pubblico N. 1 per l'attuazione 

del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) - (Rif. DD. n. G08845/2022 e ss.mm. 

ii) - Rettifica esiti rif. DD G13760/2022 e DD n. G15018/2022 proposte progettuali Consorzio 

Platone Società Cooperativa Sociale ONLUS.”; 

• la Determinazione Dirigenziale n. G01288 del 03/02/2023 “Avviso Pubblico N. 1 per l'attuazione 

del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) - Elenco complessivo aggiornato 

Percorso 1 Reinserimento Occupazionale, - Procedura ordinaria - (Rif. DD. n. G08845/2022 e 

ss.mm. ii).”; 

• la Determinazione Dirigenziale n. G01726 del 10/02/2023 “Avviso Pubblico N. 1 per l'attuazione 

del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) - Aggiornamento e Adeguamento 

allegato A (Formazione) DD. G18599/2022 - Catalogo Formazione Percorsi 2 e 3 - (Rif. DD. n. 

G08845/2022 e ss.mm. ii); 

• la Determinazione Dirigenziale n. G03343 del 13/03/2023 “Avviso Pubblico N. 1 per l'attuazione 

del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) - Aggiornamento e rettifica Catalogo 

Formazione Percorsi 2 e 3 - Approvazione delle progettazioni esecutive pervenute Ammesse ed 

Escluse - (Rif. DD. n. G08845/2022 e ss.mm. ii).”; 

• il Comunicato prot. n. 464040 del 28/04/2023 avente per oggetto “Richiesta riconducibilità corsi 

di formazione ai profili professionali del repertorio nazionale/regionale.”; 

PRESO ATTO che 
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- le proposte progettuali verranno valutate indicativamente ogni 30 giorni a conclusione 

dell’istruttoria di verifica dell’ammissibilità come definito nella sezione 11.2 “Esiti 

dell’istruttoria di verifica dell’ammissibilità” dell’Avviso sopra menzionato; 

- le proposte presentate e approvate, successivamente all’invio della progettazione esecutiva da 

parte dei Soggetti Attuatori, secondo quanto prescritto dalle Linee Guida dell’Avviso, vengono 

inserite all’interno dell’Elenco Proposte GOL e pubblicate con valore di notifica per i soggetti 

interessati, nel Bollettino ufficiale della Regione (BURL), sul sito 

https://www.regione.lazio.it/enti/formazione https://www.regione.lazio.it/enti/lavoro e sul 

portale https://www.lazioeuropa.it/pnrr-pnc/; 

- a tali proposte potranno far riferimento i potenziali beneficiari del presente Avviso che hanno 

completato la fase di assessment per individuare e selezionare il percorso di orientamento, di 

accompagnamento o formativo prescelto secondo le indicazioni fornite dalla Rete dei CPI e sulla 

base del Patto di Servizio sottoscritto; 

CONSIDERATO che le operazioni di ammissibilità e valutazione delle candidature progettuali, così 

come previsto dall’avviso pubblico di cui trattasi, sono state oggetto di verifica di ammissibilità 

formale;  

PRESO ATTO dell’esito delle istruttorie delle proposte progettuali pervenute in risposta alla 

richiesta di invio della progettazione esecutiva, condotte dall’RTI- CLES srl ISZI spa e ISRI scarl. e 

trasmesse con nota prot. n. 216 del 29/03/2023, assunta al protocollo regionale n. 364684 in data 

31/03/2023 e con nota n. 248 del 28/04/2023 e assunta con protocollo n. 468259 del 02/05/2023, 

nonché a seguito di ulteriori controlli fatti dalla struttura competente; 

CONSIDERATO inoltre, 

- la necessità di inserire ulteriori informazioni utili nella consultazione del catalogo 

nell’individuazione dei percorsi; 

- che in riferimento al rilascio di Attestato di frequenza/Certificazione di qualifica professionale, 

l’amministrazione ha provveduto ad allineare quanto presentato con il relativo rilascio di 

certificazione conforme agli standard minimi formativi previsti dal Repertorio Nazionale 

conformemente alla normativa regionale; 

- che, come indicato nel comunicato sopra richiamato è stata richiesta la riconduzione dei corsi al 

relativo profilo professionale del repertorio delle competenze e alle unità di competenza per le 

quali si potrà rilasciare la qualifica; 

- che qualora il corso proposto abbia una durata inferiore al numero di ore idoneo al rilascio della 

relativa qualifica professionale, la stessa potrà essere conseguita con la frequenza delle ore residue 

previste, sarà comunque necessario indicare le singole Unità di Competenza contenute nel corso, 

che dovranno risultare coerenti con il numero di ore corrispondente allo standard formativo 

vigente, per le quali si possa rilasciare l’apposita certificazione per Unità di Competenza (UC); 

TENUTO CONTO, che il catalogo approvato con la presente determinazione dirigenziale è il 

risultato di quanto specificato nelle schede di dettaglio correlate ad ogni progettazione esecutiva 

trasmessa; 

TENUTO CONTO altresì che il Catalogo Orientamento Percorso 1 e il Catalogo Formazione 

Percorsi 2 e 3 in oggetto saranno aggiornati e pubblicati periodicamente sul sito istituzionale a 

seguito dell’ammissione di ulteriori proposte progettuali e su istanze degli enti per il 

perfezionamento/revisione o integrazione dei suoi contenuti, presentate nelle modalità indicate 

dall’avviso; 

CONSIDERATO inoltre che per le modalità di assegnazione delle risorse agli organismi erogatori 

dei percorsi saranno emanati successivi atti dall’area attuazione degli interventi della Direzione 
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Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione, tenendo conto di quanto indicato 

nelle linee guida approvate con DE G13377 del 04/10/2022; 

RITENUTO pertanto necessario per le motivazioni espresse in premessa:  

- approvare l’aggiornamento a seguito delle progettazioni esecutive pervenute e ritenute idonee, 

nonché l’adeguamento ed integrazioni come da istanze pervenute e verificate, del Catalogo 

Orientamento (Percorso 1) e del Catalogo Formazione (Percorsi 2 e 3) a valere sull’Avviso 

Pubblico N. 1 per l’attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) - (Rif. 

DD. n. G08845/2022 e ss.mm. ii) Allegato A e B che formano parte integrante e sostanziale del 

presente atto; 

- approvare l’elenco delle progettazioni esecutive pervenute e ritenute non ammissibili relative ai 

percorsi 1, 2 e 3, come da Allegato C, al catalogo GOL a valere sull’Avviso Pubblico N. 1 per 

l’attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) - (Rif. DD. n. 

G08845/2022 ess.mm.ii) che formano parti integranti e sostanziali del presente atto; 

DETERMINA 

per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 

- di approvare l’aggiornamento a seguito delle progettazioni esecutive pervenute e ritenute idonee, 

nonché l’adeguamento ed integrazioni come da istanze pervenute e verificate, del Catalogo 

Orientamento (Percorso 1) e del Catalogo Formazione (Percorsi 2 e 3) a valere sull’Avviso 

Pubblico N. 1 per l’attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) - (Rif. 

DD. n. G08845/2022) Allegato A e B che formano parte integrante e sostanziale del presente atto; 

- di approvare l’elenco delle progettazioni esecutive pervenute e ritenute non ammissibili relative ai 

percorsi 1, 2 e 3, come da Allegato C, al catalogo GOL a valere sull’Avviso Pubblico N. 1 per 

l’attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) - (Rif. DD. n. 

G08845/2022) che formano parti integranti e sostanziali del presente atto; 

- per le modalità di assegnazione delle risorse agli organismi erogatori dei percorsi saranno emanati 

successivi atti dall’area attuazione degli interventi della Direzione Regionale Istruzione, 

Formazione e Politiche per l’Occupazione, tenendo conto di quanto indicato nelle linee guida 

approvate con DE G13377 del 04/10/2022; 

- di individuare quale Responsabile Unico del procedimento il Dott. Paolo Giuntarelli Dirigente 

dell’Area Predisposizione degli Interventi Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche 

per l’Occupazione;  

La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, 

sul sito web dell’Amministrazione e sul portale Lazio Europa. 

La pubblicazione sul B.U.R.L. ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge. 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi 

previsti dalla normativa vigente. 

 

 

                   La Direttrice 

         Avv. Elisabetta LONGO 
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Regione Lazio
DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI,

RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 aprile 2023, n. G05749

DGR 105/2020 Intervento n. 1 - Affidamento dei lavori relativi all'intervento di "Riqualificazione della
scogliera sommersa e ripascimento in loc. Santa Severa" nel comune di Santa Marinella (RM) - Approvazione
verbali di gara e proposta di aggiudicazione.  CUP F53H20000560002 - CIG 96499205E6
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Oggetto: DGR 105/2020 Intervento n. 1 – Affidamento dei lavori relativi all'intervento di “Riqualificazione 

della scogliera sommersa e ripascimento in loc. Santa Severa” nel comune di Santa Marinella (RM) – 

Approvazione verbali di gara e proposta di aggiudicazione. 

CUP F53H20000560002 – CIG 96499205E6 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA 

APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area “Difesa della Costa”; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n.6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche ed 

integrazioni; 

VISTO il regolamento regionale 06 settembre 2002 n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 111 del 19/04/2023 con la quale è stato conferito l’incarico 

ad interim di Direttore della Direzione Regionale “Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e 

Difesa del Suolo” al Dott. Andrea SABBADINI, Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G09329 del 15/07/2022 con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente 

dell’Area “Difesa della Costa” all’Ing. Margherita Gubinelli; 

VISTO il D.Lgs.50/2016 “Codice dei Contratti Pubblici”, e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, recante “Regolamento di attuazione ed esecuzione del Codice dei 

contratti” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 288 del 10 dicembre 2010, per la parte ancora vigente; 

VISTO il Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale 

pubblicato sulla G.U. n. 178 del 16 luglio 2020 convertito in legge con modificazioni dalla legge 11 settembre 

2020, n. 120; 

VISTO il Decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77 “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime 

misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” 

convertito con modificazioni dalla L. 29 luglio 2021, n. 108; 

RICHIAMATE le Linee Guide dell’ANAC n. 4 del 26 ottobre 2016 “Procedure per l’affidamento dei 

contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione 

e gestione degli elenchi di operatori economici”, come modificate dalla delibera n. 636 del 10 luglio 2019; 

VISTO il D.Lgs. n. 152/06 “Norme in materia ambientale”;  

TENUTO CONTO che l’intervento in oggetto è eseguito su bene appartenente al demanio pubblico dalla 

Regione Lazio, competente per territorio, ai sensi dell'art. 89, co. 1, lett. h) del decreto legislativo n. 112 del 

1998, con il quale sono stati conferiti alle Regioni le funzioni relative alla programmazione, pianificazione e 

gestione integrata degli interventi di difesa delle coste e degli abitati costieri; 

PREMESSO CHE: 

- Alcuni tratti del litorale laziale sono oggetto di intensi e persistenti fenomeni di erosione costiera che 

pregiudicano la stabilità e funzionalità delle infrastrutture, delle attività turistiche e degli ambiti naturali 

ad elevata valenza ambientale; 
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- in particolare, la forte ondata di maltempo del mese di novembre 2019 che ha colpito tutto il territorio 

laziale e i conseguenti danni arrecati anche alle infrastrutture sulla costa hanno portato la Regione Lazio 

a decretare lo stato di calamità naturale;  

- con DGR n. 105 del 17 marzo 2020 è stato approvato il “Programma di interventi finalizzati alla tutela 

della costa”, tra i quali rientra l’intervento in oggetto; 

- gli oneri derivanti dall’attuazione dalla deliberazione della DGR n. 105 del 17 marzo 2020 rientrano 

nell'impegno bollinato n. 35912/2020 assunto sul capitolo E42537, che risulta avere un macroaggregato 

errato per l’intervento di cui all’oggetto; 

- con mail del 02/04/2020 è stata chiesta la sbollinatura parziale per € 4.706.343,95 dell’impegno 

35912/2020, necessaria all’attuazione, tra gli altri, anche dell’Intervento in oggetto; 

- con nota prot. 266919 del 03/04/2020 è stata richiesta una variazione di Bilancio, a completa copertura 

dell’intervento, resa esecutiva con DGR n. 252 del 12/05/2020; 

- il tratto di litorale in questione, sito nel Comune di Santa Marinella, loc. Santa Severa, a causa degli 

intensi e persistenti eventi meteo-marini avvenuti nel corso degli ultimi anni, necessita di azioni di 

ricostituzione della linea di costa e rifioritura della scogliera sommersa esistente a protezione del Castello 

e del limitrofo sito di notevole rilevanza storico-archeologica e ambientale; 

- con determinazione n. G04060 del 9 Aprile 2020 è stato nominato R.U.P. dell’intervento, ai sensi all’art. 

31 del D.lgs. n. 50/2016, il funzionario regionale Arch. Antonio Bianchini;  

- con determinazione n. G05926 del 18/05/2020 è stato affidato all’ing. Marco Pittori l’incarico di rilievo 

topobatimetrico, progettazione definitiva-esecutiva, la direzione lavori e il coordinamento della sicurezza 

in fase di progettazione e di esecuzione, di certificazione della regolare esecuzione e supporto al RUP 

dell’intervento n. 1 di cui alla D.G.R. n. 105/2020, denominato “Riqualificazione della scogliera 

sommersa e ripascimento in loc. Santa Severa” nel comune di Santa Marinella (RM); 

- con determinazione n. G11425 del 05/10/2020 è stato affidato all’Ing. Marco Pittori l’incarico di 

redazione degli elaborati tecnici necessari per la valutazione VIA-VINCA per l’intervento in oggetto; 

- con determinazione n. G12173 del 15/09/2022 si è provveduto alla sostituzione del Responsabile Unico 

del Procedimento Arch. Antonio Bianchini con il Geol. Daniela Nolasco funzionario dell’Area Difesa 

della Costa della Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa 

del Suolo, per la realizzazione dell’intervento n. 1 di cui alla D.G.R. n. 105/2020, denominato 

“Riqualificazione della scogliera sommersa e ripascimento in loc. Santa Severa” nel comune di Santa 

Marinella (RM); 

VISTA la DGR  13 gennaio 2022, n. 3, pubblicata sul BURL n. 7 del 18 gennaio 2022 recante “tariffa dei 

prezzi, edizione 2022, per le opere pubbliche ed impiantistiche del Lazio”, modificata dalla delibera 26 luglio 

2022, n. 640, recante “'aggiornamento e revisione della Tariffa dei prezzi edizione luglio 2022, per le opere 

pubbliche edili ed impiantistiche del Lazio”; 

VISTA la determinazione n. G16614 del 29/11/2022 con la quale è stato emesso il Provvedimento 

Autorizzatorio Unico Regionale (PAUR) ai sensi dell’art. 27 bis del D.Lgs. n. 152/06 con prescrizioni elencate 

nei pareri acquisiti già in possesso dall’Area Difesa della Costa; 

CONSIDERATO che, stante l’approvazione delle nuove Tariffe dei prezzi del 2022 e al fine di ottemperare 

alle prescrizioni di cui alla citata determinazione n. G16614/2022, è stato necessario procedere ad un 

aggiornamento del progetto esecutivo; 

VISTO il progetto esecutivo redatto dall’Ing. Marco Pittori dell’importo complessivo di € 1.636.212,58 di cui: 

€ 1.044.813,75 per lavori, € 52.240,65 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, ed € 539.158,18 per 

somme a disposizione dell’Amministrazione; 
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VISTA la determinazione n. G18664 del 27/12/2022 con la quale si è provveduto a nominare l’Ing. Giovanni 

Falco, funzionario in servizio presso la Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse 

Idriche e Difesa del Suolo, quale Soggetto verificatore ex art. 26 del Dlgs 50/2016 del progetto esecutivo 

afferente all’intervento di “Riqualificazione della scogliera sommersa e ripascimento in loc. Santa Severa” nel 

comune di Santa Marinella (RM); 

VISTO il rapporto conclusivo di verifica del 26/04/2022, redatto dall’Ing. Giovanni Falco, in contraddittorio 

con il progettista dell’intervento, dal quale risulta che il progetto esecutivo relativo all’intervento in oggetto 

sito nel Comune di Santa Marinella, è stato verificato con esito positivo; 

VISTO il verbale di validazione del progetto esecutivo redatto dal RUP in data 08/02/2023 ai sensi dell’art. 

23 e 26, del D.lgs. 50/2016; 

CONSIDERATO che con determinazione G18946 del 29/12/2022 si è provveduto ad impegnare tutte le 

somme necessarie per l’attuazione dell’intervento in oggetto; 

VISTA la determinazione n. G01599 del 08/02/2023 con la quale è stato approvato il progetto esecutivo 

dell’intervento in oggetto dell’importo complessivo di € 1.636.212,58 di cui € 1.044.813,75 per lavori 

riconducibili alla categoria OG7 class. III, € 52.240,65 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, ed € 

539.158,18 per somme a disposizione dell’Amministrazione; 

CONSIDERATO inoltre che la spesa per i lavori in oggetto sarà coperta tramite le prenotazioni d’impegno 

di cui alle determinazioni n. G15599 del 17/12/2020 e G18946 29/12/2022 e che l’impegno sarà perfezionato 

con successivo atto a seguito del riaccertamento dei residui; 

CONSIDERATO che con determinazione a contrarre n. G01756 del 12/02/2023 è stato disposto di procedere 

all’affidamento dei lavori di “Riqualificazione della scogliera sommersa e ripascimento in loc. Santa Severa” 

nel comune di Santa Marinella (RM), ai sensi dell’art. 1, comma 2, del Decreto-Legge n. 76 del 16/07/2020, 

convertito in Legge n. 120 dell’11 settembre 2020, come modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.2) 

della Legge n. 108/2021, da aggiudicarsi mediante procedura negoziata di cui all’articolo 63 del D. Lgs. n. 

50/2016 previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici, nel rispetto di un criterio di 

rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagine di mercato, per un importo complessivo IVA esclusa 

di € 1.097.054,40 di cui € 1.044.813,75 per lavori soggetti a ribasso d’asta riconducibili alla categoria OG7 ed 

€ 52.240,65 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso, da aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo, 

ai sensi dell’art. 1, comma 3, L. n. 108/2020; 

CONSIDERATO che: 

- l’avviso di indagine di mercato relativo alla suddetta procedura è stato pubblicato: 

- in data 17/02/2023 sulla Gazzetta Ufficiale V Serie Speciale – Contratti Pubblici n. 20;  

- in data 21/02/2023 sul quotidiano a diffusione nazionale: “La Notizia”; 

- in data 21/02/2023 sul quotidiano a diffusione locale: “Il Giornale Centro Sud”. 

oltre che sul sito istituzionale: www.regione.lazio.it, sulla piattaforma STELLA e all’Albo Pretorio di 

Santa Marinella (RM); 

- entro le ore 23:59 del giorno 27/02/2023, termine ultimo per la ricezione delle istanze di 

partecipazione, risultano pervenute n. 55 istanze di manifestazione di interesse; 

- all’esito della verifica delle istanze di manifestazione di interesse pervenute sono risultati ammessi alla 

successiva fase di sorteggio n. 50 Operatori economici ed esclusi n. 5; 

- il giorno 20/03/2023, previa comunicazione a tutti gli OE ammessi alla successiva fase della 

procedura, sono stati sorteggiati telematicamente mediante la piattaforma STELLA i seguenti n. 10 

Operatori Economici: 

 

N.  Ragione Sociale CF 

1 DELTA LAVORI S.P.A. 01480740602 
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2 PROGECO COSTRUZIONI GENERALI SRL 02020790438 

3 CAMPANIA NOLEGGI SRL 05642641210 

4 
FERRARA COSTRUZIONI MARITTIME E 

TERRESTRI SRL 
06174431210 

5 SAVARESE COSTRUZIONI S.P.A. 06575390635 

6 e-Marine S.r.l. 01893640993 

7 SOMIT S.R.L. 02470850278 

8 ING.DUE s.r.l. 02618160846 

9 LAMPITELLI SALVATORE 
LMPSVT65C13

F839R 

10 GD'O 10095551213 

- i suddetti Operatori Economici sono stati invitati il giorno 23/03/2023, tramite il sistema STELLA, 

con registro di sistema n. PI041136-23, a presentare l’offerta corredata della relativa documentazione, 

entro il termine delle ore 13.00 del giorno 07/04/2023; 

- al momento dell’invio della richiesta di offerta, la prima seduta pubblica virtuale è stata convocata alle 

ore 13:15 del giorno 07/04/2023 e successivamente spostata, previa apposita comunicazione, alle ore 

15:30 del medesimo giorno; 

- entro le ore 13:00 del giorno 07/04/2023, termine ultimo per la presentazione delle offerte, risultano 

pervenute n. 6 offerte come indicato dal quadro di sintesi di seguito riportato: 

 

n. Ragione Sociale Partita IVA 
Registro di 

Sistema 

Data  e ora 

ricezione 

1 LAMPITELLI SALVATORE IT04265460610 PI049074-23 
05/04/2023 

12:06:22 

2 CAMPANIA NOLEGGI SRL IT05642641210 PI049227-23 
05/04/2023 

13:22:55 

3 GD'O IT10095551213 PI049528-23 
05/04/2023 

18:07:28 

4 

FERRARA COSTRUZIONI 

MARITTIME E TERRESTRI 

SRL 

IT06174431210 PI050136-23 
06/04/2023 

16:46:07 

5 DELTA LAVORI S.P.A. IT01480740602 PI050254-23 
07/04/2023 

09:03:49 

6 

RTI PROGECO 

COSTRUZIONI GENERALI 

SRL - Chisari Gaetano Srl 

IT02020790438 PI050320-23 
07/04/2023 

09:09:52 

 

- in data in data 07/04/2023, si è svolta la prima seduta di gara pubblica nel corso della quale il RUP ha 

proceduto all’apertura della busta amministrativa di tutti gli OE partecipanti; 

- in data in data 13/04/2023, si è svolta la seconda seduta di gara pubblica nel corso della quale il RUP 

ha proceduto alla conclusione della valutazione delle buste amministrative all’esito della quale tutti 

gli OE sono stati ammessi al prosieguo della gara; 

VISTO il verbale relativo alla seduta di gara del 13/04/2023 nel corso della quale il RUP ha proceduto altresì 

all’apertura delle buste afferenti all’offerta economica dal quale si evince che, a seguito della conclusione delle 

operazioni di gara, è risultato primo classificato l’Operatore Economico GRUPPO D’ORIANO SRL (GD’O 

SRL) con sede legale e operativa in Castellammare di Stabia (NA), Via Privati n. 76, codice fiscale e partita 
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IVA n. 1009551213 che ha offerto un ribasso del 19,44% corrispondente all’importo contrattuale di € 

841.701,96 oltre ad € 52.240,65 per oneri della sicurezza, per un importo complessivo di € 893.942,61 oltre 

IVA; 

CONSIDERATO che nulla è da rilevare in ordine alle modalità, ai termini ed alle procedure poste in essere 

dal R.U.P.; 

RITENUTO pertanto necessario procedere all’approvazione dei verbali di gara del 07/04/2023 e 13/04/2023 

richiamati in premessa che seppur non materialmente allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del 

presente atto, tenuto conto che il verbale del 13/04/2023 equivale a proposta di aggiudicazione; 

 

DETERMINA 

 

per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate: 

1. di approvare integralmente l’operato del RUP, alla luce delle risultanze di gara riassunte nei verbali 

delle sedute virtuali n. 1 del 07/04/2023 e n. 2 del 13/04/2023 in premessa indicati e depositati agli atti 

del RUP presso la sede dell’Area Difesa della Costa;   

2. di approvare, ai sensi dell’art. 32 del D.lgs. 50/2016, la proposta di aggiudicazione dei lavori di 

“Riqualificazione della scogliera sommersa e ripascimento in loc. Santa Severa” nel comune di Santa 

Marinella (RM)” di cui al citato verbale del 13/04/2023 a favore dell’Operatore Economico GRUPPO 

D’ORIANO SRL (GD’O SRL) con sede legale e operativa in Castellammare di Stabia (NA), Via 

Privati n. 76, codice fiscale e partita IVA n. 1009551213 che ha offerto un ribasso del 19,44% 

corrispondente all’importo contrattuale di € 841.701,96 oltre ad € 52.240,65 per oneri della sicurezza, 

per un importo complessivo di € 893.942,61 oltre IVA; 

3. di provvedere alla pubblicazione dell’esito della presente procedura di gara sulla GURI, su un 

quotidiano a diffusione nazionale e uno a diffusione locale oltre che sul sito istituzionale: 

www.regione.lazio.it sulla piattaforma STELLA e all’Albo Pretorio del comune di Santa Marinella 

(RM); 

4. di dare atto che l’efficacia della presente aggiudicazione, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del D.Lgs. n. 

50/2016, è subordinata all’esito positivo delle verifiche dei prescritti requisiti stabiliti dall’art. 80 del 

medesimo decreto;  

5. di comunicare il presente provvedimento ai concorrenti ai sensi dell’art. 76 comma 5 lettera a) del 

D.lgs. 50/2016 tramite l’utilizzo della Piattaforma telematica - Sistema per gli Acquisti Telematici 

della Regione Lazio – STELLA.; 

 

La presente determinazione sarà pubblicata ai sensi dell’art. 29, comma 1, D.lgs. n. 50/2016, sul sito della 

stazione appaltante www.regione.lazio.it nella sezione “Amministrazione Trasparente” sotto l’argomento 

“Bandi di gara e contratti” e sul sito www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti” e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

  

 

        Il Direttore 

Dott. Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 aprile 2023, n. G05725

Legge Regionale 7 novembre 2007, n. 18 "Programma straordinario di interventi urgenti nella Provincia di
Roma per la tutela e lo sviluppo socio-economico e occupazionale della Valle dell'Aniene" - Contributi
regionali in favore dei 35 comuni della Valle dell'Aniene per il biennio 2020-2021 - Approvazione del
rendiconto finale del Comune di Gerano (cod. cred. 152). Trasferimento quota a saldo di Euro 19.691,45.
Disimpegno economie di Euro 1.928,90 - Capitolo di bilancio regionale U0000C22535 - Missione 01
Programma.03 - piano dei conti 2.03.01.02.003- impegno 718/2021. Esercizio finanziario 2023.
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OGGETTO: Legge Regionale 7 novembre 2007, n. 18 “Programma straordinario di interventi urgenti 
nella Provincia di Roma per la tutela e lo sviluppo socio-economico e occupazionale della Valle 
dell’Aniene” - Contributi regionali in favore dei 35 comuni della Valle dell’Aniene per il biennio 2020-
2021 – Approvazione del rendiconto finale del Comune di Gerano (cod. cred. 152). Trasferimento 
quota a saldo di € 19.691,45. Disimpegno economie di € 1.928,90 - Capitolo di bilancio regionale 
U0000C22535 - Missione 01 Programma.03 - piano dei conti 2.03.01.02.003- impegno 718/2021. 
Esercizio finanziario 2023. 

 

IL DIRETTORE REGIONALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE E LA 
RICERCA 

 
SU PROPOSTA del dirigente dell’Area Misure per lo sviluppo Economico del Territorio, del Litorale 
e delle Aree Urbane, 

VISTI: 
- lo Statuto della Regione Lazio, approvato con Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1; 
- la Legge regionale 18/02/2002, n. 6: “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.ii.; 
- il Regolamento regionale 06/09/2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale e ss.mm.ii.; 
- il Decreto Legislativo del 23/06/2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche;  

- il Decreto Legislativo 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, 
e ss.mm.ii.; 

- il regolamento regionale 09/11/2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità”, 
che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore 
del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi 
per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

- l’articolo 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 
finanziario di attuazione della spesa; 

-  la legge regionale 12/08/2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 
- la Legge regionale 30/03/2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 
- la Legge regionale 30/03/2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2023-2025”; 
- la Deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 
programmi e macroaggregati per le spese.”; 

- la Deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario 
gestionale, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

11/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 38 Ordinario            Pag. 885 di 958



- la Legge regionale 26/06/1980, n. 88, recante: “Norme in materia di opere e lavori pubblici” e 
ss.mm.ii.;   

- la Deliberazione della Giunta regionale 22/01/2019, n. 20, che conferisce alla dr.ssa Tiziana 
Petucci l’incarico di Direttore della Direzione per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive 
e Lazio Creativo, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 162 e all’Allegato H, del 
Regolamento di organizzazione 06/09/2002, n. 1; 

- l’Atto di Organizzazione n. G00845 28/01/2022, di conferimento dell’incarico di Dirigente 
dell’Area Misure per lo Sviluppo Economico del Territorio, del Litorale e delle Aree Urbane 
della Direzione regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca, al dott. 
Paolo Alfarone; 
 

VISTA la Legge Regionale 07 novembre 2007, n. 18: “Programma straordinario di interventi urgenti 
nella Provincia di Roma per la tutela e lo sviluppo socio-economico e occupazionale della Valle 
dell’Aniene” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO l’art.12 della legge regionale 14 agosto 2017, n. 9 che detta: “Disposizioni per la tutela e lo 
sviluppo socio-economico ed occupazionale della Valle dell’Aniene”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale 2 marzo 2020, n. 78 che ha approvato il piano di riparto 
delle risorse stanziate sul capitolo C22535, ai sensi dell’art.12, L.R. 14 agosto 2017, n. 9; 

TENUTO CONTO che la suddetta Deliberazione ha anche stabilito che, a seguito dell’impegno di 
spesa a favore dei Comuni, secondo il piano di riparto approvato, sia erogato un anticipo nella 
misura del 50% dello stanziamento 2020/2021; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G04514 del 17/04/2020, di impegno delle risorse stanziate 
per il biennio 2020-2021, a favore dei 35 Comuni della Valle dell’Aniene, secondo la ripartizione 
approvata dalla Deliberazione n. 78/2020, dove risulta, in particolare, per il Comune di Gerano, un 
importo complessivo impegnato pari ad € 43.240,71; 

DATO ATTO che, a valere sul suddetto impegno, sono state erogate le anticipazioni del 50% dello 
stanziamento 2020/2021, in favore di tutti i Comuni della Valle dell’Aniene, in particolare, per il 
Comune di Gerano è stato emesso il provvedimento di liquidazione n. 2020/37380 per un importo 
di € 21.620,36; 

VISTA la nota comunale prot. n. 4173 del 31.12.21, acquisita agli atti della Regione con prot. n. 
1090129 del 31/12/2021, la nota acquisita al protocollo regionale n. 0331995 del 04.04.2022,  e la 
nota comunale prot. n. 1150 del 17.04.2023 ,acquisita agli atti della Regione con prot. n. 425661 del 
18.04.2023 con le quali il Comune di Gerano ha trasmesso la rendicontazione finale della spesa, 
relativa al contributo regionale di cui alla Legge Regionale 07 novembre 2007, n. 18, per il biennio 
2020-2021 e le ulteriori integrazioni richieste; 

CONSIDERATO che a seguito dell’istruttoria della documentazione trasmessa dal Comune di 
Gerano, le spese correttamente rendicontate, a valere sul finanziamento regionale concesso, 
ammontano ad € 41.311,81, secondo il prospetto di seguito riportato: 

 

 

 
 
 
 

Descrizione Importo 
Valorizzazione del sito di santa Anatolia  € 41.311,81 
totale 2020/2021 € 41.311,81 
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RITENUTO: 

- di approvare il rendiconto finale delle spese sostenute dal Comune di Gerano per il biennio 
2020-2021, a valere sui contributi di cui alla L. R. n. 18/2007, per un importo complessivo 
pari a € 41.311,81; 

- che l’obbligazione andrà in scadenza nel corrente anno; 
- di disimpegnare, sul Capitolo U0000C22535 - Missione 01 Programma 03 - piano dei conti 

2.03.01.02.003 - impegno 2021/718, la somma, di € 1.928,90 (importo stanziato = € 
43.240,71 – importo ammissibile a contributo = € 41.311,81) che non corrisponde più a 
reali pretese creditorie da parte del Comune di Gerano; 

- di procedere alla erogazione del saldo del contributo al comune di Gerano (cod. cred. 152), 
per un importo di € 19.691,45, quale differenza tra l’importo rendicontato a valere sui 
contributi di cui alla L. R. n. 18/2007 e l’anticipo erogato, secondo il prospetto di seguito 
riportato:  

 
 
 
 
 

 
 
 
 

DETERMINA 
 
 

per le motivazioni illustrate in premessa che costituiscono parte integrante della presente 
determinazione 
 

1. di approvare il rendiconto finale delle spese sostenute dal Comune di Gerano per il biennio 
2020-2021, a valere sui contributi di cui alla L. R. n. 18/2007, per un importo complessivo 
pari a € 41.311,81; 

2. che l’obbligazione andrà in scadenza nel corrente anno; 
3. di disimpegnare, sul Capitolo U0000C22535 - Missione 01 Programma 03 - piano dei conti 

2.03.01.02.003 - impegno 2021/718, la somma, di € 1.928,90 (importo stanziato = € 
43.240,71 – importo ammissibile a contributo = € 41.311,81) che non corrisponde più a 
reali pretese creditorie da parte del Comune di Gerano; 

4. di procedere alla erogazione del saldo del contributo al comune di Gerano (cod. cred. 152), 
per un importo di € 19.691,45, quale differenza tra l’importo rendicontato a valere sui 
contributi di cui alla L. R. n. 18/2007 e l’anticipo erogato, secondo il prospetto di seguito 
riportato:  

 
 

 

 

 

IMPORTO STANZIATO  € 43.240,71 
IMPORTO RENDICONTATO  € 41.311,81 
ANTICIPO EROGATO  € 21.620,36 
IMPORTO A SALDO € 19.691,45 
ECONOMIE €   1.928,90 

IMPORTO STANZIATO  € 43.240,71 
IMPORTO RENDICONTATO  € 41.311,81 
ANTICIPO EROGATO  € 21.620,36 
IMPORTO A SALDO € 19.691,45 
ECONOMIE €   1.928,90 
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Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro sessanta 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 
IL DIRETTORE  

                  Tiziana Petucci 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 aprile 2023, n. G05727

Legge Regionale 7 novembre 2007, n. 18 "Programma straordinario di interventi urgenti nella Provincia di
Roma per la tutela e lo sviluppo socio-economico e occupazionale della Valle dell'Aniene" - Contributi
regionali in favore dei 35 comuni della Valle dell'Aniene per il biennio 2020-2021 - Approvazione del
rendiconto finale del Comune di Castel Madama (cod. cred. 76). Trasferimento quota a saldo di Euro
56.442,52. Disimpegno economie di Euro 12.310,35 - Capitolo di bilancio regionale U0000C22535 -
Missione 01 Programma.03 - piano dei conti 2.03.01.02.003- impegno 713/2021. Esercizio finanziario 2023.

11/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 38 Ordinario            Pag. 889 di 958



OGGETTO: Legge Regionale 7 novembre 2007, n. 18 “Programma straordinario di interventi urgenti 
nella Provincia di Roma per la tutela e lo sviluppo socio-economico e occupazionale della Valle 
dell’Aniene” - Contributi regionali in favore dei 35 comuni della Valle dell’Aniene per il biennio 2020-
2021 – Approvazione del rendiconto finale del Comune di Castel Madama (cod. cred. 76). 
Trasferimento quota a saldo di € 56.442,52. Disimpegno economie di € 12.310,35 - Capitolo di 
bilancio regionale U0000C22535 - Missione 01 Programma.03 - piano dei conti 2.03.01.02.003- 
impegno 713/2021. Esercizio finanziario 2023. 

 

IL DIRETTORE REGIONALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE E LA 
RICERCA 

 
SU PROPOSTA del dirigente dell’Area Misure per lo sviluppo Economico del Territorio, del Litorale 
e delle Aree Urbane, 

VISTI: 
- lo Statuto della Regione Lazio, approvato con Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1; 
- la Legge regionale 18/02/2002, n. 6: “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.ii.; 
- il Regolamento regionale 06/09/2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale e ss.mm.ii.; 
- il Decreto Legislativo del 23/06/2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche;  

- il Decreto Legislativo 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, 
e ss.mm.ii.; 

- il regolamento regionale 09/11/2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità”, 
che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore 
del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi 
per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

- l’articolo 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 
finanziario di attuazione della spesa; 

-  la legge regionale 12/08/2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 
- la Legge regionale 30/03/2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 
- la Legge regionale 30/03/2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2023-2025”; 
- la Deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 
programmi e macroaggregati per le spese.”; 

- la Deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario 
gestionale, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 
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- la Legge regionale 26/06/1980, n. 88, recante: “Norme in materia di opere e lavori pubblici” e 
ss.mm.ii.;   

- la Deliberazione della Giunta regionale 22/01/2019, n. 20, che conferisce alla dr.ssa Tiziana 
Petucci l’incarico di Direttore della Direzione per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive 
e Lazio Creativo, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 162 e all’Allegato H, del 
Regolamento di organizzazione 06/09/2002, n. 1; 

- l’Atto di Organizzazione n. G00845 28/01/2022, di conferimento dell’incarico di Dirigente 
dell’Area Misure per lo Sviluppo Economico del Territorio, del Litorale e delle Aree Urbane 
della Direzione regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca, al dott. 
Paolo Alfarone; 
 

VISTA la Legge Regionale 07 novembre 2007, n. 18: “Programma straordinario di interventi urgenti 
nella Provincia di Roma per la tutela e lo sviluppo socio-economico e occupazionale della Valle 
dell’Aniene” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO l’art.12 della legge regionale 14 agosto 2017, n. 9 che detta: “Disposizioni per la tutela e lo 
sviluppo socio-economico ed occupazionale della Valle dell’Aniene”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale 2 marzo 2020, n. 78 che ha approvato il piano di riparto 
delle risorse stanziate sul capitolo C22535, ai sensi dell’art.12, L.R. 14 agosto 2017, n. 9; 

TENUTO CONTO che la suddetta Deliberazione ha anche stabilito che, a seguito dell’impegno di 
spesa a favore dei Comuni, secondo il piano di riparto approvato, sia erogato un anticipo nella 
misura del 50% dello stanziamento 2020/2021; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G04514 del 17/04/2020, di impegno delle risorse stanziate 
per il biennio 2020-2021, a favore dei 35 Comuni della Valle dell’Aniene, secondo la ripartizione 
approvata dalla Deliberazione n. 78/2020, dove risulta, in particolare, per il Comune di Castel 
Madama, un importo complessivo impegnato pari ad € 137.505,71; 

DATO ATTO che, a valere sul suddetto impegno, sono state erogate le anticipazioni del 50% dello 
stanziamento 2020/2021, in favore di tutti i Comuni della Valle dell’Aniene, in particolare, per il 
Comune di Castel Madama è stato emesso il provvedimento di liquidazione n. 2020/37327 per un 
importo di € 68.752,84; 

VISTE la nota comunale inviata tramite Pec del 31.03.2022, acquisita agli atti della Regione con prot. 
n. 323149 del 31/03/2022, la nota comunale prot. n. 12750 del 16.08.2022, acquisita agli atti della 
Regione con prot. n. 798380 del 17.08.2022, e la nota comunale prot. n. 6709 del 18.04.2023 
,acquisita agli atti della Regione con prot. n. 434156 del 19.04.2023, con le quali il Comune di Castel 
Madama ha trasmesso la rendicontazione finale della spesa, relativa al contributo regionale di cui 
alla Legge Regionale 07 novembre 2007, n. 18, per il biennio 2020-2021 e le ulteriori integrazioni 
richieste; 

CONSIDERATO che a seguito dell’istruttoria della documentazione trasmessa dal Comune di Castel 
Madama, le spese correttamente rendicontate, a valere sul finanziamento regionale concesso, 
ammontano ad € 125.195,36, secondo il prospetto di seguito riportato: 
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RITENUTO: 

- di approvare il rendiconto finale delle spese sostenute dal Comune di Castel Madama per 
il biennio 2020-2021, a valere sui contributi di cui alla L. R. n. 18/2007, per un importo 
complessivo pari a € 125.195,36; 

- che l’obbligazione andrà in scadenza nel corrente anno; 
- di disimpegnare, sul Capitolo U0000C22535 - Missione 01 Programma 03 - piano dei conti 

2.03.01.02.003 - impegno 2021/713, la somma, di € 12.310,35 (importo stanziato = € 
137.505,71 – importo ammissibile a contributo = € 125.195,36) che non corrisponde più a 
reali pretese creditorie da parte del Comune di Castel Madama; 

- di procedere alla erogazione del saldo del contributo al comune di Castel Madama (cod. 
cred. 76), per un importo di € 56.442,52, quale differenza tra l’importo rendicontato a 
valere sui contributi di cui alla L. R. n. 18/2007 e l’anticipo erogato, secondo il prospetto di 
seguito riportato:  

 
 
 
 
 

 
 
 
 

DETERMINA 
 
 

per le motivazioni illustrate in premessa che costituiscono parte integrante della presente 
determinazione 
 

1. di approvare il rendiconto finale delle spese sostenute dal Comune di Castel Madama per 
il biennio 2020-2021, a valere sui contributi di cui alla L. R. n. 18/2007, per un importo 
complessivo pari a € 125.195,36; 

2. che l’obbligazione andrà in scadenza nel corrente anno; 
3. di disimpegnare, sul Capitolo U0000C22535 - Missione 01 Programma 03 - piano dei conti 

2.03.01.02.003 - impegno 2021/713, la somma, di € 12.310,35 (importo stanziato = € 
137.505,71 – importo ammissibile a contributo = € 125.195,36) che non corrisponde più a 
reali pretese creditorie da parte del Comune di Castel Madama; 

4. di procedere alla erogazione del saldo del contributo al comune di Castel Madama (cod. 
cred. 76), per un importo di € 56.442,52, quale differenza tra l’importo rendicontato a 

Descrizione Importo 
Riqualificazione dell’immagine e della funzione sociale 
di Piazzale Aldo Moro  € 60.364,41 

Ammodernamento/messa in sicurezza e installazione 
di attrezzature ludico ricreative per le località di Via Pio 
la Torre, via San Sebastiano e terrazzetta comunale 

€ 64.830,95 

totale 2020/2021 € 125.195,36 

IMPORTO STANZIATO  € 137.505,71 
IMPORTO RENDICONTATO  € 125.195,36 
ANTICIPO EROGATO  €   68.752,84 
IMPORTO A SALDO €   56.442,52 
ECONOMIE €   12.310,35 
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valere sui contributi di cui alla L. R. n. 18/2007 e l’anticipo erogato, secondo il prospetto di 
seguito riportato:  
 

 
 

 

 

 

 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro sessanta 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 
IL DIRETTORE  

                  Tiziana Petucci 

IMPORTO STANZIATO  € 137.505,71 
IMPORTO RENDICONTATO  € 125.195,36 
ANTICIPO EROGATO  €   68.752,84 
IMPORTO A SALDO €   56.442,52 
ECONOMIE €   12.310,35 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 aprile 2023, n. G05728

Legge Regionale 7 novembre 2007, n. 18 "Programma straordinario di interventi urgenti nella Provincia di
Roma per la tutela e lo sviluppo socio-economico e occupazionale della Valle dell'Aniene" - Contributi
regionali in favore dei 35 comuni della Valle dell'Aniene per il biennio 2020-2021 - Approvazione del
rendiconto finale del Comune di Bellegra (cod. cred. 38). Trasferimento quota a saldo di Euro 32.373,16.
Disimpegno economie di Euro 1.529,69  - Capitolo di bilancio regionale U0000C22535 - Missione 01
Programma.03 - piano dei conti 2.03.01.02.003- impegno 710/2021. Esercizio finanziario 2023.
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OGGETTO: Legge Regionale 7 novembre 2007, n. 18 “Programma straordinario di interventi urgenti 
nella Provincia di Roma per la tutela e lo sviluppo socio-economico e occupazionale della Valle 
dell’Aniene” - Contributi regionali in favore dei 35 comuni della Valle dell’Aniene per il biennio 2020-
2021 – Approvazione del rendiconto finale del Comune di Bellegra (cod. cred. 38). Trasferimento 
quota a saldo di € 32.373,16. Disimpegno economie di € 1.529,69  - Capitolo di bilancio regionale 
U0000C22535 - Missione 01 Programma.03 - piano dei conti 2.03.01.02.003- impegno 710/2021. 
Esercizio finanziario 2023. 

 

IL DIRETTORE REGIONALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE E LA 
RICERCA 

 
SU PROPOSTA del dirigente dell’Area Misure per lo sviluppo Economico del Territorio, del Litorale 
e delle Aree Urbane, 

VISTI: 
- lo Statuto della Regione Lazio, approvato con Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1; 
- la Legge regionale 18/02/2002, n. 6: “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.ii.; 
- il Regolamento regionale 06/09/2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale e ss.mm.ii.; 
- il Decreto Legislativo del 23/06/2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche;  

- il Decreto Legislativo 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, 
e ss.mm.ii.; 

- il regolamento regionale 09/11/2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità”, 
che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore 
del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi 
per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

- l’articolo 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 
finanziario di attuazione della spesa; 

-  la legge regionale 12/08/2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 
- la Legge regionale 30/03/2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 
- la Legge regionale 30/03/2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2023-2025”; 
- la Deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 
programmi e macroaggregati per le spese.”; 

- la Deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario 
gestionale, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 
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- la Legge regionale 26/06/1980, n. 88, recante: “Norme in materia di opere e lavori pubblici” e 
ss.mm.ii.;   

- la Deliberazione della Giunta regionale 22/01/2019, n. 20, che conferisce alla dr.ssa Tiziana 
Petucci l’incarico di Direttore della Direzione per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive 
e Lazio Creativo, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 162 e all’Allegato H, del 
Regolamento di organizzazione 06/09/2002, n. 1; 

- l’Atto di Organizzazione n. G00845 28/01/2022, di conferimento dell’incarico di Dirigente 
dell’Area Misure per lo Sviluppo Economico del Territorio, del Litorale e delle Aree Urbane 
della Direzione regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca, al dott. 
Paolo Alfarone; 
 

VISTA la Legge Regionale 7 novembre 2007, n. 18: “Programma straordinario di interventi urgenti 
nella Provincia di Roma per la tutela e lo sviluppo socio-economico e occupazionale della Valle 
dell’Aniene” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO l’art.12 della legge regionale 14 agosto 2017, n. 9 che detta: “Disposizioni per la tutela e lo 
sviluppo socio-economico ed occupazionale della Valle dell’Aniene”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale 2 marzo 2020, n. 78 che ha approvato il piano di riparto 
delle risorse stanziate sul capitolo C22535, ai sensi dell’art.12, L.R. 14 agosto 2017, n. 9; 

TENUTO CONTO che la suddetta Deliberazione ha anche stabilito che, a seguito dell’impegno di 
spesa a favore dei Comuni, secondo il piano di riparto approvato, sia erogato un anticipo nella 
misura del 50% dello stanziamento 2020/2021; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G04514 del 17/04/2020, di impegno delle risorse stanziate 
per il biennio 2020-2021, a favore dei 35 Comuni della Valle dell’Aniene, secondo la ripartizione 
approvata dalla Deliberazione n. 78/2020, dove risulta, in particolare, per il Comune di Bellegra, un 
importo complessivo impegnato pari ad € 67.805,71; 

DATO ATTO che, a valere sul suddetto impegno, sono state erogate le anticipazioni del 50% dello 
stanziamento 2020/2021, in favore di tutti i Comuni della Valle dell’Aniene, in particolare, per il 
Comune di Bellegra è stato emesso il provvedimento di liquidazione n. 2020/36990 per un importo 
di € 33.902,86; 

VISTE la nota comunale del 22.12.2021 prot.n. 7586, acquisita agli atti della Regione con prot. n. 
1068533 del 22.12.2022 e  la nota comunale prot. n. 2356 del 18.04.2023 acquisita al protocollo 
regionale n. 434162 del 19.04.2023, con le quali il Comune di Bellegra ha trasmesso la 
rendicontazione finale della spesa, relativa al contributo regionale di cui alla Legge Regionale 7 
novembre 2007, n. 18, per il biennio 2020-2021 e le ulteriori integrazioni richieste; 

CONSIDERATO che a seguito dell’istruttoria della documentazione trasmessa dal Comune di 
Bellegra, le spese correttamente rendicontate, a valere sul finanziamento regionale concesso, 
ammontano ad € 66.276,02, secondo il prospetto di seguito riportato: 

Descrizione Importo 
Realizzazione impianto irrigazione aiutole su V.le Ungheria € 4.785,00 
Riqualificazione del parco urbano in località Vadocanale (Prog., DL, CSE) € 2.900,00 
Riqualificazione del parco urbano in località Vadocanale (Lavori) € 16.794,93 
Riqualificazione della P.zza Beato Mariano da Roccacasale e del punto  
panoramico in località Morra Vallea ( Prog., DL, CSE ) € 2.750 
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RITENUTO: 

- di approvare il rendiconto finale delle spese sostenute dal Comune di Bellegra per il biennio 
2020-2021, a valere sui contributi di cui alla L. R. n. 18/2007, per un importo complessivo 
pari a € 66.276,02; 

- che l’obbligazione andrà in scadenza nel corrente anno; 
- di disimpegnare, sul Capitolo U0000C22535 - Missione 01 Programma 03 - piano dei conti 

2.03.01.02.003 - impegno 710/2021, la somma, di € 1.529,69 (importo stanziato = € 
67.805,71 – importo ammissibile a contributo = € 66.276,02) che non corrisponde più a 
reali pretese creditorie da parte del Comune di Bellegra; 

- di procedere alla erogazione del saldo del contributo al comune di Bellegra (cod. cred.38), 
per un importo di € 32.373,16, quale differenza tra l’importo rendicontato a valere sui 
contributi di cui alla L. R. n. 18/2007 e l’anticipo erogato, secondo il prospetto di seguito 
riportato:  

 
 
 
 
 

 
 

 
DETERMINA 

 
per le motivazioni illustrate in premessa che costituiscono parte integrante della presente 
determinazione 
 

1. di approvare il rendiconto finale delle spese sostenute dal Comune di Bellegra per il biennio 
2020-2021, a valere sui contributi di cui alla L. R. n. 18/2007, per un importo complessivo 
pari a € 66.276,02; 

2. che l’obbligazione andrà in scadenza nel corrente anno; 
3. di disimpegnare, sul Capitolo U0000C22535 - Missione 01 Programma 03 - piano dei conti 

2.03.01.02.003 - impegno 710/2021, la somma, di € 1.529,69 (importo stanziato = € 
67.805,71 – importo ammissibile a contributo = € 66.276,02) che non corrisponde più a 
reali pretese creditorie da parte del Comune di Bellegra; 

4. di procedere alla erogazione del saldo del contributo al comune di Bellegra (cod. cred. 38), 
per un importo di € 32.373,16, quale differenza tra l’importo rendicontato a valere sui 
contributi di cui alla L. R. n. 18/2007 e l’anticipo erogato, secondo il prospetto di seguito 
riportato:  

Riqualificazione della P.zza Beato Mariano da Roccacasale e del punto  
panoramico in località Morra Vallea (Lavori) € 14.046,09 

Realizzazione di un punto informativo all’interno della Piazza Coperta € 15.000,00 
Sistemazione strada di accesso alla piscina scoperta adiacente al campo sportivo 
e tinteggiatura chiesa cimitero € 10.000,00 

totale 2020/2021 € 66.276,02 

IMPORTO STANZIATO  € 67.805,71 
IMPORTO RENDICONTATO A VALERE 
SULLA L.R. 18/2007 € 66.276,02 
ANTICIPO EROGATO  € 33.902,86 
IMPORTO A SALDO € 32.373,16 
ECONOMIE €   1.529,69 
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Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro sessanta 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 
IL DIRETTORE  

                  Tiziana Petucci 

IMPORTO STANZIATO  € 67.805,71 
IMPORTO RENDICONTATO A 
VALERE SULLA L.R. 18/2007 

€ 66.276,02 

ANTICIPO EROGATO  € 33.902,86 
IMPORTO A SALDO € 32.373,16 
ECONOMIE €   1.529,69 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 aprile 2023, n. G05755

Attuazione della DGR del 12/04/2022 n. 182 - Assegnazione di risorse economiche pari a euro 2.500.000,00
ai 21 comuni del litorale laziale e ai 2 comuni isolani di Ponza e Ventotene - Stagione balenare 2022 -
Determinazione di impegno n. G04808 22/04/2022 - Ricognizione delle rendicontazioni effettuate dai Comuni
Costieri Laziali e quantificazione delle economie di spesa.
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Oggetto: Attuazione della DGR del 12/04/2022 n. 182 - Assegnazione di risorse economiche pari a euro 
2.500.000,00 ai 21 comuni del litorale laziale e ai 2 comuni isolani di Ponza e Ventotene - Stagione balenare 
2022 – Determinazione di impegno n. G04808 22/04/2022 – Ricognizione delle rendicontazioni effettuate 
dai Comuni Costieri Laziali e quantificazione delle economie di spesa. 
 
 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE E LA RICERCA 
 

 
SU PROPOSTA del dirigente dell’Area Blue Economy. Pianificazione dello Spazio Marittimo e degli arenili per 
finalità turistico ricreative; 
 
VISTI 
- lo Statuto della Regione Lazio; 
- la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, recante “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 
- il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante: “Regolamento di Organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale” e s.m.i.; 
- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42” e s.m.i; 

- la Legge regionale 12 agosto 2020, n.11 “Legge di contabilità regionale”; 
- il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità”, che, 

ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento 
di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto 
compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

- la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 
- la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 

2023-2025”; 
- la Deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento tecnico di accompagnamento”, 
ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e macro aggregati 
per le spese”; 

- la Deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, ripartito in 
capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 
responsabilità amministrativa”; 

- la nota protocollo n. 262407 del 16 marzo 2022 del Direttore Generale e le altre eventuali e successive 
integrazioni, con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio regionale 
2022-2024; 

- la D.G.R del 22 gennaio 2019, n. 20 con cui è stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione 
regionale per lo “Sviluppo Economico, le Attività Produttive e Lazio Creativo” (ora Direzione per “Sviluppo 
Economico, le Attività Produttive e la Ricerca” giusta DGR 16 marzo 2021, n.139) alla Dr.ssa Tiziana 
Petucci, ai sensi del combinato disposto di cui all’art.162 e all’Allegato “H” del Regolamento di 
Organizzazione 6/9/2002, n.1;  

- l’Atto di Organizzazione del 28 luglio 2022, n.G10072 recante “Riorganizzazione delle strutture 
organizzative di base della Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività produttive e la 
Ricerca, e successive modifiche”, con cui, in particolare, è stata modificata la denominazione dell’Area 
“Economia del Mare” assumendo la nuova denominazione “Blue Economy. Pianificazione dello Spazio 
Marittimo e degli arenili per finalità turistico ricreative” nonché modificata la declaratoria analitica delle 
competenze dell’Area medesima; 
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- l’Atto di Organizzazione del 06 settembre 2022, n. G11689 concernente: Conferimento dell'incarico di 
Dirigente dell'Area Blue Economy. Pianificazione dello Spazio Marittimo e degli arenili per finalità 
turistico ricreative della Direzione regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca, 
alla dott.ssa Grazia Maria IADAROLA; 

 
VISTA la DGR del 22 luglio 2014, n. 503 con oggetto “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 
2014-2016 - Variazioni di bilancio in attuazione della legge regionale 14 luglio 2014, n. 7 (Misure finalizzate 
al miglioramento della funzionalità della Regione: Disposizioni di razionalizzazione e di semplificazione 
dell'ordinamento regionale nonché interventi per lo sviluppo e la competitività dei territori e a sostegno delle 
famiglie)” con cui viene istituito il Capitolo di spesa B21906 denominato “Spese per interventi per la 
valorizzazione e promozione economica del litorale laziale - L.R. n. 7/2014, Art. 2, comma 126 § Trasferimenti 
correnti a amministrazioni locali” nell’ambito della Missione 14 “Sviluppo economico e competitività”, 
Programma 01 “Industria, PMI e Artigianato”; 
 
VISTA la DGR del 12 aprile 2022, n.182 recante “Sostegno ai Comuni per l’avvio della stagione balneare estate 
2022. Assegnazione di risorse economiche pari a euro 2.500.000,00 ai 21 comuni del litorale laziale e ai 2 
comuni isolani di Ponza e Ventotene - D.G.R. n. 503 del 22/07/2014”; 
 
CONSIDERATO che con la succitata DGR sono stati definiti/individuati: 
 

 gli interventi di supporto finanziabili, coerentemente alle finalità del provvedimento stesso: 
a) attività volte alla sicurezza dell’accesso alla spiaggia libera; 
b) attività volte alla pulizia delle spiagge libere, alla igienizzazione, sanificazione degli ambienti e 

attrezzature ivi insistenti;   
c) attività di guardiania e vigilanza lungo le spiagge libere; 
d) attività volte alla sicurezza della balneazione, ovvero implementazione, da parte dei Comuni, delle 

misure previste dalle Ordinanze di Sicurezza balneare, emanate dalle locali Autorità Marittime; 
e) interventi volti a garantire in sicurezza le attività dei pontili e delle aree di stazionamento; 

 

 i parametri e i criteri di attribuzione delle risorse finanziarie da destinare ai 21 Comuni costieri del Lazio 
con arenili accessibili (ivi compreso il X Municipio di Roma Capitale) nonché ai 2 Comuni isolani di Ponza 
e Ventotene per un totale di euro 2.500.000,00, ripartiti nella misura così come riportata nella Tabella, 
parte integrante e sostanziale di detta deliberazione, denominata “Stagione balneare estate 2022. 
Assegnazione di risorse economiche pari ad euro 2.500.000,00 ai 21 comuni del litorale laziale e ai 2 
comuni isolani di Ponza e Ventotene”, che è parte integrante e sostanziale anche del presente 
provvedimento Allegato A; 
 

 le modalità di erogazione delle risorse, vale a dire: 
1. una quota pari all’ 80% del contributo, sarà liquidata entro 10 giorni dalla pubblicazione del presente 

atto formale; 
2. una quota pari al 20% del contributo sarà liquidata solo a seguito di specifica richiesta e dell’invio da 

parte dei Comuni della documentazione completa per la rendicontazione; 
stabilendo inoltre un’assegnazione minima pari ad € 40.000,00 per ciascun comune anche per quelli che, in 
applicazione dei criteri individuati e applicati, non raggiungerebbero tale importo minimo, vale a dire per i 
Comuni di San Felice Circeo, Sperlonga e Ventotene; 
 
TENUTO CONTO che con la nota prot. n. 372079 del 13 luglio 2022 è stata tramessa ai Comuni del litorale 
laziale la suddetta DGR n. 182/2022; 
 
VISTA la Determinazione del 22 aprile 2022, n. G04808 con la quale, in attuazione della DGR succitata, si è 
provveduto: 
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 al perfezionamento della prenotazione n. 5240/2022 di euro 2.499.999,99 in favore dei 21 comuni del 
litorale laziale e dei 2 comuni isolani di Ponza e Ventotene sul capitolo U0000B21906 - Esercizio 
Finanziario 2022; 

 ad approvare l’Allegato B denominato INDIRIZZI E MODALITA' DI EROGAZIONE DEL FINANZIAMENTO E 
ADEMPIMENTI DEL COMUNE BENEFICIARIO; 

 
CONSIDERATO che il documento succitato “INDIRIZZI E MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL FINANZIAMENTO E 
ADEMPIMENTI DEL COMUNE BENEFICIARIO - INTERVENTI ESTATE 2022, definisce gli indirizzi, le modalità 
operative di erogazione del contributo, le regole di rendicontazione degli interventi e gli adempimenti del 
Comune beneficiario; 
 
PRESO ATTO in particolare dei punti 3, 5, 6 e 7 del succitato documento: 
 
- Punto 3. “TIPOLOGIE DI INTERVENTI E SPESE AMMISSIBILI” che riporta, oltre l’elenco delle tipologie di 

interventi e spese possibili, anche: 
“Gli arredi e le attrezzature mobili finanziate, devono essere acquistate direttamente dal Comune che ne 
manterrà la proprietà per i successivi 5 anni, sono soggetti a guardiania e a conservazione/manutenzione 
e dovranno essere vincolate esclusivamente all’uso pubblico, per un periodo di 5 anni; in nessun caso 
potranno essere destinate ad attività commerciali (neanche attraverso conto terzi)”  
“Il mancato rispetto dei vincoli di destinazione d’uso e dell’obbligo di provvedere alla conservazione e alla 
manutenzione degli arredi e delle attrezzature acquistate al fine di mantenerle funzionali per 5 anni e 
fruibili da parte dell’utenza, ove imputabile direttamente al soggetto beneficiario del contributo, potrà 
essere motivo di revoca totale del beneficio concesso”; 
 

-      punto 5. “MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL FINANZIAMENTO E OBBLIGHI DEL COMUNE BENEFICIARIO” 
Che prevede l’erogazione delle risorse con le seguenti modalità: 
1) un anticipo pari all’80% della quota assegnata sarà liquidata entro 10 giorni dalla pubblicazione del 
presente atto; 
2) un saldo pari al 20% sarà liquidato a seguito dell’invio della relativa istanza da parte del Comune, 
completa degli atti utili alla rendicontazione. 

 
- punto 6. “RENDICONTAZIONE E SALDO” che prevede, tra l’altro, che i comuni dovranno perentoriamente 

e compiutamente documentare e rendicontare le spese sostenute per le attività svolte entro il 30 
settembre 2022; 
 

- punto 7.  “DISPOSIZIONI GENERALI E REVOCA DEL CONTRIBUTO” che prevede che “la struttura regionale 
competente procederà al recupero delle risorse erogate in caso di mancato rispetto delle indicazioni 
regionali e in ogni caso di “decertificazione” per irregolarità o non ammissibilità delle spese rendicontate”, 
con (riportata) la relativa procedura di definanziamento/revoca del beneficio e l’eventuale restituzione 
del contributo; 

 
COSIDERATO che, in attuazione della Determinazione succitata n. G04808/2022, la competente struttura 
regionale ha provveduto ad emettere, nei confronti dei 23 Comuni del litorale laziale, i relativi provvedimenti 
di liquidazione per la parte pari all’80% della quota assegnata con DGR 182/2022 - a valere sul Capitolo 
U0000B21906 - Esercizio Finanziario 2022; 
 
TENUTO CONTO degli incontri telematici intervenuti con i Comuni Costieri Laziali, al fine di supportare gli 
stessi nella predisposizione di una corretta e puntuale rendicontazione come indicato nel documento 
“INDIRIZZI E MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL FINANZIAMENTO E ADEMPIMENTI DEL COMUNE BENEFICIARIO 
- INTERVENTI ESTATE 2022. DGR N. 182 del 12/04/2022” (allegato B alla Determinazione regionale G04808 
del 22.04.2022) e precisamente nelle seguenti giornate: 
1. il giorno 5 maggio 2022 - con nota convocazione prot. n. 419493 del 29 aprile 2022 e trasmettendo 

contestualmente il documento sopra citato; 
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2. il giorno 19 luglio 2022 - con nota convocazione prot. n. 696984 del 14 luglio 2022 e trasmettendo 
contestualmente, come previsto al punto 6. RENDICONTAZIONE E SALDO del documento succitato, i 
facsimili dei seguenti atti: 
 relazione conclusiva da parte del RUP sulle attività svolte con le risorse assegnate per la stagione 

balneare 2022 – Allegato A; 
 attestazione del R.U.P di verifica di conformità della congruità delle spese con le finalità del 

finanziamento – Allegato B; 
 atto di approvazione delle spese sostenute – Allegato C. 

3. il giorno 20 settembre 2022 – con nota convocazione prot. n. 874487 del 14 settembre 2022; 
 
COSIDERATO che i 23 Comuni Costieri laziali, entro il 30 settembre 2022, dovevano trasmettere la richiesta 
del saldo pari al 20% della quota assegnata con DGR 182/2022, corredata degli atti di rendicontazione della 
spesa sostenuta per le attività svolte nella stagione balneare 2022;  
 
PRESO ATTO che tutti i Comuni Costieri Laziali hanno prodotto, entro la data indicata sopra, la 
documentazione riguardante la rendicontazione della spesa sostenuta per le attività svolte nella stagione 
balneare 2022;  
 
TENUTO CONTO che l’Area Blue Economy e Pianificazione Spazio Marittimo e degli Arenili per finalità 
turistico ricreative ha provveduto ad effettuare l’istruttoria degli atti pervenuti e certificati dai R.U.P. dei 
Comuni, verificandone la completezza al fine di poter procedere alla liquidazione del saldo pari al 20% della 
quota assegnata con DGR 182/2022; 
 
VISTA la propria Determinazione dirigenziale del 14/11/2022, n. G15668 con la quale si è preso atto degli atti 
relativi alla rendicontazione delle spese certificate dai R.U.P. Comunali e sostenute dai Comuni di TARQUINIA, 
CIVITAVECCHIA, SANTA MARINELLA, CERVETERI, LADISPOLI, FIUMICINO, POMEZIA, ANZIO, LATINA, SAN 
FELICE CIRCEO, TERRACINA, FONDI, SPERLONGA, GAETA, FORMIA e MINTURNO i quali hanno speso e 
rendicontato il 100% della quota assegnata e utilizzato la stessa per la realizzazione di servizi e interventi in 
coerenza con le finalità della DGR del 12 aprile 2022, n.182 e proceduto per gli stessi alla liquidazione del 
saldo (20%) per un importo complessivo pari ad euro 324.680,02 a valere sul Capitolo U0000B21906 - 
Esercizio Finanziario 2022; 
 
VISTA la propria Determinazione dirigenziale del 25/11/2022, n. G16366 con la quale si è preso atto degli atti 
relativi alla rendicontazione delle spese certificate dai R.U.P. Comunali e sostenute dai Comuni di MONTALTO 
DI CASTRO, ROMA (X MUNICIPIO), PONZA e VENTOTENE i quali hanno speso e rendicontato, oltre la prima 
quota (80%) già erogata, anche parte della seconda quota (20%) ancora da erogare, mentre il Comune di 
PONZA ha speso il 100%,  utilizzando tali fondi regionali per la realizzazione di servizi e interventi in coerenza 
con le finalità della DGR del 12 aprile 2022, n.182 e proceduto per gli stessi alla liquidazione del  saldo per un 
importo complessivo pari ad euro 106.933,78 a valere sul Capitolo U0000B21906 - Esercizio Finanziario 2022 
-  rinviando ad un successivo provvedimento la presa d’atto della rendicontazione dei restanti Comuni del 
litorale laziale; 
 
VISTA la propria Determinazione dirigenziale del 28/11/2022, n. G16532 con la quale si è preso atto degli atti 
relativi alla rendicontazione delle spese certificate dal R.U.P. Comunale e sostenute dal Comune di Sabauda 
che ha rendicontato e utilizzato oltre la prima quota (80%) già erogata, anche parte della seconda quota 
(20%) ancora da erogare,  per la realizzazione di servizi e interventi in coerenza con le finalità della DGR del 
12 aprile 2022, n.182 e provveduto quindi alla liquidazione del saldo per un totale complessivo pari ad euro 
9.556,98 -  a valere sul Capitolo U0000B21906 - Esercizio Finanziario 2022 -  rinviando ad un successivo 
provvedimento la presa d’atto della rendicontazione dei restanti Comuni del litorale laziale; 
 
VISTA la propria Determinazione dirigenziale del 12/12/2022 n. G17586 con la quale si è: 
- preso atto degli atti relativi alla rendicontazione delle spese certificate dal R.U.P. Comunale e sostenute 

dal Comune di NETTUNO che ha rendicontato e utilizzato una somma inferiori all’80%, già erogata con il 
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provvedimento di liquidazione n. L09262 del 27/04/202, per la realizzazione di servizi e interventi in 
coerenza con le finalità della DGR del 12 aprile 2022, n.182 e proceduto a richiedere la restituzione della 
somma erogata a titolo di acconto e l’accertamento della stessa sul capitolo in entrata E0000331525, es. 
fin. 2022; 

- proceduto al disimpegno della somma complessiva di € 37.229,82 relativa agli impegni 40006/2022 
(MONTALTO DI CASTRO) - 40013/2022 (ROMA (X MUNICIPIO) - 39994/2022 (NETTUNO) - 40015/2022 
(SABAUDIA) - 40009/2022 (VENTOTENE) – assunti sul Capitolo U0000B21906 - Esercizio Finanziario 2022 
la parte non spesa e/o non rendicontata; 

- rinviato a successivo provvedimento autonomo la presa d’atto della rendicontazione del comune di 
ARDEA; 
 

VISTA la propria Determinazione dirigenziale del 12/12/2022 n.G17587 con la quale si è proceduto, per il 
Comune di Ardea: 
- alla revoca del finanziamento concesso per un importo complessivo pari ad € 107.996,95; 
- al recupero della somma di € 86.397,56 erogata a titolo di acconto (con il provvedimento di liquidazione 

L09260 del 27/04/2022) e accertamento della stessa sul capitolo in entrata E0000331525, esercizio 
finanziario 2022;  

- al disimpegno della somma di € 21.599,39 sull'impegno 40005/2022 a valere sul Capitolo di uscita 
U0000B21906, Esercizio Finanziario 2022; 

in quanto il Comune stesso, con nota protocollo 71472 del 30-09-2022 (prot.reg. 948761.30-09-2022), ha 
rappresentando che “…non sono state espletate attività/interventi – non sono stesti utilizzati i fondi 
regionali…”; 
 
TENUTO CONTO che tali fondi regionali, erogati ai comuni costieri Laziali ai sensi della DGR del 12 aprile 2022, 
n.182, hanno permesso in particolare l’attuazione dei seguenti interventi: 

 ATTIVITÀ DI SICUREZZA E SALVAMENTO;  

 ATTIVITÀ DI ACCESSIBILITÀ; 
 
CONSIDERATO che, a seguito delle Determinazioni sopra indicate di presa d’atto delle rendicontazioni finali 
delle spese sostenute ed approvate dai singoli Comuni Costieri Laziali per un complessivo di € 2.344.382,13, 
si è determinata una economia pari ad € 155.617,83 derivante dalle somme non spese e/o non rendicontate 
dagli stessi, di cui € 96.788,62 in accertamento sul capitolo in entrata E0000331525 (somma già liquidata a 
titolo di acconto e non spesa dai Comuni) e € 58.829,21 presente sul Capitolo U0000B21906 (somma 
disimpegnata in quanto non spesa dai Comuni e non liquidata), come specificato nello schema di seguito 
riportato: 
 

COMUNE  
IMPORTO 

ASSEGNATO CON 
DGR 182/2022 

IMPORTO              
RENDICONTATO                

DAL COMUNE 

IMPORTO                             
NON SPESO/NON 
RENDICONTATO 

DAL COMUNE  

IMPORTO   
TOTALE 

LIQUIDATO (prima 
e seconda quota) 

ECONOMIE IN 
ACCERTAMENTO 

SUL CAPITOLO 
E0000331525 

ECONOMIE 
PRESENTI SUL 

CAPITOLO 
U0000B21906 

1 
MONTALTO DI 
CASTRO 

129.565,34 129.508,80 56,54 129.508,80 0,00 56,54 

2 TARQUINIA 132.960,39 132.960,39 0,00 132.960,39 0,00 0,00 

3 CIVITAVECCHIA 111.498,96 111.498,96 0,00 111.498,96 0,00 0,00 

4 
SANTA 
MARINELLA 

133.738,38 133.738,35 0,00 133.738,38 0,00 0,00 

5 CERVETERI 67.803,14 67.803,14 0,00 67.803,14 0,00 0,00 

6 LADISPOLI 92.298,18 92.298,18 0,00 92.298,18 0,00 0,00 

7 FIUMICINO  176.944,20 176.944,20 0,00 176.944,20 0,00 0,00 

8 
ROMA (X 
MUNICIPIO) 

321.576,25 320.452,24 1.124,01 320.452,24 0,00 1.124,01 

9 POMEZIA 122.326,19 122.326,19 0,00 122.326,19 0,00 0,00 

10 ARDEA 107.996,95 0,00 107.996,95 86.397,56 86.397,56 21.599,39 

11 ANZIO 119.486,55 119.486,55 0,00 119.486,55 0,00 0,00 

12 NETTUNO  80.224,82 53.788,80 26.436,02 64.179,86 10.391,06 16.044,96 
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13 LATINA  210.574,88 210.574,88 0,00 210.574,88 0,00 0,00 

14 SABAUDIA 146.520,45 126.773,34 19.747,11 126.773,34 0,00 19.747,11 

15 
SAN FELICE 
CIRCEO 

40.000,00 40.000,00 0,00 40.000,00 0,00 0,00 

16 TERRACINA 98.250,86 98.250,86 0,00 98.250,86 0,00 0,00 

17 FONDI  99.375,28 99.375,28 0,00 99.375,28 0,00 0,00 

18 SPERLONGA  40.000,00 40.000,00 0,00 40.000,00 0,00 0,00 

19 GAETA  50.462,84 50.462,84 0,00 50.462,84 0,00 0,00 

20 FORMIA 82.125,33 82.125,33 0,00 82.125,33 0,00 0,00 

21 MINTURNO 45.554,93 45.554,93 0,00 45.554,93 0,00 0,00 

22 PONZA  50.716,07 50.716,07 0,00 50.716,07 0,00 0,00 

23 VENTOTENE 40.000,00 39.742,80 257,20 39.742,80 0,00 257,20 

TOTALI 2.499.999,99 2.344.382,13 155.617,83 2.441.170,78 96.788,62  58.829,21 

    TOTALE ECONOMIE 155.617,83 

 
 
RITENUTO pertanto opportuno, in relazione alle risorse assegnate con la DGR del 12 aprile 2022, n.182 
avente ad oggetto “Sostegno ai Comuni per l’avvio della stagione balneare estate 2022. Assegnazione di 
risorse economiche pari a euro 2.500.000,00 ai 21 comuni del litorale laziale e ai 2 comuni isolani di Ponza e 
Ventotene - D.G.R. n. 503 del 22/07/2014” prendere atto: 
 

 della ricognizione delle rendicontazioni effettuate dai Comuni Costieri Laziali; 

 della quantificazione delle economie di spesa pari a € 155.617,83 - derivanti dalle somme non spese 
e/o non rendicontate dai Comuni; 

 
 
Tutto quanto sopra visto e considerato 
 
 
 

DETERMINA 
 
 

per i motivi in premessa indicati che si intendono integralmente riportati ed approvati, in relazione alle risorse 
assegnate con la DGR del 12 aprile 2022, n.182 avente ad oggetto “Sostegno ai Comuni per l’avvio della 
stagione balneare estate 2022. Assegnazione di risorse economiche pari a euro 2.500.000,00 ai 21 comuni 
del litorale laziale e ai 2 comuni isolani di Ponza e Ventotene - D.G.R. n. 503 del 22/07/2014”: 
 

 di prendere atto della ricognizione delle rendicontazioni effettuate dai Comuni Costieri Laziali; 
 

 di prendere atto della quantificazione delle economie di spesa pari a € 155.617,83 – derivanti dalle 
somme non spese e/o non rendicontate dai Comuni, di cui € 96.788,62 in accertamento sul capitolo in 
entrata E0000331525 (somma già liquidata a titolo di acconto e non spesa dai Comuni) e € 58.829,21 
presente sul Capitolo U0000B21906 (somma disimpegnata in quanto non spesa dai Comuni e non 
liquidata), come specificato nello schema di seguito riportato: 
 

 

COMUNE  
IMPORTO 

ASSEGNATO CON 
DGR 182/2022 

IMPORTO              
RENDICONTATO                

DAL COMUNE 

IMPORTO                             
NON SPESO/NON 
RENDICONTATO 

DAL COMUNE  

IMPORTO   
TOTALE 

LIQUIDATO (prima 
e seconda quota) 

ECONOMIE IN 
ACCERTAMENTO 

SUL CAPITOLO 
E0000331525 

ECONOMIE 
PRESENTI SUL 

CAPITOLO 
U0000B21906 

1 
MONTALTO DI 
CASTRO 

129.565,34 129.508,80 56,54 129.508,80 0,00 56,54 

2 TARQUINIA 132.960,39 132.960,39 0,00 132.960,39 0,00 0,00 

3 CIVITAVECCHIA 111.498,96 111.498,96 0,00 111.498,96 0,00 0,00 
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4 
SANTA 
MARINELLA 

133.738,38 133.738,35 0,00 133.738,38 0,00 0,00 

5 CERVETERI 67.803,14 67.803,14 0,00 67.803,14 0,00 0,00 

6 LADISPOLI 92.298,18 92.298,18 0,00 92.298,18 0,00 0,00 

7 FIUMICINO  176.944,20 176.944,20 0,00 176.944,20 0,00 0,00 

8 
ROMA (X 
MUNICIPIO) 

321.576,25 320.452,24 1.124,01 320.452,24 0,00 1.124,01 

9 POMEZIA 122.326,19 122.326,19 0,00 122.326,19 0,00 0,00 

10 ARDEA 107.996,95 0,00 107.996,95 86.397,56 86.397,56 21.599,39 

11 ANZIO 119.486,55 119.486,55 0,00 119.486,55 0,00 0,00 

12 NETTUNO  80.224,82 53.788,80 26.436,02 64.179,86 10.391,06 16.044,96 

13 LATINA  210.574,88 210.574,88 0,00 210.574,88 0,00 0,00 

14 SABAUDIA 146.520,45 126.773,34 19.747,11 126.773,34 0,00 19.747,11 

15 
SAN FELICE 
CIRCEO 

40.000,00 40.000,00 0,00 40.000,00 0,00 0,00 

16 TERRACINA 98.250,86 98.250,86 0,00 98.250,86 0,00 0,00 

17 FONDI  99.375,28 99.375,28 0,00 99.375,28 0,00 0,00 

18 SPERLONGA  40.000,00 40.000,00 0,00 40.000,00 0,00 0,00 

19 GAETA  50.462,84 50.462,84 0,00 50.462,84 0,00 0,00 

20 FORMIA 82.125,33 82.125,33 0,00 82.125,33 0,00 0,00 

21 MINTURNO 45.554,93 45.554,93 0,00 45.554,93 0,00 0,00 

22 PONZA  50.716,07 50.716,07 0,00 50.716,07 0,00 0,00 

23 VENTOTENE 40.000,00 39.742,80 257,20 39.742,80 0,00 257,20 

TOTALI 2.499.999,99 2.344.382,13 155.617,83 2.441.170,78 96.788,62  58.829,21 

    TOTALE ECONOMIE 155.617,83 

 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. telematico della Regione Lazio.  
 
Avverso il presente atto è ammesso ricorso giudiziale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio 
nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 
il termine di giorni 120 (centoventi). 
 

 
 

   Il Direttore  
Tiziana Petucci 

11/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 38 Ordinario            Pag. 906 di 958



Regione Lazio
DIREZIONE POLITICHE GIOVANILI SERVIZIO CIVILE E SPORT

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 aprile 2023, n. G05796

Decadenza e revoca del contributo di € 14.969,35 concesso con Determina G11918 del 26/09/2018, in
attuazione dell'Avviso Pubblico "Pronti Sport e via - Il bando della Regione Lazio per l'impiantistica
sportiva", all'I.I.S. Pacinotti-Archimede di Roma (cod. cred. 49544) per la realizzazione del progetto codice n.
213 denominato "manutenzione ordinaria della palestra" - Disimpegno dell'importo di € 14.969,35 sul capitolo
U0000C22565 relativo all'impegno n. 23305/2020 - Esercizio finanziario 2023.
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OGGETTO: Decadenza e revoca del contributo di € 14.969,35 concesso con Determina G11918 

del 26/09/2018, in attuazione dell’Avviso Pubblico “Pronti Sport e via - Il bando della Regione Lazio 

per l’impiantistica sportiva”, all’I.I.S. Pacinotti–Archimede di Roma (cod. cred. 49544) per la 

realizzazione del progetto codice n. 213 denominato “manutenzione ordinaria della palestra” - 

Disimpegno dell’importo di € 14.969,35 sul capitolo U0000C22565 relativo all’impegno n. 

23305/2020 – Esercizio finanziario 2023. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE POLITICHE GIOVANILI, 

SERVIZIO CIVILE E SPORT 

SU PROPOSTA della dirigente dell’Area “Impiantistica Sportiva e Strutture Ricettive per i 

Giovani”; 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio, ed in particolare l’art. 9;  

- la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

successive modifiche ed integrazioni;  

- il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche;  

- la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modifiche; 

 

- la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante: “Legge di contabilità e finanza pubblica” e successive 

modifiche; 

- il Decreto Legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.; 

- la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”;  

- il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata 

in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua 

ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020;  

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante “Legge di stabilità regionale 2023”;  

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2023-2025”;  

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi e macroaggregati per le spese”;  

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 

dei centri di responsabilità amministrativa”;  

- la Deliberazione della Giunta Regionale del 21 maggio 2021 n. 274, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Politiche Giovanili, Servizio Civile e Sport al 

Dr. Alberto Sasso D’Elia;  
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- l’Atto di Organizzazione n. G14264, del 19 novembre 2021, con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area “Impiantistica Sportiva e Strutture Ricettive per i Giovani” della 

Direzione regionale “Politiche Giovanili, Servizio Civile e Sport” all’Arch. Antonietta Piscioneri; 

 

VISTE: 

-  la legge regionale del 20 giugno 2002, n. 15 “Testo Unico in materia di sport” e successive 

modifiche e integrazioni; 

- la legge regionale del 6 aprile 2009, n. 11 “Interventi per la promozione, il sostegno e la diffusione 

della sicurezza nello sport”, ed in particolare l’art. 7 che prevede la realizzazione di interventi 

volti a migliorare il livello di sicurezza degli impianti sportivi pubblici e privati; 

- la legge regionale del 24 dicembre 2010, n. 9 e successive modifiche e integrazioni “Disposizioni 

collegate alla legge finanziaria regionale per l’esercizio 2011” ed, in particolare, i commi dal 46 

al 49 dell’art. 2, così come modificati dall’art. 2, commi 85 e 86 della legge regionale del 14 luglio 

2014, n. 7 “Misure finalizzate al miglioramento della funzionalità della Regione: Disposizioni di 

razionalizzazione e di semplificazione dell'ordinamento regionale nonché interventi per lo 

sviluppo e la competitività dei territori e a sostegno delle famiglie”; 

RICHIAMATE  

- la deliberazione del 4 aprile 2017, n. 158, “Legge regionale del 24 dicembre 2010, n. 9 e 

successive modifiche e integrazioni, art. 2, commi dal 46 al 49. Approvazione dell’avviso pubblico 

“Pronti, Sport, Via! Il bando della Regione Lazio sull’impiantistica sportiva”; 

- la determinazione G03139 del 15/03/2018 “Annullamento in autotutela, ai sensi e per gli effetti 

della legge del 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e integrazioni, della determinazione 

dirigenziale del 19 dicembre 2017, n. G17644, recante l'approvazione delle graduatorie dei 

soggetti ammessi a contributo e assegnazione dei contributi ai soggetti utilmente collocati in 

graduatoria, in attuazione dell'avviso pubblico "Pronti, Sport, Via!"; 

- la determinazione G11918 del 26/09/2018 “Legge Regionale 24 dicembre 2010, n. 9, Art. 2, 

commi dal n. 46 al n. 49 – Avviso pubblico "Pronti, Sport, Via!" di cui alla deliberazione del 4 

aprile 2017, n. 158. Impegno delle somme relative ai contributi regionali assegnati ai soggetti 

utilmente collocati nelle graduatorie approvate con determinazione dirigenziale del 15 marzo 

2018, n. G03139, relativamente agli Istituti scolastici – Capitolo C22565 per l'esercizio 

finanziario 2018, macro aggregato 2.03.01.01.000. – Impegno di spesa complessivo 371.252,78 

euro”; 

 

CONSIDERATO: 

- che all’I.I.S. Pacinotti-Archimede di Roma (cod. creditore 49544), in esecuzione dell’Avviso 

Pubblico "Pronti Sport e via – Il bando della Regione Lazio per l'impiantistica sportiva”, è stato 

concesso un contributo regionale pari ad € 14.969,35 per la realizzazione del progetto codice n. 

213 denominato “manutenzione ordinaria della palestra”; 

 

- che, a seguito di tale beneficio, con la sopra indicata determinazione n. G11918/2018 è stato 

assunto l’impegno n. 23305/2020 per l’importo di € 14.969,35 sul capitolo U000022565 - Mis. 

Prog. 06.01 – PCF U.2.03.01.01.002 – anno 2020; 

 

DATO ATTO che con nota regionale prot. n. 330564 del 04/06/2018 si comunicava all’I.S.S. 

Pacinotti-Archimede che, con Determinazione n. G03139 del 15/03/2018, veniva concesso il 

contributo regionale e contestualmente si trasmetteva la direttiva indicante le modalità di erogazione 

del contributo nonché la documentazione e le tempistiche da rispettare; 

 

CONSIDERATO: 
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- che non si è avuto alcun riscontro alla nota sopra citata; 

 

- che pertanto, questa amministrazione con nota prot. n. 1248517 del 09/12/2022, ai sensi dell’art. 

12 dell’Avviso Pubblico, che prevede la decadenza e revoca del contributo nel caso in cui non 

vengano rispettati i termini indicati nell’avviso per l’inoltro della documentazione richiesta 

nonché per l’ultimazione dei lavori, ha comunicato all’I.S.S. Pacinotti-Archimede, ai sensi 

dell’art. 10 bis della Legge n. 241/90, l’avvio del procedimento di decadenza del contributo; 

 

- che non si è avuta alcuna risposta neanche alla nota regionale di cui sopra; 

 

PRECISATO che non è stato erogato alcun importo/acconto a valere sul contributo assegnato 

all’I.S.S. Pacinotti-Archimede; 

 

RITENUTO  
- di procedere alla revoca del contributo di € 14.969,35 concesso con determinazione G03139 del 

15/03/2018, in attuazione dell’Avviso Pubblico “Pronti Sport e via - Il bando della Regione Lazio 

per l'impiantistica sportiva”, all’I.I.S. Pacinotti-Archimede (cod. cred. 49544) per la 

realizzazione del progetto n. 213 denominato “manutenzione ordinaria della palestra”; 

 

- di disimpegnare l’importo residuo di € 14.969,35 sul capitolo U0000C22565 relativo all’impegno 

n. 23305/2020 quale quota del finanziamento previsto dell’Avviso Pubblico in argomento e non 

utilizzata dal beneficiario sopra menzionato non avendo avviato la progettualità presentata; 

 

CONSIDERATO che le obbligazioni di cui al presente atto giungeranno a scadenza il 31/12/2023.  

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

- di procedere alla revoca del contributo di € 14.969,35 concesso con determinazione G03139 del 

15/03/2018, in attuazione dell’Avviso Pubblico “Pronti Sport e via - Il bando della Regione Lazio 

per l'impiantistica sportiva”, all’I.I.S. Pacinotti-Archimede (cod. cred. 49544) per la 

realizzazione del progetto n. 213 denominato “manutenzione ordinaria della palestra”; 

 

- di disimpegnare l’importo di € 14.969,35 sul capitolo U0000C22565 relativo all’impegno n. 

23305/2020 quale quota del finanziamento previsto dell’Avviso Pubblico in argomento e non 

utilizzata dal beneficiario sopra menzionato non avendo avviato la progettualità presentata; 

 

- di trasmettere copia della presente Determinazione all’I.I.S. Pacinotti-Archimede; 

 

- di dare atto che le obbligazioni di cui al presente atto giungeranno a scadenza il 31/12/2023. 

 

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 

normativa vigente. 

 

La presente deliberazione verrà pubblicata, ad ogni effetto di legge, sul portale 

http://www.regione.lazio.it/rl_sport/ e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

                   Il Direttore 

         Alberto Sasso D’Elia 
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Regione Lazio
DIREZIONE POLITICHE GIOVANILI SERVIZIO CIVILE E SPORT

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 aprile 2023, n. G05797

Decadenza e revoca del contributo di € 29.750,00 concesso con Determina G05203 del 20/04/2018, in
attuazione dell'Avviso Pubblico "Pronti Sport e via - Il bando della Regione Lazio per l'impiantistica
sportiva", al Comune di Sora (cod. cred. 319) per la realizzazione del progetto codice n. 34 denominato
"lavori di efficientamento energetico messa in sicurezza della palestra scolastica". Accertamento in entrata
dell'importo di € 6.009,77, comprensivo di interessi legali, sul capitolo E0000331525 quale restituzione del I
acconto del contributo regionale attribuito - Disimpegno dell'importo residuo di € 23.800,00 sul capitolo
U0000C22553 relativo all'impegno n. 23238/2020 - Esercizio finanziario 2023.
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OGGETTO: Decadenza e revoca del contributo di € 29.750,00 concesso con Determina G05203 del 

20/04/2018, in attuazione dell’Avviso Pubblico “Pronti Sport e via - Il bando della Regione Lazio 

per l’impiantistica sportiva”, al Comune di Sora (cod. cred. 319) per la realizzazione del progetto 

codice n. 34 denominato “lavori di efficientamento energetico messa in sicurezza della palestra 

scolastica”. Accertamento in entrata dell’importo di € 6.009,77, comprensivo di interessi legali, sul 

capitolo E0000331525 quale restituzione del I acconto del contributo regionale attribuito - 

Disimpegno dell’importo residuo di € 23.800,00 sul capitolo U0000C22553 relativo all’impegno n. 

23238/2020 – Esercizio finanziario 2023. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE POLITICHE GIOVANILI, 

SERVIZIO CIVILE E SPORT 

 

SU PROPOSTA della dirigente dell’Area “Impiantistica Sportiva e Strutture Ricettive per i 

Giovani”; 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio, ed in particolare l’art. 9;  

- la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

successive modifiche ed integrazioni;  

- il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche;  

- la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modifiche; 

 

- la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante: “Legge di contabilità e finanza pubblica” e successive 

modifiche; 

- il Decreto Legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.; 

- la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”;  

- il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata 

in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua 

ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020;  

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante “Legge di stabilità regionale 2023”;  

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2023-2025”;  

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi e macroaggregati per le spese”;  

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 

dei centri di responsabilità amministrativa”;  
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- la Deliberazione della Giunta Regionale del 21 maggio 2021 n. 274, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Politiche Giovanili, Servizio Civile e Sport al 

Dr. Alberto Sasso D’Elia;  

 

- l’Atto di Organizzazione n. G14264, del 19 novembre 2021, con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area “Impiantistica Sportiva e Strutture Ricettive per i Giovani” della 

Direzione regionale “Politiche Giovanili, Servizio Civile e Sport” all’Arch. Antonietta Piscioneri; 

 

VISTA: 

-  la legge regionale del 20 giugno 2002, n. 15 “Testo Unico in materia di sport” e successive 

modifiche e integrazioni; 

- la legge regionale del 6 aprile 2009, n. 11 “Interventi per la promozione, il sostegno e la diffusione 

della sicurezza nello sport”, ed in particolare l’art. 7 che prevede la realizzazione di interventi 

volti a migliorare il livello di sicurezza degli impianti sportivi pubblici e privati; 

- la legge regionale del 24 dicembre 2010, n. 9 e successive modifiche e integrazioni “Disposizioni 

collegate alla legge finanziaria regionale per l’esercizio 2011” ed, in particolare, i commi dal 46 

al 49 dell’art. 2, così come modificati dall’art. 2, commi 85 e 86 della legge regionale del 14 luglio 

2014, n. 7 “Misure finalizzate al miglioramento della funzionalità della Regione: Disposizioni di 

razionalizzazione e di semplificazione dell'ordinamento regionale nonché interventi per lo 

sviluppo e la competitività dei territori e a sostegno delle famiglie”; 

RICHIAMATE  

- la deliberazione del 4 aprile 2017, n. 158, “Legge regionale del 24 dicembre 2010, n. 9 e 

successive modifiche e integrazioni, art. 2, commi dal 46 al 49. Approvazione dell’avviso pubblico 

“Pronti, Sport, Via! Il bando della Regione Lazio sull’impiantistica sportiva”; 

- la determinazione G03139 del 15/03/2018 “Annullamento in autotutela, ai sensi e per gli effetti 

della legge del 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e integrazioni, della determinazione 

dirigenziale del 19 dicembre 2017, n. G17644, recante l'approvazione delle graduatorie dei 

soggetti ammessi a contributo e assegnazione dei contributi ai soggetti utilmente collocati in 

graduatoria, in attuazione dell'avviso pubblico "Pronti, Sport, Via!"; 

- la determinazione G05203 del 20/04/2018 “Legge Regionale 24 dicembre 2010, n. 9, Art. 2, 

commi dal n. 46 al n. 49 – Avviso pubblico "Pronti, Sport, Via!" di cui alla deliberazione del 4 

aprile 2017, n. 158. Impegno delle somme relative ai contributi regionali assegnati ai soggetti 

utilmente collocati nelle graduatorie approvate con determinazione dirigenziale del 15 marzo 

2018, n. G03139; – Capitolo C22553 per l'esercizio finanziario 2018, macroaggregato 

2.03.01.02.000. – Impegno di spesa complessivo 3.589.496,12 euro”; 

 

CONSIDERATO 

- che al Comune di Sora (cod. creditore 319), in esecuzione dell’Avviso Pubblico "Pronti, Sport, 

Via! Il bando della Regione Lazio sull’impiantistica sportiva”, è stato concesso un contributo 

regionale pari ad € 29.750,00 per la realizzazione del progetto codice n. 34 denominato “lavori di 

efficientamento energetico messa in sicurezza della palestra scolastica”; 

 

- che, a seguito di tale beneficio, con la sopra indicata determinazione n. G05203 del 20/04/2018 è 

stato assunto l’impegno n. 23238/2020 per l’importo di € 29.750,00 sul capitolo U000022553 - 

Mis. Prog. 06.01 – PCF U.2.03.01.02. – anno 2020; 

 

DATO ATTO che con atto di liquidazione n. L7871 del 19/06/2018 è stato liquidato l’importo di € 

5.950,00 quale I acconto del contributo regionale assegnato al Comune di Sora; 
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CONSIDERATO che 

- con nota regionale prot. n. 778816 del 10/09/2020 la competente Direzione in materia di Sport ha 

chiesto al Comune di Sora di trasmettere ulteriore documentazione, riguardante chiarimenti in 

merito alla differenza di lavorazioni rispetto al progetto preliminare da quello esecutivo, al fine 

di consentire alla stessa gli adempimenti previsti dall’Avviso Pubblico (Visto di rispondenza) 

congiuntamente alla trasmissione del crono programma con la previsione del termine dei lavori 

entro il mese di dicembre 2020; 

 

- con nota acquisita al protocollo regionale con n. 470921 del 26/05/2021 il Comune di Sora ha 

comunicato a questa amministrazione formale rinuncia al contributo regionale, tenuto conto che 

le opere interessate dal progetto sono state realizzate nell’ambito di altro finanziamento; 

 

RITENUTO  
- di procedere alla decadenza e revoca del contributo di € 29.750,00 concesso con la determinazione 

G03139 del 15/03/2018, in attuazione dell’Avviso Pubblico “Pronti, Sport, Via! Il bando della 

Regione Lazio sull’impiantistica sportiva”, al Comune di Sora (cod. cred. 319) per la 

realizzazione del progetto n. 34 denominato “lavori di efficientamento energetico messa in 

sicurezza della palestra scolastica”; 

 

- di richiedere la restituzione al Comune di Sora dell’importo di € 6.009,77, già erogato quale I 

acconto, comprensivo di interessi legali ai sensi dell’art. 12 dell’Avviso Pubblico, maturati dal 

primo giorno del mese successivo all’emissione dell’atto di liquidazione n. L7871 del 19/06/2018 

fino alla data del 26/05/2021 relativa alla predetta nota di rinuncia di cui al prot. regionale n. 

470921;  

 

- di accertare in entrata il citato importo di € 6.009,77 comprensivo di interessi legali sul capitolo 

E0000331525 (rimborso e recuperi dipendenti da spese iscritte nella parte passiva del bilancio) 

quale restituzione dell’acconto del contributo regionale attribuito; 

 

- di disimpegnare l’importo residuo di € 23.800,00 sul capitolo U0000C22553 relativo all’impegno 

n. 23238/2020 quale quota del finanziamento previsto dell’Avviso Pubblico in argomento e non 

utilizzata dal beneficiario sopra menzionato; 

 

CONSIDERATO che le obbligazioni di cui al presente atto giungeranno a scadenza il 31/12/2023. 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

- di procedere alla decadenza e revoca del contributo di € 29.750,00 concesso con la determinazione 

G03139 del 15/03/2018, in attuazione dell’Avviso Pubblico “Pronti, Sport, Via! Il bando della 

Regione Lazio sull’impiantistica sportiva”, al Comune di Sora (cod. cred. 319) per la 

realizzazione del progetto n. 34 denominato “lavori di efficientamento energetico messa in 

sicurezza della palestra scolastica”; 

 

- di richiedere la restituzione al Comune di Sora dell’importo di € 6.009,77, già erogato quale I 

acconto, comprensivo di interessi legali ai sensi dell’art. 12 dell’Avviso Pubblico, maturati dal 

primo giorno del mese successivo all’emissione dell’atto di liquidazione n. L7871 del 19/06/2018 

fino alla data del 26/05/2021 relativa alla predetta nota di rinuncia di cui al prot. regionale n. 

470921;  
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- di accertare in entrata il citato importo di € 6.009,77 comprensivo di interessi legali sul capitolo 

E0000331525 (rimborso e recuperi dipendenti da spese iscritte nella parte passiva del bilancio) 

quale restituzione dell’acconto del contributo regionale attribuito; 

 

- di disimpegnare l’importo residuo di € 23.800,00 sul capitolo U0000C22553 relativo all’impegno 

n. 23238/2020 quale quota del finanziamento previsto dell’Avviso Pubblico in argomento e non 

utilizzata dal beneficiario sopra menzionato; 

 

- che la restituzione deve essere effettuata in favore della Regione Lazio su IBAN 

IT03M0200805255000400000292 intestato a Regione Lazio - presso il proprio tesoriere 

Unicredit Spa – Filiale 30151, specificando la causale del versamento e dandone, altresì, 

comunicazione alla Direzione Regionale Politiche Giovanili, Servizio Civile e Sport;  

 

- di stabilire in 90 (novanta) giorni dalla notifica del presente provvedimento il termine ultimo per 

la restituzione dell’importi di € 6.009,77; 

 

- di procedere, decorso inutilmente il termine di 90 giorni dalla data di notifica del presente atto, in 

caso di mancato versamento, al recupero del credito tramite l’istituto della compensazione nei 

modi e nei termini di Legge (art.6 L.R. 8/2010 – D.G.R. del 30 maggio 2017, n. 274) o di avviare, 

la procedura di recupero coattivo del credito mediante iscrizione a ruolo, (ai sensi del D.P.R. n. 

602 del 1973 e ss.mm.ii. dell’art. 3, co. 4, lett. b, n.1 del D.L. n. 203/05 convertito con 

modificazione dalla L. n. 248/05, entrato in vigore in data 1/10/2006; 

 

- di trasmettere copia della presente Determinazione al Comune di Sora; 

 

- di dare atto che le obbligazioni di cui al presente atto giungeranno a scadenza il 31/12/2023. 

 

 

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 

normativa vigente. 

 

La presente deliberazione verrà pubblicata, ad ogni effetto di legge, sul portale 

http://www.regione.lazio.it/rl_sport/ e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

                   Il Direttore 

         Alberto Sasso D’Elia 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 aprile 2023, n. G05809

Autorizzazione regionale alla distribuzione all'ingrosso (acquisto, deposito e vendita) di medicinali OTC e
SOP per uso umano ai sensi degli artt. 96, 100 e 101 del D.Lgs 219/2006, della FARMACIA SACRIPANTI
M. GRAZIA, per il magazzino sito in Sezze (LT), Largo Vittorio Emanuele snc - Cod. Identificativo 9676 -
Territorio geografico Lazio.  Presa d'atto del cambio della ragione sociale da FARMACIA SACRIPANTI M.
GRAZIA a FARMACIA SACRIPANTI SRL socio unico.
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OGGETTO: Autorizzazione regionale alla distribuzione all’ingrosso (acquisto, deposito e vendita) di 

medicinali OTC e SOP per uso umano ai sensi degli artt. 96, 100 e 101 del D.Lgs 219/2006, della 

FARMACIA SACRIPANTI M. GRAZIA, per il magazzino sito in Sezze (LT), Largo Vittorio Emanuele snc 

– Cod. Identificativo 9676 - Territorio geografico Lazio. 

Presa d’atto del cambio della ragione sociale da FARMACIA SACRIPANTI M. GRAZIA a FARMACIA 

SACRIPANTI SRL socio unico. 

IL DIRETTORE REGIONALE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Farmaci e dispositivi; 

VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la legge regionale n. 6 del 18 febbraio 2002, avente ad oggetto “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”, e successive 

modificazioni; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale) e successive modificazioni; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 70 del 28/02/2023 “Conferimento dell’incarico ad interim di 

Direttore della Direzione regionale “Salute e Integrazione Sociosanitaria” con la quale è stato conferito al 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale” Salute e Integrazione Sociosanitaria” al Dott. 

Marco Marafini, Direttore della Direzione regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio;  

VISTO il Decreto Legislativo n. 219/2006 come modificato dal Decreto Legislativo n. 274 del 29 dicembre 

2007 e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. U00437 del 18 settembre 2015; 

VISTA la Determinazione n. G05395 del 05/05/2022 di Autorizzazione regionale alla distribuzione 

all'ingrosso (acquisto, deposito e vendita) di medicinali OTC e SOP per uso umano ai sensi degli artt. 96, 

100 e 101 del D.Lgs 219/2006, nel Territorio geografico Lazio della FARMACIA SACRIPANTI M. GRAZIA, 

per il magazzino sito in Sezze (LT), Largo Vittorio Emanuele snc - Cod. Identificativo 9676. Revoca della 

Determinazione B09573 del 18/12/2012 di Autorizzazione regionale alla distribuzione all'ingrosso di 

medicinali per uso umano e/o delle materie prime farmacologicamente attive; 

 

VISTA la nota inviata da Maria Grazie SACRIPANTI, registrata al protocollo regionale con il n. 96373 del 

26/01/2023 con la quale comunicava la trasformazione della titolarità della farmacia da FARMACIA 

SACRIPANTI M. GRAZIA a FARMACIA SACRIPANTI SRL con C.F. 03205280591 e sede legale in 

Sezze, via Calabria n. 6 e magazzino sito in Sezze – Largo Vittorio Emanuele snc; 

VISTA l’ulteriore nota pervenuta all’Area Farmaci e dispositivi della Direzione Regionale Salute e 

Integrazione sociosanitaria, registrata al protocollo regionale con il n. 240381 del 03/03/2023 con la quale la 

dott.ssa Maria Grazia Sacripanti , amministratore unico della Società a responsabilità limitata, comunica che 

nulla è cambiato nel magazzino di Sezze in Largo Vittorio Emanuele snc, che è rimasta invariata la Persona 

Responsabile/Direttore Tecnico, dottoressa Maurizi Barbara ed allega l’atto costitutivo di Società a 

Responsabilità limitata a socio unico denominata FARMACIA SACRIPANTI S.R.L.; 

VISTA la documentazione inviata dalla dott.ssa Sacripanti via e-mail il 30/03/2023, che integra e completa 

quanto inviato con le precedenti note n. 96373 del 26/01/2023 e n. 240381 del 03/03/2023; 
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PRESO ATTO del cambio di denominazione della FARMACIA SACRIPANTI M. GRAZIA in 

FARMACIA SACRIPANTI SRL; 

 

RITENUTO opportuno revocare la B09573 del 18/12/2012 Autorizzazione regionale alla distribuzione 

all'ingrosso di medicinali per uso umano e/o delle materie prime farmacologicamente attive della 

FARMACIA SACRIPANTI M. GRAZIA, per il magazzino sito in Sezze (LT) – Largo Vittorio Emanuele 

snc, così come richiesto dalla FARMACIA SACRIPANTI M. GRAZIA, interessata esclusivamente 

all’attività di distributore all’ingrosso (acquisto, deposito e vendita) di medicinali OTC e SOP per uso umano 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni indicate in premessa, che si intendono integralmente riportate: 

 

 di autorizzare la FARMACIA SACRIPANTI, C.F. 03205280591 - con sede legale in Sezze, via 

Calabria n. 6, ad esercitare nei locali siti in Sezze (LT), largo Vittorio Emanuele snc l’attività di 

distributore all’ingrosso (acquisto, deposito e vendita) di medicinali OTC e SOP per uso umano ai sensi 

degli artt. 96, 100 e 101 del D.Lgs 219/2006 - Cod. Identificativo 9676 - Territorio geografico Lazio. 

 

Ulteriori eventuali variazioni relative alla titolarità, all’oggetto dell’autorizzazione, al Direttore tecnico o ai 

locali per trasferimento, ampliamento, trasformazione, devono essere autorizzati. 

L’Azienda U.S.L. competente per territorio è tenuta alla vigilanza sulla persistenza dei requisiti in base ai 

quali viene emessa l’autorizzazione. 

 

Il Presente provvedimento viene notificato all’interessato e comunicato all’Azienda U.S.L. competente per 

territorio e al Ministero della Salute - Direzione generale dei dispositivi medici e del servizio farmaceutico. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale nelle sedi competenti. 

 

Il Direttore Regionale ad interim 

Marco Marafini 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 aprile 2023, n. G05811

Riorganizzazione dei Comitati Etici Territoriali (CET) operanti nella Regione Lazio. Regolamento e
Dichiarazione COI
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OGGETTO: Riorganizzazione dei Comitati Etici Territoriali (CET) operanti nella Regione Lazio. 

Regolamento e Dichiarazione COI 

 

 

IL DIRETTORE REGIONALE AD INTERIM 

 

 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Farmaci e Dispositivi 

 

 

VISTA la legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n.3; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge Regionale 18 febbraio 2002 n. 6 e ss. mm. ii., concernente “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1 e ss. mm. e ii. concernente “Regolamento 

di organizzazione degli Uffici”; 

VISTO il D.Lgs. 502/92 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 70 del 28 febbraio 2023 con la quale viene conferito 

l’incarico di Direttore ad interim della Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria al 

dott. Marco Marafini; 

VISTO il decreto del Ministro della salute 30 novembre 2021, recante “Misure volte a facilitare e 

sostenere la realizzazione degli studi clinici di medicinali senza scopo di lucro e degli studi 

osservazionali e a disciplinare la cessione di dati e risultati di sperimentazioni senza scopo di lucro 

a fini registrativi, ai sensi dell’art. 1, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 14 maggio 2019, 

n. 52", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 19 febbraio 2022, n. 42; 

VISTO decreto del Ministro della Salute 31 dicembre 2021 recante “Misure di adeguamento 

dell’idoneità delle strutture preso cui viene condotta la sperimentazione clinica alle disposizioni del 

regolamento UE n. 53/2014”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana il 25 

marzo 2022, n. 71; 

VISTO decreto del Ministro della Salute 1 febbraio 2022 recante “Individuazione dei comitati etici 

a valenza nazionale” pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 16 marzo 2022, 

n. 63 con il quale sono stati individuati i tre comitati etici a valenza nazionale; 

VISTO il decreto del Ministro della Salute del 26 gennaio 2023, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 

n. 31 del 7/02/2023, recante “Individuazione di quaranta comitati etici territoriali”; 
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VISTO il decreto del Ministro della Salute del 27 gennaio 2023, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 

n. 31 del 7/02/2023, recante “Regolamentazione della fase transitoria ai sensi dell’articolo 2, 

comma 15, della legge 11 gennaio 2018, n. 3, in relazione alle attività di valutazione e alle 

modalità di interazione tra il Centro di coordinamento, i comitati etici territoriali, i comitati etici a 

valenza nazionale e l’Agenzia italiana del farmaco”; 

VISTO il decreto del Ministro della Salute del 30 gennaio 2023, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 

n. 31 del 7/02/2023, recante “Determinazione della tariffa unica per le sperimentazioni cliniche, del 

gettone di presenza e del rimborso spese per la partecipazione alle riunioni del Centro di 

coordinamento nazionale dei comitati etici territoriali per le sperimentazioni cliniche sui 

medicinali per uso umano e sui dispositivi medici, dei comitati etici territoriali e dei comitati etici a 

valenza nazionale”; 

VISTO il decreto del Ministro della Salute del 30 gennaio 2023, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 

n. 31 del 7/02/2023, recante “Definizione dei criteri per la composizione e il funzionamento dei 

comitati etici territoriali”; 

VISTA la determinazione regionale n. G01659 del 10/02/2023 “Riorganizzazione dei Comitati Etici 

Territoriali (CET) operanti nella Regione Lazio ai sensi del Dlg.s 3/2018.”, attraverso la quale cono 

stati riorganizzati i Comitati Etici Locali attualmente presenti sul territorio della Regione Lazio, di 

cui alla Deliberazione n. 146 del 12.06.2013 “Riorganizzazione dei Comitati Etici della regione 

Lazio” pubblicata su BUR Lazio 52 del 27.06.2013; 

VISTA la determinazione regionale n. G02012 del 16/02/2023, con la quale è stato costituito il 

gruppo di Coordinamento Regionale dei Comitati Etici Territoriali della regione Lazio; 

PRESO ATTO che il gruppo sopra citato ha funzioni di coordinamento, supporto, consulenza, al 

fine di fornire direttive di carattere generale e garantire l’uniformità procedurale e l’omogeneità di 

tutti gli aspetti dei CET regionali, indicando linee di indirizzo e di monitoraggio delle attività di 

valutazione degli aspetti etici relativi alle sperimentazioni cliniche sui medicinali per uso umano, 

sui dispositivi medici e su ogni altra tipologia di studio riguardante gli esseri umani; 

CONSIDERATO che la nomina dei componenti di ciascun comitato etico territoriale è di 

competenza regionale (art. 2, comma 8, L. n. 3/2018) e che i comitati etici territoriali sono 

competenti per le valutazioni delle sperimentazioni cliniche sui dispositivi medici e sui medicinali 

per uso umano di fase I, II, III, IV per gli aspetti compresi nella parte II della relazione di 

valutazione di cui all’articolo 7 del regolamento UE n. 536/2014. (art. 2, comma 10); 

PRESO ATTO del Regolamento del comitato etico nazionale per le sperimentazioni cliniche in 

ambito pediatrico, pubblicato sul sito dell’Agenzia Italiana del Farmaco pubblicato in data 15-3-

2023; 
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RAVVISATA la necessità di predisporre un Regolamento a carattere regionale che possa essere 

recepito da ciascun Comitato Etico Territoriale ai sensi dell’art 3 comma 8 del decreto ministeriale 

26 gennaio 2023 Individuazione di quaranta comitati etici territoriali.; 

 

VISTO il Regolamento per i Comitati Etici Territoriali della regione Lazio, elaborato dal gruppo di 

Coordinamento regionale, che disciplina le modalità di funzionamento e organizzazione dei 

Comitati Etici Territoriali; 

 

VISTO l’art. 2, comma 3, del decreto del Ministro della Salute del 26 gennaio 2023, 

“Individuazione di quaranta comitati etici territoriali”, nonché l’art. 4, comma b, del decreto del 

Ministro della Salute del 30 gennaio 2023 “Definizione dei criteri per la composizione e il 

funzionamento dei comitati etici territoriali”, secondo cui “i componenti del comitato etico 

territoriale non devono trovarsi in situazioni di conflitto di interesse dirette o indirette, devono 

essere indipendenti dal promotore della sperimentazione, dal sito di sperimentazione clinica e dagli 

sperimentatori coinvolti, nonché dai finanziatori della sperimentazione clinica e devono essere 

esenti da qualsiasi indebito condizionamento”; 

 

VISTO il modello di documento “dichiarazione di interessi” del 10-11-2022 ver. n° 2 (regolamento 

536/2014, allegato i, lettera m, n. 66 e art. 6, comma 4, d. lgs. 14 maggio 2019, n. 52, come 

modificato art. 11-bis, comma 1, d.l. 19 maggio 2020, n. 34, convertito in l. 17 luglio 2020, n. 77) 

deliberato dal Centro di Coordinamento Nazionale dei Comitati Etici 

 

 

PRESO ATTO, pertanto, della necessità che ciascun componente dei costituendi Comitati Etici 

debba rilasciare una dichiarazione pubblica di interessi e assunzione di responsabilità; 

RILEVATO che la presente determinazione dirigenziale non comporta oneri a carico del bilancio 

regionale;  

Per le motivazioni espresse in premessa, che si intendono integralmente accolte: 

 

DETERMINA 

 
 

- di approvare il Regolamento dei Comitati Etici Territoriali, predisposto dal gruppo di 

Coordinamento regionale di cui alla determinazione regionale n. G02012 del 16/02/2023, allegato 

1, parte integrante del presente provvedimento,  

- di approvare il modello relativo alla dichiarazione pubblica di interessi e assunzione di 

responsabilità che ciascun componente dei costituendi Comitati Etici dovrà sottoscrivere, allegato 

2, parte integrante del presente provvedimento,  

- La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 
 

 
 

         IL DIRETTORE AD INTERIM 
               Marco Marafini 
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REGOLAMENTO COMITATI ETICI TERRITORIALI REGIONE LAZIO  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Redatto dal Centro di 
Coordinamento 

Regionale dei Comitati 
Etici Territoriali (CET) 
della Regione Lazio  

Approvato CET della Regione Lazio 

 CET Lazio Area …  

Data: 27-4-2023 
 

 
 
 

Data: 
 

Firma Presidente CET: 
 

11/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 38 Ordinario            Pag. 923 di 958



 
Coordinamento regionale dei Comitati Etici 
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Art. 1 OGGETTO 
Il presente Regolamento disciplina le modalità di funzionamento e organizzazione dei Comitati 
Etici Territoriali (CET) operanti nella Regione Lazio individuati ai sensi della DETERMINAZIONE GSA 
n G01659 del 10/02/2023. 
 
Art. 2 COSTITUZIONE E FUNZIONI 
 

1. Ai sensi della normativa vigente, presso la Regione Lazio sono istituiti con DETERMINAZIONE 
GSA n G01659 del 10/02/2023 il Comitato Etico LAZIO AREA 1, LAZIO AREA 2, LAZIO AREA 3, 
LAZIO AREA 4, LAZIO AREA 5, e sono così definiti: 

a. Comitato Etico Area 1 con sede e Segreteria Tecnico Scientifica presso AOU Policlinico 
Umberto I al quale afferiscono: AOU Policlinico Umberto I, AOU Sant’Andrea, ASL 
RM1, ASL Latina, ASL Rieti, AO San Giovanni Addolorata; 

b. Comitato Etico Area 2 con sede e Segreteria Tecnico Scientifica presso AOU Policlinico 
Tor Vergata al quale afferiscono: AOU Policlinico Tor Vergata, Fondazione Policlinico 
Universitario Campus Biomedico, ASL RM 2, ASL RM6, ASL Frosinone; 

c. Comitato Etico Area 3 con sede e Segreteria Tecnico Scientifica presso Policlinico 
Universitario Agostino Gemelli IRCCS al quale afferiscono: IRCCS Policlinico Agostino 
Gemelli, Ospedale Fatebenefratelli Isola Tiberina-Gemelli Isola; ASL RM4, ASL RM5; 

d. Comitato Etico Area 4 con sede e Segreteria Tecnico Scientifica presso IRCCS Istituto 
Nazionale per le Malattie Infettive “Lazzaro Spallanzani” (INMI) al quale afferiscono: 
IRCCS Istituto Nazionale per le Malattie Infettive “Lazzaro Spallanzani” (INMI), AO San 
Camillo Forlanini, ASL RM 3, ASL Viterbo; 

e. Comitato Etico Area 5 con sede e Segreteria Tecnico Scientifica presso IRCCS Istituti 
Fisioterapici Ospedalieri al quale afferiscono: IRCCS Istituti Fisioterapici Ospedalieri, 
IRCCS San Raffaele Pisana, IRCCS Fondazione Santa Lucia, IRCCS Fondazione G.B. 
Bietti, IRCCS Istituto Dermopatico dell’Immacolata. 

2. I Comitati Etici Territoriali (CET) sono organismi indipendenti, anche dall’ente presso il quale 
ha sede.  

3. I CET svolgono le loro funzioni in conformità alla normativa vigente nazionale e 
internazionale.  

4. I CET hanno la responsabilità di garantire la tutela dei diritti, della sicurezza e del benessere 
dei soggetti che partecipano ad uno studio clinico e di fornire pubblica garanzia di tale tutela.  
 

Art. 3 AMBITI DI COMPETENZA 
 

1. Il CET è competente per emettere parere in via esclusiva per la valutazione delle 
sperimentazioni cliniche sui medicinali per uso umano di fase I, II, III, IV e per gli aspetti 
compresi nella parte I e II del Reg. EU 536/2014; per la valutazione delle sperimentazioni 
cliniche sui dispositivi medici ai sensi del Reg. EU Medical Device 745/2017; è altresì 
competente in via esclusiva per la valutazione di studi osservazionali farmacologici. 
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2. Il CET esercita anche le funzioni sin qui svolte dai Comitati Etici esistenti concernenti ogni 
altra questione relativa all’impiego di procedure chirurgiche e cliniche o relative allo studio 
di prodotti alimentari, e ogni altra tipologia di studio avente oggetto di indagine 
generalmente rimessa al parere dei comitati etici, nonché le funzioni consultive in relazioni 
a questioni etiche connesse con le attività di ricerca e assistenziali allo scopo di proteggere e 
promuovere i valori della persona.  

3. I CET possono svolgere anche funzioni consultive su questioni diverse dalla valutazione di 
sperimentazioni cliniche sui medicinali per uso umano, di indagini cliniche sui dispositivi 
medici e di studi osservazionali farmacologici, su richiesta da parte di centri clinici presenti 
nella Regione.  

4. I CET possono promuovere momenti di formazione e di sensibilizzazione etica di operatori 
sanitari, organizzando incontri, seminari su tematiche in materia di etica nella 
sperimentazione clinica e di bioetica.  

5. Il CET è competente per la valutazione di richieste di Uso terapeutico di medicinale 
sottoposto a sperimentazione clinica secondo quanto previsto dalla normativa vigente.  

 
L’organizzazione e il funzionamento dei CET sono disciplinati dal presente Regolamento.  
 
 
Art. 4 COMPONENTI 
 

1. Il CET garantisce le qualifiche e l’esperienza necessarie a valutare gli aspetti scientifici, etici e 
metodologici degli studi proposti, attraverso la nomina da parte della Regione di componenti 
in possesso di una documentata conoscenza ed esperienza nelle sperimentazioni cliniche dei 
medicinali e dei dispositivi medici e nelle altre materie di competenza del comitato etico, 
nonché in ambito regolatorio.  

2. La composizione rispetta le figure previste dal Decreto del 30 gennaio 2023 del Ministero 
della Salute recante "Definizione dei criteri per la composizione e il funzionamento dei 
comitati etici territoriali"  

3. A tal fine la composizione deve prevedere almeno: 
✓ 3 clinici di cui uno esperto nello studio di nuove procedure tecniche, diagnostiche e 

terapeutiche, invasive e semi invasive; 
✓ 1 medico di medicina generale territoriale; 
✓ 1 pediatra; 
✓ 1 biostatistico; 
✓ 1 farmacologo; 
✓ 1 farmacista ospedaliero; 
✓ 1 esperto in materia giuridica; 
✓ 1 esperto in materia assicurativa; 
✓ 1 medico legale; 
✓ 1 esperto di bioetica; 
✓ 1 rappresentante dell’area delle professioni sanitarie interessata nella sperimentazione; 
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✓ 1 rappresentante delle associazioni dei pazienti o cittadini impegnati sui temi della 
salute;  

✓ 1 esperto in dispositivi medici; 
✓ 1 ingegnere clinico o un fisico medico; 
✓ 1 esperto in nutrizione in relazione allo studio di prodotti alimentari sull’uomo; 
✓ 1 esperto di genetica in relazione agli studi di genetica; 

4. La durata del mandato dei componenti, compreso il Presidente, è, ai sensi della normativa 
vigente, di 3 anni rinnovabili consecutivamente una sola volta per un totale di 6 anni. 

5. Il CET elegge tra i suoi componenti un Presidente e un Vicepresidente. 
6. I componenti a chiamata non concorrono al raggiungimento del numero legale.  
7. Nei casi di valutazioni inerenti aree non coperte dai propri componenti, il CET, al fine di 

esprimere i competenti pareri, convoca per specifiche consulenze esperti esterni individuati 
in appositi elenchi predisposti dalla Regione attraverso un bando pubblico.  

 
 
Art. 5. RESPONSABILITA’ DEI COMPONENTI 
 

1. I Componenti del CET: 
a) devono rilasciare al momento dell’accettazione dell’incarico una dichiarazione 

scritta di non trovarsi in alcune delle seguenti condizioni di incompatibilità: 
i. essere dipendenti di un’impresa farmaceutica; 

ii. detenere partecipazioni finanziarie in un’impresa farmaceutica o in imprese 
collegate. 

b) sono tenuti a dare tempestiva comunicazione scritta alla Segreteria (entro 24 ore 
precedenti lo svolgimento di ogni seduta). se nel corso dell’attività si trovino in 
situazione di conflitto di interessi, e sono pertanto tenuti ad astenersi dalla 
partecipazione alla discussione e alla deliberazione in merito ad argomenti per i 
quali sussista detto conflitto.  

c) sono chiamati a firmare annualmente una dichiarazione di impegno a non 
pronunciarsi per quelle sperimentazioni per le quali possa sussistere un conflitto di 
interessi di tipo diretto o indiretto tra cui:  

i. il coinvolgimento nella progettazione, nella conduzione o nella direzione 
della sperimentazione; 

ii. l’esistenza di rapporti di dipendenza, consulenza o collaborazione, a qualsiasi 
titolo, con lo sperimentatore o con l’impresa che propone lo studio 
sperimentale o produce o commercializza il farmaco, il dispositivo medico o 
il prodotto alimentare coinvolto nella sperimentazione; 

iii. l’esistenza di cointeresse di tipo economico-finanziario, compresa la 
titolarità di diritti di proprietà intellettuale, con lo sperimentatore o con 
l’impresa che propone lo studio sperimentale o produce o commercializza il 
farmaco, il dispositivo medico o il prodotto alimentare coinvolto nella 
sperimentazione.  
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iv. Il CET ha altresì considerato che il conflitto di interessi può manifestarsi 
anche al di fuori delle ipotesi tipiche: pertanto il CET fa affidamento sulla 
sensibilità dei suoi componenti nel segnalare situazioni che possano 
configurare un potenziale conflitto di interesse.  
 

La segreteria invierà tali dichiarazioni alla Regione Lazio. 
2. Nel caso in cui il componente del CET sia alle dipendenze dell’istituzione sanitaria ove si 

svolge la sperimentazione clinica ha l’obbligo di astenersi dalla valutazione di studi clinici o 
indagini cliniche nella cui progettazione, conduzione o direzione sia stato o sia coinvolto 
ovvero che gli studi clinici o le indagini cliniche vengano condotti nelle strutture 
dell’istituzione sanitaria alle quale il componente afferisce.  

3. I componenti del CET sono personalmente responsabili per il lavoro svolto e non possono 
delegare ad altri le proprie funzioni.  

4. I componenti del CET - inclusi gli esperti esterni- si impegnano all’obbligo di riservatezza 
per gli elementi acquisiti e per le informazioni avute nello svolgimento dell’incarico.  

5. Al fine di svolgere le loro funzioni nel modo migliore possibile, i componenti del CE curano 
il loro aggiornamento mediante la partecipazione a convegni o incontri di studio nazionali o 
internazionali aventi per oggetto tematiche inerenti la sperimentazione clinica e la 
bioetica. 

6. I componenti del CET non possono essere componenti di altri CET-CEN.  
 

 
Art. 5.1 DECADIMENTO O DIMISSIONE DI COMPONENTI  
 

1. In caso di dimissioni o di decadenza di uno dei componenti prima della fine del mandato, il 
Presidente chiede alla Regione di provvedere alla sostituzione tempestiva per assicurare la 
continuità dei lavori. 

2. Sono dichiarati decaduti dalla carica i componenti per i quali intervengano condizioni 
soggettive e/o oggettive di incompatibilità e, in ogni caso, ostative alla posizione e funzione 
rivestita nel CET, tenuto conto dell’imparzialità che l'organismo richiede e dei possibili 
conflitti di interesse. 

3. È dichiarato decaduto dalla funzione di componente del CET chi risulti per tre volte 
consecutive assente ingiustificato alle riunioni o assente al 50% delle sedute in un anno 
anche se giustificato. 
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Art. 6 FUNZIONI DEL PRESIDENTE  
 

Il Presidente e il Vicepresidente sono eletti nella seduta di insediamento del CET, a 
maggioranza semplice e con voto palese. 
Il Presidente ha la responsabilità del buon funzionamento del CET e nello specifico ha il 
compito di:  

a. promuovere e coordinare l’attività del CET e assicurarne un buon funzionamento, 
garantendone l’indipendenza; 

b. rappresentare ufficialmente il CET o mantenere rapporti e scambi di informazione 
con enti istituzionali sia locali che nazionali (Regione, Ministero della Salute, 
Comitato Nazionale di Bioetica, ecc) e con altri CET/CEN; 

c. essere referente per eventuali criticità sia di carattere scientifico-clinico che di 
carattere bioetico, emerse nel corso dell’attività del CET; 

d. fissare, d’intesa con tutti i componenti, il calendario annuale delle riunioni;  
e. convocare le riunioni dopo averne predisposto la convocazione e l’ordine del giorno 

con il supporto del responsabile della Segreteria Tecnico-Scientifica (STS);  
f.  individuare e convocare relatori per le singole pratiche che saranno incluse nell’ordine 

del giorno; 
g. convocare gli esperti esterni laddove necessario;  
h. presiedere e moderare le riunioni del CET;  
i. essere firmatario e garante delle decisioni verbalizzate, assunte dal CET; 
j. essere garante dell’applicazione del Regolamento del CET e delle Procedure 

Operative adottate; 
k. gestire il fondo del CET e il suo utilizzo, con il supporto per la parte amministrativa, 

della STS e rendicontandolo annualmente alla Regione;  
l. redigere annualmente, con il supporto del responsabile della STS, una relazione 

sull’attività del CET da presentare alla Regione; 
m. avviare la procedura di riunione straordinaria per via telematica in caso di richieste 

urgenti e indifferibili (ad es. richiesta di Uso Terapeutico); 
n. comunicare alla Regione la decadenza/dimissione dei componenti e richiedere la 

sostituzione.  
 

Il Vice-Presidente sostituisce il Presidente in caso di assenza o di temporaneo impedimento e 
coadiuva il Presidente e che può conferirgli specifici incarichi. 
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Art 7 LA SEGRETERIA TECNICO-SCIENTIFICA  
 
1. In adempimento delle normative vigenti, il CET deve essere dotato di una Segreteria 

Tecnico-Scientifica qualificata in possesso di risorse umane tecniche amministrative 
adeguate al numero di studi gestiti, nonché delle necessarie infrastrutture per assicurare il 
collegamento alle banche dati nazionali e internazionali, ed è ccoordinata da un 
Responsabile. 

2. All’Ufficio di Segreteria Tecnico-Scientifica del Comitato Etico sono attribuite le seguenti 
funzioni amministrative e tecnico – scientifiche: 
a. gestione delle procedure sottomesse attraverso il CTIS (validazione, invio ai 

componenti del materiale, dei DAR e predisposizione del Final Assessment Report);  
b. gestione dell’OSSC e del RSO;  
c. gestisce i rapporti con i Promotori, e gli sperimentatori di tutte le strutture afferenti al 

CET;  
d. espletare tutte le funzioni di redazione, conservazione e trasmissione degli atti del CET;  
e. ricevere la documentazione, verificare la completezza e la validità formale del materiale 

presentato e procedere all’accettazione dello stesso; in caso di scostamenti la 
segreteria inoltra la richiesta della documentazione mancante o non conforme ai 
promotori e/o agli sperimentatori;  

f. predisporre e rendere disponibile la documentazione ai componenti del CET, gli ordini 
del giorno e le convocazioni, secondo le indicazioni del Presidente;  

g. individuare, in accordo al Presidente, i relatori responsabili di presentare gli studi nella 
riunione;  

h. compilare il verbale delle riunioni che sarà approvato dal CET e firmato dal Presidente;  
i. preparare ed inviare i pareri espressi sui singoli studi dopo che gli stessi siano stati 

verificati e firmati dal Presidente;  
j. raccogliere  e archiviare i documenti attinenti all’istituzione e al lavoro del CET;  
k. quantificare con il Presidente e istruire la procedura di liquidazione dei gettoni di 

presenza per i componenti; 
l. svolgere ogni altra attività amministrativa occorrente per il funzionamento del CET; 

3. Tutti i componenti della Segreteria sono tenuti alla segretezza degli atti e delle informazioni 
connesse alla loro attività, e firmano annualmente l’apposito modulo di riservatezza. 
 

Compiti e responsabilità del Responsabile della Segreteria Tecnico-Scientifica: 
a. organizzare e coordinare le attività della Segreteria Tecnico-Scientifica in accordo al 

Presidente; 
b. supportare il Presidente nell’organizzazione delle sedute ordinarie e straordinarie;  
c. partecipare alle sedute senza diritto di voto.   
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ART. 8 FUNZIONAMENTO DEL CET  
 

1. Le riunioni del CET sono valide se è presente la metà più uno, con arrotondamento in 
eccesso, dei componenti aventi diritto al voto. Nel computo per la determinazione del 
numero legale non si tiene conto di coloro che abbiano giustificato la propria assenza. I 
Componenti convocati a “chiamata” non concorrono al raggiungimento del numero 
legale.  

2. Le sedute possono svolgersi in presenza, per via telematica o in modalità mista; è a 
discrezione del Presidente convocare sedute con una di queste modalità. In relazione 
alla modalità mista, ogni componente può partecipare in presenza o per via telematica 
(in quest’ultima modalità non si potrà partecipare per più del 50% delle sedute 
annuali).  

3. In caso di impossibilità a partecipare, un componente dovrà far pervenire le proprie 
giustificazioni per iscritto. 

4. Una seduta viene annullata e rinviata alla prima data utile, nel caso in cui non si 
raggiunga il numero legale. 
 

ART. 9 RIUNIONI E VERBALE 
 

1. Il CET deve garantire, se necessario, riunioni settimanali secondo un calendario 
prestabilito, oppure ogni volta che se ne ravveda la necessità.  

2. La convocazione ordinaria avviene almeno 5 giorni prima della data fissata per la 
riunione. Per le sedute straordinarie convocate per procedure d’urgenza, non viene 
applicata tale tempistica.  

3. Ai fini della seduta la partecipazione di un componente in modalità telematica è 
considerata valida purché, ai fini della collegialità dei pareri espressi, tale partecipazione 
garantisca le stesse caratteristiche della presenza fisica. Ai fini della corresponsione dei 
gettoni di presenza, la modalità di riunione telematica non differisce da quella in 
presenza. 

4. Il verbale delle riunioni viene redatto dalla STS e inviato ai componenti in modalità 
telematica per l’approvazione. Una volta approvato il verbale, la STS trasmette il parere 
al promotore, allo sperimentatore e agli altri organi competenti coinvolti, nelle modalità 
prescritte dalla normativa.  

 
ART. 10 PROCEDURE DI VOTO E PARERE 
 

1. Il parere del CET può essere espresso per consenso all’unanimità o con votazione palese a 
maggioranza. Possono partecipare alla votazione i soli componenti che non si trovino in 
condizione di conflitto o incompatibilità. In caso di decisioni non unanimi, le motivazioni di 
minoranza, chiaramente definite, saranno verbalizzate e su richiesta del componente, 
riportate nel parere finale per il richiedente. Sono valide le decisioni del CET approvate a 
votazione con un numero di voti pari alla metà più uno dei presenti aventi diritto al voto. In 
caso di parità prevale il voto del Presidente.  
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2. Nei tempi fissati dalla normativa vigente, il CET rilascia il proprio parere motivato su studi 
ed emendamenti che potrà essere:   

a. Approvazione senza alcuna riserva; 
b. Approvazione con riserva con la richiesta di modifiche minori; 
c. Sospensione con richieste di chiarimenti/modifiche maggiori; 
d. Non approvazione.  
 

 
ART. 11 ASPETTI ECONOMICI 

 
1. Gli oneri di funzionamento per i gettoni di presenza del CET sono imputati a uno specifico 

fondo, costituito sulla base delle tariffe a carico dei Promotori a fini di lucro, stabilite dal 
DM 30 gennaio 2023 nonché le tariffe stabilite dalla Regione Lazio per le altre tipologie di 
studio non contemplate nel suddetto DM. 

2. Il fondo è gestito in autonomia dai singoli CET e rendicontato annualmente alla Regione. 
Eventuali spese straordinarie decise dal CET per le attività collaterali, quali ad esempio 
quelle per la formazione e l’aggiornamento dei componenti e del personale di segreteria, 
dovranno essere autorizzate dal Presidente quantificabile in 50€. 

3. I gettoni di presenza da attribuire ai Componenti del Comitato e al Segretario verbalizzante 
sono quantificati sulla base delle indicazioni del suddetto DM, prevedendo una quota 
aggiuntiva per il Presidente.  

4. Ai componenti della Segreteria Tecnico-Scientifica strutturati o che intrattengano un 
rapporto di lavoro e/o collaborazione specificamente finalizzato e remunerato, spetta 
singolarmente un compenso aggiuntivo lordo pari al 2% della tariffa versata dagli sponsor 
per ogni “parere conclusivo” di studio clinico/emendamento soltanto qualora svolgano la 
propria attività al di fuori dell’orario di servizio e a condizione che resti salvaguardata 
l’autonomia economica e l’equilibrio finanziario del CET. 

5. I pagamenti per il gettone di presenza ed eventuali rimborsi spese verranno quantificati e 
istruiti dall’Ufficio di Segreteria e approvati dal Presidente trimestralmente.  

6. Le spese dei gettoni di presenza dei componenti o del rimborso spese viaggi sono a carico 
del fondo del CET. 

 
 

ART. 12 REVISIONE DEL REGOLAMENTO 
 

Il CET potrà proporre alla Regione modifiche a tale Regolamento sulla base di eventuali 
esigenze normative o proposte presentate dai componenti stessi ed approvate dal CET.  

Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento si applica la 
normativa vigente in materia. 
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Art. 13 – RIFERIMENTI NORMATIVI 

 
L’ istituzione, l’organizzazione e il funzionamento del CE seguono quanto previsto dal DM del 
30 gennaio 2023 “Definizione dei criteri per la composizione e il funzionamento dei comitati 
etici territoriali”, dalla con DETERMINAZIONE GSA n G01659 del 10/02/2023 “Riorganizzazione 
dei Comitati Etici Territoriali (CET) operanti nella Regione Lazio ai sensi del Dlgs 3/2018.”  
Per quanto riguarda la propria attività, i metodi di valutazione e le decisioni, il CE fa riferimento 
ai seguenti decreti e normative:  

a. Decreto del Ministero della sanità 15 luglio 1997 recante “Recepimento delle linee guida 
dell’Unione europea di Buona Pratica clinica per la esecuzione delle sperimentazioni 
cliniche dei medicinali”;  

b. decreto legislativo n. 211 del 24/06/2003, recante “Attuazione della direttiva 2001/20/CE 
relativa all’applicazione della buona pratica clinica nell’esecuzione delle sperimentazioni 
cliniche di medicinali per uso clinico”;  

c. decreto del Ministero della Salute del 30/11/2022, recante “Misure volte a facilitare e 
sostenere la realizzazione degli studi clinici di medicinali senza scopo di lucro e degli studi 
osservazionali e a disciplinare la cessione di dati e risultati di sperimentazioni senza scopo 
di lucro a fini registrativi, ai sensi dell'art. 1, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 
14 maggio 2019, n. 52;   

d. decreto 7 settembre 2017 “Disciplina dell'uso terapeutico di medicinale sottoposto a 
sperimentazione clinica”; 

e. decreto del Presidente della Repubblica n. 439 del 21 settembre 2001 recante,  
“Regolamento di semplificazione delle procedure per la verifica e il controllo di nuovi 
sistemi e protocolli terapeutici sperimentali”; 

f. decreto legislativo n. 200 del 6 novembre 2007 recante, “Attuazione della direttiva 
2005/28/CE recante principi e linee guida dettagliate per la buona pratica clinica 
relativa ai medicinali in fase di sperimentazione a uso umano, nonché requisiti per 
l'autorizzazione alla fabbricazione o importazione di tali medicinali”;  

g. decreto ministeriale 14 luglio 2009 “Requisiti minimi per le polizze assicurative a tutela 
dei soggetti partecipanti alle sperimentazioni cliniche dei medicinali”;  

h. decreto del Ministero della Salute del 02/08/2005 (G.U. n. 210 del 09/09/2005) per gli 
studi osservazionali, oltre che la Determinazione AIFA 20 marzo 2008 “Linee guida per 
la classificazione e conduzione degli studi osservazionali sui farmaci”; 

i. Regolamento UE 2014/536 del parlamento europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 
sulla sperimentazione clinica di medicinali per uso umano; 

j. Regolamento UE n 2017/745 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 aprile 2017 
relativo ai dispositivi medici; 

k.  Regolamento UE n 2017/746 del Parlamento Europeo relativo ai dispositivi medico-
diagnostici in vitro;  

l. tutta la normativa vigente relativa alla sperimentazione clinica e al trattamento dei 
dati personali;  
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m. linee-guida dell'Unione Europea di buona pratica clinica per l'esecuzione delle 
sperimentazioni cliniche dei medicinali, concordate nell'ambito della International 
Conference on Harmonization (ICH) nella versione 1996 e recepite con Decreto del 
Ministero della Sanità del 15/07/1997 n. 162 (G.U. n. 191 del 18/08/1997) e tutte le 
successive revisioni;  

n. World Medical Association, Declaration of Helsinki – Ethical Principles for Medical 
Research Involving Human Subjects del 1964 e successivi aggiornamenti; Convenzione 
del Consiglio d’Europa per la protezione dei diritti dell’uomo e della dignità dell’essere 
umano (Convenzione di Oviedo del 04/04/1997, ratifica autorizzata con Legge 
28/03/2001);  

o. Council for International Organizations of Medical Sciences International Ethical 
“Guidelines for Health-related Research Involving Human Subjects Geneva 2016;  

p. Steering Committee on Bioethics (Council of Europe). “Guide for Research Ethics 
Committee Members”. April 2012; 

q. Il CEC si ispira inoltre ai princìpi espressi nel Codice di Deontologia medica, e alle 
raccomandazioni, ove applicabili, del Comitato Nazionale per la Bioetica; 

r. I CET svolgono le loro funzioni in conformità alla la normativa vigente nazionale e 
internazionale.  
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 DICHIARAZIONE PUBBLICA DI INTERESSI E ASSUNZIONE DI RESPONSABILITA’   

 

COMPONENTE COMITATO ETICO TERRITORIALE DELLA REGIONE LAZIO 

 

             

 

Nome (stampatello) …………………………………………………………………………. 

Cognome (stampatello)…...………………………………………………………….…….. 

Qualifica…………………………………………………………………………………………….. 

Ente di appartenenza………………………………………………………………………… 

Indirizzo e-mail: 

 
Considerato che si verifica un conflitto di interessi quando “ci si trova in una condizione nella quale 

il giudizio professionale, riguardante un interesse primario (la salute di un paziente, la veridicità dei 

risultati di una ricerca...) tende ad essere indebitamente influenzato da un interesse secondario 

(guadagno economico, vantaggio personale). 

In fede dichiaro di non detenere, per quanto mi concerne, altri interessi diretti o indiretti nelle 

Società produttrici di farmaci, dispositivi, Alimenti a Fini Medici speciali/integratori alimentari, o 

altro prodotto potenzialmente soggetto a valutazione in uno Studio di Ricerca, oltre a quelli di 

seguito elencati (tutte le definizioni delle tipologie di interessi riportate in grassetto all’interno 

della tabella sono presenti nella parte finale del documento “DEFINIZIONI”): 
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Tabella 1. DICHIARAZIONE PUBBLICA DI INTERESSI 1 

 

DICHIARO 

 

che quelle indicate nelle tabelle che seguono sono tutte le interessenze, attività e/o rapporti che 

intrattengo con i Promotori di sperimentazione e in generale con l’industria:  

Tabella 1.A  Attività rilevanti svolte (1)  

Ruolo/carica ricoperta presso 

un’azienda relativamente ad un 

particolare prodotto / gruppo di 

prodotti 

NO 

Attualmente 

o nell’anno 

trascorso 

Da oltre 1 

anno a meno 

di 3 anni  

Oltre 3 anni2 

A) Dipendente (impiegato – 

quadro – dirigente) 
    

B) Consulente scientifico (2)     

C) Membro di un organismo 

collegiale scientifico con 

funzioni consultive per i 

Promotori della 

sperimentazione   

     

 

 

 

 

 

 
(1) Selezionando una qualsiasi casella nelle colonne diverse da quello “NO” si dovranno fornire nella Tabella 1B 
informazioni riguardanti i prodotti interessati. Dichiarando un interesse nella tabella 1.A ma non fornendo le 
informazioni pertinenti nella Tabella 1.B, il modulo verrà considerato non valido. 
(2) Ai fini di questo documento, rientra nella definizione ogni professionista esperto che presta servizi ad un 
Promotore / Società in un campo particolare, con o senza compenso (personale e/o istituzionale). 
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Tabella 1.B – identificazione di potenziali aree di conflitto  

Tipologia di attività 

 (Come da Tabella 1.A) 

Denominazione dell’azienda per 

cui Lei ha svolto un’attività 

rilevante 

Dettaglio mansione svolta   

A) lavoro 

dipendente 

B) Consulenza 

scientifica 

individuale 

C) membro di 

organismi 

collegiali (ad es. 

Advisory Board, 

Steering 

Committee/ 

Academy, …) 

D) attività di 

formazione  

(es. ECM, 

preceptorship) 

E) PI o 

Investigator 

F) Altro  

   

 

(→ Se necessario, usare ulteriori fogli) 
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2 - DICHIARAZIONE DI INTERESSI FINANZIARI, FAMILIARI O DI ALTRA NATURA 

Tabella 2.A – Partecipazioni al capitale, fondi/finanziamenti 

 NO 
SÌ 

diretta 

 

SÌ 

Indiretta 

(3) 

 

Ragione 

sociale azienda 

 

Indicare quota in % o 

natura/ importo fondi 

Detengo una partecipazione 

al capitale di un’industria con 

prodotti oggetto di 

sperimentazione 

   

 

 

La mia struttura sanitaria 

riceve fondi o altri 

finanziamenti da una industria 

con prodotti possibile oggetto 

di sperimentazione (e io non 

percepisco compenso) 

   

  

Sono beneficiario di fondi o 

altri finanziamenti da 

industrie con prodotti 

possibile oggetto di 

sperimentazione 

   

  

Tabella 2.B – Rapporti di parentela, brevetti  

 NO SI 
Nome azienda e 

prodotti 

Descrizione 

Ho vincoli coniugali, di convivenza, di 

parentela entro il secondo grado con 

persone legate ad industrie con prodotti 

possibile oggetto di sperimentazione da 

rapporti di lavoro subordinato o da incarichi 

   

 

 
(3) Ai fini di questo documento è considerata indiretta la partecipazione detenuta dal coniuge, dal convivente o da 
figli, genitori o fratelli. Selezionando una qualsiasi casella nella colonna “SI, indiretta” si dovranno fornire nelle colonne 
successive informazioni riguardanti l’azienda, il periodo di attività ed i prodotti interessati. Se non compilate il modulo 
verrà considerato non valido. 
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professionali 

Posseggo un brevetto sul medicinale 

sperimentale o su un prodotto affine 
   

 

 

(→ Se necessario, usare ulteriori fogli) 

 

***   ***   *** 

Dichiaro di non avere altre interessenze, attività e/o rapporti diretti o indiretti nell’industria con prodotti 

possibile oggetto di sperimentazione o con essa, interessi economici, affiliazioni istituzionali o interessi 

personali che possano influenzare la mia imparzialità. 

Dichiaro altresì, per quanto a mia conoscenza e sotto mia responsabilità, che le informazioni fornite sopra 

sono veritiere ed accurate.  

Firma: 

Data: 
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Oltre agli interessi sopra dichiarati, consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere 

e falsità negli atti richiamate dall’art. 76 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, in fede dichiaro di NON 

DETENERE nessun altro interesse o fatto di cui ritengo debbano essere portati a conoscenza del Comitato.  

In caso di qualsiasi altro interesse o fatto, specificare di seguito: 

 

 

 

 

Nel caso ci fosse qualsiasi cambiamento a quanto sopra dichiarato dovuto alla mia acquisizione di interessi 

aggiuntivi, sarà mia cura notificarli prontamente al Comitato e compilare una nuova Dichiarazione di 

Interessi specificando i cambiamenti.  

Questa dichiarazione non mi esenta dall’obbligo di dichiarare qualsiasi potenziale conflitto di interesse che 

si dovesse presentare all’inizio o nel corso di qualsiasi attività del Comitato alla quale io parteciperò. (All. 1 

Assunzione di responsabilità) 

Questa Dichiarazione sarà rinnovata su base annuale e in caso di modifiche alla stessa, costituisce oggetto 

di valutazione da parte degli organismi della Regione Lazio. 

Firma: 

Data: 
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DEFINIZIONI 

 

“Impiego in una società” si intende qualsiasi attività – anche a titolo gratuito - prestata in favore o in 

collaborazione di una società produttrice di farmaci, dispositivi, Alimenti a Fini Medici speciali/integratori 

alimentari, o altro prodotto potenzialmente soggetto a valutazione in uno Studio di Ricerca.  

“Consulenza per una società” si intende un’attività in cui gli esperti interessati forniscono pareri o servizi ad 

una società farmaceutica o industrie con prodotti possibile oggetto di sperimentazione a prescindere da 

accordi contrattuali o da qualunque altra forma di remunerazione. Quando l’esperto è chiamato da AIFA, 

Ministero della Salute o altra Autorità Regolatoria Competente, a rendere uno “scientific advice”, non si 

configura conflitto.  

Per ruolo di “consulente per una società” si intende che l’esperto partecipa con diritto di voto, o possibilità 

di condizionare i risultati della votazione, ad un Comitato (Scientifico) di consulenza/Comitato Direttivo con 

la funzione di fornire consulenza/esprimere pareri sulla (futura) strategia, attività di direzione e sviluppo di 

una Società sia in termini di strategia generale o strategia relativa al prodotto, a prescindere dagli accordi 

contrattuali o da qualunque altra forma di remunerazione.  

Per “Interessi finanziari” si intendono:  

a) Il possesso di azioni di una Società ad esclusione dei fondi d’investimento/pensione amministrati 

indipendentemente;   

b) Indennizzi, emolumenti, onorari, salari pagati direttamente da una Società ad un individuo, diversi dai 

pagamenti per le spese sostenute nel lavoro di ricerca o per rimborsi di spese ragionevoli sostenute per 

partecipare a conferenze/seminari (ovvero spese per l’alloggio e per il viaggio). Vanno indicate con 

precisione le docenze a corsi, inclusi i corsi ECM, direttamente o indirettamente, parzialmente o totalmente 

sponsorizzati da Società.  

“Titolarità di un brevetto” si intende la titolarità di un brevetto per un prodotto sperimentale/prodotto 

concorrente posseduto sia dal soggetto che dall’Ente o Istituzione di appartenenza del soggetto. Sono 

escluse dalla titolarità la sola invenzione del brevetto e le titolarità brevettuali in cui il soggetto non ha un 

diretto o indiretto interesse finanziario e non possiede alcun diritto nello sviluppo dello stesso brevetto.  

Per le “Sovvenzioni o altri fondi finanziari” è necessario distinguere due situazioni:  
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a) L’Istituzione o Ente di cui fa parte il soggetto, riceve una sovvenzione o altri fondi da una Società a 

qualsiasi titolo e il soggetto non riceve alcun profitto personale;  

b) L’Organizzazione (da intendersi come qualunque associazione, ad esempio, a tutela degli interessi e dei 

diritti dei pazienti) riceve una sovvenzione o altri fondi da una società Società  a qualsiasi titolo e il soggetto 

non riceve alcun profitto personale (indipendentemente dal fatto che il soggetto sia legato da un rapporto 

di lavoro all’Organizzazione o sia un volontario e agisca come rappresentante).  

 

Altre definizioni 

“Testimone esperto” si intende un esperto il cui ruolo è circoscritto a testimoniare e fornire consulenza 

specialistica su una specifica questione fornendo informazioni e rispondendo solo a quesiti diretti. Il 

testimone esperto può essere invitato a partecipare alle Commissioni e ai Comitati Scientifici, gruppi di 

lavoro, o incontri specifici di gruppi di esperti  

Per “Società produttrice di produttrice di farmaci, dispositivi, Alimenti a Fini Medici speciali/integratori 

alimentari, o altro prodotto potenzialmente soggetto a valutazione in uno Studio di Ricerca” si intendono 

anche società di servizi o forniture che contribuiscono alla ricerca, sviluppo, produzione e sorveglianza post 

– marketing di un prodotto.  

Per “prodotto concorrente” si intende un prodotto che è indicato per un gruppo similare di pazienti con il 

medesimo obiettivo clinico (trattare, prevenire, o diagnosticare una particolare patologia), dando vita 

perciò ad una potenziale concorrenza commerciale. 
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All.1 

Assunzione di Responsabilità 

In qualità di componente del Comitato Etico Territoriale Regione Lazio al momento dell’accettazione 

dell’incarico dovrò firmare, a ogni scadenza annuale e in caso di modifica della stessa, una dichiarazione in 

cui mi obbligo a non pronunciarmi per le sperimentazioni per le quali possa sussistere un conflitto di 

interessi di tipo diretto o indiretto, tra cui:  

a. il coinvolgimento nella progettazione, nella conduzione o nella direzione della sperimentazione;  

b. l’esistenza di rapporti di dipendenza, consulenza o collaborazione, a qualsiasi titolo, con lo 

sperimentatore o con l’impresa che propone lo studio sperimentale o produce o commercializza il 

farmaco, il dispositivo medico o il prodotto alimentare coinvolto nella sperimentazione;  

c. l’esistenza di cointeressenze di tipo economico-finanziario, compresa la titolarità di diritti di 

proprietà intellettuale, con lo sperimentatore o con l’impresa che propone lo studio sperimentale o 

produce o commercializza il farmaco, il dispositivo medico o il prodotto alimentare coinvolto nella 

sperimentazione. Qualora nel corso dell’attività mi possa trovare in una situazione di conflitto di 

interessi, sono tenuto a darne tempestiva comunicazione alla Segreteria e ad astenermi dalla 

partecipazione alla discussione e alla deliberazione in merito ad argomenti per i quali sussista detto 

conflitto.  

 

In qualità di componente del CET Lazio Sono tenuto a comunicare per iscritto alla Segreteria Tecnico-

Scientifica eventuali incompatibilità per i temi che saranno oggetto dell’OdG entro le 24 ore precedenti lo 

svolgimento di ogni seduta. 

In qualità di componente del CET Lazio nel caso io sia alle dipendenze dell’istituzione sanitaria ove si svolge 

la sperimentazione clinica, avrò l’obbligo di astenermi dalla valutazione di studi clinici o indagini cliniche 

nella cui progettazione, conduzione o direzione sia stato o sia coinvolto ovvero che gli studi clinici o le 

indagini cliniche vengano condotti nelle strutture dell’istituzione sanitaria alle quali afferisco. 

In qualità di componente del CET Lazio sono individualmente responsabile delle attività svolte e non posso 

delegare ad altri i miei compiti.  

In qualità di componente del CET Lazio sono tenuto a rispettare l’obbligo di riservatezza, a non utilizzare 

per finalità e scopi privati gli elementi acquisiti o dei quali sia comunque venuti a conoscenza nello 

svolgimento dell’incarico. Non posso assumere iniziative idonee a creare pregiudizi all’attività istituzionale 

svolta e alle finalità perseguite, astenendomi da dichiarazioni che possano pregiudicare la percezione 

pubblica dell’autonomia e indipendenza del CET.  
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In qualità di componente del CET Lazio dichiaro di non essere componente di altro CET o CEN 

contemporaneamente. 

 

Firma: 

Data: 
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Enti Locali
Province

Provincia di Frosinone

Avviso

Pubblicazione avviso Rilascio di Concessione per derivare acqua pubblica  tramite pozzo. Richiedente: "Prima
Components Paliano Srl" sede legale in  Località Valle Zancati, comune di Paliano (FR). Pozzo, in località
Valle  Zancati distinta al Catasto al Foglio n 69 Mappale n 72, del Comune di  Paliano (FR).
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PROVINCIA DI FROSINONE 

Settore Servizi Ambientali Regionali,  

Servizio Risorse Idriche – Opere Idrauliche, Ufficio Risorse Idriche. 

Oggetto: Concessione di derivazione di acqua pubblica. 

Salvo i diritti di terzi, è concesso alla società Prima Components Paliano 

Srl, sede legale in località Valle Zancati snc, vicinanza SS Casilina Km 

55,5 - Paliano (FR), di Derivare Acqua Pubblica da n° 1 pozzo in 

località Valle Zancati, sito su terreno distinto in Catasto al Foglio n° 69 

del Comune di Paliano, Mappale n° 72, per una portata media di 

0,09512 l/s, una portata massima di 0,60 l/s ed un volume annuo 

massimo di 3000 mc, per uso Industriale, Servizi Igienici, Antincendio, 

Irrigazione Verde Aziendale e Potabile. La Concessione è accordata con 

Determina Dirigenziale n° 768 del 09/03/2023 per un periodo di 30 

(trenta) anni ed è subordinata all’osservanza delle condizioni ed obblighi 

contenuti nel Disciplinare di Concessione prot. n° 7332 del 28/02/2023. 

IL DIRIGENTE 

Ing. Eugenia Tersigni 
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Enti Locali
Comuni

Comune di Santa Marinella

Determinazione Dirigenziale 8 maggio 2023, n. 149

DGR N.964/2022 ART.10 - Rinnovo Accreditamento Regionale n. AR0601 per i servizi alla prima infanzia
del sistema integrato regionale a favore dell'Asilo Nido privato denominato "NIDO AURORA" gestito dalla
Cooperativa Sociale Domus P.IVA 0825900100.-
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CITTÀ DI SANTA MARINELLA 
Città Metropolitana di Roma Capitale 

 
Oggetto: DGR N. 964/2022 ART. 10 - RINNOVO ACCREDITAMENTO REGIONALE N. AR0601 PER I  
                SERVIZI ALLA PRIMA INFANZIA DEL SISTEMA INTEGRATO REGIONALE A FAVORE  
                DELL’ASILO   NIDO   PRIVATO   DENOMINATO  “NIDO  AURORA”   GESTITO   DALLA   
                COOPERATIVA SOCIALE  DOMUS P.IVA 0825900100.-  
 
Visto il Decreto Sindacale n. 30 del 02.05.2023, con il quale al sottoscritto è stata prorogata la 
titolarità della Posizione Organizzativa del Settore VII “Servizi alla persona” - Sport - Cultura - 
Turismo - Pubblica Istruzione - Servizi Sociali - Sprar - Alloggi popolari - Farmacia Comunale” -  con 
scadenza pari alla fine del mandato del Sindaco; 
 

Richiamata la seguente normativa:  
 la Legge 328/2000 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 

sociali) declina all’art. 6 (Funzioni dei Comuni) e all’art. 8 (Funzioni delle Regioni) le rispettive 
responsabilità in ordine a autorizzazione, accreditamento e vigilanza; 

 la Legge Regionale n. 11 del 10/08/2016: “Sistema Integrato degli interventi e dei Servizi 
Sociali della Regione Lazio” e s.m.i.; 

 la DGR n. 660/2017 così come integrata dalla DGR 903/2017, che individua tra i servizi da 
programmare la costituzione delle Commissioni Tecniche Permanenti (C.T.P.) da imperniare 
presso i Sovrambiti; 

 la DGR n. 903/2017 con cui la Regione Lazio ha “Istituito il Sistema di Accreditamento Regionale 
dei Nidi d’Infanzia ed Approvato il relativo Regolamento”;  

 la Legge Regionale n. 7 del 05/08/2020: “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione 
e istruzione per l’infanzia”. Criteri e modalità per il rilascio dell’Accreditamento dei servizi 
educativi, di cui all’art. 45;  

 la DGR n. 61/2021 “Istituzione del Coordinatore Pedagogico e dei Coordinamenti Pedagogici 
Territoriali; 

 la DGR n. 909/2022 “Approvazione dei criteri e modalità per il funzionamento del Sistema 
Informativo Regionale dei Servizi Educativi (S.I.R.S.E.), di cui all’art. 48 della LR n. 7/2020”; 

 la DGR n. 964/2022 che sostituisce integralmente la DGR n. 903/2017 per quanto riguarda gli 
accreditamenti dei nidi pubblici e privati - LR n. 7/2020: “Disposizioni relative al sistema 
integrato di educazione e istruzione per l'infanzia. Criteri e modalità per il rilascio 
dell’Accreditamento dei servizi educativi, di cui all’art. 45”; 

 
Atteso che l’accreditamento regionale, costituisce per i nidi d’infanzia a titolarità pubblica e privata 
operanti sul territorio della Regione Lazio, condizione per l’accesso ai contributi regionali dedicati; 
 
Dato atto che l’accreditamento è un riconoscimento della qualità del servizio pubblico, privato e del 
privato sociale, che concorre al miglioramento della qualità del sistema dei servizi alla prima infanzia, 
garantendo ai cittadini adeguati livelli qualitativi delle prestazioni erogate; 
 
Visto che con il provvedimento di accreditamento le strutture autorizzate, pubbliche e private che ne 
facciano richiesta, acquisiscono lo status di servizi accreditati e con esso la possibilità di accedere al 
mercato pubblico dell’offerta e a contributi diretti e/o indiretti; 
 
Considerato: 
 che in attuazione della DGR n. 909/2022 sopra richiamata, tutte le procedure di accreditamento 

devono avvenire esclusivamente tramite la piattaforma regionale del Sistema Informativo 
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Regionale Socio Educativo per la prima infanzia della Regione Lazio (SIRSE) di cui all’art. 48 
della LR n. 7/2020; 

 che ai sensi dell’art. 45 della Legge Regionale n. 7/2020, l’accreditamento è rilasciato dal Comune 
al gestore del servizio educativo previa acquisizione del parere vincolante espresso dalla 
Commissione Tecnica Permanente per i servizi educativi (C.T.P.); 

 che ai sensi dell’art. 7 del sistema di accreditamento dei servizi educativi di cui alla DGR n. 
964/2022, la C.T.P. deve essere costituita in seno ai cd “Sovra-Ambiti” o, ai Distretti Socio 
Sanitari territorialmente competenti così come definiti dall’art. 43 della L.R. n. 11/2016; 

 
Preso atto della determinazione dirigenziale del Comune di Civitavecchia n. 1645 del 13/09/2018 
così come aggiornata dalla determinazione n. 349 del 20/05/2020 e dalla determinazione n. 4160 del 
15/12/2020, con le quali l’ufficio di Piano del Distretto Socio-Sanitario RM 4.1 ha formalizzato la 
costituzione della C.T.P.; 
 
Vista l’istanza di rinnovo accreditamento del servizio educativo per l’infanzia, presentata sul portale 
S.I.R.S.E., dalla “Cooperativa Sociale Domus”, nella persona del suo Legale Rappresentante, per 
l’asilo nido privato sito in Via Antonio Fratti n. 1 ubicato nel Comune di Santa Marinella denominato 
“Nido Aurora” C.F. 08259001009 n. REA 1084987; 
 
Visto che il suddetto asilo nido è stato autorizzato al funzionamento, secondo quanto stabilito dalla 
LR n. 59/1980 modificata dall’art.1, comma 19 della LR n. 12/2011, con determinazione dirigenziale 
del Comune di Santa Marinella n. 1/2019 prot. S.U.A.P. n. 29378 del 24 luglio 2019, per un massimo 
di 30 posti; 
 
Dato atto che, in base all’istruttoria condotta dalla succitata Commissione Tecnica Permanete 
(C.T.P.), la struttura in oggetto della domanda, è risultata in possesso delle condizioni previste per il 
rinnovo dell’autorizzazione di accreditamento; 
 
Visto l’art. 8 del sistema di accreditamento dei servizi educativi dei nidi d’infanzia, approvato con 
DGR n. 964/2022 il quale prevede che: “L’Accreditamento Regionale ha di norma una validità di 5 
(cinque) anni educativi dalla data di formalizzazione del relativo provvedimento compresi l’anno 
educativo nel quale è stato rilasciato. Qualora la disponibilità dell’immobile presso il quale è attivato 
il servizio sia inferiore ai 5 anni richiesti, l’accreditamento potrà essere rilasciato per una durata 
pari alla disponibilità dello stesso per una durata non inferiore ad un anno educativo”; 
 
Visto che l’immobile presso il quale è attivo il servizio di asilo nido è nella disponibilità del soggetto 
richiedente per una durata superiore alla durata dell’accreditamento regionale; 
 
Visto che l’art. 4 co. 1 lett. g) del sistema di accreditamento dei nidi d’infanzia di cui alla DGR 
n.964/2022, prescrive che il gestore del nido con l’adozione del presente atto, autorizza all’uopo il 
Comune alla pubblicazione dei dati richiesti, ai fini statistici, sul portale regionale SIRSE Lazio, 
impegnandosi nel contempo ad assolvere all’obbligo di aggiornamento annuale degli stessi, pena 
decadenza dell’accreditamento; 
 
Ritenuto, sulla scorta della documentazione e dei provvedimenti innanzi descritti, rinnovare 
l’accreditamento n. AR0601 a favore dell’asilo nido privato sito in Via Antonio Fratti n. 1 - 00058 
Santa Marinella denominato “Nido AURORA”, ai sensi dell’art. 10 del Sistema di Accreditamento 
dei Servizi Educativi di cui alla DGR n. 964/2022;  
  
Visto che il presente accreditamento avrà una durata pari a 5 (cinque) anni educativi, a decorrere 
dall’approvazione del presente provvedimento e fino al 31 luglio 2028; 
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Dato atto che non sussiste conflitto di interesse ex art. 6 bis della Legge 241/90 da parte del Dirigente 
e del Responsabile del procedimento; 
 
Attestata la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1, 
D. Lgs n° 267/2000; 
 
Vista la seguente normativa: 
 Testo unico delle leggi sull’ordinamenti degli enti locali approvato con D.lgs. del 18/08/2000 n. 

267, e in particolare l’art. 107 “Funzioni e responsabilità della dirigenza”; 
 D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, come modificato, dal D.Lgs n. 97/2016, ad oggetto “Riordino 

della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
da parte delle Pubbliche Amministrazioni”, in particolare l’art. 23 “Obblighi di pubblicazione 
concernenti i provvedimenti amministrativi” 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in premessa e qui richiamate che costituiscono parte integrate e 
sostanziale del presente atto: 
 
1. Di prendere atto dell’esito favorevole del parere obbligatorio espresso sul portale regionale 

SIRSE (art. 48 LR 7/2020), da parte della Commissione Tecnica Permanente (CTP) dell’ufficio 
di Piano del Distretto Socio-Sanitario RM 4.1 di Civitavecchia, sulla domanda di rinnovo di 
accreditamento ai servizi educativi per l’infanzia presentata dall’asilo nido privato sito in Via 
Antonio Fratti n. 1 - 00058 Santa Marinella (RM) denominato “Nido Aurora” C.F. 08259001009 
n. REA 1084987; 

 
2. Di rilasciare ai sensi dell’art. 10 della DGR n. 964/2022, il rinnovo dell’Accreditamento a favore 

del servizio educativo di Nido, denominato Nido AURORA, ubicato nel Comune di Santa 
Marinella in Via Antonio Fratti n. 1, la cui gestione è affidata alla Cooperativa Sociale DOMUS 
(Cod.Fisc. 08259001009), già Accreditato con il n. AR0601;  

 
3. Di dare atto che l’accreditamento regionale non sostituisce o modifica l’autorizzazione al 

funzionamento rilasciata da questo Comune con determinazione dirigenziale n. 1/2019 prot. 
S.U.A.P. n. 29378 del 24 luglio 2019, ma costituisce condizione per accedere ai contributi della 
Regione Lazio e strumento di informazione circa l’offerta qualificata di asili nidi pubblici e privati 
presenti nel territorio; 

 
4. Di dare atto che il presente accreditamento ha validità massima di 5 (cinque) anni educativi dalla 

data di adozione con scadenza il 31 luglio 2028; 
 

5. Di dare atto che il Legale Rappresentante del nido d’infanzia accreditato dovrà esporre, nella 
stessa struttura, il presente atto di accreditamento, nonché rispettare tutti gli obblighi e le 
prescrizioni contenuti nella Legge Regionale n. 7/2020 e nella DGR n. 964/2022;  

 
6. Di dare atto che il presente accreditamento può, previa formale diffida, essere sospeso o revocato 

a seguito del venir meno delle condizioni di cui all’art. 13 e 14 del Sistema di Accreditamento dei 
Servizi Educativi di cui alla DGR n. 964/2022, e/o dell’accertamento di situazioni che indichino 
la sopravvenuta carenza del livello qualitativo delle prestazioni erogate e quindi la non conformità 
ai requisiti richiesti, secondo quanto disposto dalla LR n. 7/2020; 

 

11/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 38 Ordinario            Pag. 949 di 958



7. Di dare atto che il gestore del nido con l’adozione del presente atto, autorizza all’uopo il Comune 
alla pubblicazione dei dati richiesti, ai fini statistici, sul portale regionale SIRSE Lazio, 
impegnandosi nel contempo ad assolvere all’obbligo di aggiornamento annuale degli stessi; 

 
8. Di dare atto, ai sensi dell’art. 6 bis della Legge 241/90, come introdotto dall’art. 1 comma 41 

della Legge n. 190/2012, non sussistono motivi di conflitto di interesse, previsti dalla normativa 
vigente, per il responsabile del procedimento o per chi lo adotta; 

 
9. Di disporre, che la presente determinazione, ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza 

dell’azione amministrativa venga pubblicata all’Albo on line dell’Ente per quindici giorni 
consecutivi ed altresì nella sezione Amministrazione Trasparenza in ottemperanza a quanto 
stabilito dal D.Lgs. 33/2013; 
 

10. Di dare atto che il Comune è tenuto a pubblicare il presente atto di rinnovo accreditamento 
regionale sul BURL, inserirlo sul portale regionale SIRSE aggiornandone la nuova data di 
scadenza, trasmetterlo a mezzo PEC, al nido d’Infanzia Casa Aurora e alla Regione Lazio 
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Privati
Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. - DOIT Roma

Ordinanza 19 aprile 2023, n. 205

Realizzazione della nuova fermata "Ponte di Nona" tratta Salone- Lunghezza - Comune di Roma.
Autorizzazione al pagamento delle indennità depositate ai  sensi dell'art. 28 D.P.R. 327/01 - Ditta Gestioni
Immobiliari "A" S.r.l.
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Prot.  n. 205                                                             del 19/04/2023 

 
RETE FERROVIARIA ITALIANA S.p.A. 

Sede legale: Piazza della Croce Rossa 1, Roma – 00161 
 

DIREZIONE OPERATIVA INFRASTRUTTURE TERRITORIALE DI ROMA 
(Ufficio Territoriale per le Espropriazioni) 

 
AUTORIZZAZIONE AL PAGAMENTO DELLE INDENNITA’ DEPOSITATE 

(Art. 28 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.)  
 

Il Dirigente dell’Ufficio Territoriale per le Espropriazioni 
 

• VISTO il D.M. 138 – T del 31 Ottobre 2000, con il quale il Ministro dei Trasporti e della 
Navigazione ha rilasciato a Ferrovie dello Stato - Società Trasporti e Servizi per azioni, oggi 
Rete Ferroviaria Italiana – R.F.I. S.p.A., a far data dal 1° luglio 2001, la concessione ai fini della 
gestione dell’infrastruttura ferroviaria nazionale; 

• VISTO l’art. 6 del sopra citato D.M. 138 – T, sostituito dall’art. 1 del Decreto del Ministro delle 
Infrastrutture e dei Trasporti 60 –T del 28 novembre 2002, ed in particolare il comma 3, con il 
quale il concessionario R.F.I. S.p.A. è stato delegato, in conformità a quanto previsto dall’art. 6 
comma 9 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. ad emanare tutti gli atti del procedimento espropriativo 
nonché ad espletare tutte le attività al riguardo previste dal D.P.R. 327/2001; 

• VISTA la Disposizione Organizzativa di Rete Ferroviaria Italiana n. 191/AD del 12 luglio 2021, 
con la quale è stato, tra l’altro, ridefinito il modello organizzativo delle Direzioni Operative 
Infrastrutture Territoriali, incaricate di espletare le attività e le funzioni proprie dell’Ufficio 
Territoriale per le Espropriazioni, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6, comma 2 del D.P.R. 
327/2001; 

• VISTO che con nota RFI-DPR-DAMCG-AI/A0011/P2020/0001950 del 21/9/2020 la RFI 
- Direzione Produzione – Asset management e controllo di gestione ha previsto che tutti i 
provvedimenti da emettere a cura delle Autorità esproprianti di RFI vengano firmati 
digitalmente;  

• VISTA la Delibera n. 88 del 12/11/2014 e Delibera n. 92 del 28/11/2014 con la quale il 
Referente di Progetto di R.F.I. S.p.A. ha approvato il progetto definitivo relativo agli interventi 
per la realizzazione della nuova fermata “Ponte di Nona” sulla tratta Salone – Lunghezza in 
Comune di Roma, con conseguente dichiarazione di pubblica utilità; 

• VISTO il Decreto di Occupazione d’urgenza n. 98 del 01/04/2015 emesso dal Dirigente 
dell’ufficio territoriale per le espropriazioni di Roma; 

• VISTO che in esecuzione del citato Decreto, previa sua notifica alla Ditta catastalmente 
proprietaria in data 02/04/2015, è stato redatto il relativo verbale di consistenza ed immissione 
in possesso; 

• VISTO il verbale di accordi sottoscritto in data 19/09/2016 con il quale veniva stabilita 
l’indennità di espropriazione definitiva; 

• CONSIDERATO che in sede di stipula dell’atto notarile per il trasferimento della proprietà, 
emergeva la presenza di ipoteche a favore di terzi gravanti sugli immobili oggetto della 
procedura espropriativa, come evidenziato nella nota RFI-DIN-
DIC\A0011\P\2016\0000841 del 12/12/2016; 

• VISTA la propria conseguente Ordinanza di Deposito dell’indennità di espropriazione n. 279 
del 15/12/2016, emessa ai sensi dell’art. 26 del D.P.R. 327/2001 dal Dirigente dell’ufficio 
Territoriale per le Espropriazioni della R.F.I. S.p.A., con la quale è stato disposto, a favore della 
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Ditta Gestioni Immobiliari “A” S.r.l., il deposito delle indennità di esproprio definitiva presso 
il Ministero dell’Economia e delle Finanze – Ragioneria Territoriale dello Stato; 

• CONSIDERATO che, in esito alla pubblicazione dell’estratto della succitata ordinanza, ai sensi 
dell’art. 26, comma 7 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, 
non sono intervenute opposizioni da parte di terzi in ordine all’indennità; 

• VISTA la costituzione del deposito definitivo Polizza n. 1294280 Nr. Provinciale 647138 
rilasciata in data il 20/12/2016, dal Ministero dell’Economia e delle Finanze – Ragioneria 
Territoriale dello Stato di Roma, in favore della Ditta Gestioni Immobiliari “A” S.r.l., per un 
importo totale pari ad € 44.493,00. 

• VISTO il Decreto n. 280 del 16/02/2017, con il quale è stata disposta, a favore di Rete 
Ferroviaria Italiana S.p.A., l’acquisizione degli immobili censiti al Catasto Terreni del Comune 
di Roma Sez. C al foglio 661 mappali 1432-1433;  

• VISTA la notifica del citato Decreto n. 280 del 16/02/2017 alla Ditta Gestioni Immobiliari 
“A” S.r.l., nelle forme degli atti processuali civili; 

• VISTA l’istanza prot. RFI-NEMI.DOIT.RMPECP20230002026 del 13/04/2023 con la quale 
la Ditta  Gestioni Immobiliari “A” ha richiesto lo svincolo delle somme spettanti, fornendo 
documentazione attestante la piena e libera proprietà dei beni da trascrizioni o iscrizioni di 
diritti o azioni di terzi, assumendo a proprio carico qualunque onere in ordine ad eventuali 
diritti di terzi, sollevando l’ente espropriante da qualsivoglia responsabilità; 

• VISTO l’art. 28 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.. 
 

AUTORIZZA 
 

il pagamento delle indennità di espropriazione depositate, determinate ai sensi del D.P.R. 

327/2001, secondo le modalità di seguito riportate, relative ai seguenti immobili censiti al 

Catasto Terreni del Comune di Roma: 

 

Fg. Sez. Mapp.li Ditta Espropriata 
Indennità 

depositata 
Nr. Nazionale Nr. Provinciale 

661 C 
1432 
1433 

Gestioni Immobiliari “A” S.r.l. 
con sede in Roma 

 in Via Franco Angeli n. 5  
C.F. 11991160158 
(Proprietà per 1/1) 

€ 44.493,00 1294280 647138 

 
Per effetto di quanto sopra si dispone il pagamento della predetta somma in favore dei 

beneficiari, oltre interessi se dovuti.  

 

Si esonera inoltre da ogni responsabilità l’ufficio finanziario preposto al pagamento delle 
indennità. 

 

Dispone inoltre che, il presente provvedimento dovrà essere pubblicato con le modalità di rito 

sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica o sul Bollettino Ufficiale della Regione nel cui 

territorio si trovano i beni espropriati. 

 

   Il Dirigente dell’Ufficio Territoriale per le Espropriazioni 
  Andrea Telera 

[Il presente documento è sottoscritto con firma digitale 

 ai sensi dell’art. 21 del D.lgs 82/2005] 
Andrea Telera
RFI
19.04.2023
12:51:39
GMT+01:00
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Privati
TERNA S.P.A.

Decreto

N. 239/EL-286/273/2018-PR - proroga richiesta dell'efficacia del Decreto Interministeriale n. 239/EL-
286/273/2018 del 29 maggio 2018
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N. 239/EL-286/273/2018-PR 

 
    

Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 

DIPARTIMENTO ENERGIA 
DIREZIONE GENERALE INFRASTRUTTURE E SICUREZZA 

 

 DIPARTIMENTO SVILUPPO SOSTENIBILE 
DIREZIONE GENERALE VALUTAZIONI AMBIENTALI 

 

 

VISTO il decreto legge 29 agosto 2003, n. 239, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 

ottobre 2003, n. 290, recante disposizioni urgenti per la sicurezza del sistema elettrico nazionale e per 

il recupero di potenza di energia elettrica; 

VISTA la legge 23 agosto 2004, n. 239, recante riordino del settore energetico, nonché delega 

al Governo per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia; 

VISTA la legge 23 luglio 2009, n. 99, recante disposizioni per lo sviluppo e 

l’internazionalizzazione delle imprese, nonché in materia di energia; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, recante il testo unico 

delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità e 

successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 27 dicembre 2004, n. 330, recante integrazioni al citato dPR 

327/2001, in materia di espropriazione per la realizzazione di infrastrutture lineari energetiche; 

VISTO l'art. 13, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, 

recante il testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per 

pubblica utilità, così modificato dal D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito, dalla L. 11 settembre 2020, 

n. 120 e dal D.L. 1 marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla L. 27 aprile 2022, n. 34, 

che recita: "L'autorità che ha dichiarato la pubblica utilità dell'opera può disporre proroghe dei termini 

previsti dai commi 3 e 4 per casi di forza maggiore o per altre giustificate ragioni. Le proroghe 

possono essere disposte, anche d'ufficio, prima della scadenza del termine e per un periodo di tempo 

complessivo non superiore a quattro anni"; 

VISTO l'art. 6 comma 8 del succitato decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 

327, ai sensi del quale: “ Se l'opera pubblica o di pubblica utilità va realizzata da un concessionario o 

contraente generale, l'amministrazione titolare del potere espropriativo può delegare, in tutto o in 

parte, l'esercizio dei propri poteri espropriativi, determinando chiaramente l'ambito della delega nella 

concessione o nell'atto di affidamento, i cui estremi vanno specificati in ogni atto del procedimento 

espropriativo. A questo scopo i soggetti privati cui sono attribuiti per legge o per delega poteri 

espropriativi, possono avvalersi di società controllate”; 
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CONSIDERATO che le competenze in materia di energia ai sensi del Decreto legge 1 marzo 2021, 

n. 22 sono state trasferite dal Ministero dello sviluppo economico al Ministero della transizione 

ecologica; 

VISTO il decreto legge 11 novembre 2022, n. 173, recante "Disposizioni urgenti in materia di 

riordino delle attribuzioni dei Ministeri" e, nello specifico, l’articolo 4 che prevede che il Ministero 

della transizione ecologica assuma la nuova denominazione di Ministero dell'ambiente e della 

sicurezza energetica; 

VISTO l’atto Notaio dott. Luca Troili in Roma – Rep. n. 18372/8920 del 23 febbraio 2012, con 

il quale è stata costituita Terna Rete Italia S.p.A., società interamente controllata da Terna S.p.A.; 

VISTO l’atto del Notaio dott. Luca Troili in Roma – Rep. n. 46497 raccolta 26980 del 20 

settembre 2021, registrato a Roma in data 1 ottobre 2021 al n. 23103, serie 1T, con il quale Terna – 

Rete Elettrica Nazionale S.p.A. ha conferito procura a Terna Rete Italia S.p.A. affinché la rappresenti 

nei confronti della pubblica amministrazione nei procedimenti amministrativi; 

VISTA l’istanza prot. n. TRISPARM/P2012000904 del 5 luglio 2012 indirizzata al Ministero 

dello sviluppo economico (ora Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica – Direzione 

generale infrastrutture e sicurezza) e al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 

(ora Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica – Direzione generale valutazioni ambientali) 

e corredata della documentazione tecnica delle opere, con la quale Terna Rete Italia S.p.A. ha chiesto, 

in nome e per conto di Terna S.p.A., il rilascio dell’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio 

della ricostruzione e del potenziamento dell’elettrodotto a 150 kV “Nazzano - Fiano”, ricadente nel 

territorio dei comuni di Fiano Romano, Nazzano e Capena, in provincia di Roma, e Montopoli di 

Sabina, in provincia di Rieti, con dichiarazione di pubblica utilità, urgenza, indifferibilità e 

inamovibilità delle opere; 

CONSIDERATO che, nell’ambito della suddetta istanza, Terna Rete Italia S.p.A. ha chiesto che 

l’autorizzazione preveda anche: 

➢ l’apposizione del vincolo preordinato all’imposizione in via coattiva della servitù di elettro-

dotto sulle aree potenzialmente impegnate dalle linee elettriche, ai sensi dell’articolo 52-quater 

del citato D.P.R. n. 327/2001; 

➢ la delega alla Società Terna S.p.A. ad emettere tutti gli atti del procedimento espropriativo, ai 

sensi dell’articolo 6, comma 8, del citato D.P.R. n. 327/2001; 

   CONSIDERATO che l’intervento, consistente nella ricostruzione e nel potenziamento 

dell’elettrodotto a 150 kV “Nazzano - Fiano”, nello specifico prevede:  

➢ che dalla C.le di Nazzano il nuovo tracciato ripercorrerà, con leggeri scostamenti, quello 

attuale sino al sostegno di progetto n. 14, a partire dal quale si discosterà dal tracciato 

esistente proseguendo in variante in parte aerea (sino al sostegno porta terminale n. 29) e 

in parte in cavo (dal sostegno porta terminale n. 29 alla C.P. di Fiano Romano);  

➢ che, al termine dei lavori saranno realizzati 9,6 km di linea aerea e 1,9 km di linea in cavo 

interrato comprensivi dell’estensione di circa 400 m per aggirare l’area archeologica di 
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“Lucus Feroniae”, mentre saranno demoliti circa 9,7 km di linea aerea; 

VISTO il Provvedimento Direttoriale prot. n. DVADEC-2016-449 del 15 dicembre 2016, con 

il quale l’ex Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare ha determinato l’esclusione 

dalla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale del progetto in questione a condizione che si 

ottemperi alle prescrizioni con lo stesso impartite; 

    VISTO il decreto n. 239/EL-286/273/2018 del 29 maggio 2018, con il quale è stato approvato 

il progetto definitivo per la realizzazione delle suddette opere ed autorizzata la società Terna S.p.A. 

alla costruzione e all’esercizio delle stesse;  

VISTO, in particolare, il punto 5 dell’articolo 4 del suddetto decreto, con il quale è stato stabilito 

il termine di cinque anni, a decorrere dal 29 maggio 2018, per la realizzazione delle suddette opere; 

VISTA l’istanza prot. n. GRUPPO TERNA/P20230028089 del 17 marzo 2023, con la quale 

Terna Rete Italia S.p.A., in nome e per conto di Terna S.p.A., non essendo in grado di ultimare nel 

suddetto termine i lavori relativi alle opere autorizzate, ha chiesto proroga di mesi ventiquattro (24), 

decorrenti dal 29 maggio 2023, dell’efficacia del Decreto Interministeriale n. 239/EL-286/273/2018 

del 29 maggio 2018, della dichiarazione di pubblica utilità ex art. 13, comma 5, del D.P.R. 327/2001, 

del vincolo preordinato all’esproprio, della delega all’esercizio dei poteri espropriativi ex art. 6 

comma 8 DPR 327/2001, nonché del termine di ultimazione dei lavori, in esso previsti; 

CONSIDERATO che nella suddetta istanza la Società ha rappresentato che, allo stato attuale, i 

lavori risultano del tutto ultimati ad eccezione della demolizione di n° 4 sostegni (su 40 sostegni totali 

da demolire) e del completamento dei ripristini degli asfalti e dello stato dei luoghi; 

CONSIDERATO altresì che la Società ha rappresentato che il mancato completamento dell’opera 

è dovuto al verificarsi di successive ed imprevedibili situazioni, consistenti nel fatto che le attività di 

asservimento bonario in luogo di esproprio hanno comportato una tempistica più elevata anche a 

causa della imprevista sussistenza di diritti di livellari e di usi civici, e che le condizioni di criticità 

legate al protrarsi dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 hanno reso particolarmente dilatate 

le tempistiche delle attività amministrative relative ai permessi e nulla osta da acquisire e la gestione 

dei cantieri per la realizzazione delle opere, ed in particolare, le tempistiche intercorse per 

l’ottenimento delle autorizzazioni di 2° livello da parte della società Autostrade per l’Italia, che hanno 

causato notevoli ritardi temporali nell’esecuzione delle opere interferenti e dunque dell’intervento di 

dismissione; 

CONSIDERATO infine che, ai sensi delle modifiche apportate all’articolo 13, comma 5 del dPR 

n. 327/2001 dal D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito, dalla L. 11 settembre 2020, n. 120 e dal D.L. 

1 marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla L. 27 aprile 2022, n. 34, l'autorità che ha 

dichiarato la pubblica utilità dell'opera può disporne proroghe dei termini per un periodo di tempo 

complessivo non superiore a quattro anni; 

RITENUTO di concedere la proroga richiesta dell’efficacia del Decreto Interministeriale n. 

239/EL-286/273/2018 del 29 maggio 2018, della dichiarazione di pubblica utilità ex art. 13, comma 

11/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 38 Ordinario            Pag. 957 di 958



 

 

N. 239/EL-286/273/2018-PR  
 

5, del D.P.R. 327/2001, del vincolo preordinato all’esproprio, della delega all’esercizio dei poteri 

espropriativi ex art. 6 comma 8 DPR 327/2001, nonché del termine di ultimazione dei lavori, in esso 

previsti; 

DECRETA 

Articolo 1 

Il termine di cinque anni di ultimazione dei lavori, di cui al punto 5 dell’articolo 4 del Decreto 

Interministeriale n. 239/EL-286/273/2018 del 29 maggio 2018, è prorogato di ulteriori mesi 

ventiquattro (24), decorrenti dal 29 maggio 2023. 

E’ prorogata altresì di ulteriori mesi ventiquattro (24) l’efficacia della dichiarazione di pubblica 

utilità ex art. 13, comma 5, del D.P.R. 327/2001, del vincolo preordinato all’esproprio, della delega 

all’esercizio dei poteri espropriativi ex art. 6 comma 8 DPR 327/2001 di cui al Decreto 

Interministeriale n. 239/EL-286/273/2018 del 29 maggio 2018. 

Articolo 2 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente o, in 

alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine, rispettivamente, di sessanta e 

centoventi giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto sul Bollettino Ufficiale regionale 

che dovrà avvenire a cura e spese della Terna S.p.A. 

 

IL DIRETTORE GENERALE               IL DIRETTORE GENERALE 

          INFRASTRUTTURE E                                           VALUTAZIONI AMBIENTALI 

                      SICUREZZA 

(dott.ssa Marilena Barbaro)                               (arch. Gianluigi Nocco) 
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